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Nella  quiete  campestre  del  mio  soggiorno,  ove  ira  le 
amenilà  dello  studio  e  le  dolcezze  domestiche  alterno  il 
lemjio,  mi  venne  l'atto,  u  carissimo,  di  leggere  quelle  lue 
poche  righe,  che  per  gentilezza  di  cortese  animo  e  per 
amore  anco,  mi  sia  permesso  il  dirlo,  del  vero,  ti  piacque 
di  premettere  nel  tuo  Gondoliere  del  a  di  settembre,  nello 
annunziare  clie  hai  fallo  l'ultimo  fascicolo  della  mia  Bio- 
grafìa, liscilo  allora  in  luce.  11  crederesti?  quelle  tue  po- 
che righe  mi  determinarono  finalmente  a  manifestarli  al- 
cuni miei  pensieri  in  proposilo  della  mia  impresa,  i  quali 
potranno  in  qualche  guisa  servire  dì  Appendice  alle'  mie 
Parole  indiritte  agl'Italiani,  e  che  nello  scorso  anno  si 
ebhero  l'onore  di  essere  riportate  nello  stesso  tuo  Gior- 
nale. 

Sarebbe  un  portare  nottole  ad  Alene  il  perdersi  a 
parlare  della  utilità  e  della  importanza  della  Biografia, 
ch'io  vo  con  tante  cure  pubblicando.  Chi  ù  fornito  sol- 
tanto di  senno  non  ha  mestieri  di  prove;  chi  ha  un'anima 
veramente  italiana,  e  sa  che  cosa  sia  la  gloria  del  proprio 
paese,  non  abbisogna  di  ragionamenti  per  convincersi  di 
siffatta  utilità  ed  importanza. 

Ciò  in  che  forse  lutti  non  s'accordano  si  é  il  modo 
con  cui  è  condotto  il  lavoro.  L'Editore,  dicono  alcuni,  ci 
ha  promesso  la  Biografia  degV  Italiani  illustri,  e  in  cam- 
bio ci  dà  anche  le  biografie  d'  uomini  o  poco  noli,  o 


mediocri,  o  tulio  al  più  distinti  por  chi  si  facesse  a  scrivere 
la  storia  loLleraria  del  proprio  municipio.  Chi  parla  a  que- 
sto modo  dice  cosa  non  del  tutto  vera,  e  dimentica  in  ol- 
tre aver  io  giù  francamente  protestato,  che,  vedendo  di 
no»  poter  raggiungere  lo  scopo  prefissomi  sin  dal  princi- 
pio della  mia  opera,  anziché  arrestarne  il  progresso,  ho 
stimalo  miglior  consiglio  lasciarle  assumere  mio  malgra- 
do un  diverso  aspetto,  quello  cioè  di  Biografia  degìi  scrit- 
tori italiani;  senza  per  altro  perdere  la  speranza,  che  a 
mano  a  mano  che  si  fosse  andata  inoltrando,  avesse  potu- 
to riprendere  la  forma  da  me  in  origino  assegnatale.  E  vi 
fu  un  istante  in  cui  la  mia  speranza  parve  che  toccasse  i 
confini  della  realtà.  Ma  trascorso  quello,  l'animo  mio  ri- 
cadde in  un  più  amaro  scoraggiamento.  E  chi  potrà  acca- 
gionarmi del  fallito  concetto?  Quei  taluni  a' quali  alludo 
il  mio  discorso,  più  presto  che  con  me,  si  lagnino  con  tan- 
ti e  tanti  scrittori,  che  avrebbero  potato,  mandando  uno 
o  più  articoli,  provvedere  meglio  al  decoro  di  un'  opera 
consecrata  unicamente  a  custodire  tutte  insieme  raccolta 
io  glorie  della  patria  letteratura.  Tornerebbe  troppo  gra- 
ve e  pericoloso  1' ondare  indicando  tutte  le  causo  per  le 
quali  da  molti  nobili  e  potenli  ingegni  non  è  stata  cosi  fa- 
vorita, come  avrebbe  dovuto  esserlo,  la  mia  impresa.  Tu 
già,  o  carissimo,  coli' acutezza  del  tuo  intelletto  a  primo 
trailo  comprendi  quanto  avrei  in  animo  di  dire,  e  quindi 
concedimi  ch'io  ti  esponga  solo  alcuno  allre  osservazioui, 
le  quali,  quantunque  non  sieno  nuovo,  giova  nulla  di  me- 
no ripeterle  atteso  il  non  ìscarso  vantaggio  che  ne  ridonda 

Gli  scrittori  clic  mi  hanno  gentìlmcnl^  mandato  c  mi 
mandano  in  dono  articoli  biografici,  perché  non  prendo-' 
no  lutti  a  subbielto  del  loro  scrivere  nomi  verameiiLe 
chiari?  Possono  essi  più  ignorare  Io  scopo  della  mia  ope- 
ra dopo  le  l'avole  da  me  pubblicamente  indirilte  agtlta- 
liani?  Non  ho  forse  detto  al  cospetto  di  tutta  la  nazione, 
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die  non  potendo  pagare  se  non  in  parte  In  compila /ione 
dì  un' opera  tarilo  vasta  c  svariata,  mi  ò  impossibile  noi 
resto  accettare  alcuni  articoli,  aiiri  rifiutarne,  secondo  ni 
sombrerebbe  pivi  conveniente?  Cile  per  altro  Canio  In  mei 
se  clic  vado  accattando  di  porla  in  porta  è  cosi  scarsa  e 
cosi  stentata  da  non  lasciarmi  arbitrio  di  scegliere,  quan- 
ti' anche  volessi  fare  il  severo  con  chi  gratuitamente  mi  fa- 
vorisce? Che  qnelli  che  non  hanno  tempo,  o  che  non  so- 
no in  caso  di  stendere  nuovi  orticoli  biografici,  dovrebbe- 
ro appigliarsi  al  giudizioso  partito  di  correggere  quanto 
vi  ha  di  errato  nella  Biografia  francese  per  rispetto  agl'I- 
taliani, o  di  aggiungere  ciò  clic  vi  manca  ?  E  che  non  ho 
io  detto,  e  che  non  ho  fatto  perchè  tutti  secondo  le  loro 
forze  si  prestassero  a  cosi  pietoso  uffizio,  e'  perchè  l'opera 
da  me  intrapresa  dovesse  riuscire  degna  dei  tempi  e  del- 
la nazione?  Chi  avrebbe  poi  potuto  prevedere,  in  un  se- 
colo tanto  operoso,  tanta  indolenza?  Chi,  clic  l'amor  di 
patria,  che  ratto  s' apprende  ad  ogni  animo  gentile,  do- 
vesse rimanere  assopito  negl'italici  petti?  In  questo  stalo 
di  quasi  generale  languore,  quale  rimedio,  quale  riparo? 
Uno  solo,  independente  all'atto  dalle  vicende  della  fortu- 
na. Ai  3oo  associali,  che  appena  appena  si  noverano,  se 
no  aggiungano  altri  5o;  e  col  prodotto  derivante  dai  fa- 
scicoli (inora  pubblicali  si  ricompensino  le  fatiche  di  al- 
cuni scrittori,  clic,  quantunque  valenti,  pure  sono  condan- 
nali a  vivere  col  solo  frutto  delie  loro  penne  incontamina- 
te, e  si  vedrà  subito  progredire  prosperamente  la  storia 
letteraria  di  un  secolo  cosi  glorioso  per  l'Italia,  e  per  mol- 

rh' io  propongo  agl'Italiani  di  fare,  e  che  damisi  mi  ri- 
Che  se,  tolga !l  Cielo  l'augurio,  anche  questo  estre- 
ban donerò  il  generoso  incarico  assuntomi.  L'opera  andrà 


innanzi  sino  al  suo  intero  compimento:  e  andrà  innanzi 
a  traverso  le  suaccennate  difficoltà,  e  quelle  non  meno 
spiacevoli  opposte  (la  coloro,  che  vorrebbero  sciogliersi 
dai  patti  dell'associazione,  valendosi  dì  frivoli  e  poco  di- 
liciti  pretesti,  die  ila  ullimo  si  riducono  al  rammarico  di 
dover  contribuire  ogni  quaranta  giorni  Ire  lire  austriache 
per  un  fascicolo  di  olio  intieri  fogli  di  stampa,  a  due  co- 
lonne, con  caralleri  poco  spaziali,  e  con  buona  carta.  E 
chi  vi  lia  slimolalo,  o  Voi,  a  porre  nel  catalogo  degli  asso- 
ciati  il  vostro  nome  ?  Che  se  a  ciò  v'indusse  un  sentimen- 
to di  patrio  orgoglio,  perche  vi  arrestale  nel  mezzo  del 
cammino,  e  rimproverate  a  voi  stessi  l'offerta  fatta  alla 
comune  vostra  patria?  Alla  fin  fine  si  traila  di  un'opera 
che  con  luti'  i  suoi  difetti  servirà  di  valido  aiuto  a  chi  vor- 
rà, seguitando  le  orme  del  Tiraboschì,  stendere  la  Storia 
letteraria  del  secolo  XVIII,  e  che,  al  dire  dell'  Ambrosoli, 
per  la  sua  propria  natura  è  opporlunissima  a  far  cono- 
scere lo  spirilo  predominante  nella  nostra  letteratura.  Ma 
tutte  queste  considerazioni  sono  di  poco  peso  a  petto  del- 
la seguente:  la  Biografia  che  ora  si  stampa  offre  a  lutti 

verso  quelli  fra' loro  compatrioti  che  nello  scorso  secolo 
e  nei  primi  anni  del  presente  fecero  salire  laut' alto  la 
gloria  nazionale. 

pubblicare  le  loro  voluminose  opere  di  ricorrere  agli  ec- 

la  stampa  dei  libri  utili.  Se  non  che,  si  dirà  a  propria  di- 
scolpa, che  le  associazioni  librarie  sono  cresciute  a  dis- 
misura ;  che  gli  Editori  ingannano  spesso  il  pubblico  la- 
sciando troncale  a  mezzo  le  opere,  o  condncendole  a  ter- 
mine in  guisa  poco  coerente  alle  promesse.  Ma  è  facile  la 
risposta.  Si  distinguano  opere  da  opere,  librai  da  librai, 
editori  librai,  cioè,  non  più  die  trafficami,  da  editori  non 
librai,  ossìa  qualche  cosa  meglio  che  semplici  trafficami. 


Allora  si  vedranno  incoraggiale  colo  opere  buone  e  onc 
rovoli  alla  nazione;  allora  si  costringeranno  tipografi,  e-* 
ditori  e  librai  ad  una  riforma  ch'i;  da  mollo  tempo  recla- 
mala dai  lumi  e  dalla  critica  del  secolo.  E  tanto  più  si 
ronde  necessario  appigliarsi  a  così  nobile  partito,  quanto 
clic  l' Italia  essendo  divisa  in  tauli  stali  indipendenti  l'uno 
dall'  allro,  la  proprietà  degli  autori  e  dei  librai  non  viene 
sgraziatamente  rispettata.  E  qui  m'arresto:  ché  troppo  mi 
condurrebbe  lungi  dal  tema  proposto  lo  esporre  con  giusta 
proporzione  la .  eondizion  morale  non  pur  de' librai,  ma 
ben  anco  dei  lettori  italiani.  Più  presto,  per  non  abusare 
di  soverchio  la  tua  pazienza,  lascia  ch'io  riepiloghi  breve 
mente  quanto  li  sono  fin  qui  venuto  dicendo. 

Le  parole  a  te  indirilte,  o  Luigi,  non  provengono  da 
un  animo  che  disperi  affatto  del  successo  della  sua  impre- 
sa. Sono,  in  cambio,  dettate  da  un'anima  profondamenlc 
commossa  perché,  conoscendo  tutta  l'importanza  dell'o- 
pera, teme  di  non  poterla  condurre  così  gloriosamente  a 
fine  come  aveva  proposto,  sebbene  si  trovino  nella  nazio- 
ne italiana  tulli  gli  elementi  per  raggiungere  siffatto  sco- 
po; da  un'anima  dolente  di  non  polcr  contrapporre  alla 
Biografìa  francese  una  Biografia  italiana  che  rivendichi  con 
dignità  e  con  senno  filosofico  all'Italia  tante  scoperte  a  lei 
carpite  dagli  stranieri;  da  un'anima  contristata,  perchè 
da  una  sublime  illusione  è  caduta  tulio  ad  un  tratto  in  un 
amaro  disinganno;  da  un'anima  finalmenie,  la  quale  ve- 
dendo di  non  bastare  le  proprie  forze,  chiamò  in  proprio 
aiuto  tutti  gì'  Italiani,  ma  che  non  ebbe  in  risposta  al  suo 
nobile  invilo  che  o  sierili  promesse,  o,  quel  ch'i  peggio, 
silenzio  e  biasimevole  noncuranza. 

Così  procedono  le  cose,  e  più  miseramente  che  non 
dico.  Ora  non  mi  resta  che  far  caldi  voli  perché  queste 
parole  sian  seme  che  frulli  onore  all'  Italia,  c  faccia  di- 
menlicare  quanto  a  malincuore  sono  sialo  costretto  di 
dire  sopra  questo   argomento.  Ora  esce  in  luce  il  primo 


fascicolo  del  volume  V.  Lo  pubblica  colla  sicurezza  che  i 
miei  amici  non  vorranno  abbandonarmi  a  mezzo  la  via  ; 
colla  speranza  che  i  hubni  mi  sapranno  grado  delle  mie 
fatiche,  e  che  il  pubblico  illuminato  non  mi  caricherà  di 
colpe  non  mie,  tenendosi  pago  di  quel  bene,  che,  per  quan- 
to stava  in  me,  ho  tentato  di  fare  all'Italia;  o  finalmente 
colla-fiducia  che  quanto  più  andrà  innanzi  il  mio  lavoro, 
tanto  più  se  ne  conoscerà  l'importanza,  e  più  verrà  quin- 
di appneszato.  Tardo  compenso,  ma  desiderabile. 


COSTA  (  Paolo  ).  Ravenna,  e  l'eloqu 

illustre  od  antichissimi!  eitti  di  gli  error 

Romagna,  fu  patria  a  Paolo  clic  ni  tanto  cir  < 

nacque  a'  i3  giugno  del  1771  di  ccleopcr: 

Domenico  Coita  e  di  i.ut-r^i.,  <!.■!  Ji«Jjr-y 

co.  Riceiardelli,  nobile  ed.  agilità  Ji't  >  Ija  l 

il  patrio  collegio  ove  sorti  sì  ma-  delle  scili 

che  della  lettura  del  Frugoni  e  di  recarti  "a  Padova,  e  ucontenten 
"Virgilio  in  volgare,  chi;  puco  crasi  do  il  ino  geniture  al  bel  divisa- 
addentrato  nella  intelligenza  del  mento,  sebbene  contrariato  da  due 
latino..  E  tuttavia  sterili  non  fu-  suoi  fratelli  sacerdoti,  colà  si  con- 
rono  quegli  ttudii,  perchè  destala-  dutse  ove  dalle  faci 
gli  in  pctlo  la  favilla  poetica,  il  felice  traduttore*  1 
condussero  a  far  versi  che  ap|iro-  f correre  : 
vati  e  lodati  dal  volgo  lo  incuo- 
rarono a  darsi  tutto  alle  lettere.         c™.  m,l  'JW. 

Ma  che  non  può  sovente  in  noi    .. 

un  libro  venutoci  a  mano  nella       Ali™  { lascs.no  che  pari,  egh 

giovanezza?  Mon  vai  forse  a  de-  «esso): 

l'opere  del  Condillae  con  tanto  T,,^  H*r*  o**™..  o 

ardore  ti  die  a  meditarle  (  In  lo-  ^^l,'^'^' ^'«ì"1"'  6"°"' 
gica  in  i  spezia  1  ta  ),  che  n'ebbe         J/ji%  '.nmi 

Idjw  rinovetlata  la  mente,  rior-  -"™  "*<"  «i  '«»  k, 

dinato  l'intelletto,  ed  un  più  nge-  "*^'*"'^™,Vr  Ve™»'  'ò/mjìTJttjJ 

Tale  cammino  si  vide  aperto  alle  d"™,m.0  àelk  tuoi  !  •  p»r  bnu» 

scienze.  Or  chi  avrebbe  predetto  l«  <'>•  *  -'"">>  '  *'°mU' 

che  nella  casuale  lettura  di  quel  J,  .  .  ,   

libro  era  la  temenza  da  cui  sor-  op™  <  jiior 
gcrebha  l'uomo  che  in  Europa 
lattosi  campione  della  sperimen- 
tate filosofia  avrebbe  cogli  scritti 


«I  .,!le  lincia  di  ci  I.  Si.  .ti™  Trcti-o,  pei  UT!.'  r.-- 

gli  fn  «min.ettrtMr*.  Tre  anni  eh»  quel  modo  d'  .megnameoto 

.,  :.'„'.l"  .,.'.'.'-,!.  .i.X  .\:;„  I-  .=.'.!*  *  I)  .iLm     .'„,  ,e  "giiamo  un 

repubblicane,  *olo  »  Rat  tuo.  e  ti  aggio  3  Roma  0  0  Napulì  ri . 

»'  ebbe  grido  di  mumcipalitla,  fnltn  nel  i8i!>,  11R. itale  parte- 

rl>p  a  grande  interrirà  initeune.  cine  nuorr-voli  preposte,  e  fio  la 

Cacciali  i  francesi,  leggendo  net  cattedra  d'Eloquenza  10  Torino 

"  '  ti  più  iniqui,  fuggendo  ['Bini,  <olle  tempre  vi 

in  ri  postilo  asilo  tutto  a  cari  studit 

rivea,  da  cui,  «varcate  le  Alpi,  a  Ini  bramosamente  accorrevano  ; 

il  tohero  di  nuovo  i  Francesi  a  ed  egli  a  imitazione  de' greci  fi- 

puliblici  incarichi  richiamato.  losoii  loro  ne'  ritrovi,  no  patscg- 

Fratlanto  a  ali  anni  crasi  am-  gi,  nella  domestica  consuetudine, 

dama  ornntissima,  che  noi  tu  He-  (  di  clic  dilettarsi  sovrammodo  ) 

Era  allora  incominciata  in  Ita-  fonde  dottrino  eaphna».  Erfoh 
lia  la  ristandone  delle  linone  quanto  chiarezza  in  quei  suoi  ra- 
teile re,  e  i  piùchi.iri  intelletti  alla  gìonari!  Quanta  forza  di  penna- 
itti itazitine  degli  antichi  vulgcii-  sionc  '  Quanto  amore  per  la  espc- 
dosi,  davano  n  vedere  gonfia  e  fai-  rimcntale  filosofia  di  c  '  — 


nicri,  la  sfrenala  licenza  do'  110-  virtù  e  del  bello,  si  facessero  .aldo 
VEtnri  vituperando,  tnriiavrini.  in  ardine  a' corruttori  d'ogni  dottri- 
onorc  il  bello  e  puro  scrivere  ita-  na  e  d'ogni  morale  !  In  tnl  modo 
liano.  L'acuto  ìn-rgru.  drl  (Insta,  ammaestrando ,  e  nel  compnrre 
aiutato  da' consigli  del  Falconi ,  varie  opere  faticando  si  vivea , 
dello  Stroccbi,  del  Giordani  e  del  quando  giunto  il  iB5i,  in  quei 
Slontrone,  avvisata  la  buona  via,  miserandi  prrturhamenti  d'ogni 
si  die  a  pei.- iure,  la  a  nini  risiimeli  Ir,  u  idi  ne  il  (  a'.la  lidlu  a  ]v, cilici  stn- 
e  ti  fruttuosa  furono  le  sue  dili-  dii  fu  riposto  in  cattedra  d'ondo 
fienr.e,  che  ebbe  a  formarsi  quel  preti. simnmriite  discese,  e  al  ri- 
nomile e  lucido  stile  per  cui  a  tan-  ordinarsi  delle  cose,  lasciata  liolo- 
ta  rinomami  sali.  gnn,  a  Corfìi  si  rirolse,  ove  con 
La  insaziata  cupidigia  del  pre-  piamo  il  suo  Trattato  della  scicn- 
potente  Corso  cinger  vulendo  an-  la  ideologica  detti, 
che  1'  italica  corona  ,  chiamava  a  Breve  dimora  trasse  in  qucll'i- 
I.ione  quanti  avea  I'  Italia  nomini  sola  stretto  a  partirne  dall'  aero 
virtuosi,  ed  essi  railfl  cu  11  ve  ni  va  uri,  che  ulta  .na  -ululo  non  si  aflacev»; 
alle  armi  ed  al  potere  accordando  e  quindi  chiesto  e  ottenuto  tor- 

gare!  Del^nme'radi  questi  foli  tulfaltro  uomo    còncUssiach'è  dal 

Costa,cl,etnrnatodilà,  cbbelno-  possente    nmmaestramento  deliri 

gonclcollegioelettoralcdc'posii-  sventura  illuminato,  ne'  parlari, 

.lenti,  e  prole'.!"  piibtdicnmenlr  neMli  scrini  si  fé  fino  alla  morte 

lettere  ninnile  nei  Licci,  prima  di  do'  più  sauli  prinrinii  caldissimi1 


iln  [tingo  il  travagliava,  riprefo    il. Un  proprietà  dell'intelletto  ■ 


girili  carati  da'  più  secreti  luog-bi 

dell'eUi'a  c  della  li  [osella  ,  elle  nuli 

può  desiderarsi  ili  più.  Ed  oh  ro- 
me quello  libro  coire  per  non  po- 


lare, ondechè  trapalando  delle  n-  cinto,  D.nit.;  Alighieri.  Il  quale, 

cute  Osservatioai  sul  lì  ardo  del-  Paolo  Coita  tenue  si  in  amore  n 

la  Selva  fora,  cho  ci  soleva  ri-  riverenza ,  elio  una  diligente  l'ita 

cordare  come  la  prima  sua  cosa  ne  compili,  e  alla  I  >ivi,ia  Comme- 

iiscita  per  le  stampe,  mi  vengo  al-  dia  tal  Cniiimnitii  rl.he  apposi.,  in 

l'auro  Tmtl.it  »  ,1,-tf  ULcuiioiic.  coi  rar.ehii.se  le  nHeq.re  talloni  dei 

E'  l'elocuzione  quella  parte  in  più  accreditati  chiosatori,  spiegò 

cui  6ta  l'eccellenza  dell'arie  re-  con  prohahilitJi  molli  osenri  luo- 

toiic.i,  aliarteli 'iinln  pr"pri:lm"ii-  ■■  Ili  a  tale  lu-evilà  attenendosi  ebo 

te  al  filosofo  le  altre  dell' inventare  l'animo  di  chi  legge  con  affetto 

c  disporre.  E  perchè  il  nostro  fa-  nel  sacro  poema  non  venisse  puo- 

ycllare  torni  gradito  alimi,  due  to  a  raffreddarsi.  Cran  servigio 

et:-  .=,„■,-,  u^„i  alt  iti  coni  iene  sia-  prestò  di  vero  cor.  ciò  alle  italiano 

TOlJ'iifornnmèntTora  iCtìl'icao  [oro^òlU  pi.TbL.cnzu.™  delVo- 

del  diro  ornato  comprendendosi  cabolario  Rnlopnesc,  in  ci  ebbe 

za,  nel!'  urbanità,  l'iella  va.ni.à.,  mallo,  vive  mini' spese  in  si  va- 
neiln  imitazione,  nella  colloca/i.!-  ilo  e  faticoso  lavoro  (dal  lUlg  «L 
ne  dello  voci,  e  nel  carattere  del  ioiH)  ch'ai  studiò  darci  netto 
discorso,  ì' autore  di  tutte  queste  dallo  macchie  con  cui  ci  venne  da" 
cose  trattò,  riguardali  ulule  at™-  passali  compilatvri  i  quindi  in  ca- 
rne fondamenti  dell'  arte  difTieilis-  so  non  troverai  né  le  libertà  del- 
aima  di  farsi  eloquente.  Nò  le  l'Alberti,  nò  le  scrupolosità  del 
epose  alla  grossa  e  in.uerialo.eul  e  Cesari  ,  né  li  I  i  'n.-rai  vi  manchi 
siccome  È  usanza  di  quo' reieri  bontà  di  sistema.  Filosofia  di  bu- 
che pascono  di  parole  e  ili  mollo  gu.-^e  maraviglicrai  altumcuteche 
orgoglio  Io  gioventù;  mi  si  mise  le  tante  aggiunte  e  correzioni  che 

pochi  fogli  il  dettato  di  multi  vo-  questo  codice  di  nostra  lingua 
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r-  proprio  vocabolo.  Fatta  cosi  la  TiiIjc1iuiczi,-h1ì  l'i  lo;  tificu  lingua  g- 

ii  r<iu>|iu!Ìiion«  delle  ideo  riesco  gin,  oltre  la  stpiisitii  lunità  delio 

"  poi  facile  la  scomposizione  loro,  itili-,        in  ni! [li  suo  Inoro  si  aiu- 

n  eioò  la  loro  tiHuiii'.i'iiit.  l'tr  i.-tn-  mira,  rincontrasi  pure  nella  Lene' 

linamente,   investi  irata  prima  la  luli-ssi,  uve  tuu  udlnmente  poeta 

i  natura  tisi  ori  nei  pi  i  gerì  trilli,  lia  in  tlrri-o  le  impupine  dtl  .llcjiniT. 

•  ■  di  mostralo  i-lie  il  ra.'itniiKnr-iit o  risiilo;  t  ut'  (:<illo,/uii  con  Ari- 
vii  quale  si  fonda  sopra  di  essi  t turco  Scannabne,  «ve  si  confuta- 

non  può  avere  pottnzn  che  in  uu  mbii  si  uni  tinte  alenili-  filse  <ipi- 
n  essi  non  sia,  c  che  perciò  si  fa  nioui  dell'Ali.  De  La  Meuaais  ;  e 
11  ma  ni  feltri  l'impossibilità  di  ri-  Fpeei.ilmeiite  ni,;:!!;,  r.bt  riguarda 
..solvere  questioni  cima _  quello  il  criterio  .iella  verità.  Nella  Let- 
ti de'  fatti  dai  quali  i  principii  si  liei,  dichiarati  i  principii  dtl  ro- 

i  ricavano:  mostrò  che  rispetto  a  mntilicìsmo  giudizioso  ,  e  ralfron- 
n  certe  verità  è  forza  di  piegare  tati  coll'opcrc  de' classici,  segra- 
u  la  frante  otta  rivelazione  divina  gaudo  descrittori  romantici  i  cor- 
«  che  sola  no  può  ammaestrare,  velli  stravolli,  0  da'classici  i  fred-  . 
>i  Se  il  ragmnameuto  si  fonda  sui  di  pedanti,  saviamente  dedusse. 

li.  ohe  la  bontà  di  .--  .  .tip trititi  ,[„1-  ìmposìaione  de' nómi. 

n  la  bontà  dei  principii  slessi  :  e       Che,  so  da  tutto  il  sovra  detto  si 

•  •  che  false  ò  1'  opinione  di  coloro  raci-u^lit  a  dovizia  (pule  scrittore  o 
:i  che  nello  sola  redolo  dialetticho  Illusolo  si  lossu  li  dista,  ila  (manto 
»  ripongono  tutta  l' arte  di  ragio-  segue  apparirà  non  meno  eh  ti  con 
n  narc  dirittamente,  per  la  qnal  istupcnda  e  raro  accoppiamento  di 
n  coso  procacciò  di  stabilirò  i  priii-  facoltà  ben  diverso  fu  valoroso  poo- 
->  cipii  di  lutto  le  scienze  e  di  lut-  t*.  Chi  v'  La  che  ignori  i  prejH  o 

ii  te  le  arti  belle  ').  It  bellezze  dell'  Inno  a  Giove,  dei- 
Novissima  fu  l' impresa  dot  Cu-  le  ottave  pel  Canova,  del  Laocoon- 

poi'chÈ  se  maLigcvòl  cosa  èJo  sta-  tracomiomacnia ,  di  queliti  di  ;d- 


unr),o  iroiau,  «  d.u  nelle  scienze  progressi  che  fa  nel  bone  1  mn..nn 

atternstiebe  )  •  l' eiieroe  uscirò  a  generazione?  Ciré,  se  natura  siea- 

gr.mde  felicita  e  cosai  portentosa,  gli  dinegato  alljui  ma  c  variata  Un- 

e   quasi  (Lo  io  uno  dica  soiru-  lasia,  o,eiò  che  ooo  e  irnprol  .il.il.-, 

mana.  i  lunghi  srudii  meditativi  filici' a- 

II  tratture  poi  mateiie  «inatte  teano  llutoiSjla,  ei  srimic  cle^oo- 

eb"  anelisi  profani  albi  trirufine  dotcì'orluouTe'npUm^vìr^'e 

poisano  traite  frlitlo  i  piacele  del  poetare  poi  senti  si  addendo, 

rnirajiile,  in  mi  credo  «ia  privile-  ebu  ti  levò  per  tulli'  un  gridu  di 

gio  a  lui  solo  proprio  e  pillinola  re.  plauso  e  di  maraviglia  all'appurilo 
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ti  irli  sarebbe  ti. 
ti  come  la  letizia 

otto,  in  diaconie 
s  apparve  quan 
ano  le  umane  sp 


nntsrli  pi"  eltro  sostenere,  lenta-  5.  DelC  Elocuzione,  libro  una 
tB  intano  la  trituratone,  a  quello    di  Paolo  Costo  —  l'orli ,  per  Ci,- 

rrl'Tem^ri'^^ordi^U.Tori'  balSNinw  arlicob^t'nT^fltto 
cioè  estrarre  la  pietra,  operarono  lihro  inserito  nel  giornale  Arcadi- 
che  in  lui  dagli  anni,  dalle  fatiche,  co  quaderno  11.  o  III.  febbraio  s 
e  dal  lungo  malore  disfatto  veni-  marzo  181  q  ,  ristampato  ne'  suoi 
v.i  u ili  Viilen  ti  chirurghi  diacon-  e p liscili  pubblicati  in  Lugo  coi  li- 
,i..li;,t..  ;  tuttavia  acconciatosi  pri-  pi  .li  Viu^iizo  ll.rlandri  18.3. 
un  delle  coso  dell'anima,  con  for-  4.  Negli  opuscoli  lattenri  t.  I.J 
ma  cuore  vi  ai  sottopose  ;  e  risici-  Bologna  per  Anaesio  Nobili  iHi  8, 
ta  a  bene,  nel  punto  medesimo  in  da  carte  5a  n  Ii5,  si  trova  un  Sag- 
rile gli  amici  0  i  discepoli  clic  in  pio  di  nuova  traduzione  di  Ana- 
bulb mirtina  r.ircoiul.ivano  il  letto  Creonte  di  Paolo  Costo' e  di  Gio- 
jiieni  di  giubilo  plaudivano  al  l'or-  naniii  Marciumi,  preceduto  da  al- 
tunato  operatore,  e  confidavano  a-  cune  parolo  dei  traduttori  di  con- 
vero l'amico,  il  maestro  anche  per  fronte  fra  il  volgari  Ma  mento  dei 
lungo  spazio  riacquistato,  ahi!  un  Regni»  ed  il  proprio. 
Vu\a  sapore  che  per  lo  spossato  5.  Il  gran  Dizionario  dell,!  //ri- 
membra si  diffondeva  die  sereno  gua  italiana,  dal  I Binai  1816,  in 
sette  voi.  in  4.  Di  quest'opera  fu 
il  Costa  uno  dei  principali  u  più 
benemeriti  collaboratori. 

6.  La  divina  commedia  di  Dan- 
te Alighieri  con  tavole  In  rame, 
Bologna,  idioj,  per  Gsmberini  o 
Parmigiani;  voi.  5  in  4.  grande, 
cemento  confortato  — Al  dubbio  Questa  è  la  prima  ediiioDe  dei 
passo  di  che  il  mondo  trenta  —  Dante  collo  note  del  Costa  ;  vi  si 
dal  p.  Venturini  che  mai  dal  suo    trova  la  vita  del  Dante  scritta  da 

me  ui  placido  tonno  autuTom  11  che'tti*  ed  i  "omenti  del  Corta  eoa 
della  notte  (dodici  dopo  l'cttrazio-  alcuno  dichiarazioni  di  altri  letto- 
ne della  pietra)  dei  11  dicembre  rati. 

iMJG  in  età  di  anni  65,  e  sci  mesi,  7.  Cenni  sulla  accestita  delta 

il  suo  cono  mortale  Eni.  studio  della  lingua  italiana  di  C, 
P.  C.,  voi.  1.  (10  aprile  iH<o)  st. 

Opere  di  Paolo  Coita  nel  N.  V.  p.  fili  dell' Lorena  loro 

i.Sul  Bardo  della  SelvaNera,  oc.  Boi  tip.  di  Jan. Marsali  iSio' 

poema  epico-lirico  del  cav.  fin-  E'  questo  il  paragone  fra  la  Iradu- 

i:«:o  Manti,  Osservazioni  oriti-  zione  antica  di  Livio  0  quella  del 

che  di  Paolo  Co'ta  ,  membro  del  Mnfjil,  ristampato  più  volto  in  ap- 

collegio  Elettorale  dei  possidenti,  presso. 

Uscirono  queste  prima  nel  Reda!-       8.  Osservazioni  di  P.  Costa  in- 

lare  doi  fleno.giornalcche  si  stani-  torno  C  arde.  I.  del  Giornale  die 

pavH  a  Bologna,  e  vennero  appres-  ha  per  'titolo  il  Novellatore  o  lu 

tu  ristampate  in  un  liliro  di  p.  45  Fanfaluche.  Bologna,  tip.  Nobili 

in  Sa,  Bologna,  1807  ,  tipografia  c  Comp.  iHai. Questo  opuscolo  fu 

tarsigli.  '  pubblicato  iti  presso  Romano 

■'.Elogio  di  michele  Rosa—  Turchi. 
Rimino,  itìi3.  <j.  Risposta  di  P.  Cotta  alle 


Digiiizcd  by  Google 


•lamico  delle  co-lese .  Bologna  ,  troddiro  fari  prora  a  .uniti  che  la 
presso  R.  Turchi.  materia  da  me  trattata  è  di  aco- 
ro. Discorso  sul  filosofare  de-  ma  importanza  :  o  io  secondo  lue- 
;:t;  muiciiì!  i  ricordato  nb'  cenni  go,  perché  egli  mi  porge  occasio- 
della  vita  del  Costa,  scritti  dal  eh.  ne  di  significare  più  estesamente, 
co.  Antonio  Papadopolie  deve  es-  e  meglio  cho  io  non  feti  ,  i  miei 
acro  edito  prima  del  Itila  in  cui  pensamenti,  e  di  correggere  alcu- 
ipio' cenni  furono  stampati.  ne  espressioni ,  che  potevano  in- 
■  1 1.  Elogio  dal  co.  Giulio  Per-  durre  altrui  iu  erroru.  Acciocché 
licori,  fu  st.  innanzi  le  opere  del  dunque  le  cose  da  ih  dette  si  fac- 
Porticari  edito  a  Lugo  per  Vino,  cianu  più  chiaro  ,  dividerò  il  mio 
Melandri  iHiJinH.  tum.  i.,  fu  re-  discorsa  in  due  parti.  J\ella  prima 
ritato  dal  ■Costa  all'accademia  dei  «.porro  ad  una  ad  una  te  propoli- 
Felsinei  ncll'  adunami  dei  iG  feb-  sioni  fondamentali  della  mia  teo- 
Lraio  1H35.  rica,  e  le  rafforzerà  con  prore  no- 
ia.-Nella  nuota  Collezione  di  Ielle;  nella  seconda  prenderò  ad 
Opuscoli  Letterari  della  quale  fu  esame  quello  proposizioni  dell'  a- 
uno  do' principali  compilatori  il  nonimo,  cho  a  me  Don  paiono  se- 
Costa^ologna.tip.Marsiglì  iS4  con  do  verità.  1. 
dacarte  i]5n  ini,  si  leggo  una  sua  Elocuzione,  libro  uno  di 
Disserlecione  epistolare  alla  eh.  Paolo  Costa,  col  discorso  delCA- 
contessa  Teresa  Malvezzi  che  ha  natisi  e  della  Sintesi,  Bologna , 
per  titolo  DelC  Analisi  e  della  Sin-  TurchiVeroli.eComp.  intì.,  i8i4- 
tesi.  La  (tetta,  Venezia  tipografi  Al- 
i3.  Kelta  stessa  Colleziono  anno  viso  poli,  edita  per  cura  del  chiaris- 
i8»5  da  carte a  ijc.  i  ima  Dis-  almo  Gamba  con  oltre  operette, 
seriazione  di  lui  della  quale  si  ri-  che  sono  il  Discorso  del?  Anatisi 
leva  l'argomento  e  lo  scopo  dalle  e  della  Sintesi,  l'Elogio  del  Par- 
seguenti parole.  (icori  0  la  Novella  Demetrio  di 
u  Nel  giornale  do'  Letterati  cho  Modone.  Questa  cose  tono  prece- 
li stampa  in  Pisa  fu  in  quest'on-  duts  da  alcune  notìzie  dell'autore 
no  1K1S  pubblicato  un  articolo,  scritto  dal  co.  Antonio  Fapadopoli. 
che  intende  a  confutare  diverse  La  stcjsa,  con  altri  opuscoli  sui- 
proposizionì,  colle  quali  io  mi  so.  lo  stilo.  Reggio,  tipogr.  di  Pietro 
no  studiato  di  cliinrire  quel  moto-  Fiaccadori,  in  ai,  itilo, 
do,  in  Tirili  di  cui  1'  uomo  acqui-  \i.  La  Donna  ingegnosa,  com- 
ta  cognizioni  Vere,  e  l'altro  del  media  di  Paolo  Costa,  con  uri  c- 
quale  fa  uso  sovente  per  conoscere  pistola  al  sig.  co.  Gio.  Antonio 
•e  iene  o  mal  fondato  sieno  certe  Roverella,  llologna,  tip.  Turchi 

Sono^  principio  i  ragionamenti .  ^iG.  Opere  di  Paolo  Costa.  Vo- 


gr.iaic  pubblica  niente.  Lo  ringra- 


□igilized  by  Google 


di  Tìntele  Classensc,  in  oecaiìo- 
ds  dello  noni  di  Giulio  Particari 
e  di  Costanza  Munti.  —  Inno  al- 
la B.  K  —  Il  Laocoonte,  in  terza 
rima,  proceduta  da  Lettera  al  co. 
Mantieni.  —  VotgariitamtiM 
J-  un  Ode  dt  Saffo  —  Odi  di  A- 

"Ji  renate  f'1-  ir, »<ir>.i  il.  .v 

m  del  Coito  e  del  Marcbetl.  - 
l'alar,  ztanento  della  Bat. 


»ano  nell'edizione  di  Bnlogna  del 
i8^5:  Gl'Ippocrati,  Sermoni.  —A 
Giulio  Perticavi,  Capitolo.  —  Il 
falso  Eremita,  terze  rime.  —  Per 
le  nozze  Marchetti,  Ode.  —  Per 

(V„,,,;„n.,„;,;.  :l,.t„„,.,,\OJ,: 
—  Pel  giorno  natali -to  di  J'.  ,*.R 
Carolina,  pri;ripessa  di  Calte!, 
Ma  (lue 


la  s 


ì,  Ode. 


f.l-.-.-rJ  cvite  C.,..l,U  Pertica- 

ri.  —  fita  dt  frante  Alighie- 
ri. —  Alcune  Appendici  alle  AV 
te  della  prima  Cantica  della  di- 
vina Commedia  di  Dante  Alighie- 
ri. —  Osservazioni  e  nuova  inter- 
pretazione ilei  cav.  Giusti.  —  fli- 
sposta  di  Paolo  Costa.  —  Discor- 
so nel  quale  si  dichiarano  due 
luoghi  controversi  della  divina 
Commedia.  —  Demetrio  di  Mo- 
done.  Novella.  —Val.  II.  —Del- 
ia Sintesi  e  delCAnalisi.  —  Del- 
[Elocuzione.  —  Discorsi  mora- 
li. —  Epistola  e  La  Donna  ingc- 

6  'il  "doT ' Carlo  tratto  dallo 
Schiller.  Kappreacntaiione  tra- 
gica. 

18.  Properzio  de'  Ilossi-  Rap- 
pMMntaiiune  tragica.  Bulogiu  , 
tip.  t!i.nlÌH:,li  e  Frulli,  1818. 

ig.  Opere  di  Paolo  Costa,  edi- 
zione corretta  ed  arricchita  di  co- 
se inedite,  T.  X.  e  II.  Firenze, 
stamperia  di  Francese  C.din.ili, 
■  Sul  e  io.  Nel  primo  Tolumc  si 
contiene  :  /(  ll\,ro  della  Eloeu-.io- 
»'  -fppeu 


Per  C  ingre. 
M  N.  I ,  Inno  —  Per  la  morte 
di  IT.  B.,  Inno.  —  Alcun*  Sonet- 
ti —  I  doni  del  pri  mi  ;■<  "•'■•  del- 
C  anno  ,  Idillio.  —  /."  Aurora, 
Ode.  —  Para/rasi  dell'  Ode  IV, 
lib.  I.  di  Orazio.  —  Penelope  ed 
Ulisse,  Eroide  I.  d'Ovidio  recata 
in  terza  rima.  Versione  del 
Salmo  iati.  —  Il  Canto  X.  delle 
Metamorfosi  di  Ovidio  oolgarìz- 

10.  La  divina  Commedia  di 
Dante  Alighieri  eoa  note  di  Pao- 
lo Costa,  da  lui  per  questa  edi- 

mendate.  Firenze,  Tip.  all'info- 
gna di  Dante,  i85o.  —  Appendi- 
ce fi  alle  note  del  prof  Paolo 
Costa  alla  Divina  Commedia  di 
Dante.  Bologna,  Tip.  di  S.  Tom- 


oli i 


a  b 


n  Italia  di  ripigliare  lo 
studi,,  degli  autori  antichi.  ~  E- 
(empio  I.  Intorno  al  Poi  euri  .-.a- 
mento  delle  decadi  di  T.  Livio.  — 
Esempiu  11.  Intorno  alle  poesie 
di  Gio,-unnÌ  Fantonidetto  Labiu- 
Boleremogliurgomcn- 
;  poesie  comprose  nel 
idn  rullimi]  elle  non  ti  tro- 
VoL.  V. 


e  di  eont. 


i.  Lettera  di  l>.  Coste 
valore  Petti  intorno  i 
net  quale  si  dà  rei. 


t.,L  .lì,:,. 


aS,  La  slessa,  stampata  a  Bolo- 
(Tii-  nel  it)54>  in  «.  TipoSr.  della 
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iì.  Dichiarazione  di  Ciansan-  53.  Dell  Arie  poetica.  Sermoni 
le  Varrini  risguardante  una  lei-  quattro  di  Paolo  Costa,  «ocio  cor- 
tcra  di  P.  Casta,  pubblicata  il  i'j  riipondonto  della  Palermi l;i n;i  Ac- 
navcmkrc.  Bologna,  Tipogr.  di  S.  cajcmia  di  Rienzo  e  di  bdle  k-[- 
Tommaso  d'Annino,  [Sia. Quo-  tcre, intitolati a Oinntaorfc  Vi;,,,- 
sta  dichiarazione  è  ni»  risposta  chi,  marchese  di  Montrooe.  Bo- 
ati* lettera  precedente.  legna,  ,856,  Tipi  doli»  Volpe  al 


liei,  poste  nel  Nani,  syii  della  Poesie  e  Prose  inedite  a  rare  cVI- 

tlicreazionc.  Articolo  ei tratto  dal  taliani  viventi  che  si  van  tutto  dì 

Giurimi  Arcaci,  tom.  Ci.  pubblicando  in  Bologna,  dal  Si- 

36.  Il  Discarso  dell'Analisi  e  h.rata,  co'  Tipi  di  Dall'Olmo  b 

della  Sintesi,  tradotto  in  lingua  Tiorchi.  —  /  Sonetti  di  Autori 

francese.  Bolognesi,  Bologna,  i8»i,  pel  No- 

27.  Nel  Canzoniere  per  li  fio-  bili,  i.iron.i  editi  y:t  c.ir.-i  del  i 

remò  italiaun,  Lugano,  Tip.  di  ita  e  di  Vincenzo  Ber.ii  degli  An- 

G.  lt  uggia  e  Conip.,  lai;,  sono  to.ij,  u  dedurli  all'  illustro  veilo- 

inscrili  n  c.  2.51  e  seg.  vorii  com-  va  del  Perticar!, 

ponimenti  del  CostB.  35.  Del  metodo  di  comporre  le 

ab1.  /  Classici  e  i  Romantici,  idee  ec,  preceduto  da  una  Lette- 


tonj.  H.:!<V,i.,,  'L'i.,    Jdl'OImo  o  Motti  altri  .er.i  del  Costa  si  tro- 

Tiurclii,  iHV,.  vano  ineriti  qua  e  là  in  vari  li- 

n$.  Colloquii  tra  ruolo  Costa  l.ri  di  ojfregii  poeti  moderni,  o 

Aristarco  Scannai/ite  autore  in  parecchie  raccolte, 

ilella  Frusta  Letteraria,  nei  quali  G.  F.  R. bulli. 
si  ragiona  di  alcune  falso  opinioni, 
e  frumUiutTitc  di  rinvile  doll'aba- 

le  La-fllennais  intorno  il  r  ri  t  crio  ROMA  GNOSI  (  GiArr  Dcmm- 

n-iilii.  Bologna,  all'  insegna  co  (       Nel  mondo  di  l'Uv.-zln  ,: 

della  Volpe,  i83o.  di  Gali,  ove  0  tutto  viene  abban- 

T-a.  Properzio  de'  fiossi.  Itiit.  donato  ad  un  fortuito  abdicarsi  .ii 
a  Milano  pel  Visai.  Raccolta  Eb- 

•  ■1  n:. r-'    :j  1  >  T  ,  lliìdjitt;. vi  il.sli,-:/,,!,  :i                j  . .  - 1 .     i.-il'  Ìl-A' '■■>,, - 

Inni.  5l,  Cai.  73.  Mmm  alcuna  nella  propria  fona  ,  ma 


Bologna,  1 6)5,  tipi  de!  Sassi,  ali 
Volpe.  Questa  Epistola  È  ri  prode1 
'a  per  intero  nel  Giuro.  Arcadie 
5a.  Opere  edite  ed  inedite  e 


nello  opere  di  Eomign™ 


■3 

elementi,  o  un  latito  sviluppo  sto-  lieto  della  ina  Generi,  pubblicata 
rio)  deve  seguire  imi  preposta  or-  nel  breve  decorrerò  di  due  anni, 
ganiuuciona,  U  storia  del  genio  La  promozione  alla  cattedra  di 
ò  muta,  e  la  biografia  sarebbe  una  Diritto  pubblica  nell'Università 
vanitusa  inutilità.  Ivi  soltanto  è  ili  Parma  In  lo-lio  alle  svnriatecu- 
valida  di  ammaestramento  ove  re  dulia  vita  pubblica  e  privata 
l'uomo  è  1'  anello  della  catena  u-  che  egli  Ira-corse  a  Trento  (i]  j  e 
maniiarin,  ove  il  genio  li  svolge  a  Ini  basta  un  solo  anno  per  in  cal- 
dai fenomeno  del  secolo,  e  no  le-  zarr,  l'immenso  edificio  dell'/ritro- 
tonda  il  fenomeno  stesso.  Allora  ducane  allo  studio  del  Diritto 
la  biografìa  si  «.sto  ; ] r ■  1 1 . i  -in  in--  pubblico  universale.    In  questa 

In  storia  complessa  della  potenza  porla  nel  mondo  morale  la  neceasi- 

p,li>  *i>liUrio  vilir:itii  libili:  pagine  lini  tuli  su  ciò  rtMtitnisee  V  ordino 

tic!  genio  11  si  eoo  netto  la  simna-  della  moralità  e  dei  diritti.  La  mis- 

tia  dell'  umanità  ;  il  problema  di  sione  elio  viene  da  lui  assunta  h 

questa  simpatia  viene  interrogato,  un  armoni™  coordinamenti  ilclle 

e  il  segreto  èsvclato  per  accrescer-  .ri. 'line  focali.    M.i  <|  ■■  i  ari  pure  è 

re  la  granii «ssa.  L*  enigma  ilrlle  dipinti  tutti  la  foiva  dello  esigen- 

creazioni  dell' intelletto  è  id-nt, fi-  za  del  suo  tempo, 

tato  ne'  suoi  elementi  ;  eil  il  l'eoo-  La  sua  gioventù  dovelle  lr;isror- 


i  sei  lustri,  ji li  1.1,1  ir,',  In  Ge/io,  ,t.:t  ini  UnLHl,  un  Neri.  Questo  inu- 
Mrilto  penale,  ed  essa  assicura  al-  violoni.,  eia  annoiato  dagli  im- 
l'Europa  ed  alle  scienze  morali  pulsi  di  Verri,  di  Genovesi,  di  Fi- 
uno  de'  forti  pensatori.  Quindi,:,  lan^r,  ....  Questa   *^S°"™  <>eI 

Genc.i  vennero  da  Ini  applicati  ravìnlii-a  fortuna  del  libro  Dei  de- 

all'intero  campo  della  m;- ialini  nel-  tini  e  .Ielle  pene  bruciato  por  lo 

la  sua  Introduzione  ni  Diritto  pub-  inani  ile]  buia  a  711  leglie  dalla  pa- 

hlico.  La  concezione  di  ([nelle  npo-  tria  dell' autore,  0  l'i  prodotto  'In 
re  è  maro  ligi  iosa  ina  fortuiti.  Non 

è  la  potenza  della  mente  di  Dos  (1)  Naln  a-l  i;II'  in  Siiti.  Mj-sì-i- 

Cartes  ebe  ribella  ietto  1'  luioruie  "',  I""1"»"  'h  I'hiC'mim.  enti,',  ani  CI- 

peso  dell'antica  filosofia,  e  da  una  "r*1"                        ,'  ;>{<-- 

sistematica  anti  pal  i.,  ■>  tratto  1  l..r-  l''rJ.  !u  Va,  „,■','!'",  '"".    il,"'!*  l-X 

Non  è  la  forza  el  1  °  IV 

co  Cile  racchiuso  nella  solini. line  :"  '<''■'"'"■  •:■>''-•■  -i-V  siala 
di  Client     pen        1             I  11 

fiaccola  alta  selcila  miirarigliosa,  n.in           ri;  '.cerai?  y*tcmtizlu, 

ma  allora  infeconil  1  e  ^diii-  a.  Al-  -V'V'            V»  iu;-'j.i.il'>  1  an'ir..  or.luin. 

la  mento  di  Ilenia;:,,,,.,  al  mnln-  ['^ ^J^'J-  )^  [\\\ 

no  alla  pena  ili  minte  v.iImj  il  peli-  la  ni  '[.rat..  !" 
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olire  trenta  edizioni  fn  pochi  anni. 
Halli)  queste  potenti  scosse  veniva- 
no abbattuti  gii  avanzi  dot  ruino- 
bo  edifizio  del  medio  evo.  Questo 
fu  l'intento  di  una  retri  mina  zio- 
ue  che  non  dubitiamo  peri  di 
chiamare  sentimentale.  Erano  1 
voti  di  una  filosofia  che  percorre- 
ti  uno  stadio  di  gioventù;  ma  i 
principi!  6cicntiGci  sebbene  alla- 


iiwelcnavano  la  società,  che  non 
dalla  coscienza  del  capere.  Ma  la 
filosofia  innalzata  dal  colosso  di 
Bacone,  e  avvalorata  dall'  impero 
che  Dea  Cartel  aveva  dato  all'  uo- 
mo pensante,  progrediva.  Un'inu- 
tile prolungazione  della  scuola  di 
Beccaria  e  di  t'ilangeri  «irebbe 
stola  vano  alla  scienza,  ineffica- 
ci' ai  bisogni  del  tempo,  o  quindi 
o  inosservata  odisprezzata.  La  po- 
tenza della  scuola  sperimentale  era 
già  stata  applicata  alla  filosofia  del 
pensiero  colia  scuola  ideologica  at- 
traverso le  elaborazioni  di  Locke 
e  di  Conditine,  Smith  creava  su  di 
ossa  una  nuova  scienza  di  econo- 
mia sociale.  Gli  Kncidnptiilisli  u- 
feiv:itio  ntllii  loro  miisiooe  a  com- 
battere coila  l'orza  di  questa  scuo- 
la le  ubino  che  ancora  si  proietta- 
vano  in  un  evo  incivilito. 


La  lettura  fortuita  di  Bonnct  nel 
'       - i  i  Allicroniano  attrae  il  gio- 
'iupiSHO  di  Romagnoli  alla 


inclinazione  trovò  la  scienza  del 
jn-tisiirro  neiriik'iilogia,  c  compen- 
diò Locke  secondo  il  metodo  di 
Bonnet,  che  si  ha  tra  i  manuscrit- 
ti  de' suoi  studii giovanili.  Quindi 
voltoli  alte  scienze  sociali  cui  prin- 
cipi] della  scuola  6perimentnlo  do- 
vette rispondere  al  bisogno  dei 

ce.  Questo  I  l'intento  decornine 
opere,  la  Genesi  e  l' InlroJaziwie 
al  Dirillo  pubblico,  colle  quali 

In  li'ji-rr.i  i:  i\il\',:^ii:i£Ì!,iiì:a(i  ■;,,:<.) 
e  YAssunlO  primo  della  Scienza 
del  Dirillo  naturate  (  lUio).  I,i 
questo  ordinamento  della  scienza 
pcrRomagnosi  (i  )  l'inri  vili  ni  u  i.  tu 
k  un'arte,  e  quindi  suppone  la  ne- 
cessità d'impiegare  dati  mezzi  per 
ottenere  il  line  del  ben  essere  so- 
ci.-.ln;  questa  necessità  comandata 
dalla  natura  delle  cose  per  la  con- 
cie umana  costituisce  la  nozioni! 
del  diritto  e  del  dovere.  In  eonse- 

principio  della  morate  obbligsxio- 

caofurmare  le  proprie  nzioni  al- 
l'ordine  dei  mezzi  indispensabili 
al  fine  della  nostra  conservazione 
perfettibile  (i)  ;  il  fondamento  del 
giusto  non  è  cho  1*  espressione  di 
un  calcolo  di  utilità  fondato  sul- 
l' ordine  ineluttabile  dello  cose; 
OJIQÌ  vincola  positivo  nuli  litjitti- 
mato  dallo  vista  del  miglior'  Inni 
etrr;i-«  Brilli  iJii'.-.iui-ritf  tiull.i;  "  in- 
ridicami;!]  tu  ni  ili!  (gal  urli  --unii  .[in- i 
vincoli  pei  quali  Bissatili  co  un  mi- 
noro ad  un  HMjrgj,),- vantatili 
La  scienza  del  diritto  iluv^mtu 
svolgere  le  sue  norme  oblilii^ituDe 


lai  Di,,  pub.  L  p.  a. 
(3)  Idem  t.  i,  p.  a. 
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pa  rotei  Inni  ente  npli  ordinamenti  «viale,  quindi  Io  unioni  per  re- 
deli' arte  dell'  incivilimento,  non  prìmerc  i  perturbatori  dell'ordina; 
dere  limitarsi  n  considerare  astrat-  pubblico  devono  ricorrere  al  hi  tor- 
tamente i  rapporti  sussistenti  fra  ta.  Dilla  duro  necessiti  di  ilit't-ri- 
gli  uomini,  mn  deve  seguire  di  dere  In  giustizia  rolla  forza,  ili  npi- 


vare  a  norma  di  rigoroso  diritto  diretto  dalla  norma  imlp.-li:i:il.il-, 
naturale  tutto  l'ordine  del  perfe-  della  utilità  Kencr»lc,io  l'or?,  dirl- 
nionamento.  Quindi  lo  società  uti-  la  quale  la  difesa  pubblica  debbo 
lo  ami  necessaria  col  reciproco  essere  rigore samen te  misurata  dal- 
l' uomo  isolato  non  basta 'a  io  Ito-  criminosa.  Qui  dal  disordine^ tes- 
so (i);  V  agricoltura  necessaria  a  so  del  delitto  che  rende  incviMbi- 
impor  termine  ai  mali  che  neces-  lo  quello  della  pena  viene  coufer- 
enrinmento  conseguono  alla  vita  mato  il  dovere  del  por  le  zio  □■  mon- 
ca cciatoria  e  pus  turale,  ed  a  ren-  lo.  Col  qmledili'itiidt'nd'isi  li  itmra  ■ 
dere  possibili  gli  ulteriori  progres-  litri  reugunu  diminuito  c  eontrah- 
si  ;  il  commercio  ebe  col  ricambio  bilanciato  lo  spinto  criminoso,  o 
dei  prodotti  soccorre  all'indigen- 
za e  moltiplica  le  ricchezze  e  i  re- 
ciproci soccorsi  (a)  ;  il  Governo,  il 

quale  proteggendo  la  libertà  della  nomagnosi  porta  la  convincono 

i:i<u<:(ii-t-'.'iix.i  111  clic  gli  interessi  de  tuoi  principi!  attraverso  il  in» 

siano  difesi,  e  possano  adoperarsi  rimonto  sociale  che  lo  circonda, 

nel  miglior  modo  al  pubblico  van-  Chiamato  da  obi  presiedeva  o  ion- 

taggio,  servendo  ali1  egoismo  Ìndi-  dare  o  diffondere  una  nuova  giu  - 

plice  tutela  per  non  sopprimere  il  (odiala  corrisponde  con  un  cocolla- 
movente  onnipossente  dell'indivi,  rio  della  sua  dottrina...  In  questo 

i:  il  line  d'  ogni  pifbblico  ordina-  latore,  e  l' officio  di  una  sana  giu- 
mento <5]  ;  sono  altrettanti  doveri  rispnidcnza  che  I"  asseconda  con 
rigorosamente  naturali,  e  nel  tem-  una  illuminata  inteipretaiione. 
po  stesso  sono  altrettante  norme  Ecco  lo  scopo  che  devo  praporsi 
suggerite  alla  politica  dalla  scien-  1'  "omo  di  slato  c  l'utile  filosofo, 
za  della  cosa  pubblica  .  .  .  Aden-  Al  primo  dovere  egli  corrispon- 
que  la  giustizia  e  la  scienza  socia-  deva  cogli  ufìicii  che  gli  venivano 
le^o  specialmente  la  puhblica  eco-  affidati.  Dall'  università  di  Parma 

scere  ad  un  tempo  nelle  diverse  consulto™  presso  il  ministero  di 

circostanze  delle  nazioni  il  taloro  friu.-tizia  e  ispettore  dello  doLtriuo 

della  necessità  giuridica  misurata  legali  (aHgennaio  iSu;j);  tosto 

ilii-li  interrasi  Impili.  1  .'i^nnranm  si:-; Iti >  [ìrnfi'uor»  ili  diritti;  rùtili- 

e  la  cupidigia,  turberanno  som-  all'  università  di  l'aria  |iJ  b-l.l.r.iio 

pre  l'ormonico  equilibrio  della  vita  iHn;  )  o  di  nuovo  tra  a  fi;  ri  in  a  Mi- 
lano professore  di  alta  lenirla  zio  u  e 

(r)  nir.  Pub.  5.  ili?  ai",  ijn.jjfi,  SSn. 
i"l  io-m  f.  3J5-3io. 
13)  Idem  (.  SSGJGo,  oC,. 
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(3n  agosto   iBnS)  1.1  questi  mlempi-r,.  nm-lio  rlnjm  aver 

uificii  egli  attendeva    ..Ila  rew-  lo  <1..^  li  ullkii  alll.hti-li,  ol>h«l^ 

ai.uiu  del  codico  di  [noe  ed  un.  |ie-  du  alla  vocazione  della  scienza  ili 

naie;  faceva  alcuni  latori  par  un  una  vita  tutta  privata,  tu  està  sì 

nuovo  codice  penale  italiano  (  o-  era  racchiuso  a  vivere  dei  guada- 

jiera   postonie);  oidinava  l'uffizio  gni  letterari  i,  traendo  crssjitc  nel 

di  cassazione  ;  progettava  nn'  ur-  1S1  -  te  f  ruoli:  di  ali  i  Irgisl  azione... 

gauizzaziune  delle  scuole  legali.  Nel  itM,  veniva  invitato  all'u- 

Oude  diffondere  una  giurisj.ru-  ni  veni  ti  di  Corfn  da  Lord  Gnll- 

denza  illuminata  ed  efficace  intra-  ford.  Questo  invito  al  quale  non 


viinistruiiiv  «egli  affari  conisi-  la  grand'  orto  che  egli  dopo  aver 

zioii  Questi  acritli,  elio  allo-  assunta  alla  scuola  sperimentale, 

ra  provocarono  opportone  doler-  principalmente  col  gran  lavoro  sul 

in  inazioni,  nun  dovrebbero  cessare  diritto  pubblico,  aveva  diffusa  con 

d:iH'  estera  uu  ulile  in.uiuale  agli  taoti  scritti  ad  ogni  o|ipn[  tini  iti! 

studiosi  della  civile  sapienza.  Per  che  gli  si  veniva  porgendo  nella 
ottenere  il  inedesimo      r  | 

geva  altre  di  nna  maggiori)  esten-  degli  itati  doveva  immergersi  nel- 
«odc,  s  di  un  inanimo  interesse  la  scienza  della  perfettibilità,  do- 
sila cosa  pubblica.  Egli  le  andava  vevaa^umertMlalla  storia  uaaoiio- 
stendendo  anello  dopo  il  muta-  va  vitalità,  li  ciò  si  veniva  combi- 
monto  dell'ordine,  al  quale  era  nando  eoli' impulso  dato  dai  nuovi 
stato  associalo...  i\ci  Principii  ili  studi  alla  scienza  illirica,  nella  qua- 
Dirilto  amministrativo,  e  nel-  |e  la  convinzione  del  progresso  si 
l'ampio  iaforo  sulla  Condotta  del-  va  erigendi!  in  dogma  scientifico, 
le  acque,  e  Bulla  Ragione  delle  e  i  principii  sociali  devono  trasfor- 
acque  erigeva  in  domini  di  diritto  marti  dietro  questa  convinzione, 
e  realizzava  in  dettami  pratici  i  Questo  nuovo  studio  doveva  far 
principii  economici  di  Smith,  scintillare  il  senio  di  Bomngnosi 
Pioli'  Ordinamento  delle  statisti-  di  una  nuova  luce;  questa  tu  l'e- 
cke  elevava  questa  scienza  arap-  poca  della  sua  vita  fa  più  fertile 


lavila  degli  stati  fi),  t 


b1.>izo  della  piLpi-i  i  potenza  lugii'a 
allo  conseguenze  della  stia  dottri- 
na. E  io  il  suo  imincnso  conato  In 
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a  scriverò  dopo  trent'  anni  di  vita  ziooc  falla  in  iionu  ,  a  tjusl  che 

scientifica  17  torri  tempo  che  it  pare,  clandestinamente,  nel  mag. 

trionfo  dei  prandi  principii  sarà  pio  del  medesimo  anno,  e  pienii- 

proclamato  dalle  coscienze,  e  prò-  linlii  ili  itiui-Ì.  i'Aii:  poi  {■>•!•:  t:ii  1U1 


io  Roma  t 

<!>:!  P.  Don  Rimiro  ToDani 
leggesi  in  fine  dell' elione 
merM.  —  ClamipM^uclore 
,.,„n,„  TypograpAn  evulgav 


ed  alle  opiniooi(i)  1,.  Al-    di  questa  poesia  del  Martin 


ti'iizii'i  1111;.  ili''  più  qìmivIl  LrltiTii- 
ti  dell'  età  nostra,  il  quate  fu  Gi- 


£ 

dita  nella  stima  delle  con, 
di  una  scuola  creduta  In 

noi  dobbiamo  ammirare  l'uomo  rolauio  Amati.  Eccone  le  parolai 
con  segue  n  te,dobb  in  mo  amare  Tu  o- 

mo  che  assume  una  missione ,  u  51S^r™,^M('"eJ™iXtou™ 
la  porta  attraverso  tutte  lo  anno-  c<uoiu(w«*  Ji-e!-g«  S  D. 

sifoni  colla  forza  della  propria 

mente  c  colla  purezza  della  prò-       Jamdiu  ,^  falcer,  nm/llira  eli. 


MARTINELLI  (Tomwas. 


ipsaseleganliast 
(igei  Itine  profeci 


to  all'  anno  diciottesimo  entri  all'  resane  soiiulis  ti 

ordine  domenicano,  e  finche  visse  ndsurrexerim.  Ar 

non  ismenti  mai  la  s„a  ,»tM.i„nr.  cultalcm  aolabam 

Ebbe  onorevoli  carichi  nel  suo  piam,  qua  proteo, 

ordine,  e  nel  tempo  in  coi  furono  rabar  :  Mas  prue, 

cacciati  del  loro  nido  tutti  i  Rego-  Latìo  pelilos /loie. 

lari,  egli  sostenne  con  dignità  la  tertpersil ,  exosctt 

comune  disgrazia.  Fu  pio,  estui-  me.  Nulius propler 

piare,  ma  non  di  quella  pietà  mo-  et  apud  optimum 

lesta  ed  accigliata  che  ò  l'  insegna  apud  patitioris  in 

non  intesero  H  vangelo.  E  per  ri-  ti  eiiatar,  aceepliti 

cordare  alcuna  delle  sue  opero  ,  i/uueto,  pulcrius,  1 

dirò  che  nel  180C  scrisse,  e  nel  norum  publUae  ut. 


)  L.lten  al  prof.  TUt 
I.  alln  slud.  (tri  Di/,  pi 


rientem,  ad  bona  studia  tam  duro 


txémple  propcllal?  Sed  jamsalis.  sempre  da  imitazione,  nè  egli  -i 

A'or  ama,  ci  vale.  leva  mai  si  clic  tu  vegga  un  min 
veramente  lirico.  A  quelito  però 

Dabam  e  Bibliotheca  Cki-  sono  buon  compenso,  a  I* «tutta 

liana,  xt  Kalendas  Februarias  tessitura  delle  odi,  e  la  gravita  elei- 

ei3.  acce.  riti,  le  sentenze,  c  la  sceltezza  del  lin- 
guaggio poetico. 

A  somigliane  della  «ita  di  S.  Amò  poi  sopra  moc!o  la  musica, 

q.teÌlldis'aonDoraeni*oVe°  ■/>*»  maestro'.'  fnCitto  "nello"  mu "siche 

sacri!  laiinisqae  [inerii  infensi!-  eh'  egli  compose  (  che  sono  tt.li.. 

sima  tempestale,  per  servirmi  dui-  cose  da  chiesa)  si  vede  quanto  egli 

le  stesse  sue  parole;  e  Io  fe'pcral-  aveva  studiato  negli  antichi  ogrou- 

leviamento  dell'  animo  oppresso  di  creatori  delle  armonie  musicali 

dalla  calamità  de'  tempi  e  della  d' Italia,  forse  non  ancor  superati 

religione.  Ella  non  fu  atampatache  spezi  al  mento  nella  filosofia  dcl- 

ncl  1824  i"  Pesaro,  pei  tipi  del  1  arte. 

Nohili,  posciachè  1'  autore  ,  dicci  Nato,  com'  è  detto,  in  Ferrara 
anni  dopo  arerla  scritta,  opus  re-  nel  1770,  dopo  avere  condotto  in 
cagaorìt  alt/ue  incudi  redditum  Pesaro  la  maggior  parte  della  sua 
secondi!  expoiir il  curis,  come  sta  vita,  ivi  stesso  mori  nella  sua  re- 
scritto nella  prefazione.  Nel  iHj5  ligione  il  1  d'  aprile  del  ,83j.  Fu 
per  le  stampo  del  Nobili  stesso  trovata  ani  suo  scrittoio  un'ode, 
pubblico—  Humanae  salutismo-  nella  quale  dà  pressoché  tutta  la 
nameata  lì.  Anae  Atamani  etc,  (..avita.  Egli  sentendosi  vicinoail 

ndi.  Aneli,:  ulti,:  piccole  poaria  la-  aveste  molta  età ,  1'  aveva  scritta 

tino  pubblicò,  delle  quali  non  è  non  molti  anni  innanzi, 

possibile  tener  conto  qui ,  perche  fi-  L  Honuui. 
stampato  in  foglio  volatilo,  corno 

dicono,  a  date  occasioni.  Ben  mot-  MIGLI  ARA  (  Giovanti!  ),  nac- 

ti  lavori  lasciò  egli  inediti ,  che  si  que  in  Alessandria  di  Piemonte  , 

conservano  nella  Biblioteca  do'R.  il  1  5  ottobre  1785,  da  Pietro  Mi- 

P.  Domenicani  di  Pesaro  ,  ed  io  gliara  e  da  Anna  Bandera,  poveri 


e  satire  latine.  Furono  anche  da  ne  del  loro  tìglio  per  le  arti  figu- 

mm  Carminùm  Dclcctus,  due  dio  ritraeva  da  sé  a  dodfei  anni  lo 
traduzioni  bibliche  inedite:  —  veduto  della  sua  citta  nativa,  lo 
Lucius  Mathatlùae,  —  Visio  Da-  mandavano  a  Milano  da  Luigi 
nielli  Prophctac.  Da  tutte  le  liri-  Zuccoli,  perchè  lo  addestrasse  n ci- 
che del  Martinelli  si  vede  grande  l'arte  dell'intaglio  in  legno.  Lo 
conoscenza  di  lingua,  e  ricchezze  Zumili  nmolil.o  meglio  dei  pa- 
rli modi,  ma  qualche  tolta  seni-  renti  di  Giovanni  la  stia  naturale 
lira  ad  alcuno  aversi  a  desidera-  inclinazione,  lo  invio  a  Brera  ad 
re  maggiore  perspicuità.  Per  lo  uh  è  apprendere  gli  ornamenti,  la  pro- 
studio continuo  e  paziento,  più  tettata  da  Giocondo  Alhcrtolli  o 
che  la  natura,  lo  avevano  fatto  pou-  da  Levali,  e  poscia  lu  allogò  pres- 
ta. E  certo  lo  tue  fantasie  nascono  so  il  celebro  pittore  Calcari  ad 


Pi 


qnnnto  Lanùrinm  c  Corego  lo  prc 
«Minutano  più  elio  mai,  EiJGdan- 
dogli  i  più  ardui  Utdtì  ;  ma  egl 
dova  beo  presto  abbandonarli 


a  Punte  e  Londu- 


chi  :   pareva  che  l"  infortunio  \o-  die  altri  seguirono  s  che  nói  pu- 

Ii'iS'i  i  u. ibi  !•!.;<  n:  nm:..1n  ffiiui  de-  li:  .ni"^  li.i        pi-rtlii  vera. 

relitto  d.illa  società.  Quando  ad  .m         Midi,,.:,  co,,  .lucila  su.!  nuovo. 

Udito  «fio  risorse  dj  se  con  uno  ill.mil.-rii  :isfutu:ulù  LiiirjJ.'ihueuli; 
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albina  caratteri etica  ino  tempo  *  mieoondarlo  potscn- 
■i.lo  ella  non  viiul  pa-  temente.  Alili  Illa  scuola  fi  fecero 
ri  vero  ili  elezione,    insigni  artisti,  e  tanto  fa  bene  ac- 


proi-jiettitu,  e  in  tutte  la  dimou-  fu  1'  urte  di  (luminare  la  luce.  (I 

«■uni,  Li  veduta  miniere  ed  ette-  chUru-truro  è  i«'  suoi  dipinti  un 

note  del  lluomu:  e-'i  lu  illustro  non  tu  elio  di  prodigioso :  egli  ;.i 

col  tuo  pennello  e  ci   reso  quei  rendere  lui  te  le  inriet.i  [lei  lumi, 

tempio  I'  ludttinhila  compagno  dalln  mlgi.losia  <l<l  solo  ti  baglio 

dr'  nuitri  «lai"!.  Dopo  d  Uuoiiio  re  delle  semi-spento  lureroe,  dal 

I.  prete  a  dipingerò  baleno  del  l..!min«  al  iwforioa  Io- 


le 


eie  rese  compone  t.u 
tuoi  dipinti.  Con  que 

'vittime,  perche  attinta  ella  vita  n.o  a  fiotta,' a  Do  Maiìtn:  e  ad 

che  ne  commuove  ed  esagita.  Alberto  Nota,  e  poscia  le  nomini 

cosi,  Self  arte  del  disegiiu  'quelli  di  Alexandria  gU  eoni.l  nel  io];,, 

innovazione  ebo  gli  scrittori  in-  per  unanime  votocivico,  una  me- 

trodussero  nel  nostro  secolo  nelle  d.iglia  d'onore:  tutti  gli  ordini 

lo  storico  della  pittura.  Lasciò  i  scere  Migliarli  e  di  morselo  per 

fasti  eroici  della  storia  ebe  non  amico. 

stillano  elle  lacrimo  e  sangue,  per  fc'.d  egli  era  degno  di  essere  pre- 
ci frumento  con  una  potente  ci-  a  qualità  .traordinarie  d'ingegno, 
ficacia,  corno  anebe  l'arte  della  qualità  più  elette  di  animo.  I^U 
pittura  potsa  diventato  la  cumpa-  in  il  modello  degli  onesti  uomini 
gna  della  vita.  e  il  padre  di  tutti  i  miseri.  Non 
Il  successo  veramente  popolare  andò  mai  in  cerca  ai  di  onuri,  ne 
da  lui  di  fortune  :  questi  e  quelle  renns- 
e  egli  ro  n  trovarlo  nella  sua  domestica 
avesse  sapulo  cogliere,  il  gusto  del  pace,  nella  quale  egli  visse  tutta 
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p«'ìa  "ImìgliTp' 
Neil"  aoc.it  Irete»  eli 

meato  Milano  che  a 


di  tubercoli  al  polmono  lo  tolse 
repentinamente  a'  siroi  [ji.ii  cari, 

e  all'Italia  tutta  che  lo  pianse  co-  piangere, 

me  uno  ile"  suoi  figli  più  illustri.  Chi  scrive  qncsti  poveri  cenni 

La  morte  di  Migliar»  mentre  lascio  quella  mesta  dimora  do'  tra- 

t roncò  uopi  rita^nid  suo  più  ln-1  passati  coli' anima  trambasciata: 

li(  una  sventura  por  l'arte  e" pel  doversi  distaccare  dalle^reliquio 

paese  eh'  egli  onorava.  di  un  uomo  che  fu  segno  di  atTct- 

Appena  si  ilill'u-i:  pei-  Mil.mn  la  to  di  tutto  un  paese,  del  quale  fu 
notizia  della  sua  marte,  il  doloro  una  delle  sue  più  splendide  illu- 
pubblico  scoppiò  unanime  e  spon-  strazioni.  Ma  per  ventura  vivono 
taneo  in  ogni  ordine  di  persone,  ancora  la  sue  opere,  o  vivranno 
Tutti  nminirarano  e  tutti  amava-  (ino  a  che  il  hello  avrà  un  culto 
no  Migliare  :  sentimenti  non  sera-  c  l' arte  avrà  un  palpito  di  vene- 
re ciui-iunti,  ma  per  lui  resiin-  razione.  Vive  nella  famiglia  di 
divisibili.  Migliava  una  sua  figlia  di  predi- 

Wella  mattina  del  u  aprile  il  lezione,  l'ultima  pittrice  Tcodo- 
corpo  accademico,  c  la  numerosa  linda,  che  calca  si  nobilmcnto  lo 
schiera  dei  compagni  d' arte  e  de-  orme  paterne.  Vivrà,  speriamo, 
gli  amici,  traevano  mesti  al  lem-  il  di  lui  nome  scolpito  sur  un  gran- 
pio  per  rendere  gli  ultimi  tributi  dioso  monumento  che  per  volon- 
<leir  iiiTi'tto  i;  Ih  carità  n;li  ri-risa  tario  soscrizioni  sarà  quanto  pri- 
rerso  l' illustre  defunto.  Innanzi  ma  eretto  in  Milano  alla  sua  illu- 
si suo  feretro  in  chiesa  era  dcpo-  etre  memoria. 

vornndoi  ^veduta  dell'interno 


ullìcii  della  pietà  verso  tnnt'  uomo,  date  limine  provi:  r!'in"-r.-p;nii  fi  ili- 

per  ben  eonoEcrc  l'nmarezr/n  clell.i  p-nii^im-.,  tu  .-luamato  dal  comu- 

sua  perdita.  Era  in  tutti  t'  espres-  ne  alla  scuola  iti  retorica,  e  forroal- 

sione  del  più  vivo  dolore,  perchè  mente  elettovi  il  1 3  ciueno  i8oi. 

ino  splendido  ingegno  e  delle  sue  gii  io  i. 
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le  ho  letti  Eversione  latina  .la  Ini 
fillade]  Prigioniero  Apostolico  del 
l'rrticari,  1j  quale  giace  inedita,  e 
mi  è  parso  esempio  di  bella  c  no- 
i„, igiene.  Ma  per  molto  che 
«tendease  all'  istruzione  dei  po- 
loni, non  dimenticò  mai  gli  ollicii 


pubblicato  di  quelle  moltcOrazio-  carità.  Soffcriva  lii  nervi,  i!  clic  uh 
ni  e  Dissertazioni  che  ei  tesse  nel-  cagionava  alle  volte  grafo  mulin- 
ante più  ebe  mai.  À  stampa  io  presta' a  il  infelice  U  morte, 
.li"  santole,  re."  in  veno  sci.iko 

italiano,  lavoro  dilucilissimo  nei       TiMBRONI (Gius»™).  Nella 

qiule  egli  riusciva  a  maraviglia,  citta  di  Bulogna,  feconda  madre  ili 

In  fatto  Vincenzo  Monti,  di  cui  bell'ingegni,  nacque  il  di  K  se 


°dì  Giulio 


dell'anno  inai;  suo  padre  si  chiamò 
Paolo  Tambrottì.  il  qualcdi  Parma 


Perticar!,  udendone  recitare  dal-  sua  patria  : 

l'autore  alcuni  brani,  si  levò  a  do-  in  quella  città  c  vi  aveva  fermata 

do  di  maravigliato,  e  stringendo  stanca  ;  sua  madre,  Uosa  Muzzi. 

la  mano  al  'Perotti  e  congratnlan-  T.a  condizione  del  padre  non  gli 

dosi  con  lui,  gli  disse  —  Bravo  don  impedì  d' intendere  con  tutto  l'a- 

Alcssandro  mio,  tu  sai  ex  lapidi-  nino  ai  buoni  studi,  nei  quali  sin 

bus  filios  Abrahae  procreare.  —  dalla  prima  giovinoiza  mostrò  in- 

blicava  annualmente  in  occasiono  Apprese  Del  Seminio  le  Ietterò 
della  festa  di  S.  Niccolò  protettore  latine,  nelle  greche  lo  erudi  pri- 
degli  scolari,  e  aveva  in  animo  ma  la  sorella  Clotilde,  quindi  il 
eoli' andar  del  tempo  di  pubbli-  padre  Emmonuclo  Aponte.  Hel- 
carle  per  iutero,  poicliè  per  in  te-  l'università  studiò  la  filosofia  sui- 
i  o  le  aveva  voigariiiate  (  per  quaii-  to  Luigi  Paloni,  sotto  il  Bonini 
to  ho  potulo  raccogliere  da  chi  fu  la  ragion  civile  e  canonica,  da 
innanzi  nella  sua  amicizia  e  a  par-  monsignor  Malvezzi  l'archeologia, 
te  de'  suoi  Madri  )  ;  ma  ne  fu  im-  Questo  ultimo  studio  gli  valse  pre- 
medito dalla  morte,  che  misera-  sto  pubblici  ufficii.  Perciocché  ave- 
mente  il  rapi  in  età  di  anni  /fi,  va  di  poco  oltrepassati  i  variti  .-m- 
dopo  avere  egli  ^pianto  la  perdila  ni,  che  il  senato  bolognese  lo  de- 


)  di  ai  a  delle  cote 
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v  ili'Tf   della   corona   di   ferro,  che  sarebbe  oisa  a=ini  utile  IP  it 

„  der.rclo  in  data  di  lUoiia,  <lo-  IraLtat,,  dell'art.:  d.CeoiiiuoCoii- 

era  allora  (  ,j  novembre  iHoS  )  nini  l'osso  mondato  io  luce,  li  pò- 

cnpatu  a  sr.ii-Iir.re  i  Borboni  di  so  con  indofesse  cure  a  cercarla 

agno  del  frutto  delle  con  ci.  liste  fra  i  codici  dell'  OttuboniaoH ,  e 

Luigi  XIV.  non  ondò  guari  che  lo  ritruvo  sot- 

Dopo  quello  tempo  fu  console  to  il  N.  aqj.l.  [tuono  e  lodata  pi— 

1  ivguo  italico  in  Livorno,  c  («ione  a'ntepnso  all' ed, rione  di 

l'i!.,..  orìi.-i-.  d.-:.i,!„;li  f:;,;\lt..,  di  d..ir.1tilit:l'd.jl  lil.ro  non  pu- 
pillare in  Homo  la  sna  dimora,  si  ro  repelle- all'arte,  che  repello  al- 


piil.,,-,,  che  l.L  ili  Veu«ia  abitato  avuta  ragione  all'arte  (  dirli-;  .ind. 

da  Ini,  i  pensionati  del  governo  di  in  l'ine  un  indice  ),  potrehbcrr 

in  sul  nodo,  procacciava  loro  am-  Indurii,  «  servirsene  i  lilologi  a  ri- 

iiiair.triiin.'iit.i  e  direzione  dai  In-  schiarare  qualclicduna  dello  quo- 

ini  ih  noi-ll'  in. igne  (cultore,  e  gli  suoni  che'  torcono  il  fondu  e  le  u- 

nltueCacera  per  t?n> a  quella  cu-  rigmi  delle  lingua,  li  quelle  cosi 

ninnaci»  di  consigli  e  di  »lnd|i  piacovi.no  "Isaì  allora  che  Molo  i 

della  quale  I  giov.ni  arieti  noo  battagli».»  di  materia  oilF.'te.  An 
I  dell' 


■  prendendo  o  dimoitr.ro 
,.  luughi  di  Cenni  no  come 
i  Inori  dal  vero  Giorgio 


,  ,„..  .peli"  cercai,,  H.vci,  P-.U- 
,-i,  M.nirdi,  .■  liatsi  e  t'abrit  r  Ts- 
dolili  e  llin.dd.  e  Oe.nio  ed  altri. 

Perduti  gli  uffici!  pubblici,  le  da  llraggui  rin.eoMone del  modo 

arti  e  lo  h-tterc  porgevano  noie-  di  dipingere  «  olio,  uclj  da  Ino- 

.1...  etneare  alla  (o-tuna.  C.neor.o  gn  letm.n  tomoli  in  Italia 
alla  pubblicarne  del  Giornale       Fu  dell'  ..c.  «doma  impo- 

Arcsdieo,  e  ti  oerupA  priucipal-  riale  e  reale  di  belle  «su  di  Vira- 

■  ■■ente  d'Ha  lenone  delle  belle  ar.  oh,  di  quelli  di  (tienile  ec,  di  P«- 

ll.  Via— iò  nuovamente  n  Vicinili  rini,  deii;,  Crii,.'..,  della  ll„!o-n,:-a 

per  tentare  la  Punizione  (li  una.:-  di  belle  aiti,  di  5.  Luca,  della  I  i- 

•udiiDiU  di  belarti  io  Roma  pel  borirla  ,  di  Archeologia  u  Reina. 

f  in,  <i  .iti.;-'.!-,  ir 


a  Napoli 

intra 


o  delle  belle  Boville.  Onesta  o, 

arti  in  Roma.  Por  quello  che  sta-  trovato  gagliarda  e 

care  all'incremento  (li  quelle  di-  «.unenti  contrarli 

seipline  che  tanto  aimvo,  special-  ridi  romane  del  lì 

mento  della  pittura.  E  cosi  men-  l'amicizia  di  Anto 

d.i  Itllu  in  una  annotazione  del  'Wrco  Appi* 
IJuttaci  alla  vita  di  Angolo  Godili, 
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Betti,  <li  .(un  Pirico  Odeicalchi,    i'aeieudmie  d'I  "illag,.  , 
■li  f ili|-po  Agricola,  di  Putriti  c    Quanti  Taddei  '  Il  Wiimuiiu  pur 
.:>  olir.  H..:!l.inmi  Mi. ci  ni  Et.  m  ,    renimi. b* i.,oc,  cnmmwtw,  6  Lem 


e  italiana  d'  E  ut 


Adottò,  En.esi..  -  I).  In  ..mi  fi.!.,  FAIHAM  'Cu  -rr-rr].  I\el  se- 

raccomeodsli  «11"  amore  del  conte  colo  prossimo  panato  vani..  Siena 

unico  siuceri.siui"  del  'i\.rol.coin  ù  t  .l.;nta  .1' im;t.L  il  titoli,  mi 
Le  ine  ojmre  10001  I,  Compen-  non  a  reta  lo  spirito  (Il  1111  l'jn- 
dio  delle  stane  di  Polonia,  Mila-  tana  di  lui.  I.o  soe  a'giaulo  al 
no,  1B07,  3  voi.  in  0.  II.  Ode,  iii,  Voc  .linieri"  Calerinianu  diinustru- 
)tii6,  in  '  III.  .  ■'  Sua  Maestà  110  questa  lunga  distinta,  Sé  por 
/<'rane-isco  imperatore  e  re,  Ode,  questo  merita  che  non  tributia- 
Ìtì,  in  foglio.  IV.  Lettera  di  un  tao  a  lui  le  lodi  di  1111  iustau- 
dìpl-niuiiicu  nella  corte  del  Bra-  cabile  scrittore.  Ci  spiace  solo  di 
file  ad  ufi  suo  amico  in  Italia ,  sub  avere  bastanti  notizie  della, 
ivi,  litio",  in  luglio  (anonima.)-  V.  sua  vita.  Nacque  in  Siena  nel  I  jau 
Descrizione  dei  dipinti  a  buon  da  Alessandro  Fabiani  e  Teresa 
fresco  eseguiti  in  una  galleria  del  Ncnci.  La  sua  educazione  fu  fra  i 
palazzo  dì  Bracciano  a  Roma,  Gemili,  e  la  tua  inclinazione,  a 
dal  signor  Palagi,  Homn,  .816,  ben  fare.  Fra  quei  padri  trovò 
in  H.  VI.  Lettere  intorno  alte  ur-  ugni  mezzo  ad  apprendere  i  ru- 
ne cinerarie  disotte/Tale  nel  pa-  dimenti  delta  lingua  greca  ,  nella 
scolare  di  Cas'i-l  'ian'lolfu,  '.11,  ì;iì.i(c  poi  =i  perfeziono  di  per  sù 
1813,  in  H.vo.  VII.  A  Licori  Porr  stesso.  Abbracciò  lo  ttatu  ecclesia- 
i,-oo;ii:a,  Ode  saffica,  iu  8.  Vili,  stico,  e  vi  cuuiparve  in  ogni  in- 
Di  Cennino  Cernimi,  Trattato  di  contro  escmplarissimu.  Erano  in, 
pittura  messo  in  luce  la  prima  grando  stima  i  Rozzi,  a'  quali, 
volta  con  prefazione  ed  annota-  passati  già  dalla  loro  en..^i<  j;:i  :il- 
zioni,  Koma,  .817,  in  8.  IX.  Lei-  lo  stalo  di  accademia,  egli  fu  og- 
tere  ut  signor  Bcnci.  autore  dette  gregali 


,  iti,  [Ha 2,  in  X.  X.Lct-  gnarsi  d 
n>,or  Lorna  intorno  ad  intrigate 
dificii  finora  riconosciuti     Allora  «|, 


Ile  incombenze  Ir 
che  gli  si  addossa 


on  gli  ìntro- 

1 BiS,  in  8.  XI.  Lettera  al  signor  nati  e  con  i  Fisiocritici.  Fu  fatto 

Paletti  intorno  all' amico  r.itìiì  di  i  n.w,!,:  (!,.•!  l'ai  r  hi  v  io  :.:  delle  memo- 

Boriile,  ivi,  i8a3,  in  8.  XII.  In-  rie,  die  a  quell'epoca  pielusuniL-iì- 

torno  alla  „ha  di  Canova,  Coni-  te  vi  si  cusL.idivauo.  Con  questo 

mentario,  Venezia,   itfuS,  in  8.  mezzo  potò  tesserne  accuratamen- 

XIII.  Semntanltu  articoli  intor-  te  la  storia,  e  sostenerne  il  decoro 

no  ad  oggetti  di  belle  arti,  inseriti  presso  il  monile  letterario.  Muri 

nel  Giornale  Arcadica  di  ltoma.  di  Un  anni.  Lasciò  molti  scritti, 

Fra  gli  scritti  inediti  di  Tambroni  de'  quali  nulla  più  si  b  potuto  ri- 

cilaiisi  isegnenti  :  1 .  Tre  satire  in  s.ipcrc.  Vi  era  ira  questi  una  ce r- 

terza  rima.  2.  Quattordici  Novelle,  ta  Cronaca  della  stessa  accademia 

5.  Cenni  intorno  allo  stato  attuale  a  uso  di  diarto,  dalla  quale  ai  era 
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egli  iottìIo.  Eokìù  ancora,  pirto  1 1 .  Della  Repubblica  dì  Spar- 
«lle  itnmpc,  e  parte  manosi:  ri  Ite,    ta  e  di  Atene,  di  Senofonte,  dal 


tradotta  in  itali.ni'i.  il?. 


;W  nelle  Vite  degli  Voti 


ZULIAKI  (  Francesco  ) ,  noto 
a  ]':..t.-n;rl.e  nelSalodiano  l'anno 
i^ii,  fu  medico  di  rinomanza.  Stu- 
diato la  bella  lettere  in  Desco  zano 
o  in  Lunato,  e  la  filosofia  in  Salo, 
jinisii  .lil  i -t ru i rii  nolh  <iìurÌJprn- 
denza  in  Brescia,  ma  scorgendosi 

alo "littSw  fqnesu  «o'calwe 


b.  Il  Duomn  di  Siena  descrìtto  Si  diede  in  Milano  : 

per  comodo  de'  forastieri  sottono-  cizio,  di  dove  passi  ncL  in6>|  a 

nw      Pianigiani,  del  quale  no  so-  medico  assistente   nello  spedalo 

no  alate  fatte  tre  edizioni,  ma^niui-e  di  lln-sci.i  ,  c  di  qua  a 

ti.  memoria,  sopra  C  orìgine  e  medico  del  comune  di  Ciliari,  dò- 
istituzione  delle  principali  acca-  Te  rimate  pel  volger"  di  iliaci  anni, 
demie  di  Siena,  cioè  Intronati,  cioi  sino  al  i-(io.  Si  ridusse  poi 
llo::i  e  Fisiocritici  (a).  nuovamente  in  Brescia,  ed  ili  ufi 

7.  Opuscoli  di  diversi  scrittori  in  fama  ili  dotto  si  per  esercizio 
antichi  (5).  pratico  ebe  per  relazioni  mediche 

8.  Discorsa  dì  Senofonte  sulle  qnand'  a  quando  avute  con  Tia- 
rendìte  di  Atene,  dal  greco  ira-  sul,  con  Fr  inii ,  eoa  Boiricri,  con 
dotto  ia  italiano.  Firenie,  i-fil.  Scarpa,  eon  Caldani  e  con  altri  il- 

n.  /(  Plato  c  le  Nuvole,  com-  lustri.  Mandi  a  luco  l'opera:  De 

media  ili  Aristofane  in  versi  ita-  Apoplexia    praeserliin  neruea 

liani,  con  noie,  Firenze,  i-5i  o  Comrnentarìus.  limine,  Frutret 


ihlilico  collo  su 
e  i/uibusdam  et 


n  111  degli  O/m. 


Uunì  III  «IV  *°  '  P"1  ■"n,tr*  professori  delta 
'11  fatta  in  i,uc-  mediche  delirili-.  Nelli;  |iulilicli< 
„i.  rivoluzioni  egli  fu  l'anno  1707 
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uno  decomponenti  In  ymìililic*  la  geometria.  M<  divisando  appli- 
ca p  presenta  mia  del  popolo  Lre-  carsi  a' medici  itndii,  lasciò  q»i.-lU 
sciano,  ma  poi  sedali  i  tumulti,  scuola,  o  condottosi  a  Pisa  (i  760), 
passi  in  onci  l.it-.-o  i  use -ri  a-  udi  Claudio  Fromond,  Gio.  Ciial- 
uieillo  dell;,  [i-.i,,[o«ia  della  p;il,>-  licito  de'Soria  filosofi,  ci!  il  pa- 
iola. Alla  sua  morte,  che  legai  dre  Gio.  Battista  Caracciolo  tisico 
poro  meno  elio  improvvisamente  e  matematico ,  coltivando  imitine 
a'  10  ili  fdiliraro  180IJ,  s'eldie  so-  la  li»lam.:a  <■  la  lingua  greca;  di- 
lenui  funerali,  ci!  oratone  di  en-  rigandolo  nella  medicina  ed  ima. 
coiuiu  dal  profess.  Angelo  Anelli.  Minia  Ranieri  Bizonapartc,  e  Do- 
Gaetano  /■'ornusivrì  ptilblirò  il  lucilie»  Gotti.  T. mirato  a'ji  mag- 
ano Elogio  in  iirescia,  lìiis  in  H.  gio  i-ai,  rivide  lu  patria  d'  11111I0 
e  Stefano  Marcelli  scrisse  l'Epi-  paia.1,  a  Firenze  per  vieppiù  fon- 
taffi»  che  onora  la  sua  tomba  nella  darsi  nella  medica  pratica,  e  fro- 
ehiesa  di  s.  Alessandro.  Fu  il  Zìi-  quanti  con  tanta  mira  ed  assidoi- 
liani  socio  dell'accademia  di  Got-  tà  lo  spedalo  di  S.  Maria  Nuora, 
tinga,  della  Società  medica  di  Pa-  clic  si  procacci»  l'amore  a  la  osti- 
ligi,  e  di  non  poche  accademie  ed  inazioni:  de'  pi»  dotti  medici  che 
atenei  italiani.  Vedi  Dizionario  .1  vedevano  si  avido  di  npprondr- 
Cìaisico  ,li  medicina.  Venezia,  re  da  passare  ogni  momento  di 
iHjS  in  8. voi.  5',  segg.GSi;  e  Di-  oiio  nelle  biblioteche  e  noli'  orto 
zionarUno  de--U lamini  illusivi  botanico,  Q,„.,t,  J>„i  pregi  del 
della  Riviera  di  Sali,  di  Gitiiep-  giovinetto  non  giacquero  a  lungo 
pe  Bruitali.  Milano,  iH57,  in  8.  ascosi,  nò  inonorati,  ohe  il  Gran- 
duca  di  Toscana  nel  i-,56  lo  chia- 
ANnnEAZuLusijfrotcllodelpre-  ni  od  una  cattedra  di  filosofia  ra- 
cedente.iii  prol'es.  iircdiginrisprii-  yinnalo  iicll'u  ni  versili  filano,  da 
doma  nel  ).ii:»o  di  lineria  pinna  cui  passò  ad  una  di  medicina  , 
dell'anno  l8i(.  A  lui  si  deve  la  ecienza,  che  ci,  seguendo  Hocrhan- 
l'raduzione  delle  Opere  di  Agitcs-  we,  soleva  riporre  nel  eonoscimcn- 
sean.  Venezia,  178111.01.0  In  H.;  e  to  di  tutto  che  vale  a  conservare  la 
l.i  lierisione  di  lina  veri-ione  l'alta  vila,  0,  dii-concertatii,  a  tornarla  di 
in  Napoli  dell'  opera  Leggi  Civili  nuovo  alla  primiera  salute.  Lnd- 
nel  loro  ordine  naturate  di  Do-  go  sarebbe  a  dire  quanto  ei  l'osso 
mal.  Venezia,  1  w  voi.  ri  in  8.  La  assiduo  al  letto  dei  malati  ;  e  co- . 
eun  Lettera  a'  popoli  liberi  dello  mo  visitasse-  ognora  gli  spedali  ai 
Slato  Veneto.  Milano,  1797  in  13.  di  Pisa,  che  di  Pistuja,  nel  quale 
limi-Ira  qiinnl'ogli  fi  Ili;.'»  |-L,rnli|ii-  ri  [ti  ni»  dié  allibi  lezioni  di  ann- 
lo  II  c'fu  tali  srnnvolgimcati  politici  tomia.  Il  Matani  a'  lì  giugno  1761 
del  suo  tempo.  si  congiunse  in  matrimonio  ad 


SIATANI  (AsTojvm  Munì 
nacque  in  Pistoja  di  bnonitti 
famiglia  il  di      luglio  I  ,So. 


allo  matematiche,  ohe  fra  non  XI Da  pregiata  raccolta  di  prò 
guari  si  reputò  mio  ad  insegnarvi    naturali  eh'  ci  pur  diapuic 
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ordino  mirabile.  Pincevasi  de'  tot-  la  Optlcorum  e  graeco  Ialine  con- 
loquii  co'  dotti  e  sopra  ogni  altro  verso.  Pistoni,  Ij5d. 
cu]  frate!  ino  U.  Giuseppe,  letto-  <J.  Lettera  medica  ed  un  amica- 
te di  Saera  Scrittura  net  semina-  di  Kovara.  Firenze,  175B  ;  Lucca, 
rio  s  collegio  di  Pistoja;  il  fpialc  t;S<|  e  Venezia,  17&8. 
Iti  pt-r-uii-f  ;i  co  riti  min  re  gtisiudii  /'rat-fittiti  in  novam  Opuscu- 
dcH' i'ljr:iira  e  gn-i-u  iin^iiFt,  oltre  trinali  FletlinianOrum  editionem. 
le  iiitali  seppe  assai  di  latino,  fran-  Pisi*,  i;5i,. 

ceic  ed  inglese  La  molta  sua  fa-  ti.  llagionamento  filolofico  Uto- 

■r-a  il  f«  ascrivere  allo  accademie  rico  sopra  la  figura  delta  terra. 

di  Londra.  Gottinga,  Montpellier,  Pi™,  I7G0  e  176S. 

ti  sapienti  conio  HaTler,  Seguier,  va'liones.  Pistorii,  1760,  et  Colo- 
Form  er,  ee.  Orno  coi  suoi  scritti  Diae,  i565. 

i  giornali  medici  di  Venezia,  Pi-  H.  De  tapideis  cjstidis  feleae 

sa,  lo  Novello  letterarie  di  Fircn-  concretìonibus  pori  veterani  pcrio. 

le,  ec.  Ma  le  continue  faLiclie  a-  dicum  repertis  ohservaiiones  phj-- 

vendogli  logorata  la  vita,  dopo  aj  sico-annlomicae.  Bcrnae,  1701. 

noni  d' insegnamento  in  Pisa  ri-  o-  Delle  produzioni  naturali 

tirossi  in  patria,  ove  i  mali  elle  lo  del  territorio  pistoiese.  Relazione 

affliggevano  si  aggravarono  ingoi-  isterica  e  filosofie*.  Pistoja,  1762, 

sa,  eoe  sopra» venutagli  una  leg-  4-  i  lodata  dal  Barelli  {Frusta  leti. 

giera  febbre,  e  fittasi  continua,  lo  M.  v.  1  dee.  1763). 

■  eqnie  in  S.  Gio.  Fuor  Cii-itas,  o  u.  De  phitosophicis  Pistorien- 

sepolcro  nella  chiosa  de'  Minori  slam  sludiis  dissertatio.  Augu- 

Conventuali.  Il  Matauì  a  molto  stae,  A.  1764. 

tirtii  civili  o  religioso  e  ad  ingo-  Praejatio  in  alteram  edi- 

figo  bellissimo  uni  umiltà  o  no-  tionem  Nicolai  Steaotiis  De  soli. 

deetia  straordinaria,  non  avendo  do  intra  solidam.  Pistorii,  176). 

in  odio  che  la  falsici  c  la  frode.  >rJ-  He  djsscntericis  affectio- 

Di  ciò  che  rìsgnardnva  la  patria  nibus  obseryaiiones. 

ei  fu  promotore  ed  amatore  cai-  14  hi  editionem  italicam  } lal- 

diasimo,  e  visse  caro  n  tutti,  e  lerianae  l'Iiisiotoginc  introducilo. 

ikibsu  [primato  e  desiderato  dai  Venetiis,  1766. 

tuoni.  i5.  Epiitola  medico-critica  ad 

Divisato  in  breve  miai  fu  la  ri-  amicutn.  Pubi,  i  766. 


.  di  Michel  Angelo 

Pisa,  1775. 

tetti  Angeli  Giaco- 


Florentine,  .7.IC;  Liburni,  17C1,  tionem  Cèubianae  radiologia*^ 

et  Francofoni,  ,,G&  Venetiis,  ,7,4. 

3.  De  ratìotu,:;  phitoiophia  ,        10.  De  remediii,  TraetaOlt.  Pi- 

ei,.!,,,,.-  praesiamìa.  Pisisj  i75;  sia,  17%. 

et  i-UU;  lirrnae,  17G1.  ai.  Oircivaiioni  medico- filoso- 

3.  llaelcodori  Larisiaci  Capi-  fiche  sopra  i  libri  di  Girolamo 


p.  li-  r,  <ji(i.                           '  ii  tolo,  ert  insieme  uno  dc'più  e- 

Queste  notizie  sono  tratte  dal-  »  leganti  e  giudiziosi  Poeti  n.  Era 

l'Antologia  ruuni  ila  rt..,  <:  dal  I,(im-  li  ori' ole  «'su  ni  pi  rimi  in  Venezia 

iv.nli,  eruttili,  lilla  Starla  lettera-  la  celebre  Accademia  Granellerà 

ria  ilei  Tirabosclti,  voi.  ni,  lijj.  11,  incoi  accolto,  riuscì  nno  degli  astri 

p.  371.  suoi  piò  lum inoli,  o  per  eiwa  seni- 
lui' ei'rìmaogauo1!  Alcuno  de1  J- 

DEI,UCA(GlOTASntAvTOT<mì,  Ienlnomini   suoi  contcmporan.'i 

fu,  secondo  alcuni,  originario  di  dettò  assai  belle  poesie  per  la  tro,.- 


a  eappel-  rizzata  al  bali  Giuseppe  Farsetti,  a 
r  dare  nel  coi  aveva  prioia  parhitodel  Db' I.n- 
Iche  edu-  ca,siccomedi  giovane  grande  ama- 
tore degli  antichi  Toscani, 
verseggiatore  e  giurato  mrrs 
Ciliari,  de'  Goldoni,  de'  Si 
alla  chiesa  allora  parrocchiale  di  de'  SabbUmatì,  de  Rossi,  t 
S.  Leonardo  a  titolo  di  servirla,  il 

elle  solea  coodedersi   ai  soli  gio-       "™  latrai*  mi*!  lytmt,  liti  qrnmi 
vani  nati  veneziani.  Della  sua  bre  rir^J^Zt'/l'",^"^,. 
vissimn  vita,  (essendo  stato  da  im-    iiti  pù»,  cmMiii* ■  phuii  j 
matura  morte  rapito   oeN'^nnno    Jj™  ^JUrt*'™  *"''^°*^ 

condusic^ntcìocr'aU  ncllo's'tatoec-    ^^i""■,'',J",'"",  *™  J»""'.  ' 


letteratura  greca,  Imi  n«  e  italiana.  H  Farsetti  lasciò  po-ci*  anch'e- 
Gasparo  Gozzi  I  atM-Osscrvalore,  gli  in  lodo  del  Do  Luca  h-giarli-i 
Opere.  Padova,  1H15  voi.  3. 0.  3o^|  esametri,  che  trovansi  nel  tao  li- 
ei Ila  l'alto  del  De  Luca  un  belli-si-  lini;  Carminimi  Libri  duo.  Lugli. 
ino  ritratto,  ed  egli  pure  notìi,  elio  Balnv.  \-}tSb  in  la. 
Ji  uscito  dello  scuoio  (ìov'era  stato  Le  Opere  che  del  De  Luca  ci  ri- 
"ili  dato  lontano  da  qnel  sapore  in  ìiti  «riunii  stampa,  sono  lesegurn- 
»  che  la  conoscere  le  bellezze  ne-  ti:  1.  Dieci  Orazioni  de'SanliGla. 
r.  gli  scrittori  ed  allattarsi  nc'l.uo-  Crisostomo,  S.  Hasillo  e  S.  Grc- 
■n  ni  ed  in  quelli  die  prolomla-'  gnria  tVa;i>,n:i-m,,  con  un  Epì~ 
i-mente  conoscendo  la  natura,  stola  di  S.  Basilio  al  :\a:ian:enr, 
!i  Camminano  perla  diritta  via, co-  traditile  dal  areco.  Venezia  ,  Co- 
li oohbs  da  se  solo  l'errore,  e  per  lambani,  1560  in  B.  Si  riitnmpit- 
!•  I  orza  di  ino  io  Ivi  leti",  ritl'.ieudo-  rum)  recentemente  io  fintila.  Un- 
ii ì\  dal  primo  sentiero  c  pel  dint-  leali,  1HJ1  in  ì>.  Jacopo  Morelli  lo 
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caduta  aitino  dotta  città  ,  in  prò-  emergi-™  Jd  quello  stalo  di  du- 
damato  dai  vincitori  bando  di  ri-  nie.iinrL  ..«turi tu  ;l  cui  pareano  con- 
ta contro  io  Scilla,  ed  «gli,  costrot-  dannate  !e  donne  del  pass alo  sc- 
io a  rifuggirsi  allo  spvaggie  ponti-  colo  .  Non  reggendo  la  sua  ra- 
ncie .opra  una  sua  -.ilo.;.,  Irap,.,,,-  uh   1ipll-,i[..>i.u  all'acuto  odore 

lo  nel  continente  la  propria  fa-  delle  vernici,  che  si  ri  t:  li  i, 

miglia.  per  dipingere  ad  olio,  si  diede  al 

Marianna  fu  data  in  isposa  a  genere  della  tempera  o  guazzo, 

Domenico  Dionigi ,  patrizio  Ur-  ed  -indie  l'ere  con  buon  esito  vari 

binate  e  Ferrarese,  profondo  gin-  tentativi  all'  encausto.  Moltissimi 


è  Olia» 


segui  di  prò. 
<-rl  ..['  line  ropie  di  Pus 
ni.        Lio»  e  di  Claud: 


aziune  fu  il  prie  opere  agli  amici  e  ad  altri  e- 
primo  pensiero  delln  "unilrice,  ed  ziauilio,  pei  cui  si  diffusero  essa 
oltre  la  cura  che  da  se  stessa  na  in  varie  parti  di  Europa,  ed  anche 
prese,  volle  che  celebri  nomini  fos-  «na  no  inviò  ni  1'  Accademia  di 
-ero  loro  istituto.  i.-,i.ae,l.i,e„u,e  Cbavle.-towu  nell'America  .neri- 
Io  furono  di  l'atto  Cimili,  Calati-  dionale  che  avcala  ascritta  fra  i 
drclli,  SoorpeUioi,  Goudard,  Zolli  i 

Ella  mede, ima  intanto,  fornita  qualche  mudo  all' onorevole  acco- 
di pronto  o  felice  ingegno,  non  glienza  di  cui  le  fu  cortese  la  ro- 
aveto  pensato  dovei-si  rimanere  o-  j-'iua  Carolimi,  [e  fece  presentarli 
rlotl  Ira  gli  agi  godendo  il  suo  due  suoi  dipinti  che  furono  assai 
ricco  censo,  o  più  clic  della  gloria  graditi.  La  sua  non  comune  av- 
degli  avi,  lu  era  piaciuto  risplen-  venenzj,  lo  spirilo  o  la  coltura 
dece  della  sua  propria  virtù.  Ave»  che  l'adornavano  le  attirarono 

dre  de!  balLTc  della  musica,  td  il  o  si  ride  attorniata  Uno  alla  vec- 

tuotiu  dell'  arpa  e  del  piano,  ed  il  chiesza  ed  all'  estremo  della  vita  , 

canto  erano  le  sue  consuete  occu-  da  dotli,  d.i  artisti ,  da  riaggìalo- 

pazioni  non  disgiunte  dall'eserci-  ri,  e  da  iia^iii^  -.u,;i.il>il:  i:;  '>gni 

ZIO  nelle  Imene  frane-se  ed  ingle-  gene». 

«e,  e  da  qualche  rudimento  Delle       Fu  di  «na  stretta  amicizia  F.u- 

lctlcra  Ulìuei  m..  coli' andar  del  nio  (.lu.riuu  Vìscooti,  il  quale  la 


l'arte  solca  ritirarsi  rei  . 
vi  io  rampaci"  ove  Urani 
dal  giorno  foce».,  a  .tu 

imi  .:  .ìt  I,  I..I!, 

«on  aenzeg,.™  fatica,  e 
za  sostenere  con  annuo  ri 
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rtranleri  il  cui  nome  risnoua  im-  vere  .1  n  giorno  iSjfi.  1/  Accade- 
mortalo;  del  che  fan  lede  moltis-  mia  Tiberina la  gnor*  con  uu'adu- 
•  ime  lettere  e  scritti  autografi,  che    uanza  necrologi™  ,  ed  Enrico  Lo- 


età,  poco  innanzi  alla  : 
di  Francia,  le  venne  I 


leg 


icoziono  di  una  delle  nscraoismo,  «  colpa  la  infedeltà 

principesse  reali,  al  che  non  ade-  delle  avute  notizie, 
ri  per  non  a  liba  «donare  la  patria       Fu  pianta  non  loia  dai  conginn- 

e  la  tua  genitrice,  colla  quale  con-  ti,  .Li- li  unii  a  u  <l;ii  dulli ,  ma  dai 

rann-n'  YappoTfiocbe.  non"  ne"  fu  ben  elici  l'iTe  t  t'idei  «1™^™™™»°^ 
diviso  dalla  morte,  tatevole  ,  mentre  il  sovvenire  ai- 
Era  la  Dionigi  ascritta  all'Acca-  l'altrui  necessita  era  stata  sempre 
demia  dì  S.  Luca  ,  a  quello  dello  la  sua  più  cara  delizia, 
scienze  di  Pistoia  e  di  risa,  alla  K.  V. 
Labronica  di  Livorno,  a  quelle  di 

Lello  arti  di  Bologna  e  di  Perù-       SFORZA  (Antonio),  nacque  in 

T  Arcadi* ,'  alla  Tiberina  ,  ed  al-  miglia.  Alla  scuola 'di  Gasparo  Do- 
la suaccennata  di  diari es town  .  sdietii  piovano  di  Sauln  Ago. tino 
Scrisse  e  pubblicò  l'opera  assai  pigliò  i  fondamenti  .Il-II.i  lingn.i 
nota  Sulle  cinque  ditti  dei  Lazio  buina,  e  determinatosi  d'anni  14 
che  dicotili  fondate  dal  He  Salar-  «11»  stato  ecclesiastico  fece  i  suoi 
ni,  e  perche  nonmaucasse  nelsuo  studi  nel  Collegio  uV(  llioi  ioi  Ke- 
lavoro  il  maggior  pregio,  cioè  la  gohri  Soniceli,  di  Calcilo  di  Vc- 
verità,  si  reco  più  volte  in  quei  nczia,  aLiemiuml"  alle'inn.'itnmeu- 
disastrosi  luoghi,  benché  in  età  te  alle  amene  lettere  ed  alla  liloso- 
già  provetta,  e  delincò  da  se  stessa  lia  Butto  il  dotto  uomo  1*.  Anluniu 
0  fece  misurare  sotto  1  propri  oc-  AU.crgbctti.Nci  .-*a,  a  merito  del 


.li  ArL-hitettnra  e  ili  Praspetth-a.  «uni  e  diciolto  di,  dopo  .  quali, 

Si  pose  infine  a  scrivete  hi  Storia  collo  da  infiammazione  ili  sangue, 

de  suoi  tempi ,  dedicala  a' proprj  cessò  di  vivere  nel  i-5j(appeu» 

frfli  prr  loro  istruzione  ;  ma  sob-  compiuto  il  suo  trentaqoa  tire.-  lino 

bene  1'  avesse  gii  condotta  presso-  anno)  ed  ebbe  sepoltura  nulla  detta 

chi  al  termine,  non  potè  compier-  Chiesa  innanzi  all'Aliar  maggiore. 
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!.  v.il.i.  Ci.iiij.uie  a  reciti  alcuno  1'  Ire,  uon  è  cosi  lievo  fjtto  clic 

:i  Prcilicbe  dentro  e  fiori  di  Vi-  "  non  si"  da  mettere  in  carie,  au- 

11  negia,  nello  quai  forma  di  fa-  11  ati,  [n ielle  le  Vi  tu  ili  'gli  uomini  fi 

)■  gitili  amo  liti  era  semplice,  (liiaro  >>  ile,';:  i. ino  scrivere  ad  it.tr  uzituit: 

li  c  devotu  ;  non  ricercava  novità  ,  r,  alimi,  mi  sembra  elle  questu  ciisì 

n  non  ripulito  itile,  ma  talo  che  latte  sieuu  le  più.  degne  d'  andur 

»  arme  potuto  toccar  il  cuora.  Il  »  fra  la  mani,  di  estera  lotto  ed 

n  primo  giorno  di  gennaio  t-3&,  «avuta  euro", 
li  come  Piovano,  quasi  invitelo  dal 

>■  costumo  do'  ben  creati  del  mon-  «  Ginn. 
»  do,  beando  l'anguria  di  «anità 

i.  iti/cuiess',  tooVu"  sacra  Ora*  BIGNARDI  (Edimbdo),  nacque 

111  ili  ut  "e  del  territorio  diLugu  volgarmen- 
»  quasi  nunzio  te  all'altro  gennaio  le  della  le  Case  Bruciale,  da  ouu- 
n  non  poter  essere  a  dir  la  sua  |ire-  glissimi  genitori,  concie.-. niellò  il 
•i  il  lezi  un  e,  usi  ili  tanta  dolcei/.n  padro  ino  piulc-.ava  ni  filici  mi.  E- 
l>  e  di  tale  affetto,  che  trasse  le  11-  ducali,  dai  medesimi  alla  pietà,  e 
>.  grimo  a'circostauli  ;  la  quale  co-  a'  primi  Itudii,  mostrando  non  or- 
li sa  ricordata  poi  e  ridetta,  fu,  co-  dmana  eve^li.ittzza  d'ingegno,  fu 
»  me  suole  avvenire  in  somiglino-  mand,.tii  alle  sentile  dui  seminario 
il  ti  casi,  ragione  di  com|ianiriiio  d'  limila,  uve  die  tuli  saggi  da  nia- 

i.  tu  c  ]  l1  1  ,1 
Fu  lo  Sfona  die  ammaestri  Lui-  nell'età  di  otto  anni  egli  cuu,f,<„o 
sa  BergalK  nello  due  lingue  Iati-  di  facilissima  vana  un  sonetto,  nel 
ne  e  italiana  c  nella  facoltà  poeti-  quale  se  l'artificio  mancava,  certo 
ca,  ed  esaa  per  gratitudino  ebbe  pei  ogni  dine  sfavillavano  Lei  lu- 
pai cura  di  andar  ratinando  le  rio-  iiii  iti  firn tm in  ;  .  quali  erano  bel- 

dalle  ingiurie  del  tempo  colla  io-  Terrebbe  in  appresto.  Percorsa  la 

no  al  fino  agginDts  Rimi:  dì  di-  di  di  qoe'di  in  lincia,  fu  posto  a 
veni  in  morie  di  Antonio  Sfumi,  Ferrara,  ove  studio  in  lilooolia  o 
tra  i  molti  anturi  detti:  quali  li.i-ti  in  divinità.  Indi  resosi  sacerdoti) 
ricordare  il  Segbczzi ,  i  duo  Gojt-  fu  per  alcun  tempo  in  officio  di  so- 
ni, Gin.  Antonio  Volpi,  Ci,,,  ili-li  gretari,,  presso  niu.isignor  Calca- 
Agostini,  e  Luisa  medesima.  Ga-  gnini.  Uilert.^ti  la  <:„itcdra  di  u- 
spa.odiMìneallapicciolabiogralia  inanità  nel  seminario  di  Pesarli, 
surriferita  con  le  seguenti  parole,  ivi  si  .eeò  ,  e  vi  si  tonno  alquanti 
le  quali  pure  non  seti  ita  Inuma  ra-  anni  con  inulti, .ima  lode.  Indi  dal 
Rione  mi  piace  dì  qui  ripetere,  u  IV  conte  Andrea  Perticari  cliiamato 
ti  mi  ricorda  ebe  quando  mi  lasciai  ad  istruire  i  tuoi  figliuoli  ,  in  casa 
"  intendere  ili  voler  pallino  dello  di  lui  vissi:  per  ben  due  anni.  Iti 
n  Slorza  morto,  icuneiiii  domali-  questo  ti:  min.  li  inasta  vuota  la  cal- 
li dato,  tri  ri  erari  de1  l'atti  juoi  da  tedra  di  retorica  m  Savi-nano,  vi 
e  vi  Tu  eletto  al  princi- 
pi, l'attedia  nella  ijualu 
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versila  di  Ferrara,  non  seppe  di-  fantasìa  ,  tue  al  freddo  ragionar 

tirivi rsi  da  quella  cb-i-iea  terra,  e  di.'ìl.i  pi-usa.  Seppe  atMii  ben.:  ili  l„- 

rinunziov.i.  I  Sa.ignanesi  grati  a  tinili,  e  i  .noi  falcici  hanno  la 

nonio  sì  benemerito  gli  posero  o-  duleu/jia  e  le  jrruiie  Ji  Catullo,  a 

norevole  memoria  nella  pubblica  gran  pio'  sarebbe  riunirli,  e  farou 


linleca,  equa 


a  lui  morto  die-     il'iun  :il  pubblico.  Sci  i 


ciangolo  ni  nomi  de' più  distinti  no  .il.  compilazione  della  Gazzct- 

Safigaaneti.  Il  celebre  canonico  ta  di  Cesena;  ma  mutate  le  cose, 

Karili,  pili,  nella  dottissima  sua  o-  avversando  a  nuovi  reggimenti,  co 

pura  sul  Compito  Savignaoese,  ue  ne  astenne.  Nel  1S1S  ebbe  gran 

ili;-,  ciuiie  discount  [filimi ,  iole-  parte  nella  formazione  del  Sinodo 

li  ci  piace  qui  per  iutero  recare,  di  ehieaa  tanto  pio  e  dotto,  quan- 
ti l'in  da  giovane,  dice  egli ,  le  di  in  n  i"lio  •!  i  pn-^iitiiizii,  e  gi o via- 
raccolte  di  TeneaU  (  al  ■  .  ii 


,..  la  -y.,v.U  ,let  vescovi  della  chiù- 
f.i  ili  liimirii,  che  a'tcuipi  tuoi  fil- 


ila sparse  nei  volumi  dell' Anno  fa  di  lliinini,  che  ■'tempi 
poetico).  La  lire  vi  là  prefissaci  non  nino  M.r  Cu.ill'iirdu  Itidolfi,  Mon- 
signor Gian  Francesco  Gocrricri  , 
Mi.  Oio.  Marchetti,  e  Mr.  Otta- 
vio Zollio.  Fu  anche  pronotaro  A- 
postolico,  e  vicario  foraneo  di  Su- 
vignano,  e  in  quest'  ultimo  dclicu- 
ti-.ii.ii  nllicio  si  condusse  con  pru- 


duti 


torchii  Bodoniani  in  occasione  del-  Co. 

le  nozze  del  eh.  conte  Giulio  l'er-  b 

ticari  colla  signora  Costanza  figlia  s- 

del  eli.  cavaliere  Monti,  evvi  l'in-  n  -.  

no  a  Marie  del  nostro  Itigiurdi  vivere  111  età  di  soli  ui  anni.  L'Ac- 
che è  riputalo  un  cupo  d'opera  ili  c.id.-mi.i  flavi -uà  il  eie  iill'i-tiiiil'.i.iu 
poesia  !:  lielln  è  pure  un  canto  della  quale  aveva  {iiir  ejlK  dato  u- 
ttatnuato  in  Rimini  in  occasione  pera,  1"  onori  di  Epicedio  e  di  fu- 
delle  nozze  Pasolini  —  Rimar-  nebre  li,  minzione, 
delli  nel  t8l5,  intitolato  i  flirt' nu-  Eraallo  delta  persona,  di  bell'a- 
XÌati  degli  Antichi,  nel  quale  ol-  spetto,  occhi  vivici  mi,  cortese  nei 
tre  molta  vaghezza  di  pocia  vi  ha  tuorli,  e  Incito  e  fidato  Delle  u- 
copi.i  grande  di  scella  crudiziu-  milizie.  Tale  il  conobbi  io  itea- 
De.  Scusse  alcuni  elogi  funebri:  so  più  anni,  e  come  tole  il  sentii 
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lodare daTiuoni Sayìgm  ,  

do  ebbi  ruu..ri!  ili  tiirri  j-riji  noi- 
la  cattedra  d' eloquenza. 


■nm.  eminenti  di  sì  gnu  precctt 

0.  I.  Momtu.u.    Era  il  d ostro  Pietro  Dall' Iti  d 


natali  Delhi  delizio!;,  terra  di  (V  tl'1J  I"'1'  lli""~'  "Ho  !>t"Jioj  Ola  Li 

«ve  passò  i  primi  anni  della  'su!'  P?™"»-  di  condurre  art  effettori 

giovinezza,  sema  riceverodi  buon'  t'i>eE">o«i  nini  due  anni  dopo,  ciò* 

ara  quel!'  ediiomiouc  elio  tanto  1 ^"i  '"  cu',  lasciando  i  pochi 

rendei  necessaria  a  chiunque  si  sfla"  d'  ""niglia  in  mimo  ed  altro 

iente  chiamato  fl  percorrerai!  dif.  imo  d-.it.dlo,  voli  a  Padova.  Qui - 

ficile  cammino  delle  scienze,  e  che  TI  «""gbHoM  maggiormente  dello 

pur  fu  data  al  di  |ui  fratello  Gio-  ,tutiio-  "'  ft  r«'"--  "ella  botanica. 


monte  Baldo  per  erborare  ;  ed  in  l"*™"»  dovrebbe  avere, 
tal  guisa  comincio  a  erudirsi  nei  >  "ta  dal  Fontcdcra  la  bell'in- 
ni isteri  di  Ho  tu,  £>,;,  che  delle  ni.iii-  <iolc  de"'  Arduino ,  congiunta  alio 
te  ivi  raccolte  ,  -li  lii  di  "r.in  sii,-  ,1|,Jrllil  MHasima  di  segnalarli  nel- 
lidio  l'opera  del tìe-iiier  poco  stnn-  1,1  "udiode'vegclabili,  non  si  pml 
le  pubblicata  in  Verona  (i);  al  dirc  <I'""»o  "<»<"■«  in  uu  «obito 
quale  proposito  noterò  aver  io  tr->-  ["K1'"""-',  >=  quanta  cura  ponca- 
vato  fra  li  suoi  scritti  giovanili  alcu-  >c  ondo  procacciargli  un  qualche 

facile  V  io\eUiM?m 'dSTlibll  P'll  accudiva  in  Padovano™  Iodio 
tenore  di  v.ta  che  conduceva  a  Ca-  ^'  'empiici,  o  maiumva  in  mente 
prmo  non  gli  offeriva  alcona  cer-  ,'.  ,a,  ™e"e™  i°™nzi  gK  ce- 
to speranza  di  progredire  conveno-  c?"  «ci  pubblico  un  qualche  sog- 

■ulo  gran  pena  -  li  „.,■.,, '^.V  custode  dei  giardino',  ed  assalente 

gustic  di  sua  fortuna  ;  quasi  prc-  cattedra  del  Pontedera.  Ciò 

sago  che  non  invano  avrebbe  ini-  lvvcnnc  no'  '753  ;  e  cinque  anni 

piegato  il  sno  tempo  nel  cliivaro  ''"l1"  IÌK'Js      loco  un  libro  imito, 

la  botanica,  per  la  quale  aentivasi  ,Blu  :  4i"ip'dvtnianum botanica. 


m.  B.  SiuipUmentvm  tua  vohunm  ter-  ">  stesso  torno  di  tempo  Linneo 
ftP™'»»  ';->».  «.  .    chiese,  e  consegui  dal!"  Arduino  il 
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premetto  ili  aprii 
liutta  «Drriaponden 
Knoetlucbegliba 
'"'!  »™l-eEi  chi 


.tare  tutto  il  tolto  della  D 
10O  i  a  due  «■"••^  li  piuabbil 
«  d-l  .n„i<lio  da' dalli,  u 


doll.i  umsot*  del  G»- 
itoi<oD«dÌ  una  cuor*. 
:U  I.«(soic*pi.1k»«ì. 
,  egli  agogna 


!..  (...lode  del  ..........  ed  a»..  ...  I 

M'»tt  h1  profeumf.  i  aoddili  tupra  tè  medesimi,  ed 
Da  quest'epoca  1"  Arduino  dio-  impt,;  muli  ;i  v i jj ; i i li  uihìUio  dei 
de  infioro  tfogo  «Ila  prediletta  «mani  riguardi, 
mii  iucliiiLiziuiiu  ,  e  si  applicò  pe-  1  uluii La  pur  aempre  la  Veneta 
riamente  u  conoscere  gli  usi  dellu  IÌ.-jìii  h  1.  Iit:.  n  prot.irare  nello  statu 
piaiite.tpecialinente  di  quellocho  1"  iivanzamomo  dolio  utili  cogni- 
ti stillo  introdotti:  nella  medicina  zioiii,  iiiniiagiuò  saggini  ne  il  le  elici 
e  nello  urti.  In  una  raj.preseutan-  »cin]icc  pii'l  si  proi i ederebbe  alla 
inai  Venuto  Scatto  ini  prete  egli  a  prosperità  de' terreni,  te  dell  Uui- 
tliuiottrarc  la  neceisitàdi  elicere  versila  ili  Padova,  quasi  da  un 
un  professore  di  botanica  nudici-  tentili  di  lune  scie n litica,  emanas- 
nnlo  oltre  imello  di  botanica  tea-  ecro  le  dottrine  le  più  convenion- 
rica,  e  ciil  principalmente  per  to-  ti  ad  istruire  i  proprietari!  di  lic- 
glierc  di  incizo  gli  errori ,  o  me-  ni  l'ondi  augi'  importanti  oggetti 
gli»  gli  inconvenienti  gravitimi  della  georgica  economia,  (i) Motte. 

le  làniincie  dal  mal  uso  delle  pian-       f)  StntiU  dall' Arduino  I.  dct.rmi- 

è  quella  stessa  elle  le-gcsi  pub-  ,,]ita,  ch<-  Irovi 

liticata  nel  fascicolo  di  settembre  <!••■  umbra 
pubblicala. 

mulo  ikll<  pruj.ri..  t  i,..,l  .Lti...ÌL  ...m  i-  Itimi  td  Rr:ctB.ml  rignurl  Rifii-malcri 

\  /.ii. ni   tiiliil.  ;iI|.  di]  clutodc  il.- Tur-  delle  Madia  dì  Pndoea. 

I"  ili  l'u.l.ivl  al  [Hi.l,.*i.>rc  .li  hi 

'«■;sr  Hill-  Mlcrr  allibriti:  ili  J.ir.uri.,         il  Snnn  n.i.r.  .lifei  anni,  ch'in  Pinlro 

t  sulle  ,i,pu,lr  dell' Arduino,  che  mi  Animili  V.roo.s.  hn  r™«.  di  rrrvi-. 

■atti,  fallo  di  poueden.  ir  il  Magistrato  gittiiiimo  di  VV,  Etf. 


Di-gitizod  b/Cooglu 


i^.i  [*  l.i.lamrh,.  <U«-.i  [Vin-.  ..  rV         Itil.  m.ilu  [.„„■,,  ih;^!   <-'"\  ^   •  - 

lÓ _'f^rod\]r'j"n.^.Mi.7à1UUi";",.,  li;-      pn-w»';"  .v.n.IJ.nr  J,,  >'  ';  .-.  ■- 
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lanto  «tamii  che  .rtifir-iali  ;  dell» 
principali  specie  fra  le  nlerifere} 
di  molti  vegetabili  ligliiVr,,  ,Ii 

le  più  ricercate  ;  d' ili  ieri  da  frut- 
tu,  di  radiche  esculenti,  di  piante 


a  cui,  per  rendere  più  proficuo  In  di  un  lio«cbetto  lormato  di  nnegli 
studio,  fu  assegnato  un  orto  agro-  alberi  .forestieri,  elio  più  (elice- 
rlo di  dodici  enmiii  padovani,  Ri-  mento  allignano  ne' nostri  paesi, 
•-ii  n  os  ti  cult  il  linoni  professori:  ni  Li  e  li  più  adatti  alla  piantagione  dei 
fiducia  ed  ai  beneficii  del  Govcr-  boschi.  Oltre  tutto  le  accennato 
no,  ai  diede  con  alacrità  a  miglio-  differenti  coltivazioni  introdotto 
rare  i  metodi  della  comune  agri-  dall'  Arduino  nc'cnmpi  annessi  al- 
coltnra,  e  ad  introdurre  gran  un-  la  m  i  temila,  vi  stabili  un  hosebet- 
rocro  di  pianti;  eco  no  mi  che ,  nota  to  d'alni;  uno  di  mori  del  Giap- 
ai  pin  riputati  agronomi  europei ,  pone;  il  canneto,  e  molte  specie 
ma  non  abbastanza  conosciute  in  di  laghi  arboscelli  per  uso  ed.  a- 
I tal ia.  Poco  stante  1' orto  agrario  dornamento  de'  giardini.  Con  Io- 
fu  provveduto  di  tutte  le  specie  lerte  assiduità  si  occupò  egli  in 
utili  .li  cercali  tanto  indigene,  elio  ogni  tempo  nelfaini  sperienze  so- 
di altre  remotissime  contrade,  cioè-  prn  tutti  i  generi  dì  piante  ccooo- 
fru  menti,  orsi,  spelte,  avene,  pa-  miche,  ponendo  sotto  gli  occhi  de- 
ntei ecc.  ;  di  tutte  le  erbe  le  più.  gli  studiosi  e  degli  amatori  dei- 
acconcio  alla  formazione  de*  prati  leeone  agrarie,  non  solamente  tu 

■coprissero  B.."-      poi  in  |  .....      -  fesso  re  ptreoi    infoimi  dalli  met*Uof> 


Piano  Asolino, 
rsdova  lofebb.  .^3 


l  i.-uard^dla  rurale  e  cibile  cenno-  4.  Lettera  intorno  alla  coltura 
■  nia.alle  arti  ed  al  commercio,  ma  de'  Cd.i  alla  maniera  veronese, 
onera  le  utilità  che  ritrarre  si  po-  Giornale  d'  li„li„,  compilato  dal 
trehbooo  dal  moltiplicarne  la  col-  Grillini,  Tomo  primo,  1,61,  1\. 
tura.  Le  ricerche  che  Tolte  gli  re-  5.  Nuovo  mi-lodo  ili  pr"| -i^urr-  i 
nivano  dalle  accademie  nomile,  in  Cu  [si.  Giornale  e  Ionio  modello, 
etnei  tempo  Sostituita  nelle  città  li.  Saggio  di  nna  memoria  in- 
ilel  veneto  dominio,  infiammavano  torno  ai  itioiti  di  perfezionare  l'a- 
vieppiii  l'operosità  della  sua  pen-  gi-n'ulliii-a  ii'-^li  Sl-iti  della  Sere- 
na; o  provanesia  la  copia  dello  ni-sima  Repubblica  di  Veneiia, 
Al  e  ni  ori  e  lineali  sii  mpa  te  o  L'I  (Star-  ri'l.i  li  va  mente  all'  arnesci  mento 
naie  d'Haliti,  e  negli  Atti  dell'  Ac-  de  liquami  ni-;li  Stili  medesimi. 
endemìa  di  P  adona, ie\\at\ui.\e  e™  Giornale  d'Italia,  T.  V.  i36n.  Fi. 
socio  pensiunario  ;  e  quelle  ancora  anche  ristampato  nel  T.  VI.  di/l/e- 
cbe  rimangono  inedite,  unita  meo-  mone  per  servire  air  avanzamen- 
ti ni  molti  materiali  che  apparse-  lo  dell Agricoltura  negli  Stati  fe- 
lloni; d'opere  maggiori.  Tali  me-  7.  Nota  dai  frumenti  di  vario 
morie  gli  procuraruuu  la  ssocia  zio-  specie  coltivati  nel  eampi  della 
ne  alle  primarie  accademie  e  so-  pubblica  scuola  agraria  nel  Mb'n, 

eiet.i  a£r.n-ie  il'Konip.i,  non  die    e  rassegnati  all'  liccellentni  1 

l'iiinirizij  e  l'epistolare corri>pon-  Magistrato  de'  Boni  Incolti  e  De- 
cenza ili  Retini,  Duhamel,IIaller,  putazione  all'Agricoltura.  Giani; 
Spallanzani,  Ferver,  Alvoemer,  d'Italia,  T.  VI.  per  l'anno  1770. 
All'ioni,  Robiliant,  Jlrouiitnel,  8.  Descrizione  dei  «aggi  rasic- 
Ortcga  ,  friniti,  tVillerpaclier ,  j-nati  nel  i^io  agli  licccll.  Signori 
Smith,  Targioni,  oltre  infiniti  informatori  dello  Studio  di  Pado- 
altrì.  va,  o  coltivati  nei  campi  della 
Le  opero  che  ne  lanciò  a  testi-  «cuoia  agraria.  Giornale  d'Italia, 
monio  del  suo  ingegno  e  del  suo  T.  VI. 

amore  per  la  scienza,  sono  lo  se-  g.  Slodi  di  preparare  la  semeu- 

(Jiienti  i  za,  per  preservare  i!  frumento  dui 
carbone,  aporimentati  ed  esposti 

Opere  stampate.  da  Pietro  Arduino. Giarn.d'Italia, 
T.  VII.  per  l'anno  1771. 

1.  Petri    Ardui  ni    Vernncnsis  10.  Istruzione  succinta  del  mo- 

Ilorti  pulitici  patavini  custodi* ,  do  di  coltivare  il  Napo  selvatico 


1.  Patavii,  i-jS,eitTypo- 
Coniati!. 

aniClrom\pec"menX°- 
cetii.,  1,6!,  «Typegra- 


Gioraale  d'Italia,  T.  XI.  j 


S.  Memoria  di  osservazioni  e  di    Giorn.  d~  Italia,  T.  XI. 

d^varie  piBnt"*  rìie' lervon'o^  elio    clelVcrba  p"mpmenaPpcr° 
servir  possono  utilmente  alla  tin 
furia,  all'  economia,  all'  ngricnltn 
ra,  ce.  Tomo  primo,  lo  Padova 
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pr.nirar-i  p.T  coltivarci!  Itali  ma?-  AUxandrìnum.  Potonicum.  Cale- 
■■l.nr.,  «Sditola  W.,,  erba  conni-  poa.u:  Spella.  Manaroccum,  «e. 
■  temente  nota  .otto  il  nome  di  Ito-  a..  Trattate  del  genere  dell»  Se- 
scano, e  clic  vi™ e  impiccila  nel-  fiala,  on  la  cottura  delle  specie  se- 
l,i  componi  non  e  de'  vetri,  de'  sa-  fruenti  -.  Secate  Cereale.  Villo- 
poni  ec.  Venezia,  per  lo  stampa-  sani.  Termina  questo  trattato  con 
toro  Pinelli,  1780.  i.  una  breve  Memoria  snlln  malattia 

ii.  Memoria  sopra  le  vario  spe-  alle  -'—.ile  ulti  mini  ,  rouosniula 

eie  di  OWii,  os«iu  tìngine;  iusE-  particolarmente  con  la  denomina- 

ritn  nel  Tornii  pi-imo  d'.^li  Atti  zinne  di  Krgot,  ossia  di  grano  a 

.UIC  Arra  Inai,:  ,!,  Padova.  sperone. 

16.  Memorie  sopra  il  genere  d 


igtiv 

17.  Trattato  dei  grani  compresi  no  Le  piante  eh! 
i  botanici  sotto  la  generica  de-  getto  di  questo  tr; 
iminazione  di  Oro.  Ani  del-    iliaca  oKcinaUr, 


,   1.  Hibìlcus  irria- 

V  Accademia  di  /Word, Turno  III.  '  eia.    Malva  spirata.  Asclepio! 

18.  Memoria  sopra  alcune  spe-  fruticosa.  Asclepio!  irriaca.  Ri- 
cio  di  Logli,  intorno  le  loro  prò-  cìnta  communi!  .  Unica  nifca. 
prieli  ed  usi.  Raccolta  di  memo-  Unica  cannabìna.  Unica  dioica  . 
rie  di  Agricoltura,  per  lo  Sialo  Mara!  alba.  Marat  pagyrifira 
Veneto.  '  [Broatieaelia  papfrifera).  Papa- 
le,. Trattato  -opra  la  coltura  di  lai  uigra.  Populus  fustigata.  Po- 
ril.'unc  specie  di  Gramigne  poste  ptilus  lieternphyila  Populus  alba. 
dai  moderni  botanici  sotto  la  ge-  l'u/i'ilm  Irrwitl.i.  .Vpa.-iiu  ni  /■■'"- 

lo  quali  servir  possono  per  forma-  ma.  Lygeum  sparlata,  ec. 

re  dei  prati  artificiali.  Le  specie  i5.  Trattato  sopra  vario  piante 

in  questo  «ritto  illustrate  sono  le  levinoli], un  «  papiliuuacei!  utili  al- 

teguen  ti:  Brom us  Arvense.  Secali-  V  agricoltura  per  la  formazione  dei 

nas.  Secalìnoides.  Moltis.  Sanar-  prati  iri  iLÌ/i;ili,  ino  tu  nelle  piami- 

rosili.  Sterilii,  Tectorum.  Gigan-  re  rhe  nello  colline.  Sono  queste 

lew.  t'innatus  spina  angusta  acu-  l' Hedj-saram  coronariata.  Lolnrn 

ta.  Pianata!  spica  crecta.  Dilla-  cnrnictdatum  .  Coronilla  varia  . 

rhios.    Iliipanìcvs  .   Scopa rias  .  Trigonella  fienum  grecata,  ec. 


e  ali» 


e  singolarmente  in 
_        .     ,.  ncc aiio ne  di  carestia.  Sono  queste 

Opere  inedite.  }[  Gly.cine  npios_  Solanum  lube- 

fallato  del  genere  del  frn-  rottura.  Hclianthui  tuberosa!.  fie- 
nel  quale  si  mostra  gli  usi  tiaalhus  annuus.Orobus  tubcrostts, 
ici  delle  numerose  specie    Lalhyras  tuberosus.  Beta  cicla. 
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ij.  DÌ!»orUiione  inforno  ni 
di.d  M  meiii  gu  nera  li  ili  mi 
IVicollnra. 

Tali  «ano  i  t»!-~i  eie!  sape 
dell'  ingegna  di  Pietro  Ardii 


di  liU  figlia  do 
gnu  di  mecedere 


gran  d'iuro  soston 
<ji  anni  dall'inulti 
Arduino  Pietro 
de'  giusti  il  gioì,, 


rii  fu.ou..  >„l;.-,;,u  a  dillol.dere  la  lo  it  lit.ili,  di  11.  t..ri--..i  *'  intc-n- 
in.tiji.ddla  di  lui  morto;  ed  il  de,  la  Filosofia ,  I1  Architettura,  la 
primo  a  ( ri I, ut... -li  I-  dovuti,  lodi  Sd»-r.n:i,  la  ÌLa*i.>r,r-,  il  Hallo 
fu  .1  ^ornalo  intitolato  lldùùt.-ca  c.  la  Hi.sir.i  coltivando  per  tal  mo- 
t/i campagna,  il  quale  inciampò  do  la  monto  e  lo  spirito,  mi --di  ian- 
in.ll'  <vpiiv.a:u  di  attribuire  al  da-  do  l'utile  «1  dolco,  unendo  alla  lct- 
funto  le  opere  che  appartenevano  tcratura  che  s)  in  alto  dorerà  in 


appresi 

diletto  0  i  ginn,- 


REDI  (! 

.  ..,,..„. 


<  allo  sciogliere  e  raffor 


lì<;di  e  Oliera  della  uobil  che  veramente  fiatile,  fu  quella 

amurriui  Aretina  tiirnmj  Vi,:-  leggiadra  [einmiin,  elle  tanti  ado- 

di  avere  arutu  un  maschio,  rotori  avevo  nel  seeulu  [Minato,  la 
>•?  presagissero  quel  che  sa-  pecsia  ,  fra  le  cui  braccia  si  gettò, 
addivenuto  uni  volta.  Die-  dirò  così,  0  corpo  perduto,  la  poc- 
ò  non  potò  bearsi  nell'odo-  sia  per  la  ijiiale  sentilo  un'  invili- 
ta del  fanciullo  essendoché  cibilo  inclinazione,  mediante  1» 


do  pel  teatro  del  I-ic-o  aMn.ogna- 
vanu  dei  prologhi  o  d<:-li  iut«r- 
ia<!?.7.\,  al  Lindi  e  non  ad  altri  erano 
affidali  la  compunzione.  Onusto 


in  seno  alla  patria  o  de' suoi ,  cil  avendogli  tolto  il  maestro  eoli' 

ivi  aUcndevalo  meritamente  il  di-  cii!cr(;li  1"  insigne  zio,  dopo  • 

ploma  di  socio,  col  nome  di  Auto-  anni  diasicnsa  si  restituì  alla  i 

ne  Alantiirese,  dell'  Aretini  Acca-  paterna,  fu  inveitilo  del  pio: 

demia  dei  l'orzati  prima  Colonia  baliato  dolla  religione  di  S  St. 

d'Arcadia,  di  cui  in  seguito  di-  no  goduto  gin  dal  defunto  Frar 

venendo  per  ogni  rapporto  bene-  sco  ,  c  cedendo  al  desiderio  di 


nei  solchi  dalra.otUorc,  o  come  Li  capaci  a  ra!5.cm-a.e.  per  quanto  u- 
provida  formica  accumula  lo  molo-  muoamente  lo  si  pui,  i  concepiti 
cole  di  pane  caduto  in  terra  du-  timori.  Inli-..ttant<i  la  sacra  porpora 
rante  un  sontuoso  cunvito,  fi  por-  avendo  i>lnl a  accordata  dal  papa  al 
ti  a  Firenze  dove  aspettavamo  ol-  I'.  Casini,  e  volendo  Arezzo  clic  al- 
tri trionfi,  conci  ossinchÈ  di  conti-  cono  in  di  lei  nome  rendesse  sva- 
nì in  esercita  11  dosi  nelf  Accademia  zie  al  111  premo  Gerarca  per  l'alta 
de'  nobili  da  Ferdinando  do'  Ho-  digito  conferita  ad  un  li-Ilo  ,],■[ 
dici  limita,  fece-  vedetela  tua  Castro,  e  recasse  al  nuova  porpo- 


zione  sincera  del  famigerato  An-  l'uopo;  e  di  latto  fi  borio  e  si  on„- 

ton  Maria  Salvini  e  di  varii  cbia-  regalmente  della  commissione  di- 

duc  Accademie  delL  Crn"ca°,  o  la  poTdiVp^dìré  nn'amba'scerio'a  H- 
protezione  o  benevoli ienza  del  roll/.c  il ll'i. pretto  ili  prestare  omag- 
{rrandiira  Cosimo  [11,  ehi:  facendo-  gin  per  ^{\  Arclini  .il  un  vello  grilli- 
selo venire  innanzi  ed  intorrogan-  duca  Francesco  Stefano  Lorenese, 

piarlo  ed  istigarlo  a  prnirr^dire  a  di  questa  missione,  e  le  Orazioni 

decoro  della  '^«e»™  e  dell'  Italia,  pronunciata  da  Ini  in  ambedue,  lo 

fl'iud^Taver  iena  dà  penetrar.'  rierano"  v'oràmt.ntc'degno''.''  Al', 

lino  nella  reggia,  da  vincere  l'as-  mentre  parlasi  delta  di  lui  pru- 

sordante  voce  dell'adulazione  elio  don*,:  ed  abilit/i  sarebbe  colpa  il 
circonda  simili  palazzi  nelle 
siilo  dorate  regna  il  divertirne 
clu- ii <siirhircu  lutto  il  tempo  et 

ti  i  perieli,  e  li  :i  iinler.;  oli  re  jw  e-  In  erodeva  eipio  )  nei  pio  ri!. .■varili 

sovente  al  vero  inerii",  e  guardate  ai,  e  e  li  e  ijii.indu  da  tutte  le  pani 

dalla  cortili. nieria  e  dall'intriL-".  -  delta  Toscana  leresi   proporre  dei 

La  inesorabile  nemica  dei  mortali  candidali  per  un  delicatissimo  i 
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geloso  impluvi" 'll'Tr,;*«Irfcì',;  j;  ép:,go.i  (dal  qaal  regi 

dui  H=di  lugU  accennato;  ni  de.*  de  trarre  l'origino  il  su,, 

pure  esicr  i.i.iut.i  1  ,  protesta  f.ilU  sareMie  inolio  più  rimni 

più  l'iuta  ili  Ferili  utili,  lo  de'  .llodi-  ove  non  (ossero  :l  pillili!, 

ci,  clic  cioè  se  fosse  giunto  im  ili  7.3  In  innnrnur.ìliili  firit 

■I  potere  eirebbelu  minto  mai  tu,  i  umidii  che  Uittr 

tempie  appo  >è  onde  valerti  liei  gli  incorar^iaiuenti  clic 


mma  reputazione  che  godù  ap-  venie  unta  parte  nella  sua  gloria, 

esso    i   politeli"  Clemente   XI  gli  «SCO  scolpire  il  sarcol'iijro  elio. 

UencrlcUo  XIV,  nò  inline   Io  mirasi  nella  cattedrale  dove  el'li- 

nreme  (li.liozioni  (  provenienti  già  tu  si  vcilo  il  Iit,i-,il'o  ,  il  medica 

ili'  esser  rlm  noi j in:  preceduto  ed  e  il  poeta  in  un  solo  lui. to,  e  sotto 

Mitili,,  il.ill.i  finn»  J  e  1,1  non  or-  eoi  (ejrircsi  l;i  in, .(lestissima  iscri- 

i ii :li  i.t  ipi-i.-Iii'Dj.i  i  he  ricevè  allo  zione  :  —  Francisco  Medi  Palri- 

irli  ili  Al, uletia  e  di  Parma  ,  olla  'in  Armino  —  Cregoriut  l'r.ilris 

mi  uiliiii.i  prr-scntò  cuuic.  pillili  Filini  —  e  ove  non  fossimo  i- 

'  onore  il  figlio  Ignazio.   É  so  strili  ti  che  nel  declina™  della  sua 

nestoé  poco,  aggiungerò-  che  lo  vita  moderò  d'ornai  le  superflue 


yerlo  nei  loro  alili  miai  socio  ;  rhc    n-,,!.  i    i  ■  -1 


■c  cai  sacerdotale,  eli  parvo 
gnor  Botta-    ««««rio  dover, 


il  primn  la  sua  edizione  dello    runicnirgli  il  liuto  di  elio  crasi  lin 


li  abitudini 

jnicnirgli  i 

lettore  ili  Guitton  d'  Arcuo  ,  e  il  li  circi. tid. ilo.  t  u  allora  che  ri 
secondo  il  .no  poema  Ulula  libo-  jiiò  il  H  ill  .t,.  in  favore  del  figlio 
rata  ;  e  diro  finalmente  elle  la  sua  !■' rannero,  e,l  alluna  fu  elio  Beni- 
patria  Io  fregiò  del  massimo  grado  detto  XIV,  godendo  del  bell'a- 
di cui  poteva  disporre,  cioè  del    cpiislo  fjltodjlla dii.-sa, lo dicliia- 


per  Ini  e  por  la  città  solenne,  non  a  so  vicino,  offerta  die  monsignor 
■  vai»!'.:  sì  tosto  ,  volle  co,]  leste,  Gregorio  per  l;i  pravo  età  non  po- 
emi vili  ed  eleni,, si  „e  cu  trini. listili-  té  acce!  lare.  Eccoci  pertanto  al 
guorlo.  Ed  ora  mi  sembra  luogo  di  17^8,  all'  epoca  funesta  in  cui  ub- 
far  sapere  elio  egli  eco  in  tutto  io  liedendo  il  Redi  alla  leggo  di  na- 
sue  cole  magnifico,  elio  co!  più  tura,  con  pia  rasser-nazion»  di 
grimi!  e  sforno  onorava  e  feir-'jr^ia-  anni  fini  il  „uo  viajrjrij  terrestre,  a 
va  le  coleliiità  capitanti  nella  sua  dietro  i  mini  ordini  rinchiuso  in 
palria,e  elie  siimi  lusso  da  granilo  umile  cassa,  in  measu  a  ieni[iliei 


Umerali,  nel  povero  tempio  dei  dal  T.in\\-Memor/ibili,i  Italonim  - 

l'I'.  <;>i[i|iiti-i'ini  pruii-imu  ni  Im.wo  Toni,  i  png.  in. —  F.'odmiiiir- 

natale  insepolto,  eMc  ri  do  visi  anco-  delle  Opere  .ti  Uhm,,  Redi  Cinta 

ra  divento  fatta  preparare  nel  pa-  cseouire  dal  Ridi  lenazin 'no  li  li  j 

vimctlto  l„  lo.nl,.,  e  avendooc  a   Venezia  nel  ni,  ,  pres-n  <'.i„. 

reità  r^Ii'tes-n  |-esca.azionc.  LW  Uatti.<la  Hecnrti'tn  4  tomi  in  la, 

tutto  ciò  che  vile  Ila  termina,  c  contiene  Tom.  i.  —  L'Odissea  di 

te  and.',  in  dileguo  il  frale  di  co-  Conlieo  in  ».  rima,  | m  it--. I i,t  :i  .lui- 
lui  clic  olire  ni  giJi  narrato  raccal-  V  eluvio  funclue  detto  dal  1'.  frai- 
se ed  illu-lrò  con  jrrande  amore  e  puuio  e  segniti!  dui  componimenti 
solerzia  le  più  anti.-.h,.  memorie  ed  letti  aH'Accdeniia  Aretina  in  moi- 
iscrizioni,  che  in  audio  i  gius  era  to  dell'autore  della  versione.  — T. 
perito  ,  e  versatissimn  poi  nella  I[.  La  traduzione  di  tutte  le  ope- 
ctoria  antica,  e  nella  «aera  Scritto-  re  di  Orazio  Fiacco  in  rarii  'ne- 


mica di  M.r  itaci 
Fraarete  in  ,-ers: 
/  Sonetti  er„i, 

tuli"  antichità  e  monumenti 
rezzo.  M.S.  —  lìagionamenta  so-  contento  o  la  guida  del  savio  che 
pra  t'uso  delle  acque  celate.  MS.  insegna  [  arte  di  bea  vivere,  ra- 
Iliversì  sermoni  morali  diretti  al-  gioiiamento  diretto  ili  prnprii  li- 
iedurazion,:  dei  suoi  fiali.  HI.  T.  -  «li,  e  divi™  in  ,5  rapi.—  La  IHs- 
1  .=  n.!delti  sciiti  sono  ramale. .tati  seita? ,o:f  snp-a  ^1,  de:  aderenti. 
d.d  I'.  .Nierolò  Sci, rpouio  nell'ora-    Qoesta  si  trova  anche  nel  T.  Il  , 

Musica.  Il  Magistrate  delia  Co-  IV./  salmi  di  David  esposti  in 

rana,  e  tre  altri  Soaetti  Inori  di  versi  Toscani  nel  senso  letterale 

cs=a  ll.tì.  Ira  gli    i|i|, la,.;,  poetici  col  testo  originale  a  fronte. —  \i 

pel  ritmilo  da  I  .,,,-elo  dr-ìh  Si  te-  è  poi  una  —  Epistola  ad  D.  Ani. 

jiùsim:)  Grati  Principessa  di  To-  Fraac.  Garlum  de  Arrclina  civi- 

«cana  Violante  Beatrice  di  liaric-  tate,  vcleribusipie  ipsius  inscri- 

'  ■  ptionibus  clic  sta  nel  Tom.  II ,  - 


a  Arcano  in  p^.21".  delle  iscrizioni  antichi; 
di  ìj  "i,,L-..o  della 


la  T db enna  puliblici- 
ioni  dal  proprie! 


e  All.rv; 


nentiss.  Card.  Franeisci  Casini,  dell-  migliori  ,k-l  lindi  ,  e  pereto 

M.S.,  rsmmciitittn  parimenti  dal  non  ave.-icro  loco  nelle  opere,  fon 

Jlnreni,  e  dal  sacerdote  Ocelli  pur  tuli  da  11011  esser  punto  di-pic- 

HeIU  villi  del  Redi  riportata  ilipui  giù  Lo.  s.  Omn  Baisi,  . 
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fjiiipnQ  i^RjCal  Pìsrorso  sull'I-  ili  <jlie«li- eli  la  i T I ..  ì  i  n  n . .  In  la  pnc-.. 
.ilnn'.i  patria  Ardimi  lei  Km  iptrl-  sia.  Cum-iulsMrlià  egli  sludion.  co- 
la de'  i|  novembre  i-pu  ,  lo  aveva  me  iii  som  pi -e  eiituainoi  ato  de'iiuo- 
un  miralo  per  altro  opere  minori,  ni  [..eli  itiiliani  e  [..tini,  senssc  ili 
delle  istilli  per  iilimn;  ili  ìn-irv it.'i  o  yen;,  elegante'  e  diro  cbia- 
|jr;n  Ile  iloti  trovanti  riiiiidiile  elio  raiii'-titi;  ci; li  è  più  urlio  di  rju.m- 
lioll.i  il  il' murili  di  .il  rum  individui,  ti  .-LI..-  eo.nli  e  coi.  temporanei  in 
si  omette  il  uoveru.  lattodistile  italiano,  uéistioirnn- 


<-.  Lucrezia.  l'i.Hi  l.„.„t,, 


ijij  riporto  la  laurea  iu  ambi  conosciuto  addentro  lo  spirito  di 

i  diritti.  Il  g  gennaio  del   1733  Catullo,  psichi  meno  sprezzalo  e 

Blorini  faeouoa°°clalLi  quale  cube  lo  di" Volpi,  e  doli..  Àeao  Zanni- 
cinque  figlinoli  mainili  ed  una  lo-  ti  mi  sembra  (so  non  orro)  Instile 
mina.  Furono  credi  tulli  dello  y:i-  del  bugnoli,  e  più  succoso.  L'  ele- 
lerne  rirlii ,  ma  sopra  ogni  altro  gin  diretta  a  Gio.  Antonio  Volpi  , 
si  distinse  Giovanni  matematico  e  stampati  in  line  del  volume  dei- 
di  chiaro  nome  ,  clic  fu  proli-sirire  le  poe-ie  Ialini;  .lui  medesimo  jircs- 
ncl  patrio  liceo  alquanti  anni,  e  eo  Cornino  uni  1  -  [2,  no  può  far  fe- 
noli ha  molto  passò  di  vita  nella  de  a  chiunque.  Baiti  il  diro  die  il 
città  di  Bologna,  1,,-diimlo  figlino-  Volpi  ri-pumi,. od. -li  non  dubito 
lanza  non  pò.!.  ìli  per  tornar,  :  ad  asserire  esser  quello  ...  musis  et 
Alessandro  din',  che  per  l'ingegno  A  poi  line  dinonm  Ciriaca  ...  no- 
mo raro  e  per  le  doli  singoli, l  i  liei-  bile,  mapni)irum  Né  meno  bella  h 

.\i,i.,uio  r.,,i,',i,i  il  ,|„a|. -..].., l^-riiK  <  i'.im;,.„„i  di- 

tcscovo  di  Faenza,  poi  fu  arsivo-  ietta  a  Camillo  Zimpieri  in  occa- 
icovo  di  Kavcnna,  elio  il  volle  a  siono  di  uni  festa cctilcnniiria  ce- 
rno segretario,  r.i'l  .pule  ellieio  die-  lolir.ila  in  Imola  in  onore  di  M. 
de  luminose  prove  del  suo  sapore  V,  SS.  Altri  versi  latini  e  italiani 
e  della  sua  bontà.  li' certo  elio  il  si-  di  lui  si  possono  logoro  nella  se- 
nodo  Diocesano  celebralo  da  quel-  fonda  p-.i-le  d~ll  ,  ci  lezione  dollV 
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the  i  pretttti  •fabiana  eoe-pernlo  quia.)  quanto  por  ascre  eondao- 

■d  jrrcst.ro  i  prò  ressi  della  ala-  nati  a  morte  i  propri.  6fllt  dlwHj 

•{««oz..  e  uVIb  poes.a  ,  «  che  la  .Ih.  patria  libertà  Grande  Ma.dio 

Iaculi*  iuiellotloali  ncbieggoi.  li-  Torquato  cbn  per  Mniamrt  ta 

munigg  la  i-uQu^iiuiiune  abbia-  acipliot,  «  la  •merlinone  do. un 

no  aperto  .1  campj  -d  agirà  negli  ad  «..tonta  rantolare,  avo  ritp-r- 

c«e°,'  ..ll'e'l  a..tur.lHt.l.  ..Jouli  !■  hi  .ut-...u..!  (A  .«de "fu  Attilia 
gratulimi,  fra'  quali  Giù. anni  I*.-  ll-golu,  il  quale  a  costo  della  pin- 
ete, purla  per  esempio,  tln*  multi  pria  iiu  conaigtìar  teppe  e  per- 
ai r  oca  ti  della  repubblica  di  Vene-  alludere  il  ticUutu  di  Huma  a  non 
zia,  senza  n»er  letto  Aristotele,  sentir  pietà  di  quo'  soldati  die  til- 
Oceruue,  I,. ingioi,  .!.;.,  .ingiunse-  lii.-uti!  trinisi  lasti.iti  iriipl'igiuii:i- 
ro  un  sublime  giudo  di  eburnei!-  ro  ia  Cartagine..  Questa  &  la  vera 
za,  perchè  la  (ola  natura  gì'  imo-  grandezza  di  auimo,  questo  il  to- 
ltilo di  quella  eloquenza  clie  potea  stegno  della  rirtii  ne' cittadini  , 
cLi.im.irsi  un  ninniseli  le  ;  o  1L0  ul  questo  l' ometto  della  pubblica  Io- 
tempo  della  repubblica  n.ii.auii  i  de  ed  ammira/i,, un.  1  priinririi  en- 
trili uni  dulia  plebe  parlatimi)  al  pi  la  ni  e  magistrati  della  Grecia, 
popolo^ per  opponi  a' decreti  del  di  Cartagine,  di  itoma  per  solo 


apologisti  della   medesima  di  tre  l'iurita  all' opposto  egregiai 

grati  errori  ;  cioè  ;  di  volere  eial-  Pie  mai  ai  vide  sorgere  tati! 

tare  i  regoantiol  grado  de^Ii  liei,  ti  nidi  ne. li  uomini  grandi  il 

perebe  essi  sono  uomini  al  paio  le  repnbblicl 
degli  altri  '  ' 


altri  impastali  di  creta;  di 
leineora  ai  che  ap- 
fiottiti»,  e  di  mei- 
in  eoa  trappoli  sioo  e 


vai,.  aQ'eltu. 
tanto  per  ai 


titilli™.  E  qnstto  itl*- 
iimn.il  trema  u  iera,  ini - 


'adderò  quelli,  che  opi' 

ikine  Mm!«™m 
terfetts  degli  enti  crea 


pubblici 


mitu  ii  rendere  virtuose  le  un-  ligione.  Il  pulitici 
li  :  indi  si  occupò  della  origino    ne  è  mi  empio  :  il 


im,  iti  li.vell.iml»,  f.-ir^l.Mnu  L-rm-  r..,l;,nte  .inìzio  curi  rara  integri- 
le, Se  in  sugli  «tremi  delle  viti  ti,  ne  si,,  prò.»  l'esempi,.  «-giio,]- 
non  le  avesse  affidate  a  persino,  te.  l!n  personaggio  di.iiruii,  chr. 
clie  si  recarono  a  debito  di  toglier-  rc-lò  .«iddi sfitto'  della  condotta  di 
le  da  qucll'  oliblio,  in  cui  le  uvea  lui  in  nn  affare  di  assai  importar- 
lasciate  il  loro  autore.  Fatto  cosi  aa,  volle  dargli  in  arcuili i- in a  di 
1100  ichiizo  degli  stillili  dell'  illn-  riconoscenza  una  scatola  di  qual- 
jlre  trapassato  Terremo  ora  acccn-  rbn  valore.  Egli  la  ricusò,  licea- 
li.indo,  il  più  speditamente  che  tosi  non  piaci  dopo  all'udienza 
per  nei  si  possa,  gli  uffizi  ì,  cui  fu  del  santo  Padre,  la  trovo  sul  suo 
destinato.  tavolino.  Da  me,  dine  il  papa,  la 
llatio  studio  di  pratica  legale  prendereste?  Egli  rispose  —  Da 
patto  ajntantu  di  studio  di  manti-  Vo.trii  .S.iutità  ricovo  volentieri  ÌI 
gnor  Aurelio  Roverella,  uditore  al-  dono,  come  lo  ricuserei  di  nuovo, 
lorn  del  ordinala  Girand  pro-udi-  se  mi  fosse  olfeito  da  altra  ma- 
ture santissimo,  e  lo  segui  quando  no.  —  Possa  questo  tratto  tervir 
m-iI.'i  -indice  di  [li-ima  istanza  nel-  <i  esempio! 

la  Curia  Inntieuuziana,  e  quando       l'io  Sesti,  «li  oll'cri  di  poi  l'ubilo, 

salì  al  tribunale  della  Rota.  Le  de-  prelatizio,  ma  egli  noti  l'accetto  — 

cisioni  avanti  monsignor  Moverci-  S.i.l..  l'  idi  .-,  gli  ili.se,  se  a  V. 

la,  che  il  Donati  steudea,  saranno  K  pi  ire  il  mi"  servizio,  abbia  la 

prudenza.  S  cello  taiopoco  un  pingue  benefi- 

Cune  monsignor  Roverella  fu  si",  die  gli  Vilna  destinare,  Impe- 

promano  alla    sacra  porpora  ,  e  roechè  il  Donati,  sebbene  .uten- 

illoniiguor  lM-.irl.im-  uditori.-  un-  di-nlis-i  ino  di  cui  eci  l.-si.i>tu:lie  , 

li.itiino,  poi  cardinale,  ebbe  od  as-  non  ebbe  mai  la  inclinazione  di 

tentarsi  da  Roma,  Pio  VI,  che  co-  far-i  prete. 

i!  rolli  a  suo  vi'.  ' - '  1  ' . l'i r ,'. . .■ ,  s.-bì'e-  .1  lit..,".\annssiino,  qua,,,!,,  le  ur- 
ne non  avesse  neppure  la  prima  mule  repubblicane  invasero  Roma 
tonsura.  Moti  è  liliali  un-  elogio  al  e  rovesciarono  il  trono  de' ponte - 
lionati  di  quello  che  risulta  dal  liei,  l'u  condotto  in  casti!  San- 
viglietto  di  segreteria  di  Stato  del  t'.Vngelo,  ove  la  sua  principal  cu- 
lli feldiraio  179S,  con  cui  gli  ti  1.1  si  in  di  con  l'or  tare  i  compilili 
imlccipù  la  sovrana  destinazione  eh' cbhiino   l'egnal    torte,  non 


Digitizcd  by  Google 


dotti,  fu  n  tutti  caro  e  common-  «II»  Si-lm.v,  per  compio,  dm,,',  un- 
ti;,!,. :  hnsli  ricordare  oltre  i  in-  cera  un  bell'esemplare  di  Goronc 
tniiiti  ii  Tirai), 'sebi,  Simona  A»-  filli-  macelline  militari,  che  aveva 
semaiii,  Callo  Woide,  Francesco  traicntto  t!»  un  greco  iodico. 
Daniel';;  conservandosi  la  corri-  Ma  la  ina  saluto  veniva  mancan- 
ppond.'ri'.a  lettclaria  nella  idillio-  ilo,  «  nini  cosami,,  ej;li  rn.-ii  dallo 
teca  di  i.  Pietro  in  V'incidi.  studio,  dovette  a'ii  marzo  171) 
Nel  I-J7I)  dalia  prefettura  del-  [.orsi  0  lotto  :  diffidato  dai  medici 
l'ordine  liei,  f-l, -liuti,  pa-si'i  ni  l:»-  min  la-fiii  ili  ,ic,-,i(i:irsÌ.  «nelle  np- 
vcrno  di  ..  Salvatin  e  l il  V,M::n:,,  gli  otremi,  della  e,,r.c*i»ue  dell., 
e  sua  principili  cura  ti  fu  pronao-  Blamjia d  e  Ite  rzo  fasci  colo  dei Franv 

proSttncono  di  ine  lezioni  cziàn-  'e  dello  spiriti'.  A'  io  marzo  cùr- 

dio  monsignor  Bertazmli  poi  c.ir-  resse  il  primo  loglio,  poi  ricevuti 

diuale,  e  monsiSuor  Baldi  poi  cu-  i  soccorsi  di  religione,  si  addormì 

rt»'lc  della  biblioteca  vaticana.  nel  riL'rmrc  -  e  In  ri[msto  nel  sepol- 

Net  i"Si  diede  principio  «Ila  ero  do'  canonici  di  s.  Salvatore. 

Ciampi  lidi'  indice  de' codici  Nn-  f  li  corpo  piuttosto  pingue,  sta- 

ìiinoi,  o  ricevute  in  quel  punto  tura  bassa,  temperamento  sano  <• 

^. ■ssanta  pergamene      i je i ■  - ,  l'eri]  [a-  ri'lmsln  In  il  .Mi  inaridii  :  pii-n»  ib 

re  su  ip.ello  i  l.ulrieiii  e  le  madri  l"»t»,  ^eppe  contenersi  ;  incapace  di 

dell' all'atleti,  egizio,  0  geliamo  il  lare  il  mali-,  cimile»  ila  negli  altri, 

carattere  a  Francesco  Barattimi  che  talvolta  si  abusarono  de!  trup- 

comeavea  fitto  prima  pei  greco  i  po  facile  giudizi»:  agi' indigenti 

e  ne  procurò  la  stampa  con  ap-  lutto  cuore,  e  tutto  a  lui  li  e!. In-  l.i 

plausi,  dei  dotti.  Sono  a  vedere  lo  stima  e  l'amore  universa!»  :  bene- 

iMìemeriili  di  Roma  (  178U,  n.  I  )  meriti,  della  chiesa  e  delle  lettere, 

fui  pregio  de'  ir r.,m„u-HÙ  1»  ivlebr,'.  Ira  tli  altri  il  p.  Aensti- 

Naniani  con  Me  speciale  ile!  tra-  no  Giorgi  nella  prefazione  all'  o- 

duttore,  ebe    fu   e.so  Ai  in  quelli,  pera  sui  miracoli  di  ».  Coluto.  Una 

Una  medaglia  coniata  in  suo  ouo-  memoria  sulla  vita  del  Minga  celli 

re  fu  mandala  «Ile  prini.irie  acca-  scrino  diligentemente  d.  l'rospe- 

demie  d'l'iiimp.1,  enti  lincila  i=cri-  ro  Cavalieri  (  Ferrara,  ih" i-,  tip. 

/ione:  ìliwchi  e  Negri,  in  ti.):  donde 
ho  preso  io  queste  "notizie  di  un 

Bi''Su°''°a™  uumo,  il  quale  vegliando  e  *UI?ao" 


i  minimi  og-gelti  ej  i  Ioli 
innalzano  «uprj  se  stusiu. 


i.  Marci  Marini  caa.  reg.  An-  Spttoriu 

ri*  mia,  el  Hcbraeontm  confi™-  tcrc  (ro> 
ru"i  explanationt.  Bononìae,  i  ;4*fi    7>uJ.  t 


eie.  exl.it  ialcr  O/mscula  n  greci  c  latini  delia  biblioteca  del 

'l'nimbeUui  cdil.i.  /limonine  a  /ia-.  card.  Passione!. 
199  flrf  ais.  ii.  Idem  de'  eodici  ebraici, 

Ó.  jlnecdolorum  fascieuius,  si-  preci  e  latini  della  biblioteca  di 


phj-laeti  OpunuL 
ijSU.in  4. 
4.  UidymiMcx 


•e,  1734,  in  i.      lieti  (1817)- 


Ai  n  garelli,  che  panno  riscomrnr- 
nàllii  citala  memoria  dui  Cuo- 
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ilei  cavallo   aiuti]  il*  Arsi  ime  ,    nel  i|iiijti.tne  ila  accampare,  te  In  scri- 

ijualo  riirnm'lilie  l'ìspBru  (  t.1  :i«ii-tii  vere  iiisse  in  ino  a'  li;iujii  il'Onie- 

idi  li  ).  llidusse  [iui  a  miglior  le-  ru.  e  se  d'Omero  sunole  opere  rbe 

Ji  sur  Hi- il  il  ri  Li.  1.  ni  ini  I  [■'i.i-.j;  i:  m,-iiti>  timi  ilciihii.  -l.-l  lina  Ilio  tus- 
iSi.'i  in  8.  ) ,  e  fili  arriccili  .li  |.in  t-c  educato  nella  lingua  del  Lnrio 
compiute  ,  .-  pili  i-ere  nutl/tc  die  e  tildi'  idioma  green  ;  come  t  pur 
min  .[nelle  clic  si  aveauo  iulniiu  primi  dell'emersi  a.kleul  rato  nella 
all'amore,  l'ino  dal  ib'i  i  egli  fu  «trinca  il  garcggUirclic  fece  iti  ra- 
dette ad  mitiq  Ilario  regio.  —  l'u  sii  cui  suo  1 1  re  i  lece  a  ore  e  mncitro, 
questa  l'epoca  in  cui  si  dedicò  al-  l'ani. .te  del  .Ì.Ji;;;i()  >(t//i'  lingue 
i  nrchculogia.  «feeli  aniic/ii  pw/io(i  d'  /(h/i'u,  uir- 
Colbi  illustrazione  di  duo  urne  vuWnndonc  con  nuovi  esempli  le 


i-enze,  ■  Ki  j,  in  S.  li,*.  ).  K  quanto  di  mere  scoperto  un  nuoio  rerbri 

«■-li  coltivasti'  la  e|pi-iaii.i,  ebo  cui-  (  Lettere   di  etnisca  cntdiiionc 

1"  arciii-ulugia  lui  lauti,  alliuit:i,  ne  j-idiblicul-^  dui  ca*.  Fi:  Ingiù' rumi. 

fanno  prova  le  inulte  inscrizioni  IMi-ialia  Vicsolana,  i  S,H  in  H  li-.), 

latine,  cui  raccolse  in  duulibri  —  Sicuro   argomento  sono  pure 

Jo-  IlaptUt.ie  Xa,monu,  II.  Arti-  della  sua  penula  nelle  «li,,,  lingue 


E  non  solo  celebre  archeologo  li,  elle  il  videro  unire  ad  Mie  ['  e- 

«  »pigrauata  fu  il  Zannoni,  ma  c-  serciiio  di  nobili  virtù  (  i  ). 

ziaudio  sturico.  Egli  fino  dalia  ri-  (I.  M.  Dojoii. 
liristi  nazione  dell'accademia  della 

Crusca  fu  uno  de' dodici,  onde  NOBILI  (ca.v.  Liopoliki).  sortì 
Telino  composta;  e  del  1817  n'eb-  suoi  natali  l'anno  1784  a  Transi- 
ge l'incarico  di  legretario.  Si  a9.  lieo  in  Garlàgnaoa  dal  consurlier 
(unge  I'  njlìcio  d'  esserne  lo  ito-  Pellegrino  nobile 


1  che  mando 
1  intorno  all'origina,  al 
.  alle  vicende  della  me- 
unuito  di  bello  notiiie, 
ante  su'membri  dei'un-    ma,dital  natura 


:l leprino  nobile  Reggiano. 
Quei  primi  lindi  onde  li  aprono 
vie  dell'intelletto  furono  pel 


"Visconti.  Il  primo  SÌ  trova  inse-  piò  bravi,  pervenne  uri  esser  no- 
nio nel  «aggio  di  Ling.  Eirus.  minato  prima  tenente  poi  capitario 
L-IÌ/L..1J.J  di  l'irenie,  1810.;  l'altro  del  corpo  d'artiglieri»,  ed  avanzau- 
nr\l' Antologia,  voi.  6,  1813,  psg.  dodi  gran  lunga  i  singolari  suoi 
j3n.  meriti,  fu  cbiamato  a  direttore  del- 
Oltrc  lo  opere  per  noi  commo-  la  fabbrica  d' armi  di  Brescia,  ed 
morate,  molti  altri  lavori  e' foca  in  quella  rinomata  manifattura 
tanto  per  l'accademia  della  Crusca  mostrò  tinello  spirito  d'osserva zio- 
quanto  per  la  Colombaria  e  l'Ari-  ne  che  1  acuttwza  del  futuro  an- 
tologia, di  cui  era  uno  do'collabo-  Mime  ingegno  di  lui  annunciala. 

*  L'  anno  1817  in  premio  della  le  varie  .inaliti,  del  ferro;  distinse 


il  titolo  di  s.  Giuieppe.  Fu  in  ono-  minato  anche  questu  determinò 
re  presso  1  dotti,  stimato  0  venera-  esister  in  quel  metallo  ano  ma  Lu- 
to da  tutti.  ria  vetrosa  la  quale  lo  condusse  a 
La  fortuna,  che  gli  arrise  per  spiegar*  facilmente  corno  il  ferro 
issai  tempo,  volsegti  le  spalle:  vi-  infusibile  divida  col  platino  la 
de  la  sua  casa  piena  di  lutto  c  di  qualità  di  saldarsi  a  caldo  senta 
l'interré 

a  fa-  Non  ami.',  guarì  di  tempo  che 


lei  gravo, 
ni,;!,.!-  li- 


di» Liuti    del  siio 


perdila  di  un  uomo  cosi  il- 
:  nelle  leinme  e  nello  Iutiero 
area  tulli  «  pi ìt gravo  a  iiuel- 
V<u_  V. 
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ingr-no  t  del  soo  genio  marrinte;  ce  on  clt-tto  l«n:i  pu-n-on*  più 
ino  per  mila  fortuna  «finendo  e-  grande  .!i  quello  che  può  produr- 
rli quella  speditione  cbo  ti  noi-  ro  ad  una  distarne  apprendile 
etri  iltvrnoo  per  chi  regge  «a  i  de-  dal  cnlutlo  medesimo 
at.m  d' Itali»  e  d.  Franca,  di*  c«-  Quella  coose-oentoebe  Newton 
pioni*  .n  <]"il  link  clie..nn  temp:.  trasse  dopo  aver  ri  t  "irato  «Le  le 
In  rondossc  «Ila  tomba.  Scampato  attratiooi  emnn  nel  rnntatto  e 
ni  fuoco  di  quell'arsa  metropoli  fuori  paragonabili  fra  di  loie,  e 
cbs  una  («race  pietà  alla  salveiza  rlie  la  teftga  agronomica  non  pa- 
dello oaxtum  encrillcava  ,  per  t  di-  tera  applicarsi  agli  elementi  della) 
•agi  eagiuoati  oun  tnotodslla  levo,  materia,  la  conseguenti  cine  cbo 
ci;,  del  li  ■■miro,  che  dilli' asprezza  le  attrazioni  delle  molecole  Tu  siero 
del  clima,  attaccato  da  polmonare  esse  pure  paragonabili  dentro  e 

allom  decorato  del  lo  dirise' di  ca-  le  Bacante  dimoa'traibni  elle  l'il- 
vali-ru  della  legione  d'onore  per  [.i«ire  Tsnbili  „„  delle,  per  cui  1* 
esso  ben  meritate,  di  far  ritorno  al  le  sire  agronomi™  (  vien  di  corse- 
celo nalio.  guenza)  concorda  cogli  elementi 
Resa  non  ostante  il  Nobili  nel  della  iiltniv.ic.ne  molecolare,  ed  è 
Tolgcf  di  tante  aeiagiire  di  pulì-  essamola  clle^pu*  d™U  legge  in- 
cora" rjie  c'j  in  a'ito  «alirono  col-    t.it  =-j'  II.,  nf.-.eanira  dell» 

r.ndefes.olorustudio.Fi.rimadi  materia,  oe'la  quale  incominci» 

tutt,   I-i  ...  i  <  quella  dell'ai-  a  parlare  della  -itratli.a  ,  della 

U orione  molecolare  cull'a.lri.no-  repnlsi.n  ,  degli  elemenn  di  cia- 

mi.a.taropatamMuJcnaneliS.S;  icona,  della  legge  con  eoi  ma 

oell..  secooda  parte  delinquale  ol-  stabilendo  il  principio  cbo 

tre  al  comprenderti  multo  esatte  una  .ola  e  la  legga  ,  1»  le^S-  cioè 

d.  <:   ;-■  .,  "In.  -i  .li.  I.....  r-     :        uri:  .ur.i/i»iil  ,  '  nel> 

sene  ..no  nuovo  relativo  alle  forzo  ...e    repulsioni;    esser  necessità 

accclcratrici,  ed  una  nuova  dotivi-  dnnqno   assoluti,   di  conservare 

nasnì  fc.KW.ieni  ,I-'l.,,],i  capillari,  I'  iu.livisim'lilà  ii-ii  elementi  dell'i 

li  mostra  lo  scioglimento  di  molte  materia  repulsiva  di  ci.i  non  no 

L  non  l'idea  fondamentale  otta  a  Kul.il  i  -.Iti  sua  ingranici  eoi  trat- 
rnuslrare  la  tanto  contrastata  idea-  t:.to  dell' ottica  fondato  e  condotto 
tit:'.  eli  .pelle  due  nitrazioni,  deli-  sili  principi!  da  Ini  emessi  nella 
cencio  T  astronomica  qua!  nttra-  rammentala  i  nlri.dii7.ione  ;  il  pia- 
llone ebc  ,  come  capace  d'  esten-  no  cb'  egli  adotta  è  il  seguente, 
dcr'i  ulte  piti  grandi  di-tanze,ron-  Premette  esistere  una  atmosfera 


0  lasciano 

sottili  liei  moltiplicatore,  n 

nato  da  hen  pochi  anni,  ha  po-  Qui  diro  con  doloro  ebo  il  nostro 

.  sì  alto  salire,  merco  La  dottai-  fisico  era  in  procinto  di  perfezio- 

o  eli  indefessi  studi  del  cav.  nare  e  di  pubblicare  in  seguito  un 

,ili  come  fan  fedo  Io  «.0  inte-  compilo  trattato  di  galvanome- 

*nti  tnomoric  lino  dal  i855  in  tris  ,  opera  di  positivo  utilità  por 

1  stampate.  la  scienza;  ma  il  tempo  troppo  ava- 

'  '  io  di  mandarlo  ad 


La  nuova  costruzione  del  palla-    ro  non  gli  permise  di 
nomctrn  di  Swipgcr,  la  preziosa  effetto. 
:qi|i!icazii>ii<;  dell'  a£i>  aitatico  che       Seebeoh  intanto  dato  aveva  alla 


reso  alta  scienza  elettro-chimica  ,  Nobili  le  conobbe:  osservò  perde- 

od  «stato  sorgente  di  un  gran  nu-  ro  esso  tanto  più  di  forza  quanto 

cerno  egli  puro  mostro  ecf  fatto  bln/hlVli  j  ottenevano  il  Seebcck 
decidendo  fra  i  celebri  D«vv  e  ed  nitri  delle  correnti  per  mezzo 
Becquerel  csistcrcvcromcntc  una  di  rettangoli  aventi  due  lati  di  Li- 
so istriimento,  prosegui  il  nostro  ncndu  npli  stremi  di  lemperatii- 
Noiiili  in  appresso  le  eoe  ricerche  ra.  L'Oersted  e  L'mirier  moltipli- 
sulle  correnti  della  rana.  Come  c-arono  i  rettangoli  per  avere  an- 
fratti notabili  della  sua  sagaeità  o  mento  di  forza,  ma  non  la  otten- 
dclla  sua  straordinaria  perseverai  nero:  il  Nobili  cambio  del  tulio 

Sbboo  nmmro^lle  laeTkn*  ì!sX1Te^aìdat"rt0d^V'0eE|t'^pn'ti 

che  sullo  contrazioni  della  rana  in  modo  che  le  giunture  poste  in 


te  del  più  al 

le  idee  da  lui  emosso  sulla  para-  lirico  che  si  sviluppa  jier  irraggia- 
si  e  sul  tetano.  Da  quel  momen-  mento,  ne  costruì  pur  del  crmiuai-o 
i  fece  il  Nobili  ogni  possibile  la  quantità  del  calorico  che  li  pro- 
brzo  per  fare  del  suo  galvanome-  papa  per  contatto.  Il  te  rinomo!  ti- 
o(i)un  istrumentocomparabi-  plicatorc  che  serve  ni  secondo  de" 
,eii  riusci,  n  Procuratosi  un  nu-  sum  mentovati  usi  ft  sensibili*-  imo 
mera  qnalnoqno  di  moltiplica-  al  raffreddamento  produtto  dalln 
tori  di  (»«»  egurde  intorno  allo  dibt^.inne  doli'  r,r:r.  nella  compn- 
stesso  telaio,  addito  e  stabili  il  uà  pneumatica  al  solo  primo  colpu 
■  stantuffo;  il  secondo  risento 
cll'etto  dell'  irraggiamento  prò- 
otto  da  una  persona  che  p!ì  ai 
•resentiaco  piedi  di  distane  (.  ). 


ir^'  r  :.vfir:l 


queste  lastre  coil  colorato  ornò 
rie  tabacchiere  e  portafogli, 
cercato  il  Nobili  meutre  era  io 
ghilterra  d'inviare  al  real  mi 
di  Firenia  il  suo  le  emoni  ulti 
calore  ed  alcuni  saggi  di  cui 
io  stililo  «olle  ' 


lor 


■.-.in. 


detta,  e 


itrò  fin  d'»l- 


.  P™]  


_  nel  gran  duco  ; 
i.rlo  imi  tallii- cromica  (  i  ),  ma  a  ciò 

I        .••Iii.-dIo  il  Uit-bmi-  pulsici  din: 

si  levò  nel  iBji,  il  quale,  cambiato 
il'  :mpellu  le  cose,  baleì  il  nostro 
-Nubili  ed  il  genitore  suo  lontano 
dal  suolo  natioi  e  costretti  a  por- 
tarsi in  Francia,  là  il  Nobili  si  oc- 
cupò della  pela  ri  zi  ax  io  ne,  la  stu- 
dili, riccone  magnifica  quantità  di 
ujrgeUi,  in  essa  necessarissimi,  e 
fin-nze  lo  rivide  l'Ugemmiu  ,«!■,, 
Poco  dopo  Faraday  fece  la  sua 
bella  scoperta  .:  della  proprietà  ebe 


11  foiforo  non  ats«  fin  qui  dalo  ari- 
la tua  cnmhii*lione  lenii  stRno  alcuna 
,ii  ..i|..r<-  i<i  full  disienti  IrrntunlH'tri:  pi>. 
-I„  ,,..|  filimi™  .l.lk  pila  l.r.uu-li-llrira 
do. a  al  calvanomelro  5n.,  di  d-viaiione.  cui 

(il  Ecco  qui  li  iella  cromatica  del  tilt 


1'  ordij-  de' veli,  o  (amine  sanili  de 
il  calore  del  velo  più  tol- 
o,  quiadi  a  mano  a  ina- 
.i.  I  piccioli  numeri  fra 
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tendo  perdute  le  de'  Filopstridi,  la  quale  fcsteftgi*- 
'ne  rimane  il'no-'    ottobre  delio  itti»  enne  Del  suo 


»  medaglie,  da  iscriiioui,  convcr-  ino  Amati,  che  gli  era  «mlcìuìroo, 

n  ri  meco  do  dovette  essere  im-  ila  una  delle  quali  >i  rileia  cfao  un* 

i.  mensa  la  fatica,  o  la  diligerla  altra  operetta  aveva  scritta.  «  Mi 

!•  del  Valliceli!  in  questo  lavoro  ».  »  lusingo  (coli  scrive  egli)  di  atee 

Io  ho  risto  nella  Biblioteca  dell' Ac-  n  trovato  un  metodo  ,  onde  capri- 

c.'ideiim  Savi;!  iiam-ti;  un  .mi  no  v  mere  in  reni  greci  non  inole- 

assai  grande  di  schede,  e  Le  il  Val-  »  ganti  qualunque  poetico  enneet- 
licelli  aveva  scritte  per  questa  sua  n  tu  indipendentemente  da  un  vero 
opera,  ma  tengo  che  il  riordinar-  li  pone*»  delle  regola  g  raro  inali- 
la particella  sia  Iosa  quasi  imparò-  »  Greci  poeti  stessi.  Ne  Ilo  voluto 
bile  a  chiunque.  Cerio  È  che  se  l'I-  n  fare  una  prora  traduccndo  dal 
(alia  avesse  potuto  godere  di  quel-  11  lutino  in  greco  il  famoso  spi- 
le erudite  fatiche,  ne  sarebbe  an-  "  gramola  di  M.  Antonio  inami- 
data lietissima,  ed  onorata  ;  ma  se  n  nio  in  lode  di  Girolamo  Sarona- 
a  lei  fu  conteso  questo  bene  da  fu-  «  rola  Ferrarese,  zelante,  rea  (n- 
tu  avverso,  noi  non  dovremo  pas-  n  natico  predicatore  ,  adattandolo 
sarei  delle  lodi  dovute  all' antere  ;  "  all'  infelice  Annalista  di  Gcnu- 
onde  non  mostrarci  più  ingrati  u  >>  va,  i!  lenissimo  Bonfadio  ...  Il 
lui  che  nò  la  stessa  fortuna. tìebbe-  n  gran  segreto  e  unicamente  fon- 
ne  ad  onta  di  questo  sinistro  egli  «  datoaopra  una  sola  solissima let- 
può  mostrarsi  buon  poeta  latino,  »  tura  di  tutti  i  poeti  greci,  t  — 
e  profondo  conoscitore  del  gre 
idioma.  Ho  presso  me  alcuni  si 
versi  latini  inediti,  che  sentono 
tutte  te  veneri  catulliane  ,  e  se 
avvenga  farli  di  ragion  pubbli* 


i>  min  p;L|-tii:iil:LrL:  l.ivurii,  ^11 


RedaUorfderKubicoX  ('rog'ìio  pc^  "  dancu!  D^ng^noTtcmi  ^"q'i'c- 
riodico  ,  che  si  stampava  in  Forlì  )  sta  lettera  fu  scritta  da  Savignano 
il  17  dicembre  del  1810,  in  oeca-  nel  novembre  del  170:1.  Amilo  divi- 
sione dulie  nozze  di  Maria  An«  le  lettere  italiane  seppe  molto  in- 
striaca  con  Napoleone.  F.jrli  il  Val-  nanai,  (che  non  può  chi  si  bene 
licelli  la  recilù  Ìli  una  solenne  ter-  si  conosce  de'  Classici  greci  e  luti- 
nata  della  Siinuemenia  llubiconia  ui  non  sentire  profondamente  gli 
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Accademia  a  dir  vero  perà  più  vendono  furse 

che  altra  ai  piacque  della  poesia  lucrilo  ».  Ma 

latina,  e  io  quella  veramente  fu  vita  lo  strine 

il  oblìi  iti  ma.  E  che  egli  princip.il-  più  di  imnu  c 

mente  retasse  preso  all'amore  del-  re  delle  letter, 

ta  latinità,  ne  fu  cagione  1'  essere  re  nelle  biblù 

alato  da  giovinetto  allevato  a  buo-  Ira  ai  libri  di 

Di  itudìi  nelle  icuole  del  Faentino  se  persino  i 
seminario,  ove  gli  " 

'■—  '  '-iterali  ai  no-  conaizi 

ti.  il  Valeria-  solvere    .  , 

irai  alla  discrezione  del  pa- 

«otto  la  disciplina  del  Contali  si  dre  ritornando  iti  putrii.  Gli  anni 

formavano.  Il  Vallicellì  in  vero  avevano  mitigalo  lo  sdegno  del 

tutto  a'  investi  delle  belle*»  dei  dre,  a  cai  la  vecchiaia  faceva  aen- 

elassiei  latini  a  segno  che  il  padre  tire  il  bisogno  di  vedersi  appresso, 

suo,  ebe  di  lui  voleva  fatto  un  e  vivere  fra  le  dolcezze  do' figli, 

giurista,  n'ebbe  adeguo;  e  con-  Mortu  il  padre,  o  trovatosi  in  rie- 

traddicendo  al  genio  del  figliuolo,  chezze,  non  si  tolse  dal  modesto 

Io  costrinse  a  recarsi  a  Ravenna  a  suo  vivere;  seppe  poro  usarne  nel- 

studiar  leggi  presso  il  famoso  giù-  l'occorrerne  a  bene  della  patria,  o 

reconsulto  Antunio  Zirnrdini,  il  de' suoi  concili  ali n i.  In  dilTìdli  — 

quale  con  tanta  filosofia  seppe  rap-  simi  tempi  fu  al  reggimento  del 

presentare  lo  studio  del  diritto  al  comune,  e  si  inuslrù  degno  di  cs- 

VsJIìcalIi,  da  fargli  quasi  direi  di-  aere  eletto  a  quel  grado.  Ebbe  mot- 

quando  creato  filosofo  gin  reco  n  sul-  gistrature.  All'  uopo  mostri  aica- 

dini,  e  recavasi  a  Bologna  ad  ap-  siglio,  sicché  può  di  lui  dirsi  elle 

prendere  le  pratiche  forensi,  allo,  fu  non  mio  buon  cittadino  clic 

ra  gli  tornì  l'antico  dispetto  net-  buon  letterato.  Ne  tacerò  che  egli 

1"  animo,  e  forse  più  caramente  ai  fu  uno  degl'istitutori,  ede'più  cal- 

restrinse  alle  lettere  con  giura-  di  zelatori  della  patria  Sìmpeme- 

mai.  Lo  che  gli  trattò  la  disgra-  namento.  ff  giorno  della  aua  iner- 
zia del  padre,  c  il  doversi  per  ri-  to  fu  giorno  di  sventura  per  ta  sua 
apetto  a  lui  allontanare  dalla  pa-  patria.Visse  celibe,  lasciò  crede  dei 

prie' fatiche  ;  poiohè  il  padre 'òhe  scerebbe  do^conte^valier  Giulio 

ricco  era,  e  dovizioso  essai ,  lo  te-  Raspolli  ,  il  quale  per  mostrarsi 

neva  a  strettezse  da  non  piacere  gratoatanta  larghezza  onorò  poi  il 

ad  un  giovano.  Valliceli  dt_ solenni  esequie  )  e  in 

Cosi  egli  peregrini  in  alcuni  quel  giorno  istcsso  fo' diape  usare 

luoghi  vendendo  l'opera  ma  a'  li-  elemosina  alla  famiglie  indizili, 

brai  e  agli  stampatori  ;  gente  nel  e  dotare  due  povere  zitelle.  Visse 

più  ignorante,  e  sconosccntissima  scjsantuno  anni,  poichò  nato  nel 
naggio  del  lj5G  fini  di  vivere  nel 
'"  l-     -1  ftatello  a  — 


li 

oleuoa,  che  io  mi  sappia,  «Ile  slum-  Fntponnt 

pe,  per  cui  In  posterità  nullo  o  po-  lìJt'mi ,  JSUJ. 

ti.  i. ..imo  saprà  (li  luì,  Juilaf .  A.iponlLU .  t .  Xt.Xtmtr 

Lorenzo  Valliceli!  fu  più  e  re-           ^  o^™'™,™.!..^ 
i.  -       »-,.  I'.m  ■,  :■  .,(n  ,  i  ',. 

a  parole.  Era  suo  detto  che  la  re-  ■'  (;»^  i»"" 

ma  in  pìtica,  detto  saviissimu,e 

pieno  di  verità  »  l'u  di  sentire  vi-  G  I.  Munrinu 

»  v.ssimo  (c«Ì  il  citate,  .no  «loffi- 
«ammala  gagliarda  impressione 

Utile  >n   lui   pi' ■duceva  TI    Il   ciim-,  '-fi  I.  1  ,\  (C.OVAKH1  B«TTIJT«I. 

i.  (lenirci,  cesi  eli..  >--ìi  all'  oi.-.k.i  alle  i-.iiìil-i,  <:  mtm,  il  meizodij  dei 

nAl'ulie  .mJ.i  a-iunicrt;  uua  na,  die  le  I  natali  neì  Kit-fi  »  Gio- 
si certa  modestia,  che  no»  gli  dava  Tao  ni  Battuta  Cotto.  Vi  signoreg- 
7>  animo  iihbastania  fermo  cuul.o  giav.t  un  ili  la  nululij.-iin.i  ijmi^lia 
i>  nltrui,  mista  n  tale  dignità,  elle  de'  Centi  Laicali.  ,  il  cui  antico 
si  non  consentiva  che  gli  fosse  fat-  castello  patio  topra  i. il  poggio, 
li  to  torlo  u  violenza.  Quindi  ne  quasi  sulla  cervice  di  quegli  aH- 
js  prorcniva  uno  atarsi  lontano  dal-  tatori,  mostra  ancora  al  paueggie- 
j?  la  frequente  consuetudine  degli  ro  [e  mine  del  tempo  e  degli  lima- 
li uu. ..ini,  coi  quali  per  non  rio-  ni  rivolgimenti.  Il  nostro  poeta 
v  scirc  molesto  conviene  mostrarsi  non  potò  conoscere  il  suo  buon 
ji  eoo  apparente  giocondità,  o  sa-  padre  Gio.  Battista  elio  gli  venne 


iella 


I  quali  pregi  tutti  ,  perchè  mi  pa-  Olinoci,  è  tuttora  una  dello  più 

ione  laer-liio-i  udì;,  lieti:.  i.c.mo.  distinte  del  luogo,  c  quella  dei 

ne  del  eh.  «gnor  don  tlLui.li.-lli-  <J"tu,  benché  di  linea  collaterali!, 

dcniia  deliri  Crosci ,  c  antiquario  memoria.    Allidato  il  giovinetto 

di  S.  A.  I,  il  grao  due;!  di  Tosca-  orfano  allo  cure  di  un  suo  amore- 

im,  la  quale  leg-cv j;i  nel  di  delle  voli;  congnio to,  puieliò  ebbe  ap- 

c-equie   Milla    porta  del  tempio,  presi  in  patria  1  rudimenti  delle, 

piaremi  qui  appresso  recarla  (jiinsi  leLLete   italiano  e   latine,  vanno 

n  suggello  del  veru,  i:  con  essa  [,or-  mandato  in  età  di  .5  nnoi  n  Niz- 

le  line  alle  parole,  na,  città  principale  della  provin- 


'  .  1     .a. .  ',:  de  non  tardò  n  l'arsi  ammirare  dai 

-.  J.j-rria^r  .  I. .  ,vv.,.,iii  X.trtalli  s|]0j  c,JnJjiCcpoli,  prorompendo 
,1.  CW.«.  Jj^ttW,  ,T«pp*ib»    talvolta  con  bei  lampi  d'  ingegno 
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ÌScn  degna  proni  ilei  dio  inscena  cho  nell'anno  seguente  irti  lo 

egli  dieda  i»  .™Br»«  e  splendi-  elisero  reggente,  .olendo  eh' egli 

nel  breve  interinilo  di  ventiquat-  e  di  questo  nuovo  titolo  seco  lui 

irò  ore  quanto  eraii  corre  ..[..Ila  emigra! ninnili»),  il  l'agi  noli  <eri- 

i.iorLe  ai  I. lucrali,  e  che  recidi  nel-  «agli  in  im  ino  capitolo,  ehe  è  il 

1.1  rliiesa  ili  1.  S|iiri[i>  ni  cnspeLUi  5.1  delle  sue;  Itimi:  /.mltc.-o/i  : 
(lui  collegio  de'  teologi  0  di  eletta 


dell" Ordii. e  Agostiniano,  lu  quale  II  Cotta  inclinato  per  genio  al- 
ti, staum.ila  din  l'eri  iti  lioliigua  In  poesia,  volendo  «depurare  in 
«et  lljip.  Laonde  quo' lelleraii  so-  lineila  illustre  accademia  secondo 
pi  a  nominati  pregiandolo  per  l'ai-  il  suo  fiLnto  religioso,  siccome  cac- 
to ino  ingegna  e  amandolo  perla  conta  egli  stesi o  pelln  prel'naionn 
ingenue  doti  ilei  cuore,  lo  nggre-  ni  suo  Dio,  prese  a  tradurre  i  can- 
dirono vulunterujaiiiento  alia  loro  tici  di  Salomone  in  Sonetti  verso 
accademia  detta  degli  ^patisci,  per  verso  con  pensiero  che  adorai 
ore  egli  recitò  pel  solenne  ma  ri-  di  annotazioni  uscissero  un  gior- 
«.iiiicnto  un  erudito  discorsogli-  no  alla  luce,  so  la  critica,  che  per 
politica.  Tutte  queste  cose  egli  sua  preghiera  gliene  fcco  l'abita 
lece  nel  hel  prim'anno  che  pose  Sal.ini,  non  l'n.essc  sternato  d^l 
piede  in  Firenze,  nella  gio  renila  suo  proposilo.  L'originale  di  qne- 

reco  laude  ai  è  che  la  sua  eloquepr-  la  Biblioteca  Aprunana  di  Venti- 
la oratoria  era  gii  temila  iu  si  alto  miglia  in  cento  o  venti  sonetti.  Io 
r.mcetlo,  che  l'alate  Anton  .Untili  temo  clic  troppo  severa  sia  stata  111 
.Sili-ini,  queir  accigliato  censura  censura  di  qm:i  Salvii 


.odi  quel  Itoselo 


titolava  egli  stesso  il  ruvido,  l'in 
i'ÌT,pertl.„ito,  1'  ami 
e.  Possono  gli  i 
•iudmo  degli 


a  gli  in 

egli  ali. 

ocbi 

mbblicati  ne'  Cam: 


porto  opinione  che  bella  opera 
l'archile  di.  eolle  a. mutazioni  quel- 
la versiune  puiiblicasse  per  intie- 
ei.in  i:  c  più  assai  u  onore  nn-     ro,  o  almeno  ne  scegliCBSo  con  nc- 
'j  gli  fecero  quegli  accademici,    corto  giudizio  le  parli  pìii  belle  o 
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vcdreblicru  risponderò  di  ornili  per  vio  opposto  ina  pur  conlimili 
pregi  particolari'.  poggiando  pervenivano  ad  una 
u  Lucilla  adunque  da  un  lato  netn  meta  sulilime,  il  Gnidi  ed  il 
«  questa  prima  fatica,  cosi  scriva  Cotta  ;  questi  nel  -acr»,  qir.'gli  m  i 
>.  egli  stesso  nella  prefazione,  ne  profano.  Il  Gnidi  imitando  le  ta- 
li intrapresi  un'altra  alquanti!  piìi  villose  invenzioni  de' lirici  |irof:i- 
j>  dice  volo  alla  mia  vocazione,  o  ni,  o  investendosi  sper  bini.- rito 
li  cominciai  a  verseggiare  sopra  i  dello  spirito  pindarico,  si  sollevava 
u  divini  attributi,  ed  in  ispecie  a  voli  snidimi,  e  spesso  sscondon- 
!■  sopra  varii  sentimenti  profetici  dosi  tra  le  nubi  ne  mandava,  cri- 
nelle parevanmi  più  l'orti  o  più  me  Pindaro,  lampi  e  scintille.  Il 
i)  luminosi,  consumandoli  quei  Colta  informandosi  U  mente  del- 
t>  pochi  spazi  di  tempo  che  mi  n-  le  sublimi  immagini,  o  de'  forti 
»  vanzavano  dagli  studi  delle spe-  sentimenti  de'sacii  profeti,  neim- 
"  e  illative  ora  da  me  nudiate  ed  prontava  ne' suoi  versi  la  gran- 
ii or  insegnate  n  .  Questo  la  toro  dczaa  e  la  energia.  Il  Gnidi  voi  un- 
ge, ras  fu  ben  tosto  chiamato  a  spesso  in  metafore  e  liguri:  ardii,., 
Borni  por  gli  esami  de' con  cor-  che  pericoloso  sarebbe  d'imitare, 
renli  lettori,  ove  spiccando  tra  gli  e  ragionevolmente  fu  detto  che 
altri  per  la  dottrina  non  meno  che  passeggiava  sull'orlo  del  proci  pi- 


a  celerità  del  suo  ingegno, 


tea  sbigottimento.  Il  Cotta  piii 
ciillegio.  Vi  recito  a  nomo  dei  temperato,  camminando  sopra  sta- 
imeli colleghi  una  elegante  Orazio-  bile  fondamento,  mentre  sempre- 
ne  latina  al  p.  generale  Pacini.  ritiene  la. forza  ed  un  nobile  ardi- 
li! quella  veneranda  città  ecci-  re,  non  perde  mai  il  naturalo  e 
tattico  de'  grandi  ingegni  un  nno-  chiaro  andamento.  Nel  Guidi  po- 
vo  campo  s'aprì  alla  gloria  poetica  tresti  ancora  riconoscere  il  poeta 
del  nostro  Cotta.  Come  già  in  Fi-  che  usciva  dal  bagliore  del  secen- 
renze,  cosi  in  Ruma  i  pii.  chiari  to,  nel  Cotta  più  non  ravvisi  le 

[enlieri  nella  loro  amicizia.  Vi  bonus  immaginosi"  whlfmi,  am- 

fiorivano  allora  il  Gravina,  il  Gui-  bedne  capi  di  nuova  scuula  poetica, 

di,  il  Menzini,  il  Zappi,  Vincon-  Mentre  menava  lieti  i  suoigior- 

zo  Leonio,  il  Crcseiinbeni,  il  Fi-  ni  in  Uoma  cogliendo  poetici  nl- 

gari,  o  più  altri  che  di  recente  lori,  inaspettatamente  gli  venne 

cadia  con  saggio  consiglio  di  liba-  prepotente  Itoina no  di  principesco 

dalle  ampollosità  del  soccnto.  Quo-  un  ridicol'oso  motto  con  che  ilCot- 
•ti  io  pregarono  che  fosse  del  bel  ta  aveagli  rimbeccato  eerto  suo 
numero  uno,  ed  egli  nel  17  mar-  sconvenevole  detto,  non  potendo- 
lo ifing  prese  ^seggjo  fra  di  loro  gholo  comportare,  tanto  si  adope- 

va  leggendo  in  quello  colta 
nanza  riscotevano  i  più  viv 
plausi  per  quella  sua  uiioi 


lasciare  Bnran  c  1«  speranze,  'e 
|jur  ne  avea,  ili  conseguirò  jiiìi  lu- 
minose cariche  «  dignità.  Non  ri- 


tro  erettavi  de"  eoncilii,  ove  egli 
andaTaleggcndo  ermi  Ut  Jtss-ria- 
zioni.  Non  è  |,m  necessario  ch'io 


nn,  Vitarhe,  Genova,  Napoli 
più  altre  cittì  illustri  udirono  cor 
musso  la  Sun  surra  eloquenza, 
cui  carattere  giova  udirlo  Ucscri 
io  dal  padre  Giacinto  della  To 


gc  poscia  darcrtcgli  u  no  luogo 

■.distinto  nella  classo  tlì  quelli  annotazioni,  h"  quale  sia  ebo  i» 

»  clic  pcr^  la  rara  prerogativa  di  facesse  dono  ad  un  «mini,  sia  che 

ÌIo"  tr»  ^iure^Bliene'died/pub-  È"\ìl,,-,'iML^"Joi^dua 
Miri  te.'t.iui'niianri  registrandone!  villini  la  Storia  ijf^li  AL-iistiniani 
suoi  arebivii  l' «fletto  prodigioso  •  I in  n.i-nin  tiuj ,  tTji.,  |>[.i-  di- 
ne! I70J  onduli  t;rri;mnti  minar-  li:ire,il.e  pori'  le  bulle,  i  diplomi, 
davano  quella  diti  di  un  totale  e  le  memorie  concernenti  ali'  are- 
esterni  in  io,  «ione  ed  ai  privilegi  di  quo'  con- 
AgU  studi  cieli. 1  sir-n  eloquenza  n;ntt,  e  stabili  per  conservarle  mi 
C^Ii  ar-riipphia  quelli  della  sacra  ardii»  il)  ^l'ncr.ilu  nel  convento 
nriiiliziniii',  Jlitoruato  a  Idiilia  a  mi^ioi  <:  .li  *  J .  :  ri  1 1  v .  1  -  e  l'inaimeli- 
predirar,:,  due  unni  dopo  il  licen-  te  per  corcar  l'„|,.:ra  del  suo  co- 
zU.ncnto-  dal  collegio,  vi  fu  uno  lauto  meritevole  Vicariato  raccol- 


eletto  membro  di  un'altra  di  fre-    giglione  Agostiniana. 
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latori  così  largamente  dei  ano  soccorso  le  fiffnro  delle  caia 
cri,  rit"rno  coli"  animo  li-  sensibili,  le  allegorie,  le  metafore 
tuoi  geniali  coinpnnimon-    e  tulio  il  corredo  elei  lin^iia^;.;i'i 


nl^'Grnn'de  fu  I'  applauso  ,  che  del  Cotti  noti  si  unonti.'couo  ...  il , 

all'apparirò  di  quel  Ul.ro  si  elevò  e  -e  talvolta  egli  scende  a  trattari) 

da  un  rapo  all'  "Uro  d' Italia  pel  argomenti  te  irti  e  11  ll'i-ltui.'i,  inni 

rostro  sacro  poola  ;  e  da  quel  teill-  cede  a  Temuti  in  quel!!  .11/10.1 

po  gli  renne  nsjcjrnntti  IT  il  (li  il  in-  Si'hietles-Kii  adorna  sol  di  so  <.1-ss:i, 

In  s-j:j;iti  tw  i  più  snidimi  lifiri  iipmlun-ul.-  lonluna  il:ill'  :i HV-ir . 

dell'  italiana  poesia,  e  tri  quelli  e  dal  triviale.  Per  esempio  delh 

che.  son  chiamali'  originali,  l'.gli  è  immaginosa  c  torte   maniera  del 

il  vero  elle  prima  ili  lui  l'rnnrr..fii  ('"Ila  li-L':;:Lnsi  i  <ri  s.ui-M  i  ini  il.. - 

de  Lemene  n.ea.i  pur  eoi  suo  Dio  Uti  Dio  giusto  vendicatore  degli 

acqiiiststogran  nomo,  ma  non  per  e»>pi,  ed  appresa  lejga.i  anco... 

quello  il  Cotta  perderà  il  merito  tri  gli  inni  .[nello  di  Ili,,  ,:,;,di- 


nel  modo  di  ! 


■Ho  del  Lomer. 
quello  del  Cot 


ratteggia  Ir.  sdegno  di  Di- 
irte  dal  Cielo  e  trae  siero  Hll- 
siie  Milioni  le  piò  spavento- 
imità,  non  ha  altri  che  gli. 


r^l-S'o"  Of»r< 


tiene  dello  scolnslico.  Ciro  se  il  Le-  lot 

tei  alquanto  più  libero  volo  olla  anco  1'  i mio  .l f i [ .-■  1 1 V,tmZi-,li- 
sua  fantasia,  non  so  del  merito  tco-  vino,  nulla  potrai  gustare  ,|i  pj,1, 
logico,  ma  del  poetico  poco  ni  cer-  vivili"  e  grazialo  elio  quelle  i ul- 
to no  avrebbe  conseguito.  Il  Cotta  magini,  che  qne'  sentimenti.  An- 
pcr  lo  contrario  spaziandosi  tra  le  che  questi  due  sonetti,  e  questi 
smmaginieifcntimeniipi.isplen-  line  iuu i  vo-liou<i  collocare  tra  i 
tildi  de1  l'ioTcti  secondo  gl'impeti  primi  che  vanti  l'Italia  in  simil 
•Iella  sua  focosa  fantasia,  vesti  lo  genere.  Considerati  quegli  pochi 
verità  teologiche  eoi  ieri  orna-  oompniiimrnli,  non  credo  cliu  sa- 
rmenti della  poesia,  cUiauiamlo  in  rinvi  più  alcuno  elle  non  Cousenla 


•Ho  del  p.  Cotta  lasciavnsi 
>  il  Dia  del  Lamette  ti. 

■o  poeta  volle  P..i  anche 


diiare  e  spiegare  i  sucri  Tonti  da 
cui  derivar:!  lo  sue  sentenze,  l'al- 
'"  accordare' 
fik«.ilÌL-  c 

J(.Kii,.ìi_:.: 


tro  di  necnriJiirc  lo  rmli/u:  dclluc-t-  vita  che  atea  già  varcato  il  cin- 
tici»; fllosulic  coi  dottami  della  sa- 


velia.  Cosi  al  poeta  va  del  paro  il  gli  ozi  eroditi  e  santi,  per 

teologo,  il  filosofo  ed  il  lìlologo.  cario  di  nuovo  allo  cure  df 

Dopo  questo  suo  capo  lavoro  egli  venti.  Lochiamo»  Fironze, 

non  posò,  ma  si  rivolse  ad  un  altro  mal  suo  grado,  conferirgli  i 

V°'[e.  "f"  npt>.l°s'n  d'j'-  ABa*}ao       chiefs  di  '■  Spi''1"  '  "  f 


che  il  Cotta  ardua  pel  suo  santo 
Padre  gli  avea  posta  in  mano  la 
 "  "i  nelle  dis- 


quisizioni teologichi 


,  consumo  tei  lilioteche  arricchite,  le  chiese  or- 
di  tempo  in  questo  suo  dotto  nate  e  lo  tante  altre  me  opere,  a 
lavoro;  ed  avealo  ormai  condotto  provvide  cure  nel  reggimento  dei 
al  ino  termine,  quando  venne  a  conventi  sottoposti  alla  suagiuris- 
sapere  che  il  Muratori  nella  ma  dizione.  Ma  non  vuoisi  pretermet- 
Opera  De  Ingeniorutn  moderali»-  tcro  la  faticosa  opera  sua  con  cui 
ne,  ed  il  dotto  p.  Silvestro  Mera-  rintracciando  dai  polverosi  archi- 
re  Io  baldanzose  censure  di' colui  dell'Ombria,  insieme  le  raccolse, 
eontra  no  si  gran  santo.  Onde  il  "  cijmpilouue  le  vite  n  maggiora 
p.  Cotta,  che  sentiva  di  se  troppo  devozione  de'  popoli  versodi  qnel- 
mudestameute  ,  s'astenne  dall'  ul-  li.  In  Perugia  promosso  il  culto 


■et/Ut  uro  autentiche,  gii  un  tempo  ima  eroditi 

preparate  per  In  canonizzazione  niaiin  Pagi 

del  beato  Andrea  degli  Artesi,  di  Quota  « 

cui  compilò  puro  o  diodo  in  luco  avventura  I 


;  al  beato  Antonio  didla  Man-  insculte  di  che  il  Signor,!  r. mi- 
to il  croato,  Tulle 

ebbe  poi  il  della  scienza  fisica,  alludendo  alle 

contento  di  ledere  la  tolenno  ca-  opinioni  degli  antichi  ulosuli,  e 

nouixiazione  di  questi   quattro  adducendo  le  scoperte  c  le  sentcn- 

beati.  Volendo  pure  porgere  al'  te  più  probabili  de'  moderni,  ed 

popolo  un  dilettole  paiolo  del-  il  tutto  riferendo  alla  glori;.  Jet 

tari  sdruccioli  un  Epitome  della  che  nozioni,  diche  sono  suveuto 

wutità  e  miracoli  della  beala  Itila  tes-mti  isimiinni,  rrmil.mr,  la  p„e- 

da  Cascia,  opera  notino  genere  sia  alquanto  astrusa  e  di  little  ;  l.d 

ansai  lodevole,  cho  pubblicosai  dal  che  a  ben  comprenderla  «  fari' 

Campana  in  tfohgno  nel   ila,,  necessarie  ipielle  imimlKiiom  eru- 

Compilò  tre  volumi  in  foglio  di  diLe  di  cui  egli  slosso  corredò  la 

memorie  per  servire  alla  Vita  di  inanima  parta  degli  inni,  IucUb- 

I.  Agostino  ebu  av«  in  animo  di  do  ad  aleno!  ilio-tri  Interini  suoi 

scrivere:  tradusse  dallo  .pago,  ito-  amie,  il  merito  d'illustrare  chi 

lo  Jacopo  Jordan  le  vite  degli  Ago-  uno  chi  un  altro  de'  rimanenti, 
stili  inni  Jacopo  Lopez  e  Possido-       Egli  ò  bensì  fero  elle  la  poesia 

Hi».  Anche  molti  de'.uoi  oontem-  per  tni  prillili  e  antichissimi)  suo 

poraiici  cho  lasciarono  in  vita  e  in  diritto  può  estendere  il  suo  regno 

Murte  altu  concetto  di  sante  tir-  anrhe  sulle  srieri/.e,  quando  essa  te 
tii,  furono  dal  nostro  autori  '" 

QuernT,  ftlichcle  Ba'ldaccini 
IoAnu.baldi,  il  V.  Ilario  Vi 
Suort'untaggi  fiorentina.  I 


altre  cure  moderatrici.  Chi  erede-  liinn.i     - 1 ._■  gli  min  rl.-l  sole,  dello 

rebus  or.,  che  la  sua  mente  aggra-  stelle,  della  rugiada,  dell'  iride  e 

Tata  da  tante  occupazioni  p..il,:.-;o  p.irnr,  Ili  siili  ;   mi,  i-  ,.to  sitivi 

*tiuìp_iù.  geniali  [■•!  L .  t .- ■  :  t_  L   i  :■  i".|-  por!  ,!,.,         ,         i  ,-,-1  :           ri  Li  ,•![.! 

r.ili  i  j  li  compii'!;  gli  iiir.i  i:ii.'  li)!'-  evuicil/.i  jineLn  ;i.  U.eu  ri  là  11101  ,  i- 

Ou.imlo  se  gli  ville  i:  [■■■-!:  lilla  li  gin-  d.i  non               .  ■  i  1 1 . 1 . i .  -  ■  i .  ■ ,  in.i  rlie 

,Lo  volume  uli  p.iìililicò  in  t'oli-  pur  t.men,.,.  I.ruppo  te,:,  li,  im'tlto 

jfiio  nel   ij55,  dedicudogli  al-  o  anaticamli.lii,  fa  cadere  11  presti  - 

J  VoZ"  V."  " 
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ili  frequente  <Ii  tenui  versetti  ri-  Da.  Una  raccolta  di  lettere  a  lui 

■nati  a  coppia  a  coppia  ricaco  lo-  scritto  da  questi  ciliari  letterati 

vanto  thuiiuIouo,  e  non  par  sem-  ovea  promesso  dì  darà  Un  dal  175S 

prò  risponderò  alla  varietà  0  no-  il  tipografo  Nizzardo  Flolteront. 

Lillà  degli  argomenti,  come  dì  o  premettervi  un  epilogo  della  1 


1  facoltà  noetica  del  nostro    ta  elio  il  p.  Gaudio,  priore  di  quel 


Vuoisi 


dalle  memorie  che  il  Cotta 


questa  seconda  parto  il  pregio  del- 
l' originalità  al  poeta,  essendo  sta- 


llo servirono  di  fonda- 
parte  storica  dell'  Elo— 
>  il  primo  che  ubbia  preso  a  can-  gio  del  p.  della  Torre  (1),  come 
ter  degnamente  sulla  lira  i  varii  pure  alla  presento  liioprafìa.  Ili- 
oggetti  della  notula  attribuendone  verse  vicende  avendo  impedito  at 

Dopo  quost'  ultima  gloriosa  fa-  messo,  si  rimasero  inedite  la  lat- 
tica egli  ricoverossi  finalmente  in  tere  con  1'  epìlogo  biografico.  Lai 
patria,  i  cui  riposi  da  luogo  lem-  Società  tipografica  di  Niaia  nel 
po  egli  sospirava.  Giunto  in  Ten-  i^83  pubblici  poi  no  breve  «ag- 
da  ne'  primi  di  novembre  1  ^  55  vi  gio  di  quelle  lettere,  pregevole  iti 

Egli  morì  d'  un  copiosissimo  sboc-  ccnde  de'  predetti  letterati,  e  spe- 
co dì  snnguo,  secondo  ohe  afferma  cialmenle  del  Gigli,  ed  aggiunse» 
il  p.  della  Torre  j  ma  è  ancor  voce  puro  parecchie  altro  poesie  del 
generala  do'  vecchi  in  quello  parti  Cotta  fin  allora  inedite  :  ma  in 
che  egli  morisse  per  funghi  velo-  molto  maggior  numero  rimango- 


del  Cotta. 

>as«eg»iero  che,  valicato  il 
li  Tenda,  scende  fra  quegli 


dop^  cfue  brevi  miglia  dalla  terra 


di  briga,  Saorgio,  Broglio  quello 
sua  sacra  eloquenza  che  nel  vigoi 

ili.'^!i  .11]  ni  ;ivl:i  ti'iKito  e  izuin  illudo  in  1  i-mia  111  una  armena  confane, 
le  gcDti  dai  più  rinomati  pulpiti  ove  il  picciol  Sevcnsc  congiungo 
d' Italia.  Amantissimo  de'  povo-  le  suo  acque  a  quelle  del  Huja,  un 
rellì  dispensava  loro  tuttoché  po-  palazzo  rinnovato  sotto  la  pubbli- 
quanto  esso  non  poteva.  I^na  sua  to  di  a.  Dalmazio,  coro  ricetto  del 


1,  G.n.Wo  Cigli,  Cegono  Ile-  ,1  .oa  Sig. 

dì,  P..u.peo  Figari,  Gian  Cane.a-  qucll'  aot.e 
ti,  Eirulo  Zanetti,  .1  Miglisbe- 
cbi,  ilGasareg'.  ilCrescimbeoi,  il  _, 

lliruiTV.J.,  il  Mut.vi..f.  ed  alcuni  „àl  , 

nitri  illustri  per  nobiltà  e  dottri-  li  Tom  « 


colonna  ti  ranno  destra,  io  «ritto-  dannosa  lettura.  A  questa  perdila 

re,  nativo  del  confinante  luogo  di  di  tempo  «finiti  di'  vi  contraeste 

Briga,  lessi  ancoro,  pochi  anni  io-  amicicia  con  alquanti  cattivi  com- 

,  nu/U  seguente  iscrizione  campo-  pagni,  a  tale  ebe  si  ridosso  ad  a- 

munita"  che  4i"lrldileB  ips-  adTin  vXrgU^quafche  ^mmaVi 
eialmente  in  quel  y'dtsime  cuii-  danaro.  Lo  zio  amatore  del  rispar- 
dannato  da  Cic.  pb.il.  19,  ha  pn-  mio,  non  volle  più  perdonargli 
io  quello  di  contenere  un  pieno  l'errore,  nemmeno  treni' anni 
e  veritiero  epilogo  delle  opere  e  dopo  venuto  a  morte,  chè  uul  no- 
dello virtù  del  nostro  autore.  mino  nel  100  testamento. 

Fra  i  traviamenti  tlellu  gioten- 

F.  limi  .  BcpiJirm  ,  Cena  .  IMfari  tu  nondimeno,  avendo  mostrato 


e  due  anni  dopo  in  mandato  in 
Vicenza  alla  .cuoia  del  dottore 
Giambattista  Moratelli  ove  appre- 


s^i/mri  .  otr-raiidi™»  zio  sempre  capriccioso  il  lolle  ao- 

r-™ite'eft™fm%uriiì"'rfiórwmi-'      c^a      !*  0  '(  r'tca,*B,'B  patria. 
Ilù&raiùrl .  toliriliitmt  tempo,  6  in  chi)  nel  1561  depose 

j„,  .  dioùZl.  XOCCfXzyui  matrimonio  eon  Angela 

JàimiU  .  3*a*  .  LH  Trivullini,  matrimonio  non  ap- 

provato da'  snoi. 
<■'"'"■       Travagliato  nella  famiglia  ,  o- 
diato  dolio  zio,  malveduto  da  o- 
gnimu,  Giambattista  panava  nn- 
VF,RCI(GiAMii.TT!ir4>,  na-    gri  j-iomi,  allorché  immerso  nei 
equo  di  nobile  famiglia  in  Bassa-    piò  lii.ti  pensieri,  passeggiando, 
rio  nell'anno  1739,  e  fu  figlinolo    gli  tenne  veduto  appeso  allo  pa- 
a  Matteo  ed  a  Margherita  Bario-    teli  di  una  stanza,  nella  sua  casa, 
lazzi,  band  allo  di  pochi  anni  pas-    un  quadro,  nel  quale  era  disegna- 
si presso  un  valente  prete,  pure    to  l'albero  genealogico  della  fa- 
ustiano Gabrieli,  ove  ben  tosto    va  comedi  ««^"remota  urline, 
fece  non  lcg^ero^progredimcnto    gli  passi  di  «abitatiti  mente  di 


il  tempo  m  lauto  inutile  quanto    peuu;i.  Celare  Orlandi  di  Perugia 


dentare  gli  orrendi  stempii 
lolla  moglie  e  dcgl'innocon- 
ii  figli  di  Alberico  medesi- 
mi stranieri  assai  porcili  al- 


quanta citta,  11 
inni  perdonalo 
in  dubbio.  A  q 


neinturuoquelledilV  li  che  il  ri.guaril^eni,  :, 
eT,.U  .issai  ricciino  al-     meute  lalWitatigli.iori. 

iu-1  quale  era  i nielli  il-    mulo,  ondo  fra  lei 


po  favorevoli  e  lo  altre  sparsi 
lìelc  ■ 


fiele ,  trovare  la  verità,  sempre 
i  ciò  per  alilo  si  mostrò  di  asini  priori  luti)  da  irrel  i'v_-abi  li  diirit- 
niiciiere  alla  sin  St.-, ria  di-li  11-  mutui.  Ini  scritti,  mi»"  istmi.,  che 
cclini;  itorin  elicgli  merito  di    non  può  ni  dee  essere  mai  dimcn- 


ni  in  elle  In  smania  dipinte,  l'i-  plauso  lo  proprie  fatiche',  ebbe 
gnoranza  e  1»  mutigli  ita  L'avemmo  a  «offerirò  gravissima  peiipczia, 
niueramenlc  sepolta.  In  ossa  mo-  dalla  quale  dov' uomo  lo.se  .tato 
vendi,  dalla  prima  olitimi  della  diverse,  da  quello  ch'era,  sarchile, 
celebre  lan.ie.lin  da  .{«roano,  no  rimasto  oppresso.  I  beni  della 
viene  via  via  illustrando  le  memo-  fortuna  erano  pochi  in  Ini,  tal- 
rie  di  riasi-uiiu  degl'individui,  e  elio  doveva  procurarsi  i]  n  a  il  lo  gli 
punto  all'ultimo  illustra  reme  ei  insiirar.i  roti  onesto  impiego,  o 
non  fosse  monto  più  crudele  di  volle  disgrazia  eli' ci  fosse  amico 
(pi  antri  gli  altri  jiriiitipi  .crnno  ili  di  alcuni  unni  ini  elle  bene  gli  sa-  ' 
1,1.11  miseri  tempi,  in  clic  la  for-  ria  stato  fuggire,  c  che  avuta  par- 
ila dei  i,, accie.,  la  prepotenza  e  la  te  ncll'ammmistrazioiicdclnlon- 
ln.de  lenevaiu,  Iiumii  di  piu-ti/b.  te  di  l'i elii  di  Bussano,  quella  stin- 
gi usta  lode,  e  d- ■  111  s  lei-minio  trn-  mo  dovevo,  o  da  ultimo  mancasse 
Cilento  di  quella  famiglia  vuoisi  in  gran  parte  l'affidato  danaro. 


dei  <j  nulli,  ih  ,|  nello  ili  -  re  .lineo-  n  li  per,:  Ile  il  \  erei  vi  avesse  posto 
te,  secondo  lo  barilaie  cristallino-  lo  mani,  ma  per  altrui  malvagità, 
v.e  ili  tjue'  Rim  ili,  il  meritasse.  K  e  per  sua  gnu  insilila  e  eiiudauiia- 
gravu  incentivo  della  struse  Tur-  bile  trascuratezza.  I  cittadini  al 
s' anche  fu  questo,  elle  riceliissi-  pruno  sentore  del  danno  si  alza- 
mi erano  divenuti  i  due  ultimi  rollìi  irritali,  e  Giambattista  al 
ira  lei  li  Kreliuii  ed  .\llieiii:o  ;  ned  unir  me  rari-  del  I  unno  prete segreta 
altro  poi  che  pietà  e  ribrezzo  poi-  fugo  ,  dimostrazione  chiarissima 
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del  torlo;   e  rifusioni  in   Ho-  più  gradite  e  più  presio  si  impri* 

logn ■  presso  il  celebre  Lodovico  mano  nulla  meni,-.  m>|l.i  iiilniiW 

la  icverili  necessaria  del  piTirn»  rando  il  quasi  imi  vertali;  giiajla- 

jn:rti;fnitiS  i   rei  |>rinri|.:ili  ed  i  mento  del  bello  scrivere  a'  suoi 

i-ornpliri  indie  iuvolnntarii,  Inori-  giorni,  non  "  I1"*  ehiama- 

de  il  Verri,  consigliato  da'  suoi  re  cattilo. 


ici  a  i  non  tanca  dedizione, 
io  nel  castello  di  8.  An 


chi  afflitto  per  le  cor»  cose,  a  guardo  alle'  maggiori  ;  nolo  di»- 

per  U  famigli!  e  per  se  merini-  mo  che  nelle  Memorie  della  Ina 

Condona  n  termine  la  sua  Storia  ne  alla  Storio  della  Marea  Trivi- 
detla  Marca  Tritigiana,  die  face  giana  egli  morde  ed  ingiustamen- 
di  (Militili™  diritto  in  vrntinnvo-  te  i  tuoi  concittadini  ticcoine  au- 
Iiime,  dal  i^Htì  al  t  Jpi.  In  t[tic-  tori  di  quelle  disgrazie  che  pro- 
,-ln,  scl.Jii'ne  il  muni  rò  e  ta  scelta  vennero  da  propria  sua  colpa.  Dal 
ili'i  d  munirli  li  [.orlino  la  desia  clic  vogliamo  dedurre  che  bene 
impronta  d'ottima  critica  ;  selilic-  spesso  le  lamentazioni  dei  lette- 
ne lo  notizie  delle  famiglie  prin-  rati  vogliono  essere  accettate,  da 
cipali  e  degli  avvenimenti  rlie  a  quelli  rhe  vengono  dopo,  con  as- 
quel  tratto  dì  paese  appartengo-  sai  moderazione,  perchè  le  sven- 
ilo, lieno  descritte  con  esattczia  ture  che  gli  perseguono  moltissi- 
e  pazienza,  tuttavia  appunto  per  me  volte  ebbero  origine  per  loro 
una  certa  minuziosità  sta  multo  colpa  medciima,  del  ebe  abbiamo 
'  '"altra  degli  F.celi-  parecchi  esempi. 
De  abbia  ri  tra  t-  c 


ni,  e  quantunque  m- .ilibia  rilet- 
te non  poche  lodi  ria  letterali  o 
da  giornalisti  di  quel  tempo,  l'o- 
pera non  e  tenuta  in  moltissimo 


lassanesì  del  secolo  XVI,  tua- 

conto.  rumente  raccolte  ed  arricchite 

Uscito  dopo  qualche  tempo  di  delle  loro  vite.  Venezia,  lltìo,  ft. 

prigione,  tornalo  libila  patria  e  a.  Compendio  isterico  della  cit- 

presso  la  famiglia  Heraondini,  per  là  di  Urinano,  6.  ivi,  17-0. 

questa  casa  tradosse  gran  parte  Questo  mal  digerito  abbozzo  di 

od  atioic.it.'i  il  Dizionario  degli  storia,  b'enelii  pubblicato  dopo  le 


gazioni,  e  quantunque  il  suo  siilo  IjBtì,  8. 

non  sii  elegante  ned  abbia  quella       4.  De  retiti  gettit  et  scripti 

furia  che  si  desidera  nello  storico  Lazari    Ihiiamici  bnssaiieniis 

allineilo  le  descrizioni  riescano  commentariolum.  Burnii,  1  yjo,  ti 
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5,  /noria  di  Dell  osila  areen-  Stanno  noi  tomi  37,  33,  3p  dei- 
ture  curiate  di  un  Turco,  puh-  la  più  volte  citata  Raccolta  Cai o- 
lilicatc  da  uno  tcrimrt  imparità-  perà,  e  tono  un  curioio  cumulo  di 
le.  8.  Veneti»,  1771.  documenti  eh 0  riguardano  la  gin- 

Knm.iDi'j  scrìtto  soriza  fruitoli  riidiiioni  avute  in  Banano  dai 

tulio  stile  come  nella  mvniuimie  Vescovi  di  Viccnia. 

fi.  Notizie  intanto  alla  vita  ed  17.  Delle  monete  dì  Padova  e 

alle  opere  degli  Scultori,  Pitturi  delle  Tessere  carraresi.  Fol. 

ed  Intagliatori  deila.citlà  di  fluì-  Sta  nel  tomo  i  delle  Zecche 

lana.  8.  ivi,  1775.  d'Italia  dello  Zanetti,  o  ne  furo- 

Notizie  intorno  alla  vita  ed  no  tratto  alcune  copie  a  parte  con 

alle  opere  degli  Scrittori  della  relativo  frontispizio  portante,  Bo- 

citlà  di  Bussano,  ia,  ivi,  fogna,  t ^83, 

T.  a.  18.  Storia  della  Marea  TrtoU 

Furono  inserite    nel!»  Nuora  giana  e  Veronese.  8-,  Venezia, 

RaceottaCaiogcri.eoefuronoao.  T.  io.  1786-91. 

8.  Lettera^dl  un  Anonimo  in-  mìni  illustri.  Ilassano,  8. /1  ;<j6, 

torno  alla  origine  di  Rossano,  la.  T.  11. 

Sta  nel  Tomo  su  della  Wuova  Molli  avicoli  sono  aggiunti  in- 

Itaccolta  come  ,opra.  teramente-  dal  Verci,  molti  pi.'t 

g.  Dello  stato  di  Boss 
torno  al  milte.  la.  Veneri 

Fu  riprodotto  nel  Toh 

della  llaccolta  come  sopra.     .  ao.  Memorie  della  sua  vita, 

10.  Elogio  storico  di  Rartolom-  scritte  da  lui  stesso. 

meo  Ferrucina.  H,  ivi,  1777^  Trovami   nel  libro  intitolato 

Lo  .tesso  nel  Giornale  del  Ti-  Veni  0  prose  di  Scrittori  Malsane» 

rabotehi.  dei  «coli  XVIII,  XIX.  Gassano, 

11.  Lettere  alla  contessa  Ho-  18:19,  8. 
■  leni  Francosoora  il  eiuaco  de- 

Opcre  inedite. 
:.  L'Andria  di  Terenzio  valga- 


1 1.  Storia  degli  Ecelini.  8,  T.  ), 
Banano,  1779. 

i5.  De  monrtis  vcronensibus 
praesertim  sub  Ecelino  conjìatis 
epistolae.  8,  Veronne,  1779. 

14.  Lettere  sulle  monete  vero- 
nesi, e  particolarmente  su  ijnelle  4-  Notìzie  intornala  storia  del- 
battute  sotto  il  comando  dì  Ece-  la  città  di  Bastano. 

tino.  4-  5.  Breve  storia  e  descrizione 

Sta  nel  tomo  tv  delle  Zecche  della  città  di  /Sussulto. 

d' Italia  dello  Zanetti.  6.  Lettera  al  co.  Pietro  Trieste 

1 5.  Lettera  apologetica  di  F.  sopra  Cagro  di  Asolo. 

G  al  signor  Giulio  Trento  7.  Descrizione  di  alcune  me- 

intarno  ad  alcuni  punti  del  Pro-  doglie  bassanesi  possedute  da 

dromo  Asolano.  13,  Treviri,  17K  j.  monsignor  Gradeniga  vescovo  di 

Questa  lettera  i  un  tratto  di  a-  Ceaeda. 
more  di  patria  contri  un  tale  elio  8.  Storia  delle  Imperatrici  /In- 
volerà insultarla.  roane. 

ili.  Notizia  di  alcuni  l'escori  9.  Proemio  alla  storia  delle  Ins- 
ili Vicenza.  ia.  peralricie  Regine  dei  bassi  tempi. 


Giambattista  del  fuTibwio  Kob 
ti  ha  fatta  con  ogni  possibile  d 
gonza  dogli  scritti  dei  lìass  me 


giura  StefenoTicoz 
zionarìo  de'  Pittori 
i5S,  dello  edizione 
1H1B ,  ed  ebbeage, 
lierc  Giuseppe  Chi 
della  terra  diComum 
lincia  di  Ascoli;  e  si 


pure  In  tati™  e  lepidciK  del  pcU- 

Oltre  l'allagato  chiarisai ma  L>n< 

del  cavaliere  Pierleone  GhLi,  Ir' 
i  quali  l'Orlandi  noli1 
pittorica  pag.  Sja,  odi 


Nu- 


.  rli  beile  let 
:ro  in  servigi. 


lomana,  e|ioca  quinta. 


2  pii-.  -ki'i  c  seg.  della  edizionu 
Romana  del  1 1?>6  ;  il  quale  scritto- 
ri: accenna  molli  quadri  dal  Gliex- 


.iese  di  Ilon 
e  del  B.  tìorafi- 
;  aitar  maggiore 


p.nger  caricature,  rimaste  ad  or-  mii  ed  applausi.  . 
uà m mito   iIi.'*^:iliÌ!Tf>tli  di  l'uiiiu  ,        Qrie.trj  \:ilml  niimn  cli'-rlr?  h[mt;i 

e  divolgate  ed  avidamente  ricer-  ciuandin  ran  .liligt-riita  aeli  sl.idii 

cote  anche  Fuori.  Ritraeva  in  esse  della  medicina  e  noto  mia.  Molti 

per  giuoco  talvolta  pi.rsunajjjji  di  rn^uavilevoli  pe.M..iag3i  lo  trat- 

qnalit?,  ■  ed  i  ]l„maui  cldier  e:ii  is-  tar         l'i  mdi..r  mente  e  lo  tennero 

Simo  costui,  che  alla  libertà  ed  ai-  in  gran  conto;  ed  onorali»  il  Unta 

le  facezie  della  linoni  icc.-jipijva  di  l'arma  col  conferirgli  il  titolo 


inviullo  a  Firenie  per  comperarvi  Compiuti  i  primi  i-Muli  delle  l.  t- 

pilture,  lo  creo  cavaliere  di  Cristo,  tornitali  li  ne  o  Ialino  nel  collegio 

.gli  dia  l'officio  di  Sopraiotendente  verrino  della  Cumpagnia  diGcsù, 

generale  dello  p  ile-  e  .1.  ('Insidio,  vesti  1"  adito  carmelitano,  e  il  a  5 

c  quello  di  pittore  dulia  Camera  ili  iiursi  d.-l  i  ;  ili  fece  in  Asti  In 

Apostolica,  il  quale  tncft  per  la  prde^innc  ilei  sagri  voti.  E  siceo- 

mortedel  Passeri.  PierlcuneGliez-  me  quegli,  clic  era  l'ornilo  di  sve- 

ni,  il  quale  aveva  eziandio  «igni-  piialu  i  'i-'-gno  ,  .  giurando!.!  d'Ili 

Eioni  in  architettura,  trovasi  de-  tranquilla  solitudine  del  chinslrn. 


marie  per  servire  alle  storia  di  diment 
•pidla  minima  illu-1r:  ;nT:id'mii:i,  prol'iii:!,  oiltivù  l:i  pui'sia  minavi-, 
compilai  da  Meli.lm.r  lli-inui;  ed  <::,].<:  lungo  tempo  nelle  mani 
ed  *  pure  lodato  da  Antonio  Lom-  le  opere  dei  sommi  orotori  greci  e 
dardi  ndliStmi,  della  Ietterai  ...  a  latini;  den  sapendo,  elio  a  voler 
italiana  dds.-clo.Will,  finn  Vi,  riusciie  n-lle  arti  imitatrici  della 
pag.53i,edilioQcvcneta,Ir!.Sjj.  natura,  non  vi  ha  miglior  censi- 
Ricordando  io  qui  il  Chezzi,  8  Glin  che  quello  di  tener  V occhili 
rinnovando  lievemente  fili  elicli  rivolto  aU'anddiili.  E  ijiiiildi  ap- 
dilui,  il  quale  tenne  induditata-  punto  derivo  l'eccellenza,  a  cui 
mente  principal  seggio  ed  onora,  filine  urli::  el^pienza  sacra;  eo- 
lissimo limgo  in  ['ni  gli  artici,  dio  siedi.':  e  Virm-nia,  e  Milano,  e  Ce- 
di que"  di  derivano  in  lloma,  no-  nova,  e  Torino,  e  molte  altre  co- 
bilillima  sode  delle  arti  belle,  tro-  f  piene  ritta  d'  Italia  fecero  piamo 
yo  opportuno  di  dover' eziandio  allo  sue  predicazioni  quaresimali, 
rnirmieiilurarc  A.iroivia  Aminosi,  I.a  gran  rupia  pili  della  suneriidi- 
il  quale  trasse  i  natali  nella  terra,  sionc,  e  il  l'orbito  suo  scrivere  fv- 
autidetta  di  Comunanza,   nella  ceru  sì,  die  la  sua  religione  lo  no- 


ie, taverne  e  per  lo  campagne,  gunite  titolo"  Scella  di  Sonetti 
spiegando  in  queste  pitture  il  la-  cuni-urie  l'n'liV/ic  ossarvazioni,eil 
Icntu.cllepusscdcva,  di  arcliitei  M,  nna  Dissertatane  intorno  al  So- 
di paesista  e  di  pittor  ili  animali,  nella  ingenerale  ec.,  un  voi.  in  8. 
Fanno  menzione  di  Antonio  Amo-  di  pag.  5.13.  Torino,  ij35,  presso 
rasi  il  Tirami  nel  Dizionario  de'  Giuseppe  l'iaiii-esi:"  Mairesse.  E 
l'inori,  vd.  i.  a  rart.  I  I,  edizione  qne-ta  e  la  prima  edizione  ;  la  ec- 
citata, Lanzi  nella  Stori.:  ,ùt turi,;,  con,'.:,  In  l'atta  il.  Venezia  nel  1,57 
della  Italia,  tom.  a,  scuola  lto.ua-  proso  Domenico  Orchi  in  H.  col- 
utile fife  delittori,  scultori  ed  atae  Lettere  tcriUe  all'Autore,  u 
cscg.  delia  edizi 
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di  molli  letterati  d'Italia  ,  .enne  le  tolte  non  iolo  non  fruttano  al- 
j.trò  nsprauiciito  consumi  dal  cun  vantaggio  alle  lotterò,  ma  tral- 
duttore liia-riu  Stliia.o  da  Belo,  formano  il  quoto  recesso  dello  mu- 
li quote  pili i IjI i r<' i  nii.Hni  iti  i-"a  iti  se  in  un'arena  di  gladiatori. 
Veiirzin  presso  Angelo  Geremia  o  L'anno  1736  essendosi  recato  il 
li<ini cilici)  Trillaceli  nel  1  ;5S  nn Vi-  Cova  a  predicare  la  quaresima  in 
|icra  in  dialoghi,  -  In.'  imilnli'i  /  V-  l'irenie,  il  Gran  Duca  di  Toscana. 
lalete  divisa  in  due  tomi  in  8.,  volle  affidargli  una  cattedra  con 

quo  giornate.  Il-PadreCeva  ed°i  di  Pisa.  Ma  egli,  ohe  non  ambiva 
.noi  «miri  «  tenero  gremente  onori  ni  cariche,  ricusò  la  gene- 
oiVciitallo  Schiavo;  sicché  lo  sto,-  rosa  offerta ,  come  n.ea  gii  latte, 
so  anno  .,58  osci  alla  luce  in  Ve.  in  Torino,  quando  gli  venne  pro- 
nta.  proso  il  medesimo  Tabacco  posta  la  cattedra  di  eloquenza  ita- 
mi" opera  in  li.  di  Girolamo  Del-  liana.  In  questo  modo,  solo  oc  cu- 
Buono  bolognese,  professore  di  u-  nato  dei uoi  studi,  visse  ialino  ri- 
manila in  Torino,  intitolata:  A'o-  l'anno  1-^6,  in  cui  morì  giovane! 
te  compendiose, che  riguardano  la  di  io.  anni  a"  dì  8  di  ottobre  in 
soia  e  semplice  dottrina  del  Fila-  C.bcrasco,  dove  era  Priore.  Fu  il 
tele  ,  riarte  prima  e  seconda  pub  Gota  facile  parlatore,  colto  nello 
'Diente  da  un  dilettante  di  buone  scrivere,  e  instancabila  nello  scu- 
letterò. L'anno  dopo  si  stampo  in  dio  delle  lettere  sacre  0  profane. 
Milano  un'altra  opera  del  (leva:  E  queste  egregie  qualità  congitin- 
11  convento  del  P.  Cera  in  difesa  te  ad  una  Ìndole  f ce  ti  fa  e  gioviale, 

drc^ —  Dialoghi  quattro  copiati  re  dei  gracidi  e  dei  letterati^,  Don 

la  It.  d  11  cai  Corte,  per  Giuseppe  ria.  Oltre  alle  opere  summentovo- 

Jlirliino  Melatelta,  stampatore  It.  te  abbinino  del  Ceva  alle  stampe  : 
Camerale.  Ni  quiebbe  fine  la  lite; 

e  a  malgrado  degli  sforzi  fatti  dal  1.  io  Spirilo  delle  azioni  reli- 
Quadriu  e  da  Giampietro  Zariotti  piote,  in  cui  contengami  pie  con- 
per  comporlo,  gli  spiriti  si  accese-  siderazioni  per  ben  animarle  ec. 
ro  ognora  più  ,  e  si  pubblicarono  Opera  dai  francese  netC  italiano 
da  ambe  le  pnrti  parecchi  altri  o-  traviatala  ,  e  consacrala  al  Rei'. 
indoli  sullo  stesso  argomento,  fra  maestro  Lodovica  Demoni,  e.- 
i  quali  upo  del  Ceva  ;  Lo  Schiavo  aerate  di  lutto  C  ordine  carmcli- 
sotto  alla  sferra  —  Trattenimenti  tana,  un  voi.  in  H.  di  pag.  ia8. 
cijiorie.publ.liiv.tidìim.-ici-ule.m-  Torino  per  Gio.  Fiancali.  Mai- 
co  disunito  di  Pisa,  mi  voi.  in  S.  re,,,-,  senza  nota  dell' anno.  ' 
di  pag.  5a8,  in  Milano  17^1  nella  ».  Corona  di  sonetti  per  le  fau- 
11.  dueal  Corte  per  G.  itichino  stissime  nozze  della  S.  R.  M.,  di 
Malatesta.Tantoiucbiostrosiver-  Carlo  F.manuello  di  Savoia  e  di 
ai,  e  tanto  tempo  si  gitto  per  Elisabetta  Teresa  di  Lorena.  Si 
mordere  e  difendere  parecchi  so-  pubblicò  in  Torino  nel  17J7  sen- 
nettil  E  Sebbene  questa  disputa  ivi  ili-la  dcll'.in  mi,  del  luogo,  r.  rnl- 
aóiicbò  oscurare,  abbia  fatto  più  la  dedicatoria  del  P.  Cevo  alle  LL. 
chiaro  il  nome  del  Cera,  ad  ogni  MM. 

modo  noi  non  sapremmo  dargli       5.  Per  te  lodi  del  B.  Angelo 

lode  di  essersi  implicato  in  una  di  di  Civasso,  protettore  della  città 

quelle  contenzioni,  clic  ilpiù  del-  di  Cuneo.   Orazione  panegirica 
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in  j.  di  pag.  ili.  Cuneo  per  Anto-  sorgesse,  ed  essendo  pei  agì  di  fur- 
ino Bocci,  timi,  per  cariche  ed  nflicii  puh- 
i  Alcuni  sonetti,  stampati  nel-  Mkì  fra  le  primarie  famiglie  a- 
la  Scelta,  in  altre  Raccolte,  e  se-  scritto;  a  Incoro  di  esserlo  pure 
paratamente.  itilo  njdla  Spagna  «  nella  Francia, 
5.  Ignazio  Gaìone  da  Casale  di  il""  tr,.miU.it.i.-i  si  eluse  do  Riha- 
Monferrato,  amico  del  Cova,  puh-  ra  e  de  Rivière,  e  fiorì  per  uomi- 
bli  co  col  le  stampe  in  Venezia  l'ai»-  Hi  in  ogni  maniera  di  virth  e  di 
no  in  56  presso  Antonio  rWanese  (tieniti  eccellenti.  Alleato  fin  dal- 
<m  voi.  in  3.  di  pag  r,-C,  inlilr.laio:  la  prima wialeMenn  nc'huoni  stu- 
Scelta  di  Canzoni  compitata  ed  di  e  nella  pioli,  Tonno  mandato  in 
accompagnata  di  varie  critiche  Bulina  a  chiuso  nel  collegio  del 
osservazioni  e  di  una  disserlazio-  nobili  detto  di  3.  Saverio,  cui  rc- 
II*  intorno  ai  vari  lirici  Cmiiptini-  golavano  i  padri  della  compagnia 
menti  del  P.  Tcabaldo  Ceva  cur-  di  Gesù:  Ricondotto  in  patria, 
meritano.  —  Questo  MS.  era  sta-  forniti  appena  diciottó  anni ,  in 
to  regalato  dal  Ceva  al  Gaione.  nella  civile  ed  ecclesiastica  ragio- 
(i.  Lascia  inediti.  —  Due  Qua-  no  in  quell'i  augna  collegio  addot- 
resimati.  —  Alcuni  Sermoni  e  tarato.  Entralo  nella  gioventù  con 
Panegirici  morali.  —  La  vita  di  ottimo  capitale  d' istruzione,  sìre- 
s.  Pier  Tommaso  patriarca  co-  co  in  Roma  ed'ìn  questa  ritta  non 
slanlinopolìtano.  — La  vita  di  s.  lasciò  modo  per  esercitarsi  ed.a- 
Andrea  Corsini,  vescovo  di  FU-  Yanzare  profittevolmente  *in  ogni 
soie.  —  La  civiltà  religiosa.  genere  dì  studi  liberali  :  dei  quali 
fummo  Tuuin,  diede  alla  presenta  di  uomini  eru- 
diti onorevole  sperimento.  In  di- 
ritto, civile  e  canonico  parTe  loda- 
li [VERA  o  SIVIERA  (  Dome-  b  il  issi  ino  agli  uditori  della  sacra, 
meo  ),  nacqui)  in  Urbino  il  gior-  rota  e  della  signatura  ;  ad  ogni  ee- 
—  *  dicembre  del  1631,  J-  "!-  *" 
),  (gonfaloniere  di  o 

mentano  degli  uomini  illustri  di  molto  per  onorare  papa  Innocen- 
Urbino,  e  promotore  della  laurea  zo  XII,  recitò  in  freschissima  età 
che  prese  nella  medesima  ritti  al  cospetto  di  cardinoli  nitidissima 
Clemente  XI,  alla  cui  famiglia  ed  elegante  orazione,  che  gli  fruì- 
era  ei  legnlocon  vincoli  di  sangue)  tó  stima  da  qualunque  trasse  ad 
e  Cinzia  Fazzìni  :  signori  ambi-  ascoltarlo,  e  benevolenza  del  pon- 
due  di  splendido  legnaggiu .  Gli  tefiee  j  il  quale  volendosi  mostrar 
antenati  di  lui,  fregiati  della  no-  grato  e  protettore  degli  stiiden- 
biltà  romana  di  primo  ordine  fin  ti,  lo  die  coadiutore  al  chiarissi' 
dall'anno  i56a,  mantenevano  no-  mo  monsignore  Fabretti  nelle  se- 
biltà  antica  e  pregiatissima  in  A-  crete  custodie,  che  si  hanno  degli 
quilo, città  illustre  degli  Abruzzi,  archiviidi  Castel  S.  Angelo;  lin- 
da cui  Luigi  avo  di  Domenico  si  ciò  gelosissimo  e  solito  addossarsi 
trasferì  in  Urbino,  ove  fermo  suo  soltanto  ad  uomini  di  sperimentata 
domicilio,  e  merito  gli  onori  di  virtù  e  dottrina,  eh' egli  ottenne , 
qiielpatriiiato:ondeilRiicrapui  morto  il  Fabretti,  e  resse  con 
dirsi  aquilano,  discendendo  suo  quella  lealtà  e  saviezza,  che  ave va 
casato  dal  ramo  degl'  incliti  conti  in  lui  scorto  il  pontefice. 
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me  vìrtit)  In  porpora  dei  cnrdinn- 
!i  !  la  quale  >n  niellò  rallentarlo;  vie 

,.[!,',■,,  in  avvimi ,;..;;[,.,  della  S.  Se- 
de j  onde  Clemente,  i  h,-  nu  li"  lui 

legato  (i  Ihi.tc  ,  e  le  lliiiiiii^nu  gli 
offeoa  e  governare.  11  [tirerà  ri- 
li  oli.  g.'iicrusii  mente  quest'ini»™ 
p.'r  testificare  die  "io"  prival.iin- 
tereue,  ninna  cupidità  o  itubisiD- 


U'!'[T\'  :."UV  1  " 

rtcataF«d«lr::r.ì::;:  ^ 
Neil»  erudizione  ddle 


■ikicIu-  Io  sr,:,-.ì].,li;.i 
e  Brenkmnnno  (2)ilri- 


•slito  a  regnare  'in  Valicano  quel-  maeilro.  AI|e  scienze  di  diritto  s 

B0ncLu™xÌvl"*[™n,le  c'erta'  cs.iVl'dottrinr^ccriiritù,  non  tra" 

mente  non  [inaiata  sconoiciiito,  uè  laudando  gli  esercizi!  ili  ameni 

«ermi  premio  chiunque  pur  in  se-  letteratura,  l'urici,  li  in  opere  lasriò, 

gno  e  per  bontà  si  defasse,  lo  non  delle  quali  alcune  i  indegno  elio 

■aprei  noLar  cosa  che  più  onori  la  rimangano  inedite.  Unii  ebe  no 

memoria  del  Ilivern  quanto  di  a-  Tenne  io  luce,  e  fu  la  vita  del  ano 


Stuardi:  alla  quale  egli  li 
priori  pel  conforto,  ed  il  re  Joco-  inalzato  ai  primi  [inori  e  giusla- 
p»  III  in  quelle  sue  sciagurate  tri-  mento  lodato  per  ingegno  e  bontà 
venie  con  ugni  "Liniera  ili  ol  Limi  dal  Guarriacri,  i|a!  Novaea  ,  dal 
o  generosi  uiììdi  |  soc.  ocre  adulo  o  Cordella,  dal  Comi  gnu  ni,  dui  Sor- 
gi", amido  di  prudi:,,/;,  e  di  culi-  (.'ardi,  iì.,[  U.,",ìi,,i„  i,  tini  Fablu- 
iiglio)  in  perpelno  li  obbligò.  ni,  dal  liiionateib,  d.il  IVuiu,,-/*] 
Chi  cercasse  I.,  cultura  d,:l  <»,.  dal  Lami,  dal  Mignonio,  net  co- 

enpa*ieni  di  governo  sapesi 
var  modo  e  tempo  ad  ornar 
ino  di  buone  e  peregrine  I 
Le  quali  gli  acmd-tarono  clima 

nell'universale,     -li  v.herr  ['  ■  i  ■,-  i'ì  imlnuLi.  g»:i.  .-n.  .v.c. 

mira/ion.-  di            ,         ..     „  M             IW-u.  i,b.  .j  Pas.  in*. 

ione  ili  ni,  |      i.,  i[i-  in,  .il,,-  ,:n  tuiiiu  ),  .idi,,  mi.  .l,-;,  Ai0j.h 

inoj  Scipione  Alalie.,  ebe  pubblico  ,„».  S,j. 


Sotti  b  viriti*.'!  ,  tini  di  vitere  il  nio  de'  Rossi,  voi.  ?  ,  a  csrL  i{5n» 

giorno  duu  nutembre  1751,  ulti-  n  oli  a  ?  ita  di  Lazzaro  Muretti ,  vo- 

  che  lente  architettore  e  scultore, 

idu-  <|uale  medesimamente  la  citta  di 

'  antichissima  e  nobiiisai-  Ascoli  si  giuria  di  aver  dato  i  Da- 

:slia"" 

n  Napoli  Dell!  , 

In  marchesa  Lucrezia  stirerà,  con-  duro  i  primi  precetti  li  e!  l'orchi  tet- 

tortodel  chiarissimo  personaggio  tura  e  della  scultura ,  fu  Lazzari) 

il  marchese  Giovanni  d'Andrea,  Giosafatli  mondato  iu  li  orna,  seda 

fiil^VperETrn-arì^'usb't!-  fre  i.ki^grtli  Z LvigÙ^V^Ì 
ci  dui  re  dette  due  Sicilie  e  bali  grande  numero  d' insigni  e  sm- 
dcU'uidiuc  gerosolimitano,  e  l'ss-  pende  opero  all' occhio 'dell' arti- 
tro  in  Aquila  nei  fratelli  germani  sta.  Fu  egli  ricevuto  nella  scuola 
Luigi  barone  di  Vittorito,  e  Ceso-  del  cavalieri)  Camillo  Rusconi  ;  n 
re  cavaliere  gcrojol imitano,  e  con-  nel  tempo  di  eoa  ditnura  in  quella 
liglicro  di  quella  intendenza:  fi-  magnifica  città  fera  alcuni  lavori 
alinoli  (li  fruncescu  ,  seato  di  ma  di  stucco  nella  Chieaa  dc'Santi  Si- 
prosapia  cavaliere  di  gioiti  zia  Set-  mone  e  Giuda,  «  parecchi  ne  con- 
cordine di  aanto  Stefano  di  Tosca-  duale  pure  in  altro  chiese  ed  in 
na.  Le  ceneri  di  lui  hanno  riposo  palagi. 

ia  Roma  nella  chiesa  dei  SS.  Apo-  Fu  dappoi  richiamato  io  Ascoli 
stoli ,  titolo  di  sua  cardinalizia  di-  dal  vecchio  padre  suo,  cui  era  ma- 
gniti] in  un  tumulo  elle  ancor  ri-  atiere  valersi  dell'aiuto  del  iìgliuo- 
venlu  si  l'eco  fare,  in  cui  leggasi  lo,  a  fino  di  recare  a  perfezione  IV- 

questa-breve  kerizionc,  da  lui  ras-    — —  -I-li»  -*  11-     N—i—  ri  

desimo  dettala,  e  pt:rù  modestissi- 
ma! sendo  modestia  vaga  corona 
alle  altro  virtù  di  uomini  «ra- 


tfì^i.iU 
lealgu- 


I!  p..lr.:  richiamò  da  Rama 

GIOSIFàTTI  (Limilo),  na-  iu  Ascoli  il  ano  tiglio  Lazzaro  per 

eque  in  Alcoli  dui  Piceno  correo.-  avvi  lo  «hi,, li.,  niuL  tti-re  ad  iscut- 

du^fannu  iuy,  ,  ed  ebbe  i  primi  pire  quelle  Cariatidi,  lo  qoali  .0- 

in,ngnamenti  nell'  architettura  «  no  poste  ad  ornamento  dulie  fino- 

nella  scultura  dal  padre  luo  Giù-  stre  uul  palagio  dui  Comune  ,  e 

teppe  Gios.ifilti  ,  il  quale  auimac-  che  sono  disegnato  e  moese  con 

etrù  i  suoi  figliuoli  nulle  orti  cb'o-  leggiadria  e  con  grazia,  apparcn- 

tercitava,  secondoclii  narra  Lione  dovi  diligentissima  la  manu  dello. 

Pascoli  nelle  Vite  de'  pitturi,  «cui-  scultore. 

tori  ed  architetti  moderni ,  team-  Lazzaro  Giosafutti  dacorù  gran  - 

pale  iu  (toma  net  1  -jS'i,  per  Anto-  demento  e  fece  bella  colle  molte  o 


pregiala  open  di  Ini  la  ma  pattili,  lui  ordii  tetti  ti,  e  dilige  liti  ni  ma  vi 
dell*  quale,  ti  dimoi  tri  amootiiii-  si  scorge  la  etecuzione,  e  li  appa- 
rilo, eiicndaii  mai  tempre  tenuto  re  grande  amore  dell'arte  ;  ocjuan- 
]iago  di  ogni  più  metebìna  e  vii  do  se  gli  perdoni  lostile doininaii- 
inenede  pe'tuui  latori,  allorquan-  te  del  Mesto,  ugni  altra  cuna  vi  si 
do  tratta  vani  di  abbellire  ed  orna-  troverà  laudabile, 
re  la  citta  in  cui  ebbo  i  natali,  dal-  Fra  i  lavori  di  (cultura  condotti 
la  quale  l"  ingegnoso  artista  otti-  da  Lazzaro  Giosafatti  il  migliore  « 
mainante  merito  ,  e  f censi  degnis-  indubitatamente  il  gruppo  inmnr- 
limo  che  i  ricordevoli  aiiui  concit-  mo  di  Carrara  che  vedesi  nel  sot- 
tadini  ne  conierviuo  perpetua  e  terraneo  del  Duomo,  e  nel  quals 
giusta  gratitudine.  Ha  espretlo.  tanto  Emidio,  pridci- 
Fra  le  migliori  e  più  eitimato  pala  proteggitele  della  città,  in 
cote  di  quatto  ralente  ed  indefes-  atteggiamento  di  battezzare  santa 
ao  artefice  in  architettura  evvi  la  Politia,  gruppo  lovrappottn  all'al- 
cbieta  dedicata  a  S.  Domenh-o,  tare  del  santo  Vescovo  e  Martire  , 
cb'egli ricostruiva  nell'anno  177IÌ,  alla  cui  tomba  tanti  furono  i  pti 

2 uelta  della  Confraternita  dei  suf-  pellegrinaggi  de'  popoli  spaventa- 

■agiu,  che  rittaiirò  ed  anebo  ornò  ti  da  tremanti .  Lodati  in  quej 


là  di  Atcoli  circondata  da  due  fio-  la  opera,  te  non  per  lo  etile,  per 

mi  danno  ingresso  sei  belli ,  saldi  ogni  altro  riguardo  prestantissima, 

ed  elevatissimi  ponti ,  i  quali  da  Pialla  cappella  di  Noatre  Donna  . 

Ugbelli  {Italia  sacra,  tom.  1  pag.  del  Rosario  in  S.  Pietro  Martire. 

456",  edizione  veneta  del  1717,)  della  quale  è  detto  topra,  ta  statua 


opera,  che  l'architetto  VanvileUi,  S.  Tommaso  Apostolo:  peraltro  il 
mandato  a  darne  giud ilio,  reitou-  movimento  a' i  assai  vìvo  o  spiri- 
ne (ommamente  maravigliato,  u  to(u.  Dello  opere  in  plastica  di 
dine  parole  di  alta  lode  all' arti-  questo  infaticabile  artista  ha.veoo 
ila,  diale  parole  di  giusto  biasimo  moltissime  in  Ascoli ,  e  80  ne  vuU 

ifèlte  opere  di  architettura  dei  te  della  Mesta  citta,  dappoiché  dal 
Giotafntli  v'  ha  buone  proporiìo-  malvagio  gutto  di  que  di  appcti- 
ni,  adornamenti  di  molta  eleganza  vusi  una  sovrabbondanza  di  Itile- 
e  leggiadria,  i  quali  filistei*)  per  chi  ed  un  ammassamento  di  or- 
lo più  escguiv:i  negli  t.liliziL  d.i  nati. 


in  laidissimo  trivertino,  eh' etisie 
all'aitar  maggioro  della  chiesa  di 
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i  del  disonno  lesue  e  meditò  le 
ipero  che  ne  padana,  ma  formalo- 
i  nella  mimi»  un  idolo  di  Tizia- 


niIIMi  i  jiiim-enli  i1i-o'(h.1l  ,i, 
lui,  e  ricordando  tutti  i  cittadini 
la  j.'rniidu  penula  clic  il  Gin,., ["..(ti 
ilimi.-li,'.  nello  arti  bel|e,  ed  inile- 

e  [inni,  por  la  quale  teppe  iiir;i  c,i- 
US.1I1H.  ,i  tutti  jrli  urlimi  d  illa  cit- 
tà. Il  pattino  Agostino  Cappelli, 
uuu  degli  «colati  di  lui,  gli  oblio 
erotto  di  tua  roana  un  limi-lire 
inumi  me  uto  polla  cliicta  di  S.  Sia- 


del  mondo  crederà 


G.  Criuuiii  Unii    ne  in  pernierò  ili  •prestare  il  bel- 
lo ideale,  anzi  credete  din  ogni 
aUJRR  (Annuii)  ,  nacque  In    tudezza  elio  anche  il  Bolo  pensatoi 
Veiiwia  da  Nicolo  ,  dnviziosu  cit-    conducesse  ad  etrori.  l'or  la  'inai 
ladini.,  e  ila  Elisabetta  Milcsi  so-    tuta  siccome  pieno  la  mente  di  uun 
lenza  considerare  nel  tnt- 


l'.-ì  giuntili  lllll    L-(]i.  Z 


r.'ì."': 


„,,,i,„tL->li,  e  tenutosi  sempre  di- 
aSli  occhi  l'adorato  modcl- 
u,  atterrare  ipicll'  rdili/m  ,!,  id- 
ioti temilo  in  «omnia  tenera/ione, 

uuitrare  chaMUa^qUlkTcba  ira'i- 
in'MapoL^da  Ferdinando  IV,  nel    ^tivoSli  distruzione  etti  mo.tr 4 


■i  peripezie  ,  ne  faglia. 
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Mjdcre  Ih  sana  ragione  dellu  cose,  iteri  riguardare  la  parta  critica, 
lu  multi  luoghi  non  di  menu  di  La  musica  a  ragiune  dee  csprime- 
quoscu  scritto  egli  gin  ita  m  e  ole  ro  gli  affetti  dell'  animo,  e  questa 
morde  duo  solo  gli  ieri Hu ri  pu-  espressione  li  ruolo  dalla  melodia. 
ìameiileiueUlisici  intorno  allear-  lì  Majer  con  qualche  ragione  fa 
Li  bulla,  ma  eziandio  quegli  or-  colpa  o'moderni  maestri  di  cor- 
tili! che  in  luogo  di  operare  per-  rompere  il  line  della  pano  cantan- 
do miseramente  il  tempo  in  >»■  te  con  la  (cerchia  apposizione 
ni  ragionamenti ,  con  danno  di  sé  della  parte  iitroatantite  che  toglie 

cui  gli  «stolti.  P  oscura  ,  che  molte  tolte  non  si 

Il  celebre  Carponi  si  fece  con-  giungo  nemmeno  ad  intendere; 

irò  allo  opinioni  dol  Major  con  nm  crediamo  che  .'ingaunn.se  giu- 

,,ou  poli  acerbità,  o  pubblicò  qui-  lo  elle  a  tesso  tolotu  riluti, -re  .ili:, 


ebbero  più  edizioni.  Il  Majer  sic-  1»  forza  ilei  geniu:  imperciocché 

tome  oonio  di  temperamento  ar-  la  pane  istromenlale  soggetta  a. 

ile  ni  issi  ino ,  intimamente  persua-  calcolazioni  abbisogna  liensi  di  gu- 

.o  che  la  verità  scossa  da  parte  sua,  ito,  ma  può  esicro  giustamente 

>e  ne  irrito  assai,  e  rispose  svele-  applicata  alia  melodica  anche  da 

riandati  con  Bua  .pecio  di  spelo-  chi  aia  poterò  nella  facoltà  iuven- 

gin  publilicata  in  Ferrara  nel  iHio,  trice  :  e  ciascuno  per  leggera  co- 

alla  quale  peri  il  Tarpani  non  mi-  uoicenza  ■:!»"  egli  ubbia  della  mu- 

tanla'era^a'  noMIU  ^dm'^uimo"  assai' p^rìacile "d'Ib^prima'.'Voi 

■  ebbene  contraria  la  opinione  in  non  negheremo  che  il  frastuono 

liuto  di  bolle  arti,  che  venuto  a  di  Unti  e  vi  diversi  istromcnti,  elio 

mul  te  le(ji  al  Majer  il  proprio  ri-  lompre  accompagnano  il  canto, non 

iraltu  in  marino,  qual  segnodipa-  ottenebri  la  mente  ;  nun  neghere- 

ce  in  quell'  estremo  momento.  ma  che  i  frequenti  crescendo  non 

Abbiamo  detto  cho  il  cavaliere  tolgano  verità  alla  espressione  0 

Andrea  era  anello  studioso  cultore  non  prorompano  talvolta  in  con- 

■iella  mu  sica,  e  che  molta  no  ali-  fuiiouo  quasi  insoffribile  ;  ma  ne- 

l'd  leatr..  a  noi  non  è  conosciuta  Uva,  che  it  genio,  a  quesf  ultimi 


li.  Dolendosi  pero 
di  decadimento  a  c 
VoL.  V. 


giudiiio,  unoil  plauso,  uno  ) 

rito  si  stesse  nella  forse  soverchia  3a  no  «ola  che  la  conservi,  alTìntlià 
«tnnucnt  anione  ,  qualora   questa  lo  fnticbc  fatte  per  lungo  tempo, 
foitc  di  assai  minorata,  no  ver-  non  vadano  fumé  d'ordinario  in  un 
rebbe  per   conscguenna  minore  momento  perduta, 
l'effetto  :  ma  già  ò  abbastanza  no- 
to il  contrarili,  perche  furono  e-  Sue  opere  a  stampa, 
sporte  in  teatri  di  piccoli  paesel- 
li, doro  io  isearso  numero  si  tre-  Della  imitazione  pittorica, 
vaiami  «  li  accampa  guarnenti  e  tao-  dette  opere  di  'risiano,  delta  fila 
tn  o  tanto  mollerò  gli  animi  «  di  Ti:,iii:n  «Wiu  da  Me/ano  77- 

udumrne  che  la  parto  melodica,  a.  stpalogia  delta  stessa  opera, 


che  la  musica  quasi  turni  nella  M,  Padova,  18,1. 
barbarie.  A  torto  pure  accusa  i       4.  Delta  lingua  comune  <T  In- 

cantanti  e  per  essi  lo  moderne  liti-  li;,  e  della  sturi,,  fiorentina  di  M. 

Unioni  del  canto  in  Italia  :  porche  Benedetto  farcii,,  discorsi  due, 

ijinrtti;  islitiiaiuni  ottime,  presie-  abitui  lavi  iuta  leltera  sulla  COOOt 

dute  da  uomini  che  profonda™  en-  scciim  ebe  .1  ve  «inni  eli  antichi  dei 

te  e  conoscono  0  versano  in  quella  contrappunto;  ed  un 'appi' ridico  al 

disciplina,  non  meritano  nìdeblio-  Galateo  di  monsignor  della  Caia, 


DFigni  licci  uscirono  IJOMÌIOTJ  (P.btbo  Autohio}, 

immilli  ed  uomini  ap-  nacr|ua  in  Curiolunao  i^fia  di 

di  coltura;  e  ebe  per-  Giacomo  lìondioli,  e  di  libiara, 

ebbero  ed  ingegno  u  Mar. ili  ■  In  tempi  in  rni  cplclla  po- 

ippreudero  :  agli  altri  vera  città  ,  eomecllé  la  Metropoli 

negò  il  primo,  o  per  did  Lcvanto  veneto  ,  non  avendo. 

aie  venne  mono  Io  «-  alimento  di  torte  alcuna  onde  pa- 

.  s'intenda  cho  abbia,  «ere  l' intelletto  de/ giovani ,  ve- 


.sebbene 


no'str  fi  con  tratte.  In  generalo  pei-  «ni  nomini,  i  quali  crescono  di- 
leggere  con  molto  piacere,  pere  hA  h  ««""da,  e  più  pretto  che  opero. 

ingenuità  c .di  quei  «entimemi  ebe  pera  delle  proprie  mani  c  di  li 

guidavanornutore. Negli  ultimi  an-  medesimi  appellar  si  durrobbunu. 
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riti  delle  scicn- 


,1  Bu.nlio! 


F«m  J"«Uw  "I  ImI>,  ««.  'Ji*  i '"fora  «he  I  !  v 
Uno  di  questi  pochi  Tu  appunto  lufèdell*  usata  alla  prediletta  sua 
il  nostro  Bondioli,  il  quale  fiu  dal-  tdoo/i.  K,;li  mminció  a  professar- 
l'surorade' giorni  tuoi  aporia qual-  la  prima  io  Veneiia,  poscia  io 
che  raggio  foriero  del  .no  futuro  Man  tona  terra  dell'  Istria  per  or- 
splendore.  Dopi)  i  primi  e  privati  dine  del  governo  ,  e  poi  di  nuovo 
suoi  studii  intorno  a  cui  con  l' ar-  in  Venezia,  ove  1"  invidia,  atterrì- 
<-o  dell' ojso  crasi  pollo,  egli  non  la  da' tuoi  progressi,  ne  disarmata 
tardi  guari  ad  avvederti  die  tutto  dalla  gentilezza  dn' suoi  untumi 

patria  e  fatm^li  i,  ■:  f.Htu.i  Nn,-^,,-  sue  arti  lolite,  'che  ed  altro  non 
no  agli  assalti  della  povertà,  non  valsero  fuorché  a  rendere  sempre 
valicava  il  mare,  nè  si  conduceva  più  chiaro  il  uomo  di  lui.  Uopo 
colà  dora  Sofia  di  buon  grado  a  alcuni  anni,  coni  non  inutilmen- 
chi  di  lei  innamorava  donavasi.  Il  tu  per  U  riputazione  c  per  la  im- 
perché egli  soggiornò  anni  non  tuna  del  Bondioli,  egli  ondi  a  Go- 
nociti in  Padova,  rendutosi  alno-  slantiuopoli  ne' servigi  del  bailo 
no  illustre  di  quella  famosa  uni-  veneto  Francesco  Vcndramini,  do- 
Tirrtita,  e  di  quell'  accademia.  Iti  ve  le  sue  curo  mediclie  il  rendet- 
co'  frequenti  e  splendidi  frutti  del  taro  presto  famoso, 
imi  ingegno,  cresciuto  da  solidi  Occurrouo  di  que' casi  e  di  que- 
sludii,  e  sopra  tutto  da  quelli  del-  gli  avvenimenti  noi  mondo  do  cui 
la  medicina,  ch'egli  avoa  prescelto  non  v'  Ilo  munte  fredda  di  mate- 
a  sua  donna  ,c  culla  gciiLilcitti  e  malico,  ni  anima  forte  di  lilojo- 
soavìtà  de'  suoi  modi,  si  guadagnò  fo,  che  non  ai  senta  in  qualebo 
in  breve  l'amore  e  la  stima  de'suai  guisa  ponnuoMi!  vi  sono  di  quello 

lucilie  che  uno  di  questi  ultimi,  sjiii.miU  ua\ui;i  di  Rrandezza  o 


vendo  dall.i  l'i.u.ria,  e  valicato  il 
mare  e  le  Alpi  alla  misura  (lorci- 
ru  apprqd.iron.i,  U  quale  ben  più 
studii,  lo  raccese  doppiamente,  e  delle  altro  regioni  dell'Europa  ne 
KM  dettò  tante  beile  dissertazioni    ave. a  mestieri.  Il  Bondiola,  ani- 

limosa  una  sull'aurora  boreale,    in  un..  p.irJl.i,  n,.n  potè  freddo 


rinfaccialo  a  luì,  cbe  pur  ebbe  ne  o  mule  adempiuto  il  tuo  ufll- 
ur.eu.pii  ti  i  piti  gelosi  impiccili,  u  zio  doma  odali:  ne  ni  Jiologncsi,  ì 
L'ai- iiiiti'i  degl'illeciti  guruhgui,  .p  ,|"i,li  i.i  folla  autorrevanu  ad  udir- 
le vendete  private,  u  i  l'urb  i  .lei  lo  i>  plaudirlo,  sebbene  dolti  come 
tosi  dello  terrorismo;  anzi  tulli  sunti  od  a-sennali  unii  li  lascino 
ebbero  u  lodare  in  Ini  una  'ir-  trarrò  tu*Ì  iti  leggieri  nllu  rino- 
toosa  moderMiiine,  ed  un  amore  manze  volgari  e  jjueo  fondale.  In 
del  bene  in  ugni  ruta  :  laonde  di-  HuSi.gr.in  r.|>i:iji  tutte  le  tue  buone 
.-e  putrì- 1  diesi  ch'egli  non  ebiie  si-  venture  andarono  u  cercarlo;  men- 
no torlo  flit  di  fuggir  dalla  pulii»  Ire  Tuiii  lejjgei»  egli,  fu  rlello. 
eoli' armala  Irenn-si-,  iiuasi  la  siij  uno  de'  ipiaraiila  Soci  attuali  del- 
co-tlont-,  tono  r albergo  JW  irn-  Io  Società  Italiana  j  quivi  ebbe 


non  poteva  il  8ondioli  vivere  inoi-  aeeoado  U  cuaiuoe  upeiutiuuc, 
sematu  e  inonorato.  Ui  fatti,  lutt'i  dovea  toglierò  t  piò  iinmarceici- 
tlotti  di  Parigi  concoiseru  adono-  l,di  alluri,  e  beneficare  più  di- 
rado, e  a  ditemi  lo  Ja'  tuoi  pero  rcttsuieiile  il  tuo  proni  ma,  dopu 
.i.  ti  ponderi,  e  tanto  più  ch'el  due  so!t  inni ,  pur  una  murio  im- 
t'uari  non  tardò  a  farsi  conoici-re  matura  ed  intempestiva,  tinjo.o 
per  quellocb'egliera,  cominc-ao-  voeaute.  Naturo  nel  [orinalo  l'm- 
do  dal  guarire  il  (..0  compagno  eep.io  ed  il  cuor-  del  noitro  Bon- 

Ànd.ea  n.idiua  d'una  malattia  aollccita,  o  •<  abbia  Micio  lottu 
cn,i  grave,  ebo  il  celebro  M  r  Por-  ,o0  coro  in  golia  .  i,-  abbia  di- 
tali, dopa  averoo  generosamente  mentic-to  di  aggiungergli  quella 


■uosa  Ln.vtt.itk  S"egli  abbia  ba-    anche  troppo  pretto,  ed  a- 


"  "cbieggii  :  aggiungasi  Ih  intre- 
11  quella  fredda  iinp.wihililà,  che- 


I  ir il  proprio  cordoglio  curj  quel-  iiranza,  il  pii'i  ciliari-  ;P.-<<<>  .-,|  ,! 
la  ceneri  amate, che  alla  rivali)  »  solo  farmaco  che  un  medie.  11..S- 
Jlologua  volle  il  cielo  concedere.  11  sa  al  .no  infermo  somministra- 
Fa«int.i  il  Bondioli  di  questa  vi-  »  re  ■:  Siffatto  facoltà,  natanti  [Ut- 
la  n.-ir  t-tà  di  quarantatre  anni,  le  qiinli  i.illivn  nel  nu'tro  Uondio- 
tinn  è  ila  dire  quante  lidie  srrit-  ti,  cospirarono  in  lui  a  formare  al- 
ture, quante  opere  di  vasto  c  mio-  sai  presto  quella  regina  di  tutte 
v<.  concepimento  >'f;li  abbia  lascia-  quante,  pcrcliè  tutte  in  sé  le  rom- 
li:  imj.i-i  fette,  11  nidi  oziate,  o  sol-  prende,  quella  die  ora  liarlinra- 
t.into  di.-cjiiale  rifila  sua  mento,  monte  si  chiama  colpa  d'occhio 
«In  tutto  le  quali  si  scorgono  medico,  e  elle  medico  acume  ed 
H  sempre  quelle  mire  profonde  o  Bceorgimento potrei)lic6Ì  forse  me- 
li nuove,  quelli!  foria  e  fecondità  glie  appellare,  clic  disti  tip  11 .;  1  nn> 
"  d'in -e^'iio,  e  quo' semi  di  nuo-  dici  insigni  dai  volgari,  e  che  con- 
»  ve  rd  utili  dottrine,  eh' egli  so-  si.te  in  un'attitudine  a  cogliere 
l'Ie.aspargcrepertutto.acb'e-  di  primo  lancio  I' indole  del  ma- 
"  Ì,.pi,0.'ln'"EnLÌ.  j'  uo  eD|?  b'"  l°r0'  °  pre'0S'"0  '  P™gr™'d»jB 
•■  1  "  111  ] i'i  il  nn.'tr..  linn.liuli'  iitteii-  correlo  di  doti  tcianliliche  e  ud- 
ii deva  ■-.  Ma  chi  non  vide  il  Uoo-  turali  pure  ancora  non  poteva  il 
dinli  al  letto  dell'  ammalato  Don  Bondioli  offerirci  in  lui  jt  motlel- 
connhlie  il  modello  del  vero  medi-  Io  del  vero  medico  ,  se  privo  foste 
ci..  Didatti,  il  letto  dell'ammalato  stato  di  quella  prima  ed  ultima 
è  il  campo  dove  il  medico  fa  tutto  che  tutto  le  incorona  ed  abhrac- 
il  suri  valore  conoscere,  e  dove  egli  eia,  e  senza  la  quale  il  medico  può 
spiega  il  suo  augusto  carattere,  e  diventare,  anziché  un  benefatto- 
ri k,,-, ',  Coprir"  kTedfde^ma'ro-  ^ncV^nVì^ 
«  re,  Oil  appresta  a  dargli  batta-  la  vita  e  la  morte,  le  speranze  e  le 
-    r>  glia.  Quindi  f.inlmi.ntc  altri  „v-    consolazioni  degli  uomini  (  e  que, 


qutil  velocita  di  coni-    ino  del  Umiditili  1  ossa  inchiodare  lo 
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noti*  e  giorno  al  [erto  de'siioi  ma-'  i?oi.  tenne  mandato  nel  collegio 

lati  in  pericolo,  essa  inspirava-  ,|ì  l'arma,  dove  accorrevano  « 

Si  qu.-l  imijil.:  dmiitcreue,  quel-  quella  età  molti  gioì  ani  picmon- 

umanità  celeste,  che  conduce-  tesi  ;  a  qui  ri  furono  notabili  i  prò- 


pi>rd.;ie  un'era  in-ll' c/io  n  m.il-  an  iiil(-tti)  si  per  gli  eleganti  mo- 

grado  della  sua  mal  ferma  salute,  nniiienti,  ohe  Borierò  co' suoi  di- 

e  dettatagli  quelle  famose  lezioni,  segni,  e  ai  per  le  sue  scritture,  di 

non  interrotte  giammai  per  alcun  cui  rammenteremo  quattro  diiser- 

pretesto,  e  queir  ;in:.>rc  M-.i  scii-n-  lii/i.nii,  firn  i  irriHoh-ono  tuttavia 

doro  allo  studio  accend'eia^li.  rh'ei  sedute  titolo  :  f'flrerc  ragionato 
teppe  cosi  Lene  trasfondi 
lo  ascoltava;  questa  L'tei 
ta  filialmente  lo  rimosse. 


bruire  in  Casate  ee.  Ma  la  glori* 
infiora  del  Magnoca ralli  deriva, 
lare  nessun  sistema,  e  lo  reco  a  ri-  dallo  me  opera  [mitiche.  Correva 
der  di  tutti  dicendo  clic  in  medi-  l'annoi  j-;n,  quando  Ferii  ina  min  I. 
tino  non  fi  puoesser  sistema.  Co-  duca  di  l'arma  fece  pubblicare  un 
lì  ehi  conobbe  il  lìondiuli  ed  ebbe  programma,  in  cui  si  propendano 
usato  con  lui  può  bendire,  ch'ero  premi  a  qualunque  italiano  pre- 
toccato in  sarto  ad  un  altro  "reco  tentasse  una  tragedia  o  commedia 
d'offerire  a' nostri  tempi  il  mo-  scritta  in  versi,  che  fosse  giiidica- 
dcllo  del  rem  medico,  siccome  ta  degna  di  corona  da  una  depu- 
l'ebbo  offerto  ne' tempi  antichi  il    tallone  composti  di  sotto  dotti.  Si 

o  premio  di  una  medaglia 
nel  ,„i  ,lì,;,t„  vedesi  Ter- 


gli  studi  provvide  alla  celebrità  Bodoniai 
del  auo  nome  e  ridestò  il  grido    in  4.  di  ] 


sono  le  due  mosu  della  tragedia  a 
della  commedia  col  motto:  Novum 
utrir/ni1  rullatimi  ilrcus,  e  coli"  e- 
pigrai'e  Tragoed.  ut  Comoed.  coro- 
na decrria  MOCCLXXII.  E  qui 
piatemi  di  trascrivere  l'onorifico 
giudizio  pronunziato  dalla  li.  De- 
putazione intorno  a  questa  l.  a^e- 
"     che  ebbe  gli  onori  dei  tipi 


UncITlmim-    li.i,.  imi 


nru  gli  animi 


.-e  dipinti  i  lari  pasin^i  j,.[i0  Ma-n  cavalli  composta  quattro 
mtrtantisi  paisinni.  Lo  sciali-  trajjudic  :  Miiaert,  i'.dicleta,  Ros- 
-  mento  è  pieno  di  affetLi,  e  ren-  rane  e  Sofoniiba  ;  dallo  quali  l ul- 
ti dendo  il  protagonista  i,,  morte  timo  fu  stampata  in  Vercelli  nel 
■•  maggiore  di  si  medesimo  e  più  1381  presso  Giuseppe  Punititi*  in 
f  virtuoso,  ne  renda  al  tempo  t  J:  -   '  -■ 


-  catastrofe  infi 
Il  P.  Ireneo  i 


pio  rompasi  ione*  ole  la    to  re  della  regie  scuole  in  patria. 


Urani..,  Ulini.-r,  f.iM.nwutt:  Hi  anni  tuur.va  n-;  i-fH  ili  1II.-/7.0 

dovuto  al  Corrado  dui  Magnoca-  al  compianto  di  tutti  i  buoni.  Giu- 
lallij  i:  per  prorare  il  suo  avviso  seppe  Cooper  Valker  nella  sua  JWa- 
itanirn'i  un  opuscolo  di  poche  fac-  moria  storica  sulla  tragedia  ita- 
te  ,  in  cui  si  accennano  parecchi  liana,  stampata  io  Brescia  per  Ni- 
Tizi  notati  nel  In  Zélinda  dal  quali  colo  Bottoni  1810,  in  !,.  riferisco 
s.'iulir.iuU  audn  inondo  il  Corra-  le  Seguenti  parole  del  Si. -11  nielli 
[\é.  ivi  li  lento  il  ci  A,  feriste  lille-  in  lode  del  nostro  autore,  n  II  Ma- 
rumente  il  1 7  di  luglio  di  quello  n  goocaralli  è  uà  cavaliere  piena 

quella  letteraria  Deputazione  ,  la  «  di,  e  per  mille  lirtudi  e  pregi 

la  dei  satte  ;  ed  il  Mazza  rispon-  11  rito  della  sua  patria,  lii  qu.do  dee 
dandogli  gli  fece  intendere,  conio      ringraziarlo  ancora  di  averla  con 

il  iMii-iun  avnlli  non  avesse  Attenti,  n  una  bella  tragedia  sua  nazionale 

to  il  primo  premio  per  non  avere  »  onorata  ,..  Di  lui  ancora  fecero 

ossertato  alcune  regolo  del  prò-  onorevole  menziono  il  Denina  nel- 

gramma.  Cii  fu  1*  aver  trascutato  la  prima  delle  sue  lettere  Brande- 
di  chiudere  il 
cello,  siccome  1.  , 

la  di  qncito  sia  la  verità,  non  i  ri  del  Monferrato,  11  compilatore 

uliizi.,,  uè  desiderio  no-tro  il  cor-  del  Diiùnariu  I.  „ ,\-e  rI„ le,  si„ri- 

lode  del  nostro  autore,  che  a  quo"  palo  in  Parigi  nel  i"rln.,  t'orno  X. 

tempi,  in  cui  prevaleva  la  manie-  e  l'avvocalo  .lltidestu  rouletti  nel 

ra  Metusta6ÌanH,  ed  aven  preso  pie-  volume  seconilo  del  sno  Viaggili 

de  nulle  tragedie  un'  iucppirituua  romantico  pittorico  di  Ite  province 
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occidentali  della  anitra  e  modcr-  ilo  faticete  lararo  ,  scoppili  in 
na  Italia,  stampato  hi  Turino  per  Fnm  i.i  li  rivnln  li. ni",  e  quando 
Demetrio  Festa,  i  Frsneesi  invasero  l'I  tali»,  e  nel 


Nizza  il  11  icUe.nl.ro  de 

i737  da  Stefano,  di  noliilissiim   u,  cl,.|  siuld.-lti.  Diri». 

famiglia.  Sortì  dalla,  natura  un'in-  nario.  S.  portò  a  Bolina,  c  stelle 
dule  dolco,  un  cuore  tenero,  una  por  qualche  mese  presso  il  cardi- 
mente  \asta,  un  ingcgiio  |i.L-|.;i.,-  «al*  Ci.n.mni  Andrea  Archetti 

queste  eccedo  prerogative  erano  Nel  i -330  viaggio  per  le  citià 
unite  .1  ruh, iste/za  non  ordinaria  dui  hi  Tim-min  -.  «i-il.Mr  l'iHindic 
di  temperamento.  Abbraccio  lo  della  icta,  della  lana,  della  cera, 
.'tato  ecclesiastico,  e  foco  grandi  del  ferro,  del  sale,  e  di  altre  arti, 
t>rr.!rres..i  nelle  scienze  sacre  e  nro-  tenendo  disecco  cogli  artefici  nel- 
le ..fucine  delle  loro  manifatture, 
Riservandone  la  esecuzione  e  gli 
quindi  a  questa  npplicossi  più  spc-  strumenti;  o  io  nlcuna  cosa  di 
cialmente,  e  più  di  propinilo  ilio  singolare  gli  avveniva  di  scorgere, 
studio  delle  lingue  francese  ed  ila-  ri. e  me-Un  l'usi»  slatn  avere  set- 
liana,  nella  «ignizione  delle  quali  t'  n  e  e  li  in,  no  furmnva  di  sua  mano 
si  ■Nil.msc  per  modo,  che  rese  co-  in  carta  il  dilegno  (e  molti  ne  fu- 
lelire  e  famoso  il  suo  pome.  ce  d'  ogni  sorta  ),  apponendo  alio 
Una  fortunata  circostanz  i  lo  te'  parti  ed  al  tutto  quel  nome  con 
risolvere  di  recarsi  a  Varsavia,  do-  che  ogni  cosa  udiva  chiamata.  Ad 
ve,  per  la  estimatone  in  mi  sali,  assicurarsi  poi  dell'  esattezza  o 
fu  decoralo  del  titolo  di  canooicu  propricl à  del  medesimo  nome  , 
onorario  di  quell'insigne  regio  0.1-  con  industria  usò  spesso  di  adrii- 
pitolo,  ed  una  pensione  annua  non  mandarne  altri  artefici  dell'arto 

cipe  Versaviese^    In  seguito  si  mostrando  loro,   o  descrivendo 

trasferì  a  l'arici,   e  rulà          pime  s.ilt.inl,.  la  rosa  che  bramava  di 

un'opera  diplomatica.  Kitoru.ilo  ri, ulire  immillata,  astenendosi 


rè  egli  dal  nominarla,  [glin 


baie  Ani, 


invece  di  ristariiparlo  col  ni 
Ini,  vi  appose  cun  più  di  r 
il  proprio.  Ciò  eseguito  il 
sigila,  come  vedremo,  si  ; 
l'Alberti  alla  più  difficile  i 
di  riledere,  correggere  ed 
«cere  il  Vocabolario  dell'Accade- 
mia della  Crii -fa,  e  di  forma  re  un  le  giunte  ni  iiTiimi'inle.l.'ll'Alhi'i'- 
nuovo  Dizionario  universale  del-  ti,  e  secondo  il  piano  da  lui  for- 
la  lingua  italiana.  malo,  e  sotto  la  direzione  di  lui  ; 

Mentre  egli  era  alterno  n  quo-    ma  le  condizioni  non  piacquero 


Hngilii.  Fu  |ini[iu.|,i  Ai  iislaiii[i:ir» 
il  Vocali ol  11  rio  dcll'Ai'i'iideiiiin  rnl- 
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ncal.ile  erri  1'. 
n^nTd.'.p'' 


Appena  comparve  in  Francia  il 
Dizionario  del  Cittadino,  fu  il 


onta  non  avrà  forse 
ichè  cuii  frequenta  e 
.o  di  aver  so  «'occhio 

Dilla  stamperia  reale  ili  Torino 
nel  t-67  fu  puh bl irata  in  due  io- 
li lui  lo  leggessi  due  o  tro  volti,  metti  in  u.  la  utilissima  e  ben 
liastrun  perché  tosto  .'(ili,  fra  i  ragionata  di  lui  operetta  :  Della 
molti  autori  di  lingua,_  m'indicai-  Educa  liane  fisica  e  morale;  os- 

jidb,  ito»  quii  sibilare  giara  (ro  i^prmcipu,  del  stg.  Rousseau 

Egli  era  di  mezzana  statura,  Nel  1771  dulia  tipografia  di 

non  pinole  ni  adusto,  di  carila-  Giovanni  Mossv,  stampatore  reale 

gioie  delicata  e  di  colore  bianco  e  della  Marina  in  Marsiglia,  sor- 

I ..1 1 1 1 . J r> :  aicia  la  fronte  alta,  i  ra-  ti,  eoo  approvazione  e  p-.nl--ia 

j»  Mi  ut.  ioti  e  giijji,  e  ;li  ordii  del  re,  Ij  pruni  ni. none  del  A'uo- 

cerulei  vm,  non  molto  granili,  m  /Ii-mn,ir;..  Francete  liali""a 

colle  lopratrlgl.a  pi..uo«o  folto  del  nostro  Alberti,  in  tomi  due 


e»  ;  e  la  bocca  piccola  lagliuta  al-  di  molti  tocaboll  nuovi,  ciò  non 
l'inaiò,  ed  il  mento  di  giusta  prò-  «tinta  non  si  giunse  Ilo  nula  sit- 
porjionc  e  quasi  rotondo.  perire  il  mimerò  ili  quelli  che  vi 
Poche  opere  abbiamo  di  lui,  «giunse  I'  Alberti  :  ond' è  che  il 
[h-itIiò  quando  i  l'Yanicsi  mira-  u.iroo  ili  lui  si  conserva  tuttora,  e 
10110  in  IViizii  fu  dato  il  sacco  alla  fi  desidera  ne'  frontespmi  d'ogni 
■111  eiisa,  e  fra  le  altre  cose  andò  editino  e.  ?ion  Et  sa  perdonare  ni 
perdili)]  il  iiijiiio-rrillo  cicli' opera  ;iu'iini  i  i'.li'ii-=uvi  ilei  niclioiiiuiiru 
ilijpliiiiiiLlirii  luinpi-tn  il  Pariiri,  ed  Lnirtsrsrt,  Hislorinuc,  Critiq'te 
ìi  Ioli  ni  altri  ili  di  Torsi,  di  p:nn:j;i-  ci  !:i<iL-r,!iihii/nr  ,  eie.,  Paris  , 
rie!  e  di  poemetti.  Un  qnalcbedi-  181»,  /,  p.  1(1';,  il  non  aver 
M-iirso  però,  1111  qualche  panegiri-  neppur  noiiiiiiato ,  parlando  ivi 
eo,  ed  un  qualche  poemetto  uvea  .irli' Alberti,  qittsl' opera,  che  in 
vrdnto  la  luce,  ed  io  ne  conservo  l'mucii  avcn  velluto  [njr  la  prima 
uno  in  ottava  lima  inlilol.iUi:  l.n  volta  la  luce,  f-h'ura,  coni 'òdi  pro- 
Clic,  fatto  per  le  uo/ae  del  signor  sente,  alle  mani  di  tutti,  s  che 
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Orlile  celebre  il  nomo  dell'untili*  ut  "peri,  quello  rnntro  Pili  si  e  le. 
per  min.  i!  mondo.  Fu  nominalo  vaia  più  alta  la  Tore,  è  la  scorsiti, 
io  seguito  nella  Biagrapliie  Uni-  degli  esempi,  e  la  trascura  tu  ze» 
renelle,  ce.  Parii,  1S1  i,  e  ripor-  delle  citazioni  min  b.istevnlmenta 
taso  Bolla  UaUerie  ff.iMri.fue,  et.  e-preste.  M.i  io  porto  opiniono 
Bruxeltet,  iB'H,  e  fu  accennato  che  tu  Hi  co  più  discreti  s  più 
appena  ti  Oìi  onarln  Unhtrtate,  ragionevoli  farebbero  alali  i  ced- 
er, della  f.i:g,.a  UU.ana,  e  fan-  tori,  ic  pnndeiat..mente  e  con  a- 
taiticamente  si  isier!  che  ne  pre-  mino  (pregiudicato  do  avessero 
parafa  uno  nuota  c</iiÌo«e,  ninu-  l'ita  la  prefazione,  e  ben  add-n- 


o  degli  amanuensi,  o  de- 
li- fili  stampatori;  e  quanto  lo  podio 
ipa  volti!  venga  il  Insogno  o  In  voglia 
'.'..:■['  indir. .hi  lliriiimi  in,  tradirne  di  ri-oon  trarlo  ;  e  confessar  Io  do- 
dall'inglcse  o  dal  francesii  lu  Notti  vranno  i  signori  censori  medesi- 
lii  l'fj'iii^,  i-lic  r..l:'i  l'urrirni  pr-r  In     mi,  i  <[>iali  non  so  se  prendere»- 


in  due  tomi  in  8.  fu  riprodotta  in  Crusca,  dell'  edizione  del  M  inni, 

IV: p..li  il  i  }gj  do.  Giuseppe  Maria  per  non  dire  degli  altri  due  sopra 

Porcelli.  mentovati,  ninna  fallata  sia  di 

Finalmente  venne  a  capo  del-  tutte  le  digiuni  per  libri  o  capi- 

r  ultima  e  più  difficile  delle  sue  toli.  Oltre  di  che  I'  Alberti  era  di 

opere:  voglio  dire  il  Piiinnaria  massima  che  in  un  Dizionario  di 

l 'ninnale  Critico  Encicioj'fi!i.-o  lingua  vira  gli  csempj  trar  si  po- 

della  Lingua  Italiana,   la   rui  tessero  da  qualunque  ai' 

tt»inpa  si  cominciò,  come  si  disse,  conosciuto  di  porrla  i'.n 


n  Lucca  da  Domcnieo  Vii   

doli  nel  e  fu  ultimala  nel  di  inutili  riputava  le  citazioni 
iHo5,  in  tomi  sci  in  ij.to.  Questo  se  s'indusse  a  seguitar  il  sistema 
Dizionario  è  tenuta  lino  al  giorno  degli  Accademici  della  Crusca,  lo 
presente  per  lo  miglioro  che  osi-  fece  al,  ma  di  mala  vegli;]  ;  e  per- 
ita, a  fronte  ancora  del  Vocabolo-  ciò  non  volle  giammai  allegare  il 
rio  della  Crusca  ristampato  in  Ve-  libro,  il  capitolo,  il  conto,  ce.  del- 
rona  nel  180G,  e  del  Dizionario  l'autore  da  lui  citato,  0  cancello! - 
della  Lingua  Italiana,  impresso  li  nel  suo  manoscritto  ,  dove  no- 

diedemDa  discoprirne  i  difetti  ,  di  sua  massima  il  condursi  in  tal 

non  poterono  a  meno  di  common-  modo,  e  non  di  angu«lìa  che  lo 

darlo  al  disopra  degli  altri;  ed  una  consigliasse  n  diminuire  il  nuinc- 

proia  te  n'  ha  ancora  noli' essersi  vo  dei  volumi,  per  render  l'opera 

esaurita  la  edizione    Lucchese,  mono  costosa  :  giacche  le  vicende 

mentre  appunto  eran  già  fuori  della  sua  patria,  caduta  sotto  il 

gì'  indicati  due  Dizionarj.  g'0S°  delta  rivoluzione,  noi  ridns. 

Fra  i  difetti  che  trovanti  in  que-  fero  mai  a  tale  di  aver  bisogno  di 
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si  ni,  .iella  erudita  immpora  Della  jrrcsiu  sig.  Anlotioi  nuli'  edir.iono 

Illa  straziane  delle  lingue  ami.:h,:  mi  l'inibì!:  mi  varie  cii rosta  nzo  im- 

e  inniìerae  ,  ec.  ,  trit'en,   I H  i  r» ,  previste,  e  non  in  tuo  arbiti  io  (  ol- 

I*.  1,  p:ig.  7-,  jèi,  ti  ove,  por  iiba-  tre  nll'averei  ei  pur  pensalo  qii.in- 


i  «/.ri 


ne.  E'  vero  posilo  della  favella  tutte  quello 
nato  egli  di  scandalosissime  voci  0  frasi,  che  il 
n  (Iella  edi-  [indurr  infondono  e  Ih  costumati- li- 
ni ed  il  carattere  deturpano  dell.i 
nazione;  e  "l'inda  c-"li  io  tal  ino- 


quello  glori; 


velli  -a grifi e are,  at.le.-e  li;  uri t i i-In-  te  ili  linguit  oolla  f  riviic.  Hi:  prr- 

rin-intini-e  politirln;  di  quel  toni-  siti  le  an-i-i-lilie  o  nrclienzl.  Si  vi- 

pn,  fui  più  premuroso  di  presto  da  inflitti  il  Dizionario,  cheildot 

mi  "sumere.  In  'lampa  ".i.ì  ritai  ilnl.i  tu   e  degno   ili   elei -mi  •■uccniii 

di  troppo,  di  quello  che  il!  riesa-  moni.  Uolland  ba  dato  alla  Frnn- 

niilinic  con  aernratezzii  il  111.1110-  1  la,  e  per  li  (|iiinlil  lolla  mii  nini 

n:rittn;  e  quindi  tal  quale  lui  al-  ti:  fiorite  impresso  nel  i8as  (i). 


r  le  quali  c 


ili:tle  e»li  già  d'impoverire  per 
quoitn  il  linenajTgio  di  sua  nazio- 
ne, né  di  111  arni  iene  il  predio. 
ììii'clloxiEii  non  pm'i  nasfereila  ciò 
elle  pili  volenti..- l  i  li  -."itt.l,  di  quelli! 


□igifeed  by  Google 


che  .ì  ri-tenga  ;  ni  pregio  >i  pili  quali  dalla  mik.s.ibilc  volontii  prl- 

riscontrare  in  di  ehe^l  Mlmii  de-  terna  Intono  arvUti  a  I^Sj'^'j- 

che  le  parti  riguardano,  e  le  a-  co  a  Li  Torno,  piccola  (erra  d.rt 

ili-I  lliiionnrio;  e  su  quelli  vi  si  •  liquori.!,  e  specialmente  dulia  -i...- 
Tu^liun  pur  anco  delle  costi  più  rio  patria.  Uopo  qualche  tempo 
turpi,  vi  liano,  ma  senza  t'S.'.upi,  ri.'cu  (li  non  comuni  <-o_;-i>m»iii  , 
tniiu.i  comminiti,  e  roti  Itile  virre-  Mille  tvasltrirc  la  suo  stanza  ,t  Ili- 
ci! odia  e  riserbo  ,  che  la  moduliti  Jauo.  Riuscì  putissimo  il  suo  or- 
non  keniane  donno;  e  so  questo  rivo  aUetteratì  di  qtiulla .  ittó,  d;.i 

,,  ciò  A  ve;»..»  duo  soli  remoti  ni  u  doli'  Imbtmt.ti.  Venne,  quindi 
icriltori,  e  ictt.rrn.tl  rinomatissimi,  nominato  btblu.tecnrio  uV-li  Ar- 
ii  ripne-r  cav.  Monti  ,  e  l'Annuii-  citimi;  e  nel  .:<f8  fu  ricevuto  d.,t- 
tor  Modenese  (sig.  Parenti);  e  mi  loro  dell'Ambrosiana  con  nniver- 
risLriu  j-u  ii  ciit.i'ii  saliti nto,  perche  sale  conseu  timo  .ito  di  q Dell*  ani- 
troppo  lungo  larehbe  riportarne  piissimo  collegio.  Tre  anni  prima 
le  parole.  Leggisi  il  [Mimo  io  mot-  a.ci  stampato  un*  opera,  che  gli 
ti  In. .-bi  della  celebre  >ua  Proyo-  costò  Tenti  anni  di  fatiche,  c  sta- 
ila (Milano  1H1 7  | ,  e  ipoeialinen-  bili  iuimutabiliueiit.-  la  sua  ri  [iu- 
te nella  Prefazione  pag.  *v,  srl,  Iasione  letteraria.  Ciò  furono.  He- 
e  nel  Voi.  Il,  P.  I.png.Joi,  e5iG  rum  Patriae  Libri  III  ab  nana 
aliai. 9:  ledasi  il  meo*  " 
tue  erudite  Annol.izinni  ut 
noria  della  Litiga*  Untimi,, 
palo  in  Bologna  (Modena, 
I'-  f,  P*S-<io  ali»  loieP.  II. 
4  e  5,  eri 


MDCLXX.lt,  ubi  ManthfCTi 


ebbia  l'Il  

Rullanti.  de  S.  Osteria  Loecdiensis  ìnana- 

FU*c««i  F.n..,aai.  Sf,.,n  M.,M  r„i„  figuri!  et  iarti- 
cibui.  Mcdiolaui  1745,  typisPa- 

IRICO  |Giai  AMDliril,  docqtie  latinis ,  un  voi.  in  fui.  di  [.n5ri.1t> 

in  Trino  >t  6  di  giugno  i;u.{,  di  4«-  —  Oltre  a  questa  pubblico 

<;ìus«ji[>b  .Ut .l  iti  c  di  Augnili  .M.I--  per  le  stampe  molte  altre  feritili - 

saroln.  Fin  dagli  anni  primi  della  re,  di  cui  si  da  qui  appresso  un 

ma  gio«emu  appallerò  in  t.iim.-  «iim  ...dite  rr,.r.o!..-.f o ,  »■..... ,.: 

n.f.  sti  !,-;;.,.  .I  li  titi.iri  .1..  ■  .  ..  allunila  ro.  <l  II.  .I.  !:' .  la        ,  e 

portare  all' amena  letteratura.  M  .  spei.almci.tc  cull'Arg.  lati  ,  a  .  u. 

*eri  della  teologia  e  delle  Ug«i;  con>p.laii..ne  "orila  tlibliathcai 

Diche  ottenne  pollo  qucil.-  doe  Smptorum  Mediatane  asium  i  lab 

-Tarulla  l,  Unr—  dottorala  oel  re-  cho  (u  creduto  por  alcun..,  che 


luiuuri  delle  lettere  italiane, 
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die.  i!  iniiorcsie,  abitari donata  Mi-  r  7  (S,  lypnpr.  Ghisdphi,  ia^.  ToL 

Lino,  su  ne  venne  a  Triuu,  (ime  i .  di  paginu  a(>4. 

erra  stato  nuiiiinoto  p  r  evo  ito  della  6.  Codex  eraogtliorUm  sancii 

collegiata,  ti  Deuina  biaiimo  oper-  Euiebiì  magni  episcopi  et  marty- 


i.  Lo  Specchio  della  dama  cri- 

càvatì'da  varie  lettere  deldotlorc 

"TmT^^LleaJ-,,',,  /ri-.,  :::  ,„■',.  j. 
Livorno,  pubbli culn  dui  Gaietti        li.  fila  dei  ss.  Martiri  fittile 

stampatore  in  'l'uria»  "ci  1817,  ed  Agricola.  Milano,  por  Curi» 

con  un  articolo  biografico  del  De-  lfolzjni,  in  8. 
gregne}-,  in.  Risposta  alla  Lettera  /uib- 

■1.  Dialoghi  tre  di  Idrenio  Ana-  biicata  da  don  Paolo  Onofrio, 
caringio  sopra  la  descrizione  di  Bianda,  eli.  R.  di  s.  l'aolo  in  di- 
Mi  tanti  del  Lataada.  Milano  pel  fesa  di  una  breve  iscrizione,  du- 
ellimi", ì^SH,  in  H.  dicala  al  conte  Lodovico  Arehin- 

5.  Epistola  ad  Cornitela  Anto-  lo  da  Gian  Andrea  IrUo  ec.  u» 
ninm  s iinimettum  patricium  me-  10I.  di  pug.  aHIi.  Senza  nota  di 
diolanensem  da  velcri  argentea  luogo  né  di  tipografia  in  b\ 
sibila  MediJani  r.-nerto  t-Aa.  i3.  Memorie  degtiatti,e  ira  sia- 
li; .ji.esla  sc.-iUn.-n  ti  I'..  ,.u  befl'e-  zione  di  s.  Caio  papa  e  martire 
logio  negli  Alti  di  Lipsia.  ce.  raccolte  dal  prevosto  (j.  A. 

4.  Epistola  ad  Philippum  Ar-  Irico  con  noi, zie  .lei  venerabile 
gelatina /ìononiensem,sacrae  Cae-  frale  Bonaventura  Relli  ec,  Ca- 
sareae  Mattatati}  a  secreti!  ,  in-  sale,  17GB,  presso  Gio.Meardi,  io 
stitatum  edendi    histiifinin  urbis  S.  ,  di  pag,  $6. 

TridineiKìs  expnuens.  XI  i'  hai.        .  j.  Alisei»  Mazioleni  nella  nm 

Jun.  171(0.  (Vedi  Sli  Atti  di  Li-  Collezione  di  rime  scelte  dai  mi- 

psia  ).  gliarì  autori  Ila  dato  lungo  ad  un 

5.  De  sancto  Evasio  Asteasium  liei  Sonetto  dell'  Irico,  in  cui  li 
primo  episcopo  et  marb  ré.  Casa-  decerne  La  discesa  dì  Cristo  al 
leu  sii  urbis  pali  -ino,  Ili rialto  I. inibii,  ■:  elle  in  comincia  Quando, 
kistorico  critica    ec.    Meilioljiii  il  padre  primiero  e  la  consorte,  t 
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scopo  Mediulancnsi 


tio,  d  versano  iopra,  argo  menti  .li-  Caei 

versi  sacri  a  profani;  partii  tuou  plinto.  Mcdiolani  ttfi. 

de]  genere  licrniescij,  ed  aìcuiic  i5.  Epistola  ad  Ciipitulum  et 

iu  dialetto  siciliano  o  man  ferri  no.  Canonico!  ccclesiae  rercellentis 

Il  cavaliere  Degrognry  nella  sua  eie.  Mediolani  1745. 

Sturia  delia  Letteratura  Pereti-  i(.  Resahttiones  super  q'dbns- 

iese  dico  di  possedere  parecchi  dei  dam  dubiis  excitalis  ad  rituali,! 

seguenti  MaS.  doli' autore.  Ambrosiana.  17^. 

r5.  Epistola  adCanonicos  Vcr- 

tropolitana  s.  Eusebii  dignilate. 

7ol'£fnZ'                         1  ^.Orazione  della  dall'  Irico 

auclorìbus  ad  Ijpographlcam  hi-  mia  di  Milano.  i7f5. 

storìam  tridinensem.  17.  Epistola  ad  Comitcm  Con- 

5.  Epistola  ad  Carolimi  Anto-  slantiam  Mariam  De-Abdua  pa- 

nìum  Tanlium  de  origine  fami-  Irìt.Mediolanens.  de  inscripti.mc 

liae  Tantiae,  virisque  itluslribus  Romae  effossa,  a  Aloronsonìo  e- 

W  oa  gcnilis.  dita.  't45- 

4.  Traduzione  italiana  dei  tre  j8.  Epistola  ad  Comìtem  Ca- 
libri delle  Vergini ,  scrini  da  r.  briellum  Verri  regii  Fisci  patro- 
Ambrogio  a  illarccilina  sua  jo-  num.  '7^G- 

relta.  19.  Epistola  ad  ponlìf.  max. 

h.  De  usa  staine  timplicibut  BenedictumXIF,  quum  ci  obtutit 

saldisi  sub  potna  tatpeiuionis  gubio  a  Vercelli  sopra  l  quesiti 

velilo.  Dissertutio  iuridiolltculo-  u.  V.  falli  sul  rito  Ambrosiana, 

gica  eie.  che  da  multi  anni? Irico  ha  preso 

ti.  L'istoria  di  Trino  di  G.An.-  ad  illustrare  per  comando  del 

drea  Irico  Irinese.  MS.  muliUto.  Card.  Pozzo-Banelto.'Ctiao,  ino',,, 

7.  De  Tridino,  Disserlatio  inter  dalla  Ptevo.tum  parrocchiale.  ' 
I>.  Canonicum  Andream  Irieum,  ai.  file  degli  uomini  e  donne 
et  D.  Abbatem  Hieronymum  de  illustri  Trinesi  celebri  per  santi- 
Bono.  1719.  là,  dignità,  dottrina,  armi  ed  arti 

8.  Index  scriplorumSabaudiae,  liberali. 

Pedemontii,  Monlisfcrrali,  ci  a-  11.  Si  attribuisco  all'  Iriro  nn- 

liarum  dilionum  S.  R.  M.  Sardi-  che  il  seguente  MS.  Anlmadver- 

— '— 1  17Ì3.  Sia**!  in  Uglietlum  super  serlem 


9.  Epistola  ad  N.  N.  de  Con-  Episcoporwn  Trinens 

ircgatione  Manluana  ordinis  car-  voi.  in  fol.  di  pag.  49. 
mclitarum.  j3.  Alcii 

moderalo- 
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DALLI'.  I.ASTE  (N*tìu.i), 
venne  ni  mondo  in  M.iru*ticn,  pic- 
i  i.lu  ma  yago  castello  del  lerrito- 


loigerato,  ma  tutti  perà  dotti,  spc-  aiccome  nella  prcfaiiono  ™."° 

■MBÌ  in  qool  geminarlo.  Siccome  sii  ornino  oltre  modo,  seppe  talmen- 
l' iri^—ini  del  giovine  Natale  licu  te  cuodurai ,  elio  li  dovette  strap- 
iovi ìi  lece  cutiusccrc,  appena  ot-  paro  ima  carta  delia  medesimo, 
tenne  la  laurea  in  teologia  c  giù-  prefazione  sostituendo  altro  ae-n- 

incaricato  d'  insegnare  Emaniti  modi  chiedere  la  successione  al- 

nel  medesimo  liceo;  [a  qualo  di-  l'aliato    Girolamo   Taglia  zìi  echi 

I  r        .r  nella  università  di  Torino,  ma 

tiare  dì  he^li  esempii  quegli  eie-  julerii  e  parole.  Nel  r^l  scrisse 

cura  Ai  prendeva  di  ugni  diacepo-  lugn,  da  promettersi  alle  opere,  u 

10  in  particolare,  elle  ottenne  da  con  essa  dette  a  conoscere  qiiaiil.i 
tutti  altrettanto  amore.  Andava  fosse  il  ino  gusto  non  solo  nella 
intanto  crescendo  in  fama  conio  lingua  Ialina,  ma  lieti  anebe  m.l- 
valente  scritture  della  lingua  lati- 
na, e  questa  fama  venne  a  noia  al 
FaccioUti,  puro  latinista  egregio,  Volpi  il  goy 

11  quale  qu.i'i  iuo'«i  d,i   liassn  in-  acri.vil:,re  il  meritato  ripolo,  nes- 
vidia  ,  a  (alo  l'intromise  usila  tnuu  duliit  iva  die  quel  posto  di 
scuola  da  Natalo  guidata, che  quo-  fosso  dato  ai  Dalle-  La  sto  .  .  .  1 


:o  Loredano  do- 
anno  altra  pur, 
eufonico,  nipote 
e  XIII,  eletto  pi 


r  ..    .......   ..  Q 

ratio  sfatto  ignor... 
su  della  Uinghoijsd 
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intono  de'bci  tempi  della  Gre- 


delti  d'opere  di  archi  lettura,  e  Nel  medesimo  .inno  t7G{  fu  in- 
quadri, e  bozze-  di  pittori,  aprendo  vitato  dal  vescovo  di  Padova  car- 
nella  propria  casa  un  miveo  rie-  dinalc  Santi  Veronese  ad  assume- 
chiuinto  ,  libera  a  tutti  i  cultori  re  I"  incarico  di  prefetto  agli  stir- 
dclle  belle  arti  del  disegno,  il  bali  dii  nel  suo  seminario,  ma  la  dclio- 
'  i  lazza  della  salute  ed  una  specie  di 


i,  ed  a  ciò  fare  icel-    te,  dato  prima  un  progetti  giudi  - 


r  la  rcnola/.ione  di 
Io  queir  anno  e  net 


il  Dalle  Laste.  seguente,  pubblicò,  a  nome  r.itrm. 

l.-r-i  ì.lij'i^^i'rildvl'  del'mu.'e'o,  Manin ^pTf  Ca"b'o^  rnlt^'deno 

direte  nel  1-364  alla  società  di  quali  gli  valse  ebe  il  governo  l'in- 

C.ortomi,  ìudata  per  dottrina,  pu-  caricale  della  revisione  dei  libri 

ITU  ud  eleganza  somma,  dal  La-  da  stamparsi,  indi  ntl  I  7(111  l'el'.'ir 

^.iiiKirsini  JalloStay  dui  GiacomeE-  (fesse  a  consultore  e  revisore  dei 

li  e  da  altri  tpivrdiiati  urinimi;  in-  brevi  pontificii, 

di  scrisse  il  suo  celebre  poemetto  Sebbene  molta  e  seria  occnpi- 

Jrudlo  l'utiranus,  che  per  la  mi-  zinne  gli  dosscro  ambedno  qnciti 

i-abile  venustà  dello  stile  e  del  offizii ,  nnlladimeno  continnft  a 


a  qua  e  làr  qualche  opi-  abbia 


min» 


<c[ue.  Morto  il  Fanciolati,  il  magi- 

ilr.itu  iW  riformatori  a  quello  stii-  per  certa  parlieulare  liodura  ed  e- 

dio  nel   i-Gi  elesse  a  storico  il  leganza  in  ogni  suo  scritto  o  il  vo- 

]>alle  Laste  cu'  era  stato  nobil-  gli  italiano  o  latino  ,  ed  in  questa 

mente  proposto  dal  bali  Farsetti,  ultima  lingua  specialmente  e  ben 
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—  4-  >!>-  i  -fi"  edilio  secunda. 

i.  Laudario  in  f  

li  Principi!  Fr. 
mlhabita  caram  venetis palribas 
in  aede  SS.  Johannis  ci  l'aulL  i\. 
maraviglia  cbc  formasse  la  delizia  ib.  1 76a. 
degli  amici,  a' quali  parvo,  ed  a  io.  Ad  virura  principem  Ludo- 
i;,-iou.-,  troppo  breve  '[«ella  vita  vicam  Itezzonicum  ,  Clementis 
da  cui  fruivano  istruzione  e  pia-  XIII.  P.  M.  Fratri's  jilium,  Eimi- 
ecrc.  tem  aS  D.  Marci  procuralorem  , 

11  celebra  Jacqpo  Morelli  eeris-  oralio.  4-  ih.  IjGa. 
te  un  lungo  commentario  della  vi-  n.  De  musaco  Pkitippi  Farse- 
la del  Dalie  Laste,  da  lui  premes-  Hi  Patricii  fendi ,  Epistola  ad 
so  alla  raccolta  delle  lettere  fami-  Clarissiinam  Corlonensium  Aca- 
gliari  dello  stesso  Natale  per  sua  demiam.  4-  ib.  i^Ej, 
cura  pubblicate,  di  cui  ci  riamo  11.  A  sua  eccellenza  il  signor 
serviti,  e  da  cui  m^'Ii.imo  i'iuiiirc  coma  Lodovico  Martini  procura- 
de' suoi  scritti.  -(ore  di  S.  Marco,  gralulacione 

dei  depalali  della  città  di  Udine. 
„  ,  4-  ivi  1764. 

Upcrc  a  stampa.  [5  fa  Juflnj]<f  Ca[ho  D 

1.  Prefazione  alle  opere  di  Mes-  netos  Pairicios.  ib.' i-US.  4. 

ser  .Sperone  "Speroni.  ,\.  Venezia,  i4.  Grattilationei  accedi!  Epi- 

ij4o,  sloia  de  Musaco  l'hilippi  Farset- 
ti. Regole  della  costruzione  la-  di.  Patavii  176?. 

lina  ad  uso  del  nobile  giovinetta  li.  Apollo  taliennus,  ahsqtie 

Marina  Cavalli.  8.  ivi  i74r.  ulta  nota.  8. 

—  delle  stesse,  edizione  seconda.  Altra  edizione  se  ne  fece  in  Bas- 
IS.  ivi  Ij5l.  sano  nel  1773  con  nolgariziamen- 

—  terza  edizione.  12,  ivi  1792-  to  di  Sebastiano  Pagello,  ed  altra 
3.  Laurentii  Palaroli  vila.  in  Padova  nel  177^ 

.    È  premessa  alle  opere  del  Pala-       iC  Laudatio  in  funere  Clemen- 

rol  impresse  in  Venezia  nel  \-)f,l.  lìs  XIII.  Poni.  M,ix.  habit,,  in  ,:c- 

ft.  Canti  tre  di  KatatDatle  La-  de  D.  Marci,  coram  serenili  inìzi 

sle  e  di  Marco  Porcellini  per  le  principe.  4.  Venetiis,  1 769. 
nozze  della  conlessa  Caterina  Ilei-       17.  fila  Francisco  AÌgarotti. 

lati,  e  del  come  Giuseppe  di  Por-  Absque  ulla  noia.  B. 
eia.  4.  ivi  ijii.  1 8.  De  Hieronj-mo  Zuccata  E- 

5.  Gralulazione  per  le  nozze  di  quile  ,  ac  Fènetae  Reipublicac 

sua  eccellenza  Ciambatista  Cor-  Magno  Cancellarlo,  oralio.  4.  ib. 

"*      1  Macellilo.  4-  ivi  'jTi' 

S.  Gregorio  No- 
zianzenu  in  lode  della  virginità. 

'  •  ni,  matogut  rpencuci  frenai- 

bai  hloreliius.  ti.  ih.  inj4. 
Venenum       21.  Epistola  di  S.  liernurdo  a 
n  oralio.  i.    Sofia  vergine,  volgarizzala  ,  alla 
nobile  donna  Cecilia  Comaro  clic 
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veste  Cabila  monacale.  8.  Venezia  S.  Considerazioni  sopra  il  se- 

■  miliario  di  Padova ,  scritte  a  ri- 
a>.  Elogia  aaataor  virorura  il-  chiesta  del  Cardinale  Santi  l'e- 

lustrium  gentil  llarbudwuc.  lui.  ranese,  vescovo  di  uuetla  città 

■i5.  Epistola  ad  Jacobum  Ma-  nell'anno  i^u',. 

rellmm  de  olila  Oaaielis  Farse-  G.  I).  Biiuou. 

"' '  •.{.'s'erìttare 'dite  'al  senato' di  MAETOBELLI  (Lumi),  nn- 
fenezia  ,  /  nnn  intarmi  ali.:  balie  r.Juc  .ti  chiari,  stirpe  in  Osimo  a 
J,;.  4.»,-^.,  ecclesiastici,  C  altra  Giacomo  Fh.rcnzi  .le'  Man  „..  llì , 
sopra  ti  requisiti  necessari;  nei  cui  te  .lì  Monte  Cerno,  da  Clarice 
cancellieri  ecclesia-itici  per  legai-  de' turiti  Francolini  ili  Jesi  il  3[ 
mente  esercitare  il  loro  uffizio,  dicembre  ijfin.  Mei  collegio  Cam- 
Scritte  nel  ì^rrj-Go  eri  impresso  pana  eblie  maestri,  fra  sjli  altri 
.  nella  Collezione  di  teniture  di  Pellegrino  Boni  autore  di  tra^e- 
regia  giurisdizione  in  Firenze  nel    dio,  e  Pietro  Quattri  ni,  i  i-orsi  it"c! 

■  quale  tuono  perle  stampe.  Venu- 
to a  Itoma  mostrò  gentilezza  di 
modi  e  liuutà  d'ingegno;  talché 
In  iiuru  a'  [.utenti,  u  satin  ln-lle  .li- 
gniti. Della  lialilica  vaticana  fu 
prima  beneficiato,  noi  canonico: 
assistè  uditore  all'  emine  liti -ti  ino 
Alli.,111  d.-canu  del  a.  collegio  r  pro- 
Liti.  lìnmesLico ,  protonotario  apn- 
•tolico,  dell'una  o  dell'altra 
gnatnra  referendnrio ,  giunte  alla 
presenza  d,:lla  camera  :  net  qua- 


OpBie  inedito. 


Fila  IV.  2V, 
Animadèersiones  criticai  in    e  stampi  , 
tdaat  ducala  lucciolati  seri-    pii.  in  altri 


ita, a.  Qna 
,  l'«cmn 


4.  Alcuni  componimenti  di  O-  più  di  ugni  altra  potenti-;  E  quello 

I.a  peste  di  .itene  descritta  caria  a  da  Nicola Sp^uHcri  "fctntt- 
da  Lucrezio  nel  libro  sesto.  La  si  I"  uno  nelle  co.e  del  naturalo  di- 
pestc  nell'esercito  nomano  in  Si-  ulto,  l'altro  ia  quelle  di  sacra  ari- 
Lidi  da  Siilo  Italico  nel  libro  licllità,  fu  cagione  al  Martore-Ili  di 
l.a  peste  degli  animati  descritta  \wi  :  ri,.,,  dissimili  studi:  e  die 
da  Virgilio  nel  libro  terzo  delta  da  fuori  il  trattato  Della  monar- 
Georg-tea.  Traduzioni  Iti  tarsi  chia,  deve  questa  furimi  di  reggi- 
sciolti.  nieulo  provo  migliore  di  ogni  al- 

6.  Dissertatili  de  dcnoininalio-  tra  al  Leni;  di  ll,,  ...ritta  ;  .[i,e]  (rat- 

ne  Presbj-teri  l'arochìalis  tu  dioe-  tato  meritò  ed  ebbe  una  vi-rsictic 

cesi  r-eneiiarum.  nell'idioma  fr.nm-.e.  I,a  Storia  del 

1.  Oratio  a  Marca  l-'ascareno  clero  faticano  fu  pure  fatica  ili 
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I'ii'i  altri  disegni  volgeva  In  : 
te,  tra  i  quali  la  storia  della  ■ 

S,l  d:,l  prilir-ipio  [itila  rivolli! 

■inoal  1816  ti  dimeunepei 


EiOIi6  «..guJnrmentedcgli  ..-dificii,  »  f.tliVotV  riJJS?)'taoU  Tirlfì 

.Idi,-  vesti,  de' «Miniai  do"  nostri  «  senza  difetto;  come  umano  è 

-.ad,,  .^,,..,,,1,.  onci  lioredi  gin-  ,.  mescolare  a  muli,,  perfezione  «I- 
.tizj,.i  del  \  cimili,,):  notansi  ,  ,1,.  rima  cosa,  r-lie  In  inferma  nuslra 
scorsi  Ul-U  umilio  c  ,L-lìv  or,-  do-       natura,  rivali.  A  chi  pero  "nardi 

efi  ««..«.-/i.  ,;„;„„„;, (,■>»,.,/,,  „  r<>0  che Si.i,in        dura-'.,,  ;id- 

Icj;,i,  o,/ori,  e  rosi  quelli  »  l'anioni  delle  lettere,  quanto 

Delia  caria,  degli  ebrei, detenni,  n  medilo,  quanto  fece,  parrà  de- 

ilt-ìlii  comi ,  ii.-' mi-diri  ce.  Diede  »  pno  di  vivere  lungamente  nella 

inori  i.lttvsi  La  ludica  dell'  .m/i-  i-  memoria  do.'Ii  avvenire  (1), 

'■!■•• 'o,  Jcf  /oro  b  „  vico.,», 

uv/f  u./.i'o,  quasi  fiaccole  a  chi  ut- 

^Sht^ìT^^kTirì^      VIA  NELLI  (  Giacomo  Ar.ro- 

via.  i:  pmarlicnlidiedeal  Giorni-  "IO>  d'  ™>>»&«;  Dopoché  il  sig. 

1,  cr^l^i^tico^dlcEltemrridi  io-  J  "  rV  1  ■"■'V:1      <' I'™  cura  d  in- 

Nirm^,      Ilici.;;  litun:  ili  illil.-iu.i-  r  f-"lrL'  ,,d  '-■""-«■■'i'  th-llo  l'r.ì.-L,,- 

■  ■    ■  ■  t  1  ri,'  Venete  Nnm   tv    iH-n  tv,..-.,- 


.  »,eadieo,fra  quali  uno    "e  ^r""  Nnro-  ™-,  ' 8"  ™- 
.«della  memorili  «nulo-     l'3S-  ,J";'  "'n-il.ig di  (pi,- 

..  u.  Angelo  Bollarli  sulla  ce-  fto  m"'  ^""ttaclino,  a  me  nnn 
ferrea.  rimane  che  if  trascriverla  a  peren- 

alla  lingua  non  ai  ten-    "e  •n?!nori?       '«""t"  e  del  loda. 

l..r,i  in  nn  opera     q„:,l  „  ,r„:fl;,s 


che  Io  stile  di  lui  non  desse  tspÓ-  "™  P""-,1?'™  ?è  transitori»,  co- 
re d'oliremo,,!,;  ma,  ,:o,„e.  ,i),c  '"  l!  "«'■l'i'MiKgii.iihv.ptr»- 

-  -  «"■  -  *•  sswsssrarra 

-8  .ttSMESBt  '  ;™^=»^..»..ii  ~ 

JUn.im,  I >c- ti s ui ,  A.  II.  llkci,  G.  '  '''"ì  In  <!'  {reattori  „. 
A.  Oiiiiltatii,  F.  A.  Visconti:  ed  i  "  '''  ■  ''  fMdrc* 
cardinal.  J.a,.!c,  Alf.ani,  Curali,,  ^  1,1  Istria  la  prò. 
c  della  Cenga;  elle  fu  Leone XII.  "  '™-,unc  ""«"t'.,  la  madre 
A'  19  settembre  iH3i  manco  ai  "  '"  h'"l'-,r'  ^i-neniu  culla  lami- 
vivi  il  .Untorelli  avendone  rac-  "  f e  l'L'r  ilUe"">re  «  certisuoi 
coli-,    l'eni-tol        i,.rri-pi.n'l("]>a  "                 no»  ''ève  iniportunza, 

.,„„,i-[.-  ■  C.  i;'M„,,:',;-clli'  i-C  "  *  ',er  dare   q»ella  cdneazieoe, 

è  copi,.-:,  (ruii,\v  da  .-.edere  ih,-..-  "       '  l1""-""  '"ifliore,  a  que.to 
tal  uomo  ,i,S„to;iann,)ci:,  mo- 
stra dell'animo  del  .Un  torelli  (,)  |,  M.norelli  fa  Ir,  fili  Ar„Ji  ti. 

su:  il  ipalc  In  gemilo  ili  modi,  e  i-™-;«  ,„„^.;  ,-  ,1  r.i ;,,,„.-,„,,-,, e, , 
jiiaccvuli;  I > ■  - 1  convertire  ,  e  ili  Lei  11  aciuiiama  trinila  il  ina™.  ,h.„. 
molti  maestro.  (1  cav.  P.  E.  Vi-  ''^""r  ''' 

■.muli  ne  disse  le  ludi  nell'accade-  ][['„,<,','' l'y''  ì.'  =^  . ,  '.' 

|nia  diarcbcologia{ifomu  li>..  Sul-  ,suu  ptr  i  Lazzari/ti  j.      '  "**" 
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Oh  il  bel  servigio  che  sarebbe-  era  gran  tempo,  nnn  .irinnato-* 
ti  reso  all'  italiana  letteratura  ,  se  n  re,  e  nell'  udirlo  averne  pronità 
meno  occupati  da  altri  utili  atu-  11  consolatone  tale  da  non  poter»! 
dii,  non  già  meno  animali  da  esti-  «con  parole  esprimere.  Di  cha 
iii«/imu-  ed  affetto  terso  il  trapas-  »  pregato  di  piìi  minuta  dicliia- 
satc.  Vianelli,  gl'illustri  professori  u  razione;  il  punto,  di  cui  si  pia- 
de Tijialdo  e  Paravia  eoi  veneran-  ..tira,  soggiunse,  lini  di  quelle 
do  Dalmistro  alla  loro  testa  aves-  i.  controversie  era  difficilissime  a 
•ero  potuto  (  o  nlineno  potessero  11  risolvere  pel  parteggiameli! « 
in  avvenire  )  dar  vita  al  bel  pen-  1.  dei  legisti,  lo  che  tutta  la  diffi- 
ti.TU  di  pubblicare  min  coller.ione  1.  .  ..lift  della  materia  avea  dianzi 
di  scelte  lWe  e  Poesie  del  Via-  *  cimentata,  io  stava  aspettando 
nclli  !  Quale  e  quanto  scrittore  r.  quel  dicitore  agli  stretti.  Ha 
avrebbe  avuto  ad  ammirare  tutta  n  che!  egli  non  s'impauriva,  e  vi 
Italia  in  questi  moderni  tempi!  11  si  accostava  fra  cauto  e  gcnero- 
Won  ò  qui  il  luogo  da  poterne  ri-  »  so,  e  acciò  l' adornamento  non 
portare  alcun  sngjio  j  d'  altronde  impedisse  il  fine  a  cui  intende- 
il  Dalniiitro  lece  ili  pubblica  ra-  *  va,  gitUta  dietro  le  spalle  ogni 

ggìoZme™o  intorno  aWeloquenz*  n  quelle  ragioni,  di' erano  le  piti 

del  furo  (Picotti,  Veti  ,  1S11),  «•emulici.  Ma  di  quanto  studia 

to  tutti  per  competente.  Taccio  11  quel  Inefficace  semplicità!  Se  a- 
dulie  '■  h.i/lnni  :  Dt-ìlf  ip,,sli:.',  ,hd       vessi  potuto  fare  di  quel  disenno 

giudice  olire  la  probità  e  la  dot-  ••  quello  die  la  chimica  fa  dei  mc- 

trina  :  Della  pazienza  del  giudi-  «  talli  misti,  io  vi  avrei  trovato  Ìli- 
ce, recitate  alla  corto  di  Reggio       sieme  riunite  tutte  le  particelle 

nel  iHia  e  od  ivi  pubblici-  n  d'  oro,  che  in  nicr.io  ad  infinit» 

le  coi  tipi  Darorio  i  ma  farommi  »  mondiglia  ini  ricorda  di  aver 

lecito  perappgare  i  lettori,  c  per  ..  ricercato  eparse  in  molti  e  inol- 
scrtire  in  parto  alia  biografia  del       ti  tra  tu  ti.  Chi  potrà  dunque 

Vianelli  e  dell'orfana  sua  fami-  ..fare  altrettanto  possederà  con 

glia,  il  riportar  qui  un  piccolo  >?  raro  collegamento  la  mente  del 

si  reciUta  "in  v'wrTiì       t  L  il  Vianelli  allt"  Che  tesseva  si 

prile  itili  (Veo.  Picotti,  181 3),  autorevole  elogio  dello  Stefani,  di 

maggiormente  perche    nostrana  cui  calco  certo  le  orme,  e  ne  co. 

materia  egli  tratta  a  gloria  del-  pn\  :il  1  ivn  Li  I. umidi:',  l.i  jmn 

l'antico  Veneto  l'uro:  u  Un  per-  «  il  magistrale  possesso  delle  leg- 

?>  sonaggio  molto  savio  (  e  nota  a  gi  ncll  arringar  estemporaneo, 

«  pie  di  pagina  :  <i  //  sig.  Giulio  che  la  dilettissima  sua  moglie  Eli- 

"Cesare   Ferrarmi    Presidente  tabella  Saller  snrebbesi  stretta  :- 
n  delta  Corte  di  Giusti  " 
n  Basso  Po;  C  avvocalo 
n  lodava  Farins»,  è  il  evi 
nfano  Stefani  vinismi 
i'  scrittura, di  urina  natii 
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ehi  si  Facesse  il  merito  di  pome  s 
parte  rulla  pillili licaziono  gli  ama- 
tori del  ve™  Lello  ii.itti.  ol  il  l'i- 


adito  quel  principe  della  roma-  nere,  e  sono;  i.  Aricelo  Dalmi-  ' 
eloquenza  per  modo,  che  oltre  (Irò,  i.  Morando  Mondini,  3.  Anti- 
vederlo citato  di  frequente  nei  nimo,  S,.  Lorenzo  C.rico,  5.  il  Bo- 
ni icritti,  proposto  pur  crasi  (  e  itro  Giacopo  Antonio  Vionclli,  (J. 
Midi  il  lavoro  ben  avanti,,  co-  Francesco  Negri,  7.  Antonio  do 
iinqne  né  lineato  ne  finito  )  di  Martiis,  8.  Vincenzo  Scanellini, 
mitrare  M.  T.  C.  un  aolennc  e  9.  Anonimo,  lo.  Antonio  Toalilo, 
olendo  giurista  .  cavandone  Io  ti.  F.  C,  is.  Ruggero  Biondini, 
■ove  dalle  tette  di  lui  °.P»e-  E  Quale  diasi  a  conoscere  il  Vinneltì 

la  lo  stesso  argomento  in  latino,    condotta,  spontaneila,  intreccio, 

renvviso  eoo  queste  parole  :  Chi  che  troppo  breve  riesce  quel  can- 
>rrà  vederne  la  differenza  farà  to,  che  pur  componisi  di  to5  ot- 
confrontodel  Jo  lavoro  col-  Uve. 

opera  di  quei  dolio  uomo.  Se  L'  epistole  però  di  assai  vincono 
ii  limerà  di  plagio,  mio  danno,  siffatte  produzioni,  ne  10  rammen- 
anto  Imita  per  conulcero  quale  t«r  senza  un  pcculiarodilelto  qucl- 
:  si  ero  assunta  il  Viauelli,  la,  che  indirizzò  al  suo  precettar 
Dalmiscro:  Le  maere  cure,  e  i 
pentier  trilli  e  negri  —  Me  un 
|idiuuiu  uud  ihiiin  tempo  ordito  satitor  di  Pindo  ce, 
loverchiato  dall'olande-  nè  l'altra  all' amico  Gio.  Antonio 
Ripeterò  un'altra  voi-    Roverella:  Oggi  banchetta  Jri- 

udiane  lettere  olii  dar»    gioia  convivai  compagno  ce,  am- 


nio  poeti™  del  Vianelli,  basti  ri- 
cordare che  felicemente  trattò  egli 
il  genere  serio  del  pari  che  il  gin-  che  la  m. 
coso,  prediligendo  sopra  tutto  i  C'ie  uscita  non  i  mai  fuoi 
sermoni  e  l'epistole  non  senza  letto  —  Che  si  vergogna  a  cam~ 
infiorameli  di  grazie,  di  sali,  di  parire  in  piazza  ce.  E  poeta  vc- 
amhionimenti  tali  d.i  renderlo  per  ramentu  si  appalesò  fin  dai  primi 
lo  meno  al  paro  de'  più  stimati  ia  giovanili  suoi  anni  il  Vianelli,  o 
tal  conto.  Vanno  ora  disperse  qua  tale  col  Dalmistro  il  salutarono 
e  là,  oè  in  iscarso  numero  parte  a  concordemente  finché  visse  quan- 
itnmpa  e  parto  manoscritta,  qur-  ti  no  assaggiarono  la  facile  a  fe- 
tta composizioni.  Felice  (090  diro)  condn  sua  vana. 


LORENZI  <Co9TA[rrrNo),  pre- 
te rotcretano,  nacque  l'arnioni  | 
ri.-II.i  vili.;»»  .li  Temmi..!.,  deli-. 
S.  Nicoli  posta  „,ll„  apoi,,!., 
fiume  Lonuu  che  divide.  In  citi;. 


Mimi ,  quelli  mobiliti  tempro  e-  nimii  il  desideriu  di  riparare  alla 
quabiledi  affetti  temperati  sagace-  ingiurio  del  suo  povero  nasci- 
mento nlgiusto,  all'onesto,  .il  dice-  mento;  o  ciò  egli  ottenne  me- 
volo,  finalmente  rpielh  invici  biiu  *'«-s"'t.-  librali  a.,,<tcnae,  le  quali 
MncWiaadisltidiaie,bljer.i<ii.ohu  gli  valsero  ad  entrare  nello  stillo 


motti  e  di  saggi  parlari  con  .[nel  propizio  ni  cultori  delle  lettere  e 
juo  bel  tuono  di  vece,  icn  d'av-  delfe  scienze,  e  la  patria  ilei  Tur- 
viso  che  ben  più  di  quelle  che  ab-  larditi,  .1.-1  Fontani,,  dei  Vannct- 
Liamu,  ci  avrclihcr..  date  dell'ali-  ti,  ilei  Illumini  può  andarsene- 
rea  lui  penna  composizioni  ed  u-  bela  anche  di  .pie. tu  suo  Loren ti- 
pe» da  bearne  chiunque  ad  unta  Cleuicniinu   V'annetti  ebbe  con 
di  una  vita  si  breve.  Ab!  un  saj^io  Ini  per  lieo  vent'anni  bel  consor- 
Hliueno  (ione  oliarlo  al  Pubblico  zio  di  studi,  □  coopero  o  làrlo  c- 
a  perenne  vanto  di  Chu.ggiii,  .li  ledete  mastro  in  patria  di  uma- 
Vinegia,  d'Italia,  eterna  a  lui  ri-  "e  letter  e,  carina  -  li.-  Ritenne  per 
maneudo  In  gloria  coli'  Epigrafe  quasi  tutta  la  vita  da  prima  nel 
indirittagli  in  Seggio.  Ginnasio  r.iverclano,  iodi  in  quel- 
lo del!.,  diti  d,  Tremo.  InJievo- 
litaglisi  la  salute  dopo  dieci  anni 
J*™b,  .  J,«,tto  .  li,.»  di  soggiorno  io  quest'ultima  cit- 
/»    s-Ìì™"  Pra.°orio  ta!  e  vo,e"do  restituirsi  alla  pn- 
KcS-~  .  tWiHon  '""i  eio  ottenne  con  decorose  jien- 
Tmla  .  MM  .  Fiilotùfic  (ioni   as.cgcialerjli   dalla  sovrani. 


pletsia  passi  tranquilla 


della  sua  eia.  L'amico  e  sui 
terraneo  don  Pietre  Bel  tram- 
Mici!  poco  dono  lo  sua  mort 


e  da  questo  "  pi! 
tresl  il  Lo-    ')  Gf 


•'apprettile  che  fu  altresì  il  Lo- 
V'irizi  un  tnliTtrr  rrii-i-ii^litin-i!  il:  ut- 
t  itili;  -ni  iv.i  u  ni  di  elafi' 


ulto  e  politico  Vi- 
ilio  ììiirliacovi,  iWpadre  Ciò. 
'  '    :Inlno  di  Polaoo  scrittori! 


una  letterato 
mteBcncdul- 
.Simo  per  pn- 


u.l.à  della  dia: 


■  iv,:l,i  n  Ni.,  I-lcrclli.nia  Antonio 
SI..MUIIÌI.  II.  l'.esid.iote  it.ill'Ap- 
pello  in  Milano,  e  raccoglitore 
instancabile  d'  ogni  impcrtniito 
jiiuiIii/i.Mii.-  il'  ìn-t^iii.  de'  suoi 
coiummli,,.  tl^l  Tirulu  italiano  a 
line  di  conoiccrc  quali  altri  frutti 
della  niente  del  prete  Imrcimi 
ni-iifi  |,i.l.:,[,e.,li  eiille  stampe,  o 
confidi,  di  non  fargli  cosa  discara 


mido.  In  Rovo 


»  trame,  il  dott.  Giuseppe  de  Te. 
»  Ioni  ora  Presidente  dell'Accade- 


ìV^Tsrt^re'u^rfliB  «e  nel 


ttl&tti)  Obli 
ra«gio  di  uno 


ed  alle  riserve  inerenti  alla  su  i 
ecclesiastica  condizione.  I  com- 
ponimenti a  stampasi  in  latino 


ne  e  nelle  latine.  Eccone  lu  Nul  i; 
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■-  tu/reti,  ìtlarcltesanus,  il 
n  8. —  4.  Oratio  de  Littori 

<•  Immìnwn   amìrìlìa    Inibita    ad  F  _/"'ii.rMi  .. 
»  fi.  /Marci  ec.  ibid.  1 73B,  in  8.  - 
»  5.  De  Fila  Hieronpni  Tarta- 
ri rotti  Lib.  Irei.  Acccd.Commen- 

»  tariolum  de  Clementina  fan-  I  primi  suoi  stridii  (Wono  a  Ko- 
■■  nrttin.  Ibid.  ifai,  in  K.  —  ti.  £,rt  venta  di  Pndova ,  in  un  collegio 
-  Madre,  Poemetto.  Trenti,  1V0-  che  a  qne-tempi  ei  nvcm  di  qiial- 
«  nauni,  181  ci,  in  8.  — ■  Vaemet-  che  ninne,  e  nel  qnaterimaieGno 
y  to.  per  la  nascita  del  He  di  Ro-  n'  tredici  anni,  l'usui  quindi  io 
*  «in.  /ri,  181 1,  in  «.  —  8.  Ora-  nitro  collegio  eulleZ.iHerc  in  Ve- 
li zione  inforno  aircleganzn  dell*  nenia,  diretto  da  certo  Aliate  Ve- 
li solenne  apertura  del  Ginnasio  no,  avendo  i  parenti  delihrvato  (li 
j>  ;;mu/,  ipal.-ili  'l'r,-iilit,Jvi.  1  Ni  filiali  impivudriT  "11  viario  ma- 
»  in  H.  —  g.  /W/h  necessità  del-  ritlinio.  I>il  viaggio  non  ne  111 
>•  la  lingua  latina,  Orazione  re-  nulla,  e  ne  manco  di  ulteriore  e- 
n  citata  nel  riaprimeato'del  Gin-  dotali 01 


.gito  ™_ridd^^o^mti  pote«« 


•  •  l'ncfie  e  S  -tti  miniti  fi  pilli- 


sano  ,  e  i  politici  sconvolgimenti 
deliri  eilt.'t  aiutavano  miscramento 
i  Ir.ilial*i  dell'  intelletto.  Più  ira- 


T.on  p  te  iv  \l  I  n. 
Fu  (luto  dal  coiire.  Dird.fi*  e  ih  gli"  -li  HinK.  <1<*1  lo  glio  d'itoli». 
bob  .eri  chi  racconta  Me  di  nòtti  Pm-ptaaltri  l'i  fatta  carriera  uvreb- 
dal  Bcnrofic  vegliata  sui  libri  ,  a  he  avuto  invincibili  allettamenti, 
n4  manco  di  molte  ore  del  gior-  tanto  piii  che  dal  primo  giugnero 
no  ;  qunnd'  anche  ne  avesse  avuto  in  ((nella  capitale  era  di  già  entra- 
la voglia,  gliene  mancava  il  potè-  to  nella  gratin  di  parecchi  rag. 
re.  Tu  fai,  icriveva  a  nn' amico  Euardevoli  personaggi;  ma,  qua- 
qualche  anno  dopo.,  la  vita  die  io  lunqne  ne  foste  la  cagione,  non 
condii/si  /inora  ;  conosci  t  miei  fin  vi  posto  dir  tempo  in  cui  l'a- 
ttudi  e  la  mia  delicata  compiei-  cima  ilei  Benzene  li  trovante  pili 
rione  ;  e  sai  che  grandi  fatiche  di  travagliata,  fiono  di  quella  stngin- 
mente,  e  studio  che  non  ahbia  di-  ne  le  tegnenti  pBrolo  d'  uim  sin 
/clfononionoperme.Noneqnin-  lettera:  tu  andasti  ai  Lagni,  ed 
di  a  stupire  se  meglio  alla  lettera-  io  intanto  ti  fuggii  da  Treviso;  e 
tura  che  ad  altro,  ami  a  quota  parve  in  fatti  ch'io  ti  faggini, 
loia  si  desse  :  coli  la  pratica  di  quel-  poiché  non  ti  diedi  finora  notizia. 

«iaPha,  M  non  tutto,'il  principale  la/ni  di  me,  'ic  di  me  tu  fi  "fogni. 
alimento,  gli  fo.se  battalo  di  ne-  Ma  perchè  tu  intenda  la  cagiona 
quotarla  sui  libri!  Torte  il  dolore  del  mìo  silenzio  devi  figurarti  un 
ehe  ne  cagionò  la  tua  perdita  ci  uomo  cui  venga  minacciosamente 
sarebbe  venuto  pi  fi  tardi.  Se  non  intimato  di  giugnere  al  lido  on- 
dava intensa  rni,:  agli  -turili  clic  patta  di  un  ■inspiri  'ilare,  e  che  min 
arricchiscono  l'intelletto,  abbellì-  patendo  contrastare  al minaccian- 
\mi  di  quante  più  arti  fanno  ama-  te,vì  si  getta  disperatantentedalla 
bile  e  desiderato  nn  giovane  e  im  riva  coi  capo  in  gin.  Ecco  come 
cavaliere.  Parlava  il  francete  a  renili  a  Milano.  Non  vi  trovai 
quel  moilo  che  pochi  al  tuo  tem-  mone  ;  ma  vivo,  e,  questo  peggio 
po,  in  cui  pure  l'esercìzio  dì  quel-  io  stimo,  come  un  moribondo.  La 
la  lingua  era  universalmente  dif-  trinaia  adunque  che  mi  opprime, 
foio  e  poco  meno  che  indi  «penna-  (  terminiamo  l'allegorico)  è  siala 
bile;  e  in  està  lingua  ,  oltreché  cagione  del  min  silenzio.  Mi  min 
nella  proprio,  recitava  eccellente-  mancando  forze  fisiche  e  spiri- 
mente.  Gli  appiani!  che  quindi  tuali.  Questo  clima  è  per  me  r  n- 
gli  vennero,  quantunque  confor-  ria  a"  un  sepolcro  ;  e  te  speranze 
mi  a!  merito  tuo  siogularo,  furono  languide,  confuse,  caliginose,  re- 
troppi  ni  riposo  della  sua  vita;  per.  molissime  che  m'offre  t'avvenire 
tilt-  dalle  privale  adunanze  di  da-  mi  scoraggiano,  mi  spaventano 
me  edi  giovani  di  eletto  lignaggio  come  i  eternità  che  non  ha  spe- 
ttai cui  a  principio  si  accomunava  rauze.  In  numi  perù  a  tutta  qoc- 
in  quelle  prove,  pasjfi  alla  perirò-  st'  uggia  lombarda  ti  confortava, 
loia  luce  de' teatri.  Ciò  fu  per  al-  della  conversazione  di  parecchi 
tro  sema  nessuna  mira  venale,  o  fra  ì  dotti  nomini  diinoranti  allo- 
in  modo  cl>«  le  trarcie  de!  gentil-  ra  nella  metropoli  italica  ;  il  Moo- 

pagnia  de"  prezzolati  istrioni.  A  ti,  e  più  ancora  ,  che  ,  venerando 

ritrailo  dalla  poco  degna  palestra  egli  a  maestri .  avevano  lui  ad  a- 

venno  nel  18.1  il  comando  dolo*-  mico.  Frutto  di  queste  amicizie, 

[il il  conveniente  al  natalee  all'io-  rotto  amore  alle  lettere,  Inno  lo 


da'cerfelH  de' ritenti  il 
.fosse  alcuni  filmini,,,:] 
a  raccolti!  dogli  altri  v. 


te.  siili' .rulli"™  .li  .mrilh  sti.mpiii.i 
con  indirizzo  ad  Ippolito  Pindc- 


rebbe  aprir  bocca  a  cei 

,,,-,  <to  ancora  che 
gloria  di  un'illustre  re 

rifl  che  Ila  di  pili  Caro  e  luijimiii'  uju.ilì.-,  lui  mi  la  .111.  nume  liliali...! 

mn  |"  um una  naturo.  Vide  In  luca  por  gradita,  di  sentenze,  regolarità 
il  Nella  l'anno  1H10  in  Venezia,  di  disegno,  e  poco  meno  ci)"  incu- 
ci ti  [ii  Alvisopoli  ;  intorno  la  qua-  pendii  le  elcgrtnza  distile.  Quegli 
le  edizione,  rimasta  finoaqnest'  ornamenti  di  fotti  elio  possono 
ora  la  sola  ,  posso  notare  eh'  essa  sembrarti  nel  poema  (riusi  iii.irrilo 
ebbe  due  fronti>pizii ,  1  elminti  Kiyerchi  alla  scrsi | ilicitsV  dell'epica 
in  qualche  rarissimo  esemplare,  e  narrazione  ,  trovano  opportuno 
forse  in  un  solo,  in  luogo  dell'or-  luogo  in  questa  composi/inni  ,  se 
dinario,rallrodiOi/>o,l/ir/in,ghi;  non  compreso  nel  genere  lirico, 

^""dopo'^a'prAHfciriona  tM  BonioneTtèmo  ne  aveva  .1, 'ita. 

Sella,  ossia  snl  cadere  di  quello  ed  apparecchiata  1'  «dizione ,  log- 

Messo  sudo  i8ao,  portoni  il  llen-  gendon  lìu  ancona' suoi  mano- 

ei.en  conferire  ron  loro  circa  i  suoi  tetiilm-a  presentarle,  .il  pubblico, 

ttmlii.  f.cggo  in  una  sua  letterario!  Poche  righe  e  che  daranno,  me- 

"j  novembre  queste  parole:  Uscii  glio  assai  ch'io  non  potessi  c  sa- 

pochi  minuti  fa  dalla  casa  di  Man-  possi,  esatta  eouteiM  di  quella 

ti,ovedasei  dì  mene  ito  ogni  mal-  poesie.  Vorrei,  scriveva  egli ,  che 

lina  adendo  per  pia  ore  i  suoi  coti-  queste  epistole  onestassero  la  min 

jig/i,  e  i  suoi  precelli.  La  benigni-  riverenza  at/ne' pochi  r^ir^i  un  ■ 

tulio  compresa  di  meraviglia  ,  ed  dell'arie,  elle  degnarimn  di  avvisi 

delia  pia  tenera  e  calda  ricono-  bllcTtì.  Porrei'clte  altest.7,  I,; 

dimostratone  dell'indole  del  Bea*  m'  "iaglgn'l "dì  HdZVrTà" frullo  le 

vone.che  non  deponova,dopo  esser-  loro  parole.  Ad  ogni  modo  io  de- 

■  i  mostrato  autore  di  un  poema  .pia-  sidcro  n  questi  la  stessa  ventura 

la  si  è  il  Nella,  l'anioni  riunenti'  e  che  toccò  n  quittchc  altro  mlocom- 

modeito  dello  scolaro.  V,  il  Munii  ponimcnlo.  F.  t/ttal  ventura  mi- 

per  altea  parte  gli  era  liberale  di  giiore  in  falli  pegli  scrini  di  un 

avrertimenti,  nun  solo  a  perfesuo-  artista  novello,  che  le  benigne 

ilare  il  £Ìà  tutto  ,  c  ine  da  copine  cetl'are  dei  d'itti,  e  la  niniin  luilr 

postillo  do  me  vedute  ne'  margini  dei  balordi?  Oli  argomenti  dello 

d'un  esemplare  del  Nella,  ma  ben  Irò  epistola  sono  dichiarati  in  al- 

onche a  produrre  più  etette  cose  tre  poche  righe  di  dedica  all'ami- 

cavare  da  vari  'colloqui  cof  Bainone  nrchivio  deplorerà  irromei!  io  Ini - 

(tesso  dop.i  il  sili,  ritorno  da  Mila-  mente  la  perdila  per  quantunque 


raggo-    dei  Coltra  dell'amor  della  glori 


DigitizGd  by  Google 


orrii i'iir^-jttir'if.i  di 
.>■(<;  truepiitolc,  tirili:  i/unii  tlesuri-    Miei  falli  d' Italia  dui  nostro  tem- 


poato  innanzi,  o  per  Io  mino  in-  ini  e  Gerardo;  e  lilialmente  più 
liutai!  al  Nella,  come  ritriigiju  il»  ffiiarci  ili  una  traduzione  di  Ti- 
una  nota  iuiuii»<:iill;i  del  i'.i  ulule  ;  imllii,  clic,  compiuta,  avrebbe  reso 
ma  ricevettero  dopo  la  pubblica-  man  deplorabile  la  murte  del  Se- 
zione del  poema  1*  ultima  pulitu-  Dedetti  a  del  Morando,  e  meo  ne- 
ra. L'amore  1 1 l- I [ : .  (h  i  Texioiju  con-  «ssario  il  lavoro  del  Cimili,  Ma 
aigliavaal  Benzene  di  lasciare  mól-  la  morto,  non  avendo  rispetto  a 
li  giacenti  nello  scrittoio  le  coii  liei  disegni,  e  all'umore  di  a- 


c  oin  poste  poe 


liilti  dell' ingegno,  quanto  dalla  ■ 
6ti!o.  Questa  enra  per  altro  non  genlilezia  doli' animo,  il  finì  a'  5 
taiito  gli  valse  a  tenersi  lontano  del  giugno  181»,  con  rincrudimen- 
dalta  smaniosa  mediocrità,  che  più  tu  ili  quella  lalie  che  da  più  anni 
ancora  noi  facesse  tacciare  d'ojcu-  il  veniva  lentamente  struggendo, 
ritil  da  coloro  a  cui  nulla  dovreb-  0  ili  cui  sardilii-ii  .l.-tt.j  indi; io  Li 
lie  esser  men'  chiaro  del  propria  continua  malinconia  elio  volava 
giudizio.  Fastidiosa  genia,  perpe-  tutti  i  suoi  pensieri,  Gn  anco 
tuanteaiin  lingolar  mndo  Ira  quel-  dirette  sue  gioie;  se  una  talo 
le  genti,  eliefauno  col  molto  cian-  malinconia  non  fosse  retaggio 
ciare  la  scusa  del  poco  o  nessuno  pressoché'  universale  degT  inge- 
operare;  e  nel  uni  giudizio  ciò  solo  j,'ni  privilegiati.  Vcneiin  in  luì 
i  grande  elio  non  oltrepassa  la  loro  perde  uno  de' suoi  più  belli  orus- 
inijura,  ciò  solo  è  bello  che  si  la-  monti,  non  mono  pregevole  por- 
sela vedere  a'  loro  occhi ,  ciò  loia  che  meno  sqclamato  di  certe  fatua 


adito ll'Be"*™"  'far  la'nentò  di  "0!  crederei  avvenuto  iliadi,  ia 
delle  LlterTcui  pix-ìu^no  di"ri°    piolo 'e  profondi  Pàpere  nei' Me  - 


a,  e  furono  «ppuo 


tu  dell'epistole,  I10  udito  dalla  vi- 


una  lettera  molto  eloquinle  e  cui-    quella  del  Pozzob,  ma  quella  dal 
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Benzine  sopra  modo  graziosa,  va-  LEONE  {  Evi  s  lo  ),  fu  uno  dei 

:i.  ,  Cestir»,  <■  fra  luti.;  desidera-  pellegrini  ingegni,  die  sul  finire 

bile.  E  poiché  sana  nlla  via  do*  del  «colo  passato,  e  sul  eoiuincia- 

tro  negli  antichi  ;  porgendomi  il  Siro  all'  Italia.  Nato  egli  in  Casale 

secolo  XVI  io  Jacopo  Zane  «Va!-  di  Monferrato  il  .C  di  aprilo  del 

Ir.)  veneLo  patrizio  e  posta,  cha  i  iG5  da  Andrea  e  Teresa  Mossi  ; 

nella  dolce»»  dell'indole,  nella  mostrò  fin  dalla  prima  otàaqunu- 

b,:'.U-7.7.-.i  dei  versi,  e  nella  brevità  to  ei  sarobbe  riuscito  un  giorno; 

della  vita  e  molto  al  Benzuoe  somi-  talché  il  P.  Celestino  Ludda.  prò-  . 

glia  ti  le.  La  gazzella  milanese  die-  vinciate  dei  carmelitani ,  vago  di 

de  ragguaglio  della  sua  morte,  o  ascrivere  ali' ordjne  suo  un  giovo- 

eon  efficaci  parole  nell'Ateneo  tri-  ne  di  tante  speranze,  avutolo  a  sr, 

vii:i:1iiuGinsi.'pp.sHMtirli.!«ìi  dal-  molto  lo  confortò  a  voler  essera 

la  relazione  del  quale  se  in  qual-  de' suoi.  Evasio  per  natura  flossi- 

fia,  (mentre  protestoVaver  scritto  siccome  un  porto  d?  sicurezza, 

tutto  quel  vero  che  mi  era  noto)  piegoasì  di  buon  grado  ai  consigli 

non  voglio  dar  taccia  a  quel  raion-  del  Ludda,  e  chiusosi  noli'  abito 

te  scritture,  che  mal  sotTremlo  di  religioso,  fece  poi  la  professione 

udire  pe»  niun  conto  attenuatelo  solenne  in  Astijl  ib'  di  novembre 

lodi  del  comuneamico,  si  credette  del  i-jtt. 

ia  olihligo  di  trovar  lodevole  ogni  Era  a  que'tcmpi  in  Italia  gran- 

parte.dolla  sua  vita.  Conehiudo  de  la  fama  del  Metastasio ,  e  tut  Li 

notando  iu  proposito  della  persona  che  sentivano  inclinazione  alla 

del  Benzene,  essere  stata  delle  più  poesia,  a  lui  siccome  a  maestro  si 

belle,  e  mi  riferisco  a  quanto  ne  rivolgevano,  o  lui  seguitavano  con 

scrisse  minutamente  il  Bianchetti  cito  quasi  sempre  infelice  ,  per 

aniidetto  (i),  solo  che  dove  egli  essere  uno  di  quo"  pochi  scrittori, 

'  "" ■  "  r" DO  TgiVZ- 


;bc  si  addio 
alla  manie 


letterato  ad  ornici 
porto  e  porterò-  : 
cuore  l'immagine 


E  il  primo  saggio  ebe  uc  diede, 
fu  nella  ricorrenza  della  lesta  di 

UssiraO  il  corpe  eoa  ptrsooi  n°n  j,ic-  Dle>   e  1011  «ontuoso  apparato  di 

■■■'Jj.  sn-:ia.  amormle,  capelE  biondi,  giuochi.  In  quella  occasioneil  gioV 

ion.aellali  A,  Apollo,  farcia  cai„l uhi  .  vane  carmelitano  pubblicò  colla 

soavo,  lezaerinente  infocala,  che  due  ,tampe  un  Saltello,  la  cui  bellezza 

™  X/  M^Hk^ràZewl    detli  Dct!,i  ÌQlel,iSanli  UQ  *i,l> 
i       '      I  rio  .li  wuimras  l'antan, 
jVìj.  liei.  che  [icr  modestia  avci  taciuto  il 


fno  nome.  Li  felice  rilucila  ili 
i]ui-l  primo  [■sjiL'i-inifiiUi  lo  invo- 
gliò n  tentare  un  lavoro  più  lungo, 
e  giovane  di  noni  diciannove  si 


considerare  come  un  componimen-  «  ma,  di  recitativi  e  di  arie.  Lo 

te  drammatico  non  interrotto,  la  j>  siile  del  traduttore  è  colto,  fii- 

diiisa  opportunamente  in   dieci  «  Cile,  elegante  ;  e  fi  vede  c\tn  i-jfli 

brevi  cintate,  li  cosi  bene  ci  ecp-  «  ila  l'atto  il  principale  suo  ttinlio 

]i>;n>lurirn  il  sud  disegno,  eiienan  usui  Me  tasta*  io.  Ei  vi  aggiungo 

molto  di  poi  quei  te  uscirono  ador-  n  note  piene  di  scelta  or  udì  gioii  e, 


ù  lontane  :  e  le  furono  ne  dal  traduttore  dedicata  a  mon- 
te debite  lodi  dagaverio  tignor  Buronzo  del  Signore  con 
i  una  lettera  al  conto  alcuni  versi  sciolti.  Codi  ii  Leono 
dei  ili  di  febbraio  ifti-j  ;  a  quella  età,  in  cui  i  giovani  so- 
na ne!  suo  Sug^io  stori-  gliomi  ancora  lodarsi  pei  loro  stu- 
1,  sopra  le  ultime  vicende  di,  già  avea  voce  di  illustre  poeta. 
tcr.it  un;  dal  Cingnéné  Ma  in  mezzo  ai  lavori  di  noie  no 
rin  detta  Letteratura  Ita-  letteratura  avea  pure  cojtirat..  gli 


11  qual  modo  egli  spendeste- 


n  fece  Lorcnuo  Malici,  0  ad  alio-  no  ricondotto  dalle  Indie  • 

ji  ne  drammatica,  come  fece  mon-,  li  in  Turino  il  padre  Ei 

»  signor  Ercolani    nella   celebra  Delfini ,    cappellano  dell 

»  sua  Sulamilide.  Il  valoroso  P.  francete,  capitanata  dal  e 

<,  Evasio  Leone  osserva  e  con  aisai  De  Suffren,  portando  ser 

si  linone  ragioni   dimostra  nella  milizie  raccolte  intorno  a 

9  erudita  privazione  a  onesto  li-  remoto  regioni.  Il  Padre 
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ranXd^.sofartuX^  »d«reViio»*Ui"rm»ledtttrrAn- 
morto dopobrevc  malattia  il  bene-  teo  che  più.  non  È  in  grado  <Iì 
fico  prelato  ,  si  ridesto  nella  sua  n  risorgere.  Ho  anzi  Luciate  tra- 
mente  il  disegno  di  condursi  in  n  vedere  nella  sua  caduta  etc.  u  Fi- 
Grecia.  Ciò  ch'egli  fece  quo  molto  nalmento  composa  la  Visione  sul 
di  poi  recandosi  a  Coriù,  dove  gli  sepolcro  ih.  Un  principessa  Carlot- 


U  Galles, 
io  Corfù.c  quindi  coi  lini  Bo- 


riata la  fama.  fi  diede  a  coltiva-  elogio  funebre  di  un'  orditura  af- 
ro con  molto  impegno  il  greco  ,  e  fatto  nuora  per  siffatto  genere  di 

mandata  al  fratello  per  la  vi  i  di  sublimi,  e  brilla  per  tuli. 7  il 

Venezia,  peri  in  mare.  Tradusse  ingegno  dello  scrittore,  il  quale 

dall'inglese,  c  corredò  di  oppor-  però  lasciando  talvolta  troppo  li- 

jcoroifi  Landa// cantra  Gibbo»;  tmi.  citi,-  a- li  ...,  n.:  ;i  1',,. m,'- 

illustrocon  erudite  annotazioni,  no  di  censurarne  certi  voli  sovcr- 

trattato  De  consolatlone  di  Nieo-  sempre  abbastanza  forbita. Questa 

lao  Mecbinemc,  vescovo  di  Ma-  visione  venne  in  Coriù  trattatala 

drasfu  che  aveascoperto  in  Fermo  prima  in  francese  e  quindi  in 
mentre  stava  per  essere  distrutlo 

da  un  ignorante  droghiere.  "Vollu  Mentre  il  Leone  li  andavo  tra- 
dare l'ultima  mano  ai  già  mento-  vagliando  in  questi  lavori ,  spio- 
vati Elogi  della  r.  casa  di  Savoia,  e  deva  pure  alcune  ere  udì:,  priva- 
continuarli  infino  al  rcgnodiVit-  la  istruzione  di  alcuni  gculit,..,- 
torio  Emanuele;  ma  questa  sua  .".ni  inglesi  e  greci,  tra  i  quali 
fatica  peri  anch' essa  per  fortuna  ebbevi  Miledl  Sdami, il  (ig.  Ca- 
di mare.  Scrisso  ancora  un  poe-  ramini.',  ju-clesmi-e  nel  lice»  di  Cnr- 
melto  drammatico  in  tul  fare  del  fi> ,  ed  il  signor  Man  ischi  di  Par- 
Metastasio,  intitolato  La  Vittoria  ga.  Intanto  erasi  sparsa  la  voce  che 
di  Mosca  in  (ode  dell'  imperadore  si  dovesse  di  li  .1  non  multo  luii.b,- 
Alcssandro.  Intorno  a  onesto  suo  re  un  istituto  letterario  nelle  isolo 
lavoro  l'autore  in  ima  lettera  tcrit-  Ionie;  ed  egli  si  confortava  colla 
ta  da  Coriù  il  13  dì  ego>lo  del  speranza  di  essere  nominato  prò- 
itìiti,  n  II  poema  drammatico,  di-  l'essere  di  lettere  italiane  e  latine. 
91  ce,  scritto  già  da  dno  anni  mi  Anello  S.  A.  It.  la  principessa  di 
>.  è  riuscito  non  infelicemente;  a-  Galli»,  madre  della  defunta  Car- 


li la  quale  mi  parve  inopportuna,  criminali  c 

ji  Tutlavianon  ho  lorda  Lo  la  per.-  lu  ques 

»  ua  nel  lìelo  di  lami  podi,  ed  Torino  l' a' 

«  oratori,  e  storici  ,  s  politici  ,  i  non  molto 


i  poito  conveniente 
letteraria.  Gli  tornò 
sle  annunzio;  ma  c- 
,  posto  in  cuore  divi- 
di., dnmaupdb 


..lieo  il  conto  Dc-Grattagiiano,  e  modano, 
dal  lord  Adam),  «Ito  comminarlo 

delle  itoli;  Jonie  ,  rcoui-i  d;ii  Zin-  Lo  opere  iuiì  stampate  (olio  : 
nini,  concole  primario,  re.idonto 

in  Patrasso,  dal  ijuale  ricevette  t.  Il  Cantico  dei  Camici,  tinnì  - 

onorevoli  dimostrazioni  ed  utilia-  pato  iu  Torino  da  Ignazio  Su f fiat 

«ime  profferte.  Quivi  illustri  ud  ti,  i  ji|S  ,  un  volume  in  8.  di  pag. 

liassn  rilievo  trovalo  tra  le  rovine  ifj  ;  in  l'.irma,  culle  slampe  del 

di  quell' antica  città  ,  c  fatto  disc-  Bollimi,  in  Furino,  in  Minna,  in 

gnare  da  valente  artiata  tedesco  l'.irli  l'd  iu  f  ucili!;  per  Vincenzo 

che  passi  per  quelle  contrade  av-  Batelli,  i  Sai,  in  la. 

lirindosi  mi  Atene.  Co.  ice  pi  ozimi-  a.  F.irio:ioni  falle  dall'  autore 

dio  il  disegno  di  scriverò  sulla  alta  sua  venirne,  in  Firemc,  pel 

Grecia;  ma  110,1  poti  incarnarlo,  Batelli,  ioa3,  in  ra. 

perche  la  su;,  s.lmc  iiuM'i.lit.i  d.il-  5.  Lettera  del  consigliere  Giur- 

tuna  per  un  lungo  viaggio  di  ma-  4-  Sei  elogi  sacri  con  copiose 

(•JcV.i.  lira  gmnto  intanto  Tanno  5.  Le  lamenta  -.ioni  di  Geremia 
■  Hat,  fatale  all'  Italia  per  le  civili  profèta,  Bussano  ,  Tipografia  Ha 
[i.  rtiK  li.iziuTii.ondc  iu  travaglia-  nioiiiliniaiia ,  iHoj.  —  Le  stesse 
ta.  Udiva  quegli  avvenimenti  il  coli' aggiunta  di  alcune  prose  e 
Leone,  o  deposto  perciò oj;ni  peu-  versi  dui  medesimo  autore,  Pia- 
siero  di  rivedere  i  suoi ,  formò  di  cenila  dai  torelli  del  Maino  itili, 
locarsi  novellamente  a  visitare  la  tre  volumi  iu  8.  ;  in  l'i  re  Die  pel 
Grecia.  E  avute  nuove  roceoinan-  Batelli. 

dazioni  dal  conte  Do  -  «rallaglia-  (i.  LavirtU  delT,<,no,Cantula, 

.no,  ovviossi  a  quella  volta  per  rac-  Parma  coi  tipi  del  Ilodnni. 

eogtarc  le  notizie^  necessario  por  ■).  La  pace  tra  Paliadc  ed  A- 

già  iii.-,.,„indat.),  mnniò  a  qituliii  ti.  'pianto  di  Maria,  Firenze, 
classica  terra.  Seppesi  per  lettera  iiia5,  pel  Hate  Ili. 
del  signor  Cnllimerv  ,  console  di  o.  A  S.  E,  il  Barone  Vincenzo 
Lamica,  come  il  Leone  l'osse  ginn-  delf  Aglio,  ode,  Parma,  coi  tipi 
to  a  Cipro,  d  come  non  molto  dì  del  Bodoni,  edizione  fatta  con  [ut- 
poi  si  l'ossa  indirizzato  a  Smirne,  ta  l' olegaosa  tipografica. 
Ma  queste  furono  le  ultimo  noti-  10.  Pigmalione,  poemetto  in  se- 
lle, clic  si  ricevessero  di  lui.  Mul-  sta  rima.  Firenze  pel  listelli, 
to  si  travagliò  poscia  il  fratello,  11.  Elogio  funebre  di  monti- 
inulto  si  ad.iper.ir.nl. 1  gli  amici  per  giare  Andrea  dei  canti  Minacci, 
chiarirti  di  un  dulibio,  che  liu-  artiVertavn  di  Fermo  c  principe, 
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ili 

recitala  nella  Melroimlitana  II  di  popolosa  borgata  di  f.«vii  nel  Cip. 

dette  solenni  esequie  11  maggio  colo  di  Trento. 

iBo5,  da  Evasiti  Leone  eie.  Par-  Il  Larber  in  procella  di  tempu 

dì  pigine  4l.  1' Universirù  di  Padova,  istituito 

13.  Sul  sepolcro  di  S.  A.  R.  La  dall' immortalo  Morgagni,  e  dal 

WaULt,  XlonT,  Parma  "^"oVtip!  1t£>\n  I^Uorea  rtoTipo.  Vra s- 
BodonianL  i8[8,  in  /,.  di  pagi-  l'erivasi  dappoi  a  Roma  dova  (  av- 
ite 61.  vegnache  l'insigne  mousign.  Gio. 

lì.  La  vinaria  di  Mosca,  poc-  Maria  lancili,  autore  di  vario 

meno  drammatico  dottissime  opere,  Architi.,,  <Wi 

li.  Pici  volumi  degli  Ozi  lette-  Sommi  Pontefici  Innocenzo  e  Cle- 
ome/i (fatici.      '          '°  nctl'Arcbiginn  mio della Sapienza* 

Presio  il  teologo  Guglielmo  Loo-  fosse  in  quel!"  anno  stono  già  usci- 

nivemtà  di  Torino,  fratello  jet-  diehe  e  chi  rurgicheP  osservai  uni 

l'anturo,  li  conservano  i  seguenti  pratiche  sotto  la  direzione  d^l'  Ai-- 

WSS.  autografi .-  cbiatro  pontifìcio  monsignor  Gio. 

1.  Elogi  storici  poetici  detta  r.  Battista  Nuvarini  nell'Arcispedale. 

casa  dì  Savoia  dal  iooo  ut  iJgi-  di  S.  Spirito,  stabilimento  rag' 

a.  Nove  discorsi  per  la  novena  guardcvolissimo  nnehe  per  la  nu- 

5.  Tre  panegirici.  dal  Lancisi.  Dopo  crearmi  conse- 
rtiirolao  Mechinense ,  vescovadi  il  rizoroso  csanie  iiiaodio  presso 


ti.  Muti,  uilri  opuscoli  in  prosa  quel  tempo  interinine  •  '  dm 

ed  in  neri'  alle  ente  de' principi  Roipiglio- 

notiii.,  rullo  quali  noi  eli-  si,  (Imi.!,,  poli,  ««Uimi,  , ... ,  o 

liiaroo  tarato  questa  biografia,  ci  oppresso  nel  1716  la  ritta  rli  Kra- 

Hnom  gentilmente  comunicate  Irati  (  l'aniiro  Tusrulo;  disastrai» 

dal  predetto  professore  Leone  ;  o  da  fiere  tifiche  febbri,  lo  invili  o 

tono  quelle  stesso,  onde  si  valso  itatui  con  urrevolo  stipendio  a 

gii  il  compilatore  del  Dizionario  suo  medico  condotto,  e  culi  >'  In- 


do una  solerzia  senza  pari,  < 
nendo  secondato  dalla  fortuna  a 
dalle  sue  pratiche  veduta  nel  con- 


iniglia  daBassano.  La  sua  fami-  dell'autore  dell'  Ami-Lucrezio, 
glia  proveniva  dal  Tirolo  mcridio-  l'eminentis6,  cardinale  Melchiorre 
jjalc,  e  precisamente  dalla  ricca  e    di  Poliguac,  arcivescovo  di  Auchj 


Digitizcdby  Google 


mio  ed  arcivescovo  Altare*  Ciao-  pubblica  ),  che  per  altro  doti  dm- 

Btr^p'l^ip'tcni'ariò''  di  S.'&I.  A-  ^Sd  [mo'o  XVI  >m  dottor  Pie- 

pottolica  Carlo  VI  imperatore  dei  tro  Cnmpesaoo  fu  boto  rato  fra 

llii  ma  ni,  nicnto  al  proprio  iute-  quo'  soggetti  che  perle  loro  Ttrtì) 

rene,  molto  a  benefizio  altrui  io-  ai  resero  in  Banano  singolarissimi 

leva  egli  volgere  il  favore  di  quel  ed  illustri,  e  noi  secolo  stesso  un 

ministro  appo  la  corto  di  Borni  Giostrerò  de  Giostreri,  hasspnese 

daddovero  prepotente.  cittadino,  esercitò  In  medicina  eoa 

E  stando  su  tal  piede  le  cose,  di  multi  fama  nell'  isola  di  Gaudio, 

gran  fuma  Dell'esercizio  dello  sua  ti  ftagusi,  a  Venezia,  mettendo 

professione  in  quella  capitale  del  alla  luce  un'opera  sulla  duttrina 

mondo  cristiano  facsTa  procaccio,  di  Galano  e  dì  altri  antichi.  Nel 

Allorché  cotanto  florido  sentiero  secolo  medesimo  fu  medico  con- 

di  gloria  e  di  speranza  gli  venna  dotto  di  Bassauo  un  Lorenzo  dot- 


mila  sita  jjrofesuono  di  non  esiguo  di  poesie,  e  no  trattato  dulie  oli- 
toli mia  uvea  effettuato  l'acquisto,  tiebita  e  degli  nomini  illustri  Las- 
Pel  quale  tristo  evento  gli  fu  me-  sanasi  da  esso  denominato  il  ffor- 
stierì  dopo  Jieciotto  anni  abhan-  inno.  A  malgrado  di  titoli  cosi  Bi- 
donar Roma,  lasciando  colà  gran  gnificanti,  1  invìdin,  il  mal  talcn- 
-I.;,i.!ori.,  di  so  stesso,  e  oi  dome-  to  altrui  e  la  calunnia  lo  obbliga- 


ci pa  : 


cedenti  al  XVIII,  qua 


inasinii  non  te  doTo  tutti  quo'  cit-  spero  Alpino  di  ÌVInrostica  per  le 
tadini  cessero  in  allora  accorda-  sue  classiche  opere,  per  la  coper- 
tamente cospirato  a  fiir  degli  otti-  ti  cattedra  di  litologia  appo  1"  Uni- 
mi  miglior  capitale.  «ersità  di  Padova  in  oppresso  di 
E  a  ver  dire  nel  secolo  XV  na-  cotanta  nominanza.  E  ci  duol  l'a- 
tee va  sotto  cosi  bel  ciclo  un  Pie-  nioio  non  poter  l'or  ragiono  al 
tro  Paolo  di  Santa  Croco,  che  fu  malavveduto  conili, ,  della  unsi  ra 
distinto  medico  condotto  di  Ilei-  fitti  die  Ini  r  onci  irretì  te,  dopo  ef- 
lnuo,  e  mandò  a  compimento  un  feltuala  la  sua  peregrinazione  in 
trattato  taf.  Ih-  Epidemia.  Bassa-  i'igitio,  come  ro.ii.ta  dagli  atti  di 
no  non  possedette  altri  medici  di  ijiiesl'  archivio  municipale,  non 
Jiregio  in  questo  secolo,  perdio  ad  un  suo  cunei tUll ino  pure,  ni» 
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lilnomo,  e  .1.  r...|..ln  dell"  Impero, 
irgnatua'di  »6  novembre  ijjri. 

memorare  il  (...c..^  11  ■W- 
Benedeth  di  Spoleto,  duca  d.  Ps- 
reolillo,  ICmnclIssimo  card,, 
■lille  CsHo  Rezzunicu  in  appresi» 
:a  opera  Uè  Ortgi-  assunto  al  pontificato  co]  titolo  di 
secolo  predotto  Tu  Clemente  XI li,  il  conte  di  It- 
aliche quivi  chirurgo  di  assni  ere-  iieres,  l'intimo  amico  di  Frauce- 
dito  un  Pietro  Cuccato,  il  quale  seo  I.  Imperatore,  il  sig.  (le  MohI- 
sctìssb  vario  chirurgiche  opere  leu,  ce.,  c  salutaritsiuii  tornarono 
non  pubblicate.  Da  jneli'  epoca  a  tutti  i  suggerimenti  del  nobil 
per  lungo  varco  di  tempo  no,.  si  Larber. 

rinviene  più  motto  di  medici  bai-       Di  tal  Torma  carco  di  ri^itn?;,.- 

Nel  it37  era  manchevole  la  fatti  da  esso  cofl'  esercizio  dell., 
città  di  Gassano  di  pubblico  me-  propria  professione  altrui  impar- 
dico.  Giiigneodo  in  essa  il  dottor  liti,  non  intermettendo  giammai 
Larber,  non  soprasteltr:  il  cunsi-  un»  epistolare  corrispondenza  con- 
glio  della  medesima  ad  eleggere  sultiva  e  fumi  tiara  co"  principi  e 
spontaneo  a  suo  protomedico  ed  prelati  romani,  co' principali  pro- 
n  clinico  del  suo  spedale  civile  un  fossori,  co'  soggetti  del  veneto  di 
uomo,  la  cui  fama  era  alla  cittì  grande  affare,  forni  egli  la  morta- 
stessa  ben  conta,  per  forza  di  In-  le  sua  carriera  dopo  aver  soitenu- 
«ingberìe  o  destre  suasioni,  dì-  to  il  pubblici,  impiego  per  venti, 
stogile n dolo  dalla  brillante  prò-  cinque  anni  in  lìassano,  nella  m«- 
f  ncltivn,  che  gli  sorrideva  in  Ro- 
ma, a  dal  porgere  retta  allo  sollo- 


anni  Sri  a' di  ■  {  maggio  i^fii,  ]»- 
sfia:itl:i,  .il r_t  ■  ■  la  rs.nglie,  la  fami- 
glia numerosa  di  tre  tigli  e  tre  fi- 


eessarano  di  fargli  i  suoi  rlieuli  rlia  numerosa  di  tre  tìgl 

di  colà.  Anzi  i  cittadini  di  Bassa-  glie,  alcuni  individui  della  quale 

ad  essi  coi  vincoli  dolcissimi  del  Tuttoché  viiso  da  tempo  fra  In 
cuore,  lo  indussero  a  condor  ino-  grandigia  de'  cortigiani ,  ad  una 
glie,  e  prescelse  la  sig.  Warinniia  presenza  e  ad  un  procedere  di- 
delia  noliile  e  durìzioiri  famiglia  gnitusii,  ad  ima  profonda  dottri- 
Baggio.  Perseverando  a  Gassano  c  nn,  e  ad  una  distesa  sperienzac.il- 
ne'  limitrofi  paesi  a  distinguersi  legava  il  nobil  dottor  Giovanni 
nello  piii  ardue  cure  mediche  e  modi  cfl'-itti  va. nonio  umani,  bene- 
re  molfì  giovani  pratici  a  divenir  non  con  e.  lima  zio  no  soltanto  u 
suoi  discepoli  ;  col  bel  procedure  con  rispetto,  ma  c  con  alletto  uni- 
di  non  pochi  cospicui  veneti  l'a-  versale  veniva  proseguito  i  vakn- 
trizii  conciliassi  la  benevolenza  ;  o  tissimo  nella  medicina,  nella  su- 
alla  per  finerallorn  regnante  prin-  blime  chirurgia,  nrllt' Rienzo  loia 
cipo  vescovo  di  Trento  Francesco  cognate,  e  singolarmente  nella  no- 
Felice  de'  conti  Alberti  di  Enno,  tornili  e  nella  litologi:.,  altrettanto 
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l.i  tra  nella  lisina.  Della  numi-  E  da  ultimo  riverenza  ed  amo- 

smati™,  in  libili  nitrii  rnmn  del-  n-  spimi-  noi  stessi  a  dar  mi  sun- 

I'  .uclir.-nlogin,  ed  in  ogni  lettera-  lo  della  'in  vita  nella  nostra 

tura  j  fu  eccellente  marito  ed  egre-  rica  notizia  sopra  la  vita  e  le  o- 

giù  padre,  se  non  che  non  giunse  pere  di  Antonia  Larber.  Bugiano  , 

in  punto  di  poter  n  ciascheduno  Tipografia  Soleggio,  i8a5. 

de'  suoi  figli  esser  largo  di  quel-  11  nobile  dottor  Giovanni  me- 

1' educazione  e  ili  quel  colloca-  ritò  eziandio  la  pubblica  gratitu- 

jzolarissimo  di  cu?  non  era  impro-  i.  Trattala  sopra  le  molle  acque 

li:i)iik,  per  quanto  dottu  ì,  h  fra-  che  da'  monti  discendono  inBren- 

nclla  grande  città  tanta  ed  ini-  tatto.  Si  leggo  nell'opera,  tel. 

mortole,  chiudesse,  la  tua  vitame-  citali,  del  sig.  Almorò  Albrizai. 

dico  condotto  di  una  piccola  città  %.  Discorsi  epistolari  sopra  i 

di  provincia,  al  converso  di  Pro-  fuochi  di  Loria,  a  S.  E.  il  signor 

spero  Alpino,  ohe,  fuor  d'ogni  procuratore  Giovanni  Emo.  Ve- 

nmana  presunzione,  mal  riuscito-  uezia,  Hemoodini,  1^56,  in  ij. 

gli  1'  andar  a  eoneuraa  per  la  non-  Po'  fuochi  fatui  nominati  da 

lotta  ittita,  di  cai  pago  pur  egli  Newton  vapori  laminosi  senza 

fi  snrciiEur  temilo,  vi=,e  indi  i  inni  calore  se  no  trova  parola  in  una 

giorni  circiiTuLitixìi  l'otjinta  giuri. i  l.-iti-r.'  che  *\  crmli;  falsamente  ad 

e  splendore.  Alessandro  Magno  attribuita  «.- 

Pul.hlici  l'elogio  del  nobile  pra  la  lor  comparsa  in  mezio  si 
Larber  il  signor  Aimorò  Albrizxi  tao  esercito  nelle  Indie,  fatto  ri- 
istitutore  dell.!  Letteraria  Soci,-  r.OI,Uu,  .hi  l>;i.,lo  nel  suo  Inferno. 
iJ  ABrizziana,  cui  era  il  dottor  Altri  consimili  fuochi  furono  re. 
Oinvnmii  aggregato  nella  cosi  det-  gistrati  da  C.  Tacito  ne"  suoi  An- 
ta  Colonia  Dassaaese  statuita  in  nali  lib.  uni,  i  quali  apprende* 
quclla  ritta  a' dì  primo  febbraio  vano  1'  anno  Hi  i  di  Roma  a  cam- 
174  elogio  che  rinviensi  nel  tu-  pi,  ville,  casali  e  passavano  le  inu- 
mo 1.  (X-Af  Atlante  Storico  Geo-  ra  della  nuova  colonia  nella  eo- 
gra fico-Politico- Letterario,  Parta  munita  degli  Inoni  federati  dei 
xsi  di  detto  autore.  Itumani.  Isacco  Vorsio  nelle  sue 

li  nobil  sig.  Gio.  Battista  Ver-  Ostinazioni  sopra  Pomponio  Me- 
li nel  tomo  1  p.  5,  delle  sue  No-  la  parla  de' fuochi  fatui  fn-quen- 
Ii:ie  intorno  alla  vita  ed  alle  o-  rissimi  sotto  la  zona  torrida  in  E- 
pere  degli  scrittori  delta  città  di  tinnì».  Il  dotto  pr.ifess.  di  astro- 
Bassano,  ne  compilo  una  protun-  nomia  in  Padova  Lodovico  Dalla 

ronoi  Compilatori  del  Nuovo  Di-  le,  ed  anzi  spesso  incendiari*  in 

zionario  Isterico  di  tutti  gli  no-  Italia  nella  sua  Dissertazione  De 

mini  clic  si  san  resi  illustri  dal  Meteora  ignito ,  comparsi  la  pri- 

principio  del  mondo  fino  a'  nostri  ma  tolta  non  lungi  da  Loria  net 

giorni,  t,  g,  p.  aGJ,  Bassano,  171)6.  villaggi  al  piano  di  Gotico,  ita- 

Tcnno  proposito  del  nob.  Lar-  mone,  IWaun,  Collier»,  clic  sten- 

bcr  dottor  Giovanni  e  delle  sue  tinnii  tra  [lassano,  Cittadella  e  Cn- 

prodiir.ioni  il  signor  Bartolammeo  itellrauco  nel  1506,  in  appresso 

Gamba,  A  cc-ule  mito  Fioi't'nliur.,  in  \  ..iìl-  <-|ìhi-1l;:  m;i?It  -te-fi  vill.ig- 
ne'snoi  fìnssancsi  illustri,  \i.  -n,    gi  con  rilento  lur  danno  fino  ni 

Bissano,  1S..7.                         "  171^.  Inoli. e  Giovanni  Venceri.o 
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Iv.xcl.iil.i»  di-crir-i-  -l(.'ii,„clii  «ri  MallVi,  v.  r.,„1cii>.!i.,r.h.'-  1'  sutnrs 
si,  ebc  gomitarono  ad  i-jiB  lo  valendosi  dulia  teoria  ili  Ltm.:tJ, 
]>r"t<im.iu<;  campagne  della  cil-  non  della  flogistica  di  Stalli,  che 
tà  nella  Sassonia  inferiori;  dì  Kicl  allora  naso  Ola,  spiega  il  moravi- 
prono  al  Baltico  all'  estremità  del  glioso  fenomeno  di  itn  modo  per 
coirò  di  Killi.Tovilk  nel  ducato  di  qua"  tem]ii  plausibiliaiimo  ,  con- 
Jlolstcin  Gottorp.  forme  in  una  gentile  sua  lettera 
Dagli  li  marzo  fino  il  li  set-  ci  significava  eziandio  il  nostro 
tombre  del  17H  or  piii  or  meno  amico  l'illuminato  chimico  farma- 

derimi  Deliqui.5 di  Loria,  ora  di-  Baciano,  anni,  com'egli  soggiun- 
si, etto  di  Castelfranco,  provincia  gsra,  dorè  la  sua  diffiiii^imie  d-t- 
di  Treviso,  a  sette  miglia  da  Bai-  tata  l'otse  con  l'odierno  chimico 
snuo,  dì  svariata  grandezza  o  con-  linguaggio,  di  nulla  sarebbe  di- 
ngnraxiODC,  assai  numerosi,  non  feltosa,  perchè  in  oggi  pure  com- 
molto da  terra  innalzati,  di  gior-  parir  potesse  onorata, 
no  ancora,  più  di  notte,  i  quali  E  valga  il  vero  ;  nel  secondo  suo 
infocavano  spcBso  qualunque  ov-  discorso  il  dottor  Lnrber  proleri- 
via  materia  atta  ad  incendio,  e  tcei  <(  Le  fiammelle  di  Loria  non 
segnatamente  i  covoni,  i  pagliai,  i>  essere  formato  dalla  perenne  mi- 
i  comignoli  di  paglia  do'  casolari,  "  niera,  che  genera  i  piccoli  vul- 
fi  die  n  que"  campagli  11  oli  veni-  i>  codi,  e  potersi  quelli  appellare 
vano  causa  di  grande  trepidali»-  >■  ai-ridentoli,  perchè  procedooo 

nari.  Il  dottor  Larbei  ad  istiga-  »  rsalobilc  raccolta  in  diversi  .iti 

aionc  del  N.  U  procuratore  Gio-  *  di  quello  spazioso  tratto  di  cam- 

.       J.  i  ]      "v  l  ,  1  !  f-'  hi  \      ■  1       i^l  m  1 , 1  -  v.'lhì'.lVqr,.-,!!  iVrsnX'.o  r-Lrì 

la  ispezione  da'  fuochi  incendia-  »  luminosi,  fatui,  o  lambenti,  al- 

rii,  e  a  rilcTarno  la  natura  per  r>  tri  poi  più  attivi  ed  inlìamrm- 
virtù  dell'esame  di  quel  terreno,       lidi,  fi l.h  1 1  i  ani  ad  incendiare  ... 

-lidi-analisi  chimica  dello  stesso,  „  Destarsi  la  liamma  di  essi  fuo- 

rissimo  marchese  Scipione  MafFei  ■<  porzionatn  accozzamento  dèìl'n- 

Seguier  li  Nimcs,  profondo  db.  parola  dell'autore  chiariscono,  ebo 

tura  list  a ,  si  reco  net!'  agosto  di  egli  attribuì  la  causa  di  quelle  me- 

quell'anno  a  Loria  ad  osservarti  teore  alla  presenza  di  sostanze  cr- 

gli  aotidclti  fuochi,  ma  in  quella  ganichc  esistenti  in  quo'  terreni, 

notte  la  sua  espettativa  fallì.  Non  e  sviluppami  il  fosforo  congiunto 

di  manco  il  sìg.  marchese,  dietro  a  materia  espiabile  (  fluido  aerifnr- 

lo  pigliate  informazioni,  no  udì  me  infiammabile,  gas  idrogeno),  e 

nnl^mtett«imdMa%i^^cl  liMbTcórttth  "dell'  arià^pcr 

Larber,  i  quali  per  istretti  che  te-  F  accensione  della  materia  mede- 

ner  si  voglia  a  giudicarli,  non  si  sima.  Guidato  da  questa  giusta 

pui  negare  che  non  chiudano  no  idea,  negò  I'  esistenza  de'  htmi  e- 

mcrito  distinto  da  soprastar  a  quel-  temi,  c  di  scoperse  l'inganno  di  ehi 

lo,  di  cui  ponno  menar  vanto  ì  lor  area  prestala  credenza.  E  tale 
si  fu  l'aggi  listatela  del  suo  tede- 
rò ,  che  se  le  posteriori  scoperte 
dei  chimici,  e  le  spettanze  del 


«olio  stesso  argomento  dai  signori 
Jtira,  V ali ian ieri ,  Pietro  Silva, 
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IM  saggio  di  esegetica  dèi  nuli. 

od  Arricchito  delle  egregie  descri- 
zioni ciitioo-priitichc  del  signor 
Sr.liarp  illustro  chirurgo  inglese, 
di  reciproche  lettere  siili»  seda 
delU  cateratta  do'celcberrimi  Lan- 
cili e  Valsala,  c  dì  molte  noeta 
otserv.zioni  nutomiche  me  pro- 
prie, e  spettanti  alle  principali  in- 


nte  conosciuto  nel  inSj,  lei  ballista  Morgagni, 
dianzi,  che  Gcngcmbre  nel       4.  Prineipii  di 


andò  Giai 


sig.  UFiri  d 

all'  insaputa  delle  tipcrienze  del-  diPnrigi.  Venezia,  1^55,  Hetoon- 
I*  altro,  scoprissero  rit/rogeno^/iw-    din i,  in  11, 

furalo.  E  per  certo  fu  ignoto  n,nc-  Traduzione  dal  francete  con 
sto  bel  lavoro  ilei  Larher  ai  cela-  dolcissima  pre  fin  ione  de]  volgnriz- 
brì  Filler  e  Miltorparcher  quando  zatoro,  quattro  Tolto  dalla  He - 
nel  inSi  si  recarono  nella  provin-    mondi  Diana  ristampa tn. 

5.  La  Chirurgia  completa  se- 
condo il  sistema  de'  madami. 
Bnssano,  1 7Ì8,  Kcmo udirli,  in  11, 
tom.  1,  Questo  com  mende  «olissi - 

sig.  La  Fava,  volgarizzato  dal  no- 


l'ilinido  suolo,  partirono,  owercn-  diniana  per  ciniglie  volte,  la  più. 

do,  non  avere  rinvenuta  sostanza  recente  nel  ■  U34. 
alcuna,  ohe  avesse  relaziono  collo       Lasciò  poi  inedile  il  dott.  Lnr- 

veduttì  flppftrizionì,  e  lasciando  ber  leopere  seguenti,  menzionale 
'-    ■-«  nella  piò  f 


,   sig.  Almorù  Alhrizzi, 

L'illustre  Francesco  Antonio  Zac-  dal  Verci,  ec. 

caria  in  una  esatta  descrizione  dei  1.  De  Epidemia  'Tusculana  an, 

fuochi  di  Loria,  0  nella  tua  Sto-  1336-1737. 

ri»  Letteraria  T.  IX  ,  e  gli  An-  1.  Dissertazione  sopra  la  pan' 

nali  Letterari!  voi.  1.  p.  I.  fanno  'lira  di  un  tendine  dei  piede  sini- 

or  re  vale  menzione  ili  ausiti  ili-  uro  Cagionata  dalla  lancetta,  a 
scarsi  del  Lar 


5.  Discorsi  sopra  le  acque  dei 
ravanelli,  come  specifico  netf  i- 
scuria  renale,  prodotta  da  calco- 
letti  o  Untori  ristagnati  ne'  canali 

4-  Varie  dissertazioni  in  forma 


sempre  adorni  di  nobili  allegorie, 

cina  pratica,  con  divertissimi  al-  do  od  inamabile,  che  con  i  svari  a- 

Iri  manoscritti.  ta  erudizione  per  la  ria  del  cuoro 

Giovimi  ,Luui.  teppo  loto  infonderlo  nell'anima. 

Al  ritorno  do'Francesi  venne  di- 
BEIÌTELLI  (  V.scenio  An-  »»»  da  sì  nobile  uffizio,  pomo  si 
imKi  )  ,  oratore  e  poeta,  nacque  rileva  da  una  tua  lettera  ilei  aif 
iu  Ferrara  del  Botti  da  na-  mano  itìui  al  canonico  Bertoldi 
tura  complessione  di  (piriti  atta  {  T.  III.  corriip.  Bertoldi  N.  15  ). 
e  qualunque  buona  disciplina,  e  figli  perù  che  trovava  un  indici!» - 
tale  che  a  qnolunqucnvvortimen-  le  piacere  nella  educazione  dei 
to  della  mento  valea  n  tattenerlo  giovanetti,  non  cesso  di  essere  Io- 
ne' termini  del  giusto  e  dell'une-  ro  compagno,  o  di  farsene  condut- 
sto.  11  qual  dono,  cui  mantenne  toro  c  precettore  ;  e  non  pochi 
per  inviolata  sobrietà  in  tutte  co-  giorani  ammaestrati  da  lui  hanno 
te,  il  léce  paziente  d'ogni  (alien,  l'atto  onore  alla  patria,  per  gì'  im- 
e  gli  dette  invidiabile  costanza  portanti  uflìzii  cui  furono  desti- 
d'  umori.  Sotto  Giovanni  Andrea  nati,  cho  disimpegnarono  con  np- 
Avoaari.cbe  l'u  poi  vescovo  di  plauso  universale. 
Venula,  fece  gli  stridii  elemetiiari  Daqualehc  anno  tolgea  in  men- 
ili umane  lettere.  Vestito  per  in-  te  il  pensiero  di  dare  al  pubblico 
clinazione  l'abito  de"  cherici,  in-  un  libro  di  poesie  latine,  unita- 
tese  di  poi  con  indefessa  cura  a  mente  ad  alcune  versioni  tanto 
quelle  discipline,  che  al  sacerdo-  suo  che  d'altri,  secondo  quanto 
zio  conducono  '  non  pose  per  quo-  rileviamo  da  una  sua  lettera  bise- 
sto in  dimenticatila  l'amena  Jet-  riti,  nel  predetto  volume  sotto  il 
tenitura,  la  quale-  fu  per  lui  in  N.  16,  ma,  per  ci6  che  si  legge 
tutta  la  vita  oggcttodidclizii:.  re  nelle  susseguenti  lettere,  non  fu 

stand"""  "uanTo"  egli  "seri."™!  mail  ri^od^B^«Lgi  frtwoeri 

canonico  bertoldi  il  %  gennaio  nelle  terre  del  Pontefice. 

no'venisse'dctto  a  Ictloré^di  urna-  6.  Matteo,  e  no  proscP possesso  ì"  8 

ne  lettere  nella  patria  Università  ottobre  (Bertoldi,  eorrispond.  Tn- 

(corrisp.  Bertoni  Tom.  Ili  N.  i  0.  Ino  IV.  N.  58,  45,  5 1  ).  'MDe!*u> 

rammaestramentodellagiosentit,  che  gli  procuravano  i  suoi  purga- 
ci ncet'arte  divina,  egli  adoperò  di  elBUiauoì  studi:, 
tutto  per  adempierla  deguamen-  Nella  stranezza  de'  tempi,  clic 
te  :  ond'  è  che  gli  liaslù  senno  ed  furono,  si  regolo  sempre  da  nomo 
"(nere  per  drizzare  al  vero  c  al-  prudente,  e  visse  una  vita  ritira- 
-  ta,  per  quanto  peraltro  il  compor- 
tava l-  esercizio  dello  sue  funzio- 
ni, sempre  intento  a'  diletti  suoi 
j  appropriato,  lontano  stiiilii  :  gml;  indie  di  una  buona 
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lalutt,  ic  noti  olio,  por  ima  cailii-  Laura  Altieri  TU-i-iLh  F.t- 

ta,  ebbo  dui  ii)o8  infranta  una  r;irn  ,  per  Francesco  Pooiltelli, 

gambo,  comò  si  rileva  dolln  curri-  i  -Ha,  in  j. 

spondsn«B  per  noi  citata,  T.  IV,  5.  Per  la  promozione  alla  di- 
lette™ N.  108.  citi  Porpora  dell'  Eminentitsima 
fu  socio  ad  un  Accademia  cho  e  lìeyervadiss.  Cardinale  aia. 
si  tenca  in  Ferrara  nella  chiesa  .llnriii  Himlaatdi,  Ferrara  ,  pur 
Bertoi-  Francesco  Pomatelìi,  11H5,  in  4- 
,  e  al-  !\.  Gli  Adoratori.  Egloga  pasto- 
rale. Ferrara,  por  gti  l'.mli  Ili- 
Pica-  naldì,  1706,  in  ». 
stara-  5.  Mia  venula  in  Ferrara,  sua 
-.ceni,  patria,  detC  Ernia.  /tener,  tignar 
Cardinale  Giammaria  Riminal- 
di,  Ilrindlsi.  Ferrara,  per  Franco- 
eco  Pomatolll,  1780'. 
citi  Vocile  di'  Bernardino  Adria-  6.  Ad  humanas  literasde  Emi- 
na Barbulot.  Ei  verso  la  fino  di-  nentissimo  ac  lie/er.  Jo.  Mariac 
ce:  In  hoc  porro  mirum  in  mo-  lìiminaldi  S.  il.  B.  Cardinali» 
dum  tlarbulcjus  etUertettius  con-  Ferrariam  adrentu  mirum  in  mo- 
venere,  quod  ambo  Immani,  libe-  dum  lue  Cantei  Htndttcaijtlabon, 
rata,  piì,  Oro  addicti  :  utque  hoc  Ferrsriae,  Tvpia  Francisci  Poma- 
e.r  eo  facile  perspicitur ,  quod  tulli,  [78(1,  in  Ibi.  toI. 
labcntes  vitae  cuna  quum  ambo  7.  Ad  Petrum  Fulchium  in 
ossidai;  laborìbus  in  itudiis  er-  Ferr.  Pont.  Universitate  Anato- 

iile  S.  Peiri,  cajus  aedenì 'veto-  medica  facilitate- laurea  donare- 
state  prope  ./imi  mi  refiteit;  Aie  ni'*.  Elegia.  L'"eiT:<riae,  «pud  Ri- 
-1\  militavi,  cujas  Ecclesia,-  re-  nnld.,  t7Wi,  in  B. 
rum  fere  omnium  indigenti  prue-  »,  La  donna  forte.  Egloga  pa- 
sto est  vigilatala,  et  turi!  pene  starale,  alle  insignì  virtù  dell* 
singolari.  religiosissima  Madre  Suor  Ma- 
il aCi  agosto  1817  passo  al  lincio  ria  'Ocltrttde  A Ibcrghìnì,  Priora 
del  Creatore,  e  le  SUB  inni  tuli  *p  del  monastero  di  ,t.  I.ueia  di  Fcr- 
plie  riposano  nella  chiesa  di  ann  raro.  Ivi  per  gli  Eredi  Rinaldi, 
Matteo,  ove  gli  furono  fatti  -0-  |-jBj. 

lenni  funerali,  ed  ove  il  conte  don  n.  Il  Lamento.  Egloga  pastaru- 

VincenzoCicognaracon  un  breve  /«.'Ferrar»,  Eredi  Rinaldi,  1587. 

elogio  rammemoro  lo  molte  virti'i  10.  La  Lontanatici.  l-.'ztoga  n,t- 

ùi  Ini,  e  la  rara  dottrina,  ond' eia  starate.  Ferrara,  Erodi  EtiiiiiUi, 

fregiato.  i-g5. 

Sue  Opere.  tl^^^^S^ 
del  fratello  di  Ini  Luigi. 

l.Carminnm  libri  Irei,  item  11.  I  fati.  Egloga  pastorale 

nonnutlarum  epigrammatum  ita-  Ferrara,  Eredi  Rinaldi,  ing5, 

tiene  versione!.  Fercariac,  1779,  13.  Hrmnus  ad  Arcliang. 

apud  Carolimi  Coatiurn.  Raphael,  prò  Pio  VII.  Ferrariae, 

1.  Le  Eliadi  per  la  nascita  di  apud  Rinalduin,  iSulj,  in  8. 

un  figlio  maschio  della  N.  I).  14.  Sacro  Triduo  alla  festa  di 
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S.  Malico.  Ferrara,  per  In  itoMO, 
>Sn4,  in  11. 
i5.  Elogio  Ji.nel.rc  nelle  solen- 

„'.,f/, >r  Giovanni  Tinnitili  yubllieo  vasi  scultn  in  marmo  U  acguento 

Professar  d'Anatomia  nelC  almo  Epigra  la; 

Liceo  ili  Ferrara,  sua  patria,  ^ 

po' eorii  Bianchi  e  Negri,  in  !,.  Buìmi .  cìrìì*'.  Premiti  '.  JttHtlntml 

l  fu  composto  in  poche  ore  J.  Dwirfon  .  .w-i,'n.yi.«i«o  .  ii>%(mìj 

ili.  Ad  sitoysiuri:  Muri, ti:  tinnì  ,■..,.,,,,,„,  '''r^v' :",  "''l'.'i^,.,.,. 

domo  Argentile  'ih  insigne™  uni-  "'"<•"•  ""  ■  ",^^i;tlj-° 

mi  liberai  ita  lem  erga  elvetn  sitimi  Lamdaaitiipi 

F.  Lcopaldum  licrtoldium  virum  r"r,™Z  '  ^"ixiz'ii™' 

dttimum.  Ode.  I^r™rise,JTypi»  '  '"ti^cczz'èii*' 

Heradam  Jatephi  Itinaldi,  in  B.  ,           n-.^i  e,  ,/„,„ 

Pio  VII.  Pont.  Max.  prò  jv,„,',  \  i-^.'.iJ,  .  r™.  i^rr-j, 

fondo  Religione  fortiter  passo,  & 

et  a  Galliaad  sn-s  fili dter  re-  „  „  . 

..«■«ni.-,  Vincenti»,  Andreas  Ree-  Ik'*0," 
ir//;,,»  Praeibiter  Ferrarìeniìi 

lince  observanóssimiis  I).  D.  O.  LARBER   (  Auto  ni  o  HiqolA 

Fcrrnrine,  Typis  Heredtim  Riusi-  Alyàho),  nacque  in  Baiaano  dal 

<li  (  sono  tre  Odi  ).  nobile  rlolt.  Giovanni,  e  dalla  no- 

18.  Picll'  Orazione    e    tributi  bile  Marianna  Baggio  a'dì  1 1  mar- 

poetici  alla  memoria  del  chiar.  io  i^ào,  e  venne  tenuto  al  lacro 
ite  per  procuratone  da  quel 
aro  cliente  di  t no  padro  il  prin- 
■e  D.  Nicolo  Benedotli  duca  di 


Geni  il  giorno  primo  luglio  iB 
Ferrara,  iHia,  pe'  podi  Biancli 
Negri,  a  e»i.ji  ai  legge  un  - 


in  di  Vioceulo  Andrea 

in.  Nel  Ragguaglio  del  solca-  tener  invariabile  la  norma  ebe  dm 

ne  lenilinu-.ito  ili  grazie  tributato  pulire  in  [ì^lin   l:i  saggezza  e  la 

r.iirsU:  d,I  iKij    ,„■;'  ni„w>  ,ii  ia„v,  di-  padri  (noie  talvolta  mi 

/JiO  rJJ  oW/„                 in  ;,«,/„,  wi.ri  .".Il  t™  tignanti  de'  figli  ri- 

e  ne' 'Componimenti  i.-iiililicali  in  Inìgcre,  e  ad  alle  culo  tornar  loro 

cosi  fausta  occasione.  Ferra",  incentivo. 

da'Tipì  Br «ciani,  a  carte  aS.  è  II  dutti^imo  abate  Stefani  isti- 

un'Ode  SaiiliM  l:ili„.i  dui  1{<.-rLi:lli.  Ini  ^.'ìrzimisunto  Antonio  Larber 

%o.  Orazione  in  lai  e  di  santa  usi  primo  icntìero  della  lingua 


■  Siti.  Ferrara, 
tono  Bresciani 
ai.  Odi.  Fer 


■e  XVIII  l'abate  Giova 
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nini  quindi  per  sempre  legai 

istituti  cuti  gran  piatilo  il  corso  i 

Italie  lettere,  preminto  in  tutte  in-  indagali!.  E  : 

distintamente  lo  ciani,  nulli  prò-  medico  dell' in  jì 

gevoli  componimenti  italiani,  la-  pera  stessa  ,  ti  i 


modestia  dello  spettabile  proietto- 
re, e  cosi  adopero  il  dott.  Antoni.., 
ebe  alla  perfine  venne  al  fatto  di 


intrattenersi  in  frequenti  priiati  inerenza  presso  la  tettola  modica 

colloquii  con  questi  grandi  nomini  italiana,  e  presso  tutto  il  inondo 

e  dayasi  loro  a  conoscere  fornito  scienziato  abbia  levato  il  giovino 

di  egregia  indole,  alieno  do  qua-  Larltar,  nuo  si  potrei  ibis  r  oti  tl^L-rt'i 

lanque dissipazione,   di  spirito,  parole  signi  fi  ca  re.  Perchè,  vuoisi 

esreglinto.  A  quest'epoca  eziandio  opera  fosso  dal  troppo  riguardoso 
a  duo  illustri  ingegni ,  le  rare  di  suo  autore  già  destinata  elio  Sani- 
si, si  affezioni  il  Larlier.  e  degno  In  appresso  il  dott.  Antonio  era 
si  rese  della  perpetua  loro  intimi-  dcsijrnjtu  al  vinaio  iti  Costonti- 
tà,  l'abate,  poi  professore  poi  coni-  nopoli ,  in  qualità  di  segretario 
mondature  Melchior  Cesarotti ,  e  privato  di  itti  vendo  aniìjiisei.ilore 
il  professore  »\ml<i  Gmsqip.;  Toal-  presso  la  sublime  Porta,  ia  quale 
do,  nomi  unto  noti  ["uno  nei  faiti  peregrinazione  surobbn  veramon- 
deUn  letteratura,  l'altro  in  quelli    te  stata  felicità  sor  a  del  giovine 


darsi  nella  pratica,  avendo  a  guida  rispettiva.  Mei  1361  «orse  prema- 

F  insigne  profrssorLiouessa.  Nel  tHro  l'  ultimo  giorno  del  nobile 

tanta   grazia   appo  l'immortale  eeguenza,  clic  il  dott.  Antonio,  o- 

Morgagni,  ebe  questi  a  buon  grò-  gai  altro  progetto  mettendo  da 

e  d i mesi ie beila  seco  lui  si  rima-  rumbices-':        propria  numerosa 

nera  alcuno  ore  del  giorno  a  ragio-  desolata  famiglia. 
Dare,  e  alla  perfine  lo  lasciava  ar-       li  qui  vuoisi  per  noi  porgere  un 

bitro  dell.i  su;t  rasa,  della  111.1  bi-  giusto  argomento  d'encomio  al 

bliutecs,  e,  che  più  rileva,  dei  tuoi-  li  non  animo  dc'Uassaucti  litiudiui 
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ili  i(0,e'giomi,  i  quali  nella  rei 

turo  fotta  dui  pregiato  loro  prc 

medico  nobile  dott.  Giovali  dì,  non  vitato  n  mediche  eoo  fere  ime,  nel- 

iitimargno  poter  retribuirò  più  le  quali  non  meno  si  seppe  rende- 

giusta  gratitudine  alla  memoria  c  rg  stimatissimo, 

alle  benemerenze  ik-l  padre,  che  Par  tal  guisa  ,  poiché  sottrane 

nel  vedovo  di  lui  putto  in  età  di  a  imirtili-.-iiiio  umilio  un  cognato 

soli  ventidue  anni,  senza  pur  tem-  di  S.  A.  Revcr.  Cristoforo  Sizzo 

po  in  mezzo,  Ila  ini  Oli  i-leggero  vescovo  e  del  Sacro  Romano  Im- 

il  figlio  già  alla  ina  patria  resti-  pero  principe  di  Tronto,  quoti 

tuito.  ginriicolln  degno,  siccome  crede 

Dopo  il  qu.il  fausto  succedimen-  delle  paterne  virtù,  di  eredar  an- 

tissimo  suo  discepuk      I    !      J  1                           '     J  t'  il  pri- 

pr,!,lil«;u,io,  in  data  dui  i.  marzo  mo  giugno  i-Gi,  decreto  pur  esso 

dell'anno  suddetto  il  Morgagni  suo  medico  consulente  onorario  s 


volti ,  Jaaiuies  Buplìsta  Marcii-  Non  andò  guari  che  incontrò 

gnul  A  aionio  Larber  nu/mrrimn  fortissima  li-ln/ioue  e  commercio 

•id  diluitatela  Archiatri  lìaìs.i  rpisi olnre  ,  ulivo  il  non  interrotto 

aettsis  et/ecto,  S.C.  D.,  stampata  rinominati  illustri  professori  di 

il  ijiiì  nella  prima  parte  do1  suoi  l'.olu.a,  co'cck-lui  professori  Gio- 

opuscoli  miscallenoi.  vanni  Dalla  Bona,  Pietro  Ardui- 

Nell"  anno  medesimo  diede  il  no,  abate  Natale  Dalle  Lastc,  no- 
do tt.  Antonio  affrettata  opera,  per-  me  notissimo  nella  letteratura, 
ehi  si  eseguisse  l'impressione  del  nella  cui  raccolta  di  lettere  fanu- 
MS.  del  principe  dogli  anatomici,  liari  pubblicata  dalla  Remoudi- 
e  di  altri  suoi  MàS  l'esattezza  del-  niaua  nel  i8o5  havvene  una  io 
la  cui  edizione  fu  dal  Larbsr  mo-  dita  1 1  dicembre  a!  dott.  An- 
dcsinjo  soprano  il  ma .  IVc^iiiiidjli  Ionio  itiilirUu.  -Si ocularmente  in- 
in  fronte  d'una  sua  disi  eie  prefa-  Urna  e  fermissima  amicizia  ci  stri- 
llona in  nurua  lingua  latina,  odi-  gneva  col  professor  Uonioli  ,  che, 
zione  la  quale  cominciò  a  produr-  emù-  fu  por  noi  scritto  nella  bio- 
si  dalla  Re.uondiniaua  Tanno  me-  gran*  di  lui,  (idi  ad  UH  il  veg- 
dusimo  17G1.  ghiar  «nlf  educazione  di  quattro 

In  questo  mtzio  </ù  de<l  ionio  il  suoi  ligli  in  Gassano. 

m  111  11. -..11.  ■  i-.i-ìì  >.■  per  lem-  ,iLU-.c,ni  lettere  dagli  insigni  Lui- 


,leKe  M..;1.„,i,  ..luoidinarieegra-  Cildnui,  cu.  Giovanni  Stringe, 
ti  malattia  de  minarono.  Viuceneo  Clliminellu ,  Vincen- 

l'eruo  andausi  ili  nilgau  do  per    za  Mdacarue,  Fra  D  osseo  Stalla  , 
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f-egnìrnno  la  prima  di  Ini  invi- 
li™ parecchi  volonterosi  neof"s 
ghetti,  Doir'nuru  dott.  Tliieuc  i-u.    dell'  arie  salutare,  ira  i  quali  ci 

Trinò  pure  il  nobile  Lnrber  dolce  riferirò  come  ne  risultassero 
•omnia  eonfideraziune  c  fmoif,  «    esercenti  distinti  il  noliilc  dott. 


<|...ìri.  KcziMnic,.,  indi  (li.il"  indi-  Era  il  doti.  Larlier  a  per  i'.vi.. li.; 
to  suo  fratello  principe  Abbondio  instrulto  nello  lingue  italiana,  la- 
tratore diRoma,  ambiduc  i  qua-  lina,  greca  e  francese,  e  cenobi- 
li  vencrevoli  personaggi  mirano  toro  anco  detta  spaglinola  c  della 
la  superba  loro  bassauese  vill-g-  inceso,  peritissimo  della  litologia, 

°  Dettil'es  sa  forma'!  ""dimoile  prodotti  delle  bfllo  arti.  Ond.fei 
patrìzie  tenete  famiglio  l'estima-  fece  la  raccolta  d'una  lauto  lii- 
zloueel'amoreTole^a.iwadagmiu-  blioteca  di  scelte  edizioni,  e  qual- 
dosi,  da' suoi  coneittadiui  ognor  che  codice  nou  manchevole ,  u  da 
più  rispettato,  eon  tutti  i  contem-  ultimo  ornò  In  sua  abitarono  di 
poranei  meglin  illuminati  amimi-  buon  mimerò  di  stimate  incisioni, 
si,  e  preci puamen lo  con  tutti  quel-  e  di  una  pinacoteca  di  merito  non 
li  i  cui  nomi  formano  giusta iu.:ii-  volgare  ,  alcuni  pezzi  della  qualtì 
le  1'  orgoglio  dì  Eassano.  inno  ricordati  nella  Storia  pittori- 
Audio  il  gran  matematico  e  li-  ca  dell'  Italia  sa/priore  dall'  ai- 
ri™ ItuuEicru  (jiu<i-j>]ic  lìoscovicb  ehcologo  abate  Luigi  Lanzi, 
negli  anni  ebe 'iuivi  s' in  trai .tenni!  Cosi  egli  Len  si  conosceva  della 
si  uni  cui  più  affettuoso  attacca-  medicina  antica,  che  della  modcr- 
raento  al  dott.  Antonio.  Ebbe  pui  na,  ed  ugualmente  erangli  finii- 
egli  a  segnalarsi,  oltro  le  tante  glìari  le  opere  dei  patriarchi  di 
volto  in  isvariati  argomenti  di  po-  quella,  che  le  teoriche  c  scoperto 
liiia  medica,  e  forense  medicina,  dei  con  Irò  stimo  listi,  e  della  seno- 
spesso  anche  Delle  epizoozie  ,  elio  la  medica  italiana  i  i-.-htm 

vano;  nonché  in  parecchie  epidc-  atiidii  coltivata  ed  abbellita,  sia  al 

mie  ,  specialmente  in  quella  con-  letto  del  dolore,  sia  nelle  mediche 

tagiosa  clic  si  miss  l'anno  177;  conferenze,  e  nelle  filologiche  con- 

nel  vallo  del  Brenta  confinante  talvulla  interveniva, 
col  Tirolo,  e  vi  mietò  un  terzo  Vuoisi  inoltre  retribuire  cnco- 
degli  ubitatori,  e  dove  per  dccri'to  mio  alla  sin  modestia  e  mode-ra- 
de: I  supremo  magistrato  alla  sanità  zione,  per  cui  non  fu  preoccupato 
di  Venezia  dall'uffizio  sanitario  giammai  da  fanatismo  di  medica 
di  Basano  fu  avviato  ad  indagare  parte,  nou  ambi  mai  posti  snpe- 
laspeciedeU'infeIione,esuggerir-  rieri  a  quello  che  copriva,  nè  ri- 
ng i!  metodo  curativo  e  prolihLicu.  rcrr.'i  .igp;  ir  uà  binili  a  società  lelte- 
Non  anco  tocchi  gli  anni  i'j,  rariu  e  scientifiche  ;  e  senza  sua 
cioi  nel  1 781,  desìo  lo  prese  di  am-  inchiesta  nel  i^lìi)  venne  inserit- 
moglinrsi ,  e  condusse  a  spesa  av-  -lu  nell'accadi-mia"  degli  Agiati  di 
venente  donzella,  che  Cu  pai  me-  Eoveredo,  e  nel  170.7  nella  Socic- 
glie  solertissima,  Duinonici  Mei-  lù  ,li  Medicina  in  Venezia. 
Ingo  di  Thtdlic.  Ma    fra   tinte   le  prerogative 


sormontava  in  lai  <(uellad<illii  bori-  naie  di  Medicina  prati™ rum |,il„- 

U  del  mure,  ciué  una  probità  uou  to  dal  Cousigl.  K.  Pluf.  Vaiolino 

«maiala,  una  quo  comune  achic  t-  Luigi  Brera,  fascicolo IX,  5.  Iti- 

duoli»  eorelle.  Tese  compiere  il  lica  dello  stesso.  Alla  perline,  la 

giuniori  ,  «inseguir  la  laurea  ad  sporre  una  Storica  notizia  sopra 

(,  in  ìli  dun,       muli  il  IJ.r  Ciusujv-  Iti  otui  e  te  opere  di  Antonio  Lar- 

pc  ri  usci  chirurgo  opera  Lo  rudi  mul-  ber.  Bautao,  tipografia  Bueggio, 

che  più  del  nubile  D.r  Antonio 

largheggiasse  di  gravi  «pendii  pur  Le  opero  di  lui  tono  lo  ia- 

1'  edile, IZIUI1U  di  aiin  libilo,  godili  .- 

Brievemente,  fu  l'uomo  rispet- 
tabile, di  tratto  urbano  ma  digui-  i.Una  clegao  tinsi  ma  Odo  latina 

spirilo  penetrantissimo,  eloquente  Raccolta  di  Poesie  de  piti  celebri 

uon  ciarliero,  olliiiusu  min  piajr-  letterati,  pubblicala  in  Venezia 

giatorc,  di  animo  onesto  e  libera-  militili  prono  Marco  Garniooi 

le,  ingenuo  e  costante,  nulle  spia-  pur  l.i  morti:  successa  in  Padova 

eevuli  Dontiugenzo  privato  di  lon-  di  Cioioiiui  Corrado  Holl'inann  Ut 

p;an  imita  e  grandezza  d'animo  seu-  Norimberga. 

za  pari,  nulle  pubbliche  vicissitu-  i.  Una  dill'usa  prefazione  latina, 

ili  ni  <Y  i  iieulpevote  pi  udunz,]  ,  nei-  alle  opere  dui  prufuSDur  Morgagni 

clinico  e  scrittore  imitabile,  uni»'  j!  11  volgari  zia  monto  dall'  in- 
roso fratello  ,  padre  migliore,  di  glese  delle  Ricerche  sopra  tejctt- 

gnissìmo,  ecai^iinoovoflmari-  inumai  migliori  meni  pe"r  gna- 

,;„■],,  e  non  pur  li  accattare,  los=u  rirU;  del  siS.  Guglielmo  Or,,,,,,  e 

a' suoi  tempi  bastato.  colf  aggiunta  delle  rifleuiaui  ,o- 

La  notte  dei  i5  febbraio  i8ij  pra  la  natura  delle  febbri,  del 

chiuse  l' onorata  di  lui  vita,  ohe  dottor  Curry.  Basano,  dalla  He- 

ounluva  l'anno  n\ d'eia  ed  il  5i."  moudiniana,  .;H7,  T.  3,  in  0. 

di  pubblico  servigio  in  Bassano,  Il  signor  Le-Ful.ure  aaieri.ee, 

lasciando,  olire  la  moglie,  due  fi-  esser  l'esposizione  del  Grant  il 

glia  od  un  liglio.  più  purfutto  conimeli  lari»,  chu  sia 

L' islariografo  nobile  Gio.  Bat-  stato  scritto  sogli  aforismi  d'Ippo- 
lita Ve  rei  nelle  >«  pulizie  in-  ciaL.ì  mLuiiio   all' influenza  dello 
torno  alle  tuta  e  alle  opere  degli  storioni  sulle  febbri. 
Scrittori  di  /lassano,  ed  i  compi-  Il  dottor  Lirber,  profondo  co- 


il  sig.  Hirlulomiuco  Gamba  nel 
tuo  (.'«j.iAyo  drrli  Scrittori  Ila,- 
saneri  del  secali!  XV IH.  Nel  gior- 


L  i  i  l  :e"j  b, 


.J5 

italiano  dall'  originale  mi  più  1'  esecuzione,  accennando  i  prov- 

pregevole,  vedimenti  generali  da  modificarsi 

Il  Giornale  stampato!  Venezia  a  ragguaglio  dello  diflereuti  po- 

par  servire  alla  storia  ragionata  sture  è  circostanze  dei  paesi  e 

•Iella  Medicina  del  secolo  XVIII  delle  provincia 

a  merito  de  IL'  erudi  lini  ino  Cousi-  Pini  riporremo  fra  lo  co»e  da 

gliere  professore  Francescu  duttor  desiderarsi,  che  di  questo  sistema, 

Aglietti,  Tomo  iv  ,  p.  i%,  do-  illustrato  dal  dottor  Larl.or,  nelle 

po  aver  tributata  la  dovuta  lode  contingenze  luttuoso  d'  i iifln ..- n ti 

all'  opera  di  Gront,  meritevole,  malattie  appiccaticcio,  lo  quali  fra 

luogo  distinto  tra  quella  poche,  elio  desolarono  la  ipaventata  liu- 

chn-  giungeranno  fino  alla  poste-  ropa,  o  aoprastanno  par  troppo 

rit.i  più  lontana,  passa  a  tessero  ancora  in  Italia,  venga  fitto  giù- 

un  compiuto  elogio  al  merito  del  tto  capitale  dalla  taggezza  de'  gu- 

traduttore.  verni,  maggi  ormo  n  te  rispetto 

(.  Il  volgarizzamento  della  DU-  V  istituzione  de'  pubblici  staUli- 

leriasione  fisico-medica,  che  ad-  menti  per  gl'icifeLii,  nuvuic  pir- 

dila  un  metodo  sicuro  di  preser-  tito  altra  volta  da  noi  eelubral». 


vare  ì  popoli  dal  uajuolo,  e  di 
ottenerne  la  totale  ditale 


aÌestin;io-  con  tetta  aio  ne ,  sicuro  ed  unico 

.  dì  D.  Francesco  Gii,  tradotta  onde  salvare  le  grandi  o  piccole 

dallo  spagnuolo  in  italiana,  i-d  ]  ni  [uh /.inni  o  una  nazione  intera, 

illustrata  con  un  discorso  sptt-  e  la  cui  efficacia,  volere  o  non  vo- 

tante  a  questo  metodo  dal  signor  Icro,  ò  posta  in  pien  meriggio  da 

Antonio  Larber  protomedici!  di  un  infiniti!  novero  di  fatti  ne'ge- 

Bnssuno,  coli'  aggiunta  delle  ri-  iterali  l'aiti  delle  epidemie  conta. 

flessioni  critiche  fatte  per  cori-  giose  notati. 

missione  del  Consiglio  di  Quito  5.  dotto  consulto  in  data  3 
sopra  II  suddetto  progetto  dal  dot-  settembre  i^Gg  intento  nella  Re- 
tori/; Santa  Cruz  y  Espejo.  Bus-  lagone  della  guarigione  di  un 
sano,  dalla  Reroondiuiaua,  130'rj,  cancro  esistente  netta  mammella 
Tomi  i  in  8.  sinistra  di  una  signora  dì  Trenta, 

Di  sommo  rilievo  ó  la  prci'aaiu-  pubblicato  in  Firouze  nel  1770 

110  a  quesl'  opera  del  dottor  Alt-  d.illa  stamperia  Ui  S.  A.  R.  per 

tonio.  Gaetauu  Càiubiagi  dal  professore 

Egli  non  cDudauna  nella  stessa,  N.it.ilu  Uiii.i;|i[i..i  l'.JIiicci  medicu 
come  il  dott.  Gii,  il  barone  Swie-  chirurgo  delle  LL.  MM,  Orrovolo 
ten,  Grolles,  Azzeguidi,  persua-  precipuamente  si  è  pel  nobile 
si,  ette  i  contagi  ti  possono  frena-  Larbur,  che  il  parere  di  lui  sia  sta- 
re o  distruggerò  per  divisione  o  to  interpoliate  dopo  sentito  quol- 
non  per  moltiplico,  la  iuoculazio-  lo  dell'insigne  barone  Swrieton. 
00  del  vajuolo  umano,  alloro  in  6.  Una  ben  concepita  lettera  al 
andazzo,  né  tampoco  ne  fa  l'ajiu-  tuo  amico  il  nobil  sig.  conto  Fot- 
l.i:!i.i,  l'irne  il  ieii;ilo  specula  ture  dinando  Gualdo  ,  medico  rieen- 

dicnto  il  progetto  di  G§!  dsUa  ìMdìchVdùrarglche  'YnZrwte 

sollecita  disgregarono  doglmfel-  facoltà  febbrifughe  ed  anusctu- 

ti  dai  saui,  del  divieto  d'ogni  co-  che  della  corteccia  delC  ippoca- 

inunanza  fra  loro,  ed  caurta  cai-  stano,  raccolta  daltignor  Antonio 

damante  chi  tieuo  la  somma  dai-  Turra,  e  pubblicato  io  Vicenza 

a  prò  uiuo  fot  ne  usila  itainporia  Tnrra,  1738,  in  tì, 


Vou  V. 


io 
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ea  dal  nobile  dot 
golarmente  sui  pi 
dio  della  china  n 


Egli  inoltre  lascio  manoscritti 
una  memorili  riputata  commende 
vole  da  esiraìi  professori,  o  degna  Verso  quest'epoca  incontrò  l'ami- 
allora  della  pubblica  luce,  aopra  i  cizia  del  famoso  vescovo  Bristol  , 
successi  di  varii  innesti  vaccini  e-  il  qualo  stimandolo  adatto  alla  e- 
•eeuiti  ìn  Bassa  no  nel  itìoi  che  ducazione  de'  fanciulli,  il  racco- 
mandò al  conte  Morioni  di  Verona, 
che  area  d'  uopo  di  un  educatore 
pel  proprio  figlio:  il  quii  Mariani 
non  era  già  di  quelli  che  portano 
sancsi  contro  il  benemerito  trova-  la  falsa  opinione,  essere  a'  pr  iti  ci- 
to dì  Jenner.  Questa  memoria,  pi i  ugni  maestro  buono;  ed  ado- 
acritta  con  vero  spirito  filosofico,  perano  assai  più  curo  nel  guardaro 
e  senza  alcuno  studio  di  partito,  a  chi  affidino  le  loro  tenute,  i  loro 
mirava  a  provar  illegittime  quelle  cavalli,  i  loro  cani,  che  non  i  pro- 
vaccine, od  a  porgerà  suggerì-  prì  figliuoli. 

menti,  perohò  all'avvenire  i  ri-  Il  Del Hosso  eapea  ebo  il  precet- 
tila meni  idei  l'operazione  toni  ai-  tore  esercita  un  sacerdozio  e  non 
(ero  più  fruttuosi.  fa  un  mestiere,  che  te  sue  funzioni 
Lasciò  pure  manoscritti  un  co-  Bono  interamente  intellettuali  e 
pioso  novero  di  medici  consulti,  e  m'orali,  che  i  suoi  rapporti  ionu 
i  rudimenti  di  qualche  trattato  sociali,  e  che  tutto  che  s' insegna, 
mal  appena  intrapreso.  a'fanciulli  è  la  base  dell'avvenire  ; 

O  anima  dolcissima,  se  nel  se-  eh'  egli  È  custode  della  innocenza 
no  do'  morti  È  memoria  di  chi  vi-  loro  e  responsahile  della  «aiuto  mo- 
ve, fa  di  ricordar  noi,  ancora  do-  ralc  e  fisica  degli  esseri  che  «ca- 
lali tutina  e  di  te  sviscerati,  che,  gongH  «fidali,  ■  debbo  dare  alla 
sazii  di  questa  fanghiglia  terrena,  società  uomini  puri.  Adottando 
come  tosto  natura  il  vorri,  ti  rag-  egli  questi  principii,  non  potea 
giungeremo.  non  essere  acconcio  a  tale  ufficio  , 
Giovuin  L» ni.  e  con  soddisfazione  reciproca  com- 
pi lo  educazione  del  «no  alunno  , 
DEL  ROSSO  (Filiffo),  na-  ed  ebbe  da  quella  rispettabile  Ta- 
cque in  Koma  il  i  luglio  i^tji  miglia  una  pensiono  che  gli  fu 
da  Zanobio,  e  da  Francesca  gira-  conservata  finché  viste.  La  sua  st- 
iletti, cittadini  fiorentini.  Dopodi  tìtudine  nell' istruire  la  gioventù 


li  studi!  elementari  di 


[Ji'ich! 


alle  belle  lettere,  . 

divinità,  sebbeno  non  ai  legasse  ove  convenivano  le  persone  più 
mai  cogli  ordini  sacri;  in  che  si  cospicue  ilei  paese.  Ond'  è  che  co- 
aoquistò  lima  divalente.  Itecatosi  me  fu  stabilito  un  nnov' ordino  di 
alla  patria  du'suoi  antenati,  tenue  cose  in  Lombardia,  fu  nominalo 
eletto  a  segretario  dell'accademia  con  decreto  imperiale  del  i.  di- 
ile"  teologi  dogmatici  di  Firenze,  ccuibre  i8oj  a  professare  di  belle 


Di  j  i.:l"J  Uv  C 
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  chiamarano  il  Profittare  <I,il  bel 

l'aiia.  Quivi  [mr  due  .ni ni  tstrcit'i    parlar  toscano, 
il  ano  incarico  da  quoll'  uomo  eh'       Mentre  risse  non  arriccili  la  lol- 
egli  era.  teratura  italiana  d'opere  stampa- 

Colto  nelle  lettere  grecite  e  la-    te,  me  laidi  Bienni  braci,  che  me- 

giovani  petti  de"  suoi  ntnnni  j  e    blìco  diritto  a  profitto  di  ciucili 
non  ti  mostro  indino  dì  eoo-    che  intendono  alle  lettere  ed  allo 
ti  belle.  Situo  i  seguenti. 


.  Un  Elogio  delV  immortale 

co  sapore  italiano;  o  questa  do-  Giuseppe  Parlai. 

te,  desiderabile  «empro  io  ehi  e-  a.  Un'Antologia  o  fiore  della 

aercita  il  difficile  incarico  del  pre-  Dirina  Commedia  di  Dante. 

eettore,  pacche  i  giovimi  prosi  al  3.  Un  Lessico  alfabetico  greco- 

nischio  di  un  bel  dire  porgono  pia  Italiano. 

di  leggeri  attenzione  n  quanto  si  i.  Va  lavoro  tal  Poema  epico, 

rìen  loro  insegnando,  unita  alla  salta  Tragedia,  surf  Ode. 

bontà  verace  del  ino  cuoco,  faceo  5.  Altro  sa'  priacipii  generali 

■i  che  la  sua  superiorità,  lunge  delle  arti  beile. 

rial  l'esse  re  importuna  agio  ranetti,  6.  Dodici  Odi  di  Orazio  volga- 


j.  Un  Discorso  sullo  itile  e 
'o  nelle  opere  delle  arti. 


poi  dava  al  suo  spirito,  a  su 

lenti,  jiltc  suo  virtù  una  grazia  gusiv  neue  opere  acne  arti. 

non  dissimile  da  quella,  cui  il  pn-  8.  Una  dichiarazione  di  alcune 

dorè  arroge  alla  bellezza,  canzoni  del  Petrarca. 

Uopo  due  anni  Pietro  Moscati,  9.  f/iio  Zibaldone  contenente 
che  lo  orca  in  grande  amore  e  in  appunti  e  luoghi  osservati  in  di- 
moila stima  per  le  cose  discorse ,  versi  classici,  greci,  latini  ed  ita- 
con  altro  decreto  imperiale  del  1.  liani, 

luglio  180^  il  fece  nominare  alla  sa.  Altro  Zibaldone  di  ricordi 

cattedra  di  eloquenza  nel  collegio  diversi. 
di  Brera  in  iVlitaoo  a  sostituzione 

del  eh.  cav.  Luigi  Lamberti  lìog-  Il  professore  Pel  Rosso  fu  uomo 

giano,  che  fu  chiamato  ad  altre  di  spirito  gaio  ,  d'indole  compa- 

lunzioni.  Cuopri  questa  cattedra  goevote.  Il  suo  conversare  era,  as- 

insino   caduto  il  governo  it;ili;t-  tai  piacevole,  non  tanto  pe'  «ali 

no:  ebbe  dopo  quella  de'principii  attici,  ondo  condiva  i  suoi  discor- 

generatì  delle  orli  nel  ginnasio  di  si,  quanto  per  la  molta  dottrina 

Sant'Alessandro  in  Milano,  in  cui  che  fi  mot  bea,  erudito  siccome  o- 

durofìnual  r8i 5,  dopo  di  che  dal  gli  era  nella  letteratura  greca  a 

Governo  Austrìaco  ottenne  il  ano  latina,  e  bel  parlatore, 

riposo  con  pensione.  Esso  si  tenue  in  corrispondenza 

Egli  scrisse  le  sue  lezioni  di  e-  con  TBxii  dotti,  a  specialmente  10I 

loquenza,  ed  h  peccato  che  non  ri  P.  Cesari  di  Verona,  col  cut.  Au- 

ricno  rinvenute  fra  lo  suo  carte  ,  dreo  Mustoiidi. 

imperocché  erano  scritte  con  bel-  Mori  reno  la  moti  disettembra 

lo  sbile  italiano,  ed  adorne  di  acci-  i8j3  (  1). 

ta  erudizione.  Tanl'ere  la  sua  pu-  G.  M.  paniti, 

disi  e  Moscati,  i  ministri  Vaccari  f,|  c/m».  '•  J-|f'-rjlir  di  Firma,  tri- 

e  Luosi ,  non  che  molti  altri ,  lo  m  ti  tri  di  oltob.  nov.  1  deismo.  iBJi. 


ro),  ebbe  i  suoi  natali  iD  Alca-  tararla  a  più  (Travi  disciplino,  o 
saudriailai  di  dicembre  del  sp-.-i.il.n.-ntu  all.i  ti^l-b,  U,  <(,i;i- 
dall'avvocoto  Giovanni  e  da  An-  U  avendo  per  tre  anni  studiata 
giolina  Guono.  Dio  fin  da' cuoi  assai,  sostonno  pubblica  tosi  con 
primi  anni  non  dubbi  segni  di  un  lauta  lode  da  essera  mostrato  agli 
raro  ingegno  e  di  grande  amere  altri  condiscepoli  come  modello 
allo  studio.  Apprese  in  breve  l'i-  degno  d'imitazione.  Ottenuta  po- 
talinno,  il  latino  ed  il  greco  ,  e  a  clii  giorni  appresso  la  laurea  in 
quella  età,  ebo  la  più  parte  dei  questa  disciplina,  fu  crealo  pro- 
giovanetti  suoli:  imparare  i  princi-  ccttorc  nel  Seminario  di  filosofia 
pii  delle  lingue,  egli  dettava  coro-  di.t  vescovo  Corner.  Senunclit  a 
ponitnenti  latini  ed  italiani,  ebo  pubblico  vantaggio  poco  li  rimase 
davano  di  lui  grandissime  sperau-  in  quel  luogo,  avendo  per  ispon- 
ze.  Ma  fatto  appena  baccelliere  di  tanca  rinunzia  fattane  da  Giam- 

pTS,^™"^p?ò?e^^ìlo,!st-  nonìcato^rMonsobcc.1110  ™ 
tcre  il  18  di  luglio  del  |8Ì4,  nel-  puivi  opri  un  collegio  nella  pro- 
to suo  opero  scelto  si  pubblica-  moro  di  discepoli,  fra' quali  vi 
rono  in  Alessandria  per  Luigi  Ga-  ebbe  il  celebrata  llrunacei.  Sei 
priolo  nel  l8a5  e  3C,  tre  volumi  ij.jo  fu  eletto  dal  Governo  vene- 
in  a.  Une  contengono  lo  Opere  in  to  a  profetim  i'  secoli  J.irio  di  lu-i- 
prosa  e  le  poesie  di  argomento  e  ca  a  rnetalijii.'j  nelln  L'uivirsiti 
di  metro  vario.  Questa  sono  com-  di  Padova,  a  dopo  quattro  unni  u. 
mendevolì  per  una  cotal  vena  gio-  primario,  sendogli  cresciuto  Io 
vinile j  e  se  alcuna  volta  lasciano  stipendio,  talchi  giunse  a  grao- 
desidnrare  pensieri  più  maturi,  un  dissima  somma, 
ragionare  più  esatto  ed  uno  stile  Questa  cattedra  tenne  tempro 
|nS  forbito,  palesano  peri  un  gio-  insin  ebo  visse  e  con  molta  lodo, 
rane,  che  area  sortito  felice  di-  o  tanto  gli  rimasero  sempre  fru- 
aposiiìouc  dalla  natura;  talchi  scile  le  facoltà  intellettuali,  eho 
p u ossi  dirittamente  affermare,  cho  gli  fu  dato  di  disputare  con  som- 
egli  sarelihesL  levalo  a  gran  fama,  ma  faciliti  e  chiarezza  anche  in 
quando  il  cielo  gli  avesse  conce-  quel  tempo  in  che  gii  Domini  d'or- 

quindi  spoglialo  di  quel  certo  fa-  per  cosi  diro ,  che  misera  ombrìi 

re  gonfio  ed  affettato  che  scorgesi  di  vita.  Usava  oelle  disputazioni 

qua  e  là  nelle  suo  scritturo,  istil-  di  bugna  purga tissi ma,  sicché  da 

latogli  forso  da  chi  lo  indirizzò  que'  maestri   solevasi  appellare 

negli  studi.  quasi  novello  Cicerone. 

TowuM  VsuieM.  Nel  t7sa  pubblico  una  dìsscr- 
lozione  intorno  le  acquo  di  Mun- 
B  CHI  A  V  ETTI  (AtlOUO).  Ni-  «elice,  e  nel  .  jì..  un'altra  ioturuo 
 alla  Battaglia,  luogo  pncho  1'  nere  della  «te.ta  terra,  che  furo- 


imglia  luogi  da  Pedata,  da  pa- 
.L,  l,  .,;.u.a.eo,  n.  l  .fiV.V  &l- 


degan» 
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■  'M  In  Sl-in.-'.,-cE.t.i  min  sitìii  fece  riprodotta  quest'opera  con  ilciln-a 
■ih  di  mirabile  giudizio,  ma  sep-  ni  Riformatori  Jcllo  Studio  di  Pa- 
pe anche  attenerli  alle  più  sane  dora.  Inedite  si  rimasero  molto 
dottrine.  La  celebrarono  molto  le  sue  lesioni  e  disputale  dì  filoso- 
rìorcllo  della  repubblica  delle  let-  fiche. 

tere  per  l'anno  ij58  e  gli  An-  G  B.  Binuio. 
nali  letterari!  d'Italia.  ' 

Pubblicò  inoltre  vario  Orazio-  P1ERIBONI  (  Astosio  ).  Hello 

ni  dette  (inali  fu  lodata  la  eto-  biografia  svizzere  trovasi  non  di 

rjucnza  e  lo  etile.  rado  il  nome  dì  quelle  valoroso 

Lo  Schiavetti  era  infaticabilo  guide  che  conducono  i  dotti  a  mi- 
gli aitimi  «uoi  anni  saliva  ogni  i  cacciatori  a  stanare  i  caprioli  noi 
giorno  la  cattedra,  no  perciò  era  più  remoti  burroni.  Ho  citato 
meno  assiduo  .1'  suoi  doveri  conio  questo  esempio  per  provare  cho 
canonico.  vi  sono  delle  illustri  nazioni  che 

Di  temperamento  mansueto  ,  tengono  per  non  indegno  di  paj- 

rio  amata  assai  che  1'  altrui  fama  rito  anche  se  servilo  e  accenda- 
si spargesse.  Fu  sempre  sema  va-  rio,  e  che  perciò  non  si  dee  U- 
n;i-;l(iri.i,  senza  invidia.  Degli  n-  eciare  questo  Pioriboni  senza  un 
mici  amator  miracoloso,  metterà  fiore  che  adorni  il  piccolo  tumulo 
in  opera  tutto  che  potesse  ondo  che  lo  copre.  Nacque  egli  nel  1 773 
giovarli  j  fornito  di  usimìa  carità,  in  Vicenza  da  una  famiglia  ca- 
vile povero  sempre  fra  le  rie-  duta  in  poverissimo  alato,  la  qua- 
chezze,  perche  non  ioli  individui  le  non  ebbo  nemmeno  il  coraggio 
soccorreva,  ma  intero  famiglie,  di  dargli  la  primiera  educazioni! 
Benigno,  umano,  dottissimo,  fu  delle  lettere.  Ciannullaostante  il 
pianto  come  si  meritava.  Mori  il  Pieriìioai  innamoratosi,  non  so 
y  agosto  1  j85  di  circa  90  anni.  come,  dello  sci  eri  re  naturali,  si 
diede  allo  studio  di  esse,  e  per 
Sue  opere  a  stampai  più  facilmente  impratichirsene, 
postasi  tra  piedi  !n  via  d'  Oriente 

1.  De  aqais  MontistilicU.  4-  e  traversata  l'Italia,  fu  in  Africa 

ijag.  ed  in  Asia,  di  dove  non  dirò  qual 

1.  De  aere  Montissilicis.   4-  frutto  traesse  perchè  non  mi  È  no- 

ijSo.  to  altro  testimonio  cho  un  solen. 

5.  Oratia  de  Zacharia  Canali,  ne  reliquiario  che  per  sua  divo- 

p.iirlrin  ivncio,  Equite,  D.  Marcì  ziona  portò  da  Gerusalemme  e  de- 

Procuratore.  4.  Vcnetiis,  1^35.  pose  nella  chiesa  di  san  Francesco 

(,  Oratlo  ad  Aurelimn  Rezzo-  di  Schio.  Stabilitosi  in  patria, 

niam  Eqaitem  et  fratrem  Cle-  Jiedesi  a  frugare  il  territorio  vi- 

menlis  XIII,    cum  Divi  Marci  cntim,  cercandovi  le  ricchezro 

Procurato  cketas  in  dignilatis  geologiche  delle  quali  abbonda, 

1759.  '  lebri  gabinetti  del  suoi  più  vali- 
J.  Disputatìones  Melapliysicae  di  mecenati,  Castellini  e  DaHin  , 
habitae  in  Gjmnasio  Patavino,  ma  pose  anche  con  lo  sue  fatiche 
ad  obscura  quaedam  Arislolelis  sulla  traccia  delle  scoperto  i  fa- 
llica illustranda.  8.  Vcn.  13S8.  mosi  naturalisti  Marzari-Pencati, 
—  L'anno  oppresso,  mutato  e  Marajchini.  (EglLpure  volle  ea- 
«cmplicement»  il  frontispizio,  fu  (ere  inventore,  e  diedesine!  iSu 
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ito 

a  presumere  di  conoscere  la  ma-  cerna  che  portarono  in  quegli  ul- 

triro  dei  giacinti  che  l'Astico  tra-  timi  anni  a  tanta  sltiEm  la  geo- 

vulge  o  Lonedo,  ed  it  merito  di  logia. 

qneita  In»  dottrina  fu  discusso  dal  Giovimi!  e.  Sene, 

conte  Da-Rio  nelgiornaledi  Pado- 
va (  gennaio  0  febbraio  p.  l3l  >.  I       GIANELLA  (Cablo),  nacque 

forestieri  lo  consultavano  ape*» 4  da  ricca  famìglia  in  Milano  il  i3 

Io  prendevano  a  guida  delle  loro  gennaio  del  1 7^0.  Fece  i  suoi  stu- 

ncursiunì,  ed  Ci-!i  ebbe  a  provare  3ii  nel  colle^'iu  nitri  pillil  i  Cerniti 

non  pucho  volte  la  liberalità  di  in  Brera,  alloro  uuremissimo  per 

5.  A.  il  viceré  Ranieri.  Ma  uè  il  uomini  eruditi,  ed  egli  stesso  gio- 

friilto  delle  sue  fatiche,  nè  la  prò-  vanetto  ancora  di  sedici  anni  ne 

lezione  dei  dotti  hanno  potuto  tot.  lesti  Patito.  Cultivò  la  poesia,  i'e- 

lo  alla  miseria  in  cui  tenne  dalla  loquenza ,  la  teologia  ,  ma  elilm 

nascita  condannato.  Il  Pleriboni  mai  sempre  in  impeciai  predilezio- 

portava  seco  quello  abitudini  cho  no  le  matematiche  scienze.  Dopo 

sono  appo  coloro  che  non  ebbero  over  insegnato  por  dno  anni  la 

agio  di  apprenderò  in  una  vira  teologia  nel  medesimo  collegio  ili 

larga  e  sicura  i  confini  della  tem-  Brera,  nel  1771  fu  etetto  a  spie- 

peranxa.  Grande,  massiccio,  robu-  cani  la  fisica.  Estinta  la  società 

sto,  pilloso  questo  Gerione  errava  di  Gesù  fu  dal  sovrano  chiamato 
le  notti  ed  i  giorni  tra  i  boschi, 

dietro  i  torrenti,  tulle  montagne,     „_    .. 

c  quando  aen  ritornava  carico  di  menti  di  Algebra  ad  uso  delia  R. 

sassi,  egli  non  sapeva  rista u rare  lo  Università  di  Pavia,  stampati  in 

forze  del  corpo  se  non  sciupando  Milano  nel  '778,  in  8-,  e  quelli 

quelle  dell' intelletto  a  dell'econo-  di  Matematica  Impressi  in  Pavia 

fjtto  olla  gratitudine,  e  quando  ro  di  «n  Salvatore,  in  8.,  colttn- 
mori  il  Castellini,  cho  vivente  gli  reno  al  nostro  Gianelta  una  di- 
fu  vero  amico,  malgrado  le  stret-  screta  fama,  ma  poco  sopra iiissero 
tene  dello  ina  borsa,  ne  fece  in-  a  luì.  Pubblici  inoltre  : 
cidero  l'effigie,  e  stampare  una  1.  De  igne,  dissertatiti.  Mcdic- 
vitarella  soccinta  si,  ma  tale  che  lanj,  per  Joseph  Galeatium,  177'', 
fu  degna  di  essere  parola  per  paro-  in  8. 

la  ripetulainqucstabiograliaVol.       a.' De  funium  tensione,  ibid., 

I  pag.  5ao.  Snervato  a  cinquanta-  1775,  in  8. 

l'ospizio  delU  mendicità  ove  non  mentariut .  V  inserta  nelle  Me- 

contcnto  li  fortuna  di  averlo  tra-  langes  de  Phitasophìe  et  de  Ma- 

volto  a  vivere  fra  persone  a  lui  thematique  de  la  Socìéiè  ttojid 

tanto  dissimili  nel!'  ingegno,  nen  de  Turbi,  T.  iv. 
trovò  altra  via  dì  separacelo  elio       4-  Raimondo  Diosdndo  Caballe- 

cuimorìin  San  Servato  quest'Ilo-  BibUoth.  Ser.  loc.  J.,  sull' autor  i- 

mo  che  malgrado  tutto  le  ovvor-  là  del  Gusta  gli  attribuisco  anello 

tìtà  della  aorte  ed  il  difetto  die-  un  carme  latino  intitolato  :  Astro- 

ducazione,  visse  negli  studi!  e  'lentia. 

del!ostudio,e  va  annoverato,  ben-  Annui*  Amcom. 

ohe  ultimo,  fra  i  Brocchi,  Mara- 
schini, Moria  ri- Pencati,  Patini, 

Cartellini  ed  altri  illustri  da  Vi-  : 
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,  il  di  8  pillano  17 
aduno  dell'arte  roed 
itila  dulia  natura  eh 
>.  Percorsi  ■  minori  studii 


grassi  corrisponde  Dti  alla  si 

la  medicina  teorica, e  acne  janii 
degli  errori  nella  medesima  ;  prl- 

dubbio,  uabblicando  /ventioin-  Dall'  Olle  o/itergino  ;  P.  O."  d'i 

que  anni  nel  Giornale  di  Medi-  Medicina  teorica-  pei  Chirurghi 

Cina  pratica  del  iuo  precettori)  nella  I.  R.  Università  di  Padova  t 

professor  V.  L.  Brera  un  Santo  ec;  la  Padova,  dalla  tip,  b  fonderia 

critico  del  sistema  medica  del-  della  Minerva,  Itiao.in  4.  E  fu  que- 

t  americano  dottor  Rust,  parago-  e  to  l'ultimo  lavoro  che  con  ducei - 

nato  alle  teoriche  medicìte  delle  te,  perchè  nel  declinare  del  1830 

principali  scuole  d'Europa  del-  gli  sopraggiunso  una  tisi  trachea- 

dicina.eouseguilagliSgiugnodel-    lodati  '  " 


:a  pei  Chirurghi  nella  Univer- 

banno  it  pregio  di  esiero  dettato  siti  di  Padova,  ec.  ec.  Padova, 

con  copia  di  dottrina  e  con  molta  pel  Crescini,  i8a8,  in  8.  Neil» 

l'orza  ili  metodo  analitico.  chiesa  parrocchiale  di  (un  Polo  di 

Fornito  il  corso  medico,  fu  Iau-  Oderzo  fu  posta  al  Dall'  Oslo  la 

reato  e  poscia  ascritto  all'  accado-  seguente  iscrizione  :  • 
mia  di  Padova.  Viaggi*  a'  princi- 
pali ospitali  d' Italia  ;  e  in  Milano  , 

■      —r  ■  '   P.lru  lutti  >•»  OrinriHI 

Venezia,  du 

dottor  Zannini  ali*  Ospedale,  abb 
protettore  ed  amico  il  consiglier 
Aglietti.  Siffatte  amiciziu 
curarono  non  pochi  lumi 
ri,  per  cui  nei  ìHifi  fu  fatto  at 
stente  alla  scuola  di  Clinica  in       BRUNACCI  (GiovahhiI  .  Ha- 

Padova,  e  nel  1B1B  ripetitore  alla  eque  in  Qlonielice  nel  giorno  se- 

ttttedn  di  terapia  spedai^  Per  eondo  deccmbre  del  1711.  Nel  do- 

confinuà  ascrivere  per  sei  anni  it  Seminario  di  Padova  ov' ebbe  i 

Prospetto  clinico,  e  il  fece  loderò!-  primi  elementi  delle  belle  lettere 

mente.  Nel  1818,  il  Dell'Osta  visi-  e  fu  distinto  per  snmmo  amore  di 

capitale  dell'  Austria,  ove  fu  im-  to  da  incredibile  memoria,  tace 

mirato  il  suo  ingegno.  Ritornato  che  il  giovinetto,  d'altronde  dol- 

a  Padora  concurfa  alla  nuova  cut-  ciisimo,  si  s;.i;ncsse  assai  innanzi. 
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e  con  mirabile  facilita  apprenda»»  età  ,  e  dottrina  somma  per  cono' 
.igni  man  clic  gli  fosse  insegnata,  teere  a  primo  tratto  sli  jijin.Tirt 
Terminato  il  cono  degli  stuelli  se-  dai  Tori,  talchi  era  una  biblioteca 
rondi)  ìi  includo  il  ilulilo  in  quel  ambulante  per  cai  ninne  avuto- 
luogo,  passo  alle  scienze  lìloanliclio  bisogno  di  conMltarlo.  Il  lempe- 

Scìiiavctti  canonico  della  sua  pn-  poco  pieghevole  pareva  avesse  t  nu- 
tria. Studio  matematica  alla  Beno-  to  da  quella  carte  medesime  rba 
la  del  celebrato  Poloni,  Ìndi  tco-  investigava  un  certo  obi  d'inso- 
b'gia  a  quella  del  Sùry.  Nel  (754  cievole,  della  quii  pecca  ai  risanto 
oltenDe  In  laurea  in  quest'ultima  pur  anco  il  auo  alile  eh'  e  aempre 
scienza  ,  e  poco-  appresso  fu  prò-  duro  e  contorto.  Allorché  taluno 
mosso  al  sacerdozio.  gli  ti  opponeva,  risenti  va  li  assai, 
Il  Brunaeci  già  sino  da  fanciul-  e  aentendo  di  aver  ragione  a  nes- 
lo  aveva  mostrato  grandissimo  al-  inno  guardava  in  faccia,  ni  per 
fetto  alla  erudizione  io  generale ,  rinomanza  o  grado  si  taceva.  Pro- 
ma  questo  affetto  Ti  volse  poi  inte-  va  di  questa  sua  faciliti  d'.irritir-i 
ramente  alla  storia  dei  tempi  di  è  una  lettera  conservata  dal  fu 
mezzo,  e  con  grandissimo  ardore,  abate  Bonicclli  nelle  libreria  Pi- 
Pervenutigli  alle  mani  atenni  vec-  sani,  e  da  esso,  con  altre  di  altri, 
chi  aigilli  0  piomhi,  e  con  essi  al-  pubblicata  nel  terzo  volarne  del 
quante  monetedclle  città  italiane,  Catalogo  degli  stessi  libri  di  caia 
volle  illustrare  una  merce  e  l'altra,  "Piiani. 

e  come  avviene, passando  da  cosaa  Primo  saggio  della  sua  alacrità 
cosa,  principiò  le  inv eitig azioni  e  nella  diplomatica  sì  fu  l' opera  De 
con  esse  il  desiderio  di  accrescere  ite  Nummaria  Patavinorum  pub- 
la  raccolta,  sinché  giunse  ad  avero  blicata  nel  15^.  In  essa  con  mol- 
numcro  grandissimo  e  di  sigilli  0  la  pazienza  va  investigando  quali 
di  piombi  o  di  monete.  E  siccome  monete  straniere  avessero  corso 
questa  raccolta  avevasi  filtra  con  in  Padova,  quali  fossero  le  proprie, 
incredibile  fatica,  e  le  illustrazioni  e  come  appendice  illustra  un  anel- 
con.isterminato  lavoro,  cosi  non  è  lo  di  Marsilio  da  Carrara.  Assai 
meraviglia  eh'  ei  tanto  l' amasse  o  piacque  il  libro  non  a'  soli  Pado- 
tanto  no  fosse  geloso  ,  do  non  vo-  vani ,  ma  da  per  tutto  in  Italia  a 
tersene  toglierò  mai  nemmeno  una  fuori  ;  ■enoneba  dopo  alcuni  anni 
parte,  e  da.  dolersi  acerbamente  più  non  piacque  all'autore,  elio 
quando  per  assoluta  necessità  do-  trovate  altre  monete  ed  altri  do- 
rava pur  levarne  qualche  benché  conienti  avevalo  rifatto  per  intiero 
minima  cosuccia.  Quanto  egli  in-  e  dai  metterlo  in  luce  fu  impedi- 
dasse  rovistando  gli  archivii  di  Pa-  to  dalla  morte, 
dova  e  dei  paesi  circonvicini,  quan-  Questo  argomento  delle  monete 
te  pergamene  leggesse, quante  me  padovane  fu  poi  trattato  peristi- 
li dire;  basti  soltanto  che  tanta  da  Giambattista  Vcrci,  ed  in  tal 
era  la  foga  sua  in  quegli  studii, 
che  ne  pativa  assai  nella  salute. 
Egli  medesimo  narra  di  avere  ren-  1 

<i7<iri  cinquanta  e  più  mille  roto-  pa  nel  primo  volume  delle  Zecche 

il.  Da  tanto  studio  unito  a  sanis-  dell' Argelati. 

sima  critica,  glie  ne  tenne  prati-       Nel  1^5  dette  fuori  un  sno  li- 

ca  infinita  nel  decifrare  i  barbari  bretto  che  ha  per   titolo  ,  Ha- 

documenti  di  quelle  sanguinose  gionameato   sopra   il   titolo  di 
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ritta  o  quel  titolo,  e  correda  il 

ik  deliravi  antichi  :  nella  le-  molte  ni 
•«Moro  «mentì  nei  quali  vi-    lo  XII), 


i5S 

qoak  gU  ^«OOi  di  a\= riveduto 
il  mandato  originalo  di  Enrico 
Dandolo  a'  Veneti  legati  perche 
fermassero  patto  con  A  Ulti  a  ll[ 
contra  Federico.  In  essa  trovansi 


il  qual<  . 

tuta  dal  Biancolini  nel 
lizie  storiche  delie  chiese  di  V 
(Dna,  ma  tanta  ò  la  farragina  dt 
le  ineluttabili  autorità  recate  i 

*"~ia  il  dire  the  la  ragiono  li  it 


.bat- 


iali*! 


rulopi, 


i  ad  illut 


collei 


nel  t. 


nella  . 
no  j",  li: 


fllarca,  cioè  la  lega  dei  Veneziani 
con  1'  Imperatore  di  Costantino- 
poli contra  quello  d'  Alemagna 
che  ne  dette  origine,  allorché  Pa- 
dova e  le  altre  città  vicine  ai  ri- 
bellarono dall'imperatore  Federi- 
co I.  Qncita  diis  eruzione  termo 


(  cioè  del  tecn- 
ggono  molte  co- 
lo aliente  nei  unni  Oe  re  aummn- 
ria  più  sopra, annunziato.  Nella 
sua  memoria  intorno  la  coltura 
del  lino  presso  a'  Padovani  accen- 
na con  documenti  che  questa  col- 
tura era  in  uio  aino  dal  nono  te- 
colo.  Accolto  nell'accademia  de'Ri- 
covrsti  detto  e  vi  lette  una  tua  loi 
ziono  dello  antiche  origini  della 
lingua  volgare  do'  Padovani  e  di 
nella  quale  n.o- 


cheti  Dall'Orologio  un  carme  la- 
tino di  Antonio  Mocenigo  figlio 
del  doge  Leonardo  fatto  per  le 
nozze  del  celebre  filosofo  man- 
tovano Pomnonaccio  con  Lucre- 
zia Dall'Orologio  padovana,  il  mi- 
te  in  luco  nel  tomo  ji  della  Rac- 
colta Calogeri. 

.  Indirizzi  questo  poemetto  a  Ja- 
copo Marcello  patrizio  veneto  suo 
amorevoliitimo,  con  una  epistola 
prometta  ai  veni,  nella  quale  con 
molti  documenti,  sin  allora  medi- 
>a!la  famiglia  degli  O- 


.  che  quella  . 


ecolo  XII,  1 


colta  dì  Monumenti  del  Cenobio 
di  tanta  Giustina,  illuttrati.  Nel 
1765  pubblicò  la  vita  della  beata 
Beatrice  d'Ette  che  il  Lami  nella 
Novelle  letterarie  di  Firenze  chia- 
mò opera  veramente  dotta  e  mas- 

in  cui  secondo  il  suo  metodo  fa- 
la  gente  0  dei  fatti  celebri  di  quei 


di  Venez   

In  altra  lettera  pure  impressa 
nella  stessa  Raccolta  del  Calogeri', 
al  tomo  (3  ill.ntra  la  memoria  di 
Benedetto  Triaca.  Altra  epistola 
cn-nominata  De  Facto  Marchi,:,: 


lebra- 


Kot 

papa,  gli  accordò  uno  stipendio 
perché  avesse  a  scrivere  la  Storia 
Eccleiìastica  -di  quella  città,  e  la 
lungo  tratto  con 


lediti 


incredibile  , 
h  essa  Ciac 


pubblicò  11 
nella  prefazione  de!  quale  etten- 
doii  iWuto  del  poco  amoro  dei  Pa- 
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Negli  nltimi  tempi  dulia  ina  dorarti  e  a°  Italia.  4-  Venezia, 
vita  detti  un  trattato  dei  lebbrosi  1759. 

io  Padova,  degli  oipitali  eretti       H.  De  culto  Hai  apud  Patavi- 
per  quella  malattia,  dei  rimedii  e    noi  aniiquiorei. 
dello  leggi  fatte  da'  Padorani  011-       9.  Chartarum  Coenohii  S.  Ju- 
-   — reatini  da    quel  morbo,    ««uè  explicatio.  4.  Palavi!,  1  jG5. 

IOi  jy;,H  antichissima  della  B. 
Beatrice  a"Esle,  eoa  disserlazio- 
ni.  i,  Padova,  1367. 

11.  Supplemento    al  Teatro 

a  eti.  (iene  trecento    moaete  inedite. 

Quantunque  come  dicemmo  di  Ferrara,  ij.56. 

temperamento  acre,  nulla  di  meno  1».  Moaete  Ire  Estensi.  Lettera 

ebbe  molti  amici,  tra'quali  gli  fu-  al  sig.  Nicolò  Keneize.  i.  a.  4- 

reno  carissimi  il  Gradendo,  il  i5.  De  Leprosi*  apud  Palavi* 

Zanetti,  il  Lanzi,  nncHe  il  Muro-  nos.  Patovii,  4.  177S. 

tori.  Molte  erudite  Bue  lettere  fa-  li.  IL  Conforto  della  medicina 

rono  pubblicate  nello  Novelle  let-  degli  occhi.  4<  ivi,  136S. 

terarie  di  Firenze  dallo  stesso  li.  Prodromo,  o  sìa  prellmi- 

Lanzi,  delle  quali  si  pni  vedere  nare  della  Storia  Ecclesiastica 

un  indicecs tesissimo  Dalla  parte  ir  padovana.  8.  ivi,  180Ì.' 
del  tomo  aoeondo  degli  Scrittori 

tf  Italia  del  MazzuchelIiBlla  pa-  Opera  inedito. 


a,  tlistorla  Eccleiiae  patavi- 

1.  De  Re  Nummaria  Patavino-  noe. 
um.  8.  Venctiis,  1^44.  3.  Ada  S.  Bellini  Episcopi  pa- 

Iterum  in  1.  voi.  de  Moneti?  tarlai, 
taliae  coli,  ab  Argelati.  fillio-  G.  B.  Buaccio. 


di  Canonie/tesse  nelle  Monache  PANANTI  | Filippo).  Da  one- 

di  s.  Pietro.  8.  Padova,  1  -j^ù.  sti  e  agiati  parenti  ai  19  di  nini) 

3.  Pamponaìius.  Mei  tomo  4'  1766  presso  a  Honta  nel  Mugello, 
della  [(accolta  Otlogcrà.  provincia  della  Toscana,  nasceva 

4.  De  Benedicto  ij-riaco  Man-  Filippo  Pànanti,  al  quale  ancora 
tuano.  Epistola.  T.  45  della  stes-  in  piccoli  età  mancato  il  padre, 
aa  Raccolta.  fu  buun  soccorritore  it  cav.  Gatti, 


5.  Oc  Facto  Marchine.  Epislo-  IÌO  materno,  nella  cui  tutela  per 
la.  T.  45  della  stessa  Raccolta.  disposizione  di  legge  era  venuto. 

6.  Epistola  ad  Anselmum  Co-  Da  quest'  uomo  di  non  volgari 
stadonum.  T.  46  della  atessa  Bac-  ingegno,  cantore  eziandio  di  qusl- 
colu.  (  Illustra  doc  monete  dei  ebe  buona  scrittura,  ricevi  egli  le 
liassi  tempi  rlMisu-vonodiaMi-i,,,,-  prime  istituzioni  finche  non  fi. 
ta  al  libro  De  re  nummaria  J.  collocato  nel  Collegio  pistuj  e  se, 

7.  Lezione  d'  ingresso  netCAc-  dal  quale  a  su»  tempo  passi  a  Pi- 
cademia  da'  Ricovrali  inPadova  ta  per  apprendere  la  teorica  dello 
ec.  ove  si  tratta  delle  antiche  ori-  leggi.  Ma  poco  allettandolo  quegli 
.■ini  tL'll.i  lìngua  volgare  de'  l'a-  studii,  forse  pei  colpa  dei  teisti 
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metodi  allori  In  corso,  ne  com-  poetici  strali,  se  non  che  in  (■>- 
portando  tampoco  la  vivace  indo-  vecchia  scurrilità  o  licenza  tru- 
le  ma,  il  tedio  del  lungo  tirocinio  icorreiido  ,  nimicavaai  il  pudore 
pur  essere  eletto  a  pubblico  u In-  dui  lettori,  onde  a  buun  dritta  mi- 
cio, ottenuta  la  laurea,  rivolgeva-  dò  relegata  quella  sua  musa  ale- 
si ;.l  niitQ  d,A\c  leRerc  alle  quali  bea  noi  lezzo  della  Suburra.  Gi- 
per  naturale  disposizione  e  per  raud  assaliva  con  gran  reato  d'ini, 
gl'i  nei  la  monti  diGio.  Maria  Lem-  pudenza  i  viziosi.  Pananti  rimor- 
predi  e  del  Pignotti  arasi  afTezio-  dova  modestamente  il  vizio, 
luto.  Parti  egli  quel  tempo  di  Venendo  l' Italia  verso  il  in;)<i 
sua  gioventù  Ira  i  libri  e  le  fre-  per  le  vittorie  degl'Imperiali  e  por 
queuti  peregrinazioni  per  l' Ita-  la  repngpnnza  alle  novità  indotto 
tia,  vago  di  visitare  le  più  nobili  dai  Francesi  in  non  piccoli  muti, 
città,. e  di  conoscere  coloro  ebo  indovinatore  di  quei  mali  che  u 
per  talenti  e  sapere  erano  allora  tanti  onesti  c  virtuosi  cittadini 
in  maggior  grido  j  on.l'  è  eh'  ci  riuscirono  si  dolorosi  e  funesti, 
vide  Milano,  Genova,  Torino,  giudicò  miglior  partito  dar  luogo . 
Padova,  e  fu  dal  l'ariui,  dal  Fou-  al  furore,  e  andarsene  in  Francia. 
Una,  dal  Bettinelli,  dal  Cesarotti  Fermatosi  a  goreie  in  Lingnadoc- 
n  ma  riissimamente  raccolto,  dai  cu  insegnò  per  due  anni  in  quella 
anali  a  quei  medesimi  ttudii  era  scuole  da  buoni  o  savii  maestri  gu- 
ricon  forti  tu  per  la  recita  degli  e-  vernate,  finché  tardandogli  trop- 
pigrammi  che,  uscitigli  pressoché  po  f  indugio  di  mostrarsi  in  più 
improvvisi  di  bocca,  risuonarono  ampio  teatro,  con  gravo  rincresci- 
la breve  in  quella  di  tntti  mo-  mento  dei  colleglli  e  degli  alunni 
strandolo  poeta  arguto  e  gentile.  trapassò  io  Ispagna,  quindi  nelle 
Venneru,  egli  è  vero,  gli  epi-  parti  occidentali  della  Francia,  nei 
grammi  del  Roncalli  e  poi  quelli  Paesi  bassi  e  in  Olanda,  odiOlan- 
del  D'Elei  appresso  alcuni  in  da  in  Inghilterra.  Presa  stanzn  in 
qualche  riputazione,  ma  rimase  Londra,  raccolse  molto  sollecita- 
al  Pananti  il  primato  in  quel  ge-  mento  dai  prediletti  «udii  la  sua 
nere  di  componimento,  avendosi  fama  e  utilo  assai,  come  colui  che 
a  tenere  in  pregio  più  dell'inveii-  con  leggiadri  componimeli  li  rsv- 
zione,  la  ingenuità,  l'evidenza,  e  virava  un  giornale  d' italiana  Ict- 
iiipra  libili  altra  cosa  la  grazia  del  terature,  e  che  a  prel'erer  -  '" 


uaestro  di 


nudità  o  ne  tempera  gli  stimoli 
e  il  fiele.  In  fatto  udiam  noi  non  Etatto  con  larghi  atipendii  a 
di  rodu  uscir  dulia  bocca  di  rozza  poeta  del  teatro  musicale,  eccolo 
e  vii  plebe  piacevoli  motti  ed  ar-  «pattato™  di  quello  gare  elio  la. 
guzie,  ma  nate  appena  disperdun-  ciurma  insolente  dei  unnici  è  DM 
si  per  l'aria,  miiiiioisi.itliè  non  uva  ella  li  affacci  a  suscitare.  Il 
siano  da  tale  essenziali!  ai  ma  qua-  porche  avendo  sovente  i  lor  futi- 
lità ringentilite  e  avvalorate.  E  te  liii  e  clamori  a  tollerare,  le  loro 
io  volessi  esporre  un'  opinione  che  ineschine  ambizioni  a  comporre, 
n  me  par  vera,  dirci  che  tra  ì  be-  djllu  ni.diagio  arti  loro  a  difenda- 
gli ingegni  fioriti  ai  nostri  eiorni  si ,  caddegli  in  inente  il  pernierò 
IO  poema,nel  quale,  per  espri- 
mi coti  io  sue  atsHQ  purulo , 
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sarebbe  posto  II  tra 
teatro,  fatti)  n  io  mi 
(empn  poeta  ed  eroe 

maginosa  istoria  di  quo'  binarti  nienti,  ma  corto  che  li  pel  brio  a 

CUI  emergeva  eziandio  quello  dui  la  piacevolezza  del  raccontare.  Mi 

tono  scioperato  vivere  di  allora  in  ica  la  lettori  delle  sue  prosette, 

Toscana,  e  per  conformità  in  tul-  ronciLissiaché  poco  purgate  nello 

ta  Italia,  e  st-giiniido  c^Il  ,'  interi-  stilo  e  troppo  sovente  mauchcvoli 

■  !  !  i_r.  ■  i'i  <i  a  rte,  ucci  nilav:  Il  ili  ipicll  arti  li  ci  piel  nuovi 


nomini  il  segno  di  più  onesto  e  mento  drammatico  animatore  de' 

virile  procedere.  I'-  due  poemetti  leggieri  e  bizzarri  componimenti, 

Li'.  Cuccili  delia  Civi'lla  e  delPa-  essendo  esse,  poco  più  che  nna  ben 

retalo  sotto  forma  di  canoro  seller-  ordinata  catena  d' iitorielle  e  di 

.  etto "salivano  prendendo*  sotto  la  or  da  antichi  e  moderni  filosofi) 


incessanti  fatiche  non  iscarsa  far-  la  ne  lasciò  scritta,  alla  quale 

luna,  ei  se  ne  dipartiva  pungoli-  quanto  pare  non  dia  il  access; 

•  lulo  il  desiderio  di  ricondursi  do-  perfezionamento,  avvegnaché 

po  l'assenza  di  tredici  anni  nel  avesse  agio  agli  ultimi  anni  di 

rialio  paese.  Ma  andando  presa  dar  vii.i.  UrciijK1]  anzi  tutto  quel  t 


] lassi oncv ole.  La  quale  sventura  lori  creduto  che  quel  ano  festivis- 

di  patire  si  gran  danno  nei  litui  ainio  labbro  sarebbesi  in  brevissi- 

ron  tanti  sudori  accumulati  era  mo  tempo  per  sempre  ammutito  ! 

dalla  pepita  dei  propri!  scritti  Infermatosi  di  plenritide  quando 

;n  cresciuta.  Lo  che  «e  fu  in  sul  pareva  ai  professori  dell'  arte  elio 

principio  a  tollerare  amaro,  non  il  malo  perduto  assai  di  sua  intcn- 

iinpediva  ch'ei  ne  cavasse  sinne  lisciasse  buona  speranze, 

loulórto  e  quell'utile  che  lini  mali  colto  da  irreparabile  apoplessìa 

riessi  non  di  rado  raccoglie  il  sa-  cedeva  al  couturi  fato  la  sera  dei 

vio.  Corte  le  cine  dell'  Àfrica,  vi-  .  1  settembre  di  questo  corremo- 

sili  gli  avan/i  di  quei  Luoghi  si  anno  iHSj  (i).  A  penna  della  min 

nelle  antiche  istorie  celebrati,  vi-  pili  degna  sia  riserbata  la  lode  ili 

■  le  de'  nuovi  popoli  gli  usi  e  i  co-  sue  virtù  :  or  basti  toccarne  lievc- 

sLumi,  ed  ogni  cosa  in  un  sito  li-  mente  alcuna.  La  Liberalità  o  La 

vl^tuVe^otunàz^i^sopr^Te      '''  j"s"^'°  nf'  Mail"  M  r-°r 

roric  iil  Barberini  libro  ohe  fu  in  ziont  Jetiifa  d»Gio.  Battisti  Site,.:,,:!  ; 
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detona  mnravigliosu  io  Filippo  Bendi,  non  rovinino.  Fu'  quali  mi- 
Pananti,  l-s9uh lIuiut  della  prima  liili  Epirili  (livcuni!  riccu  d'  invi- 
lodevolissimo  ne'  cumuli  i  esempi  diate  amicìzie,  e  valga  per  tulli 
i]  dono  di  pr^i.i  che  (uno  il  ,.a-  ricordare  quella  del  generale  Do 
terno  r«t«Kpio,  quando  ci  non  era  Pjoli,  cui  qu  .le  te  non  pirli  la  gio- 
ii;.! 11A  «^i>Iu  co  giovare,  f„itn  *t  ria  e  i  pcnrnti  di  quella  ma-n«- 
Iratello  yer  ..rende  d.  fortuna  ra-  ninio  guerra  di  Coreica,  ebbo  Co- 
ivi pjv.cocbc  si.,.r!l,.  h'evjlc  tr.  ^li  qucsl/cumudo  p  .|na"c'ooseeui" 
riru^eue  per  freddo  opcrasj.ro  lata  ali-  amore  degli  umici  1 1  !;c- 
sepulse  torna.atene  sconforti,.,  «.evoltola  d.  tolti  colmo  che  il 
linperuccbo  largiva  non  istrella-  toooseevanu  ,  de'  quali  a  iirnu  i 

puituiilf.1,  I...  il.e  fsS-lt.:  li.  [.r-...'"n"''l"^e.-- 
u.m  gfi  lutee  dalle  tatuiti  tucr-o-  chi  in  parlieolar  .nodo  il  tenne, 
cesto  equcllncbr  pifi  rileva, IV  la  dottrina,  la  gravita,  la  mode- 
pera  del  <uore  tornp.cvasi  iier  lui  ilia,  umata,i  in  lui  dai  giovani  la 
con  amore,  e  cortesie.  E  dal  dooa-  propensione  ad  opni  ben  condi- 
re non  ri  trae  vasi  per  tospctto  di  gliato  progresso  di  ftudii  e  di  ci- 
mentilo bisogno,  come  povertà  o  villi,  a  tutti  poi  riuscivano  grato 

siglia,  perche  frode  non  tupponca  (agnato  da  quella  sua  bella  inno- 
in  aieunu,  e  perchè  («nettando  tenia  di  costumi  e  da  quella  «ciu- 
di colui  che  in  misero  e  squallido  plicità  di  vita  molto  ritineule  iL 
aspetto  gli  si  fosse  raccomandato,  gli  antichi,  dì  sorto  cho  avresti 
p;..-ev,i-M  la  pronria  dignità  of-  detto  ch'ei  fosse  mai  sempre  Tif- 


igli:  non  si  fo!ac  levato  pel  me- 
te originali  poesìe,  dello  quali  nel 
memo  ol  buon  accoglimeli  tu  dei 
dolti  e  degl'  indotti  non  nitro  per 
noi  si  dirà  se  non  che  di  lai  vez- 
zo di  elocuiiono  sono  condite,  che 
chi  volesse  lìugerti  echicUi.firna 
imagine  di  Firenze  ai  dclicatn- 


;  quelle  speediinrii:  per  In  che  pnr- 

'«1*™'"  T?  a  GiovaQni  Battista  Nlccoliui 
ta  peu/.         c"e  K  »t  avessero  a  riporre  i 


non  Pia  etio  trnppo  l'indugi  ■  (fura  i  solidi  regolari  incrini,  nl- 
eondurrc  nd  affetto  dall'  Accade-  tre  proporzioni  reciproche  fra  Io 
mia  dalla  Crusca  or  che  il  tepolcro  tornine  e  io  differenee  di  rarii  taC- 
auiounla  dal  sospetto  di  grazia  e  tangoli  nel  cerchio,  ed  infine  iri- 
di fi  vere.  Inppù  alcuni  teoremi  intorno  alla 
.  La  più  compiuta  edizione  delle  trisezione  dell'arco,  ì  quali  furo- 
O/iere  del  Pananti  o  quella  in  io  no  di  molto schiarimento  a  questo 
rollimi  in  pubblicità  in  Fi-  difficilissimo  problema, 
renze  nel  1831  dui  t'jrcliii  della  Ammiratore  n  passionato  del  p. 
Speranza.  Tutta  volta  sarà  per  ri-.  Grandi  nello  «piegare  la  geome- 

piolo  Istituzioni  di  questo  celebro 

tua  vita.  '         °  b".coTc\ue 'in  hngVa  latina?  dello 

D'inedito  rosta  un  numero  di  quali  foce  una  ristampa  Del  1771 
epigrammi  ed  alcune  proietto  so-  e  ri  aggiunte  un  trattato  di  trigo- 
pr.i  piacevoli  argomenti  cor.  una  nometria  piana, 
comniedieln  in  ducetti,  intitolata  Tanta  era  la  riputazione  che  lì 
gli  Amanti  Rivali,  di  ebe  fu  fat-  era  ocquiilata  ii  nostro  barnabita 
to  sopra  menzione,  in  fatto  d'idraulica,  che  (a  piti 

volte  richiesto  da  rarie  città  e  dal 
Luisi  Cumoiii».    Governo  della  Lombardia  per  dif- 
ficili incombenze.  E  per  tacer  d'al- 
tre basterà  il  dire,  come  nel  17G1 
REGI  (FaArccRsco  Mari»  tip'),    fosse  trascelto  dall' immortale  Ma- 
insigne  matematici]  e  il  idraulico,     ria  Teresa  ad  aggiustar  le  difle- 
nncque  in  Milano  l'anno  1710.  A    renze  insorte  colla  Veneta  Ilcpub- 
17  anni  entro  nella  congregazione    Mica  circa  lo  bocche  del  ninno 
deìpp.  barnabiti  di  s.  Alessandro,    Tartaro  presso  Mantova,  nel  che 


ieri  terminò  le  sue  faccende,  Nel  1-6 i  per  ordine  ed  a  «peto 

un                       -dia  madre,  del  duerno  stampò  1'  Hto  drtla 

.0  ìl  retto  deisuoi  beni  al  fon-  tavola  porntrn/ira  per  If  bncrtt* 

.ilo  professandovi  nel  17*18.  dotale*  in  i  ),  Quest'opera1*  di 

indio  due  anni  le  rnatemati-  graodisiim*  utilità  agi' ingegoe- 

per  le  quali  teolivnsi  pns»en-  ti  ,  perche  vi  sono  molta  notino 

?nle  spinto,  tutto  ù  p.  lUmpi-  ed  e-pp'ienze  da  Ini  fatte  per  cal- 

1 ,  che  a  quei  di  rodeva  molta  colare  la  velociti  e  quantità  delle 

.,  e  dopo  aver  fatto  l'ord-oa-  ncque  o  per  distribuirle  alla  irri- 


tile si  videro  sr  Xjpit  Societ.  Pa  si  trovarono  «eritti  di  tua  mono  m 

'mi/ine,  i-,5-,  in  4, ,  in  eoi  de.  margine  «bS  capi»  di  coi  «  serri- 

rrmino  diverse  proporzioni  rba  «a  Vi  furono  pure  uniii  due  Mip. 

tanno  i  poligoni  ai  cerchio  ed  alla  plem^oli,  una  del  p.  Bartolomeo 
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Ferrari  ino  successore  nella  calte-  Imola,  nò  fi  li  fermo  :  Tanno  a 
eira  o  l' altro  dell'  ingegnere  Cor-  Baguacavallo,  e  qui'  diodo  opera 
lu  Parea.  alla  filosofia  ed  alle  lettore  sotto  la 
Ad  iatanza  del  legato  pontificio  «torta  del  Brnaamolini,  uomo  n 
Borromeo  nel  r;^o  pertossi  a  Ha-  quo'  tempi  in  bella  fama.  A'quat- 
renna  per  mggerire  i  mezzi  di  tordici  anni  era  già  innanzi  in 
migliorare  un  molino  a  quattro  tati  facoltà  :  c  fu  degno  0*  2  di- 
ruote, e  poi  n  Rimini  ad  oggetto  cembro  ifiji  venir  l'abito  nella 
di  contenere  gl'interrimenti  del  celebre  badia  di  Classe  in  Rairen- 
torrente  Marechia.  E  l'una  o  l'ai-  Ha:  doro  introdotto. allo  scienze 
tra  cosa  con  granilo  ino  onore  di)-  (acre  e  «peculati™  pel  Carena,  po- 
imnegni.  ti  giovine  di  ventidue  anni  pro- 
Chiarezza  ed  ordine  erano  nel-  fesiaro  pubblicamente  filosofia,  io- 
le ano  lezioni,  religione  ed  amici-  di  teologia  :  nel  quale  nficio  piii 
Eia  nel  suo  cuore  ed  era  dolce-era  anni  continui  si  adoperi.  Ehho 
Delle  sua  maniere.  Inclinato  al  ri-  ciliari  discepoli ,  tra'  (inoli  il  Can- 
tiro  od  alla  co  □  con  tra  «io  ne,  non  oeti  l' Amigoni  e  Guido  Grandi, 
ambi  onori  ;  aozi  quelli  ebo  ebbe  ebe  baita  per  tutti.  A  porre  un 
non  per  altro  gli  assunse  che  per  argine  al  torrente  de'novntori  nel- 
obhcdiro  ai  soci  maggiori.  Amia-  le  cose  della  Ungo»,  ebe  dietro  al 
lissimo  com'era  de'  suoi  scolari  li  Marini folleggiavano,ei;li  penn'i  ri- 
istruiva  anche  separatamente  non  chiamare  gl'in ijejrni  n\ì:i  ioiit.izui- 
(olo  nella  geometria  e  nella  trìgo-  ne  del  Petrarca,  del  Casa  c  degli 
nomctria,  ma  hcnanclie  nei  calco-  altri  di  quella  schiera.  Ed  aiutalo 
io  sublime,  ed  a  sue  spese,  fornì  il  dalle  forze  di  molti,  ben  degni  di 
collegio  di  molti  strumenti  dice-  luì,  fondo  l'accademia  do'Concor- 
canici .  Pago  d'essere  atatu  raac-  di,  che  successe  allo  duo  antichi) 
etro  ad  un  Paolo  Frisi,  ad  un  di  lettere  s  degl'  i n Torni i.  Avea 
Giovenale  Sacchi  ,  ad  un  Barnaba  facilità  d' improvvisare  nelle  due 
Oriani,  chiudeva  gli  occhi  al  mon-  lingue,  italiana  e  latina,  e  nel 
do  l'anDo  179^.  168;  comparve  appunto  in  Bolo- 
Fra  i  suoi  manoscritti  trovaron-  gna  una  miscellanea  poeti™,  dove 
fi  alcune  relazioni  idrauliche  in  notami  le  cose  di  lui  all'improv- 
lingua  italiana,  ed  in  latino  diver-  liso  dettate.  Venuto  a  Doma  due 
si  problemi  di  geometria,  e  due  anni  appresso ,  recitò  in  un  con- 
trattati l'uno  culle  correzioni  dei  gresso  capitolare  un  discorso  lati- 
liumi,  1'  nitro  sulle  sezioni  coni-  110,  che  gli  merito  In  grazia  dol- 
che. Chi  Tolette  di  lui  più  ampie  l'emìnentissimo  Ncrli,  e  loconfer- 
notìzie  può  vedere  la  sua  vita  prò-  mò  nell'  amore  del  p.  abate  Z ae- 
raci»* alla  seconda  edizione  del-  carelli,  che  fatto  generale  dell' or- 
1'  Uso  della  lavala  parabolica.  dice,  diede  titolo  di  abate  al  Me- 
todi goVerno  della  hadU  anelasse', 
MER1GIII  (  Rohaito  ),  nato  a  e  facevi  la  pietà  o  gli  studi  più  o 
Mordano,  diocesi  d'Imola,  il  di  più  rifiorire.  Di  nuovo  a  Roma  del 
penultimo  del  i65fi,  fncara  primi-  .60.4  non  mancò  all'  ufi  ciò  di  pro- 
ibì agli  onesti  genitori,  Antonio  curatore  generale,  e  frequenti 
e  Giovanna  Bulloni:  pe' quali  al  1  accademia  del  cardinale  Ottobo- 
batteiimofu  detto  Domenico,  gen-  ni  e  l'Arcadia,  or'  ebbe  nome  Ró- 
do bino  inclinato  allo  studio,  di  tito  Castorio  :  e  la  tua  non  fu  vo- 
dieci  anni  ebbe  appresi  gli  ale-  ce  senz'anima  ;  ben  parte  degna 
menti  dall' antico  latino:  passò  in  di  accordarti  a  quelle  del  Guidi 
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del  Gravina  del  Cretcimbeni  9  ile-  Ebbe  nobile  aspetto,  spirito 
gli  altri  eletti.  Nel  .(hit  fu  a  Vi-  pronto  e  felli™  ;  talchi  rapirà  gli 
negia  per  non  su  che  quistieni  di  animi  a  io.  Però  in  Roma  od  al- 
iasse tra  la  sua  con  gregali  igne  e  la  trovo  fu  mollo  innanzi  Della  gra- 
repubblica  :  e  savio  qual  era  0  a  zia  di  personaggi  :  sue  care  amici- 
tutti  grazioso,  fermò  la  coucurdiij.  lurono  Giungiuseppe  Orsi,  Eu- 
Tornato  a  Roma,  per  mettere  in  st..di]„  M  ml'ii-rìi,  l'Wjacopo  Mar- 
sesto  i  libri  della  congregazione,  telli,  il  Lcmeno ,  il  Beverini,  ed 
dovette  operarsi  più  che  multo  nel  altri  di  chiaro  nome.  Le  più  raro 
calcolare  ;  tanto  che  cadde  in  ma-  virtù  gli  fiorirono  la  vita  .  e  sin  da. 
lottia,  la  quale  gli  durò  per  tutta  quando  stanziava  in  l'orli  venosa, 

fu  eletto  visitatore  col  p.  CarameN  dibile:  in  Bafinncavauo  poi,  cai 

li,  cui  per  la  mal  ferma  salute  fu  pensiero  mai  sempre  all'  eternità 

astretto  lasciare  il  peso  del  nuovo  elio  faceva  lo  sospirato  e  tremare, 

ufficio.  In  quel  mezzo  dettata  l'O-  fu  esempio  di  larghezza  co'  povo- 

ratorio  di  s.  Romualdo  ,  che  uscì  ri,  di  solfereuza  eoo  se  medesimo  : 

toli  □  Vinegia,  a  del  Costantini  a  le ,  che  quaranta  anni  lo  afllisse, 

Perugia  nei  1 737  .  Compiuto  il  e  lui  trasse  al  sepolcro  a' ij  marzo 

quinquennio  di  visitatore  fu  olet-  17I7.  Solenni  furono  lo  esequie 

to  ai  governo  del  monastero  di  s.  nella  chiesa  di  a.  Giovanni  Bali- 
Salvatore  a  Forlì:  quivi  recatosi, 

trovò  tregua  al  suo  malo  ;  ma  ri-  ; 

caduto  dopo  un  mese  più  grave-  uu  de'  minori  conventuali, 
monte,  li  condusse  a  Buljgna,do-  .  Del  Merighi  parlano  con  loda 
vo  trattegli  sangue  dal  capa  venne  tra  gli  altri  il  Cresi;  ini  boni  nella 
fuori  di  li:  poi  giacque  in  lotar-  Storia  della  volgar  poesia,  oil  il  Ci- 
golile a  lungo  durò.  Riavutosi  nulli,  ed  il  Ceva,  ed  il  Calogeri  : 
alquanto  diede  fuori  nel  1703  pel  il  quale  no  diede  cui  ritratto  la  11- 
Barbiroli  la  divozione  a  s.Geltru-  to  scritto  dal  Costadoni  nel  tomo 
de,  eho  poi  riproduceva  a  Forlì.  XXVI  degli  opuscoli  a  pag.  ,  17  a 
ivi  stesso  nel  1708  dava  in  plù-so-  acg.  Ne  partanogli  Annali  Climi- 
netti  I  Alisleri:  indi  non  egli,  ma  dolosi  del  Mittarolli  ,  e  del  Costa- 
duoamiei  di  lui  davano  le  poesie,  doni  nel  tom.  VIII.  a  pag.  C5J  e. 
dove  sono  gl'Iditlj  A'wro  e  Logil-  aeg.  Nella  vita  e  negli  Annali  è  er- 
Je  [già  noti  per  lo  Itampe  del  IV  vate  il  mese  della  morte  del  Mu- 
letti in  Vinegia  J,  ed  alcune  noi-  chi:  dice  di  maggio,  a  deve  dire 
creon  li  che  di  qualche  pregio.  Non  di  marini  lu  iivvertu  il  Calogeri 
cosi  fu  contento  egli  stesso  di  tut-  diligonlissinio  nella  prefazione  al 
to,  che  In  cura  degli  amici  ebbe  toma  citato  degli  opuscoli, 
raccolto  e  pubblicato  :  perchè  dava  D.  Tacco  iihl 

nivangli  alla  Inani.  Dopoquindici       LECCHt  (  GuUKAWTOWlo  ) ,  eb- 

annidi  stanza  a  Forlì  doveva  a-  he  nascimento .  in  Milano  ai  17 

verlo  Perugia,  e  non  l'ebbe  colpa  novemlira  1 703  da  Giacomo  Anto- 
mpedimenti  di  salute,  che  lo 


ed  una  decisa  volontà  d' iiUuiiii., 
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brandente .  Ih.,  per  F  ranci  wum 
Agnelli,  i-.1i,  in  Col. 

3.  Avvertenze  contrapposta  alia 
storia  del  probabilismo.  Einsedle- 
ni,  1744- 

4.  Aritmetica  unioersalis  Iss- 
aci IVcutoni,  site  de  composiiione 
et  resotutione  Arithmeticae  per- 
petuis  commentarìis  illustrata  et 
aucta.  Mediolnni,  13». 

6.  Elemento  trigonomelriae  teo- 
rico-practicae,  planae  et  tpheri- 
cae.  Ih,  i;66. 

6.  De  sectionibus  conicis.  Ib. , 
il  58, 

7.  Idrostatica  esaminata  ne'suoi 
priucipii  ecc.  Ivi,  1765,  in  4. 

ti.  notazione  delta  virila  alte 
terre  danneggiale  dall'acque  di 
Bologna.  Roma,  1764,  in  4- 
g.  Memorie  idrostatiche, 
die.  Modena,  1775,  tuL  a.  in  4- 

10.  Trattato  dei  canali  noiriga- 
biii.  Milano,  (776,  in  4,  DÌ  questa 
no  ieeo  ima  ristampa  il  Silvestri  o 
fa  parto  della  tua  Biblioteca  scelta 
d'opere  italiane  antiche  e  moder- 
ne (Milana,  i8a4,in  8., co!  ritrot- 


scienie,  a  caro  ai  pontelice  no  VI 
da  cui  fu  in  Tari  e  cote  adoperato; 
Carlo  esercito  in  Itomi  con  onoro 
la  nobile  arto  d'Ippocrato,  e  Fe- 


:tto  |.cr< 


dell'» 


DEVOTI  (  «oh».  Ouf  ahui  ). 
Udo  do'  più  insigni  conoscitori  dei 
«ori  canoni  ir.  questi  ultimi  tem- 
pi fu  certamente  il  Devoti.  Wa- 
cipi'egliiu  Roma  agli  11  di  lu- 
glio del  17  44  e  fu  tenuto  al  «aera 
Fonie  da  monaig.  Giovanni  Moli- 
no,  ve  nenia  no,  uditore  della  Sa- 
cra Rota,  quindi  vetcosa  di  Bre- 
scia a  cardiale,  che  vulls  col  suo 
(tesso  nome  chiamarlo.  1  suoi  ge- 
nitori !" 
gentil.  _ 
aia,  o  Fabio 
dizione ,  originario  di  Genova, 
detto  fra  gli  Arcadi  Piregmo  Ago- 
rèo,  non  ignobile  scrittore  io  var- 
io italiano  o  latino,  ed  autore  di 
alcuno  operetto  in  prosa.  Questi 
sebbene  non  pervenute  a  mirarla 
già  adulta,  fu  nondimeno  lieto  iti 


irie  parti  del 
mondo,  cu  in  ultimo  stabili  tao 
domicilio  in  Lima  capitale  del  Pe- 
rù, ot'ebhe  cattedra  e  professi 
medicina  con  molto  nome.  Anello 
le  femmine  si  distinsero  per  la  lo- 
ro bontà,  e 


il  più  bello,  che  far  si  possa  della 
pioti  e  della  sollecitudine  de'  ge- 
nitori, le  quali  cose  se  talora  falli- 
scono, hanno  nondimeno  il  piò; 
dello  Tolto  un  feliciaiimo  evento. 

Dovendo  però  noi  favellare  del 
solo  Giovanni,  diremo,  che  i  pri- 
mi elementi  dello  lettere  li  appa- 
rò dal  ano  padre  medesimo,  cha 
non  mai  ti  rimaneva  d'incuorarlo 
alla  virtù  0  allo  studio  proponen- 
dogli l'esempio  di  persone  che  di 
sinatte  doti  fossero  forniti,  a  fa- 
cendolo usare  sovente  con  esso  lo- 
ro. Appena  nseil 


dito  rA 


-e  dei 


ile  pie,  0  collocato 
come  alunno  nel  collegio  Pianza- 
reuo  fornito  di  chiarissimi  pro- 
fessori, c  fiorente  per  la  eletta  gto- 
ventli.  Ivi  fri  gli  altri  ebbe  nel 
istitutori  nello  filolofiche  discipli- 
no il  p.  Urhano  Tosctti,  0  nello 
iiiiit-TiiiiiicJie  il  p.  Francesco  Ma- 
ria Gaudio,  amondue  degni  di  no- 
li pel  toro  sapere. 

Varcato  di  poco  il  terrò  lustra 
diè  onera  alle  leggi  nella  romana 
università  detta  la  Sapienza,  ove 
meritò  ban  presto  l' onore  della 
laurea  in  ambo  i  diritti,  e  nell'eia 
di  tentun  anni  in  circa  potè  dar 


li  tìeppiù  renderlo  utile  ai  cul- 
ri  della  fiorentina  giuri.m-uden- 

oocn  posti  enundj  si  Manoubastòquestopriiaoplau- 
ciò  cb'ù  più,  mentre    IO  ni  Doluti,  ti  conobbe  ca  


io  del  fiomi, 


naneg-    in  quegli  studi,  a  cui  il  suuingegno 
(■io  ucue  aomesucue  insegne,  e    straordinario  e  la  sua  inclinai  io  ti  e 

madri  e  da'  germini,  da*  quali  fa  xxif  a  con  beli' onoro  attendeva 
sempre  leu  n  itritilo.  Onesta  ('|ii>rii  ad  avvocare  le  cause  fama  riscuo- 
ti i.i.it.isii.nu  di  Tullio  a  «ritta  tendo  d' integerrimo,  quando  nel 
t.  dialogo  fa  in  essa  onurata  meo-  cominciara  del  1 7 68  concorso  nol- 
liu.ie  del  genitore,  v'introduco  la  romana  università  alla  vaoanlo 
per  iiilcrlncutori  un  Missili  prò-  lettino  legale  di  professore  topran- 
«urator  di  collegio,  un  Leonardo  numerario,  ■  in  pariti  di  due  cau- 
Palrizi  assai  dotti  nelle  cose  fo-  didati  fu  egli  prcscolto  dal  ponte- 
rensi,  ed  il  suo  fratello  Alberto,  uso  Clemente  XIII-  Uopo  alcuni 
di  cui  parlavamo  diami.  Fingeti  mesi  venuto  a  morto  il  dott.  Gui- 
clie  in  tempo  dello  autunnali  va-  scardi  passi  Giovanni  ad  ossero 
fan»  stando  eglino  a  diporto  a  lotterò  ordinario  delle  istituzioni 
pi.ir^i  indo  lunfrbes>o  tu  rivedel  canoniche.  Appena  egli  vido  n  so 
Tevere  fuori  della  l'orla  l'Iami-  commeus  una  dello  cattedre  fot- 
pia  vengano  a  ragionamento  in-  *e  la  più  difficile  a  degnamente 
tunio  alle  la«gi.  Primi  ora  monta  et»  tener  ai,  non  perdonò  nò  a  etu- 
quistioua&i  di  <piali  doti  deliba  dio,  nè  a  fatica  per  soddisfarli  ap- 
ewtt  fornito  il  giù  reno  uso  Ito,  ti  pieno,  o  liti  da  quel  punto  avvisò 
paviano  quindi  a  disamina  circa  di  dare  alla  luca  up  corso  d' iets— 
CL.  delle  leggi  lo  più  note.  Sem-  tuzioni,  ma  elio  differenti  si  fos- 
plieo  u  è  la  e  Incusione  latina,  rie-  aero  da  quelle  che  solcano  pubbli- 
ca ed  opportuna  la  erudiaionu,  carsi.  Ni  piccola  cosa  si  propono- 
|u-u l'inula  la  lil.iiiifu  dal  diritto  ine-  va.  Sapea  ben  egli  Immensa  ossero 
(testimi.  Indiriazò  il  auu  lavnro  al  la  copio  degli  scrittori  di  canoni- 
reverendi^,  p.  Tommaso  Maria  ohe  istituii oni,  ed  i  molti  difetti 
.De  li  madori  maestro  generale  in  cui  orau  gli  altri  caduti  Basi- 
cità animarlo  doveauo  scoraggiarlo 
ptù  tosto. 

Taluni  infatti  anche  tra'  catto- 
lici tolgono  alla  chiesa  quo'  diritti, 
di  cui  è  colpa  lo  spogliarlo,  men- 
tre altri  gli  hannu  ampliati  assiti 
il  principiu  dell'opera  iiites-    più  del  dovere.  Questi  una  troppo 
i«a  riserbarsi  così  la  facoltà    starilo  idea  dell'  ecclesiastica  giu- 
liani no  giorno  ciò  elio    rìipmdeuz*   presentano  ,  qu-llt 


(li  rituali 


tre  città  d'Italia,  l'or  bendila  voi 
te  uella  jiil.i  l'ir  une  I)  riproduci, 
iltiuttu  avvocato  fiorii,  il. quale 
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tono  di  canoniche  istituzioni,  ma  illustre  professore  di  diritto  cano- 

bensi  di  cristiane  antichità  pre-  nico  a  Kant.  Meritamente  dun- 

aeutano.  Sfocio  di  beo  facili;  crii-  quo  furono  taoto  encomiate  noi 

dizione  sarchila  par  me  il  ri|«:;ero  Giornale  ecclesiastico  di  ltoma 

i  nomi  tlu"  principili  icrim.ii  di  (Tuoi.  -IL  nnm.So,  3i,  Tom.  iv. 

cwo„.ihe  istitU-.uni,o  ;i'.ivr  noia  uum.  i3,  i4,  Tom.  vni.  num.  .1, 

0.  lettore  f..rsa  procaccerei  li  -Je-  -0,  Tom.ix.  nu.n.S,3^1,  nell'An- 

roti  ■  dunque  dopo,  di  avc.;i  '  ito  to'ogia  romana,  e  negli  altri  fogli 

sopra  molto  stadio ,  do,io  ?v«ro  Icllcrarii.  Il  famoso  pedre  Andrea 

us  loro  ("usiti  dalle  pi'i  m:  in  o  ne'la  tua  Storia  del  pro-resio  a 

alle  più  ;.r»vi  all'Ole  le  quet;<oai  stato  attuale  di  ogoi  lri.eìj|-irn  al 

Ione,  i.ui,|.l.cù  -;(l  i-b"i  <l  nn.no  Tom.  mi  psiL  1.  noj  doluto  di 

volume  delle  s.ie  iirkaiiooi  diri-  dire  u  ebe  le  replicate  ed.zioni, 

te  in  >r  libri. 1  nel  1707  il  t.-tn.,.  ..ohe  in  pochi  soni  -rana,  fatto 


ir  copiose  ora  r:tìrc:-  «  dottrina  di  tutta  l'opera  poteano 
IH  a  seconda  che  l'uopo  il  richiu-  »  ben  meritare  l'universale  accal- 
derà. Vi  si  svolgono  eoa  maestre-  »  iasione  >i.  Al  11  naie  giudizio,  pee 
Tuie  precisione  quasi  lutto  lo  qui-  non  parlare  di  altri,  n  5  il  ungerò 
■tioni  intorno  alla  chiosa,  visi  quello  autore  (olissimo  dell'  avvo- 
leggono  nuore  illustrazioni  di  caio  Filippo  Maria  Renani  su.i 
punti  oscuri,  vi  si  troiano  ricer-  col'ega  nella  romaoa  università, 
cali  argomenti  in  prova  delle  ve-  il  quale  difse  al  Tom.  tv  dell'ili». 

verolissimo,  sono  indicati  i  luoghi,  17  per  la  sodezza  della  dottrina, 

da  cui  trarre  si  possono  cogniziu-  i;  per  la  copia  della  erudizione, 

ni  più  vaste.  n  per  In  giustezza  della  critica  etl 

Passai  tre  ioli  anni  ed  Offlendo  ■n  eleganza  di  lingua  hanno) que- 

ne  lece  l'autore  una  ristampa  in  h  tamente  il  vanto  sopra  tutti  gii 

qualche  luogo  ritoccando,  in  altro  »  antichi  c  moderni  ». 
ampliando  la  viatoria  ;  s  por  non       Volendosi  però  parlate  con  quel- 

tornaro  più  Tolte  sul  medesimo  la  sincerità  che  conviene  ad  un 

subietto,  diro  ora  che  nel  litui au-  isturico  non  deve  um mettersi,  dia 

gui  parimenti  io  pinzai  la  terza  non  «ono  andate  prive  di  qualche 

adiiioDe  con  giunte,  o  Enulmen. e  taccia  avendovi  altri  desiderato 

neliSiGla  quarta,  che  fu  !'  ahi-  maggior  ordine,  altri  minori  no- 


dello Spagne  ordino  che  in  avve-  gerissiuoi  sono  i  difetti  del  Pevo- 

nire  no'  suoi  stani  pi':  non  s'inse-  ti,  seppure  co:i  possono  chiamar- 

gnasscro  le  istituzioni  tiri  ('.::■  .il-  si  ,  i-.;o  itpei     una  voi  la  una  stra- 

lari,  ma  bensì  quelle  del  Devoti,  da  e  ben  fucilo  il  renderla  più 

0  in  appresso  nel  Belgio  per  ben  agevole  ;  che  in  opero  così  arduo 

duo  volte  furono  date  alla  1j«  è  dillì'ile  il  superare  ogni  ditScol- 

per  sola,  cu--»  del  doLt.  Byckivaer;  là,  e  che  non  potrà  mai  negarsi, 
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ehe  la  materia  fa  appieno  eia urita  mezzo  ai  suoi  figli,  ma  linalmcnto 

Ora  tornando  ai  fatti  della  sua  trascinai,  via'.hil  imi  soglio  ilpon- 

vìta,  non  aveva  ancora  finito  di  lefice,  e  disperse  le  lapidi  del  san- 

presentaro  la  prima  edizione*  al  tuario,  riparo  io  Napoli, o  quindi 

pontefice  Pio  VI,  al  quale  avoala  in  Palermo,  ore  il  ro  Ferdinando 

intitolata  ,  che  fu  dal  medesimo  e  ì  più  distinti  personaggi  della 

'larga  inerte  rimuneralo,  ed  in  mo-  corte  romana  cransi  rifugiati, 
do  che  mai  imag-inato  l'avrebbe.       Calmate  le  tnrlio'cnze,  oraecol- 

Pcroccbò  vacatala  cbie;a  di  Ana-  tosi  il  sacro  collegio  in  Venezie 

poi  per  morte  di  mootig.  Cirillo  per  eleggere  il  nuovo  capo  della 

Auto.iini,  nel  Co?e;itoru  de'  5o  Chiesa,  anche  monsignor  Devoti 

marzo  t  jilg  elevò  il  Devoti  a  quel-  fu  invitato  a  recarsi  in  quella  cil- 

losede  vescovile,  quantunque  non  ti.  La  scelta  del  segretario  del 

fosse  se  non  inizialo  rel'a  sia  ec-  conclave  (  una  dello  cariche  pii 

elcsiastica,  e  poco  dopo  il  dichiaro  importanti  nel  tempo  di  soda  va- 

assìstente  al  soglio,  e  pre'alo  do-  caute  )  peodea  fra  due  personaggi 

mestico.  Siifatta  destinazione  prò-  soltanto,  cioò  fra  il  Ucioti  e  il 

va  non  salo  la  magnanimità  del  Consalvi,  il  quo' 

Fmtefice,  Inaanco  la  bontJ  *' 
eletto,  che  indarro  si  tS» 


solo  di  RI 


in  tre  giorni  festivi,  cioì  nella  do-  Mentre  peri  attendeva  al  go- 
di Pfiiqua,  gli  l'iii-uiui  cu  nitriti  un'opera  p]  il  grande,  opera  alla 
nella  privata  cappella  dell'iniigne  (mata  fu  intorno  io  tutto  il  tempo 
cardinale  Sigùraioado  Gerdil,  il  della  sua  vita,  mancandogli  prit 
quale  eziandio  nel  giorno  tre  di  la  lena  che  la  volontà,  di  con?  jirla. 
maggio  il  consfcrù  vescovo  nella  Era  questo  il  modo  di  cojjb-nare 
cui Ic-i n !c  b:i=i:ic:i  di  santa  ft'aria  ed  esporre  l'intero  girs  nrnonico 
in  Trastevere  presente  quell'il-  tanto  pubb'ico  cho  prillo.  Tale  , 
lustre  capitolo,  lavoro  aragli  Tenuto  in  mente  fin 
SÌ  condusse  ben  tosto  roon'ign.  da  quando  pubblicava  le  istitoz!o- 

ebe  governi  maisempre  con  pru-  cii  animato  il  p.  Martinelli  maeitrn 


compagna  npjiU  studi,  e  riie  ab-  Iloma  nel  itio".  e  contane  i  pro- 
ibiamo vedulosedcrsinelValicano  Iegomcni,  no*  quali  dlSus-imente 
assunto  il  nomo  di  Pio  Vili.  sì  parla  dell'origine  e  progresso  di 

aissimi  tempi,  quando  ad  una  afre-  qni.itiuni  sono  sviluppate  in  jt 

nata  licenza  dieari  passamente  il  capi,  ricche  al  solito  od  fecondo 

nome  di  repubblica.  Finchù  gli  f  i  De  soni,  lo  annota/ioni,  eervono  di 

permesso  diiuiui'i  il  lnn>n  punire  in  conte  ma  al  'esto  e  presentano  un 
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tlita.  Finalmente  nel  giorno  iB  eevasi  qUani!o  polirà  o  col  conti- 

KtUmbni  18 10  dopo  essere  stat»  gMo  o  coli' opera  giovare  altrui. 

religione  placidamente  li  parti  di  nori,  od  amò  sovrammodo  l'umil- 

quella  rita.  li,  fondamento  di  ogni  cristiana 

Monsignor  Devoti  non  fu  sola-  virtù,  cu"  uh!  quanto  bella  in  un 

mente  illustre  nella  giiiritpm-  letterato, 

densa,  ma  eziandio  ami  lo  belle  Lo  sue  spoglie  mortali  con  de- 


tenere e  le  muse,  sazi  non  lareb-  cerosa  pompa  furono  portate  alla 
ha  stato  osenro  poeta,  te  avesse  sua  chiesa  parrocchiale  di  s.  En- 
» nto  agio  di  applicarvi»  co»  pto-   ttachio,  oro  gli  si  fecero  esequie 


foodità  e  non  già  per  passatempo,  convenevoli  ni  tuo  gratto  : 
Lc=;gonsi  in  fotti  nel  Tom.  ju*  Tenendoli  i  vescovi  assistenti  ai 
dello  poesie  degli  Areadi  alcuni  soglio.  Monsignor  Michele  Belli 
componimenti  hr*M  ri  ma  pieni  arcivescovi,  di  NaziaOEu,  riuso 
d.  buon  Kiitlo.  Olire  l'Arcadia  in  disc-polo  di  lui,  celebrò  la  solen- 
fu;  rbi  i:nr>u  /luA.-;io  Ti.rnirt.i  11-  \loii  :  1  .  -nip-lf  fiMo  cuna 
e  In  Colonia  dogi'  Incolti,  della  do'  ctppelltai  pontifici),  dopo  di 
quale  fu  membro  Dn  da  quando  che  ebhrro  luogo  le  consuete  at- 
jl  odiava  nel  collegio  Sanarono,  salmioni.  E  quaotiinque  ovest' e- 
•tuoi  D'I  HI  {  fri- tirai»  iSo\  a-  (Hi  oidioato  che  sepia  li  tombi 
scritto  all'  oca  demi»  di  religione  ri  scolpi»»  il  solo  <m>  oon»,  ef- 
cHttolica,  .ire  Io-se  erudite  memo-  finché  1  Fedeli  gli  pip-naarro  pa- 
rie, e  ci. me  socio  di  unnrr  nel  ce,  nondimeno  l'egregio  tuoni- 
itìoS  fu  aggregatu  all' accademia  poto  gli  poto  un' epigrafe,  che  no 
di  scienze,  lettore  od  arti  reti-  ricordasse  i  meriti  e  le  Tirili  (1). 
•lente  iu  Livorno.  Fin  dalU  tua  II  Diario  diRoma  al  settembre  e 
giuvcnlìi  era  stato  annoverato  fra  a  ottobre  (iS)n)  lamentò  la  sua 
i  pnu-i/ii  di  città  della  Pieve.  perdita,  e  ne  pubblicò  la  necrolo- 


nltri  fu  carissimo  ai  cardinali  Gcr-  novembre  del  medesimi 
dil,  Garandini,  Gnroropi  e  Anto- 

nelli  :  al  P.Mamaehì,  al  Zaccaria,        (0  A  °-  -Sr. 


dell'  università  degli  ttudii,  pub- 
blicato nel  l8o5,  inserì  l'elogio  di 


li  ir.-i.it  ivre  o  per  ingegno  o  per  con- 
dizione i-inumato  che  non  deside- 
rasse di  conoscerlo  di  persona, 
di  statura  più  tosto  mediocre, 
carnagione  assai  candida,  rubic 
do  nel  volto,  di  biondo  chioi 


Ao  aceogliovo.o  singoiar  mento  pia- 
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■  ,  n.\  altri  piumali  n.«n 
d.  I.r  il  mr.io.rn...  Il  cb 
m»  ,:...ie*«tr  U  Man»  .1 


dell»  ma  e  rieSl,  iludiidi  •  •  di  d'iembre  del  ,ji 
1  roto  prelato,  ili  cui  ilurun  g!o-  quindi  ni'1  ch'Ip^ìó  de 
ritraisi  nini  tempre.  della  medesimi  basili. 


Il»  medesima  basilica. 
Appena  ebbe  1'  etll  canonica 


to  Filippo  Lorenzo  Uioni-1.  Pi»-  Le  sue  opere,  de1  e  qutl  pnr'erc- 
eque  «gli  in  K..ma  ai  r,  di  agosto  ino  in  appreso,  lo  fece™  w 
del  i7ii,cnongiDdet"i-Tii  romo  re  tanto  in  Ci- ma,  che  il  c/.vdionlo 
dice  Ih  Biografia  universale  slam-  Pietro  Colmimi  rampbìli  «lista 
p;ta  dal  MiMÌaglia  al  Tome  ili  rem  menda  tario  del  moniste™  del- 
png.  iJ4.  ove  Ic^gesi  un  breve  ni  le  Tre  Fontane  alle  acr/ue  sairic 
ma  onorerolo  unicn'o  ìrHo.no  ili  !n  dichiaro  suo  teologo,  o  n  lui 
J>ioni-i.  f  suoi  genitori  furono  rimetterà  i  suoi  diocesani  per  cs- 
Cio.  Fatista,  e  Anna  l'e  elli,  per-  tcre  conciali,  islroiti  e  rirnu- 
sons  di  molta  cofI ..umLrzza  e  pio-  dotti  a  liio  col  sacramento  della 
là.  C[>:ji|  ioli  C('ll:i  cum  pai  ermi  i  penitenza,  perocrlie  eia  assiduo  e 
primi  sludii  elementari  entrò  per  pazientisi:  :»n  io  a.ic.iltnrc  le  ron- 
conrittorc  nel  Seminario  di  tini-  felloni.  Anche  il  cardinale  Ar- 
ti, da  cui  assai  istruito  nelle  lei-  drea  Corsini  vescovo  di  Snbina  lo 
tero  e  nella  religione  uscì  net  ebbo  in  molta  grazia,  e  sovente  li 
•  Ritornato  in  patria  e  desi-  «alio  di  Ini  per  le  tnedeiicoo  rore. 
rierosistimo  d,  apparare  udita  ca  II  tribunale  dello  (..era  n  romana 
piacere  gli  ooraini    più  dotti  del  loqnisitione.  lo  eube^lta^i  snni 

per  consiglio  ili  ,ii|iore>nlÌMioio  Fn  puntualissimo  al  (oro,  tVr- 

personagjiu  a  rp.pgli  slmili  rh'  e.  tornio  ofl  ce'cITare,  sommumcn- 

r ......  ...i   T  • -..  •  mi  te  composto  della  persona,  rd  io 

nistero,  due  alla  sacra  scrittura,  iapecie  nelle  processioni.  Freqoen- 
al'a  teologia,  ni  canoni,  alla  litiir-  tata  continuamente  lo  spedalo  di 
gin,  all.i  S|nri:i  L'rck'Siaslici  e  ;dlo  scinto  Spinto  in  Saisio,  ora  molto 
antichità  del  medio  ed  infimo  evo.  limosinimi,  e  solca  condursi  nel- 
l'ec  ricalare  un  più  ubertoso  frnt-  la  chiesa  de'  santi  Celso  e  Giuba- 
to da  questo  disciplino  opplicos-  no,  nella  cui  parrocchia  abitava, 
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Ott  ìiurgnm-e  ai  fanciulli  f  piimi  i.  Risposta  alia  censura  rife- 
Eppure  Ula  concetto  tulti  avcano    del  Giornate  d,:i  interini  u. 11.71,,. 


lei  Bollarla  detta  IlasitU: 
-ma.  itemi,  appretto  gì. 

Gin  t.o,-e<,:rl<ì.-.r..<Hti; 


riguardarono,  o  ne 


S  Italia  as .alito  da 
;a  dopo  quattro- 


a  Philipp»  Leo- 


ni 77  e  musi  7.  Nel  giorno  nppres-  brieUh principe  eie.  Ilomae.  17;  5, 
sa  ic.idc  il  Siro  corpo  portato  nel-  lypis  etsumptihus  Arclivi'urt'.  Va- 
ia lìaiiliea  Valicoa»,  e  dopa  i  con.  tettiti,  in  foL  Ui  on'  opra  a!  ii- 

touiba  de'  beneficiati.  I,a<narnor-  della  Grotti;  vaticane,  si  prueura, 

te  fa  annunciata  od  Diario  ordi-  al  proicnto  in  T-cma  una  secon- 

nario  di  Homa  dell'  anno  ,,LV,  io  dn  edizioni-.  Fu  intitolala  dal  prio- 

data  de"  11  marzo,  ed  a  tutti  som-  tipo  Gabrielli  al  pontefice  Cle- 

maincnto  dispiacque,  mento  XIV,  e  ncll'E.Teriicridi  let- 

Alcune  opera  stampò  :  altre  la.  terarie  di  iioma  del  1773  a  carte. 


isg,  137  Ugnaci  t 

l:i  iltll,-. 


1.  Colicctio  BuJlarum 
anctac  Besiiicoe  faticane 
:  Jhl.  Rumue,  excudii  J. 
■in  Su /l'i.) ni,  17.i7.Inq1.es; 


duo  illustri  benefit  iati  suoi  colle-  unte  l'esperai  in  Faticano  Aun- 
ghi, ciak  V  abate  Antonio  Marti-  lieo  usitelo  conjerturu.  Opera  de- 
ntisi, e  1'  aliati;  Gaetano  Cenni,  dicala  ni  Print.pe  degli  A|n>»iuìt, 
"'ulto  tiòrbe  vi  si  riferisce- iotor-  perù  tubi-  trattasi  di  fu  11 /.ione,  l.i 
no  ai  mouittcri,  ed  anche  all'in-  quale  csr^uiicosi  in  quella  ii.i.ili- 
terno  di  Boma,  alle  Abbadia,  b  r~  " 

opera  del  Dioniti, di  — 1  *  L- 

la  prefazione. 
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primo  giorno  dì  Pasqua  di  Resur-  dine  alfabetico,  primo  de' quali  è 
reiiono  inoli  n  ni  di  conlare  i  Va-  Tommaso  Aceto,  ed  ultimo  Ulisse» 
speri  solenni.  Orsini.  Da  questo  catalogo  l' arti- 
Ora  pattando  alla  cosa  inedite  prete  Francesco  Paolo  Sperandio 
,t,  ii  =,l^,tL-  Dionisi,  alcuno  Mira  la-  nella  sua  Sabina  lucra  e  profana, 
line,  altro  italiane.  Koi  l' capone-  Roma,  i  790,  trasse  l'elogio  di  G io. 
mo  con  quel  medesimo  ordine  con  Battista,  Palenca,  beneficiato  di 
cui  furono  disposto  dal  chiarissi-  quella  Basilica, 
mo  flig.  avvocato  Agostino  Ma riot-  5.  De peculiaribus  dìrinae  psal- 
ti  ncll'  elogio  latino,  che  ne  scria-  morfine  ministri!  Vaticano  lem- 
se  ed  Inserì  nell'Antologia  Roma-  pio  addìctii.  Sono  dieci  capi,  a 
na  del  17Q7  a  carte  5S5,  del  qual  cui  si  aggiungono  i  privilegi!  dei 
elogio,  ch'egli  ci  assicura  essere  in  canonici  o  di  quel  clero, 
ogni  parte  verissimo,  ancor  noi  6.  Correcliones  etobserratìonei 
ci  siamo  giovati,  ad  psalterium  remanti tn  Basili- 
cae  faiicanae  sancii  Petri,  et  a- 
Elenco  de'mss.  che  riguardano  liorum  veterum  intorprtam  alque 
la  Basìlica  Vaticana.  exposilorum  collationes. 

7.  Coeremonio/e  Dasilicae  Fa- 

1.  Bullae  quaedam  ad  fatica-  ticanae. 

nam  Basilicam  speclantes  adden-  8.  De  faticoni  templi  cuslodt- 

dae  et  corrigendae  in  ìpsius  Da-  bus  sire  mansionari!!. 

litìcae  faiicanae  Buttarlo.  Di  g.  AdnotationesinPetrumMat' 

questo  bulle  una  parte  fu  stampa-  lium. 

ta  nel  fine  del  tomo  III  di  detto  10.  De  cruce  statìonali.  Dice  il 
Bollarlo,  0  l' altra  inedita  esisteva  lodato  Mariotti,  che  non  potò  col- 
ili tempi  dell'  avvocato  Mariotti  laniónare  questo  manoscritto  da 
presso  monsignor  Giuseppe  Muti  lui  letto  coli'  altro  Della  croce 
l'anaKiirri  già  Casali.  itasianalc,  e  delia  scuola  della 
Admtaliones  a  Dionisio  fa-  croce.  Il  Dioiiist  con  diligcn» 

sex  capita  dispescitar  de  officio  ra  dai  rituali  romani  e  da  tcsti- 
JUaristac  majorii  aitarli  in  Ba-  moni  degni  di  fede  ricavo  quanto 
litica  Principi!  Apastolorum  un-  in  generale  può  dirsi  intorno  alla 
ito  iliiS,  ondare  Felice  Colitelo-  croce  slanionole  laddove  il  Clam- 
ilo. Erano  gli  autografi  presso  i  pini  non  parlò  della  croce  in  ge- 
iimiifiiriiori  Valenti  e  Casali.  nere,  ma  solo  di  quella  che  fece 

5.  Episiolae  tres  ad  rererendis-  incidere  nel  suo  libro, 

«mi  Capitoti  Subarchiristam.  Si  11.  5crmo  sire  dissertano  de 

aggirino  intorno  alla  tipografia  septem  cardinalibus  sntemne  UUf 

livlio  Ijatrliivi  suddetta  :  ed  anche  sue  sacrificìum  quotidie  in  Vati- 

.(licito  le  possedeva  il  dotto  moti-  cuna  tlasitica  olim  ce/e  tran  litui, 

«gnor  Valenti.  ri.  Da  Silrae  Candidae  et  P01- 

t  Oc  Cleri  Vaticani  viris  il-  lucisi  Episcopo  Cardinali  non- 

Inslribus.  Conservasi  iicir:ir..:hÌYtn  militi  sucri.?  artisqui!  fuactioni- 

■!.:!  dj.it.dn.  Il  Dionisi  fn  nio'so  bus  in  Basilica  faticano  obeuit- 

II  scrivere  da  Cristoforo  Hiirnudo,  dis  addicto. 

il  quale  al  dire  delMnudosio  (  Hi-  lì.    De  faiicanae  Basilicae 

Idiotli.  roman.  Tom.  1,  cent,  q,  PoenitentiariU. 

•suoi.  Hi  )  ne  aveva  dottato  un  vó-  1 4.  De  Sacrario  veltri  el  novo, 

lama  diviso  in  due  parti.  Il  Dio-  BibÙoiheca  et  Canioram  sellala 

III  si  numeri  gli  scrittori  con  or-  llasiticac  faiicanae. 
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Inoltri  nleant  opaMoli,  cheris-  mrUrimonii  con  gli  Eretici  t  eoi 

guardano  la  Burro  reliquie,  i  fon.  scismatici. 

U  ve.  ed  ultra  coso  spollaiiti  ni-  C.  Parere  se  possano  i  cattolici 

la  ludata  Basilica  ,  ni  elio  abbi-  lecitamente  far  lavorare  i  turchi 

augnano,  comò  dice  il  piii  volto  nelle  loro  case  in  giorno  dì  do- 

niimipato  tip,  Mariniti,  di  un  di-  mtnica.                           -      -  •. 

ligtnte  raccoglitore,  il  ([mia  li  'r  Parere  sul  nome  Fortunato 

tu:  Incili  ndl'iiidiiwcan  cui  li  con-  in  un  antica  iscrittone  se  sia  so- 

«iena.  ■  stantiro  o  addiettivo. 

8.  Giudiiio  di  un  coilice  ma- 
Altri  manoscritti  Ialini.  noscritto  contenente  i"  officio  del- 
la Madonna  e  alcune  preci.  L'aii- 

i.  Adnotatianes  in  ordina  ro-  toro  dice  essere  scritto  dopo  ria- 
mano* a  Mobiliamo  aedilos.  no  i5i5. 

1.  Georgii  Metropotilac  Corus-  E'  dispiacevole  che  ninni  dello 

seasis  epistola  ad  Sacerdotes  Ca-  suddette  ceto  sia  (tata  mai  pub- 

stri  tS  critnncnsis.  La  dedicò  il  blìcata  dopo  la  morte  del  Dioniai. 

Dionisi  all'  abate  Pietro  Polidori  Noi  abbiamo  voluto  ei 


rrtnelìoisto  della  Basilica  Vitiianu,  indicarle  tutte,  tanto  più  che  ci  A 
"  iuo  amico.  ignoto  (jual  lino  abbiano  l'atto  i 

auddetti  ma.,  nè  sarebbe  cosi 


!.  Parere  s< 

F.  Fini  Muntisi. 


a.  Parere  se  sia  lecito  al  pre-  BESTINI  (B«™Dffrro  )  ,  nii- 

■lia  de'  cattolici  assistere  ad  una  eque  a'  li  ottobre  1793  nella  cu. 

noma  o  benedizione  che  si  ra  di  a.  Amato,  diocesi  ili  l'intui  i, 

isendo  assiso  ai  trono  il pria-  di  Francesco  castaido  della  nubrl 

tipe  di  Moravia  presenti  il  me-  cosa   Fabbroni  e  di  linciti  ulivi,! 

trapalila  e  i  vescovi  non  uniti,  e  Binginii  onesti  genitori ,  solleciti 

se  il  prefetto  suddetto  possa  le  a  dare  esempi  e  precetti  di  viriti 

dominale  dieci  piastre  turche  sic-  anni  egli  fu  posto  11  studiare  i  pri- 

come  eli  assistenti.  mi  rudimenti  del  latino  dal  par- 

3.  Parere  se  debba  tollerarsi  roco  de!  luogo,  d.  Stefano  Diddi. 

(«IT  istcsso  luogo  )  [offerta  delle  A'novo  anni  spiegatasi  in  l„i  gran 

dieci  piastre  che  il  cattolico  fa  propensione  alla  poesia  e  al  dise- 

lii/voim  al  prete  scismatico  in  li-  gno,  parve  al  buon  padre  di  av- 

moiina  di  quaranta  messe  d,t  viario  all'  arte  dei  disegna,  nobili* 
ni  pari  dell'altra,  ma  più  lucrosa. 
Mandollo  pertanto  a  Pistoja  ila 

4j.  Parere  se  sia  a  tollerarsi,  Giuseppe  Vsnnarci  ,  detto  il  Po- 

che  un  cattolico  accompagni  col  ce,  pirturc,  il  rpiiilc  gì' insegno  i 

canto  le  preghiere,  che  il  prete  pi  iii.  ipii  di  fi™ni-a:  indi  per  fa r- 

dc%„ato'sudd'cTo?Ul  Cada'"*  del  "l^^i^^^Llì^riìt 

5.  Parere  se  sia  lecitoin 
le  e  ne'  paesi  sottoposti  1 


oosli  al  domi-  ilii  ecco  il  giovinetto  a  Pirone  in 
i  dai  cattolici    caia  del  Castagnoli  pratese,  dal 
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ventura,  che  io  Palermo  si  tro- 
vaste un  degno  rinvine  pi<i(ii,-.c  : 
il  qua].-  die  avviso  n!!a  lanii^h  ,!i 
Scrini ,  che  era  ignara  di  lutto; 
richietto  iteratamente  come  luci- 
dilo toscano,  non  tardò  roo'to  la 
sua  liberazioni'!  imbarcatoti  tnl- 
tu  lieto  a  Mcstinu  aatpò  Terso  LÌ- 
tu.-ao,  e  rirido  i  toni  e  la  patria, 
che  gli  fu  porto  «coro  nella  dis- 
grazia: un'  ,-ccodcmia  dala  nel 
teatro  di  PisLoia,  gli  fruiti  tre- 
cento tendi.  Pani  s  Livorno, 
e  nuo  «orsa  in., ledi. n-nii  putì': 
dure  in  fine  un'accademia,  nel 
leatro  del  Giardinetto,  elle  gli 
fruttò  altri  IrcL.n.to  studi:  pus-i 
a  Genova  e  a  Milano,  dove  non 
potè  fermarsi  a  Iodio;  ji:ire  li 
provi  la  erodeva  del  b^ogno, 
tempre  nemico  a'  poeti ,  e  In  c  1- 
ttretto  a  vendere  il.  suo  kr.n-lro 
per  partire  :  'aioli  IÌu!h^d;i  e  lri- 


,  ed  a  Pirtoii 


ricrei»»  noi 


pnra  < 


o:t(;.,!ii 


leggi  dell' a. 


^«luminile  .il  ;iueittf'to  già  ricor- 
dato, i'i  ftii  'j.-e-.e  l'iduj  da  Dante 
[Purg.  C.Je-1»*: 

La  Pia,  leggenda  ro  "antica  dì 
Detudcllo  Sellini  i'iore.ilino  :  cin- 
ij:n:  l'ili'.i.ioi  sa  ro  eontano  fi ,10  a 
quella  co' tipi  So.i/u^'110,  Milano 
1S1-.  t,'  in  tre  cauli  il  oliale,  o 
li  trio.ila  il  scnùirc-iì'o  :  ceco  il 
(jii'dizin  la t Lene  da  A.  nel  Sag- 
hio  suda  s'oria  delta  Lutterotara 
Italiana  te.  flfifa.fo  lISi. 

*  Nel  primo  Canio  si  detrrivo 
»  la  in!-f„„nJ  c'ie  giace  tra  le  fo- 
sci  del  Tevere  e  dell' imo,  e  lo 
11  «pallore  e  la  !..!iti'dine  di  quel- 
.•  le  laude  durame  la  state.  A  piò 
1  del  curvo  monte  ebo  fu;-roa  lido 
»  allo  stagno  .orse  il  vecchi»  ca- 
ini Rullo  conduce  la 
si  dipìnge  più  bella 
d'i  Angelici,  e  ili  Ermi  ola.  Lo 
arrugginite  porte  del  castello  si 


>•  l'i 


bini  a  incide 
dri  del  Pussìno  e  di  Salvato  -e 'Bo- 
ta. Pani  ad  Empoli  da  ii.i_s.-o  p.- 

venne  11  Uoma,  dove  fu  ben  accol- 
to dall'  emìnenlissimo  Cu.isalvi: 
con  tal  favore  dottò  il  poemetto 
intitolato  la  Pia  :  diede  accade, 
mie,  e  ti  occupò  di  cose  di  archi- 
tettura, piaccndusi  di  copiare  quel- 
le maestoso  ruiue.  Imbarcato.]  1 
Civitavecchia  venne  a  M.i.sl^Iii, 
donde  a  Parigi:  ivi  improvvisò 
con  fortuna;  uno  degli  nltii.il 
componimenti  e  il  più  felice  dei 
tuoi  estemporanei  fu  il  Pitagvrti, 
dove  fingeva  che  il  filosofo  osser- 
vando i  colpi  misurati  di  un  man- 
tello ir 


-  ne  che  diede  ospizio  a  Deiideriu. 

«  Scendo  la  notte)  il  tonno 
.  chiude  le  p  -pillo  della  Pia; 
1  quello  non  gii.  di  Nello,  che 
1  le  fissa  sul  volto  della  moglie 

Mi  addormentata  allo  splendore 
.  degli  stiri.  Ciò  non  ostante)  il 
.  barbaro  ebbe  cuore  d' aliando- 


vi <  e  qui  comincia  il  Cantali.); 
11I0  pregò  di  dire  al  miriti,  chi- 
li ella  moriva  innocente; e  gli  git- 
.  lì  l'anello  simbolo  dell'intatta 
11 -uà  fede  ìie.'chè  a  lui  lo  conse- 
n grumo,  ed    u.i  ciocca  di  capelli 
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«  da  portare  alla  madre,  ondo  iu-  i 
>p  l'ormata  dol  «no  destino  potai-  i 

n  cbo  aun  Lei  an  dato  di  tpjrjju- 
»  re  «ni  corpo  della  figliuolo. 

n  L'eremita  tornando  alla  imi 
ii  l'-ij.iiiiiìl  t;iut;i  il  l  un  or/tioullu  e 


..inorar  trancino  panilo.  Boa  Io 

tu  della  Pia  ;  lo  accolse  oipital- 
»  mentolo  narratigli  nnft  para- 
li gli  proseliti',  l'anello  della  m  .- 

>l  glie  Nello  f.l  KOSiO  dalli. 

n  parabola  in  cui  ora  raffigurata 

«  l'avene  infedele  Mentre 
«  l' bramita  faceva  leggero  a  Nel- 
li lo  il  pauso  dui  Vangelo  in  sui  si 
•  •ti  narra  come  Cristo' salvo  L'a- 
vi dultera  dall'ai  ter  lapidata,  wrjo 
n  un'  orrenda  tempesta,  e  fi'  odo 
u  da  lungo  un  ululato  di  bclv 1  (ò- 

il  gomito  di  una  vano  umana. 
Nello  falUa  fuori  della  capanni, 
uccido  iL  lupo  che  avo™  astili- 


id.o"Crap^u?lJ0!;i!è'irrrnwllo 

?uV°  U  °.  ^l'ulrgk  loc^dara'll 

laablmonu  .(.iella  penoimn- 
ulta  noi  i  .    Mi  quiudu 

i  J.icbg  U  U  «.iiducem  a  »- 


i  la  ìunueonto  Pia  dalla 


la  l'in.  ..S'avanza  intanto  un 
funebre  corteggio  od  egli 

dappoi  trova  la  sua  Pia  gii  mez- 
zo sepolta.  ...  Il  dolore  non  gii 
permette  ni  di  piangerà,  nò  di 
parlare,  DÒ  di  mettere  un  io- 
li p irò  .  Por  placa™  in  qualaho 
;,i '  ombra  della  Pia  dolibe- 

io  dalli  tromba  di 
nuota  guerra  i'  avvisò  ensr  raa- 
i-;ru.iri..ro  i  tuoi  giorni  » 
■campo  della  patria.  P-vt.  dal*. 


Idi.,,  i 


il  germo  della  morto .  La  su* 
spoglia  fu  dopoata  noi  cimitero 
a  canto  a  quella  della  Pia. 
-.Tali  sono  i  mirandi  enti  di- 
pinti nella  leggenda  pueticn  dol 
Saltini ,  die  dal  principio  al  li  - 


generale  i>  di 
»r  ld  più  a 


TASSO  VI  (  Auiuimm  Min.,  I, 

In  (I.ill  nL.1,  pigilo  Lc.r.i  rl*'tì-lliin  i  , 
ove  U  datura  Hlor..|..  Tatsoni  di 
Votovi  eioruta.a  l'olii-...  .1.  arn.Br- 
n.tore,  ed  or».,  «..quinto  lu  io 
in  -.  ..i,  eoa  .......  Un  a.  li  di 
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ott.jl.ro  del  i7fo,  noct[ 
dro  alarlo.  Uiu=trc  ■■>■■> 
..rismuri.  .li  K  m 


>.  Che  IB  [e  ■ 
^Br*oà0  nume 


s'rò  fin  da  fanciullo  granile  indi-  prò  prò  fon  didime  nel  diritto,  0» 

nasi  uno  silo  (tata  eccleiiaitico,  u  lueiavs  giammai  nò  mono  il  più 

mi     inir.io  cflln  luniurn  fin  dui-  piceni"  nrg.iiiiontn,  ta  l'avulse n-f- 

l'iinnw  undecime  di  ino  età.  Cum-  diitu  utili:  ti I  I Minti  ci.it o  dellii  raiisit. 
pinti  con  multo  profitto  gli  studi       Hai  dicembre  del  171)1,  essendo, 

dementati  fu  invialo  in  Uuma.  Le  stato  già  po' inni  meriti  reiulu- 

lutterc  latine  il  greche,  l'atto  urti-  grato  nella  nobillii  l'crmreac  «  fer- 

toria,  la  filosofia  od  in  iipccic  la  mona,  i'u  fatto  coadiutore  al  cuntu 

in.itimifilieli'j  fuiititiriitiu  ben  prò-  Aventi  avvocato  coiiciitoriale  per 
ito  la  tua  dolili*.  Istruissi  ni 
teologiche  disciplina,  ctl  in  t 

gaWtoo  deHWegri  drili  1. 1»-  dm  *Ì»é  Munì 

niello  in  quella  uni.  or  sita  dotili  Allorché  il  re 

Sapienti,  elio  toccando  appena  di  llotna  i  Fri 

laurea  dottorale   Piò  dure  |.ti'.;ir>i  pontefice,  elei 


che  interrogati 
qnd  B'"™'  1 
ingegno  perii 


[iatmlure  rilplrndetlo 
e  lo  dottrina,  la  prit- 
■inaiiai»  di  Alruandro 


di  nudi  turi-  del  si 


npongono  [u  ttudiu  di  un  , 
:  di  lai  tribunale,  ed  canniti 
urne  danno  il  loro  voto  tir 
;  dilli' auditore  venga  em 
1  pieni,  tribunale.  Protri 
maig.  llcr/im  alla  l.rn|,,i, 
il  T.uoni  annoveralo  Irti 
Focati,  e  accoppiando  una  u 
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uè  [108(11110  a  vantaggia  detti)  reti-  ed  egli  dotato  «Hendo  [li  fervida 

gione.  Cullo  dalia  morte  nuli  pula  nuajjiuasinne ,  coniioeiu  «uni  di 

durata  in  questo  la?  oro  pili  da  ciò  ula.nii-i  die  sempre  studiava,  c  te- 

»..!,>  imuiii-inarsi,  ci. i-.hn  nella    -ili"  spirilo  pruseiiti.  l'indurii, 

sua  biMiutoca  fu  troyabo  il  eatalo-  Ànacrconto,  Orazio  o  Tibullo  e- 

ga  di  i  |5  opera  di  lai  materia,  Fau  ini  lineati  i  principali  siiui  fa. 

una  delle  quali  area  spesso  per  le  rorili  podi,  o  dui  turni  iutrapri-tn 

mani  ne"  momenti  di  ozio.  Culla  u"  vul-aiizzamento  ni  italiano  Hn 

lettura  e  eolla  meditarono  di  quo-  dall'ai  di  anni  .5,  età  in  cui  li 

quando  lo  armi  di  Knpoleun"  *  uiufpubbiita  assi™  blenni  or  e  eran 

Teanooceupatijji  >taìi  ■!..]!..  r.hi«-  .  ...limali  i  [iriiui  poeti  del  pae.^ 

fece  spirare  una  edizione  avendo  sopra  un  soggetto  datùgli'ìn  pub- 

imp.^iiato  un'illustre  persona  a  Micci,  e  con  universale  sorpresa 


o  peraltro  io  gioì 


uto  il  paJru  ancor  in  tenera 
il  suo  [orrido  inp;ef-iio,  ed 


nella  clcL-ariUssiiuti  Yi  _ 

.licitò  il  ciiiariiy  fi^uiir  marchese  elle  la  muda  do' tempi  ,  lo  deter- 

Ifiondi  già  da  nui  ricordala  ,  U  minarono  a  jerviro  da  cadetto  nel 

'    In  ristampa  della  repr-L incuto  di  fanteria  della  it.-i- 

UcalaeJÌJcsa  fatta  no.  1'^..  ti  diede  con  qnest'occn- 

iltri  nel  suddctlo  »iuue  a  o.llivare  In  matematiche , 

■ano  lOii.  la  tattica  militare ,  la  chimica  ,  la 

roal.'baNd.m.iri!  1,1  i!m^  "luridi,. 

LUCCHINI  L'AI,I,1{\SI. omo),  m  u  di  ozio  lo  ricreavano  sovente 

principe    di   <  iaiiljH.ti-aiiiai  ,    d'ira  d  lì  nuli!  ni  .imi  lavori,  od  Apollo 

della  Ciana  oc,  il  vero  rilratt-,  c,  del  .un  divino  estro  i.,,i,  ai.d.il,.  lo 
offre  di  un  uomo  amabile  ,  di  un 
buon  militare,  di  un  suddito  J edu- 
le, di  un  poeta  originalo,  o  seiiai- 


e  fu  |iromi™>o  r. 


r.  qmjiL»  ,,.,adro  brillanto. 
Naequu  Antonio  Imeche 


ucipc  di  alili-  mugliò  ..oh  ,\,i„»  ìl.ria  Tom.ua.i 

ila  prima  edu-  li-lia  del  |niin:i[ie  di  Lampi-iliiaa, 

-o  cullv^in  no-  grande  di  .Svigna  di  prima  das.e, 

i  di  Palermo,  e  noi  i;"iH  fu  eletto  per  capitan 

ao  di  Auloiuo,        (,)  VcJi  OjiJfl..,!i  Sicil.  I.  3, 


DigitizGd  by  Google 


gì  attivici»  iteti 
csrnra  nsrai  .Ioli 
lite  affidarti  si 
agisti  e  pmden 

impiego  e  coni. 


□  inatc  ■ 


litàei 


■.1  IJ-plicr 


IH   ><-:!  Il Ali 

e  da  nuLire  com'è  egli  .«Ilo  eo- 
gneia.ro  in  jiarlicolar  moda  qae- 

in stitne mio  ftMai  piri  regolarmeli- 
te  ia  sue  rasa  (a  naacrnte  let- 
teraria arcademia  ,  nrerrur-ndinta 
<li  numero,  fiiwmdoli  eoo  nuovi 
regola  menu  da  lui  dettati,  ed  ar- 
ncelieodola  ili  iioj  sLclt  1  l>i|p|io;e- 
h  cistici  Idilli,  fi. inceti  ed  it.-i- 
Imni,  cbe  a  ditpoiieione  defili  ar- 
lotti, concedi  mino.- .1  lilun.  j  il- 

■..  >cl.i>tnTt<  t  .rellVciJrmìn. 

»?  del  pri 


l'armi,  non  ditdegnaeadi 
re  i  vari  noeti  ilei  jnoo,  Ira'qualì 
no  abate  Lari, ed  un  ebaia  Meli  {i| 
ebe  sempre  pli  furon  cari,  e  trono 
b  cnnt..e'endolm  pranao  ognidì, 
c  diridondo  seco  loro  i  inni  diver- 
timenti, sempre  da  spirito  letle- 
rariu  e  poetico  animati.  Un,,  di 

Sane  di™.™  ' 


Cua] 


iella  i 


n  Palar 


idea  d,  . 


e  nuli'  1 


:;iiil!i:i-r;i 


bete  Cannella  nel- 
la «ua  l»uer*  (  i|  eopi.i  i  lettemti 
di  Palermo  stampata  io  Napoli  nel 
tallii  "  esprime  coli:  il  principo 


.ire  ad  ogni 
i  percorso  li 
lino  alla  ti; 


L'nomo  di  studio  «  di  prndcn- 

riescu  a  lutto,  ed  e  un  gioiello  ori- 
la società  u  pe'anoi  sovrani.  <Jii«- 


ioli,  c  Borni?  non  isdegnereb- 

0.  Gli  affari  di  corte  tutù  tol- 
m  poca  al  commercio  delle  Ict- 

1,  ino  egli  hn  saputo  non  ab- 


replie 


•ti  n 

prò  ore  di  fedeltà  dui 
toni",  e  conoscendo  che  il  pi 
pe  ili  Campufi  anco  era  l'uom 
stava  base  in  tutte  le  car 
nel  n5H(o  promossero  alla  il 
la  di  maestro  razionale  del 
cappa  e  epalla  del  tribunali 


[>)  fodere  <uih  IcLleratura  Ai  l'altr. 
mu.  Napoli  i  -<i§. 

(il  Vvyagt  i/m  jtagtois,  1.3.  Ari. Pai. 
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aorvigi  e  la  pruovo  di  fedella ,  :  da edizione  (,)  ...  Tanto  ba»la 

i.h-j  .l  i-mi  e.-eiciiiu  da  rt.  i:  M.  \i  l  ;i  MiJli.'.r-niH  anelie  provano,  rbu 

: -l,ii  In  [Virginio  de!  real  ordine  ili  Antonio  Lui:die=i  l'alii  principi: 

i.  Gemmili-  i\cl  i;p  l'u  olcttubri-  'li  Campolranco  liu  lasciiilu  un 

{.■adieic;  nel  i-Sb  ili  creilo  mag-  mulu  culla  sua  mgrto,  percbédil- 

puiduiuo  mature  dulia,  maestà  1!  -i  liiicutc  iiuniscouai  in  un  su  In 

della  regina,  o  finalmente  i'u  prò-  tanta  qualità  quante  egli  ne  p—- 

i-ili;  il'-: li  eserciti,  nel  quale  ami-  Oiuiu»!  EuHiu  Orou» 
nculi,:.iuio  jiostii  morì  io  Napoli 

nel  i.'.oj  dcll'ct;'i  di  anni  Kj.  cura-  ALBERGATI  CAPACELLI 

jiianiu  generalmente  daiuiii,  cuoi-  <  l-HANciscu  ).  Nacque  d«  ricca  o 

pianto  assai  dulie  muso,  clic  seb-  nubile  Simiglia  in  Hologna  nel 

Leno  giovani  accoglievano  ancor  i; iS.  Trascorsi  gli  studit  eleuicu- 

licnc,  c  pregiavano  assai  il  vceclim  l  ui  delle  lettere,  ebbe  a  iiueitri, 

Auncirojile  Siculo,  che  [unger  le  per  la  facoltà  legale,  il  prevosto 

sapea  con  giovaiiil  calure.  Vcrnizzi,  nonio  11  quei  giorni  di 

Le  ino  poesie  furono  prima  bella  Luna;  per  la  lilusulia  o  le 

sibilìi [inle  in  Palermo,  indi  pubbli-  niiUetii:ii  irlie  il  celebre  L'rancescu 
cute  in  Manali  dal  Crii 


ne  due'uell'e:  ,,,,,!,:  al  pulii  il  ie„  :  e  n.:.:,i  donzella  bolognese*  ma  o 
«  11  linguaggio  della  poesia  una-  iòsao  il  suo  tempera  mento,  od  il 
ti  eremitica  sembra  a  prima  vista  m.itrimunio  nato  dn  quel  rapido 
ii  eo=i  lucilo  ad  usarlo,  quanto  A  accecamento  ebc  di  frequente  ar- 
ri natura  le  il  parlare;  ma  le  a  li  ime  viene  ne  Ibi  prima  giovinezza,  in 
»  sensibili  uvveiKCiilledelicale^?.;  ilio  reciprocamente  sembra  ebe 
ji  di  Anocrenpte  c  di  Catullo,  Irò  ucll'  oggetto  amato  lutto  debbano 
,j  vjii  muli...  dilli, 'ile  l'uni  li  limarsi  essere  k-  delire  della  vita,  ben 
„  a  questi  originali ,  e  .[nimli  av-  i™tu  l'u  trovato  ebe  la  immagina- 
ji  viene,  clic  mentre  l'Italia  è  spe-  ssiuuc  aveu,  esagerate  le  qualità 
i>  cial mente  inondala  da  un'ira-  pei-.,  nuli,  ed  ip.'.irveru  ingrandì- 
»  mensa  turba  di  poeti,  die  dieuu-  li  i  diletti,  tattili'-  dulia  pacione 
ji  si  a nacreu mici,  sono  peni  molto  si  venne  alla  i  udì  d'ere  iiki,  da  que- 
»  raro  le  poesie  ebo  ne  raeiitauo  sta  alla  noia,  indi  al  disprezzo, 
si  il  sacro  nome.  Avendo  da  al™-  poi  all'  odio.  Il  legamo,  ridotta  a 
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tal  punto,  »  fece  iiMcilTuriliile  ad    gelata  nbhU,  V avesse  ferita,  e  la 


Lu  nella  pratica  ili  quest'irte,  clic  chii.'li  però,  iimiui  giMutli-siino, 
glie  ne  vannnro  applausi  molti  o  inaino  dalla  giovinezza,  dell'  41- 
ineritali,  ed  in  progresso  fu  uni-  bcrjr.iti  voli;  eli'ei  fosse  innoceii- 
vursiiliiionlu  tenuto  come  modello  ti-,  attribuendo  ad  ali  mi  uuligm- 
doll'arto  medesima.  ta  l'accusa  ;  c  questa  volontà  mo~ 
Nella  sua  deliziosa  villa  di  Zo-  strò  in  ut.  suo  l'Iojio  dell,)  au-sslj 
la,  presso  Bologna,  fabbricò  n  ta-  Albergati  pubblicato  nel  vnlii-.no 
lo  uopo  un  teatro  capaca  di  oltre  quarto  del  terzo  Armo  teatrale  di 
trecento  spettatori,  nel  quale  nei  Venezia  nel  tbo(>. 
mesi  di  maggio  e  giugno  di  ogni  Caduto  dunque  in  sospetto,  ed 
anno  rappresentava  opere  proprie  inroiiiirn.iato  a  ano  danno  un  pro- 
u  di  altrui,  con  somma  sijuisitez-  cesso  criminale,  fuggi  da  Zola  a 
in  di  gusto  o  di  decorazioni,  a  Venezia,  e  qui» i  cituì  ed  ottenne 
splendidissimo  uditorio.  In  quei  il  titolo  ili  generale  ai  servigi  di 
mesi  il  «largiamo  di  '/,•,[<,  riuscirà  Polonio,  titolo  elio  per  n[-eej,it;i 
assai  lieto  per  la  concorrenza  liei  ed  in  qoaliuiijue  ca«u,  il  toglieva 
più.  bel  liore  degli  «lutanti  di  Bo-  a!  pericolo  degli  arresti.  ìirclsis 
logna,  che  l'Albergati  tratteneva  per  suo  avvocato  il  celeberrimo! 
con  ogni  maniera  di  letizie  e  con  jureeurnolto  ignav-iu  Magnani  , 
sommo  dispendio.  .  rJ,e  con  quelli  valutili*  che  "li 
Cosi  ira  i  piaceri  visse  Franco-  *rn  propria  si  tolse  n  difènderà  il 
ico  inaino  n  mezzo  l'anno  1766,  suo  cliente  centra  oSni  accusa,  e 
sllorouèper  qnalclie  dissapore  a-  riu.e!  a  Mie,  clic  in  [accia  alla  le- 
nito in  patria,  se  ne  allontani,  c  ge  1'  All'ere;  ili  apparve  nettu  da 
stette  alcun  tempo  in  Verona  go-  qualunque  bruttura,  o  fu  piena- 
neralinonte  riverito,  poi  per  lun-  mento  as.'oltitu,  Sun  cos'i  peri  nel- 
glii  anni  in  Venezia  da  cui  si  par-  la  opinione  degli  uomini, 
tiva  soltanto  alquanti  musi  per  Dopo  qualche  tempo  condusse 
portarsi  alla  tua  Zola  0'  eunstieti  terza  moglie,  e  questa  gli  sopra y- 
div  erti  menti,  divenuti  metro  re—'  visse. 

morosi,  ma  perciò  appunto  più       Calmata  intanto  il  bollore  del- 
sncho  graditi.  la  gioventù,  ri  mise  con  più  tran- 
lira  egli  di  già  passato  a  senio-  miillo  animo  allo  lettere,  c  pel 
de  oozic  ed  aveva  aiuti  duo  figli  corso  di  quaranta  anni  non  leeo 

ZulosilccedJtte™iiri  trarrò  :,vn-  riamar,-.' 


Volava»  che  l'Ai-  pravi  mai  le  punture  della  critico, 
licrgali,  uomu  violento,  trailo  da    Non  amava  le  rumorose  sooietó, 


Un  giorno^  tutirono  dai  ib- 


padroii'-  t'eri  ti  da  più  colpi  ili  *p  a- 
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ftaisi-Lii.  Ar!j:u;Lii  ic  di  l'olmiiii  :  l.e  Mie  tradizioni  in  prt»n , 
per  trentanno  anni  ini  Zaecliiruli  piiiiripalmcn  te  de'coa'idetti  dram- 
she  V  HmA  assai  viventi-,  e  morto  mi  dal  liancenc  ,  «uno  fitto  con 
il  funse.  inulta  nciolteian  e  proprietà  di  liti' 
Le  opere  dell'  Albergati,  e  ine-  gnu  i  i[ nullo  iu  versi  non  gìfc,  par- 
rialm.inte  .pianto  ,eri-.c  e  voi -a-  elle  i  verii  non  crono  da  Irti, 
i-iz.o  poi  teatro,  cUiùru  a' suoi  Ad  oecasiono  elle  il  conta  Ret- 
ili riòVulu  fortuna,  ini  | ..ti.  ÌlucIi.";  toni  propone  un  premio  da  darsi 
d.i  un  canto  tenendosi  »H.i  com-  a  colui  che  «riretae  un  numero 
inclini  semplice,  mi"  si  pili  iii'JJ-  'li  Novelle,  elio  servissi» n  ll'islrn- 
ro  che  io  buona  finte  non  l'im-s-  in  .ne  ir  di  [et  Li.  a'  tailCÉulIi,  onerili 
su  nobilil.ta,  e  se.  standosi  dallo  l'Alberati  corse  1'  arringo  ,  mi 
nuda  imitazione  della  nutrirà,  me-  non  In  fortunato,  Imo  perche. 

hilTV'Ì30J0lUte"  per  u'n- 
.(n.iH'iiHer./.i  a  cui  fi  vo-liouu  leni-  mini,  e  ipiesta  certamente  non  er.l 
|ire  portare  le  pilline  dei  cu-tumi.  Li  ini  mistioni!  il 'il  benemerita  Brl- 
ulinicliè  giovino  inni  solo,  imi  toni.  Se  ne  dolse,  ned  ò  maravi- 
. nitori  ri--. cmo  di  diletto.  Il  l.1Iii,  perchè  tl'iudiuario  gli  nemi- 
co amia,,  i  fr^u.-IUii  du-i  fai-  ni  per  poco  che  tentano  di  a.'),  di 


troppo  enmtifa,  ci  pare  la  mi- 
gliore.                                            .         .  V..,(Uv,vi.  „„„„ 
INoil  pi, ..^.ìmii  imnpr  ■mlirre  del  alle  stampe.  Nondimeno 
resto,  perdi.':  l'Ali. cibati  diocndu  ili   piacevole   lettura,  a 
in  0:7111  cilitii.ni:  delle  sue  opero, 

come  egli  erette  il  peggiore  dà 


ior  giusti,  piiiaggradiseooo  pei" 
spinino  por  l'ingegno  quella 


«lift 
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n  jKPiuln  distornare  il  noi 
uill Ilo  aleno!  nói  ili  facile 
.one  clic  si  si  scorgono,  n- 
l'reacntc  la  massima  cho  il 
isertro  dell'arte  poelicRcon- 
fra  gli  aurei  tuoi  precetti 
ida  :  ubi  plura  niient  in 
le,  nontgopauclt  offender 

la  la  medaglia  d'oro  de!  prì- 


Neìm.'m'ero"» 


e,  elio  hanno  in- 
nostri  ad  >Ue- 
l  poetica  ».  ' 


r».,i,„i,;i ■;....,„,.>.,  f 

In  ciirouj  ao:,i'I,'iiiic,i  die  ;„ 
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impervi  Ifi  .=  ■']>  ri  il.ll  I  «"!:;.:  ri  II  rntl 
inni  mii~hI.ii-.-  li'liritri  :     ili  quelli 


dettare  pochi  di  il 
e  giorni  <ì  i  kUS  .ita,  mlj- 
i  alla  durile?»;,  Eli.*  Ma- 
Sardi  di  Lucca,  e  Tu  i'  ul- 
i  poesia,  e  può  dirsi  meri- 
i  il  rniilo  del  cigno.  Que- 
norizionc  è  tutta  spirante 


reggio  preJlo 

lissimamente  amato.  Uni  infiam- 
mazione d'indole  reumatica  elio 
gì  apprese  alla  riabbi  parie  ilei 

rinc.  dal  gennaio.  Monto  fi erissi- 


p.acessc  troppo  colal  a, 

m'era  d'ingegno  docile  e  mode-'  gal»,  la 

ratiisimo,  vi  s  in  trattenne  per  an-  io  '  app 

ri  quattro,  dopo  i  quali  ne  parti  con  mg 

per  ripntriare,  a  ciò  sospinta  dà  inlestin 

spirilo  di  paterna  pietà,  per  esse-  trocitrii 

re  slato  da  grave  malattia  soprap;-  dolorosi 

p/innlo  il  padre  sno,  del  quale  era  nella  n 

tenerissima.  Una  infermiti  d'oc-  mìmhil 

chi,  dn  cui  fu  assalita  in  appresso,  san  spi' 

le  impedì  di  rendersi  n  Firenze  Fu  q 

i.tilntrice  delle  convitine!  .1"!  re-  sempre 


ì  la  dagli  amici,  celebrata  dai  !et- 
■  terati. 

Ebbe  qncsta  celebre  donna  gra- 
cilisiimn  la  persona,  ed  estrema- 
mente debole  la  complessione  , 
tantoché  dala  vista  essere  tutta  la 
già  donzella,  ma  anche  a  titolo  di    fonie  possanza  so  a  nello  intelletto 
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Q  nell'animo,  mentre  Jung  nidi  «li-:  trarre  la  ut»,  fu  «no  degli  unim- 
mo cimi  il  corpo,  o  gcuvilissiuic  l'tù  'traurJiuarii  ed  uuivenaìi 
le  membra  sue.  r;lie  abbia  prodotto,!'  Italia  tic!  se-, 

l'n  aggregata  all'  Are j.ìì.i  col  '  "i"  ili'  imultjvu.  li  per  vero  ohbo 

nome  di  Donlh  l'eu.Ti,  .j;>IL';ic-  ;n:n:  e  viviiio  irij.'fTui,  ìiii-nti'  iv- 

cademia  lucchese,  nlla  tiberina  di  imita,  ricca  e  (flstisaiinf 

Himiii,  n  quella  delle  scienze  e  let-  iettile  di  ugni  genere  di 

tcie  di  Torino,  alla  pistoiesi),  al-  ni;  cono  tntto  il  cam 

1' urelin.i,  a  quella  dalle  alpi  apua-  umani!  liisfiplinu  e  di  <pianta,lsi 

ne,  alla  sebep-ia,  e  nlla  jiuutiniia-  filosofia  Ila  di  più  raro  ed  astrino, 

nu  di  Napoli  c  ad  altre  illusili  so-  e  riuscì  sommo  in  alcune,  grillila; 

oiet:i  letterarie,  in  parecchie,  non  mediocre,  ili  ve- 

Queita  intigno  donna,  inerite-  runa.  Percorrendo  solamente  In 

volt  Ji  miglior  sorte  e  di  più  iste-  •"<>  Opcrevoric,  da  un  lato  lo  ti 

su  o  Miriti!,  pui  riguardarsi  per  TCde  trattar  franca  mente  i  auioe- 

.luadelle^più  celebri  poetesse  del  ri  greci,  latini,  italiani  ;  voltare 

lirica"  e  il  fuoli™  T™<Witi!  dcrifEuelide';  ^Sfit™'  Èpic','," 

Per  le  quali  cose  tutta  bandirli-  ro;  far  1*  apol^U  di  linimgeiie  ; 

to  era  che  noi,  che  la  fummo  lega-  purgare  il  (etto  di  Platone  dagli 

ti  col  dolce  nodo  del  sangue,  e  con  sconci  appunti- li  dagl"  ititt-riirei  i  ; 

ciuellu  più  dolco  ancora  della  os-  ipìi'gr.n;  1  più  memi  remi  di  Ari- 

servanza  e  dell'affeziono,  ne  ave»-  «otele  -,  schiarirò  Aristide,  Qu.u- 

simo  tessuta  uno  hrevo  vita.  Cosi  tilianoj  tradurre  j  principi!  di 

arassimo  putii  tu  i'orld  si  degna-  Prospettiva  ili  Taylor;  discutere 
minte  come  a  cotantu  soggetto  si 
conveniva! 


In  in  Udine  in  età  di  diciotto  on-    d'ingegno,  che  meditava  distri 

compi  quivi  il  corso  de'  suoi  slu-  umane  cognizioni  ;  né  alcun  m 
ili,  e  poscia  fu  mandato  n  Venezia  glio  di  lui  lo  avrebbe  potuto,  t 
»d  insegnare  retorica  nel  collegio  sendochè,  al  dire  dell' Algarull 
de'  Nobili.  In  breve,  fu  tratto  di  "on  cè  arie,  ai  scienza,  ne  ,1 
hi  dal  potente  e  distinto  patrizio 
I  m'v.'iijiii  I-  im,  perchè  educa*. n  i 
fimi  due  figliuoli,  che  fur.moAll- 
fji-h.,  rmimira-liu  ccleiiratissimn  o 
ultimo  rampoll,,  della  ;,;i„,I,-;n 


n  una  Irltrra  in: 

li  bastano  podio  linee  per  ri-    sinuata  in  Ventila  dal  Vilvuiu», 
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privi  parimente  diriifi-  llilte  le  il-  pirrnti.  sn.< -in  che  avete  letto,  cii\ 
miti  <ld  sur.  irrt.Uett.i  ;  percioc-  che  Li  l'ei-.uldità  fiutiti  (un  fantasia, 
eh»  il  Sagnin  die  pubblica  II,-  o  la  es  il  ber  a  ri  ,1.1  il.-lh  sui  di.l.trinri 
orla  et  program  moni*  l'anno  lo  ha  proacntatu  alla  mente,  Qnel- 
dopu  la  sua  eie  zi  une  .i  prulc^ore,  J  i  parti;  iji  '-[li  pili  Ilici  Ime  11  te  po- 
lii leilo  ili  «trilli  min  principiati,  teva  darti  luugu  a  qualche  colli- 
ma consumati.  QiKit'  opera  leu')  meo  l'ho  letta,  prima  di  darla  fuo- 
ri .ittu  grido,  din  si  <ii vii l^ùdii  per  i-i,  ait  un  n.imu  dotto,  ed  in  ma- 
ta Ho  l.l  fama  dell'autore,  e  t.iiu  teria  di  rei  illune  scrupoloso  piut- 
■  In-  i  più  gnui  ili  li  iuguli  inglesi  e  tinto  die  diìicato;  ed  avendolo  in  - 

za  del  Fabroni,'  ch'era  da  lutarmi  veduto  eh'  eìTifocriMe  «Ica  OH  dis- 
pregiato il  Saggio,  olio  mm  ima  tirella.  Dì  l'atto  io  la  fu  alla  tien- 
mtara  libreria  ili  ugnila  argomeu-  tuniana:  puste  iilcune  leggi  per 
tu.  E  di  l'alili  qnctlu  pi  ielle  p.isi-  imponenza  noie,  ne  d  udii  cu  le  eon- 
ii.;  cuiiLeiigono  immensa  aapicu-  a.-gueuze,  luna  nf  indagare  nò 

leggerlo  e  di  annuii  urlo  ;  ir  pei  che  gi  stoni.  Li  le^ge  nel  nostro  caso 
nulla  mancasso  a  muslrare  il  suo  è,  che  la  natura  umana  è  dotala 
pregio  eminente,  yi  fu  chi  oiù  ri-  di  varie  facoltà  per  operare  ;  che 
cunosrcrw  ideimi  principi!  di  Spi-  questi.'  firollà  non  sono  tutte  e- 
nuia  e  di  Obhes.  tìe  non  che,  a  giialninito  facili  a  mettersi  in  at- 
i  i'fisiire  di  questa  seria  elilie  Io  to,  né  hanno  tutte  la  ftes'a  r.irn. 
Htrdmi  a  rispondere  colla  scgnen-  Altre  non  bau  hisuguo  che  dei- 
li-  lettera  che  riportiamo  cune,  [i [ili irt-izii.1  n dell' oggetto  e  dei- 
prova  altresì  del  suo  incido  di  acri-  1'  organizzazione  e  temperatura 

io  sommamente  per  multi  capi,  un  dispusiz ione  a  l'aro  le  funzioni 
ma  |.riiiei|,nlmente  per  la  bontà  loro:  altre  non  hanno  la  conli- 
irlie  avete  avuto  di  pensare  favore-  simun  ed  attività  necessaria,  ebo 
volniento  di  me,  d'interpretare  dopo  lina  lunga  cultura  ed  un  e- 
benignamente  i  miei  imi  liuieiil.i,  serci/i.i  l:ili.iii.>f...  I  sensi  o  le  pas- 
ti di  procurare  elio  la  vostra  in-  si. mi,  viirie  di  vigure  secondo  lo  va- 
ii-i'preLizianeeìn  ricevuta  daqticl-  vieta  delle  cogitazioni  corporali 
la  pemona,  che  prendendo  l'orso  non  llan  bifiigno  elle  il'  iirwione 
.ieciisinncd.ini  uiaiieanKad'c-iires-  per  esercitare  tutta  la  loro  forni, 
sionì  odi  metodo,  ha  tostitu  ito  nel  1.'  i  ritelietti.  n  l.i  vi  in  là  non  han- 

al  lall:„.l,,,.  ,1  v,r..  h.a.„    ,ìi  ■!  I„i  /.i  uiicc-i,  per  pulci-  a  ci.i.,cuua 

...mIi.-oi:.-.        ...vi,  .!,  Airi  hiM  .111-  determinare  i  limiti  runveii.-vll 

'!!'':"'. ,' . .'  il'.^L  ! ,' m  I . ,ì '.i'.j  ' . m"    ;?l 'V. "i "u .'.!!.-    poi's'ia  naUla'dÌTersìUt  della  fur- 

'"  ""  :'■'.';".-■>""■"'"  ''I'"-  T,.-Le  l'i.-..llà.  in,,,  tocca  a  me  nò 

'  "'  '■"■'"l  '  ""  ! ":"  1  ;"  cerne,    ,u:  stabilire.  Kpiciiro  lo 

zt.n"77„*  £rr  .'„"„';,";„     «uri»...™ m*  n!Ann  mv  «* 

dall'  articolo  riconlaU.  che  non  può  eiiera  diversa  da 
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il  p-i  leisinnarii  ed  a  contribuì-  finiti  sul  accoglierli  :  ì 
ro  al  ]h:ho  delia  socie li.  Sulla n-  tacciono)  ma  il  pince 
I»  noli' uso  Migliò  e  regalata  del-    tun  e  più  vivo  direni 


ipiesl e  sono  il  prodotto  di'i  sinsi,  Je  tfi^niM,  e  d'i  corpo  a  cil  thn, 

aperti  a   tutte  le  impili. «inni,  i-  mm  è,  e  i:bc  furie  ima  sarsl  nini, 

più  capaci  iti  traviarci  die  di  ^„i-  Mediante  lai.!  facoltà  I"  anima  ri-, 

il  irci,  l'Issi  hanno  Ili -u^iili  di  «sur-  turila  sul  pasi.it",  si  libra  sul  pro- 

niniii  e  di  esperienza  :  ci  solili  di  sunti;,  c  si  slancia   nuli'  «IVi'uiiu. 

un'  utilità  grande  ove  sieuo  si-  1  .'immuni  zinne  ha  ijniiidi  ini  im- 

;;n..i-i-;'^inti ,  p.i-nmn  divenirci  Cu-  pero  più  ili!  rnitato  elle  il  senso  ; 

uu;ti  abbiiudr.nauduri  a  biro.  So-  pei  e.  che  può  variare  gli' infiniti! 

vu  la  fonte  del  piacere  e  del  de-  Je  percezioni  $  il  elle  potrebbe 

Iure,  di  cui  1'  effetto  è  tanto  più  renderne  pericolato  Cabalo,  t-i; 

dsi  temere,  fpnintn  più  t  aulici-  rettili  cu  una  fdsa  impressione  «i 

pillo:  ntrA  che  ollorn  la  ragione  saminnudo  più  nllutitniiicuU l'ue,- 

non    abbastanza  formata  per  con-  gotto  clie  l'ba  proilntln  j  ma  ifnal 

trappejare  la  luro  influenza,  ed  ripiego  resta  contro  i  Udviameuli 

una  rotta  che  tnli  sentimenti  sìe-  dell'  imaginazione,  la  quale  nuri 

n.i  penetrati  nel  nostro  cuore,  è  può  appellimi  all' esperienza  per 

dlliiuile  di  «radicarli,  e  d'impedi-  emidi  .1  Iure   i   fantasmi  die  si  È 

unti  no  la  guida  dei  ci  cui  ?  —  Le  sensazioni  piacevoli 


e^liatu  ed  alterate  dat- 
azioni:, compongono  la. 
..min.il.iie  delle  licioni 
un,  le  Oliali,  essendo  il 


Digiiizcd  ti/ Google 


Digitized  0/ Google 


di  silurarsi.  S«  nun  fossimo  lilieri,  Apprezza  giustamente  il  valore  di 
le  li-^'iji  unum:  e  illuni;  sarebbe-  ugni  cnsa,  e  flit  tiene  iu  accordo 
v  multisi!',  litui  min  ri  [Hi nielli-  ed  in  i-lirpiibri.i  elementi  li  con- 
IKM  per  filili  inevitabili,  ed  ini-  tri  ri.  La  virtù  non  è  che  l'umor 
pv.nel.b.umgU.iejsi  doveri  ad  in-  dell' online:  ella  è  una  ;  e  te  le 
ii  imi  ni  i  quali,  per  In  diversità  vougono  dati  diversi  nomi,  non  è 
di-i  toro  mc/^t,  non  avrebbero  e-  elle  p*t  esprimere  lo  sue  tendoa- 
^unl  lui  un. per  cunsi-gliilo  lo  =lcs-  xe,cdivtni  o-gcllì  sui  quali  si 
su  scopo.  L  i,i  liberta  elle,  me-  e -erti Li.  Si  ihiam.i  picL'i  [urite  ope- 
rante il  potere  cui  ella  ti.i  di  de-  re  elle  si  riferiscono  a  Dio  ;  f;iu- 
I  ni  ìio  o  ili  lilintaiir  il  snu  a-.eii».i,  m  i*ia  iic^li       i  eliu  riguardano  i 

dni  làlii  passi  ai  quali  sarebbero  ])i:i\inr..i  in  quelli  ciré  dobbiamo  a 

espilile  |iirr  l'at[ ivii.i  il-ri  temi  e  Li  lini  stessi  ;  terni n/.y.j  ne  6i  oppone 

*iulenz:i  iti: Ile  pus! ioni,  fila  la  n>-  ai  mali  ;  rassegnazione,  Be  li  soi'- 

lontà  o  la  legione  pllreai  sono  Ire;  in  brevo,  la  virtù  ha  tanti 

quello  i- !i  .7  postulili  aililitinr  1  li-  numi  qunule  li  ■  ni  od  ili  caconi.  La 

miti  d'una  saggia  liberti  ed  ini-  l'onte  d'  ogni  virtù  è  Li  gr,iudez/a 

pedir  di  variarli. —  'l'ali  iiico! ti  d' animo  :  per  essa  1' uomo  r-p[ega 

non  sisviluppuno  tnltead  un  lem-  europio  contro  il  pericolo,  [n u- 

[iii.  Le  line  SOIIU  più  pronto,  le  ileiua  nei  •■.uitsigli,  burina  ledi-  ne- 

,  altre  più  lente  a  manifestarsi  ;  quo-  gli  altari,  integrità  negl'ini  pieghi. 

non  cuniiiiciano  ad   operare  elu:  cirure  ili  ehi  npnra  il  bene  senza 

ve.  I  primi  a  svegliarsi  sono  gli  vinci  piuttosto  che  nel  conosce: 
..idilli  Usici  ;  più  tarili  si  svol-,,-  elio  lo  incontra  pretorili  a  cai-, 
no  lo  facoltà  di:ll  Intelletto;  1  in-  e  utili  di  propiislto  deliberato.  In- 
telligenza, il  giudiidu,  la  volontà,  fa  allurr^a  iti  qui*  Cenerosi  i  qua- 
li n.ilt. mule  la  111. erta.  Allora  nv-  li,  sbandita  ogn'idea  d'utilità  per- 
viene che  le  fané  dei  corpo  lut-  sonale,  non  si  occupano  die  della 
Lino  contro  quello  dell' anima,  c  felicita  generale,  e  si  danno  con 
du  tale  conditili  di  sensazioni,  d'i-  ardore  ad  imprese  nobili  e  peri- 
dtt,  d'  all'etti,  procedi: ,, nella  di-  coluse.  tìleiliui  doliuea  il  quadro 
versila  d'  opinioni  sul  beuu  c  sul  delle  virtù,  conio  quello  delle  pas- 
male,  sul  giusto  e  siili' ingiusto,  Itoci.  Indica  i  lineamenti  piti  ri- 
sii Ile  virtù  c  sui  vinii,  opinioni  sentiti  del  loro  aspetto,  comin- 
elle hanno  tanta  lui  neti/.a  mi  de-  ci. indo  da  quelli:  che  ridile jgnno 
stino  della  società  u  degl' indivi-  più  grandeizu  d'animo,  come  la 
dui.  —  Uopo  avere  in  tal  guisa  mai; tiauimiui,  la  le  lina  a  sia,  Tono- 
fatta  una  minuta  analisi  delle  dj-  re,  lu  gcneiositii,  il  disinteresae, 


citare  l'ollìeio  ebu  la  natura  loro  ti,  e  gli  ites-l  suoi  mez*i.  Viv-n- 

hn  prescritlu,  emnnn  ciò  cliu  si  du    culi    essi  importa  di  supero 

chiama  uirlù  multile;  quella  l'or-  quali  ostacoli  o  quali  soccorsi  ne 

aa  dell' animo  o  Ji.  Uu  spirito  clic  abbiamo  u   temete  o  a  sperare. 
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(il'osuiicho,  venne  in  molla  praiia  memorabili  di  Aiutarlit*,  rli  Va- 
lligli iti.  professori  Tamburini  c  grani,  c  penine,  al  iole  delia  Mo- 
rale, li'consacrò  allo  studio  delle  Marte  presU  con  mirahibTintr^ 
leggi,  pur  acri 
tolo  di  abate,  < 

palestra  ebbe  il  più  segnalato  fn-  qoell'  iniano  furore:  cho  si  chiarii» 
vorc  de'  respaltini  professori ,  fra  guerra.  Reduce  in  lldi;i  tiutìIi'',  sì 
i  quali  giura  a  titolo  d'  onore  ri-  conio  avvenne  di  tanti  nitri  vaio- 
curda  re  un  Bignoui  od  un  Gre-  rosi,  d' essere  decorato  della  ro- 
mani, rona  ferrea,  e  fatto  cavaliere  ili 
Pici  17 g5,  fu  inviato  n  Vienna  queir  ardine  cavalieresco,  n  cui  a- 
a  compiere  il  corso  legale  ;  ma  cano  gii  stati  aggregati  gli  numi- 
quivi  coijo-ciuto  dal  cav.  Alessun-  ni  pili  distinti  nelle  lettere,  nell'i 
tiro  Brambilla,  ni  quale  era  stato  scienze,  nel  commercili ,  nulle  nr- 
«ccumand.ito,  enmhio,  qual  elle  so  ti,  nelle  manifatture  e  ncll'  agri- 
db  fisse  [a  cagione, il  suo  prinilf-  coltura,  e  qoelfi  che  avessero  de- 

chieie  et!  ottenne  un  post»  di  a-    re,  e  quelli  poi  in  ispexielta  che 

dove  intraproso  e  compi  tutti  gli    loro  sangue  ne'  campi  dell'onorò 

studi  medico-chirurgici  ;  dopo  di    n  prò  della  patria. 

che  untili  agli  stipendi  militari  in       Cenato    dal  servi-i. .  1. ^ :  I i > .. r-n 

come  tale  seguii*  gU^etSSti'aa-  tirala  a  Codogatf',  nella  qu:  l<:  m- 
strisci  in  Italia  a  nel  Piemonte,    riea  egli  dispiego  tale  attività  o 


litnri  negli  eserciti  della  rcpubbli-  demia  di  febbri  petecchiali  degli 
ca  italiana;  0  nel  i8o3  venne  prò-  anni  1816-17  non  solamente  là 
iiiu!»)  ni  grado  di  chirurgo  mag-  Codogno,  ma  per  tutta  l  i  pruvTh- 
gioro  delle  guardia  del  prc.-nleii-  lia  di  Lodi  e  di  Crema,  che  eli- 
te, divenuto  poi  nel  ìS.ifi  guar-  bene  da  quella  regia  delegazione, 
die  rr-nli  ;  e  in  tali-  grado  e  qualità  provinciale  te  attesta  tulli  più  o- 
Imsli'i  in. ino  a  che  il n r l\  il  rejno  mirìfiche  e  solenni.  -  " 
d'Italia,  cioè  iosinn  at  iHi^.  Allo-  Ma  da  quest'ufficio  non  senza 
ra  scioltosi  l'esercito  italico  fu  dispiacere  delle  rogi"  mastra  tu - 
dulla  reggenza  nominato  chirnr-  re  di  quella  provincia  venne  di- 


Vi 


pegno  con  lode  speciale  ;  ma  al  vo-    non  bastò  più 
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Menna  nota  «ppitrLe- 
:riti  ed  ni  pregi  iloti» 
uova  dottrina  medica 


Lui 


mi  iq,  dop 

•ernia  grava  deperì-  zio  chirurgico  nulli 

mi  gii  io  prima  fer-  l  iti  poi  In  ducornz 

te.  dettu.  Ed  ci. he  aite 


vi  e  i list ri  boi  re  lutili  I  mtern  per- 
5il0.i(c  iieenrioilto  :■  .pieH'  impor- 
tante istituti),  e  regolare  In  spedili: 


Iodi  del  Mucliorou 


e.-  ..'inlo-i  Immurate  ihll'.ml  olerò-  il  i'<iri  nlrsinilmmiatrildbl- 

me  cose  gioraiiili  i  pure  se  ne  log,-  la  (filerai  in  Milano  por  la  tettitì- 

Jj'iiiiu  ijii.ilciiin:  nelle  1-jcimIi.iì  Jiue-  ragione  ili:ik-  i  pia' imi  «Ili  media  he 

tirile  di  ijne'  tempi,  c  il  barone  intorno  ai  titoli  d'ina  hititA  nlsrr- 

i:  iv.  Pio  Marmila  elio  tuttavia  si  vizio  militare,  li  lanciato  di  parte 

vive,  e  GorKceBll'aniiei/ia,  alle  airone  .diro  e-m.  "■'  ' 

lotterà  o  ol  bene  de'  pubblici  isti-  ni,  le  quali  tal 

tuli  di  bum: liceo /..i,  e  rli'  io  riour-  ijouili  stima  c 

do  n  titolo  di  stilivi  e  di  amicixiii,  pulii. [irlie  autorità  li  italian 


1'  odo  beli,.. 


il  quanto 


o  po.  Uro  rulgarig^i-  li  come  ilirellnr.i  e  merlino  pri- 
lli i- 1 ni  i  v-i i » i  rvi-  mani)  delio  ;  |i..-.i.il  di  Monta  ai 
-.iv.  ll.-i'ii-i  Hlniiii  bi,  ili-lin-e  per  mini. i,  elio  in  ti  bei- 
ore  del  eel-  .professili-  L'  oidmc 
,  ed  a  mutila  mi'siunc  mia  ridii 
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ti  corno  un  modello  ili  questo  go-  3.  Storia  di  un'  epidemia  pelec* 

nere.  E  riformò  puro  In  farmaco-  ditale  nella  provincia  Lodigiana , 

pca  di  quello  spalalo  i-ixaudulii  .ni  Voi.  i.  Padova,  181G. 

una  maggiore  semplicità  col  ri-  4.  Saggio  analitico  detta  dot- 

Mrignerln  allo  coso  puramente  u-  trina  del  controstimolo.  Voi,  i. 

tili  e  necessarie.  Cudogno,  t8iG, 

Ln  sua  morto  fu  lamentata  non  5.  Cenni  sulle  epidemie  pelcc- 
i  ola  meo  te  dai  parenti  o  consnn-  diiali  (ad  istanza  della  I.  il.  Dc- 
guinei,  si  quali  era  carissimo,  ma  legazione  di  Lodi) ,  VoL  i.  Mila- 
anche  dai  più  estranei ,  e  ehi;  ap-  nn,  idi  j. 

pena  il  eonoicenno  di  fama.  Solen-  6.  Patologia  e  terapia  delle  in- 
ai furono  gli  onori  funebri  che  fiammazioni,  Lettoni  e  rendicon- 
ti vennero  renduti,ed  ebbevi  un  to  clinico,  Voi.  5.  Pavia,  1H10. 
pietoso  o  dotto  giovano  medico  di  7.  Trattato  dei  sensi  in  supplc 

mila  ina  salma  mortale,  dicendo  ring,  Voi.  l^Creroii,  ìttu. 

nn  orazione  ali- atto  dolla  tumu-  Volto  poi  dal  francese  alcuno 

lazione  del  suo  cadavero  al  campo  opsictto  di  LeveMli  di  argomcn- 


duparatininM  cogoimooi  ;  f  inii-  dal  tedesco  Kant,  dell'i  ragiona 
to  era  di  tenace  meiunia  ,  piace-  pura.  Voi.  I,  I' ..;  ,  ■  •  ■ 
iole  e  facondo  nel  conversare  Ds  quanto  bn  egli  operato  si 
qoontoDqoe  lopluujto  niturnl-  .irgnirn-nijio  residuimi-  e  I» 
mento  alla  serieti  e  -Ila  nirlnn-  varietà  dello  me  rogoiiioni,  e  la 
rnnis  ,  leale  nelle  amicizie,  dia-  sua  laboriosiià.  >1a  lo  stile  in  ebe 
limo  prudeote  e  dimesso.  sono  deiute  le  sue  opere  e  ipo- 
fu  10  101  uta  operoiluimo,  oitlmeote  te  originili,  le  quali  «I 

de  ed  avvenimenti  che  lo  baie-  rito,  e  contorto,  duro  e  manierato, 

straruno  qua  0  là,  0  da  una  cari-  si  che  a  gran  stento  se  ne  può  so- 

ea  il  sospinsoro  ad  un'altra,  puro  stenerela  lettura,  riuscendone  a  o- 

i  L-H  <ì.-it''j  p  Li-i-'tcliic  "pere  ,  e  va-  che  alquanto  oscura  lu  dizione , 

rie  no  t  rad  imo  da  esteri  idiomi.  difetto,  se  altro  ve  n'ha,  pessima 

Compilò  in  servigio  di  diverso  di  tutti,  e  in  che  danno  coloru  i 

opere  periodiche  estratti  e  sunti  quali    mancando  di  gusto  e  dì 

di  opero  italiane,  francesi,  ingle-  jicrlctto  giudizio ,  u  non  avendo 

(i,  tedesche,  quali  il  Gioì  naie  il' in-  d'  nlir.i  parte  sufficiente,  studio  o 

co  raggia  me  11  tu,  gli  Annali  di  ini-  pratica  de' buoni  autori,  vogliunu 

dietim  dell'  (Jinodei  c  la  Ili  liliuli:-  jnu-  uni  ir  soverchiniuenlc  in  trac- 

ca  italiana.  eia  dell'  eleganza. 

Lo  opero  originali  sue  sono  ; 

1.  Dell'  apparecchio  ed  esteri- 

■    '  11.  r........  Trai\'7iiT™.,i«i  ..,...,..>.. 


■>.]:■  riTu'i.iiici:tL-  arile  fratture  TEMAAZA|Toai.m»so),  nacqui; 
l.-.i;  ;„■,;  iufrrinrL  Voi.  1.  1H00.    in  Venezia  l'nnnoi-ufi.iU.^H,, 


Appartenne  il  oav.  Mantovani  n 
varie  ili.  accademie,a cui  in  spiiti- 
taneamonte  aggregato.  Egli  fu 
aUsdUsnuirna,  ed  ebbe  grandi  o 


to  chirurgico.  E  dal  latino  il  Ma- 
il Cardano  Vita  propria,  e  il  Bor- 


.<k;-i  ì'Utuzh,,:;  ,1:  ,;u;li,:i,i,i  fa- 
tica, Voi.  5.  Milano,  iHnli-ti.  li 
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mollo  lodala  dai 
isti.  L-cnére  di. 

I  lo  distolse  dal 


losoiia  sullo  il  p.  Nicolò  Concina  drauliihe.  Giova  por  ciò  ricordare 

in  Veneiia,  e  geometria  sotto  il  clu-,  eletto  con  onoralo  iti  pendio  a 

celebro  marchese  Poloni  in  Pado-  pubblico  perito  dol  magistrato  al- 

va.  Itene  s'avvisarono  i  suoi  [ferii-  lo  acque,  eli  vennero  affidata  va- 

turi  a  Tare  che  il  figlio  studiaste  rie  onorevoli  incombenze  relative 

per  tempo  i  veri  priur.i|iii  dell' ar-  a  tali  rnricoj  ira  le  quali  marita- 

eliitetttim,  perchè  senza  di  essi,  no  speciale  menziono  quella  diio- 

l.i  pratica  riesce  tempre  sterile  ed  pranlendente  alla  rifabbrica  del 

incerta,  llitornatoin  patri»,  in  età  ponte  di  Bussano  nel  i54H,eqnel- 


S^i  Ancbo  prima  di  tal  tempo 
tenne  nel  la  commissiono 

preludere  allo  acavamento  ili 


i  erudizione  anello  nello  sco-  t'Uario,  la  quale  e. 

,  il  quale  svolgendo  codici  «  d'assai  avventurata;  essendoché. 

;amenc,  e  copiando  quanto  di  nel  1561  pubblici)  una  Disserta- 

•volo  trovava  che  riguardasse  Itone  ctiu  se  turni  utile,  e  assai, 


Io  moltiplica  opere  Che  in  proeci-  una  veninmegU  commessa  di  pri- 
lli di  tempo  diede  in  luce,  0  cho  vata,  cioi  la  tacciata  del  picciolo 
lo  posero  in  grado  di  conoscere  ,  tempio  di  «anta  Margherita  in  Pa- 

1              ne  lu  additata  dal  fran- 
si. Se  non  che,  1'  erudizione  non  doleso  come  unu  delle  opere  di 
mpocni  egli  dovesse  a  pre-  situo  sullo  che  quivi  nel  secolo 
coltivare,  per  poi  salire  in  XI' III  sono  siale  erette.  Più  che 


inoltrandosi 
più  In  pungeva  la  brs- 


relirpiie  della  romana  grandezza,  vide  Homo  ;  indi  Napoli.  Da  r. 
Frutto  de' suoi  ttniià  In  l'opera  tutto  trovò  di  che  lungamente  pa- 
che poco  dopo  ritornato  in  putrii!  score  il  ino  ingegno  avido  di  sape- 
djede  in  luce  col  titolo  di  Antic'.ti-  re,  al  quale  vantaggio  aggiunse 


Jjui'  «{tirila  <1i  i-nlnii-riii  rorinjce n-  cui  megliu  il'  ogni  altra  fec*  «10- 
M  tic' piò.  distinti  professori  ili  atra  del  suo  sapeie,  In  quella  iuti- 
ai-Mulnlur.l  ,  l'Ile  fiorivano  n  -pici     Inlala  Vitr       più  ctl.-Lri  ,-lrchi- 


luta.. pubblico  il  suo  Parere,  in  sdii,  dalComolli  e  .Ini  Merci.  - 

lui,  niello  riBerbato  dell'Alga  rulli,  Lungi  «Ioli*  appagarsi  il  Ternani?:! 

inanjfetti)  Ira  ma  rncuU-  e  1:1111  mol.  degli  onori  clit  il   suo   libro  gli 

tu  erudizione  e  l'uria  di  raziocinio  pruc-accio,  meditava  sempre  qnal- 

cunie  egli  la  pensale  ili  Jiiopn-i-  elle  nuovo  lavoro.  Ad  isliL'.i'ioin 

U..  A  questa  11-, tini-, Ulani-:,  ,l,  !l;i  pertanto  del  p,  Buratti  Somalo 

pillali, actinia,  altra  se  ne  ag-  interi  nella  lUccolt»  degli  Opu- 


lebre  matematico  padre  Antonio  ai  pasti  oscuri  del  tetto  Vilruvia- 

Ueciù  a  far  parto  d'  ima  giunta  no  sia  la  vera  ;  ma  nessuno  non 

incaricata,  del  rcgolnmeutu  de  Ile.  polr.i  del  pari  negare  che  non  no 

ai-ipie  nelle  legazioni  ili  lìuWm,  »iii  ..lineilo  la  più  probabile.  — 

l'errata  e  Hayeulia.  L' i  11  i::il  i      In  1."  ultima  opera  il, ila  ìli  Ilice  Jal- 

certo  multo  spinoso  per  la  dilli-  l'anim  e  i|,iaiulYra  giù  carico  d'an- 

cu! tàtli  conciliare  nelle  1  uggente  ili,  tu  Li  sua   Dissertazione  divisa 

I  - -  olii   urli.,  ii:I.,,.ioi,c  ili  <|,i:,iilo  j.i.t,,!,,, !,:!..-  ,1»;  ,!ì  r.:,;.:zi.:  , 

tra  «alo  operato  in  tiff.it la  caco-  il.,  lui  ci, piala  ila  un  codici!  della 

Ternani.!.  — ''intorno  a  .jnc.'to  piil,[,'i,'.,*i.,io:  d, t  tuo  lavoro  fin* 
tempo  per  commissione  del  Ve-  nuli' altro  compose  (sebbene  vol- 
umi, .U.g.slrato  allo  aci.no  fu  af-  ge.se  „>  mente  alni  livori),  Boa 
(ìdato  al  nostro  autore  il  compi-  già  pcreLe  -li  maiira..;e  la  mate- 
mento  di  1111  bell'edilizio,  cioè  il  ni,  ma  pciclié  forse  si  acri  tiva 
l'onte  del  Dolo  sul  fiume  li  re  ti-  indifferente  delle  cote  mondane, 
la.  Come  idraulico  trovò  qualche  0  L'  aiuto  della  lista  gli  si  nml.i- 
ceosorcebe  1d  morse,  ma  gl'iute!-  va  per  vecchiezza  tremando,  llfo- 
ligenti  «  i  giusti  estimatori  delle  strato  cosi  il  Temali  uà  esperto  nel- 
oose  gli  rosero  hi  dovuta  giusti-  la  I  noria  dell'  ai  te  arcllileltoilica 
aia  ;  né  fu  pori  ma  liti  per  V  ardii-  nella  relativa  stori»,  ci  resto,  quali - 
tellu  picciolo  vanto  din  il  disegno  lo  alla  pratica,  oltre  alle  opere  ac- 
o  l'epoca  di  simile  i'alihrica  ti  per-  cerniate,  ricordare  il  graiioso  ca- 
pctuasseru  uel  conio  della  coti  ilet-  aioo  in  forma  di  prospettiva  ,  cbq 
la  Osella  deli' aofio  i;ii-,appo-  sorgo  in  fondo  al  giardino  dilla 
ttavi  l'epigrafe:  Aleilouco  nova  famiglia  Zeui  liio  messii  i  Carrni- 
operibus  coeretiti.  Uà  l'opera  in  ni,  e  la  Cappella  Sagrcdo  a  cari 
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Ma  «pie  S  naniinLo^Cwri»^'*! 
h'ie-     'l'cirnrilii  mode-to  lagno 


abbiano  ambito  l'onore  di  merla  no  pubblicate,  come  [[nello  a  M. 
il  socio,  coma  i  Bicovrati  di  Pad"-  Giovanni  Bollati.  Peccato  per  nl- 
Va,  t'  Accademia  Olimpica  di  Vi-  tro  che  non  «odano  di  un  ugnalo 
ronza,  qoella  di  Architettnra  di  prÌTilf^i.i  tuli.-  quelle  indirtele  al 
Paiigi,  clic  lo  dicliiarfi  inn  cor-  Milìzia.  Se  non  chi',  he  conforta  il 
ì-cs-fiurulcut.:,  e  ijuella,  di  l'ittiiri,  elle  tutto  il  commercio  di 
Scultura  e  Architettura  di  Tuie-  lettera  avnto  da!  Tomania  col  Mi- 
sa,che  il  nominò  accademico  [Tof.  li  ila,  al  [ii'.'feillc  (•  posseduto  dui- 
ni [liii.irin  forestiere,  quantunque  1'  ab.  Meschini,  il  ipialc  certo  non 

l'urbanità  e  1,.  ™  ..ìiU-zz»  ina  vurri  d<  fraudarne  .1  puhblico.Per- 

Intugliassero  molti  Fautori  ed  venuto  il  Tramala  all'età  di  81 

umici,  milladinicno  non  fu  rispet-  anni,  piii  per  decrepitezza  che  per 

tato  dalla  critica.  Ebbe  por  privi-  violala  di  male,  il  giorno  r',  di 

ci]nli  oppositori  un  certo  D.Fran-  giugno  del  i  ;Kq  cessò  di  vivere, 

e.:-.,  ,,  llanmo,  quello  strano  cor-  La  moglie  da  cui  non  ebbe  figli , 

Tello  di  fra  Carlo  Lodoli ,  V  in-c-  tu  lasciala  erode  di  tulio,  ue  page, 

(jucre  Girolamo  Fr.  Cristiani  ,  il  di  avare  eseguita  la  volontà  del 

Talenta  ah.  Giuseppe  Gennari,  il  iii'i-itii  eh"  ordiuoHe  ili  farlo  sep- 

S>ma>co  Alessandro  Barca  e  il  p.  pollice  nella  ebbi*  ili  Hanta  Ma- 

ì'eilerici  Domenicano.  Non  chilo  ria  Maddalena  do  lui  labbrìca- 

;i  dir  vero  sempre  la  virtù  di  la-  ta,  volle  mettervi  la  m-gnunlé  ì- 

care,  che  a  mislro  avvisa  ò  il  mi-  srxì/i»ii.r  a  li-nini'-nto  del  pt-nprin 

jrlior  p  irtito  a  cui  [jiis-.i  np piili.i r-  rtuliitv  ■  - r I  a  solenne  tOMlimoniantB 

kì  l'uomo  orinilo;  tpei-hlini-ntu  in  dal  riconoscente  suo  animo: 

questi  tempi  nei  quali  la  critica  a  "  1 

divenuta,  anziché  1' espressione,  TS^al  T„«to 

della  verità,  lo  .-troinenui  di  priva-  IVI.  -r>i,  r.,P.,„rl 

te  passioni  e  di  parziali  giuilizii,  r™pfl  iy„i„  s^Hnu 

esagerati  tanto  nel  bene  come  nel  S&£?ZZ£ZZ. 
male.  —  Al  Temanza  andiamo  de-  Vt*n  rfnu  i.xx.nr 

hitori  «ella  scoperta  ila  lui  latta  '2?lì?*'lH 
nell'anno  i7Ì6del  primoCapito-  "  Mvrrlxrtir"" 

lare  del  VinVego,  portante  la  ré-  fiuUrfM  K» 

■notissima  dal:,  ile!  nSi.  Di  questo 

collice  l'ero  inu  cia'll.i  de. ci  ìi\aw:  - 
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!!!;., „:.,',,.'„''".''  ...<lc.  ,„-l  ,,!.rUo  prndo\tadalYuc'ché»i!'v.'f. 
epitnlio,  non  furouo  cerio  dilato       5.  Vii»  di  Andrea  Palladio  Vi' 

il.illj  i»lii]:i/.ici]j-',a]iiicii.)  perquun-  contino  egregio  architetto  ,  ■  £- 

10  esseri  il  suo  biografo,  Franco-  giuntevi  in  fine  dne  scrittimi  <!.-[- 
sco  Negri,  chu  cita  a  teatitnonii  lo  stesso  Palladio  fin  ora  inedito, 
della  veracità  di  ciò  eh'  espone,  In  Ven.  per  il  Pasquali  i  ■jCi,  4- 
quinti  conobbero  e  trattarono  il  6.  Lettera  ad  un  Anonimo  di 
Tomai™,  virenti  quando  il  Ne-  Castelfranco  (  Francesco  Morii 
arri  oo  scriveva  la  vita.  Gli  scritti  Preti  )  in  data  di  Bianca  de' 50, 
diilTe.intiMrisptcìidouu  fra  quel-  piugno  1       («a  nel  Tom.  V.  p. 

11  di  molli  artisti  per  una  certa  006  delle  Lettere  Pittoriche.  Ro- 
loro  perspicuità  ed  evidenza  di  ma  1  -^61,  ).  Ancho  questa  viene  c- 
itile  che  lo  qualificano  per  uomo  •■minuta  e  riferita  con  onore  dal 
formato  sugli  eccellenti  esemplari.  Comolli  {Ivi), 

Eppure  vi  fu  ehi  osò  tacciarli  sic-  7.  Quinquennio  d' osservazioni 
rome  poco  numerosi,  senza  badare  astro- meteorologiche  (  sin  nel  Li- 
eti'egli  non  dello  inai  se  non  dia-  bro  :  Costituzione  corrente  breve* 
seriazioni  scientifiche,  erudito  od  mente  considerata  dal  dott.  Pie 
■storiche,  nelle  quali  non  È  sicura-  tra  Orteschi  Medico  e  Filosofo 
mento  da  cenare  i  colori  dell'ora.-  Veneziano.  Ven.  i76i,  4-  L' Ci- 
coria, teschi  nella  Prefazione  ci  avvila 

Le  opere  che  di  Ini  abbiamo  sonoi  ÌTeg?ilJ2T facendo  "cuCÓs- 
seriazioni  dei  flusso  e  del  rijkis- 

1.  Lettera  al  sig.  Matteo  Lue-  so  del  mare  rapporto  alle  varie 

elicsi  Architetto  Veneziano  in  da-  fasi  della  luna. 
tu  2  luglio  1 7111  (1).  (Sta  noi  Tom,       8.  Parere  Eopra  Li  controversia. 

V.  l!-.- : Ll  K.ionlta  i.'n /incrinila). Fu  intorno  al  soffitto  del  Teatro  O- 

1  isLiin  pili  a  dal  sig.  Pietro  Lueche-  limpico  di  Vicenza,  indirizzato  ai 

si  in  tino  al  Trattato  ecc.  Viene  dottissimi  e    nobilissimi  signori 

riferita  con  somma  lode  dal  Co-  Antonio  Co.  Chedini,  o  Antonio 

molli  nella  Bibliografia  della  Ar-  Mnrin  Co.  Porto  Deputati  sopra 

chiltuurc  (voi.  ..  p.  aio),  un  tal  «flave.  {Sta  nel  Tom.  XXV, 

a- Della  Antichità  di  Itimioi,  della  Raccolta MandetUaiui  i-li'.), 
libri  due.  In  Venezia  pressa  Gio.       Q.  Vita  di  Viocenzo  Sca mozzi 

Battista  Pasquali  i<]ji  in  f.  Vicentini,  Ar.bitutto.  tn  Venezia 

5.  Vita  di  Jacopo  Sansovino  1 ,70  pur  il  Pasquali,  4.  Un  -asta 

Fiorentino  Scultore  ed  Architetto  di  questa  vita  si  vinaria  nelle  no- 
chiarissimo.  Venezia  per  Giacomo 
Storti  i75a,  4. 


nella  Diocesi  d'Olirolo,  in  coi  sima  stima  fino  a  cbiamarloyórj 
molto  cose  si  toccano  all'  antico  il  più  dotto  ed  il  più  erudita  tr- 
itato della  Venezia  marittima  ap-  chitetto  de'  nostri  tempi :  (.1.  "iiìn); 

ti)  SiffaM*  F  ultera  tratti  sopra  la  credono  parto  dell1  iatesso  nutoro 

Serrigli.!  d>ll  'ateo  Hi  Tilc.  Vi  *  ai,',  dei  Dialoghi,  che  fu  Monsignor 

ci»  il  disegno.  Bottari.  Se  ne  ha  un  estratto  nella. 
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■  Bum*  Leller.  Marto  1770,  pse;!-  tari  lotto  U  num.  ifi5,  ififi,  iH7, 

Da  i\.  1  UH,  igg.  Nel  Turno  V,  tre  ni 

10.  Lettera  in  uifeia  della  (uà  suddetto  Monsìtri.ore  a.  ititi,  Kig, 
uniniom;  intorno  ai  tajìi  l'alti  (lai  rio;  una  al  Prati  ,  ch'i  «.nella 

..(lì,  qniao,^.  tediala,  e  cine  all' Al- 

inan,  gannii  n.  17H,  rr.|.  Al. Inani.,  |.m 

diretta  al  .ig.  ab.  Gasp.  dott.  l'a-    ;„,»;.  ,  mi:in.it,.  .[nelle  che  »in- 

triarchi.  Venezia  per  Pietro  Val-  ti,,  dolere  ..di;,  «dizione  milane- 

viwnw  1-7G,  4.  IliprodotU  dal  io  dello  steiso  Lettere  Pittoriche. 

i  "irhefi.  Se  nr  lui  .in  «t  rat  in  nel  i5.  Tra  me  Lettere  fi  ledilo.! 

lìior,,.  EncicL  T.  II  . -7fi  T.  io3.  Ira  quelle  diretto  all'Armiti,  l\ 

11.  Viti- dei  più  Celebri  Archi-  Onere  Algarotti  T.  XIV  ,  p.  3.5.;, 
(riti  e  Scultori  Veneziani,  che  S4S,  S*8. 

fiorirono  nel  *ecolo  deci  molesto.  1 C.  Altra  due  ano  Lettere  ston- 
In  Venezia  per  Ca.l,.  Paleia  177»,  no  nelle  Nuore  Memorie  per  ter- 
i.  0).  Onorevole  estratto  di  (pie-  Wri?  B«a  Star.  Letteraria,  diretta 
.'.In  lil.r.i  si  h;i  u. ;  1 17: //[v;^  ;■.,/;  ,/i  me  pure  all'  Algarotti.  (T.  I.  p. 
"onn  del  1-7K,  f  „.53  e  31.  Nel-  565.  T.  Ili,  p.  41  •  )- 
l  i  llil.ili.iteca  Firmiatia  (T.  III.  p.  17.  Una  tua  Lettera,  in  cui  J\ 
l.  p.  i5{|si  dice,  ehe  quasi  oper.t  rajrjrii.-.j-li.i  delle  Antichità  di  sari- 
fu  onore  alte  Belle  Ani  Venete  Ilario,  si  ìfagc  nel  T.  VII  della 
ed  all'Autore.  Grandi  encomi!  Memorie  del  Val.asense. 
»li,..ie  I'.i.iif"  e  il  Tirah.ifdii  noi  iM.  Piano  per  C  inalveatane 
Cinrnal  Modenese,  c  il  ComolH  delle  acque  danneggiami  il  Bo- 
nella sna  /liblìografia  altrove  ci-  lognesc,  il  Ferrarese  e  il  Raven-, 
tata,  ed  ulti  ma  mento  il  canonico  Hute,  formalo  per  ordine  di  110- 
IJoracnico  Marcili  in  lèti  suo  di-  uro  Signore  Clemente  papa  XII 
•corra  che  precede  la  Vita  di  Fi-,  dal  matematico  p.  Antonia  tkf 
tippo  di  ter  flrunrllrsco ,  Ardii-  thi  e  dui  tifinoli  architetti  Tom- 
filo  fiorentino,  «citta  £<à  dal  moto  Temonta  e  Glotninzi  Pero- 
RnUìooccl  0  ds  lai  data  lo  luce  ce,  H.-i.e  176-),  i. 
nel  .Ku,        SS.  ,,1  tirali  archi  f  delle  volte,  e 

se  li  i,„          e,  „c„u  e:.,eruit  .teli  A.  :..<>•:.,- 

V,trU,io,  Disteni*  ione.  (M.  ri-I  ra  cia.tr ,  opera  e  Studio  delfor- 

Tom.  Vi  della  UaccoHe  depl.  '»■  el,iuttor ingegnere  TommanTe- 

putcotl  ferraresi.  Vonce.a  pei  il  „,.,„ pubbtUata  da  Pietro  Lae- 

Coleli,  mBo  io  8).  j,e,e  ingegnere.  Veoeùa  per  Ple- 

.ì  Antica  Pianta  «all'  inclita  tro  Bernard,  .ri,  t  io  8  Vi  e-  ag- 
ciltà  di  Venezia  delineata  circa  la  giunto  dello  ste.so  Temanza  lle- 
metàdclXIl  secolo,  ad  ora  per  gole  generali  del?  Architettura 
la  prima  volta  piMilicain  ed  ili..-  civile  tratte  in  epitome  da'  dacw 
tirata,  in  Venezia  per  Clatlo  Fa-  menti  e  precetti  de' più  celebri  ar- 
iti,; i;Hi,  4.  chitetti.  Tenui  coso  e  da  non  làr 

14, Tra  le  Lettere  Pittoriche,  grande  onora  al  Temanza,  i  ci 

vp  n'  dumi'  mulici  d"l  'l  aiuiiu.  esemplari  Corono  pressoché  11. Iti 

Nel  TumoIV  cinquea  Mona.  Bot-  joppreisi  dall'  editore.  .  ■ 

10.  Il  Tocldo  nel  suo  Saggio 
Meteorologico  sulC  influenza  de- 

(I)  La  Vita  Ai    alesano»   Vitloiia  Astri,  Pad.  .  -,             iir>  1 1  il 

,he  "  u°™  <"\  1""ie,  f"  '•P^\;"-  Gior,..  Meteo,-,  del  Teinanza  ilei- 

Sii;:::;; "",;!:;,  i;-»»»    >«•  >«  yr  w. 

ne  .1,  noiic.  Dalle  parole  del  Toaldo  0  p.  (17 
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•  i  trae,  rfcedi  molti  altri  unni  ta- 
rano lcO»(!rvMÌ.itii  del  Teulaiirl 
(jiil'l  dì  cillqtti:  anni,  FU  qtn-iU  fu— 

f'.l  all'aprilo  i76ì  alméno).  Nc!- 

l-'Tl-ilTI-il/.imu  l  ìi. -..lidio  di  Lon- 

.Ira  per  l'anno  l-m  Voi.  LXVU 
p.  l,fi  riporta  non  lettera  del  dr. 
l-id.  S!iiui-e  resili,  infletè  a  Ve- 
nezia, riiiiteneiilL:  ideimi  .It-M  il- li 
«il  flusso  e  ritliiMO  dell'  Adriati- 
co: in  delti!  lettera  li  prendono 
a  base  dell':  rnlr.ilii7.iuni  le  'l'avolo 
Metoorol.  del  Teniamo  todotiiti- 
mepor  caattezzacc.  J'.Giorn.  Eli- 
cici. Vicenza,  giujino  1 7^8  p,  g8i 
La  tua  iiiinj;iii('  In  !  lilla  lumie- 
re da  valente  bui i.10  per  cura  del 
.1.0  «colare  Selva,  e  il.  lui  srri-iin- 
rm  li-Giornate  di  -UWciw  (Tom. 
XVI),- il  Moachini  nella  Lettera- 

-ii  ...  nulle  licite  Arti  di  Vcne'iiU 
idrlandelb,  iSsH);  il  de  Angélia 
ii-ll.i  !ìn:-r,:!;a  feuncese;  ilGam- 
b»  iir'lln  Giitleriu  dei  Letterali  ed 
Artisti  (  Venezia  ,  i8i»-a.{  )  ;  il 
Lombardi  nella  Mia  S(ori;i  .bili 
l,et.crat,irai[al.del.e,iol.,XYllI 
(Veiiciin,  irilr);  il  Negri  nello 

'Ju-l,l-r"/li  Sommo»  Ternani* 
(Vene,.!:,,  Tì^r.  L'-ri.nisso,  .li,.., 


MONTEGGIA  (  Giova»  Bu- 
rlar*), torti  11  netti  natali  in  La- 
tono,  »ira  drl  V  erbai,..,  l'sooo 
lafii.  bftiitcutu  alle  lettera  o  ..1.1 
i.—  .-l..  nel  collegi»  della  vlcioa 
terra  di  l'allaiiaa,  molle  inluroo 
.  gli  .ioni  17  dcH'cLitne  l'amino 


fpcdal  maggioro  di  Milano,  dove) 

11. ..■.lie...  pi. il idie,  ottimamente  or- 
ili, ime,  tiiaio  che  furono  di  tu- 
lenii  cbirtirg-hi.  80  non  che  per 
iir-i;iEiiia  della  buona  'chinirgia 
milanesi.',  in  lungo  d'  cuore  mi- 
gliorate e  corrette,  come  ragion 
volerà,  vennero  d litri] L te  appunto 
nel  compieniche  facevo  il  neutro 
Min;! i-jgi.i  la  tua  chirurgica  edu- 

l'in  .l  .ì  primi  patii 1  che  miiiirù 

oc'if  holfenll  inni  déjU  giova- 
nezza ,  collii  squisita  amar  dello 
■  ttidio  e  colla  istan cabile  porievo- 
ranza  nel  far  teioro  di  ulili  cn- 
gniiioni.  Wè  queita  indole  ina 
irnienti  dappoi  )  per  lo  contrario, 
l'affano  mirabilmente  coli'  andar 
del  tempo,  e  lo  studio  dell'arto 
chirurgica  continui  ad  esicra  In 


CU  i.ii.ii,  in  cui  il  vol^o  de'  auoi 
pilli  ti  l.ii-aui.  vieppiù  del  lucri! 
e  dulie  arti  mcn  elio  onorate  che 
a  quello  conducono,  che  non  dei 
libri  e  dello  imparare.  Di  climi 


Non  devasi  e^li  mai,  no  anchn 
per  p.. cu,  a  ninna  dello  giornnili 

,iifsi|,i./u,!ii,  i  Ilo  perdi I cu j  11.  ; 

c  ciò  l  lie  ni  gin  timi  è  sempre  di- 
I. -imi,  so  non  ."-  <-r.  ii.iiio  bi'o^i.u, 

vagì,  più  a  ler-ochels  camere  dai 
mal.. 11,  turala  c  'I  teatro  •  nato- 
mi cu  o  11  lui  picciolella  •Uhm 
ben  preveduta  .il  libri.  K  sin  dj 


^  iì  rfiBtdmitWpriacipal  monto  noi-  la  chirurgia  pretto  la  culle  uafi»- 
Iir  mere  I"  animo  inchinato  e  dia-  ni,  lerrgll  iLuiliare  1*  più  utili 
putto  a  bene  osiertare.  itara  co»  lingue  forestiere,  la  tedesca,  ciur, 
invera  odi  gran  pregi",  con  tutto-  è  la  inglese  oltre  la  frantele,  cui 
chè  picciolo  *einbri  alla  pi,  -ciule  disdice  ad  ogni  «iltoredullo  scio  ri- 
meo  Li!  Imperocché  .i  ti  ricliiig-  ta  il  non  aver  famigliare.  Diqiic- 
pomi  tali  prerogative  delio  iute!-  sta  enf-nizmno  delle  lingue  riven- 
Jeltu,  ohe  (funsi  palami  diverganti  ti  -i  giovo  pui  nel  dnr  opera  nl-ri- 
e.  distrate,  vale  u  dire  penetra-  nomato  Giornale  delta  f>iw.  recen- 
sione pronta,  e  misurato  procedi-  le  letteratura  medica  d'  fcuropay 
mento,  e  facilità  nel  concepire,  di  cui  fu  uno  dei  compilatori,  dn- 
«  nel  «ontthiudere  tarditade.  La  Te  in  ieri  parimenti  molle  picciolr 
quali  eoic  Qppnnto  tono  lo  sorgen-  tcritturedi  opera  tutta  rat,  lì  per 
le. dui  di  ri  Ito.  ragion  il  re,  dcll'opo-  menu  di  quatta  putì  inultro  ar- 
sure franco,  e  del  trarsi  fuor»  mi  righili-  l:i  .-liiruru-ia italiana  della 
ugni  uopo  dai  progiudizii  odagli  traduzione  di  alcuni  buuui  libri 
ci  turi  inveterati,  cito  il  grosno  dei  stranieri-  Tale  ti  fn  quella  dcl- 
s.tpien ti  abbraccia  a  chius'urebi,  e  l'arto  usletrieia  dello  Stein,  el'nl- 
olle  nuolo  avere  religiosamente  a  Irò  do' mali  venerei  del  I-'rila.  Ma 


giovane  ancora  egli 
«I-    far  pr    -  - 


ir  prue- va  delle  fumé  «ne  proprie 

rvatore,  mettendo  in  luce  parti  dal  proprio 

perspicace  e  circospetto;  o  quatta  ingegno.  E  primieramonti;  i  suoi 

•i  lauda  principalissiloa  che  a  lui  Ifutcieali  PtAotagicii  quali  sono 

deeti  attribuire,  l'unendo  niente  dettali  in  così  pura  lati  ni tn,  elio 

n  coietto  suo  ingegno,  e  all'  ardor  ben  fanno  fedo  corno  1'  autore  era 

nello  studio,  ben  ai  farà  aecnrlo  venetissimo  nelle  lettere  latine: 

ciascuno  eh' ci  min  potò  darti  a  ed  hanno  oltracciò  Ioli  presi  di  sJ- 

•tudiar  chirurgia  con  quello  grct-  un  osservazione  e  di  chiara  ed  a- 

t evia  ed  avidità  onde  sogliunu  i  cuto  intelleitu,  dio  discoprono  a 

pin,  po' quali  coteit'arle.eccnlsa  i  prima  giunta  l'uomo  di  tommo 


./n„o!„-.i'j,:i  pratiche  sui  malive- 
uerei,  libro  che  ridonda  di  utili 
là  Iti  e  di  ben  sentite  Induzioni. 
Mo  qui  non  giova  ricordare  diste- 
samente tutti  i  minori  scritti  di 
medico  o  chirurgico  argomento  , 
elle  iiicirono  dalli!  penna  del  Man- 
ine ticura  liase  tleiln  chirurgia,  b  t'ilgia,  ci,c  Cu  ffin  lodevolmente 
noi  non  dubitiamo  di  asserire  che    latin  par  altri  (i  ).  Denti  ràtumen- 

subiime  fra  gli  anatomici  dell' eia  muto  fra  i  suoi  lavori  le-  telilazio- 
nostra,  «a  all'  inalami,  consacrato  ti  chiritrgitke, 
avene  interamente  le  sue  latiehe,  Raccolse  il  M  tinteggia  in  miei  li- 
ti Io  itegli  toccato  di  professarli!  sul  bri  il  più  bei  fluii:  dulia  erudiziene 
teatro  d'una  università.  ' 

La  brama  di  erudirai  quanto  fi)  Vsdi  Fila  ./i  Gi'o  Rauitta  Jfw- 

più  ampiamente  era  possibile  in-  e»,» compilata  dd dott.  Xnriu  4nr- 

torno  si  progresti  giornalieri  del-  ci.  Milana,  1B1  e,  m  li.  . 
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oli.mrgiei,  e  r'  aggiunse  le  rie  glistaro  il  premio  delle  lunghe  Bit 
•;bezio  da  lui  acquistale  por  lun-  onurate  fatiche,  e  del  lieo  acqui- 
gli pratica  ijcorta  dal  pili  lineien-  flato  iliritio  al  future  del  pulii  ili  in. 
no,  e  Citta  preziosa  dal  candore  e  Al  valor  tornino  nell'arto  tua  egli 


sai  arriecliita,  della  quale  perù  non  patsionevole,  che  in  ogni  occa uo- 
po te  «sdora  il  compimento  pM  ne  lo  lece  prontamente  largo  dei- 
quale  no  rimaio  la  terza  parte,  di  Mori  il  ^Monteggia  il  i<j  gennaio 

risii  :  perocché  egli  soleva  farri  le  febbrile  accompagnata  da  una  ri- 
■ggjnnbl  mano  mano  che  neniaii-"  eipola,  nella  quale  i  medici  rima- 
data  allo  stampatore  parte  del  ma-  aero  lungamente  incerti  sulla  tnn 
nojeritto.  Se  ne  acino  dipoi  fatte  indille,  e  non  apprestarono  forse 
molte  edizioni  in  più  Irroghi  d'Ita-  con  quella  prontezza  ed  nperotitSi 
li*.  E  dentro  e  fuori  d'Italia  ìa  IV  che  si  riehiedea  »  soccorsi  dell'ar- 
ma ba  giustamente  celebrata  ijrre-  te.  I  suoi  concittadini,  gli  amici, 
st'  opera  come  la  migliore  di  tal  la  famiglia  pianiero cotesta  perdi- 

ligli  ha  pur  lasciate  scritture  e  carissima  ne  serbano  e  serhernn- 
inedite  di  molto  pregio  intorno  no  la  memoria,  La  fama  io  ha  col- 
-llccosed'oitetricia  principalmen-  locato  fra  i  primi  chirurghi  del 
te,  nelle  finali  era  teorico  tersati)-  secolo  ,  ed  il  nomo  ano  starà  pe- 
ritilo e  pratico  espertissima  e  feli-  ronue  ne'  fasti  della  chirurgia, 
ce,  come  anche  intorno  alle  ma->  Lo  Istituzioni  chirurgiche  del 
lattie  veneree.  E  si  sperata  la  pub-  Mouteggia  furono  dal  governo  nj- 
blicaiionediduevohimettidique-  segnate  per  testo  al  pubblico  in^ 
ale  cose  inedite  o  postume,  e  paro  svenamento  chi  mirifico,  ed  a  lui 
ne  Tutte  data  sperar)»»  e  troiai  prò-  fu  "etto  un  moonminto  nell'atrio 
della  famiglia  di  lui)  ina  l'è-  interno  drllo  Spedai  maggiore  in 
"pet tallone  nostra  e  comune  non  Milano  con  busto  ili  inarmo,  opc- 
I»  mai  nppa?nta.  ra  <Jf\  ralente  scoitele  Pacetti. 

La  pi  una"  estimazione  del  suo-  6.  Cu.rrir. 
iojjefiuoe  delk  «ne  coro  ibi  mi,  o 

la  felicita  delle  sue  core  gli  prò-  SPALLANZANI  (  L*/*no  )  , 

cacciarono  coli' andar  d>--li  anni  tratti ralirta,  Dicane  si  t»  geon»i.i 

unnretuli  carielic,  e  pubblici  nifi-  n?1,  a  Scandiano,  piccola  cittfi 

cti  nella  io»  prolciioor,  ed  una  Jel  Modenese,  che  dato  già  i'fia 

pratica  estesa  e  lucrosi.  Ma  p.-ri  bi:  lìt.iai-iln  alla  poesia  e  alla  tisica 

in  ciò  non  l'u  aiutato  dall'audacia  Vallifnicri.  Ebbe  principio  la  sili 

a  dai  raggiri,  retaggio  dei  me-  educazione  sotto  gli  occhi  de' di 

diocri  uomini  <■  degli   i^muiii'i,  lui  pyiiiliiri  -  e  ili  quindici  anni  fu 

e  nemmeno  dalla  cieca  Untumi,  mandato  nllcjrpio,  doro  impari-» 

che  per  in  più  ò  lenta  nel  soni-  la  retorica  e  la  hlosufio.  I  Gc-iiiti, 

dare  al  merito,  questi  vruilii^«i  eli.;  .^V  insegnarono  le  bello  letto- 


mergli  alquanto  scr'ilini.  El 
rte  lu  presto  a  colpirlo  noi  v: 


larede'siioi  progressi,  mie  vani, 
gur  degli  anni  e  nel  meglio  di  lli;     farlo  sno  ;  ma  il  giovane  scoiare 
'  a  liologoa  per  Bpprolittaro 
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delle  legioni  di  Bianconi  e  di  Laii-  ne  por  la  potante  sciane  dei  l  uc- 
ra Bossi,  maraviglici»  donna,  che  chi  sotterranei.  Neil*  anno  inlìo 
col  sapere  atei»  fatto  ili  menti  care  l'aliato  fi  pai  In  tua  ni ,  non  pia  to- 
il  ilio  sesso.  Spennilo  ['manza  che  tendo  allontanarsi  dalla,  famiglia, 
destinava  i  figli  alia  professione  preforì  le  offerte  della  università 
del  padre,  Spnllannani  frequento  di  Modena  agi'  inviti  dì  ijnellc  di 
i  coni  di  diritto  per  entrare  Del  Coimbra,  di  Parma  e  di  Cesena  ; 
furo.  Era  per  essere  addottorato,  e  i  motivi  medesimi  lo  indussero 

in  ieri  ottenne  di  poter  seguire  la  vantaggioso  proposizioni  che  gli 
tua  vocarione  che  lo  traeva  allo  furono  fatte  in  uomo  dell'accadu- 
ttudio  della  natura.  Fattosi  cecia-  mia  di  Pietroburgo.  Più  vogo  dc- 
si;utico,  continuò  astudiarc  le  lin-  gli  studi  eh»  di' Gir  fortuna  ,  pu- 
gne dotte  0  le  matematiche,  le  blicò  una  Disserta  zi  ono  stilla  (co- 
rnali diedero  alla  sua  mente  ijue!-  ria  de' rimbalzi  per  dimostrare 
1'  aggiustatezza  e  <jucl  concatena-  che  il  risalto  cui  fa  la  pietra  gitta- 
-  mento  senza  di  cui  isteriliscono  te  ta  obbl indiamente  nell'acqua,  si 
maggiori  idee.  Nel  17^4  l'univer-  deve  meno  attribuire  alla  reaziono 
siti  di  Reggio  lo  scelse  a  sostenere  del  liquido  urtato,  che  al  cangia- 
la cattedra  di  logica,  di  metafisica  mento  di  direzione  impresso  nel 
e  dì  greca  letteratura.  I  lavori  che  mobile  quando  rimbalza  tuli'  ac- 
•i  trovi  costretto  ad  imprendere  qua  in  forza  della  prima  impnl- 
.npra  Omero  gli  disvolarono  gran  sione.  Si  scorge  che  Spallanzani, 
numero  di  abbagli  del  Salvini,  traviato  nel  proprio  suo  pimi. .in- 
considerato allora  in  Italia  per  no,  confondeva  l'effetto  colla  ciu- 
T  ottimo  traduttore  di  quel  poeta,  sa,  nò  abbastanza  meditato  aveva. 
Spallanzani  nell'ameno  ritiro  di  sulla  elastica  proprietà  de' fluidi. 
Mon(nlconc,dotooraondatoa  pai-  Era  allora  più  parti  col  arra  ente 
sarò  alcuni  giorni  di  vacanze,  par-  occupato  dei  fenomeni  della  fisica 
tecipi  al  conte  Algorotti  il  resili-  animale,  ed  in  un  Prospetto  pit- 
tato delle  tue  invetugaatani  ;  ed  silicato  nel  1768  ne  annunciò  qual- 
iiccuso  il  dotto  fiorentino  di  avere  che  scoperta.  La  storia  degli  uni- 
srìsato  il  senso,  oscurato  il  colore,  mali  di  sangue  freddo  presenta 
nule  volita  l'energia  dell'originale,  pochi  latti  si  notevoli  come  la  ri- 
Fondava  egli  tali  rimproveri  sopra  produzione  delle  membro  tronca- 
analisi  profondissime  del  testo  e  te.  Abbozzando  il  disegno  di  hn 
sopra  l'etimologia  delle  parole,  gran  lavoro  sopra  una  investita- 
delie  quali  mirava  a  ristabilire  il  «ione  rotante  tenebrosa,  i]  prol'c- 
eenso.  Durante  il  suo  soggiorno  a  «ore  di  Modena  confermò  le  rige- 
lteggio  fece  alcune  gite  in  una  nerazioni  moltiplicate  del  polipo 
parte  degli  Apennini,  e  riconobbe  e  del  verme  di  terra,  e  la  ripara- 
la posizione  del  lago  di  Ventano,  mone  della  coda ,  delle  zampa  e 
c  ne  scandagliò  [a  profonditò.  Et-  delle  mascelle  tolte  alla  salando- 
li ose  eziandio  lo  sue  idee  sulla  uri-  drn  acquatica.  Spallanzani  arem 
gine  delle  sergenti,  e  ricordò,  co-  pure  asserito  che  ta  testa  della 
me  uno  sconfortante  esempio  del-  ciiiotciol.i  si  l  ipi  odurcva;  e  Beli- 
le aberrazioni  di  un  grande  inge-  bene  Presciini  abbia  rigorotamen- 
gno,  l'ipotesi  di  Cartesio  il  quale  te  provalo  che  l'organo  cerebrale 
supponeva  elio  le  acque  del  maro  non  era  mai  stato  compreso  nello 
penetrino  per  sogrclì  canali,  fino  amputazioni  fatte  dal  dotto  modo- 
ai  centro  dette  montagne ,  r<\  ivi  nesc,  non  lascia  di  destar  maravi- 
vadan  soggette  ad  u  u  aditili  b  zio-,  giù  |j|c  rigenerazione   pania  In 


mo(i).  Sopravvenne  la  fisiologi» 
di  HaElcr  a  trarrà  Spallanzani  da,' 
miliari  della  circolai iu ne  del  ian- 

L'rm.    (J.mtiniirindo  le  C!|H11IÌU11IB 

di  .M.ilpi-hi  c-  del  fisiologo  di  Bop- 
ila,  adopero  nelle  me  o^.rvus.i.mi 
l' apparecchili  ili  I.yoiiiiu:  ,  multo 
superiore  ni  tiiicri)fci.[iji  iir.lm.iii. 
l'rn  i  tuoi  vantaggi  il  piii  reale  e 
■  (iiclii)  di  (ìnliT  rociIiMiiplli  il 
iii.iLo  del  saligno  colla  Ino-  riUusia 
la  quale  vince  la  rifrntta  in  .piesto 
che  non  allenii  coloro  tifarli  «p- 
^ c.tt  l-  hu.Jh'ii  ^i  pn.'i  s. ^-ui  l  i:  [I  si- 
stema vascoloso  in  tatto  il  suo  cor- 
so toma  spostarlo  dalla  natorale 
ih-jx.-i^iiiii.:  li«  di.tejide.lo  cui 


Is  toagf-Wre  solidità  e  mnsisteiMM 
li  roano  tu  mano  ella  >i  allonta- 
lano  .lai  centro  della  circolazione, 
h'èil  cuor»;  come  sa  ia  naturiti 
'il  la  forza  contrattile 


dcli.i  I 


obi- 


SpalUllHIli,  il  corso  del 


,,„..  .-l'ilupp.mii,        .d.iiui..-  er~ 

dìtce.BCnl*coll  erJnridio  le  victui- 

le'.'  h  il.!,.'.  .1:11.,  |)„l.....:..lli-::dri;; 
.uteri..  .Ir.jli  animali  di  Magne 
freddo.  Prese  alitagli»  por»  nel 
tu  m  ['■>£■!  v  eli  :  il  muti'  in  mi.  In  in  .li;  l 
Fa.-.i.u  IWo  ii.depenuVul..-  ci  ,11.1. 
i:»id.n/,i»nr  dui!  i;  arterie.  Ilii.-t.r4 
)' oiservaiionc  dei  più  profondi 
nn.iti'Tiii.-i.  ina-imn.-  ili  li.irtfir*, 
il  tenuto  liliro.jdi  tuli  vini  impu- 


ta dagli  ostacoli  che  il  sangue  ÌOì 
contra  Bel  passar  oltre.  la  putì"'" 
cazione  di  tale  opera  sten"  " 
celebrità  dell'autore,  ed  eg.. 
ne  imitato  ad  assumere  la  i 
dra  di  professore  di  storiarla1 

10  a  furia.  Arrivato  in  qnell»  m 
versiti-,  piglil  a  te.m  delle  so^' 

'«ra'd'à  Cario-BBrTne™ 
done  lo  idoe>  conferì 
teorie  e  riempiendone  le  lacuo 
Tradusse  tate  opero  in  italiano  e 

 H'1  iv  i  '  1  .i-i   più  ini 

tu  Itti  dulia  at'  ' 
nnmia.  Dove 
ina  di  quél  natumlist 
r.iziouo  dei  corpi  organi] 

11  la  necessiti  di  rarlterai  a  - 
veli»  rieereba.  Mal  primo 
do' suoi  Opuscoli  di 
uscì  nel  i-^iì,  dichiari  Ioni,  ipbi 
trii  iii^li  i.iiiuudelti  infusori!.  Bnft 
fon  non  veder»  io  essi  né 
costante,1  ni  organizzazione  di 
mi n ii ti  :  negava  loro  gli  altri! 
della  auhnaUrfi*  li  chiamava  pi 
ticole  organiche,  ammetterid 

■  oln  come  basi  còsti  tu  enti  dei  ai 
~:   .  -  ■   i 


pi.  Kisi.scil 
forre  plinti 


.  Jiche  della  natura  » 

ponendo  tali  corpuscoli  rhoit' 
vorati  ncH'intcrno  di  certi  itt 
ila  una  potenza  oéenlta  m 
uà.  Noedham  appoggi.  " 
te  tale  fulgido  sogno  . 
lo  contorni  di  un  abbagliarne-, 

parato  dì  mi  oroscopie  he  esperii  

ititnisco  alla  vaga  ed  msignì- 
'  ,-3w  ini 


H.Tsguaeatu  non  tip 
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;ioH  , 

di  trattare  le  più  arduo  fruii tioni,  fette  della  fosforò  ir.  enia  il" infiniti 

»  acciaia  a  difendere  la  preeii-  Bnimnluoci  natanti  miti  superficie, 

ulema  dei  germi.  Egli  credette  dalle  onde.  Ritornò  a  Pavia  con 

aver  provato  quella  dullo  cazzuole  una  immensa  raccolta  di  pesci, 

net  la  rane,  nei  roipi  e  nella  iala-  orostacei  e  testacei  cui  da  positi  nel 

Diandre  iunanai  alla  lorofeconda-  gabinetto  che  dirigerà.  Gli  anni 

alone.  Lacépèdo  «oppose  a  tale  «inseguenti  risitò  le  coste  dell'  I- 

-aMeraions,  e  toitanne  che  i  glo-  stria  e  gli  Apennini  dove  fa  testi- 

belti  jiscuiì  cui  depone  la  rana  monio  delle  terribili  procelle  s 

brane  tanto  fino  e  trasparenti  che  m.'m..i-:iliile  l'anno  i  ■jS'S  negli  an- 
puuono  scorgersi  lutti  univi  nii-iiti  il.,  li  il  "Ih  metro  ri>li._'ia.  Alla  mor- 
deU'embrionc.  Mei  1791,  la  socio-  te di  Vallisnieri  l'università  di  Pa- 
tii lilomatica  di  Parigi  eielle  una  dova  ufl'rì  a  S|>:i]l.-.nmrii  l  i  (.LUc.lr.i 
ninni  11  iasione  che  comprovaste  gli  ili  stori*  naturale,  promellnn d'irli 
esperimenti  di  Spallanzani,  ili  «  le  stipendio  ntaggiorc  che  quello  di 
•ne  ipotesi  non  rannero  conferma-  cui  goder*  a  Paria.  L'nrciducn 
tu.  Egli  aveva  inoltro  operate  del-  Ferdinando,  che  allora  governava 

10  artificiali  fecondaaioni  nelle  ra-  In  Lombardi*,  raddoppiò  la  pcn- 

rieiiau  che  lo  esposero  agli  seller-  di  iiccomp-ign.in-  a  (  Insta ntinopoli 
ni  degli  oaioii,  ma  cho  un  giorno  il  rnvnli.T  '/nlinni,  eletto  bailo 
fono  aver  potrebbero  importanti  tlella  repubblica  di  Venezia.  Spai- 
conteguenie.  Maravigliato  delle  bimani  iinbarcossi  ai  11  agosto 
frequenti  analogìe  che  osservate  ■  78  J,  e  durante  il  tragitto  fece 
aveva  fra  gli  animali  ed  i  vegeta-  parecchie  osservationi  intorno  ai- 
bili,  egli  estese  lo  sue  in  vesti  {piarlo-  1"  produzioni  marine,  alla  scossa 
ni  a  tutto  il  regno  organico  :  mn-  della  torpedine,  alle  trombe  di 
stròln  semetil.-ue'u.>ri  prima  del-  mire,  ai  lodili  dell'i-oh  farcino  e 
Uemittiono  del  pnlvigiio  fecon-  ad  altri  latti  geologici  delle  isolo 
.danteio  con  una  diliealiwiinn  a-  del  .Ionio  e  d  ll'Ai  ,  ;o.Giun- 
natomia  pose  «oll'ncchi  al  lettore  to  a-ti  11  ottobre  nella  capitalo 

11  baccello,  I-  -rimimi. mì  1-l.i  e  I-,  dell  ii.ip.To  ottomano,  si  dedico 
particeli*,  dello  tflartia,u  (W-f,™  all' fonine  dei  fi.ici  e  morali  feno- 
li! liore:  tennu  lor  dietro  nullo  meni  d'  no  paese  tanto  diverso  da 
svilupparli,  prima  e  dopo  dell*  fe-  tinello  rhe  lasciato  aveva.  Scorse  le 
eoodasione,  e  Onn  lasciò  più  in  rive  dei  due  mari,  monto  sullo 

bibbio  che  il  >eme  ed  i  suoi  invi-  prossime  coltine,  andò  alle  isolo 
luppì  non  esistessero  molto  innan-    Calili  e  dei  Principi,  dove  scopri 

11  eoo  liniero  Inondali,  Spallali-  d.  Ile  miniere  di  rame  e  di  ferro, 

/ani  'i  giovò  delle  arrudomirhe  fu-  e  ridò  nella  pianura  di  Troia  per 
rie  del  i7Hi  per  laro  1111  viaggio  ri-itarc  i  lunghi  celebrati  dal  r.au- 
colln  Olita  primaria  di  nr.crnic.Te  t..re  d'Achillei  Dopoun  so— iorno 
lljMlHBodi  Pavia.  Coreggili  lo  ri-  ili  1  [  mesi,  cariti,  sopra  un  ranel- 
le del  Mediterraneo  ila  iiiir-i ni  la    b,  1-  produzioni  d'  .-ni  s,.M,  ,•!,<- 


molluschi^  degli  alcioni,  delle  esplorare  rio  paese  si  poco  in. io  io 
epore,  delle  madrepore,  delle  qunnlorisg oardn  In  storia  nalurav- 
001  e  della  eoralliiie.  Tentò  le.  Si  fermò  nove  giorni  a  TJ 11  ca- 
nili, dispiegare  la  luce  net  re-I,  lisi  paln/zo  del  famoso  e  svoiv- 
a  delmare,  ch'egli  reputa  cf-  turato  Mauroycui  ,  ospudaro  di. 


Valacbia.  Queito  principe,  amico  i  prodotti  di  quelle  contrade;  stu- 

dclle  a c ieri ze,  gli  foca  una  grami-  din  i  costumi  c  rIì  usi  degli  elii- 

niatrò  cavalli  «1  una  icona  perclifc  esamina  il  commercio,  l'agri  collii - 
visitasse  sema  pericolo  tutti  gli  ra,  l'industria.  Si  avvicina,  a  Scilla 
itali  suoi.  Spallanzani  passò  per  e  a  Cariddi,  c  traversa  in  »n  tragi- 
Herman  nstaiìt  e  dimoro  qualche  la  battello  gli  spumanti  flutti  chs 
tempo  in  Ungheria  a  fine  ili  rico-  inuggono  intorno  qne'  due  scogli 

qucWe^mV^^epp^'ìriTrico-  ancora  formino Su*5TlU  im- 

vette  a  Vienua  con  massima  di-  maginaaiou  dei  poeti.  Per  tal  mo- 

soto  dia.cr  trafugato  qualche  pez-  quelle  innumerevoli  particolarità 

io  raro  del  gabinetto  diPavia;  ma  ebe  riempiono  i  auoi  Fiaffgi,  nei 

l'imperature  non  volle  credere  ebe  quali  ha  egli  saputo  accoppia»  la 

occupato  erasi  che  d' arri  ce  biro  iole,  ed  i  racconti  di  Virgilio,  Uio- 
quella  bella  raccolta,  divenuti)  ne  duco  o  Strahouo  nelle  proprio  tua 
fojselo  spogliato».  L'innocenza  osscrtazioni.  Tale  opera  li  once  eoo 
di  Spallanzani  fu  bandita  cun  un  importanti  ricerche  •ulte  rondini, 
editlo  imperiale,  ed  il  dotto  prò-  delle  quah  dà  a  conoscere  le  eostu- 
fessore  dopo  un'assenza  di  31  me-  manze,  il  volo  e  le  migrazioni.  Di- 
ti, ritornò  a  Pavia  dote  fece  quali  acute  altre»  il  celebre  problema 
un  trionfale  ingreiiu  Tra  le  noi-  del  loro  intorpidimento  durante 
versali  acclamazioni.  Più  >i  affati-  1'  inverno,  e  prora  ebe  do'  freddi 
cava  per  render  compiuto  il  mu-  arti  limali  molto  più  rigidi  che 
(eo,  più  vi  scorgeva  lacune.  1  prò-  quelli  de'  nostri  climi  non  g bia- 
do Iti  vulcanici  tuprattu  Ito  vi  era-  gunu  mai  a  purre  tali  uccelli  in 
no  diaordinati,  poco  importanti  ed  uno  atato  letargico.  Nel  1791  acrii- 
iuiigni Beanti.  Volendo  riempiere  ae  una  lettera  all'  abate  Forti»  tol- 
tale vuoto,  pronda  il  partito  di  L'idroaeopo  Pennet  che  Bulle  primo 

de'  vulcani  esercitano  da  aecoli  la  Ma  come  quegli  che  dotato  era  di 

desolante  loro  energia.  Parti  per  giuita  mente  e  d'occhio  ben  veg-- 

N.ipoli  nella  (tate  del  1788  impa-  gente,  non  Urdù  a  convincerai  eho 

ziento  di  visitare  il  Veiurio,  e  de-  neiauna  tegreta  relaiiune  etisia  fra 

aideroio  di  calere  testimonio  di  il  ne  ci  uso   sistema  dell'  nonio  » 

qualche  granile  eruzione.  La  tua  quelle  abbondanti  sorgenti  che  la 

curiosità  pucu  stette  a  rimanere  terra  tiene  occulte  nelle  liscerò 

soddisfatta  :  già  s'aprono  i  fianchi  tue.  Nel  171)6  pubblicò  le  lue  idea 

del  vulcano,  espandono  torrenti  di  sopra  un  nuoro  Benso  dei  pipittrel- 

lava  sulle  vicine  campagne.  Spai-  li.    Egli  aveva  notato  ebe  dopo 

laoiani  incamminali  allosplcndor  aver  loro  cavalo  gli  occhi,  quegli 

delle  fiamme  per  veder  più  dap-  animali  tolatano,  ai  reggevano  » 

presso  quella  spaventosa  catastrofe,  schivavano  gli  ostacoli  con  dsstroz- 

Quindi  s'imbarca  per  la  Sicilia,  za  pari  0  quella  di  prima.  Tale 

ageiugne  le  retto  dell'Etna,  e  pon  prima  osservar"-  -  1 


Eolie,  cui  IJ.ilomìeu  aveva  già  vi-  veduti  d'  un  setto  senso,  cui  pacò 

sonu  ì  tuli  oggetti  che  ].>  fermino;  pci'gli  :  quindi  ai  diede  ad  inve- 

c-.>uiiu-rn<t''  in  ima  ircchi.ii.i  InLti  iligace  se  qualche  altro  organo 
V-l.  V,  l* 
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una  introduzione  del  traduttore,  Risposta  ad  una  ietterà  iatorat 

che  contieni;  la  Itoria  dello  icii-  Ci -I, ■uricit.i  unimnle    ivi    t  vii  ■ 

perte  mie  roseo  pi, li,.-  ■  MIE  /),//„  XXV  Lettere  al  sig'iuire'scopol'i 

fieòndattota  artificiale,  nel  Pro-  (  .munirne  ) ,    Zoopoii.  (  Pav.a  )  , 

Esperienze  sulla  digestione,  on  animale,  «ui  ti  aiàiciirava  di  aver 

connderuioni   (ilei  traduttore)  veduto  camminare.  I)  prudore, 

sul  metodo  tenuto  dall  suture  ne'  dopo  di  averlo  bene  eiaminato. 


siane,  ivi,    me,  c  ne  mandò  lo 
i  pure  tra-    air  Giuseppe  Hanks.  iVla  lien  p 
t.  Mtctùc-    sto  ai  scoperse  che  il  ti 


ì.,,L]llsi.,,^85,cininclc>e,Lon-  Baita  altro  non  «ra  fuor  che  In 
dra,  .584,  1  voi.  10  8.  ;  XV  rtiW-  trachea-arteria 


ia  d'un  uccello.  Tala 

ra  la  nyro-  fatto  pai  render  rsgione  della  ini- 

Ile  lumache  roiciiia  che  vi  fu  tra  Spallanzani 

secondo  voi.  e  ScopoU;  XXVI  Viotti  alle  due 

dello  Memorie  della  società  iut-  SicZ  ed  in  «uJ*$r\i7etÌ 
"»"••  V-7"«.           »'  i-  *  XVI  Pavia,  voi.  ini 

Lettera  sullpecondazione  artif,  tr.d.  in  frange  (lJ  primo  ,ol,,mH 

ziah,es,.ll  eieuncil.i  delle  ror-  da'lo6eSu,.gl.  altri  da  Ama  nr,- 

^1    net  sesto  volume  deKliO-  Di„*l),  con  note,  di  P.^a.  X 

1.;  A  VII  netterà  relativa  a  di-  il  sospetto  di  un  nuora  senso  ne' 

verse  privimi  manne,  ivi,  ,„,,;,lr,:IU  ,  Torino,  l-joS,  iB  8  - 

\lr»P^Ùmff.m^W,^ì,  sassi  canuta  in  Tafana',  „,\ 

vv'n  '     'J  ■U"'  '  111  '  '"!' lDmo  X"t»  XXX  Descrittone 

151  XX  OMCnr-Mlom  JO/,ru  «/cu-  uJ  UJO  delC  Eudiometro  di  Gio- 

XX^lraZp'a 

"™  «fi''"  esperimenti  di  t'enaet,  XXXII  ChTnlicoe'same  de^i  "Lì 

in;  XXIII  /»».  W,'  ...^Hrici-  rimemi  di  GoetUing  sopra  la  luce 

ta  or-ante,,  e  ,.,,„er„le  dt  l'enne,,  del  fosforo  di  Kunkei,  Modena 
noi  ,»  volume  tkSh  Annali  di  ìu  8.  ;  XXXIII  'Lutt„  J 

c/umica  A  Uru^ntHh;  XXIV  un  «m;co  rfi  Mantova.  P.,is 
159G,  in  M.  ;  XXXIV  Lettera, ul 

(■>  io    «w.iwii;  iS'T  ^  "«f^  *  >"* 

«tiv.  If  curi.,.-  -r.,irM,.,l,  Jl.  A  G,..-  ",'"'"'  =  :      "M  voi,  degli  ^n- 

,1,   .li,,-,,:.    i„,..„:„    .,„a   *,l:r.lUMr.  «!  ^«".iOI    di    li  MI-;,,;,      |[,  ; 

t-h-  (nr,,„„„  ,ul,ii>|>i,n.„i0  j,  ,,iidlr  di  AAM   /,cìJl'.,i  „  t'an-Mons  di 

Sp.ll.auui.,  Brussellese  Pavia,  ,J98,  i„  «.  ; 
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XXXVI  Memorie  sulla  respira-  lenti  nel  percorrere  I"  dnitrinr, 
none,  opera  postuma,  Milano,  che  vi  conducono.  Bentosto  oblio 
180S,  a  voi. in  S.  Scncbierno  aven  nella  [latria  università  li  Inumi 
fato  ili»  tradii!,  francese  sopra  il  dottorale,  enoii  avea  che  36  anni, 
mi.  inedito,  Ginevra,  annósi,  in  quando  innnsignor  VcntùnigHi, 
8.  ;  XXXVII  Rapporto  dell'  uria  che  sedei  allora  au  Un  cattedra  ve- 
alìaosferica  cogli  esseri  argani:*  scovilo  di  Catania,  prelato  di  grilli 
tati,  tratto  dai  Giornali  di  ostur-  merito,  e  saggio  conoscitore  delle 
o  di  Spallane-  persone  dotte,  lo  scelse  per  tuo 
.  con  alenila Mo-  teologo,  nella  visita  che  egli  feco 
e  sullo  (teùo  ar-  della  im  diocesij  ednrante  la  qua- 
gpmento,  Ginevra,  1809,  5  mi.  in  lo  il  nostro  Coco  diede  saggi  lu- 
ti, lì  prolL  Cardinali  annunzio  nel  minosi  dì  sapere, 
itili  a  Bologna  la  cdiiionv  di  tot-  Estendasi  apprestato  il  concorso 
te  le  opere  di  Spallanzani ,  in  16  per  la  vacante  carica  di  maestri! 
voi.  in  8.  fedi  Tourdes,  Abiura  cappellano  nella  cattedrale  chio- 
snlla  Pila  letlerarin  di  Spal/an-  ra,  il  pubblico,  che  cosi  lo  stitn.i- 
zanl,  in  H.  ;  —  il  ano  Elogio  fatto  Ta,  ai  coni  piacene di  vederlo  elut- 
daSenobier,  nel MagaEzinoEnci-  to  con  applauso  univenale,  e- di 
clopodico,  onnov,  L  Iti,  pag.5i8;  andar  ed  occupare  rptol  posto  im- 
—  altro,  in  italiana,  da  Pozzetti,  portante,  e  ben  convenevole  si 
Parma,  1800,  In  4.;  —  altro,  in  auoi  lumi  ed  alla  suu  esimia  pro- 
latino, da  Fabroni,  nelle  Fitae  I-  Mia. 

talonan,  tomo  nix,  p.  3g;  e  da  Erettali  qoindi  nolla  università 

Alibert  ne'tuoi  Elogi  storici,  Pa-  dogli  studii  di  Catania  Ih  rinoma-* 

rigi,  1B0G,  in  8.  ;  —  Brera,  Storia  la  biblioteca  por  opera  prinoipnl- 

della  malattia  e  morte  dispai-  mente  del  celebre  abate  Amico,  11 

lantani,  Pavia,  l8ui  ,  in  .j,;. —  nostro  Coco  vi  «erri  da  custode  per 

Manibus  CllM4ti  Spaltaatani,  a-  molti  anni,  finché  alla  morte  del- 

miciiiae  tessera  et  monumentum,  l'illustro  Amico,  egli  vi  successa 

cum  append.,  Bologna,  180»,  in  profetto,  carica  che  sottenne  jino 

8.  ;  —  L'  Ombra  di  Spallanzani  alla  morto  can  sommo  decoro,  et 

vendicata  posta  ad  un'operetta  iti  procurando  a  quel  nobile  sttihili- 

HJartiaanglii,  Reggio,  in  8.  mento  gli  acquisti  delle  epero  lu 

Dt  A» siili,  più  importanti,  a  ehc  oggi  nc'ere- 

.■  "  ■ ■  1.     ■       ■    .  acono  non  poca  gloria  a  quello  an- 

COCO  (  Vito  ],  nacque  in  Ct  «co  e  dotto  Liceo.  I  libri  i  pili 
tariia  nel  i^aa  da  oneati  genitori,  rari,  e  le  memorie  di  qualche  mi- 
che sin.  dai  più  teneri  anni  lo  mi-  teresao  Furono  sempre  da  Ini  vi  tir» 
aero  nel  coreo  dello  istituzioni  let-  calo  con  diligenza  e  con  zelo  con- 
te rari  e  accoppiandovi  anche  una  fervalo  in  quell'angusto  archivio 
docente  edneazio  11  di  coitomi,  elio  eretto  al  sapere  di  tutti  i  secoli, 
dal  merito  letterario  non  può  ed  alla  istruzione  di  ogni  età.  fi 
giammai  csier  disgiunta.  11  giova-  degno  di  sapersi,  che  egli 'trovarli 
se  Vito  diede  aio  dal  principio  dosi  ivi  in  ogni  giorno,  e  nelh 

tutte  le  proto  di  modestia,  d'in-    circostanza  di  poter    '  -   

gegno,  e  di  una  tale  pre 
di  giudizio,  che  ne  feco  t 

lima  riuscita.  Egli  pervenne  final-  duità, 

monte  id  sa  cordo  rio  dopo  aver  da-  il  suo  studio,  ebbe  egli  un  campo 

ti  snggi  assai  luminosi  do' suui  ta-    aperto  alla  naturala  ir"  --   


illa  ricerca  che 
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di  spingere  i  giovanetti  nella  dir-' 
ritta  per  I»  quale  sembrano  de- 
stinati, o  d' incoraggiar  veli,  e  di 
aiutarseli  con  ogni  memo:  egli 
diede  eoii  rnoltifclici  ingegni  olla 
l^trin  od  alla  letteratura. 


ii5 

studi!,  e  con  mia  dottissima  J>re- 

pubblicù  col  titolo  i  Codex  diplo- 
matimi Cfcei  Sicnlorum.  Cai. 
1780.  Stampo  anche  *arii  ologii 
d' illustri  Catane!  :  Elogi*  de  Ul- 
na Ulustrtbui  sui  lemporis  :  ■pic- 
ca, in  ossi,  oltre  alla  dottrina  od 
alla  eleganza,  la  purità  dello  stile 
Della  lingua  del  Lazio,  che  «gli 
possedea  con  perfezioni-. 

Lisciò  molti  suoi  manoscritti 
all'archìvio  della  cattedrale,  o  che 
trattano  argomenti  di  storia  e  li' 
.  tnrgia  sacra  patria ,  0  sicola  ;  una 
'  '    10  tempo;  un  Carmen 


r  la  morto  dell'i 


nella  diplomatica,  ••-  l'amenità 
Min  carattere  abbellito  dallostndio 
de'  classici  nelle  belle  Ietterò  di 


ratrico  Maria  Teresa,  e  delle  Ele- 
gie Ialine,  nelle  quali  plinto  della 
tristeim  Oridiana  piange  atennì 
degl'  illustri  suoi  amici  «tinti. 
Anca  anche  fatte  delle  aggiunte  e 
dello  correzioni  alia  dotta  «1  iut- 


del  i-;8i  dopo  malattia  di  pochi 
giorni. 

àrea  fai  tu  un  lungo  stridio  sa- 
tureia, sulla  diplomatica  e  sulla 
[iliiln-in.  Si  trova  nella  raccolta 
degli  Opuscoli  di  Autori  ■Siciliani 

celebrandi  Missile  Sacrificium,  et 
Eucharisliae  oblervandae  in  Ec- 
clesia Catanenli  usque  ad  initium 
secali  XVII;  egli  vi  mostra  lotto 
il  lapere,  che  possedea  in  tal  ge- 
nere di  ricerche,  e  la  critica,  ebe 
ve  lo  gnidavn.  Nel  1^55,  per  ordì- 
"  -  mpo 


le  del  Sacrificio  del 


la  Messa,  ed  un'altra  opera 
duna  pubblicò  in  Palermo  nei 
l-j-l)  cui  titolo;  Calieetio  monu- 
mentarmi!, quaa  ad  tuenda  Eccle- 
sia/i Calancnsis  fura  tnlit  Vitus 
Coen.  Racculse  indi  tutti  i  diplomi 


BONOMO  (  Cid.  Battista  ), 
da  .  Lvik'  <-A  adirila  t» miglia  nacque 
in  Nicosia  il  giorno  iJ  di  aprile 
dell'anno  llityj,  0  nel  vestir  poi 
1"  abito  di  religioso  il  nomo  assun- 
se di  Gabriello.  Compita  nella  ca- 
sa pn torna,  la  prime  istituzioni  e- 
leuiontari  entrò  giovinetto  di  i5 
anni  nell'ordini.-  <!■:'  11  in  imi,  dure 
tutto  ti  diede  alla  pietà  e  alle  let- 
tere. Applicatosi  poscia  elio  studia 
della  teulogia  vi  lece  al  rapidi  pro- 
gredì, che  poco  dopo  ne  fn  eletto 
professore.  Promosso  a  reggente) 
degli  studii,  sbandi  tosto  fra  i  eooi 
le  scolastiche  scapitene  e  te  cian- 
ce peripatetiche,  introducendovi 
i  sodi  ed  utili  lumi  di  olrremon- 
te(if  gii  preparati  verso  il  fina 
del  secolo  XVII  da  Leibniiio,  da 
jNewtou  e  da  Locke.  La  bontà  dei 


il  d-;l l'ottiche  dottri- 
ne applicata  agli  Olì  sociali,  pre- 
1     —I  complesso  di  cose, 
Unente  ti  rinviane  in 
lustro  Uonoma    molti  altri  libri  elementari  dì 
quo'  tempi.  Cetrljre  è  il  nume 
del  Bonomo  per  avuto  illustrato 
to'  suoi  scritti  non  solo  la  trigono- 
metria e  la  gnomonica,  ma  per  l'in- 

:  i.n-^hi       ita-  MtaBÌo(i)di«ni  die' fuori  Un» 

nienti),  che  cani» 
esse  tatto  il  rimi 
vita,  dando  il  raro 
pio  di  poter  riuscirò  d 
quelle  sublimi  ^irwj-,  uucurclii  «  giova  tiHit.i  agli  usi  .Odali,  e 
si  fosse  applii'iuo  in  ^iiillii  età  jrii  che  innalza  il  nostro  autore  allo 
inoltrata.  Por  desiderio  di  promua-  classo  de'  meccanici  inventori.  Nfc 
Tere  questo  studio  così  intcrosaan-  con  tonto  di  avere  arricchito  il  pub- 
te  e  vantaggioso  all'umano  sapere  blicu  di  i[iicslo  suo  ritrovato  inge- 
apri  nel  suo  convento  di  Palermo  gnoio,si  studiò,  iiurluj  more.'-  l'ope- 
uu' accademia  di  matematica,  or-  — 
■i  radunavano  il  fiastronio,  il  ca 

Abati,  il  gesuita  Spedalini  ed  ai-  ia  pili  esano  awi-unuDo  un 

tri  ragguardevoli  soggetti  di  tjuel  dello  orologio,  die  die'  in  do 
tempo.  Non  tardò  guari  il  Bono- 
mo a  dar  copiosi  frutti  del  suo  i,-  ui0  comune  dell'orologio 

ingegno,  pubblicando  in  vnntag-  antico  di  nùionrc  il  Bioino  arti! 

pio  delia  studiosa  gioventù  la  sua  in  11  p-rl.  egual.,  e  m  «lineila, 

2BSSSSB.XS1Ì 

il  lavoro  del  pubblico  per  la  yuan-  ola  più  ]uns,,  cd  ora  pi. 

tilà  dello  coso  che  vi  sono  riunite,  [a.  Gli  nrnltigi  a  sole  esprimeani 

e  pn  l'ordino  a  la  chiarezza  con  l'ombra  filala  dal  Ramano  ;,<■»  1 

coi  ri  sono  (cattate.  La  sin  Oro-  »              . 1  '"' 

grafia  (s)  destinata  dall'  anluro  «  6 ^"^V;,,,..,.            BoI1„,„s  p. 


dè!u"™rigo'norno*tria  ^aferi 


ni.iT.ili:  in  sì  bel  ramo  dell' aslro-  sllur.  B  andai  i  .  pur  a  n.™=r,.  un  piin. 
nomia  pralica.  Ma  cii  che  l'orma    J." ic« «  iT^Eai  '  Ico.po  r'inS 


iTin^MttirÌjdsVj}*  osr.i  (lì  4.  Pai.  i;4;  presso  Frsuceico  Va- 

li) t  VU.  Ijtt  "otti,  ia  Prtef.  ,à  Leel. 
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attirar  nei  de'  suoi 

i:L  itnnnmn  si  era  ancnc  Jpn™  precettori,  inclinalo  allo  stodio 
wmte,  e  gli  meriti,  non  molto  ed  alle  Ultore,  i  .noi  buoni  pa- 
il  -!,„]„.,,  1-,,rilr.,.s!.-t.r,  renti  tr.m  seppero  meglio  tare, 
noia  e  di  itima.  Alenili  suoi  che  dolina  ri  n  nllo  stato  ecclesia- 
i  dell'  accademia  di  Parigi  coi  stico,  come  «rio  do'  pochi  .tali  in 
uslnglievoli  modi  l'invitarono  Sicilia,  duro  le  lettere  toltitir 
tiilirsi  in  quella  città,  ma  l' u-  si  possano;  ed  inatti  datosi' «gli 
e  modesto  religioso  preferì  U  ttudii  teologici,  tali  procrea"»!  -vi 
-ti  ilei  suo  stato  agli  onori  o  fece,  che  subito  vi  ci  distinse, 
rirchczre,  die  ben  gli  prò-  ed  il  premio  delle  tue  fatiche  a 
eano  i  suoi  talenti.  Gabriello  de' suoi  studii  ottenne  eoocor- 
nno  cessò  di  virerò  in  Paler-  rondo  al  patrimonio  dell*  Olitella. 
I  dì  a.{  di  agosto  dell'  anno  Fu  di  là  a  poco  tempo  alla  catte- 
di  «Canni.  Il  do.'to  coimnen-  dra  di  teologia  innlintn  nel  Semi- 
g  del  Newton,  il  celebre  Ja-  nario  areirescovilc  di  Palermo,  e 
r  di  Ini  confratello  e  socio  dei  studiando  profondamente  la  lin- 
studii,  giudice  perciò  compe-  glia  greco  un  eorso  teologico  com- 


ne  fa  i 


Il  canonico  Scavo  (5)  fra  gli  al-    S.  Moti 


j  che  egli  non  solo  ai  dt-  generale, e  dcptilatodel regnu, ed 
stinse  nella  matematiobe  e  nell'ot-  eletto  canonico  del  Duomo  in  Pa- 
tita, ma  in  ogni  sorta  di  scienza,  lermo;  neilequali  cariche-  edignitA 
e  che  alla  sua  profonda  ed  estesa  non  solo  si  mostro  atto  ed  idoneo, 
dottrina,  associar  seppe  no'cstrc-  ma  ri  si  distinse  per  le  bnDne  ma- 
in-]  d< .Ice za ;i  di  costumi  eil  umiltà  niere,  per  l' incorruttibilità  e  lu 
di  cuore,  ne  una  longa  e  cronica  giustizia,  per  il  decoro  e  In  decen- 
infermità,  che  lo  afflisse-  in  lutto  za  colle  quali  1'  esercitò.  Mè  tutti 
il  tempo  della  sua  rita,  lo  impedì  i  momenti  di  sua  vii.  al  soddi.ta- 
di  ammaestrare  molti  giovani  in-  cimento  di  tati  importanti  rar  in- 
gegni nelle  scioneo  esatte  ,  che  clic  diede  ;  egli  no  seppe  togliere 
con  Unto  grido  professava.  h  mii-gjor  part-e  per  consacrargli 

DI  GJHSCOmO  (Rmakio)  «..-  tZÌJZTtrJ«"«Wc'S^Z  ti 

rquemPidermoUnno  ,;jJ  da  o-  fllui  „„|,.ji,  t„giÌKn,i0  per  |„  piIl 

mv.no  duo  - ,.,;„.„■,.  In,  .,!.illll,,111|,„.l!c„iv.d.ituitiimor- 

d,ll..  s„u  i..li..m«  «!.  addimostrò  tali  accordali.  Divenuto  il  com- 

quelle  scintille  di  genio,  che  il  pa-no  di  studio  del  fu  chiarissimo 

fcrand  nomo  aumin/.i.n:,,.    !\l:l!e  mim.i-i,r,r  Airuldi,  nomo  nello 

scuole  sempre  venerasi  il  primo,  e  lettere  verantissimo,  e  deliri  stona. 

di  Sicilia  amantissimo,  fu  ila  esso 

IH  TV  Uni;  Or'.  Minim.  Oralio  ha-  spronino  a  continuare  la  famosa 

PI-.rM«lin...  Biblioteca  Bicola  di  Caruso  per 
1-N            v"1  r'"'"'  ^VV' ""n-^'oso,  o  riempirò  il 

i?i  Sic .  ''    '     ^ILl''.  vuuln  dell' epoca  araba,  ed  il  no  - 

(Il  Mimar  per  "stri,  alla  St.  tclter  strl>  ™niioico  liosario  di  Gregorio 

■li  Sic.  p.  i3.  .     (  '  si  accinse  a  tuie  ardua  impresa,  e 
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dipfoma.Ul.nj  che  finMM  di  IV    opere  tatW-MHlkM  dal  «tèi»! 

Unterà  *  tua  f>W«  il  lui  lui  dì 
'-  -  a  tnate  dei 
«h-Mori  tlid 


di  studio  riuniva  il  nostro  cano.  Quattrocchi,  che  sta  nello  thk*. 

nicu  di  Gres orio  la  semplicità  -di  t.  Blatteo,  ed  a  cai  il  fu  em»- 

dei  costumi  la  più  soave,  e  l'a-  uieo  de  Cosimi  poso  questa  litri" 

meniti  del  carattere  In  più  del-  ziono  :  ■       .  "'.      ..ir,  i.- 

ee,  le  grazie  tutte,  e  l'urbanità  la        Rosario  Gregorio  Siciliana* 

più  dulicita.  INon  ri  cradiscepolo,  rerum  Scriplori  prtulentitiimo. 

non  li  era  giovane,  che  non  ne  Macrenlcs  anici,  qaas  libi  mo- 

meisse  allcttato  ed  istruito  dalle  rum  integritele,  el  su  avi  tu  te  o> 

■  ne  dolci  e  dotte  conversai  io  ni.  mnes  devinxeral,  grati  animimo- 

Lo  «re  circondato  iu  ma  casa  da  numenliim  aere  coniata  posaere. 
senili  amici  egli  vi  brillava  per  i       Basterà  a  ina  gloria  il  vuot» 

larieiavn  nelle  mura  domestiche,  ci  là  piantare  sempre  U  iti  pte- 

e  nella  conversatone  Umiliare,  dita.  . 

come  nella  carriera  letteraria.  Ce-  ti.  E.  Oiwuu. 


pruvj  nelhi  fumosa  impostura  del  naie  e  celi 

indice  arabo  siculo  dell'aliato  Voi-  leccio,  mei 

la.  Le  lettere  dì  Vcìilant  furonu  re  metmiui 

da  lui  scritte,  ed  egli  il  primo  fin-  volto  in  iw_ 

tò,  e  ti  accorso  dell'  impuitura  del  portanza,  ed  avendo  por  vent'  an- 

niidteie  Velia,  e  lo  annunzio  alla  ni  percorso  uno  splendido  neri o- 

rcpiiblilica  delle  lettere,  eoil'opu-  go,  in  nn  paese  nel  ajnnle  la  tta- 

eletto  suo  sotto  il  nume  dì  Veil-  bililà  delle  cariche  era  senza  c- 

luiit,  aciiUo.in  francese.  sciupio,  ed  in  un  tempo  in  cui 

Ma  in  mezzi>  a  lance  speranze,  face*  mestieri  mostrarsi  ad  nn'o- 

in  merito  a  tante  latiehe,  che  som-  ra  sereni  4<l  arrendevole,  smontai - 

slro  Rosario  di 'Gregorio.  L'invi-  Tortezza  d'  animo,  oacun  in  R..- 

il.,  sorte  non  volle,  che  più  racco-  ma,  d'una  famiglia  di  Toscaneria 

glic-sitno  i  di  lui  ubertosi  lettera-  presso  Viterbo,  il  di  ti  giugno  dot 

ni  frutti.  Una  mancanza  di  for-  1757,  e  furono  genitori  di  Ini  il 

ze,  un  continuo  dolor  di  testa  lo  marchete  Giuseppe  Canini  vie  Ma- 

(ggravMo-uo,  e  lo  travagliarono  ria  Caraudiui.  i  suoi  nemici  ipar- 

per  tre  anni  prima  di  morire,  ed  sero  voce  non  appartener  egli  al 

allora.juaodo  la  mmiUìceiiffli  del  marchese  Coniai  vi,  ma  già  «alo 

ro  eccitata  dallo  zelo  del  cavalier  oscuramente  da  un  serto  di  ipie. 

Sledici  allora  mioiatrodello  6nan-  sto  signore,  essere  poi  stalo  sosti- 

ze  in  Sicilia,  gli  accordò  uoa  pou-  ti, ito  ;ul  un  vero  dì  luì  figlili  mnr- 

sione,  non  fu  4  nasi  più  iu  islato  lo  nell'in  fan  zia.  Vedrassi  poi  ijna- 

ilì  goderne,  cessato  avendo  di  vi-  li  furono  gì'  interessiti  rivali  elio 

vere  nel  iHot).  cercarono  di  divulgare  tale  ealun- 

II  listerà  il  110  a  gloria  del  emioni-  nia  ;  certo  è  che  il  cardinale  t^u- 

eo  di  Gregorio  le  suu  immense  rondini ,  fratello  dello  marchesa 


Digitizod  0/  Google 


r,on»Wi,cbl>e  pel  pioTanetto  Kr-  i 
r.ilu,  molili  tempo  innanzi  ni  suo  vn  sistema,  c  la  generosa  protcìio- 
iiì:il[Ikìu[ii-oiu,  si  ululare  beni!  ru-  np  elio  accorili  lino  alla  aua  morto 
lenza,  o  tigna  ri  In  lì.,  sempre  conio  alle  figlie  di  quatto  eccellente  com- 
mi» nipotA.  E  Delta  og.ialmcutu  positorc,  prendendone  curo  come 
.'ha  l.  l'amigli*  Cumuli-i,  non  rie-  della  propria  famiglia.  L'amicizia 

c.ullo^fc^leVoVi  frascati,  «ia  tu  ti  commendevoìe  qoal  Ora  U 
e  Ercole  Consalvi  non  pota- 
li iterile,  mentre  egli 
jnoroliu  della  sue  amici-  accoppiava  alle  dati  dello  spirito 
zia.  Consalvi  riusci  ben  presto  ci-  uni  simpatica  lisonomio.  Duo  bel- 
(■elicale  ricali  stndii  più  gravi;  listimi  occhi,  che  poi  Lawrence 
.  ...Un  ù  |inì  In  musica  e  In-  poesia,  non  s.iiiavasi  di  ammirare,  lascia- 
lo dello  poesia  dallo  importami!  ti  bensì,  ma  elio  non  poteiaoo  ra- 
dio dorerà  abbracciare,  cor': —  ' 
tuttavia  a  gustare  i  buoni 

.libauinlu!!  uri  ruiTL-s^rris  «in-jiii  no  innanm  ■uccessiramoiito  ,  e 
degli  altri  senza  rifiutarli  dal  sug-  .[itosi  o  l'uria.  Entro  egli  nella  pre- 
ferire ({nelle  lezioni  di  buon  gu-  latura:  non  ti  tosto  fu  eletto  a  far 
■  'ne  Ji  venustà  ch'erano  io  lui  parta  dell'istituzione  del  buon  go- 

eordinalo  Alessandro  Laute ,  un-  mimi  )  passo  a  sedere  in  un  tri- 
cW  •-ito  appassionato  ammiratore  bucale  superiore  :  poi, cosa  assai 
di  Danto  e  del  Petrarca,  ripetevo  rara  in  Ilenia  ,  ove  il  tribunale 
sovente,  essere  gronda  sventura 
chu  il  cardinale  Consalvi  non  po- 
tesse ,  nemmeno  per  poco,  sot-  ri  ottenne,  appena  giunto  nel 
trarsi  agli  aliar i  pti  abbandonar»!  for,-  dell'età  sua  ,  uno  dei  dodici 
alle  ispirazioni  destato  dalla  lettu-  posti  in  questo  santuario,  in  cui 
ra  de' grandi  poeti  nello  spirito  le  leggi  più  sacro  vengono  spie- 
illumiuuto  di  chi  e  suscettivo  od  gato  da  uua  congrega  di  soggetti 
atto  a  conoscerne  i  pregi.  Uncom-  attemprati  ai-prineipii  del  pubbli- 
ponimento  in  versi  dui  cardinalu  co  diritto  od  ali»  indi  pendenza 
Consalvi  aduleweole,  «Invasi  dal  dall'  ordine  gindÌEÌorio.  Rii'erirc- 
Lanjii  come  provo  dalia  giusto»  mo  ia  circustania  ^obo  diodo  [uo- 
vo la  futuro  sua  gloria.  Noi  abbia-  il  soggiorno  in  Koina  dello  prin- 
tno  letto  qu06ti  tersi  no' quali  per  ripesfe  Adelaide  e  Vittoria  liglie 
vero  dire  scurgesi  annunzialo  mi  ili  l.ui-i  XV,  quii i  riparetesi,  e- 
ingegno  non  comune.  Coltivò  a-  gli  ora  uno  da'  principali  orno- 
gli  costantemente  la  musica,  .pie-  menti  dulia  loro  società,  o  ad  esso 
>l'  j.rtf-  euusui.itrico  che  nello  nre  in  i-ue/ial  modo  gradito  per  lo 

rie .  occnpaeioui  o  dello  (piale  è  c'iiiamavanln  lo  piccola  /lOiin , 

permesso  Rudere  anello  nella  fa-  porcile  riferiva  le  nuove  dui  gior- 

mi^liare  soeicl.'i,  spef:ialiui!iilc  Ira  Ilo  0  le  ii.nraVii  coli  grazia  e  con 

Ri'  Italiaoi.  —  Tale  passione  spie-  f  ivcifu-zionc,  l  li  riag-  intiire  che 

g  ì  la  tenero  amicizia  cbepiolessù  avuta  mia  volto  cbicsto  l'neces6u 
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nel  palatio  Simunetti,  abitato  ed  alla  vita  deWeneramlo  ponte- 
dalie  (irimi  [imo,  vi  descriveva  il™,  i  cardinali  ilitpursi  in  tini  Ir 
un  luògo  combatti  manto  io  cui  contrailo  di  Europa  ti  riunirono 
i  Francesi  erano  stati  posti  in  fu-  a  Veneaia.  Cnnsalvi  olilw  il  diri- 
ga, dopo  non  lievi  perdite,  ed  ni-  co  di  segretario  dei  conciare,  o 
lunga» ali  nel  descrivere  i  partioo-  parvo  «in  da  quel  punto  elio  Itile 
lari  delta  loro  disfatta,  il  numero  adunanza  dimenticale  qualunque 

TatU  (orbavano  profondo  silen-  mona  sagge  e  latte  accorto  dalla 

iio,  ed  il  viaggiatore  credendolo  sventura,  lien  presto  rum. Mie  chi; 

indillo  di  nppruvazione  e  tencn-  In  linon  i  imdli;;ctniri  e  Li  peri  «tu 

dosi  obbligato  ad  insistere  sol  roc-  armonia  fra  i  dill'orouti  partiti  e- 

conto,  ripeteva  la  par  ti  col  a  reggi  a-  rana  Imito  più  necessarie,  quinto 

t»  deaeri  Eione  della  crudeltà  e  del-  elicgli  Shil  i  d'ili.  1 1  Ili  usa  trovava  ri- 

In  strage  fattane  dai  vincitori,  ti  perieli  lauti,  clic  Annidate  ini 

te  principesse  tenevano  «bina  la  vicino  a  Homo  {proximuturbi  An- 

fronte.  Consalvi,  nomo  di  tatto  nibal).  Al  principiare  di  mari» 

profondo  e  di  nobile  educazione,  del  1B00  Cuntulti  annunziava  os- 

intorrnppe  allora  il  novellista,  di-  aere  imminenti!  la  discesa  ili  Bini, 

cendogli  con  tuono  «evcro:  ■«  Ba-  naparte  fa  Julia  a  quasi  vutiriuri- 

tt  ascoltano  r»?  A  ciucate  panilo  le  parte  nun  si  sarebbe  mostrato  al- 
ti no  principesse  alz.i mini  ^-li  ocelli  [ora  nemico  della  santa  Sede,  c  In- 
verni Consnlvi,  piò  non  frenarono  lo  argomento  patriottico,  eli  :m- 
i  sin gh ioni  eoe  sino  a  quell'i-  sce  sempre  con  energia  sugli  alli- 
etarne avevano  cercato  di  sofloca-  mi  onesti,  venne  posto  in  uno  culi 
ro,  e  lo  ringraziarono  di  avere  sì  eloquenza  dal  prelato  segretario, 
beo  intesa  la  causa  dulia  loro  cum-  In  quel  tempo  più  che  mai,  co-' 
mozione  e  del  loro  dolore.  La  di-  mìiició  «  spiegare  Consalvi  quella 
gnità  di  onditnre  della  Ilota  ,  ri-  politico  accortezza,  minta  di  paro- 
vamente  sotloeilatn  da  tali  protet-  le  seducenti  e  di  logica  aererà,  di 
tricin  favore  di  Consalvi,  già  lì  allenante  acume  e  di  lìi-nilos.i 

fogli  accordatadaFioVI.Tiileca'  Tanti  anni  la 'coulidcnKa  del  suo 
rica  non  conduceva  rapidamente  sovrano  e  la  stima  di  tutti  i  pn- 
.'•  .  .  della  porpora,  e  littot  tuoi  contemporanei.  8 »Sn- 
l'audiiors  di  Hota  venne  natun-  ce  o  prudente,  errcn  non  aiu- 
to elotto  a  capo  della  congregar,  io-  doa  cora  e  inndilaaioin»  di  deter- 
ne  rulli  tara  (Presidenti  dell' a'-  mionre  I*  «celta  che  couieui-e. 
mi.-'.  Le  provvide  e  coraggioso  «ne  I  ti^de  npcr-i  ad  uUonrenare-ì  ten- 
de*©*!!! inazioni  ritardarono  pui  didati  che  voltanti  limature'  per 
poirquelchetompoRli  svienimeli-  v18  nuove,  e  poco  lardo  s  coni- 
li per  cui  Pio  VI  do****  perderò  «core  rbo  il  boor>  senso  ,  la  «og- 
■  tuoi  «tati.  .Non  roieirrntc  oonrei-  it <*•**,  l' araur  pntrin ,  la  mt«i..ii.j- 
siooi  e  l'olibliode'l'lnlari  coniif;li  btk,  il  commi  beo»,  milit.va- 

del  prelato,  al  risoluto  e    no  a  favore  del  modesto  li  !  - . 

condiscendente,  lasciarono  ginn-  Cbiaramonti,  il  quale  quanto  pi* 

gero  il  terrìbile  istante  in  cui  il  ricusante  la  tiara,  tanto  pili  n'era 

papa  dovessi  trarre  prigione  in  degno.  Si  vinsero  i  santi  acrn- 

Krancia.  La  Provvidenza  «vendo  poli  di  Ini  o  dell'  antica  Ctiie- 

poito  termine  io  nu  agli  affanni  sa,  e>  superata  ima  volta  l'umiltà 
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del  seno  di  ..Benedetto,  dove-,  riennqui.tato.  Fio  VII,  salito  al 
imi  custodire  mneslrevol  mente  il  trono,  dovi'»  mantenervi'].  Xunu- 
■.':gr«n,-nlt<-rrnri!  k'Iì  altri  correor-  "il  il  prelato  Consalvi  cardinala 
renti,  e  condurli  n  proclamar  vo-  della  santi  Chiesa  romana  c  suo 
Linturiamcnte  quel  loto  che  non  segretario  di  stato  titolare.  Lu- 
crali ancora  pronunziato  fuorché  damino  sin  (|uì  quasi  sino  all'ara- 
nulla  monta  di  un  solo  uomo.  La  mirazionc  il  prelato,  ora  però  ci 
vittoria  fu  completa.  Il  cardinale  ò  t'orza  rilevare  una  debolezza  del 
IWatlni,  venne  escluso;  i  sei  voti  di  cardinale.  Ifu  questa  U  prima,  non 
cui  disponeva  il  tardinole  Manrv,  però  la  sola  nella  vita  di  tale  mi- 
che era  uno  specie  di  capo  di  la-  Distro.  La  battaglia  di  Harango, 
zinne  nel  conclave(  i  ),  furimi.  (,'iia-  eli'  ejili  avua  già  prevedo  Li,  r.;sti- 
■  lagnati  per  una  mossa  di  Cenasi-  tiiiv.,  l' Italia  alla  Francia.  Buuna- 
tì,  niella  quale  spiegò  tale  forila  parte,  atturniato  da  generali  elio 
di  persuasione  da  superare  questo  parlavano  cjju  ironia  e  con  fved- 
ultimo  ostacelo.  Il  prelatn  eegre-  desia  della  religione,  non  valla 
Inno  avvertì  confidenzialmente  il  seguire  i  cuHsiqli  drj^li  uni  ni:  .1- 
riirdirisilc  Manry  intorno  al  peri-  dultare  la  indifferenza  degli  altri, 
eolo  eh'  erevi  nel  rimanere  addio-  Mandò  a  Roma  Cacatile  ,  uno  dei 
Irò,  (girando  la  ma;  gloriti!  del  eun-  più  saggi  negoziatori  di  quel  tcni- 
1  Lui  siiiva  per  decidere  l' cirsio-  po,  incaricandolo  di  trattare  culla 
ne,  e  tale  eunfidenza  ottenne  pie-  tanta  Sede  una  nuova  organizza- 
no effetto.  Chiaramonti  fu  eletto,  zione  del  clero,  ed  i  Iris  labili  meu- 
....  t>  lo  deli'cpiicupoto.  llgeiierale  Mu- 
rai, che  trovavasi  a  t'irenie.  alla 
testa  d'osto  n  urne  rosa,  doveva  ap- 
poggiare la  negoziastioue.  Le  pri- 
me parole  fatte  d'  ambe  le  parli 
riuscivano  pressoché  inutili.  Il 
cardinale  Consalvi  era  disposto  a 
trattare  colla  Francia,  ma  al  tem- 
po sLesio  non  volca  romperla  col- 
1" Austria.  Il  cardinale  voleva  c.n- 


Raddotci 


ed  alla  Hus.ia,  ancora  in 
Tenevo 


0  gli  orili  di  rcli-  discordia  culla 

gione,  promesse  di  aiuti  -venivano  litti  in  mento  i  suoi  disegni 

appunto  da  quei  paesi  in  tui  non  tuttavia  staiagli  a  cuore  di  t  . 

rri!ilrasi  trovar  che  nemici.  Un  tar  colla  Francia.  Da  ciù  deriva- 

guerriero  sempre  invitto  pare*  rono  le  cure  ,  le  .freddezze,  i  prò. 

federe  al  Insogno  di  amara  e  di  vedi  menti  ed  un  qualche  rilintu 

•  inorare  un  virtuoso  pontefice,  del  di  confidenza.  11  non  a  parte  impn- 


immaginò  .elio  queste  tre  ure  fos- 
sero giunte  anello  usr  tal  cenere 
di  gllcri 


llialu  di  11 
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centomila  toltoti  f  espressioni  oa-  pupa  n  questo  nasso.pirèbbeaohir- 

Éeinìn»  ìa  m  soldato);  ma  poi  Mnj^ijmninràoBT;  Monta  con 

vilmente  eh'  celi  faceva  un'ulti-  "In  e  prende  hi  rin  eli  l'irenzo. ■Un- 
ma  proposizione,  e,  non  accetta-  cauli  vi  rimano  a  trnltenore  Mu- 
li, ordinava  di  dichiarare  sciolte  rat,  e  il  dardi  nule  prosegue  rapi- 
le  trutta  tisi  e  di  tornare  tosto  a  damnnto  il  viaggio  verso Pungi  : 
Firenze.  Non  era  assolato  deride-,  ma  igni  ai*  tornente  avcia  e^li  Ila- 
rio di  lui  il  romperla  col  pupn,  ma  so  distrutto-  L'  effetto  d'  un'azione 
supponeva  con  tele  minaccia  di  ai  decisiva ,  scritto  svendili  al  ca-- 
conseguire  quanto  desideravo  j  sa  volterò  Anton  ,  primo  mimiti»  a 
non  ch'egli  troppo  chiedeva  e  per  Napoli,. una  lettera  in  ([utili  ter-- 
consrgnenza  nolb  poteva  nttene-  mini:  «  Il  bene  della  roligionxj 
re.  Esigeva,  ner  esempio,  che  ili  «  vuole  una  vittima  i  l'nrlo  par 
;toentrotre  "Parigi  per  parlare  col  primo. 
,  di  primo  »  console,  do  eoe  vado  al  martirio.' 
tratto,  la  scensi d e rotezuo  di  noe-  »  Sia  fati»  la  volontà  del  eie!»  si.- 
«t*  ordine.  Va  in  traccio  del  cardi-  Importata  ben  poco  Lr  perdita  di 
naie  Contai  vi,  e  "li  dieem  Qui  ci  un'  ora  di  tempo  preziosa  per  krn 
tuono  de' mali  intesi;  ii  primo  tal  conHdenna  1  Acton  ■  ricava  ta- 
li console  non  ri  conosce;  non  lettera,  corro  -all' iJtantei  a  nn- 
t.  v'intende,  non  sa  qualsia  In  vo-  «caria  nd  Atqussr  ambascia  ture 
i>  stra  porir.ioue.  Kg-li  conosce  nil-  francese  a  Napoli,  il  (pialo  toro 
i.'coi-menn  i  vostri  talenti,  la  vo-  area  veduto  con  filmili  diali  varia 
v>  stra  abiliti,  i  vincoli  elle  vi  le-  ma. costole,  por  l'onorevole  rane 
n  gami,  le  vostre  belle  maniere  i  (ione  dì  Homi,  gli  avene  prete  ri- 
>i 'il  desiderio  che  avete  di  termi-  to  Cacao  kvAUiu  ter  manda  ah!"  i- 
?> 'nare  gli  affari;  partito  per  l'a-  siziiui  un  corriera  a  Pariup,  porJ 
fi  rigi,  gli  piacerete,  v'intende-  talora  della  oupiu  dolio  lettura  del 
n  relè  insieme  ;  farete  con  lui  il  cani  ina  lo  e  dipingo  ad  un  tirai  poi 
»  concordati».  Se  non  y'  andaste,  alavurevul mento  la.  Condotta  del 
nio  sonoobbligatoo  romperla  con  ano  collega,  che  suppone,  gitnta- 
ei  voi,  c  Marat  marcerebbe  verso  mento  in  apparenta,  inur.in jialu  r. 
ti  Ho  ma.  S'egli  vi  giunge,  tratte-  raggirato  dal  Conaabri  ;im  al  tura- 
li réte  con  minor  vostro  vantag-  po  stesso  Alquier  ailida  aLeocriers 
si  gio.  Io  che  ho  1*  ordine  di  rom-  medesimo  ima  lettera,  per  Aluivji  , 
"  pere  le  negoi razioni,  non  obbe-  nolsa.qnale  gli  svola  ciò  th' crii 
..  diro  che  per  metà,  lasciare-  Ito-  chiamava  errore  di  lincnult.  Mu- 

*  ma;  un  non  andrò  ebea  Pireo-i  rat  mostrò  la  lettera  ni  ministro 
ti  zc.  Tetro  a  linda  Marat,  che  nr-  che  trovatasi  pressu  di  lui  a  sfi- 
li de  di  venir  a  conquistare  ed  oc-  rtnze,  e  questi  li  ritirò  per.  pu. 
i.  cupnro  to  stato,  e  laecieró  qui  il  co  nel  suo  gabinetto  e  collo  stesso 
»  Olio  segretario  d'ambasciata,  per  clirriere,  portatore-dei  rnalu,,own- 

*  mantenervi  lini  mppresentao-  da  nna  sincera  opiegaziune  del- 
«  la.  Cosi  non  s'interromperanno  I' accado  to  .  Indirilza  al ,  primo 
»  le  li  ego?  iasioni.  Vel  ripeto  ,  voi  console  -(  per  lui  solo  )  un  dispar- 
ii farete  il  concordato  col  primo  ciò  che  possa  per  no  capo  lavoro 
"Console  .tesso  ed  otterrete  da  lui  di  sagacia  .  Non  nega  il  fallo  del 


prima  1"  importali*»  ;  iodi  i< 


starna  ;  indi  Jefìoi- 
re  di  quarto  prelato. 
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cbe  non  ave»  eorsi  inni  veri  pe-  per  formalità  dai  plenipotenziarii. 

ricali,  e  chi  quando  era  io  vct-  Tuie  concordato,  dello  ancora  in 

tura  in  sua  compagnia  temerà  di  Italia  concordalo  di  granila,  che 

riUillarsi,  ch'ora  stato  guastalo  In  re  «mirai!  ione  giudicò  di  non 

dagli  omaggi  fino  dalla  prima  gio-  dorar  annullare  ,  reggeva  proba- 

confidenza  (circostanza  utilissima  ligi  mostrasi  nomo  di'spirito.  Si 
alla  politica  frantele),  cho  compa-  voleva  condurlo  alle  leste  ed  io- 
mi  ti  L-ni.i ntc  dinanzi  al  vincitore  clic  all'opera,  ricusi  egli  civilmen- 
d' Italia  del  quale  di  scoilo  blie  Is  te,  dicendo,  che,  quantunque  non 
generose  intenzioni.  Protesta  poi,  lùs-c  prete ,  tal  condotta  non  Ba- 
cile il  movimento  non  poteva  cs-  relilie  stati  conveniente;  evito  in- 
sere più  favorevole  por  trattare  line  tulio  ciò  che  poteva  compro- 
cob  quest'  uomo,  e  così  finisco:  mattarlo,  e  ritornò  a  Roma.  Aven- 
ti Abbiate  presento  che  la  santa  do  il  primo  Console  latto  pubbli- 
»  Sede  non  avrà  più  sincere  rela-  tire  alcuni  articoli  organici  di- 
11  zionì  con  Acton  ,  il  quale  è  it  strutturi,  al  dir  di  Consalvi,  di  ih 
i>  principale  esploratore  in  Italia  cuni  articoli  del  concordato,  gli 
»  di  tutti  i  grandi  gabinetti  d*En-  resistè  coraggiosamente.  Non  pos- 
»  ropai  ecco  da  questo  giorno  i  siamo  seguire  il  cardinale  in  altre 
i>  due  vicini  divenuti  mortali  ne-  sue  operazioni.  Prutcsta  egli  con- 
ti mici.  Ciò  detto  ,  vi  scongiuro,  irò  l'indurimento  del  governocon- 
n. limitatevi  ad  un  po'  di  fredde!-  solare,  procura  però  di  rimanere 
»  za.  Trattando  eogt'  Italiani,  bi-  in  concardia  nei  punti  principali, 
»  sogno  sostentare  In  loro  sensiìii-  e  non  soffre  clic  la  paco  venga  in- 
>i  Jità,  vaio  a  dire,  bisogna  toglier  torbidità  tra  i  duo  stati,  linoni- 
»  loro  TimbaraiEo  di  lasciarsi  op-  parte  divenuto  imperatore  volla 


>.  questo  destro  nomo  saprebbe  Iute  di  Pio  VII;  un  aiutante  di 
-  trarre  dal  proprio  errore.  Noi  campo  imperiale  fa  osservare  al 
u  pondo  sulla  via  delle  astuzie,  consiglio  dei  Cardinali  che  un 
i>  ('.ite  che  le  vostre  virtù  si  avvi-  sommo  Poiilefico  consacrò  Carili 
ii  ciuinoalle  sue.  In  modi  dissimi-  ltla°no.  Al  elle  fieramente  rispon- 
ii  li,  siete  grandi  n  ni  end  ne,  e  sa  re-  de  Coniali  i  ;  tt  Carlo  Magno  ven- 
ii  to  voi  quegli  che  compirà  lo  san-  ne  a  Roma  a  chiedere  la  corona  n: 
■i  la  intrapresa  n.  Il  pruno  conio-  -Assumendo  le  negor.iazioui  un 
le  in  tutto  seguo  i  consigli  di  Ca-  tuono  imperativo  che  non  ammet- 
cault,  riceve  freddamente  Contai-  teva  più  resistenza,  il  papa  dietro 
■  i  ;n  poco  a  puro  sembro  railiM^i-  il  rmnijlio  di  Consalvi  si  reca  ni 
ro  i  tuoi  modi  ;  lo  tratta  con  nini-  Parigi  in  traccio,  come  disse,  del- 
eizia;  con  confidenza;  l'opprime  tu  e  e  limona  in  f-Wmciit.  In  onesto 
con  uno  di  quegli  improvvisi  di-  fronde  ii  te  di -li  ili  ni 'ci-  il  cird  i  uni- 
scorsi,  nel  ijuali  fu  sempre  ecce!-  altrimenti  li-  Imi? unii  Egli  ri- 
lente;  lo  molle  a  parto  do' suoi  inane  a  Roma  per  governar  it 
disegni,  li  modifica  ;  code,  nome  poete  enn  un  sistema  di  mndera- 
ditse  più  volle,  vinto  dilli;  gr.-iiHe  /urne,  l  ini  ancor  non  venne  poi 
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i-Di),  lì  dovettero  prendere  op-    nome  ili  Lanr-ordtiln  di  f-'anliii 

Bob»  datai 

idonia  del  m 
«  d'ogni  imb. 

partu  della  ci- 


delia  lila  del  ministro  è  paco  co-  Qdr  senza  effetto.  J>io 

nosdintOjEppiirBpDtrpbljedariop;-  perii  che  della  Gengì 

getto  ad  un  qnsdro.  La  suo  coitan-  s<>  una  lettera  credei 

>»  e  l' intrepidezza  io  quel  peri-  pn  come  nunzio  si 

colo  gli  valsero  l'ammirazione  di  Parigi.  Quando  nel 

tott'  i  itomnni.  Pio  VII  torni  h  rami  i  «Omni  in  i 

lUme  nel  iBa5.  Da  quel  ponto  la  cousi-liare  tulle  ini. 


coleva  che  Roma  dicH^i'aisc  ro 
a  la  pace  all'  Ingliillurrn,  Coni 
'  *'  "Pl'DSC' 


mg-    frutto  gli  affari  del  111.1  principe  a 


ni  ;  il  iuo  ullon  tao  amento  viene         era  pinta  e  condici  tiro; 

chiesto  ed  ottenuto.  Al  tempo  tivussi  lin  dal  primo  alanti 

dell'insoluta  occupatone  di  Ro-  ninne  benevolenza.  Ttovr 

ma,  nel  ■tiio  fu  a  tiretto  di  re-  Vienna  -piando  avvenne 

carsi  a  Parigi.  Non  avendo  voluto  lorno  dall'isola   dell'  HI  hi 

assistere  al  matrimonio  di  Hepo.  rimase  lino  al  giugno  del 

Icone  con  Maria  Luigia,  venne  ri-  Roma  ottenne  quanto  dot 

legato  n  Keinis  dove  rimise  lino  le  vennero  restituite  le  le; 

aii8i5,  tempo  in  coi  gii  fn  per-  die  nvra  cedole  col  Irai 

messo  di  riunirsi  al  papa  a  IW  Tolentino.  Si  acn.rd,',  per 

taineblcau.  iNon  In  degli  ultimi  a  min  zìi  pniililìcii  il  diritto  i 

consigliare  Pio  VII  di  protestare  cedere  nello  cerimonie  tu 

contro  il  concordalo,  da  lui  per  aniliaieiutorì,  aneliti  protcs 

condiscendenza  jottourrirto  ad  in-  «climatici,  e  di  arriogar  i 

stanza  di  monsignor  llerlnzzoli  sito  ni,  in  nniiie  del  corp.i  dip 

clcmosiuiero.  yuest'altoi.  nolo  cui  cu;  b  Pensa  ia  sola  uppusu 
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mandato  0  Komk  Jier  farvi  il  ti- 
mo; Canora  stesso,  volentieri  di  tratto  di  pana  Pio  VII,  nvea  l'or 

un'i raxioui.  diviene  glorioso  Cioè-  ijnctlo  di  Conni™,  f^elìcata  co 

tono  d'un* Blatta  società  cho  alla  ra  del  ra  di  rendersi  accetto  ài 

-voce  di  lui  si  alluna,  operaista  nel  raidiualo,  -iuii.c  li  un  n!  i-|iii\u-j[i 

far  osservar  Roma  0  i  euui  musei',  l'idea  di  far  ci-gnirc  allo  Indie  mi. 

descrivendone  i  pregi  <'a  "»»nu/  tciBoto  color  di  porpora  della  più 

artista.  Il  cardinale  Consalvi  tot-  grande  magni  fi  ceitza  permantlar- 

tnria  non  fi  riterrà  nn  iocarieo  lo  in  dono  ni  suo  umico.  Questa 

che  sia  lacilo  a  diibrìgare.  In  un  stoffa,  forso  la  pili  bella  clic  «in'i 

sol  giorno,  puA,  grazie  nlla  sua  veduta  in  Italia,  dagli aotithiTto- 


York  dio  gli  diede  prore  si  gran-  quando  si  inoltra  n'  tuoi  enllAh., 
di  ili  nazione  (  madama  ti*  Allia-  s'odo  un  mormorio  d'appianai  o 
ny  |,  alle  damo  francesi  che  al  Ih-  di  ammirazioni:,  'l'alee  ri  lo  spi. fu- 
riarono le  peno  del  ino  esigila  in  dorè  quasi  soprannaturale  di  qilel- 

voothire,' quell'amica  dt!'e  arti  e  to  del  suo  cameriere  o  di  sé  ■.!,'—., 

di  Ilomn,  cho  tutta  Italia  ama  ed  esco  all'  istante  per  andar  a  ripreu- 

onoro.  Uopo  tali  snoi  passatempi  dcro  lo  usato  suo  Vesti,  né  pi» 

egli  ricero  i  ministri,  e  tratta  so-  rollo  mostrarsi  con  quc!lechc  tan- 

co  loro,  li  qui  cade  in  acconcio  il  to  arcano  offesa  U  di  lai  modestia, 

parlare  della  tua  attitudini;  allo  e  che  la  ina  politozia,  il  suo  boom 

politiche  relazioni.  Coosalri  ema-  senso,  e  l'aggi  ostate  zia  del  di  Ini 

io  gli  altari,  amara  ì  prò  p  ri  i,  ama-  spirito,  tietarntrgU  ili  mai  pili  ri- 

.  ia  gli  altrui  ;  u  questi  affari  oidi-  pnmilerc.  Egli  forse  ricordava!! 

libri  ni  min  heu  regolata  hi  hho-  le  riE.  travio» ì  ,\A  rW.,  di  Tr.-.j.- 

teca.  Lasciava  .(nesto  negozio,  tur-  no  (il  coi  primo  conccpimenU 

nava  a  quell'alti.!  e  s.'.uj.to.  i.-lla  era  dovuto  ai  francesi)  quand.i 

Piou  abusava  però  dello  doti  n»,  to  posto  i  rottami  di  tutte  le  cn. 


ai  reggono  di  per  sé  stesse.  E  po-  legio  ;  la  più  grande  è  Consalvi  ». 

tri  credersi  che  uno  de' più  teneri  Alni  erano  BjEdjti  quasi  tutti  gli 

rimiri  iti  Coniai  vi  sia  slatti  il  re  all'uri  dell  i  wili  S,:de  ed  una  siila 

d'Inghilterra  Giorgio  IVr  Lo  a-  ' 

varHì'soirentn  nello  stili:  d'ella  la- 

miliari!.'     dulia  più  sincera  ami-  (i)  11  .i-raa  <li  Sabbilo  1  qitM.  i„ 

Vol,  V.  iS 
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avrebbe  -offerto  ira  singolare  spai,  da  chiedo™,  ci*  addiviene  perche 
taoolo.  Precetti  a  nrecum  and  azioni  la  ma  logica  sena,  esenti:  ila  prc- 
politiche,  pieno  di  mode  riti  ione  volizioni.  In  sita  pronta  e  circu- 
ii ili  fermezza;  istruzioni  di  ani-  spetta  previdensa  ,  fi  i  eoa  ri  pi  ì  in 
ininistraziono  intorna,  ugge  ed  un  istante  scorgere  il  pericolo 
uniformi  ;  derilioni  pronte,  cor-  di  concederò  idi'  unti  ■  [>u:tl<i  che 
rispondenze  religioso  con  quasi  poterà  desiderare  nuche  l'altro, 
tutto  il  mondo,  dilFondeano  do-  evitando  cosi  fra  gli  nomini,  che 
vunquo  i  lumi  e  l'inlluonza  d'  un  sono  tutti  piti  o  meno  veeehì 
raro  ingegno,  e  qiicdta  >uu  corri-  ragazzi,  inutili  rammarichi  c  gu- 
a  ponderi  tu  sarebbe  una  delle  più  losie.  In  ([nella  Ilo  rari,  tinto  ricca 
ntili  istruzioni  dell'umana  ssg-  di  meraviglio  «ri tieh e  e  moderne, 
gezza.  Un  codice  (  ilmom  pruprio  immaginava  mi  mezzo  ili  rcndr-rsi 
del  [Di 6)  venne  sostituito  ad  i-  gradito;  eh'  era  sempre  un  prodi- 
etnnioni  incorto  e  (onta  facile  gio  del  suo  spirito  e  BetTàrW  (fi 
applicazione.  Tnltu  ciò  die  ora  piacere;  elaocam  ila  quella  flooia 
ragionevole  e  posato  su  frasi  solido  ino?  su  ri  bile  un  dono,  un  fram- 
ora  tolto  compreso  dall'in  te  Uigen-  monto,  nn  oggetto  d'arte,  una. 
za  profonda  di  quello  spirito  av-  memoria  storica,  talvolta  un  mo- 
vezzo  ad  osservar  tutto  u  a  giudi-  nnmeuto  che  l'amor  proprio  uà- 
care  con  attenuate»*.  Nel  i8ir>  Rionale,  già  satisfatto,  permetteva 
pose  fine,  nel  modo  più  vantag-  di  dispensare,  né  tocca  a  me  iar 
giu-o,  con  Dentici  appartenente  conoscere  quanta  gioia,  e  qnantn, 
al  dipartimento  delle  finanze  di  contentezza,  o  quanta  ambirono 
Napoli,  allo  negoziazioni  relative  destasse  tale  impreveduta  mnni- 
ul  sistema  delle  dogane  dei  due  tic  e  n  «a  Dell' animo  di  ehi  n'era 
paesi.  Essendo  più  tardi  scoppiato  onorato.  E  qui  non  torna  inoppor- 
uua  ìnsnrrozicnu  ad  Anrarano,  tnno  il  ricordare  la  (plondi:ii: 
(accula  citta  dello  stato  pontifìcio,  con  cui  il  Cunsalvi  accolse  i.ol 
pubblico  il  cardinale  una  grida  iBig  l'imperatore  d'Austria  Fran- 
severa  e  savia,  che  ricondusse  la  Cesco  I  col  re  di  Prussia ,  e  varii 
tran. (Orili là.    Mille   altri   avverti-  altri  ra-i'iiar.Woli  polena— i  ;  ti 


sto,  delle  visto  sano  od  elevata  di  verebia,  diremo  che  merita  senta 
questa  specie  di  legislatore  unì-  il  cardinale,  H  quale  destro  puliti- 
versale,  che  regga  in  grande  »  oo  com'  era,  nulla  Stimava  di  dii- 
sluto,  né  ripiglia  lo  forze  con  due  ver  lasciare  intentato  per  eoncilin- 
o  tre  ore  di  sonu.i,  se  non  per  sf-  re  a  Homo  1'  affarone  e  la  sirupa- 
li-o.,t.,ri;  altre  lucidi,,  e  diffonder  tia  dì  tutte  lo  principali  eurti  dì 
più  da  lungi  la  gloria  del  ouo  so-  Europa.  Fra  le  varie  altro  ami-io 
vranu.  So  6  vero  che  nello  sue  re-  fatte  centro  il  cardinale  non  poj- 
laiìorli  cogli  arnhnHi -istori  stranie-  siamo  passar  Sotto  silenzio  qtnilJi.- 
ri,  dolio  quali  non  parliamo  se  dell'  eccìdio  delta  città  di  Smini- 
noli v-n-L.-  lo  t  inumava  c— li  i  più  no,  i  cui  sl.itMiti  il-dili          i  - 


uo  fede  dello  miro  *en 


quale  splomlid'-zza.  io  i'n  audio 
tacciata  in  quel  momento  di  so- 
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Luciano  Biiunapiirtr  (  il  priuri],.'  -,  Kl-y,  tl.riu  di  mestieri  a 

■IL  Camino  ),  a  c  -rrà  "li  Me>.i  ,".  t.Mj.zirtc  ,li  so^Wnr  11»,.,. 

sentimenti  «ino  «Un  ma  morte.  Si      <i"n  gli  ™  fìtto  alanti 

pretondu  perii  no  di  sapere  clic  il  »  a  eh  era  desi  inalo  o  non  1 

fratello  Jr;I  cauli  unii!  (Inveii!  <;ii-  »  iriiiiti  inni  ?  T.  finir  «Ti  diiMii. 

traro  nella  famiglia  di  Luciano,  e  »  X  consigli  de!  cardimi.:  cu 

che  tnlc  cìrcustanza  spiacessc  ol-  »  to  c  cosi  stimato  iu  tutti 


po'  freddo,  l\,v.-r:,d..pc 
I„;i,  p«u  esatte,  ma  il  , 
tuo  titolo  di  glnrin  co, 
.r,i.:llr  irmi,., ri. ili  ni, li-  .■, 
aci,1o0lloc,.zi„1,id„L,t,; 


delio . 


i  Kap 


Ss 


"  inl'córailvi!'  Ma^Conapàrte, 
•.  colla  ferrea  sua  mano  colpiva, 
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i:\fi  NOIA  diAnr.M.  Lui 
diteti..,  òilcso  «nude'non 
.  l\c  enricornmu  :i  provare  c 
a-i  „  lu  jole.iderc  della  co: 

j_-i-j[in,  pussono,  col  render! 

|»  ndcTll.f  iliil  iiÌji'411"  «  dai 

il,.  iMh'  [impostasi  inetti 


r|mriitij  di^li  avanzi  de'  sl.nprriiili  r„v4<i  di  Porta  Orientale.  ( 

ntiticld  edifici! ,  che  *alseri>  su  ni-  tu  .ìuirst"  a  Irrtui.ia  oi.^lì 

rrmnontc  ad  arrenderlo  del!"  amo-  g>ittdd:<:i  -  lai. li  ni,  .1.1. 

ré  dì  quell'arti:,  a  fu  rinarrili  il  j;ii-  va  che   quest'increto  drl 
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tt  eli' interno  il  va<tn  militare  al-  tenuta  la  Manti  imperialo  e.  rea- 
l.'^iamcnto,  in  din  riilnccvnsi  la  io  di  l'ranecsco  I  n  lisiturnc  la  ra- 
parle rimala  rivi  ca^elln  inr,;..|i.  pitale,  volli-,  mila  scorta  elfi  lo  stat- 
ino, doveva.!  i!.:i:nr.,ri-  di  Mia  .ir-  su  nnrclu'so  'nula ,  gif,  Ji  |„£ 
rhitettura,  comi:  vodepi  infunine  ciambolano,  ....o  nave  m.clla  sor- 
rUto  colla  porta  ili  <u»|)u]  disino  genti,  tantum  ,,..<.]„  e  ?C  im„lr:„_ 

 ,r,„„!liw  ,i  |, t..|,„„,iu  ^  tatti;  ó  ™. 

IWsi,  Ad  ,mo  ,1,'  |.  L,  ,1,11  ,  pi  1WJ  »„  ,1  ,  ,„  ,r,,i,!:7  nrr(.n,;nii*'  poi 

torS,-Ta  col  disegno  dui  cay.  Ci-  B  ras  inameni.:  al  ilc/idi-ri"  m.'itra- 

nnnica  il  vailo  anfiteatro,  e  Ini-  loia  dalla  Centralo  Con-,-.-  aziono 

la  in  Kiro  veniva  cinta  di  qna-  delle  Provincie,  ,  .,}V  in.liinre  il 

dnrplir.:'  .ìrthtn;  di  pi.it!       I'i.oii  proscpnimiTito  ili  rni.-llii  C,ili!,rira, 

della  rilti,,  in  dinvi,...,.  -n',,,,,  ,v  pina  udori    per  circa  due  terzi 

etcs-o,  era  aperta  una  Jnrjrfi ii-iri'a  della  (pesa,  la  somma  di  cui  esso 

stradi  pure  (i  ancheggiata  da  vidi  [irnviiìrie.  ilireiiiii'i  credi!  rini  par 

doppia  ropnt.o  arlmrali,  che  per  ini-  «omministrazionfiattc  a"li  esi'ioili 

mettere  in  ipudla  l'Ili;  eiirnlniv  al  nil-lriiri,  e  p'd  riiniviH'iHd  iucari- 
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«■ii  p  pi eie  u  latiti  allegorie   e   fatti  duri  tu  che  la  Tera  facciala  ili  essi 

;.t.,i  ii  i  ilbi-ivi  alt.:  circostJinKC,  so-  ami  è  teduta  ili  Irsuta  ila  ehi  os- 

iUtiie  sulla  sommità,  usli  angoli,  serva  quella  dell'edificio  principa- 

ipialtro  Vittorie  a  cavallo,  e  liti  lo;  oltreché-  quel  corpo  sporgente 

mezwi,  s„pi.i  carro  tiralo  do  altri  non  è  cosi  insito  al  falilirirnto, 

noi  cavalli,  lutti  in  bronzo,  una  che  sembri  nato  con  «so  •  uccoi- 

cnla  a  quoti  sititi  dall'imperatore  Probabilmente  questo  eainbia- 
■■  r.i  ucoi-ro  2  ,  ed  in  sostituzione  mento  venivo  dui  Cagnaia  adotta- 
tala \  itturij,  chi  ora  etnia  in  ori-  to  per  is  fu  egire  all'imitazione  cho 
i/iiifl  idcaLl  ,.  celebrare  quella  ri-  pare,  .LLÌI.rVtumji.-,  ni:  l'acro-.  V«t- 
i'.url.to  ,l.i  iMapuluouo  contro  il  re  chitrlui  Ventini  nei  casini  di  Por- 
di  Prussia  sui  campi  di  Jena:  del-  ta  Orientalo  ;  ciò  che  non  piiosii 

10  .|  il  ili  opere,  ionie  do' lori)  auto-  comprendere  dì  è  (111!  1'  e. tonsuro 

11  i  Lo  culi  tanta  valentia  concor-  di.'Il'  .11  ti  rulli  il '.■urologico  del  Cs- 
■era  ad  abbellirà  questo  uionumcn-  gitola  inserito  nella  Biblioteca  Ito- 
lu,  pounosi  trovare  le  pur  Li  ni  In  ri  liana,  al  quale  uuuilimena  ci  tc- 
Iiotinie  riti  i  ci  il  n.o  ti-.'""  delta  Iti-  nianin  ile  In  lori  di  (piallili':  nutria 
ì  liobsct  Italiana  ,  o  nuli*  Anno  se-  di  tatto,  per  vieppiù  innalzare  il 
con  do  dell'  Api:  dello  Bello  Arti  nostro  architetto  li  facesse  a  vitu- 
edita  in  limila,  cho  ne  porge  an-  perare  il  partito  adottato  dui  Vail- 
cho  il  disegno.  tini,  poiché  dal  suo  giodlata  no 

I  laterali  casini,  die  leryir  de-  consegue  appunto  il  contrario  dal' 

giro  lascia  penetralo  la  luce  nel-  pi.ntn  m  n-",  ri"  du:  lece  non  tulo 
1'  interno, sorg. ino  quegli  [ani  [fon-  per  le  clonili:  e.  la  Imi;;  (fior  parto 
tuui  da  uno  jt.ii  li  sostenuti  da  co'  delle  sculture  ,  ma  ben  ancho  per 
lonno  addossato  alle  pareti  ,  dalla  quasi  tutto  l'edilizio,  il  marmo  di 
Utili  ìsuLli;  e  l'ormanti  un  pronao,  tarulla;  poitlii  appunto  l'cspc- 
ìiicntredalla  quarta,  «sterna al l'aa-  limonio  di  porlii  anni  «grama»)» 
se  dell'arco,  «ce  un  corpo  tondeg-  mento  lo  av.va  pià  ili  illustralo  nie- 
lli,iute  a  guisa  di  nitiiii  torrione.  ne.  resistei! lu  olio  si  Tiirrulilie  al 
Tale  «onora  il  primo  dUc»nii,  nel  -rio  del  nostro  clima.  Sic  non  che, 
quala  tutti  i  tati  ave  «ano  una  Iran-  troppi  ini  i  ì , ,.  U:-  l  i  di  questo 
te  eguale;  fu  varia-inno,  punti  peso  prodotti  dalla  mania 'di  prn- 

i    -  se  ti'ti  l'edificio  proto  insieme  te  ,  e  forse  anche  tale  doreva  rin- 


(oltc  dnll'oraco/odi  quel  gioia 

,  .,.  i .  i,i,,i ■.n.ulrr.iii  .,,1  „ri„  ni  pi  iiii,,  i guardare  L'edificio,  g 

od  uno  (olio  non  puCi  a  mono  li>  ch.ì  del  materiale  dìscurrcsi,  e 

stano,  come  non  unili  fra  loro  che  più  grandi  fossero  stali  i  pezzi 

da  un  cancelli)  e  da  un  basamento  marmo  di  cui  h  rivestito  Teste 

non  coutinnnto  ed  in  significante!,  re  del  corpo  di  esso;  forse  di  i 

diede   maggior  importanza  olla  ita  fto-nU  taccia,  Damo  dell'  ai 

pari*  interna;  dalla  trual  coso  no  la-Jctilc,  potrebbe  recar»!  a  di 
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■ite ,  dal  tliapnndio,  ti 

c  dello  scultura  e  lo  ividnsirjiii!  il.-' nn=trì  usi,  u  mono 
a  mio.  pezzo  non  sor-  meno  dopo  i  luminosi  esempi  mo- 
nogenia. Uralici  dai  nostri  magiari  al  ri- 


tioiic  0<>s  or  razioni  dui  sig.  Michele  questa  dimensiono  era  tutta  neees- 

Riiggero,  oliti  l'-^uusi  udi  i  citata  Maria  a  ghiri  idruro  1'  in  comi  io  Oli 

opera,  l'Api!  drlli;  li-.-ili:  Atti,  in  l'i-  ili; Un  diluirne;  ih';  fm  Co  prceiis- 

Rtwrdoalla  ensliLtiziuucilellfMiicz-  ta  dall'  autore ,  ma  licnsl  da  una 

zc  colonne  alle  Icecniic  od  oll'iiso  Conun istituto  d'arto  dopo  la  di  lui 

delle  wJuiiii.i  nuu  imccisarif,  sj»-  morte. 

;rhiuSci.'i  .Jib  nnn  sul.i  da- ti  nuli-  Già  ogni  pnlddica  festa  presen- 
irlii  durivi  a  noi  questo  scoerà  tavu  ni  Gagnola  una  nuora  ocra- 
ili  iiihbridie  ma  dai  Romani  che  siniui  ili  tv-rrrit.-u-e  l' ingegno  suo 
1'  uiarouo  specialmente  nell'epoca  nubi  [issi  ino,  o  dimostrare  e  di  re- 
dcll.iloro  iii.ig^-i-.u-e  -r.iujiv/i,  per  doro  egli  stesso  ia  broyo  tempo 
cui  porta  più  l'impronta  del  lusso  l'affetto  de'  suoi  pensamenti. 

ne  strettamente  legata  al  liisoguo.  pilature  Napoleone  colla  priori- 
Ani  mettendo  noi  quinto  egli  do  possa  Mario  Luigia  d'Austria,  ora 
concede  circa  il  miglioramento  duchessa  di  Tarma  a  Piacene,  e. 
fattovi  dal  («i^iiiilii  im!  tuglieie  il  poco  dopo  venivano  alla  luce  un 
ditello  della  rientranza  della  cor-  tiglio. 

ni.'t-  ad  ogni  colonna,  olio  parrai  il  1'  r  miri  ili  ;ln  cii'cinrami",  i 
ma-gini-c  negli  archi  colonnati  an-  «pese  dal  municipio  milanese,  fa- 
tichi, ili, ugiiord.be  pur  conroni-    cova  il  Gagnola  erigere  uo'allissi- 

 -■  a  guisa  della  trahna  e 

nn,  che  fil  nella  notti» 
nota  unitamente  ni  lunghis- 
simo stradone  detto  di  Lovtto  ai 
pubblici  giardini;  per  l'altra  un. 
turo  ed  alla  grandezza  dalla  mola  arco  negli  stessi  giardini,  cho 
.[ii.:..tu  au'u  nini  poi  a  menu  di  l  i-     venne  poi  eglialuiONto  con  essi  il- 

ai  moderiti  (escluso  dai  secondi,  foco  dopo  per  lo  guerresche  Ti- 
nnì- la  sola  granili -z/.i,  ipn-llu  tifil  i  cenile,  come  già  si  dine,  ritornali 
Stella  a  l'augi),  fi  dovrebbe  egmil.  questi  stati  sotto  l' iiiiprro  ddl'in- 
mente  ritenere  che,  un  elio  dal  Iato  dita  Gaia  Austriaca,  allora  cho  lai 
tirila  bdl.'zza  arehilt!ttuniea,  41.,-  nueità  di  franco 


a  la  capitale  del  nuovo  regno,  Ir 
a  ipausti  ultimi,  ma  piuttosto  on-  i  molti  festevoli  0  splendidi  pre- 
dio ai  primi,  parativi,  decretali  ad  accoglierlo 
Edili  riguardo  alta  ìmitoziono  dalla  ciiica  A  rami  n  istrado  in?,  tu 
di  quelli  petratti  osservare,  elio  puro  un  sontuoso  monumento  o- 
froppo  romani  atm  che  ideali  lÌi  -  mito  ai  (ii  iucipio  del  rorio  di  Por- 
no i  costumi  nella  più  parte  della  ta  Orientale,  pel  quale  l'imperato- 
■coiture  rappresentanti  storie  de'  re  doveva  faro  il  suo  ingrossi!, 
nu.tri  tempi;  chi  anche  il  favole  Uno  disegni  disponeva  per  tale  De- 
che l'urte  ricevo  dall' idealo  non  caiiono  il  Gagnola.  Uno  ewgiiiiasi 


progetti  ad  unii  ti  Un  cium  Ini  sor- 
ti», quando  nel  (iitisiglio  Cnmit'  £e«a  aiiH'amcnn  colle  d'InTcrigo. 
nali;  dif.ciiiL'r.n'i  si-M  nvi-'iT"  nt.:r-  Consisten  qaoita  in  un  palagio 
minare  quei  ci'ioi  gi.'i  rimasti  ini-  di  figura  cittadinesca,  con  cortile 
ruTli'tfi  Mil  disegno  ili  Pini-muri-  noi  mezio;  egli  rimai  di  chili- 
ni,  o  olì  erigere  uri  nuoto  ed  Mirici,  drrìo  d  formarne  unir  gran  sala 
e  provalse  questo  secondo  partii»  ;  rotonda,  soprastante  ni  rimanenti! 
ino  fu  preferito  l'njirìioento  di  fnlilirirato  ed  illuminata  à all'alto, 
i-i.ncorsn  por  no  pro-otto  olio  1 i-  Hoc  stupendo  gradinate,  1"  nna  .1 

dello  stradone  e  dei  ni. mi  i.  <el>-  cappello  e  da  un  triclinio,  l'alt™ 

lioiio  tli^r-i'l  i,  assai  gradevoli:  ;  ti'-  a  mezzogiorno  t ostcnuta  di  coria- 

i  i'iimÌji  i-^ii  ni'  rii.-  viene  di:  ijhfirri-  tidi  zi  gan  tose  he,  danno  accesso 

vini,  doli'  autore  , lei  citalo  annoi,)  alt' edilieio ,  che  alla  morto  dcl- 

oeciolopiio  dolutone  Inreia  al  Mn-  V  autore  proprietario  non  .intoni 

itile  pnr  come  se  no  Ila  fondamento,  che  lo 


o  dci'nuovi  ingegni , 


i  chi  alta  viitn  di 


• lauto  •olia  dui  rnmro  architetto,  do  il  disegno  dnirebho  mm 

di  nn  gran  ponile!  lo  gromma  ebin-  curata  dn  treni»  statue)  ili  nn 

•-o  al  di  sopra  comò  ai  liti ,  por  nero  dirci  .piati  fra  V  egizio  r 

quanto  ccceHeoLe  nrllo  side  e  uri.  mudale,  porr  i  in  ilnbbio  s-  ri 

lo  proporzioni  r  d' imponente  di-  pi»tto»tn  opportuno  por  un» 

incornone,  fossa  folirrmcnte  Irovn.  di  lilla ,  the  per  olerò  ni»  ; 

tu,  o  potei»  pie  nn  monte  aodd  i-  Ci-  neiinoo  cerio  oserò  nc.-srncbi 
re  al  hiiopno,  ni   I  enmnne  .1  . 

Per.\  rimasto  emetto  (rror.d"  retm  in  i  n  anni  dal'" 
pro-rito  noi.  dici l nato,  un  arni,;.,  inaiif-nraiasi  alla  Pam;  rorrlio  'li- 
deli'  autore,  l>.  Gioyanni  Perii,  re  di  quello  che  a  spese  di  betio- 
prese  a  i'nrln  formare  in  bronzo  mariti  cittadini  veniva  innalzato 
nella  proporzione  di  uno  n  venti-  all'i  nuressn  in  Milano,  stalo  a  peno 
fette  con  animo  di  collocarlo  ad  or-  oppmjio  n  poco  davo  esisterà  l'an- 
numeri to  della  Amlirosinnn  Pinaco-  ticn  porto  ticinese,  ma  più  diritta* 
teca,  ciò  che  già  stava  eseguendo  di  munto  al  corso  che  non  era  quella, 
una  raccolta  da  lui  l'.illa  di  quadri,  i\  gui«a.  di  porti™  jnilro  sorgo 
di  ecnltnrc  e  di  altri  bronzi  doro-  qitc-i.i  d'  innanzi  alla  città  comn 

lamcntu  ndccopintii  dalla  dfloi  so-  roliinr.,  tni-nunn  i  -ir  imimrn- 

rella  donno  Maria  Todova  del  mar-  to  .ilio  mura  e  sostegno  ai  enn- 

pcnsata  la  spesa  d'ella  doratura  so-  Pcriii-m  <!.-l  pari  nn-uo  .  d  origi- 

fremita  dalla  Pinacoteca  col  dono  naie  che  nigm  tirante,  esr-nito  con 

Gei  dal  iBl4  il  Gagnola  avern  borgo  di  Conceremo  erano  eiilrat  i 
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in  dctiderìc  ili  riedificare  In  chic-  quanto  a  rilento,  noi  iAS.1!  piamo 
M  <  parrocchia  lo,  io  mollo  cho  alla  ni  ponti)  di  poter  onoro  conracrn- 
capacit»  dello  cresciuta  popolo-  to,  ed  ormili  anche  nf-H"  esterno 
ziono  nrosso  n  riunire  certa  qua-  poco  mancavi  per  renderlo  coni- 
lo mBgnifieonm.  Il  Gagnola  pre-  pigd. 

un  ammion  di  materiali  lincino  alla  «rete  che  lo  circonda,  interi 
sdIibpId  pei  foudan 

fto^ieri  ■ 

..io.  Mancati  poco  dopo  "il 

proseguire  la  fabbrico,  questa  re-  ro  corintie  sta  d'in 

Diva  per  direni  noni  «spesa,  e  grosso,  cui  si  mie  per  mezzo  ai 

solo  l'aijoliito  insogno  d'una  chic-  una  gradinata,  coserai tu  dopo  la 

fa  ,  distrutto  l'antica,  indulto  it  morte  dell'autore.  Ha  questo  tem- 

Governo  ad  autorizzare  la  Comu-  pio  una  non  ordinaria  dimensiono, 

no  all' impostatone  di  un  ropraecn.  bellezza  di  proporzioni  e  di  itile, 

rico  annuale  lino  al  compimento  od  «fletto,  corrispondente, 
interno  di  essa.  Non  molto  discosto  da  Ghisalba, 

I.'  abside  è  sostenuta  da  eolon->  mn  diviso  dal  torrente  Serio,  cho 

ito  in  modo  cho  forma  quasi  un  quando  scorre  gonfio  occupando 
totnpio  all'altare  maggiore; 
dovi  -tralasciato  il  tempie! 

nel  rito  ambrosiano  e  d'uso  collo-        „  . 

carsi  sopra  l'altare  stesso;  e  tao-  robusti  di  questo  sogliono  recarsi 

to  questo  cho  i  minori  elevati  di  nei  porti  e  nelle  città  commerciali 

alquanti  gradi  più  del  solito,  ma  ad  eseiTharvi  con  molto  laure  il' 

senza  ferriate  ne  balaustrate  che  mestiere  di  facchino;  desiderando' 
li  chiudano,  producono  an  ,: 
ferretto  morale,  dacché  nel  re 

ITO  pare  cho  innalzino  pi»  cho  pensarono  di  larvi  innalzare  a  loro 

gli  altri  templi  In  maestà  d' Iddio  spesa  una  torre  per  le  campane. 
»'(«  l'uomo,  la  mostrano  tutta       l'ero  ni  Cagnaia  fu  ricorso  an. 

accessibile  al  supplicante.  Noi  min-  che  per  la  direzione  di  qnost' epe- 
plesso  peri  non  è  opera  che.  gli  "*  " 
aoquislasse  lode  singolare,  e  si  do- 
ltsre  poste riormento  ad 


larghissimo  tratto  di  paese  ne-  im- 
pedisce la  comunicazione,  sorgo  il 
borgo  di  Urgnano.  I  nativi  piii 


A  destra  dolio  facciata  della  chie- 
sa parrocchiale,  sopra  base  corri- 
spondente, s'innalza  questa  isolata 
incoraggiati  dalle  generose  offerte  e  retonda  in  tutta  la  sua  altezza, 
avanzate  dal  sacerdote  Luigi  Pia-  ed  ornata  di  statuo  opportuna™ ca- 
ni e  da  Laura  Gherardetlì,  pensa-  te  all'  intorno  in  nicchio  collocate* 
reno  all'  erezione  di  un  magnifico  vi.  È  divisa  in  cinque  spazii  oltre 
tempio  ;  nò  più  chiaro  nome  loro  la  base,  in  cui  si  Veggono  eompar- 
putevu  e  ce  or  re  re  per  darne  le  nor-  titi  i  cinque  ordini  deH*  archi  ta>b* 
me  di  quello  del  nostro  Cagnola.  tura,  quando  si  ponga  a  -luogo  del 
Won  i  dicibile  con  quanto  zelo  ossi  toscano  il  più  basso  formato  di  bOB- 
coaiaernssero  il  denaro  o  l'opera  ze,  ed  a  quello  del  compositoio 
loro  in  quell'edificio;  che  Beh-  cariatidi,  che  sotto  capitello  soste n- 
bene  iKgli  orticai  anni  andasse  al-    gono  lo  sommità  crapulino  olio  da 
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Morra, 


"Miria  Ter,:--:,,  p„i  -AL:.-  aH'Mihi-  1.a,liu„, ,  I,.'-  [„:„.„  rl,olouul)llt|L.b- 
1.,  italiano,  :,N' :,rr,,,l,:mia  itill-lh  Li  o—i,-  ^.-I.I-r.ilr.  uni.'.,  mei,  - 
Arti,  ed  alla  Comiiii^bne  del  io  <!■,[  l,t.,  d.Il.i  iii,-,;iii  i„  „n., 
IVilrt.lico  flrnato  il.  patria  ;  e  ld.m:<.i  o,l  aile  ,1.,  e.so  trattata  , 
fra'  tanti  liumìni  insigni  liuti,,  ar-  ili  vi".  rio;  •,:  non  pn.irilrtl  e  uri  ani- 
mi, nr-lle  trienne,  nelle  Lettere  o  mU  veramente  illuminala  od  ali- 
u  nulle  Arti  clic  illustrarono  la  baflrfnu.  grande  comò  1, lem  pi  Óa 
prima  istituzione  della  roroiia  lì:r-  i  nuv/i  -lielu  r,>u,:eùVv;,i,u,  l'olilio 
Ica  di  lino  5|>lenil(iro  superiore  a  perii  jitiin.i  dello  viriti  dilla  irli- 
quello  cho  puòottriiiuiro  l'umana  finite  e  ,ti  n'i  ta  ijn.il..  i,i  ■),  .,i 
polenta  ,  fu  sicuramente  |>el  sim  f  jp-iilil-iiM  die  In  rendei. ino  £,  - 

^nola;  che  appena  dalla  miir-l.i        ÌVr  l.-i    |,re:.!    dell' 

di  J-r.utcesro  I  .p.r.ìt'ordinc  era  ri-  gii»,  sì  pei  ,lis,_-iii,  el,e  ,1  .j.,, 

formate,  tosto,  anche  di  questo  mi  tempi  paro  non         ,i  -  ■  ,1,  .„,, 

^Watto  non  cesio  di  studiare  /a  a  Lit.r..  „['■,-,.  ,11  si  ;.lu  imp.,1- 
rereellf-ll'.l.i  dogli  antichi  r.ercimilti  lai, /a,  rifinii',  u^iti  ririillipoina  au- 
la m:i|_^-ii>r  perfezione  tante,  in  ri-  die  detrctn'.i-  li  ,l.il  C'urcruu,c  si 
"nardo  alla  crcav,ii.i tu:  elle  all'oli".: r.  EollouiLe.  a  1  nl.l,:  Ioip-5C  ooncoiiii- 
ln  .lolla  sue  offre,  fino  il  parere  tanti,  fin,,  ili  via---i  ;  pumi  e.  por 
tal. , ra  udl'a.id:, incuto  (li  Cito  dui.-  nitri  mutili  stiri,,.-  -i  l  arreni, ali 
Muso  e  titubante  S  ed  ili  quante-  gli  crebbe  dm, ila  lode  ditone-i 
alln  e  seenni  tuie  concorso  curali  ar-  r,i;il!i  , [:i mi!  11,1,(1  n-  mi, rei,  J  j  aen  'a 
i-Ili  tiriti  suoi  «nel  miei  a  spillarla  li. li  ,  ,|,||,;  ni.  .il  ,■  ridi-  /io  pili,: 
al  miglior  punto  cui  possa  arri-  d  ,l  padtr,  paTT,rf  da-|,']j  parente  o 
varo.  A  tantaggio  degli  studiosi  pm-te  accumulate  dadui  »t'c;-.i>  limi 
■  I'  airhil.ctturn  te,,,)- sruola  111  Mia  di.^iic ;fc  ,  11,';  dalle  nulo  l:,a,i„t,i 
■  "  '.tlr.oteisoal-.ni.  * 


pet  dik 

molti  rlielnoiiorauocmrn  .-tra  A  ma,,  wl, di' irle  ci  ci-a.ì  ih- 

l.iifli  1  \.c,:rt„iaro  olire  al  !;ià  Iurta-  dicati-,  uri  (livorii  in.:.,r,.  Li  .,1  ,,l \, 

lo  tìe.  Poverelli,  un  Bianchi,  1111  cSli  la  premio  e  là..-,;  ■..,!„:. - 

Ver-ani,  un  Gillardi  ed  un  Do r-  in.nte  nello  opero  pul.Uidie  u 

-aàxn.  eoa  cs.aanrbe  la  ■coltura',  e  t,.. 

"  '  Cosi  limatisi  imo  ruiue  e£-li  era  v.nii  propelli  qn.t.i  sempre  il  pi,  ■ 

'«tóndo  per  direr*i  anni  a  dirclt.i-  tito  migliore;  tdihrn   in  ri_  i.,,,]  . 

re  de'rogii  teatri,  pensò)  ad  aerro-  all'  architettura   pìiiltusto  [11  .il,., 

scoi,;  In  decct,/  ,  (1,—ÌÌ  .'[irli  ululi  j  si  t lattasi-  di        raro  egli  st.:-..,,., 

rupolu  facendo-  alla  scoltura  quale  aiuto  ed  on,  ,- 


ma  scese  poi  ali,. -..■1-11, mio  far,. 
■.I :  opporre  nel  Consiglio], 


lo,  ben  dire  Ilo,  potrebbe  ri 


-r  l„  più  H„* 


DigitizGd  ti/Cciogli; 


Voci  [mente  predomiualu  dulie  piacquero  per  breve  tempo,  cioè 
me  nfìeiiuoi,  e  da  chi  nipoti  jjn-i-  lineilo  dui ò  il  solletico  dii  cìsc  pru- 
d.ignarlo  con  mudi  uppurtuni,  de-  dotto  per  lo  Mio  cireosUnM  dtlU 
vomi  ■  tale  dcboieteii  le  modio-  varietà,  c  che  ben  proto  (i  »h- 
tii.-jiuiopiUuro  e=c|_"uilcncu3cip-  baudonarono  per  nou  riproodcr- 
palbt  di  (auto  Morcellino  in  san-  le ,  mentre  ■peno  invece  li  tor- 
f  Ambrogio,  mnntrii  boti  manca-  ai,  con  roiggiare  ammiratane,  s 
v  .no  idiota  in  Milano  Cromanti  d<  urli  «empi  del  Lello,  che  nd  on 
inorili»  più  u  meno  dittintu.  Pie!  la  dal  noitru  oitmr  proprio  m<« 
distorto  era  tarile,  e  prò] ilio  -in  poiuamo  a  meno  di  trovare  emi- 
di io  e  dcìlo'tue  opere  ;  in  riunir-  C-nolo  e  Je-^U  'litri  die  oca'  in  II. 
do  a  4 nulli;  di-gli  .iliri  archiletli  arli  lun-.-bhtui  oUtnuro  il  ma»i 
non  .aper»  iirtcner.i  d;,[lo  «par-  ino,  a,  diiei  iiuati,  unico  ed  et  er- 
gerlo di  ridicelo,  sebbene  in  l'alto  >i>.  I.dl,.,  .1  ri  Ini..  hhe  piiil.Ui.to 

raoTcute"..!  ^^"(enwLÌle^!  lo  deli./  !uU^:'lV.' VtV.o  m'odo 
ijnantO  Quo  Imitinosi  ili  crniili.it-  ili  vedere  11  di  sfinire,  in  louliu.. 
Uro  maniero  eh' egli  riputalo  in-  o.jli  .(.esii  hiio-ui  de'unttri  pre 
trudumi  a  danno  dell'arie;  e  l'in  .!•  .  Che  „.,  lolunu nitrii,...:» - 
gcguo  eolln  fortuna  erano  concor-  do  U  bellona  delle  un'ero  del  Ca- 
io u  collocarlo  mollo  al  diwpra  di  gnol»  alla  erondciM  delle  occaiin 

Di  vullo  ora  gontuc,  di  tinta  ir»  lo  lode, *u  noti .  come  nuiiU  .1  Im 

mate  calvo,  nò  uil  ricoprire  ijui-l-  ponto  il  nii-nlui  11  laudava  l'e- 
ia col  VOMII,  elle  «vera  mudthu  cu-  fidinone  dui  51101  progetti  ,  ilell» 


Ora  torn undo  allo  ine  opere  d'ai- 
:hiiellura,  diro  che  la  critica  obt 
□  generale  loro  ti  produce  di  man 


<jui:i  tutte  le  moderno  di  presso-  hiii.uh'  vicisijLudiiii,  tome  accadde 
elio  uualuu<[u.iiia.i  arie;  0  poiché  in  rigiiordu  a^li  .-ijii  ed  agli  t- 
Lroppo  vi  stellili:  Il  dire,  volendo  Unitili,  ijii.ui  0  perire  in  telameli  - 
entrorc  in  quei  tu  prupoiilo,  mi  te.  Sono  «lati  reni  di  pubblica  ra- 
riilriniro  ad  .-ictvnnarc,  che  dal-  gioue  per  memi  delle  •lampe,  ol- 
la .10.,..  dell.-  lidie  Aiti  si  rileva  tre  I'  arco  della  l'acc  inci.o  dal  va 
flit  la  più  parie  delle  nmilà  che  lento  proiettore  «gnor  Fcidman- 
ucl  tutto  ti  (ridettero  icliciiiiinc,  do  Al  beilo!  li  ,   gli  apparali  [«.i 
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acv.  della  Pnco  ,  di  oui  già  ormiti  mcnico  Kolli  di  Roma  i„  »»  Jet- 

disputo  le  incisioni  [tur  la  mai»,  tera  all'  autore  dirotti!  ,  «e  lodi 

n,a  parto  ileltu  tavolo;  ciò  che  spe-  oltrcmod,.  la  profondità,  dollctcì» 

rasi,  corno  di  p,.h]iln:.i  utilu.i,  veli-  liWticiie  ,  la  pootici  grsnia,  u  iu 

EB  mandato  a  e  Ulani  monto  dai  ili  lùcundia  (  a).  11  proposto  LudotSco 

lui  eredi,                                  i  Antonio  foratori,  ijiblioreeor.o 

r.Guwuio  Cuti,  del  jcronisjimu  Duea  di  Modena 

jli'CAMPAILLA  (Tomaso),  di  T^iJT  Irf  ifSHT»  "r"'  "''T 

Medina  in  Sicilia   è  molto  llu  «U»cU<>,  ad  invito.  ,1  ,,,,11,, 

udir.  dr,!.-«n    dei  poeti  didascalie'!  j™.    ,,„„  „',: 


fiMaonct  Egli 


Mctì  d.dascaliei  d  JoI0  ^ 
d    pr.ndf,.^  do      ^j,.,  J} 


il  dipana  di  Ciuci.,  dell' Atx.ul..-- 


ft.v.n..  .•.mpt-unolc.  pr.mo  «.«e,,-  mia  J,  Urui        ,     U  di 

^r-  ,r7 1'.-"""1" '  °  .uri^dóìio  «s: 

t^^rZZ;^  A*-—*  Lanciai;, 

...  1    .             ,           ...    ,  uri:,  lettera.  ;:i'n!t;i   ni  nuruu  iti;. 

Sateterfit;  «  ■ 

MKMtMb tua.  1.  pìi.d-li  «T* 51' "'"s' 

C.ju.,0,  „„o,t.  h  .tu?.  g-S^jgj^pgWIta» 

■Ihriio  (  t  )      °                      ■  *3r  tota  all'aulore  io  tali  .orwi,  ohe  il 

Inietterò  esistenti  del  ,ig.  Fran-  'T  P08"»  ""^T  *  'U,tU 

«a»  d'  Aguirrc  mostrano"  f  al 'a  ^'"■i  T       °  """'"JT 

ammirazione  Tal  rh,-  *i          i  "  Londra,  o  olio  piate  taul- 
-Milano,  in  Italia  ed  in  BermanS 
del  Campata.  It  si-,  l;,-,,,-,,,!,, 
Lama  |  3  I  prol'csJoro  di  hello  let- 
tere in  Torino  nssicur:,  aver  inu-u 
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Egli  IH»H«n  i"  Modica,  nntirhi;-  f  dalla  sua  filantropi  I,  ti  determino, 
cima  e  «plrndiil.i  città  di  Sicilia  ,  olla  lini;  jir.r  1 1  nn-ilirtna.  onile  ni- 
nell'acino  l'jtiH  d:i  Bollili  pulitori,  I'  intuito  rendersi  simile  jldivlm. 
«  per  rirtii  ragliarci  et  oli.  Neil  i  Hmperlocle,  e  rome  quello  enerri. 
mi.  prima  età  dimortriV  un  inge-  lolla  sempre  nul.ilmento,  e  gru- 
gno tardo,  e  qnmi  rlupido,  jw*-  tintameli  Le  ]»i  poveri.  Adorno  ili 
«mulo  i  primi  midi  urlìi  dhaippli-  timle  meufo,  e  ululando  lenipiv 


p.-iilii.'.Mi..>iii]..iiiiiiiiliii''ii^'.-|nj- 
•o,  e  la  gmmntiM,  a  In  lin-nn  Ia- 
lina 1' a~.al.iro,,..  imieranieuto -b 


e  tn  Mutuila  ,  invisi  In  lui  una  rima  le_i  me 

(iii^olnrpa--('lo:  pT  La  leLtemni  a.  lolia  de'juai 

1*  opera  di  Virgilio  a  Cicerone  Tali!  posar 

[munii  imitile  in  Mia  liu-lnoria,  i:  Adamo  è  irmi 

l'Arioilu  divenne  il  «no  pccia  ita-  farlo  ad  islru 

li.ino  favorito  din  non  ni  «linfa  trulla  ilei  pri 


ri  la 


i,  .-tot 


11  Catania  per  l'nrc  il  lenii,  e  la  [brina/ ione  di 

cono  della  giurisprudenza,  e  lan  nivcrut.  Nel  s.dodelCiel 

roani  Dello  legtfo  ,  ma  egli  poco  la  galleria  «flrcir,  parla 

amando  quello  ilndiii,  non  oecn-  delle  ilrlle  line,  delle  11 

lutati  elio  dello  amene  lettore  ,  Uri  della  Iure.  Noi  Ii.ku 

dell'  istoria  0  dell'  agronomia.  Ma  nuli,  dulie  Coirle,  dell; 

quest' ullima  icioni.i  pili  per  va-  oiiia  ila  latti 

gheimn  c  per  mi-In,  eho  peraltro   

-Indirli  a  :  per  ■!  ■  li"  appena  imh.it- 
nitoji  nelle  open:  ili  Ilenato  Car- 
tesio, ci  ti  diede  interamente  a 

i -mlrin  piare  qiiesli  1  va  film  ufi  li, 

(Jbiuio  nel  imi  gabinetto  il  renio, 

non  Mpen  dalla  lottimi  di  Cnrteiio  uno  ut  più  Lem  |.  licii  i.vo  u.-i 

itacenrli,  o  nell'elisio  *en  giaren  Mare.  !S,:1 ..mi  dell'Alia.  Tiri  1 0,111  u 

in  grolla,  cli'avea  nel  snodo-  del  Km  no  N  il  l'i  1  ino  dello  Piante 

'  'ere  rior-  Nel  la.m.i  dei  bruii.  Pini  tj.m» 

iutolojtln  itoli'  Uomo.  Nel  1  i  dell'  K immilli;, 

orile  nuovo  cog.mioni  del  Irai.-  animalo  ;  ei  dr.cnvo  nel  l'a.  h  Cr- 

Illusolo,    è  d.  "li  alllori  Miei  ne.  aliene.  ISel  Ili.  1  .-eoli.  Ned 

«■ptiaci,  o  prulniid  .moine  Étudia.  1  .  Morlii.  Nel  iti.  il  Diacono.  Noi 

la  litica,  le  mcrcaiiiclir,  In  culmi-  13.  le  "anioni,  e  I' Immortalità 

cìi  e  la  nlctnhiieo  dei  tempi.  dell'  anima.  Nel  10.  ed  ultimo 

il  ino  geniture  intanili ,  perciò'.-  tratta  di  Iddio, 
area  giù  perduto  ini  dalla  infamia       Non  diremo  poro,  die  qnciii 

h  tenera  m.idru  ,  lo  itiuiolnvn  a  venti  canti  del  poi  111.1  delCompn- 

.  1  Ulj»,i   I  ipmlh    .li   illo.Ml.i,  :[.-  jriFltl,  «  «...       ,  .lil.-lt.l  i  illl/.i   1 

Tomnialo  imi  ilio  dugli  otudii  Ijtti,  uiyliercnio ,  clic  ti  «  Iranno  d.. 
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taluni  ali)  ili:  indole  [imbellii:  ih 

imi  ni  tirali-  J|pi;i  Ij  ili,  i-  1  il-i  i  oi) i:. ■  L 


du  difetti,  u du  essendo  d..lu  ni-  gli  itu.lii  lil«»j]j,:i  second»  ii 

1"  umiiu  ili  C.re  opera  perfette-  tudo  di  ipiullii  elii,  <=  parvu  clu: 

Seri,...-  ,.lti..i  a  lii  varili  cole  ,  clii;  [ut  proprio  geuiu  :.i  sarebbe  v,,Jl„ 

li  SI  ..il -il,,-  [  ,  )  rappi.rta,  l-Jiii.1     alla  m.:,ll.:i        .SLLeue  l.il,:  iueli- 

diJScrti„..i.,,,o  fr;,  le  altre  snll'nimi-  milione  non  rÌu«cÌMD  ili  tutlu  pb- 

un  finitosi..  ,  lodata  ,  e  fil'.:iiLi  lini  lime  dello  /.io,  non  ri  ima  no,  pror- 

IHiu.ilui  i  ,  u 1 1 r-  ilice  ,  puri  !»  del  veduto  (li  tutto  ,|,i,oil  o  oli  pulì-».] 

Campali!.,  :  Cijsi  quell' ingegnigli  bint-guarr,  1/ invio   «Un  patavina, 

biondo  .   pei  Li  .li  .L.,i  ft.ju  l,:  .....mi  I.uiv,:i-[|  i.  Univi  A.-., .imo  .,  ,„,,. 

lettere.  fci  è  l'atta  ..lima  putti  del  e  se^niv.i  cosi, iute  melile  le  Ionio . 

suotiaLiatu  sul  moto  iIl-1i  anima-  ni  ili  .j.iei  profetami;  e  già  (i-niii- 

'  ~  hi  jiiaHO  od  j" 


edabreoperetiitUfllnsofieb.... 

I'u  'l'uni  ni  ut"  ili  tenue  e  debole  di-mleii..  alla  cl.i,:„a.  V  volilo  l'iilu- 

stri.lliira,  e  sempredi  pam  milite,  Lu  eborieolu  eutrù  come  maiatru 

irti  alndj  profondi  alteralo  rivendo  di  terza  claise  nel,  in  allurn,  ii- 

l.i  imi  macchina  morì  repentina-  piitalinimo  collegio  tiruutiir.i,  per 

monte  *  C  febbrora  del  t;4"  da  ,'g£eU..  in  itpuiu.dilà  ,|i  i,r,-r,^,:c. 

un  modi  apoplelico  da  lui  prore-  re  la  collina  delio  ipivitj  cuuvi- 

duto,  ligli  compiti,  ave.,  appena  il  vendo    col    ideilo    Giù.  Automi) 

d.,1  piamo  noive.-i.ile  decimi  noi-  l>.  Pietro  doli  ,,  /, ,o,:.i.  Coa'"i'm 

cittadini ,  e  di  tulli  i  I  itiei.it  i  vii-  diede  opera  soli-i  le  .j  !  Li-  id.uo  lieti. - 

tuoù  di  Cicilia,  a  di  L'i  dei  mari.  e  iii.iteuiatieli..-  di.cipliiie,  e  teppa 


UAL  BOZZO  (Aoostwo).  Ha- 


111.  d.'i..  I         4].,..,i„  di  contigli,. 

ft-..p...  il.,  .i.i'l'li.  -..-^iViT^n  ijuei 
li  Vicolo  ,1,  l'jJoia,  in  oidiii.,1,. 


io  ii  et  in  u  ubilo  fu  miglia  Un  Lord 
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hena  ijilast'  tittimo  non  r 

I  'SÌ» « 

tarili  prosata  per  nnzto  nulla  no-  vollero  che  quii  popoli  pnivenis- 

hile  lami-iia  t'rnnp,.  :!i  Padova,  si  pero  dalla  Svììmm,  nitri  cho  foi- 

re»  illustro  per  dottrina  e  perù-  seri)  Unni,  peggiore  inulti  di 

pero  motto  hI  di  aopra  ili  o,nnm„  tutte,  nitri  Svi  vi.  Il  lini  PoÉwi  é- 

cumunnincnta  io  donne  rieri  «  iti  eaminn  nella  tua  Storia  tutte  quo- 

fjlia  amato^  dai  padre,  diletto  ai  con  ottima  criticn ,  e  molto 

gnare  lutino  ni  nipoti  ili  Onerino  volti.-,  ppr  tu  il  o-i.  ii.-n-i  ni-.' .il- 
ei» tuttora  il  ricordano.  Mori  pur  tu  in  su  f,k.,r«  rpiefto  £en- 
lunga  o  penosa  m.-d.-utia  di  fegato  ti,  ma  che  di  tutto  fono  cornane 
li  dii8  luglio  ,7qH  la  origine,  cioè  ledeira. 

Il  Dal  Pomo  fa  uomo  di  carsi-  Infitti  n  c-hiunqne  ria  audio 
lere  dolciaria»,  oiienento  della  meaca  Demente  ifu-iiit-..  ri  'tl.i  Im- 
persona, di  nuli' altro  urcttpato  gnu  letterale  tedojca  viene  tosto 
1  veduto  olio  la  maggior  parto  dallo 

Hi  tono"  pu, '"nielli  t^X, 
■  mantuminc  (lurpijte  il  i  ilciincii- 
.0  italiane.  Le  altro  o  •Wrtmt- 

rhc  w»  dee"'  di  ricordarle»  »p-  togli  di  parole  entinnatr,  ed  ap- 

prono  i  pc  iteri.  l>li  «dn  rupie  prr  parici:?'  ti"  a!. li  d'erto  dell'Ani!  ria 

r„,  !u  ainiilaioroirrtorawli  Ht..rr.  rat. 'ri  oro  limile 

do  mite  Comuni  riconti*,  CU.  cl,o  non  oendo  l.T.r, ,  d°.c  noe;!, 

•euno  a*  dio  un  branco  di  gen  ontnlni  .ir,,..  ot.Mi*ati  «  «filtro 

ti,  nella  Italia,  ab<tatrirl   ridile  r>  ftrrcl  lori.,  „rrn.ii  divenuta,  g«- 

■ODIana  dui    Vicrutinu  o  del  gn,  commettono  aotnmi  rirwt  di 

Vrt<mtm,  parlano  un  dialetto  fa-  ortografia,  talché  paiano  .-.  p.  imo 

riM.cro,  «  per  lunghe  rU  men-  bardarla  mei  *t<  .i  strane,  .pi..u. 

da  a  art  «ole,  ne  prrrnrtt"o.l"  dir  do  mddrmatr  eonteniruloim.nl- 

i  mMrimonii  •urecdonero  nitri-  ri  trovano  alfnH,.  ledete  he.  Si  di 

nv.«u  the  fra  noi,  ri  rimn.aro  tal    o..io  *  poi  da  f.r 

li"  p  i  r   «cdivrrw.  II.  g:n,  ,n.pe,(i,„,-,;é  i  p.-I...Ì  ..... 

ri.eaWgj.iti  per  La  maggior  pule  drjr-.dj  .1  :-r,  ;.-,-  die  enttop..<to 

commercia  di  lavori  di  legnami,  In  t  n  -on..  p.n'l'.r i" cmiUnu  ,  ' 

di  cappelli  odi  altre  LipittellB,  il  ri'  Italiani,  e  d*  altronde  di.me.  ■■ 


■  Ili  il)  in  primi  mi 
v  dal  l'ozilo  (i),  |i 
I"  mlludato. 


OnilSl    in    pillu    t.;d..-.,i-ii     il  .ili. .Ili  lil  .|IH  :.L   llillui  i  Inibii.!  s  ,-i  IH.' 

.lei  XVI11  ae  nettano  in  ili,,,!..  .  ,;eu, re   falsilo,  fee-i 

che  [„i  ,„in  «Kiltu  tEfmj-,0  ,1111,11,.,  .Limare  aMai  poto,  e  per  «reo- 

elle  eLiaiiicrenio  iivuuzu  ili  lingua,  st.ni/.i!,  ijuiisi  ili  li  apponendo»!  il 

(uirhii„i  allaiiu  perduto,  uimic.  'l'anta  otl  iu  lui  la  niodo- 

.il  quale  però  upinto  da  lodevole 

«noni  di  patria  non  cascar"  di  Sue  Opere  a  >tampn. 

incurie  di  inerii.!  ,„..-.       Menu,. ■/..-  il.-iri.-lir.  J*  .Srlle  Co- 

Rioruinnle  in  .Iu,,,,,,  Kdmii/li..,!-  mu,u  ticcuiaì.».  V icenna, . Bio. 


3udilull«BtOF>o  libro  dui  Dal  d 

alla  nrL-M.i;  lidi:.  liuRuoM-  *1. 

nel  quale  con  molla  erudì-  S-  Vocabolario  della  lingua  d.n 

lenta  descrivere  lo  vurituio-  Setto  Comuni.  Questi  nunowciUi 

lo  Ijiiuli  andò  iioclla  lingua  *i  ™i«rrarai  nella  tua  patria. 

Ita,  capitolo  elle  forse,  io  a-  li.  l'miso  il  vivente  ultimo  «io 

latta  stampare  l'opera  1.11.1,  di.-cipalu,  Gninlialtiiladel  lu  'Vi- 

.Ile  ueeorciato;  ed  un  uhm  borio  Hoborti,  si  truiano  molto 

>  l'.i  regiiu»  dnlle  pruduto-  JeWjfl  in  italiano,  o  nel  Dati» 

"  luoLmuiui,  ebe  (arclilio  (in-  dialetto. 

ma  eoau  a'  nostri  fji*"»'>  '»»  G  *»■  ""M6«> 
I      -i  muilraia  J. ii. i.i  iii£n- 

DM  lusserà  collina,  g  uni-  KAKI  (  jAcom  >,  nacque  in  Ve- 
la, dilison.-iu  nezia  il  di  3 1  gennaio  i  ^i5  ila  An- 
no perciò  fccoro  i  mutilimi  touio  e  da  Luero/ia  Lombardo  , 
iranno  di  Kotiio  nel  pulibli-  ultima  della  inmiglia  patrizia  di 
luost' opera,  scritta  genomi-  tal  tpgnomo.  Autunni,  seiruraudo 
e  nnebu  con  liuonu  itile,  o 

(il  Iterila  sua  nprro  ile'  Cimtri  peiy- 


lo  tratte  ile'  eum  n.  ■.  cu  m  ilmi-itiT"  »?;>:i»  :■  •■  nii.it»  Irn» 

ricbu  più  colpieun,  e  gli  onori  più  -li!  ili  ominiti,  di  retorica  e  ét 
sublimi,  >i  segnalò  pei  l'Utgo  cor-  filosofia.  80  non  che  )  Icitigi  l'i- 
su  dal  mu  nien  prestando  •!■>•  olinoti  ■•  11  e)  ■!  padre  nlln  ra- 
patila lumiami  seffigi  ,  t  peculi  -  pubblica,  la  loiofllinoioo  di  hun- 
mente  nella  ftmoM  guerra  iti  l'e-  n'  ora  a  seguirne  Io  orme;  ijuìti- 
lupunoesQ  ,  «vi  la  ]i  tu  tv  editori;  di,  non  (incora  compiuti  i  ijdaltth 
i^ulthIc.  Uipctiite  vite  fu  incjui*  lustri,  comincio,  od  essere  noliilo 
litote  di  Stato  ;  resse  con  lioo  ne-  di  j 
curgimento  il  IVinJij  gli  tnn.no  co, 
conialo  Disdigli"  (li  onore,  s  di-  l'o 
mostrò  alla  patria  un  ardente  a-  go' 
inori;,  iiihlitucmlufa  erede  d'ogni  di. 


Ilio  messo  in  pratica  per  allevarla  ; 


alenando  egli  il  inumiti,;:]  io.  'IV,  li  .noi  viaggi  ai- 
memo  alla  prò-  le  Smirno  diretti  «  convogliare 
io  di  quattro  li-  linstimcnti  mercantili,  ed  a  de- 

™°i?™f  figurarsi  avvengo  di "ol^ 


del  primogenito  Bernardo, 


om,i..u>ta  dal  Moro,  che. 

1'; sta  carica,  cosi  dignitosi! 
ulo,  u  per  le  elouiicnli  b  tu-  che  vieppiù  it  Piani  feco  cunosce- 
o  arringhe  prouu.nr.into  alni-  re  il  suo  scio  pel  pubblico  bene, 
ijcomo  pel  suo  aolo  in  nrrie-  o  per  In  gloria  del  governo.  La 
o  il  domestico  mutuo,  per  cui  repubblica  dopo  avergli  esternato 
sejn  grande,  rinoninuan  presso    il  proprio  ^gradimento  eoli'  an- 

il  eecundogemt.i  Alvi-.-  .-.vi       lui         .1  i .ir.:  la  dillìeile  im- 


ec  a  Tripoli  t 
violazioni  a  ' 


e  carila  esimia  con  coi  russo  dfjj-  quella  reggciiKO  a  danno  de  sud- 

prinmla  cbiein  di  Torce! lo,  indi  diti  veneziani.  Insignito  del  su- 

ij uri l;i  di  Brescia,  dove  fini  di  vi-  premo  titolo  dì  comandante  .L'i In 

vere  nel  <M  i»  ™™  =1  connine  Unita,  dirigo  i  suoi  navigli  verso 

compianto.  tpuAl'  africana  città  j  ma  tinto  i[ 


Venendo  al  DM 


h-:i  |.-'ijìi-  alla  r..d:i  di  Tripoli,  si  pini  diro 

10  di  mie-  else  ivi  il  trionlò  lo  ntleml^e  : 
botti  più  «ti «a  l'ir  ino  dell'arme  o  del  fun- 
Sno,  mer-  co,  seppe  col  consiglio,  0  coli'  in- 
umi, noli  sj-Uiife  trepidi./.;  .in.,  e  «invento, 

11  precel-  dettar  leggi  di  loddi  stallo  ne  • 
;l  uilludii-  c|uu'  popoli,  0  obbligarli  a  scgna- 
1  continua  re  unii  plico  onnrevule,  enn  cmiili- 
i,  uno  dei  KÌotiÌ  :i]ii:.irii  più  amplu  ili  ipi'illo 
ne';;  i,  clic  av  cagli  ingiunte  il  le  nato,  li' 
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imponibile  a  dire  quanto  antu  sin-  rie  mtt.  tepra  le  militari  impre- 
-imi  ;ili!iis  levato  nel  popolo  un  e-  se  marittime  ili*  ferii  suini.  II. 
sito  cosi  rapido  e  cosi  felice,  o  De'  piani  deliberativi  ed  erecuti- 
quanto  i  grandi  delln  repubblica  ri  di  guerra.  III.  Tattica  per  Var-- 
sinno  rimasti  ammirati,  to  stesso  ,n„(a  Sro«B.  IV.  7Vi«ic«  ifer-ror- 
sonalo,  compieta  di  maraWgba  0  mdta  mw'Ar.  V,  Della  difeia  di 
di  riconosce!.*»  verso  il  Nani,  lo  Ccncrin.  Questo  solo  nnm.mtio 
decoro  poi  .spontaneo  imptilso  hasi*  per  furroirsi  nn'idea  deirim- 
■  I '  I L '  insigne  ordine  della  Stola  portanza  in  cui  debbonsi  tenere 
.foro,  uno  degli  onori  piò  disti.].  le  opero  del  Noni,  e  dell'omuiez- 
ti  i  iie  conferire  potesse  la  reputi-  za  di  elle  sono  capaci  gli  argo- 
blico.  monti  presi  a  Imitare.  La  prima, 
Ij.i  scrittura  riguardante  qne-  eh1  è  piii  Tasta  dello  altro,  6  divi- 
io,  come  che  lodata  a  cielo  da  chi  glio,  susseguiti  dn  un  quinto  to- 
conesce  ben  addentro  la  tattica  lumo  cho  conticno  ì'  indice  delle 
narale,  a  la  politica,  pur  non  dee-  postillo  marginali  fatto  all'  opera  : 
si  riputare  cho  un  «aggio  dell'ai-  la  seconda  forma  due  grandi  To- 
te suo  sapere  nelle  cose  della  gnor-  lumi  parimenti  in  foglio,  e  porta 
ra  marittima  e  della  navigazione,  seco  molte  tavole  rappresentanti 
nelle  quali,  mercè  indefessi  studi  levarle  posluioni  delle  Ooltiglie 
c  lungo  estreizio,  cotanto  ai  di-  ordinato  a  norma  de'  segnali  ivi 
iti  oso  da  poter  essere  considerato  espressi:  Is  terza,  in  un  solo  vo- 
lino ile'  piò  dotti  ammiragli  che  lume,  ò  corredata  di  molte  tavole, 
a'  ebbe  la  repubblica.  lo  quali  porgono  anch'esse  le  figu- 
Dlan!  si  reso  doppiamente  be-  re  di  navigli:  la  quarta  di  inalo 
Demerito  verso  la  patria,  ai  per  minoro  comprende  le  tavolo  con- 
nvcre  servito  di  sprono  e  di  mo-  cernenti  IHQIIMl  WtW  UMriJ <• 
'  ce  ;  o  In  quinta  riaui.ee  i  precetti 
do  osservarsi  nella  difesa  di  Ve- 
ra  dell'armo,  tra  cui  giova  risor-  ostia,  no'  quali  il  talento  n antico 
dare  quell'Angelo  .Emo,  che  gli  o  lo  cognizioni  politiche  spiccano 
i„  cucino  ed  allievo,  tome  pei  in  maniera  dn- non  dividerne 'cvn 
Sii  «""^  tali^  seionze^relati-    altri  U  glori»  (I). 

rita  gran  riguardo  \\  Piano  per  nrB7iatils  *  mB,,m  '  . 

la  difisa.dallc  Ltguae,  composto  J,vt„P3  rit  che- il  ™"P  I" 

nel  s  75-7,  lavoro  che  gli  procacciò  \'u,.;^,  z„,h  ,*,;„■,.  ;„  ,„,„  „  rili.. 

grande  rinomanza,  oche  lo  fere  i*  ralle  rntofna  b  viri  e  (6  stàdi  ari 

ascendere  a  qiiell'  eminente  con-  Jum  '  V  ^  In  -■  '.iilm. -nr.-  rmui- 

cettojn  cui  lo  tenne  il  governo  (1  ).  TTj™''  *nl<1-l,">JJ"jìS'"S 

A  questo  tencouo  dietro  altro  cin-  "  ^  * 

une  opere  intieramente  li-calo  ci  ,„!U,  ,  .1  i f,.„.v r.-  V.-.K-,.ia  f  .»  lagu- 

piauO  anddcttn,  e  sono;  1.  M,:ma-  ne,  ripurla  L  suur  rifluii  snlfHìInni-rl* 
di  la)  suo  lanini,  all'uopo  a  urie  hi 
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11  Noni,  forniti,  foni  era  ili  facile  finito,  pollo  in  «sai  -bella  mostra 
e  versatile  in^'j.-"",  seppe  ben  .Ini  conio  Pagani-Cent,  vnlurojo 
presto  rii  olirlo  anche  af;Ii  sin-  poeta  bellunese,  non  lia. stato  inei- 
dii  montitni.-tii'i  ;  quindi  ii|-[n?nn  so  in  eseeiii:iiirie,  rj  eie-  colo  perchè 
entralo  nella  direzione  della  ini-  il  Nani  fu  ad  altro  pili  cospicuo 
nicro  lido  a  culpo  d'occhio  lo  Ma-  ufli.:io  destinalo.  .  •flfnd'fiiil  > 
lo  iii  ([.!Ì«mijiii'  nel  .piale  iì  troia-  Sondo  il  neutro  cavnlicrc  alla 
Vano  quello  di  Agordi),  c  volse  to-  magistratura  della  miniere,  ri- 
Ito  in  mente  il  pensiero  di  mi-  chiamò  a  novella  vita  le  antiche 
giiorarno  la  condizione,  l'u  allora  leggi  disciplinari  già  dimenticato  j 
rhe  a  bella  posta  fece  voltile  in  mise  a  prefitto  la  cognizioni  dei 
italiano  alcune  opero  tedesche  di  dotti  dì  quol  tempo,  ondo  lo  mi- 
motallurgia,  valendosi  della  peri-  nicro  non  dovessero  rimauoto  in 
zìa.cho  il  P.  Nachi  manifestata  a-  balia  degli  «copritori,  ma  ietterò 
•  èva  nell'idioma  allomano;  o  fece  torretta  dai  «migli  e  dalla  aa- 
pur  tradurre  dal  francese  quella  j.i-m™  desìi  Animili,  de'  Forti», 
parte  della  grande  opera  di  Sion-  do'  Foitari,  do'  Carburi  ;  al  quii 
net  ohe  racchiude  il  modo  di  trat-  line  ottenne  a  quell'  ultimo  la 
taro  le  miniere  di  carboii  fonilo  e  roncessiono  di  vigilare  gli  stabili- 
rli Usuile,  la  ij  ii  ili  e,  curied.il:i  ili  mi'ii  ti  iiiìultmIì  i:  rUL-1:illiii  del  - 
molte  tavolo,  fu  impressa  in  V«-  la  Beozia,  siccome  il  campo  più 
iiezia  l'anno  t-,8',.  Questo  libro  propiiio  per  trarre  ogni  mnuiera 
rvi  mu-.[liLlni'-nli'  lS,.l>ì  j  ilr.re  di  limi:  intorno  allo  discipline  cho 
tu. i-^iovi;  impulso  affli  abitanti  di  colà  li  osservino  noi  lavoro  di 
Allignano,  i  quali,  sotto  li  di  lui  quella  tanto  l'arnese  miniere  di 
auspizii,  aperta  avevano  nel  mon-  firn:'.  Pechi  mesi  appresso  cho  il 
te  Pugnciln  una  ricca  miniera  di  Carburi  erasi  dall'Italia  partito, 
lignite,  la  tulli  fra  le  molto  dello  si  aewprri»  ^irlhirtn-neirApoKrioo 
stato  nostro  cho  ancor  rimanga  in  una  miniera  di  cinabro,  ilailnqna- 
nltìvitn.  Indi  a  non  molto  propolo  le,  coni'  h  noto,  si  cava  il  meren- 

'='■-■■■■"■•■'    -■■  .  ri» 'mediante  la  distillazione  con 

la  calce.  Mancando  gli  operai  di 


spila  la  via  rie  dal  paese  di  Agor-  di  ll  i  iepiibbii<M.  Alenai:  di  qu': 

do  eoniIuCo  a  Belluno,  ed  il  Nani  sto  ritorte  ai  custodivano  anni  m>- 

proiìttando  della  circostanza,  prò-  no  presso  l'uHìcio  delle  imperiali 

getto  l'aprimento  di  unn  slr.idn  di  le^ie  miniere  di  A^oivl",  or*  ebbi 


e  dello  sialo;  e  Ardui 
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sempre  grande  ne' suoi  concepì-  Melane  di  quelle  afVcrlrnze  e 
menti,  anche  allora  rìw  sulle  ms    morali  ause,  per  la  sola  veri/i- 


gato,  eccitavolo  a  non  recedere  dalle  nazioni  pitti  migliorarli. 
dal  santo  principio  di  espugnare  Ccfnseio  do"  molti  ostacoli,  che 
con  coraggio  ogni  più  intricata  iiell'inlrndniioii.:  ili  iim  iti'i  in  l>t- 
itifiicolt.ì,  /■  ili  i-iliaUcrc  con  far-  tu  ili  piani  economici  sogliono  ili- 
ci te  opposizioni  di  quelli  tutti  sorgerò,  cautamente  cerca  dile- 
ehe  lo  volessero  in  calali  suoi  guarii,  mostrando  innanv.i  tutto 
dirisamettti  contrariare.  Propose  quanto  Mar  debba  n  cuore,  spe- 
iiun  riforma  delle  leggi  secondo  cialmcntc  oi  possidenti,  il  prnpo- 
le  quali  redolire  si  doveva  V  in-  ito  miglioramento  ;  indi  fa  cono- 
traprendente,  o  lo  «copritore  di  sceranno  a  qntl  punto  gì  possano 
una  miniera,  giacché  gli  antichi  spingere  le  innovazioni  per  Ini 
statuti  minorali  o  orano  difettosi,  proposte  a  vantaggio  della  pubhli- 
o  venivano  malo  interpretati.  Po-  ca,  economia.  Per  non  essere  luc- 
ri, ad  onta  dell'ardore  dimostrato  ciato  di  viiionario,  invoca  egli 
dal  Nani  por  l' ingrandimento  medesimo  con  inaudita  mriilestin, 
dello  scienze  monta  mitiche  e  fo-  elle  al  suo  piano  si  Tacciano  sopra 
restali,  poco'di  bnono  si  lece,  ebe  quelle  ragioni,  e  quegli  esami  e 
poco  volala  il  principe  misebiarti  correzioni ,  che  la  sapienza  del 
Ilegl'  inlerei.i  de"  privili  i  | inselli-  «ovitiui  trovasse-  uppnrlnnn  dì  or- 
lori  di  miniere,  per  cui  le  invc-  dioare.  Dopo  esposte  questo  eo- 
stiture  non  si  accordavano  che  do-  se  nel  proemio  ,  l'aolorn  entri 
pò  una  lunga  circuizione  di  pa-  in  materia  indicando  li  prinri- 
role,  In  quale  rall'reddava  bene  pii  generali  su  cui  e  fondato  il 
■penso  i  protetti  de.'  pciitnri.  Per  lavoro  ;  indi  tratta  dell'  Agricol- 
qnestc  ed  altro  simili'  cagioni,  gli  tura  ;  della  Pastorale;  delia  Pe- 
(tnbilìmcnti  miii.i.ali  del  III  »  i.i-  sca  ;  della  Caccia  ;  delle  ,ifm,V- 
no,  del  Bergamasco,  del  Vicenli-  ri';  delle  Arti  manijalturi.-rir  ; 
no  e  del  Bellunese  rimasero  in  d*Hn  Marina  ;  del  Denaro;  della 
quel  pasti m o  ata la  nel  quale  si  J'a/inlozionf  ;  <MIe  impeti  limi  ; 
trovnvano  dapprima.  delle  Cause  che  fanno  decadere 
Tale  era  lo  zelo  con  cui  il  cav.  il  commercio,  e  di  quelle  che  il 
Nani  stava  inteso  a  vantaggiare  la  panno  ristabilire  :  chiudendo  l'n- 
ininoralogM  Ira  noi.  Che  se,  co-  pera  tutta  con  una  eopioaa  tavola 

.  niodoyova  ripromettersi,  l'esito  dello  materie,  merci  la  quale  a. 

■non  gli  corrispose,  ciò  deesi  M-  flolpo  d' webir.  -i  scorgono  tutte 

tribù  ire  ai  tempi,  non  a  lui,  che  Io  (ila  sn  coi  i\  tessuta.  Queat'opc- 

altro  in  mente  non  ravvolgeva,  se  ra,  commendevole  invero  pei  trat- 

nun  le  ragioni  e  lo  felicità  della  ti  vivi  e  sentendosi  che  por  en- 

patria.  tro  vi  spiccano,  e  pef  l'originalità 

Con  pari  nolo  e  scdnlHà  atteso  delle  viste  con  cui  propone  di 

il  Nani  al  miglioramento  dell'agri-  migliorare  la  condizione  del  com- 

1  eoltiim  e  delle  ai  li,  cerr.s.id.i,  per  Inr.rcio,  poteva  a  buon  dritto  far 

quanto  era  in  Ini,  di  proournro  beila  mostra  fra  le  molte  prodn- 

all' una  ed  alle  altre  quelle  prò-  zioni  dello  stesso  genere,  che  in 

'perita  che  solo  dai  prineipii  di  un  sol  corpo  lumini  ciillfgnte  iU\ 

una  buona  economìa  nmiiiii - ■  I r -  ri-  Mg.  Custodi,  e  prodotte  a  stampa 

-inltsre  potevano.  Fruttn  di  rjne-  in  Milano  sntto  il  titolo  di  F.co- 

:  «te  suo  inveii  L..r/ io  ni  n'«  Io  writ-  namisti  Italiani, 

lo  ohe  ci  la.-ciò  col  titolo:  Kspo-  Altro  stupendo  lawiro  dettò  il 


Nani  tul  rilevantissimo  oggetto  tributare  n  eh»  eoa  ferina  persi- 
,niu noUrio,  dirotto  *  perfezionare  nenia  sa  diffonderà  illune ip  tut- 
sempre  piti.il  tiswma  adottato  te  le  cIubsì  dulia  società^™»  »ÌT»n- 
,  dalla  repubblica.  Scritto  la  ino  do  lo  ptalicho  utili  nlU  arti,  al 
Inflessioni  sullo  canea,  effetti  e  commercio o alla diffusione  de' lu- 
,  pericoli  della  rivoluziono  franoe-  mi.  Dopo  tra  anni  di  questo  «uo 
ac,  e  tolto  per  vieppiù  giovar*  »t-  per  mille  titoli  glorioso  genera- 
la patria,  coi  lino  da' tuoi  ter-  lato,  ti  ricondusse  a  Venezia, 
d'anni  promesso  nvove  di  Serri-  ove  «ottenne  per  on  anno  i  più 
re  fedelmente  finché  bastata  gli  elevati  ulGcii;  indi  fu  nomina- 
fosse  la  vita.  to  al  reggimenti)  di  Padova.  Qui- 
liiacquistnta  la  salute  negli  oc-  vi  parimenti  tutti  gli  animi  ai  ni- 
elli, fu  eletto  nel  1756  a  prov-  vinse, lasciando  perenne  memoria 
veditore  generale  di  mare  :  ci-  della  tuo  doti,  e  dello  zelo  che 
ridi  importantissima  perchè  in-  ma»  sempre  animavate  in  tutto  ci  i 
chiudova  la  suprema  sorveglianza  che  a  maggior  lustro  o  decoro  dei- 
delia  veneta  marina,  non  clic  il  la  città  poteva  derivare.  Di  que- 
comando  di  Curili  dove  risiedere  «to,  fra  cose  altre,  ne  la  fede  ta 
doveva  come  capo  di  tutto  il  ve-  riaperta  navigazione  di  un  capa- 
nolo Levante.  Quattro  anni  pri-  le,  culla  rialauraiione  di  un  son- 
11) a,  ciué  nel  1771,  tituasia  coinè  luoio  ponte  nell'intorno  della  cit- 
erà ionia  successori  la  famiglia,  là  ;  corno  ancora  il  ravvivamento 
.per  la  morte  dell'  unico  figlio  elio  dello  accademie  agronomiche  di 
V  ebbe  HerOnrdo,  penso  di  unirsi  Munlaguann  e  di  Golognn  ;  e  In  sì 
.in  matrimonio  con  la  nobile  da-  bella  ed  esatta  topografo  dalla 
ma  Moccnigo  Vendramin,  nata  provincia  dal  valente  Ili  coi- Zan  011 
fatta  per  infiorargli  la  vita.  No  in  parecchi  fogli:  rappresentato  i 

.punto  rautor  tenore  di  vivere,  chi  gitana  ed  insieme  a  mecenate  il 
anzi  resesi  più  degno  di  ammira-  rettore  di  Padova, 
aiono  ooll'accoppiure  olle  non  mai .  .  .  JUipatrieto  sul  declino™  del 
intorrottooccnpazianidelciUadi-  1781,  fu  supremo  capo  di  aeipjc, 
noe  del  lettorato,  anche  le  virtù  strado  e  confini;  ed  in  appretto 
del  buon  padre,  e  del  perfetto  riformatore  dello  stadio  di  l'ado- 
rnatilo, Dotato  di  grand'anima,  e  va,  ove  torni  detiderato  nel  1787. 
filmilo,  lorocdicommojdi  ottimi  Deca  maraviglia  vedere  la  copia 
studii,  lo  si  vide,  nella  tua  resi-  delle  lettere,  non  giù  di  semplice 
.denza  di  Corfù,  solerte  osservato'  complimento,  ma  di  viva  e  senti- 
re de'  mali  che  colpivano  quel  ta  esultanza,  elio  gli  furono  indi- 
paeto,  non  meno  oho  l'elice  prò-  ritto  ila"  professori,  o  fra  questi 
ponitore  de'  farmaci  atti  a  curar-  dai  Caldani,  dai  Cesarot.li,  1  hi  Si- 
ti ;  non  omettendo  per  fino  di  ab-  billiati,  dai  Toaldi,  dai  Carburi, 

iìellire  Corfù  coli' oprimeuto  di  onde  manifestargli  l'elevato  rou- 

jiuove  strado,  coli' erezione  di  cotto  in  eho  tenevano  il.onoro 

grandiosi  rullimi  iilUij^i.imriiti,  preside,  chiamato  a  sorreggere  il 

e  di  altri  pubblici  edifizii  ;  olire  loro  tcientifico  istituto.  Ne  fu  da 

l'avere  instituito  un  Monte  di  meno  l'accademia  di  scienze,  let- 

Pictà  a  sollievo  do1  poverelli,  e  lece  ed  arti  di  Padova,  non  molto 

promosso  ogni  ramo  di  pubblica  prima  dalla  sovrana  munificenza 

economia.  Quivi  ttiiiitlu,  «li  :i  ri  11-  initituita,  la  quale,  gareggiando 

novellarono  que'  pegni  di  affatto  in  simili  ginlive  dimostraci oni,  si 

n  di  venerazione,  che  toglionsì  chiami')  onorata  di  poter  legnare 
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pm  ì  varianti 

•li  consiglio  d  ontoritiidig-iiidmo! 

In  mezzo  a  Unte  gloria  ,  ed  a 
tante  innocenti  e  lien  giusto  com- 
piacenze, fruito  condegno  di  me 
r  irt  rir  tildi,  e  di  sue  ossidilo  flp- 
[  l-raziuui,  a  tuilnr  la  cnlnin  li 
ultimi  suoi  .inni  siine  quei  timi- 
bodolla  rivoluzione, ciie,  desolata 
dapprima  la  Francia,  rapido  nnnl 


l' Italia.  Pensatore  accorto  e 


fallo  n  prò  del  dnmciticu  mirteo, 
ed  anche  per  quella  parte  clic  hd 
labiata  ìt>  lestamente  nlln  pnbbli- 
l'.i  l>i), li, itera  di  san  Ma reo,  come 
ultimo  pegno  del  «no  amore  ver- 

ehe'nol  vestibolo  di  ttsa  bibliote- 
ca (osso  scipita  in  marmo  la  se- 


■rs'iSiS;*':-!;:;; 

1  1  1  1  T.  A  Cri 


rt-frgov»  le  forzii  unvnli  :  eiirti-rrc-io 
zinnia  mente  prezioso  porcili  con- 
tiene nn  prospetto  siiirirti-p.i!  ilice, 
della  noie  pii'i  recondite  del  gorer- 
iio,  a  palei*  od  un  tempo  l'umini- 
me  sentimento  de'  dttc  Iralelli  sul 
ti(>ll  lontano  eccidio  della  tejmii- 
Mica.  Coli' appressarsi  duiln  tcrri- 
ìiil  prunella  il  K.ini  fi  vide  frufnt- 
ti  prescelte  a  dirigere  il  generale 

^iup-nn  t-ritì  de.stinollo  il  tonato  a 
i.int»  incarico  eoi  titolo  di  l'rm-- 
veditore  alle  lagune  e  /i</i;  è  a!- 

piano  li  maraviglioEO  di  difesa  da 
esso  immaginato  quarant'an ni  pri- 
ma. Wa  era  torilto  in  cielo  cho 
ogni  ripa»  tornar  dorelle  inuti- 
le, o  ben  ie  ne  avvide  il  Nani  liu 


Maria  ).  Questo  vescovo,  illustre 

i  insigne  modello  di  rarità  e  mo- 
lestia, nncqno  in  Bassano  ni  1^  tli 
igosco  del  ifioS  ,ìn  Francesco  Rc- 
niondini  e  da  ferina  ISnfrgio.  Fa 
inslituìto  nel  Seminario  ili  Pado- 
va «otto  agl'insegnamenti  dcldol- 
o  Giacomelli,  cho'l  fondi  heno 
ielle  lettere  greche,  1»  line  eorien- 
:  iti,  e  nell'i  scienze  leolngiehe,  di 
love  passando  in  quella  Universi- 

U.iimii.l 

;  trnsfe- 


 -nere  auto  perduto.  AI 

vedere  che  tempre  più  arvieina. 
vasi  l'ora  della  caduta ,  tale  lo 
prete  cordoglio,  ehein  pochi  gior- 
ni wiras»  por  fine  alta  gloriosa 
>u.e.mera  iU  aprii* 

Chi  »olesso  lodare  pi  fi  rlv-in- 
iiienlr  il-  pjnni  thiveiehliL-  vano 
li  elogio  in  eli  che  ha 


sto  che  ijncl  Seminario  penitrLiva 
di  soldo  e  di  precettori,  quivi  per 
oltre  a  sei  anni  senza  ohiolii  mentii 
di  sorte,  e  per  ineino  stanziando 
e  proprie  speso  inori  di  ipisl  me- 
desime, I, titillo,  insegni  ai  chetici 
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«ocondo  il  proprio  enore  all'amore  prima  f.nro  poto  in  riedificare  ed 
di  Dio  »  dui  protsinio,  cli'1'1  fon-  ahhollire  col  privato  euo  cerno  la 
da  meo  tu  d'  ugni  umana  sapienza,  millanto  cattedrale  Brrioehendo- 
Surratosi  in  seguito  in  una  romita  la  d'ogni  maniera  di  «cori  arredi 
villeggiatura  di  ma  (amiglia,  non  e  paramenti.  Accrebbe  oltracciò 
per  maoinconio  ma  per  vieppiù  il  numero  do'  sacerdoti  e  lo  rcn- 
profondnrsi  nelle  sagre  carte  ,  qui-  dite  del  corpo  eccleiiattico,  Rota- 
vi parta  volesse  limgnmentu  e  pa-  me  parimente  ampliò  e  ri  duna  a 
ci  (ionici:  li?  dimorare  ;  se  non  elio  l'orma  decorosa  il  capitolo.  Maev 
srorbiii  enìiil  sua  dcliln:r:i/ione  di  «oliati  lamento  zebrati  parrnehi 
dal  Procuratore  di  S.  Marco  Gio-  allo  vedove  e  profanate  chioso  ilei- 
vanni  Emo,  il  quale  assai  lo  ama-  la  vasta  ini  diocesi,  queste  .risto- 
va  c  pregiava ,  tanto  gli  disse  da  rondo,  quelli  di  congrui  bonefioii 
svolgerlo  dal  rimanersi  oscuro  in  provvedendo.  Fece  anche  più  a 
quello  catapecchie  ed  indurlo  a  lino  ebe  ri  sorgesse  m  ila  religione 
girsene  a  Roma.  Edi  fatto  a  quo-  e  lo  lettore,  ed  alla  «uà  estrema 
«ti  aderendo,  non  a  comperarsi  ri-  operosità  il  riordinamento  si  dn- 
nomanzo,  elle  sua  umiltà  noi  con-  vette  doli'  archivio  episcopale  ma- 
lenti  va,  ma  ad  ammirare  la  gran-  noraeiso  e  disperso,  ■  cui  docu- 
dezza  di  nostra  retigiunc  in  quel-  menti  interessanti  teneva  già  in 
l' nudista  metropoli  si  porti,  né  bell'ordine  apparecchiali  per  tem- 
po tè  ivi  etarsi  tanto  nascoso  eba  pilnre  una  «toria  oeclosiattiea  del 
losuadottrina  edeloquanaa,  spie-  ÌSanto.  Mostrò  il  «no  amore  per  le 
gate  in  varie  orazioni,  c  «ingoiar-  lettere  nella  erezione  d'i 
mente  nella  funebre  per  un  veneto  rtn  vescovile  e  di  oareccl 
ambasciadore,  non  |;li  [irociicfiiis- 
«cro  ben  pretto  l  i  bennvoglienza 
e  la  «ima  de'  più  distinti  perso- 
naggi  di  quella  capitalo,  a  sogno  Zante.dae  , 

all'orWQhiodipapaaomgntoXIt  biìoudo  la  quaTo  gli  rictoi  d'i  di- 
In  volle  egli  promosso»!  "stcoriulo  sotterrare  un  buon  numero  di  co- 
di! Zantc  e  di  Cefalonin  il, di  ili  dici  orientali,  greci  e  latini  degli 
di  febbraio  del  1706,  dove  dopa  nnliebi  padri  della  Chiesa,  quali 
di  avere  accolto  molte  gratulazio-  tutti  membranacei,  alcuni  dei 
ni  e  lesto  da' tuoi  concittadini,  quali  volgarizzi,  ed  alcuni  doni 
agli  8  di  febbraio  dell'  anno  so-  alla  Vaticana.  Al  «no  zelo  por.  la 
guente  recossi.  religione  si  dovettero  la  lapgo  ano 
Era  la  chiesa  del  Zantc  diserta  istruzioni  ai  canonici ,  a'  parroolis 
di  preti,  dismessa  la  ufficiatura,  o  a' preti,  a  la  istituzione  dalle  «un- 
ii n'ombra  il  capitolo,  la  cattedra-  ta  mistioni  obolo  sciema  represse- 
le di  S.  Marco  c  la  caia  veicovilo  ro,  e  quelle  sue  lettere  ripieno  di 
da' terremoti  quasi  «fondate,  een-  fuoco  apostolico  ondo  «bandirlo  per 
a' arredi  sacri  non  avendoti  cho  tempre.  Quanto  poi  non  è  a  dirai 
un  calice,  senza  suppellettili,  «en-  di  tua  cariti  a  pri  de'  poverelli  ? 
za  treno,  nulla  educazione,  poca  Tutti  erano  da  lui  sovvenuti,  o  a 
religione,  molta  licenza,  il  male-  tanto  largheggiava  da  spogliarsi 
deltu  scisma  tondamente  aggirali-  più  volte  dello  «tesse  prcaioit  6ue 
teti  facendo  ogni  giorno  proseliti,  suppellettili  e  delle  proprio  tue 
Mosso  il  prelato  da  zelo  vera-  vcsti,infino  che  non  ciitò  una  vol- 
menle  apostolico  pari  un  argì-  ta  a  privarsi  di  «uà  croce  spi  sto  - 
nu  a  cotanta  sciagura  ,  e  la  sua  pale  per  asciugare  le  lagrime  di 
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una  dosolnti  famiglia.  Djnirrsr  fu  pi.:tà ,  dall' nitrii  mostra  qnantu 
urniprt-  il  (un  nliiio,  frugale  In  In-  ee,M  [usar  versato  nello  meri;  pa- 
ntani», tutto  ioli  od  respira™  Min-  iccte-ij:.lie,i  -  1 1 .  -  ]  '  .i  thurR-ì.i  su- 
ini Divideva  lu  oro  del  giorno  ptattiiltn  si  era  profondi!,  che  più 
Ira  la  chiesne  Incasa,  fral'orazio-  volte  e  lìenedetto  XIV,  e  molli 
no  e  loltudio;  in  snmina  la  rcli-  dutli  prelati  "1  vennero  ronsid- 
(riono  aveva  nel  Ecmandini  un  landò.  Schivo  peraltro  di  ini  glo- 
ciaiii  piare  bus  legno ,  In  pietà  un  rin,  ipninte  /.orante  di  ipiell.i  di 
dulcq  conforto,  le  Ietterò  un  gran-  Iliu,  un  [li:  ejjli  d'.-lli''  ma  pmxi  dio 
do  ornamento,  allo  stampe,  lasciando  un  buon 
Ma  un  nuovo  intanto  e  più  de-  numero  di  innnu=ci  itli  inediti  che 
coroin  vcjcovodo  prepara  vegli  il  preso  di  me.  »i  consertano, 
pontefice  Benedetto  XIV,  quando  l'icno  d'anni  e  di  meriti  muri 


5if^l"?m^iSnKTOX  Opero  itnmpate. 
pure  fue  a  postuli  i-I  in  Iniiriif  nel-  [.  Discarsa,o  sia  Istruitane  cri- 
la  predite  Ila  ma  diocesi,  'l'i  .iiioi-  ninna  Sopra  del  iìftitlto  nella  sita. 
-a  Italia,  mintala  la  palria,  bene-  diocesi,  pubblicità  C  anno  1 7.jj. 
dùeud.ila,  beneficandola,  torni  llouio,  de'  Rossi,  itfR,  8. 
..li  .miai uriniti  fui)  gregge.  i.  S.  Alarci  Monachi  qui  latr- 
ile ore  di  Buu  ripa-io  ^pesc  quivi  culo  quinto  floruit  Scrwones  de 
Furia munir:  in:"  ililetr i  nini  studii.  jejunio  et  de  iMclchisedech,  qui 
^cri.-sc  in  In  ino  li  storia  ci*  Mu  ,1,  1  deperititi  putabantnr,  natte  pri— 
'/.suiti  da  nessuno  prima  di  lui  ritti m  cu m  Ialina  inlerprelatioflc 
compHata,  la  ijiiale  per  recondito  in  tucempralalt.  Romnc, 1748,  S. 

eli  eludili  lui. r, ii, biiciilu  accol-  te  dal  principe  sovvenuto  a  rimet- 

l.i  e  il-iti-p-iata.  Moltissimo  Uni-  tere  la  sacra  cotìdiana  afficiain- 

lu  antiche  liniue,  li  .nliir-ii  dalla  ra  in  qnclhi  moderna  cattedrale 

uri  ale  II-  Omelie  di  sant'ina-  di  S.  Marca  del  Xante.  Venezia, 

co  Sito  vetcovo  di  Nìiiìvh,  c  dal  Uroppo,  1753,  8. 

greco  con  copiose  ili  nitrazioni  due  4.  De  Zacrnthi  Antiquitatibus 

i-nuli  Sermoni  di  Fan  Marco  Mu-  et  fortuna  Camnientariuc.  Vone- 

naco,  togliendo  dalla  nehl.ia  degli  tiis,  Latita,  1756,  8. 

anni  fucilo  scrinerò  elei  munii)  li.  Discorso  intorno  alla  ortgì~ 

n'Olio,   mata  mente  confuso   con  ne,  forma  ed  uso  delle  sagrestie. 

altro  eli,,  [un  iva  nel  decimo,  dal  Malsano,  RemonJini,  ,r&i,  8. 

Bellarmino  e,  dal  Mirco;  ver.iono 

ricordata  con  onore  dal  Sani  noi-  Mnnuicritte. 


a  di  morale  inservienti  per 
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■i.  Dal  Battesimo  par  infialali» 
o  aspersione  amministralo. 
5.  Quando  il  vescovo  può  bc- 

4-    Via  Crucis  Fan.  Vir.  ila 


iJiomale  Ialine  facto. 

5.  Esercizio  par  assistere  alla 
santa  Messa  ed  altre  divote  jtre- 
plticn  del  suddetto  Palafox.Vei- 

fì.  Hegel*  della  ufficiatura  del- 
la Cattedrale  del  Zartlt. 

■Ji  Pastora Hs  Sermo  ad  Sacer- 
dote*   Sacramenti  Pocnilenliae 


srcìvascóvo  di  Corfà  sulla  vita 
.rivalli  dì  un  suo  curato. 

no.  De  Ordinatione  titillo  Bc- 
leficiì  et  PaMmaati. 

11.  Dissertazione  sui  Doppi  di 
tamia  classe.  ' 

33.  Omelie  siriache  di  sani'  I- 
aaco  Siro  vescovo  di  Ninire. 


it  de  n. 


brando* 


'alermo  Milla  fine  <kl 
{indro  dì  noiil  condi- 
0,'mnheri  fiicoltoio, 


<i.  Istruzione  ai  Sacerdoti  spe- 
dili nel  Peloponneso  prrpotcr  ivi 
celebrare  la  tanta  Messii  i!:te 
volte  il  giorno,  in  qualche  caso. 
ì.  Esposizione  dell'  argomen- 
ti Salmn  XXV.  " 


Ic  r.iilliir.i  ,  !■  [.  t  (  ri  tuoni,.,  dn- 
sollevar  ti  poteaacro  a  migliai  l'.n- 
tima.  Il  mnpr^ioru  di  osai  iuInlLi 
1.).  Michele  Scavo  por  la  Sila  crii- 
dottrina  dopo  aver  tv 

 Ito  in  patria  varie 

noli 'ce  desiasti' 


onorevoli 


ucru  first 


..  Canore 


oeabolo 


i  ipielC.allro  di 

'■"'I"".  ""PPIO. 

iS.  Conferenza  sul  vocabolo 
Ottava; 

iif.  Sulla  preparazione  della 
Messa,  e  che  cosa  sia  e  soglia 
significare  f  Amino. 

|5.  Lettera  al  conte  ab.  Mar- 
cantonio fìre:;<iriml  instritttìva 
intórno  a'  ruriì  punti  eaiesiusti- 
ci  di  sua  diocesi. 

ili.  fattati  super  'militate  aut 
c-mfìrmittiune  matrimoiàì  Teoio- 
ckii  lù.n-lb  Ceplmlaniae  cum  An- 
im  un.  Thomae  luiiliilmar  de  Cu- 


pror 

Mn/.Bura,  Dio  morondo  [:,~àf,  .li  «<■ 
chiaro  nomo  di  pastor  virtuoso  od 
esemplaro.  Abbraccio  anello  il  no- 
stro Domenico  Io  stato  caricalo,  a 
compito  avendo  i 


ì  aioii 


tculugici  stndii,  lau 
beduo  facoltà,  o  in  «nella  altro 
di  diri 


nella  rq 


ridi  stndii,  e  ridigli  vir 
gustosi  dal  barbaro  mei 


U  piii  grafita  911:1  appUeiaionn .  efas  co!  □urne  di  accadami*  min  sì 
Ù110  (tudioindeie«io,,o  oon  buon  occnpSTBO  dapprima  che  di  ima 
ordiuu  intrapreso,  malgrado  della  sterile  oziosa  poesia,  u  aleui|'  altra 
ili»  no»  robusta  complessione,  lo  iic  iititùì  mio»  ani  cote,  di  cui  u- 
rcio  iu  brevissimo  tempo  il  più  nieo  oggetto  *i  (Ime  di  coltivar  lo 
profondo  e  dolio  archeologo  dell,,  bolle  mrti  e  le  scienie,  H  special- 
.ustione.  L'erudilo  principe  di  silente  l' antica «ruJìxiodo ,  la  sto- 
TutremuMnnarradiso  nelle  Me-  ria  natotele,  civile  ed  eccfosiasti- 
murio  di  sua  vita:  letteraria:  (,),  c«,  e  onelle  caie  principalmente  , 
che  V  anno  »3(5,  ancur.i  in  trota  che  alla  Sicilia  appartengo™  (,). 
età,  preso  areudo  nuora  moni  e  gii-  Si  diede  a  quella  il  nome  di  Colò- 
no agli  studii  di  numismatica  o  niu  della  società  Colombaria  divi- 
di antichità  per  ricercarne  mag-  renze,  e  a  diire  maggior  lustro  e 
giuri  lami  Additato  gii  venne,  co-  "decorò  il  quella  piti  antica  c Jlì  det- 


v,  S-:„,,  c„  :lir,Ilure,  vi  aggregò  1 

:t.;i  precipui  IvlU-rati  dell' tlalla  ili  quei 

aua  ;«  t  u  queste  LVipasav^spiaiU  tempi,  il  D.r  Lami  ,  e  il  Rnidi- 

-stretta  aiuiciaia ,  egli  dica,  che  t,i  di  Firenze,  il  D.r  Bianchi  di 

uiui  legft:  contai  uomo  verainen-  Itiimni;  il  proposto  Goti,  e.t  altri 

n  te  dotto,  d  che  costa n temente  insigni  uomini,  cài  quali  tene- 

«fu  mantenuta  sino  alludi  lui  va  egli  frequèntemente  epistolare 

(.-motta».  mmtnerdo.y,).;-' 

Segue  a. narrare:  il  medesime.  Frutto  dì  qui 


;  letterarie  aJ.l- 
.tfo'dir.i.'ch. 


uro  il  -progetto    nanao,  ( 
di  unirsi  con  altri  letterati  del    H  dottor-ocaro  {3f  ne  ione  1  a- 
paesein  un' accademia  letternria,    Vilma,  furono  le  toh. minoro  dòt- 
tissime opere  del  di  lui  amicò  ^1 


abate  di  a.  Mar- 


mi" !■*#■  55  w 


go,eil  marchese  Ino  fratello  \  j.  ■_itarlr. 

P.  D.  Salvatore  di  Bla.i  ;  il  D.r    ;SM  J|ipu,  

Saverio  Homano   dMllsaimo  nel  1,             .drf  (,«!•■ 

greco,  ed  altri  talenti  personng-  (no.  «  finlìin«'nllj  N  pirij 

kì,  ebo  luniro  sarebhe  il  <ini  ri-  1  B»SollWVa«rWti. 

L™., .  *  ,„i  P„  ..„«'„„ 3^!jys3S?*'S 

Eano  allora  gran  copia  in  quella  ;\  r(,  p  Corsini  arila  Disi 

capitale.  Lo  stesso  scupo  di  ri-  tirila  iu.i  apra  A  .Tiw  li. 
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pminpediTorramuzaawjlUii.,.  di  brevità  ulti*  di  l.li  opero,  elio 

in  j  MijLit  n;n    le  autiebo  bercioni,  rin.cnir  si  possono  iiell.-,  ra«(.ll  , 

ih:. in  <[.uii  Kiitanto  dwama  ipuvi  dagli  opiucoh  di  autori  Siciliani 

un  brevissimo  cenno.  Tali  «ino  o  inserite  in  quello  doli'  amico 
alcuno  >nc  dissertazioni  nelUrac-  Terreni  nera,  ■•■(.., 
culu  dell'accademia  da  lui  pub-  Col  mc»o  di  an' ettotimìmo 
Niente,  io  Piiki-uic.  noi  ijjJ,  iu  .J.  «atteggio  conversava  cSIL  irinlt.ru 
ove  trovansi:  i.  Saggio  sopra  In  eoo  varii  letterati  '  d' Italia  o  di 
ti,,.,;,  latti-aria,  e  le  aulire  ac-  l'rflncia,  col  Lami,  col  Cri  r„! 
eademio  ili  Palermo.  /.  Sopra  la  Bandmi.  co!  Bianchi ,  col  L.Haiu- 
neccssilà  o  i  vantaggi  dello  leggi  co  di  grido  M.r  SeL-nier,  eoi  cole 
acra.l,,,.,,!,,  Avon  m.e.tc  T,,-;  bro  antiquario  il  C.  di  Caylns  «ni 
i-gli  dettati,  per  la  riiarinn  di  ijiml-  chinrinimo  autore  del  vi.""'i,>  ih 
le  adunatile,  volgendole  a  piii  liti.  Anacarsi,  col  Cm-luis.e.d  UJttM,  a 
Jion^.iir.o.inB  trite  ti  È. dato,  eoli' inglese  D.r  Hnlli».  Ouanc, 
a.  hupra  uu  talismano  di  rame  Mima  di  Ini  arsile  futa  il  ann  i- 
dali eretici  basiliadi  nel  Mu.eu  ferito  M.r  Bartholerav  boo  Io  di- 
dei  duca  iti  S.  Stctsno  a  Taormi-  mortriuna.ua  lettera  <  i )  da  eoi 
Indiretta  a  monsignor  Panari.  tncue  rioBmij  cbc  oi  non  il(le_ 

isatass  sire  r ■■    ™  "oh- 


lm  laro  gli  rticliiàra- 


lamacuiusta  „  monti,  ri  die' egli ,  clip  mote 

™.  .  un  di  itonui  nbon  voluto  comunicarmi;  gra- 

iielle  6iiu  note  al  Winlicluiaim  «dite  i  mici  ringraziamenti  si 

deli  odinone  di  Milano,  5,  Ui-  »  per  quest'  oggetto;  cume  per 

«orso  .ulla  maniera  del  governo,  „  qucl|0  dello  rostro  opereydio  il 

■J-    od  arti  libatali  o  >.  (i|jQor  conto  di  Caylus  mi  ha  in 

bai-acini  in  Sioilia.  „  Ti)rt|o  nomo  rimesso.  No"  ho  di 

.i  lo  di  luì  Memo-  „ej0  letto  oon  sommo  piacere  ima 


meccaniche  de' 

Tali  souo  altre»!!',.  _.  .        .  ..  t  _       ,  ,  „„., 

-e  per  sortire  all'istoria,  lettera-  „  pontone,  e  mi  «„:«■.. „,].it„ 
ia  di  Sicilia  inlvoUu8.,PeW-  ì,..d«H*  «ira  raccolta' d*  iscriaio. 
-■  i7Stì,  dov  eBli  dà  multe  »  ni  n.  fi  nullo  istrunioni,  ch'ei 

"i  »M.r  HoboI  pel  ano  viario  iu 


dite  notiiriodi'Sè'S.,..dÌ.lilirl  05    ,.11,  ,-,  M  r  n,„ll:|  „c|  vi:,., 

i  i7H3-87j  Io  a> 


dall  epoca  in  cui  lu  tra  noi  intro-  sa,  ebo  il  D    

dotta  I  arto  tipografica  ,  e  di  cui  «aio  in  Palermo  alcuno  iwririoni 

,      av«rao  latta  «  grandi  speso  di  ijuesta  città  (a).  -  "da... 

dihgentc  o  cupwaa  cenarmi  ;  di       1B  premio  di  tante  fatiche  n  prò 

«rie   «amorte  dei  ni.Kri  nello  della  .pa  patria,  e  delia  ina  nn- 

™™  ,°  nv""  nrtì'  di  onticQIJ  «ione  altro  egli  non  elibo  «he  ,.,i 

putii.-.-  di  ..„...■,„■,  ;  ,h  piasti™,  e  canonicato  della  Chiesa  meti,,,,,,. 

di  aulirli,  li.n.i..,,,,  ili  storia  ua-  litalla  j„|la  l'elice  memoria  del  re 

turale  del  pace  ,  o  di  molti  .cri t-  Carlo        ma  riii,.s„ral,ile  fai,:,.  ,i, 

tori  «Inegil!  alla  sagacie»  del  Mou-  marte  venuc  i  ruma  tura  in  e  lite  a  re- 

'.lert  opera  molto  ricec-  «iJore  i  suoi  bei  giorni  o  le  pia 

..nnlnudita  in  Ilalia,  o  lieto  tiraolio  della  patria  ,  o  delle 

ina  eiaurite  lo  cu-  Wono  lettere.  Mori  egli  di  enniun- 
io  nella  bravo  età  di  54  anni  ai 


a5tì 

giormcntu  perielio  in  ogiii  specie 

ta  santità  de  "cu-  di  letteratura,  mentre,  da  filolag,. 

itunil,  e  per  1.1  profondità,  dell'e-  anali raava  da'  clanici  lo  voci,  i 

nulininiii:.  Su  11*  onorale  sue  ceneri  mudi,  lo  frasi,  e  da  liW,ro,  i  pcu- 

.,.•11:,  U,ic,a  delle  Teatine  di  fa-  sieri  e  le   verità.  Compito  il  cor,,, 

■ernie-  fu  dalla  pietà  do'  paranti  degli  Biodi!  a~ai  laborioso  laulo 

tretlo  il  sud  Imito  in  marmo  con  «cri,  elle  lìl, >.-,. liei,  fu 

iuta  iscrizione,  che  se  eterna  lo  t.i  il  prc-jliiteralu.  Bel  r;LÌ7  Jiub- 

memoria.  blicatori  il  regia  editto  per l'ospul- 

GI..Y.NM  Ufi.:,!      „i         ,[,11.,  ,:  ^  ,.„i.,,li  i-icil,a.il 

Gallo   t,  UvU-oimI  :,i,l,„„d...,.„- 

GALFO(AntoNIo),  cbLoÌsu..i  la  patria, i  congiunti,  gli  amiti, 
letali  ili  Modica  ,  antica  popolala  IVrv.-.m..  i„  Roma,  m  pC™l:„„. 
cillàli,;IVal,]i!\oloi),  Sicilia, dal  .,,],,.',  beni,  „,;,vni  di  diver.c 
Mg.  Carmelo  Gallo,  e  dallo  signo-  naeiuni,  ed  oro  Irovaiisi  gl*Ìm- 
raD.AnliaSigonaaV.a-.^lod.-l  ineu.i  Icari  delle  belle  arti.  tv. 
17K  ch'i  il  medesimo  anno,  in  trovo  il  pini  lo  centralo  dell' ed..- 
cui  lini  di  Tirare  il  profondo  filo-  canone  del  suo  buon  gu-to,  che 
solico  insieme  e  porti™  jieuio  del  fidiceli, ni  te  alla  peili'/.ione  per- 
ei-]. Tommaso  Cam  pai!  la."  I  sa—i  ve,,,, e.  Evi  .pini  ,  dalla  iu<li„.„.i„„ 
..■niliuidrlGallo  -.l.diedere.lapn,  l.., tinaie  a  v.dor  istruire  diletti,, 
diligente  ..■,luca,io,ir,o.Ullie.u,do  il  d,.,  i  Miei  pensieri  espresse  col- 
di  lui  Tarando  vii  iieb-inm  in!;ei;ii.,.  l'ari.-  armaiii.:.,  H  "scaldato  il  p.,c- 
Sill  dalla  più  tenera  età  lampe--  lieo  ingegno  dal  seni 'melila  dell, 
giova,  in  lui  l'attitudine  ad  ulte  sue  sventure  reso  pubblico  nel 
emendi- impaci,/.;,,  e  la  brama  .  il  >uu  poema  rroicoiuico  col 
del  sapere.  Presso  i  Gesuiti  di  Al.,-  tit.,1,,  dcllVr.i/j.in.-i.iiu.Cun  questo 

torture"  d^  fi'''',''  lui' a'm,' '  E/àrp!,',  ,,".1 

l'italiano  liliali,,,  e  il  Ir.uccsc.  Mei-  di  lai  poema  non  ,'•  lavolui,,.  I.'  e- 

lo  icienre  di  Pillagor-j,  e  di  Eli-  rm  principale  i  lo  ,to..o  autore, 

elide,  ed  in  lineile  di  Newton,  e  cl.e,c,.me  riiilelicc  e,nlo  di  Tomi, 

di   Vuirio  uuu  lardò  a  ncio-ber.:  esprimo  con   nero  inchiostro,  e 

con  esattela  ed  acume  i  più  dif-  dolore  i  irmi  casi,  e  j^ti  all'anni  ai 

nrjlipreblcmì.nèa  pondi ■.,,„  u,  l-  bendi...  ,,»i.u,.i  Ivi. linaiole,  di 

ocxnpar.i.inidi  gimi.,,,-.!,!,-!].-.,,  al-  ,i,-|„-  ,l,.„  ,  n.  il.,  varietà  de 
le  .piali  il  saggio  padre  di. -sii  naia-  yti  episodi),  nella  verità  delle  celi- 
lo, ed  amo  meglio  nel  ,7S7  ve-  t.:„,.-  ,.lr.,„ce,  diletta,  e  muovo 

slir  l'abito  di  g-  a  ,  mal-rad,,    laonme  di  ,  pass  .■  ,.m  un 

la  renitene  del  tenitore,  perchè  metro  a»ai  nuovo  all'epica  italia- 


COStailtc  EUa  applicazione  fu  in  al-  tu  Ila  la  vii...  1  ]. 
lora  tulle  apere  de'  clanici  anti-  di  Roma,  di  N«(i 
cbi  e  moderni,  c  con  questa  per-  altri  vurii  d'ilati 
fedonosti  nello  «lente.  Cri  cictl,. 
pubblico  prolcssore  ii"'  cileni  di 
M. Palermo,  od  altri  del  re- 
gno, nel  (jiiiil  tempo  divenne  iu.,a- 


Uig,ii;od  by  Coogli 


|, [■■:-::  tutta  I  e;ten-ione  il  suo  go- 
nio, e  lincila  energia,  clic  nasce 
dalla  migliore   imitazione  della 

ei![|]|iIìi'i;  uaiiiia.  il  divino  Omc~  sio,  con  varie  Ietterò  già  puli- 
rò, f'  «Uranio  Virgilio ,  Dante ,  o  liticato  contesta,  ossero  il  «nifi. 
Tj;sii  erano  più  degli  nitri  i  suoi  poeta  per  natura  ,  c  per  arto, 
cin  spirito  elevato  di-  o  cu  ii  Tcruia  tu' il  (itti  KiTcnieridi-l  i 
astoluto  delle  ini-    lìnmatii,  die  egli  era  già  per- 


venne liailliHie  intuitilo  del 
mere  di  tutu,  il  bollo  e  di 


i  i,li>  .liti  e  sul. Ini. t  ]»ij- 
ivano.  Ua  volt,  di  tanta- 

ingegno,  o  dal  lavoro  dell'  or-  sia  sublime  sono  anche  le  oliai  n 

te  nacquero  quindi  i  suoi  ricclii ,  per  la  morie  del  Motastasio  nel 

ed  Armoniosi  lavori,  che  fnrunu  tril untale  di  Minm.  Grande,  ed 

divisi  in  quattro  vultimi  eoi  titolo  ammirabile  È  veramente  il  noilro 

ò'ag.;in  l'unico,  usciti  per  li;  sLuii-  poeta!  Taccio  delle  altro  snellitavi 

po  di  Ruma  nel  I78;}.  Da  ijile=to  tu!  te  its^hJ-ì li.  Ti  1  i  gioiosi,  e  >  1- 

un  (ol  goucje  di  puu-i.i  ,  ma  elle  da  1'  Italia,  tono  opera  di  piim.i 

inalleggu.'.  l  ritte  le  curdi;  dall'or-  classe  i  eipitdi  li.illiani.  Di  esatta 

moniti^  dilucile  cetra  di  Apollo,  critica  filosofica  BOB  fomiti  i  dialo- 

Clii  si  dar.'i  a  leggere  .pici  Saggio  ghi,  e  di  molte  grazie  gì'  lilillii,  e 

Poetico,  ravviserà,  clic  Gallo  arri-  ^epigrammi.  Sei  >  tA  P»ol.lii^ 

vi  all'ardali  mela  degli  eccellenti  iiSiwi  ite,  dramma  amai  pregevule. 

podi,  trovandosi  ne1  sonetti  rro-  Egli  è  vero,  che  alenili  Aristarchi 

ci-iom:,  armonìa  ,  concelti  elevati,  osarono  criticarlo,  jiui  il  IJolil,  il 

oi|irc*sioiii  nubili,  rime  [Ilici,  n-  ti;,  l'.miio  Doiriuu  Vincolili,  gli 

„ii..i  di  i..egett1.,eiii..ii.ra  nuova,  lille  me  ri  disti  di  Uoma  ,  ed  alili  k 

brillatilo  eil  arguta,  conveniente  ragiona  chiamarono  l'autore  un 

ai  diverti  soggetti,  sacri,  morali,  fortunata  segnare  di  Artino.  In 

filosofici  ,  encomiastici ,  o  erotici,  una  delle  lettore  dello  stelsn  poe- 

rtu'  versi  sciolti  amrairansi  subii-  tu  cesareo  si  loda  grandemente  il 

mi  fi!". -l'tiei  peniiieri,  nir.eità  del-  Serrale,  e  te  ne  ammira  il  lavoro, 

le  dcseriiioni,  varietà  e  vaglio/uà  lo  stile,  le  massime.  Colscntiraen- 

di  epiteti.  Lo  odi  e  lo  canioncl-  to  di  tal  giudice  competente,  cho 

le  anari  e.-inlicbe  sopra  argomenti  si  legga  io  dico  il  nostro  poeta,  o 

ninlliplici  racchiudono  quel  sacro  tiniumiri. 

l'iioro,  che  il  poeta  sente  al  pcn-  Nel  lungo  soggiorno  in  quella 

siero  ed  al  cuore,  0  negli  oltri  metropoli  i  suoi  costumi,  il  suo 

il  trasfonde.  Possono  primeggiare  nobile  contegno,  i  suoi  meriti  gli 


talora 


choc  caro  al  sommo  uentcli 
Vi  allora  regnante/a  vari 


inudcllu  lùitli/i,  iis-ii-m-.iNualCal-  pj.-atr,  e  gran  peisonnggi.  Fu  il 

fo  quella  rarissima  gloria,  che  al-  diletto  di  multi  l'annui  letterali, 

tri  con  molli  volumi  di  rime  non  di  cui  sarebbe  lungo  il  ragionare, 

otteiiiieru.  1;.' cpirstau.ia  dcllciioe-  Le  accademie  de' L'orti,  Arcadi, 

sic  didattiche  intercs1.11.ti,  nella  Qi.irini,  ed  Aborigeni  vollero  il 

iiuale  uurtido  alle  euergicho  do-  Galfo  tia' loro  soci ,  ed  io  osso 
Vot.  V. 
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nuditi  alieutble*  ì  veli  incetti  In  virtù. 
Lucetta  per  »o»rana  dementa  la 

facoltà  ili  ritornare  allo  lor  patria  BECCH  liltlA  [Gin.  Usttista), 

-li  .■tuli    l- 3. ; j L [ i ,  lilorno  nul  i-ili  nacque  d'onuratissirni  famitlia  in 

il  Medicano  vote  alla  sua  fnini-lia,  alandovi,  il  ili  >  utn.l.to  17 Hi-  Ite- 

f.d  olla  patria  carico  di  munii  è  ratnsi  in  Unma  nelle  Ircsca  età  di 

polari  pregi  di  ut banilò ,  di  dulie  scuole  pie,  0  cnngiA  it  nomo 


singolari  pregi  di  urbnnilii  ,  di 
turtoaia  mi  eleganza,  di  religioni: 


<>  obi-  ave 


,  0  di  candida  prò-  iti  quello  .li  Li  in.  fi  mista.  In  qncl- 
liitì.  I  prelati  elio  governarono  la  V  irli  lui"  riero  all'  ittruiiODei  nò- 
diocesi  di  Siracusa  sempre  mai  io  gli  Modi  BloloGci  ebbe  madri, 
di-liiiicro  negli  ecclesiastici  «Ilici,  clic  quantunque  meno  degli  nitri 
Trovala  L'antica  accademia  do-  i  stilli  tu  ri  di  ipie'rmipi,  seguirono 
gl1  Infuocati  di  Modica  quasi  e-  pur  Ln.Ua.vii  t»  ttotttmo  periputa- 
stinta,  no  riaccese  la  gara  poetica,  tiehe;  ma  egli  poco  dopo,  siccome 
e  quei  soci  lo  scollerò  per  principe,  diremo,  va] endosi  del  .10  indegno, 
dettando  nnuro  leggi  per  dar  vi-  retti  Sci  di  poi  lo  tieni  lo  ane  co- 
gore  a  quel  corpo. Ivi  rappresomi  gaimoni,  e  si  pose  sulla  linunn 
in  lariì  tempi  i  componimenti  strada,  io  cui  fece  poscia  strnordi- 
poeticì,  clic  io  brevemente  acccii-  nari  program.  Intanto  venno  do- 
no degni  dell'  universale  ammira-  itìnato  ad  iusepui  grama] atta  a 
zinne.  I  quattro  Novissimi,  le  retorico;  o urie  oblio  campo  □  gn- 
quallro  Stagioni,  l'Accodcmi»  ibi  ^hn  le  bellezze  de"  può  ti  0  prosa- 
l'oeli  sol  Golgota,  i  Sacri  Voli  tori  itolioni  e  latin! ,  e  a  formarsi 
alla  morto  tli  Cristi),  I'  li  le  fi  a  per  10  cnlrimbe  io  lingue  un  com- 
I' Addolorata,  il  Pianto  di  ri.  Pie-  mendevole  utile.  Non  però  egli  si 
tre,  il  Pandemonio  nella  morto  di  In  cniHeulu  di  pondera  la  losca- 
rriiL.',  l'appendice  al  tempio  del-  nn  f.ivcll.i  e  l'idioma  del  Lazio; 
la  follia  ,  otl  il  tribunalo  di  Api.l-  ma  a  della  line  ' 


logfjiadi  " 


néTti  l'inalniento  fra  gli  ipplautd  nouni  noli' inglese ,  non  che  nel 
de' più  celebri  le  Iterali,  fra  quali  linguaggio  d'Aleno, 
il  Cordara,  ii  Signorelli,  PAvotio,  1  reggitori  dell'ordino  dolio 
od  altri,  e  iti  intaso  agli  onori  a  scuole  pie  ravvisando  nel  P.  lieo- 
Ini  rum  parli  li  dal  ioni  ino  pillile-  e  lieti  1  un'ut  li  ni»  lì  imposizione  allo 
fico  l'io  VII ,  a  cui  fu  carissimo,  coso  (ilosoliclie,  e  ben  conuiitudo 
onorandolo  in  diverse  lotterò  a  lui  quanto  innanzi  ogli  ti  fosse  spinto 
direno  di  varie  facoltà,  e  in  inez-  in  lab:  curri  era  rnl  pruprii.  studio, 
zo  alla  giuria,  abbattuto  da  orti-  la  elessero  □  professore  di  filosofia 
bile  languore  per  una  cronica  iu-  nel  collegio  Calasnniio,  ebu  allora 
fermila,  a  cui  nulli  (rimarono  i  fioriva  in  Itoron  per  soggetti  In 
piùellii  .11 1  limediì,  cessi  di  vii,. re  lettere  ed  in  sciente  cele  lira  lini- 
■  Igiorn,.  14  loglio  del  iHiS.i'ri  la  ini.  In  quella  atabilimento  egli 
1  lei  l'i:-.    !■:'  |       il  1.1  ,  runici  e  i-ini-  (Utile  applaudii  imititi  sn-jiri  di  li- 
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nuca  n  a  u  università  di  Torino;  a  ueu  consento  elio  ti  d«t-*- 

Le»  to.to  vi  atterrò  gli  aerei  ci-  par  di  volo  i  nuovi  osi 

stelli  degli  scolastici  e  dì  Carte-  meni  «lettrici,  clio  eg! 

»io,  sustitiiendovi  con  pieno  sue-  dichiara  in  une  Iutiera-  ..... 

c*Mt>  In  «uola  dal  Galileo  a  del  1  uts.auiu  |MMBr9 WloWWHB 

Newton,  che  È  quella  dell' uspa-  il  ISccchcru  liu  d'  allora  invida 

rienza.  Sagace  e  indefesso  nello  quell'unilì  che  oont'uudc  i  [ini, li 

■  r.Timl.iit;.n>,  rivolle-  principal-  elettrico  a  magnetico,  e  l\,iial.j.-ia 

inente  le  tue  indagini  alla  diclda-  che  pasta  fra  oidi  ad  il  calorie"  e 

raziono  di  quei  fenomeni,  chede-  la  luce:  la  (pialo  imita  ed  analo-i  i 

iivsou  dall' elettricità.  Menavano  forma  uno  dc'più  stiitli.sli  .u 

allora  gran  rumore  le  «coperto  e  manti  della fiifco-tuium  ,  „  ,!.  „,,. 

ledottimedilìeniarainoFrankliu  stri. 

tu  tale- materia;  fra  lo  prime  dello  Intanto  clic  il  Beccheria  citon- 

qualiai  distingueva  quella  del  pa-  deva  le  sue  ricorrilo  r,|  i  -„oi  ,  i- 

«fulmine,  c  fra  le  ..ccmulel'ip,*,--  trovati  *„U\:l,!ltriHh.',,  :.,  ,„-,„  J,.[, 

«  di  un  solo  fluido.  11  lieccheria  a  seconda  del  «sterna  li  a,  ,li  lini  a- 

e  >»"l"I>licA(rlì  esperimenti  no.  venne  in  campo  la  ,,,,,,,-a  ip„- 

d,:l  l'i  ar.Lhn  ;  introdusse  pel  pri-  tesi  del  Gymmcr  sul  doppio livido, 

inoinllalia  L  parafulmini ,  .  e  ne  c  questo  fu  stimolo  al  uos' 

lutti  multiplicnli,  e  li  mise  sottu  ulteriori' scoperto 

un  sol  punto  di  vista  non  ancora  definirò  n  (pula  di 

iie no  afferrato  dal  l'rantKn  mede-  doveste  la  [ialina, 

•imo,  con  che  no  confermo  o  rosa  molto  imprese,  i 

e  chiaro  il  sistema,  molto 


Talo  si  fn  lo  scopo  dolio  sua  prima  ad  altrui  clic  li  .-irnqilir-i-.irn-.  inc- 
aperà suìl' BleUrìatmo  miumio  tesi  del  Franklin  ti  i>r<-sì  i'  -,[h 
cdju-ujìciule,  cho  sola  has turchi™  spie-anione  do1  fenomeni  meglio1 
ad  immortalare  il  san  nome.  (Job  della  timmeriaiia  ;  tal.-fiò  i  fisici 
quest'opera  dischiuse,  «gli  laura-  italiani  continuane  anche 
da  ad  una  novella  parte  di  iisica  ,  giorno  ad  anteporrò  quella  a  que- 
il  cui  studio  hen  presto  si  diffuse  sta. 

in  tutta  l' Italia  nostra,  e  priuci-       Comparvo  io  seguito  alla  pub-' 

palmentc  fra  gli  ordini  della  co  in-  Mica  luca  un  altro  imi-ne  \\.-olu 

pagaia  di  Cesilo  dello  scuola  pia,  di  Ini  snll  V/w  „-,W,,i  ridire  cho 

a  tanto,  più  siffatto  sentiero  venne  gli  merito  il  rh,,„>  ,],-,  (l„lt,  „„„ 

agevolato  pe'  suoi  discepoli  ,  in  mono  delle    fatiche  precedenti, 

quautechè  egli  dettò  loro  un  trat-  Che   diremo  poi  dell'  altra  sua 

tato  sul  giusto  metodo  di  coltivare  grand"  opera  tuli'  ,-!-j:!ricin-.'> 

I»  fisica,  pieno  d'  ottimi  insegna-  ii/i:ìale,  nella  quale  ri  api  un,  (,■  i„t. 

meati  relativi  alla  auic  o  ssa  do'iàttì.  to  f  ingegno  o  la  duttriaa  di  un 

Proseguendo  con  lena  sempre  lilusoi'o'aiuiniiahitu  e  di  un  -ran 

crescente  la  carriera  deli'  cjperiuu-  genio,  nomi  onile  il  Beccheria  fu 

in,  il  nostra  professore  venuo  a  insignito  dai  dotti  inglesi  ,-i-ni,--. 

capo  di  .ennpro  nuovi  ritrovali,  chò  diffìcili  a  i  =  il, mare  Hu"-  tu 

Jld  eccolo,  nel  ipU  fare  di  pub-  tre  allo  opere  ii„„ra  indiate  i„- 

blica  ragione  le  suo  lettere  al  Ileo-  stampi.1,  il  Beccheria  molle  ah,'.- , 


ifi» 

minor  volume  bensì,  ma  pur  tilt-  tono  da  Incorsi  Franklin  ,  Frini- 
to piene  di  fisica  luco,  quali  folto  iey,  Michelotti,  Gif.™  e  IvCrsn- 
fermi  di  Ietterò  indiritle  a  ehia-  gin,  rinesli  due  ultimi  gin  disce- 
rissimi  corrispondenti  ed  amici,  poli  tuoi;  so  fu  uno  do" fondatori 
quali  a  guita  dì  articoli  nei  gior-  dalla  società  dello  scienza  di  To- 
nali scientifici  e  letterari,  ring;  le  venne  .ascritti!  alle  più 
Per  giugnere  a  tante  scoperte  cospicue  accade  in  io  d'Europa,  cno- 
clettriche  ed  ul  rompimento  di  mio  e  provvisto  dì  pensioni  dal 
uniti  fi  muhiplii'i  e  lodati,  era  suo  Serrano  ;  so  le  suo  opere  fu- 
lien  d'uopo  che  il  Beccheria  fosse  rono  più  e  più  volte  ristampate  e 
in  copia  fornito  di  .ine' messi,  ohe  tradotte  in  vario  lingue;  finnlmen- 
ollo  sperimentare  sono  indispen-  te  se  il  Iir.cp.crd  nella  sua  gran- 
inbili.  Ora  Io  più  parte  di  tali  d'opera  ebe  ora  va  pubblicando 
ili*  elettro- ni  agnoli»  mo  ,  Io  chia- 
3  passo  passo  il  fisico  ingegnoso 

comodità  ,  corti  Tolnnti ,  pozza  o  E  tanto  più  egli  si  rese  caro  e 

soffione  elettrico,  -elettrometri  ed  stimatilo  a  tutti  ,  perchè  al  sno 

1  ■■  ii  al  tutto  nuovi,  e  cen-  vasto  sapere  e  forte  ingegno  accop- 

v  Jignif„rD.  pUva  ottime  qualità  morali,  a 

te,  (manto  principalmente  quel  basso  sentire 

 etloraven-  di  se,  che  A  su  In  mento  proprio  del 

.  altrettanto  destra  filosofo  cristiano,  in  furia  del  qua- 
ndi' adoperarli  e  nel  variare  in  le  non  esitava  n  cangiar  senlimen- 
mille  modi  gli  esperimenti.  lo  riunntunnnc  volto  altri  lo  con- 

Kù  li  creda  che  il  solo  campo  vinceva  d'errore, 
dell'  elettricità  si  fosse  quello,  in  Tolleri  con  incredibile  pazien- 
tili il  nostro  filosofo  sudava  e  mie-  za  loDga  a  penosa  malattia,  e  ven- 
terà allori.  Egli  si  distìnte  henan-  ne  a  morto  fra  i  snssidii  della  rcli- 
co  in  molti  altri  rami  di  fisica  e  gione  il  dì  i-i  mageio  1781  ,  la- 
■  "'  ■  '  -  '  -'--io  gran  desiderio  di  te  alla 
...a,  ni  suo  istituto,  allo  scienze, 
dei- peti  e  delle  all' Italia  (1). 

audoassai  N.  V. 

  scrisse  sulla  (l|  yai!1i„  Canai  pubhhto  nella  slam. 

strirj-i  naturale  dei  vulcani;  si  oc-  ;-..,>  ,u  toìkm  .,,<]  ,;M  .;CUn- 


il  grad 

;  spiegò  la  doppia  \ 


del  meridir.no  che  passa  per  Tò- 
ipia  rifrazione 


acque;  cosimi  un  mioro  bai 

tro;  decompose  acqnt  termiti;  e  jirlll  car  nei-  Luglio  1- 

cento-  su  cento  nitri  me  rnerst.Ni  J;i.       f;/i--:u     ; 'T:~       n  A 

"  ili-.!-  in  mua  la  sfera  di-Ile  J-;i  i'>""'-l'J  ^  "" 

'"'  "  '"rei  nel  Gior.  di'  Ltit.  Turo 
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MCOSli  (FiLirro),  nacque  il  !ii>  chiamata  il  gtanoio  doUIlalia, 

■1\  -  ili  giugno  iloll'aiino  1^77  in  •■■  In  nulli™  del  popolo  Romano, 

?iiru-.ia  ila  1111:1  illustri!  e  cospicua  dova  u  detto  degli  nutiebi  .otilto- 

■■tivjic,  die  ila  Catania  trac  la  sua  ri  nasco  s  ponto  nea  man  lo  il  iru- 

11  i  1:111.1.  ndmMtu  .i-il  suo  penitela:  mento  (1),  dove  la  terra  suole  re n- 

fj,!u  :'i  n.invouivo  ad  mi  giuvaue  l' agricoltura  latrali  la  eurgonlo 

nubile  c  ricco,  ed  esercitato  in  principale  dello  suo  riccliez/.o  , 

telatura,  si  abbandoni  poi  tutto  dell' andato  secolo  di  un'opera 
allo  studio  delle  scienze  naturali,  elamentare  di  quest'arte,  lodefea- 
e  -p.  ni  ;i  lui  1:11  le  dell'.  ;raiin.  Esun-  so  tempro  il  nostro  autore  pel  vali- 
le da'  vizi,  che  sogliono  coniami-  taggio  del  pubblico  ,  e  desideroso 
tiare  )u  gioventù,  di  anni  iti  con-  di  accrescere  le  patrie  fortune, 
duase  in  iiiiij;Iì.'  Maria  .MiliLullu ,  prol'uudamentc  penetrato  di  prov- 
da  cui  ebbe  multi  lipliuuli.  I.n  vedere  al  iniglioraiiiontu  agrario, 
rmiliuira  applicatone  a^li  sludi,  unii  potoa  cortamente  fare  um  ur- 
li : ijj, I i  affari  domestici  .  unii  (.-li  vi^ju  più  distinto  alla  unzione,  che 
tolse  il  tempo  ni  d'  occuparsi  nei  col  presentarlo  un'  opera  dirotta 
piii  pravi,  ci  onorevoli  impieghi  ad  fluiueutaro  la  prospeliti  gene- 
della  ina  pnirn  ,  né  in  diilirili,  e  mie.  Limito  delle  teorie  0  dello 
rilcvouti  commissioni,  di  cui  fu  dottrino  degli  Bulichi  smodero] 
emirato  dal  governo,  che  cuiitri-  territori  di  coso  rustiche,  corio- 
buinmu  ad  necrefeere  ]' opinione  scendo  motto  Jieno,  elio  nulli 
che  si  avea  desimi  talenti  p.  ili  liei.  11  unte  tanto  .il  pi.  presso  d  elle  ai  ti. 
La  morto  del  padre  avvenuta  noi  guanto  gli  attratti  a  spigolativi 
i-irr.  le  rese  padmlie  ili  j.iù  leuili,  pr  itn  ll.i  ,cmilpap;il ati  dn  lunghe  c 
e  di  vaile  possessioni.  \ohilo  e  £  1. nuli  esperienze,  pria  uhcYoung 
commendevole  ilio  c^li  l'eoe  delle  e  Ij.nv  111  In-ijilteilM,  He.  Vorri, 
avite  i.pitanze.  Lo  me  entrate  tu-  Dandolo  u  'l'ometti  in  Italia  no 
l,,:u,  (..n.-eiirate  :il  Muti-'ii'i  diluii  aveiscio  dati  gli  esempi,  con  aasi- 
i.i. limoliti,  all'  :ii:<:rejeii(ieiiLo  della  dna  e  collante  visibilità  perii 
aericeli  ura,  e  al  perle/i' 111  amento  l'Uig.i  spazio  di  i.i  anni  hi  diede  a 


Condonò  quindi  la  città,  riti  reni  contenga  la  sua  opera  (a)  che  diè 
parte  dell' anno  in  oiirlle  amene     ma    utilità  riesci,  a  chi  voglia  i- 


«ernplie^ 

ernia,  e  fece  di  quel  Tendo,  de- 
tto prima  ed  incollo,  un  popo- 
lo villaggio.  La  Sicilia,  la  bella 


tini  ragione  da  Livi 


■ale  liberti  ih  ■!  uni  '.np-    "'(  ir  'lì  '/- 

;':Ì7'"  :vi,',,,.v.'.v  '•-■'>  <  ■'"<■■' 
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unii  .11  frinii i  \  V  jcc-ils!'  i-urltsi:  -  He  Vittorio  eh e  pure  fu  si  gene 

ili  iliiegnarc  a  pi  nna  l.i  snr|>r.js:i  limi,,  in  (Irgli  adeguamenti  clic  a- 
,1'As't  pinrbe.  petite  int..ipli:H:iio  .evi  in  patria.  In  Napoli  pubblicò 
rame  Kcondu  il  di: fidi' ri u  Minano.  1 1  .Ifml.-itnia  d.-l  consiglio  ni  un  ri- 
li  piovine  artista  noi)  fulu  inventi  tratto  dì  Minia  Antonietta  di  Fran- 
ti delincò  la  composiiiiiuc,  ina  ben  eia.  Kel  1707  tornato  ancora  iti 
amili?  hi  intagli"  mi  :ic[ii.d'.irl(',  per  patria  lii  dal  He  umili  min  cflnllT- 
!..  olii  il  miuislm  ottenne  faci!-  valore  d!  di.ccni  e '<]u«tó  dil'rea- 
mente  dal  generoso  He  Carlo  che  ]o  gabinetto,  Rìpatrialo,  mite  in 
il  Porporati  con  largo  assegna  m  co-  Incela  sua  Leda  nòloàgna  dalCo- 

,i.  l'.ni-i.  l'intiid,  b . i  j a l.:Ì j,d . .  ebli<;  eli'     ['v,.„'!,...i,-.b.'.  |.cr  In  crciccn- 

n  maestro  il  celehratissimo  .Ville-,  te  età  o  per  la  finalità  degli  itn&i 

Ìndi  il  Cbevillet,  poi  il  lì.-au  v.irlet  funi  iii'i  ipmli  occorre  tempre  una 

rlie  il  tpiei  giorni  l;h ..] ..- im  ili  unii-  r.i.-i.-, isti*  1  ensiinie  dei  nerw  ('itici 

ti^inaa  lama.  Alla  scu.-h  del  Che-  rln;  poi  necessariamente ,  meno 

lillet  mise  in  luco  la  stampa  /'-■/-  imi  issimi  rmi  ,  degenera  in  debo- 

tnore  materno.  In  fine  nlluutaimn-  Icir.a,  tenne  ad  a 111; ast.irgl ili  tal- 

"    i  volle  formar-  muntela  visti,  elio  più  noti  potò 


|,:„pno, 


Segui 


Travagliati,  in  fine  da  li 


infra  e 


in  lini  di  | 

ed  appunta  fu  il  ritratti' ilei  re  f 'iir-  in  Torino  il  iriurui)    ìG  ciucilo 

>  Emanuele  ter*.,  elle  o«on n. la  iB.fi. 

tiiiivctsaleapproya/antn:.  Indi  lece  II  IVirperali  elite  l' intagliitlral- 

ili  pubblica  ragi.inc  il  celebre  ano  tata  anche  il  pannello,  ed  il  Grae- 

ìntnjrtio  della  Fanciulla  col  cane,  si  in  una  «mi  Biografia  inserita  nel 

Onesta  stampa  generalmente  ap-  fascicolo  ili  agosto  iSlli  della  lli- 

.pretvata-liruep.i'.  l'a—rega*,..-  filini. -ci  italiana,  ci  narra  che  il 

ne  ali-  Aooademi.i  ili  belle  urli  ut  l'oi|e.rali  dipingeva  e.;  regi;,,,,  co- 


silo saggio  di  1 

in  al  ba- 

tcrrc.  Vi 
nel  ,„J 


.tirella 


sobrio  che  trova»  nelle  su 

maestro  Jlcauvnrlet  vi  luiie  accolto,  elampe  o  por  una  fìnitczia  tntt 

Dopo  mere  pubblicati  nella  tapi-  propria,  che  alcuni  uriche  orribili 

tale  di  l'r  un  la  alcuni  altri  intagli  eoceni™,  o  che  ferie  provenne  il 

ugualmente  apphiulili  fero  ritor-  parie  dalla  scuola  franccio  di  nne 

dVrjucNa  Ara  'demi:,  <1.  Minarli"  -Hi-  limare  m'n  \ll 'J\M^IK'^ 

prol'cisuro  d'intaglio  con  genero-  unione  del  disegno. 

u'^tagiiD['cUrJ«cnnVn'.c.iirdÌl  re  non uiv'ir.er^ghVlu'ìarliM 


di  bulla  Jnma  la  dovuta  BttimtJBB-  buon'ori  principiò  i  tuoi  sliicli  di 

un,  di  cuccare  il  proprio  innalza.  Seminano  Arcivescoril;  ili  S.  Giur- 

inoutudoprimeDdDilirierìtoaltrni.  gio.  Fre.pieqlJ  poi  1' I. uivetiità 

Stic  inciiioni  principali;  dal  gitale  ricali  In  laurea  nuli' Ti- 
no ondi' altro  diritto.  QnHto  fu 
j.  Lo  Fanciulla *nl  cauo.  li)  iturliu  iim  [irinrtji.il»,  m-1  .piale 
a.  Il  HitcalUj  dui  re  Carlo  Em-  si  distinse  sumprc  t-n  uiolf  mi. .co 
manueL-  HL  fra  i  tuoi  coetanei.  Hallo  sue  alle- 
i.  Smum  al  Lagno,  dal  Santei-  emoni  fori  n.i  ti  «orge  In  tontan 
re.  dottrina,  e  la  cuiaivea»  della  ina 
i.  l.i  Madonna  del  wnt.glio.  mente  che  a  Ini  JctUtano  ortel. 
j.  11  duirrc  matrru..,  dal  Ci-  l'n.d.oc  limpido, tao!.,  .1  eliderai  e. 
Giuli-  nelle  tcicut.l.cho  prodi. don..  Lo 
rondi™  eoa  un  certo  tate,  rhe 
quando  viene  dalla  natura  (onta 
-.  F.rtnioia,  dallo  (leiio.  audio  di  affettato  tapcre,  rendo 
».  Agar  tea  crialA  da  Àbramo, dal  svariato  il  ditcorto,  «e  ti  comico» 
lander-Woif  ir,  ,  limili  dell'uri»,. ita.  Uà  g,0. 
n.  Le  Couctwt,  dal  Vani...,,  vinetto  itela  aroto  amoro  per  j 
to.  La  Sacerdote»™  compa«,io-  licei,  e  per  la  loto  coltura.  Al  ere- 
ne.ujo,  dal  Glorilo.  ...re  d.  II.,  macia  .pota  ionocr.i- 
...  Amo™  che  medila,  con  la  ta  p.«cro  «riamente  to  ette»  ali. 
Ciardi    i  mar/,  dalla  .....     della  altre  piante  ■ 
K  .  li.,  ii  .Idia  campagna,  e  ridici  ncron.uno 
..   !..  marte  ..  \...t.  ..    \  .  ,  Judo  ed  n..l...tr.oM>  Kgli  ..  ir.  « 
ilcr-Wetf.  eonntwro  nel  mondo  letterario 
.J.  l'aride  ed  Oeoooc,  J  dio  Me*-  cou  vorii  oputroli,  ebe  non  den- 
to. Leno  aliaiirri,  come  vedremo, 
lj.  Venere  elio  a^careitj  Ainu-  dalla  piccia  1.  .0  mole.  L'  Aeeadn- 
te,  .tal  limoni.  n.U  do'  Gvu.gof.li  di  Fircnro  nel 
il.  llipotorti  Egitti-,  dal  l*rrg-  i;8i  lo  doto  ano  iucio  currupnri- 

K  >G. Leda  nel  hagao,  dal  Horeagin.  «  I. 1 1ni,  ioli  m  Ruma  oal  <-qo  de;i- 

<i,.,..,..r.  l>u».to  deraodo  di  adottare  u.,.1  i.m„. 


a),  pia. 


compogna  di  (.lite  le 
gncoliura  inaegna  a 
pone  di  tutto  quello, 
coderò  iu  i  campi,  o  > 


X 

a  lui 
■Pdl 
dì  pa 

i.etrtnts  loflogco.  I  a.. ni  ponitori  tonila  di  Napoli  ,  ■  prol 
ctudiiiruiu  di  bnu  educarlo,  e  di    sore  di  agricoltura,  ma  egli  1 


poto  adempirti  lutto  ".unito,  finto  re 

egli  10  fi.coa  il  li  incili.  IJa53,  uomenci.ili.ra  italiana.  1  oicane 

.la  Gio.  Uo.nen.io  Piane  Ili,  e  da  ed  in  tf.ee.  e  rraclla  della  proti. 

Maria  Angela  illuni,  inoetri  1  .a  6ane«i  nnittio  anni  dono  ir 
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mostrava!  grato  a  tant' onore,  To'    stampalo  liei  ■  -jS4 .  3ienn  tenia 


che  1'  amore  della  patria,  ed  i  rap-  stic-olegali  per  fare  le  slime  dei 

porti  dì  famiglia,  Don  gli  permei-  predii^  rustici  per  uso  non  salo ^  del- 

cf  negli  atti  della  quale  trovasi  una  rtali. 

sua  memoria.  Non  aveva  ancora       Fu  stampato  per  la  prima  volta 

ee»ian  t'  anni  quando  noi  q  giugno  nel  1 77H,  0  poi  nel  1  iyt.  i>:t/'( 

iBoi  cessi  di  vivere,  compianto  cdiiionc  6  del  179S.  Siena,  per 

da'iuoi,  dagii  amici  e  dalla  patria.  Luigi  e  " 


Abbiamo  di  ano:  Ioli:  da  che  procedi 


4-  Voto  rustico  sul  quesito  fat- 
ti: da  che  proceda  la  rogna,  de- 
gli ulivi,  e  della  cura  della  me- 


I.  Dissertazione  sapra  la  manie-  desima  in  una  data  tenuta.  Siena 
ra  di  coltivare  i  mori  gelsi-Sìe-  dai  torchi  di  Pazzini  Carli, 

«a  nella  stamperia  di  Alessandro  0  figli  in  8. 

Muc.-i,  1  in  8.  5.  Delta  stima  dei  frutti  peri- 
Fu  scritta,  per  istruzione  priva-  denti,  teorìe  legali,  ridotte  alla 
la  del  tig.  ci*v.  Muzio  Ugurgori,  pratica  per  uso  del  foro,  e  degli 
patrizio  saucsc,  amico  dell' autore,  stimatori.  Siena  1790  per  Luigi 
poi  mandata  alla  società  patriutti-  0  Benedetto  Biodi.  Ristampato 
ra  di  Milano,  elio  aveva  proposta  pai  più  volte. 

il  premio  a  olii  indicasse  con  fon-       Il  Granduca  Leopoldo,  al  qua- 

damenti  tratti  dalla  natura  della  le  aveva  per  mezzo  del  eonsiglier 

vegetazione,  c  più  ancora  dalla  01-  Francesco  Gianni  fatti  presentare 

scivaziono,  0  <L>lh  i|ierienia,  in  questi  due  opuscoli:  Della  stinta 

qiinlestaginuocouvonga  meglio  al-  ilei  predii  rustici,  e  della  stima 

I  economia  cainpu.-tro  il  potare  i  dei  frutti  pendenti,  gli  contesta  pel 

gelsi,  e  con  finali   preci  uni  uni.  mezao  del  medesimo  la  sua  sod- 

Kiuna  delle  Memorie  presentato  disfazione. 

ottenne  il  premio,  ma  fn  quella       Memoria  sopra  la  fecondazione 

del    ineschi  fra  le  quattro  ebe  me-  dei  fr„i  .I.,/.pl,  letta  ' „elC  Accade- 

•J.  r.cylic:  dUJ.jndù  yin.,jo  ali.,  scrìi,,  nel  Tom.  t'Iti.  dr-Ù  ali,  dì 

risposta  di  Liborio  Fineschi,  capo  licita  Accademia  alla  pog.  lift 

della  compagnia  conica  del  Sa-  Siena  1B00,  dai  torchi  l'ugni i imi. 
lancino  di  Siena,  alla  Lettera  di  ■  ■» 

un  incognito  ad  una  Dama  sopra       Sono  poi  presso  i  suoi  aignori 

le  tragedie  del  sig.  conte  Vittorio  eredi  i  seguenti  maooscrtWi: 
Alfieri  d'Asti. 
In  questo  fe  . 

difesa  del  sig.  Giuseppe  Ra-  degli  __ 

mires  patrizio  di  Reggio  di  Ca-  lo  di  eorriapondoi 


questo  festivo  opuscolo  acrit-  r.  Ristretto  delle-misnre  e  pfsi 
difesa  del  sig.  Cinse "  .    s  ì. 


li  eoo  le  Invo- 


labria,  amico  dell'  autore,  e  co-  auro  Sancsi  o  Toscano  dei  nostri 

malia  di  H™'i™™np^M,  egli  dei  itusiei,  fetta  attlia  reriewrtaTJ- 
riprendu  alcuno  cose  nello  trn^q-  nali  del  1790  per  uso  di  Michel- 
die  del dellu conte  Allieri, elle  l'au-  angelo  Fineiehi  suo  nipote,  poi 
toro  «esso  credi  degne  di  corre-  canonico,  e  professore  di  sacra 
sionoeclieeorrojieinapprcsso.Fu  scrittura,  0  di  lingue  orientali 
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neiL  Università  di  Siem 


siali  favi 

nntizio.  indole  <»  questo  suo  liplio,  inviol- 

a.  Memorie  augii  innesti.  1"  ancor  giovinetto  iu  forino  ove 

j.  HcuioiiiitiiL  problema  —  Su  telicemonto  s'impossessò  delle  u- 

/VjiV(i'fi:(1  di-ali  alberi  sulla  som-  mane  Ietterò  e  dulia  filosofia.  Il 

ivi  di  desti  alUmonii  possa  influì-  genia  marziale,  cbo  Botto  il  re 

re,  e  fino  a  qual  segna,  a  vantaggio  Vittoria  Amedeo  occupava  lo  spi- 

dtUe  pianure  soii/ipnsii;  conti-' >  rito  de' suoi  euddiii ,  mosse  i  dì- 
1        a  nd  im- 

4.  Iitrunioni  rustiche —  Qoa-  scili.;  inrjniiiy.io.ie ,  che  nudrìvn 
Sl'opcraA  divisa  in  quattro  parti,  per  le  lettere ,  unita  nd  un  natn- 
nella  prima  parla  della  terra,  e  ralo  serio  e  amante  della  quiete, 
del  modo  di  lavorarla,  debraili  e  lo  fece  Imi  presto  deLerruiuan; 
degli  altri  cernii  —          «™ndn  allo  vita  claustrale,  vestendo  par,1. 

i-.U.crii  —  nella  terza  degli  in.età  di  anni  »,  1'  abito  de'  Xlì- 

.-inimali;  — nella  <|uarta  della  ™-  .miri  Cuiivetitnali  «li  S.  Iraucesco, 

stieacconoroia.Eulasciatapcrretta  La  dulia  citta  di  Bologna  fu  il 

dall' autore  ed  era  per  iitaraparli,  teatro  in  cui  foce  la  codi  pai  . a  più, 
■  minosa  il  i^em  drl  1'.  l'i.,r,,,,. 
u.  fuso  la  sua  dimora  in  quo  II' il- 

5.  Metodo  per  avere  i  legumi  ta  la  teologia  positiva  in  rapito 
cottoi  in  tutti  gli  anni  e  in  tutte  cattedre  dui  stia  .-i  dine.  Lo  Icho- 
ìe  terre.  ni  erut|itis(inie,  culle  quali  istruì 

G.  Memorie  eul  Tistabìlimcnto  per  motti  anni  iu  Bologna  un  gran 

dell' ngriiolturn  sull'agro  Sanesc.  numero  di  scolati,  e  molti  alili 

7.  Memorie  sulla  utaiiiora  di  parti  felici  del  suo  raro  talento  lo 

crescere  la  popolazione  nello  stato  promossero  a  tautociedito  iialcon- 

di  Siena.       '      -'i  .■   ,ì  celili  ile-I'  ii,l.inl.:uti,  cbcla  #e- 

...  .  ,  .  .  renissima  Kopiibblica  di  Venozin, 

Lasciò  .mperfett.   1  seguent.  famnte  di  arrird,iro  lo 

•Witti.  studio  di  Padova  con  dottissimi 

1.  E'  invecchialo  il  terreno  ,  o  professori,  lo  chiami  improvvisa- 
sono  gli  nomini  ignoranti?  quoti-  inente  iu  quella  città  dichiarando- 
lo 0  soluzione  rustica.  lo  con  grande  stipendio  professo- 
ai  Dell'  utilità,  clic  risulta  dal-  re  primario  di  teologia  in  quella, 
l'Accademie  di  Agricoltura,  o  del  rinomata  università,  àmmiraro- 
modu  d'istituirne,  .               ,,.1  no  iu  Padova  i  prudenti  direttori 

5.  Co/ao  teorico- pratico  di  Arit-  di  quello  studio  il  uiisi.ro  rimimi, 

malica,  alle  cui  lezioni  intervenivano  Jrc- 

Tratlano  di  questo  scrittore  Fi-  qucntcmcnie  molti  uomini  di  lei- 

lippo  Ilo  nel  suo  Dizionario  degli  teru,  ed  essendo  queste,  stampato 

autori  di  cose  rustiche,  il  Giuja  negli  .anni  .susseguenti  in  iìolo- 

ocllo  suu  opere  di,  economia,  e  na,  si  conobbe  essere  elleno  frot- 

■varii  Giornali  di  agricoltura,  to  d' un  lungo  studio  delle  cose 

-m*|» uà ut'J 11.'  ih-.£««i  Da-Aneam.  sacre  accompagnato  da'lunii  più 
vantaggiosi  della  sacra  critica.  A- 

'     PLATH\ (0'TSFri'r).  H,nn:lie  vrelilie  ic  itimi  mi  te  questo  eliia- 

il  P.  Giuscppo  Platina  nascesse  rissimo  uomo  continuato  Inmra- 

.     l'anno  1070  in  Solere,  tultavolta  il  meute  udì'  impiego  intrapreso  di  , 
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proFeUore,  ma  1'  età  tonilo,  e  In  Opere  spettanti  all'  Eloquenza, 
complessione  troppo  granilo  del 

me  corpo  gli  vielaronu  di  proso-  Arte  Oratoria  ec.  in  if.  Bolo- 
guire  Io  pubbliche  lezioni,  o  otto-  gna,  ijiO.  —  Stati  Orutorj  co.  in 
nntri  benché  difficiliii onte  la  por-  %.  ivi  ioi&  —  Trattato  del  moyi- 
mìssìone  di  deporre  il  peso  dolio  meniti  degli  affetti  oc.  4.  ivi  1 715. 
li  ttnra,  ({restituì  sul  line  dell'oli-  —  Trattato  dell'  Eloquenza  «per- 
no r  j55  alla  soa  amata  Bologna  ,  tante  a  Tropi  «c  j.  ivi  i  ;5o.  — 
'  accolto  da' «e echi  tuoi  amici  con  Trattato  delC Eloquenza  spettante 
nnuspceiedi  trionfo  si  milo  a  quel-  alle  figure  delle  parole  oc-  ivi 
io,  ohe  di  se  stesso  racconta  Cioè-  1731.  —  Frasario  erudito  del  Te- 
rane  tic!  ritorno,  che.  foco  dall'eri-  Irorca  in  fol.  MS.  —  Frasario  e- 

liodiRoma.Accoppiò.empreìlP.  rndito  latino  fol.  MS.  Conti- 

l'Ialina  agli  studii  sacri  qntlli  dot-  derazioni  sopra  f  Orazione  prò 

letimano  lotterò  ,  perchè-  avendo  Quinctio  in  fol.  MS.  —  Critica  dal 

dovuto  nell'età  giovanile  ,  mg  ni-  roana  di  Stazio  &.  MS. 
tando  la  costumanza  del  ino  iiti- 

tuto,  esercitarsi  nel  ministero  di  Opere  •penanti  alla  Teologia 
(acro  oratore,  per  adempierò  un  Doinmatic*. 
lido  impiego  lodevolmente,  si  die-  di 
de  sd  una  profonda  lettura  do'  Tom.  I.  Praeleetiones  Theolo- 
clnssici,  aopro  i  quali  avendo  fat-  gl'ette  habitat?  a  Fr.  Josepho  Ali- 
to utilissime  ri  fi  eli  ioni,  le  pulì-  ria  Platina  Min.  Con:  Primario 
Llicò  dipoi  colte  stampo  a ppottan-  Theologiac  Professore  inGpnna- 
ào  gronde  vanl.ifrgio  a  coloro,  sia  Patavino  anno  175S  in  4.  Bu- 
che .«leu de .n no  all'oratoria.  Mol-  nonìae  ttftì. 

ti  furono  i  ragguardevoli  peno-  ■  Tom.  II-  Praeleetiones  Tlieo- 
noggi  che  l'onorarono  della  prò-  logicac  in  daas  parte*  distrihu- 
pna  amicizia,  e  (Va  questi  in  pri-  tae  ce.  Pars.  I  1»  qua  i5  Disser- 
tilo luogo  annoverare  si  dee  il  nini-  tatiancrconiinenturec..\-vii  1758. 
mo  Pontefice  Benedetto  XIV,  il  Tom.  III.  Praeleetiones  Tlteo- 
quale  essendo  arcivescovo  di  Bo-  lagicae  ec.  Pars.  II  ,  in  1  ri 
lnfrna  diede  al  P.  Platina  conti-  Dissertatiancs  continenlur  ce.  ili 
mie  riprovo  della  sua  stima  e  del-  4  17Ì0. 

Li  «un  amicizia,  encomiondolo  mi-  Tom.  IV.  Praeleetiones  Theo- 
tara  con  degni  elogi  nelle  ino  logica*  de  Angeiis  et  Daemoni- 
grondi  opere;  ed  assuntoal  gover-  bus  ec.  4.  ivi  I7Ì0. 
no  della  Chiesa  gli  continuo  fin  .  Risposta  alla  difesa  del  Clero 
che  visse  la  sna  paterna  amorevo-  Gallicano  attribuita  a  mona.  Bos- 
letza  ,  onorandolo  con  Mie  lettore,  «ice.  Tomi  due  in  f.  ftLSS. 
e  con  brevi  onorifici.  Cossi  di  vi-  Alcuni  altri  eruditi  scritti  uniti 
vera  questo  dotto  religioso  la  vi-  a  molte  Orazioni,  e  molto  Lettere 
gilia  dell' epi Pallio  dell'anno  i*A5,  disteso  dal  P.  Platina,  o  inviato 
in  età  di  anni  ;5  dopo  una  breve  nd  esso  du  molti  uomini  letterati 
malattia  originata  dà  l'ebbro  a  ca-  si  conservano  diligentemente  co- 
tarro.  gli  accennati  M.Stì.  nel  convento 
Molto  sono  le  opere  lasciate  ai  di  s.  Francesco  di  Bologna,  ove 
posteri  dal  P.  Platina  si  stampate,    mori,  e  del  quale  era  alunno  que- 

 ,:- «'quali  si  appli-  W.  ». 
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BOAIlTi!TTr(  Fratésco).  Ni,-  avesse  potuto  opporre:  sicché  gli 

ri] ili;  nel  vii!  urd"  iì"i  ìlasi  jiu-it.ii  il;  [il  I'iuh  obbedire,  e  dopo  affettno- 

nvi  ni!"  Adisr:  ili  rinr-nntni  ni  un-  ni  ringrazia  manto  a'  compagni  ed 

M.-IIo  della  li.nlin,  net  r-.^K.  I  pri-  ni  discepoli,  portojai.il novello  sii» 

mi  .;lr-iin?iiri  delle  lettere  ebbe  m  i  incarico.  Quivi  puro  ottenne  ili 

nominarlo  della  stessn  Badia,  indi  leggieri  la  estimazione  universalcj 

jtusi'i  in  quello  di  l'nduvi:  nel  ifiiin-  te  non  clift  la  tua  salute  non  mai 

tlicesimo  arino  di  sua  età.  Quivi  ben  ferma,  ebbe  a  scapitarmi  con 

appena  fu  messo  olle  scuoio,  di-  febbri  continue.  Ciò  per  nitro  noi 

mc«lr.ì  pronto  c  perspicace  inge-  tratteneva  di  accogliere  nella  sui 

gtio  ,  sicché  ottenne  e  lodi  non  stanza,  o  ti  stesso  giacente  in  sul 

poeto  ed  i  consueti  premii  che  in  lotto  o  malaticcio  ri  pa.'<e£;ios=<i  , 

quel  veneratilo  lungo  si  accorda-  i  di-ecpali,  a'ijuali  non  poteva  pnr- 

no  al  talento,  alla  moralità  sd  alla  gore  nella  .-cuoia  gì'  insegnamenti 


la  vita  del  Boarotti  in  latino,  ch'e-  furono  messe  in  lnce. 
gli  era  sommo  come  nell'ingegno,  Ma  siccome  continuavano  i  ma- 
così  nel  modo  di  declamare.  Com-  li,  e  trovarsi!  al  sommo  alTìcvoìitu 
pinto  il  corso  degli  stuilii  fn  ordi-  nelle  fono,  o  fiacco  per  lo  studio 
Dita  sacerdote  dal  vescovu  Prinlì,  indefesso,  il  Governo  ni  volendo 
e  crealo  maestro  nello  stesso  semi-  forcarlo  a  fare  i[uel!o  era  negato 
Ilario.  In  tale  incarico  si  condusse  drilli,  notula,  ncjipure  tollerando 
in  nindo,  die  sì  cattivo  somma-  che  la  sua  cattedra  sì  rimanesse 
mento  1"  animo  dei  discepoli ,  tal-  deserta,  gli  sostituì  nitro  precetto- 
chi-  l'amavano  oltre-  ogni  evi  cri-,  it,  lasniuulogli  <[<•'.  rei; lo  _lr  rnri- 
11  più  anche  l'estimavano  (pianto  lumenti  ile'iprali  godavi,,  ^c-ni- 
piii  gingnevano  a  corapreudcrne  tari-In  a  dettare  ed  n  sriiyerc  giunsi; 


NUeVaiuoIà  dettava  alla  sprot-  dn  ^n  imr.  ni'tiino  di  sua  età,  ó 

velluta  vcrji  elegantissimi  s!  nel  sii-mme  mule  tojjlir.Tii  allo  slato  di 

latino  eho'uell' italiano  idioma:  debole;:?. a  in  ci, e  trovava;!  abusi,- 

liér  la  qnal  cosa  non'  è  meravìglia  va  forse  mi  po'  tri'iupo  di  benuidi: 

■  li'ei  pure  amasse  a  prelcicnza  spìriti'!!-,  così  fu  collo  da  apopk-s- 

<|nelli  ira  i  Jisccj.oli  che  alla  può-  sia.  Uopo  tale   assalto  altro  non 

lira  facilità  trovasi,  inchinevoli,  e  fece  .-ile  languire  pur  .pi. litro  a.i- 

l'osrie  loro  larghissimo  ,!i  cornigli  e  1,i>rimsc.I;in<iosic.,n  la  1,-ttura  di 

di  i-;rjr  ina  ni  era  di  ..Tritili  nei]  li.  litiri  santi,  r.i  ne  11' ancor  fresca  irti 

Nel  [eoa  Ih  eletto  dal  Governo  di  cinquantun  anno  noncompin- 
V. -lieto  a  dar  precetti  di  sacra  0-  to,  il  dì  ri  maggio  dell'anno  17T) 
Inquenza  ai  chcrìci  nelle  pubbli-  chiuse  -li  eceiii  al  ;<mrio  perpetuo, 
fin'  scuole  aperte  dallo  stesali  Gu-  l'il  r!  Fi'i.ir.'L'.i  di  acili'simo  in- 
verno in  Venezia.  Gravo  fu  il  drw  telici  lo,  dm, lo  di  prodìgio-a  mo- 
lili e  di  perii,  rio  nel  scuiinario  di  moria.  1 'ni  lo  nel  latino,  nel  grc- 
l'adova,  né  il  avrebbe  voluto,  do-  ci.,  nell'ebreo,  noli' italiano,  l'i 
ve  .i  comandamenti  superiori  si  somma  erudizione,  perito  nelle 


Nel  ijtin  sostenne  pubblica  tesi 
proposta  dal  valentissimo  Andrea 
:'.!n_-gia  intorno  ai  costumi,  e  ad 
ogni  risposta  gli  oditori  molti  in 
Maniero  0  gente  specchiata  .  pro- 


dettò  molto  delle  suo  opere  clic 
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v.. I-.ui7-j.il"  r  i, h,;  L.Ji,  CMj  imi.- 
!'  ebbero  la*  i  tragedie  dui 
volani  l/.zalc  ;  r.n/1  >i  con.Cnoruil.i 
in  jnm  hip.  [iiiclit.ruoaiTn  ...1 

,...;»■ ..ih  I,:  HTi.lozimti  »q,jllil|-d.d 

Hcllutli.  IN cti,  correda  1„  me 
con  prtlnuoui  .'d  1  Un  ti  in  zi  uni  ci»: 


zioue  dei  diritti  d.-l  principato  u-  il  Bn.ircili  lo  ili  ....lumi i noccbia- 

nivaiiiliucntu  lodala.  Il  libro  imi-  Listimi,  i-uligini.,  st-.iu.n  nlioUnni..- 

lolnla  Daiiriiia  ilei  padri  Greti  ni-,  curlcie  mi  I  r  iti n,  i j] icr.iLu  d'in- 

ra/aiica  aWtf   ci'reoiiajiio   della  segnnmcnti,  di  consigli ,  di  nuau- 

CVllVjn  j,,:/  tt'Ol/u               ia<;n.il.c  tu  aveva;  del  Jenni.,  auclle  li!Ti,o. 

pur  traniTuillnce  le  controre™  ,.  .  L 

ira.  crii  o  ck-.;i:iftici  .1'-'  siiui  lomui.  Sao  opero  a  ctampft,  .  . 

lisi,  mite  e  disscrtaciuui.  ì.Astertionci  Philasopliicac  ». 

JN'cl  proposi,  ed  cibili  il    Potarli  lytiì.    ... 

vulp.iri.'.iwiiu'utu  d<:i  iirinii  [lodici  3-  lina  di  Omern  a  Cerere  tra- 
ttoti della  Iliade  in  dialetto  Ve-  doli,  in  versi  italiani.  &.  ivi  i7Si. 
Daziano  ,  ma  cercando  di  togliere.  5.  Omero  in  Louiliardia.  B.  Vo- 
la ripetizioni,  la  gcncslnsiu,  a    nuzU,  i;84.  ,,,     .  .  ,  t  ,  i 

■pianta  jii -ir;i  ri  iill'uiidcre  le  piii  ai-  4.  C/uro  faecuiuri  venuta  m  in- 
sto orecchie,  senza  ciie  qiicjtu  soli  unsi"  senatui  consulto  erecla  pri- 
trazioni,  n  parer  tuo,  toglicssoro  munì  adcmile  om.'io.  4-  ibidem 
linaio  ali"  origlialo.  ino4,  .  ,, 

Nel  1^8  compi  r opera  pubbli-  fi,  fgjewÌ?}amento   del  libro 

Allora  il  libro  fu  atiai  lodato  per  t/iiiis.i  dei  medesimi,  saliti  i  piiu- 

leggiadria  c  per  Cirihtii  del  ver-  aipali  rapporti  di  religione  e  Ice- 

dimuuliiMtu  ,  e  CIÒ  Jorio,  nuli  a  G.  Oliera  in  Lotnliardin,  ivi.  8. 

torto,  i m perei o. :cl»Ì!  quel  venerali-  T.  a.  i  jStì,  opera  compilila.. 

.In  ruiinuirieiil'j     .ì.-^ju.  ili  risput-  7.  L'Ippolito  dì  Luriptde,  ivi  .i- 

1.1,  ed  in  corto  m  ad  membra  cu' e-  '7H1),        .                          ,  ,  , 

gti  iibl.ii.  i-.ib.to  i:.rlo  ridicolo.  II  H.  L' Elettra,  ivi,  fl.  vjon.;  . 

vi.];:,,-,;,.amouto  letterale  del  Ce-  g,  V  Lenin,  ÌJÌ,  B.  ijiju.  . 

riiruiti,  .|ii.i[itiiL.iiie  assai  malme-  lo.  Ifigenia  in  Aaiidc,  ili.  a. 

nato  dalla  critica,  e  ([nello  del.  171)0. 

'I"ellu  <!'■!  H  l'i.  Ai  èva  interi-  11.   Le  Trachinie.  di  ù'ofveU. 

ranno  di  voll.ll.:  nella  Illesa  pilla  ivi.  8. 

aneli!.- l.-i  Odiatoti  MJDoneb;;  Cu  ini-  ó.  Domina  de'  Padri  Greci  re- 

[ledilo  dalla  morte,  IV  inno  a  Ce-  /jliuii  u/i*  ci.  costanze  della  cliie- 

MW  attribuito  ad  Omero  da  lui  m  nu*  jmu/o  A'f'/H,  imiw  dui 


OidiMM  by  Googu? 


Ut  nell* Teloei  natie  he  antichi! 'i  e 
«11.  cwnuim»  dalle  Imene 
g  ,  sbraci  ,  arabico  ,  oltre  .IL. 
li  L'Ecclesiaste  di  Salomone  'nuli  Hi  divoouero  familiari  I» 
*tmu»  jcc«»J«  fa  ietterà  «  Litio:,  ,  I.  lede*»  e  la  Inou». 
.  I«V*«.  8.  i.i.  l;9».  Salito  in  fin»  lo  in.iti  ■  •«  mi 

i  "p  /I  /ibra  oW/u  jarneau  re    lloli  I  nniiwiin  o  nimaiit  di 

ibi  dui  trito.  oiic-.ule  nrtV  uà-    Sid.«Wtw  («»..  ai  ■< o  rivi 

mcmuIo  /«  lèWM  e    t  .  ...  .1.  1 1  .....  I,  na.ndolo 
•  iptrito,  c«ij  umilili,  annotazìo-    eoniiplien    .>■....  di  .-  .i  i 
I,  riflessioni  c  disiertazione  sul-    affidandogli  il  onici,  di  dilatine 
aripinf  della  nrnmd,  i  diritti    della  aito  canxellrnn  Tiuw.ii 
ri  prbcìj*»  c  .  M  6ri  nrf.    appena      «uno  l'imn.raion  fi,.,. 


MMtV  Ji  Firn/oro  Zanzara  mrì-  «Lillo  a  Napoli  drl  neM  amie 

io.-»;  a  ..nei  n*wi,t*i  .,„,.  (JmtK.o  Adati»  Mutimi.  r\,cbi 

,..-tW<ni«  .ip/i  ai^n.i.  .«cn.lop.Ml.^orti.i.uoinSa. 

diiaouruia  l  impoilibUiUi  della  poli  I»  r«liii....i ...aVirnna.n  eiu». 

irKMio/ie  dtif  ....r.iia  ,.cr  mti;>>  j.i-ic  l  «Pian  di  )>ibl ■  Meriti u -oc - 

,.vf  cor,  '..->  *  aWJ.I  rciw,  lai  B.  aareo,  in  noi  rimale  .in  all'  anno 
i;o3.  17  jì  Ciocoduti  dai  ilntu  limino 

ÌH.  Liberi.),  eB-oSUantn,  de-  cui  promovete  od  olnt.no  1  I  

mocroiio  a  virtù,  ti,  iti.  17117,  almi.,  e  rimi! rutiliti  a  miti  cani 

B.>ti*ni.  ioti  le  no  tu  mie  ani  udibilità  dr 
inantere.  Il  ..,,,!...,,.  , 

-  ebo  beo  r.,oi«cva  «,..,,(■  eKli,a- 

CEfCT  [LOTTI  (CtOTiMMaE-  loate  euclie  negli  »          0!  (tato 

t.Lno),cb.,d>.Jra..iieaodillii!iro  («olone  pro.n  per  nc-oriwiotri 
famiglia  ile'  G  mutuiti  dfint&l-  rolla  corto  ili  l{,.m  .  da  lui  comi.*, 
tornii  nacque  io  Trento  .t  di  11  ti.  n  tinnii  line  nuo  a.  ri-  .  tatti - 
Inolio  tB;i /«(.crisc.oApmlo.'u  varai  la  bene mio oca  dei  duo  «j- 
F.eno  )  imo  i/c*  /.i.Ì  ,<«■„-«  fc-fi,™.  nuli  I  li>  ij-einio  ...I  Auditore  del- 
ti .  comoicùiì,  v  ha-  la  Sacra  Ilota  in  Bum-,  don  tur- 
ila vederlo  c  conoscerla,  per  a-  nu  nel  iioiemlno  rja(,  o  dova 
maria,  come  basta  leggere  le  co-  rèsilo  tlha  hrevs  c  turiti  Ora/.imi 

Jit  me  per  ammirarla  'e  lodarlo.  ■■i-H:i  l.ili  li.;  il  .il  j^l'ijt  r  inni,,,, 

E'. -li  c.n.iririìiHinti-M  immillo,  /-aio  lì  In  cu„,trVatii  (Vr.li  nel 
di','  li  continui  ii.  SiiUl.iir-u  ud  T.  xxsru,.  P.  1.  Giornale  ile' Lei- 
in  lu.pr,,^  li  compii.  1W  j.ui  termi  d'Italia,  ...ino  ).  lira 
a  itiimflqiTiiodo  T'era  nmbasciadn-  flato  '|iuli:ìie  ,1.111"  ;.,],!, .  In,  d.il 
re  di  Cesare  il  conti!  di  Lamborg  capitili..  ,Ii  Tronto  elettu  a  emu- 
li per  11LI1.  anni  vi  ilimuri  esercì-  ilici,  del Li  mi.i  cai  l(-  Jral,-,  bcnoiiie- 
tsu doli  in  quelle  cause  eb.11  alla  rito  sicrninc  era  -|it-i.i:iliiienl';  per 
Sacra  Uela  uppartciir;i.iiD ,  aiti-  1111  erudilu  Imtict:  ila  Ini  la;,i.it.i 
tlito  dal  celebre  Annido  Amai-  ,],.'  Culi  ir  i  tlcll-i  Itibilateca  epiico 
di,  e  forni. Llldu^i  dutlo  nel  diritto  [...i.i  ;  e  i.ia,ì,:aL„  poi  eiitn.l..  ii.rl 


Ulgili;!idDyCoogl 


de*  Conti  dì  Spirar  rofcovoi 


di  Trento,  u  Fion  peri  vi  applati-  riie  dittiti  ■  e  eaani  anche  la  itAia 

ti  (e  l  detto  (icrive  il  p.  Zeno  sor.  protrate  deità  china  di  Trema  ne»-, 

•t  turbò  a  lo  ufUilse,  o  ■  ohi'primo  :..  ,  .     .  .   ,  ... 

«gliene  portò  la  novella,  e  fu  il  ken.l,.  ,-.-,/„■„  ;;.;„r/. 
»  p.  Ilotloro  del  collegio  germa-  '«J'h/n  „«>  .v<A-»-W  dì 

t>  Dico  della  Compagnia  di  Ge»u.  ™"\  '''  <•''  ■■  «'"■"»■■  '  "'<• 

v,  con  »oco  risolut  i  ri  puffo    ci  hiv-h.       ■/.;.■..,  r,;  .■.■.,..„. 

neutuMoVfl.cc^di^ento.'lN™  7  ,  p 

"lettere,  non  rag  iu  anni  goti  d' a-  «"U"       k '"■'"■">-■'  mini,.,,.  <„J  ,,urlsr- 

nmici  tallero  a  (muoverli,  dui  '",  M'-'-"»- alM  vjl-.nlà  .ìi  Die.  ,:a.i 

proponimento  iodi  V;* Tt-r;:;: T:-!- 

mahneo-  r,„, !•„,■, i,.;i,Pre  .neh,  la  L.i- 


■  ilarità,  tìnorcicevoli  eli  i.i  u,.„iit,  iu  .,!  ?.,,,,„.,. 

«mano  lo  Viterie' più  «riami-  "«  ""li'UiaU  Canonici  <I1  TrcnLu. 
"  ei,  perduto  nreta  1  appottito  ed  Illustrissimi  Sincri 


™°  ■»  «inrlals.  Pranrà  l..jiB,fc 

n  ma,  lino  jmi  «  ml«  in  lui  l;i  mi  ti'i:i      menta  .  1 — I  Cn,l. 
"'  rìnorcic 
io'  piii 
ia  V  app 

n  lotterò  della  Corto  di  Via  n  a  a  con       lini  gentil  f ugna  delle  Signorìe  In 

n  io  filali  Celare  il  conforto^  nd  ilt*'lrìssi,ne,  in  data  delti  „ 

«ocetta»  li  recovado  ( ,,.  Ve,,-  %J^£?£V%Ì£Z?t 

(.)  L-l^  CI.  VI  quc,to  f^^^^^fffl^ 

riluto  «Mie  a  ,i,rc  efùn  iì protaòani,  ,       „,„■;;,-.,       r;, .■/.-.t,,-:! 

r:i.i,-::iB   ,  ,:i,;.i<.  a  n  In, ,   :■  vi.-k  siri-  Xi::i.iri:!    L:„    ,.'/„  .',  „  ..;,■>,,.     c„^i  „„,.. 

-..-li  J..u  ,-:[  m.-.L-sjm,,  „.,-,  |.,:,s:!  <■■:-  /,„',■;.,        ,  ™™.nrfnre ,  7ni,(o 

«Jl^So^^^iufaJS^S  di  magnare  Gentihuì,  ,1  fua/r. 


ì  dei  i iv 

'e  dhf  cj.  . 


cura  si  e  aneli,!  di  fiirc  conia  dì  z!«m  lo  Iu,  ,'c.sl! 

ciaro  tfe^ialineatc  che  ceteli  digniti  versi  maìhi  di  ,,, 

■■"  ri,        na,  ma  Lsfiig^Bu.  La  con-  Sm.:i,-.  U„   ,//„.,,r,.,„„„.    ,„  .„ 

'"•  "  "<"<■-"•■    '■   dì  ,l>nlrì/..,.r,:  ,.„,,„u 

^,  -Ki  ,„t  i,-, ■,-,,„  „./„',„■,.,  ,„.,,  /,„  f.-.;  „/,'„  ,■.,„.„„;  ,„,,,,„ 

^:'VJÌ,„,!„-hì  „„,;,;  ,,■...,-.,..„,,,,  ,,„-.,  ,„.!.,   ,■„„,,„...,.,.„   ■ 

eninc/i  iiMC«i>i  daltaceellani  le  con/e-  Lisciare  «  mum.-jwi  t/cliu  <j*aUht 
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■-  Dm:  giorni  dopo  in  sorprese  da  jj.-rin-  vmùgic  dai  t.i.iti  Codici  eni- 
:i  IcMiri-,  li.'ie  in  apparenza  u  di  slenli  nella  llililieteea  Celatesi  . 
I.  cui  leciti  poco  caso,  ma  crcLlic    Nuu  ing.)  di  celelirilà  letteraria. 


jiuiM  mirti-  elicili;  roto ,  lr« 
,  il  -filila  Marce  llamiiio, 


>,  no  r^ai.  primo  d'onero  con 

eralo,  premiai  avendo  tulli  .pio-  il  . |>inl<_-  nella  Prelusone  olla  uni 

"gli  alti  elio  aspettami  polcano  Oriminiii  Jutni  {'Ingnillir,  i  l'i]. 

u  da  un  criiliano  c  da  uu  ecolalia-  voi.  i  ir,  fili»  ),  conicità  d'  arerò 

11  itìco  della  ma  proliitii  n.  qnnl'  "pera  culi  ipi  blu  ad  cccilii- 

Quuslo pailieolurtygiatu raccoii-  mentii  e  celi  infilino  aiuto  d|:l 

tu  porgo  tale  esempio  dn  duq  tra-  Gaalilatti,  poi  il  ipi.de  ivi  dellan- 

varo  multi  seguaci,  e  dopo  merlo  du  un'  iscrizione  funerea,  ictìmc  : 

qui  rrgintralo  gimiTÙ  aduso  di-  It.-li./tiit   tiiiercilitiium  splendi- 

H'orrerc  del  Getitilnlti  come  il' no-  i/mn,  e.i  tvu/i/ujii  ni  rum  mtuicsliuc 

nodi  molle  àttero.  Tra  gli  nudi  Ordini  Sacra,    Orbi  n  li  erano 

•  hi;  -li  tornatami  più  gradili  era  iviiimiviMn'nj  tt.jctissimos,  tiignus 

1 . >  d'.'U.i  bluri:i  Gcriiuiiiea  sì  ./man  rìrtitlcs  .(eiVdliiiti/iit  omnes 

antica  olio  moderna,  intorno  alla  folIUthorem  sui*  ftumcris  affi- 

■jiula  gli  riunì  di  t^trarro  paro-  mai,  tuetm/ac  prosmjaamar per- 
petuo, dr..  Scppo  talvolta  (arco- 

,„  'wmimrìi  '       lini"-'""-"         >:•:  '"J 

f.Va.'lr»  r/ierisnt.i  h„  M;y.-ru.  il",  -fi  I  l'i  <l-il,l  I.  'HI-  1  Hill  limalo  a  Glo. 

nata,  ed  i  fondata  «'"a  t-  [àiri-nnln    aì'.-lilieniu    in   data  di 

„.-.VJ:i,:  „tiM  c  aulta.rcraoa  trovarti  |'lT„„„  (ma  più  tinnii  di  l'iVlIld) 

,  |     I  P  .-IMI- 

«mini/i  nnando  date mr.,i»enl»  .MI  c-  1  ami"  sten."  ih  .■lupus  tu.  Ili- 1>1  uni 

>,-;Ìj»t  ■'■■/•rir»  In  .•pedicinnc  ilei  lire-  il  OmmUÌoIIÌ  Cini  altra  su»  Epistola 

«  .addetto  stn-.t  tua  ,aprt«;  =  per  p„|, Mirrati   uelT  anno  uicCCUITu 

fii-Jt™  1  fallii. lenii  di  rofiprue.i  e  intide- 

enicur.  U  Slwrir  ,lt.:u.-ì,,;n,e  ,  lK;         Ira  i  di,,,  valenl.ioimni.  Al 

.WiV.  »„.,  ,.fJj;-fla  ^>P»"-»«  f"-'  <>-  ,    ;.  ,..  ■  \l„,  ,1,,,-i  p(*è  mandare  ot- 

rf„,,™™.i       nttti  P [■■■■-  ■>:>:■>    ■■<  lilui  ,ll:l,.JrIJli  per  la  5,,:,  Serio  do- 

"'  •••-•'•'^  « 

nel  Tomo  i.do  di  nanttt  tamige- 

Dcllr  Signorie  toro  Ilhutr.  rala  ltaeculta  stilla  del  Genti  lotti  : 
Adiiil'ui'eniii  i-i  i  riiii  in  ctiiitntes 

Borni.  .1  Luglio  iji*  ;.>uueorum  /.aiiiuceirinoj,  ed  i- 

Seniitnr  vara  li. .lire  ilio  uni  le  Emondaiioui 

A,  Cui  tlK.uDjnj,  alla  Cronica  di  Siceardo  viaeoio 
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,.,!  ,.„..,..    ,    Aocbo  al  p  Jt-  .  rendere  queir  opera  inWr .■(.-, 

cu)»  Lohurd  •(  cmcano  iimmì.    atiril  ridurli  ,  titoli  Ji  n  , 

nuli  >  aiuti  par  la  tua  Jntlinimi  •  hìartnimo  e  dimiitimo  per  I.- 

CoIImìom  drnli  Scritton  del «uo  Xotn  sopra  totm  Mninlni-tni- 

Oidun;  eil  il  n-oeto  NieoU  Co-  oido  t  Untume  li  tl.iesa  ve.co.il., 

l*iu  nulla  PreXisuono  .1  Tomo  t.  <U  Trento  II  M.mttsuron  ancor, 

dell,  riitampn  doli'  Italia  Sacra  nella  Prefazione  alle  Opero  di  ri 

dell'.b.  Ugbelli  nnaon..  il  no-  Gip.  Griioiinmo,  per  la  e.,i  enrn 

Itro  autore  tra  i  più  banomeriti  furono  imprese  n  Parigi  nel  i  «  i  K, 
si  mostrò  riconoscente  a  Ile  notiiie 

(i)  Il  Munteri  fleiWertoda  di  avere  t1"'  Goiililolti  aoniniimstraLe^li, 

«fi  ■  d'un  Colendi  rio  Gre  5  ari  ino  eli.  nominandolo  l'ir  criiitiliimr  imi- 

Hello  nella  H.  DiblieLtea  di  ViennI  !,./,-„„,    humnnilal  ■  euni  i-rimi 

■          ■  .    :      frtdr»  di 

mpponevt  icritlo  »' lampi  di  Carlo  Me-  Alcilrotio  pn Jililir.it e  in  l_.1p.11  ii.  I 

Ci»,  quello  del  Gentil- tli  «h_  don  buo-  171:1  Intono  tini  l'editore  Stuhnn 

ne  ..Rumi  lo  giudica  mano  ..lieo,  lk-r-lem  con  <„i<.ril',en  di-dirasio-. 

ne  a|  Gont,l,.tti  indirizzi.-,  ...V. 

/a  Itemene  eriiiriom  di  r.  S.  Itlu.nr-,  i_         1-  .  «* 

,.,-r,       11, ili  capelli  f  io  filli  lite  eli-  ''    """  ,M1',IL''-  tiu-illrc  (linci  Ir,. 

Imre  il.   un    argamenlo   oWe   pulire  "JllCit-;  KpÌL-ti  .1.'  rrami  st.ltC  da  Ini 

norr  fanja  il  «erro/agio  dal  Sacrameli-  in  mi  C'iilic:  il.ll.i  lìiblioteca  Ce- 


li pregarla  dei 


ritto,  Ce 


■r  C.rnuir.ùì  di  quel         .     .   —  - 

(«uà-  nella  Imperiai    '■'/■"■',  '";'.<.o'"  "ì'5,  cor. 


dTi"        clwZw:™r',i^-  "'ridi.unn  avesse  reso  dì  puIihTì- 

fiYoriì  ewdieà   a  co»  rapirle,  n.ta  r„li  a  rifiline  (come  nyen  proinc-in 

amico.  la  cus  Kaleadario  unni,  noia-  He|;h  Atti  ili  l,i[>-ii  un.  mj-  )  j[ 

u  lo  felle  aliura  correnti.  »  c«.  «arii  Calato-o  ,U  i  Co.tk,  l.,:ini,  il„U„. 


od  otmmtmitt»  ne    Biblioteca  Cesarea   di  Vienna, 


ii  («ionio  a  (ai  aalo  e  il  sapere  acqui-  prosili  t„t,i  vallimi   n  /., 

^»-^„W««,.«^at  ..  . 

..„.,  ;  ■'"lemtani* 

:„:,            ,r«, li  UÌÌÌdir/a.  COI!  VOIV  Hill-  ''  '«»"»"/■■"""'  '■  '?  ".'"</"  IiI^Ì 

gaia  mi  ricordo  flf'/mc  i;j  l'i.' l'ir.  mnin-Jnu 

diic  rfcgii  umori,        efci  In  cui 

Di  f.  5.  tìfW.  ferirono,  del  laro  inerita,  e  del 

u.t    .  ,.  r-u  _  .  ..u-  iiron  tue  oft*  atei  Coitici 

Mailer,  «  Gn-gno  fnn    ,   Co(,ic.  )|(.aprjuj¥i 

Din.  ed  Obli  S*n:  W'i    P"tò  1"  autore  primn  di  Jn- 

lJjnt,nCoAiiio«„Miii.»Te.T  sciare  Vicnu.i  prr  amie,  ii* i  , 

\ot   7.  ',8 


imito  M  an^.lli««n«  Carlo  VI    raUndio  di  Letti 


(ingoiare  gradimeli 
i.  Piar  Caterino  Zt 


preiso  dì  Ini  una  copiosa  ti 
calumilo  di  Lettere  da  n 
Gcntilotti  diretto  e  cuoce 


ci  lami.',  dell' 

lo^io  (  Toma  xxxrilt.  P.  «.  Gl'or-  to.  e  im  poco' tempo  mori  Carlo  Gui 
natt  de'Uiterali  d  Ilatia  Le),  ri-  PMo"  ài  m0"a  ""'««o- 

cord»  e&*  Cglì  con  Apostolo  fatai-        Aìt  tBailr  Sig*  mio  Patron  Cali. 

micizin  -,  il,.:  j  nljrù?rg'°Twto!'''"1C°  °"a""°n' 
in  Vienna  il, ri  n.issava  quasi  , 

<Si  fji.z:,  die  d  rondc.iero  icam-  f       r""£  »«««» 

prora  loro  ^ud,">  ^c'  Qno"  »«!"'-    ^uVùaTaVtJh^^l^'nu.  p*™«» 

^manki.^lUamiuIlo^  »™ 
role  ebe  rjiiKndu  pel  i^oil  Genti-    fc"jó  X£mwu««''4' 

Itii^I.i'.,:  ■-!  ""'   

Line  v.aii.,>    ■ 

Sm-irìif*repel  mio  amico  t,ud-  ^^"J^t^f^^^.^. 
.  ,  T^ìo^m'er^Trt^'-  ^'j^^^^P^^™1"^ 

pir  t  omnia 

   ^/«irt/jHj 

:   ■      ■■'  .  ■ 

unte  Articolo  luogralico  furono  ,;a           w  rfe/  Vc 

M,.:r„l niente  traimeli*       es-ten-  ,tr  ,„,«„,,■/.,  r,.«  J.r».-.        c  J,:/,'„ 

turo  ila  S.H.  Antonio  M:i  zollili,  «vi™.    O  formimi,»  nimium   >u>  li 

l'.ef.  lì.-l  li  il, liliali)  di  Appellu  in  nmienl  ,  la/uni  eA.  «ano  ror- 

MiUno,  ,!  ,,1,1.1=  .•"Iteriti,  inviti-  ^Xl^r^^T^ZVrt'Tr 

gaturc  0  raccoglitore  esiendo  ili  rf;  „,Bi;„c  IJD(D  Betf  „,,,„. 

tutto  ciò  che  illustra  la  patria  sua  Eo  pensalo  ili  lantrla  strada  ,iì  nurx- 

«ImQfct'wRlierr!  lìalVol.l.!,.,  i     «•ros.oti.in.  odio  et  pericoli.  TKO«. 

i  tuoi  più  illustri  abitatori  (l).  St.1!     pticMt/vla  coi?  tolta  il  rilutila  mi  raf 


i)  Din  !  .  linai  inloiao  tgli  «Siri  liti 


Di  Fatir*  Sig*.  Hluil 


□IgiitiBd  hy  Coorte 
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(traode  ingegni 
per  la  più  dilettevole  della  belle 
arti,  ch-è  la  musica.  Nell'età  di 


eh' omo  componevo  per  quel  tea- 
tro. Tiuito  ero  lo  spirilo  e  la  «eu- 
satcìza  delle  melodie  applicato 
con  tempo  ali 'a  urne  me  dell'*  iure  j- 
1!  I  .1  H.-.Hmi  cominci.'. 


molti  altri  che  per  ammaestra^ 

Sdpi°rxl'pofunrUirrn6B"c!ì",1fe 

■  ulto  quella  del  celebratici  imo  1*. 
Martini  in  Bologna,  trapassi  lutti 
i  condiscepuli  suoi  coetanei  in 
[fiiisa,  che  il  lodato  padre  presone 
d'  affetto  riogolarìisimo  ,  il  volle 
eoa  particolar  cura  educare  non 
solamente  nelle  dottrino  murielle, 


.ielle  . 


compose  tu  e  sarà  sempre  in  gen 
nero  di  musica  ila  chioda  un'opera 
immortalo.  Tale  ne  i  la  soldini  it:'i 
dei, pensieri,  l'unità  della  condot- 
ti, Il  intelligcnaa,  la  pravità  e  In 

distribuiti,  ebo  nulla  di  più  bollo 


ne  virtù.  Ond'egli  e  di  quelli 
di  queste  fa  tenerissimo  amati 
mai  sempre,  e  per  li  progressi 
quelle  sino  d'allora  compose  e  I 
ghe  e  fononi  ed  altri  musici  bi 
ri  con  tale  accoglimento  da  essi 
ne  aggregato  a  queir  accade n 


filari 


Venuto  il  B 


il  di  Doli 


urna,  e  quivi  conosciutasi  I  eccel- 
lente valentia  ili  lui,  >i  fu  swlto 
ad  orKDObla.l,;ll:iuiicj.L  Ji 
se  ,  e  ancora  a  maestro  di  molta 
^..vcnli'i.  Tale  fu  a  con)  dire  l'au- 
rora .Iella  giuria  .lui  nostro  Berto- 
ni. Sebbene  egli  compiuto  a ve6se 
appena  l'anno  ventèlimo  di  sua 

«...').  .1  pr. m'iti  cri  ,1.  I  Ir,.!,.  .1. 
S  S.m.ic1.-di  ,,,.ctl«  medesima  ca- 
pitole. Scelta  r...,o  . -,;ìi  ,,  «,-s,  no 
del  »,...  («toro  le  PescatrkF  del 
Goldoni ,  cimentosi!  anebo  alla 
ni  min  dcll.i  scena,  o  li  titfnna 

s.,|,rfl.:ri  :nl  ng.ll  t- 

Iminnc  in  cumpetcna  .  rei  Gjlnj.. 
pi  soprinnomotu  il  Burundi", 
maeitio  di  alio  nome,  che  m- 


stoiso  Bertoni  una  copia  di  orato- 
rii,  di  messe  e  di  salmi,  tal  chu 


lu  giuria,  quando  una  occasiono 
eli  si  offerse  di  solenniisima  lau- 
di, (jui;lla  cioè  di  comporre  od  in- 
ibiti ta  del  Veneto  Senato  la  mu- 
sica per  la  cantata  in  onoro  ili 
Gin  toppo  II ,  che  in  qualità  d' in- 
cognito e  rasi  retato  ad  ammirai.: 
le  grandezze  e  le  singolarità  di 
questa  regina  del  mare.  Feccia  e- 
gli,  ed  osscndu  essa  eseguita  cuci 
suono  e  nel  canto  da  numerosissi- 
mo coru  di  fpuvinctto  dei  quattro 
cunservatuiiiiiiqooM'apilil.'eno 
ogni £isiiU  o  insertila  nella  gran 


u  l'aggradi- 

.  Il  che  divulgatosi ,  e  cosi 
più  chiara  Dicendosi  la  fama 
li,  le  piineipsli  ritlA  d'  Italia, 
.rm.i,  e  Genova,  c  Wilanu,  n 
m/c,  u  Napoli,  t  ltuma  a  gs(a 
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I'  [nvitnronb  nn>inse  ili  udirlo;  pel  In  Fenice,  coli  un  sublimi!  ai  tao 

vgli  ad  esse  venuto,  e  lasciata  do-  l'ics  irne:  ni  meno  ftea  in  un' 

1  Il  11411  e  :illr,  .T 111  1 .11  iMV.iiilH'  (li  si'1,  IH'  iurcrid ''lilla  ili  m  urica  datasi  in  V«- 

ritornn  a  Vcnciia  riaccoltovi  co»  nezia  ne!  l;Hi  nel  teatro  di  s.  Bo- 
yì::[']>ììi  grande  estimazione;  di  indetto  all'  imperatore  dolio  Bus- 
che fu  ]iruv,i  l'incarico  cintigli  «le  colà  vcuulu  col  titolo  di  cout* 
dalla  Repubblica  ili  nulin.ir-  in  del  Nord,  non  elio  al  ro  di  Nopo- 
imnvn  c  miglior  forma  In  musica  li ,  c  .-il  gran  due»  di  Toscana  ,  o 
.Min  cappella  ducile  di  5.  Marco,  mi  litri  notabili  e  magnifici sig no- 
tu1  ohi' i-gli  esegui  cell'aggrcgarii  ri.  Al  qua)  uopo  non  è  a  tacerò 

ionio  Catena  a  Gaspare  Ptchio-  lato  f  jtpotcoi i  di  Ercole,  hi  partii 

rotti,  mi ,  parlando  dell*  ultimo,  del  chiarissimo  prof.  Mattia  But- 

con  ogni  soave  modo  o  con  ini-  turini,  e  la  musica  del  Bertoni,  o 

probo  studio  trasso  a  rla-iti cu ■>»  lYiccuiioiicprccipnaiiieiiti:  vin  ile 

trillo  a  quest'arto,  nella  quale  riu-  merito  di  Gian  Maria  Kahuiclli  , 

sei  poi  valentissimo.  triumvirato  della  Riviera  di  Sali, 

Non  perà  la  sola  Italia  fu  «in-  altura  nello  belle  arti  spleudidis- 

miratricc  del  Borioni  ncll"  arto  aima. 

musicale,  ma  eilnndio  più  capitali  Parlando  peni  del  merito  mii- 

etranicrc.  Tra  esse  Londra  lo  ebbe  sica  del  nostro  Bertoni,  c  della 

u  il  tenne  per  due  anni  con  som-  ammirazione  che  si  oblio  con  altri 

ma  maraviglia  di  sèecnntentodi  della  medesima  Riviera  di  Salò  , 

Ini,  compositore  di  musica  pel  suo  non  è  da  trapassare  sotto  silcur.io 

teatro,  nel  Panteon,  o  per  privato  come   egli   compose    In  musica 

Accademie.  Anni  non  è  da  tacere  della   nini  sta  M  ilita  da  quel  fa- 

clic  recandosi  il  Borioni,  socio  il  citc  ingegno  del  prof.  Angelo  A- 

Puchierutti,  a  Londra  per  lo  via  di  nclti  da  eseguirsi  in  Campiono 

Parigi,  il  Ite  di  Francia  informa-  sul  lago  di  Garda,  onde  ee  te  tirarvi 

to  del  suo  arrivo,  volle  e  lui  e  il  1" assunzione  al  cardinalato  del  fu 

Pachicrotli  a  Vcrsaglics  il  di  np-  monsignor  Archetti,  che  vi  aveva 

presso,  onde  goderli  in  una  acca-  una  splendida  villa,  0  «orna  tra' 

demi»  di  musica  appositamente  molti  insigni  maestri  d'Italia  cnlà 

ordinatavi,  e  rimastone  ioddisf.it.-  Minuti  fuvvi  ancora,  chiamato  dn 

tissiuio,  onoroHi  ambidno  magni-  Casale  di  Monferrato,  in  qualità 

(ieamente.  Ritornato  il  Bertoni  di  concertista  Antonio  Turini  da 

novellamente  a  Venezia,  vi  fu  e-  Salo,  celebre  maestro  di  violoncal- 

letto  a  maestro  di  cappella  della  lo,  e  nipote  nnn  meno  che  l'Auel- 

ni.on.nla  basilica  di  S.  Marco  in  li  del  nostro  Bertoni. 


ne  ed  altissimo  il  grido  del  suo  in  llcscniano  presse  di  una  sua 

valore.  sorella,  dove  poco  dopo,  cioè  il  di 

A  dire  pero  di  alcune  partico-  i5  dicembre  del  i8i3.  chiuso  gli 

lari  occasioni,  in  cui  tuttavia  più  ocelli  a  questa  vita  mortale,  in- 

fgli  vi  fu  ammirato,  ne' funerali  sciando  di  se  fama  pari  al  snome- 

solonnissimi  celebrati  al  famoso  rito,  come  attestarono  gli  eueumi 

limo  in  8.  Marco  stesso,  rapi  0  se  chu  ne  feceroi  pubblici  l'obli,  e  le 

tutti  gli  animi,  e  quello  ancora  magnificile  esequie    ci -ldu-au li 

drl  gran  musico  Napoletano  Pai-  da'  musici  di  s.  Marco, 
«elle,  il  quolo  era  venuto  com-       Un  Crazioli  perù  di  Bogliacco 

pulitore  di  musica  pel  teatro  del-  primo  organista  di  5.  Marco  ,  un 


Giovanni  ili  Arie»  maestro  natii 
eortr  ili  Danimarca,  un  pud™ 
Marnami  di  Venezia  ,  mi  Maycr 
.nacstru  del  duomo  di  Milano,  no 
Ferdinando  Turini  ciecu  nipote 
ilrl  Lkrtuni,  o  dal  mi»  nomo  Uer- 


ulù  sempre  .1.1  pnri 

polari  di  lui.  non  laiciarooo ,  »    »  .[nella  dei  Gali.ppi,  dei  Jum. 

1  ■  (urti,  dei  L'inai ,  , 


culle  voci  del  Cormagnano  , 


Fu  il  Bertoni,  pili  die  in  ogni 

«svenissimo,  e  parlando  dello  cose 
rarre,  il  David  Poenìteni,  HJoas, 

dia,  e  parecchi  Salmi  ed  Inni,  in    ^  lifòsofp  dei  Taranti"  Poe  bici 

afe*  *  —r-  -  ;rrrrv:nte^X^; 


L  disi 

ni  alti 
..la  pari 


siane  e  per  In  Boat 
ti  ;  e  parlando  dell  , 
li,  il  Tancredi,  l'Orfeo,  CEsii 


»  vi  In  1.1  siu.-mn|ii.Kuia,  non  Iro- 
»  vauda  quel  lamc.o  caulante  al- 

■•p™«        migNor  disello  por 

r  JiV  fin"  ^"YmÌ. Via  verno  soia 
»  musica  deU'uL.nn).  Bertoni com- 
>.  pose  nella  mn  prima  gioventù 

T    i    ■    „™  ,„;,.„'  in  noti  "       Mìsere™  per  le  allieve  del 

É  .ftTlSJ  di  Ferdinando  Ber"  v^;'0™  ^l^fl*! 

cpili'  Vìòt olnlSiif&^tì  "  di  W1'11  ;  '       P"'  d'  1"a- 

i  Gargn.no,  da  me  ricfauMo  ani  ^  g lllt„n !i i  i  venerdì' della  qua- 

I.  1  Non  possa  •  mono  di  nolarc  al-  "  ™>™»j  nn  *'  f"  alcun  compoii- 
rDI  qui  a  pia  di  faccia,  che  il  coltro  "  t»rr,  .1  quale  ..Ulna  malo  goreg- 
rloni  niraoilri  .1  .no  jIT.  Ilu  all^t.  •■  :  ; 

rei.  (■  da  Ini  |"ii.n  in  nimica,  ed  "  1  Tr,»l|  >'i  e  ti  1  uno  che  I  ultru 

jcill  in  une  pubblica  idanacaa  di  ji  Siiraui...  due  mnd.-lli  per  l'arie 

rliii  ì i  lJ  a-osto  del  .Bu4-  I-°  'Par-  i>  armonica.  Lo  altro  opere  del 

o  ,M  Dilani              fc.se  lall.via  „  BLI-tilI1j  loni)  già  a  lei  note  ,  no 

y!V7:T:*,X,  Th.!  il  "  "«"«e  elle  Qe  parli.  ..Sin  qui  il 

II.  pacai.  .UHnp.La.  «£■  Ceruti  degno  allievo  di  tale 
[a)  Ho  -(iil. I.  tjntjla  orlicelo  aulle  mueatru,  a  dal  quale  aspettali  la 
■  li .-.ii-  rannidiate  dal  liggor  profcis.  crearle  opera,  rui  sta  lavorando 

1  n  Ito \empo,  cni:  £0rfiJC£- 

i-'S  JSf  ,m  »7cS!uw"™  «fi  "«««  d«l€armt«ia. 

iicaco  Hi  Salò.  dmumt  B.iuun. 


'3° 

nitri  di  chiarissimo  Dame,  cai  qua- 
li tutti  egli  incantatimi  i-  ti  Btrin- 
iiKiiiro  tu  una  Uaetann  Vtustii:  ce,  ma  cui  Ginnnulti  in  più  ain- 
»no  iindre.  eh'  ebbe  noma  Franca-  golar  modo.  Eraii  giù  ag&  gran- 
«o,  in  farmacista  e  direttore  dal-  demente  distinto  a  Parma  nello 
la  spMieria  dello  «pedalo  di  Par-  studio  dello  matematiche,  e  evea 
ma.  Non  pioriola  fu  la  cara  ch'ei  dato  opera  ■)  disegno  del  nudo  al- 
pine nellaedBcazionediquestoauo  l' accademia,  sai  era  accinto  allo 
figlinolo,  ed  egli  all'incontra  non  studio  di  molta  lingue,  la  france- 
inal  per  fermo  «orrisposo  alla  pn-  so,  la  tedolca,  la  inglese,  o  y  ' 
"—f  imperocché  1 


■o,  la  tedoica,  la  inglese,  e  perfi- 
no la  inagniioltt,  ed  a  tutti  questi 
•tildi  ci  «olla  aggiugner  anche  la 


ai  icgnalù  cotanto,  giovinetto  CI 

m'era,  allo  scuole  elementari,  ohe  musica,  cosicché  i  compagni 

tuttnr  si  ricordano  in  Parma  al-  villi. indolii,  il  diceaiio  t  incìdo- 

ijtianti  bei  versi  latini  composti  da  pudico. 

lui.  Si  co na.gr ò  poi  alia  medicina,  Fra  gli  autori  o  liliri  di  che  egli 
«  fecevi  tali  progrotai,  che  factl-  pili  si  dilettava,  Titolai  annovera- 
mento  pano  tutti  i  condiscepoli  re  il  conto  ili  Bnflbn,  la  cui  elo- 
«uoi.  Il  celebre  Girardi  professor  ijucnza  cotuntu  ginvavagli  che  in- 
d' anatomia,  ione  il  maggiore  or-  torno  n  quoto  autore,  il  quale  al- 
namento  ilelln  uniTcnità  Parmere  lora  allora  era  venuto  in  gran  fa- 
se n  quei  tempi,  posagli  (ingoiare  ma,  consumava  uni  gran  parte  il'd 
amore,  e  tra  le  rn  rea  man  dazi  oui  ino  tempo  ;  ne  forno  ebbe  questo 
*no  e  di  altri  professori  pervenne  eloquo  olissi  ma  lu  minor  parte  a 
Li  fama  di  questo  valente  alnnno  far  alche  anch'esso  si  ditti Dgueua 
ili  Esculapio  al  ministero;  e  per  come  si  è  poi  altamente  dininto 
«pera  poi  del  conto  Carnuti  prò-  el  nel  Leo  pensare,  come  nel  boti 
tomedien  di  Parma,  fu  prescelto  a  dire. 

«oderò  della  munilicenzn  del  tuo  Più  tardi  poi  ai  fu  il  gran  Ba- 
nstt.rol  sovrano  per  perfezionarsi  cono  da  Vcrulnmio  1'  altro  autore 
nullo  studio  della  medicina  visi-  che  formo  i  suoi  studi,  la  delizia 
In  ri  do  alcun  e  estere  s  cu  ole.  Ma  egli  Bua  ed  ogni  sua  più  sglkeita  cu™, 
ebbe  speciale  incarico  di  conia-  Inaino  da  quando  capitò  a  l'i- 
dra ni  in  particola r  modo  alla  chi-  tenne,  che  fu  in  alili'  uscire  del 
rurgin,  essendo  alato  poco  innari-  13HB,  udì  a  parlare  del  famepo  pi- 
zi  alla  medicina  destinato  per  e-  stema  -  -  •  -  ' 
guai  modo  il  Subirti  ebbe 

Parti  dunque  imprima  per  Fi-  netti  il  lituo' i stesso  aella  nuova 

renze  dove  colà  veniva  invinto  al-  'dottrini,  il  quale  cpli  poi  tradns- 

4n  celebre  scuola  chirurgica  ilei  se  dall'  inyle.-e  idioma,  e  questa 

due  Nannoni  Angelo  e  J.oronzo,  saia  o:lel>r<:  traduzione  pnlililieel- 

."itcccdutosi  in  quel  torno  1'  uno  In  a  Pavia  nei  1791.  Ein  l'ama  della 

.ill'altro.  Ed  egli  a  gran  letizia  vi  Università  di  Pavia  che  suonava 

ai  recava  e  per  ritrovare  coli  il  vi-  chiarissima  pei  Volta,  Spalianza- 

vo  tesoro  della  lingua,  e  per  cono-  ni,  Frank,  Scarpa  ed  altri  numi- 

acere  e  conversare  co"  lauti  gran-  nat  issimi  le'  (1  che  egli  vi  traesse 
Firenze  nel,.  ,9.  e  vi/ intra  Ito- 


tnna,  dirctlor  del  gahinetto,  il  alto  sto»»  in  lutti,  e  il  tr 
Uianuetti  profésaore  di  notomia,  toro  si  diè  in  tale  lavoro  a 
al  Torsioni,  il  Bicchierai  e  vurii    dere  per  nn  ingegno  già  in 


do  e  pel  .fisco. 

■{il. .le  i  io  tuo  genere  mu  Lei-  Imo  in  quulili  di  «."retarlo  ge- 

fiuto».  nenie  dr.1  minÌMet..d..-11'iotcrno: 

Da  Patio,  Ji  concerto  (olla  lui  «  cui  cader' poi  del  1798  clttaotrài 

torta  c  del  Cornuti  in  particolare,  drl  1550,  Tifo  di  no  oro  rioni)  dato 

e  reo  raccorcimi  ».  mi  .Irti»  Sfar-  .  "me  professore  di  dioica  n.edi- 

pò  o  di  «tiri,  si  rcodè  a  Londra  cs.  Ma  ocra  TÌ  buM  che  da  d'io 

e  m         dico..!.1»  iosino  al  t;c,i,  moti,  0  gli  snrecsec  il  Museali.  Tra 

mollo  in  quel  ror2Jo  profittando  l' irsrir  suo  e  l'fotmr  di  qumln 
non  solamente  negli  studi  dell'or-  cade  il  f.itlo  del  lamoso  discorso 
te  salutare,  ma  nella  lingua  anco-  /irclcsn  ;<*:rt'j <(' l/r/'ùcrale,  che 
m  e  nella  letteratura  di  quella  il-  il  Rosoti  fa'  pubblica™  a  sua  di- 
lustre  nozione.  fesa  per  essere:  auto  indirellamen- 
Beducc  in  Italia,  nell'anno  i-  te  offeso  in  un  discorso  letto,  o 
(tesso  cLo  abbandono  Londra  si  p„-i i  1  stampato,  ti. il  .110  sucr.-ssu- 
stansio  a  Milano,  ed  ivi  tuttavia  le  udì' aprire  cli'.n  loco  L,  snuda 


mi.',        li  sin, 


IVauceseoVaciàlierlinguier.prc-  ,l,„i  ridotto  a  Gè-Bora,  old,,,  qui-, 
fessoredi  Pisa  che  aveva  fatte  di-  vi  .u!  ornare  e  oii.aro  ima  Oli- 
verio obiezioni  ella  dottrina  brn-  tao  epidemica,  che  (notorio  poi 
noniana;  ma  questa  confutazione  rieuiiuliliesi  pei-  i'.-h lu  e  petecchia- 
recata  insino  a  dicci  fuglidistarn-  li:,  vi  delti'  ip iella  l  imosa  opera 
pa  in  ft,  rimase  interrotta  0  non  conosciiiliss.iiii.-i,  la  .piale  pone  in 
pubblicata  per  la  guerra  cho  so-  vieriiiuaggior  luco  Ih  riforma  ra- 
pravvenne,  c  clic  lutto  cangio  a  soriana  pi  noli  1  teorica  corno  nella 
sconvolse  in  Lombardia.  Il  Roso-  pratica  doli'  ortei  e  di  quest'opc- 
ti  allora  pittatosi  in  grembo  al  va  si  sono  l'atte  già  parecchie  o.ti- 
uiiovo  ordine  di  cose,  venne  no-  ziuni,  ei!  è  stata  voltata  in  più  la- 
minato professore  di  patologia  alla  trita  straniere  ;  ed  in  vero  è  quo- 
I  n ìversit;.  di  Pavia  Mill-uscire  del  sta  un1  opera  nel  suo  genere  clas- 
170,0  ,  e  al  tempo  istesso  medico  Dea.  e  di  alto  pregio, 
dello  spedai  civile.  E  nell'assume-  Rei  1  Soa  compilò  i  suoi  ninna- 
re questa  cattedra  disse  una  pre-  U  ili  J/e./f  imi,  giornale  che  cb- 
lozionechcinconlanontepoistom-  he  uria  vita  semestrale  appena, 
pù,  e  che  ora  non  trovasi  più  in  pennellò  e.'-eiidn  stadi  dell;. tu  con 
ercio.  In  questa  celebrava  il  sover.'hia  critica  eoutro  opere  e 
se  professore  la  nuova  medi-  nomi  celebri,  volcasi  assoggettare 

 ondata  su  dei  principii  suoi  .1  quali-In:  censura,  al  ohe  non  vo- 

pioprii,  cioè  sulle  lejgi  dell'eco-  lendini  .«Hi. perni  il  compilatore, 

lumi;,  animai,!,  e  tutta  dedotta  queslu  giornale  si  rimase  inter- 

■i-it-'  ci  e-  i_        —  .  -  nniiA  rollo 

Intanto  il  Rasori  era  stato  no- 


minale ispettore  generale  di  sani- 
li nella  allor  repubblica  cisalpina, 


poi  italiana,  a  dal  successivo  re-  dicamcnli;  ed  egli  è  quivi  dove  si 
gno  d'  Italia ,  che  vuol  diro  prò-  seno,  per  cosi  dire,  ricun  fermati  i 
lomcdicu  di  tutta  la  Stato,  od  era  principi!  della  nuora  riforma  ;  a 
questo  tao  ufficio  aggregato  al  mi-  doTO  ai  b  posta  In  gran  pietra  am- 
nisterò per  l'interno.  golare  della  Medicina  sperimta- 
'iprincipiidella.fi- 

r...l«  confermala 

o  dell'in-  la  legge  della  capacità  morbosa: 

terno  e  si  da  quello  dolla  guerra  le  quali  coso  tutto  come  risultano 

e  marina  e  par  epizoozie  o  per  dalle  sue  opero,  non  no  parlerà 

malattie  contagiose  ed  epiJemi-  da  vantaggio,  rimettondo  L  li-.-  n- 

clio,  o  fu  successivamente  inviato  tori  allo  studio  di  quello, 

negli  anni  1810,  li,  li,  i5,  se-  liceo  come  cusl  a  poco  a  poco 

eondo  le  circostanze  a  Vicenza,  snrsc  e  gitlossi  l'edificio  e  '1  seme 

a  Venezia,  a  Chioggia,  a  Padova,  della  medica  riforma,  la  quale 

a  Treviso,  a  Mantova,  a  Cremo-  costituisce  In  eoa)  jper  lui  detta 

litàri,  e  caserme  o  carceri  od  altri  lo,  che  determina  un  nuovo  ordl- 
p.ihLlic,  («iloti.  F,  fu  spedilo,  o  ne  di  priiinipii  e  di  fatti  n.,lh 
recossi  egli  stesso  come  ispctlor  pano  più  importante  della  medi- 
generale  di  sanità  in  vorii  dipar-  cino,  cioè  la  terapeutica, 
liiu.riui  in  (>™.L«i..ne  s|i.tì;,Ihk:ii-  Nel  I.Sln  ioMninrid  a  compi- 
to delb  luLbre  petecchiale  e  della  lare  insieme  a  Leoni  (Michele]  a 
epizoozia  del  ioni  e  itìoa.  Fa' par-  cui  ai  aggiunse  poi  anolie  il  celo- 
tcdellacoinmissionedipouziama-  !>ro  Ugo  Foscolo,  quel  famoso 
dica  e  di  cjnclla  per  esaminare  eli  Giornale  che  porta  il  tìtolo  di 
Annali  di  scienze  e  tenere.  Ma 


'      «dal  militare  di  marina  a  Ve-  uno  tra*  principali  c__r.. 

a  in  tutto  lo  sue  parti  (  nel  la  questa  giornale  pertanto 

qua)  delicato  e  graie  ufficio  ebbe  riva  il  Itasori  mano  mano  il 

o  compagni  il  chirurgo  in  capo  tu  delle  sue  cliniche  esperi 

dall'esercito  francese,  il  dott.  Via-  o  perciò  vi  si  leggono  b  lo  ■ 

cenzo  Mantovani  chirurgo  del-  vazìoni  sulla  digitale,  e  sul 

le  guardie  del  corpo,  ed  ilGalva-  ripneuroonie  e  sul  curari 

Di  valente  farmacista  di  Venezia,  tartaro  stibiato,  e  sulla  gc 

e  per  ultimo  un  distinto  chirurgo  gutta,  e  sul  nitro  ne'Hussi  il 

della  stessa  città.  nali  c  nel  diallele,  o  varie 

Mei  |8o6  Venne  nominato  prò-  nÌMiInli.  n™  In  mnln 

fessure  di  clinica  medica  nelle 
spedai  grande  di  Milano,  e  nel 

successivo  anno  1807,  presso  Io  compilati 

spedai  militare   di  sant'Ambra-  dici  esperimenti.   Né  fu  menn 


gio,  cosicché  egli  era  ad  un  leni-  ragguardevole  questo  giornale  ila 
po  professore  di  due  grandi  clini-  parto  del  Rasori,  por  Io  lino  gia- 
cile nella  capitale  del  regno.  Ed  dizio  che  ha  porlatodi  molto  opa- 
'  re  celebri  e  di  celebrati  autori, 
che  a  qnel  tempo  Vennero  in  lu- 
 -pi ella  del  Giannini  sulle 


 regno.  Ed  i   ,   .,  . 

egli  è  quivi  dovo  si  sono  istituita  re  celebri  e  di  celebrati  autori, 
le  grandi  e  memoratoli  esi 
ze  sulla  fòrza  e  potenza  d 
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quella  tlcl  Torta-  itillr    de'  più  muli  «ili  ppigrommatici  il 
lui  cuore,  a  quella  iltrl    wmoSRtcmi  ;  v  nello  coscierie  poi 
Haccbctti  su  quelle  ilei  midolle    mostrò  mal  tu  passiono  e  forca  nf- 
moggior 
di  che 


lingue  ogni  eloquenza 


("Sii  per  Ei.ci.tifm  qualche  pur-  ogni  poetica  ragione, 

(volar*  acerbewa.  6i  occupò  anche  nella  tersìone 

Nel  iE,$  tenuta  meno  In  for-  della  famosa  lettore  dell'  Kngcl 

luna  del  fatai  gnarrioro  e  domi-  culla  mimica,  che  poi  pubblichili 

tutor  dell'Europa,  rie  turarono  gli  Milano,  rimo»  ohe  fi.  in  lilier- 

itoti  d'Italia  nell'antico  loro  or-  ti,  in  due  Toltimi  in  B.  nel  iBib 

ve  interregno  fu  !  tu  hi  li  ti  a  Mita-  Da  questo  loTOroii  parvo  qua n- 

nojCdcluiocon  suo  decreto  da  qua-  lo  egli  si  conosecsso  nello  bclleK- 

limquc  carina  qualsivoglia   [  cr-  ce  e  dovizie  e  reiii,  diri)  coiV, 

sona  che  non  fosse  dcgliSlati  ere-  tutti  della  lingua  del  he!  paese, 

ditarii  dell'  Austria,  ed  al  Rasori  tanto  k  qaoslo  versione  leggiadra, 

imperai}  convenne,  rimalo  pri-  purgala  ed  elegante!  Nell'anno 

*o  cosi  d'  ogni  pubblico  ufficio,  istesso  in  cni  pose  termine  alla 

rientrare  nella  vita  privata,  e  dar-  pubblicazione  dell'Engel,  stampo 

nu.nit.i  nll:i  pr.ilira  ordinari»  del-  tempo  intitolato  il  Conci/latore 

l'arte.  Ala  non  andò  guari  che  egli  al  n.  5-J  una  tavolo  comparai  ira 

una  coipiimione  conosciuta  col  con  quella  delle  altro  salo  dello 
nomo  di  Congiura  mililare,  fu  «pedalo,  e  al  paragone  risulto  vin- 
arrcttato  e  tradotto  in  torcere,  e  cer  la  sua  il  b  per  cento.  Do  quer- 
eli, nel  dicembre,  dellu  str...,  .nino  sto  tempn  insino  al  itHo  nond'ar- 

■  Bl4,  e  quivi  Ira  Milano  c  Man-  Irò  si  beigi  che  di  foro  por  Eolo 

egli  si  mi  ìduperann  i  savi,  r:i-  sioni  dal  tedesco,  e  Bpocinlmente 

vando  dal  inalo  quel  poco  di  bene  dallo  Schiller,  e  di  raccogliere  al- 
che v'  ha,  riicdeji  IVairli  (irrori  liei  quanti  materiali  per  un'opera  inl- 
carccrc  tutto  apli  munti  suoi  «In-  la  infiammazione,  intornoa  ohe  è 
di,  o  specialmente  a  quello  della  itolo  osservando  c  meditando  ben 
lingua  tedesca  cho  già  in  parte  anni  quaranta,  ed  e.  poi  l'opera 
ronoicrn,  tantoché  ne  venne  a  sì  che  quantunque  ne  l'oste  già  ifioi- 
profondo  ed  intima  cognizione  da  trota  la  slampa,  e' non  potè  »eder 
poterò  ed  intendere  ed  anche  tra-  pubblicata  per  lo  sopravvenuta 
durre  i  più  malagevoli  tra  i  poeti  una  morte. 

■  li  quella  nar.iono,  Como  il  Wie-  Ma  nel  r8Jo  egli  quitsiernsi  come 
land,  il  Goethe  o  lo  Schiller,  il  riscosso  do  un  alto  sonno  dellau- 

rn  il  suo  autor  prediletto.  E  tra-  rissimo  discorso  apologetico  allo 

ducendo  molto  coso  poetiche,  e  Sprengel,  che  è  veramente  costi 

•componendone  nuche  delle  uri^i-  squisita  e  d' inostimobil  pregio,  e 

re  per  ini  pae-  dove  vi  seno  sparii  destramente  e 

principi!  di  medicina  :  o  questo 
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dui  cigno.  Imppturclin  a  ii-.ri- 
guirdi  il  compiuto  do'  concetti  e 
tenenti,  e  che  ferimmo  duo  volu-  dalle  lanterne,  u  ri  ponga  mento 
mi  intitoliti  Opuscoli  dittici.  Da  al  magnifico  ordinamento  «io,  e 
questo  strillo  magistrale  s  vero-  ti  consideri  l' importanza  c  i' vil- 
mente itquihito  ri  fa'  accorta  l'Ita-  liti  cbe  no  viene  per  V  esemplare 
lia  e  la  medicina  di  possedere  Bn-  metodo  filosofico  con  che  tutto  è 

Nel  iSài  dutlà  in  fervido  d'uni  occhiata  alla  purgatemi  della  di' 
ristampa  della  loonomia  del  Dar-  «ione  e  alla  nobiltà  dello  Hil-, 
Vfin,  oprra  giù  da  Ini  tradotta  tra  qnett'  nltimo  lavoro  del  Rasori  è 
il  ioo5  e  il  iSi>5  io  sei  volumi  ed  una  delle  più  belle  caia  che  in 
illustrata  di  note  dottissimo  e  di  dito  di  acìenta  modici  speri  men- 
um  originalissima  preGitione,  I*  u'e  sicoti  veduta  olla  luce  dal- 
vita  dell'autore,  cioè  di  Erasmo  1"  ontror  di  questo  secolo  inaino  al 
Darwin,  fi  questa  vita  i  piena  di  presente  tempo, 
pregi  di  lingua  a  di  Itilo,  e  v'  ha  Questo  nobilissima  acri  t  tu  ni  in 
(parai  certi  concetti  molto  iocal-  duo  voi  orni  in  H.  impressa  co'  tor- 
zaiiti  ed  ji-sìiì  spiritosi.  cbi  di  Angelo  Bnnfanti  in  Mila- 
li  nel  i**56  essendo  noi  minne-  no,  ed  ornata  del  ritratto  somi- 
ciatidaqiicl  Itagelloche  ifllisie  gii  glinntissimo  dell' autore ,  non  fa 
ogni  patte  di  mondo,  cioè  il  cnló-  pubblicata  ehe  attorno  la  raetjidi 
ra  piatile  ni  iole  venuto  ai  nostri  giugno  dell'  anno  iH5^;  e  non  si 

si  Ultori  dichiari  di  volerlo  im-  titfc  di  scritture**  in  favore  e  con- 
pavido affrontare  ;  o  a  tal  uopu  ai  tro  si  produssero  fuori.  Dotino 
c-Acree  i  medico  dei  colerosi  che  usato  delle  grandi  opero  liceo- 
aarebbono  accolli  e  ricovriti  nello  me  de' grandi  uomini  d'encre  e 
apcdalc  dei  Fate-bcne-fratelli.  E  molto  lodati  e  molto  pur  biiai- 
venuto  il  colera  egli  cu  rollo  nel  «iati.  E  cosi  né  più  ne.  meno  ad- 
detto nspiiio,  e  con  assai  fortuna,  renne  della  teoria  della  (logosì.  lì 
E  poco  appresso  e  nuli'  inno  pur  questo  is tesso  movimento  di  lin- 
isteiio  fu  di  pubblica  ragione  un  gne  e  di  penne  favorevole  e  con- 
opnscolo  au  quatta  malattia  del  trario  ;  e  quota  vicenda  di  Indi  e 
valente  dottor  Pirondi,  medico  di  biasimi  mostra  di  per  se  die 
italiano  a  Marsiglia,  a  cui  il  Iti'  questo  punto  rasoi-inno  dà  ami  n 
«ori  aggiunse  una  nota  dui  Lini-  pensare  e  a  dire,  e  che  percic.  nnn 
mi,  e  che  insieme  all'  opuscolo  ò  è  desso  opera  volgare,  ni  di  pic- 
stau  generalmente  molto  applau-  ni ol  pregio,  ma  tk  anii  di  gran- 

Ed  impertanto  ridestatoli  per  Se  non  cho  il  tempo  darà  a  qno- 

dir  curi  qnest'  uomo  gii  pieno  sto  lavoro  quel  valore:  che  le  gli 

d'anni,  e  dalla  sventura  cotanto  compete.  Intanto  la  teoria  della 

balestrato,  diedesi  con  tutta  li  ilognti  ferma  in  mainata  che  nn 

più  fervida  cura  a  compilar  1'  o-  terso  componente  il  sangue  che  e 

pera  ohe  ho  più  sopra  accennila  la  cut/rum,  ò  un  prodotto  della  Ho- 

6  ni  la  i  oli  ammali  oo  e,  o  che  porta  goii  ;  cbe  qneata  cotenna  k  costi- 

il  titolo  di  Teoria  della  flogoti.  mila  dalla  fibrina;  cho  la  flogoti 

Quest'opera  per  lui  consegnata  matta  da  nn  viluppo  di  vari  ve- 
lilo stampatore,  e  fio  quasi  slam-  d  ori  ingorgati  j  che  la  marcia  o  pi» 
pila  era,  allorquando  egli  venne  derivi  da  uno  stravenomeuto  di 
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'espaio  d'i  qn istituii    re  rammirastfone  a  U  ricordanza 


e  ili  a 

ili  r.imniendaziont.  loro  concittadino. 

e  io  sidl'rmtt.ir  dell'aprile,  t  ti  f>rp:..  r.ce.-i  |  lUido  e  instilenlt-, 

ll«ori  et»  mito  inteso  alla  curro-  urriii  grondi  e  •porgenti,  capelli 

lùone  dello  prove  dell'opera  mar-  folli  e  bianchissimi,  dritto  tolta 

ra  fitlu:]  ri^idi-eimu  il  1>.jii\  q-iftotn  piii  b  ordinaria. 

bttciiOb  flit  un  no  moto  iuoiuuo  Egli  cooscrto  tonno  ngli  estro. 

*•-»■!■■  jji  pc-fioDi:  inlViin    ■  i.  ,  .  mi  intiTHtinic  le  sue  f^colià  min- 

l.intii  più  chn  coni  io  ci  un  pt.%  a  t-.h  K  i  i              ti- ]i—ttulto  u- 

Avvinine  dunque  elio  ati-  versare  piocevolu  o  spiritosissimo  : 

ni  iii'i  tu  ['irr.nl.',  I.i  i]  nulli  fu  liricvc  o  ami  d'nnn  cloniiunna  cho  lasciava 
•  (misi  In  Im  i  un  il  te,  pe  mediò  |ior.u  in  tinti  die  ne  l'iulivano,  un  Ben- 
boprn  odno  di  il  trasse  alla  tomba,  so  d'ani  mirai  io  ne  :  c  si  poi  diro 
fin  sua  morte  fu  acerba  a  tutti;  di  lui  a  piò  furto  ragiono  quella 
■  n:  pianoro  gli  amici,  ed  anche  si  liu,c  gif.  di  V  e  di  Alato 
i:ÌLÌii(]iil',-i'ciiti  ni',,.!..:!!,.!]!,  .[mi-  r.hr-,j(  r:ui  Iwct  iiscieno,  Piitclm 
•ho  senso,  non  no  rimanendo  ita-  mei  dolci  d'elo./uerua  i  fiumi. 
punibili  ;  perocché  un  valor  nnn  l'agli,  noni..'  si  .'■  veduto,  conub- 
ri>inuiiii  -•noi  vincere  eziandio  In  bn  vane  e  dulicili  lingue,  e  oo  sap- 
piti ferma  apatia.  Giacque  il  suo  po  la  rispettiva  letteratura.  Fu  va- 
iai!,nere  due  dì  iiiuniiilo  pei-  la  lentissimo  potila,  e  più  che  non  9^ 
l.J'Uvlt.'i  Ji:ì  imlri,  l'  unii  In  re.:. Ito  ciedcii  Lilie  ;  -Iti   elefante  poi  e 

B  lì,  .li  letterati  fi  di  medici,  li  Ito  scrittore  di  prose,  t'.hbe  viva 

due  giovani  tra  questi  dissero  po-  passione  per  la  medicina,  e  pas- 
cile ma  dolorali  parole  sulla  sai-  sione  fortissima,  la  quale  pareva 
ina,  c  così  sparsero  alcune  roso,  e  ai  accrescesse  cogli  anni.  Era  ca- 
alquautc  lagrime  sulla  sua  tomba  ritatevolc  cogli  infermi  poveri,  ai 


ne  il  defunto  sUsori.  UnGnndolG 


io  deplorati  anche  nelle 
ic,  e  si  sono  velluti  p 
la  volte  operisti  preuoc 
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diritto  d'  essere  riguardato  sic 
coni'  fi,  dopo  Gio.  Ilrovrn,  pel  si 
anidri  riformatore  della  mudici  ti 


rondo  di  pattare  aompre  colla  » 
tn  doli"  esperi en za,  ni  laidumi 
condire  In  '  secchezza  delle  e 
che  trattavo,  eolio  leggiadria  e 


BETTOLI  (comtk  Cah 
nacque  in  Bogliacco  ni  iG  di 
gio  dcl  1755  nel  miniBing 


quinto  egli  compassi  orni  aio  to  dis-  chini  per  In  imitazione  di  alcuni 
HTTonture  altrui,  o  quanto  foiso  punti  delle  medesime, 
temici  dclfjllroi  l'i.-nc.  Compiuto  Au-li  studi  didl'ii^rif-nllura  coli- 
ne' collegi  di  Novi  a  di  Bologna  ghignerà  "ettnni  quelli  della 
il  corto  ordinario  degli  studi,  prò-  meccanica.  Quindi  nuòvo  inten- 
erirò colla  lettura  assidua  di  otti-  «ioni  dì  lui  abbiamo  nella  libri- 
mi autori,  o  colla  conversazione  ca  dei  giardini  di  agrumi,  li.'  .jn  ,[i 
di  dotti  nomini  d'arricchirò  l'ani-  con  mollo  profitto  vennero  addi- 
mi) ano  di  ogni  buona  letteratura  tate  ;  nuovi  ponsiori  o  speriui.  ili  i 
e  scienza,  o  a  tal  Tino  por  piii  an-  sul  modo  di  Tir  riuscire  più  Im-r- 
ni  si  tenne  a  Firenze,  a  Pisa,  a  dn  la  seta,  che  si  trac  dai  bozzoli, 
Horaa,  o  Napoli,  a  Venezia,  a  Pa-  so  quello  di  muover  1'  aspo  con 
dova,  ed  in  altro  dolio  più  cospi-  minor  fatica,  su  certi  contro  fondi 
euc  citta  d'Italia.  ai  (brucili  por  liberare  le  filatrici 
Su  a  Ini  riuscì  dolce  lo  studio-  dallo  scottatura  delle  mani,  sulla 
di  ogni  bell'arte  o  scienza,  più  po-  costruzione  di  nuovi  fornelli,  con 
roegti   


egli  compiacqucii di  anelici 


ed  altri  simili  oggetti,  pur 
ò  dell'agricoltura  e  del-     ci  .imilcin'v:!  mirini  de-Ii  art-li  - 

si  dilotto.  E  riguardo  all' agricol-  dello  macchine, ch'egli  veniva  im- 
tura,  egli  leggeva,  osaminava  o    magi  umido. 

sommettera  alla  prova  delle  espe-  Sommninenlo  intese  eziandio  al-' 
rienze,  senza  risparmio  di  spesa,  laidranlien, anch'essa iuqii'rtnTiTi-- 
quanto  no  avevano  scritti!  gli  an-  sima  per  V  agraria.  Essendo  i  suoi 
tiebi  e  i  moderni  dinanzi  a  lui.  terreni  dal  liume  C1i?i  gnivcincn- 
Anzi,  ondo  avere  dei  compagni  a  le  danneggiati,  ci  medita  Innga- 
dei giudici  in  cotesti  suoi  itnpren-  incute  tu  quale  più  facili-,  più  ji- 
n  dispendiosa  maniera 
e  trovatola, 


mia  agraria  di  Brescia.  Quindi  ed  assicuratane  l'utilità, 
non  ebbeii  adunanza  di  questa,  de  una  Btemnria,  cui  indirizza 
ove  non  leggesse  alcuna  disserti-  all'accademia  di  Verona.  Animato 
ziono  o  cullo  torba,  o  sul  concime,  pu-ria  tliì  lui  un  e;ili.  drdlc  suo  cu- 
ti ini  bacili  da  Jota,  u  snllu  coltura  re  e  dagli  elogi  di  quell'accademia 
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e  del  Tom  In  Magistrato  dei  Beni  iicficcuza.  Perciò  i"   d*^  fiacco  , 

incidi,  adopera  di  applicare  il  dove  era  nato,  o  doto  f''t'El- " ' ■ 

mio  metodo  ad  altri  numi,  ten-  le  lamulliiusc  città  si  ritrasse  .1 

Laudo  cioè  ili  scoprire  ì  maxi  di  passare  gli  ultimi  ni] ni  della  irta 

prevenirne  loinondaiioni  o  i  gua-  vitn,  era  riguardati!  per  commi 

(ti,  e  dì  reggerne  In  co rr rato,  di  padre.  Lo  famiglio  piti  bisognoso 

rendcili  pi  il  facilmei  


lavori  fatti  col  celebro  »b.  Avan-  mento  n  insidio  nlln  lattea,  udii 
ziui  riscuote  dalla  accademie  a  di  Alimento  all' o™.  »  nlln  infili- 
ci*! pubblico  I*  meritate  acclamo-  gnnhg^iiic,  Quindi  ci  forniva  di 
iioi'.i.  nuovi  «Ini me  11  ti  e  di  livori,  iruan- 

Nemmeno  V  aerostatica  fu  dal  iTo 

ruote  Bottoni  negletta.  Caacioi-  Indi 

tinelli  Basendosi  nel  1765  laica-  turi 

Iute  dai  Mongolfier  (  *  tacere  dei  fan 

tentativi  anteriori  del  P.  Lana  >  invi 

lo  macchino  aerostatiche,  o  ridot-  i  riunii  non  potevano  nitro,  91  oc- 
te  a  miglior  forma  da  Charles  e  dipesero  dot  filare,  premiando 
da  Hobelol  colla  <i»tituiiono  del  quelli  Ira  loro  che  si  dimostrava' 
p»  in  lì  è  111  inabile  all'aria  rarefatta  mi  in  ciò  piti  distri  "  piò  diligun- 
dal  fuoco,  egli  aleno,  oltre  molti  li.  Dotò  di  molto  fanciullo  ondo 
sii  ri  linci,  applioossi  alle  riccrcho  avessero  collocamento,  e  provvide 
della  maniera  (li  dirigerle,  ealen-  di  annue  pensioni  dc'giutaui  d'in- 
dcodo  i  tuoi  tentativi  anche  al-  gegun  ernie  potessero  attenderò 
l' invcstigoiionc  dei  meni  di  ago-  con  maggior  agio  alle  arti  o  alta 
volare  i  viaggi  per  terra  0  per  eciunie,  o  fra  questi  la  il  mote- 
mare,  e  quindi  pubblicando  un  cantico  breicinini  Cuculi.  Snidi  fnr 
libi»  u  piopnsilo  tendete  a  discreto  nrcttu  te  (no 

Vedendo  10  olt.o  rumi-  uorsol-  dorrai»,  attaché  t  tcro.iaui 

1  -  cogriodooe  drt  proprio  peew  .««ero  mesco  di  provvedersene, 

•srebLo  itala  di  mollo  vanteggio  a  in  due  ermi  di  hcrisiimj  care- 

s  dilctlameolu  o'  tuoi  conterrà*-  Mia  tulio  chi  ti  desse  a'  suoi  por 

aaui,  intraprese  d'accordo  culi'  ali.  mrt.i  d  gisnn,  e hn  era  salilo  ad 

Aveaaini  un'  opera  che  sola  sa-  altissimo  prosso.  Tenerissimo  poi 

rubile  b-ttat*  .1  renderlo  imiti  or-  mj  pi  a  modo  de'  poveri  iofemii,  si 

late,  so  laoto  di  salute  e  di  ut»  m 'opera  >a  onde  atessero  o  medici 

L,ti  aveste  Iddio  conceduto,  qoan-  o  mndirànr. 

lo  firuiedevasi  a  compila,  cioè-  Clio  oou  feri- 10  oltre  ondo  arat- 
oria carta  te-pop  rsnrn  di  lutto  U 
lago  di  (iarda  con  dodici  0  quin- 
dici miglia  all'intorno.  Ha  t*  mor- 
ie veooe  a  Isoiicoi»  in  sul  meglio  striaci  paesi  f  Siccome  a  >ì  gravo 
tale opera, uuncbr  vltre importoo-  disurdioe  ars  strada,  ma  ebe  la 
ti  nctrchr,  cai  egli  andavi  Ci-  protei  ione  do*  signori,  la  faci  lo 
erodo,  fra  tu  quali  la  Teulie  fi  e-  uonceasioae  del  portar  l'armi,  che 
ncrale  della  terra  avovB  non  ulti-  li  ottcnea  per  denaro  da  coloro  ai 
mu  luogo.  quaii  abita  il  vegliare  ailn  fìcurei- 
Ma  la  sua  passione  pel  ben  pub-  za  pubblico,  e  peiciidovean  cssc- 


il  curjtc  Bettolìi  di  vedere  offa-  mezzi  di  risvegliare  .'amore  d« 
tuato  il  suo  divisamente,  pose  ■  nostri  limili  in  qa e'  g iovnne Iti,  i 
premio  di  ni  novelle  morali,  qua-  quali  mi  giorno  sarebbero  puten- 
ti dicevamo,  iou  zecchini,  o  lai  ti  o  per  autorità  o  per  opulenza, 
premio  venne  dato  per  metà  al  Anche  i  teatri  voleva  rendere 
I'.  Francesco  Soave,  e  por  meta  maestri  ili  filantropia,  e  porvi  in 
:il.:..ntc  .,li.ìt,-  Girol.imo  Padove-  iioena  I' amia,  e  I'  :,mi,:m;,  d.^li 
ni.  Le  Novelle  pero  de]  1'.  Soave  uomini,  e  onde  riuscirvi  come  elio 
colla  giunta  di  nitro  sue,  furono  sin,  statuiva  cento  o  duecento  zec- 

eonto  Bottoni.  Scorno  perito  so  di  un  tale  argomento.  Cosi  fus- 

novelle  premiato  poche  tuttavia  s'  e^li  sopra* vissuto,  e  flvotse  po- 

erano,  dal  nobile  mecenate  altri  luto  avere  il  contento  di  tederò 

loo  lecchini  furono  disposti  a  prò-  educato  alla  iciioki  morale  dc'toa- 

miq  per  ottenerne  alcun' altra  ;,  u  tri  -inoltro  Vincenzo  di  Paoli, 

in  l.ii  il,  ullre  dieci  ile  furono  ono-  nato  e  cresciuto  con  altri  mille  » 

rate.  <J"clla  dell'Evangelio  c  della  Cl.io- 

Volle  inoltro  il  Bcttoni  che  «!  Ma  Inmotte  tobe  l'avveramento 

l'Accademia  di  scienze,  lettere  ed  'li  tali  progetti,  elle  ni  prima  ah 

arti,  allora  di  fresco  iuslitnila  in  dopo  il  Bottoni  sortirono  mai  mol- 
inigliori  effetti. 


iii.i  Ips  l.:ir,|i<  sliivì.hii  i>'-i  I.-niii iilIEi  litri*»  Conte  «Ut  buona  nliKolin,  tihh 

e.rislinui.  r        liriuui  iTlsririui  £Ìi  li-  ..  v'Io    jflj    rrji.;i.iiir    r:T  i  >I  nri.i.  Driln 

.,  vrrm  talli,  eli  niri'ni  UHI  onnii  u,i.  ,.  Inula  natura  [»i  io  non  ss  qua)  mo- 

..  mini  pj.i.-iri.liu.  OiIt  n,u  c  uhr  lullr  ,.  ralr  •■tft  pana,  quando  pur  qursia. 

Ir  r.'lfr'  nn/.i"ui  h:irjn ■■  i  ir^u  ,],  ..  mt.oii,!,i  ,'fthTZio,  ni, n  si  Ij.tu  r:.,u- 

..  rii.lill.rr  [ir,  l.-i,,|,.,.  .In  ,1,  uni  ma-  „  '.hi...  nella  tìsica.  snm.H  N I  ■,.  fi.,  .he 

,.  ni.va.  cbi  .li  mi'  irllia,  inni-m.-  folti  ,.  uria  mobile  della  nalnra  anche  uma- 

,.  molile  la  «digiune  <]iialpnipie  ella  „  na,  t  T  utile,  mi  quello  enei  dee 

,.  si  fosse,  r  ci.',  lu  l'in  Lillo  T  nuli, ir  ,.  ronieciuenja,  non  fondamento  c  priu- 

delle,  favole  di  Empii  che  mi  si  cita-  r.ipio  della  buona  morale ,  e  si  dee 

"  no  prr  riempili.  Ma  ijni  Mori  si  vuo-  ..  un"  aliane  intender  utile,  perché  o- 

Ir  una  morale,  rrudana,   mi  si  clini.    ..  nrsU,  ooo  <  -li  p-j  i-h.-  udir.  Ci.ai 

_*  si  vuole  la  morale  ri. Ila  natura.  Di  „  ar  i  rajaaii  la  capissero  allriraroti - 

'  ,,u.;  rul  lira,  io  domando,  iasione* ole  ,.  con  questi  princjii  in  I-ila  ihun- 

"  ni,  i"  limi   ur  ^  junsa  jir,..riii.  .,  poi  j  in  u           <lrl  llii.ru).,,  .-  lu-liini'. 


puto  Socrate, 

  ..i    i ■  ,11,1  M„,„|i,  j  filali  ,.<„,  ..  convitilo,  e  volendone  saper  le  raeio- 

i-oiiir  slai  po.sa  I  notiiri  .,  ni,  liasti  legj-ere,  per  ■  

dnveir  versu  Y  autore  ..  drini,  Cir.:roru'  J?e  tr, 

Ma  io  noe  voglio  far  »  alo,  PJé  mi  si  dira  che 


derni»  Ciccione  tle  Ugi/vs  e  Lallan- 
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ruote  Pub  Bottoni   oon  :  .    ..  PASTO'  I  I  ■■„... .,<.)  figlinole 

getti,  u  di  ragion  smonti  pittici,  i  'iti',  -pri  gliocabi  •Ila'V.re  in  V« 

sul  risiedere  d.  O.o  orilo  sue  o«l>  l'anno         ,  rd  ebbe  ...a 

gli  deve,  e  sul  butta  uso  doli*  tua  Gemili  II  bisogno  ili  applicarti  ad 
ragione,  e  sulla  gloria  di  enneor-  una  professione  lo  trasse  a  Roma 
rare  all'altrui  vero  bene.  Compiu-  poco  dopo  d'turrc  Etato  imtituito 
ti  egli  finalmente  i  dorcri  di  eri-  nelle  iole  umane  lettere,  ed  in  Ro- 
tila a  g  e  aiutato  dei  santissimi  con-  ma  dedicatoti  alla  medicina  pratici 
forti  della  religione  do  lui  iddi-  «note  ciuqu'nnni  nello  spedale  di 
prò  amata  per  intimo  sentimento  SantoSpirito.  Redure  dopo  questo 
«  praticata  ed  attrai  edificaaiune  periodo  di  tempo  a  Padova  vi  foco 
ed  esempio,  colla  tranquillità  del-  "n  cono  regolare  di  medicina  tco- 
"    "i  fini  .di  viver*  in  "ca>  e  di  là  parti  ci 


del  pili  dol  tuo  patrimonio  la  pub-  g'° del  territorio padoi 
hlica  Accademia  di  scieuae,  tetta-  genitore  tuo,  lasciata  lu 
ro  ed  ai  ti  di  Padova,  rnentro  sa-  e  '1  pannello,  era  panato  all'oi!Ìcn- 
pevache  in  tru  nipoti  sarebbero  d""  della  nobile  famtgliaWidmann, 
provenuti  i  molti  beni  di  altri  "  àure  snch'egli  fermo  tua  starna 
quattro  zii  e  del  padre.  per  più  che  quarantanni  ,  cioi 
Il  P.  Francesco  Soave  scrisse  e  quanto  fu  lunga  la  vita,  vunutagli 
ita.mp6  noi  line  dello  sue  Novelle  '"•>«•>  ''dì  i  S  maggio  1M06-  Aveva 
Sforali  te  Memorie  intorno  alla  «.«est'  uomo  la  più  ingenua  pro- 
l'ita  «Wnoj<™  conle  C"Wo  Belio-  pensione  allo  tcherio,  "  ' 
ni,  d'ondo  io  trascrissi  il  più  di  polca  dispiacerò  in  un 
(|uesto  breve  articolo.  Anche  il  solito  a  ravvolgersi  tra 
Bracchi  ne'  Commentarsi  delCAc-  tritterze  e  traversìe.  Ei 
endemia  di  Bròscia  p.  Si,  54  ono-  fama  per  molta  periti*  nella  dot- 
ri  la  memoria  del  conte  Nettuni.  1  »tu  dei  polsi,  e  per  buona  fortuna 

■  <>,„,„,  ,u»j.t,  j.i  ci»  •  Jp£SEKS25!p3aB 

f .  Risposta  ni  quesiti  delCEcc.  tonti  autunnali  coli'  uso  del  pra- 

lUagislnUO  dei  tieni  inculti  circa  «eiutto  o  del  vino  bianco  ,  quan- 

lepìdcnia  dei  gelsi  bianchi.  Vo-  tunquo.adotto  sue  e  di  altri,  in  ciò 

Olia,  1771,1114.  riuscisse  con  invidiabile  l'eliciti. 

a-.  Progetto  per  preservare  i  Msrtf  Antonio  Trivellato,  chela- 
mori  dalia  corrente  epidemia  un-  sciò  pochi  spiritosi  cenni  intorno 
«tentandone  C  entrata.  Brescia,  alla  sua  vita,  nolo  eh' egli  era  uo. 
1  77G;  e  con  amplia  tu  culo.  Vene-  ™°  d'  ospitalità  senza  pari,  di  ma- 
lia, 1778,  in  8.  gnanimo  disio tercssc,  di  coropas- 

3.  Pensieri  s;i  fornelli  da  se-  "'U"»  operosa  ,  e  che  perdonare 

in.  Brescia,  1713,  in  8.  potun:rlisi  su  non  Apollo  soltanto 

4-  Pensieri  sul  governo  deijìu-  od  Esculapio  l'avessero  a  proselito 

mi.  Brescia,  1781,  in  4.  ri™!**™     nnc.oto  0  B'1CC°  ed  Apì" 

ya  °  T  7™' 
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Inserire  io  dubbio  se  più  di  un  ni-'-  >■  s':iro»t  mn  i  in  M.-iL-uali,  parvegli 

ei  facesse  al  tira  friuloro,  o  il  viti  n  essere  questa  per  punto  la  bella 

Irinlaroolui.  Eli  il  Vinfriuiarada  «occasione  di  porre  ad  effetto  uno 

««fi;n5i/cappunloqueIDitirambo  .strano  ino  divisamente.  Onde 

rargli  unposlo  di  onore  fra  gli  au-  »?  Avemmaria  d'ella  mattina  di 
lari  italiani  più  felici  nello  poesia  dotto  giorno,  che  avuto  a  sò  il 
vernacola.  Si  pubblico  questo  Di-  11  servo  di  caia,  e  fattoti  da  questo 
tirambo  replicate  volte,  nò  ti  temè  n  levar  di  dosso  le  coperto,  nouebu 
talora  di  raffrontarlo  col  Bacco  in  »  tirare  in  sul  capo  le  lenzuola,  in 
Toscana  del  Redi,  come  segui  quella  guisa  che  praticarli  suole 
nello  tona  edizione  lattane  in  l'a-  »  co'  trapassali ,  ordinigli  per  so- 
dava l'anno  .Boi.  Era  il  Podi  »  prasscflo  di  porgli  appiè  del  letto 
alieno  dal  mandare  olle  stampe  i  mio  limitino  iicee-o,  o  spalancare 
suoi  ghiribizzi,  o  soltanto  nell'ili-  "  i  balconi  e  i  vetri  insieme,  e  poi 
timo  anno  della  sua  vita  permise  «di  uscirsene  cotl'obbbgo  strettis- 
cile si  pubblicasse  in  Padova  una  usimu  di  non  far  motto  a  chi  elio 
raccolta  di  Ine  Poesie  edile  ed  »foslc  dell'avutone  comando.  Ca- 
ineditc,  ediiiono  che  por  la  sua  »  muffatosi  adunque  di  questo  mo- 
ni orle  tiorclihe  rimasta  imperfetta  »do  ,  stava  tutto  in  orecchi  per 
se  per  cura  d'un  fratello  suo  non  iTscntiru  che  mai  dir  sapessero  di 
avesseottcnntoilsuocompimcnto.  nini  coloro  ebe  di  lì  passavano; 
Altre  ristampe  a  questa  sussegui-  11  ben  avvisando,  che  in  tal  guisa 
tarono,  ma  per  lo  più  impiligli  >t»  7!solamento  assicurarsi  potrebbe 
di  ciarpame  e  freddure,  di  manie-  >.  dell'opinione,  cui  sarebbero  per 
rn  clje  dobbiamo  al  Trivellato  sur-  "portare  di  Ini  i  suoi  compatriota 
riferito  una  edizione  unicamente  "oppresso  la  sua  morte.  E  di  vero 
pbu.--ihilc,  siccome  è  quella  folla  «non  fu  gran  tempo  trascorso  chu 
da  ultimo  delle  Poesia  scrite  nel  ravviandosi  una  donna  con  suo 
so  naturai  dialelo  co  FagiuMa  de  «cesto  verso  là  dove  il  mercato  si 
alquante  finora  inedite  ec.  Patto-  11  tiene,  viste  si  di  buon'ora  aperte 
va.  Stamperia  del  Seminario,  uls  imposte,  ed  avuto  per  vero 
1M37  in  9.  con  ritratto  decantare.  11  quel  che  in  allora  non  era  che 
In  quest'edizione,  egli  dice,  £  10 ira  »  finto,  misesi  un  cotnl  poco  nd 
quanto  avrebbe  spiaeduto  all'au-  i.osservaro  nella  camera,  e  com- 
fort medesimo,  e  sostituito  quel  11  piangendo  la  disgrazia  di  quo! 

sue  schede  in'.n-. -1:111:,:  d' tnarilrur-  i-loro  iu  suffragio  di  quell'anima 

mi.  Borisse  il  Trivellato  una  no-  n  un  Deprofondi.  Quale  da  lei  ap- 

velia  nella  nnaiO  ri  intnpaiMau-  «  pena  terminato, ecco soprngginn- 

riosc  stravaganze  della  vita  del  Pn-  n  genio  un'altra,  cho  ingannata 

bizzarria  ulti  in  11  di  Ini,  ipMNd'i  cini  •-  fu  11  eri  ip  apparati!:  Ali,  rid'i,  Cjjli 
sfidato  da  tutti  i  medici  c  condotto    -è  jioi dunque  morto?  povere  noi! 

vilirsene    egli,  ebbe  tur  1  _■,<!"  ili    -  11.111  vive  imlui  die  no  ha  tanto 

  .r  \  i-_i.  .  .1:          .  I  C— é_  3  o  :  


i,  di  quel  ...lini  col  dir 
jito,  cho  TiOirapiiti. 


discorso  utile  quc- 
iutortc  a  quo'  di  intoru.. 
Ilo  virtii  do  nmcdj.  Con  esso  rap- 
-ittumù  le  or-'-— 


cLo  indi  a  poco  e  avveduti  pcrsu- 
""SS'     pregavano  di  sue  consul- 

_  .talloni,  B  la  patria  accademia  ag- 

mi  appena  aiutano  là  risposta;  grc-"ll.'  a'siu-i  >m:mliri  j  «  cui  non 

..e  por  fucato  vi  lagnate  ?.S'cgli  è  molta  tempo  dopo  lesse  in  ringra 

>icrepat.>iiuelmincpione1<uo1!lao-  lUmonlo  un  discorso  lulla  qua- 
li Gl'ora  no,  proruppe  sub 

«Iraendosi  ili  I  r- ti  il  leu  binilo    o  nt 

"levandoli  alquanto  su' gomiti ,  lido' ragioni  e 

n  Siora  no,  che  no  san  gn.inoVii  diiaii  I1  argomento.  Divenuto  pur 

nK  qui  sognili  cmi  .jilluI,,  n'avoa  gli  fu  conferito  il  posto  di  medica 
stia  corpo  a  scagliarle  Contro  un  primario  dello  spedalo,  c  di  pro- 
ti diluvio  d'i  in  properii,  cui  perai-  fessore  clinico  nel  patrio  ginnasio, 

»di  ascoltare,  porcile,  spiritato  gante  orazione;  o poscia  scrisse  la 

^dall'inatte»  risposta,  so  la  die-  storia  do' mali  che  tolsero  di  vita 

riderò  a  gambe"  il  teologo  Ermenegildo  Muti.  Vo- 
ile] suo  consiglio  il  Castclìani.'cbe 

CASTELLASI  (  Lumi  Fa»w-  visitatolo  appena  previde  il  trUlo 

l'iella'tla'rT  e  'dnVmedia^Gbein  to  ifici^'oiuulrti  ^^tScTuM  mc- 

Castcilani.  Questi  venuc  in  patria  moria  dello  cose  da  lui  pensato 

ammaestrato  da'Gesuiti  nelle  bello  siili*  malattia  del  teologo,  o  dei 

elitre  scelti  fiori 'in  Pindo  a  ma'  vere.  In  questa  scorgo  il  sapiente 
dei  Donati,  de'  Redi  e  de' Bellini,  colpita  la  verità  o  vilipesa  la  sua 
PJclla  Piovo  di  Cento  da  suo  padre  faina.  Fa  ragione  di  difendersi,  ed 
fa  scorto  nell'arto  salutare,  ed  in  esce  in  campo,  e  combatto  da  gran- 
ap presso  fu  della  laurea  dultorale  de  così,  che  a  vece  di  suscitar  ven- 
insignito  uell'  università  di  Forra-  dette,  si  guadagna  ammirazione  o 
i-o.  Uscito  appena  da  ella  si  mosso  gratitudine  dall'  islcsso  tuo  inimi- 
ci fermar  stanza  nella  terra  natia,  co.  Venuto  agli  anni  maturi  scor- 
ovo  di  subito  diessi  allo  cliuiclle  gc  invalsa  nel  inondo,  e  appresso 
eccitazioni.  Accagionato  lino  da  i  miStiori  medici  l' opinione,  cho 
.mesti  primi  istanti  di  sua  pratica  la  tisichezza  polmonare,  sia  conta- 
di avere  mal  curato  certo  giovane,  giosa  ,  opinione  per  cui  molli  mi- 
risorgo  egli  contro  U  MjMWj  ««Hr^fe™ 

studiata,  clic  il  ridin:e  -'il  silenzio,  donati  in  balia  dei  biro  martiri. 

«degliaUargaicoulinidUuaosti-  Egli  cerca  il  modo  disvenere  si 

quello  del  Waniwioten  ,  il  quale  esce  questa  alla  luce,  clic  "tiene 

prestigli  a  bone  di  suo  sfampo  e  a.-e.iliin  ri  i  dm;  anitmi,  il  Targioni 

la  propria  e  l'altrui  allietila  od  ed  il  Marci;  ma  ci  non  ti  ar- 

cspericii/.a.  Si  «ero  egli  r'-,  ebe  per  resta,  ambiduc  combatte  per  te t- 

qiie.-li  sili  scrittura  veline  in  falli  i,  tei  e,  tubiera  loro  inrunzi  i.i^Umi 
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°eE!"nfic  l'.rot.c  '«torlcho  d'altra 


u  lui  fratellame,      ardo»  im- 
millo gli  Ir. Hi»,  ctie  la  da-    ragioni  tolte  dalla  situa  tiorje  topo- 


I.' impiego  ottenuto  nella  corto 
wo  lo  Jistoglio  doli-  amato  suo 


limi!.',  «1.  3 


poco  offre  al  popolo  manto. 

r  ilXltllcra"ura'        fettaw  d'i  ^^1^^]*™^^ 

BÌCetti  parlano  una  epistola  del  Ravenna,  rapendo  tiiponala  o[i- 

Castellani  dalla  quale  si  conosce  po.ta  sentenza  stenta  In  diversiti 

quant'cgli  sforzavasi  a  diffondere  dt-1  casti.  Generoso  d'animo,  e  ve- 

quetta  pratica,  che  cotanto  onorò  neratoro,  com'egli  era, mcttclagnu 

1' umana  industrio  ,  e  pei  cui  gli  pai  poca  onore,  elio  sì  aveva  dai 

uomini  icom  pam  no  inniiiiicrevuli  Mini  contemporanei  retribuito  nl- 

immnturc  morti.  Zelo  di  amicizia  !'  ini  inori, ->  lo  Krassavola,  cin  aurei 

trasse  altra  rolla  quest'uomo  n  latinità  lesse  un  commentario  Btu- 

lessere  apologia  a  utile  di  uu  ino  lieo-critico  inturnosl  gran  modico, 

tulli di'  era  etotu  alla  cicca  bc-  roti  esalto  tilt  fu  apparir  erroneo 

cosato  della  morte  d1  infermo  per  alcune  cose  che  disse  il  HarnlTalcIi 

amministratagli  china.  A  siffatta  di  que-li.  insigne  noni»,  111  appru- 

iinpittiizicnc  non  si  oppone  egli  filtar  del  suo  scritto  il  Tirabusclu 

ohe  con  filosofica  placidezza,  e  cun  nella  storia  della  Italiana  lattera- 

una  dilata  ingemmata  di  Boa  cri-  tura,  ed  il  Barelli  in  quella  dei 

tica,  raro  giudizio  e  classica  crii-  Ferraresi  letterati, 
dizione.  Della  perizio  di  questo       Che  dirassi  delle  doti  del  suo 

medico  in  oggetti  anco  clie  stret-  bell'animo  ?  Egli  aveva  informata 

tornente  nou  concernono  la  pratica  l'anima  ad  ogni  virtìi.  Era  lilan- 

delk  scienza,  sia  prova  la  risposta  tropo,  e  di  sovente  diceva  con 

che  diede  al  magistrale  di  sanità  Boerbaavc,  infermi  indigenti,  voi 

della  provincia  quando  il  cilicio  —  siete  i  miei  diluiti  :  il  cielo  por  voi 

Se  un  ampio  tratto  di  valle  il  più  mi  guiderdona  a  mille  doppi.  Era 

dell'anno  coperto  d'iicqus.  u  lungì  buon  p.ulrc,  ottimo  marito,  luion 

a'risaia  po'toàe'nf  e'r  resa  insalubre  cittadino,  il  valorasuPmcdico,  l'ur- 
la nostrana,  ed  essere  cagione  di  namento  del  filale  accademie  man- 
maggior  numero  di  felibri.  —  Un  co  ai  vivi  il  giorno  a5  novembre 
suolo,  egli  dice,  qiiuii  :  cuipre  di  dell'anno 

eque,'  che  nella  estiva  stagione  si       T.e  opere  di  lui  venute  alla  luce 

corrompenti  pei  molti  vegetali  od  Bono: 
inselli  che  ritengono  nel  laro  seno, 

lurnar  debbo  assai  più  lutalo,  elio  ,.  Del  vetro  J  uu  limonio  ince- 
limi sarebbe  risaia,  che  di  spesso  rato  nella  disscuterin.  flix/'orr» 
•"irridi,  the  ,i  mollila  d.i^Ii  'tarpi  .imi  Lririco-apolagelica,  et.  f'er- 


OigiEM  0v  Google 


Agì 

1.  De  rila  Ant.  ììusae  Urassni/o-  fatto  per  modo  imperioso  ni  duca 
la.  Commentarmi.  Manina,  17U7.  Francesco,  che  fu  costretto  a  rì- 
5.  gloria  ragionata  de  mali  che  chiamare  in  Parma  il  fedele  e  prò- 
tolsero  di  vita  il  mantovano  teo-  do  castellano.  Questi,  accomiatato. 
Ioga  Ermenegildo  Muti,  ce.  M;ni-  li  deliramente  dal  servigio  ilei  du- 
tova,  1770.  ea  dopo  lunghee  vancistanze,  paj- 

i.  Sulla  ìnsttssìsienio  del  con-  «ò  agli  «tipendii  dei  Veneziani  nel 
'•'.V-'"  /ivi"™  Disyi'riuzivti:!  ,  i-c.  rt^^i inizilo  Dotti ,  e  menato  seco 
Mantova,  1777-  '!  li^jli  1 1  ilio  Ituonafede,  uttenne  per 

■j.  Giudiiio  ragionato  sulla  ri-    lui  grado  d'alfiere  in  quello  stesso 
saia  della  firgìliana,  Mantova,    reggimento.  Il  quale  trovnndoii  in 
Crema  nel  i-,o5,  i  due  Vitali,  per 
non  so  qua!  cagione, 


ti.  Sulla  palmon, 

che  la  vre-  re,  alfiere.  Il  figlio  leni  di  pad 
-----LGik   '  — -J  -' 


Dissertazione,  ec.  Mantova,  1791.  duellare  coi  conti  Arrigo  Cittodcl- 
7.  China-china.  Difésa  conso-    la,  capitano,  e  Tito  Camposampie- 


al  padre, 

-jt)i:  op.  postuma.  Cam  posa  m  pi  ero.  Ven  ut 


'SE- 


colpi  i  due  alfieri,  1 


ità  nei  soliti  modi.  3Ta 

1  5  luglio  fedo  nè  la  naturalo  fierezza  del 
un  sua  famiglia  era  ascritta  genitore,  nè  il  mestiere  della  ini- 
1  .-n  uli  ni  |i  .Iriziato  di  Gre-  lizia;  e  pero  abbandonato  questo 
0  dì  l'arma,  e  nel  XVII  an-  c  separatosi  da  quello,  .else  i  suoi 
quello  di  Mantova.  Sortito  pensieri  al  sacerdozio  (  v'  ha  chi 
tura  ingegno  precoce,  in  età  asserisce  che  vesti  per  alcun  lem- 
li  dodici  disputo  dì  filosofia  po  l'obito  della  compagnia  di  Ce- 
stinilo di  Parma .  ove  allora  sii ,  come  vedremo  più  sotto  1  ma 
a  ignorano);  del  che 
consigliarsi  in  Busaeto 
min  1  1  nrum,  n l'Ili:  ij-nli  m;!iti\  •••Mi  zio  paterno  Antonio,  e,  non 
a  distinzione  sotto  le  insegne    ottenutone  ciò  che  derider. 


re"!u! 
telili.] 


arirobcrli  nel  nastro  mutò  determinazione,  e  si  volse 

battaglione  faroeaiano   ausiliario  di  fermo  allo  studio  della  medici- 
a  nello  quali  fu 

uno    ili   .Home-  orklutliToto    1»    .ì  1  "' 

Francia  ed  Austria  un  grosso  drap-  fatto  della  chimica,  e  raccoman- 
ju-llodi  imperiai  ter. t.n-  dioccn-  dato  da  onesto  al  conte  Simonetta 
pare  all' imp.oi  vi*.;!  .,,i.  ll„  Kore-,  di  Milano,  passo  colà,  ove,  fatto 
benché  neotrale.  Fu  ributtalo  dal  chirurgo  maggioro  del  reggimen- 
prodc  castellano  ,  assenziente  il  to  Cavine,  si  trovò  alla  battaglia 
dnca;maEug,:i,io,  supremo  con-  di  Cassano  vinta  dal  Vundom,,.  f'„ 
dottiere  degli  imperiali,  quasi  fos-  anche  alla  rotta  portata  dai  fran- 
tesi proceduto  con  nimistà  verso  cesi  per  ignoranza  del La-Kcni!la- 
genti  che  amiebevohnento  di  là  de  sotto  le  mura  di  Torino.  Ivi 
si  dolio  di  questo  rimase  ferito  di  buiooetta  in  mi 


Dopo  lo  guarigioni;  passò  a  Roma  assunse  per  la  primo  volta  I'  ap- 

i.cr  raffermarti  nello  scienze  "sue  pellurione  ili  sinonimo.  Mala'  op- 

lii-L-JiltttL-;  [«.stia  in  iii|;l.i!^.rii  |  r  il  lìrrmiisiì  (A.  f.  .  78  dell' 

uve  frequentò  Irò  I. udì  funger-  £7ojfio  deli'  Affi,  compouo  dal 

siti  di  (Jantorbcry,  0,  sccondocbò  J>.  Pozzetti  i8«a)  ponendo  n  que- 

narra  Buonafede  Vitali  il  giova-  età  denomin;i/i<me  [' n-L'imiti)  di 

Ino  biografo  e  parente,  nelle  Feronese.  Il  suo  biografo  non  ve 

norie  ili  lui ,  fu  chimo  nella  lo  mise  giammai,  perche  sarebbe 

di  Londra,  01-0  >i  acceso  la  alato  falso.  Satto  nome  di  Anoni- 

.  Del  1710.  Colà  pubblicò  un  ino  si  espose  allora  in  quella  città 


la  (ornò  a  Genova,  e'  imbarco  per 
Livorno,  d'onde  tragetlò  a  Civi- 
taieccbia  per  irsene  a  Itomi,  ove 


io  Italia  quel  pezzo  di  sasso  fram- 
mischiato di  lamine  di  argento  una  ferita  nel  Tolto  alla  celebre 
nativo,  quasi  intrecciate  a  foggia  Faustina  Zappi.  Racconta  egli 
di  rete,  che  Del  17^  regalò  in  stesso  cotesto  fatto  dopo  aver  nar- 
Verona  o  Seguier  celebre  compa-  rato  il  metodo  da  lui  tenuto:  "  Cosi 
gno  di  Scipione  Moffei.  E  questi  feci  io  in  Roma  l'anno  171S  alla 
puro  presentò  di  una  famosa  lento  virtuosissima  Faustina  Zappi,  die 
ustoria  descritta  per  lo  minuto  fu  sfrisata  dal  duca  Cesarino ,  e 
nelle  predette  memorie.  Di  Svo-  mal  curala,  ch'era  orrore  a  veder- 
"ornò  dopo  alcun  tempo  ad  la.  D'  ordino  di  Clcn  ' 


1-  d'onde,  passato 
(bona,  vi  fu  fatto  soprintendente  e  la  sanai  ».  tiei  17J 
delle  fonderie  del  re;  scopri  con  zinne  somigliante  a  uorizin  sui 
quanta  sottile  accortezza  ne  fosse  figlio  del  generale  Lanticri,  a  cui 
involata  gran  quantità  di  metalli  era  rimasta  una  palla  di  archibuso 
preziosi,  e  propose  come  miglior  infitta  sin  nelle  ossa  innominate, 
mezzo  di  evitare  ogni  frode ,  che  che  il  Iacea  zoppicare, 
tutto  ciò  che  risguardava  t(  opera-  Da  Roma  condottosi  a  Napoli  vi 
zroni  metalliche  ed  il  conio  delle  dimorò  sei  mesi, 'e  benché  vi  glia- 
monete  si  facesse  nel  Brasila  ove  degnasse  più  di  14  mi'i  ducati  , 
era  men  preziosa  quella  materia  ».  ne  partì  con  pochi  carlini,  poiché 
Furono  adottate  le  Bue  proposte,  sprecava  ogni  suo  profitto.  Visitò 
e  seguileposciacosmntemcntedal  gran  parte  dì  quel  reame;  indi 
consiglio  del  re.  Sin  il  genio  irre-  ritornato  a  Roma  in  agosto  1716 
quieto  del  nostro  Vitali  non  per-  per  alcun  tempo,  percorse  poscia 
mise  che  pigliasse  ferma  stanza  altre  città  pontificie,  e  da  Rimino 
□eppure  coli,  d'onda  accomiata-  passò  a  Venezia;  dopo  portossi  a 
tosi  visitò  tutte  la  principali  città  Ferrara,  d'onde  ritornò  a  Parma 


11)5 

oste  fu  ascritto  ni  collegio  de'  me-  nò  lettore  pubblico  di  chimica  ti 
ilici,  [tosone  poi  per  Piacenza  n  filosofia  sperimentale,  e  direttore 
Milano,  ni  a(i  ottobre  dol  1717,  ri  ili  no  nobile  laboratorio  per  otte- 
Io  "BB"6»lo  a  quell'illustre. col-  nera  il  quale,  secondo  le  leggi  di 
libili  ili  medicina.  Andava  sempre  i]nel  regno  ,  do  retto,  la  apparsi  di 
cosi  0 [largando si  il  suo  nome  meo-  nuovo.  Ciò  fu  addì  1 7  giugno  1  "ri 
tre  egli  scortola  le  altro  cittì  lom-  in  Catania.  Ma  ìlei  1716  ti  risolte 
barde,  e  trovatosi  nel  1715  in  Ho-  di  tornare  in  patria,  a  malgrtclb 
Ingiù,  ivi  fu  acclamato  dottore  e  di  quel  senato  che  colà  avrebbe 
maestro  anche  nell'arte  chimica,  voluto  ritenerlo,  e  che  sii  ai ■rr-rd'i 
.  Colà  seppe  che  il  ino  genitore  ,  patenti  onorificentissirao,  le  quali 
nllorn  ni  servigi  del  papa,  giaceva  si  possono  leggere  nelle  tnentov.i- 
da  lunga  pezza- ammalalo  in  For-  te  memorie.  E  bene  avventurata 
te  Urbano.  Andò  a  visitarlo;  e,  si  fu  quella  sua  partenza,  poiché 
morlu  questi  poco  stante,  ne  rac-  pochi  giorni  dopo  (ili  pervenne  in 
colse  la  vedova,  0  nel  medesimo  maro  ls  nuova  del  torribjlo  tre- 


gli  consentiva    egli  abitil  e  andarono  n  perdima'o- 

aao  dimori  più  di  3  va  lasciati  da  vendersi,  non  menu 
di  nuovo  la  maggior  che  i  loro  custodi.  Balestrato  ni  - 
aliane  cittì,  e  giunto  tres!  da  fortuna  di  mare,  preso 
che  vi  sani  dal'  sin-  terra  a  Civitavecchia,  ove  ratte  le 
i,  ripigliò  il 


dato  da  tutti.  Trovatosi  allora  cola  viaggio,  approdò  alla  Spc 
il  marchese  di  Fucntcs,  ^ìk  silo  là  per  la  via  di  Pan  tremoli  si  ein- 
protettoro  ed  ammiratoro  in  Lis-  dune  a  Pormn.  11  duca  Antonio 
tona,  fece  all'Anonimo  lo  più  so-  ebiamollo  alla  sua  corto  e  dicdegli 
lenni  accoglienze,  ed  ebbe  co m-  .loprnntendenra  delle  miniere  in 
missione  dal  re  di  proporgli  di  una  col  cavatier  Bai  Un.  Avendo 
tornare  al  sno  servigio  sborsindo-  egli  invano  tentato  di  scoprirne 
gli  mille  Lisbonine  per  le  spese  di  nuove,  infastidito  degl' intrighi 
del  viaggio;  ma  pietà  figliale  fece  di  corte,  benché  fosse  caro  di  re- 
lè: la  madre  nol^volea  seguire  in  di,  priuio  ministro ,  profittò  del- 
ti lontane  contrade    Da  Roma  si  !' invito  che  gli  fu  fatto  dai  Vene- 

giò  a  Palermo.  Colà  lotto  la  prò-  di  Schio  e  del  Tretò  he!  Vieonti- 
tezione  del  cardinale  Portocarre-  no,  ed  ottenutane  licenza  dal  du- 
ro, che  gli  avevo,  affetto  grandissi-  co  ,  andò  coli  con  lo  stipendio  di 
ino,  recitò  nell'  Accademia  del  pò-  cento  ducati  d-  argento  II  mete, 
logio  senatorio  la  sua  dissertazio-  Rilornpto  oro  por  poco*  a  Parma 
ne,  che  nel  sangue  non  vi  sia  Bei-  nel  1738  ove  area  lasciata  la  mo- 
do. Itila  pubblicò  in  sulloicorcio  dre  e  le  sue  robe,  ma  qui  fu  collo 
deLi;iS  (pare  che  s'inganni  lo  il  di  10  marzo  do  grave  apoplessia, 
Scina  nel  prospetto  della  storia  da  lui  preveduta  appunto  per  quel 
letteraria  di  Sicilia,  che  porla  di  giorno,  secondo  che  narra  il  facile. 
(Tositi  solennità  come  accaduta  suo  biografò,  11  atteso  lo  cognizlo- 
11, ■!  1-1  i ,  ■■■di  lìibliuteca  italiana  ne  del  proprio  pipane  e  pletorico 
tomo5ti,  foglio  ioj),  e  nel  se-  temperamelo,  e  quella  dell'astro- 
gueutennno  quel  scuole  In  nomi-  noinis  ti.  Per  casi  bitta  previdebza 


Ile  a  («va  (li  in  in  li  ili  gli  eliciti  cni 
soccursi  dell'erti!,  e  perù  si  rista- 
bilì io  puco  tempo,  llitoruatD  a 
Vicenza  ed  n  Schio,  passò  alle  mi- 
niere, ove  durante  gli  itavi  trovò 
uomini,  invaili  ed  nitri  animali 
impietriti,  pesci  e  conche  marine 
velluti  dal  biografo.  Da  Schio  fu 
filiamolo  a  Venezia,  ove  quei  pa- 
trizi! avrebbon  volato  fermane 
sua  starna  ;  ma  egli  non  volte.  Era 
di  quei  di  giunto  da  Costantino- 
poli in  Venezia,  attrattovi  dalla 
gran  rinomanza  dell'Anomalo, 
l'agii  de' giaui^zcri  divenute  cieco 
in  battaglia  per  colpo  di  alabarda, 
a  consultar  con  lui  della  sua  gua- 
rigione: ma  questi  gliene  tolse  o- 
za.  Ottenuta  dai  Vene- 


i  li» 


»da  s 


Firenze,  ove  grandem 
to,  e  presentato  di  grosso  smeraldo 
e  di  bel  diamante  da  Giù.  Gastone 
ran  duca,  fu  dal  collegio  medico 
 a  maestro  di  si- 


gran  duca,  fu  d 
fiorentino  sai  ut 

ponza  con  patente  del  di  iG  set- 
tembre 1730.  Da  Firenze  viaggio 


,  ferito  di  visitare  Lomagna, 
iil  i.jt:lj.Li.-atusi  a'  i',  giugno  del 
i74ox  andò  a  Trieste.  Due  mesi 
puscia  fu  chiamato  a  Gorizia  per 
curare  la  moglie  del  generale  Bar- 
lion.  Mortu  Callo  VI  in  quello 
stesso  anno,  l'Anonimo  non  pensò 
più  a  mandare  ad  effetto  il  suo 
proposito,  e-soggiornò  colà  onora-  . 
to  e  festeggialo  siuu  all'  i.llobre 
del  17.I1,  iu  cui  ritirili  a  Trieste. 
Nel  seguente  anno  passò  in  Udine 
ed  n  Trevigi,  e  umilmente  a^Ve- 

1  1  I 

dar  a  chiunque  la  sanità  ;  quindi 
nel  febbraio  del  1 743  fu  dalla  ses- 
sione dell'ospedale  de'SS.  Jacopo 
e  Lazzaro  eletto  a  protomedico  di 
Verona  ».  In  quello  stesso  anno 
i:i„iiM  !.. lutasi  la  peate  in  Messina 
ed  in  Calabria  , 


>,.!.], li.-: 


.1  Vern- 


ila navicò  a  Geno' 
sanato  da'  calcoli 
DÌ  là  per  Àlessam 
Turino  nel  i-'n  c 


sul  c 


ornale  di  Norimberga  in 
mbre  dello  stesso  anno  coi 
ore.  Mandò  nel 


e  del 


c  del  v 


gnente  andò  a  Milano  ove  stanziò 
quasi  tre  anni,  e  pubblicò  nel 
1^33  la  sua  lettera  in  difesa  del 
Salimbanco  indiritta  al  Maflèi. 
Ben  gli  si  addicevano  colali  dife- 
se. Ivi  compose  e  divulgò  eziandio 
le  Termo  del  Masino,  dedicando- 
le a  Maria  Archimi  principessa  a 
Trivulzi.  Nel  Ij35  si  condusse  a 
Bergamo  ed  a  Brescia  d'onde  pas- 
sò in  Valcamonica,  ove  entrò  socio 
del  conte  Giovanni  Federici  per 
le.  cave  di  alcnne  miniere.  Ivi  per- 
dette la  madro  nel  17J8.  Ritornò 
a  Venezia  nel  1739  ove  risanò  da 
pericolosa  malattia  emorroidale  il 


un  esempla,,  . 
re  di  Prussia,  ohe  in  assai  conto 
tenera  da  lunga  pezza  l'Anonimo, 

cattedra  nella  nuova  università  di 
Halle  con  une  stipendio  di  cinquu 
mila  fiorini  e  mille  ungheri  per  lo 
speso  del  viaggio.  Dot  erra  ina  tosi 
di  accettare  l'invito,  era  per  por- 
tarsi a  Berlino  nella  primavera 
vegnente.  Infrattanto  scrisse  la 
sua  opera  dei  Bagni  di  Caldicro, 
che  fu  poi  pubblicala  in  Venezia 
nel  i^G,  Appena  compiuta  que- 
st'opera infermò  di  pcripneumo-< 
nia  in  siili'  uscire  di  settembre,  e 
mori  il  di  secóndo  di  ottobre  del- 
l'anno  1745.  Gli  furono  fatte 
pompose  esequie  nella  chiesa  dei 
SS.  Apostoli  in  Verona  (ove  fu 


spioni  personaggi;  tra'  quali  m 
eziandio  il  colot" 


Spalto)  in  meno  al  compianto  peripoenmoni»  che  il  mandfi  nel 
mivcrsalc,  ed  «Ila  presenta di ci>-  sepolcro.  'Ucl  che  abbialno  avuti 
-  :mpi  moderni  anello  trV  medi- 
tile nostri  tempi,  benché  cir- 
ndatidi  ' 
grandemente  vivo,  e  a-  progressi 
Tento  visitato  durante  la  malattia.  Bellissimi 
(Jesi  termini  il  corso  di  sua  vita  nianze.  con  temporanee  clic  ne  la- 
questo  famoso  ed  irrequieto  bus-  scio  Carlo  Gobioni  nelle  propria 
sciano.  Mezzina  ebbe,  la  statura,  Memorie  (Goldoni,  ISA*,  to.n.  i., 
nobile  la'prcsenza,  leonina  la  (oc-  Paris,  1787,  pag.  aiG  e  seg.:  erro 
eia,  vivace  il  colorito,  assai  pingue  il  Caldani  credendolo  n.iilVo  di 
il  corpo.  Fu  larghissimo  spcnd  ito-  l'arma  ),  della  prestanza  ilei  l'A- 
re degl'immensi  suoi  guadagni,  nomino  quantunque  egli  il  poni-a 
ed  inclino  al  giovare  ad  ognuno,  nel  norero  de' Cerretani.  Che  fon- 
Era  immensa  la  sua  erudizione  ;  se  tale  non  dovessi  tacere  dal  ano 
piacevole  e  faceto  il  suo  conversa-  biografo,  sì  perchè  ciù  opparisce 
re.  Eloqiieutissirnodicitore,dipin-  chiaramente  dalla  sua  stessa  nar- 
geva  colle  pìirole  ogni  suo  concet-  raziono ,  e  si  perché  non  avea  pit- 
to, benché  fosse  poi  scorrettissimo  sta  difficoltà  al  ricordare  la  difesa 
scrittore.  T.a  sua  eloquenza  spesso  del  Salimbanco  pubblicata  colle 
vinceva  anche  i  suoi  contrarli.  stampe  dall'Anonimo,  il  quale  uou 
Narra  il  suo  biografo,  che  appc-  credè  punto  oscurata  la  chiarezza 
na  giunsero  iu  Genina  le  novelle  del  proprio  sangue  da  Dna  profes- 
delt'arrivo  in  Corsica  del  faroigr-  sion,e  che  esercitata  in  modo  cosi 
rato  ro  Teodoro  prima  che  sé  no  decoroso,  il  lece  onorato  appo  dei 
eouuscessc  il  vcropome,  fu  eredu-  principi  di  tutte  le  grandezze  dei 
tu  l'Anonimo.  suoi  tempi  e  di  tutte  te  condizio- 
niu  di  ciueste  notizie  io  ho  ni.  Delle  memorie  goldoniane  ha 
rito  nelle  Memorie  degli  M.-r,t- 

Buonafede  Viiali,  inserite  nel  .  .5 a Ln^b^ani^fr'wn ferma- 
tomo  5.  della  Raccolta  di  opuscoli  zione  delle  predette  cose  ,  perchè 
scientifici  c  letterari,  Ferrara  ,  racchiudono  fatti  onimessi  dalsuo 
'"79>  «ritte dall'altro  dottor  Bini-  ' 
iiaiWe  Vitali  suo' cugino  che  pai- 


cugino ,  pecche  alcuni  sbagli 


semplici  vanti  domestici.  Essi  sono  modo  a  qualunque  altro.  Egli  co- 

raflcrmati  da  persone  degnissimo  nohbe  l'Anonimo  in  Milano, 

di  fede.  Ho  soll'ocuhio  lettera  au-  Narra  ahresl  i!  Goldoni  come  1' 

tografa  del  marchese  Carlo  Valenti  Anonimo,  udito  ch'egli  ei  a  ai  aer- 

Gonzaga  all'Aliò,  che  dico  dell' A-  vigi  del  Residente  di  Venezia,  il 

tato  parecchie  volte.  Era  'egli  un  ch/fosse  preferita  ad  altre  la  pro- 
nomo di  un  grandissimo  talento;  pria  compagnia  comica  pel  teatro 

gran  nemico  delle  cacciate  di  san-  za  spettacolo,  come  di  buon  grado 

Cue  n.  Onesta  sua  nimicizia  sarà  egli  accettasse  l' incarico ,  corno  vi 

(Hai  fatale  alla  riescisso  a  piacere  dell'Anonimo  ; 
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cumP  rpctti  ni!  '1  rimunerasse  ac-  Qoe sta-  ritta mpa  fa  fatta,  "condo 
>'orit:iniIi"i^li  jir.-itiMt.ntn-nti;  in  '| uri  che  noia  il  biografo,  in  occasione 
■  •■.Tiro  un  palio  i  Ile!  (-«iitriiCfiL  dir-  rtic  fu  conirappusto  a  cotesto  di- 
ci persone  ;  c  corno  in  line  .ci  si  scorso  un  opuscolu  col  titolo;  L'a- 
era arra  ti  foggiata  di  (Ine  buoni  risoluzioni  agli  obbietti  del ri- 
tintoti e  di  un  ma-strodi  musica,  tali  detto  T  Anonimo  raccolte  dal 
pel  suo  primo  lavoro  comico  dato  dottor  sintonia  Romani...  Venezia 
al  pubblico:  Il  Gondoliere  vene-  presso  Angelo  Geremia  1718,  in 
-inno,  intermezzo  a  due  voci.  4.  fliun  so  per  nitro  come. questo 
Fu  l'Anonimo  anebo  autore  di  posso  essere  stampato  nel  1718,  te 
tragedie  e  di  commedie  ,  benché,  alla  ristampa  del  1727  del  disco  1- 
non  ne  parli  U  suo  biografo,  a  cui  so  del  Vitali,  come  dice  il  tuo  biu- 

le  memorie.  Racconta  A.  Cerati  del  Romani.  Ma  sembra  che  esso 
(  Versi  in  morte  del  Gìrardelli)  biografo  qui  s'ingannasse,  giacchi 
ebc  per  consiglio  dell'Anonimo,  nello  sue  memorie  (C  55  )  aveva 
il  Mafia  mutò  il  primo  verso  del-  detto  che  l'opuscoli)  del  Romani 
la  Merope.  fu  contrapposto  alla  ristampa  del 
Il  chiarissimo  dottor  Gian-Gìa-  discorso.  Crede  il  biografo  elio  ri- 
comu  Bonino  ondo  grandemente  -manosse  sconosciuta  all'Anonimo 
e  doppiamente  errato  nel  porre  la  critica  del  Romani.  Noll'aceen- 
l'Anonimo  tra'  medici  e  chimici  nato  avviso  delta  ristampa  dicesi 
piemontesi,  e  nel  convertire  il  no-  che  l'autore  aveva  altre  obìmicho 
ine  di  battesimo  Ruonafcdo  io  co-  dissertazioni  poco  meno  che  finite. 
-,ii.mc,-c  questo  in  nome;  Vegga-  lV.  Operibus  credile.  Facoltà, 
li  il  volume  1.  della  sua  biografia  uso  e  dose  de' dodici  arcani ,  che 
medica  piemontese  a  f.  55;.  La  si  rinchiudono  nella  cassetta  me- 
desinenza  del  cognome  Vitali  al-  dica  dispensata  dall'Anonimo.  In 
meno  dovea  chiamarlo  sul  buon  Palermo.'  Nella  stamperia  di  Anto- 
sentiero.  Fu  confermato  l'errore  uio  Gramiguani,  1736,  in  8.  pie. 
nel  a.  volume,  e  ne  prese  altri  di  È  errore  1'  anno  1716  corso  al 
cui  diro  nelle  opere  che  sono  le  f.  5u  delle  predette  memorie. 

suo  padrone  dalC Anonimo  in  di- 

I.  Breve  trattata  della  peste  e  fesa  della  professione  del  Sottin- 
sù* orìgine.  Londra,  ,7,0.        '  banco.  CottaggiuaU  in  /ine  di  un 

II.  iìelle  acque  bollenti  di  Ac-  tesoro  di  segreti,  ec:  In  Verona, 
qui  nel  Monferrato.  Acqui,  I^ifS.  per  li  fratelli  Merli,  in  8. 

Cosi  nota  il  dottor  Vitali ,  che       Une  volte  la  stninpnrono  i  fro- 

perft  non  aveva  veduto  il  Iil>r«  per  telli  Merli  senz'anno.  Umidi  que- 

d.nTi"  il  ululi'  pili  l  ettamente.  ste  edizioni  ba  facce  5),  ed  in  fina 

III.  Discorso  accademico  sopra  una  scusa  dell'autore  s'Iettali  per 


,ioj;rafo,  che  solo 
tappa  lìidiino  M 
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VI».  La 

Che  duoli 
l'Argo  li  no. 

IX,  Leu 


la  In  jiremura  di  rfe  contagiose.  Ivi,  per  Gio.  Alb. 

iposture  della  me-  Tumermani,  io  4.  di  Togli  62 

.759,  per  Buoi-  (174S). 
in  8.  Un  una  lei-  Ne  è  dato  ragguaglio  nello  Nur, 
aU'AfTA,  in  cui  della  Reo.  lelt.  pur  l'anno  1  » 
ito  ebe  l'Anonimo  Fogli  ■  Bi  e  scg. 
li  Boannì,  traggo  X.  Li  bagni  del  Caldicro  esa- 
li del  Sntimhnnco  minali  dal...  Vitali  Proto  Medica 

Maldara  senz'art-  In  Venezia  Mb',  appresto 6 i mona 

labilmente  io  ne  Occhi,  in  4. 

deus  Novelle  por  l'anno  i^J! 

Anello  noi  errò  il  Bonino  ron- 
vertondo  Caldiero  in  Vnlilicri,  n 
libale  si  tratta  dèlia  natura  e  .confermando  Io  .cambio  del  co- 
pr^rieià  delle  au/ue  termali  sud-  gnome  nel  nome. 
delle,  te.  Ju  Milano,  i-fjf,  ,  per  I  Bagni  di  Tildi  ero  esaminati 
Giuseppe  Cairuli,  in  H.  gr.  ollennero  grnn  plauso.  Il  Puppieni 
Non  paro  che  l'autore  conosca-  a  fogli  tomo  7.  delle  «no  Let- 
te l'opuscolo  di  Pier-Paolo  Para-  tero  critiche,  li  chiama  Dialoghi 
vicini  di  Conio:  De  tlTasmeiuinm  ì  in  pareggia  hi  li. 

I^raccohW)"  'ììTln^T'Z^L, 

Pen.  apntt  luntas,  1  515.  Il  citalo  B  ET  TONI  (  co.  Giovanni  As- 

Poninocorrcisanelj.volii.nol'ur-  tomo),  nacque  in  Bogliacco  noi 

rare  corsogli  noi  [.,  che  questa  o-  1717.  Alieno  dagli  ori  pocilici  dcl- 

pcra  appartenesse  all'  anno  iti  11 ,  la  patria  caia,  dalle  cure  campestri, 

ma  ruiilcrniù  quelli  di  rlii:im:ir!u  c  da' negozi  a  cui  volti  erano  altri 

Buonafede  in  vece  di  Vitali ,  0  di  di  sua  caia  rendenti  in  Genova  ed 

^y\\a  La^tlUn'egromantessa.  oT^X'dcH'  Itmi'^X^i^i 
Commedia  (in  prosa]  lirieve,  one-  poto  al  servigio  dell'Austria  nella 
ita  e  piacevole,  composta  e  data  in  Cavalleria  in  non  so  qunl  grado, 
luce  dall'Anonimo,  ec.  In  Bologna,  Sogli  sgraziati  combattimenti  tra 
per  il  Lunghi,  t755  ,  in  i»,r  di  gli  Austriaci  o  gli  Ottomani  a  Kro- 
Buonafede  Vitali  detto  lo  Anoni-  sthja  il  co.  Giovanni  vi  era  capi- 
no. (  Allacci  Dramma!,  col.  i4l  J.  tino  dei  corazzieri  del  reggimcn- 
Dicesi  ebe  fosie  rìitamrinta  nel  to  Bernal,  e  nella  distruzione  del 

professore  Pietro  Vitali  ni  L'AITÒ  5  dette" per  gravissima  ferita  urToc- 

giugno  [781,  è  detto  che  ferisse  chio.  Ristorato  il  reggimento  Bcr- 

Bncbe  una  tragedia  in  versi  inti-  ncs,  il  Gettoni  vi  In  promosso  nel 

lolota  ;  17  Su  al  grado  di  maggiore,  quindi 


inimico,  o  acnza  dubbio,  elione 
sarebbe  stato  interamente  disfattu 
0  fi.rz.nto  □  gettarsi  noli'  Elba,  cho 
scurreva  lotto  fl  quolP  accampa- 


ni, .ci  guerra  de' tette  udì  in  coi  raffrenatn  <jue!ln  fazione.  So  poscia 

n  sparse  tanto  sangue,  reggiamo  il  BeLtonì  in  quella  gran  bnt.higliii 

Il  ai.  Hl-Uiiiiì  dapprima  nel  camp"  di  Torgawschc  finì  colla  rolla  to- 

c]i  I  Vii  l'i- librili!  guidili  ore  di  sui-  tale  degli  Allltritici,  non  potè  cdIIc 


fitto  il' nrm impedita  a  Vienna  dui  v,  riportala  dal  Daun  sommo  capi- 
conto  di  Browne,  dece  supremo  timo  degli  Austriaci  sino  dal  prin ei- 
dell'escrcìto  Austriaco.Quetloono-  pio  della  battaglia.  Siccome  poi  un 
rato  principio  diana  fama  fu  legui-  tale  avvenimento  si  avventuroso 
toila  nuore  opere  egregio  sia  nella  all'  armi  Pruiaiane  non  produsse 
li:ilt;i«[ia  di  l'rrign,  -in  nel  memo-  tuttavia  tnnlosto  la  pace  di  Ho- 
r;iiiili;  i  nnllilto  ili  Collin  cosi  fu-  bcrtsburgo,  tibbenc  la  guerra  pro- 
netto  alle  annidi  Federico,  sin  nel  legni  ancora  alquanto,  cosi  il  Bct- 
i -«mirati  imenla  di  Esclabovitz,  aia  toni  ebbe  nuuve  occaiioni  di  se- 
nello  altre  sanguinose  azioni  di  gnalarai. 

•  piella  tremenda  contesa,  per  cui  Comportasi  alfine  alla  pace  l'Eo- 

.-li  si  acquistò  vieppiù  sempre  In  ropa  ,  e  uscita  l'Austria  do  cosi 

ludi-  tli-l  principi-  sn«,  e  l'auiorevn-  lungo  e  dubbioso  arringo,  Mari» 

lena  e  la  considerazione  del  co.  Teresa  peniò  a  compensare  quan- 


to. Onde  ne!  r  il  licitimi  fu  in-  superati  di  tanti  pericoli,  e  soste- 
nutalo al  grado  di  generale  uiag-  mite  di  tanto  fatiche,  e  tra  nueiti 
giure  dì  cavalleria.  L>cl  qual  posto  il  nostro  Gettoni.  Quindi  nel  i-jùi 
li  mostro  meritevole  il  if\  ottobre  onorollo  del  grado  di  tenente  mo- 
dello stesso  anno  contribuendo  .rcsciallo  ,  e  nel  1^67  gli  concesse 
mollii-simo  sotto  gli  ordini  del  in  proprietà  il  reggimento  dì  ca- 
D.uin  alla  totale  sconfitta  della  vall.-L-ri  -  ,.rn/./ii  i  i  O-lleilv.  Ri- 
■  cavalleria  prussiana  nella  batta-  vide  poi  il  Bcltoni  l'Italia,  e' fu  in 
glia  di  llockirten,  e  tuttavia  po-  Lodi  alquanto  di  tempo  qual  bri- 
scia  al  blocc.  di  Uro.da  sotto  gli  pad  i  e  re  nel  reggimento  degli  us- 
onluii  ,l,-iro,l«,1,.l,,iin  altri  guer-  seri  Desjofov.  Ma  ricondottosi  in 
ceselli  falli  tolto  quelli  dell'  riarse.  Germania,  mori  in  Erlau  d'  Va- 
li» riputazione  peri  del  generale  gheria  a'ó gennnro  del  i'jjjS  in  eli 

;.  .\1  is.-ii.  l^jli  unitosi  «'suoi  col-  nnno  del  suo  militare  serrigio,  la- 

leglu  Vilihombe  e  Stainville,  ar-  sciando  fra'suoi  commilitoni  fama 

1  impietosi  colla  cavalleria  sopra  di  valente  e  integerrimo  capitano 

le  più  site  cime,  che  il  vallo  dei  e  memoria  di  virtù  a.'. ai  cutmueii- 

PrunUriì  ciogevauo,  di  là  a  più  devoli  ne'iiun  pari,  cui  di  .«brieti 

riprese  si  scnglii  sull' appostato  nel  vitto  ,  ili  11  min  ila  e  atT.ibilit  j 


prodi  che  avevano 
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r.. -li  inferiori,  di  ntniciitin  elicli  t.ì  de pulnto  aH'inssgnimcuto  dèi- 
uguali,  odi  sol  loci  Indino  di  prò-  l'anatomia,  ma  appunto  in  qin-..u. 
cacciarsi  l'affètto  da'anperiori.  Ali-  unno  addì  i.  novembre  lo  cornimi- 
r h. :  ìl.iria  Tcrcsjflo  compiansi-  la  tò  con  quello  il'-lla  ini'dii  iiiii  lei. ri- 
perdita. Lui  benedetto  so  ni  Dio  uj  e  gli  .fu  anche  addogata  b  fisi- 
degli  eicrciti  ha  consccrnti  lauti  ca  sperimentalo.  La  soavità  dellY- 
■ODI  di  fatiche  o- di  pericoli,  e  la  loquonza  con  clic  coloriva  eziandio 

uomo  Francesco  Gambura  sullo  di  rado  dimenticare  qualche  ine- 
unti rio  procacciatesi,  merce  il  tattcz?a  nello  teorie.  Questa  aua 
marchese  di  Sommariva  già  gene-  facondia  fece  ognora  gradito  ed 
ralc  comandante  la  piaaza  di  Vien-.  ameno  ogni  suo  iqsegnamenlu. 
na,  da  quegli  I.  R.  Archivi  milk  Quello  Slesia  lietr  anatomia  era 
tiri,  scrisse  que1  lìrevi  cenni  sia-  tale,  o  no  abbiamo  solenne  u-t ti- 
rici intorno  lavila  del  come  dia-  moniania  nello  sciolto  indili  ■«.;.(,.  ■ 


a  me  vallerò  di  unico  fon 


gli  da  Con 

liei.  Anche  il  Frugoni 
intitolò  a  lui  l'altro  sciolto:  Hi 
Onin.ri.  lascile  noie  io  non  ignobil  fabbro  $ 
nobilissimo  encomio  ■del  nostro 
inni),  autore  per^rispelto  all'esercizio 
rnligia-  della  mrdiriiiin. 
po  che  *  Giunto  all'  nnno  65  di  sua  rit  i, 
frequentava  in  Parma  la  scuola  di  candida  ed  esemplare,  senti  ap- 
rctorica  diede  aogni  di  avegtia-  prosi!  morse  ne-  il  termine  con  furto 
tissimo  ingegno  e  di  non  comune  animo.  Ond'è  ch'egli  non  discoli- 
facondia.  Passato  alle  discipline  tinitù.  il  curare  gì' infermi  con  11- 
filosoliche,  con  moravigliosa  pron-  guai  zelo  e  carità  come  in  pieno 
tezza  apparò  le  cose  fisiche  e  le  vigore  dì  salute,  e  fu  colto  da  subi- 
matcmatiche,  che  gli  faccro  sicura  ta  morte  mentre  appuniu  csercita- 
acala  a'succeism  stodii  medici  nei  va  ilauo  ministero  net  sesto  giorno 
quali  ottenne  la  laurea.  Mancava  à\  novembre  del  17'n/i.  La  sua  cari- 

rurghi ,  a  pero  nelle  maggiori  tatti.  Io,  iostesso,  più  di  ung  fiata 

marne  di  strini  ieri.  fu  cu  n  sigimi.!  li  indi -unti  e  gl'infermi  nelle  suo 
Flaminio  dagli  amici  a  trasferirsi  anticamere  ricevere  da  lui  chi  il 
a  Firenze  per  apparar  chirurgia  consiglio,  chi  il  soccorso  in  dana- 
sotto  ì  dettami  del  celebre  Nanne-  ro,  chi  il  sollievo  gratuito  della  sua 
ni.  Seguì  il  consiglio  ,  e  ritorni  opera  con  giunta  di  umanissimi! 
poscia  in  patria  sì  riccamente  i-  parole, 
strutto  che  il  giovine  chirurgo  fu  Ahhorri  coltili 
preferite  a  tutti  i  provetti  ed  a'fo-  ed  i  maneggi  per 
resticri.  Mirabilmente  eseguivo  lo  ebbe  ufficio  di  chirurgo  in  corte, 
più  ardue  operazioni,  e  con  tale  cbbelo  non  chiedente,  e,  se  fu  con- 
te non  sempre  ebbero  prospero  il  ernia- doli  f  bello  arti ,  il  fu  non 
line,  ciò  non  avvenne  per  minore  chiedente.  Anche  di  qucstB  urli 
sapienza  di  lui.  era  assai  conoscitore.  Abborriva 
Avanti  il  1768  fu  nell'universi-  altresì  da'sistemì  in  medicina;  era 
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.aprili  oc  in  l'i  ri  erodo  lo  della  III.  Legioni  di  fisica  sperimen- 
tcoria  medica,  secondo  che  nota  late. 

Ange!.!  ai.mM  in  una  mi..  l.'itcr.i       IV.  Trattato  della  /lagosi,  tua- 


il  [![■,.;, (I. 


ttlb  Andrea.  Vuuli 


ni)  iraiiaio.  della  V.  Stgnl  da'  i/uali  sì  potrà  fa- 

diln,  si  trovimi  i  primi  cilmentc  ioooilv/v  /n  m,i!„iiia 

imi.v.idiilLriun  ni  ed  ira  che  serpeggia  nelle  bestie  bovine. 

idcilLa  poscia  a  Innlu  Parms,  1771- 

celebntiaimi  Giova.i-  Queslopusculo  tu  compilato  d,i 

:  Jacopo  Toinmnsini,  lui  0  dai  professare  di  anatomia 
Michele  Girardi ,  solo  per  uà»  de' 


=i  all'olla  Li-r-irr 


dalle  cautelo 
e  dai  rimedi  che  dovonai  adopera- 
re per  le  bestie  ammalale.  Fu  loro 
binalo  dalla  corte  di  Parma.  Ve- 
li E  Europa  letteraria,  tomo  4-, 
parte  a.,  foglio  104.  • 

VI.  Ina,  tragedia  tradotta  dal 


pochi    più  persone,  che  [a  vie 


in  sullo  scorcio  del  'irta,  porli 
moli  dopo  la  morie  del  Torrigìn- 
ni,  fUJso  Jacopo  TWrnnsinì  dopu-       VII.  Fot 
tutu  in  iiualilà  di  |iniir.,9ure  st>.-l>-        Alenile  i 
luto  a  spiegare  gli  scritti  medici    altre  rimai 
del  suo  innusti-o.  8i  udirono  lo  lu-  credi, 
di  del  Turrigìani  audio  in  una 
dotta  (d  elegante  oraziouo  dì  A- 
lessandro  Rami  ,  rinomatimmi  CANELI 
nitegnsiore  di  f.tmlugi..  e  (uiulu-    nacque  in  1 


p..  10.  nell'accademia  d<-llo  I.Hlo 
art.  l'anno  l-.ji    Anche  .1  Or.,,, 
no  lesti  .in  eW.o  nel  \  \  \  <  I 
•noi  ritratti.  I).  Andrea  Ma».. lo- 


1  vivace  ingegno  e 


prima  fu  posta  dal  Traini  «no  Pier-  ni 
Aolouio  nella  chiesa  d.  S.  Apolli-  duo  anni  in  siffatti  insegnsmsnti 
ilare,  i.v'ehhe  ;e  |iol  III  ri.  Culli  pi  e  11-  1  si  illune  al  liceo  d'Inipruck  ,  ova 
dora  està  anche  la  memoria  di  colio  assai  Trulli  di  filosotio  da 
Ciò.  Battista  nitro  /ratei  suo  mag-  Ni  teche,  di  matematica  da  Morsi, 
e  i'u  arciprete  della  chic-    di  storia  naturale  e  (idea  da  ZaU 


.1  pai  mei  :  1 1 1.  ili-  di  t.'urnigliu,  mur-     lingbfir.  Neil' 
o  pooo  più  di  un  mese  avant^' 
ninio.  Ci  fin  lascialo:  "  . 

I.  Lezmni  di  aaatalaia. 

IL  Lettoni  di  fisiologia  f 


■uà  di  Landshut 
la  medico-chi™ 


Hrui-a  Clonalo  di  tai.rcj.  in  inciti-  nilì.  I  llìveli,  perchè  >i  avvidero 

ciane  chirurgia.  La  bramosia  di  che  il  (Snella  di  giorno  io  giorno  - 

titaSdetlarte  ni  lo  fa  dipartire  •  pere hf  ricerco  in  lidi  itnolerì 
dalla  terra  noti»  alla  lotta  di  Puri-  ossidi  soventi:  privi  trovavansi  del 
gi.  Giunto  coati  indefesso  per  lo  mu  giovamento  nello  più  inter- 
spazio di.  duo  anni  scorre  di  mio-  tanti  bisogne,  fecero  risiimi-  di 
vo  In  chirurgica  palestra,  c  si  fa  eleggerlo,  come  Io  elessero,  il  <j 
dei  DupyCren,  dc\  iionnisart,  dui  di  novembre  1819  a  medico-ehì- 
jy/arjolin,  dei  Maygricr,  dei  Cut-  rurgo  condottò  della  città  iti  Hiv:i. 
terier,  e  di  altri  u (Situru,  spettato-  Dalla  detta  epoca  lino  il  3l  marzo 
te,  annotatore  diligenti?  e  sullrd-  prestò  i  migliori  nflizii  a 
to  di  tutto  ciò  che  sotto  ai  suoi  ritmila  popolazione.  Nel  tHij,  pi 
ocelli  operare  vedeva  da  quo'  som-  contezza  solo  del  suo  merito,  ,1 
lai  professori  in  chirurgia,  Bieco-  voti  unanimi,  0  Benna  apriuicnlo 
ino  lo  molte  note  ed  osservazioni  di  concorso,  venne  scelto  e  nomi- 
rinvenute  tra'  suoi  manoscritti,  o  nato  a  chirurgo  operatore  (felli 
lo  onori!ichc  testimonianze  dei  su  città  c  dello  spedale  civto-inilila- 
lodati  medici  ce  ne  fanno  sicuri  re  in  8.  Chiara  di  Trento.  Questo 
lede.  Valga  per  tutte  l'assicura-  fu  il  teatro  in  cui  e  la  dottrina  n 
rione  dell' illustre  Moulinier,  che  i  talenti  e  le  altre  belle  doti  del 
ci  dico  aver 'il  Concita  oscguito  Canella  grandemente  primeggia- 
atla  sua  presenza  plusleuri  opera-  ronu  ;  e  cosi  avessero  potuto  lare 

assali  lìtn  initruit.  Ricco  doli!  ficio  cd™ornn'za  della  tridentiii* 

chirurgica  tloUrina  si  restitiiiEco  terra!  Il  mondu  medico  conosce 

alta  patria,  e  sotto'  la  scorta  del  va-  già  i  suoi  lavuri,  che  gli  frtUtaro- 

1          ....  —j-0      dH  con  arJoro  „„  d'esscro  onorovotmonte  rggro- 


od  impegno  alla  pratica.  Per' la  gaio  a  molto  nazioni,  ad  estero  ao- 
facilità,  il  sangue  freddo  eh'  ebbe  esdemie,  e  !e  moltissimo  genti  sa- 
io ogni  tempo  addimostrato,  è  per  nato  de  difficili  morbi  il  sanno  a 
la  prontezza  dei  soccorsi  ebo  avea  prova  ;  impcruechi  ancora  tuttodì 
alla  mano  nogt' improvcdtiti  enti,  il  benedicono,  memori  quanto 
Brescia,  Verona,  Milano,  o  molto  somma  sta  stata  In  sua  chirurgica 
altro  propinquo  città  della  Ger-  valenria.  Non  essendo  egli  pago 
mania  a  gora  il  chiedevano  0  del-  degli  scientifici  tesori  che  npn 
l'opera  sua  o  del  suo  consiglio,  vano  i  numerosi  giornali  che  vol- 
Nell'anno'  toiG  intraprende  un  goa  tra  .nano,  e  invidiando  i  som- 
viaggio,  ed  un  altro  nel  1B18  su  mi  lumi,  che  dai  viaggi  trassero  o 
d'  una  gran  parte  del  Tiralo  Te-  Ippocrnte  in  Grecia,  e  I  limpler 
desco,  ed  assistito  dallo  zelo  a  dàl-  in  Persia,  e  Alpino  nuli'  Oriente, 
I"  amicizia  dei  medici  alemanni  tenue  preso  da  nobile  vaghezza, 
IV atsennann,  Gastaigker  e  Ter-  conoscendosi  anco  ricco  dei  varii 
ler,  con  franca  mano  opero  qua-  parlari,  di  visita™  buona  parto 
rant una  cateratte,  e  le  opera  col  della  colta  Europa.  Ad  onta  ilei 
metodo  dello  oheratonissi  cotanto  moltiplici  affari  cho  il  tencano  oc- 
molto  guarì  fa  conoscere  collo  e  al  auo  gabinetto,  l'anno  iSlrì 
stampe  esser  questa  maniera  di  viaggia  tutta  la  Toscana  o  il  Gc7 
guarirò  ben  lontana  dal  presentar  noyesato,  l'anno  1H17  ta  Gcrma- 
"W atto  pratico  que  vantaggi  che  nia  ,  e  1' anno  iBari  l' Italia ,  h 
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■  8».  In  il»  li  prora  la  tuonili-  -i  a'  moi  consigli  (i),  n  La  ralcn. 
nearTeuuta  all'uno  dogli  omeri  tu  del  Sografi  e  Ih  sua  li  fn-intiii 
di  certo  Coflor,  eh'  era  «tata  tic-  non  rimasero  lenza  premio  d.i  ca- 
gata e  combattuta  per  alcuni  chi-  lui  che  reggeva  allora  lo  italiano 
rurghi.  contrade;  quindi  non  pago  di  to- 
Lettera  sul  taglio  Celsiano  lerlo  tra  i  membri  del  collegio  dei 
inserita  nelFOsservalurevenelo  al  dulti,  lo  fregio  dello  insegne  di 
n.  6tì  del  giugno  i8«.  cavaliere  dell'ordine  della  corona 

8.  La  totale  estirpazione  del-  di  ferro.  Compianto  da  tutti,  il 

l'utero  carcinomatoso,  recata  dal-  6  nera  fi  eh  ima  al  sonno  di  morto 

l' idioma  tedesco  fieli' italiano  e  lo  Turi  il  eli  37  maggio  del  i8i5. 

corredata  di  giunte  e  varie  anno-  L'università  1' onorò  di  solenni 

rosoni.  Milano,  iHi3.  esequie,  nelle  quali  il  ino  collega 

r>.  Giornali-  di  chirurgia  proli-  Floriano  Caldani  ricordo  le  boFlo 

ca.  Fai.  5.  Trento,  iSai-1819.  rirtù  e  il  supero  di  Ini  (j).  Simeo- 

10.  Nuova  e  sicura  maniera  di  no  Sografi  al  trapanato  illustri 
curare  la  sifilide  in  tulle  -le  sua  fratello  fece  icolpire  U  legnante 
forme ,  del  dottore  Carlo  Enrica  itcrizione,  chs  leggesì  sulla  pare- 
Dzondì,  recata  dal  tedesco  nelCì-  te  estorna  della  casa  di  abitazione. 
dioma  italiana,  e  corredata  da  della  loro  famiglia  ornai  Bitinta. 
un  appendice.  Napoli,  l8ij. 

1 1 .  Discorso  sulCaUuale  colta-  P'i"  I  T,  btnfi  E,. 
ramedico-chirurgica.esugliosla-  ^^U^ 
coli  che  si  frappongono  alla  prò-  tiaUa  jbai  sur  ,1  «riti 
pagazione  delle  scoperte;  inseri-  J"»"  buttar 

la  net  Messaggere  tirolese  del 
giorno  5  febbraio  itì»8. 

SOGRAFI  (Pietro),  illustro 
chirurgo  operatore,  figliuolo  di 

Giovanni  pure  rinomato  chirurgo  I.  Saggio  di  riflessioni  sopra 

e  profcslora  di  medicina  nella  pa-  l'amputazione  dei  membri.  Miln- 

Uvina  università,  e  di  Antonia  no,  1780,  appresto  Ciuieppc  Ga- 

il  dì  agi  ligi  io  dell'anno  1  556.  Sot-  II.  Memoria  sopra  una  tingo. 

to  la  icorta  del  padre  ben  pretto  lare  osservazione  di  una  pietra. 

li  fece  conoscere  iLSografi  dal  ma-  formata  intorno  ad  un  carpo  e- 

giitrato  dei  Riformatori,  che  nel  J'ru;ieo  introdotto  nella  vescica 

"'  '                 "    isiitente  dici  di  un  uomo,  ed  esimilo  colla  o- 


1784  lu  e 


la  cattedra  di  ostetricia,  scuola    secondo  il  metodo  di  DI.  le  Col, 
per  lui  sostenuta  con  la  più  alta 
riputaiione  o^fama  (t).  «^OpOTa-  ^fjj 
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0  Popola,  con  una  te-    coti  il  aug; 
carne  la  pieno.  Io  Va-    aeoonda  pj 
,'  tipagcsun  del  ternario,    mei  allo  atudiu'dcllo  li 


i-Hj,  in  S-  ne,  ed  appuroaii  lo  itile  dalla  i 

'ili.  Corto  elementare  dell'arte  I  .  i  i,   allure  doroìuante,  ori  p 

di  raccogliere  i  paru,  dirito  in  pari  coti  a  darci  rjoel  100  gran 

lezioni.  Tom.  I.  Iti,  pel  Penada,  volgarizzamento  delle  Odi,  ai 

,788,  In  8.                       _  pure  di  tulio  Orazio.  Non  fio  ] 

Jtze.  l^Ci^X7maM°  P"  tTl"  ™LaT co.l'fa "o"  ì." 


'e  di  Salò,  e  vera  aperta  nel  tuo  palazzo,  lama 

da  Giulia  Roui  'di  Padova,  il  di  orione  toscana,  ch'egli  ivi  avea 

il  marno  del  l6-]i-  Fupoiciaoon-  recitato  dell'Ode  {■)  Mtjuam  mc- 

dotto  a  Salò,  c  quivi  educato,  vi  mento  rebus  in  anluis,  «gli  uè 

ao'oi'deiretà  sua,  fiFòiofia  pubbli-  ti  toacaui  le  Odi  unto  di  quello 

vanoi  P.P.  Som  «sebi  :  onde  egli  avrebbo  cll'ettiinto  ione  mai  quel 

ci  potrebbe  aggiungere  a'  Fan-  perniimi  lenza  ima  disgrazia,  culla 

civili  celebri  dei  Baillet  e  agli  quale  Dio  fon'anclie  il  volle  nr- 

Eruditi  primaticci  di  Klefckur.  vertito  dì  una 


osa.  Caduto  egli  , 
mba  nel  aervir  d 
uro  Fausti  nn  Alte 


morte  il  padre.  Se  noli  che  Gior-  aia  o  por  la  [ama  di  lui  nel  luogo 
gio  III  gii  conoicendo  il  di  lui  e  nuievole  ozio  a  cui  Tu  eoltrctto 
valore  nella  poeiìa  alleviògli  quo-  per  quella  cura, 
ato  sommo  iufurtunio  nominando-  Dappoi  per  conno  del  re  di  Po- 
lo ano  poeta  ,  ed  egli  in  quella  li  Ionia  ed  elcttor  di  Snsienia  Anpu- 
freaca  eli  impreae  perciò  a  coni-  Ito  IH,  il  quale  aveva  visto  In  Odi 
porre  dei  drammi.  Sei  anni  dopo  stampate  in  Lipsia  nel  17W,  in- 
essendo panato  di  vita  quell'elei-  traprcsc  il  Pallavicini  dì  volturo 
tore,  eli' otcolo  sì  di  buon'ora  cui-  in  lingua  toscana  lo  Salire,  L'Epi- 
co la  Poetica.  Paisù  eglicusi 


■1  il  principe  Guglie  Ini  c>, 


na—iure 


li  poeta,  e  puicia  anche  di  aegre-  merle  non  potè  vederne  1 

Uria  A  dire  però  alcunché 

Alain-ali.  di  vita  anche  I'  elcttor  arduo  Invero  del  l'.ill.i  icir 

l>:iUÌMu  lipasiÒ  novella  inen  le  a  no  ì  pratici  qual  difficile  i 
□  «.da,  vi  servi  Augnato  III  elct- 

lur  di  Sassonia,  e  come  suu  [>ueta  (,|  Lib.  11,  Ode  Ut. 


o  dalla 
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ria  quella  «  riuicìrnu  con  ludi-.  iIbìcu  in  to=ciiii.>  In  Sturin  ile  fai/i 

Conci  ouiaehe  se  vi  b  poeta  dil'-  tedeschi  fina  al  principio  Stila 

fieile  da  recare  colle  tuo  proprietà  monarchi,!  ,1,/  Fmn.itì  .l<  I  m-uoi- 

in  altra  lingua,  quello  è  Oraria  ;  Gin.  Giacomo  Mbjcow(i);  dui 

taci  dal  Pallavicini ,  particolar-  un  brano  del  'Trattolo  dell'  Edu- 

monte  per  lo  Odi,  a  giudizio  degli  cusioni.'  de  fanciulli  di  Locke  ;  o 

intelligenti,  è  riuscita  onci  il  gran  dal  latina  in  terni  toscani  V Ecuba 

capo  lavoro,  per  cui  Orazio  non  di  Euripide,  a  tacere  di  una  par- 

ha  in  Italia  che  invidiare  a  Vir-  tn  ilei  primo  cauto  dell'  Eneide  di 

gilio.  Il  metodo  tenuta  dal  Palla-  Virgilio  volta  in  ottava  rima. 

Vicini  nella  ma  versione  «  cinedo  .Riguardo  alla  traduzione  del 

di  sostituire  iinnisgini  ad  iuima-  brano  di  quel  Trattato  di  Locke, 

gini,  non  parole  a  parole,  dando  a  eiia  potrebbe  serriro  di  norma  a 

tutto  un'aria  nostrale,  nana  peci  chi  pur  volesse  gittarc  il  tempo 

alterarne  i  nativi  lineamenti.  Ai'  nel  recaro  qualche  opera  di  preia 

•ai  convenevolmente  poi  ne  vario  in  veno.  Quello  che  il  f Mutali)  in- 

i  metri,  voltando  alcuna  dello  Odi  gioie  Ivi  indetta  alla  ragione,  il 

ìa  verso  sciolto,  altre  io  canzoni,  poeta  ve  lo  vibro  alla  fantasia  dun- 


lendosi  così  di  epici  metro  che  più  volta  in  tre  o  quattro  vorsi  quello 

mentii  c  coli"  andamento  dell'  odo  pagine  di  quella  proja. 
latina  originale,  o  colla  musica  scrisse  inoltre  il  nostro  poeta 
oraziana  o  metro  dell'ode  mede-  ile'  componimenti  in  vario  metro 
rima.  italiano  per  varie  occasioni  di  l'u- 
Kgli  ha  eziandio  talvolta  ingcn-  ate,  ne'  cftiali  si  scorge  grande  cle- 
tilito  i  concetti  del  suo  originalo  valezza  d' immagini,  e  >i  ode  un 
voltandoli  nella  toscana  poesia  con  verso  imperioso,  ed  ammirati  ai- 
tanta  facilita,  £he  paiono  piutto-  saisslmo  gmtigato  l'ampolloso  o  il 
sto  fluirò  dalla  propria  ina  vena,  rigonfio  del  seicento,  senza  cho 
che  derivare  dall'  altrui,  e  ren-  inai  ■'  incontri  la  svenevole  e  le- 
dendo eziandio  con  onestà  e  do-  etidiota  nenia  de'  petrarcheschi 
t-uro  :iloti;a  iLIIn  lumicini  i<  di.i  ])(i.!l.:i."lri. 

modi  troppo  lìberi  o  meno  che       Laacioune  anche  due  Bagiooi- 

oucjti  ed  urbani  del  lìrico  latino,  mentiin  prosa,  l'uno  mila  musica, 


l'altrosnll'ai 
pregi  singo-       Scrisie  poi  pareci'.lii  Oni 
n  cho  i  difett— =   "  ■*— " 


o  del  Pallavicini,  ' 
pili  leggere  a  suo  agio  le  Osscr- 
railoni  sopra  Orazio  del  cavalicr 
dementino  Van  netti  (ij. 

Anche  in  altre  traduzioni  li  n-  ncin 
doperi  il  Pallavicini.  Ucci  dal  te-  [uraI 


li  di  Oratie  del  medisi 
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drammatico  egli  nuli  volesse  di  L' Atgarotti  aveva  Icriltu  pel  rat- 

molto,  anzi  ne  stimasse  principe  no  mento  erettigli  in  Urwda  l'c- 

il  Me  tastasi»,  pigrafe  tegnente  ; 

Di  tali  opera  suo,  eccetto  !n 

Wifsijm;  ilrj'  Funi  n  deschi  di  Ma-  Stephano  ììenadiclo  Pallavicino 
scow  ad  istanza  di  Augusto  IH  Saloiliensi 
re  di  Polonia  ed  elcttor  di  Sasso- 
nia, fti-t  o  diede  in  luce  in  Vene-       In  rebus  agendis  vita?  integro, 

tA  in  quattro  volumi  Francesco  late,  Mmarum  cultori  qui  icnex 

Algarolti  (i).  T.a  prima  parta  poi  ima  Horatiiim  iniiocilem  ircrsio- 

dnlla  versione  de'  Fallì  tedeschi  nes  pali.  Ilelruscis  sul/agii  inaitis 

lu  atampata  anch'elsa  in  Vene-  et  auxil.  Colonia  Palladia  Aàgu- 

zi.i  a  parlo  datl'Albrizzi  in  un  to-  ila  P.  E.  Vixil  ami.  m,  dies 

mo  in  4.  xxn.  Obiti  ir,  Kal.  Mal  anno 

Agli  stilili  dello  lettere  fram-  Moecxta. 
mischiò  il  Pallavicini  l'occupazio- 
ne degli  atTarì  ;  poiché  accompa-       Ma  vi  fu  posta  invece  quest'  al- 

gnà  come  segretario  in  due  lega-  tra: 
ziooi  n  Rumii  e  a  Vienna  il  conte 

Legnasco,  nelle  quali  per  la  di-       Srephanus  Pallavicini  a  loco 

le  re  tozza  e  avvedimento  ino  li  a-  Benaco  ciaris  parcnlibus.  orlai 

Ornato  poscia  del  titolo  di  emisi-  lis  ci  □  Concitili  Augusti  HI,  lìcg. 
glicrc  di  ambasciata  servi  sotto  la  Poi.  Sax.  Elea.  In  aula  cliriitìa- 
diuindcnaa  di  S.  E.  il  conte  di  ne  vivendo  nirtutum  genere  ornili 
Wakerbart  il  principe  reale  nel  ila  ic  laudavi!,  ut  /ilaculum  tir 
suo  viaggio  in  Italia,  nella  quale  in  aevo  viventem  laudare.  Misto- 
racciilsi;  per  ogni  dove  applausi  rìcus  Poela  Phìiosophus  purita- 
pcr  la  sua  versione  delle  Odi  del  temLìvii,  ilorulU  robur,  Senecae 
Vcdosiuu,  onde  già  aveva  orric-  gravitatali!  aisequului.  l\o!us  do- 
cilità la  nostra  lingua  (2).  <--  ìjIii-  eIrina,  ù.imtidus  fidi;  inlL-^r  talli- 
to per  l'ultima  volta  la  patria,  mi  ciiiu.  Concenti  natura?  xml. 
non  doveva  più  rivedere  poiché  Kal.  Mai  anno  lalulis  xuccxlii. 
alcuni  mesi  dopo  il  ano  ritorna  in 

Dresda  ammalo  di  male  acuto,  e       U  chiarissimo  prevosto  Monelli 
il  ili  oprile  del  .,.ìa  nella  età  di  non  altrimenti  che  il  Bonladio  e 
,0  anni  lini  di  vivere  con  ogni  il  Voltolina,  onorò  i!  Pallavicini 
maggior  contrassegno  di  cristiana  dell'  Elogio  seguente  { 1)  : 
pietà,  c  con  dolore  di  quanti  l'ave- 
vano conosciuto,  lasciando  in  essi  Steph.  Benediclui  P.ilinvicinins 
un  desiderio  di  si  pari  al  cumulo  domo  Salodio. 
delle  qualità  che  costituivano  ed 

ornavano  l'amabile  suo  carattere.       A  puerili  instilulionc  in  Cer- 


scrihenditm  se  eaaiulit.  Horatium  17  opera  fu  affidata  af  giovinetti! 

dimuvil  Italii  compilila  omnium-  Pompeo,  cho  ben  foce  «edere  in 

i)ul:  F.legans  ipse  etdocias  opere  quella  di  esser  nato  a  coso  mag- 

nondum  absohito  el  posteri:  la-  gioii.  Fu  allora  che  il  Gnìnigi  de- 

mcn  iratissimo  vir  celem  proba r,  terminassi  a  mandare  il  Baleni  a 

modettus,  a  secali  sui  levitine  Roma  per  ivi  dar manoallo studio 

tiliiinus,  nostrue  praelusil  aelali,  della  dipintura,  vedendolo  aqnel- 


BATONI  {Vanna),  nacque  in  arte  in  Roma,  Sebastiano  Conca 
Lucci  il  di  5  febbraio  deiranno  ed  Agostino  Mosucci,  i  quali  ripo- 
i-oi!  da  Paolino  B.itoni  orafo,  c  nevano  lor  gloria  in  piiijjr-r  |irMLir, 
I  .lii.im  Sesti.  Gli  fu  padrino  al  e  por  il  più  di  maniera,  o  con  in- 
battesimo  Alessandro  della  nobile  certi  motivi  veduti  di  volo  dal  na- 
ni :ii]l.ieliis,irna  famiglia  dei  Qui-  tursi,?,  n:n-/n  m-\\n  e  sriiza  miliillà. 
nigi,  al  quale  dovè  Pompeo  tolta  Seguaci  in  di  del 'Cortona  e  del 
la  sua  gloria  e  la  ina  fortuna.  Oli  Maratta,  i  quali  benché  dotati  fus- 
illi;:!   ilnlre   s : i 1  M l i - ■  ■  i /■  i 1 1 1 1 1 '    [ler    mi  Svm  []i  nulli  n  ilijn'LTIO  ,   puro  de t- 

vcro  nobile  filantropo  il  pater  dire  Uro  il  crollo  albi  pittura.  La  qual 

la  patria,  e  lavano  alta  faruadi  loro  SeiMasucci  non  ti  poteva  dire  co° 

tì  pochi  gustano  un  tal  vero  piace-  a  più  trista  condizione  pervenuta, 
re,  ed  in  vece  tanti  dissipano  le  poiché  quelli  amichi  dipintori  al- 
loro sostanze  in  cose  frivole,  e  bene  meno  alla  natura  sì  attenevano 

loro  medesimi  ?  quando  questi  la  sfiguravano  con 
Segui  pertanto  il  nostro  Pompeo  la  sempre  rinascente  copiti  dui  l'.il- 
il  mestiere  del  padre,  benché  a  si  ed  insulsi  precetti.  Non  0  dun- 
malincuore,  imperocché  il  genio  quo  a  meravigliare  se  il  fiatoni, 
suo  trascinavate  inverso  la  dipin-  visto  che  ebbe  il  confronto  fra  gli 
tura.  Non  4  perà  nuoto  nell'  isto-  antichi  ed  i  modarni,  scelse  di  at- 
ri;! ili]]'  arte  l'esempio  di  orefici,  tenersi  ai  primi  come  a' veri  l'unii, 
che  alla  dipintura  si  dedicarono,  e  e  dei  secondi  neppure  udir  volle  i 
valga  per  tutti  quello  di  Francesco  consigli  por  timore  elle  non  da 
Francia  dipintore  nobilissimo,  ed  quella  strada  il  deviassero.  Per 
orafo  eccellente.  Siccome  anche  audace  sarà  da  taluno  t.icrijitn  i|ue- 
alL'  oreficerìa  serve  i!  disegno  di  ita  risoluzione  di  Pompeo;  ma  sie- 
di siiluppare  lo  ingegno  che  in-  fu  ragionevole,  così  noi,  anziché, 
china  a  quella  divinissitna  arte,  biasimarla,  la  proporremo  per  e- 
L"  onore  compartito  dal  pastore  sempio  a  qua* giovani ,  che  dotati 
supremo  alla  chiesa  lacchete  con  di  straordinario  ingegno,  e  di  fino 
esigerla  in  arcivescovato  fe  si,  cha  discernimento, vogliano  volareean 
volendo  il  Coinnne  mostravo  un  Je  proprie  ali,  o  non  calcare  le  ai- 
legno  dì  gratitudine  al  papa  Be-  trui  pedate. 


termino  di  fargli  donativo  di  un  allo  studio' di  Raffaello  c  del!  an- 
odico d'oro  ,  degno,  per  quanto  tiro,  e  consultando  la  natura  viva, 
era  possibile  ,  di  chi  il  donala,  e  nelle  diverse  età.  e  circostanze  dol- 
ili colui  al  quale  era  delti  unto,  la  vita,  potè  l'ormarsi  uno  stile 


ornurit 


la  sì  fortemente  inchinato. 
'  Tenevano  allora  il  primato,  nel- 
la già  da  gran  tempo  di-chi  nata 
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sccYro  da  quei  pedanteschi  prerrt-  del  Sacramento,  opera  i 

li  de' suoi  predecessori  c  contrm-  di  quel  divino  artefice, 

foranei;  il  quale  Milo  se  unii  riu-  perà  di  uni)  trovare  alle, 

«i-i  cesi  [in  rg:ilu  •bclln  cimir;  quei-  Haluui  falla  dipoi ,  chi 

in  do'  cinquecentisti,  fu  più  colpa  dui;  pucaiiKi  [icsrrilt^  | 


io  lasciato  ehi  nel  colorii"  atlontauo.-si  da  quella 
te,  da  coloro    hcllu  semplicità  della  natura  ,  in- 


Frutto  di  tali  sludi  fu  un  quadro 

che  egli  fece  all'età  di  venti  anni,    riti,  «  bene  spesso  dell' 
nel  quale  si  ravvisa  un  f      "  * 
grandi  e  belle  sperarne. 


sembra  eh*  min  inopDOrtni 


Passo  pero  più  gigantesco,  e  tale  del  llubens  lo  conducesse  a 
(In  f;,r  nitrivi -li  me  Li  stessa  critica  sto  passo.  Non-  mancaron  per  que- 
Ruma,  lo  faceva  il  Baioni  nella  sto  le  commissioni  al  Baioni,  che- 
tavola  da  altare ,  che  il  marchesa  anni  crebbero  a  dismisura,  sicché 
Gabrielli  d'Agobbio  gli  allungava  lunga  opera  sarebbe  il  tutte  su- 
per la  sua  cappella  gentilizia  in  noverarle;  noteremo  solo  quelle 
s.  G„.s,„i,,  di  Rum;,.  Brillava  il  di.-  pili  Una  gli  ^-iunsero. 
cuoce  del  Baioni  di  gioia  all'ari-  Dipinse  p.;r  Milano  um  (avola 
nunzio  di  siffatta  ordinazione,  o  con  entro  il  B.  Bernardo  Tolomci 
dava  subito  mano  agli  studi ,  fa-  nell'atto  di  somministrare  gli  spi- 

cartone  della  grandezza  del  qua'-  la  chiesa  dei  ^.lipomi  di'chuH 
dro.  Nulla  trascurava  egli  perche  fece  la  immacolata  Coneeziono 
l'opera  riuscisse  tale  da  ilar-ii  l'i-  di  lla  ÌWlra  Donna.  Dipinse  puro 
ma  di  esperto  artefice.  Ed  in  vero  per  il  Vaticano  la  caduta  di  Simo- 
fu  tale  quel  quadro  che,  quantun.  ne  il  Mago,  la  qual  opera  non  riu- 
quo  oggidì  T  arte  della  pittura  sia  sci  di  quella  perfezione  che  da  si 
a  più  alto  grado  pervenuta,  pure  valente  artefice  poteva  aspettarsi: 
nulla  ha  da  invidiare  alle  opere  perchè  in  un  sito  angusto  mise 
dei  moderni  artefici.  Quivi  è  buo-  delle  figure  piìi  grandi  del  natn- 
nacompo>izÌone,  disegno  purgato,  falò,  e  cosi  per  voler  esser  gran- 
ottimo  colorito,  fluidità  di  pcnncl-  dieso  ri  usci  meschino,  come  far 
lo,  grazia,  armonia,  molte  insom-  sogliono  tutti  coloro  i  quali  cre- 
ma di  quelle  parti  che  costituisco-  dono  che  grande  a  grandioso  aia 
no  un'  opera  perfetta.  Fece  dopo  la  incdcsimA  cosa, 
di  quello  un  altro  quadro  pel  ce-  Due  grandi  tavole  dipinse  poi 
lebfe  letterato  moni.  Fu  rietti,  cho  "1  Batooi  per  Brescia,  una  rappre- 
si poi  cardinale  di  S.  Chiesa,  il  sentante  s.  Giovanni'Nepomucc- 
qualc  venne  collocato  in  s.  Celso  no,  e  I'  altra  la  presentazione  al 
di  Roma.  Vcdesi  in  questa  tavola  tempio  della  Nostra  Donna;  e 
quanto  il  Baioni  gustato  avesse  quindi  per  Lucca  sua  patrio  duo 
Raffaello ,  e  come  si  fosse  prefisso  tele  io  una  delle  quali  effigi?,  s. 
di  camminare  sulle  traccio  di  quel  Bartolommeo,  e  nell'altra  s.  Cale- 
"  "li  quel  Cristo  e  que-  rioa  da  Siena  nell'atto  di 


gli  Angeli  molto  rammentano  il  le  stigmate;  la  qual  opera  i 
Cristo  e  gli  Angeli  della  disputa    *  le  non  bella,  e  degnissima 
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encomi.  Per  Messina  dipinte  un  incontrava  col  no  angusto  fratello 
j.  Giacomo^  e  per  Savona  la  predi-  il  Grnn-Diica  di  Toscana;  dalla 
razioni*  del  Battista  ;  oltre  rnoltis-  qnal  opera  ritmile  Pompeo  onori: 
timi  nitri  quadri  cfa' c' fero  con  e  guadagno  non  poco,  poiché  oltre 
soggetti  tratti  dalle  sacre  carte  ;  dei  ad  una  adeguato  ricompensa,  vol- 
qo.Ji  ,  uulsenc-  distinguere  due,  a  le  quel  monarca  inoltrargli  il  suo 
lame  special  menzione:  lon  quelli  gradimento,  col  donargli  uno  ric- 
la  Sacra  Famiglia,  cho  il  Gran-  ra  collana  d'oro,  ed  uppcsa  a  qncl- 
Dnra  di  Mnicovia  pagò  ben  mille  la  la  propria  effigie  entro  una  pre- 
dnppic  ;  e  lo  Sposalizio  di  ».  Calo-  nota  medaglia.  ISè  finiron  qui  le 
rina,  cho  stava  già  presso  gli  creili  rirompenic  cho  ebbe  il  Batoni 
del  Baioni,  e  che  ora  ]ier  cospicua  per  tal  layoro,  chè  l'angusta  Ma- 
goni m:i  ;*i-quistosii  per  decorare  In  ria  Teresa,  madre  de'due  snvrani, 
pontilicia  Galleria.  In  aiucnduc  volendo  pura  tettìmoniarsh  il  suu 
quelle  lai  ole  riscontra  nsi  dei  gran-  gmlimento  straordinari",  Tinnrlò 
di  pregi,  e  se  non  sono  come  quel-  al  fiatoni  la  serie  delle  principali 
le  di  i.  Gregorio  e  di  I.  Celso,  sue  geste  ,  cipresso  in  ventilisi 
san  perA  degnissime  di  lode,  e  di  grandi  medaglie  d'oro,  ed  un  ricco 
im  gran  pittore.  .melL.  .(I  l.riihnli;  .-^-giugnendo  a 
Anche  nei  .oggetti  istorici  e  questi  donati»!  ut»  granuii»!,,,! 
mitologici  riuscì  eccellente  il  Ba-  lettera,  con  la  quale  gli  ordinava 

™ti™™eeiITCTÌ^nJto'^"  ""prfmirjDBrti  ó^raeTa'th 

va  grazia  •  leggiadria.  E  beo  fe-  quel  monarca  ebo  il  Baioni  cliho 

celo  conoscere  nel  quadro  che  rsp-  perse,  e  per  i  «noi  discpoilniti , 

presenta  Alcido  al  bivio,  da  essn  un  diploma  di  nobiltà  ;  il  qital  fro- 

escguito  per  il  moni.  Gcrini  di  gio  acquiita  prezzo  quando  vicn 

Firenic,  e  nell'altro  di  Bacco  e  conceduto  spontaneamente  al  mc- 

Arianna  eh'  e'  dipinse  per  un  Mi-  rito  vero ,  ed  a  chi  lo  ha  guada- 

'  -Ji  guato  con  le  ano  onorate  fatiche, 


lord  Inglese.  Anche  duo  grandi 
quadri  che  ei  fece  per  la  Impera- 
dricedclle  Hussie,  uno  rappresen- 


A,:1iì:I.t  il  il  o  Chin-m-,  altro  tratto  di  sovrana  munincon- 
e  l'altro  la  continenza  del  romano  xe  accompagnato  da  delicatezza 
Scipione,  riuicirono  cose  bnonis-  straordinaria.  Morto  Francesco  1 , 
Simo,  e  gli  furon  sorgente  di  gua-  Maria  Teresa  dciidcrò  aver  dal 
dagno  e  di  lode.  Batoni  altro  ritratto  del  suo  de- 
Nci  ritratti  specialmente  SÌ  di-  l'unto  sposo,  ed  a  tale  effetto  man- 
stinse  Pompeo,  e  come  altra  volta  dò  a  Knma  gli  abiti  imperiali.  Fi- 
dai Morone  tutti  ambivano  di  far  nilo  che  fu  il  ritratto,  e  spedito  a 
ritrarre  la  propria  effigie,  così  se-  Vienna  scrisse  Maria  Teresa  dì 
gul  del  Batoni,  poiché  non  vi  fu  proprio  pugno  al  Batoni,  invinn- 
ai  suoi  tempi  personaggio  raggirar-  dogli  l'effigie  in  miniatura  dello 
devole  che  min  volesse  en-nr  ri-  stesso  Imperadorc  defunto  in  una 
tratto  da  lai.  Fra  questi  si  anno-  medaglia  contornata  di  grossi  bril- 
verano  tre  pontefici  contempora-  lauti,  unitamente  ad  una  ragenar- 
nei  del  Batoni,  e  sono  Benedetto,  de  voli, sima  somma  a  titola  di  ipe- 
Clemente,  o  Pio  ,  il  lesto  di  tal  se  di  colori,  volendo  far  conoscere 
nome.  Anche  Io  Impersdoro  di  enn  ciò  che  ella  teneva  l'opera  del 
I.arnagna  volle  csier  dipinto  tl.il  li. itimi  per  superiore  a  qualunque 
Batoni  nell'atto,  clic  iu  Homo  si  prezzo. 


DijjitizGd  t>y  Cooglt* 


Fu  il  Catoni  uomo  di  bella  e  UntiDors  aitai.  Un  colpo  ripeta- 
nobile  presenza  ;  affabile  udirai-  tu  di  apoplessia  lo  tulio  ai  vi*i, 
tu,  ma  mi  poco  grave,  ed  a  prima  curi  grave  cordoglio  della  famiglia, 
giunta  austero.  Fu  religiosissimo  e  di  tutti  color"  -L  ■ 
ed  arati  motto  i  potori,  clic  conti-  le  tue  multe  e 
.Ieri  corno  fratelli  suoi;  o  tanto 
più  li  amò  c  li  sovvenne,  in  quan- 
to cho  egli  pure  aveva  nei  suoi 
teneri  anni  provato  cusa  l'osse  in- 
digenza, n  Amor  che  in  cor  gentil  ONOFR1  (  Antonio),  figlio  di 
ratto  a'  apprende  si  lo  spinse  ad  Francesco  astimato  giureconsulto, 
ammogliarsi  nella  fresca  età  di  e  di  Caterina  Angeli,  nacque  nel 
Tentiduc  anni,  e  da  un  tal  matti-  auulo  delta  repubblica  di  San  Ma- 
monio  ebbe  vari  figli,  alcuni  do'  rido  a'  dì  a8  decembro  s ;5g ,  a 
quali  si  dettero  alla  miniatura,  e  tantosto  giunto  all'  età  di  apprett- 
ai dipingerò  il  paesaggio,  Sidilet-  doro  con  profitto  fu  consegnalo  al 
tò  assai  del  canto  e  del  suono;  o  collegio  ilei  Filippini  di  Sciupìi:!.! 
specialmente  di  quel  canto  e  di  accio  non  trascorresse  indarno  per 
quelsuono,chescGndetoavemonte  lui  un  tempo  ai  prezioso,  tempo 
i  giovanetti  inetperìenti  Tor- 


tai diletto  non  avevo  bisogno  di  gli  adulti  fatt 

uscirò  dallo  casa  ove  abitava,  poi-  porchò  tropp 

chi  le  suo  due  figlie  Rufina  e  Ile-  nella  classe  d 

nodelli  erano  abilissime  suonatri-  dell»  filosofia 

ci  e  contatrici,  nè  v'era  chi  un-  ed  ivi  mostri 

dasse  a  Roma  per  ammirare  le  nun  comune 

opere  del  padre ,  e  non  fusse  pur  un'  ammirabi 

vago  di  udirò  In  voce  soave  dulie  pensieri ,  od 


vaglisi,  ciò  che  lo  rese  poi 


cavaliere  ,  della  quale  il  Pontefice  missioni  le  più  delicate  c  scabrose, 

lo  aveva  insignito.  Fu  molto  seco  n-  Da  colà  foce  ritorno  in  patria,  o 

dato  da  fortuna,  poiebè  l'unico  ascoltando  le   dotto  legioni  del 

suo  competitore,  il  Mengs,  csscn-  padre  si  die  alio  studio  del  gius,  e 

do  stato  chiamato  in  Ispagua  dal  quasi  antivedendo  quat  parte  di 

He  Cattolico,  re6tù  al  Batoui  l'ai-  questa  vasta  scienza  duvessegli  più 

soluto  primato  nell'arte  in  Roma,  abbisogna  1  J-'   


prese*  ne  accont 
da  credere,  per 


j.  Luca,  della  quale  era  il  più  bel-  a  spesse 

lo  ornamento.  Mori  il  qnattro  di  ragionai 

febbraiodcl  1785  mancandogli  un  ritrasse, 
sul  giorno  al  compimento  di  sct- 


nslle  1 

"dolo  "gè"' 
,  ed  «  profom 
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legnalavalo  fra  isuoi  compatriotti,  Teresa  Settimi  di  Rimino;  ma  In 
(luti:  per  certo  »  fu  preterito  do  iurte  che  In  aveva  favorito  nella 
S.  E.  il  General  Cornelio  Priori-  scelta  della  sposa  non  gli  In  enei 
pe  nel  di  iq  oprile  del  I7S0  con  propizia  nella  fecondità  detta  n- 
ìinaoime  acclamarono  a  cuuririre  nione,  giacche-  non  ebbe  il  con- 
ia vacante  importantissima  carica  tonto  di  vederli  rivivere  nei  fi- 
di segretario  generale  della  re-  gli,  ■ — •  Era  d' uopo  frattanto  sta- 
pubblica,  «Ile  cui  funzioni  era  bit  ire  degli  amichevoli  rapporti 
ormai  adusato,  avendole  per  duo  colla  nuora  ropnbblica  italiaua  »J 

noretolmcntc  qual  inppUnte.  Nè  l' Onofri  fu  a  tira  roce  dall'intéra 

di  suo  padre  renne  chiamato  dal  <8oi  prescelto  a  ciò,  nè  meno  for- 
nito coiniine  degli  elettori  a  sue-  tonato  riedè  da  questi  come  dalle 
cedergli  come  uno  dei  Co  comi-  altre  negoziazioni.  Pion  e  da  stu- 
glicri  ,  i  quali  alla  somma  delle  piro  pertanto  IO  dopo  colali  titoli 
cote  repubblicano  sopra  in  tei.  Juuo  alla  benemerenza  della  ina  natio- 
ed  esercitai»),  ritmiti,  tutti  i  su-  ne  Io  si  vede  auccessivamente  con 
vrani  poteri.  Rivestite  1' Oh  «fri  deliberarono -del  5  maggia  i8o5 
queste  due  qualità  mentre  era  tilt-  mandato  qual  ambasciatore  all'  im- 
to  intento  a  far  podere  una  mag.  perator  Napoleone  a  Milano  per 

nel  febbraio  dal  ■  -}cfi  ifovè  andare  nazione  di  Lui ,  che  colla  spada  e 


onesto  suo  primo  patto  nella  dil-  in  forza  di  un  altro  decreto  de'  i3 
ncil  carriera  diplomatica,  che  tor-  maggio  itili  andare  colla  stessa 
nato  a  San  Marino  dopo  aver  ri-  vette  a  Bologna  per  com  pi  i  menta - 
■nnnziato  l'impiego  di  segretario,  re  Giovaccbino  Murat  re  di  Na- 
pcrebè  v'era  chi  lo  addebitare  di  poli,  ed  ottenere  in  amendue  le 
tenere  i  posti  più  cospicui,  nel  In-  circostanze  parola  lusinghiere  per 
glio  nel  medesimo  anno  fu  a  Mi-  sé  e  rassicuranti  pel  suo  governo, 
lano  spedito  onde  concludere  con  Correrà  la  state  del  1817  od  Onc- 
ia repubblica  cisalpina  un  trattato  fri  posto  alla  testa  della  repub- 
timile  al  precedente,  ai  miglior  buca  siccome  uno  dei  capitani- 
rappresentante  poteva  trovare  il  reggenti  della  medetima  con  rna- 
picCDio  Stalo  Titanico  pei  suoi  in-  no  maestra  guidava  i  pubblici  af- 
teressi,  giacchi  anche  in  Siffatta  fari ,  nè  punto  curaraei  di  ricoui- 
occasione  rimase  pienamente  ap-  parire  nel  gran  mondo  ove  non 
pagato  il  voto  dei  suoi  committen-  era  più  ignoto,  quando  vista  il 

viato  incominciava  già  ad  oltre-  vare  le  antiche  relazioni  col  pon- 
passare  con  plauso  la  breve  peri-  tefice  restituito  ai  proprii  domi- 
feria  delle  native  frontiere.  Oc-  nii,  saggiamente  arresti  gli  sguar- 
cupato  di  bel  nuoro  il  suo  seggio  di  su  colui  che  areva  trionfato  in 
in  consiglio,  e  bramando  una  tutte  le  diplomatiche  trattative,  ;o 
compagna  della  vita,  ed  un  ere-  nel  di  primo  giugno  gli  die' l'in- 
de del  suo  cognome  si  unì  in  carico  di  portarsi  a  Roma  a  tale 
matrimonio  nel  1799  alla  contessa  oggetto,  ed  egli  fedele  al  giuro  dì 


DigiiizGd  by  Google 


5.( 

.-ansarrarsi  alla  pai  ria,  nini  ri.- li- "■  urlili;  giilll'crc  alla   meta   il  [In'l 

ipmtn  tl«vi>1lii«sli-s!nl.uili>lh  ili  L  i  Icmpest.isn  ,    era    perù  risrrli.lt.i 

alta  couliilen*.!,  sperando  poterla  nll'nljil.:  mitrili, rru  in  premio  dal- 

eompcnsare  colla  buona  riluciti  lesile  ritti  e  del  sapore,  di  cui 

d.fl 'impresa  j  DM  giusta  volta  non  ai  eia  data  replicatameli  te  proni, 

•■laijlt  risrrbaU  a  lieve  prozio  In  di  placarlo  al  solo  presentarsi  per 

palma  in  quanto  che  ognur  rinn-  iaiidarlo,  ap|lunlu  come  avvicno 

iccn ti  OS Iaculi  li  frapponeva  il»  tulli-  _'ii  'i  re  uve spesso  al  lolomel- 

( '.incordato,  c  non  vi  volle  meno  fanlia,  l'alleo  [lenona  il  pensiero 
che  F  esaurimento  di  tutte  le  sue  di' cu  mbn  tiare  e  firma  la  pare,  ri- 
iulellcltiiati  In.  per  ^iind  a  gin-  llclleuilo  clic  se  anello  soggiogo 
re  la  rama,  ciò  riie  eli lic  alla  per-  l' listi;  ilovr.'i  poi  Iettare  contro  gli 
fino  lno;;o  B*5o  ottobre  del  mule-  alleali  di  lui  che  attendono  in  ri- 
ti mo  anno  con  gran  smld  inazione  serva  e  la  soccorrono  all'uopo.  L,-i 
dell' inviato  Sammarinese  ,  e  ilei  giuria  uhbenchi;  con  ingiusto  ge- 
snoi  compatriotti  i  ([Hali  princi-  nera  mai  srmpre  l'ini  iilia,  ed  ossili 
piavano  già  a  dubbiare  sulla  loro  paese  .[iiuhiiique  r^'li  siasi  contic- 
sorlc  ;  e  convien  diro  che  so  non  ne  lini  più  ol  meno  dei  malvagli  i 
tu  breve  il  tempo  dolili  indisnen-  quali ,  non  potendo  amhire  alle 
•abile  |u;cnn nenia  nella  città  ili  cartelle  luliliuose,  tentano  perdere 
Muirinu,  se  .lessa  delle  motivo  ad  quelli  che  le  occupano  degnamen- 
te imi  pochi  malevoli  od  in  lìdi  di  te,  e  degli  idioti  che  senza  accor- 
aec.uiarlo  sordamente  por  averla  persene  scrunili  all'intrigo  a  Ten- 
i  Lolla  poto»  mondato  ia  lungo,  dono  la  patria  allo  stronioro  cret- 
qnceto  tempo  non  andò  invero  dendo  salvarla  dalla  legnata  oli' 
perduta  per  utili-  della  rcpiil.lili-  garrliia  e  ili.l  prelesii  ili-pel  iiruo. 
co,  giacché  oltre  all'averle  micini-  Ciò  premesso,  diri  che  mentre 
to  l'intento,  il  di  lei  rapprescn-  Leone  XII  succedeva  a  Pio  nello 
tanto  l'Mic  campo  ili  stringare  a-  •■.ill.-dra  di  fi.  Pietro  fu  da  ineo- 
micizia  con  i  primari!  ministri  nil  !  ni  ni",  e  loise  samm :iri  itesi-, 
esteri  in  re' ih  li.1  riti,  ili  i  nr  i'ie|.pii'i  ■  Li  i  e  tti-  :l1  m  ■v.-ll"  papa,  ai  cflrdi- 
cunoKcre  la  potenza  ed  estenuo-  nali  «il  agli  a  mila  sci  a  tori  delle 
uo  dei  tuoi  mezzi  in  lina  ni-juii.i-  varie  potenze  presso  la  5.  Sede, 
■ione  prolungata  o  sparsa  di  aco-  un  lineilo  infamatorio  contro  ti- 
gli, ehi;  -li  lalse  l' ammirazione,  imfri  e  roulr.i  !..  repiihhliea,  e  cjiil-- 
la  .slima  e  l'aUaccamantu  di  lutti  sto  liltello  li.  indili, /'iLiiall'Ulloiri 
gli  uomini  ioriaatiti  nella  politi-  eolle  pi.i  tranqtiitUfm 
co  dalli  qual  circostanaa  di  pendo  dn  nno  ili  quei  diplomatici  ncciit 
ta  appresso  In anisetta  dell'antico  apprendesse  le  insidie  che  te  gli 
Palladio  dell  itala  liberta,  ove  tendevano ,  aaiMnsats  al  .imol- 

I  .p  ii. rode  il  piede  li  mi  j  ■ili- mure  T  in.'  .     'i  1711   del  rifiuto  popalo 

nume  di  padre  dcila  patria  dai  rata  secondo  il  eulilu  di  presenta' 

molli  buoni,  1  quali  con  ogni  aorta  rs  al  Pootetics  l«  con  gratuliti  ioni 

iti  dimostrazioni  "tle»t*roi!|rli  ta  repubblicane  pel  suo  es et-imentu, 

loro  ncooosrrnza  per  quel  che  0  chiedergli  In  cuiiliuuaainoo  del 

--  l\uo  eri,  [u-iè  Ini  il.,  il  vi^-eio  .  ni  .Imre.  ...  e.      ,  p.r.in,.  .1.  il 

diplomatico  dell 'I  inulti  ,  o  pet  consiglio  ilei  sovrastante  pericolo, 

quanto  sMDbnitse  dover  cwerc  >l  e*  confidando  tempre  nrll'ihihti 

(naie  che  le  gli  pacata  dininn  e  pinoti mnu    ell'tWn    e  |u, 
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nel  di      gennaio  del  18114  affidò  1'  il  gingilo  iflaa";  «amronroente 

l'ardii»  o un  missione  di  smascha-  di!  iati  renato  non  solo  nun  cercò 

rato  la  calunnia,  e  ripristinavo  la  d'  impoverire  il  pubblica  erario 

antiche  cordiali   relazioni  fra  i  per  i  suoi  stipcndii,  ma  conoecen- 

<3  m-  viri  ni  governi.  Trattenuto  ila  dono  la  povertà  vi  supplì  cd!  pro- 


missione e  non  fu  che  nn  trionfo  che  ebbe  a  intraprendere  per  lei  ; 
(lil.ii'iiiti.ild,  in  quanto  che  appena  studioso  molto  oltre  all'apparare  le 
prcscntossi  negli  alti  circoli  i  pio-  varie  linguedi  cui  «reta  ioceuan- 
nipotenzurii  di  Francia,  Austria,  temente  d' uopo ,  finis  medicina 
Russia  ,  Prussia  ,  Wurtemberg  ,  fu  scopo  delle  sue  Teglie;  e,  par 
ce.  fecero  a  gara  ad  assiemarlo  compire  ai  rari  pregii  morali  con 
ebe  avrebbero  caldamente  prete  t-  quelli  del  fisico,  dotato  dalia  min- 
ta la  repubblica  ,  ni  trascinarono  ra  di  un  maestoso  personale,  areta 
modo  od  occasione  di  fcjteggiinln  sortito  ancora  da  lei  un  volto  c- 
ed  onorarlo  si  in  pubblico  come  opri  menta  ad  un  tempo  nobiltà  s 
in  privalo;  di  clic  reso  inteso  bontà,  volta  che  gli  serviva  di 
Leone,  crede  prudente  il  desiste-  precipua  racco  man  da  sione,  e  che 
re  da  ugni  nlterior  questione,  ed  corno  si  dice  esser  desso  lo  t  pec- 
ari i  stesso  invitò  alla  conferenza  cblo  del  cuore,  Io  era  daddotero 
il  Sammarinese  deputato,  e  ter-  in  questo  caso  mentre  congiunto 
minò  col  riconoscere  e  conferma-  ad  un  naturalo  affabile,  popolare, 
re  i  precedenti  trattati.  Esscudo  e  ad  un  carattere  assai  piacevole, 
questo  4'  estremo  periodo  della  ne  racchiudeva  uno  in  petto  lie- 
vita pulitici  doll'Onofri,  osservi.!-  nefico  e  generoso.  —  Se  non  clic, 
mulo  imperlante  sotto  un  altro  assalito  l'Onofri  da  ficris>ima  plen- 
punto  di  vista,  e  sono  certo  ti  ritide  li  1 8  febbraio  igab,  la  mat- 
meravìglicra  nel  vedere  tanto  tir-  tina  del  giorno  2(i  aveva  finito  il 
tù  riunito  in  untolo  uomo.  Ma-  aognodella  vita,  e  il  popolo  d'ogni 
gnanimo  oltre  ogni  credere  ab-  eia,  d'ogni  sesso  e  d'ogni  condizio- 
benchè  avesse  scoperte  tutte  le  fila  ne  che  durante  la  malattia  non  a- 
dclla  congiura  là  quale  minava  veva  lasciata  mai  deserta  la  porta 
quclamente  il  Titano,  tornato  in  della  sua  casa  ansioso  d'  intendere 
patria,  non  volle  macchiare  la  vìe-  le  nuuve  del  benefattore  e  dell'a- 
toria  colla  vendetta  che  poteva  mica  ,  e  ebe  in  gran  folla  ,  e  col 
Sembrar  anche  personale,  e  prò-  massimo  fervore  ave  va  assistito  nlle 


che  se  gli  designassero  i  colpevoli  te  volle  .era  stato  reggente  della 
in  cui  sfogar  la  giusta  ira  sua:  qui n-  repubblica,  al  fatale. annunzio  re- 
di non  mai  ricusossi  a  prestar  sor-  sto  come  interdetto,  e  sfogò  col 
vigli  a  tutti  fin  anco  ai  suoi  cono-  perenne  pianto  l'amaro  cordoglio, 
aciuti  nemici  ;  umile  al  più  alto  talché  la  morte  dell'  Onol'ri  fu 
grado  li  oppose  mai  sempre  alle  riguardata  a  ragiouo  quale  nna 
meritate  distinzioni  che  il  consi-  pubblica  calamità.  Nè  i  dolenti 
glio  riconoscente  voleva  decretar-  consiglieri  furon  tardi  ad  onorare 
gli,  nè  permise  che  fosse  posta  nel-  la  salma  del  loro  esimio  collega, 
la  sala  consigliare  nn 'iscrizione  in  avendo  tosto  fatto  erigere  a  bel- 
sua  lode  ordinata  nella  seduta  del-  la  posta  nel  niezzu  della  chiesa 


prio  danaro  acciò  non  fosse  com- 
promesso il  decoro  delb  repubbli- 
ca nelle  molte  gite  diplomatiche 
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lilFi'rgiiiri-  imi  .1  panfili,  mninoleo,  e  direni. i,  i-niiit  il  padre  ili  Ini  CJin- 
avcu.lo  otdiuni"  pel  maggio  il--] ■  v:iniii  In  dal  re  Vittorio  Amaili» 
l'anno  «lesso  im  niagnilìro  fini,-  di  Sardegna  tenuta  in  alto  conio, 
rale,  nella  celebrazione  del  quale  avendolo  Imitato  do  Ruma  olla  sua 
il  rlii arissimo  runciltadino  del  de-  dirle  per  dipingere  la  reale  ealle- 
l'iinto  cav.  Bn.-t.i|..miii.  ,,  [(...gitesi,  i  li  ili  Torino.  Il  giovanetto  Torn- 
ili uà  [nienti.'  prillili  tra  eli  ori  olili  ina,..  Ilaria  n-gui  il  padre  suo  ili 
italiani,  lesse  l'elogio  funebre  del  quelli,  capitalo,  ed  Ìli  sotto  di  Ini 
trapassato  olla  presenza  dei  (no-  li  dedici  ai  primi  studi  del  dlie- 
ni.itmrii  dello  Sialo  •-  .Iella  pupo-  gnu  non  senKa  molta  lode  e  pru- 
l.,„o„c  stipata  nel  tempio,  ci  sud-  litio,  ebe  trasse  fin  d'allora  di 
delti  membri  del  consiglio  ad  e-  moli,  illuni  colorati  alla  raanic- 
torna  memoria  di  un  Un f  nomo  ra  detta  dell' aEtinarella. 
Cecero  scolpire  allora  I'  iscrizioni  l,a  guerra  nemica  sempre  dello 
l..,„\lo.i:i  già  decreta,  a,- li,  e  li,  le-  urli,  emendo  venuta  a  turbare  il 
cero  pnrre  nell'aula  delle  loro  riii-  proseguimento  de' lavori,  clic  il 
nioiil  a'.-giuTifjr-niIuvi  il  bn-lr-  in  bui. ili.  monarca  lacca  eseguire  ni  In 
marmo  dall' Onofri ,  uà  paghi  in  reale  galloria,  Giovanni  Con- 

mormoreo  sarcnl'ugó  .lo;  fra  breve  -o  il  ili  Ini  fieli,, ol,,  Toinrua-..  H.- 

•ari  collocato  nella  nuova  gran-  ria,  il  quale  allora  ben  avvinando- 

bre  i857,  roller  più  chiaramente  un  corredo  di  letteratura^  ti  dedì- 


rd  ammirazione  per  un  soggetto  '  indefessi  studi,  non  solo  il'  He  bei- 
si distillili,  rìie  nelle  lettere  di-  le  lettere  ,  rm  eziandio  delle  se  ieri - 
rotte  al  ('impiglio  dagli  inviali  del-  zc,  con  averne  tratto  tal  profitto, 
!•■  principali  potente  in  risposta  ri  clic  nel  ragionar  ìcco,  spocinlmeij- 
'|  nelle  di  [larli't  i  jin/i.jii^  della  mnr-  le  per  la  portentosa  memoria  00  - 
te  di  lui,  veniva  altamente  eneo-  d'eia  dotato,  lo  avresti  credulo 
compianto,  e  caratteri!-  professore  delie  medesime.  Pie  tra- 


mi dipi,.,,.. 


 ja  di^  primo  sennini  egli  intanto  di  applicarsi, 

in™  ci  rimangano  nemmeno  i  di-  tà,  all'arte  del  dipingere  che  re- 

scuvsi  proferiti  nelle  diverse  circo-  laggi..  p,-..pri.i  pn'.  dirsi  della  sua 

stanze,  ili„-oiii  ehi:  ne  liii-on  atli  1  limigli, i.    I\.jln.=i  .j i ti ntli  sotto  la 

stabilire  la  sua  reputazione  lette-  dirci, , ne  dol  cavilli'-' re  Sellisi  inno, 

raria  fra  i  contemporanei ,  nvreb-  Conca  di  Ini  aio,  giunse  a  tal  gra- 

1  le  ro  (  essendo  super-liti,  e  pii,  es-  do  di  eccellenza,  elle  venne  ac- 

feniln  di  pubblico  dritto  )  traman-  ciani  it..'    oc  io  dell'  insigne  e  pon- 

data  questa  bella  reputazione  olla  linda  accademia  .ti  san  Luca,  in 

più  tarda  posterità.  .  cui  In  già  anil.ivcr.iti.  il  padre  suo 

0.Ur.  Bs.li.  Giovanni,  e  il  di  lui  «io  cavaliere. 

Sebastiano,  in  guida  che  se  questi 

CONCA  (  cav.  Tommaso  Ma-  non  l'unse  poco  prima  mancato  ai 

mia  },  nacque  in  Roma  il  io  di-  viventi  ,  si  sarebbe  dato  il  raro 

cembro  del  i  ^35  dal  cav.  Giovan-  esempio  di  ire  individui  della  stes- 

ni  Conca,  pitture  pur  esso  di  som-  sa  famiglia,  e  di  cosi  stretta  cogni- 

i  na  vaglia.  Vii.  parlcrorao-qui  del  r.ionc,  membri  cu  tempora  noi  de-L 

r.v.  Sebastiano,  il  cui  nome  I  gii  la  stesso  eccelsa  accademia, 
consacrato  alla  storia  delle  arti;       Studi.',  mollo  Tommaso  Maria 

ma  limitandoci  a  Tommaso  Mari,  sulle  opere  di  Guido,  ed  avendo 
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ini'  ripugna,  acquistò,  prendendo 
il  bello  di  Mitre  " 


sapere,  *ollea  lui  arfioa- 

abbastanza  ladani  net  cav.  Tom-  valicano  mLo,  eretta  da  quelli 
piN  Maria  Conca  Tu  uno  (Iodio    sovrana  magnificenza.  Ivi' il  «r. 

quei  dì  caduto  in  languore,  di  cui  sala  detta  delle  Musa,  e  fu  quella 
conobbe  tutti  1*  importanza,  e  ella    In  seconda  opera  grande  a  Fresco 

bel  fiore  dell'eli  inanello  studio  dcrci^non  ci  permettano  di  esten- 
senza  lasciarti  distrarre  da  quan-  dcrci  a  lungo  sul  merito  di  questo 
to  seduce  la  prima  gioventù,  di-  eccellente  dipinto,  eh'  è  a  dolere 
vino  di  accasarsi  con  una  saggia  aia  stillo  danneggiato  dall  umidi- 
donna,  cioè  Angela  Raffaeli*,  alla  tà.  Un'altra  opera  insigne  dello 
quale  niuD  imperia  pero  ci  dava  stesso  genera  condotta  da  lui,  ò  da 
su  di  se,  che  distoglierlo  potesse  vedersi  nelle  pitture  a  Irescodolla 
dai  suoi  studi  prediletti.  Gli  Tu  cupola  e  degli  arebi  della  chiesa 
allora  dal  principe  Borghese  com-  cattedrale  di  (.li  iti  di  Cast;  Un.  fi- 
messa  la  pittura  delta  bella  stanza  tre  poi  questi  grandi  lavori  ò 
egizio  e  dell'  altra  del  Sileno,  da  pressoché  infinito  il  numero  dei 
vedersi  nel  paiamo  della  magnifico  quadri  a  olio  si  sagri  che  profani 
villa  di  quel  magnanimo  proteg-  dal  medesimo  felicemente  condol- 
gitore  delle  arti.  Me  intanto  tra-  ti  ;  ina  specialmente  non  puù  ta- 
scurava  gli  altri  ameni  studi  della  corsi  eh'  egli  si  distinse  mirabil- 
"  mento  nelle  immagini  di  Maria 
Vergine,  elio  ned"  essere  di  una 
rara  bellezza  ispirano  la  più  tene- 
ra divozione.  Noteremo  del  pari 


lìorgliese,  Rinucriiii,  CasUglioni  sagri,  ma  eziandio  no'profani  sog- 
d'Ischia  vescovu  d'Osinio,  e  Lue-  getti  da  lui  trattati,  o  l'alti  con- 
cili dell'illustre  ordino  benedetti-  durre  sotto  la  sua  direzione,  elio 
mi,  sono  "ben  noli  per  la  loro  dot-  senza  la  licenza  ili  una  slacciala 
trina,  pel  loro  buon  gusto,  o  per  rivoltante  nudità  puù  eseguirsi  o 
la  protezione  elio  accordavano  ai  renderò  interessante  qtialunqiiB 


col  sapiente  artista ,  i 
Si„,i  d,:lf  amicizia  ili  I 
ronsi  i  ben  noti  lctlcr 
irino  Vist 


signor  Huttari 
io,  Spcdalieri,  Morcelli  ed  aliti    maestà  sic i 
molti,  che  qui  sarebbe  soverchio    curie  di  1 
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Bibiiotkeca  Phaaariua  Fenda,  SIR1LIATO  ( un.  Clehf.ste )', 
nntiolalionibus  mmnuUis  Mulini-  nacque  di  oncs't»  famiglili  i!  giur- 
ia ■■  pubblico  fendili,  iBofl,  voL  no  io  febbraio  dal  1711)  in  Boro-- 
3  in  ti.ro ,  ud  è  latoro  che  mostra  turila,'  terra  poco  discosta  da  Pa- 
la molta  perizia  dell'editori),  nr-  dova.  Sno  padre  cliiamosri  Gio- 
ricchito  cosando  dì  utili  dilucida-  ranni  Battista,  e  la  madre  Diana 
rioni,  e  di  noi  serio  di  Lettere  Alfonsi.  Sino  dalla  più  tenera  età 
d'  uomini  illaitri  tratte  da  auto-  entra  nel  Seminario  di  Padova, 
grati ,  a  per  la  primo  rolla ,  ivi  ore  si  To'  anche  chierico.  In  tutte 
pubblicate.  Al  cadimento  del  Blu-  le  touole  da  lui  percorse  ebbe  la- 
ico a  della  Libreria  susseguiti  de  di  beli'  inrreirno  .  ma  nrecinua- 
quellndcl  loro  coacerva  tori-,  il  <|ti.v 


con  1  ri  bue  n  dori  quella  trascurag-    anni  fu  eletto  ad  insegnarle  in 
e  proprio  che  «noi  —-»■-■ 


farli  ic 


le  cose  proprio  che  tuoi    ciucilo  stesso  Seminario 
ole  negli  uomini  aceostu-    ti  a  qno'  di  fiorimno  per  is 
ivere  dell'altrui  protezio-    rezza  di  lettere  greche  o 


Iella 

doti  della  Bua  mente  e  della  mia  che  a'  Destri  giorni,  lode  al 

probità  non  gli  areno  guadagna-  fa  surrogato  da  uno  ben  mol 

to  il  conforto  di  carichi  onorerolis-  gliore,  gli  porse  occasiono  d 

eimi  affidatigli  dalla  sorrana  prò-  citare  il  suo  ingegna  poetici 

temi 000  j  ebe  tali  furono  si  quello  to  più  che  rerse^giara  con 

di  regio  Censore  delle  stampe,  là  si  nel  patria  che  nel  latini 

che  quello  di  Bibliotecario  della  ma.  A  quella'  stagione  lo  pr 
eh__  _ 

ta  nello  stilo  bernesco,  ci 
a  gli  ora'no  fanno  fede  IrTStame  da  lui  piib- 
tutUriii  cari  gli  olii  letterari ,  si  blieate  nel  I7S6  per  le  nozze  di 
mi»  ad  illustrare  nna  Disscrtazio-  Giovanni  Cornerò  e  di  Murgbori- 
no  numismatica  attribuita  ad  un  tn  Condnlmer.  Ss  non  che  in  pro- 
Niccolò  Boa  veneziano,  che  cui  cesso  abbandoni  questo  genere  di 
titolo:  De  N unii s mate  aereo  ma-  comporre  per  darsi  del  tntto  ad 
limi  moduli  Lucìllam  Aug.  An-  nn  poetare  più  grave,  da  cai  spc- 
tonino  Aug.  jil.ee  L.  Feri  uftorem  eialmeiite  acquisto  canta  lama,  e 
referente  ec.  s'impresse  in  Ferie-  con  essa  la  slima  dei  più  grandi 
tia,  1818,  in  4.IO.  Aveva  egli  allo-  letterati,  fra'  «inali  ricorderemo  i 
ra  oltrepassato  il  suo  ottuagesimo  nomi  di  Giambattista  Conii,  in- 
quarto anno,  e  si  compie  la  ina  l'Algarotti,  del  Paeiaadi,  del  Van- 
murtalc  carriera  nel  dì  [3  aprile  netti,  del  Mattai,  del  Mazza,  del 
i8ji.  I  siiiii  eulic-rhi  jì  della  H.  Fosearini,  del  tfabroni  e  di  altri 
Censura  che  della  11.  Libreria  fu-  molli.  Lasciala  la  scuola  di  retlo- 
rono  solleciti  n  pregargli  pronta  l  ica,  gli  fn  offerta  la  nustodia  del- 
cd  eterna  pace  net  cielo  mediante  la  libreria  del  Seminario  fi)  ;  il 
le  augusto  ceri  munii:  drilli  f,liii:s;i  quale  incarico  contribuì  non  po- 
celebratc  nel  giorno  trigesimo  del-  to  a  pascere  la  sua  mente  avida  di 
la  sua  morte,  nella  abaziale  di 
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peregrine  nolir.ie  e  di  ?ari»  eru-    si  ideò  In  scila  chVr.i  stata  fattn  di 

:  olii. e  .il,-. I.tl.  mi.'  incoio-  .W/,i  <:tòqucnza  oW  daffc  Aica- 
beU«e  .Ile  qu<JÌ  IStùfoCt  ludo.ol-     ri.,,'  ,:  l'ali™  coronalo  di.llaccaue- 

l;.„,.J.M..  XIV  In  quella  che  de-  slo  il  seguente  quesito  "e  Fa /oc- 
■lo  a  dir  i  ero  la  ina  etuqiicnia,  e  n'a  influisca  ini  iene  dello  dolo, 
l'onuionh  funebre  da  lui  latin  a    e  come  passa  estere  ugge  da  rfeWa 

■in.,  ilrLii.]i'.,  .1  lì.ima  nei '(:■)-  'in  n-uiunr.,'  un'  ,illr;l  per  Sibilia- 
mixii  cardinaleschi.  Itifiutata  la  lo,  che  il  suo  ieri  tic-  fu  letto  con 
cattedra  di  belle  lettere  che  gli 
era  .tata  oflerta  alla  ri.in-rfil.'.  ..li 
Tori,...,  il  Sibiliate  dalla  custodi» 
della  libreria  pusio  a  IeKSe.r  .Io- 
na ecclesiastica  nello  stesso  .Semi- 
iinrio,  oie  passava  li  caia  mente  i 


i  [[.;>-■  itii 


va;la  materi. 


diluii  ilio, 


Teresa.  E  giacché  abbiami 
nodi  accademia,  non  6  futi 


aÌ'Bh,taitBWo(1).  lei,.|>i  della 
iiucnzn  eli  cniavea    la  di  teien: 


lettere  ed 

alo  prore  il  primo,  la  nitida  ed  Podovj(i)  col  tìtolo  di  sor 

legante  latinità  con  cui  dettava  stonarlo.  Non  poebe  diiiei 

>  me  lesioni,  i  discorsi  elle  a  egli  ri  lette,  due  della  qua 

o[  e  i  ver.!  eLc  di  tratto  ni  trat-  Degli  atti  usUa  stesili  Eoe» 

a  poblilicave,  conditi  di  quel  mal-  cu  palo  sempre  di  studi,  pi 

arolli,  che  concessero  altre  irai-  quale  età  colpito  di  apoploi 

e  Ir  muse  a  Titim  e  a  Coiido-  po  esser  Bopr>rii*i ntn  boi 

io  (i),  gli  acquistarono  la  prete-  cimi  mesi,  unni  relÌ2ni>:n 

c.iza  in  confronto  ilo'  suoi  com-  I.)  l'ebbri.,  J,  1  i-sp.  La  i 

letitori.  II  5  febbraio  del  <  1(io  l'u  glia  ebbe  onorate  sepoltui 

luminato  a  profesiore,  e  il     di  chiesa  dei  FP.  dell'  Orato 

ueggio  dello  stesso  anno recitili  gli  fu  .colpita  la  leguont 

Jalla  cattedra  e  cogli  scritti  giù-  l!.ri/!" 
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a  solo  cullivi  la  lettere,  ma  ni  mod ostarne ole  di  io.  Nel  pub 

;ou  passione  anche  le  belle  blicare  alcun  ebe  di  suo,  adoper 

e  quindi  li  adopera  con  er-  mItdIu  il  velo  dell' amigranmi; 

i  premura  perche  fossero  pre-  Alle  censure,  noD  rispose  se  no: 

te  dalla  rovina  alcune  opere  quando  fu  sitamente  provocai, 

lenti  artici  (l>  Quantun-  Kispetti  e  favori  sempre  ne'  «u< 


per  quello,  che,  cosa  mitra  ligi  iv  sa  giunta  dalla  probità,  mentre  np- 
u  dirsi,  giunse  ad  improvvisare  prezzata  ostai  quatta  anche  dii- 
eougraziasulcembalo.comecone-    giunta  dalle  lattere(l).  Era  di  nn- 


10  lezioni  dalla  cattedra  (a).  Leg- 
geva molto  e  molto  pure  srriveva 
"  '     a  Elato  lavoro, 


ira  sagace  nella  tre! la  degli 

i.  Godi  fin  che  visse  multa  amici  e  diligente  nel  coltivarli  (a), 

in  tutta  Italia,  c  sarebbe  sa-  Ebbe  neri  cnpnlli,  spa  zio  te  fronte, 

incora  ad  ut»  più  alta  rino-  occhi  vivacissimi  e  naia  mediocrc- 

»,  se  una  forte  soverchia  mo-  mente  reclinato.  Fu  collega  nll'u- 

:ione,  e  una  eccellila  smania  nivenitàdi  l'adora  di  un  Morgn- 

iliro  sempre  pili  le  cose  sue  gni,  di  un  Poloni,  dì  uno  Stallini 

o  avesiero  reso  non  curante  c  di  un  Cesarotti.  E  perche  nnl- 

oria.  Tenera  oolite  volentieri  la  mancasse  alla  sua  rinomanza, 
>»  me  per  tema  dell'altrui 

ilio  (5),  e  perche  sentiva  as-  „  thc                  mi,  r^ugn.n»  . 

e  .ii,  che  ritpsllo  ad  alile  accenna'  Io  H  farse  un  giamo  dovrò  riielìù!"  lì  cu, 

■tt*M  Sibiliate  in  u»l  lelteia  ai  giù.  n  ni  e  pelle,  ne  ho  nm  a  me  la  mene 

pno                         Hum,  tC^iA.  n  jji™*  «•  cniuio  •rgonumlo,  volrn. 

»79=-M«-                                           '  i-  Socrl>I(ei"difc''aS?,dal  'non'avér  v*e! 

M  Al  sue-  trasporto  per  queir  irte  i,  lulo  ajernmii  urivan,  ma  !..  fa  con 

poi*  trovare  in  Pldova  una  corri  jpon.  „  unaodue  ragioni,  «Ile  quali  io  ne 


»  «  .artegR,.!.  ne  sfupga  a  m,Jle  le-  Coni,,  un  Aigretti,  un  Fo,c. 
P  gn.  lontana  V  eiecuaione    Quello  e     Tortili,  un  flalandrì. 

Vol.  V.  a, 
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dignitosa  ed  animala  orazione,  re-  1  >Ìiscrtazione   sulla  Musica  da' 

scrisse  dal  conciavo  l' ammontisi,  dumi .1,  0  [inlih!  ic:it.i  avi  l  j]5,  du- 

Rezzonico  (  imi  Clemente  XIII  )  so:  n  Chela  leggiadria  ima  opera 

a  moasig.  Veronese  allora  vicario  del  Siliiliato  metto  in  cosi  chiara 

generalo  di  Padova^:  «  Prima  di  lume  1*  efficacia  della  poesia,  che 

"  derc  V.  S.  Illustr.  intesa  del-  rarii  gli  sforzi  di  chi  più  volasse 
«l'accoglimento,  che  ba  avuto  trattarne,  ri  Nel  Giornale  dai  let- 
ti l'orazione  del  maestro  Sibiliato,  terati ,  Tomo  III,  Pisa,  1771  ,  p. 
11  mentre  so  sarà  di  sua  particular  Sol),  si  da  inoltre  un  bellissimo  e 
>■  contolaiaone.  Le  dirò  dunque,  dottissimo  giudizio  di  si ffatto  la- 
ti che  ne  feci  la  distribuzione  di  voro. 

11  duo  copie  a  tutto  il  sacro  colle-  IV.  Mentana  sopra  la  spirilo 
11  giù,  di  che  ne  ricevei  non  le  di-  filosofico  nello  belle  lettere ,  letta 
Ji  ri  Ì  ringraziamenti  per  ildoiio,  li  in  novembre  del  17-31)  nell'Ac- 
tinia universali  gli  applausi,  eho  endemia  di  Padova,  e  stampata  nel 
ti  su  no  stati  fatti  all'autore,  non  Tomo  I.  dei  Saggi  Scientifici  •: 
u  meno  per  la  saviezza,  con  ta  Letlerarii  della  stessa  Ao-aikoiia, 
t>  duale  lo  csdosIo  il  contenuto.  Vegg.  a  carni  456. 

Il  pregio  singolare  di  questa 
Memoria  non  isfugV,  ;,l  dire. Ime 
della  disse  delle  Belle  Lettere 


II.  De  eloquenti*  Marci  Fosca-  frizioni  ,n!(„  *i/I,„;,z.i  dellctcieu- 
,  ini  l\-ncicr:tnt  ducis.  Palarti,  tf-  ze  nella  Poesia,  il  quale  scriven- 
pis  Seminarli,  t'fi'j.  done  in  proposito  all'abate  Cesa- 

Qunndo  muri  il  l'oscarini,  la  rotti  ,  cosi  si  espresse:  »  Jtì  reux 
Procoralossa  sua  moglie  me.lró  u  beaticoup  do  mal  ù  M.  l'Abbtì 
■  l.-^iili: i-iej  i  li.r  ii  Siliiliato  stiivu.se  1.  Sibiliate  d'avoir  parie  inunite- 
intorno  di  lui:  ma  egli  cesse  il  11  mout  mietili  que  moì  sur  1111  in- 
canì po  al  Miche-leni,  ebe  stampo  •  •  jcUiur  je  traile  au  inoins  cu  par- 
la sua  orazione  nel  I  ^63.  L'anima  »  liedepuis  177J,  et  de  m'avoiren- 
per  altro  riconoscente  0  grata  dol  ti  Jové  d'avance  ce  qua  j'arois  en- 
Sibiliato  non  tacque,  come  dimo-  ji  core  a  en  diro.  Jenie  felicito  ce- 
stra  la  succitata  opera;  potendosi  si  pendant  bcaueoup  de  ine  ren- 
in  (litri;  applicarsi  Foscar  ini  quel-  «  co  otre  r  jitoc  un  aussi  ballile 
le  parole  di  Pliniu  (  Epitt.  /,  Lib.  11  homme,  à  qui  vous  voudrez  bien 
;/):  Hle  supremutfeltcitaiis  cjtis  faire  agrour  me»  saliitalions  fra- 
cumutus  accessit  laudalor  eia*  n  tcrncllcs.  11  L' ingenua  lode  ono- 
quentissimus.  re  del  pari  il  celebre  accademico 

III.  Disseriazione  sopra  il  que-  ili  Berlino  non  meno  clic  quello 
aito:  Se  la  Poesia  influisca  nel  Ai  Padova. 

bene  dello  slato ,  e  come  possa  Y .  Memoria  sopra  un  luogo  ce- 

ess.'n-  ugello  della  politica.  Man-  lebre  di  Catullo,  e  sopra  le  fatte- 

tovii,  per  1"  credo  di  Alberto  Pajj-  ci  annotazioni  del  si-.  Volpi,  let- 

zòni,  177",  in  4.  tn  ai  iS  inaggio  17KIÌ  ncH'Aucade- 

Qucsta  Dissertazione  l'u  crolla-  mi.!  di  Pa,t.,Va  ,  e'  stampata  lidia 

la  d.dl.i  r.sgia  Accademia  Ji  Stiuu-  Parte  II  del  Tom.  Ili  dei  Saggi 

io  o  Belle  Li  ttore  di  Mantova,  dulia  sli\,sa  Accademia. 

Francete»  Collo  nella  sua  dulia  VI  De  Vita  ac  studili  Josephi 
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Torelli  Vcronensis  Commenta-  studi  panare  dovrebbe*!  atta 
riunì.  Onomi  ,  u  Tvpogropheo  icuola  di  Rellorica. 
ClaroD  doni  ano,  171)3,  in  4.  Reciti)  ai  5  del  moto  di  maggio 
Questa  Vita  travasi  premei»  del  i;6°  rolla  Università  di  Pa- 
nila magnifica  edisreno  fatto  in  do  .a  questa  primo  suo  Prolusionu 
IniHiiltcrro  delle  Opero  di  Archi-  quando  vi  fu  eletto  a  Professore, 
mede  tradotti!  dal  Torelli  in  lati-  5.  Stanze  recitate  in  Mantova 

"ioni.  La  Vito  del  Sibiliate  lascia  Irò  scientilico  l'anno  1771  a-  ■{  di 

indeciso  se  fossa  mnggiore  il  me-  maglio  per  celebrerà  il  romnlcim- 

i  ite  del  lodata  ode]  lodatore.  Ac-  n„:  didl'mi^r.-itnce  Maria  Teresa, 

tetto  volentieri  siffatto  incarico  :■.  I<rob<sia„c  ri-citnta  aU'apar- 

per  essere  Slato  il  Torelli  suo  coro-  Imi,  d,Tli  itit'lii  d-ll'  Universi  là 

pagro  negli  Itndi  (ino  dalla  pri-  di  Padova  nell'anno  .,«7,  in  cui 

vii.  Lettere  del  conte  Algarat-  \i\-*w.  del  X AlemU'rt.  .1011  im™, 

li  e  dell' abaie  Sibilla  lo  sopra  la  colle  ragioni  che  con  lo  stile,  re- 

spiegazione  di  duo  passi  di  l'ir-  11  miche  oggidì  jy/irre  /oli- 

gi/io  nsi  ifro  "  flWia  Georgicrr.  riamnli-iou  /nv/nìflà  e  nitidezza. 

Furono  stampate  nell'anno  1703  j .  Disscriiizìonc  :ul  quelito  pre.- 

nel  Tomo  XVI  della  nuova  eie-  pfslo  dalla  Reale  Accademia  di 

Santissima  ediiionc  dell' Algarolli  Mantova  per  l'anno  17H5  :  Qual 

uscita  dai  lipi  di  Palese,  ed  anche  sta  presentemente  U  fusto  delle 


piena  la  monte  di  quel  sovrano  vur,i  di  ù;i;,i:X:  rilievo  non  pui 

E°glVartifi»ii'tiittiI!  il  perchirA"  g'ii/i.uii  d.dl'  autore  cliejcrisso 
earotti  ricorse  a  lui  per  la  jpiegn-  euu  tanta  lode  mila  utilità  dulia, 
liono  didue  dubbii,  sebbene  da  poesia  e  sullo  spirito  filoiouco. 
vari  anni  nelle  lotterò  o  nella  eri-  Tanto  crii  il  mg  desiderio  di  cor- 
ik...  i-.u-li/iono  in  Padova  si  divi-  reggerò  e  di  aggiungere  che  bra- 
dessero  la  fama  con  emulo  valoro  man  .li  acrn^cere  n.n  una  nuova 
e  con  pori  numero  di  ammiratori  Memoria  le  cinque  già  ftese  sulla 
Iacopo  Faccioloti  e  Giovanni  An-  clcqirenia  cflemporanea. 
Ionio  Volpi,  su  eco  «ore  he  nenie  ri-  ti.  Memorie  cinqui:  recitate  nel- 
lo di  Lawarini  (1).  l'Accademia  di  Podo.a,  e  ches'ag- 

s=„uì  i.riu.  „.,„,i  :  tTsT;:".^iX',ì:;:^ 

t.  Compiuta  la  carriera  degli  i"  "  delta  filosofia;  1.  Sulla  ne- 

.ris--*—-—  'E::ÌBlBSà 

.9,i(tffJ,.,/.-.fr-..f1T.ti  ^™.ra,=  fin.  ;-i:t'W  .'■■;■.!<  m-.hcitt  esempiirt  ; 

,1:1!,:  Il::  :r,:.wm.-i  liei  ."'ó'ie.r  •'■  '  ><>•>  H                 '              cl'njlilttl  Hi 

lei-Ulr.  l'adù va,  lipogr.  del  Smiioario,  ,■„,;...„„,,,  c  prttfesrata  ridondar 

■^WM^It™..™»^  ""f 

,■„.,■,■«.■.,,«„./ ]..,  |«lHf.  '"■                  .■.'■■.,..■.■-11.1  e  " " "'' ' '  '  ' 

■mn.fw,  1713,  .a  ti.  In  focatili  che  abitua  a  divenire 
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•raion  :  5.  Sopra  1  molli  inoster-  (incito  nostro  articolo  col  riporta - 

,;-ni  M/rllì  aiquali  il  , acolo  no-  re  quanto  l'Andrei  (noi  Tomo  III 

«  propende  sì  nella  profana  dolio  suo  Lettere  Odeporiche  )  eb- 

che  nella  sacra  eloquenza  (1).  li  e  a  diro  del  Sibilato  portando  dì 

l'ildova:   ■■  l'rillli/iou.'  iri'-'-.l  ':  !  1- 

01  tra  queste  laici ò  manoscritte!  «  lina,  amenità  di  genio  (.-  bontà 

Critiche osservazioni  sui  classici  »  breve  visita  ini  parie  discoprire 
greci  e  sui  latini  )  »  nel  prof,  di  eloquenza  greca  o  la- 
Alcuni  pensamenti  mila  dilli-  >•  tina  Sibiliato ,  e  ch'egli  mi  lia 
fultii  della  Commedia  paragonata  »  fatto  conostere  meglio  nelle  dot- 
agli altri  teatrali  lavori  j  »  te  ed  amichovoli  lettere  che  poi 
Qualche  comico  tentativo  ;  n  m  ha  scritto.  » 
Molte  aggiunte  al  Lessico  For-  I/Snimar. 
eelliaiano] 

Osservazioni  sui  libri  che  usci. 


Pensieri  ed  annotazioni  Tariej  sima  fortezza  ili  Lombardia,  da 
e  interessanti  illustrazioni  di  era-  Gio,  Battuta  o  da  Marianna  Ras- 
diti  argomenti.  pardi  di  Pontovico  luogo  posto  nlh 

Multi  di  questi  scritti  sono  □  riva  sinistro  dell' Oglìn,  ambedue 

non  ridotti  a  quella  perfezione  a  battezzato  in  quella  chiesa  di  san 

vrchbc  bramato  di  condurli.  Sa-  .  e  tonno  dal  padrino  chiamato  Are- 
rebbe mestieri  dunque  che  qnal-  gelo  Maria,  il  ilu.nl  nome  nnscust.i- 
cuni)  si  accingesse  a  ordinare  i  mente  gì'  impose  a  dispetto  iM- 
dotti  larori  tenuti  finora  in  serbo;  l' avo,  ch'orasi  dato  a  erodere,  che 
n  sceglierne  con  giudizioso  crite-  allora  sarebbe  morto  quando  qnal- 
vio  i  più  perfetti,  '!  a-i^iiinf-ciido-  ebe  nipote  avrebbe  rinnovato  il 
U  ai  già  pubblicati,  dare  in  luco  suo  nome.  Pertanto  in  famiflh  il 
una  buona  edizione  degli  scritti  chiamarono  Francesco,  finché  al- 
dcK-'iliiliiito  che  testificasse  presso  l'età  di  iS  anni,  mentre  in  Cre- 
gli  avvenire  la  molta  fama  ch'egli  mona  frequentava  il  Collegio  do' 
bn  goduto  finché  visse.  Ci  fu  assi-  Gesuiti,  volendo  prendere  la  ton- 
curnto  che  l'cb.  Furlanetto  avesse  sura,  né  trovandosi  la  fede  di  bot- 
ili animo  di  sopperirà  a  lilfatta  [esimo,  il  parroco  Manzoni  ebe 

do  stato  secondato  nel  suo  nobile  arroti  dell'  equivoco  e  del  ino 

divi»ainnto  da  un  prunipote  dal-  vero  nome,  di  cui  quindi  in  poi 

l'autore,  teoibra  ch'abbia  nbban-  fece  uso  mai  sempre, 

donato  il  pensiero.  Chioderemo  Poco  peraltro  fu  il  profitto  che 
fece  l'Uggeri  nelle  lettere:  egli  e- 

(0  Ne  cr.mpa,„  a!,rs  d„c;  ™  chiamalo  alle  cose  meccaniche 

rr„,„r  ,:'.-//-       ^           r     rv,~  in  .'in  mirabilmente  riusciva,  a- 

.  ,Li  ..„£,,  aflafcrf,  di  vend 


«1,1  Vir .:....!:],  w.  mh,  questo  stu-  gliene  affidarmi  T inciti™,  tcmea- 
dio  precedute  dalla  {■  eumeni;  eie-  no  ninnante,  della  g.ia  esumilo  a- 
mcntarc.  Udì  anche  le  lezioni  del  tà,  così  gì'  imputerò  di  attenersi  a 
Manfredini  [littore  di  «W«r.iiùi>ni,  'imi  di  Monza.  Egli  alndiosii  di 
e  molto  approfitti  sotto  di  quel  modellare  la  sua  upcra  su  quella' 
maestro,  elio,  sebbene  fgsso  datonl  del  l'icrmarini  in  ciò  che  riguar- 
•Titlivo  j;iisto  dominante,  pure  ri-  dam  In  ditnoii>-i<inu  generale  dei- 
formi l'arte.  l'edificio:  ma  in  quanto  alle  parti 
Desideroso  di  sempre  più  avan-  si  ottenne  a  Vitrurio,  da  cui  tolso 
/are  si  coudusso  da  Cremona  in  ad  imitare  le  forme  del  teatro  gro- 

norc  che  attenderà  alla  medicina,  culle  nostre.  Area  eziandio  medi- 
In  queir  accademia  apparò  In  prò-  tato  sull'opera  intorno  ai  circhi, 
apettiva,  e  fece  un  pieno  corso  di  del  consigliere  llinnconi ,  esten- 
uilo compili  oj;ni  [ìiflii-oli.'i.  Né  srritlu  dal  fratello  del  consigliere, 
piccola  utilità  ti  ebbe  dalla  cono-  Ma  i)  conti:  Gian  Rinaldo  Orli, 

bertoli  e  del  Bianconi,  segretario  le  nell'opera  delle  antichità  ila  li- 
di quell'  accademia  di  belle  or  Li,  c/ie  (ij,  molto  arsalo  lodato,  conti- 
il  quale  abitava  Del  collegio  di  nuamento  ripoteagli,  che  non  ss- 
Brera,  e  di  cui  per  lungo  tempo  rebbe  giammai  potuto  pervenire 
fu  ospite  l'Uggeri.  Apertosi  in  a  quella  perfezione  coi  egli  aspi- 
quel  torno  in  Parma  il  concorso  rnva,  se  non  ti  fosse  linai  mente  ri- 
ili  bellearli,  riportò  l'Uggeri  ilpri-  soluto  ad  appagar  le  sue  brame; 
mo  premio.  Egli  obbe  questo  fausta  ri  sitando  da  se  medesimo  la  sede' 
notizia,  mentre  per  una  fortissima  delle  arti,  siccome  fece  nel  1788. 
iimlattip  era  quasi  all'  orto  del  se-  Il  suo  soggiorno  in  Roma  eiter 

per  alcun  poco  in  patria,  rivide  te  ad  appagare  la  sua  erudita  AH 
Cremona,  si  trattenne  in  Brescia;  riusila:  ma  tale  è  l'amore  del  sa- 
in  line  restituissi  a  Milano,  ove  pere,  elle  quando  alligni  in  anime* 
tutto  si  diede  all'  architettura  oc-  gentile  giunge  perfino  a  farci  obi 
cupandosi  specialmente  nella  co-  bliare  ogni  altro  cosa  più  cara.  Co- 
gnizione dell'  ordine  dorico,  e  a-  t\  avvenne  all'  Uggeri,  il  quale 
nalìzzando  e  copiando  i  migliori  tanto  meravigliò  di  que'monu- 
mon «menti  dell'arte.  Ivi  si  reso  menti,  che  per  lutto  il  tempo  dei- 
più  noto  con  alcuni  scavi  delle  an-  la  tua  vita  giammai  non  cessava 
tieniti  di  san  Lorenzo,  coi  disegni  r'  1  '■*■.- 
de'  piazzi  Borromeo  e  Vidoni,  e  a  fuQco  Kf  ohhiamo  prii  t,  pj,,,,,  ,„ 
coli  altrodisegnodiportaorientnle  Jpoc[aio,  o  le  faccia  ottenuti  doli' nu- 

desidcra™'  ad' on amento  dilla  «V*""  fnt  fu 

città  a  a  comodo  del  pubblico  [  > 
giardino.  Passando  per  Codogno 

;o  non  lungi  da  Cremona  fu  g„,  pubblicasse  uno  spaccai»  ,iivii..n.. 

tato  ad  architettare  un  tea-  o>[  foro  romauo  pirslMo,  cae  d.  un 

Ma  siccome  coloro,  che  Ut*  ft«e«  storirw.  jU  «lifaii  dell' ani  1. 

chili  e  infiltro  1  modero,  operi  ebo 

-i-i^.ji''  i-i  viro  molto  appresala. 
(0  Questo  Kstro  gii  eoperlo  .  Jipiu-        (>|  Pari.  II.  a  curi.  i5H.  Milano  i3ìi;. 

dilEcrrari  dopo  uonmoILi  inai  andò  pirt.  Ili  a  cari.  111,  1783. 
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'ii  verso  il  conte,  Il  quo 


sando  to'  migliori  maestri,  o  inde-  Imprese  pertanto  un'  opera  det- 
fcjsamente  meditando  e  ritruondo  lata  in  italiano  0  in  francese,  la 
"  ,  produsse  quale  intitolo;  Giornate  pittoricità 
-  "orna  e 
-.chi  di 


quali  rocritan  desìi  edificii  amichi  di 
e  Che  il  facon-    <fe'  suoi  coniami ,  e  l' er 


ni  ricordar  sempre  con  onore.  mnltissim 

La  prima  opera  che  ili  egli  die-  medesimo  ci  la  sapere  c 

le  alla  luce  Tu  quella  del  censi-  de'  motivi  per  ooi  a  ciò  si 

;liere  Bianconi  gifi  da  nui  ricorda-  te  fu  il  desiderio  di  corri» 

a,  e  che  non  Cu  pututa  pubblicar  alle  brame  degli  a  ma  tu  ri  d 

.e  pria  che  ledesse  l'ultimi]  mari",  u,  rL-i'i.mi  spesso  da  noi  ri 

Ir,  ciÙ  ebbe  1'  Uggeri  a  compagno  me,  deaeravano  delle  ver. 

I  eh.  avvocati)  don  Carlo  Fon.  col  richiamassero  alla  loro  m 
jnale  strinse  ben  presto  1 


tiSja  celebro  Angelica  K^ullmami 


nmbcdnc  costante  lino  ella  1 
ahbenchè  talvolta  non  convenisse-  giovato  talvolta  de' suoi  tmiMpii 
ro  negli  archeologici  giudizi.  Il  per  ciJ  che  riguardava  l'arte  iti 
Feo  tolse  l'incarico  d'ordinar  l'o-  cui  fu  maestra.  L'Uggeri  por  gra- 
derò, fornirla  di  annotatimi,  tra-  titndine  intitoli  a  lei  il  primo  to- 
dnrla  in  francese  ;  l'altro  di  retti-  mo  dì  quest'opera,  U  quale  incu- 
pirle e  misurarlo  nel  luogo  meda-  venne  divisa  in  parecchi  volumi  : 
simo.  Con  magnifica  edizione  in  avendone  per  cosi  dire  formata  n- 
nn  tomo  in  foglio  fu  stampata  nel  na  raccolta  periodica,  nella  quale 
,-jfk,,  e  dedicata  dall' Uggeri  all'  inserì  quasi  lutto  le  cose  da  Ini 
immortale  Pio  VI.  stampate. 

Questo  lavoro  fu  con  molto  fa-        Brevemente    procureremo  di 

precisione,  lauto  più  cho  i!  Fen  dizi  che  no  pronunciarono  i  cWÌ 
non  avea  dubitato  di  asserire  nel-  ne' giornali,  i  quali  non  abbiamo 
l:i  prefazione  ;  u  Ch'  era  impostili-  omesso  di  consultare  (  i  ).  Le  glor- 
ie di  trovare  un  architetto  più  i-  nate  pittoricho  di  Ruma  anlicm 
stniito,  piii  intendente  della  mate-  sono  divise  in  alcuni  volumi,  gli 
ria  e  jiiii  impegnato.!  farti  nnnre  ri.  ultimi  due  de' quali  contengono 
Pie  qui  è  fuor  di  luogo  il  dichiarare, 

rhe  l'Uggeri  fin  da  quando  era  in  (1)  Efftmnin'i  lettemi'  ili  Homa  1B0G 

Milano  avea  da  se  medesimo  Tatto  "urn.  J.  4.  ••  '  6.  Meinorie  CMicIopr*. 

rie' disegni  assai  granili  ili-I  Cirro  '"'il'Yv'^'m'1,'.  .''rillri'-^u''",'-!.!"''.1 

Massimo  per  r  istaurarlo  1  „iri.in  ^  ~ , ... ,' ,' ' ^| '-' ;' '~ . ^^',','r .' V . ^. l'^'i ,7 i : .V- 

di  quanto  ce  ne  arcano  ne' loro  li-  ,1,,,;,;,.  u-i,  |, T.,.  ,-cz.  in  più  lu.i- 

bri  tramandato  gli  antichi.  u>,  «1  ailii.              .  • 


Diojtized  by  Google 


le  vedale.  Il  solo  contorna  di  quo-  tichilà,  e  V  Uggeri  caulinna  colle 
ito  e  inciso,  mito  il  resto  è  laro-  domale  pittoriche  degli  edificii 
rato  a  pennello,  e  però  ognuna  lirr  amiciii  de'  circondari  di  Roma  , 
un  esecuzione  lìbera  e  originalo,  non  mai  dipartendosi  dal  suo  ico- 
T.e  piaste  sono  tutte  confrontate  po  di  addimostrarne  la  importan- 
urll'anlicu  e  sullcopore  do'  piùri-  za;  né  ei  ristelle  dal  presimi  j.c 
nomati  architetti:  in  conseguenza  anche  quegli  altri  edificii  ,  clic 
troiansi  in  esse  tutta  quelle  rau-  meritar  potessero  o  una  veduta 
laiioni  clic  detta  la  verità.  Prece-  pittorica  o  una  pianta  geometrica 
do  una  breve  narrazione  sull'ori-  Le  vedute  di  Capo  di  liove  e  dei- 
cine,  uso,  decadenza  e  restauro  la  valle  delle  Camene,  quelle  di 
degli  edificii  nulle  vedute  rappre-  Tivoli  e  delle  sue  rovine  ,  le  altro 
sentati.  Le  riflessioni  dell'antere  della  villa  Adriana,  le  autii-lii(;t 


appartoneuti  al  genere  della  de-  seicento  piante  incise  c  circa  tre- 
sci  itta.  Considera  in  appresso  qua-  cauto  vedute.  SÌ  descrìvono  i  mo- 
li si  fossero  i  materiali  adoperali  numenti  sterrati  e  riparati  per 
di  Ji  etichi  romani,  traendone  il  munificenza  di  Pio  VII,  vi  si  tro- 
li|iu"  dai  loro  stessi  edificii.  Ninno  va  una  serie  cronologica  di  vedu- 
ccrtamente  potrà  negare  L'  utilità  te  degli  edificii  del  risorgimento, 
di  tale  pensiero,  che  tendo  a  avi-  incora  inaiando  dal  X  secolo  fino 
lupparo  cogli  esempi  i  precetti  stes-  al  XV  e  at  XVI,  e  però  può  dirsi 
si  doti  da  Vitruvio,  e  a  dimostrare  elle  presentilo  stato  de'  nostri  mo- 
le costruzioni  di  ugni  tempo  e  di  numenti,  o  dalle  rovino  o  rìpara- 
ogni  età,  presso  un  popolo  sì  ma-  numi  dei  medesimi  dal  i-fii  fino 
gnificoc  solido  nelle  coso  di  pulì-  ai  nostri  giorni.  Il  ea..  Gio.  Gbe- 
Mica  ragione.  Imperocché  insegna  rardo  De  Kossi,  tanto  intelligente 
adistinguerc  la  genealogia  delle  co-  delle  arti,  asserì  di  «  averla  trova- 
struzioni,  ed  è  grato  non  meno  agli  ta  piena  di  giudizioso  riflessioni  , 
artisti  die  ai  curiosi.  Finalmente  si  ornata  di  sobria  antiquaria  erudi- 
occupa  dell'istoria  degli  ordini  do-  iìodb  ,  e  capace  di  essere  ad  un 
rico,  ionico  o  corintio:  il  prìmodei  tempo  piacevole  a  proficua  agli 
quali  quasi  interamente  rifuse.  Ma  amatori  ed  ai  professori  di  arebi- 
siccouie  non  credeva  ancora  esau-  lettura.  11  Anche  ne'  giornali  no 
1  furono  dati  estratti  e  favorevoli 
giudizi  per  opera  del  Guattari  , 
del  cav.  Luigi  Cardinali,  c  dì  al- 


Romanie  degl'Italiani:  il  secondo  l'Uggeri,  siccome  fece  degli  artisti 

è  u  n'ari;  inula  aqiiaoto  aven  detto  della  cui  opera  spesso  si  valse  no" 

degli  antichi  edificii.  suoi  disegni.  E  a  vicenda  molti  di 

Ma  non  solo  Roma,  anclic  ì  cir-  essi  approfittarono  de'  suoi  lumi  , 

convieni  Inoghi  presentano  e  bel-  o  gli  dedicarono  i  loro  lavori,  fra' 

le  vedute,  e  preziosi  uyanzi  di  an-  quali   è   a  ricordarsi  Girolamo 


Romani  (i),  clie  pubblicando  un  no  da' (re  ordini,  e  conservata  in- 
Tetilamenln  intorno  alla  dima-  sieme  la  leggo  di  Vitruvio  portan- 
itrazione  della  vallila  Ionica  vi-  te  che  le  soprastanti  colonne  Steno 
truviana,  Io  intitoli  all'Uggeri,  il' un  quarto  minori  delle  lotto- 
Mè  è  da  pillarli  lotto  silenzio  quel  (tanti.  Tutto  questo  diicorrc  d'ap- 
grnzioso  prospetto  o  quella  pianta  presso  le  misure  degli  edilizi  an- 
i/i un  tempia  monoptero  ad  uso  di  tiebi  greci  o  romani,  dei  quali 
detsert  da  lui  oflerto  alla  gentili)-  sono  tassati  con  libertà  quelli  ebo 
sima  dama  milanese  donna  Tere-  per  V  srbitrio.o  por  la  sf  renatezza 
sa  Crivelli  nata  Olgiatì,  cui  venne  degli  architetti  loro  il  ti  meritano, 
in  pensiero  nella  sua  breve  dimo-  Per  ultimo  valendosi  l'accademico 
ra  in  Roma  di  riportarsi  in  patria  del  permesso  vitruviano  di  ag- 
un  qualche  mobile  architettonico  giungere  o  togliere  alcun  poco  alla 
da  collocarsi  in  mezzo  a  quel  de-  misure,  purché  si  faccia  con  sen- 
tco,  ove  solca  con  tanta  gentilezza  do,  propone  che  l'intercolunnio 
invitarsi  suoi  amici,  a  ni  n  che  ,  dorico  si  componga  di  due  diame- 
com' era  usa  di  dire,  potessero  ad  tri  più  una  frazione  decimalo, 
un  tempo  stesso  il  palato  e  la  vi-  quello  ionico  di  duo  e  mezzo, 
ita  appagare.  quello  corintio  di  quasi  tre,  pel 
Una  dissertazione,  che  dedicò  qual  modo  eviterebbe»  1* incorno- 
al  cav.  Gio.  Gherardo  do  Ri  '  '  ' 
Sulla  soprappositione  degli  ai 
ni  nell'architettura  civile,  fu  dal-  relibe  al  danno  del  facile  romper' 
l'Uggeri  letta  nell'adunanza  do'  1  sì  degli  architravi  nel  diastilo  • 
luglio  1818,  e  trovasi  anche  stara-  più  n  eli*  ara  ostilo  ».  E  su  questo 

pala  nel  18114  negli  atti  dell'acca-  arg  — "l  -1 

demia  di  archeologia  al  tomo  I,  nai 

parte  II  a  carte        Nelle  Memo-  tori 

rie  romane  di  archeologia  così  se  gli  illustri  accademici ,  ampliando 

ne  parla  al  voi.  I,  cari,  i^i  e  scg.:  e  confermando  quanto  aveadi  già 

11  L  autore  volle  mostrare  in  que-  stampato. 

ato  discorso  che  la  rastremazione  Finalmente  1'  ultima  cosa  Cora- 
delie  colonne  dei  tre  ordini  vunl  pietà  dell'  Uggeri  ù  la  illnstrazio- 
livellarsi  sulle  proporzioni  della  ne  delta  basilica  Ulpia.  Qucst'  o- 
rastrein  azione  per  esempio  di  un  pera  pubblicata  nel  t8S3  in  un 
lungo  fusto  di  abete,  assegnata  solo  volume  è  divisa  in  duo  porti; 
l'altezza  delta  colonna  dorica  prò-  l'autore  parla  in  essa  dell' atrio  o 
porzionsta  a  otto  diametri  misu-  triportico,  il  quale  in  tre  Iati  tir- 
rati  dall'imo  scapo  del  fusto,  nove  condava  la  colonna  caclìdc ,  della 
della  ionica  misurati  dal  punto  biblioteche  greca  e  latina,  dell'ar- 
ove  la  dorica  ha  fine,  e  cosi  ap-  chitettura  delle  legioni  Valeria 
presso  a  ,0  della  corintia  :  che  la  ed  Apollinare,  della  rovine  della 
rastremazione  massima  del  dorico  coorte  Urbana  X  in  restaurazione, 
ha  da  essere  il  massimo  diametro  e  di  mille  altre  notizie.  L'arricchì 
del  ionico,  e  coli  quello  del  ionico  di  circa  quarantacinque  tavole  i- 
fca  da  essere  il  massimo  diametro  struttive  ,  alcune  delle  quali  pre- 
dei  corintio;  che  la  sopra ppusi zio-  scolano  in  restaurazione  i  vari 
ne  cosi  si  opererebbe  ,  conservate  stati  della  colonna  con  ordine  isto- 
le  altezze  proporlìonali  di  ognu-  vico.  Finalmente  non  manci  in 
appresso  di  raccoglierò  diligente- 
{1)  Memorie  romani  di  arcbralaais  mente  tutti  i  frammenti  appar- 
iora.  Hi,  a  cari.  iSa  1  seg.  tenuti   a    quel   magnifico  foro. 
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dissotterrali  quindi,  e  «parsi  qua  o  Laici  Cardinali,  e  Ji  altri  muli! 
lì  con  vario  dennmin.n/ioni  ,  Ir.  di  bilia  fama.  ' 
.piali  rose  tutte  rumo  sempre  più*  L'accademia  clementina  di  Bn- 
.set te  li  grand™»  di  quell'i:-  logna  fio  dal  i:B3  lo  scri.se  fra  t 
.[.[ino  ostruito  nella  più  (elìco  suoi  soci  onorari  t  c  la  società  ita- 
epoca  delle  arti.  Prima  per  A  di  liana,  nella  sua  istitur.ione ,  lo  t- 
pubhlicarla  follo  il  parerò  della  lesso  fra  t  membri  ordinari  nella 
nominala  accademia  di  archcolo-  classe  dello  arti:  fu  uno  dc'eoci 


merito  delta  ciano  di  architettura 

xionì  «n!  luogo  medesimo:  il  che  tir  Un  pontili™  accademia  ilHI.i  di 

'  "  t.  Luca;  e  memhrp  onorario  dulia 
imperiale  a  reale  accademia  ili 
belle  arti  di  Vienna. 

Iia  sua  vita,  sempre  dedita  «gli 

l  «Indi,  lo  tonno  lontano  da  ogni 

dubbio,  che  nello  opere  dell' Ug-  altro  impiego.  Nel  gennaio  del 

gerì  renisso  rnecollo  immenso  mi-  181 3  gli  fu  conferito  quello  di  se- 

mero  di  nolisie,  perocchiera  egli  rondo  conservatore  delln  bibli"tc 

in  ciò  indefcsio.  Che  se  talvolta  oa  vaticina,  in  citi  durohen  poco, 

può  in  esse  desiderarsi  un  ordino  Leone  XII  gli  «Aido  il  nobile  ru- 

iii  'jL'nM  c  sia    nella  disposiziuna  carico  di  segretario  oV/Za  commi!' 

delle  materie,  «ia  nel  modo  di  sione  speeinle  per  In  ri. -dì li,:;,*,,. - 

trattar  te ,  >b  talora  gli  archeologi  no  della  basilica  di  «.  Paolo  nella 

mentì ,  cortamente  saran  sempre  chirografo  con  parole  molto  ono- 
di  molta  utilità  per  la  etoria  delle  moli.  L' Uggeri  piennmentc  cer- 
arti ed  in  particolare  dell'  archi-  rispose  alte  mire  del  pontefice,  ah 
tellina,  e  confermeranno  all'  ari-  perdonai  a  cu  reo  diligente.  Ognun 
tore  quel  nome  che  meritamente  sa  ch'egli  era  stato  fra  i  primi  a 
goderà.  Ed  np  argomento  di  ano-  presentare  nn  disegno  di  quel!* 

godeva ,  oltre  i  già  ricordati ,  del  lustrare  la  basìlica  mtìenao  noma- 

Parini,  dell'Appiani,  della  KaiiiT-  arca  l'atto  .Iella  IMpia.  lira  egli  di 

mann,  del  Zoesa,  del  l'Agi  neon  rt,  opinionedi  ripararla  secondo  l'an- 

del  Canora  ,  dei    ViiConti  ,  dei  tic..,  e  di  tramandare  cos'i  alla  po- 

r.„,u.mi.  il.  C;insi-pre  Del  Rumo,  aterità  il  tempio  in  quel  modo 

del  Kabili .  del  Folcbi ,  del  cavai,  come  noi  medesimi  lo  vedemmo 
pria  che  fosse  divorato  dallo  fiiav 

(■(Alti  MI"  arca-lemi.^i. reologia  me  ne!  ^1823.  In  fatti  _  11^18,7 

.-■  „i.t;Ù  'he  "  bm«ì  P™.tnt7aUW  n^«on'»róculEeWia,incirii* 

■„„:,        ,,,,,  ,ì,  Ih  <u.  op»a  LI.  tolnprcoje  |a  a,oria  del  monn- 

KwZS,'  "ento  e  la  parte  architettonica. 

DI  JrckfJogià  In  questa  sosteneva  dorerai  eon- 

Maj^  ,  Jbm  servare  l'antico  arco,  che  fu  noi 

M*tJ?VmTt  SttùiMt  rinnovato  pel  solo  timore  ebe  il 

E  retto  erJtorl»  TCCcfaio  gitt  l«SO  potesse  minare. 

1W.  .r.  i.  .,-™n,h';.li  „,,ril.m,«  F"                        d'>6»'  ""<•">  be"' 

r,  l'i.'.;,  .li  ■,„' ;i, ■. ;iì, ■,'„',»' .1    ,,t"''  l:^ilineole  "e  avesse  aperto 

t.in!..  I>.  11.  iin  .1.11  mano  aaiidni.V  l'adito.  Infatti  trovatosi  in  Milano 
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ella  coronazione  di  Napoleone  eb-  inoralo  per  gratitudine  di  qncllo 
bc  io  torte  di  parlare  molto  a  lun-  incoraggiamento,  che  nveagli  dato 
go  con  quel  monarci!,  e  tornato  il  governo  col  favorire  lo  smercio 
nella  itessa  città  alcuni  anni  dopo  dello  lue  opere;  ed  in  ciò  nuche 
fa  mollo  apprezzalo  dall' impera-  prof  vide,  che  non  andassero  amar- 
lo™ Francesco  I.  Ebbe  nn  luogo  rite. 

carteggio  collo  reali  maritò  di  Riavutoti  alquanto  da  nna  ma- 
Man  imi lia no,  di  Antonio  o  di  al-  lattin  d' idropo,  che  nondimeno  il 
tri  prìncipi  della  caia  di  Sanonia:  lasciò  molto  abbattuto ,  quasi  re-> 
molli  illustri  personaggi  il  tanno-  pontinamente  mori  alle  ore  6  o 
to  in  grande  concetto ,  o  del  ino  mezza  delta  dotte  degli  1 1  dui- 
consiglio  tpesso  ti  valsoro  in  »c-  l'ottobre  i35j  essendo  nel  eoo 
quislare  preziosi  oggetti  di  belio  anno  84. 

arti.  Né  deresi  lacere  la  stima  che  Con  modesta  pompa  gli  furono 

di  lui  mostrò  l'eminenti  ss  imo  car-  celebrate,  nella  sua  chiesa  parroc- 

dinnlc  Lnmbruscbini  ,  segretario  chiale  di  sant'Andrea  delle  fratle, 

di  stalo  di  6na  Santità,  il  quale  lecseqnie,  cui  assistettero,  oltre  lo 

appena  ebbe  la  protezione  del  mi-  due  accademie  di  «.  Loca  e  di  ar- 


to l'Uggeri  to  non  come  artista,  onoro  e  gratitudine,  non  tolo  vol- 

I^tcndoci  :i  I  ij  unii  lo; ali  ungali,  lire-  le  che  0  Sue  spese  gli  sì  facessero 

vcuiente  diremo,  die  min  sala  In  i  funerali ,  ma  decreti  erìandi» 

ecclesiastico,  ma  specchiatistimo  che  gli  venisse  eretto  un  raonii- 

premuroso  di  attendere  ai  suoi  sa-  campo  terano ,  nella  cui  cappella 

cji  doveri,  leale  o  sincero,  liberale  ne  furono  depositale  lo  spogria. 

per  quanto  le  sue  forze  il  permet-  L'egregio  «gnor  Luigi  Mnrnchi 

levano,  amorevole  cdì  poveri,  gra-  che  gli  siiccedclle  per  Gladiatoria 

to  ad  ogni  più  piccolo  servigio,  e  nell'impiego,  e  ohe  da  molti  anni 

dedito  per  modo  alla  morti  lì ca zio-  seco  lui  di  mestica  mento  usava,  no 

njf,  che  oel  venerdì  lino  all'anno  inseri  nel  Diario  di  Roma  al  n.  85 

ano  utlaotesimo  non  usò  giammai  dell'anali  1807  un  brev"  elogio  , 

tura  era  piuttosto  piccola  e  adusta:  attaccamento,  palesava  eziandio 

la  complessione  fortissima.  Area  le  virtù  ed  il  sapere  dell'Uggeri. 

ed  una  lìsonomia  assai  marcata. 

Un  suo  ritratlo  preso  dal  vero,  CALDANI  (  Lhofoldo  Man- 
disegnato  dal  suo  amico  Giuseppe  c' Antonio  ),  nato  in  Bologna  ai 
Ferrari,  ed  incito  da  Luigi  Baroc-  si  di  novembre  JJ>5,  e  morto  In 
ci ,  ambedue  abili  artisti  romani,  Padova  a' 3o  di  dicembre  i8i3. 
fu  dato  fuori  nell'Album  (Roma  Coli' indefesso  studio  dell'  anelò- 
i85j,  anno  IV,  dislrib.  315.  )  uni-  mìa  divenne  sommo  medico,  e  fu 
tamente  n  questa  sua  biografia,  uno  de*  primi  che  in  Italia  cooob- 
Un  altro  n'esiste  nell'accademia  hcro  le  istituzioni  mediche  del 
di  s.  Luca  ,  opera  dell'illustre  di-  Buerliaave  e  le  opere  del  Ruischio, 
pintore  sig.  A.  Wiertz.  Nel  tuo  sullo  quali  non  solamente  riformo, 
testamento  dispose  della  sua  ere-  sé  stesso,  ma  riu=ei  di  far  bandirò 
diti  in  livore  della  calcografia  ca-  dalle  scuole  le  dottrine  ch'erano 


clieologia,  tutti  coloro  elio  com- 
pongono il  congresso  della  ti  uova 
fabbrica  della  basìlica  ottiense. 
Quella  commissione,  a  motivo  di 


Bologna  lo  nomini'  professore  dei-  «ano, 
la  patria  università,  net  i  ^  53  e  nel    Caldani  con  molta  lode  ed  appian- 
inoci, secondo  il  costumo  dell'uni-    su  da  quelle  due  cattedre  " 


tie.  E' Halle 


liei  pare  celi  io 

se  gli  sperimenti  opere  me;  ebbe  epistolare  com- 
tnllerinni,  ne  sostenne  egli  la  dot-  mernio  co'  letterati  pili  insigni 
trina  contro  te  vecchia  duttrine  dell'  età  suri  ;  le  più  cospicue  ar- 
da'maestri  suoi  e  de' compagni  endemie  dell'  Europa  lo  ascrissero 
che  non  volevano  arrendersi  nife-  tra'  pruprii  membri;  e  quando  il 
tidenin  de'  latti.  Si  le^'a  ci.',  eli,.  Senni..  VYiirtu  inftil  ni  L\:c>-.-i< L>: rsi i:i 
scrirc  il  cclcb.  conte  tfranecsco  Al-  delle  .cienze  di  Padova  nel  177B 

lavori  in  una  lunghissima  lettera  mo  presidente  Fu  di  aureo  rarat- 
stnmpata  nel  tomo  X  dello  sue  o-  tcrc,di  animo  compassionevole,  di 
pere  (  odi  zinnali  Venezia,  i-r,'t  ),  specchiata  morale,  liberale  0  som- 
■  si  legga  pure  ciò  che  ne  lascili  inamente  (-irete,  Pubblico  molto 
il  chiarissimo  letterato  Francesco  opere  i  L  Lettera  stilla  iascnsibi- 
Zanotti  nel  tomo  quarto  de'  Cura-  liti  ud  irritabilità  di  alcune  par- 
mcntnrii  dell'accademia  di  Bolo-  li  degli  animati.  Bologna,  1757, 
gno.  Crescendo  ogni  di  più  la  la-  in  4.  ;  II.  La  seconda  lettera  sulla 
ma  del  Caldani,  e  felicissimo  rio-  stesso  argomenta  fu  tradotta  jn, 
seeDdo  le  di  lui  cure  mediche,  fu  francete  dal  celebre  Tissot  ed  io,  1 
chiamato  a  molte  cattedre;  ma  egli  senta  nelle  Mèmaircs  sur  la  ito-  f 
non  accetto  che  l'invito  del  Sa-  ture  sensible  et  irritabte.  Loie*-  I 
nolo  Veneto  che  gli  offri  la  catte-  na,  1700,  in  8.  ;  IH.  Utlera  le?  ] 
lira  primaria  di  medicina  teorica  za  sopra  C  irritabilità  e  inseiOft 
nell  università  di  Padova  ,  resa  bilità  halteriana  Bologna,  i^oft  ; 
vacante  per  la  morte  di  Jacopo  in  tì.  ■  IV.  Lettera  sutC  uso  dM  - 
Piacentini,  0  con  la  condizione  di  mmeido  11,: ir  Idrofobia.  YenemJ"" 
succederò  al  Morgagni,  già  vec-  '761;  V.  Storia  della  malaU'ut 
chio,  nella  cattedra  di  anatomia,  che  tr,isfe  di  rhn  la  tifile  sigia- 
la più  celebre  di  tutte  le  cattedre  ra  C.  11.  P.  C.  Venezia,  r  566,  ini 
perla  serie  non  interrotta  degli  8-  ;  X\.  Riflessioni  fisiologiche  so- 

dXvenctorTenU\lelruErono''scCml.  ^tiÙio^icl^UCa^YeL^, 
pre  a  quella  destinati.  Nel  i:6i  1707,  in  B.  ;  VII.  Innesto  felice 
adunque  fu  fatto  professore  di  del  vajuolo.  Padova,  17G8.  in  8. S 
teoria  medica,  ed  avvenuta  la  mor-  Vili.  Esame  del  capitolo  settimo, 
te  del  Morgagni,  ebbe  nel  1171  contenuto  nella  duodecima  parte 
l'altra  cattedra  di  anatomia.  Non  delCnltima  opera  del  chiarissi- 
avvenne  in  tal  caio,  dice  il  conto  mo  sig.  Antonio  di  Ilaen,  Pudo- 
abato  Roberti,  ciò  ohe  facilmente  va,  1770,  in  B.  ;  IX.  Lettera  al 
succeder  suole,  cioè  che  si  deside-  signor  di  lìailer  sui  fwnent 
ti  il  morto,  ne  ti  sappia  più  iu  c/te  accadono  ai  muscoli  di  ai- 
ciati  modo  approfittare  in  una  culti  animali  di  sangue  freddo 
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ragliali  attraverso  irritando  in  CALDANI  (  Puruonio  Maria), 
,,rl,r*s.u,l,imiMI,lsri,iaIc,init.i  fratello  del  precedente  e  figlio  Ji 
X  yHji/fu/iflnejpnrAo/ojricot.l'ii-  Domenico che  discendeva  da  an- 
dova,  1771,  in  8.;  ivi,  1 77(1;  Ix'i-  tica  e  rmljiL  la:iui;lia,  originaria 
da,  178.5  ;  Venezia,  17KÌÌ  j  -\aPo-  di  Modena,  annoverate  ira  quelle 
li,  1787;  XI.  lnstilationes  phj-  che  per  le  guerre  do'  Cucili  e  Chi- 
siologicae.  Padova,  1773,  in  H.j  bellini  furono  private  della  nu- 
lli, 177H  i  Leida,  inHi  i  Praga  bilia,  come  si  leggo  anche  n.dle 
(tradotte  intedesco),  ,-,H!r,  Li-  annotazioni  del  Km»  olla  Succhi., 
psia,  inB5j  Venezia,  1786;  Na-  rapita  del  Tassoni  cant.  I.  st.  ó. 
p,.i;,  i-Hl;  XII.  Dialoghi  difi.  Trasferitasi  poscia  quella  l^ni^lia 
siologia  e  di  patologia.  Padova,  in  Bologna,  nel  11  mano  del  i577 
1778,  in  8.  ;  i.i,  ,7,13  ;  XIII.  In-  ottenne  da  quel  senato  l'onurevo- 
ifHtid'OBiM'  •  malom%f<u;  voi.  I  in  Ir  iI[|iIhi:ì,i  (li  ciU:iililuuy.iL  urigi- 
8.;  Venezia,  1787;  Napoli,  171)1;  naria,  emanato  a  favore  di  Crislo- 
Linsia,  170;-  r>[i';ria  f  ira  ln'iip-  foro  Caldani  che  vi  si  ilice  ap- 
ne  italiana  ),  ,H..>;  ;  XIV.  Institi  punto  ciHtatis  Mutinae.  Petronio 
(l'onci  semeiotìcet,  Padova,  1808,  Dacque  in  Bologna  e  mori  in  Pa- 
ia B.  ;  XV.  Memorie  lette  netCac-  dova  nel  1H0S,  in  età  di  circa  73 
endemia  di  Padova  (  e  elio  non  anni,  Fece  i  suoi  sltidii  in  patria 
erano  stute  dacsia  ancora  pubbli-  e  specialmente  sotto  la  direzione 
tato  ),  Padova,  iBoif,  in  4.;  XVI.  del  celebre  gesuita  p.  Riccati,  di 
Molle  osservazioni  nel  giornale  cui  era  uno  de'  più  disunii  alli.>. 
di  medicina,  che  pubblicava  in  vi,  0  ce  ne  assicura  il  dotto  abate 
Venezia  il  doti.  Pietro  Ortcschi  ;  Roberli  così  i  Porro  mihi  est  ,„/- 
XVII.  Cinque  Memorie  ne'  Sa»-  iliclissi,„us  fraicr.-jus  (Petronio) 
gì  scientifici  e  letterari!  delC  ac-  in  negolUs  gerendis  magna,:  fid,:i, 
endemìa  di  Padova  ;  XVIII.  Spe-  in  algebra  perlractanda  magnai 
cìmen  de  respiratlone,  oc!  primo  dexleritatis,  ita  ut  t'incendi  Hic- 
voliimo  delle  Memorie  dell  acca-  cali  mathematici  illius  praesttin- 
d  ernia  di  Mantova  ;  XIX.  Tredici  tiisimì  inter  probatissimos  discì- 
Memorie  o  dissertazioni  stampa-  patos  adhuc  adolescens  recensc- 
to  nelle  Memorie  di  matematica  retar  (  Roberti,  Opere,  Gassano, 
di  fisica  della  società  italiana  1707,  tomo  X,  face.  3oG  |.  Appli- 
delle  scienze.  Si  veggano  sulla  catosi  particolarmente  alle  mala- 
vita di  questo  celebre  professore  natiche,  nel  dicembre  dui  17(13 
le  molte  lettere,  eh'  egli  stesso  sostenne  pubbliche  tesi  e  valoco- 
gerisse  all'  Haltor  e  che  furono  da  minante  coti,  che  il  senato  di  Bo- 
binato pubblicato  nelle  Epistolae  logno  lo  nomini,  poco  dopo,  pro- 
ci eruditi!  viris  ad  Atbcrlum  fossore  di  matematica  io  qucll'  il- 
Hall, ,  imscriptae  ;  l'orazione  re-  lustre  università.  Le  molte  cogni- 
cituta  nel  giorno  anniversario  del-  snoni  acquistate  ne'  larii  rami  di 
la  di  lui  motte  dal  professor  Fio-  quell'ardua  scienza,  lo  fecero  ne- 
re del  defunto  nella  cattedra  di  to  della  provincia  di  Borgna  in 
anatomia  (  Pro  /«nere  instauralo  compagnia  al  cardinale  Couti,  dc- 
viri  dannimi  L.  M.  A.  Caldani  legato  alla  visita  delle  acque  della 
bononiensis  oraliuncula.  Palavi'.,  Romagna  e  del  Bolognese:  per 
1810);  e  lo  Memorie  intorno  al-  1' eia  Ito  adempimento  de"  suoi  do- 
to aita  ed  alle  opere  di  L.  M.  A.  veri  lì  nella  cattedra  ,  che  nella 
Caldani,  aeritte  dall' indi  cut"  di  pubblica  amministrazione  nllrii- 
lui  nipote.  Modena,  iSai.     F.  C  110  in  seguito  il  posto  onoriheodi 


liberi.  Mori 
mi  m.  P«  »•>•  i*»o..WI«  le-  . 
■lune  ili  fegato.  LaseiÒ  inedita  làuri,  ebe  alitila  I  Italia  lo  ente.- 
uu  sfppi-ndice  ailu  Nuova  Serie,  sto  gaoara  in  tal  miniera  ocgiu'- 
ed  una  disiarla njna  salC urinine  dienrono  pi'  insigni  diplomatici 
del-i-vadodi  Oi—lt.  l,o  ,'V,.„  ii.ir.uii|.i,'/.Jcea.i.i,  C„,\,_  ]{.„.,, 
w  iene  ./e*  MffX>«i  è  un'opera  Filuti,  Veni,  Meudclli,  Geone- 
iuleietannliiii:""  |it  la  cupi*  dei  ri.  I*  ii'esiu  pretogalite  li  ri- 
ducuincnii  mediti,  per  l'erudì  tonntrnoo  utili  dissenaziune  po- 
zione «  la  una  critica  nuli' esame  lUmi  ioli»  Origine  del  veseva 
do'  punti  .rotici  dubbi,  ed  ««tri,  do  di  fior/e,  laif.ro  di  lunga  di 


sparge  m  alcuni  punti  della  si 

ria  ecclesiastica  generale,  e  della  Vianolli 

civile  delle  isole  tenete.  Nella  di»,  rata,  mi 

tertaziunu  preliminare  fra  il  buio  gin  di  e 

di  tempi  reconditi  si  rintracci»  L  serenità 

por  lo  innanzi  mal  detcrminata  regolari 

1  '  'cicorado  di  Mala-  tata  mei 


al  vero  senso  alcuno  lettor 


godo'» 


nato  qualità  diviene,  rivolta  alla 
letteratura,  buon  senso  e  buon 
de' benemeriti  or  udì  ti  Ijjleti.  Un-  gusto,  e  alla  morale,  prudenza, 
gni  vescovo  si  portano  notizie  probità,  delicatezza  e  bencucen- 
epetso  nuovo  «  istruttive.  Con  za.  Queste  prerogative  loaccompa- 
inolto  ingegno  si  cerca  di  giusti-  gnarono  costantemente  nella  ma 
licaro  il  tanto  combittnto  diplo-  carriera  letteraria,  religiosa  e  so- 
ma di  Rodolfo  al  duge  di  Venezia;  cìale.  Cosi  fu  egli  ragie. nitore  e 
ai  pubblicano  gli  atti  del  concilio  religioso,  cecleiiasticu  e  lollerati- 
gradense  dei  i^  luglio  [Sbi,  geo-  te,  conoscitore  ed  amico  degli  im- 
primente prezioso  per  la  storia    mini,  dolce  e  benefico,  dotto  sen. 

ju'ctuuiiu ne.  [  ii]ie  del  suo  clero  ed 
amalo  <iuol  padre,  grande  e  mo- 
desto.  -Cresta  stessi!  modestia  gli 
evito  l' invidia,  che  «noi  d'or-dioa- 
rio  perseguitare  il  merito,  ad  ei 
-i  può  due  uno  dei  pochi  nomini 
distinti,  cbe  oul  continuo  favore 
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i.ljliin  rnnilollo  no»  lite  tranquilla 
e  felice.  La  sua  morte  in  (la  tutta 
l.i  ma  patria  compianta  con  estraor- 
dinario dimostrai»)  ni,  con  un  pa- 
ttlitn  Ulojjio  etteso  dal  valente  too 
.  ucitutt^i Jiiio  ab.  Pietro  Poli  (reto 
indi  pubblico  co"  torelli  di  Pado»a 
c  di  Venezia),  e  eoo  una  lapido 
Brattagli  nel  Duomo  dal  «eteovo  e 
dai  canonici  :  omaggi  minori  di 


chi  lo  conobbe,  lo  amo,  c  no  con- 
serverà eternamente  nn'aniarame- 

_«» 

VIANELLI  (oOTT.  GlOVABBI  ), 

nato  in  Chioggia  il  ai  giugno 
|.j36,  ed  ivi  morto  il  g  gennaio 
i^tp.  Si  hanno  di  lui  due  eccel- 
lenti operette  molto  erudite  e  tor- 


to :  Catalogo  de' Quadri  ut  istin- 
ti in  tua  casa.  Pel  Palese,  Veno- 
sa, 1790,  in  /,.  di  pag,  1IJ8;  e  : 
lìì,:à,.iL:;;li  anni  1730,  173I  JcriI- 
10  di  propria  mano  in  Parigi  da 
Rosalba  Carriera  dipiatrice  fa- 
mosa, oc.  pel  Hate  ti ,  Venciia  , 
1  7r,S,  in  di  pag.  108.  Lascio  poi 
inedita  la  Continuazione  del  Dia- 
ria suddetto,  non  mono  intcrei- 
tanto  del  primo.  Ved.  V  articolo 
Rosalba  Carriera  in  questa  Bio- 
grafo voi.  Ili,  fate.  5,  pag.  56i. 

Il  doit.  Giovanni  fn  fratello  di 
Girolamo  e  di  Giuseppe  Valen- 

G 1101  mio  Rivisn». 


famiglia  nobile  ed  antica  a  Copo- 
"  tria  in  aprile  1750.  Ivi  ituilin 
prima  a  fino  dall'  età  di  dodici 
ai  compoie  ana  specie  di  dram- 


di  poscia  a  Flambro,  nel  Friuli, 
a  studiare  preiso  il  dotto  abate 
Bini.  Vi  apprese  la  fisica  c  gli  ele- 
menti delie  «cicnio  Natie,  Il  suo 

del  medio  evo  coli  ti  ma- 
nii'cltù  0,  coltivando  con  lo  «tetto 
ardore  le  ballo  l* 
dì  18  anni  una  di 
l'aurora  boroalc  ed  ali 
Andò  1" 


irtieolar- 

:1ti 


iUtirlli    t.i^ill      '1  ri  5i:-!'L 

palitiLicó,  parlane  di 
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(Riputargli  lungo  tempo  dopo.  Le  p-iml i su  t  ilr  materia  e  po'rego- 

inonete  erano  in  quel  torno  ti  viri  ri-  lamenti  pubblici.  Neil'  interi  alln, 

ci  pale  oggottodc' tuoi  studi,  l'ub-  eho  passi  dalla  stampa  del  primi  p 

Mici  nello  stesso  anno  |  ijSi,  a  volume  a  quella  dell'ultimi.,  (  Zurli 

Venezia,  con  la  data  dell' Aja  )  le  non  cessò  di  pubblicarne  multi 

prime  sue  due  dissertazioni,  l'una  altri,  tanto  sopra  argomenti  d'u- 

sull* origine,  l'altra  sul  eommer-  rudizion e,  quanto  sopra  altri  più 

ciò  delle  monete.  L'ampiezza  di  analoghi   al  soggetto  della  sua 

tale  materia  e  quella  del  disegno,  grand' opera:  tal  è  il  ino  Saggio 

travagli  immensi,  corrispondenze  scarta,  intitolato  nel  175;  al  pro- 
moltiplici,  viaggi  {refluenti,  espe-  lessare  Slcllini.  La  morte  di  suo  pa- 
rienze  delicate  e  costose.  Ninno  dre  il  fecebrove  tempo  dopo  tornar 
di  tali  mezzi  fu  risparmiato  per  in  patria.  Reduce  poi  in  Toscana, 
la  perfetta  csecuziono  del  suo  di-  vi  condusse  a  termine  la  sua  edi- 
legno:  e  quantunque  nelle  sue  vi-  2Ìonc.  Era  desia  compiuto,  aller- 
tile a  Torino,  a  Milano  ed  in  al-  cbè  avendo  trovato  a  Venezia  tra 
tre  città  intenderne  di  continuo  ì  beni  dell'  eredità  di  sua  moglie 
ad  oggetti  differenti  il  tutto,  0  un  grande  stabilimento  di  con- 
pubblicasse  anzi  di  tratto  in  trat-  mere  io  e  di  manifattura  di  lana, 
to  dissertazioni  che  presuppone-  altra  volta  floridissimo,  ma  dote- 

alle  monete,  egli  compiè  e  pub-  tenne  iPfkn  una  cosa  utile  al  suo 
Llicò  in  noie  anni  ti  grande  la-  paese  ed  alla  lòrtuna  del  suo  figlio, 
voro.  Il  primo  volume  comparvo  trasportando  tale  stabilimento  a 
nel  176  j,  Aja  [  Venezia  )  ;  il  se-  Capo  d'Istria  e  fondando  una  gran 
rondo  a  Pisa  nel  .,5^  ;  ed  il  terzo  fabbrica  ne' suoi  poderi  pressa  ri- 
diviso in  duo  parti,  a  Lucca  nel  la  città.  V'impiegò  egli  si  attiva- 
i-u'o.  Il  titolo  di  tale  libro  no  an-  mente  il  suo  ingegno  e  !e  tuo  so- 
nunzia  tutta  l'importanza  :  Delle  stanze,  elle  in  menu  di  due  anni 
monete  e  dell'  istituitane  delle  tutto  fu  pronto,  0  la  provincia  in- 
Zcccbc d 'Italia,  dell antica  e pre-  comincili  a  godere  il"'  vantnp-gi, 
sente  sistema  di  else  e  del  toro  ebe  tati  specie  di  stabilì  menti  pro- 
intrinseco  valore  e  rapporto  alla  ducono  sempre  ;  ma  alcuni  agenti 
presente  moneta,  dalla  decadenza  infedeli  fecero  soffrire  grandi  per- 
deltirmtrio  fino  al  secala  XVII,  dite  all'  impresa  ;  un  torrente  tra- 
per  utile  delle  pubbliche  e  delle  boccate  ed  un  terribile  uragano 
private  ragioni.  Quest'opera  levò  distrussero  in  molte  fiate  i  prin- 
gran  grido  in  Italia;  ì  datti,  i  cipali  edilìzi!,  e,  per  colmo  di 
giureconsulti,  gli  tcrittori  d' 0-  •ciognra,  una  lite  sopraggiimsc  ad 
conomia,  gli  uomini  di  stato  ed  i  ultimare  la  rovina  del  pmpi  i'  1 1- 
corpi  politici  vi  applaudirono.  No  rio.  Una  grave  malattia,  nccasiu- 
furono  fatte  in  breve  tempo  mal-  nata  per  certo  da  tante  traversie, 
to  edizioni.  Le  corti  dì  Milano,  fece  temere  della  sua  vita.  La  lor- 
di Torino  e  molte  altre  ne  adot-  luna  parve  che  si  riconciliale  cri 
tarono  i  principi!  ne'  loro  saggi  lui.  La  corte  imperiale  di  Vienil  i 
tulle  monete  e  nelle  loro  ridazio-  ttabill  ad  un  tempo  a  Milano  il 
ni  ;  la  corte  imperiale  lo  prese  per  consiglio  inpremo  di  commercio 
base  no' tuoi  pagamenti  pel  ri-  ed  economia  pubblica,  e  anello 
scatto  del  diritto  di  regalia  ;  da  degli  «udii,  o  scelse  Culi  per 
ultimo  il  Trattato  delle  monete  presiedere  all'unii  ed  all'olir",  di 
lervl  di  regoli  in  tutta  l'Italia  pei  furono  ebioste  idee  e  progalli  per 


tutto  il  fiale.™  ed  ministro  Kau- 
uitz.  Hitornò  colmo  della  stima 
del  ministri),  il.i'  Livori  d-irimpe- 
ratricc  e  dello  testimonianze  di 
ammirazione  de'  più  rii^-iiarilc- 
voli  dotti  della  Germania.  A  Mi- 
lano la  cure  du'  (noi  nuovi  impic- 
chi lo  tennero  occupato  da  prima 
interamente.  Gli  scritti  che  pub- 
blico in  quell'epoca,  sono  tutti 
pertinenti  ai  commercio  ed  alla 
jmbbliea  economia.  Il  soggiornu 
di  Ciuscppe  II  a  Milano  nel  .-<i.) 
offe»      -  ■ 


condi.  I: 


tali  i 


.edici  t 


)i talea 
dal  c 


.e  di  far 
i  ed  il  » 


o,nelle  quali  il  pre.iden- 
!h-  r iT-i-  [i.ij  i  rr.hi  r.i|Hnii  [i,  piceni.1! 
visto  e  progetti  che  furono  adut- 
tati.  Gin-eppe  gli  dimostrò  la  sua 
soddisfazione,  accordandogli  un 
aumento  d'onorario  ed  il  Illudi 
di  conigliere  privato  di  stato.  Nel 
1771  fu  creato  un  nuovo  consiglio 
,[,:([■■  lìnauze  a  Milano  per  trarrò 
le  rendite  pubblicho  dalla  Lom- 


pone  mono  elle  di  combatte- 
rò in  pari  tempo  Hobbes,  G.  G.  ; 
Rousseau  e  Montesquieu:  da  ciò 
si  comprando  abbastanza  elio  talo 
libro  non  può  essere  giudicato  leg- 
germente e  che  quand'  anche  l'au- 
tore si  foste  ingannato ,  la  qua! 
cosa  non  è.  almeno  intorno  ad  al- 
cuni punti,  il  concepimento  di 
tanta  opera  in  tali  circostanze  fa 
fede  d'una  gran  forra  di  mente  e 
d'  una  grande  facilità  di  spirito. 


vDro  d'un  erudito,  consacrato  agli 
oggetti  rhc  vi  souo  trattati,  non 

di  SLaln,  presine  In':  assurto  in  oc 
topazi. mi  lauto  moki plici,  quanto 

L'opera  i  divisa  in  duo  parti;  U 
(iriuia  è  storica;  I' autore  vi  de- 
scrivo i  costumi,  -lin,.,  la  redi- 
ne, >  govornameuli  de' popoli  d' 


tildi  lo 


altro  il 


darlo.  Pece  adottare  lo  stesso  alino 
un  nuovo  metodo  per  gli  studi 
dogli  ingegneri;  pensava  ultrusi 
ad  una  riforma  negli  studi  lettc- 
rarii,  e  fece  stampare  a  Firenze, 
con  la  data  di  Lione,  un  tratta- 
tello  pieno  di  erudizione  c  di  uti- 
li vedute,  intitolato:  jVhoi-o  me- 
todo per  le  scuote  pubbliche  d"  I- 

In  mcKzo  atantì  travagli  u  g ra- 
ri occupazioni  non  adii .111  Juiuva 
ai  i  suoi  studi  lito'.jl'n-i.  ir:  il  .mi 


e  >uili  |jarte  A  i jn>i i-l io;i :  essa  In 
pei  ugello  [irmcipulu  di  .ieerra- 
IV  11  qujl  epoca  i  pupulj  detl'At- 
1  nitidi:  ili  ipicl  grai 


commozione  generale  del  globo, 
poterono  comunicare  da  una  parte 
con  l'America  e  dall'  altra  cui  no- 
stro continente,  il  ebe  spieghe- 
rebbe, ed  ami  forse  può  solo  spie- 
gare, le  relazioni  diesi  trovano  in- 
fra gli  antichi  usi  civili  e  religiosi 


□igìfeed  t>y  Google 


ingle 


[Mi  k-'.tere,   dirmi!      S.l  mera  per  llllla    [;.  =11,1  Vii:,.    SS ,! 

'"Sd,  fu'rS'nolradot-        "'pri.'.' i  ^.[inni  ncì'i'^a  ed'al- 


r  Lnfctitrc:  eli  quinto  volume  col  litolo  A'Appen- 

Vill.ibrmie,  stampate  in  i  voi.  in  dica  iii  pubblicato  nel  i-^i.  I 

8.  la  prima  volln  ,  eoo  In  dritn  ili  girimi  quattro  vrliuni,  ristampati 

li.  ;t-ili,  n  la  •  ee.e.mta  veltri  a  r.  Milano  .lei  .-.p-oS  ed  adorni  di 


Vi ][.■:■  ni n e  ,-,llil,,ii"i:,v.i  nella  sin  ni  j  .li  [[ucll-  .1-'  Umilimi  idi  resi  , 

ib-H'hjùoih:  che  averi  [iure  tradotto  della  Galli,  cisalpina  ,  dell'  d tri a 

un  nitro  volume  di  lettere  di  Cor-  e  dello  Dalmazia  prima  c  dopo  la 

li,  cuntonc-iilelncdiiiutazioiie.  del-  domina/anno  romana,  t-cricerche 

l'Aula, iti  ti  e  di  llnilli,  ui ii  nmi  Ir,  lui  dell'  suturi;  si  5t™diinQ  a  traverso 

pnliblirato.  l,a  salme  dell'  antere  il  medio  evo  tino  al  XIII  secolo  e 

rifinita  ila  tante  fatiche,  era  già  anche  fino  al  XIV  ;  cifi,  che  ri s- 

mollo  alterata;  una  colica  epatica  guarda  l'Istria,  patria  di  Carli,  ìs 

da  cui  Tu  allora  assalito  o  della  trattato  soprattutto  assai  atnprn. 

r.ualc  d,i.n  latici  ri  ■ruariiv.  ilimi-  ninni-    eoi,  part  iml-ar  eura.  Sill'al- 

ul.l  pur.;  le  sue  li../..";. -li  lasciò  il  tu  ..pera,  i  „t.,ti.|  ,1  a  Urli.:  „,„  !.-hh.\ 

mi-        delle  itil'rrniit.',  the  dove-  i.,ilìchc,  è  all'atto  diveda  da  quel!.: 

.■ano  sminare  la  sur,  vita.  Otten-  di  Sigonio  e  di  M «rato ri  ;  ebbe 

ne  di  cessare  1' u/l'^in  ili  pre'id.'ti-  una  voga  prodigiosa  ed  assegni 

te  del  consìglio  di  commende.,  all'autore  tra  gli  antiquari  ,, n  leg. 


dopo  per  certe  riiV. 
ielle  finanze  dell'i, 
.liti  di  due 
limoni,  ri 
,  la  lisica 


G  Fu  por  eerto  l' ita  press  bue, 
tato  libro  Toce  nel  mondo  leti 
io  diminuiti  di  due  ter-    rio,  elle  determinò  il  nuovo  i. 
io  di  cognizioni,  ch'egli    ratore  Lcopoldu  II  od  istanza 


male  e  la  fisiologia, 

per  esso  1"  oggetto  d'  uno  studio  l'intero  emolumento  di  ic,ooo  St., 

particolare.   Il'  cavaliere  Michele  cui  Giuseppe  li  aveva  diminuito. 

Rosa  avendo  pubblicato  cinque  Siffatto  cambiai,, .:u  lo  di  fortuna 

lettere  Sapra  alcune  curioiilà  fi-  gli  procaccio  una  (elice  voccllici- 

nWogic/iedicni  la  prima  campar-  za.  In  onta  all'  alteracene  o-tiora 

allo  (testo  Carli,  questi  scrisse  in  Iciruppc  i  suoi  latori. 

tale  occasione  un  Ragion a,nc n lo  ^  Fra  gli  scritti  suri  d'alloro  si 


•OS,  sullo  puWiunc  e  In  re- 
azione, sopra  il  calore  animalo 
1  principio  di  dUllllu  Frnt- 


rtifizia 

leti;:  ,„i[,] 


Dlgiitzattbjr  GuoglL' 


S4< 

limilo  noduli-  iiu.i-i  ,-ii  23  (lì  Celi-  indnno  o  n  ritroso  jli<-i.di:r  |>o- 
In-jiii  j 7 r>£>.   Dolalo  di  cospicuo    trulilinnsi  iirodus.iunì  ili  lnn.u  pi ■ 


;  V  "cZn-m- 


GRASSI  (  mo-isics.  Antonio  ).  *                     tf™n  ,„.;„  .1  a,„ 

Kacqno  in  Cl.io-i,,  nel  ,u'V„  «  etaa«»  '""**>  ""-"« 
vi  ci;s!0  di  livcru  sullo  fine  del 

1 7 15.  Ui  un  til  insegno,  sorte,  ntl  Chi  il  Facesse  ad  umiliare  que- 

nu^iur  bollore  del  secentismo,  sto  laioro,  e  li:  vaile  cognixigiH, 


pirum'jne  pur  i  artiuc.osa,  .ccun-  dr.ili-  di  Cinn  .:;-.  i:i ,  nù  p:i"a  guari 
il  i,  |  dicasi  pure  anche  strana,  perù    che  allei  d.guiLa  lucipre!  ile  f:  |i ru- 


ta )  lunga  tessitura.  Nò  basi 


alo  di  Nona  del  di  I 


rnazia  ed  Albania  cu. 
..nudato  in  iscritto  di 
ta.iuMellemetIVnon: 


a  Chioggia,  ove  nobile 
nncho  io  greco  ;  ma  il  tallirò  gii-  monumento  gli  venne  eretto  nel 
sto  t  ben  noto  che  il  v.ilgarc  ai-  .G;b".  Dopo  di  ciò  non  è  pii. 'a 
sii  pili  che  il  latino  dire  aveo  di  stupirò  ebu  anche  i  due  vescovi 
quel  tempo  attaccato.  Grassi  Fruii  cesto  di  Caorlc  nel 
Il  Grassi  aveva  sortito  Btraordi-  ijti,  e  i'ietro  di  Farcnzo  nel 
miri,  talenti  dalla  nato.ru,  o  tale  itji,  abbiano  voluto  sceglier  la 
attività  da  incantare  chiunque.  Di  laro  sepoltura  in  ('.lim^ia.  l'arti 
tredici  anni  avea  appreso  le  lette-  sapere  clic  niichu  tu  1.1  i  gli  nitri  iu- 
re umane,  la  dialettica,  lo  mate-  di'  idni  di  ,pus!a  u<ibi!e  faniiirlia. 
maliche,  la  filosofia  ;  passo  in  Fa-  rimi  dii—in  iu  Ciliegia  vollero 
dova,  o  nel  dieciselteiimo  anno  esser  trasferiti  da  Veneri»  dopo 
(orni  in  Ghioggia  laureato  in  am-  morte  in  questa  cattedrale.  Si  per- 
ii e  le  lecci  con  istiipore  di  tutta  doni  al  sentimento  patrio  il  breve 
quanta!  università.  Studio,  eser-  tocco.  In  un  secolo  sei  vescovi  die- 
i;ìkÌi>,  insegnamento  vanno  in  se-  de  la  famiglia  Grassi,  e  di  tutti  ri- 
unito ad  occuparlo  del  continuo,  posano  le  funeri  in  Ciiioggia. 
liutra  nello  (tato  chcricalo,  o  si  Frattanto  che  monsig.  Antonio 

<■■>,  e  diviene  maestro  de'ehcriei  carriera  .irclc-instiiia  e  studiosa  rui 
iu  teologia  per  ordine  del  re 


nisteio  sacro,  in  cui  non  eserciti 


ere    nido.  Era 


:;:,:/:,:, 


cechi  «pedali  militari,  il  qiml 
.o  egli  tenne  intìno  al  iHon.in 
fa  aggregato  ni  collegiu  di 
lo  lettere,  [Mulinalo  [iiiriiibrn 
Ti.  Latore  Arcadiche  in  tersi  della  Co  ni  minio  oc  di  pubblica  i- 
^i,.lu, Torino, Briolo,  ,;B.j.  4.  //  stn.zione,  e  direttore  generale  de- 
Hallo  dì  Teatro  poemetti.,  Strini-  gli  ospedali  militari.  Ma  questo 
jitria  Itcatc,  17M;,  in  d.  5.  Mene-  moltiplici  cure  non  gli  tolsero  cosi 
ii'i  tracollili  ,  r.i|>|jrii sentala  nel  il  tempo,  che  egli  non  mandasse 
tea  ti u  1  svignano,  e  stampata  nel  allo  stampe:  Osiris  sire  de  legnili 
primo  volume  del  Teatro  popola-  orìgine,  poema,  libelli  tres.  Tau- 
ri:. Torino ,  coi  tipi  del  Morano,  fini,  typ.  Barboni,  1797;  ed  un 
1-00.  Manno  fpiejle  poesie  del 
ilarenco  non  comuni  bellezze. 
Vi  tono  concetti  pellegrini  e  no-  B.isau,  1800. 

bitumate  espressi,  vaglio  iuiui.igi-  L' esattezza  dimostrata  dal  Ma- 
ni potutile  e  iurta  loculo  ut.  So-  rcneo  noli' adempierò  agli  ubbli- 
gli  sciolti  ei  ritrae  assai  del  Pari-  ghi  do'vari  suoi  impieghi,  c  In  tua. 
ni,  senza  arci  e  quel  110.1  so  ebe  di  mente,  che  «vegliata  per  natura, 
leccato,  che.  l'Alfieri  notava  noli'  0  nutrita  di  buoni  studi  andavo, 
au  ture  del  Giorno.  Nelleanatreon-  acquistando  di  giorno  in  giorno 
lidie  poi  lu  il  diresti  imitatore  maggior  vigore  net  maneggio  de' 
dclSonoli;  se  non  che  la  sua  imi-  patullici  affari,  lo  fecero  giudicato 

forma  esteriore  dello  stile,  quanto  devoli.  E  di  fatto  nel  1801  venne 
in  un  certo  colorito  di  pensieri,  chiamato  prima  ad  ordinare  lo 
che  palesa  una  tempera  d'ingegno  prefetture  della  57.*  divisione  mi- 
comune  ai  due  scrittori.  Mn  sovra  iitare  e  quindi  al  posta  di  capo  di 
oini  altra  è  notabile  la  sua  opera,  divisione  della  istruzione  pubblica 


sortito  di  Nizza  per  delegazioua  mutabili  a 

del  Controllo  generate,  dove  l'u  ni  di  quell 

colpitu  da  grave  malattia  di  fega-  lendo  gli  1 

to,  originata  dallo  eccessive  liiti-  prepotente  fortuna,  erano  astretti 

ohe,  elio  gli  convenne  sostenere,  a  riscontrare  il  modo  del  proee- 


3  agiato  virerò  e  tranquillo. 


lei  Bianco, 


chiamato  nel  i8o(ì  dulia  Dire  zio-  un.  si. 
no  del  Liceo  a  dettare  un  cono'  io.  Alcide  in  Arsa  <\mtatn  in 
di  letteratura  italiana,  e  dopo  aver  tmisica.  Turi  no,  roi  tipi  delta  cor- 
riempiuto  nel  ibVj  io  fonzmni  te  ili  A  |,],L-][„.  l  s„', 
di  prolcssore  di  eloquenza  latina  1 1.  La  Virth  vendicala.  Cauta- 
nella  università,  o  Del  itìo8  quel-  ta.  Torino,  collo  .lampe,  .le!  Bar- 
io di  profetare  dei  paggi  delle  beris,  ao.  un, 
LL.  A  A.  RK.  ;  videsi  poco  di  poi       ,1.  Per  la  festa  dei  ti  dì  ago- 


lmit.  U.-min.  Pano  et  toc,  i8n, 
in  4-  di  pag.  il.  —  Se  ne  pulitili- 
cu  la  yhi-ìouo  libera  italiana  dal 
Pane,  1811, in  8. 
gli  Allunimi  di  Futsaiiu,  dell'  Ar-  14.  Anacreontica  per  festa  da. 
cadia  di  Roma,  e  dell' accademia  ballo.  Torino,  coi  tipi  Prato, 
italiana  di  Ijiv  orno.  Oltre  alleo-  1808, 

pi' i  n  ilullo  rj  11.1  li  ■-.  ti i.t ( 1 1 ■  pili  in[ii  a,  i5.  Rodi  salvata,  ossia  tAntc- 
alibiamo  di  lui  allo  stampo:  deide.  Poema  epico  condotto  tino 

>.  Elegia  l-lina  ed  italiana,  al  X  (ìat.to,  011  Lia  nato  a  lermi- 
in  amiti;  .Mi  ai,.  Uinlio  U.nLira.  nato  da  Giuseppe  Turlelti.  Car- 
Torioo,  Briolo,  1384.  magnola,  liarbiè,  i853. 

3.  Il  Gusto,  poemetto  in  morte 
del  Mctastasio.  Turino,  Stamperia  Onere  inedite. 

Reale. 

>.  Poep 


.  Traduzione  dì  una  parie 
la  Poetica  dei  fida, 

di  I-asiana.  Torino,  cullo  stampe  5.  Traduzione  della  t'oeiica  di 

del  Dcru.ii,  1796.  ifoiienn. 

5.  Problèma  polilìque  c 
nani  la  réunioa  da  Pietnouta  tu  dia 
Frante.  Turin,  Imprimerle  Pa-  guano. 
De  et  Barberis,  ao.  vii.  5.  Callisto.  TradWono  della 

6.  £a  giornata  di  Marengo,  tragedia  di  Calardoau,  rappreseli- 
poemetto  stampato  nel  volume  II  tata  nel  teatro  predetto. 
dell'Accademia  Imperialo.  ti.  fieissiludinum  subalpina- 

7.  Per  la  vittoria  di  Marengo,  rum  a  susceplo  a  Carolo  III  re- 
Canlata,  Torino,  co'  tipi  Bianco,  gno  ad  Inltum  cum  Francis  fos- 
sa, x.  tlus.  Historica  narratio. 

8.  //  tempia  della  gloria.  Can- 
ir  l'anniveriariu  della  vitto-  Tonni»  Vuusu. 


ria  di  Marcupo,  m-»uil,i  11 
lazzo  imperiale.  Torino,  coi  tipi 
Bianco,  anno  xi. 

9.  Otte  fier  la  pace  generale. 
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FEDERICI  (Camillo),  nacque  rimase  tuttavia  sì  fattamente  eol- 
n  Carcsio  nella  Liguria  premonto-  pila  [a  sua  fantasia,  che  quella  sol- 
le in  Borgo  Pogginolo  nel  o,  apri-  tanto  presenta™!  alla  vista,  e 

i  -.ja  mi  nome  di  Ciò.  Battista  pnriìrio  a'-uui  sortii.  Smanioso  d'i- 
Viii^.ulo  liglio  di  Pictrocdi  Agne-  inibirla  imbratti  la  prima  caria 
se.  Essendosi  poscia  per  vaghezza  d'  un  ghiribizzo.  Scoperto  questo 
;;iovaiiihi,  e  piii  annuii  persngge-  tesoro  si  rise:  baciato  ed  accarcz- 
rimenti  ed  esempi  di  pessimo  a-  zato,  e  poi  animato  dal  possente 
miro  scensi  gliela  mento  allontana-  stimolo  della  loda  ,  impaziente  e 
lo  dalla  rasa  paterna  e  sviato  per  nemico  d'  ogni  lentezza,  apprese 
sempre  con  viaggi  dalla  carriera  da  ai  stesso  a  verseggiare,  e  si  ac- 
utile  c  decorosa  che  gli  era  prcpa-  cinse  all'esperimento  di  alcune 
r.da,  ]in;si;  il  nome  di  Camillo  Fc-  scene  clic  scinse  in  italiana  e  la- 
cerici ch'egli  conservo  e  trasmise  lina  favella.  Verificossi  cou  ciò  il 
a'  fimi  ili-rendenti,  e  ch'ebbe  ori-  detto:  che  natura  at'ili-.a  pi.r  lem- 
gine  da  un  Dramma,  scritto  poco  po  agli  nomini  il  seatiero  per  cui 
dopo  i  primi  momenti  di  sua  Ino-  li  ha  destinati, 
tananza,  col  titola  di  Camillo  e  Tali  immaturi  tentativi  giudi- 


un'eroica  gara  d'amicizia.  Le  ri 


fumagli  causa  di  ofUiz: 
ri  tacendo  l'ingiuria,  c 


del  Dramma,  vale  a  diro  Camillo  avere  inculili).  Patii  a  Torino, 

federico  da  cui  derivò  Camillo  ove  doveva  decidersi  a  divenir» 

Federici:  tocche  ebbe  egli  più  teologa  o  legale,  ma  non  scnten- 

volte  a  raccontare  al  propri-..  ì^ho  .[,.,  in.  linato  né  all'una  nè  all'ai- 


l'„i(lll-[iii  ,  Al..ln'.e,  ed  assunse  il  Cresciuto  lo  svegliato  ed  imma- 
iiome  di  Federici ,  affinchè  la  fa-  ginuso  giovane,  andò  vagando  per 
miglia  non  dovesse  rimproverargli  triste  impulso  di  làtsi  citisiglinri 
di  umiliare  il  suo  numi;  ficcndo  il  parecchi  anni  con  costante  incli- 
commediantc.  Ora  in  vero  si  rido  nazione  ai  teatri,  ed  egli  medesi- 
a  tale  eccessu  di  delicatezza!  Sotto  ino  ebbe  a  narrare ,  che  nella  sua 
il  proprio  ritratto  ch'i  annesso  età  giovanili-  ,n  rei. l.e  potuto  otte- 
ali'  edizione  itìua  leggosi  l' epigra-  nere  una  cattedra  in  città  di  pro- 
le :  G.  Ballista  Camillo  Federica  vincia  ,  ma  cha  ehro  del  veleno 
finitolo  volg.  Camillo  Federici,  delle  lodi  ohe  si  davano  ai  suoi 

negli  studi  primordiali  vide  tra  le  n  del!rr=K1»criu'cc-  tutto  agli  ocei- 
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in  il  dotata  che  porli 

ri'iluzLoiii  ama  reggia- 
cuti,  ed  accelerata  l'or- 


mondo  fu 


Freivin  moglie  AatoaùSMghi 

(li  OIK'fli  j><.-|)  lluri  ,  ll-lil  (Il  l'edili 

di  non  ottima  fama,  come  appari-  Spalli  di  l'alia  c  di  Felicita  Som- 

ici'  nellabiografia,  o  piutt"slo  no-  mariva,  donna  dì  morigerati  e 

nella  in  tur  un  Camillo,   iiuvriu  sari  eostuiui,  abbastanza  colta, 

riti  la  Gazzetta.  Pie  moiitflie  ri.  m  i  istrutta  a  sufficienza  nell'italiana 

o  i5j  dell'anno  i83j  ed  «tesa  dal  o  francese  letteratura,  di  civilo 

tig.  Angelo  Nani,  ì  opportuno  ri-  condizione,  ma  dì  ristrette  fortu- 


che  pnS! 


a  ben  giov 

■  j/,  febbraio  I  "jefif    ta ,  e  priva  di  appoggi ,  per 


imiglia.  n Rivedrei  rolentieri  co-  e  n'ebbe  duo  figli  Carlo  0  Gin- 
desta  sì  rara  e  leggiadra  patria:  seppe  elio  furono  entrambi  laurea- 
rne mi  convenne  pagare  il  fio  di  ti  nell'uni»  creiti  di  Padova,  il  prt- 

■  una  lusinga  giovani!»,  che  mi  no  in  legge,  l'altro  in  medicina, 

fc  vago  di  vedere  terra  stranio-  Stava  il  Federici  percorrendo 

ni,  come  se  gloria  e  fortuna  gni-  molte  delle  pili  illustri  città  d'Ita- 


li di  mia  gioventù,  inesperta  e  vi-  della  guerra  al  di  qua  dello  Alpi  ; 

»•  cina  a  pentirti  11.  Entro  ora  ma  quantunque  imponente  e  tor- 

gnio  cornicilo  che  più  si  distingue-  fausta  meteora,  non  desto  ole  una 

bit^^j!oKcVodo™a\a<r-  hli/tfac erto filosofico oontnu*- 

tja  riuscita  al  pari  di  Molière  in  mento  d' idee  sullo  proprie  vicen- 

Francia,  d' Itila  od  in  Germania,  de  lo  rese  insensibile  «'grandiosi 

di  Sbakspeare  in  Inghilterra,  ed  sconvolgimenti   politici  di  quei 

attualmente  d'  Augusto  Bon  iu  tempi ,  risguardando  li  banditori 

Italia.  della  liberta,  che  ingannarono  tan- 

II  rossore  di  aver  perduta  la  sti-  te  menti  italiane  ron  lusinghieri; 

ina  e  l' amore  di  chi  lo  conosceia,  apparenze  di  non  toni  principi! , 


MS 

ni  il  ™:i,.ii^:M:ir.  di']!"  /irmi,  un  :-rln  fumi  ufi  un  j  i  ;i  r  I  leul.irc  pi. uni 
libello  iiaiiii:-!  .1-1  La  rultivaziuIK  drammatico,  né-  lasciava  di  ricor- 
.ì,:ì\::  m-Ìi-iim;  t  lIuLLi-  lettere.  Stimi  li-re  anrlie.ii  rl.is,ii  i  e,ii-ri  •;  Ialini, 
i.i:,i  immischiarsi  iu  politichi!  ti-  dm  ..minontieehiaU  gli  stavano  in- 
cende ipeM  tutti  i  suoi  vcrd'unni  nnnxi,  nr  1*  uno  or  l'altro  scrvoti- 
;.'^uciid(p  qualche  compagnia  co-  day  li  di  giornaliero  passatempo, 
unta  italiana,  mentri:  l'indole  del  Jlt  ^'l'  Italiani  cominciando  dall  A- 
miij  in^e^nn  lo  ritmmva  invitici-  li^Lii'ri  aveva  appreso  a  liti) moria 
liiliurliti:  nell'arriu-o  in  cui  dovi;-  min  uri  -ce  bissimi  ,  e  sulle  opero 
va  illustrarsi.  Non  fu  mai  nella  diVli  ttra,,i,.,i  sapeva  multaci 
rumpa-uiadetrWI.i.canietalmi,,  ^indice  imparziale  c  di  sommi, 
suppose,  tic  coli  iti  relazione  alcu-  discernimento. 
ili  edl'.utrice  Tcodara  Ricci,  che  Intorno  all'unno  178^  crail  gu- 
fai altro  lolle  perliin,  dargli  per  fio  del  Icatru  in  Venezia  jrun.t,, 
■murile,  essendoché  questa  lo  era  ed  installile.  Le  commedie  di  Gol- 
di  l'iunccsco  lìartoli,  prima  comi-  doni  si  trovavano  rancide,  quelle 
ni,  indi  liti  caio  in  Ttuvi£«,  comi'  del  Ciliari  erano  disusate.  Non 

10  alle.-la  il  iìartuli  stesso  nelle  si  r.ippie.eut.ii  ano  die  tiaduidiiiii 
l'Ieiin.'ric  da  ini  pubblicate  ed  ti-  imperfette  di  originali  cattivi  , 
lei"  ;  .\nti;ie  Sfariniti:  ,/ei'  C'oimV:  tamii  inl'urnii  e  prodotti  a  -ara 
fltiliam,  stampalo  iu  l'.doi.i  dal  l'ini  o.ntro  l' altro  du  una  mal  iu- 
lionzati  nel  inBa  ,  nelle  quali  tesa  e  la;. ile  cmii!.-;::  une,  egli  spct.- 
loaa.ci   un  articolo   rin paniamo  tutoli  applaudenti  alle  deema/io- 

11  Pedalici  doro  ri  accenna,  cu-  ni  o  alle  macchine  si  annoiavano 
tersi  già  du  diversi  unni  amino-  del  rimanente. 

yliulu  con  Antonia  vedova  IJazzi-  L'unico  Albergati,  felice  iuiita- 


aTaLVlicuc° 


//  Glaba  areoilat 
.li  Enrico  ir,  e 
eh' ebbero  felice  iu 


ebani  della  sua  patria,  ebbe  uoiuanza. 

riti  a  prediligere  invece  le       Le  prime  eimi.ueilio  univCrsil- 

li  Turenzio,  e  sui  miglimi  mente  e  meritamente  applaudite 

ti  moderni  frantesi  c  tede  foranti  :  /(  Cappello  portante  e  i 
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ed  il  Cicco,  Il  Icmyafa  eiuslUi* 
c  unti ,  Gii  errori  / «u  Padre  e 


La  'ligia,  lt  Mendico,  L'uomo  »  dabbene  può  con pcn Farci  di 
miglioralo  do' rimorsi,  La  moglie  "  tutti  i  torti  cho  riceviamo  da 
libern  e  il  Collo  Iorio,  <•  tanti  mostri  che  la  natura  pro- 
La  commedia  do1  Folti  Galan-  »  duce  ». 
U:ùtiiu;i  in  ispidi:  ebbe  a  procla- 
marlo altamente  nella  pubblica 
lama  Don  Ria  con  vani  applausi ,  dell'articolo:  Vita  di  Camillo  Fe- 
to» con  intima  general  pcrauasio-  Aerici  nella  GaiEott»  Piemontese: 
re  prima  in  Venezia  nel  teatro  »  Tutte  le  anime  gentili  trilline- 
f.  Aiijrcl.i,  jmsciii  in  tutti  i  grandi  "  ranno  un  omaggio  di  lode  alla 


ni,  e  od  apparecchiarsi  a  coglierò  qiiistata  celebrila  tale  da  suscitai" 

|nii  ponili  r  fionii.  t,Y  invidimi,  \i„n  fu  perii  clli  io- 

Per  Francesco  Banano  di  Cu-  aorgeaso  contro  di  lui,  perche  il 

ste  libitum  ,  iVutisllo  del  Siiti.itorc  decido  Ultore  e  l'unanime  prote- 
(otto  il  ccasato  reggimo  Italico, 
■  ■lii.irn  pin-  [Libili  n.'iiliiiieilti  e  per 

distinta  passione  al  teatro,  in  cui  < 

riuscirà  dilettante  espertissimo,  bocca.  I  nascosti  nemici  (che  pnr 

im-ilie  ,  che  furono  ropprcjcntata  fama]  non  ardirono  prorompere  e 


SocÌics  dal  Federici  fattagli  si,  iì  Gi'ra.id,  il  Sogrofi. 
ne  opero;  »  Un  quotidiano       Forse  in  cuor  di  taluno  avrà  oc- 
maio  che  io  era  presso  al  cultamente  serpeggiato  il  Terme 
fine  avola  allontanato  eia-  dell'invidia,  ma  te  oca  lo  celato, 
o.da  me.  Coloro  stessi  cui  1 
ia  vita  aiicva  giovalo  furono 
mi  che  dispiirvoro. ..  Imici 
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Torino,  amico  ilei  Federici,  rm-  Ottimo  marito  e  padre  visse  g!i 
scirobbe  si  ni  il- Ilo  d' in  gir»  tu  livore  ultimi  suoi  anni  in  seno  alla  la- 
ila  partii  di  uno  scrittore  dramma-  miglia,  educando  i  tìgli  celi'  idil- 
lico contemporaneo  o  non  fortu-  lare  loro  ì  più  (ani  principi!  li 
nato,  se  non  fotie  Doto  il  candore  morale  «  ili  religione,  mettendo 
dell'animo  mo,  e  non  l'avelie  più  in  pratica  quelle  massima  di  ret- 
prcsto  a  giudicare  un  eccello  di  Illudine  e  di  probità  che  profcBta- 


davvero  ilFedericì,  e  n'era  aromi-  pronta  di  riverenza  ai  genitori, 

ratore.  Anche  Francesco  Soave,  e  di  tolleranza  agli  errori  degli  u.j- 

Bìsmondo  doSiimondi,  dottissimo  mini,  di  commozione  agli  svcntn- 

atoricodellc  Italiane  Repu  libi  ielle,  reti,  e  un  dolce  senio  ili  compia - 

encomiarono  Dilaniente  tu  me  0-  conio  allo  conciliato  discordie,  ai 

pere,  riparati  sociali  disordini. 

Tento  il  Federici  anebe  il  cotur-  Egli  dipingeva  con  predilezio- 

nn  e  la  commedia  in  versi,  ma  chi  no  le  passioni  urbane,  gli  errori, 

■tipcndiav  a  lo  Io  teneva  obbligalo  a  le  disgrazie,  Io  afflizioni  di  ranella 

■Ioni  ebo  lecondavano  il  pubblico  i  tuguri,  giacche  non  luprebbcri 

genio  d'allora.  Un  saggio  nu  lasciò  in  ipial  altra  classa  collucartn,  uno 

nell'  aziuno  tragica  di  Cefalo  e  volendosi  sollevarlo  agli  onori  del 

l'mrri  .  i-  nello  trasedio  Carisi-  coturno,  nò  abbassarle  al  socco  vul- 
:.  A dopra lido  talvolta  risentiti 
ri  innalzò  la  prosa  al  linguag- 


«lUP™r^fti,  neerd  le* 


cui  labilmente  cadeva  per  isce-  che  la  virtù  è  premio  a  «  stessa, 
gliero  una  baio  meu  buona,  o  per  elio  il  malvagia  è  tolto  o  tordi 
Lbbricnre  un  edilìzio  che  abba-  punito,  cho  l' uomo  esente  da'ri- 
gliasse  con  tinte  ardite.  Troiavasi  morsi  È  il  più  felice  ,  colui  che 
costretto  a  vestirò  Io  semplice  Da-  non  li  lento  il  più  scellerato  (  co- 
tura  alla  moda,  perchè  si  nuda  co-  ino  compruvò  nel  dramma  Iltusùi- 
m'era  uscita  dalle  mani  degli  anti-  ne  e  feri/o  ),  c  che  quando  il  cu- 
ri cì'decim  ottavo  secolo  a  «pellaio-  lerati  si  risvegliano  comò  nella  fi- 
ri  £ià  sazii  ed  ansiosi  di  «ritta,  glia  del  Fabbro,  la  ogni  sua  pru- 

medianti,  o  le  loro  più  scarse  qua-  ghaTaleua  dall'  ingegno  del  pari 

li  liei /.ioti  i  sumi  il  imitivi!  per  cui  ebe  la  fecondità, 

dovette  il  nostro  commediografo  11  Visconti  nel  suo  articolo  di  L'.i- 
hmitirii  a  color:" 


*|ieci:ili  ciiralleri;  loccliè  cagionò  untverseUe  SuppUmenl  Tom.  (il, 

talvolta  nella  moltitudine  delle  me  p.  ijo  dice  a  lotta  ragione:  «  Pau 

produzioni  una  qnolcbo  analogia  nd'antcurs  V  ont  tarpasse  dans 

ili  condotta,  di  cui  non  è  a  darsi  „  l'art  de  coucevoir  ses  pfcms 


culpa  ad  un  .indire  costretto  ad  ini-  nlis  distribuor  nvc'c  una  éconu- 
— ;  iu  „  iniciageclbiencntendue;  dans 
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»  la  londuite,  et,  ti  l' ou  pouf  lui,  violando  in  tal  modo  il  sru:r« 
n  l'esprimer  ainsi,  dans  la  magie  diritto  dell'unti  tc  Ji  dispone  del 
li  de  Li  picce,  dnm  la  variété"  dei  la  proprietà  delie  opere  e  di  pilli- 
li raraetóres.  Soli  dinloguc  est  tuo-  blicarlc,  privando  ingratamente  e 
il  tflt  vif  ou  loutcnu,  tao  tòt  ten-  in  un  momento  di  maggior  bini- 
li dre  ou  jojeux;  des  spilltes  ebar-  gno  di  quest'  unico  sulirogiu  chi 
»  manici  s'échappcnt  aouvent  de  per  tant'anni  impinguato  aveva  la 
«  la  bouebe  do  sei  personnages,  di  lui  cassetta  culla  full»  degli  spel- 
»  et  la  juitesie  de»  idcea  est  prò-  tutori  elle  accorrevano  si  teatro. 
»  quo  toujonrs  unio  à  cello  dea  Le  opero  di  Federici  furono  allora 
n  moto.  Enfio,  si  lo  bue  rccl  du  in  un  baleno  per  la  prima  Tolta 
«  thédtre  cit  d  ani  user,  d'i  nitrii  irò  ttampatea  Torino,  e  se  ne  riii  no- 
li et  de  corrige-r  en  néra»  tempi,  varono  l'edizioni  in  Venezia  e  in 
»  ori  ne  saurait  nier  quo  Federici  Firenze.  Benché  scorrette  c  de- 
li ne  l'ait  sonvent  atleint  n.  tarpata  dalle  mani  dei  comici  per 
Colpito  finalmente  da  cronica  cui  erano  pallata,  tuttavia  ebbero 
malattia  di  petto  in  Padova  nel  bella  accoglienza  per  tutta  Italia  , 
1701,  rinnovala  poscia  nel  tjft4,  tennero  avidamente  lette,  ■  talu- 
s'indclinli  il  Federici,  non  gii  n a  si  tradusse  eziandio  in  lingua 


rpintii  l-.luL-ijii,  'K-tuuiii.i-iiiL^  , 
il  feretro  nella  insigne  Cattedra- 
le di  Padova  senza  pompa,  ma 
1  ""-"nò  dolore  dogli  at  '  - 
ime  della  fumigò 
epitano  ricord 

:i  illustri.  SÌ  tratto,  i  v< 
colletta  per  erigergli  u: 


rito  di  essa  scuola  clic  il  figlio  tiar-  attraversato  da  varii  ostacoli  in 
io  sviluppò  ancor  fanciullo  la  pri-  i[iit'  ti: rupi  di  politici  0  guerreschi 
ina  scintilla  di  un  ejtro  che  lo  fé-  avvenimenti,  e  la  pietosa  idea  Ira- 
fortuna  le  orme  paterne;  le  quali  La  sua  modestia  giunse  a  tale 
abbandonò  poi  col  dare  un  per-  eccesso  di  non  sentire  i  proprii 
potuo  addio  allo  comica  musa.  meriti,  calcolandoti  spesso  con  ra- 
Era  l'anno  inqi  quando  il  Fc-  ra  indulgenza  inferiore  a  quelli 
dericì,  oppresso  da  nuovo  insulto  die  in  larga  distanza  dovettero 
della  già  inveterato  sua  molattia,  cedergli  l'eminenti!  posto  girici  - 
vuoto  di  desidcrii  e  tranquilli),  niente  occupatone!  mondo  tette- 
sazio  di  porre  nuovi  scritti  sulla  1  ariu.  Cii'.  din  dico  Augier  di  Ho- 
polve  de'  vecchi,  disposto  a  di-  lièic  devo  ripetersi  di  Fcduiii  1, 
monticarli,  ebbe  la  disgustosa  no-  .1  che  l'anima  sembrava  a  livello 
tizia  che  il  capo  comico  Pellandi  11  del  suo  ingegno,  né  ve  n'era  una 

jprio  profitto  a' Mairesso  iSbraiodi 
che  scrisse  per  la  compagni.,  ili 
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„,.r,..l??r,:n,tu.,ll,jCl.ll>,.        VIAi\r,l,LT  (r,ir;srrrt:VAi.tv. 

i.'l.i  M-ii  'nlilirlu-,  lull.i.u-  ira,  ),  n  .1  tu.  in  (  :iii,vjf.ia  il  <<~s  gin- 

vendo  molti  iuviti  ed  ir*  ym.  1720,  e  quii-i  morto  il  14  a- 
piilo  iHoi.  I)„l  ripatrio  [lugli  st,i- 

^JUwii/h  la  «afra  t  Il  pitto  _  pfrcorsj  i„  Padova   „  i„  K0]o. 

.  1   "  '  1   1  .'  ir"--!  lino  ni  compierà  di  Biia  mor- 

'  E™Snota  «Ini  qnit  1010  cnrlicr'1  0CCUI10  ee!'  «"  pMr» 

roprio  die  rendo  cusi  ar-  5,.,™;,,  j;  „„nri.  ,.„„„.  ,IU(|0  c  c„_ 

ibraprei  aenle  la  maggior  nlc  iqttCrato.  Non  vi  fu  concilia- 

1  dimoi!  ras  ione    uliblica  d"'0»  "f"  e8ler0>  c,1°  t,,t,n 


proprio,  f..  la  medaglia  ro-  l^ó  '  prelato  di  Cliio. 
»  ™n  '«"f"  d"  do  -  Air  dL  ni  aig  <M,„ 
e  di  Alfien  e  dall  oltra    p'         n„  I,   


di  federici.  In  tale  proposito  non 
può  «sere  miglioro  il  giudizio 
del  signor  Nani  clic  per  (pianto 


■jliti  la  nota  dei 
'  ■    :he  di  se™. 

11  ohi.,  ■ 


:  il  guiderdone  clic  il  l'io-  /•  ;tl~n',i;,,  \.  „,'.,.  mm    /!,.„  ',/',.,  )  , 

monte  renderà  ad.  unu  n    , . .  .  ; 

glorie  maggiori. 

I.a  pittura  che  Gingiieiie  ci  t . , .  ((//((  ;.^.(.  ;//„„,-,,,.,.,„„  /,  .,,„„',,  ,. 
fatto  del  Goldi 

prioria  anche  al  K-dorict,  cheti  u).-  ,,..,„,„.  ,;,„„,,.,,.  r,'„;W/,  „«.,(/„, 

po  modestamente  n,u,  iicunii.ie-   (  ,.  ah(()    .  Vll,„„™ 

va  »  se  gl,  attr.bmt.  de  sommo  ,.cnli  domenicano  ee.  ) 

:,„>  insego  barcl.l.e  lollia  nega-  „  Vi.i„elli  è  giù  medico.  («„ 

re  111  ambedue  il  raro  dono  del-  tal(.       ,„.,  SM„           „„  n„m,. 

lWnzioncaccopp.atoag.ustcos-  chc  „  va  TÌ      ]{l  „.m  ,,,htim_ 

"™"'»'  l'elevano  entrar,,-  do.  q  6Ì  c„QS'idcri  alIe'aL  hti  c„r0 

In  il  triliriil.i  li  iniil.ir.!  .:  pnire  10  (.  ;1j]r  L ( ■ , j i.. v ri i-- b * . r ■  ■  sul  metodo  il, 

azione  le  passioni,  le  rjnalita  Imo-  cu        „  a^c'io  s„0  cootcl.,lu 

ne  0  cattive  desi,  ...min,,,  o^.n-  ,.„11;tn[  „,;lI.;,;  ;,.„,|J  ,[,,  j  _ 

to  delle  loro  osserrazioni ,  c  la  j^j  ,.„■  ,|„-,|i  ,'.  u         ,i  (,. 

d'  uopo  confessare  clic  I'  nmone  ,,r:,  '„  ,,„  ,;,„,,  divcuirc'il 

appunto  di  doni  e  di  talciili  del  (jicu       eccellenz  1    per  attirarsi 

predecessore   Gold.mi  formò    la  anivc[sulc  s,j™  '  ..lU,,- 

,„,,:.,m,  parte  dell  ,..geKno  co-  ri,li;.nlli>    H.r  ,,„,„-,,,,,,. 

imct-di  te.lrr.r.i,  e  =ervi  luri  di-  ,„  ftn|l„„.i„  ,.,,„„  1„„;cl)  .j,.,^  |n_ 

poi  d,  guida  al  b ini  «nclludum  ml  U|,  ,.„i  fcm  i^,.  lllJlll(1  3[J0  [j_ 

e  socces.orc  cavalier  Noia,  pre-  eetM(     in  „na         h  eu|  rc(t& 


a  tVJcici  iestrilo 
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arroge  che  due  cose  li  nniscono  già  lini  chi  non  re  ili  del  tutte 

io  lui  egualmente  importanti  per  tranquillo,  ed  ami  l'interranti 

In  ma  profusione,  la  (tudiu  inde-  ili  altri  per  la  propria  cura,  tali 

fesso  combinato  alla  osservazioni  c   tonta  persuadono   egli  sa  in- 

'■■     che  gli  porgono  uni-  fondere  di  so  in  tutti  e  ne'  prelat 


pre  maggiori  lumi,  e  lo  agiatezze  ■ 
domestiche ,  ebu  senza  renderlo 


infingardo  lo  fan  superiora   ad  ligiosi  o  secolari.  Egli  6  »empre 

ogui  men  che  onril.1  mj.iiligia.  Il  il  primo  ad  essere  cooaull ni..  <l.ii 

t  elcllic  ubale  Timido,  quello  spec-  reggi  Ieri  e  tuagUtriili  neh"  epide- 

not0,d™i  mria  deUeOw.WTa»i£  dlatto^nm  ritriti  «InUrif  il 
lì  del  Via, ... 


11  gijtro  clic  tiene  in  Cliiof 


«dottor  Giuseppe  Viaoelli.  La  pales 
serie  di  tanti  anni  nelle  sue  □  »-  udie 
11  seriazioni  medi  co- meteorologi-  volo 


ieglièsfug- 


MMMii.l-.lzi 


7.  cer.de  giornalier 
-,  alta  e  bassa  di  e  a. 


Chioggia  in  auggorimetiti   procurata.^  Né^  a 

occadute,  il  medico  Viaudli;  ni  ,  piii  d.i  l-ui-n 

la  professio-  ai  stende  per  la  Novelle  dilla  rr- 

Mimatalo,  il  pubblici  letteraria.  Ivi  nondira- 
'  geriscono  in  proposito  me- 
le di  lui  novelle  scoperte  e 

"  qualche  anno  vi  aggiunge  le  vi-  descrizioni  di  fenomeni  ed  altre 

7t  coode  giornaliere  della  marea  autorevoli  opinioni  con  manifesto 

'le  notte,  cioè  quat-  o  palliato  nome.  I»  breve,  quan- 

~Ìorno,  epeiie  di  d'anche  non  avesse,  il  Vianelli  che 

.boriosissima,  ra-  la  dottrina  medica  per  esser  ili* 

m|jortoiilisaimai>.  Aie-  sire  tra  gl'Italiani,  questa  e  pei 

vn  flDcue  scritto  lo  stesso  Toatdo,  tuoi  scritti  e  per  I'  cserciiio  che 

che  le  Osservazioni  del  Vianclli  ne  fece  puossi  dire  averlo  reso  il- 

c;t.inlt>  del  liurloi'i,^,  dUv"li.,f-  Ké  v'  ba  dubbio  di' eli  quando 
manna,  del  Ramali  ini,  del  Bar-  ai  sappia,  che  allo  gloria  toccò  di 
tolin.  La  palatina  accademia  di  scopritore  e  inventore  qual  natu- 
Manheim  ascrivendo  a  suo  mom-  rallista.  Si  ponga  mente  alla  ri  um- 
bro il  Vianclli,  e  inserendo  nello  la  epoca  di  cui  parlo  e  ai  troverà 
■ite  Effenieii.Ii  le  di  lui  Osserva-  non  esagerata  tale  intitolazione, 
noni  sulla  marea,  ne  confermo  Fisico  egli  e  naturalista  passiona- 
li pregio.  Tal  e  la  faina  del  me-  tiasimo,  il  luccicor  notturno  delle 
dico  Vianelli,  che  uve  vengano  acque  marine  dell'Adriatico  du- 
consultati  i  professori  delle  città  rante  la  stale  silfiithuneutc  lo  sor- 
vicine  eopra  malattie  da  lui  trai-  prende,  che  si  d;'i  tutto  alle  più 
tale,  se  ne  sorprendono  alien. vn-  ttmliosi.-  indagini.  Quanto  più  lo 
te.  È  ben  raro  assai  che  lui  viveri-  incanta  il  fenomeno,  altrettanto 
ta  edcscrfetiti  lui.-tlii  inn  In  Chi".'  inni  „i  ìm  -iji  retarli  alle  cause,  cho 
VoL.V.  33 


.  £gz«ìny GoOgfe 


554 

no  renguno  assegnate  da  Ariste-  F.brit,  Ckicrfghin,  Renier,  Oll- 
tcie,  da  Ciacobco,  da  Boursez,  «  vi,  elio  d'  altronde  in  lui  venera- 
11  ó  tampoco  alle  definiiioni  chi  rono  sempre  il  maggiore  loro  ur- 
ne Janni)  un  Bovio,  un  Bacone,  namen Io  ed  appoggio  nelle  coni- 
mi Burtholin,  La  -  Co  ud  reni  ere ,  mondovoli  loro  impreso  quii  no- 
V  abate  Conti,  c  liiun  coli'  autor  turaliiti. 


egli  nomina  perla  prima  volta  dal  anni  vissuto  dappresso  i!  mure  e 

loro  cOetto  Lucciolóne  notturne,  in  memo  n'  pescatori,  vide  e  senti 

l'-ljli  luft,.  ne  dà  parlo  all'  li-li  luto  ben  pi  ima  cii,  ilio  dappoi  seriale 

di  Bologna  nell'agosto  174.9  con  il  Dcrtola  maravigliando,  ebe  fra 

Dissertazione  lutine,  di  ebe  nei  Unte  immagini,  che  ci  offre  la 

suoi  commentarli  per  mano  del  Marina,  abbiasi  un  solo  Sannita- 

(■'■Iflin;  fuo  fcgrclario  Francesco  ro  e  un  solo  Rota.  Le  amoroso  pas- 

Maria  Za  11  otti  oe  Sa  porre  onoro-  (ioni  e  i  dialoghi  pescherecci  non 


Ti  francese  b"  Efól^'eBora  ving"  U  cuòre.  La  di  Ini  Marina  intrec- 

piante  iq  Italia  mostrasse  di  vo-  ciata  di  prose  e  versi  alla  foggia 

lerla  a  si  attribuire,  e  il  viniiia-  dell'Arcadia  di  Sanaczaro  dò  nen. 

no  Grisellini  più  ancora  ostinata-  noscere  quanta  attitudini;  uvessu 

mente  tentasse  contendergli  la  alla  poesia  pcscatoria,  del  puri  che 

glorÌH  della  scoperta,  ini  il  gran  gli  altri  componimenti  annessi. 

Linneo  stesso  gli  confermo  nelle  Quanto  cara  non  torna  la  prima 

Amocnitalet  Aca-lemicae  L'psa-  prosa  e  la  seguente  Egloga  in  lodo 

liae:  colle  parole  :  Hereis  Fhos-  di  Rosalba  !  Quel  fino  lavorio  del- 

pharum.  Lucciatetle  JetC  acqua  lo  Satire  della  teraa  prosa,  qual 

marina.  Fianetli.  Tutu  1  d..!Vi  di  magistero  di  sapere  e  di  arte  non 

allora,  presto  disingannati  dell'in-  racchiude  ?  E  aneli'  Egloga  per  la 

corso  errore,  convennero  ..nani-  morte  di  loia  !. ..  Colse  il  Vianelli 

to  il  merito  della  scoperta.  E  tac-  h  patria,  ft'iuno  tra  i  più  valenti 

ciò  d'altri  suoi  lavori  siili'  inalisi  di  lui  concittadini  oso  mai  di  >e- 

deile  Acque  di  Recoara,  e  su  di  guire  i  pescatorii  carmi  del  Via- 

,-.   _        c_:__.  oellji  CQC  TariJ   di   mi||B   eui,0  „ 

perfino  nel  Ditirambo.  Si  conten- 
tile in  tal  conto  cosso  l'a  mano  ni  lo.  Egli  si,  addestrò  in  simil  cele- 
brali suoi  concittadini  Bonari,  n  il  «no  figlia>tro  l'ub.  Giuseppe 
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Mark  Rcnior,  eh*  di  trillo  in  (noti  documenti  datti  Scelta  del- 
imito lai  ritinte  e  dappoi  fu  ap-  U  moglie  di  Francesco  Barbaro 
plaudito  per  pescherecci  cord  pò.  tradotta  dal  latino  per  Alberto 
nimeuti  ;  ami  net  jo5.j  furono  dui  Lolita.  Vicenza,  To era,  i7S5,  8. 
ftiorloin  Venezia  «Topati  molti  pernozzoGiuttii.ianCoru.ro,  fa- 
e  molli  di  lui  Idillif.  Ala  a  aia  cha  miglio  benevolentitsime  ai  Via- 
tgìi  non  abbiasi  voluto  far  imita-  (Milli. 

toro  dsl  maeitro,  od  altro,  («gii ito  Lasciò  inediti  non  pochi  iato- 

arondo  il  ristrettissimo  quinario  resiaotissimi  scritti  modici,  acien- 

per  lo  più,  non  sempre  riiulta  pa-  lìllci  e  lelterarii,  0  una  scelta  co- 

turale  il  peschereccio  dialogo  da  piota  corrispondenza  epiitolare  , 

osso  lui  introdotto.  E  ben  vero  meritevole  tutto  della  pubblici 

cl:o  altra  cosa  a  l'Idillio  dall'Egle  luce.  Dal  mggio  che  ne  ride  il 

pn.  II  VianelJi,  del  reato,  coiuin-  pubblico  per  lo  stampe  delSemi- 

ciò  da  itudenta  in  Padova,  proto-  Dario  di  l'adora  nal  1 83°  att'occ»- 

gol  in  Bologna,  o  Tenuto  in  pa-  alone  dell' ingresso  a  veirovo  di 

tris  non  cesso  di  coltivar  la  lotte-  Chiuggia  di  monsig.  Antonio  Sa- 

cademici  contosii,  onorali  questi  to  saporito  e  di  boi  modi  andana 
perfino  dallo  stesso  monsignor  tb-  adorno  it  Viaoelli  nell'  epittole. 
acuto  Gradenigo.  Oh  che  gare  let-  Attaccati  sai  ni  o  alla  ina  patria, 
te  rari  e,  che  rirtuote  emulazioni,  non  li  limitò  a  volerle  il  bene,  ma 
dio  applausi  non  riicuotca  dagli  glielo  procacciò  con  assidui  servi- 
esteri  Chiopgia  per  un  Vianelli,  gì,  colle  successive  magistrature 
per  un  ab.  Gasparo  dall'  Acqua,  o  citiche,  co'  perpetui  offizii  sopra 
jier  tanti  altri  distinti  accademici  !  le  pubbliche  scuole,  o  la  congre- 
Cbi  può  raromonUr  lenza  un  te-  gazinne  delle  Zitelle,  o  colle  con- 


tingibili  personali  rapp  re  le"  tan- 
no della  citta,  oltreché  «uni  ron- 
■1  «mitri,  r 


Gasparo  dall' Acqna:  Città  die  a  aulente  in  capo  di  sanità.  For- 

specchio  siedi  Delle  ciliare  onde  mft  pure  parte  di  una  società  per 

i.i  meno  al  salto  lago  oc,  puh-  la  compilazione  di  una  Storia  dì 

liticata  nel  i75q  nel  regreito  del  Chioggia,  che  tramontò  per  la 

podestà  Sorauzo,  eh' è  tradizione  morte  del  relatore  l'ab.  Gaspara 

nyercntusinstatoun  Sibiliate,  uno  dall'Acqua  suddetto.  Gli  altri  so- 

ira'gli'  altri  ?  Ala  tornili  al  Via-  gelo  Maria  Dine,  editore  ed°illu- 

nelli,  d>  cui  ebbe  a  tcrivero  l'ali,  tiratore  del  Chronicon  S.  Salm- 

Zaccaria  dando  l'estratto  di  un'O-  tnrìs  del  de  Grada,  pubblicato  in 

raeione  di  lui  al  podeilà  Coroaro  Venezia  dal  Fu;;  Muri  ni  nAi-wnn 
(  Uceudo  puro  di  quella  al  pode-        li  dottori  Bottari  Bartolommeo, 

iti  Grotta  )  che:  nè  oratore  più  e  Fabrii  Giuseppe,  e  per  ultimo 

esperto,  nè  filosofo  più  illustre,  il  giovine  conte  Domenico  Celta- 

uà  miglior  cittadino  poteva  tee-  ri,  che  senza  nome  pubblicò  nel 

elierti  del  dott.  panetti,  it  quale  i785  colle  slampe  di  Bullono  del- 

inaltri  incontri,  ed  in  varie  stani-  le  Notizie  istoriche  e  geografiche 

Cdi'e  al  pubblico  saggi  del  suo  appartenenti  alla  citta  di  Cbiog- 

I  talento  ed  elegante  stile  nella  già. 
poesia  lirica  italiana.  Non  li  finirehlni  li  facilmente 

Va  debitrice  al  Vianelli  la  ita-  te. delle  qualità  inorali  a  religiose 

liana  letteratura  della  riptodozio-  del  Vianelli  si  roloile  dire,  e  del- 

ae  in  buona  lezione  e  con  impor-  l'icdule  del  »uu  bel  cuore,  Vvggaii 


il  di  lui  Elogio  da  mo  compilalo  giata  intaniti  facci*  f  Italia  <i  ea- 
tiual  pubblico  prcceltorcperordi-  (rioni-  ilei  poliliei  rivolgimenti,  il 
ne  ilei  Minor  Consiglio  di  Cbiog.    liordoni  nel  1B1S  a'  i4  di  ottobre 

^Turino  ed  altre  Poesie  Pescala-  eelio  Governo  a  proni  porlo  pro- 
ne di  esso  Vionclli.  Venezia,  Zer-  fissero  di  bolle  lettere  e  di  storia,  c 
delti,  >8oG,  ti.  dueanni  dopo  gli  (n  con  ferito  Ti n- 

Wina  e  di  filologia  greca.  Ma  In 
IÌORDOXI  [ab.  Placioo),  oa-  tua  tarda  età,  e  piò  di  tnttn  una 
lo  in  Venezia  da  Pietro  e  da  An-  lunga  e  lui-im-iiM.;,  in.iUtia  gl'ìni- 
tonia  Colusji  .ii  3i  gennaio  del  pedirono  di  giovare  come  B.reb- 
l-jo',  fu  posto  in  elùdi  Irediqian-  Ilo  coluto  li.  pioventi'!  affidala  ali? 
ni  rn-1  collegio  pati  irreale  di  san  sue  cure.  Inguaio  molto  ri  proni  et- 
Ciprianodi  Murano.  Quivi  fu  in-  levasi  dal  sopore  svariato  di  un 
diri  mio  allo  studio  dolio  amene  uomo  che  avea  consumato  la  sua 
lettore,  delle  lingue  latini  ed  ita-  vita  negli  studi,  e  nna  non  pic- 
Ii.mii,  della  storia  e  dello  crudif.io-  ci  ola  parte  di  essa  nella  istruito- 
nò.  Terminatoci  tirocinio  scola-  ne.  Sopporto  con  pili  rassegnazio- 

terna,  o  sotto  la  direzione  del  dot-  lo  affiggeva,  finché  piacque  ni  Si- 
tar Giuseppe  Latta  si  applicù  per  gnoro  di  chiamarlo  a  sé,  lecchi 
quattro  Botri  alla  teologia  ed  alla  avvenne  ti  b  di  marno  del  18:11, 
lingua  greca,  avendo  già  vestito  conUndo^H5  unni  d^  età.  J 

fità  gli  sarebbe  stata  puro  negli    con  diversi  letterati  distinti ,  ni 

,11.1il!:1,ie™|,1indraiditjetn'tto*  rtwi  Miotti»  «J  «leone  furono  pi!' 
coltivare  la  francese,  l'inglese  eia  re  a  lui  indiritte.  Androidi,,  lungi 
spagnuub.  Non  pago  di  ciò,  pen-  dal  vero  chi  dicesse  che  il  Bordo- 
sili  di  arricchirò  ancora  più  la  sua  ni  fu  un  grande  ingegno;  mn 
mente  di  nuove  idee,  e  si  avvisò  nessuno  del  pari  potrà  contende- 
vi p.'tiile  cu  ti  sigli  ire  viaggiando,  re  ch'egli  non  meriti  nn  posta 
Quindi  si  reco  a  visitare  Madrid  o  distinto,  se  non  tra' più  felici,  rrr- 
Parigi,  e  vi  eouolibe  i  pili  lirgi'iu-  lo  fra' più  indefessi  coltivatori  dei 
gcgiii  di  ipiol  tempo.  Più  tardi  per-  buoni  sluili.  Molti  intcriori  a  lui 
torse  L' It  ili  ii ,  ci  si  U-rniò  iu  iipczic]-  di  sa  pcio  o  di  pregi  letterari  han- 
lò  a  Roma  e  a  Napoli.  Di  ritorno  no  conseguito  dopo  morto  elogi  e- 
dai  suoi  viaggi  mentre  era  stato  vite  e  articoli  nccrologici  ;  al  Bor- 
dello nel  inni»  ad  ispettore  delle  doni  in  cambio  non  fu  dato  di  ot- 
scuole  normali,  egli  già  insegnava  tenere,  almeno  per  quanto  *  a  no- 


memo  solenne  degli  studi  l'/'.'/ri-     u  dire  inserito  il   proprio  nonio 
i.-io  .Li  ,/oje  l-oscarim  {<).  Cui-     Ira  gli  Scrittori  lì V Italia  del  conto 
Giammaria  Marruche  Ili,  sebbene 
(il  Aacnia  iaraiiu.  non  avesse  allora  codi  posto  cho 
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.iota  di  luo^o  n*  di  stampatmi-,  Caruhrri  -li-Ila  Mercerie  i  fi 

Jndmtta  aliai.  Chiari,  erbe  tut,  nei*.  Vi    bottoni  ).  [/uri* 

Ijiih  gj  so  HimpiU  in  Veneri*  Hi  qnc«ln  tingerti*  !Ì  f"iula  tu 

dal  Paiinell.,  .n      sullo  line  di-I  sufi'  eroismo  cristiano  Umcli. 

nfiu,  intitolata:  Nuoro  segreto  ilo  ili  dire  ebe  questo  corono: 

per  farsi  immortale  un  poeta  sul-  munto  hn  molta  rassomiglia, 

/e  ««retto.  In  questa  lettera  l'au-  «Ila  Za  ira  di  Voltaire,  ^he^ 


Gasparo  Gonzi  contro  il  IVoio-»  co,  e  di  ((lidia  rapida  energia8  e 

Nulle  Critici  uri  citai..  ..li.  di  .Jiii^ir  «in.-tl.ri  clic-  'i  ridi  indori.. 

Chiari,  ai  quali  dnbbii  rispose  in  questo  genere  di  lav.in.  Cì„- 

nella  poicrìtta  della  medeiima  let-  importa  cho  l'autore  abbili  saputo 

torà  il  Cordoni.  Ci  siamo  intrat-  architettare  un  intreccio  o  elle 

tenuti  a  parlare  alquanto  partirò-  L'abbia  condotti,  con  'uiiur.,lez:a 

lutato  a  qne^di  una  Sera  contesa 
letteraria,  ed  origini"!  in  oltre  una 
grande  quantità  di  componimenti 
prò  e  «mira.  Nel  1761  il  Bordoni 


caduta  la  tragedia,  del  Bordoni,  o 
■rersi  intarma  ano  stesso  i_,niari,  il  non  essersi  nessuno  pensato  di 
In  processo  di  tempo  il  Bordo-  pubblicare  «nella  che  lasriòinedi- 
li  tradusse  sei  commedie,  dna  la  intitolata  Analgida.  Ne  il  gin- 
ragedie  ed  un  dramma  dal  Iran-  dima  del  Blgaorelti,  né  quello  di 
:ese,  se ttu  delle  quali  furono  in-  altri,  saprebbero  ora,  che  non  li 
■ri  te  nella  Biblioteca  de  più  scet-  rive  più  di  autorità,  dare  alla  tra- 
pali da  For-  sedia  del  Bordoni  quella  fam  ' 


imputi  da  For-  sedia  del  Bordoni  quella  fama  cho 

altre  tre  nel  non  può  giustamente  conseguire, 
dato  in  luco       Ad  altri  la  Tori  attese  il  Bordo- 

azione  ni  che  sono  a  buon  dritto  reputa 

i  laro-  ti  i  titoli  principali  alla  beneme 

l  i,  frutto  di  quella  stagione,  cioè  renili  da  lui  acquistata  nella  ro 

del  i195e  170,3,  si  «a  oggidì  co-  pubblica  delle  lettere,  e  sono  i  so 

Tnedeiilianiiaudar  giudicati,  lan-  guenti  1 

tu  per  ciò  elio  spelta  al  modo  di       I.  Oro  noni  ice/re  di  Marc, 

tradurre,  quanto  alla  linguali  cui  Tullio  Cicerone  tradotte  in  Un 

abbiamo  non  dubbie  prove  nelle  le.  Edizione  quarta,  riveduta  . 

tue  posteriori  torsioni.  corretta  dalfauiore.  Veneziane! 

Non  contento  delle  parli  di  sem-  la  Tipografia  di  Giostiuo  Pasqua 

plico  traduttore  lolle  tentare  di  li  del  fu  Mario,  tBio,  4  io!,  in  t 


Sono  in  n  11  maro  di  a  rei  la-  ma  nel  ijtif.  Ma  inaila  non  a  cha 
alo  latina  n  più  di  pagina.  Ad  agni  nn  semplice  nostro  dubbia,  esson- 
orazione  ì  premesso  Buche  l'erga-  dachè  non  siamo  itati  io  grado, 
mento-  Questa  edizione  è  l'ulti-  par  mancanza  di  tifEitte  opera, 
dir  eia  più  copiosa.  Me!  i  78ocom-  d'istituire  un  confronto, 
pane  In  prima,  che  ne  contenera  li.  Rullici  Latini  volgarizzali, 
soltanto  dodici.  Senza  esaminare  libri  II  f,  d'Agricoltura  tratti  dal- 
qnanto  ai  *  fatto  intorno  alla  Ora-  la  Storia 
zioni  di  Cicerone  dopo  la  rorsio- 
no  del  Bordoni,  diremo,  che  par- 
la in  lode  di  essa  l'autore  dal  Pu-  Tomi  III. 
.  ritmo  e  il  Signorelli  nel  Supple-  Il  traduttore  promise  ni  ano  l.i- 
menloalte  Vicende  della  coltura  voro  una  erudita  proficui  ni:  cmi- 
dtlie  Sicilie,  Tom.  I.  Contro  esin  tenente  In  Vii»  di  <V  l'iiuio  S«- 


Considerazioni  sulta  lingua  ila-  ri  italiani  di  Plinio  che  lo  areano 

liana  e  io  Schedoni  e  il  Gamba,  preceduto.  Ricorda  anche  In  ver- 

Laseiando  elio  ognuno  la  penai  a  sione  francese  daiSitry.  —  Lasciò 

riabili  della  critica.  Il  Bordimi  a-  Ut  Storia  del' Cristianesimo 
vendo  detto  che  il  ano  tarara  ha  detCab.  di  Herault  Bcrcastel  eon- 
per  oggetto  quei  giovani  che  no-  tìnuala  dall'anno  (321  al  1000  da 
gtiono  rendersi  familiare  la  Un-  un  ccctcsiasticoveneziano.  Vene- 
gnu  degli  amichi  romani,  e  col-  zia,  lo  stesso  tipografo,  i8oi-i8o5 
livore  nel  tempo  slesso  il  talento  voi.  8  in. iti  ;  il  primo  forma  il  to- 
oratorio,  si  è  giudicato  da  zi  ates-  rao  ix,  della  continuazione, 
so;  poiché  nessuno  itndiando  la  Ardua  impresa  fu  questa  a  eoi 
sua  versione  può  raggiungere  il  e'accinse  il  Bordoni,  non  avendo 
duplice  scopo  ch'egli  si  è  prefisso  dovuto  descrivere  tempi  remoti, 
col  ano  lavoro,  essendoché  il  nu-  o  personaggi  che  più  non  ri  vena- 
in  ero  parte  vira  della  ciceroniapa  re,  ma  avvenimenti  dei  quali  egli 

e  la  proprietà  sono  miseramente-  monto  oculare,  e  perzonaggi  non 
negletti.  Quindi  lo  Schedoni  no-  pochi  ancora  viventi.  Essendo  la 
tè  forse  non  tradnv  bene  alcnno  verità  l'anima  della  storia,  tutto 
orazioni  di  Cicerone,  ma  non  nn-  dev'essere  a  lei  snggetto.  Ma  da 
dù  errato  allorché  le  chiami  gela-  altra  parte  non  tutte  le  verità  pos- 
te perifrasi  di  quel  languido  Bar-  sono  e  devono  sempre  dirsi,  precì- 
doni.  Noi  siamo  in  oltre  tentati  n  puamente  quando  i  partiti,  le  a- 
credere  che  il  Bordoni  non  abbia  micizie  e  gli  adii  sono  in  tutto  il 


;c  passioni,  macho  n 

la  lingua  di  cui  ai  è  valso  il  tra-  furono  esso  medesime  commosse, 

dottoro.  Non  sarebbe  improbnhi-  II  Bordoni  pertanto  che  Don  era 

le  che  il  Bordoni  avesse  veduto  la  un  grande  ingegno  per  sapersi 

quella  delle  orazioni  scelte  dello  cid,  ricorse  per  condnrre  la  sua 
stesso  riveduta  dal  Vnitly,  e  quel-  tela  al  mezzo  di  esporre  aempiice- 
la di  Atanasio  Auger  del  1787,  e  mente  i  fatti,  lasciando  ai  leggitori 
la  compiuta,  uscita  in  luce  postu-  il  portarne  giudizio  ;  e  se  qualche 


a  volta  li  permisa  alcuna  r-an- 
,ru»M,  il  lece  .-un  iov<-r- 
■  sobrietà  ecircoipcEione.  Eia 
te  pili  imperfetta  del  luu  lava- 
noi  stimiamo  quella  quando  la 
ulinione  francese  giunse  a  tu- 
riare  l'ordino  delle  coic  stabi- 
:  in  Francia  e  in  una  gran  por- 
ne dell'Europa.  Per  altro  U  fa- 


ranno'troviti  eh  o  ridiro  io  torno  sti/atta  a  narta'r o T'dolori'dolU 

Amento  ed  allo  itile.  E  su  che  Nulla  di  meno  il  lavoro  del  Bor- 
uon  il  trova  materia  di  critica,  doni  non  è  privodi  infucionti  no- 
milo giorni  di  progresso?  Ma  tot-  storia  nazionale  di  quella  itagic.no. 
ti  dovranno  convenire  che  il  la-  Peccato  poi  che  l'autore alilna  ne- 
Toro  dot  Bordoni  può  essere  di  gletlo,  cume  negli  altri  suoi  ocrit- 
non  issarlo  aiuto  a  ehi  si  facesse  a  ti,  lo  siile.  N6  solo  si  mostra  ine- 
perfezionare  un  quadro  di  cosi  upertD  dell'  arse  dello  scrìvere,  ma 
grande  rilievo  per  la  storia  del  cri-  in  quello  sua  maniera  vi  manca 
«tiancsima.  anche  il  calore  la  francherà  o 
IV.  Continuazione  agli  donali  V  abbondarne.  Non  dove  quindi 
if  Italia  di  Lodovico  Antonio  Mu-  recar  meraviglia  se  il  mo  lavoro 
rotori,  compilala  dui  continualo-  fu  dimenticato  ,  ora  spcEiatmcntn 


re  delta  Storia  del  Cristianesimo,  che  l'Italia  trovi  in  A.  Coppi  u 
Venexia,  Antonio  Curti  qu.  Già-  più  degno  continuatore  degli  Ali- 
corno, iHo5-i8u7,  Tomi  fi,  in  B.  cali  del  Mi 
Il  tomo  18  è  il  primo  della  conti- 

daF.jao  e  eiuoB"        al  iHo5  in       FENZI  (P.  Vinciate  Nicola), 

Italia.  Il  Bordoni  per  condurrò  il  l'ima  0  dell'altra  Lombardia, 


■  >  Uuo—ia  li  ao  gennaio  1710, 
ini  ,!i  uv(1P  in  a.  Pietro  Martire 


continuatore  del  Murai 
et  ,,81,  della  Storio  dell'anno  di  Mur 
che  principiata  a  pubblicarsi  in  ili  1'  ali 
Veneiia  del  17J0  ,  -i  continuava  in  eli  s 
ancora  a  stampare  quando  egli 
temeva  la  sua.  E  tanto  più  age- 
vole riuscì  e!  nostro  autore  di  com-  gli  ubertoii  frutti  dei  di  lui  itud 
porre  la  sna  opera  ,  quanto  che  *-  Jilosoiiei  e  teologici  percorli  in 
vera  già  dato  in  luce  la  continua-  Bologna  ora  ad  uno  ora  ad  altro 
«inno  del  Bereast'I.  Alcune  dalle  cenobio  dello   duo  Lombardie, 


;i;i|il.n]rlit. 
d.-IIu 


rara  la  espeltazione  di  tutti  i  dot-  te  di  sagaci  istilliamo]  fondami 

ti  specialmente  pur  una  facondia  tali  ,  sicché  nella  ilrSciiiuiont:  i 

e  maneggio  di  lingua  latina  suoi  dilliciliisimi  trattati  della  Trini 

pruprii.  Finito  il  curiin  sculisLiun,  dL'lla  incarnalo 

fu  desliuato  al  lettorato  di  Illuso-  dulia  pr, ■destina 


,  MI,  S 


tutto  per  la  distinta  sua  dote  di  i/on-i-a  /,■)<■  1 1  I  ■■■  ,  di 
ben  parlare  c  di  proto  oda  munte  Melchior  I  Uno,  din  il  l'enti  area 
ragionare  ,  tolta  ogni  ruggine  di  tempra  ira  lo  ulani  ,  eorjiechò  ee- 
tcuLutki  ri  ii-<--ni:Ljii<-[iti  i-  di  nir-  crlli-nlt:  prr  rupia  e  scelta  di  det- 
enizioni di  dire  proprie  de'grega-  trine,  per  filosofico  metodo  ,  per 
ri  maestri.  tulliana  eleganza,  vedeva  che  non 
Compiutoli  magistero  e  rasi  prò-  putì!,!  i:ìS';ì  ungere  il  ila  lui  prefis- 
[iDSto  di  menar  il  rimanente  di  so  -cupi.,  jn.T  esserne  di  troppo  e- 
aua  vita  lontano  da  ogni  o/lìzio,  e  stesa  la  mole,  c  per  averne  seoper- 
pereió  ottenne  di  restituirsi  a  te  non  poche  mende  per  uno  o 
Chioggia  sua  patria  ove  fioriva  dai  per  altro  riguardo  meritevoli  di 
prinurdi  del  secolo  XIV  il'  cou-  correzioni,  o  di  giunte,  o  di  sop- 
vento  di  i.  Domenico  appartenen-  pressioni.  Vi  si  accìnge  quindi,  e 
te  alla  prorineia  deli' una  e  l'altra  cou  tal  effetto,  che  reni  - 
J.omharilia.  Quivi  dedito  ai  pre-  conoscenza  del  P.  Gene 
diletti  suoi  snidi,  alla  prediozio-  Giovanni  Tommaso  de  B 
ne ,  al  mainerò  delta  aagramou-  fece  chiamare  in  Roma  il 


me  occupazioni  aggiunse  la  convento  di  e.  Domenico  di  Bolo- 
,cno  importante  di  procac-  Ena  1°  h'1  inviato.  Ivi  l'incarico 
n  ogni  guisa  il  miglior  an-  adempiendo  con  generalo  «p plin- 
to della  comunità  religiosa,  so,  dopo  non  mollo  all'  importante 
■a  in  Chiog-  o/Bzio  di  haccelliorc  , 


già  che  il  P.  Penti  immaginò  e  l' ancor  più  importante  di  reggeu- 

ciimpilò  la  principale  sua  opera,  tu  venne  innalzato  di  tutto  quel 

pul.l.lici.t.i  in  Venezia  nel  i^Gfi  liurcntissitno  studio  di  Bologna. 

cjì  tipi  dui  Maglioni,  intiti>Lt.i:  Moderatore   e  sapremo  maejtro 
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per  talenta  diramo,!  più  fatila  ne  i!  lavoro  del  Prnr.Ì.  Per  altro, 
i  in  magi  n  «re  che  lììre  quanto  bu.  chi  tolette  anche  adesso  apprenda- 
si udì  depurati  mercè  il  ino  inge-  so,  siccome;  nun  potrebbe  non  at- 
gno  da  ogni  ruggine  scolastica  ,  o  tingere  il  [ir  durtiiiie  ilei  rei.  Mei- 
rabbelliti  da!  suo  coltili] mo  stile  ,  chior  Cane-  De  Lacis  Theologicii, 
e  di  nuova  luco  e  dottrina  ingem-  eo»ì  nodi.:  a  rjm-lle  ili-i  Theologiae 
inali,  l'otrdibcsi  appellare  il  l'eli-  liuitimeiHii.  E  ciò  tanto  piii,  per- 
si un  riformatore  dello  studio  tco-  elm  tutto  il  buono  ed  il  m.glio 
logico  pei  suoi  Thtologiae  Rudi-  contengono  di  [[nella  delCauo  sen- 
menja  non  meno  elio  pel  pratico  sia  lii  mule  e  i  diretti,  e  perchè,  sc- 
uso degl'  insegnamenti  introdotti  il  Ponzi,  capacissimo  essendo  di 
nel  reli-lite  studio  di  Bologna,  uve  errare  4iialiit|[iue  altra  opera  teo- 
è  ad  ognuno  degli  alunni  import n  logica  nriiriudc,  por  non  aitante 
di  esser  provveduto  dell'aureo  mo  ha  adottato  la  servile  dei  1  heolo- 
Jntrodutturio,  do'  Thcologiae  Ha-  giae  Rudimento, perdi  lui  solenne 
dimenta  ,  siccome  Dell'  universi**!  giudizio  è  prova  tu  che  perlaacien- 
iteisa  fu  pnre  agli  studenti  prò-  za  non  meno  che  pel  vantaggia 
Tettato,  dicchi  per  voto  unanime  degli  -lini!  riti  non  occorre  ili  più; 
di  tutti  que'  professori  caduta  va  -  con  che  benemeritissimo  li  appa- 
canto  la  cattedra  teologico  il  P  lesa  dallo  studio  teologico  a  dei 
Penzi  fu  proposto  a  riempierla,  il  suoi  cultori. 

che  segui  con  universale  applauso       Sorprenderà  poi  a  ragione  din 

di  tutto  Bologna,  che  no  avea  sm-  un  soggetto  si  venerando  n  tutti 

mirato  per  tanti  auni  innanzi  la  gli  ordini  e  ceti  di  Bologna  per 

vasta  di  lui  tic-Uri  na  nella  cattedra,  l'eminenti  sue  doti,  e  per  le  beue- 

dai  pergami,  oltre  ohe  per  I'  apo-  merenze  arti  ni-st.-i  tei  i  il.ipo  .inni  <-il 

slolico  suo  zelo  nella  direzione  annidi  soggiorno  culi,  sorpreii- 

•pirituale  delle  anime.  la  tul  mi-  dcrl, diceva,  il  redcriidc  il'im- 

ni itero  ausi  fu  dai  auperiori  del-  prò. viso  scacciato.  Invada  l' Italia 

1'  ordine  costituito  qual  prelato  dopo  la  Gallica  rivoluzione  dal!* 

spirituale  doli' insigne  monastero  armi  Francesi,  o  Bologna  tra  le 

dello  Spirito  Santo  in  Genova  in  prime  tlemr,or,.ii /iati,  per  non  dir 

die  die' prova  di  quell'alta  sapien-  demoralizzata, il  P.  Ponzi,  che  non 

diante  grande'peri^zione  di  vita,  e  breve  termine  di  uscirne  o  da  se 

continua  meditazione  nella  seien-  D  per  la  Corea.  Non  ralgou  f.i  i. ■-!■. 

Domandar  potrebbcli  donde  sia  non  titoli  dì  benemerenza,  non 

avvenuto,  che  l'opera  del  P.  Pen-  et*  vecebiarda,  non  il  cuor  stesso 

ai  Theologiae  Rudimento,  benché  dell'inverno   170-1-17011,  niente 

menticania.Quantoaniesond'av-  e  nemmeno  di  proroga.  I  di  lui 
viso  potersi  rispondere,  salvo  il  confratelli  del  convento  di  s.  Pie- 
debito  onore  all'autore  e  ai  mo-  tro  di  Murano  presso  Venezia  sei 
derni  teologi,  ch'essendo  accon-  veggono  comparire  nel  gennaio 
ciato  siffatta  mente  da  più  anni  lo  rigidissimo  ijji  in  atto  di  render 
studio  teologico  da  non  potcrvisi  grazie  al  Signore  cui  salmo;  fu 
più  far  luogo  in  vìa  ordinaria  e  exilu  /trae!. ..  de  papato  barba- 
metodica  ad  alcun  preliminare  In-  ro:  ammirando  tutti  l' esimia  ro- 
troduiiorio,  questa  siane  la  priuci-  ligio. 1  ili  lui  ci-tan/.a,  o  la  giocon- 
pal  cagione  dell'obblio  in  cui  ien-  dita  del  suo  spirito  in  conlui  mwi-À 
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Idi 

pailrntcmeolo  ilio  divine  diipo-  PASINI  (f,«ni-M  l.un»  ),  n< 

•ÌMOtii.  rque  d'i  unirli  gci.iti.ri  io  Padc 

Non  è  e  dire  quanto  i'go:t«l.i  >]  di  11  ..ItoUe  del  tG8].  In  ti 

egli  osti  nei  .enli.no  me.i  elio  d>  umlici  .noi  f..  pmlo  ori  Sem 

acpr.ivvielo   in  quello  cooienlo  n.irio.  Sino  dm  |ir<roordii  dell 

•  on  o£m  virtù  ,  (cod.'nduii  amo-  sui  corrieri  letteraria  fece  conci 

lidissimo  imieme  e  vtnerabiluli-  pire  lieto  sperami!  di  ti  a  per  I 

tao,  e  unto  da  esser  tolta  preseci-  molti!  memoria  di  cui  era  dotat 

to  a  priore  di  quel  convento,  eli"  e  per  la  fona  del  luo  ingegni 

egli  avea  chieito  poco  primi  nd  Studiò  filatelia  sotto  il  maj-itter 


per  occuparli  I 
giorni  al  iervif 
che  andavano  li 


uaU^Ua, 

dcTconc 
:  ,?li  io.,. 


gotto  1-01)  ce 
lutto  il  corp 

bri  invincibile  ad  ogni^nedico  naie  ilei  Liner,:  li  d  Italia  (  To. 
soccurio  ,  mostrar  disperato  del  aio  ixvt  )  una  sua  opera  data  in 
tutto  ogni  ripriitino  di  solute.  Spi-  loco  col  titolo  :  De praecipuit  SS. 
rò  infatti  il  16  ottobre  i-gei  tra  il  Bìbliorum  linguìs  et  versioni/lui 
compianto  àVluoi  figli-  polemica  dissertatio,  cui  acce- 
li  P.  Pensi  fece  di  pubblico  di-  dum  quaestiones  aiiauot  ex  ipia- 
rìtto  lenii  nome  in  Bologna  nel  rum  iinguarum  interpretationt 
J^Hi  un»  Diucrlaiione  italiana  orine,  l'atavii,  typii  tic-m  inarii. 
Sulla  santificazione  delle  Feste,  «  1716,  in  8.  E  inoltre  con  tale  prò. 
eonfntBEioue  di  altra  simile  pub-  fonditi  di  sapere  spiegava  il  Te- 
blieata  in  Modena  nel  1-80,  prò-  Ha  mento  Vecchio  traendone  la 
landò  non  bastar  lempre  la  sola  interpretazione  dal  teato  ebreo, 
meeia  por  lantilicarle ,  cum'  è  do-  ehe  fece  lostenero  nna  conclmio- 
v.ito  Avvi  pure  di  lui  alia  ttampe  ne,  nella  quale,  e  gli  argomentan- 
te Vite  latine  dei  vescovi  do-  ti  e  lo  icolare  difendente  dispnla- 


mpiiir  mi  .li  Cuinggin,  comincian-  rono  parlando  sempre  la  lingua 

ilo  da  Alberto  Pantaleo  di  Udine,  (anta.    Il    cimento   riluci   all  ato 

ove  appalesa  non  volgare  erodi-  nuovo,  «ebbene  una  citta  dottii- 

nione  e  buon  gustu  di  itile.  Lasciò  sima  no  l'osse  il  teatro.  Coi 

poi  al  detto  convento  di  Murano  quelli  1  ni;  elulione  non  ispj 

•in  Corpo  di  Lezioni  di  Teologia  gli  ,;' 


ira  Corpo  di  t-ezioni  di  Teologia  gli  uilnnri  1.-11  tintinni,,  ma  vi 

dogmatica  mss.  ed  una  Disserta-  doitò  se  non  altro  V  ammirazione, 

lione  contro  un'opera  sul  Celiba-  anni  pei.  incelili  din:  la  lorpreia. 

o  del  Clero.  Nelle  Raccolte  di  11  Puini  ebbe  intanto  il  enno- 


Cbinegia  vegeonsi  di  lui  delle 

vJf  wjr.  i  «-  '- 

quando  era  itatD 
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"Vittorio  Amadeo  II  eh»  voleva  Frane' tei  IHaireir,  nn  voi.  in  <j. 
riordinar»  gli  Mudi  nel  Piemonte  In  esso  si  trattano  lo  più  scelte 
li  nudava  chiamando  dilla  vari»  quistjooi  eipost»  «io  motta  eie- 
contrade  dell'  Italia  tutti  gli  1111-  ganti  e  con  gran  copia  di  erudi- 
jnioi  eh»  godevano  maggiore  ri-  siano.  Vi  premile  un  maturo  ed 
putastone,  conseguì  il  Pasini  il  eloquente  discorgo  De  studio  io- 
più  boi  guiderdono  che  potesse  fuirtadae  Vtrilalil  in  sacrorum 
iperare,  aendo  itato  dalla  munift-  Bibliorutn  inlerpretatione.  Anche 
tenia  del  .re  «lotto  nel  1750  a  prn-  di  tale  lavoro  parli  il  citato  Gior- 
ieisare  nella  università  torinese  naie  dei  Letterali  d  ilatiti  (Tom. 
la  sacra  Scrittura  o  le  lingua  ad  nsiv  ).  Ma  (  opera  eho  acquisti 
essa  pertinenti,  coli' onorifico  iti-  maggiore  celeVita  al  P.uiui  a  re- 
idio  di  i5oo  lire  piemonteii.  so  il  suo  nome  più  universali™ 


Fu  in 


te  diffuso  fu  la  compilatone  del 
•  uo  ingresso  alla  cattedra  recitò  Vocabolario  italiano  e  Ialino, 
una  oraiione  intorno  la  ucceisità  stampato  a  Torino  da  Pietro  Giù. 
dello  studio  dello  lingue  orientali,  seppe  Zappata  e  figlio  nel  t*j&it 
precipuamente  della  ebraica,  per  1  volumi  io  4.  Il  Pasini  ebbe  a 
la  piena  intelligeola  della  saetti  compagno  nel  suo  faticoso  in carh- 
Serittura.  Secondo  il  parere  dei  co  l'abate  Giuseppa  Badia  dotto 
dotti  (  Giorn.cil.  Tom.  utiiv)  fu  professore  nella  stessa  Università 
giudicato  di  merito  quasi  uguale  di  Torino.  Il  nostro  autore  si  ae- 
a  quella  del  Faceìolati ,  quando  cinse  a  comporrà  siffatta  opera, 
questi  abko  a  proluder»  agli  sto-  mollo  dal  desiderio  dì  promuuie- 
di  nel  Seminario  patavinu.  E  la  re  gli  studi  della  gioventù,  elio 
sua  orazione  congiuntamente  alla  sogliono  il  più  delle  volte  esse- 
Grammatica  della  lingua  santa,  de-  re  impediti  perchè  mancano  dei 
dicala  a  Vittorio  Amideo  II,  fu-  metti  necessari.  Tanto  spaccio 
rono  per  ordino  del  re  stampate  u  ebbe  il  lavino  del  Pasini  che  se  no 
Padova  pei  tipi  del  Semiu alio  nel-  sono  incessantemente  ripemte  lo 
l'anno  1711  eoi  titolo:  Griimma-  odiiioni,  0  ne  fu  approvato  1'  uso 
■  tica  Unguae  sanctae  inslìtatio  non  solo  nelle  scuole  del  Pinmou- 
cum  vocum  omnium  anomalarum  te,  ma  eiìandio  in  tutta  I'  Italia. 
indice  et  explicatione.  Accedit  Ed  avvegnaché  ai  noitri  giorni  sia 
ejutdem  oratio  habùa  cum  pubti-  giudieato  bisognevole  di  agginn- 
cum  docendi  maini  auspicare-  te  0  di  miglioramenti  a  cagiona 
(or,  1710,  etc.  un  volume  in  8.  dei  progressi  della  vivente  lingua 
Siffatta  grammatica  ristampata  al-  italiana,  e  della  copia  delle  men- 
tre volte  in  Padova,  fu  reputata  lioni  Ialine  ricavato  dalle  antiche 

e  quantunque  in  processo  siasi  in  jigeoza  spogliali,  ciò  non  per  un- 
Germania  trattata  la  stessa  mate-  to  nessuno  potrà  mai  contendere 
ria  con  più  profondo  cognizioni  ni  Pasiui  di  aree  nel  tempo  in  coi 
e  con  più  critica  sotti  glie  ma,  ciò  risse  potentemente  giovato  agli 
non  por  tanto  non  poca  lode  me-  studiosi  delle  due  lingue.  Il  libro 
riti  il  Pasini  per  essere  stato  uno  fu  dedicato  al  re  Carlo  Emanuele 
dei  primi  in  Piemonte  che  abbia  di  Sardegna  succeduto  ad  Ami- 
agli  altri  aperto  la  «».—  Nell'in-  deo  II.  E  questi  e  quegli  ricolma- 

Penlaleuchlm.  Aug'uslae  Tauri-  del  Mont-Cenis,  0  il  titolo  dì  con- 


Mi 

solo  il  suo  primiero  stipendio,  (un  l'ultimo.  —  Nulla  ( hr-i-ie.  d'  iu- 
ottonno  in  olirò  un  progressivi,  edito  ove  si  eccettui  una  sua  o- 
niuniMitn,  ed  elilie  anello  il  put.ti.  pera  in  i  fj  quaderni  (file,  come  H 
.1  lì.  ISUiiiutecario,  ni  cui  ..|„£mi,'.  iivvurtc  l.<  i-le.tu  Vallauri,  trovai! 
il  ìlio  versatili.'  sapere  ìlhi-lraut!..  tieila  IlililLiteea  delb  rL'fii  unii-tr- 
.t>u  tcinli/ioiii;  e  dutl  ri na  i  end  tri  s i ! r"i  di  'l'uri mi  )  intitolata  I  Memo- 
Ai  varie  lingue  posseduti  dalla  imi-  rie  storielle  dei  regno  di  Carlo 
vcisità.  Il  suo  lavoro  comparve  in  Emana  '  ' 


-e  di  Sara 
ai  è  aavi.it 
tria  dell'oi 


1                                  I  II  rjfini  avendo  sempre  l ani- 

greci,  e  nel  see.indo  i  Ialini,  gl'ila-  lava  lutti  a  dare  in  luce  <[u auto  vi 

liani  ed  i  francesi  ,  fra'quali  volle  avea  d'  inedito  rispetto  a  mnnir- 

inscrire  alcuni  scelli  opuscoli,  che  menti  degli  antichi  scrii  lori  della 

rem  par  ve  ni  per  la  prima  volta  in  patria.  Attaccato  alla  relijrinnr,  In 

luce.  Ad  aiutatori  di  cosi  grande  e  promosse  ne' suoi  nudi.  Era  di 

malagevole  operi   ebbe  il  Pasini  l'accia  con  vestizione/,  e  condita  il 

il  ite  titilli  1  turni  iti  distinti  della  stes-  suo  discorso  ili  «ali  urbani.  La  m-> 

sa  libreria,  Antonio  Rir  atti  tei  la  e  moria  tacile  e  tenace  ,  c  dotato  ri' 

Francesco  Berta.  Per  dar  poi  sfogo  ingegno  ampio  o  ili  umili  pi  ir  e 

alla  propria  ed  alla  altrui  pietà  il  erudizione.  Ftopo  aver  vissuto  vita 

Pasini  stampi,  la  se- 11  e  lite  Operi  :  in  in  ice  lite,  ed  tifale  tlel  sito  sapere 

Storia  del  Nuovo  Testamento  con  e  della  sua  fortuna  carne  uome. 

alrunr  ijffi'triW  murali  ed  01-  che  le  cose  mondane  pili  non  ap- 

lermzioni  ì.,tui  whe  ad  aso  del-  prezza   di   quello  cho   vagliono  , 

presso  Giovanni  Teveruin,  !;5i,  luglio  del  i-j;o.  Fu  sepolto  nella, 

in  u.  Alla  prima  edizione  esegui-  chiesa  di  s.  'Maria  degli  Angeli 

ta  n  Torino  uel  i-iilo  scoia  nome  come  aveva  ordinato  col  suo  tests- 

dcll' antere,  ì  successa  quella  di  mento.  Gli  fu  pusta  la  seguente 

Venezia  del  1        a  cui  poscia  ten-  iscrizione; 
ne  dietro  una  terra.  La  quarta  ed 

ultima  tu  pubblicata  anonima  a  ri.'1''' 

Torino  nel  1  jjo,  in  un  volume  in  f^L!'"'"" 

8.  Eisa  per  quanto  ci  fu  scritto  dal  S.  MlrtM  in  mv-tt  CMifo 

Vallanri  fu  riveduta  dall'autore  od  ,  „ 

arricchita  di  nuove  riflessioni  mo-  jl%,T.""^'° 


la  ìlari*  ttllfn.,i.i  ,1'  1,„1^. 
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■  Fcriiierodi  Ini:  fa  et  Purpura  fritta  dell' ini- 
zi Dizionario  storico  dimmi*  w«»diB™d*uVorti°i: 

Mutiti.  liajMnu.Itomoniliiu  l-.i!>  il  V'crum-.!        ripunta  un  beli' e- 

in  8.  login;  né  va  meno  parco  in  trihn 

Jo.  Baptista  Ferrari,  Vitae  vi-  trirgli  U  meritata  ludo  l'frmlitis- 

IWBm  itlustriam,   eie.  Patavii  ,  nnw  Tn.irtln.-f-:  l'Y.mc-Jci.  Scijii,.»,: 

i8i5  in  8,  Donili  dall'Orologio  canonico  poi 

Galleria  dei  Letterali  ed  Arti-  vescovo  di  Padova  nella  gi<a  Serie 

iti,  ec.  Tipografia  di  Alvisopoli,  Cronologica  de' canonici  di  Pado- 

1 8  n-a4  in  8.  va,  e  soverchia  poi  Inno  o  r  nitro 

A.  Beuchot,  Biografia  uniter-  il  reMire  (":,,- oolul..,  c-iie  t.U 

mie,  voi.       Venezia,  iBas-$i.  di.  In  latin»  oraaiono  funebre  del 

Ciò.  Frosdocimt,  Zabeo ,   Li  Veronese,  e  rifondendola  la  paio 

Prnfrssnri  ili  Liiiversità,  ec.  Pa-  in  frante  dell'  opera  :  Di?  neeessa- 

dova,  iHatì,  in  8.  ria  Fidclium  Continuatone  cani 

Antonio  Lombardi.  Storia  del-  Apostolica  Sede:  pubblicata  in 
ia  Letteratura  italiana  nelsecolo 
XPlll.  Vcno«ia,  Bagarini,  iM3a, 

rolliate  tutte  le  ^*PL''«        pn,i-  Io""! ' Vua'^^M" 'eIo^i'h ™'e^ITT« 

rire  verno  il  1770?  di  1...  r-nir.-  riiuti  rtante.  »  nuli» 

Giuseppe  Vedova,  Biografia  de-  I'»''-.  >■■  .'!'-"■'!■  ".-i""  .  "'■  v,- 

faStì^inM.  Avvegnaché  dica' ohe  " 


rare  che  non  rollo  iucubiubub  h 
parte,  eslendocliifjiiantoha  scrit- 


VERO^ESEIS.ktOc 
le,  vescovo  di  Padova,  ove 
tivere  nèl  febbraio  17117  ir 

marzo  i'tì«4  {').  Nell'opera 
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Brescia  nel  i  ;SÌ  per  «ira  di  quel- 
1"  illustre  vescovo  raoDjignor  Gio- 
vanni Nani.  Su  11' appoggia  di  li 
autorevoli  testi  moni  a  o  se  diremo, 


l'abito  chericalo  vasti,  iti  Roma  a 
Itudiar  [e  scienze  sacre  nel  colle- 


gio dementino,  lasciandocela  un 
(tran  desiderio  di  «e  pei  saggi  doti 
di  sapere,  e  di  sempre  ulteriori 
progresii  nella  pietà;  che  tornata 
in  Venezia  nel  vige  si  mot  e  rzo  an- 
no di  sua  eli  in  seno  alla  fami- 
glia, eh' ora  itata  di  recente  am- 
messa all'  onore  del  veneto  patri- 
ziato, coerente  alla  sua  ecclesiasti- 
ca vocazione,  sempre  intento  allo 
atndio  riporto  poco  dopo  la  laurea 
dottorale  nell'università  di  l'uiir:- 
va  in  ambe  le  leggi.  Annoverato 
di  soli  i5  anni  fra  i  canonici  di 
Padova  nel  1 703,  fu  poi  eletto  nel 
IjiG  alla  dignità  di  tesoriere  per 
morte  del  conte  Girolamo  Zacco, 
menando  tale  integra  vita  e  stu- 
diosa da  esser  considerato  uniter' 
•nhnente  uno  de'  primi  luminari 
di  sacra  dottrina,  e  dedicandosi, 
per  puro  zelo  di  opporsi  alle  un 
po'  troppo  rilassate  sentenze  allor 
dominanti,  ad  insegnalo  la  mora- 
le in  caia  propria  gratuitamente. 
Fu  vicario  generalo  del  vescovo 
Minotto  Ottobrini,  e  del  succes- 
se re  di  questo  il  cardinal  Rezzo- 
meo,  poi  Clemente  XIII,  il  qua. 
le  cogli  scritti  e  co'  fatti  mostrò 
qual  conto  dicesse  del  Veronese, 
siccome   il  Veronese  medesimo 

verso  del  pontefice  stesso,  nsllW 
cettare  II  vescovado  di  Padova, 
dopo  che  coi  pontefici  Clemente, 
XII  e  Benedetto  XIV  tanto  fer- 
mo e  risoluto  si  tenne  nel  rinnn- 

di  Famagosta,  di  Torcetto  e  di 
Treviso.  - 

Reno  la  veicolile  cattedra  di 


Padova  il  Veronese  per  nove  »n- 


l'eininentif.imo  cardinale  Anto- 
nio lUarin  Prinli  vescovo  di  Vi- 
cenza, per  amicizia  non  meno  che 
per  conioimità  di  vita  e  di  stildti 
»-i*t<*tnei.l>  f.  e,... n-  -I  Ver  — 
tirsi'.  Supero  egli  la  espettazionc 
di  tutti  nel  regime  spirituale  del- 
la vasta  diocesi  non  lauto  per  pro- 
fonda estesa  conoscenza  pratica 
quanto  por  un'attività  sorpren- 
dente, in  virtù  della  quale  nem- 
meno negli  stremi  limi  anni,  qnan- 
du  per  debolezza  di  piedi  non 
potea  più  reggersi  sulla  persona, 
non  v'era  argomento  ch'egli  non 
vedesse  tutto  da  se  conoscere,  de- 
cidere ed  Oleguire.  E  facile  inia- 
ginare  tinanto  acerba  riuscisse  la 
morie  del  Veronese  al  S.  l>.  Cle- 
mente XIII  ;  alleili  egli  i  bene- 
voleutissimi  suoi  sentimenti  con 
apposita  epistola  al  nipote  del  de- 
funto iS.  U.  Carlo.  La  di  lui  pro- 
fusa carità  verso  i  poveri  non  ti 
può  encomiare  a  parole  come  con- 
vieuai.  Non  è  tanto  l'averli  fatti 
eredi  di  tutto  iliuo  in  morte,  quan- 
to il  sapersi  che  ancor  vivente  im- 
bandiva in  certi  giorni  loro  co- 
piosa mensa,  servendoli  non  solo, 
ma  attentamente  esaminandone 
Io  nettezza  da  se  medesimo  ed  esi- 
gendone tutta  la  mondezza,  trat- 
tenendosi poi  leco  loro  alla  dime- 
stica, ed  egli  medesimo  laro  coo- 
perando io  cangiarsi  di  vesti.  E 
quante  volte  recavasi  allo  loro  ca- 
ie di  notte  per  deporri  in  allen- 
ilo o  sacco  o  cesta  de'  varii  generi 
di  vitto  e  di  vestito,  di  cui  abbi- 
ca ri  là  ! 

Bun  area  poi  pori,  0  ben  pochi 
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•  sani,  che  uni  boa  parlare loogm- 
gliassoro,  accoppimi  da  grazia  e 
gravità  e  furia.  Per  questosuo  bel 
dono,  quandi!  »  iacea  a  parlare 
il.il  pulpito,  tutta  Padova  correva 
«ol leci la  ad  ascoltarlo.  L'impri-s- 
tione  eh'  egli  fece  al  collegio  del' 


iSntA  Li 


■i"l™lPJi8.erh"cbo"taìto^rT 
inangono,  e  quelli  che  bau  vedu- 
to la  luco  o  latini  o  il.lliillli  r.hK 
ti  a  ao,  mostra  a  a  il  grande  di  lui 
ingegno  al  pari  della  icelte  sue  e- 
pistole -che  qua  a  là  giacciono  per 
uffiiio  da  lui  trasmesse,  nulla  in- 
feriori a  quelle  degli  antichi  ve- 
icoli, perchè  ridondanti  di  dot- 
trina e  di  arto  di  ben  dire.  La  fa- 
ma del  di  lui  «sto  sapere  fu  tan- 
ta, che  il  veneto  Senato,  lo  stesiu 
Clemente  XII  lo  adoperarono  in 
consulte  di  altissima  importanza. 
Qua'  gravissimi  padri  del   
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ma,  non  potendosi  meglio  limsa- 
ili.Mi-e  tdT  apostolica  romana  à u de 
il  divinu  sua  pri inatti  di  onore  e 
di  giurisdizione  dai  frequenti  at- 
tacchi degli  acattolici,  non  meno 
ilio  dai  maligni  frinì  dì  certi 
pseudoteologi.  Opera  che  basti 
ipubblica  allorché  perse  sola  a  far  rilevare  la  profon- 
-  da  dottrina  dell'autore,  la  di  lui 
filosofia, 


volta  c 


x  Non 


r» 


«OaiBOgodifar, 

per  confutarti  gli  ohhietti, 

eUiì,  e'  udii,  ™  11™  toria™' 
il  cardinal  Veronese  fn  abate 


eoli» 


,  Pico  Min 
■  mpagni  t 


,  Jaco- 


Badie  di  S. 
Maria  della  Giara,  diocesi  di  Ve- 
rona, e  di  S.  Andre»  di  Carmigna- 
nn,  diocesi  di  Padova j  fu  poi  ot- 
tima canonica  e  vigile  tesoriere  : 
:,:l>miitsinii  e  dolio  vienrio,  san- 
tissimo vescovo,  norma  e  modella 
de'  vescovi.  Venou  sepolto  nella 
cattedrale  con  qi  


Tortati  ne'  toro  varii  casi  nelchis- 

Ma  dove  spicca,  maggiormente 
Io  scientificoe  letterario  valore  del 
cardinal  Veronese  egli  è  nella  im- 
mortale sna  opera  postuma  :  De 
necessaria  Fidelium  Communio- 
UE  cam  Apostolica  Sede  :  ìndirit- 
tn  al  sommo  pontefice  Clemente 
XIII,  e  dal  di  lui  nipote  Carlo 


pubblica  poi  bene  della  ci 
ti,  pensiero,  come  dissi,  t 
poi  effetto  per  opera  di  mo 
Giovanni  Kant  vescovo  di 
nel  1-85.  Opera  questa 
mere  veramente  classica 


genere 
l'indole 


8CINA'  iDossmtco),  chbe  na- 
Idmento  nella  afta  di  Palermo  il 
giorno  ultimo  di  febbraio  dell'an- 
so 1763,  da  genitori  di  onesta  ma 
povera  e  vii  cundiiione,  siccome 
molli  ch'erano  familiari  in  casa, 
do'  principi  di  Scardia.  La  natu- 
ra atealo  privilegiato  di  valida 
complessione,  di  atletiche  fiume, 
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viva,  ardita,  battaglieresca.  In-  teo,  potè  porrà  stabile  piede;  e 

riinaia  perciò  alle  armi;  nondi-  mliimenle  dopo  li}  anni  l'intero 

meno  per  lo  dornettiebe  necessità  stipali  ilici  ci  inserii  ime,  quo  duca- 

prefori  ilrhericato.  Alni  non  man-  li,  il  maggiore  dell'Uni  versiti  Pa- 

.ava  in  quelle  pubbliche  scuole  il  termi  top.. 

bene  della  educazione  scientifica  ;  Avevo  egli  passato  58  anni,  po- 

icmiaglidisom-  co  più  che  la  prima  meta  di  tua 

■onta,  il  quale  vita,  (Indiando  od  insegnando  ;  la 

coltilo  con  amoro  l'eletta  pianta  e  seconda  impiegò  in  compur  libri 

rio,  publicitta  ediatorico  imigne,  viaggiare,  o  in  dar  compimento 

lustre  ne'  campi  della  buona  filo-  siipterjjii  putcslli  i  iiuliilnligli.  Irn- 
sofia,  lo  mise  in  quelli  dello  teien-  presa  nel  1B11  n  visitar  la  Sicilia; 
re  naturali,  gì'  ispirò  il  gusto  do-  «scese  1'  Etna,  e  potè  assisterà  ad 
gli  Murici  Mudi  ;  tal  che  il  bene  mia  delle  „„,;  eruzioni;  formassi 
ammaestralo  alunno,  quando  noi  in  Messina,  ed  i  fenomeni  del  suo 
gratamente  alla  memoria  del  va-  Faro  accuratamente  considero  . 
Iciituomo  intitolava  V Empedocle,  Negli  anni  appresso  altre  escut- 
!o  appellò  sua  guida,  tuo  coniar-  M.mi  '  „r|i  lece,  lutti:  .eienidiidic, 
to,  bujì  padre,  e  da  lui  confessavi  all':  iM..diniie  ireinuolo  coin- 
essere  stato  condotto  quali  per  ma-  rinite,  poi  aH'00'li,istrn  ed  a  Ter- 
no nelle  vie  del  sapere.  Mercé  tnn-  in  ini.  Il  Governo  ebe  in  qua'  luo- 
to  misi  ri  io  c  le  naturali  sue  dispo-  gbi  lo  inviava  avella  pur  deputa- 
•izioni  fecondate  da  studio  inde-  to  a  girne  a  Sciacca,  quando  iti 

tfitè'mlbl^ettnVelb' lettere"  vVfmTda  malauta'imped°iUlPfar 

allequali  parlicolar  vocazione  mn-  non  poti  quel  via-jgin.  Eri  e^li 

tivasi.  E  già  le  due  lingue,  primo  net  i  Si  5  stato  eleLto  a  regio  isto- 

strumento  di  quelle  e  liase  prin-  rir.'i.ilo  il  :lt  i  Sii-iiia.  ."ir,,  crdi.'ildci 

■  i  pai  issi  ma,  erasi  fatte  dimestiche  ad  una  serio  di  ciliari  nomini  cho 

in  modo  ebe  latino  o  greco  libro  qoell' ulhcio  onorarono,  e  da  ulti- 

non  polene  bene  volgere  ed  al-  Gregorio,  Sciuà  non  niostroui  a 
l'improvviso  in  volgare.  Ebbe  a  verun  di  quelli  minore;  ma  il 
precettore  nelle  greche  lettere  D.  suolo,  l'aria,  le  acque  della  patria. 
Marni  Settimo  Cassinese;  ed  in  i  lamini  uomini  o  la  generalo  col- 
essa  facoltà  fu  chiamato  ne!  ijBB  tura  delle  siciliano  contrade  andò 
a  tupplire,  tebbene  per  poco  tem-  tempre  ili  mirando.  Salito  era  per- 
po,  il  profetsor  Viviani.  Nondi-  ciò  in  grande  onorami  tra'  tuoi  ; 
meno  allo  teienze  ancora  alacre'  tal  clic  quando  scoppiarono  in  Pi- 
menta inleie,  e  Io  scienze  gli  aper-  lerciio  i  ti  , imbiuti  cbc.  deplorabi- 
tcro  il  guado  alla  fortuna.  Dap-  le  faranno  nelle  tue  istorie  l' an- 
p  ri  ma  concorse  per  la  cattedra  di  no  iHao,  videsi  posto  nel  novero 
agricoltura  ;  ma  gli  fu  preferito  del  deputati  elei  ti  a  rappresentar- 
celo Balsamo.  In  quella  di  ma-  la  nel  Parlamento  nazionale.  Ma 
tematica,  dovo  lesse  alcun  tempo,  egli  che  quando  ro  mareggia  va  n 
anche  un  altro  gli  venne  antepo-  le  armi  stato  era  muto  e  segrega- 
no, Domenico  Marabitti.  Final-  to,  non  volle  poi  muovere  per  Nar 
mente  in  quella  di  fisica,  eletto  poli  nò  quella  commejsinne  se- 
rio dal  i  ;gG  a  miti  tu  Lo  del  F.  Eli-  celiare.  Iteusi  a  Roma  ne  andò 
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.a,  ben  dimostrava  che  in  lui  ar-  lavori,  in  cui  Reologia,  minerale- 

deva  alcuna  dì  quelle  scintille  che  già,  zoologìa,  botanica,  agrieoltu- 

di  Unta  loco  irraggiarono  l' im-  ra,  meteorologia,  geografia,  mato- 

menio  intelletto  ilei  Newton.  Ni  malica  debbono  darsi  la  mano, 

mancò  a  questo  bel  peristilio  lem-  Non  i  poco  aver  io  Scìna  il  primo 

pio  condegno.  Comparvero  nella  alzato  dolio  fondamenta  e  coti  be- 

stesso  anno  gli  Elementi  di  fisica  ne  architettato  il  grande  edilizio, 

volume  della  particolare,  in  fino  un  desiderio.  Una  carta  lopogra- 

Deglianni  10-28  e  in  vennero  fuo-  fi ca,  necessario  corredo  a  si  fatta 

ri  toni  pinti  tutti  gli  Elementi  di  descrisionc,  va  congiunta  allibro 

I;iÌl-  6L-i'.  naLi.  Non  riuscirono  essi  e  c rescegli  pregio.  Con  egual  dì- 

Intóriori  all'  aspettativa  che  l' In-  licenza  ed  altrettanta  dottrina  es- 

troduzione  atcajio  data.  Sembrò  plorò  egli  nel  tegnente  anno  i 

mota  provincia  d'Italia  sorger  po-  Madonie,  p  ri  nei  palmento  per  ri- 


riunione  ni  tatù  le  necessarie  no-  nella  sua  esplorazione  in  un  /ina- 
zioni lino  allora  saputo.  Forono  porlo  che  allora  «de  la  luco, 
quegli  Elementi  subito  impressi  La  sua  perizia  nelle  matemati- 
pcr  la  seconda  tolta  io  Milano  dal-  che,  della  quale  avea  già  doto  pa- 
la Società  tipografica  de  classici  rocchio  pruove,  via  meglio  si  pa- 
itatiani.  leso  nella  Lettera  al  P.  Piani  in- 
Della  eruzione  etnea  del  rfili  forno  a  Girolamo  Settimo  mate- 
Domenico  reso  conto  in  due  Lei-  malico  palermitano,  da  una  Sc- 
lere scritte  da  Catania  a  monsi-  coada  Lettera  seguitata  pochi 
gnor  Grano  in  Messina,  ed  inse-  mesi  appresso,  te  quali  ai  posero 
rito  ne'  siciliani  giornali.  Anche  nell'Iride  siculadcl  iSaa.Uiguar- 
in  quel  torno  stampò  la  Memoria  dano  esse  un'opera  dì  quel  mar- 
Ju  i  fili  rejlui  e  i  vortici  apparen-  choso  di  Giarrotana  solle  unghia- 
ti dello  Stretto  di  Messina,  feno-  le  cilindriche,  cominciata  ad  im- 
meni da  lui  studiali  sul  luogo,  o  primersi  in  Napoli,  e  perla  man- 
do' qooli  dié  competente  lucidis-  canza  di  pochi  fogli  rini'is  i  iuedi- 
simo  spiegazione  ,  sfuggita  allo  lo.  Egli  dienne  un  saggio,  e  volle 
Spulili  il  unni  clie  li  dcsrri'"!*,  e  di-  indagare  il  perchè  non  fosse  stata 
1  i-ji  ui'u  ben  ritrovata  dal  Brocchi,  a  termino  addetta.  Tornò  a  volger 
Quando  egli  assunse  nome  ed  l'animo  alle  discipline  naturali 
(icrii]>:i/.ii.rii  di  ttiiriugrafo,  perito  nell'anno  che  segui,  allorché  fri 
com'era  nelle  cose  naturali,  vello  spedito  nei  territorio  dell'Ogliastro 
in  prima  f.ir  la  storia  del  suolo  ad  esaminarvi  gli  effetti  di  un  tre- 
d>>n:  for^e  Palermo  e  tulle  le  con-  mnoto,  o  gii  sconcerti  perciò  io- 
dizioni  descriverne.  11  perché  iu-i  pravvenuti  nelle  termali  .n'i|ne  di 
tBiil  di  essa  città  e  do  suoi  con-  Termini.  I  due  Rapporti  ch'egli 


lettere  ed  orli.  Ma  Del  i85„  oc- 
corsegli altra  più.  bella  occasione 
di  far  mastra  del  suo  sapere  coma 
filosofo  naturalo  ;  o  fu  la  scoperta 
ili  alcune  usta  fossili  nelle  vici- 
nante dì  Palermo:  arami  di  ele- 
fanti, ippopotami  ed  altri  anima' 
li,  dal  Birona  e  da  lui  ben  dichia- 
rati culla  guida  della  Paleunlogra- 
fia  del  CuTier,  il  quale  Dan  tardo 
a  confermare  quella  lente  ma , 
mentre  altri  altramente  giudican- 

Leggasi  pertanto  il  Rapporto  sul- 
le ossa  fossili  di  Mordace  e  de- 
gli altri  contorni  di  Palermo,  ed 
ognuno  ammirerà  la  perspicacia 
del  naturalista  pslermitanu,  o  le 

de'fotrili.  QutìUmititt,  ìli  cui 


stru  gran  secolo  XVI  che  ne  fu 
così  ricco;  quel  Maurolieo,  sulla 
tomba  del  quale  potè  con  giusta 
baldanza  far  incider  Messina-  Lei 
averlo  prodallo  perchè  la  Sicilia 
unicamente  chiara  non  fosse  ed 
illustre  per  uh  sola  Archimede. 
U  Elogio  dell'esimio  personaggio 
il  quale  fu  ad  •  ' 


dna  n 


1808.) 


.allostam; 


lermu.  Altre 


milircHqui, 


li  dil- 


le Notizie  di  que'nuovi  fossili  do- 
lo vennero  dallo  Scina  al  Giornale 
di  sciente  testé  mentovalo.  Io  tì- 

Jemeridì  furono  gli  ultimi  suoi 
lavori  scientifici:  voglio  dire,  il 
Brere  ragguaglio  del  novello  -vul- 
cano, disteso  allorché  si  vide  nella 
acque  di  Sciacca  emergere  quel- 
l'isolotto che  cosi  presto  scompar- 
ve, e  lo  Esperienze  e  scorene  sul- 
f  elettro-magnetismo  ,  quando  il 
Hobili  e  l'Aminoci,  spiegando  il 
magne"* 


°.  r°°- 

0  '«Mei 

■  dallo 


ce  sparso  il  lodato,  non  illustri 
meno  il  lodatore,  che  chiarito  fu 
enciclopedico  quanto  il  Messinese, 
e  giusto  estimatore  mostrossi  deb 
la  parte  che  quegli  ebbe  a"  pro- 
gressi dello  matematiche  scienze. 
Cinque  anni  dipoi  messosi  di  nuo- 
vo nel  biografico  stadio,  vi  si  afi 
f.itkù  |nó  lungamente,  e  con  più 


qilBI 


o  Meri 


tulùst 


nfia  di  Empedocle  Girgentìno 
(Palermo,  iS.j,,  voi.  in  8.)  ne  II 
prima  dello  quali  si  ragiona  l'et 
in  cui  quegli  visse,  nella  second 
le  cose  da  esso  operato,  nella  ter« 
la  sua  filosofia.  La  quarta  e  aerivi 
ta  a'  frammenti  de'  due  poemi  de 
filosofo  e  legislator  d'  Agrigento 
l'uno  della  natura,  l'altro  dell, 
purgazioni,  framment 


:,.  liloi. 


^nta  diebiar; 


nudano  «si  o  la  vita  e  le  opere 
di  alcuni  insigni  Siciliani  antichi 
e  moderni,  0  la  letteratura  in  ge- 
nerale della  Sicilia,  Ne'cam  pi  della 
biogrofia  egli  colse  per  terità  pal- 
ino gloriose  ;  poiché  non  solo  nar- 
ri egregiamente  le  geste  de'  gran- 
di nomini  da'  quali  scrisse,  ma  fu 
delle  opero  loro  espositor  degno, 


.  Della  c 

né  più  bellamente  che  non 
Jietro  Giordani,  il  quale  di 
>i  articoli  posti  nella  Biblio- 


[uclla  ch'ei  dettò  pel  suo  Rosa- 
io Gregorio,  e  ebe  precede  i  W- 
corri  intorno  alla  Sicilia  riuniti 
ridati  al  pubblico  in  Palermo 
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l'unno  i8iiibnw  lavoro, 
valer  dora  come  tli  pre 


XVIII;  o  da  quest'ultima  epoca 
incominciando,  ne  compose  1.1 
storia,  rannodandola  d  punto  in 

ngn  die  il  Mungitore  ncllii  stia 
a  di  novità  ;  e  piace  ioprat-    JUMÌnteca  e  gli  nitri  precessori 
dello  Scina  la  trattarono  qual  sem- 
plice raccolta  litografica  ;  ladduio 


dandola  siccome  espressione  del- 
la società,  li  fé'  espositore  della 
coltura  ncui-rale,  e  i  letterali  t:vu- 


'^V^yJ^ZZuM^ZX-  posliukTjT^rlt^mLicipJl" 

.ere  altrui  nel  grado  di  conoscer-  con  sana  critica  scrutò  .  titoli  di 

lo  c  valutarlo,  cr  i  mestieri  ili  un  ciascuno  olla  fama,  con  vasta  crii- 

711  tlettuliro  profondissime,  il  i|ua-  dizione  e  sagacia  squisita  giudicò 

le  ioasc  nd  un  tempo  felice  scrii-  ogni  maniera  di  opero,  con«cchio 

toro  :  e  Scimi  era  quel  desso.  An-  filosofico  segui  1' andamento  di 

tissiiiui  nel  suo  lihro  intorno  ad  polo,  e  produsse  per  Ul  guisa  un 
ArcLct,trato  (  /  frammenti  delia  vero  esemplare  di  storia  [ettera- 
ti non  orniti  a*  Archestrato,  l'a-  ria.  All.i  sin  .-li  disile  il  mode- 
l.  rm,.,  t.-ìi>).  Ivi  egli  narra  la  ito  titolo  di  Prospello  i  Palermo, 

lo  pur-a  dalle  calunnie  -Il  a]'-  vnriqiEi:  pervenne,  se  ne  compreso 
picca rur.1  i^ii  antichi,  la  fa  piti  ti /.t  1'  «ci:i;t I fTisin,  e  i  -iui  tuli  il'  Italia, 
civile  di  lui,  o  te  intensioni  one-  di  Francia,  dTngbiltcrra  ni:  loda- 
ti del  suo  poèma,  H  traduce  in  ita-  le  accoglimento  lo  incoraggiò  « 

quelli  ilei  vu!-:n  i/./amento  di  I£m-  non  arca  penudlcggiato  die  pie- 
peduclc,  sitilo  Lilia  Itati  al  .-o^g.-lti',  einlj  parte.  Ite"  chi:  inoltrato  ne- 
ij.aiiiini  ,  pillili,  ina  seiitom.  lori,!  p li  anni  '-  delta  vista  infermo,  pu- 
po- iltjliahini  cltedeiAlardictti;  re  non  riliij-'sì  dalla  gravissima 
Suini  non  era  poeta,  Higliarda  piti  imprcta.  'lV.it tarasi  di  rarip.czcti- 
al  suo  slite  in  generale,  se  pur  ta-  toro  la  civilti  di  Sicilia  neirepoen 
luno  vi  desiderasse  aiipianlo  più  greca,  romana,  bizantina,  salace- 
di  purità,  di  faciliti  e  ili  grazia,  lliea,  mirtnaiiiia,  sverà,  tunguiic- 
jjiuuu  sarldio  vi  desideri  ulliaiez-  se,  spagouola.  Animosa  niente  vi 


pr"?o  n  trattare  In  prima,  dnpo  ritieni  andò  h  ville,  mi  mi  l:i  pietra 

itili;  v'  olihe  promosso  una  :l/c»K)>  il  ni  sepolcro  ò  jtkIu  I;i  ''  liti  riti  unii 

n'ita  riidliiti-at  li- tenebro  do'li'tii-  dello  h-ILerc  sotto  pieni  ili  Jnini- 

|ii  anteriori,  ed  n  dimostrare  eli.-  slirmt  i  i-oiili.o.Hiose  ball. .dio,  fii- 

(  talai  il  titola  ili  es-a  )  Ipopali  tili,  deplorabili,  .•  doto  sì»  I*  vit- 

\llù\UlX\:t'lLiX'  rj,  l::,'ò-  t:,.,-  li  V.ih't      i  t  r,.:t,lvrl,„,  .-mài 

noii-iemirKI,  »m  giunse™  dima-  che  il  (itiflim:  colpa  la  tua  illdolii 

(io  in  malto  u/io  jlnro  di  civiltà  precipitosa  e  stillila  nell'ira.  Lo 

sociale.  I  tempi  lìdio  storia  let-  offese,  nncorchft  menomi',  lino  sa- 

I  era  riti  greco-sioilla  egli  divise  jiii-  peri  tollerare,  non  elle  li  anglliot- 

■eia  in  tre.  periodi:  dall'arrivo  tire  ;  anzi  ne  ribolliv  i!!  gli -degni 

dolio  colonia  elleniche  sino  alla  tiri!  .:,  liriiiiiomo  ,:ù  altero  aoin,,.. 

morte  del  primo  Geronot  daGe-  F.ccett.- niie.io . l,i,;  ,'d  asprcz- 

nmc  allr,  cacciala  <li  Dionigi  11  ;  zo,  con  scg.  ne,,*.;  por  altro  dell,. 


presente;  e  lasciando  solu  da  par.  suoi  scritti;  nò-,  dati  che  avcali  a 
te  le  commozioni  politiche  c  le  librai  o  ginri)alt..ii,  vi  poneva  più 
rrnente  contese  di  quo'  popoli  menti'.  l;iliigu>ii  i  <l:tl  itierrar  ludi, 
sempre  in  guerra  trn  essi  e  con  e  quo'  letterari  onori  di  coi  quasi 
fi,  In  mani  fiuti  i  loro  pasti  no'  co-  tutti  gli  scienziati  e  dotti  notori 
stomi,  nelle  leggi,  neh' idioma,  sona  nvidisiimi.  L'ingegno  olile 
lidio  iii-Li,  nelle  dottrine  e  in  tilt-  punite,  fivace,  Indilo  a  d'una  fe- 
to ciò  che  eostituiscoln  vita  intol-  lieo  pieghevole/un  ;  per  modo  che 
letlusle  delle  nazioni.  Incestando  iptnliiiu|ne  argomento  ci  togliere 
In  storia  civile  collo  letterario,  ei  11  maneggiare,  acquimi»  sotto  la 
nulla  Irose  tira  die  gioii  a  chiarir  Alta  penna  una  l'orma  chiara,  gen- 
ia sapienza  de'  Sicclioti,  nulla  dio  tiic,  a  tutti  ime  Hip  ih  ile.  Qrmit.i 
valga  a  dar  contezza  degli  cccel.i  rulla.*»,;  la  patria  I»  ditti. >.trò  al. Ila- 
ingegni  che  in  quo' tempi  fiorirò-  stanza  nelle  opere  della  mente  0 
no  in  cui  massimo  fu  certamente  ne'  tirili  onici.  Sempre  ime™  ad 
lo  splendore  della  Trinar™.  li  onorarla,  ed  mici  vo, are  i oootem- 
giii  era  egli  per  terminare  In  sto-  pannici  nulla  imitazione  de'  prc- 
l-ia  dei  terzo  periodo,  quando  una  dari  noti  tini  che  andata  con  ogni 
m'  nobile  vita  ti  spense.  studili,  pur  dir  cosi,  ravvivando, 
Verameuto  per  dar  line  al  ra-  egli  di  gran  maniera  contribuì  nl- 
P  iJo  agguaglio  delle  opero  sue,  l'andamento  che  finn  presogli 
mi  rimarrebbe  ora  a  toccar  le  po-  studi  in  quali'  ìsola,  in  generale 
leimoho  ;  molte  pur  troppo,  c  on.: 

infoscano  alquanto  il  ritratto  sin  Domenico  Sciai:.  DitctrM  del  Barane 

ora  delincato.  Ma  stimo  consiglio  :  i  I 

t   ,  ..I  1...  :'m  1  '   .  '■. 


«.rehilctll  il  ponte,  e  diresse  1»  ima  nuova  tari  a  «ione  nell'io  tal» 
liindar.iune  dello  due  teste  c  di  a!-  linea  del  canale,  e  un  nuoto  pia- 
ci! ne  pile,  vincendo  le  più  gravi  no  d'esecuzione,  che,  poito  a  rigo- 
dìflieoltà,  ed  immaginando  nuoci  rosa  disamina  ,  venne  approvato, 
moni,  perché  (Monna*  gittorno  Quindi  architettò  «Dilegui  .li  mi- 
le  fondamento  fra  il  defluire  delle  labile  solidità,  immagino  una  uno- 

ro?L* ìoranere  Ciancila  e  Mei-  v uotarli,  consistente  in  on'rìUB? 
diiooi  compirono  l' opera  allorché  dro  forato  nel  meno  ,  facile  ad 
p^li  I  i  ci. .amato  a  cure  maggiori,     adoperarti  .  lutentò  un  punì.-  ^  I- 

mi  man",  n™  vi  Ji-kr.icliecom-  l.'-i  Iui.jj  \  i  mi»  .'■  I  .r,..  il  n- 
pimento:  il  merito  d'averla  ideata  naie,  tronca  olle  est  rem  iti,  coper- 
ti di  l'arca.  la  uoifnriocmenlo  oella  polle  ta- 
to questo  metl"  ti  era  ineo-  pi>r:ore,afiiilat.i  per  un  rapo  a  Dosi 
miuciaU  uo>  grami' opera  idrao-  spoudai  a]  g. ugnerò  dell-'  turchi 
!..  i  clic  ci:  t  i  il  i:  «in  ;crj:i  |.i-  puliti,  il  punii-  s.  j.ieg..  Io'.,'o 
ti  agli  antichi:  ò  .1  canaio  oanga-  un  seno  della  «può  ila  j  tetta  e  ri. 
lille  da  Milano  a  l'evia  In  quella  torna  quindi  al  proprio  nlTirioj 
dotata  tpecialmentc  apicceri:  l'io-  ponte  ebe  fu  di  grande  comoditi 
pegno  di  l'orca, e  dopo  che  il  pia-  e  pc]  quale  venne  I'  inventore  ri- 
ti u>  era  «tato  convolato  fra  i  mate-  meritato  culla  medaglia  dall'  Lti- 
tnaiici  Br  joacci,  ber  ruote  Giona-  luto. 

ni,  Angelo  Giudici  e  il  parigino  Tatto  io  fine  egli  dirette  con 
l'ron».  Oa  dao  anni  li  era  dato  tanejia,  e  tott.i  provvida  eoo  lale 
mano  al  lavoro  ,  e  Bro Dacci  evera  njvità  di  vedute,  che  di  poesia 
variate  alcune  lioee  dal  piano  pri-  grande  opera  vuoiti  darne  n  lui  il 
milito,  c  giusta  piante,  e  ordini-  mento  maggiore!  e  Ifde  6  l'opi- 
ta  nuoto  scerò,  e  pagavo  tutto,  o  mono  umicrsa.e,  poiebó  in  Lo.n- 
"iiiirn  n  (I..IÌ1  cari  a  .1  t-pritu-  I  ir.J.i  ii.  n  ti  ricorda  il  uaviglio 
re  e  direttore.  Si  divideva  lineata  da  Milano  a  Pavia  lenta  associarti 
carica  fra  Gin. liei  e  Giosaeni,  o  il  nome  di  Pareo, 
aorgetaoo  nuove  diffirolti  ,  o  di-  InfjiU  egli  era  tallio  a  Unta  ri- 
apuUvano  di  teorie  con  Strafico  putniioho ,  che  voleasi  il  tuo  ooo- 
ed  altri  matematici,  o  l'opera  prò-  tiglio  nelle  oporc  piii  ardue  ,  non 
cedeva  a  rilento.  Fra  quote  con-  già  dei  privati,  ma  degli  Stati; 
traversie  lenita  chiamalo  l'area  quindi  nel  1B17  fu  chiamato  a 
siccome  ingegnere  in  capo  del  di-  consulta  pel  ponte  che  ti  propo- 
nila convenienza  dinkuoe  nuo-  gno  di  Coconccìli  :  e  ti  fecero  va- 
io linee  e  del  premo,  0  il  suo  pa-  riozioni  nella  fondazione,  e  si  ac- 
rere  parve  si  assennato  che  ti  de-  crebbe  tutta  l' opera  di  tre  archi 
fiderò  averlo  per  guida  di  tutte  per  tuo  consiglio,  come  nota  lo 
l'opera.  Infatti  nel  i8lo,Parca  fu  tteeso  Coconcelli  nella  tua  storia 
chiamato  a  Direttore  invece  del  di  quel  ponte.  Anche  nel  1810 
Giudici,  i  lavori  tosto  ne  ritenti-  venne  cbiamatoa Parma  pel  mio- 
rono  un  nuoto  impulso,  0 miglio-  to  ponto  che  In  poi  eretto  mila 
ramno.  Egli  vide  che  molte  parti  Trehliiaj  e  i  tuoi  contigli  furono 
de' piani  speculativi  non  reggeano  sempre  accolti  con  ojservauiia  o 
ridotte  io  pratica;  divisò  nuove  di-  dagli  nomini  dell'arte  e  dai  prin- 
reziooi  al  movimento  delle  acque  etpi. 

che  a"  incontravano,  ami  proponi  Tali  sono  le  opere  idraulico! 


per  lo  «ne  tìrti,  C»rlo  P.irin  re-  ne' suui  'ludi,  Ji  eontmojrr'a 

•  Ieri  negli  annali  del  mondo  In  comporre,  «  di  metterò  in  luco 

gli  uoniiui  ntilii     .            gene-  pareteti  Istori.  Venne  anche  in 

rseione  lo  ha  giudicato!  boato,  hi  (impresto  di  tempo  impiegato  in 

V    imitarlo.  |n  .  il   'ii  cn.i.i               ...ci .1 

Duuocait  N1Cìk'.  prov.ociolo,  nella  ilneaiona  dei 
teatri,  nella  presidenza  ai  puh' 

MURARI   DALLA  CORTIi  Mirti  .nidi,  e  ...tlh  pie  lettura  clel- 

(  Girolamo),  nacquo in  Mantova  l'I.  tt.  Accademia  discieme,  bel- 


tà ncjili  dementi  grammaticali  '  Nell'Anno  17H11  co'  tipi  del  re- 
delie  lingua  italiana  e  latina.  Iti-  fein  ducute  -Untp.it  :n  o  di  tliifist  tll.i 
mosto  vedova  la  madre  noli'  anno  Salvali.™  poi  ili]  in',  din-  (.Y.t- 
1 7  "> H ,  mise-  it  figlio  nel  collegio  (uri,;  ili  Monelli,  la  primo  sulla 
di-'  hujii.titlii  in  s.Zono  in  monto  Storia  romana,  da  Romolo  sino  ■ 
di  Verono,  ole  in  un  quiuqucn-  ad  Diluvio  Augusto,  e  là  seconda 
aio  terminò  il  corso  de'  suoi  stilli  eopra  i  sistemi  filosofici;  iuenmin- 
si  Ielle. avi.  elle  filosofici.  Ritorna-  eia  rido  d  i,: li  1111!  i-diluviani,  0  [er- 
to in  patria  d'anni  diciotto,  con-  minando  col  filosofo.  Antonio  Ge- 
li noi  a  coltivarsi  nella  poesia,  noiosi  ristanraturo  della  dialetti- 
dandone  saggi  con  alcuni  sonetti,  ca  o  metaiiiica  io  Italia.  Qui-.' lo 
stampati  parto  volanti,  e  parto  in-  duo  Centurie  vennero  dedicata 
aeriti  in  raccolte  per  nozze  e  por  dall'  autore  all'  Accademia  fioren- 
altri  argomenti.  Siccome  poi  di-  lina,  onde  nel  catalogo  degli  acca- 
inorando  nel  detto  collegio  ebho  demici  di  essa  fu  ascritto, 
la  sfortuna  di  ricevere  dei  colpi  Nell'anno  poi  i^.p  coi  tipi  di 
Ticino  agli  occhi  tirando  di  spada,  Turrn  di  Viccun.i,  liinl;  m  line 
a  nel  giocar  alloco.!  dotta  ha.idie-  il  suo  Poema  ■della  Grazia  ia 

sta'.  Giudicando  i  medici  por  altro  dedicato  oli1  Àrcadi»  di  Roma,  dia 
che  ci,',  l'osse  per  effetto  di  cale-  volle  il  ritratto  dell'autore  pasto 
ratte,  l'affettuosa  genitrice  lo  in-  nella  sala  del  Serbatoio  tra  ,,,lct- 
viò  a  Bologna  a  tcntoro  di  ricu-  lo  dell'oliate  IJ.jttiLi.-ili  «  dd..,  e:- 
pei-tir-li  la  vista  per  mano  del  prò-  lei) te  iiupruv  viminee  Teresa  Ban- 
fessur  Bacchettoni,  clic  aveva  no-  dctlini,  sotto  il  nome  di  Annulli 
mo  a  quei  giorni  di  celebro  ocu-  Etrusca;  del  quale  Rettiiii-lli  il 
lista.  Lo  cura  rime!  in  Teli  cerne  n-  Murari  scrisse  l'Elogio  cho  fu 
te,  c  non  potè  il  Bacchettoni  ali-  stampato  insieme  enti' Accade  mia 
bassure  la  cateratta  dell'occhio  si  che  si  tonno  in  Mantova  per  la 
Distro,  il  quale  privo  dell'umor  Sua  marte.  L'Arcadia  stessa  nomi- 
vitreo  perdette  la  virtù  visiva,  nò  il  Murari  a  vice-custode  del 
Continuò  tuttaiolta  a  poter  va-  Mincio  sotto  il  nome  di  Rovildo 
lersi  dell'occhio  diritto  sino  al-  Alfeanio,  che  venne  eletto  dopa 
l'anno  trentesimo,  ma  da  Ìndi  per  la  morie  dell'antecessore  il  mur- 
tti.iic.iio  LÌL-U'tilLiM  <>,:.;liio,  minio  ciiose  Carlo  Valenti.  Nel  i7tp, 
del  tutto  accecato  dalla  cesi  detta  co'  tipi  di  Alberto  Pazzoni  'di 
gotta  serena.  Supplì  a!  suo  difetto  Mantova  si  pubblicarono  dal  Mu- 
cì.I  -iovarsi  d'clcnni  lettori,  coi  rari  i  due  volumi  degli  Atti  acca- 
ijuab  gli  fu  dato  di  progredire  tlciniei,  in  cui  è  compresa  anebo 
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U  tlorin  dell')Àccadeniìa  dalla  ilm  pubbliche  adunatile  dell'  1-IÌtnln 
-fonda  rio  ne  «ino  a  quel  tempo,  ed  beino  tifica  di  Mantova  ;  ['Elogio 
anche  it  Codice  di  elsa  in  separo-  del  suo  predecessore  Della  preiet- 
to volume,  poiché  n'ebbe  in  qua-  tura  accademica  il  dottoGio.  Bnt- 
lità  ili  prefetto  dall'unione  deivo-  litta  Gherardo  conte  d'  Arco.  — 
Unti  accademici  la  commissione  In  veni  poi  ha  un  Capitolo  in 
di  estendete  ei  J'  una  elle  l'  altro,  morte  del  celebre  Vittorio  Alfio. 
Sid  finire  poi  del  secolo  decim'ot-  ri  ;  un  altro  in  morte  dell'  archi- 
tavo  statasi  occupato  il  Murari  ad  tetto  Calderai!  di  Vicenza  ;  ria 
ordire  un  Poema  in  ottava  rima  terzo  in  morte  della  propria  mo- 
ni in  cinti  dodici  per  illustrare  le  6''ccnnt0,!n  Vittoria  Montanari  ; 
getto  di  Pietro  il  Grande  auto-  e  da  duecento  lanuta  Sonetti  al- 
terala di  tutte  le  Itui.de,  enei  iBoj  ['incirca  di  vario  soggetto,  parse- 
lo pubblico  co'  tipi  Giullari  di  chi  de' quali  di  funebre  argo- 

l' imperatore  Alessandro,  elio  da 

esso  venne  accettato  eoli' inviare  : 

all'autore  il  tuo  ritratto  inciso  poi  mn,  Firenze,  Cortona,  Siena,  Pi- 
ilall'  r-grrgio  Angelo  Guelmi  ve-  stoja,  Lucca,  Alessandria  di  Pia- 
fronte' all' accennalo  poema.  Di  na  e  Brescia,  dàlia  quali  renna 

avendone  latti^n  moìtilnogbi'deì       Nell'anno  1810  ebbe  daTe, 

cambiamenti,  ei  fece  una  seconda  Marca  11  Ionio T-!  -- - 

edizione  nel  1814  culle  medeai  me  l'Accademia  O 


ivitato  il  Murari  a  angli  effetti  della  fantasia,  e  fu 

lar  ipialcne  componimento  per  sin  d'allora  che  diedo  mano  ad 

I' «pedina  del  nuoto  passeggio  ctin  t'itioai  byiclin  meloti.irba 

della  piazza  Virgiliana,  egli  curo  m  terza  rima.  Dietro  quella  poi 

pose  quattro  cant.  in  teme  rima  ne  continuo  ,1  latore  smo  al  rm- 

•d.ncc.ole,  cui  diede  il  titolo  del-  mcto  di  conto  sulla  stono  sacra  e 

le  quattro  Stagioa,,  pubblicati  in  profana  dellu  n.uttro  monarchie 

quel!'  .n.iu  in  Mantova  cui  tipi  A...r-.,  M.-.lu- l'ersMOa,  Greca  o 

•lei!  erede  Parzom.  lUmaua  1  olla  storio  dei  Cesari  »r- 

bolla  •coperta  poi  delle  acque  mando  all'anno  iSiaJ  e  le  ioU- 

lermalì  di  Weiserohurgo  eompo-  telò  fi» ioni  psicologiche  e  stori- 

•e  .1  Sdoravi  ona  Novella  I»  tro  che.  Pieno  di  anni  e  dx  mer.ti 

canti  in  ottava  rima  sotto  il  titolo  mancò  a'  vivi  in  patria  il  a  gennaio 

di  Clotilde,  essendoti  giovato  di  t85».  L'Antologia  di  Firenze  no 

una  analoga  relazione  olla  detta  parlò  nel  voi.  ili  p.  1^1  (1). 

•coperta  nel  foglio  di  Milano  del  Bia.sm  MoiTmai. 

in  lucerai  tipi  virgiliani  di  Lui-  ^rratat^V»  .reo»^» 

gi  Caranenti.  "'^'"^i^rUaiMa^^  "ri 

Dettò  inoltro  il  Murari  militi;  |  , 

opere  rimaste  fino  a  qui  inedite,  Aù  .-un  aliiiui*  acuitilo  soltanto  u 

si  in  prosa  che  in  versi,  cioè  in  iata  iella  morte,  e  oualclie  lieve  mu- 

prosa  la  traduzione  del  Trattata  <*'i«""<-'-^^>-  :m.  ■«=  ;  i>i.t  m.;jim- 

■U-tt„  X,uu,„      deli,,  Gr„=ia  del  lì^e^r.  I.  ™"s  pi  La  ÙT,  Z'  n-U 

p.  Malebranche  multe  Prose  Ac-    \-,         .„.,  ,..„..,  .   

endemiche  da  lui  recitate  nelle  irrp.  311,1*  nVi]'  ariii.-iim  ili'  iirm,:inilL 
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BAHATTA.  (Ctnot-iHo),  dm-  invigli»  ■  l'omo»  da'iooi  condi- 
re io  li.  ■  il  di  i,Mlt»  ari-poli,  e  pusr.ia  degli  aliti  V  ero- 
ine drl  ijja  de  Cio.anni,  c  Ha  n.-.i ,  ihVIikrn  f-m,  per  buona 
Uioianoa  fcilrettri,  onorali  c  puc  latterà,  traili  no  llalbeue,  uu  Zi- 
timi  Kfnilon,  t  quali  gì' istillerò-  nelli,  i  due  Zeiiaoi,  un  Morioni, 
nu  tino  dagli  a  noi  più  teneri  l'i-  i  due  Piodeoannt. ,  no  Cannoli, 
more  della  virtù  e  della  pista.  E  un  Loreon,  un  Tonili  e  un  Ce- 

I  li-'- f.i -1f|iijii[n  rreteiulo  in  eli  s.iri.   K  lieo  chiaramente  diinc— 

nel  posero  .1  studiare  in  Krjmm.i-  tirino  in  lui  il  mento  a  sifTjlln 


Ietterò.  f'p'le'iW  ingegno  e  aiu  ■  tale  ".aio,  Mila*  cultura  delle  fui- 
tudins  da  gr«nili  snr-rinie,  i  gè-  clip  ,  metMÌnclio  e  irjj'^u  lie  di- 
licori  soUer;t,  .Irli*  mi~lir.r  tt»>  (f.p  .ne  |ir(.wrlie,  ,-  ,i  tiu  .lt;,-,,. 
Kit»  del  Gglìo,  il  collorafooo  a  a  il  ti.  Ilici*,  c  il  Zoppi,  e  il  Ke.- 
Vorona  lotto  la  disciplina  del  re-  mondi,  ella  in  quelle  gli  furono 
lebre  ah.  Luigi  Trevisani,  di  uno-  maestri  in  Verona,  l'ebbero  e  nel 
rata  o  cara  memoria)  ondo  si  por-  tempo  della  scuola  e  poi  in  jingo- 
leiionasso  nel  gusto  delle  bella  Iure  estimazione,  c  .opra  tutti  it 
lettere  italiana  a  latino.  Ben  at-  Gualtieri,  quel  venerandi,  arci- 
Tflnturato  0  il  diicepolo  e  il  mae-  prete  di  Manerba,  con  cui  il  Ba- 
etro!  Perocché,  qual  seme  eletto  catta  (ino  da' teneri  anni  si  lego 
in  campo  ben  preparato,  fruttaro-  di  pcculiar  riverenza  ed  amore  , 
no  n  gran  dovi  aia  nell'  animo  del-  ohe  conservò  sino  alla  morto, 
lo  studiamo  gli  ammaestramenti  Tali  progressi  e  si  primaticci 
del  precettore,  e  quegli  fu  la  ma-  del  Bagatta  in  ogni  maniera  di 
buoni  sludi,  ma  specialmente  nel- 
letfcrall  e  sapienti  itoli  a  ni  M  suo  lire-  le  lettere  ameno  italiane  e  latine, 
pa,  neiiuno  ici_  quali  PMiavi  p«  Min-  vieppiù  chiamarono  aopra  di  luì 

"'          "'     P"*  "lustra  oittadinoPil  prof.  Angolo 


atti.  Opere.  T.  1  p.  i5-.fi. 
!*U«,  O/m,  T.  L  p.  in-rf. 

lu.lin*  in  quella  pinia  e  ■ 


V  Edito...    Optra,  T.  II. 


Anulli,  istituenda  nel  17111  un  guerra  n  disrìoì 

Kin.ij.Hi!>,  .1  cliiamóu  maestro  .li  iinnnllu.  Al  rit. 

lidio  lettere  ilil.igntta,  non  ginn-  lince  adnpcr 

to  .neon  iill'mn»  vnilnimo  <!i  restii  llil  lo  ;  e  ril 

.-lì.  Tale  scuola  ,  n  cui  egli  si  in-  Cri  dui  connine  nominato  pre- 
dellini, In  per  lui  un  teatro,  ove  sidenle  n  prefetto.  Mei  limile  odi- 
lene  hi  più.  bella  mostra  del  ano  ciò  egli  fn  a'  maestri  pili  fratello 

l\i:l  secondo  .Timo  del  sui!  ma-  roji"iinn   padre,    alla  dire/ione 


runci-i  e  Bresciani,  e  dcllecontrado  tìi 
virine,  ammiranti,  I'  un  più  del-  tei 
l' altro,  la  facoltà,  la  copia  ,  l' eie-  dii 
(rama,  e  i  Tari  pregi  decomponi-  vo- 
menti tutti  copra  un  soggetto  solo,  di,  ... 

cml.iiiiia'.a  egii  la  racnle  e  l'imi-  di  scelto  alunnato  o  cullegiu  ili 
—  deSli  scolari  n  "  ■ 


migliori  r.nni^lio 

alone  di  Umile,  Iriispiivlnvali  Cini  accori  e  [III  dal  lie-'no  Lombardo- 
Vii-ilio,  ([i]etl:nali  colle  armonie  Veneto,  da  Ini  itef«p,  c  0  sua  gra- 
da luì  falle  sentire  ili  Petrarca,  vidima  spesa  iflt.ii tiito  ed  eretto, 
reudea  loro  facile  e  magnili,:.,  e  poi  dall'A.  M,  di  Francesco  I.  a' 
Orazio,  cquasi  laccali  divenir  ito-  di  iB  marzo  iti  itì  onorato,  nulla 
mani  con  toei-imio.  Orni,-  poi  pi ■;]  ,:iì:>i-ii,t  ;w<v,  di.l  -ingoiar  firivi- 

Mia  caia  un'Accademia  di  spiega-  tra-cniv  il  sapientissimo  sacerdo- 
zi une  di  i  lassici  euri  redole  e  alti  te,  che  accrescere  potes-e  eziandio 
ialini,  c  con  sr-ioui  line  volte  per  io  splendido  deeoro  del  suo  Isti- 
mc,e.  ì\c.  solamente  intendeva  il  luto  ,(/  Aii.i coztotw.  <  Inrieic.^iiicnè 
lìa-atta  a  coltivar.,  nelle  li-I  toro  la  ne  venni:  al.hellen.lo  sempre  più 
gioventù  ai  suo  ammaestramento  I'  edilizio,   lo  adornò  di  epigrali 

i.-ril,  oline  e  con  ,„o![e  illustri,:  fé-!.-,  d'-tlat-  in  |  > ,.  r  i -,  i -un  ti  ile  (li, 
.si  studio  sempre  guidarla  alla  pie-  e  ili  alenile  lapidi  Itemnne  del  Ino- 
li, cristiana,  innamorarlo  della  go ,  fra  le  quali  l' insigne  tomba 
virtù,  e  sbarbicare  dai  teneri  ani-  istoriala  di  Anli.l  Vrhictl ,  da  lui 


DlgitlzGd  bjr  Google 


«piesti  ben  ri*  può  deli  li  e  consen-  >>  lutto  gli  ocelli  dei  genitori ,  • 

zie  ali  ni]  u  suo  esortazioni,  u  Im-  »  cun  minor  dispendio  che  in  casa? 

b  porta  nioltoa  voi,  dicea(i),  elio  n  Cui  risparmio  delle  spese  dell'a- 

*  padri  siete,  ebe  i  figli  rostri  ri-  r>  ducutone  straniera  ,  >i  condu- 

»  corono  educazione  qui  più  che  n  cano  maestri  di  tal  l'ama,  elio  se 

b  allrore.  Perché  deve  potrabbs-  "  ora  i  figliuoli  vostri  ranno  agli 

nro  essi  stare  più  vulentieri  che  b  studi  altrore ,  gli  stranieri  con- 

«  nella  patria,  o  dove  essere  edu-  >»  corrano  per  gli  studi  a  Como  n. 

b  iati  con  maggior  pudicizia  ebe  Cosi  disio ,  così  fu  fatto.  Lodasi, 
dicoro,  assai  quest'  alto  genero» 

(1)  Lib.  IV.  Kpist.  XIII.  a/1  Carne-  di  Plinio,  o  a  ragione.  Ma  in  finn 

lìum  Tatìlum  Er.r.mr  per  diitcìo  t  lati  che  costò  a  lui  P  La  briga  di  pro- 

B^cIpit'wdTiiu ììiruJiU^'^  «"Twito.'™" terzTdelìa  spesa" 

<  i.ìi  v- ,■„.  ,          ■  i'r  ..  r..r  ricchezza,  non  fu  di  sconcio  alcu- 

-—  no  alle  sne  coso  domestiche,  né  di 


aildurcrat  p«rnta.  QaUi mmSo*  hieprao  orare  pensiero.  Non 
tettare*  Kattmai.  Quarti " 


PHn 

Troppo  maggiori  sacrifici!  egli  fo- 
ce, troppo  maggiori  fatiche  e  sol- 
lecitudini sostenne ,  troppi  disagi 
e  lunghe  peno  tollero,  onde  prò- 
curare  a  Deseneano  quel  massimo 


/erre  voùis  placetril,  dare  ... .  Praìndt 


,  im  teca,  ila  mai  alieni  in  Anne  lo.  il  di  5 1  gennaio  dell'anno  i85o, 
m  canftnanl  !  IUpc  puUri  HUu  et    n|[0  orfl  O0Ig  (Io|  mattino,  iu  sulìo 

''Vjm  BHlEnl'Iniai  Sr.lT'lfs'u"^  ,,,iarsi  di,!  letto'  Pre,D  da  i™"»*" 
re.,  quod  iniungo.  lniungó,  auten^  di  che  non  potò  arereiisuo 
prò  iri  miyiiilmline  ro-o  ecc.  >\  «fogo  ,  o  oppresso  da  stasi  di  san- 
I.' «Minai  one  di  Plinio  ■' Comaschi  guo,  nell'età  di  5^  anni  repenti- 
namente spirò  in  bracci.,  .il  %/t.> 
A„lì„  ...„  J*.t~.    ;i  j  


della  si 

chiarissimo  sacerdote  Derkr,  ji.i 
da  lautauni  professore  di  retorica. 
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•  rettoro  del  suo  rullalo  di  Edu-  d.d  raccoglitore  di  questa  fora  4u  - 

catione,  che  gli  porse  l'estremo  lologia. 

aoccorso  della  assoluzione  «aera-  Giuiim  Biwin. 

Un  lai  giorno  fu  per  tutta  Do-  ANKT.I.I  (  Ahoki.o),  nacque  in 

■enzano,  non  oho  pel  Collegio,  un  Desonzano,  forse  nel  1 75  e.  Crebbe 

giorno  di  comune  calamita  e  di  nell'amore  delle  lettere  o  della 

pubblico  tutto.  Alte  mortali  spo-  poesia  nel  Seminario  dì  Verona, 

glie  del  Bagatta  furono  falli  gli  che  a  que'dt  accoglieva  anche  de' 

padre  della  patria,  ad  un  uomo  si  nelle  lettera  e  nella  pietà.  Ridot- 

lani,  ma  in  tutto  il  Regno  Lom-  non  ^giunto  ancora  all'età  di  a'i 
bardo-Veneto,  a  quanti  conobbero  anni,  professore  di  belle  Ietterò. 
Ini  e  il  ano  Istituto,  o  il  stimato  Abbandonato  dappoi  quella  pmtn, 
da  moni.  Piava  vescovo  di  Brescia,  e  resosi  nel  i-rp  studiarne  nella 
da  mona.  Liruti  vescovo  di  Ver»-  università  di  Padova,  vi  ebbe  do- 
na,  e  dal  suo  successore  mons.  po  due  soli  anni  per  privilegio  di 
Grasser,  da'  Magistrati ,  da  B.  A.  meriti  la  laiiren  dottorale  in  ambe 
il  Viceré,  da  S.  M.  Francesco  I.  ;  Io  leggi.  Fortunosa  fu  non  guari 
e  ad  un  uomo  si  benemerito  di  dopo  la  vita  di  Ini.  n  Nnllu  |irim  1 
tanti  alunni,  che  ora  occupano  culata  de'francesi  in  Italia  cosi 
posti  utili  e  dignitosi  nelle  par-  icriveei  dell'Anelli  net  Supplì- 
rocchio,  nelle  cattedre  de' licei ,  menta  alla  tliogr>i/iu  Università 
do' seminari  a  dello  università,  u  egli  fu  sollecito  di  ritornare  ul 
negli  uffici  delle  magistrature  ,  suo  paese  per  offrirvi  i  suoi  servi- 
ne! furo  e  ne'  nosocamii ,  non  cho  gi.  La  condotta  oh'  ei  tenne  in 
ne!  reggimento  delle  famiglie.  quelle  difficili  eircoitanso  fili  me- 
Fu  egli  suffragato  e  onorato  tnt-  rito  i  ri  ngrn  ria  menti  del  Veneto 

chiesa  parrocchiale  di  Detengano,  ti  coloro,  che  cospiravano  alia  ro- 
ti di  magnifico  elogio,  detto  in  tale  vioa  delta  Repubblica  :  e  quando 
occasione  dal  snllodato  ab.  Deder,  la  rivoluzione  divampo  in  Brescia 
e  reso  poi  pubblico  colla  stampa  (  1 1,  e  nel  suo  territorio,  l'Anelli  fa 
Anche  nella  Biblioteca  Italiana  carcerato  come  sospetto.  Alcuni 
ti  è  compianta  una  tal  perdita  con  cittadini  coraggiosi  pero  avendo, 
beli" articola  necrologico  (3).  Fi-  alzala  la  voce  in  suo  favore,  egli 
nalmente  per  opera  del  mede-  riebbe  presto  la  liberta.  Me  te- 
limo  sig.  ah.  Deder  si  è  data  alle  mende  di  ritornare  nelle  mani 

degli  scritti  edili  ed  inaditi  del  volta"di  Mantova' e  vi  si  aggregò 
Bagatta,  i  quali  saranno  un  peren-  in  un  reggimento  di  ari  i^li-ri.-i 
^limonio  dolla  perizia  di  lui  francese.  Non  guari  dopo  .1  gene- 
nelle  due  lingue  italiana  e  latina,  mie  Augereau,  che  comandava  a 
della  sua  vena  pudica,  della  sua  Verona,  lo  scelse  a  «io  secreta- 
tisi guitÓ  e  del  giudìzio  finissimo  giovare  agli  Italiani  in  tuttu  che 
nutesse.  Ottenuta  pero  la  perniis- 
(0  Opere  iti  Sacardalt  Gir.  Bagnila  ,i„ne  di  ritornare  in  seno  alla  sua 
/HU^^itaUli^udiEJaca^acin  famjg|j,^  flt  fatto  noi  170.3  com- 
,    I                     ..  miniiriu  del  .Ini'llnric  jiri'S-u  l'.tni- 
^,a.       ' miuistraziuno  del  DipanimtiUti 
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delBenaco,  il  <pi.d.-  In  lini  jir.-lu  a.  L'Argine  ,  novella  morale. 

rum  [>[«,>  1.1  ^rirllu  ..[,■[  ÌIHI.i.  V  cincia,  tip.  l'epol.  !7<>.j  io  13. 

villini. tu  per  altre  l'Anelli  lima-  I,.  iViconiede ,  tragedia  di  Pie- 

nerc  slrunientu  dell.;  i «sa/.ii.ni ,  ti"  (\.iii.;iI1l-,  ti /l.Ìickìjiic  io  versi 

con  tlic  il  governo  francese  ag-  sciolti.  Venezia  170,5. 

gravava  i  suoi  cumpalriotti ,  ri-  5.  Cantala  in  lode  dei  Card. 

.in,;,.:.'!,  ;i;lil.fm.  I,,.:,.  s.-ii/.a  In. ni  Ci  io.  And.  Ardiri  li.  Veroni!  in  fa. 

.ìi  liniiiin,  :>',,..n  ii,i|.ir...]ii,  Cala-  (i.  Urazioneper  la  cattedra  di 

ti  Eli  Austro-ltumi  nella  Lombar-  l-:h.,tienza  pratica  legale  nelle 

dia  l'aiiiio          l'Anelli,  lemure  Wi-  A'iiufc  sociali  di  .Milano, 

sospetti),  fu  11  iiu va  111  ente  incarce-  redi,  l'anno  lòuij.  Milano  Stamp. 

li.  uiiiriiini-tralivi.-,   ridullussi  ni-1  -,  Cmnache  ili  l'inda.  M'itali» 

l' iowguamento  ii,  e  Iti  latto  ita  1811-1818;  e  Mapoli  1810  in  8. 

prima  nel  iHoa  professore  di  ciò-  E  una  critica  satirica  ed  csagera- 

ipicuza  e  di  storia  nel  Lineo  di  l  i,  ina  lepida,  divisa  in  setto  can- 

lii-i-jcia,  [mi  11  l'I  iK,  ni  ili  clnijiirn/j  li,  di  miltuii  a  Mi.:  hi  i:  modem:, 

forense  in  Milano,  c  da  ultimo  L' autore  ha  lasciato  ins.  l'ottavo, 

liei  J S 1  ^  di  procedura  j;iudiniaria  canto. 

nel!'  università  di  Pavia  ,  dovo  8.  /(  trionfo  della  dementa, 

11u.1l  il  di  5  aprile  del  18:10.  Il  eh.  comp.  in  terza  rima  pel  solenne 

iil..  OiiMlamiiIìa-atla  onori  la  me-  ingresso   in    Milano   delle  LL. 

moria  del  suo  compatriota  doli'  e-  HI.M.  Imp.  e  Reali.  Milano  iBi(i. 

logio  seguente  :  9.  Prospetta  della  lezioni  e  de- 

*  gii  eserci-.i  pratici  delle  scuole 

Outori  et  memorine  Angeli,  di  Procedura  giudiziaria ,  e  del 

'Alberti  fili,  Anellii,  domo  Dece;,-  Processo  notarile,  nella  I.  11.  Uni- 

liana,  l.C.  Poetae  celel-errtmi.  tersità  di  l'aria,  per  l'anno  1817- 

(Juae  edidit,  imaginem  ejus  cf~  1818.  Pavia,  lliznoui  iHi>i  in  8. 

fingimi,  ut  vix  alia  desidcretur.  Tralascio  [a  serie  delle  opero 

Eu  fucili  infilili,  ■  •miciitis  ipto-  comiche  scritte  diH'Auidli:  rciita- 

,/ne  ciurlili  et  inmiieiliìs.  l'ulinr  tijjii  quasi  tulle  nel  Teatro  della 

lumen  ipsi  laus  est,  cui»  potuti,  Scala  in  Milano  negli  anni  170.0- 

repemlissc  ìnjuriis  benefacta.  P<i-  1817.  Coneiossiaeliè  accennando 

trioni  semptr  amarti,  rem  cujus  esse  colla  loro  satira  per  l'ordiua- 

;>iiìdìcuin  in  prima  juyentute,  de-  rio  n  circostante  o  a  persuno  del 

enr  elidine  gestenti.    F.lttipien-  tempo,  andranno  a  rilucile  ms- 

ii.ini  lleecnltitir. ,  lìrixiae ,  Me-  teme,  o  non  intese  dai  posteri. 

diolaui,  Ticini  publice  docuil.  Oltreché,  esse  vorrà  Idiomi  meno 
ileliSio,qnam 

itiii'.' 


Anelli.0  P  trnli  dell'Anelli  manchino  dì  brio, 

1.  Odaeet  Elegiae,  Veronal!,  di i'estività,  di  spontaneità  di  ver- 

1300  io  8.  io,  di  satire  argute,  di  sali  poeti- 

'     ''      ■■■   ■  "'-  •  ■■  ■■    ■■  -■  e  di  coti  detta  comiche  .uh,.,- 
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 ■-•  J.'gli 

iel  ili  tet- 

."ppr,,  mmilo 

j.  IL  Blan- 


ebbc  od  insegnatolo  il  «alante  p.  che  cbbo  invito  sin  dal  iSog  dal 

l."Jj.iUIiil>fi<^tjliiii.  Compiti  _;li  fin-  bi'^i-^T.f.rin  (I.-H'i.tt.ulctiiiu  Juuia  ili 

di,  non  jrli  runcepseio  .[i  recarsi  a  Collii  Carlo  Dania  a  valer  far 

l'aJnva  le  risLrulttazc  della  suola-  parti!  di  ossa  io  qualità  di  g< 


:lto  Kraglie.icb,  allor. 
i.  Una  tatù    fiKn.Oiiicru  di  Ualma/ia,  . 


...■eu  palimi,:  noi  dismise  dal  colti- 
vare le  belle  lettore  e  segnatameu-  collare  la  carica  di  precettore  in 
te  Jall'uitei  riardi  nella  conoscenza  Selenico.  _\el  iHlli  fu  nominato 
della  greca  lingua.  La  riputazione  numerai., re  .di.,  U  i,,srva  Poliglot- 
ti egli  insegnava^uella  p^opda  e  lo  .i  ,,,,  ',  tp  ,  chi  il  tradurr- 3 

nelle  altrui  COfO,  genere  di  profes-  ina  clic  graziatamente  non  ebbe 

«ione  clic  non abbandonò più sinu  che  un' assai  coita  durata,  l'iii 

■  I  termine  deWi -iorni.  S.irebliu  volte- »i  volle  proporre  il  Blandi  a 

troppa  lungn  il  ricordare  il  nome  socio  del  Vernilo  Alunno;  ma  egli 

di  quanti  appi  oli  tlpiropio  de'  -noi  vi  si  oppose  sempre  adduccudu  le 

umiiiacttrouirnti  ;   basti'  solo  far  sue  m.illipìi.ii  in.  ..palloni  cho  gli 

jncnxioni!  dell'  ;i n- uè.  Spiiidiotie  avrtlilir.o  impellilo  ili  poter  i.>m- 
Coluci, illustre. iroainento del  foro  " 
veneto,  e  di  Giovanili  Veludo, 


i  D.  ab»- 


,eBli.l 


ioFiaiigi-  a  sua  lode  che  avendo  1. 
studio  di    sibiliti)  di  ottenere  un  pi 


*iiiLs1rr  vìci-mlc.  IltcnoretleUasira  temi  di  animo,  procedenti  dalle 

vita  nulla  olire  di  tinguLirc  i>  di  sue  familiari  sventure,  gli  sccelc- 

«trnordinari..  Carico  ili  famiglia  ,  ramno  il  termine  deJU  vita.  Avvi- 

nnn  pensava  ehi:  lil  no  ;  quindi  griarhò  pi ì  losw-ro  apprestati  nrl- 

gli   era  mestieri  attender-   oltre  l'ultima  malattia,  i  Jiiir  cliiraci  sor- 

alla  scuola,  che  non  gli  somraini-  corsi  (leti' arto  medica  dal  Talento 

ebe  italiane.  11  Mt.stoxidi  /che  a- 
nm  il  «laudi,  commiscrando  la 
dnreuo  della  ano  situoaione,  e 
■  ■iinpiipi-volo  peraltro  parte  del  fruì  tare  1:1  cieca  loro  madre,  per  edam- 
mente  ,  gli  procuri  di  che  ocrti-  paia  cerebrale,  spiro  il  giorno  sei 
pam  per  In  colossale  impresa  del-  di  giugno  del  [83o  in  età  di  ses- 
ia Collana  degli  storici  gre  ri  voi-  santa  cinque  anni.  La  morte  fu  per 
£■1  rizzati,  arni  diede  ninno  il  Sun-  lui  la  cessazione  di  peamsiiMriii 
zognu  per  suggerimento  e  coli' ns-  patimenti  e  d'immense  fatiche; 
sì=leri'a  ilcll^  slVsso  .Uu-ln-iiili.  AI-  pninlir'i  non  potendo  promettersi 


liorulilu  ,1  proprio  commercio  col  ni.  ),:,  morii:  d.-l  Jìlandi  fu  molto 

Levante,'  ,1  Ittandi  si  ritolse  apre-  sentii:.;     le  «rie  eir-piic  furono  ce- 

■  tare  l'opera  sua  a  quella  dell'Ali-  lebrote  nella  chiesa  orientale  di  s. 

tonelli,  trascinando  cesi  inecssan-  Giorgio  a  spese  della  greci  nnzio- 

temente  una  vitn  che  fu  sempre  ne  di  Venezia  con  una  pompa  che 

modesta,  tranquilla,  ritirata.  li  rendeva  testimonianza  della  (ti- 

rpiasl  min  lusserò  snllicicnti  tante  ma,  Torso  nn  po'tardnmcnte,  a  lui 

<iccuji:irii>ni,  era  obbligato  a  reci-  tributata.  L' estrusore  di  questo 

tare  usnianno  nel  rultr-iii  Mangi-  articolo  ,  discepolo  un  tempo  ed  B- 

ni  un  qualche  discuto  mi  elogio  mico  del  defunto,  gli  reciti  in  n- 


In  moglie  o  la  iigli  :  del  111 
mantenere  del  proprio,  e  in 
non  il  li  li  and  una  re  gli  altri 


accompagnato  il.,  (pi. il.  li.-  iIi=.  c|.o-  i-lo\ii!:,  ].i'..-i'l.'  allora  ilr-irOif.mo- 

Jo  oil  amico.  Lo  studiare,  di  giorno  M'olio   greco   in  Emilia,  amico  e 

.:  di  notte,  <■  .pici .eh' è  pi  ii  m„l!..  ,.ri.|cti..i-,:  ili  Ini,  ili.ic,,.  un  l-I- 

[uri  vii  iuIÌM.:ato  ],i  farcia;  un  imi...-  la  nazionale  eli",' inerii  le  d.-l  la  < 
re  erpetico,  che  da  lungo  tempo  eia,  num.  £,(>,  anno  V.  Il  Blandì 
Aveva  ilironiiiiri.it."  :iMT[.i:^L'i:>r^li  =rlil>i-uo    cr.'il,;.,.:    di    essere  ca- 
per il  volto;  nn'afie/ione  enuitrói-  noscitore  dell'  umana  natura,  pn- 


flemme  rullìi  .  li'cr.i  In  Ito  immersa 
nei  libri,  e  perciò  spesso  rimaneva 

gabbato.  Alcuni  lo  avrebbero  de-  soggetti  novità  di  pensiero.  Mo- 

siderato  meno  querulo  etnenofro-  ritano  tuttavia  di  essere  ricordali 

.[urtile  narratore  do'  suoi  infurili-  V  Elogio  di  Tommaso  Flangini 

•  ione  la  ricordanza  dello  sofferte  collegio,  e  quello  di  Demetrio  Dar- 

tura  sospinti,  più  in  là  'del  giusta  luco!  Ricorderemo  altresì  lo  ine 

ronfine.  M*  rlii  vorrà  diminuire  Iscrizioni  sepolcrali,  alcune  latte 

jl  jii-.rio  ilt  llr  in..!;.'  sue  letterarie  per  greci  di  Vanesia,  altre  per  lo 

benemerenze  o  delle  morali  sue  isole  Ionio,  la  maggior  parte  delle 

Tirtit  per  qtinlclie  trascorso  di  sde-  quali  originali.  Hacrolte,  onore- 

gnosò  impeto  o  di  mal  represso  ri-  reLbcro  U  memoria  dell'autore. 

•.ontimi-iiW  Fncciamociorafl  eoo-  Spoltano  alla  seconda  classe  il 

siderare  le  produzioni  del  ano  in-  Dizionario  Mommi»  greco,  Ve- 

gegno.  .  nciia,  Glichl,  i8ai,  iol.  i  in  4  . 

Gli  Boriiti  da  lui  dati  in  luce  ai  comporto  mi  lessico  del  Gaza,  del 

possono  dividere  in  quattro  classi  :  Giorgio  e  di  Snida. 

i;toi  iti  opere  originali;  ìa  opere  Nella  terra  classe  bmo  da  ri  por  - 

composti]  dagli  altri  o  da  lui  com-  re  le  Metamorfosi  di  Gridìo  tra- 

pendiate;  in  opere  tradotte  dal  la-  dulie  il.  gre™  volgare,  Venera, 

tino,  dal  f  rancese  e  dall'  italiano  Glicb),  i-.ntl,  a  voi.  io  8.  6i  tro- 

nella  italiana  ugni  fu  ola  a  giovamento  dei  I 


falcila;  in  opero  iinalinen 
antichi  che  di  moderni 

da  lui  riprodotte  con  correzioni,  annuirmi:!.  Ih  questo  libro  si  e 

aggiunte  e  illustrazioni,  l'atta   una  seconda  edizione  nel 

Appartengono  alla  prima  classe  iSm  in  Venezia,  presso  il  tipo- 

il  primo  volume  del  Milionaria  graló  l'ano  Teodosi»  con  umile 

'l'ri^l-ssan  iu  greco  muderò.',  in  giunti:  r  i:«rrr;ioni.  —  Il  Magai- 

fraucese  .-.1  in  italiano,  Vene/la,  imo  dei       <.-/..■;' .7  ,  .li  Mad.  Maria 

pei  tipi  di  iNiccolo  Glichi,  .fi.fi,  Le  Prii.ee  de  Beaumont,  VeiK- 

vol.  5  in  S.  ;  [a  Grammatica  greca  Ria,  Circhi,  1 711 J,  4  voi.  in  8.  La 

ad  usti  degl'Italiani,  Vcni./ia,  Gli-  ipiarta  ('.linone  ••  nimparsa  verso 

clii,  i8ij,  in  8.  Il  Blandi  si  era  il  180;.  Questo  libra  tante  volto 

edizioned.^UsurgrammVìci.  ar-  -i.-l,.'.  ['■  liu-V-  dell'  Europa^  il 
ricehitì  di  giunto  e  correzioni,  e  miglioro  lavoro  mitilo  dalla  fecon- 
J'avca  quasi  condotta  a  termine,  da  penna  dell'  autrice ,  ed  6  infi- 
rmando fu  collo  dalla  morte.  L'Ao-  venalmente  tenuto  in  pregio.  11 
touclli  per  cagioni  d'interesso,  o  Blandi  trasportandolo  nel  greto 
poco  sollecito  della  fatua  dell'  nn-  moderno  ha  offrite,  un  bel  model  - 
toro,  la  pubblica  p./  suoi  tortili  lodi  muralo  alia  prrcsi  gioientfl, 
nel  iSai,  in  11.  Oltre  all'indicato  e  la  scelta  oltre  elio  il  suo  criterio 
lavoro  lasciò  inediti  il  Blandi  set-  onora  il  suo  cuore.  A  ciò  ai  agghin- 
dagli studi  o  nella  disputai  dei  della  lìngua  francese  di  Giorgio 
preinìi  noi  Ciliegi"  greon-i'l.irigi-  Bendoli.  —  Rumorose  poi  sono  le 
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so  lo  HiU  di  Platone. 

ai.  Delia  stesso.  Discoi 
Demostene  non  apprese  d 
itotele  i  precetti  di  Eloqui 

(Nel  Tomo  n  dell*  ape 


j3.  Dello  netto,  degli  Scritti  profani  ed  eccleiiuticl  ri  .eduli  a 

F.slratti  di  Fillio.  per  dira  di  Ini  pubblicati,  perchè 

In  quanto  poi  spetta  ili*,  quarta  a  neh-  quettì  e'm  tratterrebbero  di 

■  in, vi,  ,■,],'  ri]ii-,n|,,i'..r  dal  Iti  in, li  III  ,|ii:iiito  abbiamo  detta  (inora 

scorrezioni,  aggiunte  e.\  iti»-  iDt,,„o  ai  Uvee!  k<  l-r..ri.  del  ISUn- 

•ir.-mium    imi  andremmo  troppo     ili  rrciin  Il  nift  Lillo  n  lllfil- 


i.  Jfmiie^iWianD- greco  dei  lori.  Ni  fu  soltanto  tenero*5  dell* 

endoti.  patria  Ungo»,  come  tritarono  .1- 

ó.  Simile  dei  Stacco  lui  Smani-  enni,  o  pnsiioii.itoddioloj.no  meo- 

iGnrc;.  canismoedella  grarainatif.de  co- 

5.  Il  Lessico  di  Antimo  Gaza,  oltre  li  da\a"dcllo  ,>arti  «ostaniiali 
in  grande.  ed  intrinseche  della  bella  tettar» 
"dosso  a  miglior  ino  la  tura,  come  lo  dimo.lrann  nare>:i-lii 
greca  francese;  ilio-  fra'niollipliri  nini  latori.  Man  li 
Siro  l'opera  in  titolata  Archviilf^in  creda  per  alt  io  die  tulle  le  edixin- 
ì'i-t'ffi  f/i  ì'aliarttn  .  ili, -il, :  un:i  .  di-  ni  prciednto  dal  lllandi  tirino  cor- 
rione .1.-11"  r- pi-lol.nrio  preco  -  mo-  rotte  ed  esenti  da  mende.  La  stcs- 

derno;  della  Bibbia  in  itomi  in    ea  loro  moli ipli.-ii e  1!   ,.i,|.-,-„- 

H;  dell'Iliade  di  Omero  cogli  un-  ro  che  il  lllandi  lavorava  porvire- 

tiohi  frulli  di  Didimo,  od  ima  pn-  re,  deludono  ['  idea  di  ima  posti- 

re  di  Tucidide  cogli  „-,,lii  aiit.ul.ì,  bile  perdutone.  Queste  medoiims 

Che   ','.,.,,!., 

lionc^di  d-'Orviilu 

tre  opere,  ru  il  Blandi  elio  correa-  un'  opera  originali 

«e  lo  traduzioni  della  Storia  dello:  to.  Ma  oltre  a  eli 

Grecia  antica  delGilties  (  Vene-  un'  altra  consideri 

7ia,  lipogr.  Andreola,  laii,  voi.  H  le  occupazioni  de 

in  Sy  hsudcU  edizione  )  ,  e  dol  acuole  priiate,  lo 


»  numerosa  finali;,  i,u  salti,,  „>-  i  lavori  del  Blandi.  Il  Mu.Msi.li 
11  stentamenlo  ».  L  per  vero,  a  lui  nella  sufi  Appendice  .die  Storie 
mortonon  fu  trovala  che  una  orar-  di  Jir,n-le<i  di  Mattinone  ulTi e, co- 
sa quantità  di  danaro,  cli'ei  certa-  me  dicemmo,  ulcune  lettere  ili 
mente  teneva  in  serbo  per  pruno-  Chiopc,  e  dice  ...  Sullo  es;e  per  [u 
dere  ai  bisogni  diqualclie  malattia  prima  volta  nily iri/j.jlc  da!  Jutlu, 
c  allespcse  della  sua  tumulazioni:,  modesto  a  laborioso  amico  noti™ 
Nel  1814  egli  ei  fece  !..  re  il  prò-  Spirinone  Bl.ui.li  ».  Chi:  più?  Lo 
prio  ritratto  in  miniatura ,  dietro  iteeao  Mustoxidi  in  ciuci  too  or- 
il  quale  pose  una  semplice  e  mo-  ttrulo  n.v-rnln-ic.  pubblicai»  n.-l- 
desta  iscrizione.  Il  Blandi  el.hu  1'  effemeride  ir*-'— 1 


preco  -  moderno;  Antimo  Gaza,  ventù. 

Michele  Cuoia,  Àdaiuanzìu  Cu-  E  quecto  è  quanto  intorno  alla 
ray,  Andrea  flluiloxIJi  ed  alili,    vita  del  mio  inaiili  o  bo  saputodcl- 


i  pari  e  sunti  ai 

pere.  Il  Farmachidi  nel  Mercurio    stranienti  dell'uomo  ohe  come 
letterario,  giornale  che  sì  Iti  rapa-    11  ebbe  compagna  la  dottrina,  cori 
va  in  Vienila,  lo  chiama  zelante    le  «ventino  per  tutta  la  vita, 
sultoic  delle  lettere  c  della  patrie  V  EmioU. 


ini.  CJli:™/i;i-,  ni  pi-i.1.  di  t'aduva 
..],.  L„M;,riiii.  al  Oi-ijìl.-k/.ì,  Zi- 
na di  Venezia  and..  Jdjilui^  dtl- 

l'.ill'^.lu,^  u;.:.-.,   ..IL.  fìMHjfi;,  >;.- 

cr.i  o  proibii,,  ed  in  V.n./i,  Ice: 


ti  pullLl,,-!!.... 

.    del  1\  t,liz„ 


in.ivi.lla  tifi  Voi  Jij.  .i.  ll.i  |i]  Lipomi  impresse  nel  T.  iB  in- 
colli di  Oj.uituli  Colugtrisiii.    li  Huun  UmcoiLa  loiintciltti. 
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in  K  din  ,l,Tli,  :.7Ìnii,:  dell  r-,];, ,/,}  di  uh  hu.m  re,  ènetì- 

:.\  Putrii,.-,  -li  Vrnrr.ir,  [■Vdiii-i,:,.  brida  OnKore  di  Cicerone  si  dà 

Cnn-anctli;  e  la  seconda  è  la  se-  y.eilo  di  i.n  imt,,,  Ormorc  (.).  Ma 

punite:  //iv l.ìrpitcnpnnini  Siili-  intani"  i  iiitìIì    nel  (rallino  l.l 

.fmivnnì™  '"et  ailusqttr  IT'.-sl-  cauti  del  jiriu.-ip..  e  della  rliiisa 

(mieli  p-iWf   -•/.:  e, Or.i.'/.i  rr.-.|  .  rn  loiu.-nl.,  in  ali-imi  -.piriti 

npiiina  l-'.pirmpì  fumiti,  l'cnaiis,  torbidi  cMli>  città  ,  ti  rese  al  Ga- 

Antanius  Zolla,  i  779  fn  8.  ;  qiic-  (pari  molesto  c  incrcicevnlc  quel 


■a  dedi- 


n,  «!  clip  dove 


risposte  con  dardi  lanciati  contro  con  tr.uk-  alrminnc)  11'  (tasse  il 
il  ino  autore,  il  quale  pero  ci.  11  Dresda  ,  ina  dopo  il  corso  di  duo 
aliti  dardi  meglio  nltilati  rcplir.ò  anni,  ff.fi  ora  a  Lipsia,  ora  a  Dre- 
pnbbUtaudt.  anonima  le  me  Fin-  eda ,  sempre  in/«"W  avibat  ,  a 
diciae  «nV-mir  ^i  cori/i.nuei  d.'po  ,..r.-  S|.,-.  1  meni..!  ,  ni:,ti:.i  |., 
.■wiibum^  Colonia*,  M-.tf  protezione  del ZaU.sr.hio,  se  „e  ri- 
unì in  i'i:.':.  ;!'!  ).  Pi  hit  rriti.ii  li-  yli  vi-iiih-  menu  H  gr«F.ift  ilei  pria- 
ili  ..ima  che  j.r-r  fri /sii  ed  ai  frinir-,  tipe  non  troni  perù  disponi  a  pito 

ciXrqnX  opereua  lodi  dTlla-  leTau'aroZl  '.J  demone  di 

sp.rolitiirlier.i  nella  =11:1  lli.<l,„-;„  aLkindonire  per  sempre  quel  do- 

.Ml.V.i   Phitw.plii.L-,    d:.l   Lumi  n,i.-i[,t.,  il  elle  f-re  tl,.|.,i  aYeied,.I 

ii.-lle-Vdiff/e  tenarie  ,ìi  Tireil-  principe    ottenuto   conferma  ile 

re,  oda  altri  dotti.  Nò  meno  degna  suoi  titoli  e  dulia  sua  r,-n-i!ni<:. 

di  encomio  rì..-ri  l-i  scucite  s,,.  Vienna  divenne  la  n.io.a  sua  be- 

Ora/iouo  in  quel  -cupo  ,,,,1.1,11-  r,a,.g,„:,la  dimma.  l:r:,;,  ,1 1,.,;,  d,l- 

tala:  Oralio       -puma  i-.piu-fpi  1  Imperatore  '.arie  \  (nominalo 

fnr.nn  W«M  Ji.vm-ii  d„m  Jw  al  ;«™"«  <ì.  Ul  ano  0  della  Liuu- 

77n,„n       ......  ,  I  ,1  i  II 

,;•,,„„-  ^..i,-..Ji.i;.Iii;-(;).  <:c,....-ne  T,:,L-  pvipo.c  i.l  R.1!|,;,tl  Jl  f.rfc- 

diru  rJn;  l'Ani  "re  litgnnf  fin  «'  itii  (li  i.'i.!i,|-;i-n:i  ed  aulici»,  diri  clic  », 

-■'■■dilc aiiin-  irin^if,  -in,  flirto  p"i-  s.ircl.l,.:  tenuti»  coi, telilo  se  inlonto 

ti,.',  «ftiirrnad  un  amici,,  i  li  . re -li  ai  uta  avendo  occasinne  di  rcn'ler- 

ri  ...  il.,  tali:  da  offerire  in  (W  si  noto  al  sovra,,.,  medesimo,  mi- 

m  .,!  1(1"  mi  f'.iiiMI  riMcur",  cn-  "liure  .(.i  te  non  !;|,  ti  |o»o  aliac- 
ehtn.  Amministrava  in  Italia  l'I 
principato  di  Ca.lijlitiue  dell'-  Mi- 

'  ';«'  n  i  r<"""  "l  T' 3!' ael" K'        ''e"d°  ""P"'-116' il  C0llte 

[1)  H.1  T.  Ji.'oeTlaKnOTiBmeelU,  .   '  _ 

r  .i^iuMla  ,„  y-,,1.^,-1  1-7,1-  CI  Vila,  C=po  X.  c.  6;. 
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Alemanno  Pierini  dell»  cnidub-  dillo,  noi  risarcimento  eziandio  di 
fc,!,,  fattosi  nccorto  il  Sovrano,  tutfi  danni  sofferti,  «gli  rinun- 
cile rlie  il  Gaspari  fili  succedesse;  zio  al  soggiorno  di  Castiglione  e 

m..-l.'"d,  m:,r^,''T--tv"iIì"N> d^T^reed^^MnZ.cTHoVÌ 
noe  io  Uilii  .1  coprire  in  Calti-  f  imperatrice  Maria  Tcreia,  con- 
finone I'  utlìcio  di  R.  Auditore  »  cesse  essa  al  dispari  il  gratin  di 
tro  »  A  cast  retto  ad  ìmtmiiro  no  Consigliere  di  .Reggenza  dcll'Au- 
<re,  ii  qua-  'tri»  Inferiore,  e  quello  ili  Profes- 


so 


i!  la  vita  nel  (ore  nella  cattedrj  di  Storia  del- 
io le  necessi-  l'Imperio,  reta  vacante  per  morto 
trovava  Hi  aa-  di  Michele  Olynchio.  Con  li  le- 
silo governo  ,  finente  bella  Orazione  inaugura  In 

Te"afÌnolÌ™  ''fi-ic"  O^f  ^ympart" 


eo,  e'I  p..bl.li<-..  e'I  mudale,  rm  .li  gai  a'torchi  dol  Tratl 

Informazioni  nella  causa  tra  il  prefazione  delVed'iior 

cipalo  di  Castiglione  in  punto  < 
Exempiionis  a  gabella  extractin- 

nis  /iruvanlttuin  ,  elio  si  pubblici  ro  poi  airnen  aue  aure  eainoni , 

rimase  egli  lt.  Auditore,  ma  non  alcune  naie  proprie  dell'  Auta- 

aciir.a  contraddizioni  e  amarezze,  re  (i).  Altro  onorevolissimo  inca- 

e  non  senza  trovare  fin  anello,  por  rico  fili  venne  affidato,  che  talo  ai 

Ji  -1— ~:   r..  ~lc[\0  di  Preside  delle  scunle, 


e  non  lenza  trovare  fin  anello,  por  vico  fi[ 

lega  di  alcuni  Castiglione*!,  espo-  f„  que 

ita  ad  ingiurioso  sindacato  la  ina  per  le  . 

rondottn,  Stillini  ili  vessazioni  i'hf  un  Pisini  ;;,-nri  ;. 1 .1]  ni.  ri.::  _ 
tornavano  micidiali  allo  sua  salii-  no  che  venne  accolto  e  ne!  ijSg 
te,  e  forte  d' intemerata  coscienza  messo  in  attività,  riconosciuto  fi- 
li reco  a  Vienna,  dove  eia  minati  i  sciidosi  frutto  di  lumi  Jit-.jtii-tnl  i 
gravami  intentati  daiuoi  avversa-  nella  meditazione  de'  migliori 
rii  egli  rese  pubblica  coljo  stampe  scrittori  antichi  e  moderni,  o  ncl- 

Sjndacatis  Jo.  iìaptistae  Casoari  te  Accademie.  Per  le  nuove  leggi 

Celarci  Auditori!  in  .Prim-ipti-  pubblicale  ili  <[ucslii  Riforma  ti 

tu  Caslilìontnst.  Fiennae,  Trai-  direttore  di  oSni  facoltà  avrebbe 

tner,  i gS-j ,  scrittura  che  presa  in  evuto  l'incarico  di  rivedere  per  là 

cunsidcrazinno  da  tutto  l'imperio-  stampa  i  libri  concernenti  la  classe 

le  Aulico  Consiglio,  ed  umjliata  a  Ini  subordinata,  e  toccata  esten- 


dila che  al 

ngua,  poe 


g/iemoiume:i(i  liei  medesimo.  Ot- 
tenuta UesecujioQedinuestoEiu- 
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neppa  di  spropositi  in  latinità  ed  thirambus.  l'indobanae,  Irph 

in  erudii  ione.  Egli  In  militili  coi]  Thamae  de  Tramar,  ijtìj 

J:ipu;till;i:  Nil  olismi  quin  eilì  pus,  a'  impresse  in  numero  di 

sii,  stibiatis prius  tpltaliiiatìs  quaa  semplnri ,  i55  de' quali  portai 

cloquratiae  dùclurnn  dedecet.  In-  nome  della  Scuole  pubblichi 

di. -petti  tose  ne  1'  11  nomi  11  n  untore  Vienna,  e  gli  nitri  il  nome 

volle  dichiarato  il  suo  nome,  a  le-  l'Autore,  espresso  cosi  all'use 

•  e  sue  diftse,  Ina  tou  siitlerl'ugii  lieo:    J.    Caspcrii  JVovomnn 

dm  moveauo  a  pitia,  ed  il  G.i-pi.i  i  .Volevi  «  Jir-uslalia.  No  abbi 

|j..r  amore  di  quitte  si  contenti  la  ristampa  nel  Tomo  33.zo  i 

die  fossero  tolti  i  farfalloni  più  Nuova  «accolta  Catogerinna, , 

«empiati,  ma  non  lasciò  di  pre-  sta  pure  agatunU  la  versione 


I'  liup.-iio  ;  e  per  attlni, ire  a' suoi  telisi  jil'  incomodi  ili  salo  le  -\iu- 

ui Inori  la  intelligenza  delle  cose  dava  egli  accostando  all' ultimo 

elie  insegnava  volle  pubblicata  una  eoo  termine,  e  ebe  ormai  ad  altre 

.ua  Opera  a  tale  ometto  compi-  cure  era  venuta  stagione  di  dover 

lata,  il  tui  titolo  fu;  Postiltmet  attendere.  In  effetto  nel  ij  di  ot- 

ii.riJìfn-histùricii!  tic  .ifJ'tmiKc  tulirt  1       per  improvvisa  iniiaiu- 


prelazionc  ,  i  divisa  in  due  parli, 
It^L-tnd,,,,  nello  sola  seconda  par- 


:'  MSB.  elio 


1  U  quindi  essendo  anche  la  piii 
1^63.  V'è  trattati)  impiii-tniile  e  più  da  lui  prediletta 
mpo  corso  da  Cariò  opera  De  ùàHijìi  Imperli  Romb- 
arlo V  ,  ed  i  mate-    nomili  eie.  di  cui  furono  i  Prole- 


limati  inediti.  L'  ultimo  lancio  all'età  di  Su,  anni ,  nè  può  guoda- 
d' ingegno  lo  mostri  il  Guspari  gumsi  l'ama  di  prudente  chi  «tien- 
ili una  circ.-tauia  sii  aoidiu.iria.  do  un'età  cotanto  provetta  por  scu- 
Tr.pudiava  Vienna  nell'ncca»i,iiiu  glier-i  una  compagna,  ma  buon 
elle  la  sua  ben  amata  sovrana  Ma-  per  Ini  elle  gli  toccò  ululimi)  iu 
ria  Teresa  si  munirai  a  al  pubblico  snrli'.  in  Jlnna  Chiara  d' Ibieimg 
fé  lice  in. ni  le  ri-iinula  dal  vainolo,  di  Gratz  a  n'  affettuosa  moglie  la 
ed  egli  non  volle  andare  di sginntó  quale  gli  rese  trancimi  e  cariai 

■ripS"^!^  l.lu'!ltc.Mdi  ciu  Vò  pubblicato  a 

culi  ogni  ni sgu [licenza  correditi)  stampa  il  Catalogo),  disposa  a 
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\-i  sementi,  od  a  e<rlliviire  in  liti-  r.  Proposi: 

ultore  maniera  (juelle  nho  no' sin-  i/ie  i/i  jfcf'cd 

^.ili  pnt.i  lijsiti.p  stilli:  pi.i  ili  lini,  gio,  1795. 

Gli  Annali  elibei'o  pi t m  i pìi>  m  i  a.  Lettera  t 

/,  iaterrnlfiiaa  (Ines  txtlo  giù-  .-che  nel  Tor 

,.,»  .8.4,  .J.,„,.»J.,i,i  il  11.  Sitali 


ludato  per  ri  1  j  l'Iti. ijilu  tini  iti.- i l-  ili 

ili  aprili:  pli  slndii  in  Hulugnn. 

Il  Ite  u>4  no' suoi  scrini  di  uno 
alile  i:ulti.,  di  lingua  [ima,  wcvrn 
peri  da  quegli  arcaismi  che  jn-r 
.nuore  mverdliu  a'  Ircf -intuii  al- 
cuni, a' Mini  giurui,  creilevuno  foi- 
HI  beno  di  adoperare;  (urne  n.lla, 
da  un'alixa  band*,  da'  mudi  ic-IB- 


,-„.i;..  <Y«.-<  lor,,::-:.  ).,  l'.m.i  >!,,.,. 

5.  Prolusione  alle  sezioni  di 
agraria,  H.  Uulug-na,  180I. 

ti.  Memoria  sulC  agricoltura 
delta  Montagna  reggiana  dei  Di- 
partimento del  Crostalo.  8.  Wilu- 

7.  Memoria  sull'agricoltura  del 
piano,  e  pian y  alle  del  Dipartì- 
mento  del  Crostalo.  H.  ili,  i«o5. 
H .  Saggio  di  nolologia  vegetabile. 
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Writo  usi  T.  XII  degli  Atti  12.  Lettera  sull'erba  medica.  B. 

■Iella  Società  Italiana.      Modena,  ìyi,  180H. 

l8o5.  =3.  Dizionario  ragionalo  de  li- 

g.  Elementi  di  agricoltura.  E-  bri  di  agricnltura,  veterinaria  e 

diEÌone  lena.  Testa  ordinalo  per  altri  rami  di  economia  j-in™. 

tnlte  le  1,'oiieriiti  ilei  Itegno.  b\  lire,  od  aio  degli  . 

T.  3.  Veneiii,  ifiuS-  cote  a, 

10.  Viaggio  al  monte  tentano.  T.  i,  1 
8.  (.  I.  ed  a.  ai.  Annali  dettaglimi- „r3  del 

11.  Klemcm,       c-a'd.nac^to.  Regnu  d~  Itni.o  Milano, 
8.  H.laou,  ibotì.  tSlj,  .olumi  11. 

u.  Memoria  sopra  le  piralidi  »5.  .V.ig^io  </W'n  /ineiio  rfiJa- 

c7*  danneggiarono  negli   anni  scolica  georgica  degt '  italiani  X. 

iHoi.   iBo'j  •  canapai  m  alcuni  ItologO",  i»u<>. 

Diparlimenli  del  Ileana  d~  Italia,  alj.  Utservatioai  wpra  quegli 

e  rfleisio--  iipia  i  tentativi  poi-  alberi  c>ie  li  enr,rano  di  /rulli 

'titl'agriroltura  quelli  ed  altri  in-  a  irgetare  nelle  rarnjfa  piene 

setti.  0.  ivi,  tSoti.  d'acqua.  .Mere una io'»rii«  nel  io- 

i3.  Saggio  di  nosologia  vege-  lume  XIV  dagli  Atti  delb  ^in-inU 

labile.  Edizione  seconda,  8.  Fi-  Italiana. 

renne,  1S07.  a;.  Dei  letami,  ec.  6.  MiUno, 

il!.  Sopra  alcuni  abusi  clic  si  1810. 

commettono  nella  educazione  del-  aH.  Discorso  pronuncialo  nella 

'  lepecore  nostrali.?,.  Milano,  1H07.  prima  adunanza  pubblica  della 

lì.  Lettera  al  sig.  Giambatli-  società  agraria  del  Dipartimento 

sta  Cagliardo  sulle  opere  agrarie  del  Reno.  B.  Bologna,  1H10. 

di  Piero  de  Crescati  S.  Mil.mo,  3n.  Istruzione  sul  modo  di  col 

.H07.  Inferita  nel  toI.  X.  della  libare  il  coione.  8.  Milano,  ■  «,->. 

Biblioteca  di  campogna  dolio  atc.-  3o.  Pel  Colone ,  ed  avvertenze 

io  Gagliardo.  per  ben  coltivarlo.  H.  iii.  éHio. 

malattie  "delle  piante'.  K.  Veaenia,  «econdn.  8.  ivi,  .81  1. 

1807.  5 a.  L'Ortolano  diroizaio.S.irì, 


t  del  Giornale  1813-1817. 

Milano,  1S07.  5'i.F.togiodi  rierode'  Crescen- 

opra  alcuniog-  zi.  S.  Bolopn»,  1811. 

all'agricoltura  ai.  li  Giardiniere  avviato.  8. 
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'•r,.  Saggio  sapra  In  s'orla  ed  U  uomo  il  P.  Chi.  Crisostomi  di  I  n- 

mliivnmaito  delC  erba  medica,  lana,  e  seri.. ite  di  e,  K.  Animili. 

H.ivi,  iHrfi.  Mazzetti  Presidenti!  cidi'  Appello 

ijo.  Delle  terre  coltivabili,  e  del  io  Milano,  sì  legge  che  it  P.  Lasa- 

mido  di  conoscerle.  8.  ivi,  [Siti.  r<>  siri-?.'  i-i  l'ijesa  del  Cardinole 

Saggio  sulla  coltivazione  c  Crxmfi.m  M„dr,,crio  comro  Na- 

sugli  atidel  pomo  di  Utra,  ei.  8,  tale  de' Comi,  renella,  Zana, 

ivi.  liti.  1-65  in  8.  cebe  tuoicopoprincipa- 

e  pratico  le  fu  di  confutare  f ultimo  infeti- 

inie.  H.ivi,  ce  pano  letterario  di  Girolamo 


43.  Saggio  storico  sullo  stato  e  17C1.  in  cui  da  un  detto  di  Nata- 
suite  via-tuie  di  lt',i,:rirolt"raau-  le  dr  Conti  svantaggioso  al  meti- 
lica dei  paesi  posti  fra  riddati-  ziooato  Cardinale  pigili,  motiva 
co,  V  Alpe  e  V  A  pennino  sino  al  di  screditare  il  Madruccio.  Aver» 
Tronto.  B.  iri,  1  Bi  7.  in  progetto  di  scrivere  Ir  Vito  de- 

44-  Nuovi  elementi  di  agricoi-  fili  uomini  piii  celebri  della  •un 

tara.  8.  T.  j,  Milano,  i«ao.  patria  ,  ma.  quantunque  si  fosso 

4f>.  Elogio  di  Sei/astiano  Cor-  l'atto  a  tal  uopo  ricco  di  copiosi 

radi.  B.  ivi,  iHìo.  e  «pportiiui  materiali,  tuttavia  n 

*j6.  Nomi  elementi  di  agricoi-  ninna  rosa  piii  si  determini  fuori 

tura.  8.  T.  4,  ivi,  iK33.  chi'  a  quelli  di  dettare  ani  itilfirsa 
viti  dell'amatissimo  GiamharisU 

G.  R.  Bissaci»,  fratello  ano  ;  a  questa  léce  impri- 


GASPARI,  (P.  La7. 
{ìinm  battista  Gaipari. 


.1  pubblicò  in  Udine,  in  fui. 
■■  due  posteriori,  cioè  una  De  jan 
et  justìtia,  ed  «osi  de  Religioni 


r-  d.lla  ili  Eruzione,  ed  »  lui  si  de- 
ve la  pubbli  od  0110  de'varii  Op.i- 
«•oli  inseriti  nella  Nuo.a  Raccolta 
l'.ilrv-i-riana,  e  delle  due  Operette 
ebe  11  jr  irono  de'torcbii  del  Zatta 
in  Veneiin  negli  anni  1773*  .770 
<V.  l'Artici..  Gìamba,- 


rhenongli  pia. 
le  Memorie  US 
religioso  lasciai 


,■  .li  -IV-..  1 


Lettera  circolare  che  i  PP.  Dome- 
nicani fecero  imprimere  per  reca- 
re,  secondo  il  ioru  usa,  l' infausto 
annunzio  a' Confratelli  loro. 

B.  Ginn.. 

BO GRAFI  (Automi.  Btmiokb). 
Nncquoin  Padova  nell'unno  i^óy. 
Presso  a'  Gesuiti  ebbe  la  prima 
tua  letternri.i  Uittiziuiu-,  indi  jm..- 
lò  ad  «Indiare  Icl-L'i  utili  patri. i 
L'uLfursità,  e  vi  ottenne  la  laurea. 
Per  obbedire  ai  paterni  voleri  ci 


(Muta,  compose  e  fece  recitale  nel 
teatro  di  i.  Angolo,  e  orli' suturi- 
no del  ìyA,  la  coiniuedi.i  ll.'jeii 
e  Pasquale,  ed  il  dramma  Tfer- 
llu-r,  tratta  il:,]  celebro  romanzo 
scritto  dal  fiucllu-.  rimbellii;  m 
meritarono  favore,  ambedue  più 
e  più  volto  =1  replicarono  oon  so- 
lo in  Venezia  ma  io  altre  ottìi,  o 
eondus-cmal  no-rali  nel!.  prima 
Illa  degli  autori  drammatici  di  que 
giorni.  Da  quell'epoca  in  appres- 
so egli  scrisse  quasi  sempre  pel 


e  lo  Pandette,  c 
■a  nello  stessa  cit 
a  Gladrammitù 


la  quale  splendevano  i'Alber-  In 
i,  il  Greppi,   '  " 


il  Pcpnli  e  '!io-  il  ^.'^1^:1,  eiie  puet  jeamentc  pcu- 
li  Piudenionte,  gettati  da  un  sava  al  Parnaso  {luogo  coni  e  o^n  a- 
eanto  i  libri  legali,  si  alli  atellò  con  no  sa  sterilissimo  pur  raccolte  po- 
quclli  o  principio  a  recitare  toni-  si  ti  ve  ),  e  poco  n  procurarli  uno 
medie.  Con  lem  pia  anco  yli  velilo-  siati)  .annoilo,  venuto  in  tubila  di- 
i!  desiderio  di  scrivere  p..i  leulru,  scordia  col  celebre  f hiinr^i-  Pio- 
li sentendosi  da  natura  tornito  di  tru  suo  fratello,  se  no  allenta.!  ò,  e 
quanto  Iim-iu  .l'inde -no  por  ve-  stette  ramingo  qualche  tempo  me- 
ntire una  favola  ili  quelle  l'ernie  LM^liiJndu  i'o^iiu  d'alloro  in  cam- 
elie (i  rendono  necessario  perchè  lliu  de]  d.iii.in.  die  spendeva.  Cuu- 

co'rchè  debbono1  fame  par'te 'iodi-  malattia  penala  pare'  eV."i'" - 

UJuichc  per  solo  artifizio  vi  si  ai  fra  le  braccia  fraterne,  filivi 

mostrano  interessali,  teiitòrar.u-  vi.se  imuim  alla  morte  di  Pietro 

»,  Composte  due  farse  l'Amar  da  cui  ebbe  ricca  eredità  cou  che 

Platonico  e  V  Anglomania  d'Ila-  passare  UeU.mor.tB  gli  anni,  che 

liti,  condotto  tuttavia  da  quella  secondo  l'ordine  della  natura  non 

modestia  elio  dee  essere  compi-  dovevano  essere  pochi;  ma,  per- 

gaa  di  un  giovine  autore,  velli  che  avesse  anche  in  lui  ad  ar»e- 

abilo  di  maschera,  ed  unasern  re-  rarsi  quel  vecchio  ti;i»fti:j!iii<i,  cioi- 

e. itosi  all'impresario  del  teatro  di  elle  agli  uomini  quaggiù  non  è 

s.GiongrisOstomo  L'Ii  eousejruò  le  dati,   mai  intera  li-liciti,  colpito 

due  farse,  pregandoli,  che  volesse  da  gratis. iioh  malattia,  lini  di  vi- 

fnlo   rappresentare.     Kqiotti;  al  vere  io  Pad. .va  il  '\  gennaio  dei 

Pubblico,  aiioiiime  sie.-e.iie  egli  181SI. 

pLùfi  è  ,7,. e  Li. ■Un.  ed  eili  non  media  nobile  lenemente  ™il 
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Madri  di  Famiglia,  rr.  Tao 
puie  ili  'J«r  «ami»  olia  f»cu, 

ciò  pè  preceduto  doli'  Alber-ntt,  mento  roc.te.etjija  iTcastfc  .mi- 
ei f^mo/  Platonico,  H  Marito  di  lato.  F.,  ...ce,  dagli  anni  punti, 
auatiromngt,,le  ,\oc:e  in  latino,  obe  la  commedia  0(tW  e  rH1,«o- 
/a  fiera  di  .>tnigagl.a,  I,- Cune  le,  commedia  In  lo  migliori  dst 
niente  Teatrali,  umiliane-  q«»u-  inno  italiani.,  non  futse  opera 
tu  riuscii":  a  far  annuirà  in  Ita-  del  Softrnfi  :  e  in  fatti  è  strilli,  con 
lia  questa  com  pusillo  oc  per  cui  uno  stilo  assai  diverso  da  tutte  Is 
ebbero  sempre  il  primato  i  Fran-  altro  ;  ma  bisogna  pur  dire  ebe 

'  Con  la  commedie  intitolati  !e  ciarle  in  venta  tersila  rabbiosa  in' 

Inconvenienze  Teatrali,  quadro  vidi»,  perchè  Benedetto  Giova- 


ferire  Gli  Oracii  e  Curiacii  che- 
servi  pel  celebre  e  dispaiato  Ci- 
marosa,  e  le  Danaidi  Romane.  Fu 
sm» toro  appassionato  ed  elegante, 
i  lavora  maestro  in  tal  gene-  scrittore  dell'idioma  Ialino,  o  no 
re.  r'u  ca ^presentala  mirahilmen-  fece  prora,  oltre  che  per  casi  ac. 
to  la  prima  volta  in  Venezia  dalla  cidentali,  nell'Elogio  dal  Ceiarat- 
compBgnia  Veoicr  l'anno  1800,  e    ti  0  nella  versione  della  Ortensia, 

ca  il  cavalier  Andrea  Mayer.  una  poeho  difficolti. 

"■•n~  «~"  s„,oP,„,„.. 

avevo  anebo  protato  il  Sografi,  r 

che  gli  piacque  intitolare  comme-       I.  Giovanna  d'Arso.  Dramma 

dia  storiche,  intendendo  io  certo  per  musica.  8.  Vicenza,  1780,. 
modo  d'istruire  gli  spettatori  col-       1.  Telemaco  in  Sicilia.  Dram- 

1' unire  piacevolmente  la  verità  ma  per  mnsica.  8.  Padova,  1791. 
storica  alla  favola.  Tali  sona  Or-       3.  In  morte  ili  Caterina  Cesari 

lensia,  in  cui  fo  mostra  ilei  co-  Asprucci.  Puesio.  4.  Brescia,  1B07. 
stami  privati  dei  Romani,  Ca-       4-  Prospetto  della  Ortensia.  4. 

moens  ,  il  Sistema  di  Lavater,  Padova,  1808. 
Lucrezia  degli  Ujì:zì-.  m.i  ipi;-       i.  Ortensia  a  le  Romane.  Com. 

•te  non  furono  lo  sue  più  i'ortu-  inedia  con  Iraduziune  latina  a 

nate.  Le  altre  che  detto  in  versi  ai  fronte.  8.  ivi,  T.  3,  itti  t. 
vogliono  piuttosto  fatte  por  desi.       (ì.  Elogivi»  Metcliioris  Cesa. 

dramma,  ossia  composizione  tea-       7,  li  Sagnn  avverato.  Polimetria 


10.  Dialogo  drammatico  per  le  Quelli  ed  ultra  opere  teatrali 
none  Papa/ara  Polcaslro.  8.  ivi,  che  ci  pus  essere  .fuggile,  lii- 
,-95.  rono  per  la  maggior  parto  itam- 

1 1.  Lo  None  mistiche.  Idillio,  paté  in  varie  Raccolte,  per  tutta 
S.ii-i,  1810.  Italia:  non  poche  >i  rimangono 

li.  Gli  Oraiiì  e  ì  Curiazii.  inediti-,  e  Iitu  farubbe  ehi  le  rac- 

Urauimu  per  musica.  8.  iti,  101G.  cogliesse  tutte  a  ne  facesse  uu« 

13.  LeDanaìdi  Romane.  Dram-  edizione,  purgandole  da  quegli 
ma  pur  musica.  8.  Venezia,  i«( 7.  errori  de'  quali  le  bruttarono  io 

14.  Le  Inconvenienzc  Teatrali,  inette  mani  dei  commedianti. 
8.  Padova,  1817. 

■  5.  Commedie.  1 G.  Milano,  1 83 1 .  #■  »■  B.imio. 
JNon  sono  che  poche  e  formano  un 
volume  dulia  Biblioteca  scelta  del 

Silvestri.  ERRANTE  (  cav.  Oiwh™  ), 

iG.  L'Ingrato.  H.  l'adora,  itìiC.  pittore,  nacque  in  Trapani  a'  ir, 

—  Camoens  —  Il  più  bel  piar-  mano  dell'anno  1760.  Da  fanciul- 
110  d>  Scozia  —  Lucrezia  degli  lo  contraffaceva  sulle  pareti  della 
Glissi  —  Il  Sistema  di  Lavater  chiesa  da  lui  frequentata  i  cherici 

—  laricoin  Londra  —  La  cada-  ed  i  sacerdoti  che  ri  celebravano 
la  di  Gerusalemme  —  Cirolin  i  divini  uffici  ;  preso  ciò  per  argo- 
de  Lucca  —  Alberto  prima  CAu-  mento  di  una  non  ordinaria  di»|w- 
Itriaco  —  La  cadala  del  Tempio  sUioue  per  le  arti  imitative,  ora 
di  Diana  in  Efeso  —  La  Festa  mandato  presso  di  un  mediocre 
delta  rosa  —  Lucietla  ossia  la  scultore  ad  apprendere  i  principi! 
putta  di  sentimento  —  Il  Mairi-  del  disegno,  quindi  inviato  a  Pa- 
monio  democratico  —  Prosdoci-  (ermo,  e  poi  a  Roma  a  studiarvi  la 

Cavalicrfroender—  Wtrthtr—  ia' scorta  de?  proprio  iogagno  che 
Olivo  e  Pasquale  —  Le  Donne    con  quella  di  precettori  si  applicas- 

—  Le  Convenienze  Teatrali  —  gnito  attendesse  tonto  al  ristauro 
V  Amar  Platonico  —  Il  Mariti  di  quadri  antichi  con  cogoiiiuna 
di  quattro  mogli  —  Le  A'osie  in  allora  non  comune  a  chi  lo  eierci- 
lalino  —  Stanislao  Sociviska  —  tara,  che  a  dipingere  per  cominii- 
La  l'ulcella  di  O.rford  —  /(  Di-  sioni  così  ad  olio,  che  sopra  parc- 
rlrmio  —  La  Vestaglia  ossia  la  li,  quantunque  non  a  buon  fresco  ; 
passione  drt  ritorno  —  Alessan-  lavoro,  dei  qual  secondo  gettare  fu 
dro  ed  Apelle  —  La  Madre  di  quello  escguilu  nella  cupola  della 
famiglia  —  La  Moda  del  17;^  —  chiesa  della  Morto  in  Civita  vec- 
L'ex  Marella-.-  della  '/'miili:il,:i,i  ili  in. 

in  Parigi  —  La  Fiera  di  Sinìga-  Siccome  tornato  in  patria  dopo  i 
glia  —  La  Testa  fredda  —  Le  progressi  nell'arie  fatti  in  Pnler- 
tre  Tonine  —  Amor  decrepito  —  tao,  accettava  la  proposizione  di 
Antipatia  e  Simpatia  —  La  Te-  condurrò  in  1  spola  una  fanciulla 
sta  dei  Pregai  —  L'avvocato  Pa-  purché  venisse  pensionato  in  Ru- 
ictino,  tradotta  dal  francete  del  ma,  alane  di  renderti  in  grado  di 
Falsprat  e  ridotta  ad  uso  del  tea-  sopportarne  gì'  impegni,  e  pli  ste>- 
ti  j  italiani!;  come  pure  volgarii-  si  parenti  di  quella  gli  avevano  a 
Z0  la  Pclrousa  dal  tedesco,  ed  i  lai  fine  fatto  un  mensile  assegna- 
rne Con  Iro/yiO)  li  dallo  stesso  Fran-  mento;  essondo  trascorso  il  tempo 
ceso.  prefisso,  rivedeva  ancora  il  suolo 
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i  affino  di  mnn darà  ad effet-  anali,  lecondo  a  vi 
no  Tsce,  la  promana;  ma  do-    Ateneo ,  al  offrono 


potrà  meli  le  ne  riparimi,  a  ri-  dicale  in  una  dello  caro  che  ivi 
partirà  10I0,  non  avendo  accomen-  erano  instituite  per  il  merito  dat- 
tilo di  teguirlo,  la  spina  che  più  te  Torme. 

non  rivide,  essendo  morta  pochi  Dipinse  pure  il  conte  Ugolino 
inni  appresso  mentre  egli  trova-  nella  Torre  della  Fame,  un'altcgo- 
vali  in  Milano.  ri.  .[lutivi,  alla  diicesa  di  Napu- 
Becaudoii  a  Roma  nel  1701  il  leone  in  Italia,  la  morte  di  Virgi- 
ro  Ferdinando  di  Napoli,  gli  atn-  nia  ,  una  Ninfa  Egeria  non  che 
dioii  di  Belle  Arti  appartenenti  a  nn'  Artemitia  ed  una  Clorinda 
'  qnello  Stato,  vi  fecero  ona  nipoti-  morento  fra  le  braccia  di  Tancre- 
■ione  delle  loro  opere  ;  ed  in  quo-  di,  mcaio  figure,  e  diverti  ritent- 
ata circostanza  avendo  etio  animi-  ti;  alcune  delle  quali  opere  eipoie 
rato  un  quadro  dell'Errante,  dicetl  nell'  Accademia  di  Brera  al  tempo 
cb:  ieolmatolo  di  carette  gli  deus  dell' ineoronaziono  di  Napoleone  , 
l'incarico  di  ornare  colf  opera  del  e  ti  veggono  anche  attualmente 
•uo  pennello  una  delle  grandi  tale  in  Milano. 

det  palagio  di  Casetta.  Appena  Sembra  che  par  riaver»  da  una 


formando  dì  contento  colta  rivo-  1H10  a  stabilire  di  nuovo  il  a 

lozione  francete,  fuggivaai  topra  domicilio  in  Roma, 

un  battello  da  pescatori,  tua  >po-  Dal  re  Gin.vhino  Marat  c 

gliato  egittatoin  mare dagne' me-  eonoteinto  In  Milano,  mentre  • 

desimi,  salvatati  sopra  un'  isoletta  ancor  generale,  gli  aveva  co 

di  quel  golfo.  Tornatosi  in  Napoli  dito  il  diploma  di  cavaliere, 

in  abito  da  marinaio  un  amico  suo  va  quindi  invitato  a  Napoli 


grino,  col  l'aiuto  del  quale,  passava 
-  ■  *—  .Milano,  gli 


,  essendoli    invito,  0  che  apertile  miglici 


che  le  ine  opere  principali.  Di  tal  Richiedo  pure  inutilmente  di 
numero  fu  il  quadro  rappresoti-  recarti  per  alcuni  lavori  in  Por- 
tante Napoleone  che  dì  1.  pace  al-  ino,  trasse  in  Roma  pocu  operan- 
l'ilalis,  aoggetto  da  qnel  governo  do  il  rimanente  della  vita  eho 
proposto  per  iti raordi nari 0  con-  giungeva  al  suo  termine  il  giorno 
corto,  nelqnale  perà  il  primo  pie-  i3  di  febbraio  1811  ,  dopu  lungo 
mio  toccò  al  Sosti  ancor  giovane.  decadimento  di  salute ,  o  di  aver 
Per  Somariva,  allora  uno  de'tre  dato  «nelle  alcuni  segni  di  de- 
del  direttorio  della  repubblica,  fe-  tuenxa. 

ce,  in  gran  dimensione,  il  quadro  Era  pittore  rhc  ebbe  gusto  di 
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tu  di  filici,  dorinolo  di  ogni  scr- 
ia d'i  «troni  enti  necessari!  allo  (lu- 
di" di  ansiti"  «sisma,  intitollo  n 
ti  eoo  libéralissime  <-sil>i/.i..„i , 


i]  unni  prufiriti  iviilia  —  in,  iivi  si  I':;-|m  in  -ni  i:  i  ir—  v  1 1  n'«pe  [ir  !■  a 
!.l  bene  dr Ih  patri»,  pirrlié  in  tirrlihp  tomaia  in  grande  uno™ 
appresso  pregò  il  Malfatti  ed  ot-  d'Italia.  In  quella  occnllnno,  if 
lentie,  ebe  istruirne  nelle  silenzi-  Milintii  per  ri.rrir portiere  alle 
fisiche  a  mateinnlidn'  li  ~jnv-nt  ir  premure  (Irli'  rimiri,  mise  in  quel 
di  Ferra rn,  le  quali  .l'i'wr,  f.ìui.1-  prodromo  salti  zinne  di  im  /'ri- 
fa dal  eiiu  eullpgn  Teodiira  Bona-'  Monto  rulla  partizione  dei  nuTne- 
li,  ben  tosto  prosperarono,  men-  ri,  che,  a  rjiirm In  diri-  il  Venturoli 
ti  -  dappi  ima  vi  Mano  puri  li. .'imo  nuli'  Elicili  iM  Mul  Titti  i  meri  tu 
•■..Lnviite.  !\el  i--r,  rislmivati  per  nel  Tonio  xv.lefh  Atti  delta  So- 

yi^lyletto  profeore,  c  quindi  nino  ^*  J™,c  ^'f"' 

.oterchfa  riesce  ari  che  dannoso,  preia'dal  Slalhtti,  ed  accresciuta 

kJn  risulti-.;,,,,,-  ih-ll.-  ,;r„,umi'i  ,U  nii«tr<ire  a  ,|:!.-epn|ì  la  eceellen- 

Pi/umlo  grado.  Egli,  io  questa  ri-  m  del  mc'odo  sintetico  negli  «n- 

cerca,  fu  emulo  del  Lajrrnngia  ed  dii  geometrici,  rollo  svolgere  in 

in  qualche  parte,  il  prò  file  Uè.  A  ultra  memoria  le  proprietà  delta 

quei  giorni  entri  ÌD  amicizia  con  ellisse  Cassiniaun.  In  segnilo  sn- 

Alesiundru  Zani,  giovane  di  a-  di  sempre  pubblicando  altre  me. 


(.,( 

italiana  crcatii  dal  Lnrgna,  Tra  gli 
atti  della  medesima  inferì  sempre 
it  frutto  dalle  Bue  meditazioni,  io  ottobre  e  dovette  già  nel- 
talché  più  presto  per  le  opera  che  la  prima  Ida  età  dar  buona  prora 
per  la  etfl  meritò  la  pensione  or-  d'ingegno,  ie  il  chUrinimo  ma 
dinata  po'  colleglli  veterani  ed  o-  concittadino  momignore  Giambe- 
perosi.  Fra  gli  studii  e  gli  amiri,  nodello  Gentilotti  allora  bibliota- 
nn  [vernalmente  riverito,  viveva  earie  dell'imperatore  Carlo  VI, 
contento,  allorché  vennero  a  tur-  avondolo  conosciuto  poco  più  che 
h.irgli  la  paca  le  generali  convul-  fanciullo  volle  tosto  divenirgli  be- 
loni politiche.  Egli  perà  lungi  nevnlo  proteggitore  ami  amico,  e 
dal  meschìnrvisi  benché  minima-  poitosi  in  continuo  carteggio  lati- 
tano dall'avere  opinioni  contrarie  sempre  pììi  avanzare  negli  itu- 
al  governo  alla  cui  ombra  ai  sta-  dii,  cui  natura  il  chiamata.  Iuiat- 
tb,  non  «ago  di  novità  per  iipe-  ti  mandato  dal  padre  al  collegio 
renna  di  più  alta  fortuna,  queto  Mariano  in  Salisburgo  ti  fece  lì 
sempre  e  tranquillo,  non  pcrtan-  gran  profitto  nella  filosofia,  o  net- 
to non  potè  sfnggire  allo  diserà-  la  legge  civile  e  canonica  che  a- 
zie,  imperciocché  inveitila  Fer-  vendo  manifestata  vocazione  allo 
rara  da  armi  allora  nemiche,  fu  alato  ecclesiastico  parve  degno 
il  venerando  vecchio  condannato  d'  inviarlo  a  Roma,  ove  quel  tuo 
senza  difesa,  e  spogliato  di  ogni  intendimento  poteva  più  che  in 
incarico,  d' ogni  onore  e  d'  ogni  ogni  altro  luogo  sortire  nobili  ef- 
emolumento.  Forte  contro  le  per-  fetti.  Ne  la  speranza  andò  vana, 
cosse  della  iniqua  fortuna,  noi  fu  poiché  datosi  alla  teologia  sotto  i 
ugualmente  per  l'abbandono  di  professori  Cannatemi,  Bardon  a 
coloro  che  per  dovere  di  amicizia  Graveion  celebrati  discepoli  di 
e  di  riconoscenza  dovevano  esser-  Natale  Alessandro,  e  attendendo 
gli  di  sostegno  :  sicché  tenne  a  alla  storia  ecclesiastica  sotto  l'aba. 
scapitarne  assai  nella  salute.  Ri-  te  Galian'  " 


sono  di  tersce  soccorso  a  quella  e  dell'ebraica  menlÒ  l'amicizia 

mente  che  coraggiosa  sappia  e  io-  le  stima  de  più  iosigai  IcHe'ati,^^ 

varseoe.  Non  ei.eodj  più  ubili-  che  ivi  fi.icivsoo,  Ica  1  quali  il 

gatu  alle  scuole,  e  per  ctcitA  so-  celebre  padre  ma 

prat tenutagli,  pertossi  a  Bologna  Miuorolti  bibliotei 

dote  gli  furuno  abbassate  le  eate-  1  " 


na-slro  'l'orti 


nel  re 


rofon. 


ben  tosto  trasse  al  sepolcro.  Morì  dizio  erano  i  pregi  che  lo  ren- 
a  g  di  ottobre  nel  1807,  settanta-  dean  singolare,  e  ad  essi  s'univa 
lette.)imo  anno  di  sua  età.  quasi  a  perfezionarne  l'amabilità 

quel  beato  oroamento  d'ogoi  dot- 
G,  B  Bst.ctio.    trina,  la  poesia:  perché  il  giotane 
coltivava  si  con  fermo  e  severo 
propostole  sciente  della  divinità; 
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1  T    I    'Ili  t       I  ' 

li  lira  tutta  poetica,  che  spesso  il  moria  cura  e  «ole une  esercita  qua- 

mente  un  gran  elio  "d'in  ce  ilio  alle  rio  tu  quanti  l'hanno  per  qualche 

rame  Ialine.  Non  t  quindi  ma-  tempo  abitata.  Si  rero  dunque  il 

miglia,  che  con  liuf  doti  egli  Burri  a  Roma  e  la  fortuna  ci,  fu 

fotta  do  lotti  arrareizain,  e  tota  tanto  b«oe>ota,  che  qnas.  subito 

\allaM™À.™n"c«?o'rh*  p™  <«-■  liUst  dei..:  .iShu  Osa./arf 

tino  quel  lunario  e  difficile  n.gr.  Goditore  dell-  Sacra  Rota.  Aneli, 

poo  diGirolamoGigli  lo  volle  fini  questa  tolta  però  il  Ino  contento 

e  lo  ascrisse  all'Accademia  degli  non  fu  di  grand?  durata,  perchè 

Intronati  da  Ini  Gradata.  il  loggiorno  non  gli  si  prolungo 

Queita  dotU  e  bella  vita  del  più  che  a  tre  anni,  ed  ordinatori 

Barai  renne  peri  ben  pretto  al  sa ce rdote  arerà  appena  perfezio- 

juo  termine,  perchè  dopo  appena  nati  i  suoi  studii  che  nel  pili  bel 

due  anni,  quando  la  Ina  fama  era  momento  della  tperanze,  rendute 

alunni  dotti  componimenti,  che  mic'uia,  la  morte  del  padre  lo  li- 
neile pubbliche  adunarne,  e  in  volle  a  Trento  alla  cura  dei  do- 
ispecie  nell'accademia  do'  Quirini  mestici  affari  e  d'  una  famiglia  nu- 
mera recitati,  ei  dovette,  riehia-  meroja  rimasta  sema  sostegno, 
malo  dal  padre,  tornare  a  Trcn-  Tornato  in  patria  egli  riconob- 
bi. E  Torse,  come  avvenne  miss-  he  tosto  che  la  situazione  della 
ramente  di  tanti  altri,  il  suo  in-  cote  era  tale  da  dover  rinunciata 
fiegno,  interrotti  gli  studii,  ta-  ad  ogni  nuovo  diuturno  allonta- 
rehhe  già  allora  ttnto  condannato  namento,  e  con  quel  vigore  d'ani- 
a  spegnersi  di  lenta  morte  tra  le  ino,  che  gli  era  proprio,  seppo 
offflnnose  cure  domestiche,  «e  il  addattarsi  al  posto,  che  la  prorvi- 
conoiciuto  suo  merito  Don  lo  area-  denza  gli  arerà  assegnato.  Le  »f- 
.  ae  protetto.  —  Egli  non  aveva  an-  fettunte  sollecitudini  della  fami- 
rora  ventitre  anni,  e  tuttavia  non  glia-1'  —  '--  -    -  - 


a  appena  restituito  alla  pa-  tare  divi 
che  due  molto  onorevoli  chia-    siero  del 


mate  gli  vennero  nel  tempo  stcs-  ebù  pareva,  che  te  da  un. 

so  dirette:  una  da  Vienna  a  cu-  gli  erano  venuto  meno  le 

Mode  della  biblioteca  imperiale,  glie  d'  una  splendente  . 

edera  l'illustre  Gentilotti,  elle  d'onori,  che  a  Roma  gli  i 

cliel.  area  procurata,  l'  altra  da  stata  si  age.ole,  dall'altra 

lloina  ad  aiutante  di  studio  di  D.  resse  almeno  trorare  nel  t 

Francesco  liorgheti,  che  fu  poi  leuzio  della  terra «ati.a qi 

cardinale,  ed  era  il  chiarissimo  ra  agiatezza  di  stndii,  ci 

Mine-rolli,  che  voleva  con  etsa  cuore  ben  posto  preferisce 


ingegno  se  anche  qualche  ri 
ne  ..giù  .meno  a  suoi  Munii  umm    volta  sono  sì  prudenti  da  saper  vt- 
lìililiuti-ivi  Cesarea,  e  la  vicinanza    vere  a  se  medesimi  in  una  profitto- 
dei  primo  ino  amico,  il  Gentilotti    vole  oscurili,  non  e  quasi  mai  cho 
lortemanlo  il  traevano;  ma  alfine    la  fortuna  il  voglia  permettere. 


pigliussi 


f: 


Ebbe  i  primi  elementi  delle  let- 
tere nelle  scuole  esterne  del  Se- 

sluiliare  la  discipline  legali  nella 
università.  Gasparo  però,  coma 
tanti  altri,  amava  più  pretto  le 
lettere  che  lo  itudio  delle  leggi, 
icrciò  desideroso  di  avanzare  nel- 
a  rottura  delle  due  lingue  greca 
e  latina,  si  mise  agli  insegnamen- 
ti  del  celebre  ab.  La  nari  oì  pres- 
(0  cui,  usando  d'indefessa  atten- 

U  b&mo  del  Patrìuclii  tVtut 
mo  proclive  alla  virtù  gli  procu- 
rarono la  operosa  umici»»  del 
chiarissimo  abate  Antonio  Conti, 
il  quale  il  colloco  nella  putriti* 
famiglia  Nani  di  s.  Trovaso  in 
Venezia  in  qualità  di  compiano 
di  studio  del  nobile  Bernardo,  a 
d'  istitutore  de'  due  minori  fra- 
telli di  quest'ultimo,  Jacopo  s 
Giovanni  cho  poi  fu  vescovo  a 
Brescia.  Successivamente  ,  per 
quelle  mutai  ioni  che  accadono 
anche  senza  colpa  individuale,  il 
Patriarchi  passò  agli  stessi  offizii 
in  altre  famiglie,  ed  infine  si  col- 
locò in  quella  del  conte  Bonomo 
Algarolti,  nella  quale  conobbe  o 


ta  ;  attenendosi  a  qualunque  cam- 
biamento questi  gli  ave  sic  suggeri- 
to: esempio  non  comune  di  lette- 
raria modestia.  17  Algarotti  ebhe 


iracaloia,  non  ittet' 
ihri.  Nel  ie65  dopu 

quillamcnte  con  quanto  aveva  sa- 
puto conservare,  ed  affidando  eh  a 
l' altrui  onesti  pareggiasse  la  pro- 
pria ;  ma  »'  inganni,  chè  nn  col- 
pa improvviso  gli  tolse  quasi  lut- 
ili ijuellu  die  m'evasi  riserbato, 
QiicsIh  disgraeia  però  che  altri 
avrebbe  scosso,  lui  trovi  imper- 
territo, e  seppe  sofferirla  con  ani- 
mo forte  e  tranquillo.  Fini  di  vi- 
d  1780.  Fu  le- 


nita) 


delTA 


delle  I. 
trovando  in 


1  pensionati 


Padova. 


0  degno  d-  esse- 


occasione  di  mostrare  il 
re  nello  poesia,  e  speciali 
genere  berniesco  si  guadagnò  fa 
mg  non  comune.  Fra  i  granell- 
aceli rallegrava  la  brigata,  ed  crai) 
sempre  desiderati  i  tuoi  veri 
Tornato  come  dicemmo  in  Pad. 
pili  con  isti 


nel 


1  il 


Vocah.il! 
no  colle  voci  e  locuzioni  toscana 
corrispondenti. Appena  quest'ope- 
ra vido  la  luce,  che  fu  nel  1771, 
fu  accolta  cin  grande  Favore,  e.l 
il  Patriarchi  ricolmato  di  lodi  per 
tanto  ntile  divisamente.  In  fatti,  e 
chi  non  conosce  la  utilità  dei 


Eli 


partono  il  tintorio  d1  *— - 


.nel  di  Pittata,  ed  ebbe  a  genite 
noltiniine,  di  quelli  degli  ni-    ri  Alberta  Papi,  e  Fiora  Pierini 
co  [ontani,  cioè  da  Va-    i  qi  "  ~ 


._  _n___  città,  e  che  senza  dubbio  costume.  D'onda  no  derivi  che 
l' avrebbero  aiutato.  I"  opere  di    l"  animo  di  Lazzaro  nutrì  to  ,  fino 


aecia  a  Verona.  Già  gli  farebbe  beni  della  fortuna,  gli  dettero  c 

•tato  par  facile  rivolgendoli  alle  vile  educazione,  e,  quello  cho  più. 

persone  eolie  che  non  sono  poche  stimiamo ,  eiampii  d' i  

■rrebt 
nil  fat 

Ita  per  quante  cognizioni  ai  ab- 
bia, ne,  dorè  loto  anolutamenta 
voglia  far  tutto,  è  maraviglia  che 

Speriamo  che  volendoli  riprodur- 
re il  Dizionario  del  Boerio  si  ten- 
ga in  qualche  conto  la  nostra  opi-  sai  dottrina  e  di  bnona  volontà,  li 
Dione.  atrio  agli  stadi  nel  modo  miglio- 
re ohe  allora  si  poterà.  E  a  qneits. 
Suo  Opere  a  stampa.  cure  rispondendo  volonteroso  il 
giovanetto,  i  genitori  lieti  di  ve- 

I.  Trattalo  dei  Tropi.  dare  in  lui  pronto  e  docile  inge- 

i.  Traduzione  delt  Agonia  di  gno,  e  preti  da  vaghezza  di  avere 

G.  C.  del  Bossuet.  un  prete  nella  famiglia,  fecer  pen- 

5.  Vocabolario  veneziano  e  pa-  siero  di  mandarlo  a  Lucca,  perche 

dorano.  4.  Padova,  177S.  ivi  ricevette  educazione  ed  ìrtru- 

 dello  stello,  teconda  edi-  zìone  quale  »  cherìeo  ai  conviene. 

«ione.  4.  iri,  [796.  Bacarono  ciò  ad  effetto  nel  177S 

  dello  nesso,  terz»  ediiic-  quando  Latrato  era  pervenuto  al- 
no. 4.  ivi,  181Ì.  la  età  di  eoli  anni  li.  Nel  temine- 

4-  Lettera  sopra  la  Ditlcriatio-  rio  di  S.  Martina  itudib  le  lette- 


e  de'  Romanzi,  4.  senza  luogo,    cura  la  lingua  greca  ,  nella 
13:5)1  interita  poscia  nel  Tomo  14    ebbe  a  maestro  un  padre  Bernaua 
delle  Opero  dell' Alga  rotti,  edizio-    cappuccino,  come  ne  attesta  il 


elle  Opere  dell'  Alga  rotti,  edi  ab  i-  cappuccino,  come  ne  atte) 

ie  di  Venezia,  1704.  Lucehesioi  nel  libroj. della  1 

S.  V  Arrotino.  8,,  Venezia,  letteraria  di  Lucca.  Fino  da  qne- 
1J95.  iti  anni  innamorato  alle  bellezze 
C.  B.  B.nscio.  de' clanici  di  nostra  lingua  gli  an- 
dava a  tutto  potere  studiando,  e 
PAPifLAmao).  Frai  chiari  faceva  tesoro  delle  belle  forme  e 
uomini  che  fanno  risplendere  di  dei  sublimi  concetti  di  coi  hanno 
molta  gloria  la  città  di  Lucca,  e  tanta  copiti  i  nostri  grandi  mae- 
ooorauo  Italia  tutta,  tiene  luogo  atri ,  onde  foggiarti  la  mento  al 
distinto  Lazzaro  Papi,  fiìosofo.lto-  bello  e  al  grande.  La  qua!  cosa 
riCD  e  poeta  ralente:  la  cui  virtù  molto  più  è  da  ammirare  rierohà 
d'ingegno  riescono  tanto  più  cara  in  quei  tempi  l'arte  del  bello  aeri- 
e  venerande,  in  quanto  ebe  ranno  vere  italiano  dalla  più  parte  li  te- 
congiunte  alle  doti  del  cuore  ,  e  nera  in  non  cale,  e  nulla  cura  ave- 
ad  ogni  altri  qualità  onorata.  Ni-  vasi  nella  scuole  d'  avviare  la  gia- 
cque a'  di  a3  oitobre  1763  in  Pon-  ventù  al  bnon  gusto  delle  patrie 
t ito,  piccolo  luogo  sui  munti  the  lettere,  e  alla  venerazione  delle 


•pedi»  io  a  e.  Il  Pipi  che  si  Irovam  ita  miliiie  ebbe  varii  (jradi.  ■<  Ai 
piivodi  tutta  lo  più  care  .penuria  di  5  di  gingilo  150,4  (  11  lepge  io 
■  ile  jjIi  ficcvan  tara  La  patria,  a  un  beli'  elogio  dei  Papi  «ritto  dei- 
di  piii  cupido  di  vedere  le  città  a  V  «baie  Telatolo  BiniJ  entro  ca- 
i  coitomi  [ielle  genti  lontane  per  pitano  comandante  le  due  compa- 
iiiip.ir.uu  .-apicniu,  lasciatoli  pie-  goio  dei  Ra;:ioput,  e  a  que.te  rIi 
cul.t  (ÌmIìì,  ai  uuoi  ,li  tii  ..a,  pai  lì  jut  fu  a— i  nulo  un  li.tlafjlioue  ili  boo 
.|oel  vi,.b-L!io  nell'anno  1791.  U  Sipii  «ni  lilol.i  ili  aiuiatite  di  cani- 


Minto  morale  del  borono  di  E-  Tamhi  Suib,  fratello  del  Di.uno  : 
cUartibauieu  intitolata  la  Lieta  a  in  ultimo  nel  rjgfl  «eli  al  -rado 
il  quale  lu  poi  alampaln  0  Pian  nel  di  rolnniiollu  comandatilo  la  ttea- 
1  nel  .\u<jvv givi  miL  dei  L-itc-  sa  lucala  elio  in  tutto  luminava  a 
i-oli.  l'iualmoMlodopoiariafortu-  5«Bti  uomini  ». 
110  di  inai  o  nelle  i|nali  corse  ri-  Neil'  nnuu  medesimo  1  538  e  mi 
tchio  della  vita,  yiunjc  a  Lui  utili  principio  dei  l-ny  (i  Iruiil  pre- 
me molto  gli  giovi  [11  copiiiKiuiii!  senio  .1  unii  gnorri  Ircioitnda  cho 
i!elJ,i  !  invilii  iirgle.r'  :  pen.eeli.-per  une  nel  Mitisure  fra  gì'  Ingioi,  i> 
memo  di  quella  potè  lare  da  in-  Tipoo-Snil.  sultano  di  <|oel  it  JUO, 
terprete  .ili' amico  Monteinerli  Tipoo-Saib  uomo  di  animus  fotu-i 
nello  Commerciali  l'accende  ,  per  eia  0  di  mnimo  valore,  che  racco- 
lsi queati  ai  Ora  recalo  colà,  l'reoo  gliela  in  le  ilibliini  rirtii,  e  vili 


rono,  porebò  il  primo  dii-  Hicurderole  delle  Vittorio  paterno 

mi  dalie  ine  faccende  volle  e  spinto  dal  mio  gemo  feroce  e 

inae  noli'  Indio  prcio  da  de-  per  «cacciarli  al  tutto  dai  mei  ita. 

.  di  vedere  e  conoscerà  Ile-  ti ,  e  dall'  Indie  :  poi  venne  agli 

i  luoghi.  A  tale  oggutlo  ai  accordi  :  quindi  non  polendo  fre- 

iopprima  nnl  Travalicar*,,  naro  il  suo  indomito  animo,  corei 


quel  paese,  il  quale  poi  fu  la  cu-  li  maneggio  eoldircttorio  di 
giona  principaliniina  della  ina  eia  e  coi  principali  stati  d 
lunga  dimora  nell'Indie.  Quel  re    die  ;  fortini  '  ' 


dell'In- 
a  l'alto  quel- 
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Papi,  venendo  con  due  ormali  da  cisione  e  cblarezia  della  religio- 
ni ndr  ni  a  da  Bombar,  asfaltarono  so,  della  crederne,  delle  su  per  i  ti  - 
il  Maiiure,  n  Vinicio  il  sultano  in  rioni,  dello  «tato  delle  scienze, 
due  decisiti:  giornate:  oud'  egli  della  politica,  della  guerra,  dall'o- 
benchè  valentistimo  in  guerra  ,  sigine  dello  diverse  caste  ,  dello 
non  potendo  reggere  alla  somma  principali  produzioni  del  molo, 
perizia  de'  soldati  Europei,  o  ai  del  modo  di  ti  Ter  e,  a  delle  molta 
tradimenti  doi  cuoi,  fu  cortretto  a  e  avariate  costumanze  degl'  India- 
chiuderai  in  Seringapatnam  sua  ni.  Molti  errori  dei  viaggiatori  ao- 
capitale.  La  notte  del  io  aprile  no  iri  notati,  molti  pregiudiri  ab- 
1799  investita  quatta  città  e  per-  battuti;  e  in  una  parola  ,  mollo 
eossa  da  un  trarre  terribile  di  ar-  utili  cognizioni  vi  si  poaiono  ap- 
tiglierie,  fu  ridotta  all'estremo.  Ti-  prendere,  perche  lungi  dall' siero 
poo-Saib  compiendo  tutte  le  parti  seguito  l'usanza  di  molti  riaggia- 
di  soldato  a  di  duce  fece  maravi-  tori  in  Oriente  di  riempiere  le 
glie  di  valore,  ola  alla  noe  cadde  relazioni  di  stranezze  fantaiticbe 
con  tutti  i  più  prodi,  lasciando  no-  e  di  descrizioni  poetiche,  l'autu- 
nni del  più  valente  eroe  dell'Alia  re  (i  è  attenuto  alla  semplice  am- 
moderna. Il  Papi  militi  in  tutta  raziono  de'fatti,  e  quali  l'osserva- 
questa  guerra  piena  di  casi  ala-  rione  attenta  e  cattante  glieli  ba 
pendi,  e  vi  corse  pericolo  della  fatti  conoscere, 
vita,  poiché  più  rolte  vide  cadérti  Volgevano  ornai  circa  a  dieci 
al  Jianco  alcuni  de' più  vaiasti  sul-  annida  che  il  Papi  era  nell'Indie, 
dati.  Quando  ella  ebbe  fine,  con-  quando  fece  pensiero  di  ritornare 
tinnò  perqualchetemponellacar-  alla  patria  punto  da  forte  desio  di 
riera  militare  nella  quale  il  suo  fa-  rivedere  i  Inaghi  che  per  ogni  mi- 
re severo,  ma  al  tempo  stesso  gin-  ma  hanno  Unte  soavi  ricordanze, 
sto  e  amorevole,  gli  guadagni  io  Affrettava  in  lui  questa  risoluzio- 
tol  modo  l' affatto  dei  soldati,  che  no  il  sentire  i  grandi  cambiamen- 
un  giorno  essi  credendolo  morto,  ti  in  Italia  operati  dall'  uomo  del  - 
perchè  ta  "  .... 
ro  grand 

vedendolo  ricomparire  luronopte-  medesima.  i_.ne  pero  emetta  licei  1- 
ai  da  grandissimo  entuiiaimo,  elo  za  e'di  7  febbraio  1801  parti  da 
ricondussero  ai  quartieri  recando-  Bombay,  e  per  Molla, pelnmr  Hoa- 
lo  a  braccia.  so,  per  Suez,  Alessandria  e  Stau- 
Ne  solamente  in  faccende  mili-  chio,  giunse  finalmente  a  Livorno, 
tari  ti  occupo  in  questa  sua  lunga  c  a  Lucca  nel  mese  d' ottobre  dei- 
permanenza  nell'Indie,  ma  attese  1'  anno  luddetto. 
con  molta  cura  ad  arricchirsi  di  Veduto  lo  stato  delle  cose  d'Ita- 
nuova  sapienza  :  otteriando  e  stu-  lia,  e  rimasto  deluso  ,  e  altamente 
dìaodo  in  tutte  lo  loro  parti  i  pae-  indignato  nell'  osservare  quanto 
si  e  i  popoli  indiani  ne  trasse  ar-  buoni  mantenitori  fossero  stati 
gomento  a  bellissime  lettere  che  quelli  che  con  tanta  larghezza  pro- 

■riraia'lMU ,  è  che  pài  videro  voleva  ritornare  noli'  bdieeri*»* 

la  luce  in  Pisa,  dopo  il  suo  ritor-  tali  per  noq  vedere  coi  propri  oc- 

uo  nel  iSoa  sotto  la  falsa  data  di  chi  le  sventure  che  travagliavano 

Filadelfia.  Formano  queste  un  li-  la  patria.  Ma  dicono  che  ne  foste 

bro  di  molto  pregio  per  noi,  per-  impedito  dulia  guerra  che  agitava 

cbè  assai  maucanti  d'  opero  siffat-  Francia  e  Inghilterra, 
te.  Vi  si  discorre  con  bella  pre-       f.ìi  sua  pernwueuza  in  Lucci  Iti 


i.s 

»n  beno  per  la  Iettare,  perchè  iti  special  monto  erotici ,  ora  condi- 
tncuando  vita  meno  agitata  poto  scendendo  olle  richiesta  degli 
inondare  pili  dì  proposito  ai  sooi  amici,  vraaquelU  degli  importa- 
timi!, e  eoli  dare  quei  frutti  che  ni."  Ha  cambiando  coniiglio,  dice 
li  aspettavano  dui  sua  nobile  in-  egli  alesso  ,  ool  cambiar  dell'  e- 
(jegna.  Nun  ottante  ebbe  dalla  pa-  tà,  e  considerando  p  rotori  damante 
tria  onorevoli  impieghi:  dapr>ri-  quanto  rari  aia  no  i  poeti  veri  a 

Ja  fJaciocchi,  poi  direttore  del  Mu*  strabocchevole  di  rane  e  noiosa 
reo  di  scultura  a  Carrara  ,  preti-  rime  ehe  vedati  inondar  1'  Italia, 
•  laute  della  cuminitiione  dalle  bel-  o  risolutamente  gettai  le  mie  tul- 
le arti,  censore  nel  collegio  di  Loo-  le  fiamme  ».  Quatta  umile  e  gene- 
ra, segretario  per  le  lettere  del-  rota  confessione  moDtre  ci  fa  ve- 
l' accademia  reale,  e  finalmente  aeraro  il  grand' uomo  da  cui  vio- 
T'bbe  il  carico  d'istituire  il  prinei-  ne,  ci  muove  e  maggiore  sdegno 

liane.  egli  stesso,  estendo  quel  male  di 
Bel  l8o6"pubblÌc6inLuccauna  soverchio  cresciuto;  poiché  più 
traduzione  iu  versi  sciolti  dell'  l-  non  avvi  giovane  innamorato  che 
geo  di  Armstrong  poema  che  in-  non  voglia  tramandare  a  tutta  Ita- 
dica  i  modi  che  voglion  tenerti  li»  i  tuui  sospiri,  aeriveoilo  in  vcr- 
jicr  mantenere  la  salute.  Questa  ti  e  stampando  le  aue  dolci  e  tra- 
traduzione  arricchita  d'importali-  deli  pene.  Quasiché  Italia  non 
udirne  note  fu  dal  l'api  dedicata  debba  avere  pensieri  più  gravi  e 
alla  signora  Eleonora  Bernardini  imputtanii  di  quello  che  alano  la 
di  Lucca.  Ebbe  lode  di  questo  un-  pene  di  amore, 
che  dal  Cesarotti,  e  cortamente  4  Pur  tuttav olla  fra  le  rime  del 
oummendabilaperbellaaaadiver-  Papi  ve  ne  rimangono  alcuna 
su,  e  per  estere  adorno  di  tutto  stampate  dal  Giusti,  le  quali  sa 
quelle  graeie  ohe  fauno  bella  l'ita-  non  sono  sempre  lodevoliisime 
liana  poetìa.  Nel  iSii  pubbliiò  por  l'importanza  dell'  argomento, 
ta  traduzione  dei  versi  scialli  del  tempre  perù  tono  di  belliuimu 
Paradiso  perduto  di  Milton,  la  elocuzione. 

linaio  gli  detta  altittima  fama.  Intanto  la  rivoluzione  francete 
Molte  furono  le  ludi  che  gliene  che  avea  fatto  scuotere  tolta  Eo- 
Tcnnero  da  più  parti,  e  molte  an-  ropa  e  tenera  in  commovimento 
v  fera  e  accanite  lo  critiche,  a  ca-  Brandimmo  gli  animi  a  cagione 
*  gione  del  parteggiare  che  Ricevasi  degli  strani  e  svariati  accidenti 
liei  altri  traduttori  del  Milton,  che  l'accompagnarono,  dava  bei- 
Ma  il  Papi  non  fece  mai  alcuna  ri-  lo  argomento  al  Papi  noslro  per 
tposte  appellandoti  al  tempo  giù-  una  storia  di  cui  abbisognava  ri- 
dice il  più  giuJt«di(.utti.Edil.it-  talia.  Quell'  avvenimento  in  cui  ti 
li  il  tempo  gli  fece  ragione,  per-  accesero  tante  passioni,  in  cui  ven- 

traduzione  fu  ripetuta  in  telte  edi-  patenti,  il  mondo  antico  e  il  mou- 

zioni,  e  ornai  sembra  ohe  il  con-  do  novello,  l'uno  l'orto  di  Gioventù 

sento  di  tutta  Italia  abbia  a  lui  ;<s-  e  di  speranza,  l's 

Giudicatala  palma  topra  lutti  gli  perche  stabilito  dall'opera 

-tri  emuli  suoi.  secoli,  fu  descritto  in  il 


Nella  ina  giovanezza  il  Pipi  volumi.  I 
romputo  molti  veni  originali 


alcun  me  cono  dell'arte  medica. 

Ehi™  dalla  patria  amura,  lacrima,  d'inganno.  I  luoi  modi  franchi  a 
e  grandi  onoranza.  11  di  dalla  tua  leali  lo  dichiaravano  uomo  di  an- 
morte  fu  giorno  di  pubblico  dolo-  tiea  vlrt.it  ,  a  gli  acquetarono  il 
re  per  Lutea.  11  di  ili  di  dicem-  tempo  stesso  confidenza  ed  esli- 
bre V  Accademia  retili  li  recarono    ruazione.  Aborrente  da  ogni  ri- 

:         fermo  in  suo  prof  -' 

viico  del  vero,  coi 
dignità  anche  1 


a  Li  sud  dignità  anche  nella 
:  dei  grandi.  Sdegnata  ogni 


■  e  coli  grande  moltitudine,  la  qua 
le  atteggiata  a  profonda  mestili,! 

faceva  jjlanoe  e  comoioienle  tpet>  basso  pensiero,  e  però  uou  muu 
taccio  recidendo  spontaneo  a  caro  mai  le  lode  par  mcim  delle  co- 
tribolo  -Ilo  tplandido  ingegno  e  parte  uà  ebe  disonorano  i  |r>daoli 
•ile  rare  iirtù  dell- uomo  ebe  len-  e  i  lodati.  Ebbe  I*  «miriti»  e  la 
(e  illuatro  !«  sne  p«tne  On.  ne  limi  di  molti  illustri  itali.oi  e 
disse  le  lo.li  l'i».  Foruaciari  eoo  Itran.en  ,  fra  >  quali  e  bello  noi 
tutta  quella  eloquenze  ebe  vieno  ricordare»  grotti,  Bettinelli.  IV 
dalla  venerazione  e  dall'  affetto,  tini,  Calu.o ,  Monti,  Perticaci, 
L'accademia  hiMb-ie  poi  a\Jl  il  G,0rd.o., onmo...l.,l.,ln), Phoam. 
febbraio  ItfSS  tenue  edonxite  lo-  Ma  ooo  oe  (ali  mai  In  orgoglio,  e 
leone  p»r  celebrare  le  Iodi  del  e  tutti  i.orcre.as!  l'arile,  gemile, 
Papi;  lab  Teleifoio  Bini  ne  dine  corte*»,  fu  g.atio.o  cogli  a  onci , 
l'elogio  storico  in  eoi  lo  parago-  mnericoflicito  eoi  poreri ,  a  per 
nata  a  (  jttniecio  Boonamiei  ,  •  le  tue  qualità  di  coore  e  d' inge- 
quiudi  molti  altri  eletti  ingegni  gnu  carissimo  a  tutu  (V.  ^ni  del- 
variamente  il  ludarono.  Ha  di  ciò-  ì'Accad.  Lucchese,  Supplem.  al 
non  paghi  gli  amici ,  a  maggiore  voi  S.  e  il  ("regresso), 
testimonianza  di  affetto  a  di  vene- 
razione vollero  affidata  a  valentia-  Opere  edile. 


tragedia. 


nptris  il  -autor  u.  «oh  ,er"  tcMli  italiani:  impreasa 

«  mniuui,  nel  Tomo  Vili  del  nuovo  Giorn. 

«raio  c™~  rrcte^a  fa'  Letterali.  Pi»»  dalla  Società 

'.  uZ£?Z,°  Letter.  i8o3,  in  8. 

7.  \à™  'i."  '  *"  ?"  °'  «trong  trasportato  in  italiano  da 

«•  '>   L-  Papi.  Livorno  Tommaso  Mali 

nri,,a           j™„.i/0:  e  Conip.  (  Lucca  dalla  tipografia 

*Zj,Z[i%a\'«jr*°<,~i..  Berlini],  180G  in  8.  Fu  riitampa- 
to  col  testo  a  fronte,  e  ricorrotto 

.  il  Papi  aspetto  bello  e  di-  dall'autore  pei  torchi  di  Giuaepp. 

,  e  volto    li  cui  leggetesi  Giusti.  Lucca  i83i.  In  8. 

Ve...  V.  aj' 


gli  Siali  generali  fino  alla  mone 
dì  Luigi  XVI.  Bastinola  tipdgr. 
fabiani  i85(i.  Questa  edizione  « 
stala  l'alia  per  tomo  dal  tipografa 


i.s.,  Ciimi  e  Coinpug.       LEOPARDI  (GiaiiokoI,  fu  ,.m> 

S.  A  Milano  iHV,  di. quegli  stupendi  ingegni,  cui  la 

a  l  ivella.  È  il  dodi-  natura  di  molto  privilegi.»,  !..  inr 

I. ■ì!',^-e.  Ivlt/.Kititiu  tunn  combattè  per  tutta  la  .ita  a 

ll'aiitorc.  Milano  a  su.:-  modo,  ohe  per  minore  costanza  e 

«■Li  eJ.Lri.:o  iSSJ,  voi.  sicurezEa  d'animo  cVegli  avene 


II  riK'ik'-inio,  Ci  ulti  i  a  jg,  8.  do,  tranne  la  compassione  di  chi 
Elogio  l'urico  di-I  Senatore  lo  vide  lottar  continuo,  c  di  l'unta, 
Giacoma  Saidini.  Lutea  :  lini-tini  e  ne  conobbe,  dappresso  ta  sincera. 
■  Su  in  S,.  bontà.  Cnnciosiiochè  egli  portando 
Nnvis  Hugatiaa   idyliuni  Ut.  fin  dalla  prima  giovinezza  in  se 
Faustini  Gaglioffi  hairmcis  rer-  un  evidente  principio  di  morte, 
sib-ts  rc.',dt,.-.ìn  ,1  Lazzaro  Papio.  non  ebbe  mai  a  godere  alcun  dol- 
Lutta:  fiertini  1 8 1  n,  H.  ce  di  buona  salute  o  stato  di  tran- 
SutU  cause  e  sugli  effclli  del-  rfuillità,  dal  ebo  poi  renne  eli' egli 
la  confedtraziont  Renana    eie.  alcuna  volta  signoreggiato  da  quel- 
Parte  a.  voi.  a.  Articolo  Lattei-,  di  la  malinconia  clic  metteva  radica 
Lazzaro  L'api,  stampato  nel  ,4  e  nell'infermità  sua,  avesse  a  pa- 
1  j  d-1  imo  su  Giornali  dei  Lette-  scersi  solo  nella  considerazione  de' 
roti.  Pisa.  proprii  danni,  o  descrivendoli  li 
Commanlarii  sulla  rivoluzione  colorisse  e  tratteggiasse  dello  tinta 
Francese  dalla  morie  di  Luigi  più  nere.  'Sei  che  fu  somiglianti! 
XVI  fino  al  nslaÒilimento  dei  d'assai  all'inglese  Odo  ardo  Yen  ng 


Borboni  sut  Irono  di  Francia, 
Lucca  per  Giuseppe  Giusti  1S30  e    inspiratrice,  se  pure  ad  altri  r. 
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»  Ricordateti ,  dio"  egli ,  che  lì  tempra  la  prima  delle  naeioni,  la 
ti  contiene  egli  tfortunsti  di  t«-  «oli  erede  e  reni  di  quel  patri  ino- 
»  ttira  a  lutto,  e  parimenti  alla  ilio  che  i  Greci  tramandarono  ai 
n  nostre  canzoni  di  mas  ornigli  aro    Romani,  a  questi  a  tatù  Italia 

"  trarrà  -  Eli  io  jon  un  di  quei  che  In  cima  d' eie  tato  monte  che 
»  il  pianger  giova.  —  Io  non  dirò  torse  Ira  l.orelo  a  Macerata  lied» 
»  che  il  Diancere  aia  natura  mia  Recanali ,  ricca  cittì  ed  antica, 
bagnata  dalle  acque  del  Milione. 


uHrdi,  e'd  ebbe  a  padre  il  con 
Monaldo,  a  madre  la  marchesa  . 


tristo  sa,  iba  non  sapesse  alcuna  . 

volta  coronare  di   qnatcba  fiore  1 

quelle  Grnlis  che  a  lui  ti  inoltra-  delaide  Ani 

vano  aolo  per  accrescergli  il  peto  io  che  allegrane  le  case  paterna, 

della  vita.  La  filosofia  poi,  quella  Fanciullo  crebbe  a  leverà  diicipli- 

Iddio  mandò' lolla  terra  consola!  dia  di  tutto che :  riguarda"  la"  reb- 

a'  auoi  fianchi,  e  trai  portandolo  in  mi  itudiì,  e  i  più  degni  dell'  un- 
ranni  a'  mai  misteri,  gli  diede  tuo.  Appretto  mostrando  io^eeno 
nella  consideratone  de' medesimi  oltre  I'  usato,  fu  dato  alla  direziu- 
agio  a  dimenticare  le  proprie  in-  ne  di  Sebastiano  Sancitisi,  incer- 
l'elicila,  e  ripoiar  l'animo  nel  pen-  dole  illibato,  e  de"  più  coiti  del 
«ero,  ebu  Ititto  al  mondo  è  vani-  luogo.  Tenero  ancora  dagli  anni, 
ti  ,  e  quindi  non  è  da  por  amo-  innaroojO  li.  iurta  di  Virgilio  e  di 
re  a  cola  per  buona  che  paia.  Ma  Dante,  ime  più  uom  non  potreb- 
io  ella  taìie  a  rafforzare  l'animo  be,  e  dall'amore  perduto  di  quelli 
di  luì  ti  che  durone  alta  batta-  venne  in  desiderio  di  conoscerei 
glia  della  fortuna  e  della  mala  Croci,  a  somiglianza de'quali l"in- 
aalute ,  non  poti  perà  eomporgli  gegno  di  lui  parerà  do  natura  for- 
mile labbra  quel  sorriso  di  gioia,  mato.  berlocche  fermo  in  cuor 
che  la  piacente  l' era  dei  giovani,  tuo  volersi  deliziare  nelle  bellez- 
e  la  stessa  vecchiezza  di  buone  ze  dello  greca  poesia,  e  aebbene 
speranze  consola  e  rassicura.  Ben  non  vi  u.cra  chi  potesse,  non  di- 


gio,  e  multi  penereb 
derlo  ae  a  suggelli  del  i 
foste  la  prova  de'  fati 
re  della  gloria,  e  amareggialo  solo  quell'eia  in  cui  altri  . 
al  mirare  i  figliuoli  de'  dominato-  prebbe  scrivere  corretti, 
ri  del  mondo  tralignanti.  Pertoc-    nativo  idioma,  egli  dell 
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cota  propria,    lecoudo  librndell 


tcslu  greco  una  versione  In  Li  a  a.  [  >i  degli  altri  {  coli  ogli  tirila  pi», 
dotti,  cui  vennero  qua'  veni  alla  »  l'anione  )  di' ama  tocro,  il  eh* 
■nani,  gli  ebbero  aaiQ  Iota  niente  per  n  io  leggerlo  aena'avvedermene  ti. 
tota  green;  o  gli  avrebbero  ancora,  ti  recitava,  cangiando  tuono  quan- 
•e  Fautore  non  si  toste  mostrato.  »  do  li  conveniva,  e  infuocartdo- 
Fnrono  pubblicali  dnllu  biella  in  n  mi,  e  forse  talvolta  tuaudandn 
Milano.  Ultra  quatto  taglio  del  n  fuori  alcuna  lacrima  *.  Di  que- 
lito sapero  nella  lingua  di  Omero,  ita  ino  lavoro  non  torehbe  a  dire, 
c^li  ne  diede  aneba  la  tradii  ai  ano  perebe  qnand' egli  maturo  degli 


"noiiro,  coti  il  Ranieri 
dell'articola,  Iono  U  più 

n  [Ariano  n.  Nello  Spellnt* 
1817  li  lene  pure  un  Mg 
traduzione  di  Mosco  o  il  pr 
bro  dell'Odi»*»,  recato  in 
icioltn.  t.gli  itosio  coli  ne 
»  Ho  «corto  auni  mende  p 


EEo*  'rÌ p^^SE "nln 
raggiungo  alle  belicele  Virgilia- 

s'i'del  (^'"^leL^letertll 
pardi  ramtrÒ  benissimo  conosce» 
i  difetti ,  nnllnmeno  è  di  gran 


ii  to  :  da  che  inno  di  tal  tempra,  dui  Leopardi  banno  a  quando  dol- 
ii  che  nulla  ini  va  a  gusto  di  quan-  lo  spronato,  e  tal  volta  aspreggia- 
li lo  ho  fatto  due  o  tre  mesi  in-  no,  colpa  fona  non  dell'arte,  ma 
si  nauti  [  e  perà  molto  piii  hiuei-  dell'  indole  diverta  dei  dne  poeti  : 
»  mo  ora  la  cattiva  traduzione  di  poiebó  I'  anima  di  Virgilio  i  tutta 
»  Mosco  datafuora  mudelimaroeu-  temperata  a  lineizn  di  sentimeutu 
n  te  Dello  Spettatore,  e  fatta  anli  e  d'artidrio,  quella  del  Leopardi 
)1  che  ponelli  mano  alla  versione  <■  tinta  inliirumtii  11  pravilii  di  cin- 
si detl'Odittea,  di  qua  ad  un  nano  cotto  a  di  lìlosolia  mura  Le. 
11  addietro,  quando  io  non  ne  ave-  A  quello  tempo,  lehbene  edite 
)i  va  ebe  diciassette  n.  Sebbene  in  dopo  altre,  sono  a  riferirsi  alcune 

a  dare  tutta  in  volgare  1'  Odiitea,  nel  iSib",  e  forte  dall'autore  a  bet- 

'      il  primo  libro,  la  posta  in  ultimo  ritenale,  per- 


ovvitaodo  flirta  tto[ipo  lunga  i 
agiata  l' impreia.  Nello  Mesto  bd-    ro  quello  il 
DO  pubblicò  il  volgarinamentodol    appreno  ai 
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s  cari  rimarnhiania,  carne  reud 

..  ,  no  fede  il  Canio  a  Silvi* ,  le  H 

del  iBiG  è  liutaio  l'anno  in  clii  eia-  coniarne,  il  Sogno.-  ni*  iu  ho 

■cimo  fu  composto  ;  con   che  di  asmi  potanti  indizj  per  dichiara 

molto  lume  ■  tcorgere  in  die  ti.  essere  tutto  questo  un  injii» 

BCCnpUtg   no"  divelli  anni  della  neccia  fjntasia,  e  Bollo 'quei  nui 

prima giovineau.  Noi  iSa^  infatti  non  avere  egli  cantato  che  gl'idi 

compiile  duo  delicate  Elegie,  che  che  l'urinava  ne"  


inque  Sonetti  alla  foggia  do' n 


«  cinqoe  anni  primj/che  que 
»  netti  usciioeraallaluce  del 
.>  do  ]  p.ifiblicu  in  Roma  no. 


per  limboleggiare  le  dol- 
VjoU'  amore  nella  lemplicili 
iAiir.1  r,,.i,„„;  n  „-H'in„a- 


'i  ad  alcune  cauiure  sopra  il  luo  passione  di  gran  prò'  ad  no  porta 
»  libro,  divulgate  in  un  giornale,  che  deve  rnfiinare  In  propria  ien- 
»  unii  parole  indegne  coutro  dui  liuilità,  per  toccale  più  di  leggieri 
n  nobiliisimi  lettorati  italiani  ».  il  cuore  altrui,  e  coi  più  cari  con- 
Atto  lodevole  e  generoso  in  un  celti  d'amore  dare  aitilo  di  genti- 
giovane,  leverai  e  vendicare  le  in-  leiza  n'iuoi  versi, 
giurie  recate  contro  i  primi  man-  Ma  la  debole  sua  min  te  riittem- 
clri  delle  lettere'  nostre.  Al  ifcj«  preta  soverchiamente  dalla  fatica 
dubbiamo  le  due  jublinji  canzoni  degli  studj  venne  a  reissima  rondi- 
ni/f /lu  «a,  e  poi  monumento  di  eione  li  che  gravemente  infermò, 
fluiite,lequaÌifarooopriiDiatani-  e  li  stette  in  Ione  della  sua  vita, 
paté  unitamente  in  Rumi,  ed  ac-  Il  che  accrebbe  d'  assai  la  ina  mo- 
colte  con  pianto.  Mei  info,  detto  lincouia,  e  lo  riduise  a  non  volere 
:  Idiltii  che  prima  videro  la  altra  compagnia  che  dì  t*.  Tanto 


n  Hulogna  nel  iHatì, 


sii  sin.  modo  di  vivere  solo  fra. 
libri,  l'aveva  fatto  seguo  all'  invi- 
dia e  maldicenza  di  coloro  a  cui  il 
ben  fare  degli  altri  è  grave  offesa 

mento  egli  cosi  nel  canta  le  JM< 


noeentiPbeP|Ìer.ieTnn7fan'ciulIaj  bf*£^&^"à'U'<£f«. 

<du  nn  .otlu  il  nome  di  Silvi»  ora  %fZÌZfi%,°.  'il"!™Z'.  """ 

eto  affetto  ;  e,  viva,  cdiL U ^m"  &j£^,^J?£ 

plici  morta,  us  lerbo  acerba  ,,  „flatmlr  >™ui  M<M 


Nella  precisione  ti  cinti  del  itruio quanto  egli» 

Leopardi  stampati  in  Firenie  da]  in  Ditto  di  erudiaio 

Pialli  ne)  i83i  irgli  ricorda  dolco-  nel  Volili 

temente  questa  ma  infermità.  «  Io  alla  pag.  : 

>i  non  nvrva  appena  veni"  anni  ,  .opero  il' ingegno  venuto  il  Leo- 

r-ijuando  da  quella  infermiti  di  pardi  e  gran  fama  nella  città  madre 

n  nervi  e  di  viscere  ,  ebe  privan-  delle  orti  e  delle  lettere  ,  nacque 

:>domi  della  mìa  vita,  non  ini  dà  in  tutti  desiderio  di  conoscerne  la 


adotto  a  meno  che  meno'  n  Tnl-  cedendo  egli  si  recò  a  Roma  net- 
tarla rifattoli  alquanto,  non  fi  l' ottobre  dell' anno  Steno,  e  vi  fu 
ceno  dalle  fatiche,  c  sovente  dis-  accolto  con  ogni  moatra  di  onore, 
acerbi  il  ino  dolora  con  carili  vi-  Fi.  viiitato  dai  primi  e  più  rino- 
mimeli te  flebili.  Fu  di  quella  9tg-  muti  uomini,  riverito  da  tutti, 

lioni  sopra  la  Cronaca  d'Eusebio  pia  salai  bene  far  ragione  de!  vero 
data  tn  luce  da  quella  cima  di  sa-  merito,  e  rendergli  pregio.  DÌ 
pere  ebe  è  M.r  Angelo  Msj  ,  le  quanti  furono  a  lui ,  e  a  loi  si  re- 
gnali furono  pubblicate  in  Itoma  urinerò,  due  nominerò  ioli,  per- 
nel  1818  in  alcuni  Veicoli  del-  che  il  nominarli  dà  alcuna  luce 
l'Effemeridi  Romane,  giornale  che  alla  vita  che  io  scrivo, 
poco  più  in  là  di  tre  anni  fu  stani-  Primo  fu  il  celebre  professore 
palo  dal  Dò-Romani.,  e  inaerile  ni  Thieryhcedi  monaco  dottissimo  e 
Volumi  X  png.  1 16,  XI  pag.  3oJ,  canoscentiisimo  di  greco,  il  quale 
XII  pag.  a65.  Ai  veramente  eru-  ijn  appena  entrò  a  ragionare  eoi 
diti  parvero  cosa  di  gran  poso  e  Leopardi ,  che  fu  preso  da  mcra- 
incravigliosa  per  essere  uscita  dette  viglia  adendo  che  da  so  tanta,  sen- 
mani  di  un  giovane  di  rent'aniii.  la  altra  scorta  di  maestro,  aveva 
Quando  poi  giunse  ài  Leopardi  imparata  la  lingua  greca;  0  di- 
voce ,  che  il  preludati)  M.r  Maj  chiavò  biennemente  che  non  solo 
aveta  icoperle  le  preziose  reliquia  la  filosofia  o  l' indole  della  lingua 
del  libro  della  Repubblica  di  Ci-  erano  possedute  dal  Leopardi,  ma 
cerone,  ed  era  sul  ridonarle  al  cosa  che  sa  distrano  e  di  prodi- 
":  atampe,  egli  fé'  pian-  gioso,  la  pronunzia  vera  conforme 


l'Italia  coogratitlos 


eologo  di  que 


atampe  in  Roma  nel  1810. 

Nell'anno  182:1  egli,  il  Leopardi,  profonda  eruditone  e  del  vasto 
cull'usata  profumili  i  di  i:ni(ìi/.i,.ne  sapere  del  giovane  ,  che  gli  pro- 
inediti di  Filone  Giudeo  pubbli-  sore  in  pubblica  cattedra  di  lingua 
rati  in  Vinegia  dall'  Aucher  nel- 
l'anno stesso.  Quando  in  qneilo  di  La  dicuisraiiaae  del  prof.  Thir- 
nnno  medesimo  il  libro  della  llep-  »  "  »'  <"  "?;!/■"">■  X™" 
pnblica  andò  in  bella  ediiione  per  "^""£,,0"  iVgr.e^ 

molte  ed  nidi  annotaaio'ni  dclfor-  ".f"*  ,!'  «7F«mìt"n^n|llus^'M.mn'r  . 

lunato  ritrovatore,  il  Leopardi  in  'Ilici.»  r.nlira  ij  lunari  t^pU  Sotti 

savie  ed  utili  dottrine ,  che  nio-  (Soia  JtlFEriìiorr ) 
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parola.  Fuor  di  dubbio  i  pero 
non  turilo  durerai  quelle  aentedio 
tribuire  ni  poeta,  quanto  ai  enrat- 
di  recando  io  tnuizu  e  In  poca  mia  lere  di  Bruto  cai  egli  tolse  n  diro 
■alute,  ■  il  dima  trnpp'  aiprn  citi  al  tifo  ,  b  però  chi  ne  fncrMe  cn- 
cgli  non  potrebbe  putire,  ed  altra  icienza  ili'  autore,  darebbe  in  fal- 
lili,mi-  ragioni  unni,  gentilmente  lo,  e  inoltrerebbe  Baiai  poco  di- 
le  ns  sciiiù.  Dopo  avere  per  al-  iccrnìmcnto.  Viene  lettima  la  cin- 
quanti  meli  Modulo  i monumenti  Bone  che  ha  per  titolo:  Alla  Fri- 
di  Roma  e  quegli  avnnai  di  antica  murerà  ,  a  delle  faiole  antiche  , 

Jbrta  a"  au'oi  (ttadi.  '  É  da  ci  edere  eiiri  modi.  Ou»i  4  qnolli  ché  >i 

ohe  nel  iBj3  lidctie  ipeiinlu.ento  dice  —  Ultimo  conio  ài  Saffo,  et 

alla  poeiia  ,  e  acrivedie  quelle  no-  legger  la  quale  — -  ben  sei  crudel 

biliasime  canzoni,  che  poi  cotri-  se  noi  li  duoli . , .  E  se  non  piangi 

panerò  a  luce  in  Bologna  nel  iSVi  di  che  pianger  suoli!  Siegiie  l'iu- 

jireridnte  dalle  tre,  di  cui  bo  pili  no  ai  Patriarchi,  ode'Priocipj  del 

mprt  toccato,  per  lo  quali  in  tutta  genere  umano,  ed  lina  canzono 

Italia  o  fuori  ebbe  race  di  buon  alla  >ua  Donna.  L'inno  è  tutto 

poeta,  anzi  do' primi  del  lecol  no-  derivato  d.it  mero  Genesi  e  da'  li- 

itro,  pari  piuttosto  ai  migliori  del  bri  santi,  e  moatrn  tutte  le  iciagu- 

Creci  clic  superiore  a     1  latina,,  re  della  «ita  ei.ere  fruito  dell* 

come  aenteniib  quell'alto  ingegno  diiobbedienia  di  colei 
di  Pietra  Giordani.  A  ehi  aTBan 

dello  nuOTc  ,  peata  in  ordine  di  EcM  rnm"  poeticamente  «gli  li 

diitribuiione,  perchè  preceduta,  "pnnwi      ^  _  ^ 

rei  la  Paolina  {che  poi  andarono  a  ja  a  mera  il  41™  ,urr  lapin, 

vuoto),  poi  quelln  ad  un  vincitore  £<£*■  V""i'J ^7."'f^'  *  °"*™ 

nei  l'aliane  ,  nelle  quali  e  mire-  ^tiVfJ/'S'i'i.'  in  dv  ™n. 

bile  a  vedere  come  da  argonieotì  Vrimn  I  civili  uni,  oll<r,o  .  r>  j«° 


morte.  Quella  a  poeiia  graiiuimn  ''^  '"' 

»  di  arditi  concetti,  no' qnali  ti  picn„  rf;  delicata  malinconia  e 

nxirtra  la  i.entura  dominar  .ola  „orK  fl  |,  „„,„„,  ,||„  „„„  [>„„„», 

la  vita  dell  uomo,  e  n  ritraggono  iMa  muir  ju  p„ndo  nuovo  ar- 

quelle  potenti   e  paiiroie  parole  „„„„.„,„  ,lel.  Hi, clie  il  Leopardi 

dell  ultimo  de   liberi  Roro,mi  ,  „„„  ,i,be  .lo.„,a  cui  egli  ,„.,„,,;. 

che  pri.o  di  ogni  iptranw  bun-  fcrjasle>  ,„„  ,ulo  idoleggiò  que'  sari 
m  ,  ii  iu(;lic  di  nila  eielaraando 

die  la  virtù  non  fosse  cho  una  <i)  urDe>L  C.p  4.  t  jo. 


w 

fantasimi  d'mnrt,  che  gli  reni-  « 


mitri  governi,  i  traili  procnri-' 

□  a  la  felicità  dei  loro  soggetti  , 

□  od  dandosi  felicità  senza  virtù. 


iiqiiclla  imagini,  uno  di  que'  fan-  "  dc'Inro  prìncipi  ».  Alla  ediziona 
utasmi  di  bellezza  e  lirtù  ce  Irti"  bi.  In -mite,  aggiungerò  per  chiami 
"8  ineffabile,  cho  ei  occorrono  saperlo,  vanno  appresso  alquante 
mpciio  alla  fantasia  nel  tonno  e  brevi  ma  piccole  notcrcllc,  nelle 
lineila  Teglia,  quando  sÌboio  poca  i j u ;i [i  i-.-li  la  i  ncitine  di  alcuni  mo- 
«  più  che  fanciulli,  e  poi  qualche  di  e  parole  da  li  usato  cho  po- 
li rara  volta  nel  sonno;  e  una  quali  triano  arcre  faccia  di  strane,  non 
« alienazione  di  mente  qua ndu  sia-  essendo  che  fuor  dell'uso,  benché 
nmo  giovani.  Inline  4  la  Donna  degne  di  esiero  mate,  e  porefiica- 

rule  acquiitanupeio maggiore  alla  In  esse  ben  mostra  quanto  ei  pe- 
rnia upinione,  perchè  furono  rife-  (cava  n  l'ondo  in  latto  di  rose  dio- 
rite a  modo  di  nota  alla  snddetta  logiche.  Furono  pedi  tralasciate 
canzono  nella  edizione  che  il  Leo-  (e  min  so  in  porche)  nella  edizio- 
pardi  Steno  feeo  de' suoi  ennti  in  ne  fiorentina.  Non  è  a  tacere  in 
Firenze  nel  ib5..  Il  Progrcriodi  ultimo  che  il  titolo  della  edizione. 
Napoli  al  luogo  citato  ne  aimn  bologncio  del  i  Hjj  i  donato  a  Vin- 
aversi  inediti  n  due  nuovi  canti  cetiEo  Monti  ;  quello  della  fioren- 
--  lirici  pieni  al  solilo  dì  cleganta,  tina  agli  .amici.  Ma  di  quest'  ulti- 
1'  di  affitto  e  di  filotofia.n  ma  avrò  alt,  ove  a  renare,  qi.an- 
Delle  poesie  o  canti  del  Leopar-  do  mi  cader*  in  acconcio,  scgnon- 
di  sarebbe  detto  abbastanza,  io  do  l'ordine  cronologico  che  mi 
non  mi  piacene  mostrare  qui  a-  sono  preposto, 
perta  la  mente  del  poeta  nel  com-  Alcuno  lettere  dirette  al  suocu- 
porli,  perchè  alcuni  di  coloro  che  pino  march.  Uimcppi;  Mdr.hii.rri 
torcono  a  male  ciò  che  pur  mone  ci  danno  a  vedere  che  a!  fino  del 
da  animo  boono  (  usanza  poli  ima  itSu',  il  Leopardi  ebbe  in  cuore 
che  in  Italia  ora  più  che  mai  li-  tradurre  dal  greco  i  caratteri  di 
gnoreggia  ),  «appiano  dalla  bocca  Teofrasto  i  11  RD  è  venuto  in  pen- 
iteisa  del  poeta  quale  si  fu  l' in-  »  siero  di  proporre  al  De-BonMòH 
tendimelo  suo.  E  agevolmente  io  »  se  gli  paresse  di  fare  una  edi- 
me ne  esco  sol  che  rechi  le  parole  ti  /immilla  elegante  dei  Caratteri 
colle  quali  egli  fece  preambolo  al  n  dì  Teofrasto  tradotti  dal  green  in 
■  no  libro  nella  edizione  bolognese  ;>  puro  c  buono  italiano.  Il  libro  è 
del  i8sì-  r.  Con  questo  canzoni  n  all'atto  del  gusto  del  tempo  pre- 
»  l'autore  si  adopera  dal  ennto  suo  n  sente,  è  sconosciuto,  ti  può  diro, 
«di  ravvivare  negl'Italiani  quel  i>  a  Ili  lingua  Italia  un,  liqualenun 
n  tale  amoro  verso  [a  patria  dal  noe  ha  ch'io  supplì  nllra  tradu- 
n  quale  hanno  principio  non  la  »  rione  che  quella  scioechiisima. 
ii  diiubbedienza,  ma  la  probità,  e  -  di  Cu- fantini,  fitti  Dan  dal  gre- 
ii  la  nobiltà  cosi  de' pensieri  come  »  co,  non  dal  latino,  ma  dal  fran- 
ti delle  opere.  Al  medesimo  effetto  n  ceso,  e  un'altra  non  mono  insili- 
li riguardami  rpnl  più  qual  meno  i>  la  fatta  nal  [Guo  in  lingua  di 
n  dirittamente  le  istituzioni  dti  ;>  quel  secolo ,  e  con  intelligenza 
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n  presa  parrobbo  molto  opportu- 
n  ni.  Se  così  paro  anche  a  lui,  io 
ii  mi  metter&  a  tradurr*  qnell'o- 
"  peretta,  e  gli  manderò  presto  la 
«  traducono:  ma  bisogna  ch'egli 
mi  mandi  mbito  nn  «empiere 
»  greco,  o  greco-latino  dell'ultima 

l  M  '."e"  colli.  Fategli,  »  onda- 
li mia  n  (33  ^cembro  da  Recaoati). 
Ma  fu  per  allurn  costretto  a  gettar 
dopo  le  spalle  questo  poosiaro,  per 
la  difficoltà  di  troiore  V  edizione 
ch'egli  bramava,  come  e  chiaro 
dalla  aeguento  indiritta  al  Di  ed  «ri- 
mo, ii  Del  Teofrasto  non  darti  più 
ii  pernierò.  Il  tradurlo  era  una  i- 
«  dea  cho  mi  cj-a  venuta,  anppo- 
ii  nendo  facile  l'eseguirla.  Ma  poi- 
i.  che  a  «orna  non  ai  trova  il  li- 


ndo , 


umi  faccia  alcun  ditappunto  « 
<  t8  febbraio  1 8i5  da  Decanati  ). 
Dal  citato  fascicolo  peto  del  Fra- 
grino di  Rapali,  ci  e  avvitato  che 


litsima  gli  avevano  fatta  1  tuoi 
scritti  eraditi,  e  più  la  atte  canio- 
□  i,  mona  da  Recanati  nella  pri- 
mavera di  quell'anno.  Egli  si  fer- 
mò alquanti  giorni  a  Peiaro  por 
visitare  il  iuo  illuitre  cugino  con- 
te  Francesco  Cani,  e  dare  una  la- 
crima e  un  Gore  allo  ceneri  di 
Giulio  Perticari.  Poi  tran»  difi- 
lato a  Bologna,  a  di  là  a  Milano 
ove  fu  accolto  con  ogni  dimoitra- 

madi  gentili ,  che  ta  a  può  usara 
la  cortola  lombarda.  Si  tenno  a 
Milano  fino  al  dar  volta  della  Hate, 
né  il  ino  partire  fu  senta  dolore  di 
que' sommi  che  allora  av orano  il 
govorno  delle  lettere  in  quella  cit- 
tà alirice  di  ogni  maniera  di  buo- 
ni e  gon erosi  studi.  Di  questa  ina 
andata  rende  conto  egli  tteuo  il 
Leopardi  in  una  lettera  icritta  di 
Bolugaa  appena  giuntovi  al  tuo 
cugino  Hclcbiorri,  il  3  otiobre. 
it  I  mici  lavori  letterari  in  Milano 

»  di  un'altra  latina  a  italiana  di 

n  quale  vedrai  preato  i  program- 
ii  mi,  l' uno  latino,  e  l'altro  Italia- 
ii  no,  che  hofatti  io.  Conterrò  qui 
»  una  sopranlendonsa  lontana  tu 
b  quella  intrapreia,  e  tu  quelli 
n  elle  ri  lavorano,  ma  io  non  aitò 
»  parte  alcuna  ne'lnvori  stelli.  La 
»  receniiono  del  tcito  larà  dell'  a- 
:<  \\-;in  Ht>  liti  tu -llu  !.rii'i  rollerà  ili 
ii  monsignor  M.ij  nella  biblici 


a.  Preste 


n  Mi- 


ii  e  vari  d'argomento,  d'una  pro- 
li fondita  e  d'una  eccellenza  di  di- 
ti tignor  Baudr^lìb"™  In  VarVg! 


Nell'anno  i8l5  il  Leopardi  val- 
la recarsi  a  Milano,  e  meiiori  in 
Via  preceduto  della  fama  che  bel- 


ìi faresti  gran  danne  a  me  e  al  li! 
ti  brmu.  Intanto  ti  dico  che  il  Ce- 
li icritto,  e  che  ha  dello  eh' 4  una 
ncoia  ammirabile  e  di  qualcha 
ii  ottimo  autore  del  trecento  •>. 
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Questo  supposto  trita  di  tingila  n  Tjeupnrdi  nttpoiti-sse  s  commrnbi- 
iutitolnto  culi  :  .Martirio  «V  M.  re  tu  poesie  del  l'etrarca,  te  quali 
Padri  di  Monte  Sinai,  e  delCEm-  poi  furono  edite,  colle  dichiara- 
rne di  Haìlh  comporto  da  Amata-  «ioni  fattevi  ria  lui,  in  line  dcl- 
nio  Monaco,  volgarizzamento  fai-  I"  anno  sietso  dallo  Stella  in  Mita- 
io  ne/  ouoa  secolo  delia  nostra  no.  E,  se  nuli  prendo  errore  ,  io 
lingua,  non  mai  stampalo.  Milana  rredo  che  a  ijueilo  lavoro  egli  ii.- 
jii-i-iso  .-Iella  iSili.  E'  fuor  ili  glia  iiti-iiou:,rc  in  non  lolterascrit- 
dnbbioche  ì1kj[^miì^/.:iuiì'iiVii  -ì  \-,  il  ti!  .li  ripulì;  da  Hdnpna  a! 
forbito  e  nulla  (UH  semplicità  »;  .11.)  ìl.-l,  Mirri,  elle  allora  Irova- 
elegante,  che  paro  cosa  coniata  da  vai  in  Parigi,  u  I  mici  .tudii  ir- 
un  trecentista.  Vi  premi. e  un  crii-  «  ni.  ora  notissimi  parchi  debba 
dita  preambolo  che  toglie,  auti  11  soddisfare adalcuniimpegm ch,i 
allontana  te  mille  miglia  ogni  so-  »  ho  presi,  icnaa  ben  misurare  il 
(putto  delta  sua  non  autenticità,  n  failidio  elio  mi  darebbero  ,  ma 
l'irmi  poi  detto  tutto,  quando  ti  *  incito  che  (ari  dì  (inetti  una 
dichiara  che  quel  gran  maestro  di  n  volta,  non  attenderò  mai  più  ad 
alili-,  c  conoscitore  della  linguadcl  "altri  (tudii  che  di  mia  genio, 
trecento,  di  "era  il  Cesari,  no  rima-  -  Forte  avrai  veduto  nell1  Aiuolo- 
«gabbato.  E  chi  non  ngiiow!  "già  (di  Fimo»)  Del  falci  re  lo  di 

(  cosi  egli  in  altra  lettera  del  i8  ri  case  Ti  lo  io  li  ci  lische  ti  stampe- 

n  gennaio  1816  in  diritti!  da  Bolo-  »  ranno  presto  a  Milano:  e  fmo- 

j.  gna  al  Mclcbiorri  )  è  già  slam-  no  stampale  in  fatto  dallo  Stella, 

»  palo  e  pubblicato  j  e  a  Milano  carne  si  toccherà  piti  (otto,  nal- 

'i  è  (lato  accolto  per  vero  trecen-  l'anno  seguente.  Oro  per  tornara 

n  tilt*.  Te  ne  manderò  copia  (n-  il  ditcorso  alle  dicbiaraiioni  ap- 

»  hitn  che  no  avrò.  Le  mie  tanno-  poste  al  Petrarca,  dirò  essere  oun- 

Ji  ni  si  ristamperanno  forse  rjuLin-  sto  lavoro  (ingoiare  e  ntilisi 
"  «icmo  collo  altratnieoj 
"  le  di  cui  (i  vuol  fare  ni 

»  ne  completa         De' miei  studi  ij  interpretazione  si  è  di  fare  che 

si  non  posso  dirti  nulla,  perchè  ito  M  chiunque  intende  medioeramen- 
(9  ■pattinando  dal  freddo,  e  non  ho  «  te  la  nostra  lingua  moderna  pos- 
si volino.  Questo  è  cortamente  l  ui-  11  mica  leggendo  (peoiierotamen- 
»  timo  inverno  che  io  passo  qui  ».  11  te,  perchè  in  questo  (ecolo  non 

Lo  edizione  completa  che  qui  si  li  ti  può  far  l' impossibile,  ma  po- 

accenna,  nan  si  fece  peri  alloro ,  »  neodocì  solamente  quel!' atlen- 

ma  solo  in  un  volume  eguale  alto  ti  aione  che  si  melte  nel  leggero 

stampalo  due  anni  prima  furono  u  I' articolo  delle  mode  nei  giar- 

puhbliCBle  la  altre  poesie  che  ho  »  nati.  La  chiamo  i  uterp  reta  aio  - 

già  11  rri- n  11  ;ite,  cioè  Sei  idiilj,  Due  1  ne,  perch'ella  non  è  un  com- 

tìfgie,  Cinque  sonetti  in  persona  n  mento  come  gli  alici,  ina  quasi 

di  ser  Pecora  Fiorentino  beccaio,  ■!  una  traduiione  del  parlare  an- 

i'.'Pfiinri,  diro  cosi,  alla  matricina,  lieo  e  oscuro  io  un  parlare  ino- 

<:u„  umili,..;:,,,,  K.,,b„,  un'epìstola    »  derno  e  chiaro  Non  entri. 

al  come  Carlo  Pepali,  Lo  guerra  1.  mai  a  disputare  :  ma   dora  ■ 


e  che  di  quasi'  anno  egli  il    11  la  tolga  da  qualcur 
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Si  che  iu  1"  ìmngini  da  me.  Quan-  Incelilo  più  (opra.  E'  questo  un  li- 
w  do  due  o  pili  interuretasinni  o  bro  formato  nel  più  in  dialoghi  di 
»  d'  nitri  o  mie  propri*  mi  paiono  avariato  argomento  ;  coi  filali  l'au- 
»  essere,  parimente  veriiimili,  in  tore  ti  propano  fine  nobilissimo, 
y  un  medesimo  luogo,  le  reco  bro-  di  rendere  onaiti  a  buoni  gli  ud- 
ii vomente  tutte.  Talvolta  seguo  mini  ,  fl.  aprir  loro  gli  ocelli  mila 
mio  commentatore,  talvolta  un  vera  condizione  della  vita  umana, 
i>  altro,  spesso  netjuno;  sempre  e  mila  vanità  di  tutto  che  gli  no- 
ni1 opinione  mia.  Non  lalto  a  pie  mini  con  tanto  amore  ricerca- 
li pari  nessuna  difficolti,  quando  uo.  (i)  Ben  e  vero  che  di  ignita  to, 
■i  anche  i  commentatori  la  .alti-  coro  egli  inoltrava,  della  vita  (  e 
iì  no.  Porgo  in  rimetto,  ma  chia-  n'aveva  onde,  tal  che  restringesse 
n  ramente,  tutte  le  notizie  istori-  a  li  1'  occhio,  e  pensasse  alla  mala 
il  che  necessarie  a  intender  bene  condiiion  di  salute  che  il  teneva 
*  il  tetto  ...  Intendo  leinpre  acri-  etim battuto),  si  lascia  importare 
>i  vere  per  le  donne,  e  per  gli  troppo  oltre  dal  suo  umor  malin- 
»  stranieri .  .  .  Quanto  ni  testo,  si  conico,  che  poi  gli  pone  sul  labbro 
»  è  seguitata  in  ogni  cosa  la  edi-  amare  sententi,  forseauco  lagna- 
ri  rione  del  professore  Mariand,  ste,  e  non  lodevoli.  Sebbene  pero 


ii  giatura,  la  quale  non  si  è  voluta  saputo  scorgere  sempre  in  esse  un 

l' torre  da  neisuna  edizione,  ma  ingegno  sopraffatto  dalle  violenza 

si  farla  in  tutto  nuova  n.  de.' mali,  e  disgustato  delle  arti  ree 

Se  non  vo  errato.ame  parerne  di  questa  tanto  diffamata  civiltà  ; 


giorno,  mandò  a  FirenM  al  Passi-  .i  no  lungi  dal  inscrivere,  e  molto 
gli,  fior  de'lipografì  italiani,  alea-  i>  più  dal  pretendere  che  altri  so- 
no aggiunte  importantiinine,  le  »  arriva  a  tutte  lo  tetra  sentenze 
quali  quel  lume  dell'arte  tipogra-  n  che  il  conte  Leopardi  ha  disla- 
lica produrrà  fra  poco,  e  in  modo  »  minate  nelle  proprie  opere  lu- 
che lare  certo  da  lui.  »  torno  la  inevitabile  miseria  dui- 
Di  Bologna  ora  il  verno  lo  af-  ti  la  nostra  specie,  e  alla  impossi- 
fliggeva  di  troppo,  sperando  più  sibilile  di  nulla  peninre  e  ope- 
mite  la  stagione,  ti  recò,  secondo  n  rare  conducente  a  nobile  fine  :  n 
che  io  avviso,  nell'autunno  del-  (io  direi  utile, perche  ne' suoi  versi 
l'anno  1816  a  Firenze,  città  che  parmi  nobilissimi  tini  si  pongano 
■ì  lo  innamori  di  sé,  ebe  poi  innanzi);  u  ma  ciò  che  con  soier- 
cgli  fi  di  tutto  per  avervi  stima  n  chin  acerbetea,  cagionata  in  lui 
Bino  alla  fin  e,  e  lontano  la  sospiro  ;  11  certemen  te  dalla  salute  inferma, 

bnni  di  qno' cittadini,  e  si  dolce 

gli  riusciva  la  corona  di  amici  che  (1)  Ci  t  fitto  iap«r*  dall' artlcol»  in- 


die alcu  ne  brevi  cose  M'Jntatogia, 
ma  più  intese  alla  pubblicazione 
delle  Operette  morali,  di  cui  ho 


irriti)  ti'l  Praprtiìti,  ài  eh;  più  Volle 
fu  parlale,  ths  I1  aulora  hi  lisciato  inf- 
ilili Ire  nuovi  dialoghi  di  guasto  arat- 
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»  Tiene  egli  notando,  «opra  i  de-  «  ti;  *  non  lolo  agli  studiosi  Jet- 
"alini  dall'  umanità ,  o  parli  in  »  l'arte  di  scrivere,  o  della  tingo», 
"  generalo,  o  riferisca  il  discorso  1)  ma  nd  ogni  torte  di  lettori  ». 
"  a  sè  atesio,  merita  di  eaere  sto-  Alo  tutta  queste  futieho  amano 
■  diotoj  e  forte  che  ridotto  entro  siffattamente  rovinata  la  tua  non 
»  pili  moderati  confini  ai  troverà  buona  minto,  che  non  potè  pili 
»  sempre  ntilo  s  Taro.  Quando  bastare  agli  ttudii  «noi  prediletti. 
»  poi  l'antere  parla  dì  lè  ,  o  lascia  O  sperane  alcun  nlleriauiento  dal- 
ti  supporre  che  parlnndo  in  perso-  l'aero  untino,  o  dalla  dolcezza  dtl 
ti  na  d'altri  accenni  a  sè  stesso,  rirederc  i  suoi,  o  avesse  altre  ca- 
li come  nell'ultimo  canto  di  Safio,  gioni,  latto  è  che  nel  i83otircs9 
il  ha  tal  nobiltà  di  passione  ,  tal  a  Recannti,  o  passando  di  Pesaro 
»  aura  di  gentilezza,  da  non  per-  si  ferniA  dal  suo  Cassi,  e  pane  gli 
n  mettere  che  ti  possa  chiudere  il  allegrasse  un  po'  l'anima  il  ledere 
h  libro  senza  provare  una  segreta  eoinegli  aveva  fin  d'allora  dispa- 
ri simpatia  per  l'autore  ».  «ti  quegli  orti,  che  ti  direbbero  dal 
Nell'anno  1813  si  vide  per  ope-  nome  ili  Giulio  Pertica  ri.  Giunto 
ra  dello  Stella  uscire  in  luce  a  Mi-  in  patria  vi  rimase  inlino  al  map-- 


dagli  scritti  italiani  in  prosa  di  petto  a  suoi  genitori,  e  loro  ptan- 
autori  eccellenti  d'ogni  secolo  yer  se  fin  d' allo™,  mirando  quali  la- 
cura  del  conte  Giacomo  Leopar-  erime  avrebbero^  spargere  fra  non 
di.  Ella  &  quest'opera  divisa  in  molto,  inconsolabili,  eterne,  lo 
due,  poichi  dopo  la  scelta  di  prose  polso  far  fétte  del  paterno  dolore, 
che  si  forma  di  due  parti  venno  e  di  quello  della  virtuosa  sorella 
data  nel!'  anno  appresso  la  scelta  tua  Paolina,  la  qnalo  estendo  a  ino 
di  poesie  parimente  ripartita  in  cortese  di  alcune  notizie,  cui  il 
due  volumi.  Senna  che  io  abbia  a  conte  Monaldo  padre  non  ebbe  a- 
giudicare  di  questa  sua  lettera-  nimo  per  la  fuga  del  dolora  a  dnr- 
ria  fatica,  batterà  dire  tura'  ella  mi,  intorno  alla  vita  del  1110  Gis- 
ti conviene  a  maraviglia  collo  tco-  comò,  mostra  che  tante  fossero  le 
po  che  ai  prefisse  il  compilatore,  lacrime  di  che  innondi  lo  scritto, 
il  qualu  nella  prefazione  dichiaro  quante  te  parole.  Ella  chiude  la 
l'intendimento  suo  cosi,  u  Fri-  lettera  in  «/ietti  compatsion evoli 
»  mieramente,  io  ho  voluto  che  detti  ;  »  Equi  farò  fine,  che  la  mi» 

ai"l°i!'n\  «nX^sr^dlT-  «  gli^c^m'e!  Tón  "«ano".!,'! 


srirà  che  colle  lettere  e  la  gloria 
1  quella  Italia  dell'onor  dalla  qua- 
:  egli  fu  .1  caldo. 


b  vuui,  ma  anche  agli  uomini  tilt-    forbita  de'  1 
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trarre  nienti  prò'  della  durale  fa-  vaio  l'amica  a  retttitna  cbndiiiu. 

tirhe  ,  e  provvedere  ali*  proprie  ne  di  aalute,  tante  ti  alò  cure  o 

itrettezae,  egli  il  fece,  e  di*  quel-  amorevole»» ,  che  dopo  alquanti 

l'aureo  libretto  citi  velie  chiamerò  meli  di  malattia  il  vide  rifatto.  E 

Canti,  stampato  dal  Piatti  nel  1 85  ■ .  tenendo  per  fermo  cho  il  clima  di 

Compatì  ione»  oli  e  piane  di  pian-  l'iremo  mal  gli  giovane,  volle 

to  ione  le  paralo  eba  egli  vi  prò-  nell'anno  tegnente  appresso  aver- 

miie,  e  con  cui  accennò  prenderà  Io  ieco  in  Roma,  o«e  por  dechi- 

,  egli  ebbe  a  lèi  piùrinoma- 

»  e  pena?!"  In  ijneit' edizione  egli  quali  esaminata  la  malattia,  si  gli 
poto  ciò  che  di  meglio  par-egli  misero  spavento  per. la  .ite  dell'a- 
nverdato  ne' duo  volumetti  editi  ittico,  ch'egli  ebbe  a  laicUni  mo- 
in  Bologna  t  ti  te' di  alquante  cor-  rire  di  dolore.  «  Ma  Iddio  setti! 
reaioni  e  tolte  di  mezzo  (  fone  >■  pietà  dello  mie  lacrime  |  dice  it 
por  rendere  più  hrerc  il  libro  )  le  Ranieri  io  nna  sua  lettera  di  cui 
prefazioni  e  le  nule.  Ciingiù  titolo  mi  In  copia  con  altro  il  conte  Ma- 
nll'Idillin  che  prime  lì  diteia  :  —  naldo  padre  al  buon  Giacomo  ), 
La  ricordanza  e  il  disse  Alla  Luna  «  ai  che  nel  maggio  del  1 85a  poti 
e  aggiunse  —  Il  Risorgimento  oda  <•  renderli  a  Firenze,  città  di  che 
—  A  Silvia  odi  che  ti  rammenta-  "  egli  era  aitai  vago  n.  Avrebbe 
no  le  bellissime  del  Parini,  o  for-  voluto  il  Ranieri  condurlo  ieco  a 
■a  hanno  piò  dall'originale.  ~  Lo  panar  l'invernala  □  Napoli,  ma  al 
ricordanze  Idillio  in  cui  porla  to-  dar  volta  dell'autunno  il  Leopar- 
vante  di  tè  o  ti  commove  tenera-  di  ricadde,  e  a  oaduta  quoti  mor- 
inonte  —  Il  Canto  notturno  d'un  tale.  Aniitevanlo  gli  amici  prodi- 
garlo™ vagante  dell'  Asia,  i  Iti-  gandogli  d'ogni  maniera  tolleci- 
ir  nliri  concetti  del  quale  non  li  tudini,  e  primo  Tre  quetti  mnttra- 
ilt  noo  giudicare  prima  di  leggera  vosi  il  Ranieri,  il  quale  mentre  ad- 
la  nuta  dia  vi  è  apposta.  —  La  doppiava  cure  a  cure,  ebbe  novella 
quiete  dopo  la  tempesta,  o  in  fina  che  il  padre  tuo  era  gravemente 
il  Sabbaio  del  villaggio,  poesie  infermato.  Se  debito  di  buon  li- 
tutte  di  vena  eccellente,  e  allora  glio  il  tratte  di  volo  a  Napoli,  ca- 
per la  prima  volta  pubblicate.  rità  d'  amico  gli  fé'  lasciare  parte 
E  qui  terminerebbe  cogli  studi  del  cuore  a  Firenze.  In  fatto  al 
letterari!  anche  la  vita  del  Leo-  mover  di  aprile  del  iHH  egli  vi 

generoso,  de^na  di  aecolo  miglio-  vino  per  voce  che  li  era  data  in 
re,  e  tale  da  essere  maravigliati!    Napoli  dalla  morte  del  Leopardi  o 

ancora  a  pochi  anni.  Anton!'  Ra-  UUodel  ròori^do  amW^i'lla^iL 

nieri  napolitano  panando  di  Fi-  re  del  quale  volle  Iddio  ancora  per 

reme  nel  i  Sa^  {  chi  quanti  ginn-  poco  serbare  quell'  esempio  di  ta- 

gevano  a  quelli  cittì,  traevano  to-  pere  e  di  «ventura.  E  quanto  piò 

•  to  al  Leopardi  )  fu  a  lui,  e  cono-  tosto  potè  adoperò  di  recarlo  seco 

tei  ubilo,  piò.  eba  di  persona,  d'ani-  a  Napoli;  la  salubrità  e  la  tempo- 

mo.etrovatolmaggioredellafama,  ranza  de'" 


glili  appreio  al  cuore  amorgren-  più  pura  amicizia  gli  terrebbe 
de  per  lui,  te  gli  profferte  amico,  luogo  di  medicina  e  d'ogni  altro 
e  lo  fu.  Ma  partitoli  di  Firenze    conforto.  Il  Leopardi  si  laiciò  fa- 
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d  r«rnÌL»    celiti  religiosa.  Non  ignoto  che 


non  di    uh  lalso  italiano  per  accollarsi 
creavano  de  suoi  censi-    graria  presso  gli  spiriti  d 
li  filologi  inglesi  e  tede-    lucrare  la  v 


a  presso  gli  api  ri 
re  la  vita  a  presto  uei 
e  alla  patria,  «ai  miglio, 


Lh  purdita  di  tant'  nome 

ual'i  J  IlalLa,  ma  da  molti  d'olire-  pardi  di  poca  pietà)  ma  io  non 

monto,  i  quali  degnarono  di  fiori  degnerò  mai  rispondcrea  tale  che 

■  di  com punto  la  tomba  di  ([nel-  col  innato  della  religione  rio!» 
l'illustre  infelice.  Sebbene,  io  diro  il  primo  precetto  delta  medesima, 

d^loTttaro  nortrVno"  4  a"uX-  luon'ia taratolo  perchè  invidiai 

re  ch'egli  abbia  lasciato  qu  e  ito  gli  consento  di  onere  lodatore.  Se 

inondo  clic  non  fu  degna  di  Ini,  le  poesie  del  Leopardi  non  sono 

ma  che  per  quarantanni  abbia  condotta  con  quel  misticismo  con 

lIovuIo  desiderare  d'uscirne.  Achi  ebe  oggi  si  [j  nuora  guerra  da 

noi  conobbe  viro,  e  voglia  sapere  molti,  non  so  qual  più  alle  Ielle- 

■  juale  ci  li  fossi:,  i"  il  Li  itlii^  rj  re  o  alla  vera  pietà,  restendo  di 
dapprima  colle  parole  stesse  con  forme  profano  ciò  elle  si  Diega  ad 
cui  a  me  si  piacque  mostrarlo  la  ogni  abita  che  non  aia  celeste,  so- 
sua  amata  Paolino,  poi  collo  mie:  no  tolte  basate  sulla  filosofia  di'* 
»  Ei  fu  sempre  dolcissimo  di  ma-  il  più  he!  frutto  che  uom  colga  da 
11  niere,  integerrimo  di  costume  :  quella  pianta  divina,  che  Ò  la  re- 
li  posseduto  sempre  da  fiera  ma-  ligionc  cristiana.  Il  Leonardi  edu- 
li ainconia,  e  disperato  di  sua  sa-  cato  alta  scuola  do'  migliori  greci 
11  Iute,  per  cui  credeva  morire  da,  e  latini  e  de' padri  della  lingua 


altri  gli  riusciva  cara  ni  pari  della  ond'egli  spogliandola  dì  quanto 
propria,  Nulla  arrogava  a  sé,  e  se  aveva  ritratto  dai  sensi  per  foni 
nitri  avessegli  attribuito  cosa  che  sentire  all'  umana  fantasia  e  do- 
ma non  fosse,  dichiarala  pubbli-  minarla,  la  die  a  vedere  ignuda  o 
cimeli  te  non  appartenergli  ;  come  bella  qual  à  delle  sue  forme  Bu- 
avveune  quandi,  alcuni  credeva-  blimi  e  divine, 
no  sue  alcune  operette  ebe  erano,  Con  che  assegni  il  line  stessi 
del  padre  tuo.  Ebbe  severità  eco-  che  gli  antichi,  quello  che  deve 
stanza  da  filosofo:  aperto,  leale,  proporsi  il  vero  poeta  civile.  E 
parli  senza  invidia  e  senza  adii-  doveva  egli  valersi  delle  idee  leu- 
■'— -  logiche  e  mistiche  in  argomenti 


la  religione  egli  si  mostrò  in  vi-  mialo  la  rergogn»  e  il  duprene, 
ta  e  in  morte  vero  cattolico,  né    chi  gli  tengono  da  quelle  sue  vil- 

pou  senta  di  rettitudine  e  di  tin-    be  cull'iarida  sua  voce  tentato  di 
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violar*  la  pace  della  tomba,  ad  un  *  io  foni  come  *on  tutti  gli  aliti 
illustre  estinto.  "  che  Fanno  versi.  Ma  lappiate  cho 
ira  ,sìi  s-0«  ,  m  od..  wb^oraoItodi«MmtIo,omolw 
c  l'Italia  onorerà  sempre  il  noma  »  inferiore  a  tutti.  E  quanto  ai 
di  luì.  Chi  la  fama  del  Leopardi  r>  «ersi,  l' intendere  ta  mia  natura 
i  un  altro,  il  quale  non  conosce  n  vi  potrà  lenire  da  ora  in  nunzi 
tramonto,  quella  del  suo  maledi'  »  per  qualunque  limile  occaaio- 
co  avversario  (  se  pur  fama  è  a  ti  ne.  Io  non  ho  (dritto  in  mia  ri- 
dire ch'egli  abbia  )  è  un  lampo  di  ti  ta  so  non  pochissime,  e  brevi 
luce  Tatua  che  guizza  o  spanino  „  poesie.  Hello  scriverle  non  ho 
in  un  baleno.  »  mai  seguito  altro  che  un'ispiia- 
Giacomo  Leopardi  ebbe  mano  »  rione,  o  frenesia,  sopragniu n- 
a  varii  giornali:  allo  Spettatore  »  gendo  la  quale  in  due  minuti  io 
italiano,  all'antico  Ricogiitore  in  »  formava  il  disegno  ,  e  la  di  atri- 
Milano,  all'omologia  in  Firenze,  i,  buzione  di  tutto  il  coroponiraeii- 
alle  Effemeridi  in  Roma,  c  Forse  »  to.  Fatto  questo  ,  soglio  sempre 
ad  altri  ancora,  ma  non  è  a  mia  n  aspettare,  che  mi  torni  un  altro 
cognizione.  Le  principali  accade-  n  momento  di  iena,  e  tornandomi 

ciò,  e  fra  queste  mi  è  caro  nomi-  i>  de  se  non  di  là  a  qualche  mese  ) 
nare  V  Arcadia,  l'Accademia  Ti-  »  mi  pongo  allora  a  comporre,  ma 
berina,  e  la  Latina  in  Roma,  la  it  con  tanta  lentezza,  che  non  mi 
Simpemenia  de'  Filopatri  di  sul  n  4  possibile  terminare  una  poesia 
Rubicone.  Lessi  buon  tempo  è  in  n  benché  brevissima  in  meno  di 
un  giornaletto  bolognese  una  bel-  n  due  o  tre  settimane.  Questo  è  il 
la  ode  diretta  al  Leopardi  da  mon-  »  mio  tnetodo ,  e  se  l' ispirazione 
signor  Carlo  Emanuele Muzzarel.  |)  non  mi  nasce  da  sé,  più  facil- 
li,  preaidsnte  che  allora  era  dell'ao-  n  mente  uscirebbe  acqua  da  un 
cademia  latina,  e  voluta  pubblica-  i>  tronco  che  un  solo  verso  dal  mio 
re  cnme  degna  di  luce  dallo  stesso  i>  cervello.  Gli  altri  possono  poe- 
Leopardi,  elio  aveva  per  aue  lo  n  tare  sempre  che  vogliono,  ma  io 
lodi  diquelsno  raro  e  buon  amico,  «non  ho  questa  facoltà  in  niun 
Bene  i  posteri  giudicando  lenza  »  modo,  e  per  quanto  mi  pregaste 
amore  e  senza  invidia  conoscerao-  «  sarebbe  inutile  ,  non  perché  io 
no  quale  egli  fosso,  ch'egli  troppo  il  non  volessi  compiacervi, ma  per- 
bene ti  ritrasse  nello  opere  suo  »  chè  non  potrei  ». 
per  darsi  a  conoscere,  e  augure-       Uopo  questo  resterebbe  a  parla- 

gano  mai  meno  all'onore  dell'in-  crime  che  la  più  tenera  amicizia 
tera  nazione.  sparse  sulla  tomba  di  Ini ,  e  indi- 
Non  rlescirà,  credo  ,  discaro  ,  care  al  pasiaggero  il  luogo  ole  ri- 
poichè  della  vita  e  de'suoì  atudi  è  posano  le  apoglie  mortali  di  tant" 
detto  a  sufficienza,  apprenderò  uomo;  ma  io  seguendo  il  mio  co- 
modo eh'  egli  tenera  a  dettare  i  stume,  anziché  lumie,  darò  le  pa- 
suoi  canti,  e  apprenderlo  dallo  pa-  role  steste  dell' illustre  suo  amico 
mie  tuo  proprie}  e  peri  reco  qui  Ranieri,  n  il  suo  corpo,  chiuso  in 
di  colpo  una  lotterà  ch'egli  scritte  "  una  splendida  cassa,  fu  con  qncl- 
da  Recanati  al  Melchior-ri,  il  5  di  i  la  pompa,  con  che  lo  condizioni 
marzo  del  i8a4-  »  Non  avete  avu-  "  del  tompo  potevano  consentirò, 
»  to  il  torto  promettendo  per  me,  «  trasferita  nella  chiesa  di  s.  Vitale 
H  perchè  irete  dovuto  credere  che  i>  fuurila  Grottadetta  di  Pozzuoli, 


-i  dove  lo  lue  otta  riposano  1 
»  discosto  da  quello  di  Virgili 
ri  di  Snnazzaro.  Quivi  gli  sarà  i 


si  degno  dell'  altezza  de!  silo  in-  tiche  riflessioni.  Esercizio  lodevo- 
..  gegno,  bastante  almeno  a  far  liscino  ed  utile  per  tutti  coloro  i 
"  lede  oppresso  In  posterità  della  inali  amami  di  averu  nelle  cut.' 
»  giusta  ve  ii  ora  zio  no  in  mi  1*  eh-  profonda  e  non  gin  Fujicrht-ii.lu 
»  bero  i  Napoletani  ...  (  Vedasi  il  cultura.  E  bella  in  vero  si  era  IV 
Progreisu  all'orticolo  citato)  lo  per  dunania  dell'  Odcscalclii.  Avresti 
me  poi  ad  onor  suo,  e  dell'illustre  in  essa  trovato  un  Filippo  liuona- 
l.iaiiasHiit'i  jinssn  ciui  e. -ri.' 7.  ivi  alimi  mici,  un  Angelo  Fnhbroni,  uri 
significare,  ebe  in  Napoli  si  vicn  Raimondo  Gunicli ,  un  Bernardi] 
lavorando  un  monumento  dai  si-  Zamngnn,  un  Piernntonio  Serasìi, 
cuori  fratelli  Angelini  scultori  di  un  Francesco  Soave  ed  alici  clii.i- 
assai  valere.  Scmplieo  n'è  itdise-  rissimi  ingegni,  fiore  della  trali- 
gno, ben  condotto,  o  convanicn-  un  sapienza,  dal  consorzio  defun- 
tissimo all'  uopo.  Sa  no  piacquero  li  non  potersi  mùngere  so  non 
quanti  lo  videro.  Sopravi  si  legge-  scienza  e  bontà  di  eo..tumc.  Di 
ri  una  modesta  e  breve  uso  succo-  t.alo  congrega  era  stato  ciotto  prin- 
sa  epigrafe,  basti  dire  cosa  di  Pie-  cipo,  hrmcli'i  l'i.;...'  il  più  giovali.:, 
tre  Giordani.  il  medesimo  don  Baldas.aro;  e  sie- 
ri. I.  Mojn-.ii..  come  questi  non  mai  si  rimanevi 
dal  porgerò  ud  essi  sigili  fica;,  imi  ■ 
ODESCALClll  (B._i.niss*Bi_],  (ii  amorevolezza  o  di  stima,  rosi 
duca  di  Ceri,  discendento  da  quel-  eglino  in  mudo  solenne  rollerò  a 
la  famiglia  medesima,  da  cui  usci  lui  tei  rincaro  il  loro  grato  animi, 
i  rci^cr  la  cliirsa  universale  il  ve-  pu.i.itiranilo  alcune  rimo,  allor- 
u. 'radilo  Innocenzo  XI,  nacque  in  quando  il  duca  nel  settimo  di  a- 
Jtoma  il  di  i~i  luglio  i  jJ8  da  don  prile  del  [777  si  congiunse  in  ma- 
Livio  duca  di  Bracciano,  e  da  don-  trimonio  con  donna  Caterina  Giu- 
li.1  Vittori*  Cir-ini  [iro[ii|iot.i  iti  tliiiiatii  di;'  principi  di  Bastano, 
Clemente  XII.  La  svogliata  e  ad  dama  il  cui  minor  pregio  era  la 
un  tempo  docile  indole  del  fan-  chiarezza  dei  sangue.  E  perche 
ciullo  fece  si,  chelien  prcstoecon  egli  mod-;  ..issili...  aveva  loro  di- 
noti» attendesse  allo  lettere  ,  di  vietato  il  jnrt.n-._-  di  se,  furono  da- 
cni  ebbe  a  maestro  un  Nicola  Fer-  gli  occul ti  dato  in  luco  poesie  di 
rari  sacerdote  bolognese  ,  valente  vario  argomento  {[).  In  fatti  olire 
scrittore  noli'  italiana  e  nella  Un-  quelle  de'snggctli  già  da  me  ri- 
gua  del  Lazio.  Fatto  in  appresso  il  cordati,  e  di  altri  ancora,  Icggnn- 
corso  dello  filotoficho  discipline,  sì  in  questo  libro  gli  Avvisi  .1- 
molto  si  piacque  delle  scici)/.,  esal-  nmivi  maritati  che  datti  il  filoso- 
te,  e  per  vieppiù  approfondarsi  in  fo  di  Clicronea,  tradotti  in  iiaii- 
csso  non  poco  giovo- sì  del  soggior-  ceso  dal  cnva.icr  Theil  la  Porto  , 

Aggregato  assai  por  tempo  al- 
ia privato  ne-  1  Arcadia  col  nome  di  l'elide  Lidio, 
lemifl,  che  modestamente  ehin- 

•  itegli  Occulti,  Non  astringe-  (,1  p0«i» d    f  *ei»J  mi    O  Iti 

]si  i  socii  a  recitare  composito-  n^,,."?--- 11/'  '^..u li',  <;[■- 

ma  nna  volta  m  o-ni  <..-ttimv  ,,„„;  z--, „,,,.]  ^tu.ar  .mica  in  t 
Ve...  V.  "  «a 
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fu  ipeno  da'  XII,  o  tanto  nella  Tanto  l'ima  quanto  l'ultra  poetili 
privato  i|iian!o  nella  (uterini  adu-  venne  ristampata  in  Bergamo  ,  a 
nanze-  recitò  componimenti  ap~  riprodotta  con  parole  di  lode  pi-r 
plauditi,  i  quali  sempre  piii  giù-  ambedue  gli  autori  nellV/ ni-.lo^.u 
varono  a  metterlo  io  lama.  Lungo  romana  al  tomo  XIX.  E  qui  tua 
(arebbe  l'annoverare  tutti  gli  uu-  «ara  fuor  di  luogo  il  dire,  die  tU-.~ 
mini  dolti,  con  cui  ebbe  amicìzia,  come  Lesbia  aveva  eziandio  pru- 
BaHerà  «alo  il  dire  che  non  eravi  messo  di  visitare  Pavia,  lu  allo.:, 
illustre  scienziato,  o  dimorante  in  che  la  cetra  del  Mascheroni ,  mi 
Roma  il  quale  seco  lui  domestica-  vorrò  dell'espressione  di  IJefen- 
mente  non  usasse,  o  l'ornstiero  che  dente  Sacchi ,  mandò  il  suona  il 
più  gemile  con  queir  imito,  ili 
cui  .-.]'  ri nlj-s [ i jj .- il t<^  di';in=-e  1  imi- 
t  amaiso  e  non  tenesse  con  lui  lei-  sei  di  quell'  università, 
teraria  corrispondenza.  Nota  è  a  Ma  non  fu  solo  l'Arcadia  ove  >i 
tutti  la  sua  amicizia  colla  con  tetta  fece  ammirar  I'  Odesratchi.  Fu  so- 
Paolina  Secco  Suardo  Grismundi  ciò  di  onore  dell'  insigne  pontili- 
detta  in  Arcadia  Lai/in  Cidonia.  eia  accademia  delle  belle  aiti  dei- 
Fin  dal  t  ^H-j  le  indirizzò  la  lette-  la  di  s.  Luca  ;  ed  istituitasi,  al  Co- 
ra contenente  alcuno  tue  critiche  minciar  del  pre-ente  .eroi,,.  1'  ;»■- 
Riflttiioni  sul  Maometto  del  fot-  endemia  di  religione  cattolica,  il 
taire,   la  appresso  le  inviava  la  cui  scopo  è   difenderò  i  dogmi 

m^^KSStfZmm  dnerìU|UnumeroCUunèJEC,!c™mo 
con  cui  invitava  la  dama  veronese  «?l  ma,turar  ****  erasi  io,  \<» 
a  rodere  la  città  de'setto  colli.  La  ««*                  I  amore  della 
egregia  donna  gli  rispondeva  col-  fi'°'?ffl  e  ^1.  vero,  cosi  non  man- 
ie elefanti  terzine  i  ci  à'  ''SS"*1  dissertazioni. 
h                  '  E  poiché  ho  parlato  di  filosofia, 
ff.iw  u.c«Ae  4  (Ur»  tri,  in*  i»rit  flggiugncròchousaDdodifrequen. 
'           -  te  coli' illustre  cardinal  Gcrdil,  ed 
ove  dopo  «ver  descritto  lo  ttato  avendone  di  continuo  nelle  mani 
politico  di  questa  parte  del  mon-  Io  opere,  si  persuase  ad  abbando- 

e  all' Odescalchi  :  quello  del  Malabrao^eT1* 

In  Ue  LjuiMi  l'IJdescalehi  ren- 

r,H™,,"rl*  f,™„*,  °w,,?Ldr'™,  J™'  °''"'0  ai  do,ti .  c  non  !o 

Ti  mirarti  f.lpaUo  it' mnia  ^wtim.  meno  agli  uguali.  Perocché  gio- 

Fiitl  ,«oi figlia  off!  minta  il  Ha,  coildi.sima  riusciva  la  suaconver- 

cLjpTZp'rTi'^J  ««"rie,  e  volentieri  trova  vasi  in 

l;r,jr.  ,eii  ,.  ci...  pitti  man  gii  d,i  mezzo  a  liete  brigate,  benché  poi 

»*wpt*7T:*LZL',  TZ'  CU1.  7'Ser          7"isen  «raqoa- 

(.■.-,;  »<  ...-.r,  .v  .„v-  ;!  "'t.i:r.i:ii,:,u.:  ;,l!.H.L,n;,!„.  Senti- 
TOiìtV i  "m'°""*  °  U  .Sa- 
niti. Molti  splendidissimi  tratti 

*%'hP"?.'/,l'°jf,'i'"ù  "'l!™"?''  '0l°  11  di"'  cne  fu  '««"mecentto 

Jlis™</ZrZ'"»".^™'ì.'™^r,,,'^V'''  de;;!'  i[1Sl'3°»>  «  che  a  sue  speso 

r.sii  u  ,.i„  ns„,  diede  lu  magnifica  ediiione  della 


a  umpnrfi.  eh 


Di  i  i      [:,■  Ci 


Hinda  latinamente  fatta  dal  Cu-  ta  anime,  ed  il  principe  don  Pia- 
nteli, tutto  sii'  autore,  cedendone  tra  Odescalchi  direttore  dsl  fior- 
ii proli  Ito,  n  parso  solo  tiserbaodo  naie  arcadico,  il  quale  fra  le  multa 
alcune  copie  por  rimeritarne  gli  cote  forni  ancora  d'itala  vetta  i 
amici.  K  poiohe  la  vera  amicizia  libri  di  Cicerone  intorno  alla  re- 
viro  e  Hindi  o  oltre  la  tomba,  fu  pubblica. 

per  le  tue  cure  e  di  quello  Hi  dna  Luogo  tare!  di  troppo  te  tulio 
Giuseppe  Itotpiglh.ii  duca  di  Za-  dir  volersi  della  .ita  dell'OJeicil- 
garolu,  ebe  nella  chiesa  parrocchia-  chi  ;  e  pero  brevemente  accennerò- 
lo  di  tanta  Ilari»  in  Via  venne  le  cote  da  lui  fatta  di  pubblico 
potto  un  monumento  nll'abatege-  diritto,  e  quella  che  tuttora  ti  ti- 
rasti ,  affinchè  lo  straniero  non  Clangono  inedita.  Dclli  tetterà 
ateaae  ad  ignorare,  come  pur  trop-  alla  Cut- toni  gii  ti  i  parlalo,  liei- 
po  è  accaduto  (e  coti  tutto  di  non  la  è  l.i  prota  Iella  nella  tala  dal 
avvenisse),  ove  dormono  la  ceneri  aerbatoio  di  Arcadia  il  di  p  di  giu- 
di un  sapiente  italiano.  gno  1741,  allorché  ti  celebrò  I  an- 
netta tua  giovinezza  prima  di  no  secolare  della  tua  istituitone, 
assumere  fili  odici  di  marito  e  di  Dimostra  l'Udesoatchi  il  grand» 
padre  di  tamiglia  guati  i  piaceri  vantaggio  recalo  alle  lettere  da 
ed  i  vantaggi  che  ti  ricavano  dal  tata  accademia  ,  che  ai  propose  di 
viaggiare.  In  fatti  li  condusse  in  ricondurre  in  Italia  il  buon  fruito 
Vienna,  ove  dalla  imperatrice  Ma-  guastato  e  corrotto  dalle  ampollo- 
sa Teresa  fu  colmato  di  favori  ,  aiti  del  aeeento.  Ed  in  vero  il  mez- 
ducorato  della  croce  di  commen-  io  il  più  conveniente  quello  ti  era 
datore  del  nobilissimo  ordine  di  di  tìngersi  pastori  ,  perocché  adu- 
santi Stefano  di  Ungheria  e  no-  pcrandu  nomi  ed  uti  pettorali  non 
minata  ciamberlano  di  quelle  irò-  poteano,  nh  doveano  innalzarti  a 
periati  e  reali  maestà.  Pago  della  concetti  che  superiori  fonerò  al- 
gloria  dello  lettera  non  aspiro  a  l'apparente  lo  r  co  odi  itone.  La  de- 
cariche :  nondimeno  sotto  la  prò-  eiderata  riforma  avvenne,  ed  a  ciò 
lidenza  del  cardinal  Fabrizio  Ruf-  contribuirono  pur  anso  le  cotonio 
fo  fu  da  Pio  VII  eletta  par  ano  in  ogni  parte  d'Italia  fondate  dal- 
do' deputati  dell'annona:  nel  qua-  l'Arcadia,  in  cui  se  per  grato  ani- 
Io  officio  tpiegò  somma  avv edule*-  tuo  ti  sono  tempre  conservati  e  ti 
za  e  sollecitudine  pel  bene  pub-  conservano  i  nomi  pastorali ,  non 
blico.  ti  i  più  ritenuto  da  mot  tùli  mi 
Era  tenerissimo  della  tuo  fumi-  anni  quel  modo  di  comporre  ,  Gu- 
glia ed  in  ispecie  della  consorto  ,  me  taluni  erroneamente  credono, 
che  di  frequente  lodò  ne'suoì  ver-  per  non  aitare  più  confacentc  at- 
ei ed  a  cui  dedicò  il  tuo  poemetto  l' uopo. 

sulla  primavera.  Ni  di  ciò  pago,  Elegante  e  forbito  ugualmente 
feccia  eziandio  ritrarre  dalla  fa-  e  il  ragionamento  detto  nella  ma- 
rnosa Angelica KauETmann.  Educo  deiima  tala  del  serbatoio  il  3  di 
i  tuoi  figli  con  tingolare  premu-  mano  del  150  j  quando  ivi  fu  coi- 
rà, c,  ciò  ch'i  più,  con  l'esempio,  locato  il  ritratto  di  Teresa  Ban- 
Ed  abbencbè  la  sua  prole  splenda  dettinì.  Provò  egli  ebe  i  primi 
in  Roma  per  domestiche  virtù,  poeti  debbono  essere  stati  canto- 
nondimcno  non  posso  panar  sotto  ri  ;  e  quindi  si  fece  a  descrivere  il 
silenzio  duo  suoi  figli,  il  cardinale  diletto,  che  nasco  negli  ascoltanti 
don  Carlo  vicario  del  sommo  pon-  allorquando  i  tigli  di  Apollo  ar- 
tefice Gregorio  XVI,  personaggio  biano  quella  valentia,  per  cui  ten- 
di tingolare  pietà  o  di  zelo  per  to  era  celebrata  la  Bundcttini 
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Olire  quote  duo,  clic  vennero  avventilo  nel 

stampate  nelle  raccolte  pullulici*-  quo!  tempii  c 

le  io  dclto  tempo  dall' Arcadia,  utile,  ed  asiai 

reciti!  olirò  prose  di  libero  orge-  ti  altri  ne  suoi 

mentii  i  e  Irò  quello  umbì   soon  Si  dà  in  segni 

do  comrortidnrfi  quelle  sull'arie  linccograjb,  < 

natica,  pel  qnnle  penero  di  Federico  a  noi 

oven  semina  indio  anione.  Ingo  de"  iinec 


«  dagli  ' 


«(■) 


cnntcngooo  lo  cose  decaduto  dal-  ss  in  parecchio  raccolte  pubblicai 
l'jnno  ili  Roma  all'  Slii)  (l).  dagli  Arcadi,  Egli  medesima  n 
L'opera  era  stata  composto  in  in-    ritmi  poi  le  migliori,  o  nel  181 


pi  <let  Bourliè.  Questo  libro  e  di- 
iella    ina  le  poesie  profane  Hrichc1'Vrn 
liaoo,  e    lo  quali  primeggiano  lo  canzoni' 
isaitna  lettera  dedicata    perle  acclamazioni  io  Arcadia  di 


:e  medeiima.  ittiche!  angolo  Cambinso  do; 

11  lavoro  piii  insigne  dell'Ode-    Genova,  di  Gustavo  IV  re  di 


scalchi  A  a  comune  opinione  Viste 

ria  de/C  accademia  de'  Lincei,  e  ™       '""rit;  uci 

del  principe  Federico  Cesi  duca  del  Canich  cui 

di  Acquasparta,  fondatore  e  prin-  qnfll  maestro.  Vi 

cipe  della  medesima  (a),  17  amor  la  parafrasi  di  uni 

della  patrio,  il  desiderio  di  riven-  dotta  dall'inglesi 

dicare  l'ouore  dei  principi,  foro-  già  da  noi  ricori 

no  ì  motivi  che  specialmente  lo  netti,  alcuni  do 


pregevolissima,  e  pieno  di  auten- 
tici documenti.  Legge! i  di  essa  un 
favorevolissimo  orticole  n.'l  I .-  F.f- 
femeridi  di  Roma  del  rflotì  n.  5i 
n  carte  409.  E  l'intero  libro  divìso 
in  due  parti.  Narrasi  nella  prima 
l'origine  dell'accademia,  che  ri- 
sale all'anno  i6o3,  lo  persecuzio- 
ni sofferte  dal  principe  e  dai  suoi 
primi  sncìi.  Nella  seconda  si  par- 
la del  risorgimento  defT  accade- 
mia lino  alla  morte  del  fondatore 

(0  Roms,         voi  1. 
(al  Rum»,  liW.  Beli*  Oaiii fi-ri»  » 
Luigi  PtiEji  Salvioni. 


DigilizMDy  Google 


45? 

*  chi!  i  soggetti  sacri  sodo  più    eulla  tomba  del  loie,  mecenate  u 
—'•<'•-<  -J....i;  «li.  "ultore.  II  prelato  don  Giacomo 

Jiiiaiiniiiiii,  ora  cardinali]  e  ca- 
nurlcngo  di  ialiti!  ehi™,  lesso  ncl- 
.i.il  s.duV  r;1»ionÌ  contraddi-tla.  Su-  l'accndemi.i  di  religione  calli  ilici 
Cilene-  la  versione  di  alcuni  salmi,  1'  .d.ii;i»  deli'  Oilu.c.lchi  }  il  .{itat 
parecchi  sonetti  «lilla  Passione ,  elogio  venne  nello  scoi  si,  anno 
suvrit  i  misteri  dei  rosario,  e  mol-  itampat.,  nel  giornale  arcadi™  al 
imi  mi  altri  in  lode  di  a.  Tereaa,  tomo  LX.XII  |  giugno  i837  ).  In 
dulLi  ijilak-  era  di:rntis9N»u.  quesiti  sci-itti.  I  iisimio  cardinale 

Lo  atitc  dell'  OdcscaleliL  tanta  ragiona  a  lungo,  e  con  molta  pro- 
in  |irosa  quanto  in  vetso  è  forbito  fondila  di  Hapcre,  sopra  la  varili 
■  ii  i  legante  ;  risente  però  il  di-    opere  dell' Odescalchi ,  la  quali 


«tildi ti  della  nostra  lingua.  Saran-    souaggi,  abbiano  tempro  li. 
nu  tuttavia  sempre  pregiati  i  tuoi    tuttora  fioriscano  In  s<  ' 
■Vii,  sjici  inlmcntc  in  prosa,  per  lettere. 


Volendo  ora  per  ultimo  dirqnal-  TRENTO  (Giulio  ).  Piacque  a 

nlie  parola  delle  coso  inedite,  q ne-  Pir.ino  nell'Istria  nell'anno  i,56, 

ne  sono,  oltre  le  prose  già  da  ma  e.seudovi  il  ]..Ji|,  urip l:,.i.'.  ,<■ 

ohe  sull'Antigono  del  Metastasio,  reiolinonte  impiegato6  presso  il 

la  dissertazione  inviata  alla  reale  veneto  Rappresentante.  Pulto  da* 

iiiTiidntiii:i  ili  Mantova  sllurqiinQ-  suoi,  ne'  primi  anni,  nel  seminìi' 

do  nel  l'jqo  proposo  al  concorsa  rio  di  Treviri,  vi  mostrò  molto 

•  li  !  pi  uiiiiu  il  quesito  Sui  vanlaf--  indegno  e  i noi l issimi!  desiderio  di 

fii  e  n-ttntaggì  dette  tragUamme-  Ojiprciidere,  nonché  buon  progre- 

rfic,  o  liei  medi  per  ricondurre  i  dimenio. -Oi  quivi  passò  a  Padova 

ilnimmi  lilla  /ler/czioite  ili  cui  per  Ut  ud  iure  medicina  in  quella 

tono  capaci,  li  lavoro  dell' Ode-  Università,  ma  non  era  nulo  per 

t..  di  Mie  .me  :  o,  se  non  oltenno  dici,  teneva  sempre  IV*  1=  mani 

la  palma,  tu  solo  perch'ebbi;  ri-  libri  di  amena  letteratura,  e  spe- 

diruihtaallasnaflsliadonnaMad-  idioma.  Da  queat"  genio  ne  ven- 
i],i[i:ii;i  alliirclii:  lindo  i-posa  al  prin-  ne  il  desideri,  i  ili  apprii  111  udii  r.-i 
cipe  di  Piombino,  lettera  upicn-  tempre  più  nella  cultura  dallo  ila- 
tisi  ima  con  crii  il  dotto  genitore  liana  favello.  Lasciati  da  un  canto 
ai  propose  di  l'ormare  il  modcllu  Ippocrale  e  Galeno,  si  tradusse.» 
di  uua  dama  cristiana.  Castel  fra  11  co,  e  vi  opri  cattedra  di 
Non  fu  il  duca  di  Ceri  ni,  igua-  cinquenni ,  t,  non  lungo  tempo 


le  lettere  amara  mento  piansero    rane    che  la  lingua  vuol  c 


Difliiizcd  b/ Google 


studiata  roma  inni..,  Don  .:, .    .  i.  m  i  a  quali»  di  Ciugitrle.  Io- 

••■1       ■•■                                     I     ..'           I     l«  I.                           |.,..    fi  Oli    cJ.CCUlO,    I  I 

pocu  valgono  i*  manchi  la  facolia  iulendendo  ppre  di  arcomi.derci 

eli«r°°etj"ì'KiJd'i«,ue^  n'mro  te  dal  MarXi^tol'^"^"! 
coovenirnlenienlr  i  prnp.ii  pen-  evendo  volgariizalu  Sallustio  uea- 
«ieri  ;  doti  i  udii  penta  bili  perdio  aita  litro  debbi  ardire  di  por  ma- 
gli scritti  di  un  nomo  passino  ai  no  in  tal  opero,  imi  che  confrm- 
posleri  degni  di  ricordanza.  Sano  te  vergognosa  ceda  la  palma  a 
dunque  la  mente,  ai  mise  a  acri-  tanto  uomo:  perchè  accordando 
Terc  ed  a  volgarizzare.  Prima  ,  cho  l'Alfieri  abbia  fatto  bene,  per 
mando  per  le  itampe  la  traduzìo-  quanto  po tenero  giudicare  gli  no- 
ne della  Sarcolea  o  rigenerazione  mini,  Doti  ne  viene  per  legittima 
della  carne  del  gesuita  Mascnio,  conseguenza  che  altri  non  possa 
ed  ebbe  usai  lodi  per  nerbo,  per  anche  far  meglio.  —  Nò  dal  solo 
meccanismo  del  rerso  e  per  rena-  latino  volgarizzò  il  Trento,  chi  il 
stA  ;  soltanto  alcuni  troppo  rigidi  fece  pure  da  altre  lingne.ee 


arditezza.  Volgarizzò  pure  i  due  di  Novelle  franceti,  inglesi,  ipa- 

Krni  dell'  Apoteosi  di  Aurelio  gnuole,  orientali, 
idemio,  a  quali  aggiunse  il  Come  autore  originale,  fu  giu- 
carme  di  Lattanzio  De  Passione  dicalo  coltissimo  nello  stile,  seno- 
Domini,  ed  i  due  poemetti  di  Ca-  pre  poggiato,  quanto  alle  massime, 
tulio  Fesper  adest  —  Collii  0  a'  nostri  migliori  classici,  non  già 
Helicanii.  Indi  si  occupo  di  una  alle  sole  e  nude  parole;  giusto  non- 
traduzione  dolio  opere  di  Sallu-  latore  e  poeta  elegantissimo  il  nel 
Ilio,  cho  tenne  tra  lo  mani  per  serio  che  nel  faceto.  Tutto  che  si 
molti  UDÌ,  a  cho  fece  stampare  in  legga  di  lui,  in  tutto  traspira  li 
eli  avanzata.  DÌ  questo  lavoro  fu  sicurezza  di  chi  move  il  piede  per 
assai  parlato,  e  fu  paragonato  ad  vie  conosciute,  in  tutto  trova» 
altri  volgarizzamenti  del  medesi-  spirito,  in  tatto  convenienza  di 
no  Sallustio,  ciò  anche  nel  tomo  frasi,  vivacità  di  figure,  sodezza 
lesto,  terie  seconda  del  Giornale  di  ragionamento.  I  sermoni,  an- 
Da-Bio;  ma  a  noi  sembra  a  torto,  cho  dopo  quelli  del  Gozzi,  riesco- 
in  quanto  allo  massima,  impcr-  no  assai  graditi,  ed  utili  e  piace- 
ciocche  i  confronti  generano  sera-  voli  le  annotazioni  che  viaggiun- 
pre  odiosità,  e  quantunque  si  fac  se  Talvolta  Cu  tu  «re  Ito  a  dettare 
ciano  con  retto  pensino,  noi  cno  per  cucostanae  particolari,  nelle 
qoollo  di  lascar  giudico  il  leggi,  quali  non  potè. a  scolliti  celta' 
tare,  tmllsdimeoo  non  tolgono  il  meote  interessalo  il  cuore  ,  mi 
dubbio  che  quegli  che  teati  ti  non  periamo  ouo  tradì  msi  chi 


altro  II  .olgarisnaroenu.  del  T. 
to  perù  ottenne  lode  di  robusto  ad  opi 

e  di  elegante,  e,  ritenuta  la  pn 
prietà  da  lingua  a  Lìtis 
re  procurato  di  esprii 

la  intenzione  del  sublime  storico  passionato 


•ere.  Tal.olta  anche  la  dur 
(((ila,  por  troppo  bene  epess 


legante,  e,  ritenuto  la  prò-  altro,  ma  che  In  diverso  Italo  non 

da  lingua  a  lingua,  di  ave-  avrebbe  lasciate  correre  ccrlumen- 

curato  di  esprimerò  anche  te.  Amatore,  come  dicemmo,  ap- 

inzione  del  sublime  storico  passionato  della  propria  favella, 

latino.  A  noi  pare  da  preferirsi  la  non  £  maraviglia  che  amasso  pn- 

traduzione  della  Congiura  di  Ca-  re  coloro  che  dì  quella  fiamma 


vi-o  Éj  dettali  elfi  Crauelletrhi,  B 
.pianto  pili  poteva  fra  te  opere  di  co  dell.  Caminer,  non  ne  In  «Vito 
quo'tevericult»ridelhlin_nrap,i-  troppo  bene.  Il  Trento  volle  di- 
ra e  della  cJlMica  poesia  italiana  fonderli  e  ri  lettore  I'  artirntn,  ma 
raccolse  e  inand<\  per  le  «fanip".  inutilmcnh-,  perrbè  il  pubblico 
Giulio   era   ili    rem p"r;i ni" nt'i  arcala  gin  i  un  ppd  labilmente  giil- 

zioui,  bealo  M 1 1 tu- <■  I ] ."■  IV. i  libri  [in-  ijn.inii  unii  iliiji  [n  pastorale  Pi- 
tene starsi  jimcul  negalii.r;  ira  ta-  rnnio  e  Tislie,  ina  pur  qneita  non 
torà  accado  anche  n|;li  nomini  più  ebbe  lnnga  vita.  Pubblicava  <„. 
tranquilli  che  si  trovino  si- usta  io-  clic  i  Diarji  mensuall  di  Trevigi, 

terarie,  e,  sebbene  qualche  volta  favolette  e  traduzioni  e  giuditii 

mot  tracie  genio  ili  pungere,  quel-  di  opere.  Di  quelli  libretti  ebo 

la  punture  non  riuscivano,  alme-  ni  eri  1  crebbero  d'essere  raccolti,  o 

nonché,  eomo  leggeri  itimeli  ni  mn  veduto  che  un  solo  numero,  e 

ben  fare.  Morto  il  basi nn esc  v esco-  i|riecto  anello  imperfetto.  (;„.;  li  :, 

vn  di  Feltr,  Beltramini,  il  Tran-  le  occupazioni  di  ,.omo  veramen  - 

grafica  e  la  f.v  gari^ando  o  raccogliendo,  «ero. 


e*' i ridi' o  'stampare  'con-  nPerH  "  '^"P"' 

ente  un  cumulo  di  ne-  I.  Xuova  Raccolta  di  Opuscoli 

;lurle.  Questi  ebbe  a  ri-  toscani  in  verso  ed  in  prosa.  0. 

e,  e  ci  acceco  per  canne.  T.  a,  Trevigi,  i5(is. 

ina^  di  quello  guerre  di  — —  gli  stessi.  Ivi,  1 jji.ieeonr 

atto  lettere,  non  porla-       i.  l.a  Sarcotea  dal  Materno 
ni  pi.crric-ri,  c  sono  ver-    volgarizzata.  8,  ivi,  inGq. 
pei  materiali  d' insnlen-       i.  L'Apoteosi  di  Prudenzio  ed 
nprecazioni  de' quali  li    ì  versi  di  Lattanzio  sulla  Passio' 
ne  di  Cristo,  volgarizzati.  8,  ili, 

4-  Le  Rime,  per  la  prima  volta 
date  in  luce.  H,  ivi.  inqS, 

5.  Della  Commedia.  8.  ivi,  (ij6% 

tlejle  duo  parti  toocsso  fi  Trento       S.'iVol'iziVdel  vescovo  Bellra- 

Sì  rivolle  anche  ni  teatro,  e  del-  ■;.  Notizie  de?  vescovo  Belira- 
tù  la  tragedia  Giovanna  Craj;  eba  mini  con  trema  annotazioni  in  ri- 
unisco alta  buona  disposizione,  del  sposta  ad  altrettaau  dell'  Accode- 
«oggetto  uno  stilo  intemerato,  e  mica  innominato.  Stampate  l'anno, 
bel  verso:  ma  fu  accagionata  di  1 7S0,  tenia  nome, 
«o  Torchia  fredde  ira,  e  po 
de  in  dimenticane,.  Alt..,, 
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e,.  Stame  per  la  partenza  del 
podestà  Dona.      Treviso,  i775. 
lo.  Elogio  detto  Schieion.  8, 

'•'>  ':7!i-  .  . 

i  >.  Giovanna  Orar.  Tragedia.       ad.  Piramo  e  Tisbe,  Tragicom- 

8.  ivi,  1781.  media.  8,  ivi,  139Ì. 

■a.  Il  Giornalista  di  Vicenza       59.  Stanze  per  notte  Trento- 
illuminato  sulla  tragedia  diGio-  Porcia.  8.  ivi,  i:!)5. 
vanno  Cray.  8,  ivi,  irta.  3o.  Stame  per  nozze  Palcastrò- 

13.  Descrizione  del  viaggio  di  Papa/ava.  Ivi,  170.5. 

una  cavalla  fatto  Une  volte  in       3i.  nuova* Raccolta  di  Opere 

na.  4,  ivi  '783.         1  °  Tom.  i:,  i793.     °  ™  ' 

14.  Traduzione  di  vane  \avet-  3;.  Stunze  per  nozze  Fontana- 
le  (il  Operette  francesi.  H,  15166,    Ronf.  Ivi,  1801. 

senza  luogo.  55.  Volgarizzamento  di  Saliti- 

15.  Stanze  per  nozze  Brandoti-    stia.  8,  T.  s,  ivi,  i8o5. 

ni  e  Gambara.  Iti,  1386.  3.J.  Ritratti  poetici  di  donne  il- 

16.  Opere.  Tomi  5.  Treviso,    iurtri.  8,  ivi,  1803. 

1580-81.  35.  folgarizzamcnto  di  Salta- 

i-,  J'iglietta  indiritto  al  signor    stia,  oilizionB  seconda.  8.  Tom.  3, 
abate  N.  N.  (  Giambatistn  Rossi)    ivi,    lB35.  (Erosi  promesso  nu 
trevigiano  rulla  lettera  del  nobil    quarto  volume,  ma  non  so  din 
sign.  N.  A'.  (  Giovanni  Pomari  }    siali  pubblicato  )  ■ 
asolano,  al  sig.  ab.  A'.  JV.  (  Ange-  G  D.  B.sscc.o. 

lo  Dalmistro  )friulese.  Stampata 
in  Vonc/ii  fiM'  i!  V  iLv librisi:, 
8,  ivi,  ,;B5. 

18.  Brevi  Osscrvaziniii  parziali 
sopra  la  nuova  e  distinta  relazio- 
ne del  nob.  iig.  A'.  A.  asolano  al 
sig.  ab.  N.  N.friulese.  8,  ivi,  1 783. 

lg.  Anti-Diulogu  ossi,:  1  imposta 
al  Dialogo  asolano  ce.   8,  ivi, 

■:B4. 

■    -b.In  tandem  Raptistac  Mansi 


l-'iur.ii;mt:-  Olivi  |.  bc  ÌÌltIì,  1:  rimasi;  vl-Juvo  (li  bini- 
li. Traduzione  in  verso  elegia-  n'ora,  cosicché  la  di  lui  tra  ten- 
to della  Canzoni:  del  Petrarca:  rnnia  .il  natnriritu  a  lui  solo  pre- 
Ferulie  la  vita  è  breve,  ce.  giudicò.  Ma  so  quest'uomo  iniuti- 


— .  Dieci  5ermo;ii,  con  note,  cabile;  

8,  voi.  10,  Trevigi,  1788.  tana,  noi  non  avremmo  ferie  a 
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ora  una  compiuta  (lei  q.ra  Giuseppe  Piuini,  io  H,  di 
a  <li  Crvmnoa  Di  pag  79,  oltre  uua  carta  in  fine 
fa  suture  Uiu«>ri-    n-in  riumcril»..t  1,  contcncnl'-  mi 


ulcere,  puicfìt  ratie  pubtil 


[italo  : 


ceno-  merorl.,  cheti  gin* 
dello  corno  Gnorrini,  m 
W  de  di  Cor 

P.O  inti-.u  .  ,.vtr 
itili  si  paHtU, 


m/t  intorno  al  far  nascere  ed  at- 
terrire due  mille  almeno  dentro  «nero  pittorica  di  Cremona.  I  fen- 
deli  anno  anco  nella  provincia  tori  del  Gucrrini  |  ove  si  auimotta 
cremonese  i  bachi  dasela,  prove-  che  vfX\  <[iH-l]',j,Wi.'ina-"  srrivirs- 
meiifi  a/itoru  daW  uova  dei  bau-  te]  ini- limali,  ohe  V  Antiolmanac' 
coli  flosci,  di  Giuseppe  Aglio  ere-  co  metterà  in  chiara  ?[i  nbralalcio- 


azione  capane  le  diverse  espe- 
ienzo  da  esso  l'atte  sulla  riprotlu- 


nello  State  diMilano.  Mn  i  fan- 
ri  dell'Aglio,  e  direni  puro  della 
gi0no(pcrchèilGucrtinia.era 
ie  de' bachi,  e  va  incontro  tan-  taciuto  all'  inpi-ussi',  o  con  poco 
to  allo  opposizioni  de'  Kiiei,  conia  discernimento  |  riuscirono  a  farlo 
ni  pregiudizi!  de'  contadini,  e  con-  imprimere  a  Brescia,  insieme  a<t 
ilisce  il  suo  discorio  con  citazioni  una  Lettera  apologetica  sotto  il 
non  inopportune  di  antichi  serit-  nomo  di  un  P.  Lettore  di  Tcolo- 
turi.  Poco  felici  perù  ne  song  la  già  (  che  io  però  giudico  per  la 
lingua  e  lo  itile.  Muove  scoperte  purità  dello  «ile  uscita  dalla  peu- 
cd  esperienze  aopra  nucsto  oggetto    na  dell'Aglio!,  in  cui  tu  storio  di 

appresso,  n^nel'  ;-3'14  tenea  pronta    chiarata.  ojfvjimaitaccogiilo- 

della  prima  interessante  edile'-    rini  poste  io  S.  Girolamo,  l'.V.t- 


ad  un  lettoro  di  teologia.  Anzi  ivi  di  ifuell'  jltmanacc 

si  fa  credere,  che  «udic  roderla  che   dell'  Atitiùlnu 

seconda  opera  sarebbe  l'orse  stata  fosse  l' Aglio,  ivi  pv 

pubblicata  ;  loceliè  però  mi  è  del  pag.  *i  ,  deve  lo  1 

lutto  sconosciuto.  Lettera  ,i/>vlni;eticn 

a:  Anlialntanacco  per  V  Alma-  tere,  coinè  già  chia 

««eco  pittorico  di  Cremona  del-  fare  a  te,  ed  alla 

C  anno  i3J4,  con  le  osservazioni  avendocene  ciò  dal, 

sulle  pitture  di  Cremona,  di  Co-  attestalo  nella  dotta 

apologeti!      '  ' 


no  in  IVI ifano ,  che  ha  per  n 


per  i  figliuoli    il  doppio  traquiggto,  che  ne  pai 
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ricavare  il  pubblici 
•lai  rimettere  due  volle  fa 

i  haclii  <hi  seta,  accolta  e  slimata  sehini  cremonese,  uno  dc'snoi  Iw- 

it.t  tutti  gii  eruditi,  ce.  Dalle  quali  ncfaituri.  Aggiunse  alla  Dola  deb 

j.  nel"  chiaramente  si  deduce,  che  le  pitture  quella  della  sculture^ 

l'Aglio  autore  della  dissertatoria  dal  Panni  tralasciate,  e  le  origini 

menzionata  di  sopra,  è  nuche  l'au-  delle  chicle  cremonesi,  nella  qua- 

tnro  dell' '  Anliaimanacco.  Quello  li  ha  troppo  preso  dal  Bresciani, 

libretto  contiene  varie  buone  ri-  fino  ad  accorgersi  talvolta  egli  stes- 

flessioni  quanto  all'  oggetto  di  cui  so,  che  mal  si  appigliata  a  legnir- 


traita,  ma  i  «eritto  senza  gusto  uè    lo  ciecamente.  Nella  breve  prefj 
di  lingua  ni  di  stile,  di 
buon  Agli 


5.  Rapporto  veridico  dei  due  con  poco  buon  criterio.  Pieno  al- 
orribili  temporali  insorti  in  Cre-  l'incontro  di  belle,  vere  ed  utili 
nona  li  notte  del  io  ugnilo  1 777.  notizie  i:  il  rimnnenle  del  libro, 
Cremona,  Ferrari,  in  4,  Vidi  q ne-  e  noi  lo  giudichiamo  indispenia- 
st'cpuscolo,  pessimamente  scritto,  bile  a  ehi  degli  scrittori  delle  cosa 
La  strana  meteora  di  quella  notte  di  Cremona  vuoi  avere  una  scelta 
meritava  nnu  storico  più  scicn-  raccolta.  Esso  però  è  divenuto  at- 
ziato,  0  più  facondo,  e  lo  eh-  sai  raro,  quanto  l' opera  del  Pan- 
ile nel  chiarissimo  P.  Beccaria,  ni,  e  fu  utile  avviso  del  «gnor 
professore  di  fisica  nella  regia  Grasselli  di  produrre  e  rifundero 
Università  di  Torino.  Io  pure  ina  l'uno  e  l'altro  di  questi  autori  nel. 
ne  ricordo,  benché  foi.i  molto  lasua  utile  Guida  Storico-Sacra 
fanciullo.  Esso  riuscì  terribile  ve-  ultimamente  stampata, 
raiucnte,  perchè  fu  una  batterìa  5.  Verso  Tanna  ijy,4  l'Aglio, 
di  fulmini  scoppiati  sopra  Cremo-  che  con  molta  pazienza,  e  con  fa- 
lla per  lo  spazio  di  otto  ore  con-  tica  di  forse  trentanni  avea  poste 
tinue,  tanto  l'atmosfera,  che  ci.  insieme  tutte  le  pubbliche  ìictì- 
coprira,  era  pregna  di  materie  e-  zioni  d'  ogni  genere,  che  la  citta 
lettriche.  Il  nessun  danno  che  no  e  diocesi  di  Cremona  offeriva  agli 
derivò  alle  persone,  a  che  la  se-  occhi  de'  leggenti,  venne  in  pen- 
gnente  mattina  ngnon  temeva  di  «ero  di  pubblicarle,  aggiungen- 
ndire,  fu  cosa  non  meno  straurdi-  dovi  varie  illustrazioni.  Io  mi  ri- 

4.  Le  pitture  e  fe  sculture  del-  che  foglio  già  impresso  in  Cari  Ite- 
la  città  di  Cremona,  di  Giuseppe  zi  maiuscoli  presso  lo  stampatore 
Aglio  cremoneie.  1774»  '°  ^'re"  Manini,  e  sovvìenmi ,  che  lagno- 
mona  presso  Giuseppe  Ferraholì,  vasi  meco  di  non  poter  sostenerne 
in  8.,  di  pagine  njH,  Cremona  U  spesa,  e  di  non  trovare  ne"  suoi 
aveva  sino  dal  1761  un  distinto  concittadini  quel  «occorso,  in  via 
rapporto  delle  pitture  delle  sue  di  associazione  alla  stampa,  drl 
chiese,  scritto  da  Anton  Maria  quale  erasi  a  buon  diritto  lusin- 
Panni.  Ma  come  evvien  per  lo  più  gatu.  Ben  so,  che  l' imnressione 
in  siffatte  compilazioni,  molti  sba- 
gli vi  furono  osservati,  e  molti 

con  V'iéstolibrÓ  «uppl'ire^  C™!fe«°  fogfi  in  mano  all'Aglio,  usVdop!» 

sa  nero  esrli  «lesso  di  aversi  assai  per  opera  del  Padre  Vairani  nel 
i-i-fi.  iv;li  .'■  quindi  a  congettu- 


ri Ii:l'"J  i:;  Ci 


»on  Uggiosamente  conosciuto  por  latori  Jet  manifesto ,  parlando 
dottrino  epernmorpatrin,irnieraa  dell'Aglio,  in  età  più  che  olluage- 
eoli' Aglio  raccogliesse  quelle  iseri-  noria,  arendo  indefessamente  e 
«ioni,  tocche  rum  pare,  perchè  a  con  diligenza  raccolte  molle  no~ 
quell'epoca  il  P.  VBiraai  era  da  ziani  patrie,  alle  specialmente  a 
paco  tempo  ripatriato  dopo  molti  chi  volesse  un  giorno  intrapren- 
anni  di  alien»  ;  onero,  che  riti--  dere  la  storia  della  nostra  patria, 
tane  dall'Aglio  poveri»  imo,  e  di  ce  le  ha  egli  graziosamente  offer- 
giornalieri  soccorsi  bisognoso,  la  le,  amando  che  non  restino  con 
collesione,  e  di  ino  coniamo  se  lui  sepolte  ec.  Mattala  qualità dei 
la  appropriasse ,  riserbandosi  di  tempi,  elle  allora  correvano,  aia 
correggerla,  accrescerla  ed  iltu-  quella  specie  di  trascorsala,  eba 
tirarla,  e  quindi  ne  mettesse  alla  gli  uomini  hanno  generili  mente 
stampa  un  volume,  al  qual  poi  do-  delle  cose  loro  proprie  a  vicine, 
vea  tener  dietro  il  lecondo,  con  in  confronto  delle  straniere  e  re- 
lè iscrizioni  della  provincia.  mote,  anche  i  Monumenti  Crema- 
ti. Monumenti  Cremonesi  rac-  nesi  per  mancanza  di  associati, 
eo/f£  ed  illustrati  dal  cittadino  ohe  coprissero  le  spese  delia  stam- 
Giuseppe  jiglio  il  Seniore,  prò-  pa,  si  rimasero  inediti.  ^ 

Manini,  stampatori  librai  in  Cre-  libro  del  Pelizioni,  e  di  non  io 

mona.  quali  altri. 

Questo  non  i  che  il  manifesto       II  povero  Aglio  non  penso  più. 

>5nil^iec4,ODe|0qtliS  i  fra"  rten'eVi!  ^e»  deiì'etì.  Egli  visse 
telli  Manini  propongono  la  pub-  fino  agli  anni  novanta  e  sci  mesi, 
blicaEÌone  de'  Monumenti  cremo-  e  passi  fra  i  pili  il  dì  il  di  marzo 
iteti  dell'  Agli",  e  rendon  conto  del  i8og.  I  di  lui  manoscritti  rac- 
dell'opera.  Essa  doveva  esser  di-  colse  il  nobile  e  gentil  cavaliere 
vita  in  tre  volumi.  Il  primo  avreb-  D.  Giuseppe  Zaccaria,  alla  morto 
be contenuto  le  [scrizioni  Roma-,  del  quale  vennero  insieme  a  gran 
ne,  appartenenti  a  Cremona  colle  parte  delle  sue  sostanze  nella  ec- 
analoghe  illustrazioni,  seguito  da  rallentisi  ini  a  casa  Pallavicini  Cla- 
varie notizie  di  storia  patria.  Il  vello.  Chi  ebbe  agio  di  esaminarli 
secondo  avrebbe  presentato  le  Me-  pone  in  dubbio  se  l'opera  de'  Mo- 
delle donne  cremonesi  celebri,  per    e  se  eoa»  ritenga  per  cui  possano 

tempi  i  un  Ragiona  mento  intorno    per  chi  ama  appassionatamente  la 
a  Caco  Magio  preietto  de'  Fabbri    patria  avvi  egli  cosa  anello  mini- 
di  Pompeo,  dal  quale  l'ab.  Iside-    ma  che  la  riguardi,  che  a  lui  non 
ro  Bianchi,  cui  l'Aglio  era  con-    offra  un  grande  interesse? 
trario,  pretendeva  derivate  te  vi-  V.  Lussimi 

venti  famiglie  Maggi  di  Brescia, 

di  Milano  e  di  Cremona;  e  l'inerì-  SAW  MARTINO  (da)  (Guarni- 
zione del  P.  Paciaudi  posta  ai  cre-  ti  sta),  nacque  nel  villaggio  di  S. 
monesi  Mercuri  e  Baro! io,  periti  Martino  di  Lupari  nel  Trivigiano 
nel  Tavo.  Il  terzo  volume  avreb-  da  povera  famiglia,  che  portava  il 
he  riprodotto  il  libro  delle  Pitta-  cognome  Patinato,  nel  ipo.  Ehbo 
ree  scullare  di  Cremona,  rivedu-  le  prime  letterarie  istituzioni  da 
to,  corretto  ed  accresciuto.  Que-  un  buon  sacerdote  nel  paterno  tit- 
ito  venerando  vecchio,  dicono  gli    leggìo,  indi  desideroso  di  vita 
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claustrali;  portossi  liti  conventi'  [ruailj^uarórin  l' nceessit  dalla  iti- 
ili*  Cappuccini  di  Uais.ino  un-  ve-  cictà  ili-'  Genrgolili  :  e  più  avan- 
ti! fallito  o  fece  il  suu  nuviziato.  tale  gli  ottennero  il  premio  dalli 


ne,  perche  d' indi  gassasse  a  prò-  del  vini)  della  Lombardia  Austri  a - 

chUm»  gli  uomini  per  diverse  vie,  l'accademia  ili  Belliino  per  Li  so- 
nò i-i  è  fona  umana  che  valga,  lozione  del  problema,  perchè  t 
quando  la  irjclinaziono  eia  forte  ,  succhi  delC  tifa  bellunese  sterni 
per  toglierli  da  ((nella  clic  la  co-  tarasi  e  poco  robusti,  e  per  gl'ini 
ninne  madre  ho  scritta  loro  noi  Mgnimen ti  onde  renderli  malin- 
cuore. Perciò  non  essendo  la  prò-  ri.  Ebbe  corona  dall'accademia  ili 
dicazionu  conveniente  por  Giani-  Viconzn  per  aver  data  ragione 
balista,  e  per  con6Gguenia  non  dell' origine  e  degli  cifriti  rMl.i 
riuscendo  di  aggradimento  cnmu-  nebiiin  sin  M^elal.ili,  e  proposi! 
ne,  i  frati  non  badarono  più  in  là,  i  migliori  rimedi).  Come  pino 

0  quasi  spregiandolo  sici-nme  di  non  mancarono  di  larga  lode  alle 
pue.i  levi'lnra  il'  nigcgnu,  ordina-  sue  ricerche,  tinnite  sointniuisim- 
reno  eh'  ci  ti  recasse  nello  spedalo  tri  venga  alle  piante  f  acqua  ri- 
Ai  Vicenza  per  confinarvi  gl'in-  chiesta  al  loro  nutrimento:  ali.: 
Ialini:  ol'iiziu  di  curila,  ma  clie  riflessioni  per  preservare  gli  .tl- 
li'nrrìinario  si  commetteva  a  quei  beri  dal  ghiaccio  ;  lille  rieei-ehe 

1  fli^i  il'  i  che  non  si  pensava  Ji  eie-  per  conoscere  la  irrespirabili'.,': 
vare  Dall'ordine.  Se  non  chi,  vedi  dell'aria  ;  a  quelle  diretto  a  rin- 
come  appunto  la  natura  ni  mostri  tracciare  la  causa  del  moviiiieiilii 
lincile  dove  meno  si  creda  !  Giani'  della  cantora  alla  superficie  del- 
batista  fra  quello  miserie,  anzi  che  l' acqua,  e  deliri  creazione  de! 
ieslai'..ìiii'^liilloio,riviil5eob'oÌMiii  mede.»  ir  mi.  Ciò  tutto  egli  faeevn 
cura  allo  studio  per  lui  prediletto  .mosso  se  m|  ili  ce  mente  da  onimiv 
della  fisica,  o  dove  altri  non  avreb-  benevolo,  non  già  per  vanità  o 
lie  saputo  cavar  cho  (oggetto  dì  per  guadagna,  li  più  altro  anche 
iiiidinironiosc  meditazioni,  ei  seji-  lece.  Imperciocché,  si  studili  d'in  - 
po  rallegrarsi  lo  spirito,  e  giovare  segnare  un  includo  per  render  più 

'ii  simili,  economico  l'uso  dell' 


Di  qniii  jinbblicù  il  primo  fruito 


e  faccia  l'uffizio  dello  z 
supplire 


la  migliore  ripnrtizio-  dello  legno,  per  proi 

il,  nella  quale  mostra  rialmentc  il  ghiaccio.  Insegnò  a 

i  proveniva  agli  Slati  costruire  unii  nuova  stadèra  por- 

,  diminuzioni!  roiiit-  tatiSc  ed  u inveì. -ale,  a  curare  una 

aterie,  e  consiglia  rlie  epizoozia  che  in  quegli  anni  dc- 

i  rampi  per  grano  si  solala  «li  armenti  il'llalia.  Imcn- 

i  conveniente  propor-  tò  lina  nuova  penna  per  iscrivere. 


ita  flutto,  Cerci1,  ili  minorare  iitanlnncnmeiitc  un  lume:  imo  pel 
netodi  della  riniu.-aiione,  e  lali<  primo  i  vapori  dell'aceto  per  liìie 
tono  1*  tue  rierridii',  clic  gli    ioni  didl'inceinudo  delle  zanzare  i 
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f'  ufo  del  microscopio,  costruendo  firmo  nel  ino  proposito  c  tran- 
iittimo  lenti  e  cercando  dio  gli  quillo  si  rimase  nd  osservar  la  pro- 
oggetti  apparissero  più  illuminati  celi».  Negli  ultimi  nani  di  sua.  vi 
n  più  precisi  :  costruì  an  baronie-  ta  i  frati  gli  commiscro  d' inso- 
Iro  comodo  o  portatilo  :  inventò  gnnre  clementi  dì  lettore  a  scien- 
nn  nuovo  atmidometro:  applico  ze  a'  razzai,  «d  agli  ili  buon  atii- 
iill' igrometro  la  tunica  vellosa,  di  ino  vi  si  accomodò.  Finì  nel  rWao 
modo  che  riuscì  più  sensibile  di  in  età  di  anni  scssantuno. 
quel  Io  del  Saussure!  trovòun  puo- 

vo  eudiometro  che  piacque  anche  Sue  opere  a  stampa, 
dopo  quello  a  gas  nitroso  del  Fon- 
tana e  quello  a  gas  idrogeno  del  ,.  Opere.  8,  Venezia,  Tom,  S, 
Volta:  un  areometro  descritto  fra  i7gi.  (In  queste  opere  stanno  Tac- 
ili atti  della  Società  italiana,  co-  colte  le  memorie  già  impresso  pre- 
Modo  a  tutti,  od  a  differenze  co-  cedentemente  nel  Giornale  Enei- 
-Mntii  cerco  la  origine  del  carini-  clopedico  ) 

nio  delle  piante;  di  migliorare  la       i.  Della  coi/razione  di  un  Tu- 


i  la  cagiona  fisica  del  fresco  Atti  della  i 
si  senio  con  l'agitare  il  ven-       S.  ttijiei 


a  di  un  fenomeno  elettrico.  Ivi. 

Mentre  tutto  questo  immagina-  4-  Saggio  intorno  alla  retùf-ca- 

dotti  estratti  di  opere  altri 

Giornale  della  Caminer,  e  molte  entra  nelle  p 
altro  per  necessita  doveva  consu-  fi.  Dei  Fin 
marne  nello  corrispondenza  che  funere.  H,  lb 
teneva  estesissima.  Noto  da  per  j.  Hi/lessi- 
lutto  per  l'acutezza  dell'ingegno,  presermrr  (_ 
non  t  da  stupirsi  ebe  fosse  cerca-  effetti  del  gì 
lo,  sebbene  la  sue  modestia  il  te-  nule  En ciclo pedico,  seti.  1788. 
n esse  lungi  dal  mondo;  o  gli  fu  8.  Nuove  ricerche  dirette  a  rio- 
offerita  la  cattedra  di  fisica  nella  tracciare  ta  causa  del  movimen- 
U Diversità,  di  Catania  elio  rifiutò  lo  della  canfora  alla  superficie 
per  continuare  nella  tranquilla  delC  acqua,  e  della  cessazione  di 
cello  gli  amati  suoi  studii.  Non  erjo.  Ivi,  marzo  170,5. 
potè  per  altro  rifiutarsi  agli  ordi-  n..  Memoria  intorno  alla  manìc- 
ui  del  proprio  Principe  ebo  gli  r.a  di  conoscere  e  di  correggere  il 
commetteva  di  portarsi  in  Dal-  inefitismo  dclCaria.  Ivi. 
lazìn  per  osservarvi  le  piantagio-  10,  Articolo  intorno  alla  ma- 


ni del  tabacco  e  suggerire  quei  mera  di  correggere 

miglioramenti  che  stimasse  neces-  irò  per  mezzo  del  tei 

surii.  Ubbidì  al  comando,  0  riepo-  licaumur.  Iti,  marzo  e  apr,  1990. 
=r:  con  quella  sensatezza  ed  ingc-       1 1.  Lettera  intorno  agli  e/fitti 

(no  che  gli  orano  proprii,  talchi  provenienti  dalla  varia  grossezza 

.*.ppsip.\  i  sovrani  desideri!.  Oitor-  de'  diselli  delirici  di  cristallo. 

nato  in  Viccnia  vi  stette  insino  Ivi,  novembre  179,4. 
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ii.  Riitrelto  delie  osservazioni  Gaspare  M.  intorno  al  pesa  che 

gli  anni  170.5-5.4.  Ivi,  otlob.  1794.  Ivi. 

iS.  Saggio  intomo  là  maniera  16.  Delle  cause  della  rancidità 
di  rendere  più  economico  il  con-  dell'  olio ,  e  de'  meni  di  prete- 
turno  delC  olio ,  che  serve  per  uso  nirla.  Articolo  tratto  dalla  Biblio- 
detle  tacerne  e  delle  lampade,  teca  fisico-economica  di  Parigi, 
Iti,  dicembre  1731.  con  Noto.  Ili. 

i4-  Appendice  per  servire  di  17.  Lettera  a  S.  E.  Alvise  Ufo- 
continuazione  al  Saggio  sulla  e-  rotini,  che  contiene  una  succinta 
conomia  de IC  olio.  ìli,  agoito  relazione  dello  stabilimento  de' 
1795.  Tabacchi  di  Nona.  8.  Vcneiia, 

15.  Metodo  di  ridurre  il  mele  179*. 
a  far  le  t,eci  dello  zucchero ,  con 

Ivi,  agoito  1791. 

16.  Lettera  al  chiarissimo  sig. 

abate  D.  Paolo  Spadoni  ore  si  e-  RINGHI  E  RI  (Fu  onisco)  Da 

lamina  aitali  fra  i  varii  metodi  una  famiglia  Bologneie,  non  iaeo- 

luggerìli,  per  procurarsi  istanta-  naiciula  nello  storia  lettor» ria  d'I- 

neamente  un  lume,  sia. quello  che  talia(t),  derivò  i  iu«  natali  io 

meriti  d'esser  preferito  agli  altri.  Imola  del  1711  Pompeo  Ulisio 

Ivi,  giugno  1794.  Ringhieri.  Rimalo  orfano  in  età 

1 7.  Lèttera  intorno  al  suonar  puerile ,  fa  da  un  ino  zio  collo- 
se campane  in  tempo  procelloso,  calo  nell'insigne  moniitero  di  S. 
Ivi,  aprile  t-}QÌ-  Michele  in  Bosco,  della  Congre- 

18.  Lettera  intorno  ad  un  feno-  gaiione  Ulivetana,  alla  quale  egli 
meno  magnetico.  W\,  i7yì-  "on  tardi  ad  ascriversi,  miitao- 

ig.  Descrizione  d'una  penna  do  il  ino  nome  in  quel  di  Prart- 
da  scrivere  de' v'taggiaior'  " 
¥0  Giornale  d'Italia,  1791 
30.  Lettera  al  chiarissi 

lilascovic.  —r  

''una  stadèrapor-  iuoiitudi lotto  eccellenti  maeitri, 

:„«.  ^le,atta  a  farci  ri-  tal  che  egli  (teiio  potè  fartene 

;  il  pero  d'ogni  sorta  di  maeitro  altrui  ;  0  ciò  avvenne  in 

">  '190-  varia  cittì  d' Italia  ,  e  malsima- 

torno  al  vero  punto  del-  mente  in  Piacenze,  dova  per  die- 

nciamento  delgiorno,  os-  ci  anni  ai  travagliò  nella  cattedra, 

.'  ore  i4  italiane.  Saggio,  nel  pergamo,  o  nella  cura  dolio  a- 

1.  Dime.  Mi  la  novità,  che  il  celebro. 

tru  du  Tillot  andava  operan- 


nelle  arovincie  del  Bergamasco  e  gionava  il  RÌDgbien,  luron  cagio- 

del  Veronese.  Ivi.  no  ch'egli  dovesse  abbandona™ 

i5.  Saggio  sopra  un  noreito  cu-  quella  città  e  trasmutarli  in  lmu- 

J'                       -  *  ■  M'  '-  -«citala  loia  volta,  ebo 


a4-  La  Teoria  del  Ventaglio, 
estià  lettera  alta  Nobil  Donna 
L  G-  »**■  Serto* 

a5.  Articolo  di  lettera  al  signor    ni  Fan: 
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gli  nacque  il  truppa  franco  ed  a-  le  colo  dram  rustiche  rivolta  il  mu 
perto  parlare;  concioniachB  ei-  itudia  e  reitrime  il  iuo  ingegnai 
tendo  egli  alito  eletto  *  recitato  daccba  nella  prefnlioiie  al  P/abuc- 
nel  moniltero  di  Monte  Oliveta,  co  umilialo  ci  avvitii,  come,  parti- 
in  occaiione  del  capitola  generate,  to  improrvisamente  di  Piacerne, 

lezione  del  «uperiore  generalo  del  ano  picciolo  stadio,  gli  furono  in- 
ailo ordine,  orazione  cho  fa  anchu  volati  trentuni  panegirici  (  venli- 
itampata  ;  egli,  che  forte  agogna-  due  de*  quali  recitali  nella  min 
va  quel  patto,  con  lì  folcilo  tinte  Piacenza  ),  il  Quaresimale,  e  tre 
colori  il  eoo  competitore,  ella  quo-  D  il  seriazioni  ;  u  una  intorno  alln 
iti,  a  nuoto  al  generalato,  lo  etcì  u-  n  rugiim  tufficiento  secondo  11  li- 
te tempro  dagli  onorevoli  cari-  «  itcmn  di  Volilo,  I'  altra  intoni» 
chi  della  ani  religione,  nella  x  alla  coita  di  Adamo ,  che  aervl 
quale  e*  non  fu  inai  più  che  Let-  n  alta  edificazione  di  Eva  ,  la  tar- 
lerò .  E  forte  gli  avrà  anche  no-  «  za  intorno  al  fenomeno  del  ca- 
duto appo  i  tuoi  I'  etaerti  dato  n  pollo,  che  in  meno  alta  fiamma 
per  lemmi,  e  l'  aver  toottnuato  «  ti  conterrà  per  qualche  tratto  di 
poi  tempre  a  tcriver  cote  di  tea-  ti  tempo  m  Braviglieli  ménte  i  mit- 
ico ;  e  crederi  che  per  purgarsi  »  Io  n.  E  conchiudo  ,  che  tatto 
principalmente  dalle  acculi  date-  quest'opere  gli  costarono  treni" an- 
gli in  questo  proposito,  egli  abbia  ni  di  faticosi  sudori,  e  elio  altro 
preio  a  scrivere  il  /'«gioii  a  meo-  non  gli  rimane,  che  la  disgrazia 

10  proemiale  ed  apologetico  ...  di  piangerle,  senta  la  speranti* 
intorno  ai  teatri,  il  quale  ti  chiù-  di  ricuperarle.  Ma  qnat  ti  fotme  il 
de  con  quello  parole  :  ci  Quando  il  merito  di  queste  opere  del  Bin- 
»  teatro  aia  veracemente  «coltello  gbieri  oggi  perdute,  per  toccare 
»  (rota  al  di  d'  oggi  difficile),  dia-  di  quelle  che  tuttavia  citlmango- 
>>  ai  e  diri  tempre  che  infelice  è  no,  diri  Como  egli  i  n  comi  nei  ai- 
»  quel  popolo,  cho  ti  divette  ma-  te  da  giovane  a  scrìver  drammi 

Io  :  fot  vcbis,  qui  rìdetis  nane,  per  nimica,  pigliando  talvolti  il 

n  quia  lugebith  et  flebiti*  (Lue.  nome  di  Girolamo  Ringhieri,  ti 

»  6.).  Quando  li  teatro  tii  vera-  come  fece  con  l'Annibale  in  Hi- 

»  mente  morato  (cosa  al  dì  d'oggi  tinta  itampato  in  Lucca  dui  1 7^6. 

»  comune) ,  diati  e  dirò  sempre,  fientì  col  vero  titolo  di  Opere  del 

n  che  felice  è  quel  popolo  ,  che  ai  padre  lettore  don  Francesco  Jttif 

11  divelle  bene  :  Beatui  populus ,  gkierìn  stamparono  in  Ferrara  del 
»  qui  icit  jubilationem  (  Psalm.  1  -j53  la  Bruncchilde,  tragedia,  o 
88.)".  Ma  il  Ringhieri,  olire  ebe  C  Archidamta  e  l'Ifigenia,  dram- 
con  le  Bigioni,  potea  tcuiare  la  mi  con  nna  lettera  del  Ferrare™ 
ma  vocazione  drammatica  eiian-  Jacopo  Agnelli  in  lode  di  quelli 
dio  con  gli  esempli,  e  soprattutto  componimenti  ;  della  qual  lettera 
con  quelli  de'  Gemiti,  i  quali  col-  ai  fa  oggi  quel  conto,  che  sì  suol 
tivatono  con  sì  lieto  successo  quel-  fare  (ielle  critiche  e  delle  lodi  dei 
le  due  parti  della  letteratura,  cho  troppo  facili  e  sempre  appassions- 

traddiiiune,  tuo'  dire  /pulpito  ed  ra  delta  Brunechilde^ne*  ìl  ftìn- 

il  teatro;  noverandoli  fra  gli  tcrìt-  gbieri  stampato  in  Padova  del 

tori  tragici  del  b  .-o  ordine  perai-  la  Sara  in  Egitto,  it  La  Tragedia 

no  il  grate  istorico  del  concìlio  di  n  è  io  versi  tciolti,  lo  che  dovrà 

Trento,  il  Card.  Sforza  Pallovìri-  n  intenderti  di  tutte  l'altre  che 

110.  E  poi  il  Ringhieri  non  elleio-  11  in  icguito  registrereuio  ».  Cori 


principessa  di  Pesaro  —  Bereni- 
ce Regina  di  Siria. 

Tom.  VI.  Berenice  vendicata 
—  Brunechildc  —  Bologna  libe- 
rata. VH.  V  Imetda  —  C  An 
lemnos  —  ninnasse. 

Tom  Vili! Giuditta  —  Danie- 
le glorificato  da  Dia  —  La  Peri- 
La  più  strani  di  onesti:  trage- 
die è  il  Ottavio  i  ma  lo  stravagan- 
te argamemo  di  essa  non  tolse  (ili- 
ce il  Rintuzzi  loc.  cit.  )  che  non 
fosse  recitala  e  ripetuta  più  volte 
con  incontro  grande  del  tolgo.  E 
Kini;hiun.i- 


nalgrado 


oiil.or. 


nò  lievi  difett 


«(corno  scrive  l'illnitra  Merico 
..do' teatri  Pietro  Napoli  Sigoo- 
11  rclli  ),  e  lo  spettacolo  di  alenai 
n  colpi  fono  anche  troppo  teatra- 
li lì,  tanno  sostenuta  lu  suddette 
ti  tragedie  .....  lo  quali  Ilari  no 
11  fhtta  la  fortuna  di  parecchio  con»- 
r>  pagnie  d' -istrioni  ». 

Ad  una  di  quelle  applaudilo 
rapp  rasenta  ninni  dello  tragedie 
Itinguieriane,  cioè  al  Ciro  He  di 
Persia,  assistè  del  1730  in  Rulogna 
il  dotto  autore  delle  Memorie  sul 
Mctastasio,  il  D.r  Burney  ;  ed  ec- 
cono  U  tua  relazione,  quale  s'in- 
contra nella  Memoria  sturici!  lid- 
ia tragedia  italiana  di  Giuseppe 
Cooper-  fValker  Inglese  Versione 
Italiana.  Brescia,  i8io,4.:  To 
»  non  no  arerà  veduto  mai  (dello 
tragedie  italiano  ) ,  0  molto  no 


•sfai  € 


■lille 


7i  care  delle  lunghissime  decloma- 
»  zioni:  non  era  assolutamente 
11  possibilu  il  resistervi.  Comparve 
n  Tomiri,  regina  dello  Amazzoni, 
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n  muti  raccolta  per  modo,  che  lo 
»  sì  federano  lo  ginocchia,  e  par- 
ti to  dello  coscia  da  neri  calzoni 

11  na  casa  del  mondo  ;  ma  l' udito- 
li rio  lo  fece  grandissimi  applausi, 
»  sì  come  duro  costante  munte  a 
:i  fare  ad  ogni  peggiore  e  più  us- 
ti sni  da,  cosa,  che  si  rodeva  e  dica- 
ti va.  V  ora  per  ontroa  quella  Ira- 
ti gedia  gran  dose  di  religione  ,  a 
11  una  non  minoro  di  anacronismi. 
»  Vi  si  parlava  di  G.  C.  e  delU 
»  Trinità}  e  vi  fu  anche  parola 
«  del  libero  arbitrio  e  della  pro- 

Noi  abbiamo  recato  questi  po- 
chi versi  del  giudizioso  Burney, 
affinchè  paragonando  la  condizio- 
ne presente  del  teatro  italiano  con 
quella  dello  seorso  secolo,  si  veg- 
ga se  abbiamo  ragiona  di  gloriar- 
ci, anche  per  questa  parte,  do' prò-  ( 
gressi  fatti  a'di  nostri. 

Il  Binghieri  morì  ad  Imola  (lei 
1787,  lasciando  un  nomo  nella  let- 
teratura italiana,  che  non  potuta, 
senza  gravo  ingiustizia  ,  essere  o- 
iiicsso  in  un'italiana  Biografia, 
ancorché  egli  sia  uno  di  quo' tan- 
ti, di  cui  tuttavia  si  ricordano  i 
nomi,  ma  più  non  si  leggon  le 

'  P.  ».  P»..VH. 

FONTANA  (  Putmo  ),  nacque 
inBassano  a'di  17  marzo dol  t-fii 
da  Giacomo,  onesto  e  valente  ar- 
chitetto, e  da  Elisabetta  Crescisi, 
entrambi  di  agiata  famiglio.  Aven- 
do inoltrata  nella  fanciullezza  assai 
desiderio  di  apprendere  lo  arti  del 
disegno,  fu  accomodato  dal  podro 
eolGoliuetto  pittore  mediocre,  ma 


ani  dell 


a  lu  gonnella  sul  da-    Pietro  fu  collocato 


Passati  alcuni  anni, ilGoIioetlo 
essendo  partito  da  quella  città, 


prosio  il  pittore  di  buona  fama 
Mingardi,  con  cui  procedette  nel- 
lo studio  e  ai  avanti  non  poco,  do- 


na la  risia  al  Cicco,  e  dopo,  i  mo- 
numenti Borghigiani  pel  Musco 
ili  poco,  do-  Pia  Clementina  '■  opere  che  oltea- 
tato  com'era  di  facile  intelligenza  nero  favore  universale,  lodi  per 
edi  grande  amore  per  l'arte.  In  conto  del  negoziamo  Pranzetti  in- 
Venezia  principio  a  dedicarli  allo    taglio  /  quattro  l-.vaiizctisli  dal 


di  ottimo  consigliero,  talché  i  gio-  del  De  Marchi,  ed  altre  tavole  per 
vani  a  Ini  affidati,  c ho  per  questo  la  magnifica  edizione  dello  opere 
via  avessero  voluto  incamminarsi,  di  questo  insigni;  principe  dell'ar- 
ile uscivano  assai  bene  istituiti,  chi  teli  nra  militare  italiano,  fatta 
Intanto  ovunque  spargersi  a  quei  ete^uin:  dal  co.  Melzi. 
giorni  la  fama  di  Giovanni  Voi-  Passarono  frattanto  i  tempi  di- 
pato  suo  concittadino  che  (limo-  (aslrosì,  a  ritornata  la  quiete  in 
rara  in  Roma,  ed  h1  giovine  venne  Roma,  ebbe  la  commissione  dal- 
desideriodi  recarli  in  quella  sedo  l'esimio  Canova  d'intagliare  alcu- 
delle  arti,  spintovi  da  quello  zelo  no  fra  le  sue  opere,  che  ri  usci  ro- 
tile anima  sempre  i  veri  cultori  no  di  pieno  accontentamento  del 
di  esse.  Nolo  at  Volpato  il  valore  sommo  scultore  e  procurarono  al 
di  Pietro,  l'accettò  seco  di  buon  Fontana  nel  i8m  l'onoro  di  essere 

nell'anno  1785.  Quivi  fatto  com-  ili  S.l.iica,  indi  Mici»  Jell'Àecade- 
pagno  di  artisti  valentissimi,  in  tni:i  ili  liotlt;  aiti  in  Venezia, 
quella  scuola  in  che  lavorava  l"  0-  Il  celebre  pittore  barone  Ca- 
di apprendere,  non  è  maraviglia,  stampe  alcuni  fra  suoi  dipinti,  in 
che  ben  tosto  mostrasse  quanto  fragli  altri  si  valse  anche  di  Pietro, 
sarebbe  stalo  per  divenire.  Primi  a  questi  operò  per  lui  la  Moria  di 
suoi  saggi  applauditi  ottimati  fu-  Cesare,  Lucrezia,  Pompeo,  li 
rono  la  .Stuiiia  dal  Doraenicbino,  Convito  degli  Dei  ed  altri  a  ma- 
Erodiadc,  Giuditta,  Giove  e  Se-  la  macchia.  Per  anco  se  ne  valse 
mele,  e  la  Deposizione  dalla  Cro-  l'insigne  Torwaldsen  facendogli 
ce.  Termiiuto  il  suo  tirocinio,  condurre  in  ramo  lo  duo  sue  sta- 
tole guida  e  consigliere  lo  «tesso  Cosi  avendosi  acquistata  cele- 
Murghen,  incomincio  a  lavorare  hiit.i  nell'arie,  il  fontana  inslan- 
da  se.  Ma  intantu  quel  flagello  ohe  cabile  nel  lavoro,  lontano  dal  111011- 
dovova  scuotere  tutta  Europa  e  do,  e  mito  dedicalo  alla  propria  la- 
niiscramente  lacerava  l' Italia,  do-  miglia  clic  minivi,  svisceratamente, 
po  la  rivoluzione  di  Francia  nel  viveva  tranquillo,  uourato  da  lutti 
17811,  aveva  pure  fatto  piangerò  0  non  invidiato.  Nel  figlio  Furi- 
le arti ,  taliL.:  -li  artisti  d;  l'gni  cescu  gii  pronosticava  un  artista 
"venere  ebbero  a  risentirne  gli  cf-  di  jii-iiim  ordini!,  perchè  scvciis-i- 
fetti  funesti.  Per  consegue nia,  per  mo  nel  disegno,  datosi  all'inizili', 
qualche  tempo  anche  il  Fontana  mostrò  con  la  Madonna  delta  Seg- 
'si  orca  ni  non  di  opere  grandi.  80  gioia,  col  ritratto  di  l'.jp,:  Cri- f  ti- 
nonchè,  essendo  già  salito  in  bum  rio  X fi,  con  la  mezza  figura  di 
nome  nun  mollo  appresso  intagliò  IV.  D,  dal  Guorcino,  quanto  potc- 
per  Luciano  Ilnonajiarte  G.  Cripto  vaseue  aspettare.  Questo  figlio, 
dinanzi  a  l'italo,  C.  C.  che  rida-    Pietro  amava  oltre  ogni  credere, 
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ma  appunto  perciò  ,  a  pereti  lo  ce,  i  Pugitlatori,  Monumenti  pel 

.       ili  quotili  non  possono  mai  Canova. 

recarci  ronleuto  perfetto  e  conti-  (     11.  La  morie  di  Cesare,  ilCon- 

ti no,  ebbe  a  perderlo  in  nneur  gio-  Ki'fo  </i-g/i  ilei,  £u  creila,  l'om- 

niii  ct'i,  rapitogli  d.i  lunga  o  crii-  pto,  pel  Canniccio!, 

'dele  malattia.  IiuoTi-olaliite  per  la  li.  L'Aurora  ila  Guido, 

perdita,  sebbene  1'  altre  mi;  (ijjliu  ii.  /Jc/nu.'ii.wjt  ili  Croie  dui 

Cincnm.»  e  per  indole  e  per  talenti  Calamaio, 


quattro  anni  dupg  (inolia  giattnra       i  7.  Due  Statue  desìi  Apostoli 

fatale  per  lunga  e  dolo  rosisi  ini  a  dal  Tomaldsen. 
malattia  lini  di  vivere ,  cioù  il  di  C.  n. 

>7  settembre  del  i85]  ,  in  quella 
Ilenia  primo  ino  desiderio,  e  ohe 

non  abbiadarli  mai  insino  alla  CENNI  (sa.  G»kt*soV  Lu 
morte.  pocliiajiiue  parole  elio  la  Biografili 
II  Fontana  era  dotato  di  carat-  Universale  pronunzia  sopra  quo- 
tare dolce  ,  onustissimo.  La  fama  at'uonio  tonti'  lnNi-niei'ito  uYH\iu- 
del  tuo  mentii  ucll'  arte  unita  alla  tiqnnri»  ,  del!  1  erudizione  in  ge- 
pvi  liit.i,  gli  1;,t0ci-u  d'essere  nomi-  aerale  e  della  critica  ,  e"  invitali., 
noto  t.n-r  -j  dL-Ua  Coaimi^ione  a   parlare    più    estesamente  dcil. 


:a  il  paterno  cammino  Dell' ar-    primo  moggio  dell'anno  ior,H  dal 


Iteie.  Fu  educato 


io  fratello  Hinaldo  die 
più  di  lui  si  distinse  Dell'amena 
letteratura  e  nello  poesia  (.).  Gao 


Dalla  opere T^XU ' 

olle  le  principali.  vm-if  libidici  Ialini  gli  dettero 

•  .  no*e  di  buon  latinista  a  talo,  eue, 

;  i.La  Sibilla.  manente-  il  mastro  d'umani*, 

.'■i.  Eradiade.  venne,  benché  granissimo,  pro- 

Giuditta.  posto  a  maestro  di  quella  acuoia, 

4-  Giove  e  Semeh.  nella  quale  si  mantenne  cno.raoJ- 

.V  /Aviazioni;  dalla  Croce.  ta  lode  per  tre  noni ,  finche  ,  ea- 

G.  Cesi,  diaaasia  Pilato.  > tendati  di  già  ordinato  prete,  o 
-.  Gesù  che  ridona,  la  vista  al    volendo  per  gli  stridìi  tuoi  mag- 

Cieco.  gior  libertà  ,  penso  di  uscirsene- 

9.  Monumenti  Uorghcsiani.  dal  seminario,  e  ritornare  alla  casa 
g.  1  quattro  Evangelisti. 

1 0.  Ritratto  del  De  Marchi.  (ll  EjjJ(e  u„,  „Crol«  di  poesn  di 
_    I  I.  L'Ercole  di  schiena,  Jja-    quello  [Inulto  pubblicala  in  Firmi.. 


paterna.  In  quel  mentre  il  P.  Ma-  stamperia  vaticana  del  S.iNiotii  ni 

lachia  Liguibert  elio  del  suo  tem-  un  gran  volume  in  foglio.  Clo- 

po  era  flato  rettore  ne!  seminario  mento  XII  riconoscendo  i  ineriti 

suddetto,  e  che  l'aveva  in  cu  ne  ut-  e  la  dottrina  di  lui  lo  a  t  crino  fra 

to  grandissimo,  l'inviti  per  amo-  i  beneficiati  della  basilica  vatica- 

rcvoli  lettere  a  recarsi  a  Roma  na  :  per  la  qual  cosa  trovandosi 

promettendo  di  metterla  in  tal  anche  più  ricco  di  ((nello  che  lo 

carriera,  che  non  ti  sarebbe  pcn-  modeste  voglie  sue  richiedessero , 

tìtu  dappoi  d'esser  vi. si  trasportato,  si  dotte  a  comprare  molti  libri  che 

Il  Cenni  v'andò  difatti  pìùollct-  in  una  lettera  al  ino  fratello  Ri- 

tatù  dal  comodo  immensamente  naldo  chiama  delizie  del  suo  vi- 

maggiore  dì  dare  opera  agli  stu-  ver  terrena.  Il  tempo  che  gli  avan- 

di  suoi ,  che  per  ambizione  che  lava  a  scrivere  lo  molto  opero  di 

ili  esse  d'  onori  e  d' altri  vantarci,  cui  daremo  più  sotto  il  calalogo 

Il  P.  Malachia  amorosamente  l'ao  l'occupava  nel  compilare  il  Cior- 

colse,  e  lo  pose  ben  presto  in  un  naie  dei  letterati  unitamente  ai 

impiego  che  troppo  bene  si  confa-  prelato  Michelangelo  Giacomelli, 

cova  all'indole  sua;  imperocché  li  qua!  giornale  venno  subito  in 

[iresti  tutolo  ni  card.  Eclluga  ,  fu  grandissimo  grido}  ed  il  Cenni 

subito  creato  bibliotecario.  Queste  scriveva  al  suddetto  Itinaldo  che 

ne!  finale  troviamo  una  letterali-  libri  e  da  lettere  che  net  giornale 
retta  al  Cenni  dal  buon  rescovo  gli  venivanu  da  Napoli  e  dall'altre 
di  Pistoia  mona.  CulombinD  Baisi  principali  città  d'Italia.  Tante  ve- 
li quale  si  congratulava  seco  lui  iaiioni ,  tanti  studi)  d'ogni  ma- 
dei  felice  arrivo  in  <[uella  gran  niera  nel  tempo  che  gli  recavano 
capitale  ;  ma  nel  medesimo  tempo  nuovo  tesoro  di  cognizioni ,  e  re- 
dolitasi che  il  suo  seminario  aves-  putaiione  grandissima  per  ogni 
se  perduto  così  valido  appoggio  dove,  gli  infiacchivano  perù  le 
dell'  utraiiooe.  L' illustre  prelato  forse  del  corpo  i  di  modo  che  sor- 
Giucciifldlì  jiijinie«f  ucriveva  nel  preso  da  lenta  febbre,  nà  volendo 
i  j3o  che  il  buon  vescovo  piangeva  per  questo  dismetterò  i  suoi  lavar 
solo  al  sentirsi  rammentare  Gae-  ri,  venne  più  gravemente  ainfer- 
tano  Cenni,  ed  .mvLibe  voluto  ad  mare,  e  mori  nel  i  jlii  avendo  ap- 
ognì  costo  che  ei  fosso  restituito  pena  compiti  gli   anni  scianti  ta- 


njderio  gli  aveva  aperto  nel  1  arca  reso  venerabile  ai  dotti,  «1- 

iì  P.  Liborio  Vcncrosi  dell'orato-  trettanto  l'nvcvan  resu  caro  le  sub 

rio  subito  che  venne  per  luifmea-  virtù  n  quelli  che  seco  lui  usavano} 

salti   rhn    In  |                 tare  gli 


■A,  acrivondogli  elio  jht  questo  in 
iijirrhl  m:ii'.i';r.i  pr  uine  oppurLu- 
Mità  di  studi  gli  si  ufferiva  Buche 
n  Pistoia,  Ma  il  Cenni  troppo  con- 
tento dell'  impiego,  che  oragli  sta- 
to dato,  volle  tenersi  in  Roma. 
J\«ila  1, litoteca  del  card.  Belloga 
sunnominata  tradusse  in  latino 


pò  fissero  in  Roma.  Clon.ei.tc  XII, 
come  di  sopra  £  detto,  l'aveni  be- 
neficiato  ,  e  multi'  s:  di  i.jtl  n  n  il  i 

XIV,  amantissimo  coni' era  degli 
studi  ecclesiastici,  lo  aveva  soveq- 


?!! 

Rumali  radnnavano.  Le  opero  elio  G.  Critiche  /ifli  stanati  't'Ita  ha 

il  Cenni  ha  baciato  sono  le  io-  del  Muratori.  Tom.  I.  Si  trovano 

guenti;  *  .  jiitampnte  nello  recenti  edizioni 
delle  opere  del  Muratori. 

i.  Primatus  Ilìspaniarum  sin-  7.    Hfanumenia  ilnniin,iii"iiit 

dìcatus,  live  de/ensio  Primatus  Pontificia*.  Tom.  a  in  fui.  Fra  i 

Eccleiìae  Toletanae,  hispanicc  gitali  monumenti  è  notato  come 

conscripta  a  JVicasio  Strillano,  il  più  chiaro  il  Codice  Carolino 

lutine  aatem  reddito  a  Cnjetano  dove  lesomi  ot)  epistole,  detto 

Cenai,  Voi.  I.  in  Col  ca*i  da  Carlo  Magno  il  quale  fece 

1.  Concitium  Laierancnsc  Ste-  accoglierò  ([nelle  lettere  nel  791. 

filmai  IH  unica  dissertatane  il-  Oltre  la  doltijaima  prefazione  a 

3.  De  antiqJtate  Fccleiiac  Ili-  so  nel  primo'volumc  nn  discorso 
spanne.  Tom.  1.  Romae  17-40-41.  a  ci notni  delle  lettere  innnomi- 
L'autore  ai  propone  (come  avver-  nate  per  la  piena  intelligenza  del 
te  la  Biograf.  Univers.  )  di  far  testo  :  ed  il  medesimo  alile  ha  te- 
vedere  lo  stato  e  la  disciplina  del-  nulo  anche  nel  secondo  volume 
la  chiesa  di  Spagna  dui  suo  stalli-  corredando  dì  somiglianti  diaconi 
limento  lino  al  secolo  Vili.  Alle  ciascuno  de' monumenti.  Oltre  di 
dissertazioni  su  tale  argomento  che  ha  voluto  tutto  rischiarare  con 
ha  voluto  cho  andasse  innanzi  il  note  dove  faceva  mestieri  perchè 
rodicedegliancichicauuiiidi  quel-  nulla  vi  rimanesse  di  dubbio  e 
la  chiesa  tratto  dalla- raccolta  dei  d'oscuro. 

concili!  colle  decretali  fatte  da  s.  8.  Deportanti*  Basilica*  Va- 

Isidoro.  Il  Cenni  avea -aostenuto  ticanae.  Voi.  i.ìb$. 

9.  Giomak  dei  Letterali. 

10.  Dissertazione  dìSloria  Ro- 
mana ,  Ecclesiastica  ,  Pontificia  . 

•Eli,  ib«e  di  Monte  Cassino,  ai  e  Canonica.  Tom.  a.  Pistoia  1773. 
ed  è  obbligato  per  vendicare  il  Oneste  dissertazioni,  che  aaccn- 
o  ordine  di  scrivere  un  opusco- 
'    intitoli;  findidae  antiqui- 
•mani    monasticorum    histariae  tolomeo  Colti,  e  dedicate  al  vesco- 
adversus  Cajet.  Cennium.  Arezzo  vo  di  Pìatoia  M.  Giuseppe  Ippoli-, 
1755.  ti.  Sono  precedute  da  un  discorso 
4-  Anastasius  Bibliothecarius.  epcnogratico  del  Colli  medesimo 
Tom.  4  '0  Ibi.  nolis  clironologias  dove  lungamente  si  discorre  dello 
illurtr.  a  Cajet.  Cennio.  vita  e  dello  opere  del  nostro  au- 
/    5.  Butiarium  Romanum.  Tom.  Iure. 
V  5.  in  fol.  Quest'  opera  renne  pub- 
blicata nel  1755  ,  e  comprende  il  Giusuii  Aiewetu. 
™  "    io  Romano  da  t.  Leone  (ino 
:o  XIV.  Lavoro  prege- 

aon  solo  perchè  tutto  Io  FRANCHINI  (Pirrno),  nacque 
materie  sono  state  con  paziente  a' di  a/,  aprile  del  1768,  ed  ehho 
accuratezza  riconfrontatecollean-  n  genitori  Jacopo  di  Partigiano 
ticha  pergamene  delta  biblioteca  presso  Lucca,  e  Roaa  Frugoli  lue- 
vaticana  ,  ma  per  lo  note  ed  iltit-  chese.  Non  sì  tosto  diè  a  vedere  la 
strattoni  d'ogni  maniera  colle  bonlidcl  suo  ingegno  che  fu  presa 
quali  il  dutto  suturo  ha  saputo  ogni  cura  per  ben  coltivarlo,  e  il 
adornarlo.  giovanetto  rispose  alle  cure  de'auoi 


istitutori  di  chi»»,  che  ti  fé'  mot-  »  fo'  prorompere  Grcgori„  Fon!*- 

to  addentro  negli  idiomi  intiau  e  „  da  m  questi  detti:  Quai  uomo 

volgare.  Giunto  a  i4  anni,  ed  a-  n  non  ne  rimarrebbe  oppresso  ! 

dii  alla  lìlosuiin  sotto  la  disciplina  ■>  sausia,  inaridito. '  Ecco,comesi 

del    prete    Andrea   Farnucchia  ,  ,1  perdono  gli  uomini  di  merito!  n 

che  introdottolo  nell'algebra  no  I  più  ciliari  matematici  italiani 

lo  teppa  innamorare  o  modo,  die  Pesanti,  Conteniani,  del  Ricca  ec. 

stodiato  di  l'orza  noli'  opero  ol-  congratularono   e  pìaudirono  al 

loc  celebri  del  Mario,  del  Toma-  nuovo  lavoro  ,  e  per  esso  i  due  Hi. 

sini  e  del  Beiìuut,  dopo  quattro  cheiliti  il  fecero  scriverò  alla  R. 

anni  alla  vicina  Pisa  si  condisse  Accademia  di  Torino;  ed  egli  a 

per  udirvi  il  cai.  Paoli,  o  allo  sua  non  mostrarsi  indegno  dcll'appro- 

scuola  approl'.i rnlii  .i  uu'  cJ i t«;t ti  -in-  voziont:  de'  suoi  diù  a  qncst'  opera 

dii.  Ma,  o  perchè  moncosscrgli  un  utile  supplemento  (v.  V  Effe- 

l'nle  per  raggi  un  gei  e  i  kjÌi  di  ijutl-  mcridi  Letterarie  di  Roma 

l'.illn  indegno,  o  per  qualsiasi  altra  Frattanto  l'amore  del  luogo  nativo 

cairn,  udii  imrlco  ni'UL.'1-edì.  Jlurira  il  riconduceva  a  Lucca,  ove  riab- 

fraltanto  in  Lucca  [i-fii]  l'abate  bracciava  i  parenti,  c  do  quell'Ai 

Giusti  lasciandovota  la  cattedra  di  eiv  escovo  Sardi  veniva  fatto  sud- 

tnotematichc  ivi  legata  da  Paolo  diacono,  dotagli  podestà  di  poter 

Lipparelli ,  ed  il  Franchini  bra-  essere  ove  e  da  chi  più  gli  piacesse 

mando  ottenerla,  e  rendersene  de-  degli  altri  ordini  insign  ito.  Laorf- 

tostamente  e  per  essa  e  pe 'consigli  pagandosi  di  qnel  soggiorno,  pano 

del  Paoli  per  la  consuetudine  del  a  Fresinone  nello  tluol  città  sali  al 

celebre  Slop  pervenne  aconoscere  aacerdotio,  e  di  nuovo  prese  ad 

le  più  riposte  verità  dello  sciente  insegnare  la  retorico,  e  la  lingua 

esatte.  Ma  siccome  ia  simili  incon-  greca.  Nelle  quali  cose  quanto  va- 

tri  non  sempro  viene  coronato  il  lesse  il  provò  l'Orazione  che  rccitA 

merito,  i  voti  del  Franchini  rima-  beli'  apertura  degli  stndii ,  dimoi 

sera  debili,  ed  egli  astretto  dal  hi-  strando  esseri-  i  greci  scrittori  qaef 

sogno  si  recò  ol  Seminario  di  Ve-  perfetti  esemplari,  che  lenerrffve 

roli  ad  insegnarsi  lettere  umane,  cono «em ente  dinanzi  chiattqiiè 


sì  grave  fatica,  se  si  riguardi  alla  Ma  già  i  funesti  rivolgimenti 

pochezza  del  tempo  che  rimane-  che  tutto  perturbarono  sulla  fino 

vagli  libero;  «  piriche  olt'ore  per  dello   scorso   secolo   ayoauo  reso 

r  ogni  di,  c  le  migliori  del  giorno,  et* osto  l'  erario  di  Frosinonc,  ed 

>i  nitore  agli  alunni  le  proprie  co-  stipendio  fu  costretto  a  partirne, 

v>  gniziooi,  esempio  di  Boilerenea,'  e  a  Roma  si  condusse.  Trovate 

h  ed  instancabilità  singolare ,  the  colà  formarsi  una  larva  di  Romauà 
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Repubblica,   sospinto  dal 

Sdì.'  RIO. 


,che  e).l>i 


ichc  vicende, 


re  Alonso  Conimii.nrio  fr:inr:tve 
che  Calta  disse  venerando  per  in. 
gegnn ,  per  dotili  un  o  per  viriti. 
<jm;sti  il<!uaLi;Q  (2  |  iiurzu  "-jfi^l  a 
■  i>p  n  un  la  j.r-.viTi  -in  di  I  i  n  - 
r~  nel  f*4/K»  .1-1  T«  „*.., 


del  Contorca,  i'ratt.mti 
n  tale  altezza  di  grillo  c 
mini  Repubblica  Io  sped 


flalho,  ÌlSFabbron[,  il  Mascheroni, 
.1  frange,  il  Vassalli,  il  Fran- 
chini. F.  in  quell'opera,  parto  di 
tinti  nobilissimi  insegni,  non  'ni» 
81  ottenevano  i  migliori  ruminili 
per  le  misura  di  cigni  manieri,  ini 
veniano  raffermate  da  falli  le  «cn- 
lenze  ebe  sulla  forma  della  terra 
aveano  già  annuncile  e  M.^cns 
C  Newton (.).  Le  granili  un,,,. „>„i 
che  accadevano  in  Italia  ed  in 
Francia  travolgevano  in  basso  il 
Francbini,  che  difeso  dall'Alpi 
ebbe  n  riparare  nella  tipografia 


45S 

Remomlini,  che  1'  avea  chiamato 
presso  di  se  rnn  quella  grazia 
„  Ch<  Hmbn  r--.ù:> ti  t  .., ,  i  ■  „ 

Scorsi  pochi  mesi,  i  caldi  i(l',i  i 
de' suoi  amorevoli,  e  di  Cesare 
Lucchesi™  spezialmente  ridona- 
runlo  alla  patria,  ove  Cu  membro 
□  ci  Cob tiglio  della  Repubblica  e 
prufrssiTe  d'analisi  finita  sublime, 
e  quando  alla  Repubblica  succe- 
dette il  P  ri  nei  palo,  Napoleone  me- 
deiimo  lo  elevo  al  grado  di  sena- 
tore. In  mezzo  alle  eiire  di  tali  e 
tanti  affici  non  lasciata  di  coltivare 

mento  dell'animo  soleva  interrom- 
pere con  que'  di  letteratura  e  delie 
lingue,  poiché  non  pocu  seppe  di 
vulturi-,  l.ii  imi,  Ir  .ìli  ceso,  greco,  in- 
glese e  tede  sco.  Se  risse  a  questi  tem- 
pi due  Memorie  clic  il  (.lanternini 
ed  il  Cannoli  presentarono  alla  so.- 
rieti  Italiana,  la  Prolusione  lui 
pregi  delle  Matematiche  Iella  nel 
]  '!i.-.i  p*'r  l.ì  ti f.' n ne  apertin  e  dLL-li 
studii  di  S.Frodiano,erOraiiuiie 
pel  Maresciallo  Lannet  recitata 
nella  Cattedrale,  e  il  breve ,  ma 
succoso  Trattato  di  Aritmetica  ; 
ed  <■  mìrabil  cosa  che  in  eoli  un? 
dici  anni  trasse  a  compimento  l'e. 
«olissimo  Trattato  di  Trigonome- 
tria e  Poligaaometria  ,  ampliato 
appresso  con  una  Memoria  TrìgOi 

Memorie  pubblicate  in  Verona  , 
ed  i  tre  volumi  della  .Scienza  del 
calcolo. 

Pacificata  l'Europa,  rimase  il 
Franchini  alla  cattedra  di  mate- 
matiche superiori  per  cui  composo 
la  Teoria  de' Polìgoni,  gli  Ele- 
menti di  Algebra,  il  Saggio  sulla. 
Storia  delle  Matematiche,  tre  roL 
del  Calcolo  Superiore,  il  Trattato 
algebrico  de  Massimi  e  de' Mini' 
mi,  oltre  Memoria,  Dissertazioni, 
e  Ricerche  diverse.  Agli  onori  ed 
incarichi  che  ricordai  il  Franchini 


iti 

liei  debito  pulilico,  del  sindacato 
liei  sistema  metrico,  delta  censura 
per  le  misure  ogriincnjorie,  e  di 
quella  per  compilare  un  piano  per 
II  riforma  del  censimento:  ebbe 
I  [.li[i:7ioucde'coiiiiiiitori  elettrici 
per  ìi;  o  tal  volta  quello  d'alcun  la- 
voro idraulico.  Le  Accademie  degli 
Oscuri,  U Lucchese,  l'Italiana,  [a 
Borbonica  ce.  lo  ascrissero  a  loro 

fu  caro  TvtMlòi\  ^ìaidorì^à 
Kuffini,  a  Itangoni,  Magistrini , 
Venturoli  ec.  Venendo  al  suo  ca- 
rattere morale,  due  virtù  primeg- 
giarono in  lui:  grato  animo,  e  per- 
dono delle  offese.  »  Grato  ed  amo- 


li  matrigna  gli  fu  mailro  ed  amica, 
)'  grato,  amorevole  Terso  coloro  ella 
n  in  qualnnque  modo  il  benefica- 
li ronon;  di  che  ha  lasciato  perca- 
paria  del  L'aoli,  del  vescovo  di  Ve- 
roli,  dello  Slup,  di  Gasparo  Mou- 
ge,  e  di  Cesare  Lucchesini.  Vi  fu 
chi  reputo  il  Franchini  sentire  al- 
tomento  di  sé,  ed  essere  inchina  tu 
ad  avarizia.  Certo  il  torio  o  digni- 
toso suo  portamento  ,  ed  il  modo 
con  che  parla  delle  proprio  ed  al- 
trui discoperte  porge  alcun  indi- 
fio  delia  prima  di  queste  cuee  ;  la 
seconda  sembra  originasse  dalt'es- 
sersi  trovato  talvolta  in  tali  dure 
itretteeze  da  dover  stendere  altrui 
la  mano  supplichevole.  Ma  vi  han- 
no fatti  ebo  smentiscono  estoro 
st.ito  in  lui  soverchio  l'amore  del 
denaro  (a).  Ei  visse  sobrio  ,  e  ba- 
stevolcoento  forte  nello  avversità 
che  il  percossero,  fu  buon  cittadi- 
ni) BiiBs  esequie  falle  al  P.  Pietra 
Franchini  lialia  stwttuta  gioventù  Beila 
i  l.i—K  iWChsriri  rrc-lnn'  iiril,i  Matlrr. 
.li  ih:  il, ii  ,-,  np.itc  ,H.i;.  llurc^-  ,k-[ 
j.t.  t.  Ci.rv.iuni  Barsolli.  Lucca  dilu.  li- 
pograllj  QiusLi  18J7. 

(i)  Vedi  tìiiearso  suddette  f  :  17. 


110,  tenero  ed  affezionato  congiuri- 
tot  indulgente  ed  ottimo  maestro, 
qualità  die  gli  meritarono  la  iti- 
ma  e  t 'amore  de' parenti,  de  colle- 
ghi e  delta  studiolo  gioventù. 

La  non  forte  complessione  di 
lui,  non  ostante  l'ordinato  regime, 
non  valea  a  sostenere  a  lungo  le 
grandi  fatiche  d'animo  o  di  corpo 
cui  sempre  si  sottomise,  laonde  più 
non  resistendo  a'  Iteri  assalti  del 
penoso  morbo  che  gì'  indeboliti 


a  dei 
•  dai 


,  la  1 

10  gennaio  iS3;,  confort: 
presidiì  della  religione,  pass 
migliore  nel  suo  scssagesim 


Sue  opere  a  stampa. 

r.  Teoria  delVanalìsi  da  servire 
a"  introduzione  al  metodo  diretto 
ed  inverso  de'limiti,  Voi.  \  Roma 
per  il  Cannotti,  1-0,1. 

a.  Supplemento  alVopera  predet- 
ta, Iloma  per  il  Cannetti,  i^. 

3.  Orazione  letta  nell'apertura 
degli  studj  di  Prosinone  per  in- 
troduzione alla  scuola  della  lin- 
gua Greca,  H  dui  a  uè  Ila  stamperia 
Pagliarini,  ,-jrfi. 

4.  Surla  resolution  des  equatioar 
d'un  degrc  quetconque,  Tomo  Vi 
della  Memorie  della  regia  Acca- 
demia di  Torino. 

5.  memoria  sopra  i  criterj  detti 
del  Condorcet,  Itomi  presso  Tom- 
maso Pagliariiii  anno  VI. 

6.  Memoria  su  diversi  articoli 
spettanti  alt  analisi.  Tomo  XI 
dolio  Memorie  di  Matematica  e 
F isicadella  Società  Italiana  delle 
scienze,  Modena  iboj. 


àuto  da  un'orazione  sul  pregi  del- 
le Matematiche,  Lucca  per  il  Ma- 
ncandoli 1804. 
8.  Memoria  ove  si  presentano  va- 

?  ™rm/^V"/geirrcan^T^m°XII 
dello  Memorie  di  Matematica  e 
Fisica  della  Società  italiana  delle 
Sciente,  Modena  i8o5. 
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xy  memoria  Trigonometrica  te,  suoi  principali  scrittori  fino  al  se- 
ture*  per  Francesco  Berlini  iS«S.  colo  XIX,  rettificata,  illustrata  ed 
io.  Orazione  funebre  in  lode  del  estesa  col  meno  degli  originali 
Maresciallo  Lanncs  Duca  di  Mon-  documenti  onde  serra  di  suppli- 
tebello,  recitata  nella  cattedrale  di  menta  al  saggio  sulla  storia  delle 
Lucca.  Matematiche,  Lu oca  dalla  tipogra- 

ix.SaggidiAlgebralrascendente  fia  di  F.  Berlini  1817. 
e  di  Meccanica/Som.  XVI  dello  *x.  Memoria  per  servire  alla  ret- 
Memorie  di  Matematica  e  Fisica  lificazione,alla  illustrazione  ed  al 
della  Società  italiana  delle  Scicn-  compimento  della  storia  delebi- 
le, Verona  iHi3.  gebra  e  de' suoi  principali  scritto- 

ta.  Seguito  de' saggi  dì  Meccani-  ri  sino  al  secolo  XIX.  Tom.  Ili 

ca  e  di  Algebra  trascendente,  Tu-  degli  Atti  della  Regia  Accademia 

mo  XVII  delle  Memorie  predette,  Lucchese,  Lucca  tipogr.  di  Frao. 

Verona  181G.  Cesco  Berti  ni  1837. 

i3.  La  Sciensa  del  catcolo,~V.  i.  ai.  Saggio  di  alcune  ricerche  a- 

Lirorno  da'  torchi  di  Assunto  Ha-  nalitiche,  Tom.V  degli  Atti  della 

Lani  e  Comp.          a  17,  e  nella  lì  Accademia  Lucchese,  Lucca 

stamperia  della  Fenice  181H  e  in.  tip.  di  Frane.  Berlini  1813. 

ih.  Elementi  di  AlgeLra  ad  u,o  Dissertazione  sulla  storia  mo- 
del fi.  Liceo  di  Lucca,  dulia  tipo-  tematica  dell'  antica  navone  In- 
grafia  di  Francesco  Berlini,  Lucca  diana,  Tom.  VI.  degli  Atti  della 
1819.  E.  Accademia  Lucchese,  Lucca 

li.Sagglod una  elementare  icori-  dalia  tip.  di  Frane.  Ber  tini  iB3o. 

ca  de  poligoni  rettilinei  corredata  s4-  Memoria  sulla  decomposiiio- 

•li  qualche  indagine  sui  poliedri,  ne  dette  frazionarie  e  razionali 

Fa  parte  de'  notati  elementi,  e  del  funzioni  d'  X  con  semplici  e  spe- 

tonin  I.  degli  Atti  delta  fi.  Acca-  diti  meni  (come  sopra), 

demia  Lucchese,  Lacca  dalla  tipo-  a5  /  principi  analitici  pel  moto 

grafia  di  Francesco  Berlini  181 1.  equabite,  e  pel  moto  vario  ridotti 

iti.  Saggio  sulla  storia  delle  Ma-  a  miglior  forma  (come  aopra). 

tematiche  corredala  di  scelte  noli-  "  '' 
ne  biografiche  ad  uso  della  gio- 
ventù, Lucca  per  Francesco  Bcrti- 

1 7.  Memoria  sopra  diversi  argo-  , 
menti  spettanti  alla  Scienza  del  sopra). 

calcolo  Algebrico.  Tom.  Il  degli  17.  Saggi  analitici.  Tom.VIf  de- 
Atti  della  R.  Accademia  Iucche-  gli  Atti  della  /I.  Accademia  Lue- 
se,  Lucca  pel  Berlini  iBi3.  chete,  Lucca  uMIa  tipog.  di  Fran- 

18.  Supplemento  al  saggio  sulla  Cesco  Berlini  i«3i. 

storia  delie  Matematiche,  ed  alla  aH.  Saggio  d'  un  nuovo  Trattato 
parte  algebrica  della  scienza  del  Algebrico  delle  curve  di  primo  or- 
calcolo,  Locca  tip.  Berlini  i3a4-  dine  ,  preceduto  da  una  più  sem- 

19.  La  scienza  del  calcolo  subii-  ptice,  e  rigorosa  risoluzione  dei 
me, Voi.  1.  Lucca,  lipog.  di  Frane,  trigoni  rettilinei.  Tom.  Vili  de- 
Bcrtini  i8a6.  //  calcolo  integrale  gli  Atti  della  fi.  Accademia  Luc- 
coininciondo  dal  cap.  V  ik  parte  chese,  Lucca  dalla  tipogr.  di  Fran- 
del  T.  IV  degli  Atti  della  il.  Ac-  Cesco  Berlini  ib3S. 

cademia  Lucchese,  Lucca  per  F. 

Bcrtini  1818.  0-  P-  ninnili, 
ao.  La  storia  dell'Algebra,  e  dei 
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lVtnj*  gli   ir   di  settembre  del  Clarinetti  fecero  delle  praliche 

■fini  da  Sebastiano  di  Gio.  Batti-  col  grnnduca  Cosimo  III  per  prò- 

tu'  Giacomelli  e  dalla  Camilla  .ti  nini-di  Ira  loro  non  cattedra  t  di, 

Slir  lil  le  .(scopeti!.  Io  lui  si  mani-  uè  Pistojn,  ne  Pisa  dovevano  trat- 

festò  quello  che  posta  l'ingegno  tenerlo}  imperocché   il  prelata 

coltivato  con  assidua  cura,  quan-  monsignor  Niccolo  Fm-icgiicrri 

dola  fortuna  invece  di  moniiicar-  pistoiese,  celebre  autore  del  Rte- 

lo,  come  «noie  le  più  Tolte,  gli  ciantello,  avendo  inteso  del  uro 

'otto  Errore'.  Ebbe  h^prìmi  «du-  bnr,  nel  l'arino  .addetto  ""e Ari* 
carionc  dal  suo  zio  il  sacerdote  inò  n  Roma,  e  lo  colloco  presso  il 
Giovanni  Giacomelli  :  impuri  il  cardinale  Fnbbroni  allora  se-gru» 
Ialino  alla  scuola  del  dottor  Nic-  tario  di  Propaganda,  il  qnale  gli 
miao  Bull,  che  molto  seppe  nn-  pose  grandissimo  amore,  e  gli  nf- 
ctM  di  greco  e  di  matematica.  Nel  lidi  In  dir  ezione  di  quella  Tastis- 
eli passò  all' nnivers  iti  di  Pisa  sima  hibliotcca.  Quivi  continuo 
per  confortodi  monsignor  Michel  ari  .-. tipi i .-;ix-s i  iilio  studio  delle  lin- 
earlo Visdonrini,  il  quale  avoalo  gne  antiche  cor,  tanto  pi»  di  ci- 
stico :  ed  in  quella  università,  fio-  opportunità  di  tempi  e  di  mezzi, 
rentc  in  quel  tempo  di  celebri  Al  latino  ed  a!  greco  congiunse 
professori,  rjuali  il  Valsecchi,  il  1' ebraico  per  andare  più  adden- 
Granrli,  TAvcrani  e  il  Giannettì,  tro  negli  studii  biblici,  dei  quali 
dette  opera  alla  teologia  ed  alla  ebbe  molto  a  giovarsi  quando  do- 
«toria  ecclesiastica.  Fu  buona  TcrJr  vè  scrivere  contro  i  Giansenisti 
tura  per  lui  il  trovare  arcivescovo  che  sin  d'allora  preparavano  gran- 
delia  citta  il  suo  concittadino  mon-  dissime  novità  (  ed  ciotte  feritevi - 
signor  conte  Francesco  Frosini,  re  die  fuori  a  difendere  il  cardia 
che  molto  lo  amava,  comepirrc  al-  rial  Fahlironi  dalle  censure  del 
cuoi  professuri  pistoiesi  Andrea  cardinale  de  Noailles,  come  pur. e 
Tini,  Giulio  Lomi,  Gio.  Domo-  a  cagione  dell'opposizione  del  car- 
ni™ Forgiali  e  Angelo  Marche!-  dinal  Fahbroni  medesimo  allele- 
ti,  i  quali  fin  d'allora  lo  celebra-  zinne  del  cardinal  Coscia, 
vano  ornamento  e  decoro  della  Morlo  il  Fabbroni  nel  1717,  e 
comune  patria.  Col  di  peraltro  che  quasi  contemporaneamente  it  car- 
nuti fjli  altri  sorpassi  noli'  amore  dina!  Giambattista  Tulomei  che 

li  fu  il  professor  Grandi,  il  quale  to,  passò  ad  essere  bibliotecario 

mantenne  con  lui  anche  nei  lem-  dei  cardinali  Colligola  0  Valenti, 

pi  appresso  continua  corrispon-  La  fama  del  suo  sapere  cresceva 

W.'iiz  ,  .li  ltltrre  intorno  ai  piiidif-  dì  giorno  in  giorno.  Le  accade: 

ficili  punti  di  matematica  (r|.  Nel  mio  di  Roma  lo  ricercarono  e  so- 

171S  ricevuta  In  laurea  dottorale  ciò  :  quella  d' Arcadia,  dei  Qniri- 

fn  richiamato  in  patria  dal  suo  ve-  ni,  del  disegno.  Ma  più  che  que- 

tcovo  monsignor  Colomhino  Bai-  sii  facili  onori  delle  accademie  gli 

si  perche  prestasse  l'opera  sua  al-  cresceva  riputazione  il  pontefice 

■  Benedetto  XHl  incaricandolo  di. 

1.1  n..,j.  uii...      ,„„      .  -  ■  'Crivere  ralle  controversie  fra  In 

J^&TSb™*  S  Z":"  «P.-Sedo,  l'impcrator  Carlo  V  I 

6°  bi  MWi  «ra.rdoltsi  «  'l  due»  di  Savojo-  Clemente  XJI 


ip;  In  dichiarò  cappellano  tei,  per  quanto  il  suo  biografo 
■in  e  prelato:  due  anni  dopo  Antonio  Matani  (l)  gli  coglia  mi- 
fidato  della  Basilica  Valica-    gnificaro,  sembrano  in  molti  luo- 


Concilii  con  Giovanni  Botlari,  dei  teitoì  colpa  più  del  tempo 
ed  altri  nomini  chiarissimi;  gli  che  sua,  essendoché  il  verseggiare 
commise  la  riforma  del  Breviario  d'allora  non  era  di  miglior  lem- 
Rinri  -iiin,  che  pei  non  fu  fatta  per  pera  anche  in  quelli  che  avevano 
le  gravi  spcte  che  vi  occorrevano  ;  grido  di  huoni  poeti, 
molto  di  lai  ti  Yalta  nel  pubbli-  Clemente  XIII  succeduto  a  Be- 
care  diverse  opere  latine,  e  molto  nedetto  non  si  tenne  solamente 
ebbe  rata  la  traduzione  latina  che  oli' onorarlo  a  parole,  ma  in  poco 
Giacomelli  fece  di  due  opere  di  spazio  di  tempo  gli  detto  cogli 
Ini;  ma  non  lo  ricompensò  ne!  onorevoli  carichi  grandistime  ri- 
modo  che  gli  amici  di  Giacomelli  compenso.  Imperocché  nei  17J9 
nvenoo  sperato.  Il  perchè  fu  detto  lo  elesse  suo  cameriere  segreto,  e 
sapere  quel  pontefice  meglio  ap-  segretario  delle  lettere  latino  :'  due 
plaudire  che  ricompensare  degna-  anni  appresso  segretario  dei  lire- 
mente  i  dotti  anche  quando  gli  vi  ni  principi:  nel  1  -jtiC  canonico 
aveva  per  conto  suo  adoperati,  della  Basilica  Vaticana,  0  poco 
Cercò  quelle  amicizie  che  gli  da-  dopo  arcivefcovo  di  Calcedonia, 


quali  ritornò  volentieri  ad  applì-  Ferrara ,  colla  facoltà  d'unirò  il 
carsi  alle  sciente.  Scrìsse  per  una  proprio  stemma  a  quello  della  fa- 
eocieta  di  dotti,  che  alcune  toro-  miglia  Hezzonito.  Tanta  feliciti 
medie  di  Terenzio  rappresenta-  gli  renne  meno  col  mancare  di 
»»no,  eerti  prologhi  che  molto  quel  pontefice;  perocchù  succe- 
ritraevano  dello  stile  di  quel  ma-  cluinjjli  il  C/m  ^lui'IIì  col  nome  di 
ravigtioso  scrittore.  Nel  1 745  prò-  Clemente  XIV  trascuro  a  tal  se- 
mosse  coli' aliata  Gaetano  Canni  gno  il  nostro  prelato,  da  non  con- 
il  celebre  Giornale  dei  letterati  fermarlo  neppure  ridile  tue  cari- 
tanto  applaudito  in  quel  tempo,  clic.  Vogliono  ohe  il  pontefice  fa 
e  le  ore,  che  alla  compilazione  di  vedesse  assai  di  mal  occhio  a  ea- 

t ridurre  varie  cose  dal  greco  che  rouiclli  -i  mi  ili  soverchio  accosta- 
rli mano  in  mano  andò  pubbli-  lo,  non  perchè  approvasse  quanto 
cando  :  nel  i;5a,  gli  amori  di  era  in  loro  da  riprnv.ire,  ma  perche 
Cherea  e  di  Calliroe  di  Caritnne:  gli  teneva  per  buone  linee  nella 
nel  I-M,  il  Prometeo  incatenato  sua  guerra  contro  dei  Giansenisti, 
d'  Eschilo,  e  1'  Elettra  di  Sofocle  : 

nel  1 757,  l'opera  di  s.  Gto.  Gri-      (,|  v-nj  |,  vita  del  Ci.eorarlU  scrit- 

sn-tnmo  sul  Sacerdozio,  fregìan-  ti  ila  gin-ilo  Matani,  eh,-  Hi  Lm-nia 

dola  d'un  dotto  commento.  I,e  iiriii  »^n.,!n  H,?,.,„r  ir<  proloe.t»  « 

giocati  AtUdu» ,  Vdeitì  \x  ÌTP%°  ITI  $S£!tf£S;& 

non  disciunta  da  stile  fari],:  „;i  ,i,„r  L], ,..,r. 


sia1 


1,. ..„,. 
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ijS},  per  Giuseppe  Collini, 


Ma  papa  demento  eh o  da  quatti  tennero  con  lui  in  relazione  iti 

poco  parerà  temere,  e  mollo  era  lettere  non  interrotta.  Paniamo 

■■nutrano  di  quelli,  non  volle  sa-  a  dare  il  catalogo  dell'  opere  tue 

pere  più  in  la,  e  per  quanto  Gin-  tanto  edite  che  inedite, 
fornelli  gli  fosse  stato  raccoman- 
dato, non  Io  volle  tenere  in  quel  Opera  edite, 
conto  in  che  V  avevano  i  tuoi  an- 
tecessori. Questo  colpo  tanto  fa 
grave  ni  buon  prelato  quanto  non 
era  sialo  fino  aijuel  tempo  avvea- 

Ms  coniazione  ugnale  al  sofferto  i 

danno  trovi  nella  religione  e  nel-  rnon6Ìg.  Mate'  Antonio  Colonna 

le  lettere,  occupazione  ditetta  del-  prefetto  del  sacro  palazzo  aposto- 

l' intemerata  vita  che  ormai  voi-  lieo. 

geva  a!  tramonto.  Anche  la  musi-  a.  S.  Palris  nostri  Modesti  ar- 
ca, nella  quale  si  era  piacerei-  chiepiscopi  hierosolj-mitani  enco- 
mente  esercitato  da  giovane,  soc-  mium  in  dormilionem  Sanctissi- 
corso  il  venerando  vecchio  di  mot  Dominile  nastrai  Dciparae 
qualche  sollievo.  Tradusse  frat-  scraper  Vìrglnis  Marine.  Romac, 
tanto  in  italiano  ì  Memorabili  di  1700,  npud  llcueciiclum  Franzesi, 
Senofonle,  ed  in  latino  il  discorso  et  Cajetaoum  Piperi,  Clementi 
sopra  la  Cantica  composto  da  Fi-  XIII  dicati)».  - 
Ione  vescovo  di  Carpas.io.  Datosi  5,  Philonis  episcopi  Carpasi! 
poialloatudio  del  divino  Platone,  Enarralio  in  Candcum  Canlico- 
pensò  di  darne  una  nuova  edizio-  rum,  graccum  textum  adirne  ine- 
tta adornandola  delle  varianti  clie  dittim  quam  plurimi)  in  locis  de- 
li riscontrano  nei  varii  codici  ;  pravatum  emendava,  et  nova  iti- 
mi lo  sorprese  la  morie  nel  17  di  terpretatione  adiecta,  nane  fri- 
aprile  del  1774  correndo  il  suo  set-  «uni  in  lucein  proferì  Michael 
tuagesimo  ottaioanno.  Fu  il  Già-  àngelus  Glacomellius  archiepi- 
"  ìmavita,  5' 
e  de"  Ina 

ghi  studii  che  vogliono  solitudine  ai  :  Carolo  Theodoro  cornile  l'ala- 

e  silenzio,  l'avesse  reso  taciturno  tino  Ulieni  et  Elettori  S.  il.  1. 

e  riservato  d'assai,  non  è  perqoe-  dicotnra. 

sto  che  di  quando  in  quando  non  4>  "e  Paulo  Samosaleno,  de- 
li mettesse  in  liete  compagnie  que  iilius  dogatale  et  herrsi.  Bo- 
d'uomini  del  suo  grado,  dove  «oui-  mne,  ^i.apud  Fr.  Palearinos. 
pariva  piacevole  di  bei  motti  e  di  5.  Prosperi  cardinalis  Lamber- 
graziote  maniere.  La  ricchezza  tini,  postea  Benedica  XI f  P.  M. 
che  gli  venne  dalle  virtù  adoperò  Commentarii  duo  de  D.  N.  J.  C. 
pure  in  virtuose  opere:  la  buona  Malrisque  ejulFestis,  et  de  Mis- 
fortuna  clic  i  più  difficile  a  lolle-  sae  Sacrificio  retrodati,  atqae 
rare  che  l'avversa  ,  non  lo  fece  aneli.  Ex  italico  in  latìnum  ser- 
cangiare:  voglio  dire  che  egli  non  monem  uerlil  Michael  Angelus 
>'  inorgoglì  di  quella,  anzi  parvo  de  Gìacoatellis  ex  intimis  anela- 
gli crescesse  la  modestia,  la  te<u-  ril  capellanis.  Pala  vìi,  i74&,  tvpi. 
peranza  ed  ogni  bontò.  L'  Alga-  Seminari!  apud  Joanncm Maofrè. 
rotti  ed  il  Genovesi  ed  altri  no-  6.  Orazione  in  lode  delle  belle 
mini  chiarissimi  d'Italia  e  di  firo-  arti  recitata  in  Campidoglio.  Mo- 
rì ne  desiderarono  l'amicizia,  e  si  ma,  1739,  Salvioni.  Bologna,  I7&4- 


V-    7.  Informazione  itterica  della  5.  Discorsa  tutta  forma  dei- 

differenze  fra  la  Sede  apostatica  fanno,  e  deiC  antico  calendario 

e  ta  Reai  Corre  di  Savoja.  Ho-  dei  Romani. 

ma,  <733.  6.  Della  dea  Egeria.  Discorso, 

a.   Articoli  di  varie  materie  7.  Dissertazioae  sul  Circo  e  sui 

dei  Letterati  di  Roma.  Roma,  B  8.  Discorso  delle  leggi  dei  pie- 

174»  "  *"g-  biscilì. 

9.  Elettra  di  Sofocle  valgariz-  9.  Del  vniodet  Deci.  Discorso, 
zara  ed  esposta,  (toma,  1745.  'o.  Traduzione  italiana  a"  al- 
io. Prometeo  tegolo.  Tragedia  cune  commedie  a" Ai  irto/une. 
d'Eschilo  volgarizzata  e  con  an-  1 1.  Epistola  sul  metodo  a"  ap- 
notazioni  illustrala.  Roma,  1754.  prendere  ta  lingua  greca. 

11.  Di  Cantone  Afrodiseo  dei  ra.  Lettere  varie  scritte  adami- 
racconti  amorosi  di  Cherea  e  di  ci  letterali, 
Colline,  libri  8  tradotti  dai  gre- 

co.  Roma  cj5a  b  1756.  Venezia.  dumi  Anemoni. 
,755  (■). 

li.  La  pace  universale,  com- 
ponimento in  musica,  celebran-  CAMINER  TURRA  [  Ens»- 
ilosi  in  Roma  te  feste  per  ta  no-  betta  ].  Ebbe  i  natali  in  Venezia 
scita detserenissimo  duca  iliBor-  da  Domenico  Caminer  e  da  Anna 
gogna.  Itoina,  1751,  Mnlrfini  nel  |j5l.  Il  padro  era 
i5.  Raccolta  di  poesie  per  la  laboriosi»  compilatore  del  Giornn- 
soienne  incaranmione  della  Sa-  la  intitolato  I'  Europa  letterari*, 
era  Immagine  di  HI.  V.  dclC  li-  La  madre,  donna  di  vecchi  coitn- 
iniità  di  l'istoja.  l'istoja,  1 7 1  ti.  mi,  aveva  posto  la  figlia  presso 
li.  Prologl  in  comoedlas  Te-  ani  sac-gia  sua  conoieente  onda  si 
reniti  et  Plauti.  Romae,  1758.  addestrale  nei  lavori  dal  l'ago  ;  ma 
i5.Interpretatiograccae inserì-  aiccoine  Elisabetta  cresceva  con 
 ,.748.  -    ,-     -  ■ 


e  del  re  di  Portogallo.  tà  straordinaria,  non  che  già  sei 

opero  inedito.  ini!inata  8lla  Pf08!,  Ic-Cl 

1        "  "  1  do  ogni  libro ,  quando  it  poler 

1.  Adnotationes  in  S.  Epìpha-  di  soppiatto,  e  specialmente  r 


1.  Copia  a"  una  catena  greca  occhio  dolce,  e  clic  si  vedesse  111 

die  contiene  un  commentario  so-  pioranotto  fra  gli  altri  a  sussurrai 

pra  il  fangelo  di  s.  Matteo.  le  negli  orecchi  pili  volte  nel  men 

S.  Traduzione  italiana  dei  /[  tre  che  dalla  scuola  tornatasi  ali. 

libri  di  Senofonte,  dei  Memorabi-  casa  paterna.  La  madre  ie  ne  irri 

li  di  Sacrale  e  deit 'Apologia  per  tb,  non  volto  più  che  uscisse,  ri 

Socrate.  il  padre  letterato  ,  e,  come  anni 

i.  Dissertazione  sulla  filosofia  puro  la  maggior  parte  dì  n,ne 


dal  Boriti  orila  nitidi  .■,li1i,.i,.  ■■.,;■!,  P 
Erotici  Greci  tradotti.  «ritti 


teneva  liccoine  copiali.  La  libarla 
della  tcugla  ed  una  certa  libertà 
pure  ili  usare  do' libri,  fecero  cb e 

diatie  di  propoti  to,  u  untolo  etau- 


.,:C|.„ 


ito  un  «uccedaneoalluCbinaeoI 
i  corteccia  d'Ipocastann,  pur  .... 
mtame  di  Fiora  lUlicu  e 

La  Camincr  giunta  in  Vice 


arti  aeeo  1"  a 


l  beo 


r  le  lei 
■  il  P 


acconciature,  e,  belli eouie dicem- 
mo, turaste  di  lutittu  tutu  ,■!. 
■Curdi  dejU  noniai  entri,  ulebo 
fu  latta  legno   I'.  luridi*  delle  ai- 


quel  dramma  offro  ai  i.  , nen 

Q^io  b«rt0mpi  nSw 

dicioUetimo .  «li  applausi 
operarono  in  moda  ausi  ri 
tqlla  meato  <li  LUahetU 
giunto  alla  eia  delle  i.  -, .  -., 
èbè  molto  farilinenie  ti  ce, 
*  rr  irata  a  ara  ode  ci 
Ietterei  cd  flS6'UD. 
a  quanto  et  tiene  ni 
li  che  la  conobbero  rucute  ss- 
tai bella  della  pertooa,  ooa  6  da 
«tupirsi  che  al  catoneggiaste  per 
larga  schiera  di  amaoli.  Ul' im- 
precarli audarano  a  Iti  per  ouuto 
traduiiooi,  perché-  cosi  domanda- 
va  il  loro  lutereste,  od  Elisabetta 
trofia  in  eSoi  maniera  appagalo 
1  juur  proprio.  iNun  tactjua  perii 
la  maidica  ot  a,  ed  Antonio  Piaau, 
coooaciutn  fra  i  tomaoiaton  del 
•ecolo  pattato,  acritae  un  libretto 
elio  ba  per  titolo  i  Castelli  in  or.u 
od  qoale  tottu  f.ilsa  nume  fa  san- 
guinosa pittura  della  tanna  o  del 
costumo  della  Carainer.  Rifiutati 
più  e  più  parliti  le  fu  propoato  fi. 


:o  della  compi  la  a  ione  do)  ci  or 
i  l'europa  letteraria  ne  co- 
fl  la  direzione  eli.  fipt.a  ,  I. 

quel  principato  che**  ara-orda 
pre  nelle  lettere  la  bellona. 


■o  inaino  che  viale  in  quella 
latiooe,  mutato  mi  tao  lo  il 
primiero  io  quello  di  Ciar- 


lale Encictopedi 
Uoe.ttMu'd'i 


odia  quale  più  f.ei 
l'abaleForul,  .1  Vi, 
CiroUmo  Tbleoe. 


eoo  rabbia  di  rjli.theti 
•e  dalle  too  bandiere 
pretto  arcadde  pure  a 


■  il  dal 
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•un,  nelle  quali  non  iute,  sveleno  talvolta  vailnuq  imbrattate  di  nw 
Jj  bile  capirà  lo  Scola,  ma  ben  dì  strauieti.  Le  ra  pp  rese  □  lazi  uni 
anche  furono  punte  con  amaci  teatrali  che  vulgarÌzio,ti;bbeuc  da 
sali  molte  persone  di  riguardo  io  molto  tempo  uon  più  usate,  non 
Yiuenza.  Il  libro  desti  grande  ru-  sunu  pi  ivc  di  merito,  come  pura 
more  c  tanto  fu  il  chiasso  che  la  noi  sono  gli  .  Iti i  augi  vulgariz- 
pubblica  aaturità  duvette  Tram-  zameuti.  Del  Gctsucr  non  parlerò- 
jnettur.i  onde  far  cessare  gli  seao-  ino,  parchi  quantunque  ne  fosse 
dali .  Terminati  questi  susurri,  aisai  Mata  ta  traduzione,  puro 
ebe  non  furono  sema  noia  aocho  non  ci  sembra  che  abbia  colto  lo 
del  marito,  iddio  ciascunn  può  li-  spirito  e  la  semplicità  dell' origi- 
(inrarsi,  la  Caminet  li  mise  io  naie.  Troviamo  detto  nelle  ag- 
nuimo  di  addestrare  nella  Ucci*-  giunte  die  si  vanno  i ta m pendo  a 
inazione  molli  giovani ,  e  vi  si  Parigi  alla  Biografia  unìreraale 
adopero  con  assai  zelo,  e  con  fé-  nel!"  erticelo  Camincr,  articolo 
lice  riuscita,  talché  molli  fra' suuj  «ritto  dal  Weiss  ,  che  .ia  stata 
«[lievi  passarono  applaudili  io  sui  amica  a  Carlo  Goni:  ma  non  i 
.eatri.  A  questo  epoco  o  trovan-  vero,  o  '1  vedo  facilmente  chi.in- 
■losi  essa  in  tilleggiotura  ad  Or-  qoe  legge  quanto  Carlo  abbia 
(riatto  nella  famiglia  l'racanzani  !u  scritto  contro  tli  essa  nelle  pre- 
comparvero  j  primi  sintomi  di  l'azioni  alle  sue  opere  teatrali  e 
una  dolorosi  8  ti  io  a  malattia  in  una  specialmente  osi  discorso  premes- 
inammclla.  Più  tardi  si  muslro.  un  so  al  Fajel  .  Si  aggiunge  che  ilu- 
ingrossamentu  scirroso  ,  il  quale  vesse  maritarsi  cou  Francesco  Ai- 
esaminato  dal  valente  chirurgo  bergati  Capicolli ,  ma  nemmeno 
Baldini  ed  opinato  che  si  doveo  que>to  ù  vero  ;  perché  in  quel 
estirpare,  fu  «oche  tallo  dal  fa-  tempo,  in  che  ciò  potrei;!)'  esaere 
iota  con  mirabile  effetto.  La  gua-  attenuiti,  quel  signore  era  iotei- 

Carainar  già  avvezza  per  lo  in-  toro  spavento  a  qualunque  donna 

nunzi  all'abuso  do' liquori  spiri-  anche  il  solo  pensiero  di  unire  la 

io6Ì  non  sappe  o  non  vulle  aste-  propria  60rle  a  quella  di  lui. 

poco  etanto  si  fece  incurabile  ,  ed  Eoe  Opere  a  stampa, 
essa  nella  fresca  età  di  anni  qua- 
rantacinque dovette  «oceani  bere  i.  C  tornale  Enciclopedico  corn- 
iti i  più  atroci  dolori.  Ciò  fu  nel  -piloto  dal  JV,  Sì  ni  i33. 
giugno  del  i™G.  Alcuni cho  serie-  2.  Composizioni  Teatrali.  8, 
sero  dulia  Caminer  narrarono  che  Venezia  lyji-j &-■]§,  T.  aq.;  ,:„  , 
il  malore  avesse  avuto  origine  da  3.  Quadro  dilla  Storia  moder- 
no pugno  di  un  soldato,  ma  oio  ò  no  dei  Mekegan,  roiga/'ifxato, 
nesulu  temente  falso.  Molte  chine-  Parigi  (  Vicenza  ],  voi.  5,  8. 
uhiere  li  sparsero  a  suo  danno,  in  £.  L'Amica  dei  Fanciulli  del 
quanto  a  religione  ,  ma  di  questu  ISerquin,uolgarÌiiata.  11,  Viceo- 
vogliaran  tacere,  pecchi  semplici  ja,  1580,  T.  4-!  1 
ciarle  con  poco  o  nessun  fonda-  5.  Ceisner  le  opere  pastorali, 
mento.  volgarizzate.  B,  ivi,  f)0-„  T.  5, 
Non  si  può  negare  ad  Elisabel-  6.  Per  le  nozze  Discaiizi-Cero- 


1.6,  fi  '38».;, 

facilità  nello  scrircre.spectalmen-  7.  Nuovi  Racconti  morali  del 
le  nello  6lile  epiilulare,  od  è  sol-  Marntoatel .  8,  Vicenza,  iti, 
tanto  da  dulerii  che  le  cusc  sue    ijgi-cja,  T-  5.  -  . 
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Inoltra  mollo  composizioni  poe- 
tiche por  circoliamo;  nà  si  vuol 
lacero  ima  Raccolta  stampata  par- 
tendo il  Gritti  podestà  da  Vicen- 
za, par  la  (piala  la  Cnminer  fcca 
ter. «tre  il  Césarutli  il  llaozuoi  il 
l'orini  e  multi  altri  fra  i  primi 
putti  di  •[no* tempi. 


BOSSI  (Linai),  nacque  io 
Uno  -i  iS  feblniin  .;!,(•  dalc 
Benigno  Bjsii  Visconti.  C 
netto  .-Hoc  a  quegli  tludi 
valgono  a  formare  1"  uomo  ei 
tu,  il  v.  t:i  dultu;  quindi  le  In 
latina,  gre^ a,  ebraica,  la  palei 
fia,  la  diplomatici,  la  filologia 
la  lattiti  ■  !  l'ai?ta  •  .. 
taCudworibj  quindi  la  sci 
del  dilli 


In  questa  meno  la  fortumi  gli 
offri  modo  ad  assecondare  l'in- 
cessante suo  desiderio  dì  aequi- 
itare  nuove  cognizioni ,  poiché 
cicala  il  Vi)  eoo  li  ad  arcivescovo 

Del  aun  andare  a  Itoma  per  Hcua- 
ijcrjtirni.-.  Fra  quelle  a  olitila  me- 
morie, Bossi  fece  tesoro  di  nuora 
dottrine,  specialmente  spettanti 
alla  scienza  dell'antichità  ;  quindi 
aerine  Mille  gemme  ineiae  io  oc- 
casione clic  il  brave.  Aldini  di  (>• 

lozioni  d'i  glif-gr-un,  la  osscna,- 
lin 01  sulla  porpora  e  le  materie 
vestiario  degli  antichi  i  aulls  pi- 
tiua  dei  bronci  dcll'snUcbilà ,  ini 
li-iili'rhi  e  draguni  u  augii  altri 
animali  creduli  favolosi,  le  savie 
tpitj  iziooi  delle  rarìi^ursaioni  di 
e  racc-nlso  pere- 


sali,  disc.pl.,.' 


li  defili 


moltiplici  t 
tenace.  Cor. 


alquanto  al- 


ila or  ef  oli  dignità  della  Me 
litans  Milanese  fra  i  cardii 
*.  Ambrogio.  In  questa  cari 
tè  Colin  peri  sia  delle  leggi 
difenaore  della  Curia,  o  pubblica- 
re opero  apettanti  B  ~  '  " 
nonicne  e  sacre,  ei< 

1' alien  ai  ione  di'  b  

ci,  all'  uso  di  alcuni  bcuencii,  al- 
la lilurcia  Ambrosiana,  alla  ' 
■a  d'Olanda,  ad  alcuna  1 
ebraiche,  ed  all'istilli  tionn 
do'  pjrrochi  :  nel  tempo 
tcrireia  un  poemetto  ani  p 
mini,  una  rneroorLi  sullo 
dello  lettere  e  dello  acid 
Lombardia,  talchi  sali  rapidi 
te  in  molta  riputar  ione,  e 
gliori  accidrmiosi  compiei 
fregiarli  del  ino  nome. 


Bulla  I 

n  tic  hi  popoli.  Però 
t»sua  is  mente  dolio  doltuoe  ac- 
quistate nelle  eeie o»e,  nun  potevi 
togliersi  di  pubblicare  libri  dia 
ne  rischiarassero  qualche  pirtr-,  a 
le  rendessero  popolari  ;  quindi  le 

coltino  oltrepadane,  aullo  pietre 
idrofane,  lull' elettro  metallo  do- 
gli antichi,  aut  funghi  t  in  torli  a 
Te  alio  porporine,  le  opera  di  chi- 
mica e  di  storia  naturato  di  Poiir- 
croj-,  di  Millin,  di  Buffon  suf 
minerali,  tradotta  e  corredata  di 
assentiate  annotazioni  :  tutto  ciò 
tino  al  1787,  a  mentre  appena 
toccava  ai  19  anni. 

Intorno  a  quell'epoca  ferveva 


in  b,.<, 


voluz 
a  Europa  il 

-ritti  tutti  i 
dei  tempo  : 
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vincie,  sulle  imposte  j  traduca-  «  rettilicasioni,  cbs  la  ttadu/.iono 
l'opera  di  Condorcot  sul  prò.  vince  l'opera  originalo;  foca  duo 
ni.  dello  spirilo  limami,  ed  in-  pillile  di  Milano  ed  altre  memo- 
aiva  Od  giornale,  il  mercurio  rie,  tulcbò  dal  181U  al  1817  pub- 
ico politico,  del  quale  ai  pub-  blicò  a5  volumi,  coi  quali  diffuso 
aromi  olile  a  io  noi  11  mi.  opere  a  ciiguiiiuiu  di  uDiterule 
1            meuo  I  numo  di  let-  utilità. 

1  •cui»  •amnlo  fra  la  curo  di  Vii  giudicata  mi  ri  bile  Unta  opo- 


Pio  VII  di  r 


u  legul.itivo,  nini..,,  inri.it>-  pt-u. Itili-  mi. iva  eoclgia:  ful'o 

ine,  incaricati'  di  affari  «To.  poca  in  mi  fece  lo  tue  upcro  più 

,  eltondeva  ullu  fìoeais  cu-  ragguaidotoli.  f-u  studio  delle  co- 

ommissario  generatagli  ar-  eo  d  Italia  gli  eia  più  caramente 

li,  alla  biblioteche  di  «tato  diletto;  dal  tradurre  la  .ita  di 

:  prefetto,  aveva  grado  Del  Leone  X  ni  volse  n  scriverò  quella 

gli»  di  eL.tr>,  Dalla  commi.,  di  Culombo,  di  filammo,  e  linai- 

;tc,  uoll'  ordinamento  della  pensiero  all' opera' più  grande  cui 

dica  beneficenza  comò  ispet-  possa  sobbarcarsi  letterato  italiano, 

,  o  no  muva  riconoscer! Ha  dal  quella  tantu  desiderata  da  Patini 

■lieo,  era  insignito  di  ordini  e  da  Foscolo,  In  Storia  generale 

lerescbi.cdoraainiuiratopcr  d'Italia.  Ni  la  cominciò  n  tempi 

li  a  ed  operosità  in  ogni  gc-  già  illustrati  0  ad  epoche  discusso  , 


studi  di-    te  più  uiiln.i,  ai  primi  abita 
della  penisola 


o.s  sulle 


inginu 


Ji-I  [ir  ni  1 1  «  il  fi  ]ìji:;  11.1         ;  lidie,  e  J  os 

■,  lulle  paglie  d'oro  elio  si  pur/iiili  .-1  re  li  un  Inerbo  di  monu- 
jo  ne'  liumi,  111 1  aacro  catino  menti,  compitare  una  storia  di  tu t- 
enova  elio  mostrò  csicra  di  li  gli  anticlu  popoli  italiani.  Ali- 
en on  d'  ima  pietra  dina  co-  pena  vintu  quella  difficolti,  s'av- 
er* creduto  ;  sul!",!.,,  ,1-ìl,..  „.l.,,  m-ll'altia  ioloruo  ali*  origina 
incllefestesacrc;c  tre  com-  di  Roma, a  sebbene  non  avesse  le 
ed  un  volume  di  trngedu:,  vedutu  di  Niobiiur,  ai  sempre  sa- 


e  X  di  Botti 


irono  moka  lode.  Segni  qui 

rati  italici,  dalla  fondazione 
forgi  impoìtiotii-  Ro»,H  sino  "l  lH'ì :  i"l  ogni  e] 
,  m  Norvegia,  in  cn,  lui  ogui  secolo  n-giuilio  lo  ■ 
use  la  vita  di  Leo-  to  delie  peienze,  dulie  arti,  rip 
in  volumi  13,  alla  ni  monumenti,  spcciiilnienti' 
pniliiiiti  ."["unite    monete,  talché  puf'    '(liirc  ci 
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storia  politica  quella  dell'intero  ialina,  italiana  sfranceso;  uol 

scibile  italiano.  Tutta  la  etorio  fu  cumpilare  !«  storia  di  tro  dive™ 

di  19  grandi  Tnlnmi  in  H.  e  tutta  insinui.  Se  non  arate  conosciuti! 

fu  compiuta  dal  ibiy  ni  iBi5:  quelle  scienze  c  quelle  disciplina 

eppure  nello  stesso  tempo  scriSEO  per  elementi  e  per  j.rincipii  avreb- 

anebo  la  Storia  di  Spagna  aulica  he  ilii-eminati  e r furi,  mentre  die- 

e  moderna  in  otto  volumi,  talchi  ile  i>£ilÌSÌoi]U'-nUc  e  fodelhqnio- 

dal  1B19  ni  i8i5  fece  27  volumi  ili  era  in  lui  v .istilli  di  dottrino 

di  opero  storiche  originali,  e  tra  ruiiginiiLa  a  lapidili  nelt'  ideare 
,  e  darri  forma  accomodata 

,  pubblico  tredici  altri       Ora  chiederà  certamente  alen- 
ili), se  ltu<..\  lii  1111  uomo  di  Renio, 

li  dalla  sua  vitaf  ma  pe-    grandiosa  e  secolare!1  Innanzi  tet- 
tanti lavori  elie  furio  un.    to,  converrebbe  chiarire  ebo  s'in- 
tenda per  urlino  di  genio  :  se  quegli 
cbe  croa  o  perfeziona  una  scienza 
come  Volta,  Roma-noli,  che  ri- 

Corlo  Botta,  Bossi  non  sta  fra  lo- 


italiana,  agli  Annali  di  sintetica  o  siiiilitfi  .l.-l!.-  cngtiixioni,  ncll'opa- 
di  tecnologia,  fece  parecchi  alma-  rare  instancabilmente,  nel  giova- 
nacchi  ora  ricreativi  dì  racconti,  re  al  suo  secolo,  diffondendo  le 
ora  sparsi  di  cognizioni  utili,  of-  cognizioni,  corno  fecero  Muntoti, 
ferti  in  modo  che  rendevano  pò-  li  rubo  se  hi  e  Colliso,  Bossi  sta  fra 
polare  la  sci  enea.  Finalmente  di-  toro.  La  sua  Storia  d'Italia  non 
rigeva  e  compilava  in  parte  ii  Di-  contende  di  merito  n  Guiccinrdi- 
titolarlo  delle  origini,  delle  in-  ni,  a  Botta;  ma  e  pur  ancor»  il 
reazioni  e  delle  scoperte,  che  li  solo  libro  ove  il  giovano  studioso 
aria  breve  e  succosa  Enciclopedia;  può  vedere  in  una  narrazione  con- 
talcbè  anche  negli  ultimi  anni  di  secntivn  .|ii:ilc  Jo-~e  per  trenta  se- 
vita  compilò  questi  quattro  im-  culi  ijuesl:i  lena  ili  unito  vicende, 
memi  volumi  e  numerose  memo-  L'  uomo  ch'ebbe  tante  engni- 
rie  ed  articoli,  0  in  tutta  la  sua  vi-  /ioni,  ebo  largheggialo  dalla  un- 
ta fece  notanti)  opere,  e  circa  du-  tura  di  ferace  memoria,  la  quale 
genio  volumi.  non  gli  scemò  per  volgerò  d  cti'., 
In  tutti  questi  scritti  Bossi  ver-  era  certo  un  oracolo  di  erudi^io- 

ció'X'^ù^aVe'deYreru'dizbne!  lui  i  j.rr.  velli  i  giovani  studiosi 
la  quale  a  chi  ha  pratica  di  libri  ò  per  uutizie  d'ogni  maniera,  ed 
facile  far  scaturire  in  abbondau-  e|li  senza  ricorrere  a  libri,  a  bi- 
corno nella  cbiuiira,  iiel'Asic»'  tesori  di  toUe  le  propnc  collimo 

nell'antiquai'i  .,  nella  ..:![■         ili  .l.i'lui.  Nu  suoi  urlinoli  che  pone- 

e  nelle  arti  ;  nel  tradurre  do  qunt-  va  oc*  giornali  era  severn  ,  ma 

tro  lingue,  nello  scriverò  in  tre,  giunto;  dove  .niente  la  malignità 


««7 

monlu  con  ispirilo  ili  parie,  egli  ragionevole  progresso  dell'  incivi- 

ora  franca  s  leale;  egli  non  orti-  liniento. 

nato  nelle  proprio  opinioni,  o  il  Bosiì  areva  pura  un  altro  mt- 

raustrò  con  mirabile  esempio  di  rito  ;  ti  rinunciò  alla  gravità  dei 

moderazione  o  di  pieghavolezaa  dotti  in  tempo  clic  la  letteratura 

de*  secoli  d'ella  dominazione  lon-  e  la  dilTusecon  opere  popolari,  cun 
■  goliardo  in  Italia.  Botai  parimenti  libri  elementi! ri,  eon  almanacchi, 
di  tutti  gli  storici  elio  il  precorse-  Parrà  frivolezza,  eppure  ai  vuole 
ro,  ha  descritta  la  beatitudine  del-  molla  lode  ai  primi  italiani  che 
lo  penisola  lotto  la  dominazione  diffusero  le  cognizioni  in  questi 
di  costoro:  sorsero  duo  giovani,  libri  ebo  corrono  nelle  moni  di 
negarono  qua' tatti;  e  dimostrato-  tutti,  cìuò  a  Cagnuli  nel  rnezzo- 
110  ohe  i  Longobardi  orano  stati  il  giorno  d'Italia,  a  Verri  ed  a  Bossi 
flagello  della  religione  e  de'  popò-  in  Lombardia.  1 
li;  ebo  non  avevano  importata  in  Uopo  tanta  operosità,  eerto  di- 
Italia  nessun'arte;  elio  altra  o  la  ri  alcuno,  quest'uomo  avrà  radu- 
ctorin  del  populo  vinto,  altra  quel-  nato  arche  di  tesori.  Quando  mai 
latici  vincitore,  0  mentre un'oscu-  in  Italia  la  letteratura  produsse 
va  accademia  insultava  a  que'  gio-  ricchezza?  lippnre  Bossi  fu  dei 
vani,  V  oracolo  di  Bossi  nella  Bi-  meglio  rimunerati.  La  Storia  d'I- 
hliolcca  Italiana  dava  lororagiunc,  talia  commessagli  da  duo  onesti 
ed  a  iettimi' anni  rinunciava  alle  librai,  e  tutti  gli  altri  lavori,  gli 
ano  o[iinioni  radicate  dagli  studii  produisero  meglio  che  o"  suoi  eon- 
di mezzo  secolo  o  dall'  autorità  di  temporanei;  ma  Bossi  era  o  ge- 
qnclli  che  lo  avevano  educato,  natolo  o  inconsiderato  :  non  fece 
Scarpa  non  poteva  persuadersi  che  mai  risparmi  c  sovente  visse  sni 
si  potesse  fratturare  la  pietra  col  futuri  guadagni.  Per  passare  me- 
metodo  di  Ci  vi  ale,  ni  valsero  a  no  a  disagio  gli  anni  dell'ultima 
persuaderla  i  fatti  e  le  operazioni  calvizie,  ei  si  ridusse  net  seno  dei 
eseguita  in  Francia,  e  solo  vi  si  suoi  parenti ,  e  mori  nella  caia 
arrese  quando  Civiulo  gli  mostri  ove  nacque  :  mori  nel  tranquillo 
a  Pavia  i  nnoti  strumenti,  e  di-  recinto  di  quelle  stole  che  il  fecero 
scese  a  ricercarlo  di  consiglio:  Bos-  giovano  aiidetto  ai  «acri  misteri, 
si  col  solo  leggere  di  un  libro  ri-  mori  cinto  da  amici  beneficiti,  da 
nnnciò  ad  uria  opinione  sulla  qua-  giovani  eh'  egli  animava  allo  stil- 
lo ai  poteva  ancora  disputare.  Po-  dio,  e  ehn  giustamente  venerava- 
trei  citare  altri  esempi  :  quando  no  in  lui  il  sapere  e  la  bontà  del 
un  letterato  ò  si  pieghevole  nella  consiglio.  Fono  sa  vivovn  pochi 
calvilla  è  indizio  indubitato  che  mesi  ancora  dava  nella  sua  me- 
la sua  monte  t  sempre  giovane  ed  chiezza  il  libro  della  gioventù,  un 
in  progresso:  il  Nestore  d'Omero  romanzo,  V  Eremita  di  Lampada- 


Ietterò,  si  pongano  in  animo  l'o-  si  riposò  da  tante  fatiche:  i  ci 

•empio  di  Bolsi,  se  non  vogliono  cittadini  che  il  vedevano  log' 

estere  posti  fra  i  ritardatarii  a  ses-  dagli  studi  e  dall'età  da  gran  te 

il  capo  In  pò  ne  temi  1  1 


generazioni  ,  quando  venne  annunziata  at  iiub- 
[ssaulemcnte  il    bliri  fogli  dall'umico  elicgli  alleviò 


la  fatica  degli  studi  «gli  sorresse  e..ltoo»clo  n0| collegi».»  P»h>  ob 
l'antico  fianco  noli'  «trema  gmr-  allora  governavi»!  ci...  PP.  Gol» 
nato  dima  vita, no  furono  mora-  li,  i  iiiu.lt  gli  posero  graodiwim 
vigliati  o  dolenti;  essi  a  venne  da  untare,  o  Con  distinti  cura  Dell 
lunghi  anni  appreso  a  rispettare  grecite  o  nelle  Ialine  lettere  l'ari 
fra  lo  glorie  lombarde  il  nome  di  mitrarono.  Sebbene  il  Cini  r. 
Luigi  boni.  Giudice  della  ma  vi-  manc-e  in  quel  collegio  poco  pi 
ta  lia  il  cielo,  della  tua  vera  giuria  di  due  anni,  pur  luttovolta  tnnt 
quelli  che  verranno  :  noi  intanto  ni  app.olìttò  di  .[nel  tempo  oup<i 
riconoiierenio  in  lui  il  solo  che  al  tuo..  ..sii  tui.lii  tuoi,  cho  ri-1" 
nostro  secolo  offerì  «a  quella  vasi 
tà  di  erudirono  onde  nel  passai 
i'urono  grandi  Maffei,  Tirahoscbi  e  .li  precista  non  punti.  mediocre, 
a  Muratori;  qacpli  che  colla  va-  Gli  ozi  dome, Liei  non  lo  unuiguil- 
stita  del  «pere  di  Varrone  face.»  liroon,  ma  gli  dettero  agio  n  rad- 
Ipleudida  quella  corona  di  nomi-  danpiaru  {.-li  FtnJii,  i  .[..ab  coni» 
ni  intigni  ondo  si  onori  l'età  no-  riuscivano  n  Ini  di  dilettoso  sol- 
atre- ;  e  sismo  dubbii  la  altri  sor-  lievo  alla  solitudine,  cosi  volle  che 
cera  ed  emularlo.  I  nostri  coetanei  tornassero  anche  a  qualche  lustro 
ebbero  dinanii  da' grandi  (aera-  ed  utilità  della  sua  terra  nani.-, 
pi;  l'inspirino  nella  loro  memo-  A  questo  ni-etto  comincio  un  li- 
ria,  e  si  ricordino  che  I'  Italia  l,a  bro  d.  osservar.iuni  sullo  stato  dcl- 
un  bisogno  immenso  d'essere  ri-  la  Montagna  Pistoje»,  nel  qualo 

bìamo  ostentatala  gloria  da"  padri  ai  primi  abitatoli  di  quella,  disto- 

una  tutta  nostra,  se  non  vogliamu  quando  i  KaBunl  vi  sì  l'ossero  sta- 


li quali  [• 


l'ondati  a 


CINI  (  Ch'ita»  Doi.Er.rco  ).  Il  te  ;  ma  ben  si  meritano  d  essere 

sig.  Morbio  arrobbe  molto  di  che  considerato  certe  osservazioni  die 

avvantaggiarsi  per  la  sua  utilissi-  egli  La  [alto  uni  Inolili,  di  tracce 

ma  Storia  dei  munisipii  italiani,  manifestissime  di  mitiche  strade 

so  tutti  i  paeselli  d'Italia  avessero  militari  n  traverso  quei  monti, 

avuto  un  capitan  Domenico  Cini  di  ovanni  di  ponti  condotti  suprit 

che  dedicalo  avesse  buona  parte  quei  torrenti  impetuosi,  od  altro 

genti  ricerche,  o  con  dotte  osser-  resse  storico  alla  Pistojeie  Monla- 

tfliioni  l'istoria  del  ano  paese.  Noe-  gna.  Di  qucsLe  ricerche  tolse  il 

que  questo  erudito  in  s.  Marcai-  Cini  lume  ed  esempio  dall'  avvu. 

lo  capo-luogo  della  Montagna  Pi-  eatn  Giuliani,  l'ur:io,u  .1.  Cm^lia- 

stojoso  il  17  febbraio  dell'anno  no  fmtelìu  di  Pietro,  celeb.e  j;ii. 

iCu5  da  famiglia  distintissima  ed  ree.iutnlto  del  secolo  XVII,  il 

onorata  della  pistnjese  cittadinau-  quale  multe  di  si  fatto  curiosità 


[nulli  capacissimo  ingegno  ei 
'CSA  voglia,  il  padre  suo  Silvi 
lì  Giovanni  Cini  pensi  ben 
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i  Marcello  stampala  in  foglio  senza 
>  alcuna  noto  tipografica,  nelloqua- 
in  uni  operetta  n  dialogo  data  a  le  operetta  s'aflatica  dì  provare 
Martina  nel  l73n  |.).  Questi  utili  come  quella  ma  famiglia  li  dcri- 
sludii  fecero  ben  proto  noto  il  vasto  da  quel  Ciao  da  Pijtoja  fu- 
name del  Cini  ai  dotti  del  lampo,  muto  gin  reco  ni  ulto  e  poeta,  f.a 
v  molto  accademie  lo  desiderarono  quale  discendenza  gli  viene  im- 
;i  socio;  Fra  lo  quali  nominerò  l'Ac  pugnata  con  più  franchezza  cut 
cadcmia  Etnisca  di  Cortona  alluni  verità  dal  prof.  Sebastiano  Ciampi 
fiorente,  cui  renne  meri  Ho  nel  io  nella  vita  ebe  scrisse  di  Gino, 
Ingliodel  1731.  Conliiiiiondosein-  vg regio  lavoro  veramente,  e  con 
prò  queste  ricerche  dol  suo  paese,  estrema  diligenza  condotto,  che 
dopo  aver  pubblicata  in  Firenze  venne  por  la  terza  volta  riprodot- 
tici 1733  l'opera  di  sopra  acceuua-  lo  culle  stampe  del  Man  fradici  in 
■a,  venne  a  capo  d'un  secondo  la-  l'istoja  l'anno  accompagna- 
vuro  in  continuazione  del  primo,  tu  dalla  più  completa  colleaione 
net  qnalecuntenevansi  oiservaziu-  delle  auree  rime  di  quel  poeta, 
ni  sul  moderno  stato  della  Mon-  Domenico  Cini  trasse  viu  feli- 

gra  adissi  imi  diligenza  condotto  mai  del  rumare  della  città  :  ebbe 
resta  ancora  inedito,  e  meritereb-  una  sposa  amatissima  che  lo  fece 
be  certo  d'essere  pubblicato  come  lieto  dibella  figliuolanzniua prima 
<l  ue!lo  che  riuscirebbe  di  grandis-  enra  e  delizia.  Mori  nel  settembre 
sima  utilità  all'istoria  toscana,  es-  dell'anno  1^2  attaccato  dalla  gnt- 
senrjocbà  vi  si  trovano  certi  parti-  ta  la  quale  augii  ultimi  tempi  IV 
eulari  0  taciuti  affatto,  ovvero  toc-  vera  ridotto  a  tale  da  non  poter 
vati  appena  dai  nostri  storici,  mas-  neppure  alzare  il  braccio  a  pren- 
ome sulla  memoranda  battaglia  der  la  penna  quando  voleva  acri- 
dei  capitan  Francesco  Ferrucci  vere  alcuna  cola  :  ed  avendo  pur 
ultimo  oostep-no  della  repubblica  sempre  la  passione  di  scrivere,  te- 
fiorentina.  Di  questo  manoscritto  neve  «n  fanciullo  sempre  vicino 
Md  poco  ai  6  giovalo  1'  autore  dei  che  gliela  mettesse  nelle  mani. 
Trenta  capitoti  sull'assedio  di  Fi-  ed  ali  uopo  ta  ritoglieste.  Il  litulo 
tòma  stampati  a  Parigi  sul  finire  di  capitano  gli  venne  dal  ooman- 
iMiJTili,  rome  agevolmente  si  pulì  darò  che  foce  di  quelle  miti  sia 
\cdurc  dalla  citazioni  che  special-  campestri  che  si  mantenevano  an- 
niento sul  fine  l'antere  n'ha  fatto,  che  sulla  Montagna  di  Pistoja, 
Oltrequeileopcrodimaggiorcon-  e  che  ritenevano  l'anlien  nome 
to  compoie  unii  I li-.-uil.-izioii^  su-  di  Bande.  Più  particolari  u  otiti  o 
]>ra  il  passaggio  d'  Annibalu  dalla  si  possono  avere  di  lui  nella  bio. 
<!atlia  eisa  I  pi  oa  in  Toscana,  unni-  grafia  inserita  nella  Notilic  Lellt- 


ente  una  Cronologia  della 

;lia  Cini  della  terra  di  san       GAGLIOFFI  (  Marco  Fami* 
no),  nato  inRa^usa  il  ■  fi  febbraio 
■  leder*  pubblicale  dal  Farinai!.  da  Giovanni,  n  da  Caterina 

i.  I  V.  Bttliai.  PiitorìtKÙa  srl.  Marcoricb  ,  fece  di  sè  pronosli- 

m'J-'  -    a  11.  f  „    Ai  r  r  r.  csrc  un'ottima  riuscita  sin  dalla 

l  Si"  J'"ì\  Cèbi  *l  nilf. £  «">  fe"laa  adolescenza.  Studiò  in 

timrio  Lucci,  in  0.  patria  retorica,  e  in  età  di  quasi 
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■luLMiliri  ii uni  i-scussi  ì:  Rjiun,  do-  slcnno  eoo  eacinpiu  ili  dottrini  n 

yo  n  arruola  Ira  i  figli  del  Cab-  di  dignità,  o  nomini  (Omini  u.ci- 

saoiio  nell'Istituto  delle  Scuole  rmu  tiri  queste  do,'  scuole,  Accop- 

Pie.Qltì  pure  riscrissero  ammira-  più  «[l'ultima  carica  tinche  I1  uditi» 

ziono  il  ino  ingegno  e  i  suoi  ra-  di  potrò  e  insto  re,  e  nou  cuniparvo 

pidi  progni,  siedi.-  prilli  iIl-1ì  una  s.iln  i-.it?  l  ìi.I.-i  .Lam  chu  non 

unni  venti  fu  destinato professore  rcdintcgranso  la  vedova,  i  pupilli 

<li  eloquenza  in  Urlino,  Di  là  pna-  derelitti,  i  loro  .n  eri,  nousolvass» 

quindici  0  più  anui  insegni  orn-  non  sottraesse  con  piamo  de'giu- 
[titia  a  pouiia,  nel  tiro  l'aro  aveva  dici  Itemi.  Alcuni  de' suoi  tcrilti 
un  metodo  ecocllcnto  od  non  am-  legali  ejistono,  do' quali  non  gia- 
mirabile  capacità.  Sin  soprattutto  va  far  conto  perdili  non  più  eon- 
destaiaoo  meraviglia  i  suoi  im-  f.ieenli  uè  aliti  im-tn^  leggi,  in":  ai 
provvisi  in  verio  latino,  do'  quali  nostri  tempi.  Nuli' anno  ibi 4  Bo- 
riinone- lauto  l'Arcadia.  Ivi  si  prò-  guito  il  ri  pristinamente-  doll'nnli- 
vo  coli' Etrulca  Amarilli  poe  tetta  co  li.  te  mi  europeo,  rinunziò  co- 


ncerò al  di  quul  Plinio  soccorreva  di  tanto  in 

d'oggi  con  certa  compiacenza.  Tra  tanto  altruii  i  ri  I'..- 1  li:,;  flic  in  fatto  di 

le  lue  opero  dettate  in  Homa  ali-  .cicuza  legale  eoulidava  più  in  lui 

biamo  dodici  o  tredici  orazioni  la-  che  in  qnulunqnc  altro.  Cangiato 

tini i  in  commendazione  degli  ot-  perciò  allora  il  metodo  sin  qui  to- 

alla  presenza  diqualche  cardinale  gì,  e  n  visitare  gli  antichi  amici, 

deputato  i  le  quali,  sebbene  parto  Corte  la  Germania,  tutu  l'Italia, e 

di  penna  gioveuile  ,  si  accollano  dì  nuovo  lido  Parigi,  c  in  ogni 

alla  maturità  di  classico  siile.  IN  ni-  lungu  lasciò  onorevoli  tracco  della 

la  o  poco  si  conservo  dcgl'impror-  6Un  straordinaria  facoltà  di  pnetaro 

visi  recitati  in  Roma.  Le  vicende  improvvisamente.  Fu  decoralo  dal 

politiche  lo  sfilzarono  nd  un  trai-  re  Carlo  All.eito  di  ^.inlegua  del 

to  a  Parigi  l'anno  1799.  Colà  fu  litui,'  di  l-i  IdioLec.-u-io  della  univoc- 

accojto^  p^'  Jl°a° a^t  se^  ™^^u** 

GcnovTperò  che  a^GagUtliu'^wI  'non  d^ser tallone,  cuTd^edu  il  ti- 

destinata  a  seconda  patria  nei  pri-  tolo:  De  fortuna  laiinii.:i:;.  I.Mii 

solo  lictii.inin  lo  ricettò  al  suo  ri-  '  no,  <■  ..  I.ot.11,1  r.i;ionr,  perocché 
torno  da  Parigi,  ma  onorollo  in  Gagliolii  nt-lb  p-eno.alo  inro.ionc 
prima  della  cattedra  di  eloquenza,  deliri  lingua  francete  in  tulli  gli 
e  quindi  con  supremo  decreto  del-  Stati  europei  a  durino  della  In  1. 
1*  cattedra  tiv^uIl-  p'jr  itr-r-.pn  l'in-  del  Lazio,  questa  si  sforzò  di  ri- 
luco, il  quale  poi  quasi  lutto  ri-  egli  magnificò  l'idioma  dei  Tallii 
dune  in  veni  [«tini,  ma  non  con-  e  dei  Sullustii  sopra  ogni  nitro 
servati;  amhiduo  gl'impieghi  so-  idioma,  e  provossi  di  dimostrare 
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che  etto  debba  esser  1'  organo  ge-  (cgia  denominata  Consolazioni. 

□arale  ili  tutti  i  dotti  por  coniti-  So  Callimaco  colse  nel  segno  , 

nicri -io  materia  di  sriensa  e  di  acquietare  l'animo  turbato  di  due 
nuove  scoperte,  condannando  la-  regi  sposi  noi  collocato  f 
buio  di  tratture  le  severo  discipli-  la  chioma  di  Berenice 
ne  nella  lingua  patria,  e  la  nocca-  voto  nel  tempio  di  Venere,  e  poi 
■ii'i  (li  l'.n-si  iimIì-I,,:;!  jieicliì  una  scomparsa  ;  non  meno  si  adopero 
nazione  eia  dall'altra  intesa.  Più  il  Cagliiiili  riti  mitigaro  il  cuore 
di  tutto  ne!  miscuglio  di  tante  inacerbito  del  sommo  Elana  di  l  e- 
li tigne  temette  molto  del  datimi  cento  orbato  dell'unico  suo  tìglio, 
elio  no  potrebbe  venire  alla  roma-  Avrà  l'autor  greco  il  mcrilo  dei- 
Ila  Cliicsu  più  universalmente  li-  l' invenzione,  il  latino  il  meritò 
già  al  latino  linguaggio.  Circa  lo  dell'  imitazione.  Un' Odo  per  ul- 
ulilo in  cui  è  scritta  questa  epe-  timo  ri  si  legge  dettata  in  lode  di 
retta  si  sono  dati  molti  giudiziij  Francesco  I.  nella  sua  incorone- 
ptir  tuttavia  presentasi  una  forbì-  /.ione  in  Milano.  Non  poto  il  pos- 
te//.i  tale,  che  non  i  sdegno  re  bile  ta  in  questa  circostanza  lasciare 
Tullio  per  propria  scrivendo  o  la  libero  il  volo  alla  sua  immagina- 
letorica,  o  gli  ciuci  suoi.  Il  libro  sione:  non  manca  pero  nel  suo 
■lei  Ostinili  vioii  poscia  suddivi-  canto  lirico  una  l'elico  esecuzione 
so  in  versi  pensati,  ed  in  versi  di  quanto  gli  fu  proposto,  ed  un 
improvvisati.  Fra  i  primi  è  lode-  gusto  veramente  Ora  li  ano.  Fin  qui 

gasino.  Sotto  questo  titolo  va  tes-  Cheli  dirà  dello  improvvise?  li 
sendo  l'autore  la  storia  degli  no-  mondo  letterario  non  conobbe  mai 
mini  sommi  della  sua  patria,  e  nomo  che  pareggi  asse  Gaglinlfi  ncl- 
vicne  dato  il  primo  tanto  a  Ghe-  l'arte  d'improvvisare  in  aureo  lo- 
tnldi  emulo  di  Galileo  e  di  New-  tino,  non  fatta  uh  ancho  astraiìa- 
ton.  Spiritusa  h  l'invenzione  del  no  dai  tempi,  in  cui  la  lingua  del 
poemetto,  e  sostenuta  da  ordine  Lazio  era  in  sommo  fiore.  Gagliuf- 
nrnmirabile,  da  tessitura  spouta-  fi  fu  l'unico  genio,  a  cui  la  natura 
nea  e  da  più  spontanea  clocuzio-  concesso  abbia  un  dono,  un  privi- 
ne non  imitata,  ma  di  una  origi-  legio  cosi  straordinario.  Egli  no 
ualità  singolare;  sicebò  può  dirsi  diede  le  primo  protro  in  Urbino 
il  capolavoro  dot  nostro  autore  ,  non  ancora  in  olà  del  quarto  lu- 
cili ;ii.'siu^rjc  nDQ  poco  lustro  la  stro,  chcccbè  ne  dica  in  contrariti 
versione  del  Papi.  la  sua  raccolta  di  Torino  pag.  86. 

All'  amicissimo  del  Gaglioffi  il  Al  momento  che  provocavasi  al 
dotto  Gian  Carlo  di  Negro  é  de-  canto  improvviso,  la  sub  faccia  di- 
•  licato  1'  Idillio  elle  segue,  intitu-  veniva  ispirata.  Frugolava  col  pol- 
lato t  Pietà  domestica.  La  gara  lice  o  eoli'  indice  della  destra  al- 
delle  due  figlie  gemelle  ebe  offro-  quanto  nel  ci  ufi  atto  che  gli  pen- 
ilo la  loro  vita  all'Altissimo  per  deva  in  mezzo  allo  fronte,  o  nella 
la  guarigione  della  madre  regina  fronte  stessa,  e  quindi  prorompeva 
Maria  Teresa  non  cede  UÈ  in  de-  con  tal  fuoco  e  con  tale  grazia  da 
licatezzs,  nk  in  precisione,  ne  io  scuotere  ogni  animo.  Al  moto  del- 
eondotta  alla  gara  di  Kiwi  e  di  le  sue  lulihra,  al  gesto,  alla  pronun- 
Kurialo,  di  Olindo  e  di  Sofronia,  eia  persino  gì'  ignari  del  latino 
Fu  esso  tradotto  in  brevissimo  idioma,  vedevano  uscire  dipinta 
tempo  in  quasi  tutte  le  lingue  di  la  parola,  il  sentimento.  Dai  mol- 
liuropa.  Uopo  l'Idillio  viene  l'È-  tissimi  argumenti  ch'egli  trattò  in 


vari  lunghi,  e  dalle  multe  circo-  sparsi  gli  esametri  composti  in  Ta'- 
etanze  che  a  ciò  lo  determinarono,    barca,  t i lleggi at lira  Lumclllni,  stri 


miti  nell'  opera  che  ai  va  analìa-  Prato,  di  Pisa,  di  Torino,  e  di 

Knndo.  Egli  stesso  coli' aiuto  di  Genova  ialino,  dove  il  Gagliiifli 

qualche  amico  fece  la  scelta  di  entri  arditamente  in  campo  col 

tutte  le  collezioni  fino  a  quel  tem-  famoso  Sgricci.  Assisteva  il  nostro 

po  uscite.  1  primi  canti  sono  della  poeta  t 

raccolta  Romana,  e  di  qui  preso  eri,  ea 

origine  la  sua  gran  fama  d'im-  in  latii 

pruwisatoro  latino.  Si  è  gii  detto  Molti  squarci  del  quaresimale  poe- 

degl*  improvvisi  di  Parigi  ;  seppu-  tico  dell'ottimo  Gian  Carlo  di 

re  non  ai  vuole  aver  riguardo  alle  Negro  li  hanno  pure  da  lai  egro- 

pnehe  poesie  raccolto  nel  secondo  giamente  tradotti.  È  impossibile 

distingue  la  bellissima. apostrofe  accmatrice  bensì  dell'ingegno  tifa 
all'amico  Sorgo  nel  di  lui  incontro  trattata  per  eccellenza  da  no  uo- 
sulle  rive  dulia  Senna.  La  raccolta  mo  che  parlo  un  idioma  da  tanti 
Veronese  à  la  più  ricca  di  oggetti  secoli  più  nou  parlato.  Cbi  udrà 
storici  c  descrittivi  ,  trattati  dal  la  storia  di  Gaglioffi  o  leggerà  i 
Gaglioffi  con  verità,  energia  e  suoi  improvvisi  difficilmente  a'  in- 
salo. Sono  il  tempio  di  Voltaire,  durra  a  prestarvi  tutta  la  fede. 
l' isola  di  Bienne  obliata  da  Hans-  Ma  Gaglioffi  se  menò  tanto  fa- 
scili, il  sepolcro  di  Gellner  fuori  more  cogli  improvvisi  «noi,  u  «'al- 
di Zurigo,  la  caduta  del  Bodano,  tra  opera  stabilirà  in  perpetuo  la 
l'armonia  di  Sciaffusa,  la  popò-  sua  fama;  vo'dire  l'opuscolo  delle 
larita  del  re  Luigi  di  Baviera,  la  sue  iscrizioni  latine  pubblicate  in 
visita  a  Pindemonte,  la  Saffo  del  Alessandria  co'tipi  Capriolo  1 85-j 
Canova,  l'addio  n  Verona.  I  Ve-  dal  legatario  de' suoi  libri  0  delle 
ncziaDi  sono  itati  pur  essi  ripieni  sue  carte  letterarie  ,  il  profess.  D. 
di  meraviglia  nell'udire  l'impror-  Giovanni  Antonio  Scazzala  suo 
visatorc  latino,  e  ne  hanno  raccolte  antico  discepolo  ed  amico.  Esìsto- 
le  preziose  gemmo;  come  tesoro  no  più  modelli  di  questo  genere, 
do'anoi  (ersi  fece  Alessandria,  doso  ma  uno  più  compiuto  ora  riserha- 
alcunianni  si  dilettava  di  passare  to  al  latinista  del  secolo,  al  Ga- 
la primavera  e  l'autunno  in  casa  gliuffi.  Tutti  banao  luogo  nelle  sue 
di  amici.  Due  raccolte  si  hanno  di  iscrizioni,  come  tetti  l'ebbero  ne' 
Milano.  Stupendi  sono  i  distici  suoi  versi.  Il  principe ,  il  ricco,  il 
aulla  statua  di  Bruto,  versione  del-  nubile,  il  cittadino,  il  negoziante, 
l'epigramma  Alficriano  j  stupendo  1'  artigiano,  il  buon  padre,  la  ma- 
il parlare  dei  figli  di  Ugolino  al  dre  tenera,  i  figli  e  parenti  afTat- 
padre  in  carcere.  Un  endecassilla-  tuosi,  tutti  partano,  e  parlano  col- 
ilo sulla  fuga  di  un  uccelletto  di  la  verità  della  storia  ,  colla  debita 
gabbia  b  iti  vagamente  espresso,  precisione,  e  coi  sentimenti  del 
Un  inno  al  solo  cho  nasce,  ed  proprio  cuore.  Esempi  di  sociale  e 
un  altro  al  sole  ebe  muore  sono  domestica  carità,  di  benefici!,  fu- 
conditi  di  morale  filosofia.  Ma  di  rono  ivi  osprcisi ,  che  eccitano 
«ùii  religiosa  e  santa  morale  vanno  l'uomo  a  nuove  virtù  ,  a  migliore 
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finalità.  Ognnno  clie  sia  scritture  G.  M.  F.  Gaglioffi  Ragusini 
„  amatore  <li  epigrafi,  di  qui  pu6  Inicriptlones  cura  et  diligenza 
prendere  la  vera  normn  per  eser-  Joaimis  sintomi  Scazzala  ab  A- 
citarsi  in  tal  genero;  perocché  ol-  lexandria  primum  in  luccm  ali- 
tré  alla  varietà  dei  soggetti  ri  tro-  tae.  Alezandrine,  i83t,  8. 
Ycrà  beo  aDeho  tutte  lo  proprietà  7.  Faustini  Gaglioffi  Sin-rimeii 
dello  itile  aureo  del  secolo  di  Au-  de  fortuna  latinitatis.  Accedane 
guato,  bcncb-4  qualche  suo  emulo  poemata  varia  meditata  et  ex- 
in  no  giornale  abbia  osato  ili  no-  temporalia.  Taurin.,  iH53,  8. 
tatvi  per  entro  nlcune  monde,  e  Gaglioffi  a  fenciia,  Lettera  di 
di  oscurare,  ma  indarno,  la  fama  Pier  Alessandro  Paravia  alto  il- 
di  uomo  sì  dotto.  lustre  sign.  marchese  don  Paolo 

Il  GagliulTi  cesi*  di  vivere  il  li  d'Adda.  Venezia,  1816,  6. 
febbraio  i85.'i  in  caia  del  suo  caro  (Contiene  i  tersi  latini  impror- 
ospite  ed  amico  Gto.  Battista  Ca-  tìsati  dal  Gaglioffi  in  Venezia)  (1). 
etiglioui,  regio  notaio  e  ano  legit- 
timo erede,  mentre  «.lavali  esami-  VENUTI  (Niccolò  luUncrx lo}, 
nnn  do  le  iteri  zia  ni  latine  di  aio-  maggior  fratello  dei  più  celebri 
derni  Piemontesi.  Lo  opere  che  HociolQno  e  Filippo,  nacque  a 

gne  della  fama  universale,  gin  dal  antica  ed  illustre  prosapia.  All'età 

loro  autore,  tantoché  risse,  acqui-  di  setto  anni  divenne  cavaliere  di 

■tata.  5.  Stefano,  o  non  diremo  per  i 

•  *  suoi  pregi  c  por  le  suo  virtù,  per- 

„    .  .       ,  ,.  che  un  fanciullo  di  sette  anni  non 

bcntU  pubblicati.  yirtu  cho  ,Q  faccjaQ  d|igM  d{ 

I.  l'ersi  latini  detti  in  fin  di  la-  croci  o  dì  nitri  onorifici  «ogni.  In 

vola  air  improvviso  dal  professo-  appresso  studio  a  Bologna,  a  Sie- 

re   Faustino  Gaglioffi  in  casa  na  e  a  Prato,  o  all'  età  dì  17  anni 

delta  signora  contessa  Palperga  mandato  a  Pisa  al  servizio  della 

'di  Marino,  Torino  il  dì  1  a  mag-  sua  religione  vi  attese  allo  studio 

già  iHalì.  Torino,  8.  del  diritto  e  delle  scienze.  Venu- 

3.  Scherzi  estemporanei  latini  to  in  età  fn  eletto  a  gran  conser- 
te/ sig.  avvoc.  Faustino  Gaglioffi  valore  dell'ordine  di  3.  Stefano, 
111  occasione  di  maggio  per  la  e  quando  le  galee  toscano  si  por- 
Svizzera,  Monaco  e  Verona.  Ve-  tarono  ad  Antibo  per  offrire  osse- 
rona,  181G,  ti.  quìi  e  scrrizii  all'infante  don  Car- 

5.  Imperatore  Francisco  Me-  lo  di  Spagna,  poi  re  delle  due  Si- 
diolanum  solemniier  ingressuro.  cilie,  ebbe  carico  di  andarti  anchB 
Ode  Alcalca  Faustini  Ooglìuffi  il  Venuti,  il  quale  ottenuta  la  gra- 
Jlagusini.  Mcdiolani,  iBi5,  4.  zia  dell'infanta  dovette  aecompa- 

6.  Persi  estemporanei  latini  gnarlo uel regno, ove poisi tratton- 
deltì  in  Alessandria  dall'avvocato  ne  alcun  temilo.  Qui  dulie  prova 
Faustino  Gaglioffi,  e  raccolti  dal- 

r„n'.  aim-anni  Aìliora.  Alcssan-  1,1  Quelli  sono  eli  scrini  dsli  in 

dria  (iBaG),  4.  lane,  \  Ut  .nac  a  aS.lr.  nM,.,,  S^- 

5.  Scherzi  poetici  latini  del  sig.  P"mo  esstmae  più  ili  li,  dsi  ijuali  da- 

nrvoeato  dott.  Faustino  Gagliujfi  "mo  ''"'i1^0.       ij^J JE  cI"  E?" 

in  una  bella  campagna  del  sign.  "F""^    "  S'nHS! 

1-0.  Morrò   l^im.-IUnt    7<:tn:i;-n,     ;,    .;  

Milano,  iSin,  4.  l'Editor*. 


Digittzad  bf  Google 


Oltre  o  lutto  ciòilVenuti  molto  ni  nei  lasciato  travedere 

prnLcsso  U  società  botanica  della  stile  insinuante,  o  quelle  profonde 

siili  patria  e  di  molti  incoraggi-  cognizioni  dell' urto  ella  tanto  lo 

incuti  Iti  cortese  a  chiunque  colti-  rosero  distinta  in  processo  di  tem- 


do  affetto  gli  portavano  i  suoi  cor-  di  Napoli  l'opera  Itlontezuma  li 

tonesi,  grande  cordoglio  sentirono  quale  ottenne  i  pianti  generali,  ed 

itila  stia  morto  avvenutu  nel  luglio  i  speciali  elogi  del  cel.  Stnyder.  — » 

del  l3S5i  e  o  dimostrar  l'uno  e  Eguaio  successo  oblia  in  Milano 

l'altro  l'accademia  etrusca  a'  dì  li  nel  i-jM  la  sua  Allinda  scritta  in 

agosto  convocò  una  solenne  ndu-  uno  stile  semplice  e  chiaro.  Non 

con  diffusa  orazione  disse  la  lodi  le  occasioni  di  distinguersi,  chi 

dell'  c-t  itili)  i:.>ucitl;nlim>  ,  e  unii  Li  Ve  tu:/ in  ,  Mi  lini. i  ,  e  tutto  le  altro 

altri  Accademici  lo  celebrarono  in  principali  città  d'Italia  Tollero  gu- 

variato  maniere.  Anche  la  j  nei  e  ti  sturo  i  suoi  musicali  concetti.  Fra 

botanica  si  aduno  per  il  medesimo  te  migliori  opere  da  Zingsrelli 

fine,  e  lo  celebri  con  orazioni  e  composte,  debbonsi  annoverare 

sonetti.  A  Firenze  Lodovico  Col-  Ifigenia,  Pirro,  Artaserse,  Rnmeo 

tellini  pubblicò  <  i:55)  per  mez-  e  Giulietta,  opera  classica  nella 


ragguaglio  in  un  libro  pubblicato 
in  Livorno  nell'anno  medesimo 

col  titolo  di:  Pietosi  uffici  presta-  la-.  Il  Ritra no,  a  tanto  altro  nou 

li  in  Cortona  alla  memoria  ilei  meno  sparse  di  peregrina  bellezze. 

marchese  Marcello  Venuti,  e  nel-  Nel  i  7H9  fu  *  Parigi  ove  produsse 

In  Storia  letteraria  d'Italia  dei  P.  l' Antigone,  ed  un'  altra  opera;  n* 


Atto  Fimucci    rliC0,,i>  ™ 
:■■  teinjio  in  quella  città  che  le  vicen- 

de dei  tempi  aveano  roso  oltre  al- 
ZIKGARELLI  (  Hicolò  },  nac-    l'ordinario  tumultuosa,  c  quel  sog- 
quo  a  Napoli  il  di  ^  aprilo  f;Sl.    purno  nou  era  adattato  alle  tli  lui 
Non  era  appena  giunto  al  settimo    pacifiche  e  miti  inclinazioni. 


sica  sotto  il  maestro  Fcn a roli.  Tro-  poso  moltissimi  oratori!  ad  otto 

vo  ivi  a  compagni  di  studio  Cima-  voci,  e  fa  scelta  a  maestro  di  cap- 

rosa  e  Giordanellti.  I  rapidi  prò-  pella  nel  duerno  di  Milano.  Circo- 

grcssi  ch'egli  faceva  specialmente  stanze   particolari  1'  obbligarono 

nel  contrappunto  gli  cattivarono  più  tardi  od  abbandonare  quel  icg- 

t' muore  e  le  distinzioni  dei  di-  giorno,  edopo  la  morledi  Gneliol. 

rettoti.  Compiuto  il  corso  dell'in-  mi  fu  nel  1806  cbiaiuato  a  Komt 

stillamento,  no  presauieudu  tao.  a  dirigere  la  cappella  valica o a.  Da 

lo  di  se  m  >:desi  luo  ,  voli»  poi  te-  quel  momento  si  può  diro  che 

3ell'  aite  di  comporre,  e  esJtmvnmeute  siati  delicato  alU 


scelte  a  suo  maestro  l'abate  Spe- 
dino dalle  prime  tue  proda* 
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RfiTRÉTTCNI  (Si'jn.Piurst). 


ii.  qoistata.  Scrisse  in  musica  il  Ionio  Bondioli ,  di  Giovanni  Ca- 
t.nito  53  dell' infamo  di  Dante  per  podistria  ,  a  dei  vitenti  Andrea 
molte  voci  e  lo  sottopose  nel  itio8  Mnslusidi  0  Mario  Pieri  lu  rido 
ni  giudizio  del  conservatorio  di  nascere,  e  fu  battezzato  di  meli 
illusici  di  Furiai.  Di  Ruma  passo  tre,  a'sei  di  agosto  del  1777,  voc- 
ìi Napoli  chiamata  olla  direzione  chio  stilo;  Egli  discendeva  da  uno 
del  Conservatorio,  u  là  compose  la  delle  più  nubili  e  reputate  famt- 
j.imn  Messa  funebre  per  la  morte  glie  corcirasi,  ed  ebbe  a  padre 
.li  I  ruinislio  Luigi  dai  Medici,  ed  Alussaodro,  a  a  madre  Cteraerina 
il  famoso  Miserare  a  quattro  voci  di  Michele  Pieri,  ambidue  di  ri 
tenia  istrumculi.  Sarebbe  dilheile  greco.  Questi  non  negre 
1:  lungo  l'anuoverarc  tutto  leeoni-  coltivarne  l' indegno  e  lo 

iTicZTle^hCete  eUeTlri,  consT  ■ 

dorate  come  giovili  dell'  urte  ,  e  : 

Hi.uJ.  inm^-a  di  diu  ..^i.i.r.i.i.  Lc.  HulT.  nouir  di  fLm;  di  Cor  fi, 

c  dilettarci.  coni  lavori  originali  edalcunelro- 

Dudicato  intieramente  all'  insc-  duzioni  che  noi  non  conosciamo. . 
giiainanlo  non  s'occupava  c  non       1  Francesi  intanto  nel  Ijm  oc* 

ira  piuttosto  1'  amico  u  tu  guida  sono  pur  ivi  a  diffondere  le  loro 

•  ■lie     m.icitru  ed  il  ìu  peritile.  Era'  massima  repubblicane.  Avverso  il 


inerite  eoi  Buoi  magistrali  lar 

decoro  e  sostegno  delle  italiche  di  Fi  un  eia  ,  reso  ancora  più  diJli- 

Mcne,  e  della  vera  musica  italiana,  dente  da  alcuni  malvagi,  che  in 

Al  vasto  sapere  univa  Zingarclli  cosi  torbidi  tempi,  sotto  colore  di 

le  doti  più  bello  dell'animo;  la  voler  spegnerò  i  pubblici  nemici, 

]iruuteila  dello  spirito,  la  lealtà  altro  non  facoano  ch'esercitarli 

ile.1  cuore,  l'umiltà,  l'amicizia,  private  vendette.  E  tanto  più  fa- 

brillavano  in  tutte  le  sue  azioni,  cile  uu'crivascuo  1'  opportunità  , 

|.er  cui  tanto  era  amato  pei  quo-  quanto  che  appena  iutruilui liei  la 

sic,  quanto  era  stimalo  pel  suo  dominazione  francese  in  Corfii  vi 

indegno.  nascevano  più  vive,  che  mai,  le 

Giunto  all' ottantesimo  quinto  parti]  perche  alcuni  dava  n  si  allo 

i.^0™7Ve*wi««  d'eli,  io*  attaccati  al  '«echio.  E  siccome  gli 

■  ìj,  nella  quale  aveva  conseguito  udii  nelle  isole  Jonia  erano  sgra- 

{doria  perenne.  vi,  cosi  gli  aderenti  di  una  parte 

A.  C.  Mais,  e  l'atto  ebo  tornasse  d'  ingiuria  o 


interoctlc  por  i  scoprire  patente  - 
mFnte  te  inteauoru  del  Petret- 


l'oo  ogni  mezzo  <i  trarre  in  lungo  n  Ita,  e  lo  negligenze  che  vi  rico- 
la trattazione  della  causa,  per  nt-  11  nosco  non  dovevano  tir  obtiaro 
tenderò  dal  tompo  quei  «occorsi  !>  quel  poco  di  buono  ebo  per  av- 
elie certo  non  gli  poteva  offerirò  »  ventura  pufi  io  quello  lavoro 


pericolo,  e  ascoltati  i  suggorimun-  ni  [Ho  il  Potrettini  non  abbia 
I  i  degli  amici ,  abbandono  la  pa-  dato  in  luce  alcun  altro  icritto,  e 
tria,  o  si  ridusse  a  Venezia,  por-  telo  io  tale  anno  comparve  la  pri- 
L.odo  seco  viva  la  ricordanza  del-  ma  edizione  del  suo  volgarizza- 
le corse  vicende  ,  le  quali  net-  mento  della  Istoria  Romana  di 
V  eaaapcrato  suo  animo  lasciarono  Vellejo  Parercolo,  impressa  in 
profondo  tracco  di  una  invincibile  Venezia  dal  Picotti  col  testo  lati- 
mitontropia.cliofacilmcntesi  trai-  no  a  fronte.  Abbiamo  stimato  op- 
tiise  nelle  azioni  di  sua  vita  e  noi  partono  di  ricordare  la  prima  oili- 
mioì  scritti,  li  cii\  giova  averpre-  zione,  poiché  noi  1H11  se  no  furo 
sente,  perchè  appunto  da  siffatto  in  Padova  in  11°  pei  tipi  della  Mi- 
accidentali  cagioni  derivo  piuttn-  nerva  nna  seconda,  lonza  testo,  ri- 
si o  una  piega,  che  un' altro,  al  ea-  veduta  e  corretta  dal  traduttori-.  In 
r.ittcre  del  l'etrott  ini.  Trascorsero  questo  ristampa  il  Potrcttini  fece 
nlcuui  anni  prima  che  lasciano  u-  sapere  che  primo  egli  di  tutti  vol- 
scire  in  luco  un  qualche  suo  lavo-  garizzo  Vellejo,  non  esscodasi  po- 
ro, perehi  soltanto  nel  180G  si  vi-  tulo  per  lo  innanzi  persuadere  che 
de  comparire  in  Venezia  pei  ti|it  in  una  età  tinto  operosa,  ed  in  cui 
dflI'AndreolailsuoinpgiddiTra-  ogni  antico  scrittore  vantava  piti 
■luzione  delle  Aringhe  di  Caio  a  più  traduzioni,  il  suo  non  ne  n- 
Ctrnetio  Tacita  (»).  Nulla  Preti-  vesso  trovata  una  tubi  jodj  questa 

nini  pensieri ,  i  qntti  ci  cunfur-  prof.  Mario  fieri ,  il  anale  diade 

marono  sempre  più  nell'opinione  tale  notizia  in  una  sua  Iictmiam- 

da  noi  manilcstnlu  intorno  all'  in-  letta  all'Accademia  di  scienze,  Ict- 

dule  del  traduttore.  Omettiamo  di  ti-ro  od  arti  di  Padova,  allorché. 

dargiudiaio<!it[o<\-f"  ò'upgin,  per-  per  oLbIigo  di  uffizio  fu  tenuto  a 
•  hè  no  piace  meglio  riferire  ciò 
che  ne  disse  lo  stesso  Potrettini , 

cinque  anni  dopo,  ci  uà  nel  =&  (l)  civnah  Min  Italia**  Eeii.-™™- 
ra,  T<m."  XV.  IUmi,  lijoli,  in 

111  E'  qorjli  il  dottor  Costatino  ri,  ha  publikcslu  lìuarìnta  Ai  /«fi'» 

'lipiil.l.i,  [lilrr  II  Ivi  lumi)  .li  fin  ilmit,,  K«rhrnln  J.i  l'uni,  -  fi"  ijil  —  li  1" 

l>  potute  Biografia,  partalo  anno;  ]>  vmi.ii.  .1-1  M«tl- 

Ul  Qu.-jln  1,-iv.m.i.  l,C",ibl„  ria!  Cali!-  „i.,Uixl.>m  lui.r  ,1  -..ul„.in  .1,  T.o 

ha  tihIIi-  «il.  Agi-hml.  ri.' Inculimi  illn  1 1 .1-1  il 1 1 ,»i iì.1  rii.i  1          Iifcnl".  *«»- 


l' assunta  difesa. 
Superato  il  Pet 


!■!!  il.  Il,,  su.  A»;Jil.l!.        limili  limi 
"...RiriMi  LT„[,vr«lr  pibbiiciU  rial  Mii. 
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ronde™  emù,,  di  quel  lavoro  fi),  alcnni  abb.gli,  tolte  non  pocfas 
E  per  vero,  pli  oltri  duo  TOlgnriz-  monde  tipografiche,  e  aggiunteli 
lamenti  di  Veilejo  Bono  posteriori  rade,  ni  assai  giudiziose  annota- 
li quellu  del  Corcirese,  essendosi  zìoni.  Alla  Prefazione  lieo  distra 
l'uno  di  Guglielmo  Manzi  pubbli-  una  lunga  tenera  indìriUa  al  cai. 
eato  in  Roma  dnl  de  Romani»  nel  Luigi  Mabil ,  in  eni  il  Petrettini 
itti,  e  I'  altro  di  Giuseppe  Boc-  discorre  con  molto  senno  intorno 
caneradìMaeerata,  stampato  in  8."  tutti  i  pregi  e  tutti  i  difetti  dol- 
dalWobile  nel  [Bl5.  L'essere  stato  l'originale,  cdellome '' 
il  Petrettini  primo  a  volgarizzare  vicende.  Ni  pago  r  ~:x 

10  itorico  romano,  non  è  per  certo  chira  il  tuo  lato 
poca  lode,  ove  li  ponga  mente  dellavìta  di  Cajo ' 
alte  diffieolli  in  cui  si  abbatte  il  a  parer  nostro, 
primo  interprete  di  un  autore  an-  molta  critica  e  et 
tìeo,  eqiielleinispczicliù  che  prò-  pia  di  erudito  iuvestif,. 
nentanoikesto  e  lo  Itile  Ve llej ano.  le  ultime  parole  della  I 
Par  decidere  se  il  Petrettini  avan-    ci  sono  paruto  oltremodt   

11  gli  altrisnoi  emoli,  converrebbe  l'alto  concetto  cho  racchiudono, 
istituire  un  confronto  tra  l'origi-  L'opcrache  acquisti  soprattutto 
naie  a  le  versioni,  lo  che  Ben  ssa-  maggior  fama  al  Pctrcttmi  fa  I., 
mo  in  grado  di  poter  fare  nona-  Ters  ione  de  Un  Opere  sedie  dell'  im- 
vendo  veduto  i  lavori  del  Mi an  ni  peratore  Giuliano,  di  cui  mancava 
a  del  Boccanera.  Ci  contenteremo  l' Italia,  li  per  vero  quella  dei  Ce- 
ri un  quo  di  dire,  cho  il  lavoro  del  sari,  di  Girolamo  Zanetti  (r)  e 
Petrettini  fu  lodato  dai  Giornali  quella  del  cav.  Compagnoni  (i) 
Utterarii  (a),  eh'  ebbe  l' onore  di  sono  lavori  di  poco  peso,  e  per 
due  ristampe  (3),  e  meritò  che  il  conseguenza  non  atti  a  rappresen- 
Gsmba  nella  Biografia  Universale  taro  la  vera  immagine  del  carat- 
ala voce  felle;»  si  esprimesse,  else  tere  e  delle  opere  di  Giuliano.  E 
il  volgarizzamento  dai  Petrettini  avvegnaché  1  edizione  Milanese 
meglio  d' ogni  altro  si  solleva  alla  del  1023  (5)  sia  la  sola  approvata 
natura  dello  stile  dello  storico  ro-  dall'  autore,  pure  ci  corro  obbligo 
mano.  La  ristampa  della  Minerva  di  avvertire,  che  colla  data  do!  i8ii 

-  ia  di  molto  la  precedente,  uscirono  io  luce  alcuni  esemplari 

stati  nuovamente  tradotti  imbrattati  di  scorrezioni,  i  quali 

alcuni  passi  dell'originale,  corrotti  ebbe  cura  il  Petrettini  di  possibil- 

">■- ■' ■-  mento  supprimere;  notizia  neces- 
saria »  «apersi,  imperciocché  per 

tbì  un"  ™;b  di ire  Ibn  divcll'i  ifu  cs!n  *'inlP!lra  com'egli  non  abbia 

dalo  primardi  tutu  '■'=■  ■'  I  ui  i  M  ii  ii  potuto  giovarsi  del  iavoro  pubbli- 

II..1..-.U   ,'h„<  ii,       1-,      r'M  nato  a  Parigi  nel  ioli  dal  Tour- 

«n  i,.  ci.,4  .1  prm.ipi.,       hbro  ?.\  let.Eljbetalefavoravoleaccoglien- 
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imu»  che  aitimi  oslncoli  abbiano  dalla  morte.  Nello  nota  poi  Uinin 
impedito  la  pubblicazione  del  su-  relative  alla  disserta  rio  ne  qinmto 
«ondo  volume,  lavoro  tutto  origi-  si  testa  possiamo  asaicnrflre,  ohe  il 
nnk,  rimasto  manoscritto,  avente  l'otrettini  si  mostra  sempre  gran- 
par  titolo  :  Del  Romano  Pagane-  do  conoscitore  (lolla  storili  di  qowi 
lima  e  della  sua  pertinenza  cogli  tempi  e  piolóndo  erudito  j  imper- 
.  Istituti  del  Cristianesimo.  Alla  ciocchi  i  suoi  commenti  ora -ri- 
versione il  Petruttini  promise  unn  schiarano  qualche  incorto  pnnto 
Dissertazione  della  vita  e  delle  di  cronologia,  e  fissano  epoche  non 
opere  diGiuliano,  che,  secondo  il  bene  determinato  da  ehi  lo  ha 
nostro  modo  di  scorgere,  merita  i  preceduto  nello  stosso  aringo;  ora 
piii  grandi  elogi.  In  un  articolo  illustrano  In  storia  di  quel  secolo 
ila  noi  inserito  nel  Giornale  di  la  mercé  di  un  accurato  confronto 
Treviso  (i)  abbiamo  dimostrato  cogli  storici  vlssnli  ni  giorni  di 
in  quali  parli  il  dotto  Coreirese  Giuliano,  odopo  la  sua  morte;  ora 
abbia  superato  tutti  i  tuoi  preces-  eoi  filo  di  Bollile  critica  correggu- 
viri  parlando  dì  Giuliano,  non  sor  no  gli  abbagli  in  cui  io  no  caduti 

decadenza   del   romano  impero,  dono  qua  e  cola  molti  lampi  di 


che  le  opero  voltate  in  italiano  so-  quali  cose  ebbe  ragione  di  dire  il 

mi  lo  seguenti;  Discorso  intorno  Gamba  (i|  che  le  opere  tradotto 

-Ila  guerra  contro  Cosiamo;  il  dal  Potrottìni  c'  invogliano  dive- 

Uìsiiìiajonti  ed  i  Cesari.  Lo  stile  dere  perla  mano  stessa  recate  in 

di  cui  si  è  vslso  il  traduttore;!  italiano  le  Orazioni,  le  Satire,  le 

l'accomanda  per  una  concisione  Lettere  ed  altro  di  si  celebre  anto- 

tulta  suo  propria,  che  per  ciò  ap-  re  qual  i  Giuliano.  In  tutti  quegli 


.fiorii  di  parole.  Quanto  alla  fo-  ad  un  giudice  dotto  non  meno  eh 
Beltà, li  può  diro  francamente  es-  cortese,  vogliamo  diro  al  ino  ititi 
soie  sempre  mantenuta;  solo  fa-  sire  concittadino  il  car,  MuMoxi 
remo  osservare,  ebo  a  quando  a  di,  a  cui  il  lavoro  fu  altresì  intilt 
quJudo,  in  ispe/ieltà  noi  Misopo-  lato. 
gOBO,  bailPetreUini  allargato  un 
jioco  o  addolcito  il  testo  si  strin- 
gato e  brusco,  e  ciò  con  saggio  talvolta  nelle  sue  opere  lasciato 
accorgimento ,  c.ncndocht  tutti  scorgere  un  pocolinodi  pedanteria, 
sanno  che  il  Misopogonu  fu  det- 
tato da  Ciuliauo  con  molta  prò-       r.)  Nr]ln  Hio-wfii  l'mvftseln  pubbli- 

meli"  il.irvi  l'  oRiu  nino,  coli"         ^  '  "'  '  '"'  :>n',,"'r'""  "^'"j1"!0 


I       1  '/  1  11  ' 


DOGLIONI  (Lucio),  nacquo 
iu  Belluno  a'  a3  d'  agosto  dal  173» 
nemmeno  nello  produzioni  nei-  ili  una  Tra  le  piùdistinta  famiglie 
l' ingegno.  Ne  andò  esente  nulla  dì  quella  citta  ebe  tuttavia  ai  glo- 
suo  oparc  da  un  certo  non  <o  che  ria  di  aver  dato  1.  eulla  a  Giulio 
di  duro  e  di  aspro,  e  potrebbe  ini-  e  a  Giovanni  Nicoli,  antenati  del 
elio  dirai  di  stentato,  clie  a  parer  nostro  Doglìoni,  e  dal  Tiroboschi 
nostro  consuona  coli' indola  c  col  ricordati  eoa  rodo  pei  luro  scritti, 
ratiera  dell'uomo.  Del  resto,  non    Lucia  per  altra  non  era  di  quegli 


gli  si  possano  negare  di 
dida  dati ,  che  gli  feci 


perspicace  ingegno.  Peccato  eli'  e'  Compiuti  i  primi  atndii  in  Tro- 
no» eì  sia  più  di  proposito  occu-  viio, percorso  in  Padova  la  carri  to- 
pato nel  coltivare  lo  teucro,  clià  ra  legale,  e  ne  oLtenoa  In  laureo, 
maggiore  0  più  gradito  argomento  Giovano  ancora  ,  procuri  di  ren- 
ci  porgerebbe  alla  sua  biografia,  dersi  utile  a' mei  concittadini  o 
It  culto  dello  Muse  non  teline  nel-  alla  patria,  e  virca  nella  ettimn- 
l'Hnimo  del  Petrcttini  che  un  pò-  zione  dei  enei  contemporanei  nl- 
il  princi-  tcinundo  il  tempo  fra  le  pubbliche 
'  cure  e  lo  studio  dello  k-Uere  ame- 
ne, della  storia  e  dell'archeologia, 
considc-  olle  quali  discipline  si  era  dedica- 
rabilmeritc  il  censo  avito.  Unnici  lo  con  grande  fervore.  Abbiamo 
di  non  poter  pascere  c  nobilitare  detto  fra  le  pubbliche  enre,  poi- 
gran  fatto  il  nustro  spirito  nella  chi  poco  dopo  terminati  i  suoi stu- 
contcmplnziono  delle  sue  luci  ali  c  dii  fu  promosso  alla  carica  di  gìu- 
domeitiche  virtù.  IViIh  <!i  m..-n-.  dice  assessore  in  Crema  ;  tao  fera 
diremo,  che  quantunque  egli  vi-  in  lui  maturala  lode  d' illibatezza 
vesso  pergron  pezza  lentano  dalla  e  di  senno!  Avendo  poi  congiunto 
[nitri  ìi,  iivìidiim-nti-'i'i  i  iluveri  che  la  esperionia  alla  teoria  dello  le»- 

10  legavano  «ll,i  sua  nazione  j  ondo  gi,  ai  segnalò  tra  i  più  illuminali 
impalmo  una  giovane  di  Cbio,  e  giureconsulti,  cosi  ebo  non  solo  i 

11  suo  corpo  fosse  da  Venezia  tras-  Udini  ebbero  più  volte  ricorso  ai 
portato  a  Cori»,  e  posln  nell'arca  consigli  di  lui.  Esercito  in  paree- 
de'  suoi  antenati  nella  Cattedrale  chie  citta  il  grave  ministero  della 
di  S. Michele.  E  fu  eseguita  la  sua  giustizia  lasciando  dov un qn e  di  si 
volontà,  quando  ai  11  di  marno  gratisjima  ricordanza.  Le  princi- 
dcl  18SJ  in  età  di  LiG  anni  ,  dopo  palUceadcmie  d'Italia  (di  cui  a 

inuammaziono  polmonare  ceisÙdi  dovano  a  gara  per  aisrlo  a  mem- 
vivcrc.  Le  mie  testamentarie  dis-  beo  ;c  quanto  in  osso  leggeva  spct- 
|ni5ÌEioui,  sebbene  in  certe  parti  tanto  o  a  storia  o  ad  archeologia  » 
liberali  ,  puro  lasciano  alcun  che  a  diritto,  gli  acquistava  ammira- 
ci 1  iluidrr.ui-,  perditi  l'alte  quando  zionc  per  la  JoLtrina  con  cui  sape- 
l'uamo  0  cumlialliito  fra  il  pcn-  Ta  abbellire  ogni  argomento  ,  e 
«ero  della  vicina  tnortu  0  la  spe-  nella  tinaie  a  n-iideoi  |.ii'i  [.rol'-n- 
ranza  di  poterla  sfuggire.  do  non  risparmiala  nò  disagi ,  né 

[,'  Rr.iTo.i  FReso  quindi  notissima  nella  re- 
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is. 

evi  più  dotti  della  km  eli,  e  il  1  Sin.  Il  rei!  tingere  in  non  muli  » 

Tirahotrhì  che  di  lui  fa  onore  volo  pagine  la  slori»  dell'origine  e  .1- 

meniiune  nella  iniqua  Storia  del-  conile  di  quella  oiUi  non  è  ciò  so- 

nelli,  e  il  Fonlanini,e  il  Lanci  sibbene  il  penetrar  nel  buio  dei 
tenevano  seco  erudita  epistolare  tempi  remoti  e  nell'intricato  U- 
curi'is|}onili!iixa.  Ami  può  asserir-  birinto  ilei  medio  evo,  lo  sceverar 
utenza  taccia  di  esagorasiono  elio  il  vero  dal  favoloso  ,  lo  «cerner  li 
poco  ttampavasi  io  ipieste  vendo  prora  dalla  semplice  congettura,  il 
Provincie  in  l'alto  di  crudi  nono  ,  porgere  in  una  parola  al  leggi  toro 
aensa  chiederò  l'aiuto  de'  suui  In-  piccole  differenza,  non  essendo 
mi,  al  che  prestatali  di  buon  gra-  agevole  di  trarre  la  virili  da  un' 
do  con  «omnia  '  cortesia  e  unii  ammasso  di  scritti  e  di  lapidi ,  cui 
ostentazione.  Della  gentilesca  del-  ora  la  inesperienza,  ora  l'amor  di 
l'animo  suo  abbiati  una  prona  nel-  patria,  e  tuienle  ijnello  del  mira- 
la lettera  del'  i^H  a  M.r  Canonico  bile  a  vera  attribuito  un  lìgnifica- 
Kambaldo  degli  Ausoni  Avogaro  to  lusinghiero,  che  il  rivogare  in 
di  Trerigi  autore  dell'opera  inti-  dubbio  era  quoti  un'onta  alla  din- 
lo\nls\;  Notizie  dei  vescovi  ili  Bui-  turila  h  prcuoché  uniforme  ere- 
Alno  e  Fetlre  dopo  la  unione  di  densa  dei  più.  Hon  reputa  il  l>i- 
ijae'  vescovadi  dall'anno  nifi  al  glioni  cho  torni  a  disonore  della 
i  aio.  [I  dottissimo  autore  avaalo  sub  patria,  so  confessa  esser  la  sua 
chiesto  del  «so  giudizio,  ed  egli  origino  sepolta  Della  caligine  dei 

^  sàràCe  Tictac  Lfìe^ea  quali  slattato  il  tortora  Caio  Pia  ri" 
rischiarano  e  confermano  ciò  clic  Ostilio,  di  cui  1' .nello  si  scoperse 
dall'  Svagare  è  sialo  dottamente  nel  t^yl  ;  so  lo  ritiene  diverso  dal- 
coiighietiurato  e  stabilito.  V  antico  Virano  ;  se  ignora  cho 
Vuggasi  puro  l'altra  lettera  a  fosso  Colonia  Romana  o  mnniei- 
don  Girolamo  da  Prato  del  17^1  pio;  te  infine  non  ammette  per 
eoo  cui  spiega  la  inscrisione  eli-  corto  ohe  quinto  t  documentato. 
Munte  in  Catte)  di  Lavaszo  riiguar-  Ad  una  i  ri  fa  licabilo  diligenza  dob- 
dante  un  oriuolo  pubblico  ìnnal-  biamo  le  sue  noticie  intorno  al 
zato  in  onore  di  Claudio  Nerone,  beato  Bernardino  Tomitano  ;  a 
Illustrò  altresì  una  lapida  di  santa  Ciazio  poeta  di  Canada, 'al  ve- 
 0  Marco  Fiabano,  al  bonome- 


■ello 


rito  vescovo  Loll ino,  e  (opra  Ur- 
bano Borsrthio  maestro  di  Leon  X, 
autore  di  una  pregiala  grammati- 
ca greca,  e  aio  del  celebre  Pieri» 


vetusti  monumenti,  mentre  le  sue  Del  suo  gusto  nell'amonn  Ictte- 

el  ne  librazioni  erano  teiiipre  di-  r.itura  fanno  lede  il  sermone  ad 

Tolto  alla  ili  ustrini,,  ri.  ;  di  qiulclie  Antonio  Barbaro,  l'elogio  in  isti- 

Frutto  di  lunghi  studile  di  «cu-  di,  o  l'elogio  S\  vescovo  Gradoni- 
la  critica  sono  le  fuc  noticie  istu-  go.  Né  rechi  me(„viglia  se  di  per- 
tiche 0  geografiche  djlli  cillà  ili  tono  ci-clcsi.ijtìclu:  si  occupò  tan- 
Bclluno  a  sua  provincia  ,  c  le  bel-  to,  poiché  varcato  il  Dogliuni  la 
Jissinio  dissertazioni  dell'antico  metà  del  cammino  dalla  vita,  ita- 
alato  di  Belluno,  e  della  ina  piisi-  gioue  del  di-iiiganiw,  riliuland" 


lungi  dalle  pubbliche  brighe,  con-  ri.iv.-mil,>  nclU  biblioteca  delrun- 

docem-tranquillii  giorni  in  mez-  vento  di  S.  Eufemia  in  Verona, 

ao  ali»  quieta  domestica  e  nella  digita  a  frate  l'iti-  Puoi,,  Cancia- 

uare  deli  itii- In,. |»nii domopina-  ni  nel  1785.  Questo  relia-in.»  dava 

lamento  noli'  «do   .„2  venne  alla  luce  ima  e.,ll,:zi„n  =  di  leggi 

supplicalo  ad  accettare  la  dignità  l  rit  1  —  1  .1:1, 1  n  ind.. ih 

di  canonico  della  cattedrale  in  pa-  il  nimMio  i  ndice  e. m  quella  pre- 

trìa  .  A  lineiti)  inTito  che  parve  rii-iniie  ed  erudizione  ch'era  da  Ini, 

voce  del  cielo  chini  riferente  I"  viene  a  sporne  la  varianti  io.mc.lli 

fronte,  ed  abbraccio  senza  indi'-  lussili, le  gUf «  die  alle  barbaro 

gio  il  sacerdozio.  Sali  tosto  agli  voci  contrappongono  il  corrispon- 

enuri  di  decano,  e  per  due  volto  dente  termini-  lutino,  e  dilucida- 

di  .icario  capitolare.  Sostenne  per  no  in  lunghi  parecchi  il  senso  del- 

dieci'nnui  la  cattedra  teologale  con  le  leggi,  aggiungendo  alquante 

tanta  sodezza  di  dottrina  che  par-  formule  sulla  pr.i.-.-(.-nra  civile  e 

ve  in  questi  stridii  provetto,  ben-  penali?  ,  I  Ioli.-  materie  ledali  ha 

che  fosso  novello  ;  tanto  può  ]'  in-  qualche  rotolone  anche  il  llagm- 

geguu,  congiunte-  ail  una  mctan-  ;i,i»r.vri<.  ry/vj  l,i  in         un-  .1,-1 


sadelcat.Gu- 


A  prò'  della  chiesa  si  presti  airi  pliJn...  rf'Our>  ,,,!!;,  impeditagli 

.,,n«l  l'ultimo  iitante  del   viver  reMa  11  razione  ilei!'  acquedotto  de-  - 

Mori  tra  il  compianto  ile  lui  (-ili  n  ni-  .[■-[  V  enei.'-  !  .mi  erno  nel    t<\  }<> 

de'roij  giovò  a  molti,  non  nucqnc  ti  costruì  derivando  n  VUoò  di 

a  nossuuo,  o  oc  dura  tuttavia  la  P.-deioba  l'acque  del  Piave,  per 

memoria  Ira  i  tuoi  concittadini ,  inalbare  quel  «old  xrsiccio,  o  dis- 

bcocbò  la  pietra  ebe  nella  catta-  sctarc  ai  villa™,  corretti  dnppi-i- 

drale  copre  la  ma  «alma  non  oh-  ma  ad  usar  di  acqua  stagnante  e 

bla  parola  che  lo  ricordi  ;  e  nolo  limacciosa. 

un  nindesto  monumento  che  acro-  Tulle  le  opere  che  abbiamo  ra.n 
glie  la  sua  destra,  vedesi  cretto  mentale  vernice,  in  luce  pei  tipi 
□ella  suhiirbana  vignetta  in  un  di  Venezia,  Belluno  e  Basca  nu.  I 
privato  oratoriodella  sua  famiglia,  tuoi  mannscritli  più  non  formami 
li  patrio  consiglio,  e  l'accade-  il  giorioco  monumento  della  sua 
mia  degli  Anistamici  di  cui  fu  re-  f,. miglio,  poiché  non  si  la  dove  ao- 
■lauratore  e  iostogn.i  invitaronoil  .lai  ono  smarriti  con  tutt'  i  doc.t- 
chiarissimo  poeta  Giuseppe  Urbi]-  1  u  nti  da  Ini  raccolti  c  corredati  di 
no  Pagani  Cesa  a  tesserne,  il  fu-  .  rudite  annotazioni  por  tessere 
nebre  elogio.  I!  stibbietto  non  era  rum  [untamente,  siccome  vien  det- 
sterile  neppur  dal  lato  delle  mu-  In,  la  storia  patria  letteraria  e  Ti- 
rali virtù.  Uomo  affabilo  o  di  pori  vile.  Soltanto  rimangono  quattro 
costumi,  dotto  senza  oi tentazione,  grossi  volumi  in  cui  trascrisse  di 
officioso  senza  ha  scensa  ,  s'ebbe  sua  mono  molte  relazioni  di  vcue- 
l'affetto  pure  dei juaggiorenti  del-  ti  ambasciatori  alle  potenze  . l'Un- 
to itato  c  della  chiesa.  Delle  esc  ropa,  cominciando  da  Michele  Su- 
legali,  siccome  molto  e  da  multi  si  riann  ambasciatore,  che  fu  press. 1 
acnsse,  nuli  consegno  alle  stilli q><:  Pio  V  l'anno  i!>-i,  discendendo  lì  ■ 
che  una  epistola  Ialina  sopra  un  un  0'  tempi  recenti  :  utilissime  lati- 
(odice  di  leggi  Longobarde  da  lui  che  per  colmo  che  si  occupami  di 


L'in  1  :.."J  by  Gì: 


l'indole  dei  popoli, 

«Tramuti ,  gl  ìi 

politica. 

Opere  a  iti 


1,  Notizie  storiche  e  geografi-  i.  Orazione  al  vescovo  Sondi., 

che  della  città  di  Belluno,  liellu-  9,  Orazione  al  podestà  Barbaro. 

no,  Tipografia  Tissi,  i  780.  Ivi  per  3.  Memoria  al  vescovo  Lottino. 

la  atessa,  181IÌ.  4.  Memoria  intorno  a  s.  Bernar- 

3.  Dell '  antico  stalo  di  Bella-  dina  Tomitano. 

no  ...  Ivi,  ristampata  per  la  stessa,  5.  Epistola  f,ucit  Doleoni. 

(8(6.  Trovasi  nell.i  scelti,  Biblioteca 

5.  Elogio  storico  di  Già.  Agosti-  dell'  arciprete  dalla  Lucìa  io  Ca- 

110  Gradcnìgo  vescovo  di  Ceneda.  tlion  una  traduzione  inedita  scril- 

If  i,  per  la  stessa,  177^.  ta  di  mano  dello  (tossa  Duellimi 

4.  memoria  di  Urbano  Borsa-  dell'  opera  intitolata  :  Fonctions  et 
aio.  l'i,  por  la  stessa,  i  7  HI-  Droits  du  Ctergé  des  Egiiscs  ci 

5.  Lettera  al  canonico  Rombai-  des  Cathedraies  (t). 

ilo  de'  conti  tizzoni  Avogaro  so-  Nicolò  ruoti. 
pra  le  notizie  de'  vescovi  di  Fel- 

tre  ecc.  (  inserita  nella  Nuova  rno-  SLillLLVRAS  (  Luigi  )  poeta, 

-colta  del  Calogeri  d'opuscoli  scie»-  nacque  in  Uoma  l'anno  1743  ila 

tifici  e  filologici.  Venexia,  1780,  Pietro,  e  da  Maria  l-VIicu  Tik.ld,. 

T.  XXXIV  ].  Fanciullo  ancora,  ebbe  a  perdere 

6.  Dissertazione  sopra  f  Epi-  il  genitore;  e  la  madre  di  lui, 
taf/io  di  F lavia  Fillorino.  Belili-  donua  d' alti  spiriti,  e  celebre  mi- 
no, Tipografia  Tissi,  1701.  ni.nricc,  ai  assunse  la  difficile  cu- 

7.  Lettera  sopra  Marco  vescovo  ra  delta  sua  educazione  :  la  fortti- 
di  Ceneda,  Venezia,  per  Coletti,  ria  eli  ijnell'  orfana  famìglia  volgoa 
I78J.  in  basso:  ebe  se  non  l'ossa  itila 

8.  Ragionamento  epistolare  sul-  protetta  da  Benedetto  XIV,  non 
le  irrigazioni  del  territorio  Trivi-  avrebbe  avuto,  non  eli'  altro  ,  "di 
giano.  Gassano,  Tipografia  lìemon-  che  sostenere  la  vita.  Quella  buona 

f).  De  Codice  Legum  Longobar-  dapprima  studiasse  la  lingua  dal 
diearum.  Fenetiis  in  aedibns  Co- 

lefanis,  17K3.  (l)  rj,.,  nozioni  non  fa  raeotk.1.*  la 
10.  Orazione  per  Raccolta  n  GÌ-  I', sai.             Solo  nr-Na 
roiaino  M.  Soranzo  Poiiestà.  liei-  vmune  fallasene  qai  a  spcsr  del  .Mi- 
lli», per  la  Tip.  Tiri,  .7,6.  ralt.f  iti 

t\.  Lettera  intanino.  Cinzi.,  ■  /.                 ,  ""■ 

la  di  Ceneda.  Venezia,  per  Coki-  ,.,,7™™^  ™ 

ti,  «785.  Il  l.aa.bar,!,  '(,■>'■  o.ll*        SIitu  lo  la- 

ia.  Joh.  Bapi.  Patr.  Ven.  l'uni,       ■tallo,  e        te  su  «tu*  Bai  e.» 

Hellun.  E' Belluno,  caral-  »  '^'"^  I;:"  ^'1""  "™  b>A>; 

tl.l^ìtmiuiiriUii  f-i;n;i  1,1  r.nil-  'Jl', ,  '  iu',v.''v'nj^'' 

traversia  di  Giambatista  Casalt  L'Editore. 
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insignita  degli  ordini  sacri ,  lìi  servigi  re  udii  ti  allo  stato  nel  11 

elettri  ,[  canonico  unurario  di  Liiclt  impiego  di  segretario  ,  «[tenne 

nulla  Vulinia  ;  e  il  pontefice  gli  essere  minutante   dell»  luprei 

<•■mco-.se  umide  dì  portare  al  petto  inquisizione,  e,  come  s  ili  alla  c.- 
I a  croce  d'uto,  privilegili  di  quei 

canonici.  Nclsoo  soggiorno  in  Var-  untante  nella  segrcteri 

savia  andò  raeeoglicndu  in  un  vo-  uffizi  eli 'ci  disimpegni  sempre  con 

lume  manoscritto,  clic  riesci  di  indefesso  zelo,  e  da  quell'uomo 

rtoo  pagine,  le  rimo  che  coinpunen  eh'  era. 

o  cantata  negli  anni  gioveiiili  a  Quei  te  cure  difuciiissime  non- 
tema  obbligato  ed  estemporanea-  valsero  a  fargli  porro  in  obblio. 
mento.  Questo  volume  e  diviso  iu  quegli  studii,  che  avea  per  fi  Iun- 
tre  parti:  la  prima  contiene i  com-  go  volgere  di  tempo  coltivati  cun 


nella  seconda  madrigali, e  versioni  fregiati  di  caia  dottrina.  Vullc  .-in- 
di G.  li.  Bandeau,  Marziale,  An-  che  tentare  insolite  vie  di  serseg- 
gelo  di  Costanzo  et,  e  di  alcune  giare  ;  tua  Dan  fa  approvato  :  me  - 

Nelle  memoria  delle  bulle  arti  di  di  tutte  forae  per  riesciru  a  bene 
ltuma  (  febb.  1785  n.  sz  0  scg.  )  i  in  queste  imprese,  ebe  i  uutlri  lis- 
tano quo'' larari  della  prima  età  del  Li  darà  alla  luce  drl  fjfrt  pel  Sa- 
linaro Subleyras.  Altri  carmi  di  lumoni.  '  ^  ' 
lui  Uovausi  inseriti  nel  tom.  su  Kon  sempre,  anni  il  più  delle 
delle  rime  degli  Arcadi,  Roma  volte  chi  opera  il  beco  è  fatto  se- 


176S;  nel  giornale  delle  belle  arti  verno  svolge»  allori,  l'anno  : 

di  Roma,  anno  17HÌ.  Ne  vennero  quindi  Ù  ebo  malgrado  le  discolpe 

eziandio  pubblicati  in  Venezia,  in  ollerte,  non  potè  allontanare  dal 

Milano,  in  Vienna,  in  Varsavia,  in  «un  capo  quella  tempesta  ,  che  si 

Dresda  e  in  Pietroburgo.  addensava  a  suo  danno  ,  e  decadde 

Fu  dell'anno  1-7J,  che  questo  dalla  fiducia  e  dalla  grazia  del  go- 

illustro  italiano  rivide  la  terra  nu-  verno.  Nella  beata  quiete  de's.ioi 

rini,  prima  che  ve.liise  fa  porpora  alla  palila  disgrazia;  ma  questa 

eai.hualma,  venne  elutto  a  prò-  stessa    qniele  voilttegli  Interrotta 

udente  in  Avignone.  Presentatosi  allorché  lu  annate  il  miceli  inva- 

ignote  le  rare  doti  di  spirito  e  ta  »  fondo  tutti  gli  ordini  antichi, 

boati  del  cuore  di  lui uuu  che  i  Quel   punterie  fu  spiccato  dalla 
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(:,<U<:  in  altre  mani.  Avverso  co- 
m'era il  Sublcyrn.  alle  novità  di 

Iiirirfiuic.j;  [).'■  volle  più  secondare 
ifiiL-ll.i  vena  poetica,  onde  fu  scm- 
[■i  i'  ispirato.  Rquando  ebbe  calma 
l'Italia,  e  che  Pio  VII  ritorno  al 
i  iimiiuu  tulio,  era  troppo  oltro  ne- 
f;li  nuni,  e  troppo  logoro  dalle  trfl- 
vuriie  soll'erte,  per  pensare  a' car- 

sicri  all' estrema  dipartita,  e  ad 
una  vita  miglioro:  con  vera  rasse- 
gnazione cristiana ,  e  non  molto 
dopo,  volò  al  bacio  de1  creatore  i 
ciò  fu  il  luglio  dell'anno  181 4  nel- 
lo spellale  di  Santo  Spirito,  nel  cui 
riiniit-riu  dormono  il  lamio  eterno 
le  lue  mortali  spoglie.  In  uno  spe- 
dalo chiudere  1"  estremo  di  un  tan- 
to nomo  I .  .  .  non  solenni  funerali 
gli  vennero  celebrati  ;  non  è  lasso 
seiioicrala  che  additi  l'estrema  di- 
mora di  un  cosi  chiaro  poeta!  .  .  . 
I  «noi  icritti  però  rimangono;  e 
mcudieh.rrauno  il,,!!'  nl.l-.tjo  il  s„.i 
nomo  finché  civiltà  rimarrà  sulla 
.«..(■}. 

(ì.  M  Borou. 


nUOXDRI.MOiXTJ  (Giuseppe 
Minta  |.  Sulla  pinoli  di  S.  Tri- 
nità di  Vinate  fra  i  molti  ma- 
rei  ilici  palagi   che  ricordano  al- 

iventureele  ire  feroci  di  tempi 
elio  furono,  ne  sorgo  uno  dal  quido 
nell'anno  in5  usciva  la  face  dello 


.!:.  .1,'.  "1,.' r.-.,'.\:'.  v-.v.  a,'.-.- 

iVtd.    ì  Album    nomane,   ai.nu  4  (li- 


monlede'BuondelmonLi  cadii  ttt 


nevano  i  suoi  discendenti  che  spes- 
se volto  lono  ricordati  dai  nostri 
scrittori  por  lo  nobili  cariche  da 
essi  occupate  a  ell'amministraziono 
delle  faccende  detta  Repubblica. 
Dì  questa  stessa  famiglia  nasceva 
noi  ó  settembre  dell'anno  1715 
Giuseppe  Maria  di  cui  vogliamo 
qui  far  parola  ,  perchè  per  le  sin- 
golari doti  della  ina  mente  fa  di 
molto  ornamento  a  Firenze,  ed 
ebbe  l'estimatone  e  lo  lodi  di 
tutti  coloro  che  a  quei  tempi  te- 
nevano il  campo  fra  i  letterati.  II 
padre  tuo  era  il  cavaliere  e  senato- 
re Franceicu  Gio vacchino  Buon- 
delmontijiiomo  adorno  di  lingola- 
ri  pregi,  e  la  madre  la  Tcrein  Ri- 
nuccini  donna  di  illustri  natali, 
e  distinta  di  gcutili  costumi.  Chi 
giudica  gli  uomini  solamente  dal- 
la nobiltà  della  stirpe,  avrebbe  m 
questo  proposito  vasto  campo  a  dir 
molte  cose  sul  conto  di  Cìiiìc|i:il; 
Ithiria,  perche  la  suo  origine  età 
uiliili-.ima,  e  il  suo  sangue  pu- 
rissimo. Ma  chi  in  altro  mollo  di- 
scorre le  cose  umane,  trova  ultra 

assaissimo)  e  queste  appunto  soli 
quelle  che  ooi  andiamo  ricercando 

\  suoi  genitori  che  per  genero- 
lungo'  batto  dai  sentimenti  di 

fi  r!t»',id!-  im,[|.-w  'Il  una  eJ.i- 
(i,/.,o,io  e  imbecille,  vollero 


lino  da,:  li  -inni  primi  tinuUava  iv- 
gliatezza  d'ingegno  oltro  quello1 
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(Uh  min  parlasse  la  luti  tenera  eia,  luce  serena  rallegrò  le  menti  ili 

ed  era  dna  cara  gioia  de'suoigo-  quali!  che-  cranu  opaci  «  roiiiprcn- 

liilóri  per  I'  ardente  il'.-sifirriii  elio  derln. 

aveva  di  apprendere  ogni  di  Dna-  I.a  mento  derBueudelmonli  eri 

te  cote.  Per  il  che  ossi  ,  'dopoché  dulie  cosi  fatte  ;  e  peri  guidino  da 

lo'pt^rur^Ùo[a'di".'7^nC'd'i''t™- 

lontnomini,  i  quali  ri  svegli  «ito  dio  la  giurisprudenza,  l'etica,  la 


Tic  più  certe  e  ipcditc.  Angelo  pira  il  ilio  iiilcilettn  di  in.-nls-: 
Maria  Ricci,  prof,  di  t alterili: lira  questioni  e  di  idee  che  per  molti 
greca  nello  studio  fioranti  no,  gli  n  niente  altro  servivano  che  ad  in- 
insegnè.  questa  lingua,  o  no  fece  goiubro,  gli  dettero  dei  veri  fbeon- 
liollissiino  elogio  chiamandolo  gio-  di  e  applicabili  allo  occorrenze  e 
Vane  aliamo  di  'vegliato  ingemmi  ai  bisogni  dell'  nhiana  società . 
p  fbrnitodiiolida  e  moltiplica  e'ru-  ti, lindi  ,'■  che  lo  carissimo  ai  pro- 
dizione. Il  P.  Odoardo  Cumini  del-  fossori  Grandi  ,  Fsnucci  e  Grada- 
le scuole  pie  gli  insegni  la  filoso-  uni  i  quali  con  ogni  amore  spen- 
fra  e  lo  m n lem -aioli a,  e  1"  avvocalo  .levano  I1  opera  loro  nell'  educarlo 
Cadano  Monigha  le  istituzioni  ci-  allo  scienze.  Un  anno  solo  sletto  a 
l  ili.  Mostri  ingegno  penetrante  e  Pisa  tranquillo  e  senza  clic  alcuna 
(ruoiluiiaturc  in  lutti:  qui  tti!  duci-  .-.mia  m  iqqioue'le  u  diit.i^licrlj 
|)lino  e  specialmente  nelle  filosofi-  i|  ,i  suoi  studii  ai  quali  intendeva 
«;hc  a  cui  scntivasi  naturalmente  con  grandissimo  alfeltu.  Appena 
inclinato:  onde  è  elle  per  arri-  quello  compiuto,  lo  colie  una  ma- 
vare  in  «se  più  addentro  ,  net-  buia  gì. ivo  e  perieol.wa  di  iiffatU 
Tanno  i:55,  ventesimo  della  sua  maniera,  che  lo  condusse  agli  e.tre- 
<-là,  si  recò  all'  università  di  Pisa  mi,  e  di  cui ,  campilo  in  appretto 
che  fioriva  per  eletti  ingegni  e  no-  quasi  maraviglio»! mente  merci";  del 
Juli  sludii.  ]„,',  efficaci  rimeiiu  dell'  arto,  porti 
Alcuni  uniiiiiii  a  coi  l'umanità  sempre  i  segni  nel  suo  tempera- 
tura sempre  debitrice  di  eterna  ri-  mento  divenutone  debole  e  inoa- 
Couoicenza  con  animo  invitto  ave-  pace  a  sostenere  arduo  fatiche.  Non 
vano  pugnato  contro  lo  vecchie  oitantó  perù  continuava  con  in- 
opinioni, q  controquelli  che  iole-  dofeua  opplicaziono  ni  suoi  cari 
tao  far  della  snidila  o  un  ridicolo  sludii. 

[ratinili],  e  ini  pericoloso  mistici-  All'età  di  ventitreannì  ritorni- 
imo  per  intenebrare  più  il  raon-  lo  a  Firenze  si  dette  nella  icgro- 
do;ealla  lino  i  primi  erano  liscili  teria  di  stato  ad  acquistar  pratica 
tinti  tori  dei  secondi-  I  buoni  li-  nei  pubblici  altari,  affinchè  le  nu- 
da qualunque  parto  venissero,  e  lo  mancsicro  sterili  ,  ina  li  convali- 
di; Ìi-tijc  Furon  tolte  dalle  spm,c  teo-  daiscro  e  prendessero  maggior  lu- 
iastiche,  e  diretto  a  un  più  utile  ce  dall' esperienza  dell' umane  ti- 
scopo  di  quello  elle,  sia  il  questio-  tende.  Ad  aggiungere  maggior- 
ar dello  scuole.  I  pregiudizii  c  gli  mente  il  sno  scopo  cercava  anche 
errori  furono  di  tratto  abbattuti ,  le  conversazioni  e  i  coltoquii  di 
e  i  falsi  ragionamenti ,  e  le  tene-  quelli  e!ie  ,  o  nostri  o  stranieri, 
brolo  questioni  dovettero  cedere  il  meglio  valessero  per  sapienia  po- 
cauipo  ali*  verità, la  quale  risplen-  litica,  alla  qualo  era  d' ovvilo  do- 
ifcndu  purissima  a  adorna  di  una.  veni   riportare  tutti  gli  studi», 
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(■  -ini-,  puf  -l  voglia  che  irj 

.lifi  Vinti  iho  fcnMmi 

pil.i  nolle  Birilli  di  ,  jic 

miii  l'eiperieoia   dello  ui 


svolgendo  Imi- 
ili  dell' «quii* 


od  nllro  nuli  ione  clic  a  vana  politici  a  al  hcneuers  dei  pupi.lt 
ira  c  trastullo,  e  Rifece  iti  fa-         i    neri  .il.,  e  quaoti  . 

dar  rintollcllo     ,■  .-f.ua  tot.tr  ne  succedano  dal  porgi,  io  oon  ea- 

imenie,  «ne  uccido  ogni  più  le  (Jr.etta  uraaiooe  fo  pubblicata 

•       •       '     ..!'•  io  r'iren.e 

i  acquino  la  stima  (Iti  piti  «a-  ifijioa^,, 

li  italiani  c  stranieri,  c  ti  .-.di  i-  ducale  per  i 

dibellei  I......    ■  ....  e  mi  .;-o 

B.  nel  duuf  a  editi 

■  pero  degli  atieoaicti, 


aocho  l'uraiianr  funebre  dall' i< 
peraiore  Carlo  VI  per  ordine  r 
i    ..  ■    :    della  I  -        1-  ■■  .  io  mi 


diritti  e  conservatrice  della  ti  cu-  Ccoaiglio  della  Reggi 

iceia  degli  «ieri  e  delle  peranno,  ro  »  frequeoie  e  scelta  auuosoia. 

e  oon  curoe  teteota  di  eatilli  e  Ciò  avvenne  a*  di  16  gennaio  del- 

il'  intrighi.  l'aooo  .-,,(,:,  VI 

Di  tinti  questi  itudii  peti  dm  grandissima  patta  nelle  multe  ri- 
tiri liei  «aggio  nell'anno  17J7  al  voloaioni  che  agitarono  ai  tempi 
Icrchi  motto  io  Tusrana  il  gr.in.  noi  tutta  Kotope,  «  però  largo 
.hit*  Gioì,  (iasione  de'  Mcih,  1  ,  rampo  li  offriva  al  lodatore  di  Ini 

ìroote.e"dccÌieSe.ieCL.l=LraroQt.  «a^ltofti^iìtì  lo^'etìBfeSi 
india  Basilica  di  S.  Loreuao  a'dt  e  robusta  eloquenza.  Di  icone  mol- 
li d'ottobre.  Questa  ioipresn  era  ai-  to  saviamente  degli  acoltrimonti 
sai  malagevoli!  per  molte  ragioni:  della  pulitica,  dei  negozj  della  pn- 

1'  BMersiintriidottAi  puco  lodVto-  del  pubblico,  dellè  faccende  «te! 

eon  nti  grande  apparato  di  parole  con  molta  Irii n eh estua  Ricordò  i  do- 

inolto  aonanli  e  leiquipedali ,  ma  ieri  e  i  diritti  che  lono  propri  a 

prive  di  tnagebi  e  robusti  pensic-  chi  regna  (1). 

ri,  e  l'aver  molti  dagli  ologiili  Nel  medesimo  tnoo  fj4'  »" 

vita  di  finendosi  infermato  di  gravissima 
iterilo  chs  proludeva  ol 


soppe  ljberardi  da  tutte  queste  dif- 
ficoltà discorrendo  con  uccunioda- 


l',.i  Ijiidu  Ji-H',imin]iii,lL,i. 


1  fu 
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pitVernn  ili  Homa,  dovette  recarsi  che  in  quei  tempi  ti  chiamatan 

•■•Ah  per  a<si>t'iil<>  pi-rioii  lingule,  [meli  ti  nml  pari  ili  iiirnti  {,'rui-i'y- 

fra  |H<r  lui  tutto  ciù  ebo  il  dove-  limi  ;  la  poesia  più  che  un'  arte 

re  e  t'umoregli  cumaiutavaiiu.  Ma  ctivipa  e  desinala  a  dire  snlilinir 

le  mie  cure  riuscirono  mete  ili  ef-  verità  era  un  trastullo  .li  oziose 

ietto,  perche  il  mala  aggravato.i  menti,  li  B  nomici  monti  che  in 

maggiormente  tolse  di  vita  quel  tulli  L  suoi  stilili  aveva  sempre  ili' 

monsignore.  Dopo  In  morto  del  leni  nd  un  nobili:  scopo,  e  che  tutti 

T,io,  Giuseppe  Maria  li  trattenne  gti  reputava  vani  quandonnn  giun- 

h  Roma  lino  all'anno         ,  e  in  gevano  a  qudlo,  anche  netta  poe- 

irrtparare  molte  cobo  visitando  lo  Sdegnavo  il  verso  cho  per  niill'nl- 

bìblioteche,  i  musei,  e  tutti  i  te-  tro  sin  oa  m  meo  de  vola  che  per  e- 

stigi  dell'antica  sapienza  che  con-  loquenza  e  leggiadria  d'espressili- 

■errava  In  citta  eterna,  e  potftitrin-  ne,  e  che  altro  non  abbia  clic  una 

gere  amicizia  coi  piò  chiari  inge-  bella  armonia.  I  moni  tono  tempro 

gni  che  ivi  allora  si  ritrovassero,  cosa  di  poco  momento  quando  non 

Usava  frequentemente  nella  casa  lasciano  nelonoro  e  nell'anima  nes- 

di  monsignor  di  Tun  ministro  sima  impressione,  0  solamente  un' 

detta  corto  di  Vienna  dove  con-  impressione  di  tale  leggerezzri  elio 

venivano  molti  dotti  :  ed  ivi  ri-  meglio  sarebbe  non  vi  fosse  rimn- 

CbìeiM  di  recitare  la  sua  Orazione  ita.  Ugu  Foscolo  in  tempi  a  noi  pili 

in  morto  di  Carlo  VI,  di  cui  era  vicini  disse  con  motta  sapienza  : 
giunta  In  fama  anche  a  Roma,  vi 
aderì  e  ne  ottenne  molti  plausi  e 

It  Bnondclmontt  atea  preterii  i- 

molte  volte  i  suoi  versi,  e  ne  ot-  in  molto  avanti  I'  importunità  di 

tenne  moltissime  lodi.  Varie  poe-  questa  verità,  e  nella  più  parto 

tic  egli  aerine  le  quali  tono  sparse  dc'suoi  versi  ti  sforzava  di  ridurla 

nelle  Raccolto  pubblicate  in  quei  all'atto.  Cosi  avesse  egli  ai 

--;  -i  che  ora  non  »i  conoscono,  ;  :~  ■■■   ■'— -  1 

II  poesìe  della  Raccolte  è 

giusto  che  muoiano  nello  stesso  traeste  i  deliranti  a  ttrada  più  ret 

giorno  in  cui  tono  stampate.  Ando  ta!  Forte  avremmo  meno  a  dolere 

oltora  famoso  un  suo  sonetto  in  lo-  di  tanto  strazio  che  si  fi  l'atto  d 


molto  .1 


Igliain  d 

tere  una  sola  idea  rigeneratrice  ne- 
luu*.  I"  li  listii  Mi.  .  8li  animi  del  leggituri! 

.<)>»»  II  un  non  è  lil  prtiilil  mi.  Nell'anno  i  -ji5  il  Bunndelmonti 

ai  ridusto  alla  patria,  ore  ti  diceva 
esser  richiamato  per  occupare  una 
In  generale  le  snepoetie  invece    carica  alta  quale  dove» no  inalzarlo 
di  estor  come  quelle  di  tutte  le    te  cure  del  Marchese  Rinnccini 

1' "du'laiiòucTle  lodi  Wgent>  di  oZe'r'nTdeì  Medici" e  nllon  uno 

chi  non  devo  esser  lodato  nà  in  de'Cunsìglieri  dell»  Reggenza  Tn- 

versi  nè  in  proti,  hanno  anima  e  teana.  Ma  comunque  si  andasser 

robusti  pensieri.  Ci  piace  di  ricor-  te  eoic,egli  non  ottenne  mai  qucl- 

dare  qui  quale  idea  sì  fnne  egli  la  carica.  Continuo  bensì  ad  occn- 

fatto  dello  scopo  cho  devo  avere  parti  in  ricerche  scientifiche  e  ii- 

ogni  poeiia.'  La  più  parte  di  quelli  Infondi  e  con  quel!'  amoro  eoo  cut 
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zmnr  di  imo  dei  [Mssi  pi,,  astri-i  me.  [Neil,  rae.:uka  <],  /■(,«/* 

.'.'!  Mggio  di  r.m-ko  SnìC  intendi-  filofjfielu-  ed  eroiche  di  diversi 

meni»  umano.  II:  .piali         tutte  I'»  ti  ,  dal  cav.  A  tii"  li  li  lippa  Adatti  ì, 

rimnscroinedile.  !\^l,po'stau,pò  ,...l.l.!i«t»  n,-l,-.^  ,l„  Ci,,,,, „ 

(l'ircim*  presto  Andrea  Bonducci  Panlu  Giovanelli  fi  trovano  varir. 

in  8.)  un  Ragionamento  sul  dirli-  poesie  del  Buondelmonti  «otto  il 

io  della  guerra  giusta  elio  già  nomi:  Arcadico  di  Dal'niiito  MoVix- 

nvaw  detto  alt'  Accademia  della  «ideo*. 

«nuca  di  cui  era  socio.  Questo  ù  Egli  morì  a' di  7  febbraio  dcl- 
nn  dntlu  lavoro  od  quale  dietro  l'anno  uclla  .città  di  Pisa  0™ 
■"  piintipj  di  \ìt»r\a  e  di  Monte-  sì  era  recato  per  trovare  un  alle- 
.vjiiieu,  die  nelle  guerre  giuste  lo  viaraculo  ai  suoi  mali  in  quella 
n.^i-nii  dermiu  Tire  il  minor  male  dolcezza  di  clima.  Fu  sepolto  nel- 
che  per  loro  si  possa  senza  ledere  In  chiesa  ili  s.  Michele  in  Borgo, 
1  veri  loro  interessi,  combattè  al-  e  fu  polla  sopra  la  sua  sepulturu 
cune  storte  opinioni  di  Hobbes  o  un'elegante  c  diffusa  iscrizioni- 
di  1  tifl-ndurf;  e  r.»n  tanta  f,ir/-i  "li  [-.inquisii,  dal  P.  ('aleni.  Le  acca- 
r.^Kinameliti,  e  iliu-ità  di  vedute,  deluse  ili  l'Isa  i-  di  Firenze  ne  pian- 
ale fan  dimentica,,- la  li  ascur.ite*-  sere  la  .mu  te  con  versi  italiani  e 

Ragionamento,  oltre  all'  cdLono  ««omid«t  "  Orìa'rioni  il  iavalìere 

sovraccennata,  fu  stampalo  a  Li-  Anton-Filippo  Adami,  e  l'avvoca, 

verno  nel  Magazzino  Toscano,  e  lo  Antonie  Maria  Vannucchi  pr„- 


1  rapito  di  PoFe  per  la  bontà  del  suo  animo.  Egli 

in  versi  sciolti  coltivi')  li;  scienze  non  per  istarse- 

:ci;  e  fu  pubbli-  ne  a  far  pompi  di  dottrina  nel 

lilla  stamperia  sim  frali  inette,  ina  per  giovare  gli 


ema.Kcl  1745  dal  ['antoo  dalla  rincrescetele  esum- 
ali» stamperia  razione  si  proponeva  il  buono  ed  il 
me  funebre  da  vero  sema  farlo  eoslar  troppo  caro 
di  Etichetta  con  quella  aristocrazia  di  sapere 
iiadre  dell'im-  che  tanto  piace  ad  alcuni,  — 


a  de' dolori  la  stare.  Ebl 

inalo  è  nel  primo  tomo  delle  Ois-  roso  :  amò  la  sua  patria  di  amore 

seriazioni  e  Intiere  seriita  sa/ira  ordente  e  sincero  ,  e  però  favori 

'•arie  materie  da  diversi  ec.  pub-  e  si  associ*  sempre  a  qualunque 

mirale  da  Aridi  tà  Umiditeci.  Ebbe  nuova  idea  che  intendesse  0  ren- 

inolta  parte  alla  pubblicazione  del  dcrid  più  felice  e  glorio»».  Fra  gli 


ttrMittri  el.be  l'umida!.)  di  O"  A-  riaHi,  U  ,..  ■!  .  I..  molta  cura 
lemhert  c  ddl'ab.  de  lllaac  Fra  i  .Iella  s...i  nLcatinq.-  Uopo  ì  mi- 
too.tri,  del  marchese  Taoucri  mi-  mi  (ludi,  fatti  in  Milano  tutu.  la 
ritiro  ili  N»H't  ufl  prolusero  d.rraione  del  celebre  Patini,  poc- 
tj.o  Gnalberto  Sin»,  doti»  sten-  i"-'  *  P"»«  dovn  a)  applicò  apo- 
lnr»to  poeta  Tommaso  Olirteli  di  julmentc  n1!i-  «Min  :.  noti 
Poppi,  dell'abate  Ohi 1 1  di  Vene-  lasciando  trae.irate  anche  la  fili- 
li» e  del  marcirete  LufnelHao  dì  din  e  m.itenialidic.  Ln  ingrano 
Gi-nnve  {0-  peripli  sciiti  ma  che  t'ehlre  la  torto 
Tinte  qnc;le  norme  te  aldilà-  dr  tur-chiara  il  pri.i.o  lati-  celli 
tim  rilevale  da  r|uello  rbc  sciitie-  Imito  lettera  ds  un  l'arioi,  e  di  pu- 
ro del  Butinddmoiili.  il  AI.izr.rir.-  t<:r-i  poi  mitri  re  riti  capere  di  un 
rhelli     f  Aitami,  il  Soda  ed  il  Onorio  Fontana  e  di  un  Lazzaro 

Att»  V,.f««,.  belle  apetali»*,  elio  in  falli  calle 
opere  ai  realizzarono  quando  il 
Reina  stabilmente  fermo  una  di- 

REINA  (FnCircMct»),  arrneato  mora  in  M.lano;  se  non  rhe  ve  la 

fimiiSbaVi  errali  .X'.'^ìJi' n'-K',-  ddbVralrda.  U  co'nquUtaWBf^ 
naparte.  conosciutane  l'indole  non 
tardo  ad  ascriverlo  tra  i  membri 

!,i  <;,„,„,,„,,„„  t,,,:,„.l„  ,1  rinon.  ,|,.| f „„ (-,ran  Cornelio allorché  ili- 

l'',  rv''..1,rì:^,,hM.:,:!"T!"-|,;.!u[l'!'  Al"'  i;'rl'"^  di  ribaldila 

Z'\uZs\'<,  'di'  ,>h,'",ìr,,-"!>'à  '"'i  "<l'-t.i  Kr,''.i!>'!.[W,risdpina'* 

drillo  di  lai,  in-lli  .i  ,n:.|[,.r.:ii,.,-a„„n  fraudo  sempre  nn'voti  del  llelna  il 

inoro  »„  boni.,  rh-  ,,rl  su„  >,.-,.!..  l,.,ó  desijeri0  di  nrrovo  nazionnl  reggi- 

, Il  ì.'m'i,'.   Vii  ,', '"l'I  riV'ur-  ™eetto  volentieri  ronorevo- 

uni"  in  '<l-.ii,  d-llr  ulnari"  ■■i  -  ■ ,  i  corse  diversi  andare  ì  fatti  dalle  np- 

in  olla  mHi  il.l  ici-oio  pasuin  foue  parr-nzi-,  mnìtroj'i  di  maschia  for- 

,)"                 ■'                 "         '  lezza  ne!  combattere  dal  la  tribuna 

jl1'"'""  ■',"'1  '"       '  "■"  i  voleridellaprr-pntenza;  e  quando 

I  .r,rp..r=„'„  ,        il,.  T,!d„  .ali  i„  i!  <■<"»  ,m«.iri ,.  I,:n, e,  se  Mailer  pi-o- 

r^ir,  .„n]iis.;,r,         I-,  t-„„o,„  ,|„-,.i  poneva  dì  alienare  le  finanze  rlello 

prr  un  aracclr.  a  cagione  ,li  TiH  srm  Stato  mediante  uno  stipulato  nfiìt- 

"c "v e "b iVo'a " Vi ' M ^ '■ ,  ,l"^,,!:'l';.-,1'  ''l!  ,a,trusn  trìonfolinente  ti  oppone,- 

<1 1 1 1 ! r onde %«l rdD ■■  r .," ' ri i ■  .1  i " '  i."  Jan,'  ari  ott-nere  rln;  il  eredito  pubblica 

diiogegoo,             M,  ,U  ,,,,,  monetata  in  circolazione.  V.qi'.an- 

f       ':'">u\         """ ,  "  n"  ""l  to  fosso  egli  comprcrlr.  di  rettitu- 

^Z::,'*\,ì  ';ì/,^\  ::v:1Z'-\  -jì««  i«  *w  ^  T,ei  Tr0„.f, 

I.        in  ,-,„  1.  s,  :.  ,„:.  ,, .  ,„  1,1-  ima  dello  france.i  arpie  fatta»  de- 

f„v.  d^,l^r.-n.,.  .  ....i^n.r..  Boa  b<~  apota  del  territorio  cUalj.ino,  olla 

■.orina  ido»  d-yooo  t„.ro  m«ii  natia  cui  lolontà  non  potenrlo  il  Reina 

iu'i'b"i'-'r               i','.'  "ir           'miT--  i"''-'-'1'!'1',  l'i"  presto  die  piegarsi, 

paci  di  drrrnrp  ru'i  <r.-.,','  P  nir'i"  l'r.rli-  '""li-    lar.rjYiiim   altri  evergognati 

tnirsiiooe  di  lutti-  Italiani  ,  volle  ìrscire  del  Corpo 
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I «=_- •  fil .,lin>, Mutanti. iiu  vanii  il  yen.  /ii'.nr.   Ai  Uti iì;.  limi  dispiacimi 

Biunn  dm  succedette  a  Trini,  .li  linciare  finalmente  i  tumulli. 

ili!  intanto  la  torte  dell.  !..  ..iV.'ti..  !..-,-uLl'*1r  i'i,ltusu>'nM>n 

Umili  ovcndu  i  Francesi  mi  allou-  cjiiii  lr  delta  .ita  privala  rilìlitnu 

gli  Austro-Russi ,  che  riiimse.ò  ti  di  V'ibWue  uuoriuceiitje.  Alla 
vittoriosi,  rullerò  l  ijoliilomciitc  diiuiedicii  aziinidii,  agl'interessi  di 
•  c  [.ressi  i  uj  valori  pulitini  ;  per  lo  una  1  muglio  composta  di  uiol Li  in- 
cito tute»  anche  al  Rciua  un  af-  dividili,  ed  allo  Ietterò  amene  enn- 
QiLtivn  arresto,  i|uiodi  condanna  sauri  dopo  allora  tutto  intera  il 
■ielle  prigioni  illiriclic  allo  Bue-  tuo  tempo,  e  non  legato  da  vincoli 
che- di  Cataro,  indi  noi  Sirmio.  maritali, quindi arbitrodi disporrà 
Uebulitiiino  di.  coiupletsione  ce-  di  largo  cento,  fece  di  questo  tiu-. 
tn'egli  ora  non  sarebbe  forse  alla  bilisstmo  uso  con  prudenti  largi- 
dnra  cattività  «oprai  vissuto  so  tro-  ziuni,  e  col  crearti  una  Bibliotc- 
vato  non  aveste  mezzo  di  render-  ca  ,  la  quale  riuscita  era  una  del- 
glicla  meno  insopportabile  la  In-  lo  più  splendide  e  dovizioso  tra 
duslria  aflcttuosa  di  Marianna,  le  privalo  ebo  ai  conoscono  nelle, 
lina  delle  sue  sorelle,  la  quale  vo-  contrade  italiaue.E  «uoliiqui  no- 
li a  raggi  ugnerlo  a  Veuezia,  e  riu-  lare,  che  nou  ad  inutile  fasto  egli 
tei  a  nascondete  oggetti  di  [ironie-  inuma  ili  possederla,  ma  elio  mas- 
so valere,  cucendoli  nella  povera  turni  suo  piacere  era  quello  di  la- 
fituliba  che  al  caro  fratello  trovi  sciarne  libero  l'uto  a  chiunque  vo- 

d'elle  armi  francesi  "cambbrouo  dio  libri  a*  ilio!  concittadini  ed 

pamalìt  e  por  U  faUosa^io'rna'ta  Fara"  lor  ^ro'pcr  dìffu.ion^dnn- 

di  iiliiieugo  il  Reina,  con  tuttigli  mi,  al  che  giovavano  bene  spesso 

aln  i  proscritti,  fallo  reduce  a'  pò-  anche  gli  ottimi  suoi  consigli,  tlot- 

trii  lari,  elibo  tosto  nomina  di  lissimo  .iccom'egli  era  nella  cog  ni-  . 

Consigliere  legislativo  della  Re-  zioue  dei  libri.  Una  pittura  ingu-, 

(iiiiibliea.  Oratore  anche  in  questo  nua  e  verace  del  carattere  c  dello 

consiglio  nioilri  la  tempera  del  ingordo  da!  Reina  Lucio  Mclchior- 


sua  posta  la  utilità  di  una  gelici  a-  della  ISecroIogia  inserita  nel  Glor- 
ie amnistia.  Chiamalo  ai  ComUii  naie,  .Vuwo  lUcogiilore.  Milana, 
di  Lione  formo  parto  della  com-  iHiiu.  Giuvi  qui  ri  lèi  ire  le  sue  tlet- 
luissione  incaricata  della  Costitu-  se  parole  :  >•  il  Reina  non  lasciava 
zioue  dol  nuovo  Regno  d'Italia,  n  passare  giorno  -senza  stenderò 
costiluziune  che  ti  ridusse,  nell'ai-  »  qualche  linea  di  storia,  ili  scicn- 
bilrario  volere  di'  Bonaparte;  a  ri-  "  ze,  o  di  Lello  lettere,  e  nelle  suo 
tornato  che  fu  a  Milano  entro  nel  »  carte  deeti  trovare,  tra  lo  altro 
Corpo  legislativo  e  nel  Collegio  «  cose,  la  vita  del  celebro  mate- 
cletlorale  dei  possidenti.  Non  fu  ti  malico  Gregorio  Fontana,  cui 
ultimo  tra  coloro  che  si  opposero.  i>  antica,  rispottos»  e  tenera  ami- 
alla  leggo  del  Registro,  proposta  e  i>  cizia  stringetelo .  Così  i  suoi 
voluta  dal  conquistatore  divenuto  »  studi  erano  animati  dai  lenti- 
Re  d'Italia,  cui  talmente  pei  dis-  «  menti  più  nobili,  la  riconoscen- 
ti'1 pi  li  non  ini  li-  i  oh  lutato  t-=,-i  ■■  nule,  j'  ■  r  1 1 1 1 L  li  un  ni  Schiavasi  la 
Coipo,  iiudeiidolu  nullo  noli. iìi.j-  i-  putitine  dille  anime  dabbene. 
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ite  |i ii M> lieo.  Versato  nel  cerio  raggiunta,  tersalo  sircome 
o  principalmente  nel  era  in  «eicnac  diverse,  fino  co 
criminale,  discolo»»  al-  notcilnrc  iteti»  eleganza  dellu  scri- 
ni ito  gli  argomenti  piò  vere,  tuttavia  non  poche  ocqui- 
con  lalo  chiarrua  ehi-  sto<ii  benemerenze  anche  nella 
ii  iain  alcun  dubbili ,  n  patria  letteratura,  a  Ini  dovendosi  , 
■elulione  scientifica  pus-  la  nitida  pubblicatone  di  Opero ' 
cvoimentc  ni  fiori  di  lla  d' bulini  italiani  scrittori.  Del  di- 
lira.  Le  belle  qualità  ilei  lettissimo  ino  precettore  fiiiiie/i- 
imo  superavano  quello  /ie  l'arili!,  il  qualo  stava  sempre 
intelletto,  tomo  di  a»,  in  cima  de1  suoi  pensieri,  Fu  solle-' 
limi,  di  antica,  buona  fé-  cito  a  raccogliere  tutti  gli  scritti 
ivìnto  che  la  virtù  non  postumi,  i  quali  corredati  di  bella 
paretegli  possedeva  in  c  Forbita  vita  pubblici  ìli  Mita  ho, 
gr.nl..  il  pn-.i,  deivi^.i  nl  Genio  tipografico,  .Sor-iSo-i, 
i  modestia,  fcir  formar»!  voi.  Sìa».  Se  non  s'ebbe  lede  per 

eranaa,  bb  le  visto  Tier-  stanno  talvolta  at  di  sotto  della 
ina  doli"  illustro  poeta,  vaglia  il 
binbrara  ad  iscnsarlo,  quando  in 


Qncllieho  Alle  Opere  principali  di  Giambo- 
lo  eo a obbero personalmente  poi-  luta  QalU,  •crittora  filosofo  ffuren- 
sodo  attestare  la  gentilezza  del-  lino  del  secolo  deci  moscato,  die  lu 
le  suo  maniere,  l'amenità  del  ano  cure,  e  ne  abbiamo  la  sua  mor- 
ii suo  conversare,  il  candore  del  eli  l' edizioni:  ili  Mi  lina,  Tipogr. 
"  silu  carattere.    Una  tìsonomia  de  Classici  italiani,  1H04-1807, 
11  quasi  scria  nascondeva  un  fon-  voi.  3  in  8.  corredata  di  notizie 
11  do  di  bontà,  di  dolcezza,  di  sen-  dell'Autore  cho  un  Jacopo  Morelli 
11  sibilitàsenzn  pari.  Egli  non  con-  trovava  nccuru tamen le  e  con  bel 

"  di' raniorto    i»'u°  ™  mano"  Il 

•1  borsa,  dava  con  generosità  sen  .  lo  alla  luce.  Iti ,  itti voi.  5 
i>  za  pretendere  riconosce  ma.  Nò  in  in  £ui.«-i  d  1  t  operare  por  me- 
:i  la  vanità  né  la  ventura  lo  dircs-  rito  ugni  altra  antecedente  ediaio- 
11  toro  nella  scelta  de'  suoi  amici ,  ne,  avendo  nel  Poema  seguito  il 
ii  perciò  ottenne  in  tutti  i  tempi  migliori:  trslu  dell'  edizione  iS3a, 
»  la  stima  0  1'  affeziono  di  quelli  ed  aggiunto  alla  line  di  ogni  can- 
1.  elio  per  nobiltà  di  sentimenti  lo  un  corredo  di  varianti  baioni 
11  sulla  turha  mbrare  primeve,'3-  tolte  dulie  rarissime  antiche  slain- 
"v.niou.  Vuoisi  nggiugncic  a  ne  latte  negli  anni  it [fi  e  i5n. 
questo  veritiero  ritratto  ,  che  il  Nella  ristampa  degli  Annali  a"  I- 
Iteina  per  nulla  vago  di  untili  muri  -  latta  di  Ludovico  Anlaaia  Mu- 
ra letteraria,  la  quale  airebbe  al  raion.  /t>i,«  1 8  iH-iHu  ,  voi.  18  in 
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J.liotccbc  di  Milano  Ambrosia™  c  la  ina  strema  volumi,  e  {  noto  il 
Trivulziana.Egli,  il  Reina,  prosit-  Gioia)  che  come  se  Cainid-J,,  fot- 
.letto  alla  scelta  delle  Opere  scel-  se  V  ultimo  affetto  che  si  estin- 
te di  Alfonso  l'arano.  Ivi,  iBttl,  gaesse  nel  suo  animo  ,  lasciò  ri- 
in  ti,  pubblicando  i  soli  compo-  cordati  nel  Testamento  i  nomi  di 
nimenti  che  giudicò  più  oppnr-  quelli  die  da  più  lustri  la  ama- 
timi a  darsi  a  modelli)  ili  clamic  i  nino.  Chi,-, ti  eil  interniti  i  soccor- 
jiocsia;  e  lo  stes6o  fuco  dille  Ope-  si  della  Rcligiune  molto  prima  di 
re  scelte  di  Francesco  M.  Za-  esiere  caduto  in  istato  di  non  po- 
notti.  Ivi,  1H18,  voi.  ì  in  8,  arrir-  terne  più  profittate  ,  cristiano  di 
chendoele.ineelealtredelIeVi-  fatti  più  che  di  parole,  chiuse  gli 
loii  i''[-;™°deuiu.  M  riSrat  bra  iBa6\  SCmrr0  '  '  11  QOVetn' 
parsi  le  Rivoluzioni  tf  Italia  di  Un  conoscimento  intimo  e  fa. 
Carlo  Dehina,  Ivi,  1810  voi.  3  in  miliare,  ed  un  carissimo  debito 
8,alleMotizie  dell'Autore  argino-  di  riconoscenza  hanno  guidato  la 
ee  un  ingenuo  e  ponderato  giudi-  penna  dello  scrittore  di  quost'  ar- 


mi. Ivi,  iRm,vo(.  5  in  8,  la  quale  : 

avvertitamente  volle  eseguita  nel-  1 

r  ordine  cronologico  col  quale  fu-  ; 

Ja  sua  Biblioteca  un  prezioso  csem-  1 

piare  della  Verona  illustrata  di  in  una  Lettera  clic  alibi»! 

Scipione  Maffei  con  importanti  stampa  (Lettere  Italiane  ec.  Mi' 

postillo  di  mano  dell' autore ,  e  si  lana,  [Hì5  in  H.,pag.Z56Jt  Sìper- 

ditì  cura  di    rendere   anche    di  suada  clic  apprezzo  tanto  i  begli 

queste  adorna  la  ristampa  Fatta,  ingegni  bassanesl,  che  mi protesta 

Ivi  ]8>5-foa;,  voi.  5  in  8,  la  qua-  bassanese  anch'  io  di  genio  se  non 

lo  se  non  potè  per  infermata  sa-  di  patria. 


UaT^'itto'r'clI 


i>ie(ro  Villa,  o  l'avvocato  Giù-  PEZZE  (Gjbìo  Antosio),  mori 

seppe  Donadelli,  chi  seppe  aggiu-  povero  in  Francia  di  quasi  ottan- 

gnervi  nuli  illustrazioni.  Venuto  t'anni,  nacque  del  173^  in  Vene- 

intanto  era  l'autunno  dell'  anno  zia.  Cuoro  buono,  ingegno  desto, 

iSali,  quando- i  famigliari  negozii  umore  gaio,  piacente  persona.  Amò 

richiamato  avevano  il  Heìna  alla  il  popolo,  gli  spregiatori  di  quello 

terra  di  Caueto  nel  Mantovano,  spregiò:  sovvenne  puvero  ai  po- 

Triiva^li.ito  ■  -^li  di  llogosi  ni  fega-  veri. 

tu,  eac  sin  dall'anno  i Hi.-j  aveva  Prete  c  parroco  si  lasciò  trovol- 

mcjso  in  l'orse  i  suoi  giorni,  quo-  gore  al  turbine  di  Francia  ,  c  la 

eia  si  rinnovò  minacciando  di  nuo-  sacra  veste  eh'  c'  poteva  onorare  , 


.  Uopo  insegnai.*  liln.'ofiii' 
i  di  Trento  e  di  Trotino, 


::;.:z. 


•ani  piucchè  rane 


le  pruci  sublimi  del- 
;<iin.ii)il]iv.i  cl:i  sè  l'n- 
che  l'ottavo  giuruu 


)  dogi'  Italia- 


fruttò  |.ii'<  mi^li^i  .li  IV:..,.-]!..  M..  lini  la  si 
l'..irlo  IVavi  già  vecchio,  il  danaro       Dal  bnun  cuoru  acP 

|,.i.tlÌTti>.,'li  ci.  usi  IVf.fi  I".  rim:,:i-  'l'I":    .■■.■i|OÌe  ^decerti  ■.,  a  noccra 

h'6  debita  n'iiislri  felino-  n:m.lii  il  amico  si  sarebbe  l'alta 


■  ;..'i]llil  ik|lj[ir:  questo 


guadagnerò  ne!  min  sudore  ,  e,  so    parola  t 
non  posso,  morrà.  Ui  scttnntalre    aiun  del  suo  nomo  o  ed  aramiiu- 
aliai  dovelte  lasciare  l'Italia,  tì    stramonio  d'altrui.       sarà,  spero. 


sdegnoso  dello 


o  agli  csnh  necesnt  si  ed lira     _  ^  1jumjP      l'alio  la  solo  ginoc- 
li  pregava  n  Maria, 


li  che  tutte  le  opero  di  «' 
•  molte:  religiose,  morali, 


«Ti  che  in  faeeia  agli  strunieri  vi-    lungamente  nella  memoria  .  degli 

tsrAseSsz.i'z  srsKr^r'JSs: 

stretto  pagare  di  debito  non  suo  politiche,  mclafi«icbc,  matemoti- 
qnnttrorento  e  pili  franchi:  a  per  che,  economiche,  diviimn  .Udì..  , 
uscirne  molti  disagi-pati  l'onorato    gravi,  facete  j  dove  I' erti. li/i,. i..: 

Do'pOQSÌcri  che  ornarono  la  sua  voli,  1"  ingegno  vivace,  ma  legge- 
giovane  vita  non  si  spoglio  in  tue-  rn  il  concetto,  improprio  lo  itile  , 
lo  coli' ti  ridare  degli  anni:  c  seblic-  ed  in  tutte  il  peccato  di  quella 
no  condiscendente  talvolta  a  mcn  languida  facilità,  che  nei  veneti 
elio  cristiani  ragionamenti,  fu  ve-  si  fn  spesso  sentire,  e  domanda 
doto  a  Padova  in  ima  chiesa  do-  d'ussero  ritemperati  con  esercizio 
ti  gagliardi  e  di  maschi  peli- 


vi-^ in  d  ire  ginocchioni  a  ui 
■ungine  Jj  Mario.  Ero  già  in 


.igfiore  agiu  suo  gli  aveva-    stampati P 


Del!-,  don 


vegliato  dallo  suore  della  Carità ,  a  Sacerdoti  —  Contro  C abuso  del 
che  sapendo dell'e^-r  suo,  l'stteo-  ^io™™-ir(o  —  Vnlgariiiamenlo 
dovano  con  quella  gioia  di  un  ahi-  delle  p>  -cui  ematiche  —  Difesa 
le  amore  che  esercita  le  pure  ani-  de'  poveri  della  sua  parrocchia 
ine  loro.  Ma  egli  pregava  fosso  contro  gli  credi  d'  una  ricca  /ri- 
lascialo morire  nella  sua  stanila:  jnielùi  —  Culrrina  di  lUa^lic/i. 


M 

dramma  —  Dell'ino  .leiirem  <h\-  Dante  risponde: 
ratto  del  comune  — Della  lagacttà 

.lei  pohl-i—  Filoso/in  detln  ,„e,,lc   *■*'  «  ptat 

••  del  cuore  —  Lanterna  magico  "à4'a\T,^Z'LÌ'~aZ,' 

che  fa  vedere  il  nmndn  •■  ipmleni,:  L  ')'„,  ''r,J „  ™'"d',"' 

ili  piìt          Prìncì/Ùi  pratici  tf  tigri-  K't&i  I  'ignori  r  grida  la  contrarla 

absolus  —  E  altre  molle.  Al  W  ^" "V-        f™  '  to* 

mgao  vendette  un    Corra  di  ji.i-  «."rJ!?^^  ~ 

so  se  stampato:  bel  incetto'"  ^a  '  ~"" 
ontìrare  di  per  té  mio  t'ingegna  Uno  du'disccn denti  di  questo 
d'  un  nomo.  Inedite  lasciò  malia  Corrado  fu  iiktcmpi  a  noi  più  vi- 
cine, dette  qmV  in  alcuni  par  tliir  eini  Marcello  nato  lui  Cadore  de! 
«'allcnga  a  quelli  religione  che  XVII  secolo  o  morta  in  Fircnio 
■•' "  -  npriln  dell' anno  ij^-  Ut 


■  :):u„  [..■!, 


scgiion-  lui  non  diremo  ebe  ni  fregi 

  ino™  —  del  pregiò  delta  borsa  e  della 

/Mie  epidemie  fnitttttir.lte  —  !)••-  spada,  perche  ai  volgovnoo  per  la 
rfici  parabole  —  Ulto  novelle,  lo-         famiglia  tempi  ben  diversi  di 

de  ni  ciclo,  l'ima  più  bella  del-  quelli  dell'ani  icu.Corrado:  ma  solo 

Cosmopoli  'dui  mio  cnLyuie  l  i-  avvocati,  e  servi  la  jun  patria  con- 
lippo  —  Le  nozze  in  cantina,  fnr-  tenandoti  corno  ad  onesto  uomo  si 
sa  d'  un  persunagg-io  sulo  —  Con-  conviene  io  varie  cariche  da  lui 
feniani  dell'Autore  —  Filosofia  onorevolmente  occupate  (i).  Un. 
det[  eloquenza  —  Prolegomeni:  giovinetto  era  stato  indiriisalo 
Delle  scienze,  delle  lettere  e  del-  agli  ameni  studi ,  s  di  questi  usò 
te  urti  —  l;lemeiiti  di  muteninti-  iu  età  nvaniata  per  alleviamento, 
ca  —  Princìpii  di  poesia  —  Pa-  allo  cure  severo  della  sua  professio- 
ne-i' eiuilic.itn  ila  un  forestiere  —  ne-  Detti  varie  poetie  sopra  argo- 
Pròfeta"un  étabtissement  pkilan-  menti  di  poca  i m porta u *«  ,  noi.. 
Iropii/ue  —  Rè  furine  de  C  inslru-  per  cercar  gloria,  ma  per  sullorurir 
''  in  popalaire  —  Tra  le  inedito 


elei 


m  pale 


HALASPIHA  (I 


hailo,i  legge.  Tutori 
torna  .1,1!.,  .iHi'l.i, 

«<«  bmiuuw  Ima 
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Seriali:  un  Ditirambo  sopra  la 

caaione  di  uno  stravizzo  [usura  del 
carnevalo  dell'anno  nu,  e  fu  poi 
inserito  nel  tomo  IX  delle  «ut 
degli  àrcadi.  Quest'uso  do'  nostri 
poeti  del  seculo  scorso  di  comporrò 
versi  scherzevoli  il 


ragun 


ize  di  ai 


vantaggio  alla  poe- 
am  ,  ma  servito  o  rallegrar  la  bri- 
gote,  e  non  recava  danno  a  nessu- 
no in  grazia  degli  innocui  argo- 
menti elio  a  trattare  imprendeva' 
no.  Rimangono  del  Malaspina  al- 
tra Diverse  poesìe  stampata  in 
Fi  re  Dio  nel  1741  e  noi  i^jb'  (1), 
1  suoi  contemporanei  lo  stimarono 
molto,  e  in  conseguenza  di  ciò  il 
Marini,  il  Carli,  il  Corsetti  gli  de- 
dicarono le  opere  loro,  e  gli  Arca- 
di di  Roma  e  i  Cruscanti  di  Pire  n- 
*e  lo  ascrissero  nella  loro  aecade- 

CARHEL1  (MicnatiBccLo), 
nato  di  Michele  e  di  Fabia  Patini, 
ebbe  per  patria  Cittadella  nel  ter- 
ritorio Padovano  (or  Vicentino),  il 
37  di  settembre  del  1706.  .Al  sacro 
fonte  gli  fa  imposto  il  nome  di 
Zeno,  che  poi  cangio  in  quello  di 
Michelangelo,  come  vedremo.  In- 
ducalo primieramente  da  Preti  se- 
colari, diò  provo  di  felice  attitudi- 
ne agli  ttudj,  poiché  nell'età  dì  so- 
li dodici  anni  compose  un  sonetto 
che,  messo  a  stampa,  riportò  molta 
lode.  Coli"  avanzare  degli  anni 
vieppiù  manifesta  rendeva»!  iu  lui 
l'inclinazione  alle  latine  e  italiane 
lettere,  dalle  quali  non  coglìca  se- 
no clic  poi  non  desse  succosissimi 

quillo  animo  e  alieno  da  cure,  no- 
micho  di  ogni  dottrina,  entinvn 

ti)  L'edizione  del  i?4'  ^  adorna  .U 

i,;irll-   -il  eludile  full! 

-  Bandii  ni  di  Piato. 


4(|j 

JjrU«Kor  giovanetto^,,'  M,,,..,, 

lli-ilmliiii,;-*'!,..  Aj.plieossi  iu  Vero- 
na alla  iiIi„oi;,i,  indi  in  Padova  alla 
scienza  teologie*,  nulla  quale  eb- 
Jiesi  a  prece  Li.  ne  uri  d.itto  uomo,  il 
p.G.-i  unii  1  Jlioui.  l'I  poiché  ben  sa- 
pea  die  le  lingue,  principe  lui  onte 


e  nel  greco,  per  insegnare  in  Coli- 
li..  I'   puliti  .nji]H-r.-Mi   IU   l  A  ,  llil- 

sotia.  Apertcziou.irsi  nella  Inveli.. 


1  a  meglio  duo 
nolto  letLcrc  e 
.  Pare  che  .1 


,!,  Un  c.v.tj.j  .iiuio  (  Raccolta  Ci  ■ 
Injcrìa,,,,,  YW  XVlll.  ,,.  ), 
Il  raro  ingegno  e  -l'ili  diati  eu.i.. 

nel  i^jii  le  onorevoli  cariebe  di 
Lettore  in  sa.-ra  indugia  e  di  Iteli -. 
uitorc  iuiianzi  l'età  |irescritta  dal- 
lo costituzioni  dell'  Ordine.  IX.: 
aiutò  gì]  ni  elle  l'\ecadeinia  di:'  In- 
corrati di  quella  ci"'  " 


cine 


.,,  rien.iì 


l«relo  dogUV 
.  n"tia  Uni. 


It  Gimcppe 


aprile  l714>n,t 

«ila  di' Padova, 
Carmeli .  Dava  questi  solenne 
piiucipio  alle  suo  lezioni  con  un 
disi'<irni.  nel  quale  teneva  la  storia 
ilellr  linoni,  in  feuirralc,  ii-ginit.i- 
lliente  dell'ebraica  e  della  green. 
Iu  essi,  quii  i  a  diie  qu.iutu  di  sot- 
tigliezza e  di  erudizione  egli  ado- 
pera»,e  pei  .liiiinsliaiu  la  stiet- 
'  Ile  due  lingue  . 
fatti  e  costumi 
i  d' Oriente ,  di  cui 


<9&  ■  ,  ^  ^ 

-'—■a  spiegare  gl'idiomi,  «  pei    S.  A  ni  .uno,  e  (-immissario  *iiiLj> 


agevolar  l' lurntigsaÀDsa  dei  Lio-    tara  dulia  Provii 

Il  Corineti  frattali! 


guaggi  pattati  dui  barbarici  popo- 
li, ckqu^ii  mler.  asteggiarono 

l'Asia  al  proprio  dominio.  Il  pru-  uvea  lana,  occupavate  ru  opem  ai 
grosso  dei  tempo  diede  battiate-  gran  polio,  le  quale  per  certi  ri- 
monto B  conoscere  quauto  volesse  spetti  terrehhesi  tuttavia  in  mag. 
il  Carnieri  nolla  critica  e  nella  crii-  giur  conto,  ae  nel  medesimi)  orili- 
diiiono,  o  come  co' tuoi  ammae-  go  noUiiperasae  a'nostri  giorni  con 
(tramenti  eapesao  decorosa  meo  lo  ini  pareggia  li  il  e  destrezza  e  con 
sostenere  l'addo  la  atolli  ufliniu.  iSè  »)ileiu[uic  pueticip  ini  noma  caro 
gli  mancavo  l'intima  inlelligenKa  allo  greche  ed  italiane  muse,  Fe- 
delle  Sacre  Scritture  e  della  storia  lice  Ile  Hot  ti.  Intendo  con  ciò  par- 
ecclesiastica,  del  che  possono  rcn-  lare  della  traduzione  da  lui  fatta 
dere  letti  in  od  io  dm  alcune  sne  di-  tti  tutte  intere  le  Tragedie  di  Eu- 
epute  relative  a  siffatto  generi  di  r^ta?^  ebe  caU' aggiunta  deiFram- 
sludj.  Senza  ebe,  co  ,nc  offerse  menti  e  di  varie  Annotazioni  vide 
nobile  saggio  in  una  Risposta  ad  la  luca  in  Padora  nei  tipi  del  Se- 
nna lettera  di  Giuseppe  Torelli  minnrio  ij.j-ÌS  Tom.  XX  in  8. 
<  Padova  i74^,  in  B.>,  nella  quale  cui  teito  a  fronte.  Non  può,  a  dir 
quell'  illustre  Veru-ucsc  gli  riebie-  vero,  negarsi  al  dirmeli  una  nula 
•e  parere  intorno  un  proprio  la-  a  minuta  c  un  use  l- li  za  della  greca 
voro  intitolato:  j/jiinmi/i'eriiojieJ  favella,  e  una  somma  fedeltà  11- 
iu  Hebraici  Exodi  librum  el  in  tata  in  questo  lavoro  ;  ma  perciò 
GraecamLXX.  interpretalionem.  atesso  il  traduttore  uou  conobbe 
Tale  risposta  gli  Torni  l'occasione  la  ria  di  inetto,  e  temendo  di  so- 
i>  dottare  due  Spiegamenti,  pub-  verebiamente  largheggiare,  cad- 
blicati  parecchi  anni  dopo,  l'uno  ile  in  soverchia  senilità;  lai- 
de II' Ecc/eria/d'co  (Venezia  i;Gf>),  thè  non  troppo  ai  partirebbe  dal 
raltrodellaCnilIica(Venei.i^^],  vero  chi  dicesse  non  contenere  i 
ambiduu  fotti  sul  testo  ebraico.  Ad  e  noi  versi  altro  pregio  ' 
vtei  pretniso  alcune  Consideri 
intorno  alle  difficoltà  quaai  u 

no  a  simiglienti  lavori  ;  nò  sola-  seguace,  gli  è  di  gi.in  lunga  info- 
mente  ebhe  riguardo  al  lignificato  riore  per  ciò  che  spetta  al  roaneg- 
dollo  parole,  ma  levò  altresì  gran  già  della  liugua  e  alla  sceltezza 
parte  del  velo  allegorico  che  cuo-  delle  locuzioni.  Il  qoale  giudizio 
pre  la  sostanza  di  quelle  dottrino,  nou  parrà  forile  avventato  a  chi 
Impugna  alcuni  errori  di  Voltaire  consideri,  ebe  ee  il  Girmeli  trovo 
cipressi  in  questo  proposito,  emù-  degl'ingiusti  oppositori  al  ver" 

lice  un  epitalamio  (secondo  avvi-  ehi  ne  desso  imparziale  aenteuica. 
saroub  Origene  e  S.  Girolamo),  .1  Taccio  .ielle  censure  addossatogli 
un  breve  dramma  pastorale,  ra>-  da]  celebro  Remile  [Alti  di  Lipsia 
visanduvisi  interlocutori,  diviato-  i  -ffi  )  dalle  quali  seppe  il  ttnd  ul- 
ti' aziono,  Cosi  adoperando  ,  prò-  in  due  scritti,  il  primo  intitolalo  : 
cacciotti  la  stima  de  cuoi  compio-  Pru  Euripide  et  novo  e/us  italico 
leni,  e  la  via  di  essere  al  natii  ali.:  interprete  dhserintij  (l'atav.,  ijio 
primarie  lui  diguitì  ;  ondesbé  In  ni  U.),  l'altro:  111  atta  apologetica 
■letto  a  Ministre  provinciale  di    ad  pratetaristìmum  et  reclofem 


Digmzad  by  Google 


Catoniani  palar.  Vallagli  Anlo- 
mum  Slrategum  fPat.v.,  in  H.), 
il  qual  ulliino  e  icritto  iti  idioma 
greco  ,  nuli  tenta  però  ri  bc  illuni  , 
quanto  allo  itile,  dell' indolo  ita- 
liana lu  ogni  niodo  la  traduzione 
de]  Girmeli  una  vuoisi  per  due 

gli  eruditi  schiarimenti  qua  c  colà 
léniionti  ad  ajutore  l' int n,;  i 
dui  testo,  oporcho  gli  studiosi  del 
tragico  ateniese  possono  faci  Ini  en- 
te  trovarti  pa.coloal desiderio,  oro 
ne  aveuer»,  di  certe  lievi  ciattez- 
le  ,  lo  finali  od  ottimo  traduttori; 
co  ii  vi  un  ni  accorta  ni  e  rito  passare. 

Conlempuranea  ni  volgarizza- 
mento di  Euripide  ò  la  sua  Storia 

dagli  Antichi  liliali  noi  />•■>■.:■  nuli 
fTipog.  Serain.  1760,  T.  II. ino.). 
In  questa  produzione,  seguita  da 

ti  bìblici,  espone  I'  autore  i  ruotiti 

ziono  prol'una  al  compre  odimento 
delle  Saeru  Scritture,  Kiutrncciii 
Io  origini  doliti  reti  giani  ediviuit.'i 
pagano  ;  1  sacri  ulbzii  dol  gentile- 
timo  patulli  d' una  ]□  altra  naziu- 
«;  gli  notichi  proverbi,  e  l'eti- 
mologie di  alcuni  nomi  originati 
dalle  costumanze  de'popoli;  in  fi- 
no la  convenienza  e  ditcurd.uiz.ì 
tra  lo  opinioni  de' gentili  frlojolì  e 
quelle  de'  unti  Padri ,  frutto  dì 
aoidue  letture  e  di  maturato  rs- 

8  Allo  ope  ' 
omettendo 


«99 

Iti.  Il  Pinta  di  Aristofane  tra- 
dotto in  nani  italiani  eoi  tasto 
greco  a  fronte.  Venerisi  7S1,  ino. 
Traducono  fedele,  ms.Kcoudo  al 

catezEB  mal  compatibili  coli' inge- 
nua seni  [ilici  là  ilei  greco  dinlugo. 

IV.  Disserlasioai  tre,  nella  qua- 
li si  spiova  1111  luogo  di  Erodiano, 
la  voce  EWi***  rciioiiidr*  dello 
terra,  epìteto  dato  a  Nettano  in 
Omero,  e  trattili  della  poesia  liri- 
ca. Padova  i;5G, in  B.  (furono  u- 
nito  noi  1761  olla  Storia  dinar/ 


taj. 


V.  Il  Concilia  degli  Dei,  G, 
d».(«.  Poema  in  versi  greci  , 
italiani  in  lode  di  S.  E.  Loren 
Moroaini  eletto  Procuratoro 
Marco.  Padova  ijSj,  in  4.  - 
manca  di  graziole  immagini  e  1 
felici  pensieri  j  Torso  pub  disgi 
•tare  la  scelta  dell'argomento,  i 


di  e. 


rU  Ciò 


a  folleggiai 


.noi  ma- 


VI.  fi  Filallpo.  Vene»»,  pei 
Albriszi  ,-  in  4.  (E  una  rac- 
colta di  poesie ,  ristampata  collt 
ginnla  di  alcune  altro  dell'autore, 
■  n  Bussano,  i36S,  in  ti.). 

VII.  Dlstertatlànl  varie  filo- 
logiche n.  t).  Edizione  postuma  . 
Eoma  ,7(i8,  in  4. 

Non  contento  il  Carmcli  di  ce 

"""Elisi  filologi.' 


volte. 


alti  1 


colto, 


1.  Panegirici  di  S.  Pietro  d'Al- 
cantara e  del  lì.  Giuseppe  da  Lio- 
tassa  Cappuccina.  Vuiiozia  i^J1!, 

IL  P.  Lacerali  (anagrammi -di 
Carmeli)  Accad.  Pala*,  in  mili- 
to! gleriaiam  Plauti  Commenta- 
rial,  et  fin  frinii  film  hi,:  iiui:iih;:- 
tatio  Italie,,  rersib,,,  concinnata. 
Veottiii  i-.in.  in  ri. 


colf  ador 
•uo  Convento  di  5.  Francesco  man- 
giare in  Padova.  Bencbe  Io  facoltà 

e  licitila  re  l'esecuzione  di^sl  ardita 
intraproiidimcnto,  poro  superato 
i-jrui  oslni-oto  a  prezzo  della  pro- 
pria romanza,  fu  eretlu  qnoll'Lti- 
tulo  sin  dille  fondamenta  sul  di- 
sogno del! architetto  Andrea  Ca- 
merata l'almo  175I.  Il  benemerito 
fondatore  non  risparmiò  cura  vo- 
ruua  ,1  fornirle  di  scelti  libri  ■  di 


di  «liti  oggetti  d'arte  brlliuimi.  pila  in  lana  a  t  panatalo  del  mar 
Si  direbbe  ri*  il  Carmel.  inni-  raiinj  Lette,*  topra  «fauni  ciur- 
lando qnell' edifi»io  n.etn;  in  »o..  the  ti  ipatcinao  loU*ai 
mi.  ili  mantenere  tua  e  perptloa  If turali i  OratioAe  latina  nell'a- 
ia MCord«n«»di  «u  nt'iu-i  enmp...  ptrtur*  de  Commi  /'wwn'j/i 
gni  ]  -M'-.  •.„■.:.,■■■  •■  ■  nel  ino  Ordine-,  Laure  taltnr , 
i;io**ni  •oluoteroii  uo  mtnn  ili  OuierlMsioae  intorno  ai  Mcrr- 
pn'i  per  ■  Ilivari  i;  .il  ttudj  Hi  dillo,  'ire  dit corti  mila  e  Iella- 
coi  iolo  U  morie  pineta  scoccarlo,  none'  dei  Uoei  Peneiinni,  talli 
E  cosi  o..eo.oe(  chè  caduto  pnebi  loto  i..cor.,„oiionc  ,  v  sopra  i  fa- 

HiHarlm  cronaca,  pollili  ni»  «  J'„t.,.,n,  „  ...I  l.n;*a,  lìrirn- 

l'uli  drrerobrodel  l;6lìcootaoJo  tolet  lrod.-n.las  p..blue  aggrede- 

L'  nnaii  sessagesimo  dell'  età  nm.  retar;  Corso  di  lezioni. 

U  onerarono  di  funebre  Oraiinno       Tali  «pere,  benché  s'ignori  qaat 

il  (lorii-iiicnno  Vincler,  e.  -li  Kl<>-  fine  nliliir  urtilo,  h.i  voluto  .[Ili 

rio  Melchiorre  Cesarotti,  ttnli><rli  riferirle  per  sul"  nmnre  di  osattcit- 

snccc^nrnelln  cattedra,  fu  ii  Cor-  an,  jiiiiita  il  ounlugo  datone  dal- 

n.di  .li  cblei  e  mansueti  costumi,  l'"b-  Francesco  Mm»^,  le  cui  nt- 

aflabilene'moili,  di  dottrine  in-  li/,,,  inli.rnc.  al  irmeli  [Padova 

Mio  ingegno  muri  tu  d'essere  nsrrit-  bastante  ascrivere  lii  presente  Lio- 
io  alle  pi-Miri  pali  Accademie  d'Ita-  grafia. 

lin,  ma  crebbe  ancora  I' e;ti Din  i ione  Gio».m  Viti™, 

e  l'amìciiia  di  parecchi  nomini  il- 
io .tri  ,  Ira' quali  il  Faeeiolali, 
Volpi,  il  VnllUnieri,  il  Sibilìi» 
il  Volicchi  ed  Apostolo  Zeno. 


p  .'tm  ndr.Lo.cjoaltallihhoteca  da 

lui  -  lewguenti  fi»  oncia 

manoicrille  .  Oitaireo  l-bri  degli 
itretagemmi  di  Polieno  tradotti 

tradotto  in  Ial.nl  ;  ipiegmi   -fi 

.  acabali  «tra/ci  e  (irei  ;  Ciotta- 
rio  di  voci  greche  ,  Epiteti  degli 
Dei  illttilrali  in  lingua  latina;  detto ,  ebbe,  nd  ia.titntori  V  abate 
Origine  dei  nomi  delle  divinità  Domenico  Fahri,  che  le  prolesun- 
pnunne  ;   Commmh  di    va  pubblicamente,  e  Ferdinando 

Marcir  ottimo  imperatore  de'  Ho-    Cbcdini.  Dietro  tanto  nubili  jroi- 

dui  n  1,-^e  in  Erodi.tno;  Ditser-    pronedutu  da  natura  di  (veghalis- 
lel  metodo    rimo  ingegni,  e  altissimo  alla  pon- 


te; Di 

di  Fiele,  ipiegnlo  pi 


co  nella  Teologia  mora-    lia,  ai  componesse  quella  tipiiiitcì- 
'     ■  -;.<-     Ifl  di   finslo  elio  (jli  eu:iil.1-u,',  m 
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Non  v'aveva  forse  n  quel  tempo  e  colle  cantoni  per  mona  cu»  ioni , 

in  Italia  altra  città  elle  potesse  gii*  ber  matrimoni  o  per  altri  con-i- 

reggìarc  con  Bologna  quanto  a  in  ili  temi  da  raccolta.  Su  (li  che 

numero  di  egregi  letterati,  e  sic-  mi  iìr  conceduto  do  man  da  te,  qual 

come  tuli*  esempi»  ile'  .n.-i^iori  ri.,  pili  si:c»i»l»  I'  ordino  naturalo 

tengono  contempcrandosi  i  meno  dello  unse,  se  il  cominciare  dal  prof- 

pri  vite-iati,  cosi  poteva  dirli  che  ferire  giudizi  sugli  alitili  scritti, 

il  buon  gusto  e  gli  ottimi  studi  u  il  .[lettere  suite  l'i.krui  -indirli, 

fonerò  colà  generali.  Era  quindi  gli  Witti  propri.  Ma  furia. -ri  ha 

d'imbeversi  degli  utili  ,. 

menti  che  partivano  dalla  c;i  ttei  In,  di  r:iro>!te.  Ci»  pestìi,  tanto  è  i 

gegno  'colla  quotidiana  conversa-  t  giovani  delTiostru  tempo,  ojoiB- 

Non  nndJ  molto  innanzi  cogli  del  tempo  andato.  Altro  veicolo 

anni,  clic,  per  accondiscendere  al  alla  rinomanza  erano  i  diplomi 

,[■  .irli;,  !»  ,M  padre,  |ircse  in  ino-  ii.icadei.lici  ,  0  segnatamente  quo* 

glie  nua  nobile  giovano  do' Bolo-  dell'Arcadia.  Non  andò  guari  per 

a  renderc^bpanto  ^AnU  hi  sua  .t,,iv  .  -li  r„,r,  ,-.,1  nome  di  [.avi- 
fortuna.  Di  questa  donna  ebbe  pa-  sio  K-i .letico.  Fin  qui  trotavut 

reechi  ligliuoli,  tra  quali  «  -=  

.in  Aiir.-Iio.rhir.l.enei.vvi. 
urti  o  nelle  lettere, «ombra 
nato  a  formare  In  consohiiiono  del 
padre.  So  non  che  ,  tornato  dalla 
corte  dell' Elettori;  Palatino,  in 
cui  prestava  da  qualche  tompo  i 
prepiii  servigi,  n]»iì  l'anno  178B 

dell1  et*  sua  trentesimo  settimo.  .... 

Un  tal  fatto  ho  voluto  raccontarci!!,  te  Liceo,  libro  daini  composto  in 

questo  luogo  per  non  avere  ad  in-  giovinetta,  e  alternato  di  prosa  e 

terreinpere  il  discorso  di  i|  tu  poesia  nnlTuutUi  e  di-ll'Aiculia  del 

mi  rimane  a  narrare  del  padre.  Sju jzjuim,  cu.  pubblico  intitulan- 

Per  questa  ragione  med^ima  dirò  dui»  ali;.  m.,«t.i  ili  Carlo  Itorbum. 

qui  di  due  sue  figlinole,  luna  a,:-  re  delle  due  Sicilie  e  Infante  di 

Gasatasi  nella  famiglia  sonatore  Spa-na.  Kon  La  sri..nj  del  bello  clii 


Irò,  fratello  di  Lodovico.  «une  letteraria,  e  di  un  intelletto 

L'ingegno  0  il  non  ordinario  capace  di  maturarsi  1.  scritti  mag- 

npere  del  Sa  violi  cominciarono  a  giori  ;  ini  obi  ci  vedesse  punto  di 

quel  genere  di  dimostrazioni  eh'  molto  considerabile,  mustrerebbe- 

era  per  quel  tempo  cieche  sonopei  ricondotto  .  giudicarti  piuttosto 

imsti-i  gli  articoli  digiornale.  Pie-  dilla  passione,  che  dalla  giusta 

icnleniente  egli  è  di  qui  che  co-  e.niu...!i>a  dell.:  cose.  VAckUie,  ■ 

minciano  i  giovani  a  porsi ,  corno  tragedia  data  inori  nel  1561  ,  ha 

M.ol  ilu-si  ,  nella  luce  del  illi.ud'.  :  ]ire=-o  a  pumi,  nella  proporzione 

•ouctti.  ilei  dna  generi;     .Iella  varÌ4  mulo 


trilla  nel  giudizio  deWi,  il  Ma». 
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valore  ilfl  costume  de'luoi  tempi,  contentili»- 

b  dall'Atti-  doti  ili  seguirò  1' «empio  degli 

giano  non  crasi  ancora  aperta  la  antichi  in  quella  parie  in  cui  tono 

strada  aglj  ingegni  ^italiani  per  ac-  e  sainnuo  imitabili  in  lutti  i  .Ecoli 

in  questa  guisa  di  drammi  ;  ma  il  onesta  per  litro  rato  a  guardarsi 

MafToi   pubblicando   la   Meropa  dall'abuso  delie  allusioni  mitolo- 

di  già  tolto  ogni  ragion  evo  lo  gichc,  che  puh  credersi  la  prìoci- 


sjieranea  di  celebrila  ai  tentativi, 
torio  più  ancora  della  tragedia  è 


Più  gnu  ^ 

.  jpretc  Antonio  Laghi  i 
■«a.mU,»rcb. Teresa  Pepoli  fino  dal  , -C.{  dato  fuori  in  Fs 
nella  quale  si  viene  discur.    colle  stampe  dell' Archi  una 


)  drammatica  con  tiono  latina  delle  prime  dodici, 
enidiiiono  a  enn  senno,  o  l'invi-  edito  gin  dal  TaruJH;  le  dodici 
lanogl'Italiani  a  giovarsi  di  quanto  successive  furono  similmente  tra- 
a.  ve  va  no  fulto  pel  teatro  tragico  gli  dotte  dall'abate  Giovanni  Giorno. - 
rtnrdijO medesi marnante  io  Foco- 
sa ae  no  fece  dall'  Archi  nel  i51J 
la  pubblicatone.  Più  tardi  iìGua- 
dagnoli  tutte  ventiquattro  le  ri- 
tradusse; ma  era  serbato  a' nostri 
giorni  al  professore  D.  Francesco 
•lunu  in  questo  ttucra  m  piena,  Filippi  di  darne  una  tale  versio- 
prediiiojie  che  il  sommo  Attigia-  no,  in  cui  la  bellona  dello  stilo 
no  non  molto  tardò  ad  avverare.  e  del  numero  per  nulla  hanno 
L'opera  cho  tolse  alla  meziani-  che  invidiare  ali  originale,  e  nel- 
la il  nome  del  Savioli  si  furono  In  quale  i  concetti  dell' autore  to- 
gli Amori.  L'ordine  cronologico  no  espressi  con  tanta  eleganiui  e 
avrebbe  domandato  che  se  nepar-  precisione  da  poter  credere  che 
laise  prima  della  tragedia  ,  di  cui  non  altrimenti  avrebbe  operato 
precedettero  In  comparsa  di  hen  lo  stesso  Soviuli,  quando  avesse 
tre  anni.  Di  Tuli  sino  dal  i75M,  voluto,  amiche  italiano,  dettare 
col  tipi  del  Itemundini  in  Vene-  Ialine  le  sue  poesie  :  Ludovici  Sa- 
ni*, in  un  volumetto  in  B.,  furono  violii  Qdac  ,  a  Francisco  l'Iuiii- 
dall' abate  Giuseppi  Antonio  Ta-  pio  in  latin,,  carmina  contenne. 
niffi  messo  in  luce  dodici  delle  fa-  Venetiìt  ex  officilo*  Punii  I,,i::i- 
moso  canzonette,  iutitolnto  dappoi  pato.  IU  DCCIIXXXIV. 
Amori,  e  n'ebbe  l' iutitolaiiuno  Continuando  n  chiamare  Ama- 
li conte  Gregorio  Casali,  professo-    ri  queste  canzonette  (che  con  quel 


I>|i[int<>  comparvero  spler. 
'  '  "li  Ho'  ' 

-•■K', 


Non  è  a  dire  con  quale  appiani 

fossero  accolte  in  Italia,  e  convi  i-  ed  in  lo.  nel 

prettu  la  smania  dell' imitaeiono  i  Boi  )  ci  lorrem ... . 

>'  impossessasse  di  pressoché  tulti  rispondere  a  una  domanda  c 

i  poeti  contemporanei,  anche  i  più  solitamente  vien  fatta  d.ii  cu  tir 

provettiefaruosi.  Ciidrivette  cs-c-  a  qual  genere  di  cunipnoim.-i 

reunfortettimoloalSnviolididar  siano  da  ri^rir-i  qn,-ti  del  Sav 

fuori  anche  le  altre  dodici ,  nelle  li.  Stando  al  fatto  delle  prirniti 

quali,  oltre  ad  egna!  copia  di  liei-  pulitili  cagioni ,  unii  al  ti  ini  e  ut  I 

lene  poetiche,  leppo  I'  autore  lo-  cantonelte  le  troviamo  chiama 


i.  Ma  queste 


coli' autor*,  e  non  nitrir  dio  di  reità  dignità,  che  fi 
il  Laghi  o  dui  Gioraunar-    pre  mirabile  l' arte,  ma  lasci 

'     «ditti  doli  "  


lenoodi  0  elegie  ?  Non  ignoriamo  (orsi:,  più  die  ad  altro,  molli 
aver  iti  di  ciò  disputato  i  critici  animerò  il  soverchio  ricorrere  al- 
più  d'  unti  volta  ;  a  noi  icmbra  po-  In  mitologia,  difetto  ebe  abbiamo 
iò  elio  e  l'  ordine  delle  idee  ,  e  la  già  delti  essere  lUto  dai  critici 
ijiislilfi  delie  immagini,  e  In  per-  più  ragionevoli  opposto  agli  Amo- 
Iella  corrispondenza  a  consimili  ri,  e  clic  aggio  gii  cremo  od  esso  es- 
componimonti  della  clastica  lette-  Bergli  «tato  apposto  Tino  da  quei 
ratura,  vogliano  ebe  li  chiamino,  lempi  iti  cui  la  mitologia  era  tol- 
ueni'altro,  elegìe.  Che  se  dicilo  tavia  in  pregio.  Dorrebbero  nv- 
loro  il  titolo  di  odi  il  recente  tra-  vertire  i  giovani  in  propalilo  di 
d  ultore  oliato  Filippi,  alla  cui  opi-  quote-  poesie,  come  l'imitazione  , 
nione  in  querte  materie  ci  reebe-  poniamo  anche  riprovevole  in  al- 
remo  sempre  ad  onoro  di  trova-  cune  parti,  non  sia  intoppo  ai- 
re cor  rispondente  la  nostra,  pen-  I' immortaliti  ;  b  come  laddove  a|-, 
siamo  in  ciò  aver  egli  voluto  se-  cimi  tuoi  contemporanei,  che  for- 
rondnre  l'uso  prevalente  cho  chia-  se  menavano  vanto  per  aver  fatto 
ma  con  lai  nomo  gli  Amori)  me-  ila  loro,  caddero  nella  dimenti- 

elclto  latino  le  originali  belle*»-,  se  non  teppe  torsi  dalle  vestigia 

che  a  discutere  le  minute  ragìu-  degli  antichi,  rimano  nella  memo- 

ui  dei  iroolispijj.  Ma  donde,  ti  ria  de' posteri,  e  imitando  sapien- 

dirà,  l'uso  prevalgi  del  titolo  odi  "  l-mcnte  meni.',  di  venire  imitalo. 

Nun  altronde  che  dalla  qualità  del  Questiono  di  ben  altra  impor 

metro,  solito  ud  osarsi  dogi'  Ila-  tanna  per  h  gloria  dell'  autore  , 

Mani  in  quelle  eh'  essi  chiamano  rlie  non  era  quella  del  titolo  dei 

■  ■Ji  .  quando  per  la  clcgi  ì  si  gL>-  t'ioi  componimenti,  e  per  la  sua 

na.  Checché  per  Bltro  so  ne  peu-  ri  -li  ridici.,.  l'iltra,  se  il  Sa- 
li del  titolo,  incontrastabile  è  il  violi  dettasse  propriamente  gli 
pregio  di  siffatto  poesie.  Non  av-  Amari,  o  gliene  Ibsso  da  altri  ro- 
vi in  esse  ne.  la  festività  a nacr eoo-  galnlo  il  manoscritto,  con  liberi* 
l,.:a,  né  la  soave  tristezza  tibol-  di  llirsene  bello  in  faccia  l'Italia 

può  ottenere  di  acconcia  veste  Vuoisi  far  memoria  di  siffatte  qut- 

iniinito 


vivenn  di  alcune  allusioni  e  per  degl'impedimenti  ci; 
l'impelo  di  nlruui  voli  ,  cammina  no  gli  itndioii  net  I 
più  di  sovente  a  lato  di  Ovidio  per    no;  vuoili  l'nrnr-  ni:  re 


degli  oggetti  ■r.-  n-  ji.n'titi  .i-ll'.i|.-  tu.^.i  l' invidili  .idi.,  lama  degl'i] 
parenza.  Non  si  potrebbe  anzi  tro-  gcgni  privilegiati.  Il  confrool._ 
lingua,  divario  dello  itjle  degli  Amori  con  qaello 
don  poeti,  se  delle  altre  opere  incontrastabil- 
mente attribuite  al  9avioli,  per- 
ché meno  làmose.  è  ballante  ,  sn- 

ti,  per  mandar  assolto  fautore  u 


indebita  arcui!  ,  e  rilegar  qu  e-  sufficiente  consideratone  Deph- 
sta  fra  Tfl  maligue  dicerie  che  al-  (ero  quindi  ogni  peosieru  di  con'- 
|"m  li  Inni  <.ipil(.;<:i  non  merita-  titillare  ,  colo  elle  nell'animo  del 
no  il  [itolo  ili  calunnie.  Non  man-  Sa» ioli  rampollò  dui  primo  un  ae- 
rano però  Micro  autografe  elio  condo  a  più  felice  pensiero  ;  e  tit 
-mentiicano  l'attinia,  con  evidenti  quello  di  correre  eolla  liberta  di 
provo  delle  corroziuni  che  veniva  autore  quella  strada  che  troppo 
i  mano  a  mano  facendo  I*  latore  malagevole  li  era  troiata  tra  la 
nel  ino  lavoro.  Di  silFaUc  corre-  pastoje  di  traduttore.  Ed  ecco  in 
suoni  non  pochi  vestigi  ne  abbia-  poche  settimane  composte  le  sei 
mn  nello  edmoni  posteriori  alla  pnme  canionelte,  che  lette  all' a- 
pnioitir»,  ebe  alleraou  in  più  Ino.  donami*  vi  ho  senso 
g..  lottile,  o  tulgooo  «a  fino  lo  d' insolita  mcra..gln,  qoindi  1  più 
intero  'ini-  da  — mi-i  —*J  -  ~--  J — ' tà^r 


f.t  comparai  delle  dodici  wli  se-  dall' imprrse  tanto  bellamente  in- 
cottele,dopo  le  prime,  e  quando  rumiiiciata,  e  si  succedersi  a  roano 
•  già  quelle  prime  etetano  «tteonln  a  mano  delle  nlito  ecotone  He  amo 
il  pl»osu  di  lutti  Italia,  ci  sembra  al  numer"  -li  veotiquaitro.  Non 
et»  pure  ciirustanra  di  qunlrhi*  ti  lia  in  questo  racconto  di  ebo 
pno.  Me  rbo  antlirmo  più  a  Ino-  smentite  la  parla  taccia  di  frodo- 
[.'In  indugiandoci  ni  questo  argo-  lento  plagiario  affibbiata  alSavioli 
mento?  Meglio  farà  che  ad  aitimi  da  maligni  ignoranti  Non  vi  ha, 

gine  il  libro  ;  tanto  più  elio  di  qui  mostratone  del  genere  a  cui  ap- 

trarremo  nnom  mulini  di  credei o  parteogono  queste  poesie,  e  del 

-ondotti  gli  Amori  siili' eleni  pio  titolo  per  conseguente  che  laro  sì 


delle  antiche  elegie.  conviene  di  preferenza? 

Aveva  un  poeta  bolognese  ili        Non  furono  però  gli  Amori  ic 
rido,  Angelo  Michele    sole  poesie  degne  di  particolare 


qualche  grido,  Angelo  Michfli-  siile  poesie  degne  di  particolare 

fi'i-,  piil.liiir.ilfi  per  lo  nozze  ilei  memoria  che  uscissero  della  penna. 

•  onte  Allucini  di  l'urli  con  la  con-  del  Sevioli.  Notabilissima  è  una 
sua  camone  che  narra  la  favola  di 
l'siche,  sparsa  di  tanta  dclìcatez- 

« '"ninnava  :  indurilo  di  papaveri,  sa  d'idee  e  d'imagini  tanto  sqni- 

*  procedeva  nel  meteo  cho  fu  indi  aite,  che  stimerclibesi  traduzione 
srelto  dal  Savioli  perle  sue  can-  dal  greco,  meglio  clic  componi- 
no  nette.  Ciò  fu  cagione  ad  una  so-  mento  originale.  Hanno  puro  non 
cìetì  di  amatori  della  poesia,  fra'  poco  pregio  alcuni  sonetti,  e  qual- 
queli  il  Rota  anzidetto,  il  Savioli  che  altra  cannine,  le  quali  poesia 
e  il  conte  Casali  (quello  stesso  n  tutte  si  leggono  nelle  più  recenti 
cui  vedemmo  dedicata  la  prima  edizioni  dejjli  Amori,  rtampate 
edizione  delle  eanionette  laviolia-  dopo  essi.  Per  tutta  loro  lode  ci- 
ne ),  di  porsi  a  volgarizzare  nel  poteremo  ciò  che  abbiamo  più 
metro  stessi!  dell'applaudito  cpi-  sopra  accennato,  vale  a  dire  esser 
talamio  gli  amori  di  Ovidio.  E  già  tali  queste  poesie  da  gìustiBcare 
et  ansi  messi  all'opera  ,  di  che  te  all'  autore  la  [u-opriotà  delle  can- 
ne ha  in  prova  la  versione  stani-  zonctte. 

pata  dell'  Elegia  XIII  del  libro  Non  contento  il  Savioli  della 
primo,  Aurorum  ne  pro/ieret,  del  faina  ili  egregio  poeta,  aspirò  a 
C.iMili  anzidetto;  ina  sopra  lavino  quella  eziandio  di  egregio  prosa- 
li feco  palese  la  lubricità  del  Cam-  tore.  Assai  spesso  per  verità  la  pro- 
sili a  o  in  cui  erano  entrati  sen?a  sa  di  un  poeta  non  cerrisponde  al 
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volta  Ianni  è  I.  ilill'ureriz.i,  .1.1  poter  r.inMrc  ila  noi  felicemente  imitn- 
.  n-.W-i  ar-ernlmnnlc  cbc  sia  lavo-  to  fi  da  noi  tradotto  con  puri  feli- 
ro  ili  line  penne  diverso  ciò  eh'  *  riti,  Altro  rosa  È  imitare.,  ultra 
<f,,„o  ,„h.  Nel  Snvioli  l'abilità  di  Indurre.  All'  ufficio  di  traduttore 
maneggiare  In  presa  non  arriva  si  domanda  una  natura  affatto  ipe- 
qnollnoon  cui  trattola  poeiio,  an-  ciole,  che  lappi  »,  come  a  dire,  di- 
zi  possiamo  francamente  affermare  menlicrmdo  i  proprj  affetti  0  lo 

mia  ^omni™*  d%t»Vz™j 'noo'per  tifile  ideo  o  cogli  «fletti  d'altrui; 
questo  pui  dirsi  eho  in  lui,  anelli:  laddove  ivll'iminzinne  non  ó  lol- 
prosntore,  non  ni  vedessero  gli  atu-  to  all'indole  dello  scrittore  di  pro- 
dj  c  lo  tendenza  medesimo  del  rompere  e  Foni  strada  da  se,  tra- 
poeta, ossia  un  certo  pmoro  di  no-  terso  gli  «tempi  dell' originala, 
bilia  oell'csnrjsiiiionc  de'snoi  con-  N"n  in.iri.Min-  insegni  privilegimi 
celti,  e  un  continuo  riscontro  coi  della  doppia  facoltà,  come  Tu  it 
rinvici  autori  latini.  Quale  pui  li  Monti  a  nostri  giorni;  ma  somxjb 
frisse  In  sua  perirla  nella  lingua  assai  rari.  Tornando  al  Tacilo  del 
Ialina  il  si  pnò  ricntare  da  -m'ora-  Snvioli  ,  il  solo  primo  lihro  fu  da 
zione  latina  ch'ei  recito  nel  1791,  Ini  pubblicato  coi  magnifici  tipi 
quando  fu  eletto,  crime  diremo,  a  del  Bodoni,  1'  anno  iBo.f,  in  rj.  e 
professore  pubblicamente  nelbi  pn-  con  In  dedica  a  Napoleone, 
triii  Unigeniti  In  storio  e  i  cnstu-  Molto  prima  di  questo  tempri 
mi  delle  genti,  orazione  che  vido  vinul'  in  loco  gli  Annali 

poesie  di  vario  argomento.  Come  in  cui,  quando  puro  si  voglia  la- 
tro poeti  latini  sembra  egli  aver  sciar  da  parte  il  merilo  del  letlo- 
di  preferenza  (Indiato  in  Ovidio  ,  rat",  rimane  a  considerare  quelli- 

ricino  la  sua  predilezione  per  l'i-  stamparsi  in  Sassone-  dal  Remon- 

rilo.  Non  enntcnto  di  farsene  mo-  diui  nel  1-jSi  ,  intitolati  alla  san- 

dello  nella  compilazione  degli  An-  tita  del  regnante  Pio  VI,  in  4.,  ma 

tiali  Bolognesi,  la  principale  delle  due  soli  furono  i  volumi,  ciosche- 

sno  opero  in  proso,  e  di  cui  porle-  dunn  campo  Ito  di  due  porti,  ebr 

remo  tra  poco  ,  si  diede  anche  a  venissero  in  luce.  In  quest'  opera 

tentarne  il  vot"nrizzamcnto,  non  <i  !in  quinto  pur'-  n-dilisforc  i  dili- 

isliigoltito  dalla  fama  del  Uavnn-  genti  indagatori  delle  patrie  anti- 

do  que'dinjtti  che  da!  pio  al  meno  pioli;  cbènnzi  delle  due  parti  onde 
dispiacciono  od  ogni  lettore  di  abbinino  detto  comporsi  eiaiehe- 
b non  gusto.  Di  fatti  i  riboboli  e  din  volume, una  non  altrocontiene 
le  locuzioni  soverchiamente  pede-  cbc  documenti  Chi  perù  circassa 
stri,  onde  quel  traduttore  non  te-  nell'opera  le  doli  m-'L'li"  .Lsidcrn- 
mettc  di  mare  rifacendo  le  gravi  lidi  nello  storico,  e  ben  lungi  ebe 
 i/.i-e  1 1.I.1  li  n.rr-l,,  ,1,-L  polene  rimanere  soddisfatto.  Non 


licolal'enTlh. 
me.  IH  ri  Ialina 
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S-tì 

iiuu  pili  a  iifii r  ib  m.-.rit'ir^  il. iì  ■  Ir-,  1*.,  r  ni^lin  amore  pel 

ffifa  no  ceri,., e  Denti,  di  ri-  |  t.Iiro  bene.  Nel  1791  sali  I, 

spetto  per  Ir.-  fatiche  dì  un  munii,  i-altedra  iti  sidri;.  iil-IIìi  pai  ria  uni: 

•-tic  dalle  poetiche  amenità  »i  gel.  versila,  c  vi  duri  finn  a  ohe  le 

dr.tio  dui  patrio  amore.  Vuoisi  .ni-  quadrarli  [.resinili-  tulle  le  mi 
rum  invertire  ehi'  svendo  preso  a  ti  italiane.  In  qui'"  tempi  di  ain- 
ordire  i  Buoi  annuii  dall'anno  di  pulire  trambusto  f.i  egli  puro  il 
Ruma  5C5,  «  procedendo  Con  la  Savìuli  Ira  gli  aTuuiinisIratnvi  dei- 
paziente  clini  anzidetta,  con  gli  la  cosa  pubblici,  e  come  tate  di 
l'u  fallo  di  giugnerc  ne'  due  grossi  poi  ini  iato  n  Parigi  per  negoaiar 
volumi  pubblicati,  cho  all'anno  di  vi  col  Direttorio.  Nel  ifloi  tenni 
Cristo  iiau,  eli 'è  quanto  dire  non  M'ggio  tra  i  deputati  ai  comiiii  di 
j-rr  anco  il  !■  ..-i|  "  in  r-.n  la  Mura  1.  r,  r-  !..       mino  d'I  corpo  Ir 

■  ...  -I.  .1    l  .       I  ,.       (        .  1,1.,  !,      .  ,l|  .'.1 

~     .  <n  te  ■<        a  dalle  loro  re  c  tnnapadaaa  nella  cÌmImu,  e 

Jwioih  ron  quelli  della  mumiih  ijueit.,  non  mrnn  effimera  della 

«"ria  italiana.  In  (ambio  di  ri»  «(alpina,  noti  A  nel  collegio  dei 
■Mio  nel  iHolil  naininn- 

c  in  cui  divideteli  quej- 
ih.  Trovo  chi  il  dire  no- 


Terminato  rn>Ì  di  partire  della  Tali  .lidio  e  ritta  I  !  -  ■  Sa 
fot.rhe  Iettarle,  rimone  rhn  il  ri  .'i  lini,  al  primo  settembre  d.-l 
ricordino  le  crirhs  dal  Sa, ioli  ,n-  the,,  m  cu.  venne  a  mo.to  tra  il 
•tenute.  Sembra  the  retto  alcun  ruminarlo  degli  ..miei  e  di  tutu 
MM  alla  corte  dell'Elettore  Pa-  Italia,  (ormato  avrmln  le  deh.ia 
Ialino,  noli*  quale  abbiamo  red-i-  ili  ijuell.  colla  geuliletta  do"  euoi 
to  incedergli  il  figlio  Aurelio,  ma  modi  e  culla,  onesta  de'  (noi  arr- 
uoli .apremmo  preeiumente  ni"  timenti,  e  I'  onore  di  quetU  culla 
taru  in  nual  tempo  -  certo  ne'  mot  multiphcila  de'  ano»  a t udii,  e  epe. 
anni  pi.'i  giovanili.  La  prima  di-  cialmcqto  colla  dolceiie  dell»  tua 
enitì  ottenuta  io  patria  fn  il  grò-  posale.  Si  mantenne  fino  negli  ud- 
ii" seiiuturii.  fon  ferito^  li  [1.1  pupi  limi  unni  piaecviilu  nella  cunver- 
Clcmcntc  XV  ;  il  qunl  grado  ini-  iasione  o  di  svegliato  ingegno  nel 
purtava  di  prender  pule  ad  una  comporre,  e  solamente  |in™  lem- 
mi pontifici"  barilo  n. Il.i  i-ivile  i-li  jin  innanzi  al  murili!  diede  negli! 
economica  smiuiuii-lra /imie  della  di  qnalrbe  n  Ili  ''vili  mento  nelle 
ritta  c  della  provincia.  Suo  lem-  intellettuali  facoltà.  D'oltre  a  am- 
bra, che  in  i|uesto  incarico  soddis-  tant'auni  improvvisò  io  Parigi  al- 
fieefie  il  banoli  pienamente  ai  rune  stenle  piene  di  hrio  giora- 
detiderii  del  govcrnoj  nulla  perù  nile,  c  concorse  col  Manti  e  col 
ai  feee  di  lui  ondo  possa  toroaroo  Lamberti  a  celebrare  in  veni  la 
tacria  alla  ina  memoria,  aegin  non  festa  oaainnala  datavi  qualche  an- 
dobbismo  imi  neilere.  giuila  la  no  dupu,  cioè  il  ili  giugno  iBoV 
relation*  di  qualche  biografo,  che  In  generale  i  tuoi  costumi  furono 
pi  leu  un  nelle  proprio  opinioni  corriipundenti  allo  suo  tcritture. 
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M  è  quinto  a  dire  iin  felice  coni-  re,  proseguendone  ■  compiendone 

pento  di  degnata  e  di  nobiltà.  Ln  lodevolmente-  il  coreo. 

be  potato  opporgli  qualche  po'  di 

■  patimento  soverchio  del  proprio  n  l'odor n,  doro  tiorltisiimt)  ne  era 

•alo™  ;  io  non  che  molto  e  age-  !■>  studio  :  mentre  ti  hiounavano 

mie  lo  «camhiare  per  orgoglio  il  i  famigerati  nomi  d>  un  IHorga- 

digniloto  contegno  d.  un  uomo  eoi,  d.  un  BanuBnoi,  d.  tiri  Val- 

■[lustre.  La  ina  persona  e  il  tao  linieri,  di  un  Mocoppo  e  d' altri 

r olt u,  c he  i edesi  etp reno  nel la  pi n  di  chiara  nominami  ,  dei  quali 

pari»  delle  eduiooi  de' suoi  Amo-  altri  vi  U..r  ancora,  e.l  altri 

ri ,  molto  brna  rispondevano,  ci  erano  da  picrml  tempo  spenti, 
scmhra,  a  qu.into  abbiamo  acceo-        ligli  li  strinte,  te  coi!  a  lerìto 
o.,t.i  ilctl'  indole  tua  morale.  dire,  in  nodo  d' aulirla  col  Mor- 
ii suo  icpolero  si  vede  nel  cimi-  gagni  e  col  Puotcdera,  ebe  furo, 
•oro  comuoalo  fuori  della  citta,  no  anche  i  suoi  più  cari  maeilt i.— 
In  volta  del  quale  fu  dipinto  dal  ala  anche  con  altri  oelebr»  itonujP 
Boritili.  1/  iiiriiinne  latina  e  la-  ni  renne  a  collocarsi  in  modo  di- 
■oro  dell*  mano  muri  tra  di  mun-  afleaione  e  di  corriipondenu,  co' 
•tguor  Filippo  Scoiassi,  a  suona  ine  ci  Cagnotto,  col  l'eeeiolali, 
cosi  :  Ludo-Ica  Savìoti  V.  C.  So-  col  Torello  a  con  altri  aliai. 
itali  .  Insilimi  .  Italici  .  Doclori  .  Itcdnc 
Decurionati  .  Rei  ■  Diplomaii- 
eae  .  Historìcn  .  Poetile  .  longe  . 

nobilissimo .  muneribus  ■  et .  Iio-  tenne  per  anni  nove.  Dipoi  li 

noribus  .  amplissimi! .  exornato  .  duEio  in  Verona,  doro  tutta  poi- 

Vixit .  ann.  LXXf  .  Oblìi .  K-  ti  la  lunghissima  sua  vita.  Ap- 

Sept.  a.  MDCCCIf  .  Heredes  .  presso  una  grave  molottio  ebe  mi- 

pduciarj  .fec.  ex  .  test..  te  in  gran  ione  i  tuoi  di,  intra- 

Tro  gli  scrini  ebe  onorarono  la  prese  un  viaggia  in  compagnia  di 
sua  memoria  non  va  taciuta  la  un  illustre  pertonaggio  suo  ami- 
Cantico  del  marchese  Montrono  co,  per  la  Italia  meridionale.  A 
intitolata  il  Peplo,  a  cui  Pietro  Firenze  ed  a  Roma  ebbo  agio  di 
Giordani  compose  la  prefaiione.  collazionare  i  codici  inediti  di  Au- 
Wsi  Cium,  lo  Corn.  Cello  che  atanno  nella 
Laurenziana  o  nella  Vaticano,  on- 
do disporsi  cosi  a  Tore  un'edizione 

TAHGA  (Leosibdo  ),  nacque  di  questu  latin  issi  ma  autore  la  più 

in  Verona  nel  i  j5o.  Suo  padre  fu  perfetta  possibile.  La  qual  cosa  fu 

un  dottar  in  legge.    Studiò   (a  uno  de'  suoi  precipui  pensieri, 

lingua  del  Lazio  comesi  costuma,  Tutti  gli  editori  ed  i  tipografi 

in  che  egli  si  fece  in  appresto  co-  aveano  copiato  sempre  il  testo  da- 


c  sentirne  le  più  recondite  e  ri-  tutti  inaino  al  Morgagni  e  atVol- 

poste  btlleizc.  Studiò  poscia  filo-  pi.  Ma  questi  notarono,  e  lo  stes- 

sufia  sotto  i  padri  dell'ordine  dei  so  fece  anche  il  Bianconi,  le  ar- 

predicatori,  filosofia  ollora  digli-  hitrarie   emendazioni  introdotto 

sto  peripatetico  da  ributtarne  eia-  nel  testo   celsiono  del  Vonder- 

scun  più  fervido  ed  animoso  in-  linden. 

gegno;  pur  egli  vi  vacò  con  omo-  fi  Targa  dunqiia  e  colla  gnidi 


delle  antiche  edizioni  riditele  ti 
bella  e  chiara  e  plausibile  la  Ic- 
liunu  del  testo  ccliiano,  ohe  dil- 

mondare;  e  può  dirsi  l-s-rr  st:.i.> 
ristabilito  nella  sua  pristina  inte- 
grità. 

La  sua  prima  «di/iene  uscì  nel 
l-)6<)  nella  stamperìa  del  Si-mi  Ila- 
rio di  Padova.  Appresso  quarta 
avendo  sapulo  il  Targa  esservi 
nella  Vaticana  di  Roma  non  set- 
te, ma  si  otto  ludici  rei. inni  ima. 
1'  ultimo  dei  quali  più  antico  che 
^^^medic-oo  primo,  se  ne  procacci 6 

vi  nuovo  ed  importanti  correzio- 
ni.  Laonde  nel  1H10  ne  poti  in- 
Imprendere  il  come  uè  intraprese 
unii  .ramili  edizioni!  in  Verona, 
in  4-  ebe  non  uscì  ehe  nel  itii^. 
La  quale,  edizione  a  suo  gran  do- 
loro riuscì  scorretta  per  non  aver- 
vi potuto  prestare  per  la  Bua  gra- 
ve età  o  per  la  cagionevole  sua 
saluto  tutta  quella  attenzione  elio 
vi  si  richiedeva.  Ma  coi  materi.ili 
lasciati  dal  Targa  fu  emendato 

'ormato,  fatta  nel  successi  vo'annii 
nel  Seminario  dì  Padova  da  quu" 
dotti  odi  tu  ri.  La  quale  perciò 
deesi  riguardare  coma  la  più  per- 
fetto di  tutte  le  ediziuiii  del  Cel- 
io.  Queste  c  disi  uni  del  Targo 

tutto  lu  altre,  e  sorgano  in 
esattezza  onche  quella  ilei  Kraiigo 
di  Lipsia  dal  ialino  quella  pure 
del  Vollanzio  di  Parigi  dot  1571. 
Le  quali  perii  dopo  quella  dell'ita- 
liano montano  mptw  le  altre  tolte 
la  preferenea.  Perocché  fatta  è  su 
«odici  111*8.  e  su  codici  t  taro  pati 


Untici»,  intuntocliò  quelle  de' dun 

fati.-  r-ho  SII  soli  stampati. 
Il  Targa  fu  anche  dottissimi. 

coke  una  copiosissima  quantità  di 

li. -li,-  inaili  dsll'llti.flrc  colViaTu- 
mo  Verità,  ì!  quale  tiene  in  sua 
casa  uno  splendido  musco. 

Fu  il  Targa  invitato  a  Pavia  a 
leggere  medicina  dal  conto  di  Fir- 
mino, ed  al  tempo  stesso  a  Pado- 
va dalla  repubblica  veneta  :  ma 
egli  amò  meglio  la  quiete  c  la 
stanza  di  Verona,  no  volle  mai  ab- 
bandonarla forse  anche  per  l,i  ju- 
Hli-7.7.,  della  sua  persona,  c  per  la 
,,.,,■11  Ieri,,.,  Mia  salme.  ' 

Mancì.ilTarga  al  vivi  nel  181S 
di  anni  Hi.  Ebbe  onori  funebri 
splendidissimi,  l'onora  di  belle 
iscrizioni  dettate  dal  celel.re  let- 
terato veronese  Benedetto  del 
Bcnei  e  non  guari  appretto  il  con- 


l8a4. 

Nel  i8i5  il  celebro  letterato  Ip- 
polito Pindemontc  pubblico  pur 
e " li  .111  elo.'ii.  dello  stesso  Tare;:!  ; 
e  nel  successivo  anno  iBnj  fu  fat- 
ta di  piibblieii  ragione  Lu  vita  e 

fflt •;;(')  tU-l.  iloti.  [A'tllilfilu  V'.ii'mh 

dal  dottor  Oioiamliatiista  Zeppi 
lii-:ilii:n  veronese, 

0.  Cairn». 
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